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SERENISSIMA 

A  L  T  E  Z  Z  A. 
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HANNO  per  vfb  gli  huomini  di  con- 
iècrare  le  loro  ètiche  aTrincipi 
f>ìù  grandi  y  perche  fotte  aufpicij 
tanto  coipicui  iiano  con  applauiò  rice- 
uute  :  conoicendo  perciò  di  non  poter 
rendere  più  riguardeuole  la  fronte  di  que-« 
fta  mia  Opera  y  che  col  gloriofo  nome 
di  V.  A.  S.  in  cui  fi  mirano  epilogate  tutte  le 
virtù  de  glorioii  Aui«  ecosial  viuo  rifplenf 
dere  le  proprie ,  che  la  rendano  Tidea  della 
prudenza  y  della  giuflitia  ^  della  modeflia  ^ 
della  pietà,  e  la  moftrano  per  degno  Prin- 
cipe di  quella  Ca&  >  che  mai  è  llata  cono- 
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fciuta  nel  Mondo  ^  che  Dominante  ^  e  che 

per  molti  fecoli  hà  dato  i  Celàri  all'Imperio^ 
ed  i  Pontefici  al  Vaticano   onde  anche  in 

3uefti  vltimi  tempi  i  Principi  più  grandi 
'  Alemagna  paleiàno  per  il  maggiore  attri- 
buto della  loro  grandezza  Thauere  comune 
con  la  Cala  Ellenièil  loro  Sangue.  Dunque 
Sereniflima  Altezza  non  potellano  quelli 
miei  Hiitorici  componimenti  incontrare 
fòrte  migliore  )  che  di  eflere  coronati  con  si 
auguilo  Nome  :  ma  farebbe  temerario  il  mio 
ardire  di  prefentarle  si  piccolo  dono  ^  fe 
non  fapem  elTere  proprio  deTrincipi  gran- 
di il  gradire  anche  le  piccole  cole  ^  e  confi- 
derare  la  finezza  della  diuotione  y  che  le  ac- 
compagna #  Quello  è  vn'holocauflo  del  ri- 
ucrentiflimo  ollequio  di  chi  non  sà  fer  voti , 
che  perla  conferuatione,  e  continuate  pro- 
fpentà  di  A.  St  e  le  mccio  humilifumo 
inchino  « 

DÌV.A.S. 

* 

Modaua  li  28.  Giugno  z^Sz. 

HumilifsMcuoìifs.&Ohlig.Seruo^e  fitddifùl 

a  Pietro  Cazzotti. 


AMICO  LETTORE. 


queftimiet  componimmtiHiftortci/»a  rkemum 
to  da  ^arij  intralci  non  ho  potuto  fe  non  hora 
efeguir bit  indugio  ha  camnatoquefio  dt  be^ 
ne^  cheaoue  frima  non  paféUéo  Canno  milisjfwentó 
fcttantaqmttro^hora giungo  fino  allottanta  \Haueuo 
Mcht  determinato^cheportajfero  il  ùtolo  d^Htftoria  deL 
li  guerre  arriuate  tra  Francia^  Cafa  d'Aukria  dall*^ 
anno  mille  feicentoéjuaranta  fino  armilo  della  termi» 
natione  di  quefie  mie  fatiche  \  ma  lo  òtampatore  hauen* 
do  defiderato^  che  commutafsiil  frimo  titolo  in  quello , 
^he  hora  vedi ,  io  lo  feci  fenzjt  confiderare ,  che  in 
qualche  luogo  mifcufauo  ,fe  nonera  diffufo  fopraaU 
cun  particolare  ,  chenon  gtudicauonecejfarioalpropo. 
fio  argomento  ;  però  ti  prego  à  non  uoler  far  rifiefsione 
àquepa  piccola  improprietà'^  ma  compatirmi  shnqtéem 
fio  difetto, cómeinqmlhdeU'elocutione^cheperamten* 
tura  ti  riufcira^  e  con  molta  ragione  di  tediose  maladatm 
tata  alla  politezJ^  del ttéo  intendimento  .  Ne'fuccefsi 
hò procurato  di  hauere  da  piùparti  le  più  purgate  noti^ 
tie  ;  ma  fe  non  hauefsi  incontrata  la  fòrte  ^  che  dette  de*^ 
ftderare  ogni  componitore  dHiflorie^f appi,  che  none 
fiatone  per  negltgenl^  ^  neper  mia  malitta ,  che  anzÀ 
faròfempre  pronto  ademendarequalunqueerrore,an^ 
cor  che  innocente  hauefsi  prefo  in  altrui pregitulicio .  Se 
trouerai fcorretttoni  ne  Ha  ftampa  ,  fai  effere  quefìo  'vn 
male  ineuitalfile ,  mafsime  quando  [  Autore  non  è  nel 
luogo ,  doue fi fa  timprefsme ,  però  compatifci ,  e  viui 
fono. 
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Noi  Riformatori  dello  Studio  di  Fadoiia« 

HAuendo  veduto  per  Fede  del  P.  InquiGtore  nel  Libro  in* 
titolato  fHiHoria delle  Guerre  arrimteiu  Emfadétl^aim 
1  ^£^%  fitto  Manno  1 6 lo.  di  DJietro Ga7^$$i^liSXi  VcflCT  CQ& 

alcuna  contra  la  iànta  Fede  Cattolica  j  e  parimenti  per  at<-' 
teftatò  del  Scartarlo  noftio  niente  contia  Principi  >  e  bii»> 
nicoftumi.  Ooncediàmo  licenza à Nicolò Pezzana dipo* 
terlo  flampare»  offauando  gli  otdkii  8cc. 
Dat.  li  C.  Marzo  itf  u 

(  Nicoli  Venier  Proeur.  Rifornì 
(  Sr/n^Av  VaUet  Cau.  Fw.  Riffrm. 
(  Gio;  Morrai  Cau,  Pr$c,  Ri/or  m. 


Ciò:  Battiib  Nicololi  Segretario . 


Trnri  p»Jf»ti  mtlU  Stttmf» . 

Car.15.  lin.iS.  didotierfihaucrc.  legge  di  doucr  haucrc:  iui  linea  14.  da  tutti  gli  fi  iànJI 
iìata  porta  la  mano .  Icg^i  da  tutti  gli  (aria  lUta porta  la  man*  :  car.  16.  lin.i  i.  che  gli  appor« 
tauaiio  maggior  gloria.  ìegd)  che  gUa|ipertattanoinas:s;ior  gelofia.  car.17.lin.14,  Geaenle 
Beech  .  leppi  Generale,  Bccn  .  car.jo.  lin.j  j.  il  nero  difèjrnò  .  leggi  il  vero  difono.  car.?7, 
lin.40.  che  prefcriffe  la  Chxefa .  leggi  «che  prelfcriucla  Chiedi,  càr.41.  liiua.  ^exzarooo  io 
Crocififli.  leggi  rpe7/jironoiCroeififllS.  etr.57.1iii.a4.iimtatÌoni.  leggi  mta^nooi.  car.ft, 
lin.8.  terminata.  le^.'?,i  terminate,  car.55,  lin.ii.  appoggieriano,  leggi  appoggiauano.  car^, 
1ÌD.IJ.  Co:Glau.  leggi  Co:  Giae».  car.io,  lio,i9.  à  che  foftenne  .  léagi  »  che  £où.eaat  « 
*car.tio.  lin.t|u  che  vedcua.  le^  che  credeua  .  car.148.  lin.6.  procdw.  leggi  prctcnfio* 
ni.  cai.i5i.lin.a.  più  lepaiTtoni.  leggi  le  paflìoni  .  car.1^7.  Ijn.t2,.  fiioi  quartirc  .  leggi 
ittoi  quartieri car.i7».  lin.zo.  carrozza  da  riolo .  leggicarrozza  da  nolo,  car.179.  lincia* 
cflèiidogli&eto. leggi eiTcndofigli  fatto.car.181.lin.j4.  rifbluere  di  far.  leggi rifoluette di 
far.  car. 1 81.  liii.)9.  ccifìone  dalle  .  lq^ce(ìàtione dalle.  car«tlt.lin.r.  nella Nobiti. 
li  nella  Nobiltà  i  car.ii  j.]in.i6.  Cctifantes.  leegt  Cerifantc? .  car.118.  lin.  16.  Capinolo  , 
legoi  Capipopolo,  car.rz^.  lui.36.  Comandamenti  .  leggi  Comandanti  .  car.ajp.  Jin.38. 
illlotiaarc .  leggi  riformare  .  car,]i).  Un.zf.  chcptegauano.  leggi,  che  piegauno.  car.  j  17* 
lin.?.  fcgnare.  leggi fcgnalarc .  car.^it.lin.i.  ingaiàrlo.  ler.gi ingaggiarlo .  cnr.^i5,lin.j6._ 
\ »6.  lin.6 jjui.lin.  14.  e  17 .Duca  d'Ellwne.  leg^  Duca  d'Eibouc.  car.3 90.1in«  4 1  .douealì.  lega  i 
doueanfi.  cir.4ei.  ltn.36.  fconere  .  leggi  Oon-crie.  car.404.  Ùrj^,  con  nduild.  \cgp, 
ciuiltà.  car.4ii.lin.i.  difpendono.  leggi  dipendono,  car.427.  lin.n.  paisò.l^i  polto. 
car.476.  liii.;9.  de' Carcerati .  leggi  dei  Carcerato .  car.558.  lin.4.  che  naucua,  J«  sei»  che 
lahatieua,  €ar,)76,li0«6.  toppe,  leggi  nippe,  car.5  88,Ud,ìi,  Car  oeiuicfcbi.  leggi  C 
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T  A  V  O  LA 

Delle  cofe  notabili)  che  fi  contengono  in  queffa 

Prima  Parte  • 


Bbacc  Bafchi  inimico  del 
DucadiCuifa.  235 
Abbate  della  Kiuicra  « 
pcrruadeairOrkimr* 
jjflTcdio  di  Mardich.  97. 
fcriue  al  Cardinale  di 
ricbiaiiiare  l'Orleans. 
08.  nominato  al  Cappello*  ?i8.  porta 
rorleans  à  rompere  col  Cardinale. 
•   ^19.  vien  difgratiato*  352>g|iéleQau 
la  nomina  •  ^ÓZ 
iU)bacc  Gallicano  deputato  del  Clero  di 
Barcellona  •  8^ 
Abbate  Gio:  Bentiuoglio  inuiato  al 
Gran  Ducaj  e  fuoi  negodaù.  107 
AbbandonamencodclPòrcogallo.  $22 
Accordo  cri  la  Còcce»  e'I  Ptolamenio  ai 
Parigi .  276 
.  Accordo  tràU  dracena  «  c*l  Duca  di 
Modana*  2^2 
AgsiuAani^totri  IttwoenaEO  X  4c  il 

Duca  di  Parma  .  317 

Agicationi  di  Bordò  »  e  varie  filtioni  , 
e  tu  multi  di  eflb*  470.  471 

Accidente  antnaioiiéi  GiacdinoiU  Re* 
nardo.  ;55 

Accidente  occorfo  al  Configltereloly  . 
3;[8.  cagiona  fconcerii .  jui. 

Aandence  occorfo  alla  canona  del 
Principe  di  Condé  .  itiì* 

Accidente  arriaato  al  Coadiutore .  421 

Aderenti  de'Principi  fi  preparano  alla 
coerra.  36^.  temano  di  batoere  il  Vap 
fetta.  367.  loro  Preparatiuì  nella 
Guicnna  per  opporu  a'Regij.  ini.  gua- 
dagnano la  CheureuGi»  382 

Aleflandro  VII*  pcoonia  ^'introdurre 
pratiche  di  pace  «  cdiciiatcinRonia 
ilCongicfTo.  C2($ 

Altcrnaùua  fopra  il  Yefcouaco  diOtoa* 


brugh  •  i2f 

Allegiem  del'arigini  per  l'allonunai* 
mento  del  Carditule  Mazzarini.  403 

Agoftino  Molo  Anuocato  di  credito  in 
Napoli .  2*6 

Agoftino  lied  anucodd  Duca  di  Gut- 
fa .  iui. 

Ammiraglio  Tromp  impediTceiibccor- 
fi  di  oiare  à  Grauelina  •  31 

AmiKzze  tci'l  Duca  d'Orleans  »  &  il 
Ottdinale  Mazzarini.  319.  acquie- 
tate da*  MMdrctalJidi£ac>cScnecer- 
re  .  iui. 

Amarezze  cn'lCoodi  $  e1  Coadiui»' 
re  .  4^0 

Ambafciata  Franccf*  à  Francfort.  544 

Ambafciate  offìciofe  tra'i  Rèdi  Fran- 
cia ,  &  il  Protettore Cromid  •  55* 

Amurat  Agì  huomo  di  gian  dedito  fià 
le  Militie  del  Turco .  294 

AiTienebrugo  prefo  da  Suetefi .  loo 

Anguftiede'Franccfi  in  Catalogna.  137 

AnguftiedeirArmauSpagnuola  .  47^ 

Andamenti  *  e  vicinanza  dell'Armata 
Regia ,  e  Condeiila .  438 

Anguftie  dell' Vrangel.ioi.  foccorfo  dal 
Fracf .  iui. 

Andrea  AnidciioEkttP dd Popolo  dì 
Napoli.  16^ 

D*  Antonio  Pimentel  riceve  «Ile  fron- 
tiere il  Caidiaak.  ?97*pairainFran« 
cia.577i«  ^  conftfcnie  00'  àfiaiilri 
Francefì .  S78 

Antonio  Bruno  Pknipocenciario  di  Spa« 
gnailifonAer*  3^ 

Aciiuiftode*Venediii  Dahiiada*e  loro 
brauura .  I4S 

Arciduca  Leopoldo  fatto  Generale  dell* 
armi  Cefiiree.04.  fi  trattiene  nel  Pìala^ 
tinato  I  e  perche.  99.  btamofo  della 
battaglia,  iui*  fatto  Generale  in  Fian* 
l   4{a*25X<  prende  Acoicnueii.  15  3*  0 
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tandrecy.  154.  tenta  in  vano  di  ripi- 
gliare UBafTca.i^'forprcndc  Cour- 
tray.  w 
Arciucfcotio  di  Conturbery  proceflaco 
da*RubclIi.34.còdannatoà  mortc-iui 
Arciuefcouo  di  Palermo  fulmina  ccnfu- 
tc  conerai  foli  euaci^c  dà  l'armi  al  Cle- 
ro. i53 
Arciuefcouo  di  Cambray  Plenipotcntu- 
riodiSpagnaa  Munfter.  56 
Arciuefcouo  d'Aix  fatto  Cardinale.  iiE 
Appli  catione  della  Francia  a  rimettere 


le  cofedei  Recno 


Ardire  di  Madamigella  d'Orleans  •  4^ 
Armiftitio  tra  Polonia,  e  Mofcouia.575 
Armata  nauale  di  Spagna  s'accofìa  a  Bar 
ccllona.  84 
Armata  Francefe  in  Napoli  poco  vtilc 
alle  cofc  del  Popolo,  e  perche.  2J4. 
Armata  Reale  paffa  nella  Guietma.  ^ 
Armata  SpagnuaU  fi  ritira  dalla  Garon* 
na .  *  472 

Arredo  di  Brufifèlle  a  e  di  alcuni  altri 
membri  del  Parlamctodi  Parigi. itfs* 
del  Co:  di  Chauigny.  273.  de'  Prin- 
cipi. 361 
Arriuo  dell'Armata  di  Spagna  a  Napo- 
li 181 
Artificio  del  Co:  d'Eftradesper  ritenere 
gli  Olandefi  dal  legnare  la  pace  con 
Spagna .  12i 
Artcficij  del  Marchefe  di  Cafiel  nuouo. 
.^89.  e  del  Coadiutore  >  c  del  Co:  di 
Chauigny. i^^r.  dell'Arciduca.  33? 
AficdiodiThiunuilla,  21 
AflTcdio,  c  prcfadiGrauelina.  ?i 
Aflcdio  di  Mardich.  58*  di  Brina,  tfj.  d'- 
Orbitello.io8.di  Doncherchcn.  iia. 
d'Jpri.  é^di  Candia,  292.  di  Cam- 
bray,  c  (ua  leuata.  ^j^dj  Stcnay.498. 
■    &  yl  timo  di  Doncherchen  .  J5J 
Aftutia  degli  Spagnuoli  per  indurre  gfi 
Olandefi  a fc;;narcÌ3 pace.  149 
AHcmblca  del  Popolo  nel  Palazzo  della 
Città .  454 
•Attacco ,  e  refa della  Mota  in  Lorena. 5 7 
Attentato  del  Duca  di  Beautòrt  contra 
del  Cardinale  Mazzarini .  24 
Auuilimcntodel  Rè  di  Portogallo.  228 
Aumento  delle  rendite  de'Veicoui  in  In- 
ghilterra foggctto  di  Torbidi.  38 
Autorità  del  Principe  di  Condcgelofa 


cofe  notabili  J 

alla  Corte»  351 
Auuamaggio  degli  Spagnuoli  conerà  il 
Mota.  42 
Auuerfione  del  Duca  diBeauforc  al  Car- 
dinale. 257 
B 

O  AllaguerprefodagliSpagnuoli.  442 

fJBarone  diSiroth  rimette  le  coTe  della 
battaglia,  i8 

Barone  di  Modene  confidente  del  Duca 
di  Guifa.  177.  comanda  nella  Città 
pendente  rabfenza  del  Duca.  221 

Barone  di  Batteuilla  Gouernatore  di 
Guipufcoa.  344.  follecicai  Bordolefi 
alia  fcdicione .  iui« 

BaronefiTa d'Aiby  maneggiala  congiura 
di  Barcellona.  83.  (ì  ritira  a  Tarrago- 
na,  8^ 

Badia  di  Michefeldt  eretta  in  Principa- 
to, e  data  alla  Langrauia» 

Barberini  accetuci  fotto  la  protettione 
della  Francia.  lei.loro  fuga  da  Roma. 
102.  procedere  ambiguo  del  Cardina- 
le Francefco.iui.  honore  fatto  loro  io 
Francia.T03.rime(Ij  in  gratiadel  Pap& 
116.  riefcono  poco  grati  àMazzarini* 
iut. 

Barbarie  di  Sultano  Ibraino  •  29i 
Barcellona  an*ediata  dasli  Spagnuon. 

417.  fua  vigorofa  relìltcnza  .  419 
Battaglia  di  Rocroy.i7.  del  Tabor.  d?. 
di  Norlingau57.  di  Boxalo.  137.  trà  P- 
arinau  Reale  >  e  i  Ribelli.  3^  del 
Borgo  diSant'Antooio.452.  delle  Du** 
ne.  554 
Baueri  a  flèdiano  Friburgo*  32 
Sign.  diBasfatco  Gouernatore  di  Mor- 

tara*  55° 
Bellagarda  fi  rende a'Regij.  ^ 
Belfortc  occupato  dalle  truppe  del  Ma- 
reCciallodiSeneterre,  49X 
Bordolefi  afièdiano  il  ForteTr5bctta.^42 
Sign.  di  Blancauilla  ferito  nella  iàiuone 
diPrò.  86 
Befiain  luogo  oue  fi  mettono  in  depofico 
le  cofepiil  pretiofc  de' Mercanti  ,  e 
delle  Mofchcc.  053 
Bernardo  Siilani  muore  in  carcere.  12^ 
Bohumfoprogatoal  Dziadziali  Gene- 
rale dc'Cofacchi .  40O 
Birc  afìTediato  da'Regij .  2^9 

Brigenza  prelà  da'Suctcfi .  r> 

Ca- 
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CAluniìie  conerà  del  Cardinale  Maz- 
zarim*io8*269.g79»contra  del  Ba- 
rane di  Bancmlla^  472 
CiBcdlieffe  1  e  le  Tellier  Depucaci  per  la 
Cocce  >  per  naaveiapice  co^Puigi- 

llt«  3)^ 

Ocilimfi  dolgono  ^Mott. 44.  cniei> 
dono  yn  Viceré-  iui.  loro  difpoficione 
ì  rimeccerfì  Tocco  gli  Spagnuoli.  82. 
ibedifcono  Don  Giufcopc  Pinos  alla 
Corte.  371.  procurano  a'eflère  ibaoe- 

-  MiriànUlofDProuedimenti^tS.  crea- 
no vnnuouo  Configlio  di  Guerra.iui. 

Cardinale  di  Richiiieu  odiato  per  il  fuo 
heore.4.  fua  potenza  •  7 

Cardinale  Bichi  Plenipocenciario  del  Re 
di  Francia  in  lulia*  501  conclude  la 
pace.  ■  51 

Cardinale  Gio:  fiactifta  Panfilio  eletto 
Papa  >  M 

Cardinale  d'Efle  difguftato  dagli  Spa- 

fnuoli.  J04.  fatto  Protettore  della 
rancia.iui*fttediiftrenze  coli'  Almi- 
VamediCaftigliaàoi.aggiuftare*  lo^ 
Cardinale  Antonio  ikòrre  alla  procet. 
tionede^li  Spagnuoli)  e  poi  à  quella 
di  Francia  >  cne  gli  viene  conceifa.  5  5 
Oudinakdi&Odlfi  VteéInGMaifo. 
gna.  32^  fuo  liionioà  Roma»  e  fua 
tnorte .  ini. 
Cardinale  Filomarini  procara  di  (juieta- 
leil  Popolo.  170*  fusi  rameggi  per  la 
pace.  179.  incerroLci ,  e  ripigliati.  iSo 
Cardinale  Mazzarini  fuccedeal  Richi- 
Jieu  nel  imniAerio.4.fuo  naturale  dif* 
fidenww  ^.  ftioi  artifici)  »  edeglialrri 
Mninri  per  mantenern  negli  affari*  6, 
Jperfuade  il  Rè  à  dichiarare  Generale 
in  Fiandra  il  Duca  d' Anguicn.  8*  leua 
làcto  Fonte  il  Delfino.  1 1  .viene  con- 
firrmato  nel  Miniftmodalla  Regina  » 
T4*rue  maniere  per  mantencrfi.19.fuc 
diligenze  per  cenere  in  lede  i  confede- 
tati.  30.  perfuade  l'affediodi  Thiun- 
tii1la.2i.  fi  vnifce alla Cafa di Condé  • 
2  ?.fua  appUcatione  alla  quiete  del  Go- 
uemo  i4.fuafollecitudineper  la  guer- 
ra tra  la  Suetia ,  c  la  Danimarca.  27. 
fuoi  d  1  fegni  par  il  maneggiodeirafnn 
in  Fianci  rn.  ^o.  fua  emulatione  alle  at- 

doni  dd  toiùliea4ttiiìitBiBaoiift«l 
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Marefciallo  della  Mota.  43.  acquieta 
le  differenze  inforic  tri  1  Orleans  j  c 
rAnguien.5  s .  fue  ririeOioot  »  e  ricordi 
a'Plaiiptenciarij.75.  fneaUncie  per  te- 
nere viuc  le  gelofie  in*  Principi  del 
rangue.98.  Porta  la  Reggente  à  piglia- 
re i  Barberini  focto  la  protezione  del- 
la I^anda«ior.fooi  ricordi  a*PIenipo- 
tenciarii'.igi.  fuoi  pensieri  à  fauoredel' 
Duca  di  Modana.  1)4.  fuoi  concetti 
concrarij  ai  Duca  di  (Juifa.»i?.fua  ap- 
plicacìoneàleoan  il  Duca  dfi  Guifa 
da  Napoli.  226.  fue  rifìeflìoni politi* 
che  fugli  affari  di  Napoli.  225.  e  244. 
fue  mafiìme  per  mantenerfi  in  auton- 
ià.254.  fue  rimoftranze  nel  Parlamen» 
to.  i5dL  fuoi  fcnfì  intomo  alla  rìduc- 
tione  de'fediciofi.  261.  efce  craucftito 
per  la  Città.256.  fue  angurie. 274.fuoi 
fenfi  intorno  alla  pace  col  Parlaoien- 
to.33  i.oianda  in  Fiandra  Vautorte  ^r 
trature  la  pace.  iui.  e  fuoi  negotiati  • 
334.  fenfi  (opra  ciò.  ^43.  e  fopra  la  pa- 
ce con  Spagna.  ^45*  fua  diffidenza ,  e 
condotniverfoilGondé.^5o.  fuedo- 
glianze.353.  epratiche  per  indebolire 
i  Frondori.^55.fua  intrepidezza.  ji(5. 
fue  arti  per  inipnnare  i  Principi  • 
paifa  airefercico.  385 .  Ina  iitifolmto- 
nefullalibenà  de  Principi.  389.  fi  ci* 
foluealla  ritirata.  ^90.  fue  rifleffioni . 
iui.liberaiPrincip1.392.  và  errando»  c 
giunge  A  Sedano.  ^97.  foo  abbocoa- 
mento  col  NQzio  Chigi.  iai»firitinia 
Brules.402>fcriueallaRcgina.iui.entra 
in  trattato  di  pace  con  gli  Spagnuoli  • 
inLnooapjproua  l'impegno  col  Con- 
dé.4of.dficteimatooal  Ké.429.emra 
in  Francia  con  vn  corpo  dì  truppe,  iui. 
ritorna  alla  Cortc.iui.fue  maffinie.430 
iDonfiglifto  di  nuouo  a  ritirarfi  dalla 
Corte.4($8.  và  a  Buglione.4tf9.  ritorna 
a  Parigi.  480.  fucprouilìoni.  481.  elet- 
to Prouedkore  del  Collegiodi  Nauar- 
ra.  481.  fua  condotta  per  rimettere  le 
cofe  del  Regno.  482.  Tue  riflellìoni  fo- 
pra la  lega degiiSpagnuoli col] 'Inghil- 
terra. 525.  fue  inhnuationi  al  Ponccfi' 
ce  fulla  pace.527.  fue  applicationi  alle 
cofedcliagucm>530«e52tf.fttOÌ  mo« 
tiui  per  trattare  la  pace  (cnza  Media- 
toli. 578t  (ìioi  ftaC  fopn  lo  (labili. 

lUCO- 
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memo  di  Condc.580.  fuoi  pcnficri  in- 
tomo alle  coCe  del  Regno*  58^.  fua 
morce*  590 

Cardinale  Grimaldi  grato  verfo  i  Bar- 
berini. 105.  follccica Mazzatbi  à far 
paiTarc  in  luUa  i  Francefi  •  iui. 

Cttdinaledi  Rctztrreftau»  »  epeiche  • 
47^.fuafu^  da  Naonces.  476 

Cardinale  Tciuokio Ooneinacoie  di  Mi- 
lano •  530 

Carlo  Stuardo  Rè  élnchilKKa  procura 
di  riformare  le  coTe della feligioae.?8. 
fi  altera  il  Popolo,  iui.  fi  viene  per  ciò 
all'armi  dalle  parti.  29*  Ribelli  fanno 
carcerare  rArcioefccuo  di  Conturbe- 
rv.iai.  fi  viene  di  nuono  all'armi.  Ao* 
Ribelli  rotti  dal  Rè  a  Chinton.iui.  (uo 
errore,  iui.operacioni  di  Moncerofe  in 
lfcocia.2^progre(fi  deTarlamctarij  % 
e  de'Regtiàui.  armata  del  Monterofe  fi  , 
difcioglic.  297.  Olandcfì  entrano  Me- 
diatori di  queftc  differenze. iui.  Trom- 
betta màdato  dal  Ré  alla  Città  di  Ló- 
dia.iiii.pretéfiom  delle  parci.iui.  auua- 
aggio  dc'Ribelli.iui.Rocta  del  Princi. 

Rrdi  Galles.298'fi  ritiri  in  Fracia.  iui. 
i  paflà  nel  Campo  Scozzefe.iui.  vicn 
condotto  à  NeacafteIlo.iiii*  è  venduco 
agl*Inglcn.299rcriuc  alle  Camere. 300. 
ordini  del  Parlamcto  intorno  alla  Mi- 
littafCagionano  córurione.iui.s'ammu« 
tìu  rannata»  &  elcege  gli  Agitatori* 
3oi.c6ducoRO  il  Rdda  Oidcby  a  Nea- 
marchct.iui. chiedono  Tefclufione  d*al 
cuni  membri.iui.  variitétatiuidel  Par« 
timento  per  quietare  rannata*  ini.  pie* 
l£Goni  dell'armata  rigeccate.iui'fuggo- 
no alcuni  mcbri  all'armata  >  e  fono  ri- 
coooiciuii  per  veroPaclamento.  )oa« 
entra  l^irmau  in  Londra*iiii«  Il  Cmm- 
liere  Barclay,  &  Afbumam  iredono  il 
Re ,  il  quale  rigetta  le  propofizioni  de* 
Gcnerali.iui.  gelofia degli  Agitatori* 
:)o3.fugadelRc,  efaaoAinatioiKct- 
cione  della  di  lui  perdiu.lili*  Genera- 
li riconofcono  il  Parlamento  per  fo- 
urano.iui.Cromuel  batte  iRcaMi.304 
nega  il  Re  di  abbandonare  i  fiioi  aderc- 
ti»e  iVefcoui.  iui.  Cromucl  fi  oppone 
alla  pace.  iui.  fuc  violenze.iui.cniede , 
che  fi  àccia  il  proccflo  al  1  c  di  lui 
tngxce  •  ^05 


cofe  notabili . 

CarloGuftiuoRédiSuetia  fi  prepara  al- 
la guerra  contra  la  Polonia.560.  publt« 
ca  maoiftfti*  iui*  entra  nella  PoTonia  » 
e  Cuoi  progrefiì.e  difi^giii.  56S.fuoi  ar- 
tifici].iui  attacca  Danzica.5754  Cop- 
pcnaghcn.iui.fua  morte.  «77 
Cambray  attaccau  dal  Torena»  e  Voo* 
corfa  da  Condè  .  537 

Capitano  Perrone  ragguaglia  il  Duca  di 
Guifa  deTuccefll  di  Napoli  •       1 78 

0*CurloPi%liidecaBttaio*  277 

D.  GadoddliiGtnft icario  Generale 
fopraipoftidiTofirana.  io6'  ricufail 
Generalato  della  Nobiltà  Napolita- 
na •  19} 

CarloPoilèndtrKftaM  d'oedinecnono» 
cenzoX.  54 

Cagioni >  che  rendono  infruttuofa  la  me* 
diacione  Imperiale,  e  France£ctrà  Po- 
lonia «  eSuetia.  571 

Cafielletto  prefo  daTrancefi*  368 

Cauaioli  gente  bellicofa .  1 89 

Ccnamo  Puzza  nella  Morauia  prefa  da'- 
Suetefi  •  6^ 

Ccnfure  cótta  il  Cardin.Mazzarini.  555 

Cerimonia  del  Matrimonio icguica  in  S. 
Gio:diLutz.  587 

Cetaera  in  Catalogna  Piazxa  d'amie  dti 
Mota .  4S  « 

Charentcn  occupato  da'  Parigtnt*  318.  e 
ricuperato  da'Regij.  329 

Chemin  abbruono  da*  Veneti  •     spi  > 

Ciccio  d'Afpaia  detto  del  Pòpolo  Napo 
litano.  179 

Citudella  eretta  in  Marfilia.         5  ^ 

Cafa  ftbricata  nell'lfola  de'Fa&oi  per 
trattare  la  pace .  %TO 

Cafiro  piefo  dall'armi  Pótificieie  demo- 
lito .  317 

Colloquio  tra'l  Docad'OrleSsi8eil  Prin- 
cipe Guglielmo  d'Orangcs .  44 

Colloquio  irà  i  Duchi  di  Buglione  ,  e 
della  Reccafocò  col  Cardinale  Maz- 
zarini.  gSi*  cagiona  diffidenze  ne'« 
Frondori .  iui. 

Colloquio  aàSeraiemXioiioeie  Condé* 
404 

Colonnello  RanftGoucmat.di  Crcps.(H 
ConCèrenn  della  pace  aTirenei  >  &  ab- 
boccamentodeMue  Ré.  584.585  «e  58^ 

Confederati  pretendono  j  che  prima  di 
uactarfi  la  pace  (ìa  iuclS)  in  libertà  1  - 
^  Bici* 
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Elettore  cIiTrcueri.72.  adcdiano  Au- 
gulla  fcn^a  ti  utto .  X28'  loro  campeg- 
giamenti nella  Slcfia ,  c  Morauia  .  iui. 
inarchino  verfoil  Lecco.  282 
Condjtioni  tià  la  Francia  ,  cl'Orangcs 
fulla  conquirta  di  Anucrfa  *  e  di  Cane. 

94 

Condc ,  e  San  Geslino  fi  ren Jono  a'Fran- 
ceC.  524'  fono  riprcfi  da' Spagnuoli . 
53<5 

CongrcfTo  d'Aqui  per  Iccofcdella  Cam- 
pagna  in  Italia  •  134 
Congiura  di  Barcellona.  Sj.  fcopcru  . 

Congiura  contra  del  Rè  di  Spagna.  277.  c 
contra  Sauoia  •  228 

Congiura  conerà  del  Duca  di  Guifa.  219. 
e  2  40 

Congiura  de'  folleuaci  di  Palermo  . 
164 

Congiura  contra  il  Rè  di  Portogallo  fco- 

peru.  445 

Condotta  arcificiofa  del  Marchefc  di  Ca- 
ftcl  Nuouo.  405 

Configlio  ftabilito  da'  Parij;ini  cagiona 
fconcerti  •  4^<5 

Conclauedi  AlcflTandro  VII.  c  pratiche 
per  la'fua  efaltationc .  50S 

Coftanza  della  Langrauia  d 'Badìa.  i6i 

Conte  di  Chauigny  fi  vnilce  al  Cardina- 
le Mazzarini ,  e  perche.  5 .  riiuefllb  ne- 
gli aflfariiC  fua  condotta.407'  fua  mor- 
ie. 4<58 

Conte  d'Arcurt  Ambafciadore  a  Londra» 
e  fuoi  negotiati.  40.  Viceré  in  Catalo- 
gna. 44.UJ0Ì  anda(ncti.8i.  e  progrefifì. 
82.fauorifce  la  fattione  di  D.Giufeppe 
Dardcnna.84'an[èdia  Lcrida.  119.  non 
conofcc  I  fini  del  Leganes.i2o.coman- 
da  Tarmata  in  Fiandra.  355.  prende 
Condc.3J4.  foccorrei  Koccellcfi.427. 
Coftiingc  il  Principe  ad  abbandonare 
Miradoux.428.  fi  ritira  à  Brifac .  473 

Conte  di  Alez  Gouernacore  di  Proucnza> 
e  fua  condotta  .  .34' 

Conte  d^\rgcnfone  procura  di  quietare  Jc 
cofc  nella Guicnna .  342 

Conte  d'Auò  Plcnipotcntiario  di  Fran- 
cia a  Munfter.36.  fi  oppone  alle  prctcn- 
fioni  de'Proceflanti,  1 X2 

Conte  di  Haro  figlio  del  Conteftabilc  di 


cofè  notabili  l 

Calligha  elee  ili  campagna  tonerà  t 
Francefi .  137 
Conte  di  Buchain  ePpugnaComaiburgo* 
100 

Contedi  Ranzau  rotto  i  sfatto  prigio- 
ne •  25 

Conte  di  Nafliàu  Plenipotcntiario  di  Cc- 
fare  a  Munder .  :i6 

Cordi  Lambcrgh  Plcnipoteniiariodi  Ce- 
fareadOfnabrug-  iui. 

Co:di  Nortumberland  Ammiraglio  d*In^ 
ghilterra  priuato  della  carica  .  40 

Co:  di  Varuich  fitto  A mmiraglio .  xui> 

Co;  GJacn  tatto  prigione  .  67 

Co:PlcflìsPrj$Iinanredia  Rofe$.78.  e  fat- 
to Marcfciallo.  85.  pafifa  in  Piemonte  . 
iui . 

Co:  Mirfino  comanda  Tarmi  in  Catalo* 
gna.  229.  difpone  lecofe  per  Tatiacco 
di  Tortofa.  220.  tenta  di  forprcnderc 
Tarragon.i.348.efuc  diligenze.  349.fuo 
arredo.  365.  rimcffo  nel  comando  di 
Catalogna.  416.  fua  condotta,  iui*  ab- 
bandona Barcellona.  418.  giunge  ad 
Agen.  428 

Co;  di  Chcnifmarch  preme  la  Città  bif- 
fa di  Praga.  28  J 

Co:  d'Ognatc  Viceré  di  Napoli.  241.  in- 
clina a  far  morire  li  Duca  di  Guifa  . 
243.  publica  vn  perdono  generale  . 
244 

Contedi  Traumenfdorfad  Ornabrug.122 
Contedi  Groensfcldt  Generale  dc'Bauc- 

ri.ifSarrefiato.  20J 
Conte  di  Nauailles  aflcdiaco  dal  Carace- 

na .  247 
Co:  Galeazzo  Trotti  facto  prigione.  249. 

forprende  Borgo  S.Pietro  d'Aftì .  374 
Co:diFuéraldagna  alieno  dalla  battaglia 

2<53.s'iinpadronifcc  di  S.Vcnant.  345 
Co:  Palatino  creato  otcauo  Elettore.  289 
Conte  di  Cumiana  Ambafciadore  di  Sa- 
uoia in  Parigi .  332 
Cord'Ognone  entra  nella  Garonna  coVa- 

fcelli.344.  fi  dichiara  per  i  Principi  • 

4^7 

Cordi  Mazzarino  dcflinato  da'congiu- 
rati  di  Palermo  per  Re .  375 

Co:  di  Paluau  s'impadronifcc  di  Monic- 
rotondo .  4d8 

Conti  diMoifTansjC  di  Paluau  fatti  Marc- 
ie fcial* 
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fcrctalli  •  481 
Cordi  Tauanes  >  t  Colooadlo  Bahafsar 

entrano  nd  partito  Regio*  485 
Co:  di  BouuoiUiGoueniacore  dificlla^ 

gr.rda.  iui. 

Co:  di  Gramprc  f'ìmpadronifccdiVir- 
ton.  49r 

Co:  di  Ligncni'lc  fucccde  nel  comando 
al CauaJicrc  di  Lorena.  497 

Co:  Broglia  Gouernaioce  della  Banfea  . 
498 

Ccr.CnminyGoitffmtoie  di  Sceaajr  ren- 
de Ì3  Piazza .  499 

Conce  di  Scruienc  PIcnipoccntiario  di 
PtinAt  à  Munfler  ^5.  pafTa  all'  Ha- 
.ya.i30.fuc diligenze  per  iiii:ig.irc  l'a- 
nimo de 'Cófcdcrati.  i6c.  chiaiiucoad 
Ofiiabrug^  a84<'  fecna  la  pace  *  * 

Co:  di  Pigneranda  Plenipoccndtrìo  di 
Spagna  à  Munflcr-^ó.intcntoà  conclu- 
dere feparatainente  con  gliOIandcfi  . 
i43.fuoi  d tfcgpi  concia  la  Francia . 1 98 . 
pane  di  Mamler  •  ioi. 
Sue  pcetcnCofii  per  la  pace.  345.  Tue  ra. 

fioni  per  ribiiture  le  propofiùoni  di 
rancia  •  ^47 
CosdiOiefleiii  Plempocendario  Sueteie 
adOthabrog.  37 
Comi  di  Merinuil/e,  e  di  Scire tentano 
di  foccorrere  Solfona  •  522 
Come  Pietro  Strozzi  attaoea  il  Forte  del 
Preflon  fotto  Ale/Iàndria .  542 
Co: Matteo Rofaleslafcia  lorpreodere  il 
paflo dell'Adda  «  549 

Cortidi  mfiaa»  e  di  Saoou  i  Lione.577 
Chnut  Pleaipotentiano  Oltndcfei  Mun- 
fler* ^6 
Corte  di  Spagna^in  Cataloana .        4 1 
Coflantino  attaccato  dalTuttaoilla.  i  ^9 
Cremona  alTcdiacadal  Duca  di  Modana. 
3^0.  e  fuccef&dell'ailèdio  fino  alla  Ic- 
oaiadicnTo.   .       .  251 
Coronatione  di  Sultano  Mehemer.  294 
CoartrayPfaszafulLiLiikpieili  da'Fttn- 
cefi*  93 


DAnefìdichbcinoanaSuetla  U  giier- 
ra  ,  c  loro  progreflì .  574 

P-  Diego  diSilua  Aforchefc  della  Vega 
dccapiuio.  '         ,  227 


cofc  notabili.* 

D'Diego  Bril'uela  Gouernacorcdi  Tot* 
to(à.3)T.  e  foa  vilorota  difcTa*  >  iui* 
D' Diego  Cauallero  Gonetnatocedi  Ro- 

fcs.79.  e  fuo  valore.  8l 

Deputati  del  PailaaiCDCo  non  vogliono  , 
che  il  Cardinale  MazzariniaHiIìa  alU 
conferenza .  ijó.  e 

Deputati  del  Duca  d'Orleans  1  e  del  Par- 
lamento di  Parigi  a  Burgo  .  379 

Sr  Dionigi  occupalo  da'Parigmi ,  e  riprc- 
fodarttit^tj*  44  7> 

Di^renzttra'Miniflrifraocefi  «  cSué- 

Differenze  tràSuctia  ,  e  Danimarca  di 
gnnrlbllecicudine  alU  Francia*  27^ 

Differenze  trà  la  Langrauiad'Haffia  j&C 
il  Co:  di  Embdcn.  29,  fopÌU|lpr  Opcca^ 
delCo;diH(lrades.  r  %o 

OifCbccmie  cnDiichid'QrlctfiB  &ed'An«v' 
guicn  .  5  5" 

Differenze  tra'Ptjiiicefi.4.«<$paanuoU  Mli 

•  Munftcr  .  .      5  J 

Oiffereoita  tsà  rarànct  Ii*periil^  bSue? 

tcfe.  15* 
Differenza  tra'l  Partito  della  Corte  9  Q 

ducilo  del  Parlamento  •  ^19 
Dìnbemca  arrioaft  ttk  le  guardie  del 

Corpo ,  e  gli  Arcieri  del  Preuoflo.  272 
Difficultà  fopra  la  rinutia  dcll'lnfata.58r 
Difgracia  del  Vefcouo  di  Beauuais  •  2^ 
Diligenaedi  Cefireoer  rìpaciiei  danni 

della  perdiu  al  Tabór .  64 
Diligenza  della  f  lancia  per  quietare  le 

cofc*  '  SO' 

DiligeneedelDncadiGuiraper  indirne 

i  Napolitani  a  cfaioicre  «ind  dalla 

Francia.  178 
Digre0ìeae  dell'Autore  •  445 
Dilegui  defFraaceii  in  Fiandra .  57 
Difegnidell^Vrangel.  200.  di  Condé  fo« 

pra  lpri.i^2.deTurchi  fopra  Pago-i^i 

dc'Spagnuoli  fopra  Valenza .S39'  della 

Francia  vcrfo  la  Priodpcflà  diSanoia  • 

577  ' 
DeruisCittà  nella  Dal  matta  pre(à  da  *Vc. 

ncti .  29i^ 
DiuiHoni  nella  Citta  di  Napoli.  238.  del- 
la Coree  di  Francia  •  .  40^* 

D'.fordinidi  Proucnza  .  341 
Difguflo  degli  Spagiiuoli  per  la  pace  di 
Munftcr.  •  _  28^^ 

Dir. 
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!Dirmonda  ricuperata  da'Spagnuoli  •  198 
Dogliazcdc'CactoHci  inOfnabrug.  i2? 
i^ogl  lanzc  dc'fiordoleiì  conerà  il  Duca  di 
Efpemoa*  34* 
Doglianze  concradi  Cooàè  •  259 
i>oineoico  Perconeamisoiti  Mafaniolo. 

•  178 

Domenico  Coleri  detto  Pappone  Ciinofb 
:  bandito.  188 
Donchcrchen  Piazza  confìderabile ,  e  Tua 

•  iìcuacionc.  112.  prcfo  dal  Principe  di 

•  Condé.  riprcfo  dall*  Arciduca*  45^* 
.  :  di  nuooo  occupato  dal^cancefi»  e  con^ 

fcgnaco  agrin^ilcfi. 
Dottore  Cratic  Pienipocencìario  Ceiàreo 

•  aOfhabrug..  .  .  ^  37 
0otcor  VoloiarPlempoìemianoCelkicé 
'  tMunfier^  3<5 
Duca  Carlo  di  Lorena  vince  i  Franccfi 

a  Tutiin^a*  26,  Tuoi  maneggi  con  la 
ftafida.iiit.  iboidifegm  fopra  i  polli 
della  Lifa.9o«  foccorre  Eftampes.  459* 
fua  condotta  forpetca  agliSpagnuoli  . 

•  ■46o.ripanà  in  Francia.  467.  lue  preten> 

•  fiQni.489*ttntadiroceortereS*Meiie* 
lioud*49o.  fuo  arrefto^97>itioi  tratta- 
ti eoo  dpagna.  5o8..j>oftoinlÌbettà  • 

Boca  di  Holflein  facto  prigionenella  ba^ 
caglia  di  Norlinga  •  ÓJ 

X)aca  diBauiera  dàimpulfo  a  Cefare  a 
darefoddisfattione  alla  Francia.  i2i. 

•  Hie  diligenze  per  diAndefC  i  proprij 
.  Scaci  dail'arttiiconredefaM«iatf.  chiede 
Ja  protectione  della  Francia.  139.  fì  fé 
neutrale,  rooipe  il  trattato  di  VIma. 
1 5  9«  fba  fCCca-intenKione*  itfOb  MMicc 
ftato  delle  cofc  Tue  •  ^82 

J>uca  di  Beaufort  fugge  dal  Bofco  di  Vin 

'  cenna.  272.  entra  in  Parigi.  c  facto 
Pari»  e  Mietale  del  ParfanNoco  «  itii* 
<  ritira  a  Blois .  470 

Duca  d'Anguicn  fatto  Generale  in  Fian- 
dra.S.guadagna  la  batuglia  di  Rocroy. 
-  I7.prende  Landrccy.9a.  fuo  pericolo  . 
ìui.  fuoì  diftgni  miorno  al  manegcio 
dell'armi,  iii. manda  al  Cardinale i 
pareri  de'Capi  fuU'aiftdiodiDoochcr- 
chen.  ini.  occupa  Furnes.  iui« 

Doca  di  Parma  difguftaco de'Barberìni . 
48.XuodcbicocooKoauu^4ilif< 


1 


I     della  FiMDCia  per  quietare  le  cofc  50, 
manda  gente  alia  voha  di  Caftro^^id. 
fono  rotte  fui  F«rrarcfc ,  a 
DacadiModana»cfucdoglianzecoiKTa  A 
gli  Spagnuofi.  Ig2.  fuoi  maneggi  per  [ 
flringcrc  vna  lega  dc*i->rincipi  italiani 
a  fauore  della  Francia.  13  ^fuoi  fini  nel  \ 
muovere  l^iniii.fi  dichiara  Francefe  • 
I35.pafl[à  nel  Milancfe.iui-lccezza  del- 
la lua  moflà  quàto  dannofa.  iui.  vacil- 
lamico  degli  Spagnuoli  nella  difcfadi 
Cien8onai|tf.fao  aggiaftò  co*Spagnuo 
li.252.fi  ftringe  di  ououo  ed  la  Fcanciab 
515.  attacca  Pauia.iui.fuo  vano  tentaà 
uo  fopra  Sabioncca.5  i^ieua  l'aflcdio  di 
Praia ,  e  per  qual  cagione.5 17.  pzffk  in 

■  Francia* 5 30. attacca  Valenza»  che  fi 
rende.  5^1.  fuoi  rifletti  verfo  i  Prin- 
cipi Italiani.  540.  aflcdia  Aleffandria. 
54i.leua]'afl(edio.  543*  attacca Mor* 
tara.  549.  Tua  morte. 

Duca  d'Orleans  aflcdia  GraucHna.  31.  s* 
interpone  peni  Parlamento  prciìb  la 
Regina  .  257.  fi  «dichiara  per  i  Pria- 
cipi  .  389.  fi  feUoia  il  Popolo  «  iói  « 
fi  ritira  a  Liinotus  »  c  fi  aggioftacon 
la  Corte  •  ^70 

Duchi  d' Orleans  »  e  d*  Anguien  vnìti  io 
Handra.  90.  loro  incelUgenzie  in  Bru- 
ges ,  &  Ipri  •  iui. 

Duca  d'Arcos  Viceré  di  Napoli.  i68m 
vuol  riformare  gli  articoli  del  trattato 
co' folleiiati  .  181.  fua  ofiinatione  « 
iui.  tenta  di  forprendcre  il  Torrione 
del  Carmine»  i84<  Tue  riflefiìoni  fo* 
pra  l'vfcita  della  Nobiltà  in  campagna* 

■  291.  file  afiutie  per  rouinare  il  Dnct 
di Gttilk.  23é»  xiouiirài  il  flooeaiD * 
239 

Ducad*£(pemonfi  oppone  a'feditiofi  di 
Bordò.  342*  BMCtoniirà  le  parti,  ini, 
fi  quietano*  343.  fi  turba  di  nuo- 
oo la  Città,  lui.  ùtto  Goiiernato- 
xe  di  Borgogna.  ^5 

Duca  di  fjonganilhivi  in  Noniiaiidb# 
«Ihoi  fini.  330.  a'aggiufia  con  la  Cor- 
te .  360.  fua  incoflanK4*iai*  licufa  d' 
vnirìi  i  Condò.  J{2§ 

Duca  della  MonugnaMiniflro  di  Raoo 
iK  inodioalPDpoJodiPiknnoj  eper. 

Che. 

Duca 
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Duca  eli  VirteiiibcrgbcoaipcU  i^oiupci 
nella  Slefìa.  128 

Duca  d'Icarcooiaiiiato  à  perpcisacti^ 
cere.  227 

Dochi  d'Efbouc  ,  e  di  Brifaccol  Mar- 
cbcfc  delia  Bollaia  fi  offèriicono  al  Par- 

,  lamento  di  Parigi .  32$ 

Duca  d'EIboue  didiiaiato  Geaerale  del 
Parlamento*  ^  ^26 

Duca  di  Buglione  »  Se  altri  Signori  ini* 
piegati  daJ  Parlainaito  •  ini. 

DocadiCafiiglioneaccaccaChacenton  , 
e  fua  mone .  228 

Duca  di  Cui  fa  informa  il  Pontence 
delle  fue  pratiche  co*Napolitanì*  104. 
fuo  viaggio  a  Napoli.  205*  fuo  arrioo 
206'  riconcilia  uennaro  Annefcco|- 
fuoinemicu  21  x.  impegna  il  Cardi- 

.  naie  Arciodcono  alla  beneditrione 
dello ftocco*  ini*  éfiitto General iflì- 
Dio  dei  Popolo  .  212.  proibifce  gl'in- 
ccndij  I  e  fi  altri  ordini.  iui<  dàge- 
lofiaa'MtnìftriFrancefi.  113*  (uottr 

'  togenerofo.  219.  fua  conferenaca  col 

,  Duca  d'Andria  .  232.  fuoi  errori  . 
22g.  c  dichiarato  Doge  della  Rcpu» 

•  blica.  227.  chiavai  liandict  in  Na- 
poli* 235.  fua  appIicatioDC  in  abbatte- 
re le  faciloni.  2^8.  fua  fuga  ,  e  fua 

Ì prigionia.  241.  Kichiamaco  àNapo- 
ìdoppoetTeie  fiato  rilafciaco  da'Spa- 
gnuoli  .  502.  armamento  perciò  in 
Proucnza  .  503.  fuo  viaggio  difaltro- 
fo  *  iui*  occupa  Cailellamare.  ^04. 
s'impadronifbedi  varij  polli  •  505.  im- 
barca la  fua  genie .  iui. 
Duca  di  Mercurio  Viceré  in  Catalogna  . 
-  3^S*  rip^nà  alla  Corte.3j7i*  fuo  matri- 
monio cóla  Nipote  del  Qifdinak.4o7. 
Duca  della  Roccafocò  tenta  di  pigliare 
vn  i>artito  a  fauore  de  Principi.  ^6^. 
piglia  l'armi  a  fauore  d'cHì .  \66,  ac- 
accompagna  la  Principini  di  Condé  à 
Bordò*  ini  •  chiamato  à  Parigi .  388* 
fuoi  ncgotiati  col  Cardinale,  iui.  pro- 
cura di  aiionunarc  laLongauilla  dal 
fratello  •  414 
puca  d' Anotlla  tratta  PagpafiatBenio 
dell'Orleans  con  la  Corte  *  470 
Duca  di  Ncmurs  entra  in  Parigi ,  e  tratta 
g>irOzlcaos  *  42^*  s'vmfcc  aUWmau 


cofè  notabiU. 

dell'Orleans.  4^0.  fua difunione coli 
Beaufort.  iui  •  luo  ducilo  col  Duca  di 
Beaufbrt»  cfua  morte  .  467 

Duca  di  Roano  »  e  Co:  di  Chauigny  ae« 
putati  alla  Corte  per  trattatela  pace  • 
447.  non  feruano  l'ordine  delle  iflruc« 
cioni.448.  fono  difapprooati*  iai« 

Duca  di  Vandomo  Ammiraglio  di  pran* 
eia  *  472*  paflà  coli*  armata  Nauale 
nella  Garonna  •  iui .  Fabrica  due  For- 
ti .  474 

Duca  di  Candale  comanda  l'annau  Rea^ 
le  nella  Guienna  .  47; 

Duca  Francefco  di  Lorena  poco  inclina- 
toalCondé*  497-  tratucoola  FraiK» 
eia*  508 

Duca  di  Cttqpf  Ambafciacoce  al  Cro* 
muel. 

Doca  di  Mamona  fiitto  Vicario  Imperia* 
le  in  lulia  •  480»  fl  aggittfia  con  la 

Francia .  548 

Duca  di  OfTuna  (corre  la  campagna  m 
Portogallo.  559 

I>uchcfsadiCheiireu(k  >  e  fue  qualità  • 
15.  fuoerrore.  iui.  fua difgratia.  14, 
configUa  il  Cardinale  à  rituarfi  dalla 
Corte.  390 

Ducheflà  di  Montbafon  poco  amica  del- 
la Longauilla .  22.  protesa  di  non  ha« 
nere  hauuta  parte  in  vna  pretclà  calun- 
nia contra  fa  Longauilla.  23.  fuadif* 
gratia.  iui.procuca  digMadagpaieBeau* 
Fort  alla  Corte.  55J 

Ducbcfla  di  Longauilla  fi  ritira  in  Nor» 
mandia  •  ^62*  fua  fii^  in  Olanda  • 
364»  paiTa  à  Scenay .  iui.  fuo  tratta^ 
to  con  gli  ^pagnuoli .  365*  fua  con* 
dotta  nella  Città  di  Bordò  •  4)2 

Dndieflà  di  Caftiglione  negotia  per  t 
Principi .  4JK 

Duchefladi  fiuflioiie  pofla  nella  Battà- 
glia. 1^ 

DuchefTa  di  SuIIy  fegMC  il  Padre  ne^pei^ 
coli .  2ltp 

Duchefsa  di  Sauoia  repugna  à  foe^ 
nare  i  Francefi  nel  Piemonte  . 

Duello  tra'l  Duca  di  Guifa  9  Se  il  Mar- 
chefi:  di  Coligny .  ^3 

Dziadxiali  Generale  dc'Ccfacchi  in  ab- 
fcnza  di  Bogdaoot  400*  c  fuadegra* 
iUtioBC  »  . 

Edi^ 
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EDucatlonc  del  Kc  .  J09 
Elettore  di  Bauicra  concnbuifcc  per 
le  rodisfaciioni  della  Francia .  75 
Elettore  di  Brandcburgo  procura  di  e- 
Jarfi  con  Suctia.  5<57-  «ngf  lofito  della 
crandc77.a  Sucicfc  melma  ad  vnirfi  co 
Polacchi.        .    «  .  ,  .     ^  5f» 
Elettore  di  Treueri  Po^o  in  liberu.  7? 
Elatori  di  Magenta ,  c  di  Colonia  pro- 
curano di  ripigliare  1  negotiati  della 
pace.  545*  deputano  perciò  al  Kcdi 

Elet^onlf dell'Elettore  di  Magon7J.  15 1 
EJcttionc  di  Leopoldo  Ignauo  Inipcr^ 

EfrcuUella  ritirata  del  Principe  diCon- 
dcà  San  Moro.  ^     ■  ^1} 

Emery  leu uo  dalle  finanze-  260.  rimcl- 

fouidinuouo.  ,.vfi     o  ^j^^ 

Errore  di  D.  FrancefcodiMelo.18.  del 
Marefciallo  della  Mota.42.  de  Vene- 
ti.  70.  delMilandcr.iói.  dclTurcna 

jgc.cfua  ritirata.  3»° 
EsdinofiriuoltacontraiFranccfi.  552 

Erdmghc  abbruciata  da'Confedcrati.282 
SiR.d'EfterC;oucinatorcdiVigcuano.B(5 
Eluas  attaccata  dagli  Spagnuoli  ,  efoc- 
corfa  dal  Conte  di  Caftagneda  .  560 
F 

FAbio  Chigi  Vcfcouo  di  Nardo  Nun 
110  Apoftolico,  e  Mediatore  per  la 

pace  à  Munilcr  • 

Flix  Piazza  m  Catalogna  .  34 

Finezze  del  Turco  pcv  ritenere  la  Francia 
dal  dare  aiuto  a'Vrnctiani.  71 

Fattione  nella  Città  di  Baiccllona.  ÌÌ4. 
dell'  Orleans  per  ingannare  gliSpa- 
gnuoli.  96.  ttà  il  Marchete  Villa  ,  c 
D.Vincenzo  Gonzaga. 

pini  dc'Principi  coli' Abbate  della  Rime- 
rà .  .  -^35 

Fuochi  pubi  ici  per  l'arrcfto  dc'Principi . 

?<52 

Faiiioni  rcHa  Guicnna.  V^-  tengono 

fofptfc  Iccofc.  A^ 
Fattionttrà  la  Nobiltà  Napolitana  ,c  1 

r.u  iltati-,  221 
Vane  Lttioni  centra  dei  Card.  ^Sp.trà  i 

Ktgijt  c  Condcjftì  ncllaf  iuicnnai427. 

ncrPortog3llo..H5.rtclP«euionic.479 
Frondori  ^juali  Icflcro  ,  e  perche  cosi 


cofe  notabili . 

detti .  26 1 .  s 'inafpr i fcono  centra  Con- 
de  per  efTcrfi  aggiuftnio  col  Cardinale 
358.  fi  vnifcono  alla  Corte  .  359 
D.  Ferrame  Caracciolo  Duca  del  Cartel 
di  Sangro  vccifo  dal  Popolo.  188 
D-FranccTcodi  Melo  Generale  dclPar- 

nti  Spagnuole  in  Fiandra  . 
D.  FranccfcoToralto  Gouernatorc  dì 
Tarpgona.  44.  fatto  Generale  del  Po- 
polo di  Napoli.  i79.gli  fonodatiCon- 
fultori.  184.  fuo  pericolo,  iui.  fui 
morte. 

Francefco  Antonio  Scacciaiicnio ,  e  fuoi 

ncgotiati.  j 
Forte  Trombetta  occupato  da*  Seditioft. 

344.  fi  tratta  l'accordo.  iui. 
Franccfi  rotti  à  Turlinga.  26»  attaccano 
lelineefotto  Friburgo.  occupano 
Filisburgo  ,  Se  altre  Piazze  fui  Reno, 
iui.tentano  di  forprcndcrc  il  Duca  di 
Lorena.  60.  loro  doglianze  all'Haya 
per  cau fa  di  Religione.  6i.  fi  ritirano 
in  Alfatia./??.  loro  diffidenze  in  Mun- 
fter,econfiderationi  politiche. 7i'Pro- 
curano  guadagnare  Bauiera.  74-  loro 
andamenti  in  Catalogna  ,  epalTag^io 
della  Noqucra  ,  cdclScg'.o.Si.  e  82. 
perche  rcftituifcono  le  Piazze  àSauo- 
ia.  85 .  loro  varietà  di  pareri  intorno  al 
campeggiare  inFiandra.9i-  attaccano 
Courtray.iui.fi  rcndc.95.loro  marchia 
verfo  il  mare.  66.  s' nnpadronifccdi 
Piergucs ,  e  di  Mardich.  97.  attaccano 
i Porti  di Tofcana.  106.  leuano l'arte- 
dio  d'OrbitcIlo.  108.  effetto,  chcca* 
giona  ta  le  accidente. iui.  entrano  ne  11* 
Ifola  d'Elba.  114.  occupano  Piombi- 
no, e  Portolongone.i  is  -  arttdiano  Le- 
rida.  I  sS.leuano  l 'affcdio.iui.  procura- 
nod'unprgnarc  il  nemico  nella  batta- 
glia. U9.  tenunodi  foccorrcre  Lan- 
drccy.i54róponoi1  pótcdiDonauerc. 
200.  entrano  nc'Rcgni  di  Spagna-zj l» 
loro  nuouo  rrntatiuo  fopra  Ortcnda . 
2?  i.itato  della  Francia  auàti  la  guerra 
ciuik.  iui-  fcrcditati  in  Italia.  240.14- 
perano  il  tiincicronc.  249*  l<^ro  di- 
fordini  in  Catalogna.  3<5q.  ripigliano 
Retel.  38^  occupano  il  porto  di  bjn 
Giouanni ,  e  l'abbandon.<no.443- 
band'^nano  Vcrrua  ,  e  la  CittaacUa  ìT^^ 
Art  1.459.  conquiftano  Vanuino.  478t 

b        c  Ili- 
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.  c  Ripol.  48J.  ricapcranoMufonfulla 
Mora.488  meuono  in  anguftia  il  Ca- 
po S  pa  go  uolo  focco  A  rras^9p.prendo* 
no  Landrccy.  523.  rrfluuilconoJa 
Ciuadclladi  Tonno  al  DucadiSauo- 
>ia*5;2*  leuanoi'ancdio  di  Valcneian- 
|ia.53s.atuccaiioMontmtd7  >  che  fi 
fen(le*538* pigliano Mardich.  iui.  & 
Anonc.  540.1occorrono  Valenza,  iui . 
pafTanoà  fueinarefu'l  Màto^ano•544• 
loro  pi  opofitioni  per  la  pape  con  Spa- 
T46.  rigettale  da;;Ii  ^p^jjmioh  . 
lui. padano  1*  Adda. 548  .l(;noroaifoc- 
to  Conredon  in  Cai  ilo^na .  557 
Fuga  del  Viceré  di  Palermo  •         1  (54 
Fnga  della  Regina  d'h^^iulccrra.  4^ 
puga  del  Duca  di  JkauioKC  dai  £ofco  di 
Viocenna*  272 


G Abella  Copra  i  frutti  >  cagione  della 
folleuaùone  di  Napoli  •  169 
Uaiere  Malcefi  ùnno  preda  del  Galeone 

della  Sultana.  6S 
Gafparo  Yigaraoi  huomo  eccellente  • 
588 

Signor  di  Gaffìone  £uto  Maitlciallo^ 

fuo  configlio  intorno  al  maneggio 
.  deirarmiia Fiandra. 90. Tue opcracio- 
.  ni.  iui*  tnnevn  panico  di  Caiialleria» 

Spagnuola.  no.  panfail  Lograt.  iui. 

gclofjal  Cardinale.tp7<aQa6Ca  Lcns 
.  c Tua  morte*  iui* 
Celofie  conerà  la  Francia  i  120 
Generale  Mercy  roii^pe  iFranpeOà  Ma- 
.  ricntal  >  e  fua  mone .  6^ 
Generale  Rofa  tatto  prigione  nella  rotta 
.  dìMariental.  65 
Gcn  rak  Pompei  ricupera Crenips*  xoo 
Generale  C'ppcHoarrcftato.  142 
Generale  Gikias  occupa  l  emine  •  143 
Generale  Milanderfoccede  al  Galallb  - 
.  156.  anacca  Marpurgo  neli*  Haffia  * 
ì6l 

•Generale  Cantelmo  comanda  1'  armi 
SpagnooleìnCaulogna.8i*  falua  Tar- 
mata ricourata  in  Ballagucr.  82 
Generale  Lamboy  rutto  dagli  Halli  . 

Gcacialc  Mdo  (comanda  htm  in  Caca- 


colèpptabiit. 

legna. 2  ^o. procura  di  làliiarc  Torto  fai 
con  vna  diuerfìone .  ìqì. 

Generale  fiech  unpegr^  V  Arciduca  aU 
la  baua^  11.       retta  prigione .  2^4 

Generale  Pimcnca  attacca  Oncglia.  347» 
che  viuK  ripicfa  dal  Matchc£:  di  San 
Danilano.  iui. 

Gennaro  Anncfc  fatto  Gouernatore  del 
Torrione  del  Cafmine.184.  fatto  Ge- 
nerale dei  Popolo,  ij^o.fvjc  qual  ita  .207 
fua  viltà.  209.e fua inbabiluà*  lui.'fue 
controucntioni  agli  ordini  del  i>nca 
di  Guifa. 221- (ìja  morte  .  24J 

GcneroGtà  del  Re  di  Spagna  *  587 

Genouefi  pi  etendono  il  dominio  del 

.  Mare  Ligurtico.  505.  loro  di0èrenze 
perciò  con  gli  Spagnuoli.  lui.  manda- 
no Ambafciaduri  a  vaujPrincipi.  iui. 
S'aggiuftaiio*  507 

Giouanni  Braceft  arrefiaco  per  ordine 

del  Papa  .  54 
Gio:fiaitiilaGriinaniCapiuno  Gene- 
rale in  Oindia*  140 
D*Gio:  d'Aofttìa procura  di  rinouare  i 

maneggi  di  pace  col  Popolo.  220.  fuo 
Manit'(.{lo.24o.  paflà  al  Comando  in 
Catalogna  4 15.  foe  ìftanze  per  baucrc 

(bccorli.  417*      in  Campagna*  ;2a« 

prendi.*  Solfona.  iui.  fuo  viaggio  in 
Fiandra ,  e  fuo  pericolo.  523.  vicn  i  n- 
comracotn  Loiianio  dal  Goildé.  514 
Gio:  Filippo  Schonborn  Vefcouo  d*iar- 
bipoli  eletto  Elettore  di  Magonza  * 

Gio:  Gandolfoarreftaco  per  ordine  del- 
la Ducheflàdi  Siiioia»  e  fue  machina- 

tioni .  7J7 
Gio:  Antonio  Gioia  giufliiiato.  2aS 
D»Gio:GarayeatuccaTortofa  •  348 
Gto:  Paolo  Balbi  congiura  oontia  Gc- 
noua.n5  •  c  fua  morte .  iui. 
Giacomo  Rudo  famofo  bandito  .  209 
P.  Gtufeppe  Scoppa  tradifce  gli  Spa- 
gnuoli .  2^9 
Giufcppc  Al iflì  Generale  del  Popolo  di 
Palermo. i<55.  e  lua  morte . .  ^  l6$ 
D'Giutcppc  Margherit  CapodiFattioni 
in  Catalogna*  83*  fugge  in  vnaFilu- 
ca .  444 
D.Ciiufeppc  Dardcna  Capo  di  Fatuo»: 
inBarcelion;:*  .84 
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■0.Gi«ftppeVènree^Bnrgoa'RflBij . 

474 

Ciulio  Gcnooinofollcciu  MaCanieiloal 
•  tumuko. 

'  Giudici]  fofra  li  o$àuu  M  Duci  di 

Guifa .  242 
Giudicij  fopra  l'improfpemà  dell'  atìh- 
dio  di  Pami»  ,  .  517 
Coucrnacore  di  Vaire  impiccato*  378 
Gran  Duca  fi  fà  ncucralc  .  I07 
Cìr»uelina  pre fa  dal  1  Arcidaoa*  455 
Gnn  Signore  foggetco  al  r%afe  delle 
Iccgi.  ^  294 

Guila  foccorfa  da'Rcgi j .  ^69 
Guernigionc  di  Porcolongonecoftringc 
ilCouenistoftallt'Rcu  •  374 
Cnm  àéi  Tono  cdmra  i  Vtnena- 
ni.  69 
Guerre cittili della  Polonia  origine  de' 
.  Ciifiicd)i<p5 .  loro  pr iuilegi,  e  rivol  • 
Mcoactaia  Polonii'jo^*  fono  abolì- 
ri, c poi rinvcflì da  V'adislao. iui.dif- 
gufìidiBogdm  comra  la  Polonia  . 
ao7.rìcorrc  anpartari-nii*  morte  di  V- 
liMlislao*  Vffici  del  Palatiaiodi  BracM- 
uia  per  indurre  il  Cofaccoalla  quiete. 
308*  modi  aiubigui  di  Bogdano .  iui . 
.  ArflMKa  Poboca  in  Ctnipagna  con- 
erà i  Robellt.  top.  Bogdano  attacca 
Lcopoli  )  che  fi  compone,  iui.  a/Talc 
Zamofìa  1  ma  in  ?ano.  iui.  inutili  ma- 
sieggidipoce^ui-Oio:  Catimifoelet- 
CoRc*3io.  Armata  Polacca  fi  ferma  in 
Sbara$.iut.ancdiaiada'Coracchi  >  e 
Tarcari.iui.arLÌ  del  Generale  Polacco 
per  incorag^rei  fuot.  sn.che  vengo- 
no femore  più  firetti.  ini*  Pretenfioni 
de'Colaccbi  ,  cTartari.iui.  Aficdiati 

•  fono  auuifati  della  viciaità  dd  foc- 
eorfcgia.  aìonge  àSbaroBÌa.itii.dan- 
neggiaco  da  nemici.il  i;.  vfodi  com- 
battere dcTurchi.  iui.  valore  del  Ré 
Ca(ìaiiro.uu«  vana  voce  della  fua  fuga 

•  flmaggìore  il  pecicoIo.iBÌ.  Icrioeal 
Ta rtaro. ^  14.  fi  rinuoaa  l 'attacco  da'- 
Co£sicch  ,e  Tartari.iui*  fi  trattale  coiv 
elude  la  pace.  iui.  inoculi  di  Cmieltù* 

.  Icgnrfi  cotaridédla  Ptoto» 
Ifla*375.afià1e  il  Moldauooonarti.iui. 
il  Re  ferme  à  Bogdano.iui.  fi  conful- 
t»p  cdcteimiiiala  guata.  ^37.  varij 


tececiC  d'efTa.  iuK  Rè  PcUtiCé  Ubi 

contra  i  Ribelli  ,  e  centra  i  Tartari  . 
398.  fi  dcterniina  alla  battaglia*  $99^ 
difpoficionedel^itiiace.  itti*  diligen- 
ze delUacchi*  ini.  Mattatoi  labatn^ 

glia.iui.fuggonoi  Tartari,  ed  i  Polac- 
chi occupano  iJ  Caiupo  Cofjcco.400. 
Nobiltà  non  vnol  valerfi  de'  yan(agc;i 
della  vittorìa.40I*fc«iOrpttì  ancora  in 
Lituania,  iui.  nuoui  tentatiui  del  Cìc- 
nerale  Cofacco*  iui.  ù  conclude  Ja  pa» 
ce  •  itti  • 


PAdre  IgnatiodiSanFellcetiacci  col 
Marchefe  di  Mortala  ddla  leià  di 

Barcellona .  44; 

Immolo  Rapolo  »  e  fua  fierezza  •  209 

Infedeli  quanto  guardinghi  fitUecofedi 
Religione.  3fft 

Imperiali  occupano  Crcmps  ,  altri 
luoghi.  loo*  fi  portano  irà  le  due  ar- 
male conièdefate.ioi.  ttntanodi  fbr- 
prendere  i  quartieri  Suetefi.ìoi.aaac- 
cano  Stettino  fenza  frutto  -  574 

Innocenzo  X.  paflà  vffìci  à  fauore  del 
Cardinole  Ancomo.54.proccde  comra 
sBiiberini'iui. fua  opinione  intorno  al 
procedere  delia  Francia.  105.  fuoiri- 
^riicBollc.  iui.  fuo  colloquio  col 
ENKa-  di  Cuifa«  fue  dogliaitto 
contra  iFranccfi.117.  infinuationi  fat- 
tegli dal  Duca  di  Guifa.  ii8.fuoi  fcnfi 
in  ordine  all'andata  del  Duca  à  Nap(> 
li.so4*fiioi  ordini  al  Nnmio  Akìeri  in 
Napoli.  117.  fuo  fcniimcnto  per  Tar- 
rcilo  del  Cardinale  diRetz.  436.  fua 
morte  9  e  qualità .  508 

Imbanzso  all'  Mafa  cra'Minifiri  delle 
due  Corone.  539 

Imperatore  alieno  dal  dare  fodisfattiono 
alla  Francia.  28$ .  manda  vn  corpo  di 
truppe  in4u1ia centra  Modana.  531. 
che  fi  ammulinano  nella  Carintia  . 
533.  cercanodi  fcoprire  l'animo  del 
Redi  SueiM.  5d6.  entra  Mediatore 
4cUe3sflivenMteva«o.5'^*  fiprepfl« 
tt  alla  fluerra  contra  la  Suetia.  570. 
«ntra  infieme  coii.la  Foocia  di  ououo 
Alodiaioie*  fjo 
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Imperatrice  Eleonora  protegge  le  cofc  di 
Mantoua  in  Ratisbona  .  480 

Inteliigc^a  tra'Principi  del  sague^  ogget- 
to del  gouerno  del  Card.Mazzarini.22 

Intelligenze  degli  Spagnuoli  in  Catalo- 
gna .  35 

Intelligenze  del  Marchefc  di  Leganes  in 
Oliuenza.  228 

Infolctvza  popolare.  177 

Inuentionid'  Emery  per  hauer  denari 
cagionano  le  vnioni  delle  Coici  del 
Parlamento  di  Parigi .  357 

Intrighi  in  Parigi  per  la  libertà  de'  Prin- 
cipi. 3tf8 

Intrighi  per  rompere  il  matrimonio  di 
Centy .  408. 

Intcrcffi  diSauoia  ,  e  fuc  pretenGoni  • 

Intelligenze  dc'Gcnerali  del  Parlamen- 
to con  la  Corte .  1)30 

Intelligenza  de  FranccHin  Oftenda  fua- 
nita.  5  SI 

L 

LAngrauiodi  DarniAac  inimico  di 
quello  d'Hadìa.  29 
big.cti  LarcuilhCouern-di Va ruiiio.477 
Lazzari  cosi  dettala  feccia  del  Popolo 
riuoltato di  Napoli*  ipg 
Lega  de  I  Ragofchi  con  la  Francia .     2  8 
Lega  de 'Principi  d'Italia  contra  Vrbano 
Oitauo.  ^o 
Lega  della  Francia  con  laRepublica  hi- 
gkfe.  529 
Ltndeberga  prefa  da'Suetefi .  127 
Sign.  di  Lione  mandalo  à  Koo^aperirat- 
care  tra'l  papa  >  e  la  lega.  49.  paHfàin 
Fiandra  per  ifcoprire  la  mente  degli 
Sp:)gnuoii  iiKorno  alla  pace  tra  le  due 
Corone.  345.  paHa  à  Madrid  per  lo 
ilenroefTetto.  527.  cagioni  i  che  rendo* 
noinfruttuofj  la  Tua  andata  .  528 
Lindau  Città  nella  Franconia  prefa  da'- 
SuetcH.  J54 
Liberei  de'Prigioni  rifoiuu  •  2^8 
Lodi  del  Co:  di  Seruient .  289 
Longucil  nemico dc'Miniftri.  255?»  fuoi 
difcortì  nel  Parlamento  *  iui. 
Ludoutco  XlJl.  poco  inclinato  à  lafcia* 
realla  moglie  la  reggenza .8. Tua  men- 
te intorno  alla  difporitionc  del  Regno. 
'  5>.fuo vlcimo diftorfo.io.fua moxtc.ii 
LudouicoXW*  CQUa  io-I  maggioatà;. 
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A2?.  fa  editti  centra  IcBcrttfmmié,  c 
i    ,  duclli.424.afrolae  il  Principe  di  Con- 
j  de  dalle  cofc  paflàtc  auanti  la  maggio- 
!   j  rità.iui.  palla  à  Poitiers.  427.à  S.Ger- 
/  mano.  438.  nega  l'ingredo  nel  Regno 
oli*  Arciucfcouo  d'Auignone.477.  ri- 
cufa  Wonfig.Corfini,  e  pcrchc.iui  fja 
coronai  ione  ,  e  cerimonia  di  cilà  . 
492.e  49?.fua  malaitia.556.prédc  il  vi- 
no e»i>c[ico,e  fuo  effetto. lui.  proibifcc 
il  cómercio  col  Cardinale  di  Ke(z.49i 
Luigi  Contareno  Anibafciatore  Veneto 
Mediatore  à  MunAcr .  g6 
D-Luigi  de  Harofi  auuicina  allaCatalo- 
gna  per  dar  cWore  aH'Armaia.igi.fiia 
fiiK/.za  per  farrilafciare  iì  Cardinale 
Mazzarim  fopra  lecoicdi  CoDdc.580 
Luigi  dal  Ferro  pcrTuadc  a!  popolo  di 
Napoli  di  ricorrere  alla  Francia.  19^, 
lucaltutie  per  tai'cttctio.  20 j.  c  lue 
quj|it.ì.2o8*  fuo  portamento.  210 
D-  lui;;i  Poderico  fucccdc  al  Tuciauilla 
nel  Gcncralatodclla  Nobiltà.  241 
M 

MAggioiiià  del  Kc  Ludouico  XIV. 
42g. 

iviancggi  del  Duca  di  Madaloniper  la  pa- 
ce col  popolo  riuoluto  di  Napoli*  171 

M jnifefio  de'  Napolitani  contra  i  Spa- 
gnuoli •  187 

Malcontenti  della  Erancia  procurano  di 
rompere  la  pace  irà  la  Corte,  c'I  Par- 
lamento. ^"^6 

Maneggi  vari]  della  Corte  .  410 
ncj^gi  vari]  del  I^cgioichi  contra  il  Kc 
Caliimro*  %6ó 

Maneggi  del  Duca  della  Roche focò  per 
tirare  l'Orlean$,el'Anghicn  nel  parti- 
to della  Regina.  IO 

Maneggi  di  matrimonio  tri  vna  Nipo- 
te del  Mazzarini  ,  &  il  Duca  di  Mer- 
curio. ;49«  danno gclofia  al  Códc.350 

Maneggi  d'aggiuftaaicnto  tra  Lorena ,  e 
Francia  ." 

Maneggi  del  Duca  di  Modana  per  rìnn- 
gcrc  vna  lega  di  Principi  italiani  à  >a- 


uorc  della  Francia- 


Maneggi  per  impiegare  Parma  a  fauore 
dc'Franccfi  -        .  a?» 

Marchefc  di  Caftel  nuouo  ,  gelofo  al 
Cardinale.  15.  c  fue  pratiche  per  im- 
pedire il  atomo  del  Cardinale  Maz- 

zari* 
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MarÒbcfe  d'AmiOQt  jTtmpidMttiiqe  di 

^ìchctc  Laìgì  MtfBelGflnnde  éel?'- 

trmiPontifìcte.  48 
ilarchefcdi  VilicfO^  :ficioMaieiScialJo 

cello.  ^08 

-MarchcfcdiCartcei»  forprenfc  Mene- 
bem.p7.Gouenmore  di  MiJaoo*24<$« 

•  procura  di  cicciarei  Fnaeefi  diaCalDil 
inaggiow*  147*  iboi  dtfcgni  concia 
■Modana.252.oc  accordo  colEhjca.iui. 
abt»ndona  Ccua-  g^*  entra  in  Pie- 
monte» e  raeopeniuoniw|46.anacca 
Reggio.^  II.  foaricimca.  512 

«Marchefc  di  AtfoctaaXkoBnk  in  Caca- 
logna.  ^70 

Marchefe  di  Leyda  Gooernatore  di 
Ooncherchenieruo-Talore.  it^ 

Itfarcheredi  ViUeqiAÌttiiiiiiBfiilÌDeCcmr- 
trav .  9% 

•Marchefe  della  Caia  d'incelUgenza  co- 
Franccfi .  1J5 

*Mafcfad«SemGoiMnnoieiliCrenio- 
nt.  iui. 

Marcbefe  d'AitiraaOeiiecak  in  Caulo- 
gna.  i?7 

'Marchcfe  Sfondraco  rende  rane  le  dili- 
genze dc'Francelì  fopra  Oftenda*  233 

Marchefe  MarioCalcagnini  ptflà  in  Frà< 
cia.34tf.^abbocai  in  Torino  col  Prin* 
cipeTomafo.  iui. 

>MaichefediS*  Mauriùo  mintftro.di  Sa- 

.  noia  fai  Munller*  285 

Maichefe della Bolloya  incolpato  dell' 
acddcaiKiafiÌBaioalJCon0glàeffe  lo- 

*  '  358 
'MarchelèPallaoicino  Generale  dell  ar- 
tiglieria .  4^ 
Iklarchefe  di  &  Aniiea  abbandona  Bar- 
cellona* =  443 
tlanfaelèCnidoiiiUaferito  •  479 
Marchefe  di  Parlano  ROde  Rethtl.  487 
MarcbcfeFabcrdiieciofe  deU'aflcdio  di 
Scenav  •  497 

llaftlMw#VseIletatuccaCIermor.5oo 
Marchefe  di  Siiaaia  comanda  le  trup- 
pe Sauoiarde  centra  i  Barberei  .  513. 
che  ricorrono  agli  a  Uri  Protcfìanti  . 
514*        i*  ag&iuaaai9tto  iotto  la 


mcducione  del  la  Francia  .  Jft^ 
>farchefeCoflK^ipJii^Mfijl  ùlt»  pri- 

MarcbefediGeiuyptaà  TAdat  à&f. 
iàno* 

Marchefe  Gaufiido»  eiiiaàiitoàtà«3i7« 
f oa  jiiorte  • 

IlatcrAnconìo  BunoMNo  fino  Maftto 

diOntpo  Generale  del  Popolo.  18^ 

Marefciallo  di  Guibrianc  fucccde  nel 
L.€QaMpdA4l  Duca  ^csoaxdo  di  Vai* 

.  oHkcafvliianMm.  '  4ni. 

Iliarcfciallo  di  Gran>onc  Bitco  •  prigione 
nel  la  battaglia  di  Horlùiga.  67.  paflTa 
nel  Campo Olandere.95  .foccorre  Co* 
lbntino.i39-paflra  in  Spa^iapecchie" 
dere  l'Infittita.  581 

Marefciallo  di  Gafllone  applicato  alle 
cofc  di  Fiandra.  90.  occupa  i  pofii  Cai 
Canale  di  Be^ties*^  fuodifpiacefie 
ooH'AoglÉBO*  li-^»atticoaLsài*efiM 
motte.  197 

Marefciallo  di  Plefll^  Proslìn  in  Piemon- 
te.85.  fi  oppone  airAi6iduca.334.par> 
fa  nella  Guienna  •  ^| 

Marefciallo  di  Raocao  amcfii  Dilìn on- 
da* 19$ 

Marefciallo  di  Scoml>crgh  »  Vicerc  in 
Catalogna .  S30 

Marefciallo  della  Mota  attacca  Tarra- 
gona.  44.  fi  dichiara  del  partito  del 
Parlamemo.  327.  fatto  di  nuouo  Vi- 
ceré in  Catatogna*  440*  entra  in  Bac- 
celIona.44i*uiopfoccdeieinaiprirce 
il  Clero .  443 

Marefciallo  d'Oquincurt  forptefo  dal 
Turena.  383.  attacca  Girona .  48» 

Marefciallo  della  Fette  forprende  le 
truppe  di  Lorcna.38s.  fatto Gouenu- 
tore  delia  Lorena  >  e  fuoi  andamenti  • 
48d.vnitoaI  Tutcna  attacca  Retcl.iui* 
utto  prigtone.s  ^  5 .  prende  Grauclina . 
562.  e  fi  altri  acqutfti  in  Fiandra.  5(53 

Marefciallo  dcirHufpitale  efce  traueftb- 
to  dall'Oddio  della  Città.  4tftf 

Marefciallo  di  Granccy  in  Italia.  507 

Marelcialli  della  Milliarc  ,  e  di  PlefOs 
comandano  i'ariiuu  Nauale.  i  i4*loro 
operationi .  iui» 

Marcfcialli  della  Milliaré,  e  dcll'Hofpi- 
talc  pcocuKano  di  quietare  il  i'opo- 
lo. 

b  ì  Ma* 
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MarefcialUdi  Torena  ,  cd'Oquincurc 
'forpfédonoi  quartieri  dc'Códcift  1.454 

Marefcialli  di  Turcna  ,  e  della  Fertc  ac- 
nectno  Vilcncienn  a .  5 13 

D.Mauricio  diStuoia  folla  adk  Uctio- 
ne  di  Prò.  W 

Matriaionio  del  Re  di  Spagna  coU'Ar- 
Ctdachdlk  Maria  Anna .  agp 

Matrimonio  del  Rè  di  Falonift  con  la 
Princi  pe  fifa  Gonzaga .  88 

Mal^iello  capo  de'làncìalli.  id^.  fuoi 
Ordifli.i73.  confpura  conerà  dfe£R>  • 
274<  ftof)erta.ìui*fuot  ordini  qmnco 
vboi^c»*  ìw.  vbbtdieaza  grande  pre- 
IHcagli  dal  Popoio.i?5  Uiia  woncrjó 
flieciequie-  iui. 
ignor  Malec  CotìHikUww  dtf'ibikuati 
vcrfoCapua.  1141 
Mardich  riprefo  da'SpagRooli»  97 

lladamigellt  ,  e  ia  Longaoillft  €Mma 
ritbluerc  Condc  alla  guerra  •  4^0 

Memoria  del  Cardinale  Mazzarìni  al 
Marcfciallo  della  Mota.  42 

McdUioriproGiiiiiiowlblpeBflm  d' 
armi.  129 

Mbnehen  prcfa  da'Francefi  •  60 

Mezzano  conccHò  da'Spaenuoli  al  Du- 
cardi  Parma»  afficvra  iftxcorfl  à  Gn- 
mona  >  250 

Mcheniec  Bafcià  facto  primo  Vi/Ir  •  294 

Minorità  pericolofc  in  Francia  •  4 

lUrauel  Piazza  in  Catalogna  •  34 

Mini^n»  SpagnuoH  cagione  <kHa  perdi* 
ta  della  Monarchia  .  122 

Miniilridi  Francia  inducono  il  Rè  Lu> 
òomcoixànmmxt  il  Dzca  é*  Oclea» 

allh  Corte  .  7 
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14  i.del  Generale  Morofini ,  e  del  Ca- 
pitano Bafcià. i42.di  Nino  kPelofa. 
i63.di  Giufeppe  Aleffi.  i64.delMar« 
chdedc  Jos veles.  ifSf.delPtefidence 
Cioami.  Ito.  delMilander.  201.  del 
Marchefe  Vtlla.2  5  2.di  Fracefco  Ve  rih 
Ingegnere  famofo  inCandia.  292.  di 
Fra  Vincenzo  delia  Marra*  V94.  èd 
primo  Vifir. iui. del  Vcfcouo di  Cadrò 
imputata  a'Parmigiani.^  15.  del  Mat- 
chefedi  Gaufrido.  J17.  del  Duca  di 
CaftigIioae.328.del  Duca  di  Roano  • 
329.dcl  Co:di  Plcffis.36tf.dcl  Marche- 
fé  diNamouiIlet^($2.de]  Sig.  Macini 
nipocedel  Cardin3lc.iui.del  Maicbefe 
MofKi.479.  di  D.Pietro  Vaknzuoh» 
5 02.deH 'Infanta  D. Margherita.  522* 
del  Marchefe  Serra.5  3  j.di  Fcrdinado 
ilI.In1peratore.544.Dcl  RcD.AIfbn- 
fi»IV»«PMtogaUo.  588 
Motitra'l  Pontefice InnocOMO  X«  «il 
Daca  di  Parma.  315 
Motiui  de'  Miniftri  Spagnuoli  per  porre. 

le  gUxIle» 
Motiui  ,  che  inducono  la  Corte  di  Ma- 
drid à  fpedirc  iofìraiicia  D»  Ancooio 
Pimemel  •  jtff 
Modai  ddla  mm  M  fU  Goftaw» 
contra  la  Polonia  ,  $6S 
Munftei  liK>^  dc&mtto  pei  uattace  U 
pace» 

Natura  del  Francefe.  271 
Naufragio  del  Generale  Grimani.  292^ 
Negligenza de*VeiNiÌMii  »  guance dan- 

nofa .  1 40 


Milord  FalcombrigdeAmbafciadore  di  ì  NcgotiatidelloScacciauenrow  ibd 


Cromuel  al  Rè  di  Francia*  ^5  2- 
SigB.'  di  Mism  Maellrode'Comy  ?oci- 

fo .  465 
MilTione  de]  Mnrchcfe  Stapa  3  Modana. 

5l-i.crifpofla  fattagli  dal  Duca.  iui. 
Mo5à  dcli'Vrangel*  c  fuoi  zndiméd^ 
Modanefì  portano  U  ùxeotiò  ì  Ca&l 
maggiore.  247 
Motte  del  Cknerale  Fontana>edel  Con- 
te dirembergh.  18.  dei  Matcfacfe  dì 
Cefurcs.2i  del  MagaIoiii.57.deirira- 
pcratricc  Donna  Maria  d'Aullria  100, 
del  Duca  di  Brere.  107  deirinfante  D* 
fialtaflk.ii9.delGenciakCocaiio. 


Negotiatiin  Parigi  à  ùuoic  de'Principi 
carocfao»- 

Megotiati  del  Duca  di  Mantoaa  coni 
Spagnuoli.  457.  motiui  del  Duca»  per 
vniriìagli  Aullriaci.  458 
Nagodati  dall'Abbate  diVernauani^57 
NegoifaKt  di  Pieffis  lk(iiizonc  in  Ita- 
lia .  479 
Negligenza  de'PortoghcO»  558 
Nicold  Maria  Manoarni  inmatodal  P> 
polo  di  Napoli  à  Roma»  203 
NinolaPeloufitacapo  de'ibUeuati  di 
Palermo  •  '^S 

HàbUtà  jQgkftadciiftral  9€^ìo>*^ 
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qual  cagione.  39 
Norlinga  fi  rende  a'Confcdcrati.  67 

Nouigcadi  picfo  da'Iurctù  in  Dalma- 

.  . 

Nobiltà  Napol  itana  c  fcc  m  capa  gna .  t  84 
bando  de!  Fopolo  contro  di  eflà.  l8tf. 
Tuo  ttato  infcl  ice  ipo.fuoi progKflì.i  92 
14ttnào  Apoftdiico  pvoKfta  conerà  la 
MoediMunAer*  287 
Signor  de  Hoycrs)  c  fya  condotta*  ri- 
tira dagli  aflaxi*  IO 
O 

OBdam  Amimtaglio  Olmddè  foc- 
corre  Coppenaghen.  57<5 
Oìmàcù  gdofì  delia  grandezza  delia 
iiniiicb«954mcrporitori  per  la  pace  Cli 
le  diieCofDiie.iai.  traccino  feparaca* 
mcce  con  Spagna.  150.  loro  ftrauagan- 
za*i$o*  concludono  coni  Spagnuoli . 
ini.  mcRinno  alla  fOtninicoB&Ktia . 
569.  foccorronaDanzica .  574 
Offerta  degli  Spagnuoli  per  la  pace.  129. 
o&rifcono  grandi  vantaggi  al  Duca 

Origine  de'difgufti  crà  la  Corceit Fian- 
ca, &  il  PackoiciNOycpicMifioncdi 

-   quefto*  255 

Orìgine  deH*òaio  del  CoMatOK  con- 
tra  delCardinale  Maz2arÌBÒ>^>c  del 
Popolo  conerà  il  C  ondé.  ^13 

Orione  d<^difguili  di  Condc  con  Xkz- 
tarino.  34f 

Onofrio  A^uili.85«CttCo2iéapitare .  85 

D'OrilIac  rimane  prigione  lìclla  fiitiione 
d'Aucri'a,c  fua  n)orce.       •  222 

Onaoio  Pìocolomini  Doc»  d'Amalfi  s'- 
op^nc  a'Suetefì  .  179 

Offèrte  degli  SpagiMioli  ali'  Inghilter- 
ra. 524 

OlioeinaiiRftda'Spagniioli.  558 

Ori^loiaiiKllacodal  RèdijFracì»584 

P 

Pi€CfnnPtome§ee»c'  PlincipIdeUa 
lega.  51 
tacetràlaCofte  di  Francia  ,  ci  Paria- 
memo,  varij  tentatiui  per  rom- 
perla.337.  fi  conelode  fintlmemc.a^S. 
Pace  tra  la  Conce  la  Città  di  Bordd.^  ;  o 
Piicctràla  Polonia, c  la  Succia  .  576 
Faoiada  Napoli  Capo dc'^Ba oditi.  235. 
*  fiBKiii«pii3'2^<ii.eHttMm^€.iui.aGf;{e. 


cofe  notabili. 

fcc  ripucacioncalDacadi  Guifa.  357 
Paolo  Godi  Coadiutore  di  Pau^^  e  luoi 
maneggi  per  fonnarc  ?n  partib  o6cni 
del  Cardinalc«Ul*g!uadauiail  Princi 
pe  di  Conty.iuì .procura  ai  rompere  il 
cractaco  d'aggiultamenco  £it(ocoaki 
Corte.  337.  s'inooDCtanelPlrincipe  Ut 
habito  pontificale  .  412.  fi  ofSènEat 
a  Mazzarint.4a3.  fuc  pratiche  per  te- 
nerlo lótano.4i4'iauo  Cardinale.  4ZJ7 
Parigi  blocatodA*K.egij.^25.Q  ptooób- 
menti.  .  »ui. 

Parigini  occupano  Eric,  eh  e  nprcfo  da'* 
Regi>;29.  ricufàflo  di  riceucrc  l'aral- 
dodcUa  Cortese perche.iii'iiiaiidtL. 
no  deputati  ì  SXjc  rm  ano*  iui. 
Partenza  del  Go»  dì  Xiaameafiiorf  da 
Munftcr.  19? 
pareri  del  Cardinale  Filomarini  »  e  di 
molti  Caualiefidiimixomperfila  pa- 
ce otrf  Popolo,  18» 
Parere  del  Duca  d'Anghiea«  incorno  al 
maneggio  del r«r mi.  90 
Parlaméco  di  Parigi  rigetta  glieditti  del- 
la Corte.»5(5.fua  depututionc  alla  Re» 

Sina.  257.  reuoca  grintcndenti  dalle 
«  rouincie.  iui.  decreta  l'vnione  delle 
Camere-258.  Tue  &ttioni.26i.donian- 
da  la  libertà  de'Prigioni*  267.  gli  vie- 
ne negata  dalia  Regina,  iui.  fcgue  à  ra- 
dunarG.  273-decrcta  contro  del  primo 
Mìniftro*274*nnnda  vna  depouuone 
alla  Coree,  cne  non  è  riccnuta.  325*  u 
prepara  alla  gucrra.iui. ricorre all'Ar" 


ci«iuca.  3|2.  s'interpone  per  la  pace  di 
Bordò.  390*  fne  tftanze  per  la  libertà 

dc'Principi.391.  fuoi  Bandi  contra  del 
,  Catdinale.^9i.fuo decreto  contrade] 
Cardinale^  e  degli EcclcOaftici.  403* 
diuifioai  nel  Parlamento*  419*  chitdtf 
la  radunala  degli  Suti  genet  .H  422. 
fià  nuoui  badi  córra  del  Card  inai  6-429' 
Parlamenti  di  Proucnza  ,  e  di  Norman- 
dia legati  al  Parigino.  334 
Pau  Plenipotentiario  Olandeft  èMun« 
fter.;^.  rofpctcoa'Franccfi.  147 
Pauu  ditcfa  dalCo:GaleazzoTrotci.5 
Paffa ggiodiella Colma  *  5^ 
,  pencolo  grande  di  Ccflue.  *57 
'  PcricolodcirVranRcI .  282 
I  Pencolo  dei  Cardinale FilouMif ini.  239 
1  PexicolodelTiuwM*  3^7 

^0- 
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^^ericolodel  Dacad*Arcos.  170.  fuoi  fi- 
ni. 1 7 1.  fi  hpiglianoicprauchc  dcJI*- 
accocdo*  175 

Periotitod'tolMiCiwiani  NtpolÌMiii 

180 

Pericolo  ^aue  del  CanGeUiere  di  Fcan- 
eia .  266 
Ptraulc  palefa  al  Ctrdimfe  1  OMIMgsi 

dclCx):diCh3UÌgny  •  273 
Pcppc  Palombo  vno  de'CapipopoIo  del- 
ia folleuationc  di  Napoli  ,  c  Tue  qua- 
lità. i8o.fa  eco  Aiutante  GaMnde««il* 
cradifce  il  Duca  di  Guifa .  2ip 
Picmomcfi  forprendono  Tcino*  548 
Plenijpotcntiarij  così  detti  gliAmbafcu- 
•  don ,  ch^sfinoà  Mmfler  per  ccmr 
la  pace .  ^6 
Sig.di  Plcffìs  Bc  Canzone  .tratta  aggiufla- 
mento  col  Duca  Carlo  di  Lorena.  26» 
inuiato  a'Principi  d'Italia .  176 
D'Pietro  FaxardoMaichdède  lot  Vcics 
Viceré  in  Sicilia  •  i6z 
Ponte  dell'Arco  negato  al  Duca  di  Lon- 
gauilla .  J57 
Potenza  del  Regno  di  Na  poli .  j66 
Perfuanoni  del  primo  Prendente  t  e  di 

3uellodiMeimc  ,  Culla  Colleuatione 
ci  Popolo .  260 
Polito  PaOina  Capo  de'  iblleuati  nel 
Principato  di  Salerno*  18^.  (ìcitiraa 
Roma,  244 
Fofioglwfiaflèdtiiio  Badaios.558.  e  ccn- 
tano  in  rano  il  pone  di&CfiAoforo . 
iui.  leuano  Taflèdio.  560 
Poflicdoria  Capitano  de'Morlacchi.  291 
findcbedelJa  Rcgiin»  e  del  Duca  d'Or- 
leans per  la  Reggenza  .  10 
Pratiche  del  Co:diChauigny  cotura  del. 

Cardinale  Mazza rini .  27? 
Prades  preCa  da  D.BaltaflIàr  Pantoca.41 8 
preCi  di  Thiunuilla»e  d'alttilucibi  Cat- 
ta daTranccfi .  22 
Prdà  di  Linch ,  6c  altri  luoghi.  59.  e  di 
Norlinga.  iui. 
PreCa  de*  PortidiTofcaoainolefla  agli 
Spagnuoli  .  115 
PrcudemiCogncuxi  e  di  McCmc  depu- 
tati de'  Parigiu  perennare  ia  pace 
con  la  Corte. 
Prete  Sorich  Capitano  de'Morlacchi  • 
291*  Cua  morte.  apa 
SiS-dàPiedictt  GouetnabdiOnià.^ 


Preparatiuide'Turchi .  ^pg 
Pieteniìoni  cibiUtantidegU  Heceticiin 

Qfiiabriig. 
Principe  d'  Oiaoict  oocopt  ilSaflb  di 

Gant»  91 

SxMidi£9m£9gt3kÀmuk^  6u  prende 
Stnlft.  iui. 
Póncipe  di  Cont^  .chiede  la^niMninaal 

Cappello.  gi8.1atto  Gcncraliffimodel 
.ftaritto  contrario  alla  Corte.  325.  di' 
timore  alla  Corte,  iui.  fuc  idanzealla 
Reggente  coocra  idi  Mazzarini*  }  j^. 
fì  ritira  a 'Monteroctondo.  425.  pa(u 
nella  Guienna*iui.rua  diCunione  confa 
forelIa,Ccóceria  gli  affari  22. acquic« 
ta  i  tumultidi  Bordò^7i,f(ie  iftanze 
alla  Corte  di  Madrid.  484*  Cu  e  difiè« 
rcnze  con  LcCnct ,  iCconciano  IccoCe 
dcl.partito.iui.motiuidellcfiie  nozze 
fioak  Nipote  del  Cardioal€>49l«Cì]Of 
progrcflì  in  Cata!ogna.5oi.s*impadro- 
nifcedi  Cadaaueo*&  altri  luoghi.  52C 
Principe  di  Condc  Viceré  in  Catalogna, 
j^7.  afìfèdia  Lerida.i^S.leua  l'aflèdìcb 

{nglia  Agcn.iui.comada  inFiadra.23« 
ì  prepara  alla  battaglia  di  Lcs.2(52.ró« 
pe  i  Spagnuoli.       infieme  colPOr» 
Jeansenanmel-Panamenco.  3  2  g  .Ccriue 
a  Buglione,  j 27.  s*ingeloCircc  del  Ma- 
trimonio della  Nipote  del  Cardinale 
Mazzarini  col  Duca  di  Mercurio.34fb 
Cua  condotta  verCo  del  Cardinale.iso* 
Cuoi  fini. 5 5 5.  Cuc  pratiche  557.  fi  vni- 
Cce  a'Parcnti.iui.  s*aggiufla  col  Cardi- 
nale, iui.  Cuo  Cprczzo  vcrCo  il  medefi« 
mo.j9?-  entra  m  Parigi.395-  Cuoi  arti- 
ficij  per  tirare  in  lungo  il  Matrimonio 
del  tratciiocon  laChcurcuia.40d.lo 
rompe.  408'  il  che  gli  rende  neintcit 
Froadori.iiJi«fiiedc»g]iaiiiieconta  fa 
Corte.  409.  manda  a  trattare  co*  Spa- 
gnuoli .41 1.  Cuo  pericoloni  i2.Cua  Cai  Ca 
all'arme,  e  ritira»  a  S-Moro.  iui.  fua 
ambiguità.4 1 3«ffciilÀdi'faiciffc  il  Mi^ 
rcfciallo  di  Gramont.iui.procura  pur- 
garfi  prcflb  il  Popolo.  419.  ritorna  a 
Parigi.iui.  CuoidiCegni,e  pratiche  per 
aumentare  il  Cuo  panito*42o«fi«bDoc* 
ca  co  il  Longauilla  424.  fi  prepara  al- 
ai guerra  425.  appoggiagli  affari del- 
JaGuicnaai  fratcllo.4?^Cua  marchia* 
^14-  SiifilPOIcfilWMCidaUa  Cory. 
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43'>-  giunge  ali  Armata.  436.  occupa 
Momargis.iui.attacca  i  quartieri  dell' 
t.  Oquincurt.427.paffa  à  Par1g1.439.fuc 
prctcnfìoni  cforWcantì.  448.  fuc  irri- 
folucioni.451.rua  iiurchia  verfo  Cna- 
-   rcnroii.  4^1.  pafìTa  in  Fiandra.  4<59.fua 
'  ncgligcnta  rouina  i  fuoi  affari  nella 
.Cuicnna.47^.fucanguftic.  480.  entra 
in  Francia  coiJ'Armata  ,  fuoidifegni 
luanui.487.  prende  Roya.  48S.  fuoi 

•  «encaciui  per  foccorrcrc  Landrccy  . 

fuoi  Kocadui  per  foUeuate  la 
p  Francia  .  5-4 
*'inc:pc  fomafocfccin  campagna*  46. 
'  occ  upa  Simii*iai.  fuOftiiodifcgno 
:    fui  Finnlciui. piglia  VigcuancSs*  Tua 

intcntionc.iui.  fuatàtcioncà  Prò.  8d. 

fuo  valorc.iui.fi  vnifce  al  PJcffis.iui. 
• .  alTahe.i  Pòrci  diTofcana  ,  fatto  Co- 
.  ucrnjcoredìAlU  «  Se  Alba*  24;.  fua 

njorcc.  $17 
•Piincipc  Palatino  Generalifljino  dt'Suc- 
4  teli I  giunge  al  Campo.  .  283 

Principe  di  JJgny  tenta  di  foccorrcrela 
.  Bilica. 105.  ficio  prigione nciU batta- 
.  £ha«ii  1  cn:»  .  264 

Principe  di  KatùiiUGaienk  di  Licuaata* 

Principe  Almerico  d'Hftc ,  e  Tuo  valore  . 

•  541.  fcorre  lin  sii  Jc  porte  di  Mila- 
no .  549 

principe  Borfo  d'Erte  ributta  il  foccorfo 
portato  dagli  Spjgnuoii  a44A^iraa*- 
.  dria.54V  luainorcc.,  -  iui. 

Pl^nct^  Al  tonfo  d'  Elle  f accede  negli 
- 1  Stati  al  Padre.  |5f.ftfoaB8Ìuftaincnto 
.  con  Spagna  ,    .  5  79 

Principe  Kngofchia(Iàleh.Polooia.5  71. 
1:  occupa  CracQiik.iià*  vieiiiptto  >■  e 
concetto  ad  vna  pace  vcrgognofi.  572 
PrincipiHà  di  Condè  procura  diconlcr- 
(  tiare  Mazzarim  negli  affi  ri.  14.  en- 
tnudi  nafcoAo.  361.  fuc  pratiche  à  fa- 
-  uoredc  iìgii.itti*pa(iàà3iir4ò.  366. 
i.  .vede  la  Corte.  381 
PrincipciIap4Ucinadigraa  crcdkq^iia 
Corcc.}87.  tnctadei  ricorno  MCif 
dinalc-  404 


J^rincipi  abbandonano  S.Gerniano.^ió. 

Mnbat«3SMnoiU>«lan>cixo  .  lui- 
Principi  fono  condocci  ad  <Haurc.  j^a 


cofc  notabili . 

Priuilegi  di  Carlo  V.  chiefUda'Napoli. 

cani.  '  172 

Prigionia  del  Generale  MoBttgns*  $9*  e 

del  Duca  di  Turfi. .  a  34 

Primeriani  popoli  Morlaccbi  fi  fono- 

roecconoa'Veneti.  141 
Pkopoficiotiidegrinipetiali»  e  degli  Spa- 

gnuoIi.7a«aie'F£aiioeiì  »  e  della  Sue* 

lia.  7S 
Varie  propofltioni  per  tirare  Condè  dal* 

le  mani  degli  Spaznuofi.  471 
Progredì  de*  Confcdcrnd ,  e  coflernaiio- 

nv  perciò  negl'imperiali.  127 
Piogrcnì  a'Suctcfì  in  Alcmagna.  I34«g(' 

lofi  alla  Fr  i ncia  .  155 
ProgrcflTi  dell'Arciduca .  162 
Progredì  dc'Vcnetiani  in  Dalmaiia.29^1. 

prendono  Clifìra.iui.e  Mirabelle.  29:2 
Progredì  dc'folleuati  NapoJitamperlc 

Prouincic .  188 
Progredì  a. 'Polacchi.  573 
Progredì  dei  Tu  rena  conerà  la  Francia  • 

283 

Progredì  nella  Cuienna  de*  Dachi  di 
Vandomo  ,  cdi  Candalc  .  484 

Progetto  della  prigionia  de 'Principi-^óo 
maneggiato  con  gran  fecretezza.  ini. 

Proucditore  Molinoieiiia  di  fi^rmarc  i 
Turchi.  i}i 

D.l'rofpcro  f  uitauillafà  prigione  il  Du- 
ca di  Ciuifa.  241 

ProfiìeiTò  fané  a*  Principi  per  icpararli 
da'Pariftini.  335 

Puriuni  fetta  d'Heretici  Inglefì  nemici 
delle  ceriaKmaeEcclefìamche  .  3^ 

Punto  concernente  BriCic  ciene  ibfpcfe 
le  iiàSc  delia  pace  •  1  a i 

R 

RAgioni  per  le  quali  fi  deietnaina 
affcdio  di  Courtray  .  9i 
Kain  pollo  fui  Lecco  n  rende  a'Confedc 
rati.  127 
Rapporti  dc'Cortigiani  inafpiifcono  le 
amarezze  ixa'i  Coodci  Se  il  Cardinale. 

Ré  d'IngHlNna  Vàalti  oonfcrensa  def^ 

la  pace  >  582 
Regina  Madre  di  Francia  fofpefa  intorno 
all'annui  lattone  dell'vltima  dtchiarap 
tione  del  imrito%i  ^.determina  di  valer 

.  A  delPfinàpediCoadd  conciai  fedi» 

ciò* 
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llòfi.       fuC  ragioni  per  indurlo  ^ìl, 
rifoluc  di  attaccare  Parigi. {23.erce  di 
'  -Pàrìii  l»fl»re^iJ'Eptfania.;34.  (cti- 
tie  à  varie  perfone*  iuì.Ieua  il  cdrtìido 
al  Turcna ju?.  marcia  vn'Araldo  a  Pi- 
ligi,  j  { I  .chia  ma  inCorce  le  Nipoci  del 
Cardififtic.  ^63.  pafHi  in  Normandia.. 
364-  in  Borgoj%na.j65*  à Compierne* 
368. codia  Cuicn!i3.  ^78.  ritorna  à 
Parigi'  382.  riloiue  di  liberarci  Prin- 
cipi. 39 A»  alloncami  Miniftàpcrfo' 
disfare  Condé*  419.  fì  vnifcea^Fron* 
dori.4TT.  richiama  1  Minifln  *  419 
Re  palla  à  PoncoiOi ,  e  vi  chiama  il  Par- 
hmentou^»  d'indi  và à  Cotnpiegne , 
e  publica  vn-  aomiftia  generaJe .  ^ 
Regno  di  Candii  ,efua  iinportanM.  7o 
Rcftij  rifoluono  di  vanire  all'attacco  de' 
Ribelli*  ^79*  occupano  il  Borgo  di  S» 
'   Surino.iui.ti  ritirano  à  S*OionigÌM4A4. 

RectimoptefodaTurchi*  141. e  viltà 
^d'elfi-         .  14  j 

Reta  di  l>Miclierch«i.  i  ^ .  della  Ballca . 
iftf.  di  Monzon.  385.  di  CafiiJe  •  45S- 
vi  entra  gucrnigionc  Italiana .  459 
Kifentioiemo  della  Francia  per  rcleciio- 
oc  d*InnoooÉ&o  X*  5  3 

RicMUoddlaMQBliadiGenBuo  Arnie- 
fé  .  308 
Rifpofta  allccaluùnte  conerà  il  Cardi- 
nale Mazzarini*  270 
Ricomt>eniè  fatte  al  la  Francia  per  la  re- 
(litutione  di  Condé  nelle  Caodie.  s8o 
RiuoUade*Raicri.  155 
Riaolta  de'Batktti  comra  il  Duca  di 
Sauoia .  512 
Hiuoltati  Napolitani  prendono  b  Torre 
del  Carmine*  172.  iorobando^  c  raz- 
nifeflo  conerà  Ja  Noinltà.  187*  loro 
«fempio  fcguitopet  il  Regno.  190.  lo- 
ro Grettezze.  193.  ricorrono  al  Ponte- 
fice. 194.  fpedilcono  a  Roma  deputa* 
li .  ao3 
Rocca  di  Ouari  fi  rende  a*  Veneti  •  141 
'Kores  acnccato  da'Fnusceii  «  c  progreffì 
,deIl'anredio«  7^ 
]locude*Fraaoell«ftlaiiemal  •  6$ 
fiotta  dell'Arcare  in  Catalogni  di  gran 
foilccitudinc al  Cardinale.  121 
Rotta  dc'Franccft  af ontaiufan»»  530-  c 
fotco  VaÌencicnQa«  535 


Tauola  dalle  cofe  notabili. 


RiMi»d«'8iieM(l« 


RocroyprcfodalCónitó  .  489 
Rocccmbarso  occupalo  da'  Confedcra- 

S 

SAuoia  inclina  ad  aggiuflarfi  con  Spi* 
gna.3 js.ripigjia  Crcfcntino  con  al- 


tri luoghi*499.ié.d*iinbaraazoa'Fcsi>* 

cefi  ntl  trattato  di  Munflcr  -  2^S, 
Sa! ultore  Catanco  vno degli  vcctfiirt  dt 
Mafaniello»  fJfS 
Sargente  Maggiore  Aleflio  ,  atitierte  il 
DiicidiGuifa  della  conferenza  de*- 
Capipopolo  co' Spagnuoh.  239 
Sebenico  1  e  San  Gio:  attaccati  da'  Tur- 
chi .   '  122 
Scard ona  »  eSiloiiapceGida*Veneti  in 

Oalmacia. 
Scódort  su'l  R  eno  prefo  dal  Tarena .  1 26 
Seditione  in  Agen  Topica  •  428 
Sconcerti  dell'Inghilterra .  38 
Scozzcfjs'vnifconoal  Parlamento  d' In- 
ghilterra comra  il  Rc.39.  protelìano 
conerà  la  dichiaracione  de*  Generali 
Jnglefi.  304.  entrano  in  Inghilterra 
cch'cfcrcito  ,  c  loro  progrefli .  iui. 
Senti  di  Ferdinando  Ill^all'Arciduca  in* 
corao  al  venirli  alta  baccaglia  coll'V* 
rangel .  98 
Solfi  di  Chauigny  Intorno  alia  xedutcio- 

nedcTcditiofì .  . 
Sìg.  di  Sol  is  Gouernatore  di  Madrid.  9) 
Signor  di  Pleflis  fiellieuceGoocmarore 
di  Armcnticri.  1^2 
Signor  Sailetc  mandato  dagli  Spagnuoli 
à  Londra  per  far  apertura  dà  lega.  11 1 
Signor  di  HcudecourC  Govemacore  di 
J^ndrecy.  15  J 

Solleuauonc  di  Angeri  •  4^0 
Solleoitioiie  di  Plalcnii0bid2.e  di  Agri- 
gento .  166 
S.  Menehoud  prefo  da' Regi  j  *  489 
P.Sermond  Confefliore  difgratiato .  8 
Sirque  Piatta  filila  Mola  prefa  da'Fkiii- 
cefi .  22 
Spira  Città  imperiale  prcla  da'  Fran-* 
cefi  .        .  34 
Sortiu  valofola  della  goemigiom  di 
Porclongone .  373 
Spagnuglia1taccanoLandrec7.4T.fi  rcn. 
dew}3.  occupano  la  Cittadella  d*  Alti. 
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V        Tauola  delle 

^T]a  Frtmi*  74>  forprendonoilCa- 

ftcllodi  Te>p)csinCacalogna.77.  ab- 
bandonanQ  iìpaflbdcl  Segro.  82.  fi 
auuicinano  al  Campo  Franccfc  fotto 
Courciay>e  fi  riurano.^^j.pcr  qual  car 

Sione.iui.lorocattittO  Itilo  in  Fian- 
ra.p4.  loro  aflutic  per  mettere  in  dif- 
fìdenra  alla  trancia  1  Barberini.  102. 
procurano  in  vanodiibccorrefCDoa- 
chcrchen.i  i4Joro  terroie  per  l'attfc* 
codi  Crciiiona.i^j.Ioroproucdimcn» 
CI  in  Catalogna.  1^7.  J oro  rigore  con- 
erà dc'NiPoliuni.  i68>  actaccmola 
Ciad  ài  Napolì*i8a.refifteii2ad'eiIà. 
183.  attaccano  Vonnatia.  loro 
grande  diffidenza.aiS.  attaccano  tlix* 
2)o-  ÌQto  coniìdcracioni  fopra  le  cofe 
ài  JNapnli.2j4.  guadagnano  il  Landi. 
240.  o.cupano  la  Città. 241.  difendo- 
no il  p.»fr>dc.rAdda  24p.  loro  tiflcf- 
fionc  iull  j  dilTercnza  tri  Innocenzo X* 
&  il  Duca  di  Panna*' atuccano 
Ipri,  che  fi  rende.  545.  prendono  O- 
ncgiu.  547.  che  viene  ricuperata  da 
SauoiardHMi»  l"ft>  dilcgni  fopra  Tor- 
tofa.iuitiliMéttofrette  al  Conte  Marfìni. 
iui.  procurano  d  haucre  ic  Piu/zcdi 
Condc  nelle  mani  Z6y  ioroiocclli» 
gcnza  in  Catalogna. jf59.  cTuoi  pro- 
.grefli>97i«  prendono  1  orcolà«iiij.  at- 
taccano 1  Poni  di  Tofcana.  372.  fono 
in  anguille  per  le  malattic.iui.  li  rifui- 
uono  airattaccu.iui.cntrano  in  Piom- 
bino ,  e  riccuono  à  paiCi  il  CafteJlo  • 
iui.afTagliono  Portolongonc.  373.  s*- 
impadronifconod'vna tenaglia,  lui  . 
loro  difcgni.  384.  atxaccano  Mouzon. 
iui.  e  Barcellona*  417^  loro  progreflS 
ne!  Principato. 440.  oro  U'igcn^c  per 
impedire  1  foccoiliagli  alkdiati.44i* 
loro  Campo  danneggiato  dalla  jpcflc  » 
k^s.  attaccano  Trino  »  che  h  ren- 
de con  Crcfcnriiio.  457.  Vcruino , 
^  altri  progredì  in  Fiandra.  477.  lo- 
rolÌQ£pc(ticontra Lorena*  493.  c  fuo 
arrètiò*  497.  attaccano  Arras.  498* 
fonoro^tf  folto d'c db.  500.  procura- 
no irritare  Ccfare  contra  Modana  . 
531.  tentano  U f^orfo  di  Donchcr- 
ctìcn.  5H*  ^ocMiola  Battaglia  delle 
Dunc.S54'  attaccanoa^^c^.^^o* 
l^odcboiC22cjuihaQdii;  ^62 


GofenotatMH.' 

Siato  delle  cote  AiiHciiehf* 
Stato  della  Fiucia  «oanii  U  mprce  del 

RcLudouico.  13. 5 

Stato  deplorabile  de'Confc/ic^^  in  Ak- 
magna.  *  .  *59 

Stati  generali  intimati  à  Tours* 
Stato  delie  cfQo^ui^  ddU  BntKitL  • 
564 

Stadbcrga  prefa  dagli  Hfm  • 
$aamaggio  di^ChàSdMxÀ  in  Candii  • 

Sueicfi  entrano  nella  Toringia.  99.  i*. 
impadronifcono  di  Schuuinfort  Cui 
Meno.  1^5.  imbaldan7itt  per  le  vit- 
torie. 156.  aflTediano  Esia.  iui.  foc- 
corfo  degl'  Imperiali  i.i>jtr^(tuofo  ,  e 
pcrqual  cagione*  iui.ii rende  la  Piaz-^ 
2a.  is8*  padano  nell?  B^uiera.  280* 
Sorprendono  Piaga,  iui.  ricufano  (a 
battaglia  >  e  perche.  281.  pencolo 
deirVrangcI.  28a.  Chcoifinarch  t  pre* 
mela  Città  bafìà  di  P^g9»  a8| 
Schmuter  piccolo Fiyinc»  guardato  da- 
gl'Imperulu  30I 
Sultano  Ibraim  >  guanto  barbaro.  6q> 
fua  Tirannia,  citato  d^tii^^nii  U 
Qittftit^  9^  Ina  n)<yte.*  ini*' 
t 

DOn  Taddeo  B^rbcriiii  Generi* 
del  r  A  rrai  Pontificie  •  4S 
ì  a  lagona  in&liceuience  m9CC^  «^1 
Mota.  4$ 
Taruri ,  e  Cofacchi  foccortpqo  la  Pp- 
lonia.  5^ 
Signor  della  Thuillcrie  MedÌ9toc«cri  ja 

Suetia ,  e  Danimarca . 
Don  Tello  Mancfcg  difende  01iuen%a  • 
ia6 

Temerità  d'IinmoloR3polo.2o9-di  Mi- 
chele de' Samis.  213*  arredo  di  que- 
lli. f2§r 
Don  Tiberio  Caraffa ,  pcQcna  4i  fcdaie 
i  tumulti  di  Napoli .  170 
Tcntatiuo  inutile  dell'  A^genfc^c  con 
Mantoua.  4$ 
Tcncatiuo  dd^ieiBonteG  per  focooKceice 
Cafale.  iyi.' 
Vifcontcdi  Turcna  fatto  Marcfciallo  . 
^2.  palli  il  Reno  à  Marbac  64.  oc- 
cupa Sdiondoff.i  26.  pafTà  nel  Lnceoi- 
burgo.155..  ritorna  in  Alemagna.ioo. 

I  lì  liùxa  à  Sienay.  3^4*  iauo  Luogote- 
>  tcncn* 
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Wnente  del  Re    Spagna.  3<58.fue  lo- 

di.429.  prende  Q|icfnoy.5oo.Bcrgucs. 

55(5.entraiiilpn«  545; 
Tortola  prefa  d'aflalco  dallo  Sdiombcrg. 

2?i.criprcfada'Spagnuoli.  371 
Torflenfone  occupa  Brix  nella  Boenìia  . 

•  tfi.  entra  nella  Bauiera.  nii.  vince  gì 
Imperìali  al  Tabor.  6z.  foccorte  Ol- 
iiìicz.64.e  fueconquiìte.  iui.  occupa 
Padcrbona  »  &c  Amcncbrug  •  100 

TntiacodiMunfter  »  epm»ediflBcoItà 
in  cflTo.^y.alcrc  foprai  punti  ersentiali* 
,    T47.f1  conclude  detto  Trattare,  c  mo- 
tÌuÌ9cbc  v'inducono  le  parti. 283*  varie 
-  dsfficolci»che  vÌ5*infVapongono.287. 

qQamoTantaggiofoalla  Francia.  288. 
Trattato  di  campagnacogli  Olandcri.77 
Trattato  di  Vima.  131 
Trattato  della  Oochcflà  di  Long^oifla 
congliSpagnuoIi.  3*^5 
Trattatoci  Hoifsy.  321 
Trattato  di  KofchiJc  irà  Suetia  >  e  Polo- 
nia. 5  75  •  non  cfcguico  •  iui* 
Tregua  tra  Spagnuoli  >  e  Sauoia .  479 
Tumulti  di  I.ingu  uloca  ,  c  di  Pjrigi.  5<5 
Tumulto  arriuato  alla  Oreuc  »  e  Tuo  ce- 

•  ccfTo.  4<55.  fà  perdece  aj  Coodé  l'a- 
more del  popolo .  4<5<5 

Tumulto  di  Bordò.  47  J 

Turchi  alIàghonoCandia*  tfp.  prendono 
la  Canea*  attaccano  la  Suda .  140.  e  lo^ 
ro  progreflì.  141.  aflcdiano  la  Città  dì 
Candia.  292.  ragioni  per  le  quali  ton- 
ano viua  la  guerra.  294.  loi:'oi>cra- 
tiofiifocto  la  Piazza  aflèdiata*  iui*  e 

£rogrcflri.295. danno  r.ifl)iltO  gcncra- 
S4oi*ekiaanora(Ièdio*   '  iui*- 


VAcilIamento  degli  Spagnooli  nella 
difefa  di  Cremona  .  1^6 
Valore  de*  Duchi  di  Nemors  ,  e  ddia 

Kochefocò. 
Valore  della  Caualleria  Picmontcfc.  h<5 
Valore delGcnerale Grimani ,  cdi  To- 
maToMorofini*  142.6  Tua  morte»  iui> 


cofe  notabili. 

\/alorc  del  (jcncralc  Montccuccoli.  2o2 
Varietà  dWnicrcflì  pregiudiciali  al  .'a 
quiete.  130 
Vantaggio riportarodal  Milandcr.  1^7 
Vantaggi  riportaci  da  O.CiuCcppcPinos 
contra  1  l-ranccH.  521 
Varietà  degli  ordini  accrelbe  U  còma- 
(ione.  431 
Venctiani  attaccati  dal  Turco ,  &  origi- 
ne di  quella  guerra  .  68.  procuranod* 
hauere  la  pace  col  Turco .  295 
VefconodiSoifTons  fàlafuntione  della 
facra  del  Re  Ludouico  XiV.  $21 
Vnionc  del  Duca  di  Beaufort ,  c  del  Vc- 
fcouo  di  Beauuais  contri  Mamri- 
ni.  I? 
Vnionc  delle  due  Armate  confederate  ira 
Alcmagna.  125.  loro  andamenti .  vici- 
nanza >&  ah  goftie*  iui* 
Vnione  de'Frondori  contri  del  Cardina- 
le M.i7.7.arini .  354 
D.  Vincenzo  l  uttauilla  Generale  della 
Nobiltà  Napolitana .  i9ì 
Vincenzo  d*Andrca  vno  de'  Capipopolo 
inimico  del  Duca  di  Guifa  *  238 
Vifite  del  Gran  Signore  funcfle.  69 
Vigcoanoricoperato  dagli  Spagnuoli.  87 
Primo  Vifir  chiama  airVdienza  i  Mmi- 
(Iri  de' Principi  Cbrifttani  relìdcnti 
alla  Porta .  ^7 
Violente  del  Popolo  di  Parigi  il  Parla- 

2tf8 


mento  c 

Voce  falfa  dcH'arreflo  del  Duca  di  Beau- 
fort cagiona  tumulto.  Z^t 

Vffici  della  Francia  alla  Porta  à  ftuore 
de' Veneti.  .  70 

Vffici  diCcfarcpcr  rauuiatc  Bauicra  . 

Vffwri à  feuore  del  Duca  d  i  Guifa*  24J 
Vffici  del  Pontefice»  edc*Vcnetiani  per 

la  pace.  34S 
Vllaim  Generale  dt'Turchi  fotto  Can- 
dia. 

Vsbripdc  luogo  del  Trattato  per  apgiu- 
Ibrc  le  co(c  d'Inghilterra  coi  Rè  .  297 
Vuiiiìphcn  occupata  da'Confedcrati,  60 
Viàgel  pafifail  Danvbioà  Domnert»»? 
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.V  DELLA 

HISTORIA 

DELLE  GVERRE  D'EVROPA-  . 
daU'Annb  1643.  fiao  all'Anao  |68o. 

•-•'Descritta 

DA  D.  PIETRO  CAZZOTTI. 

^      '  Tartc  Vrimay  l^roVrim.  , 
S  O  M.M  ARI  O.  ■ 

•  •  '  *  * 

TATO  del  Gouerno  di  Francia  auantt  ia 
7ìm'te  del  Rè  Lodouico  XHI,  Commendatore 
di  Sourè  chiamato  alla  Corte  :  pratiche  [del 
Cat'dimle  Ma^ì^T^rini  ,  e  degli  altri  Mini-- 
flriper  ajfodar/i  ne^li  affari  :  loro  diuerfa 
condotta  .  Ma:^n?ii perfuade  alRèdipro- 
mdere  alle  cofe  del  Regno  ,  ftia  unente  f opra  ciò  \  dichiara 
vn  Configlio  :  fini  di  Noyers  :  pratiche  della  Regina ,  e  del 
Duea^  di  Orleans  per  la  Reg^enxa  :  dijcorfo  del  Rè  ,  e  Jua 
marte  a  Ma7:2^rinoleua  al  Jacro  fonte  ti  Delfino  :  vltima  di-- 
Maratione  del  Ri  annullata  nel  Parlamento:  •unione  del  Ve- 
fèmuM  Beatiuais ,  e  del  Duca  di  Beaufort  :  loro  trajcurag^ 
ffne  :  Principe  fa  di  Condè  protegge  il  Cardinale  Magrini , 
#  ragtmi  ,  che  inducono  la  Regina  à  conferuarlo ,  fatto  prima 
MmBfQ  :  errore  della  Ducbejfadi  Cheureufa ,  ejuoi  difegni 
tontrammati  dalCardintde  w  Spagnuoli  attaccano  Rocroy ,  e 
riftano  fndeniinella  kattaglia  ;  attiorità  del  Cardinale ,  fue 
maniere  per  guadafftarfi  l'affetto  y  e  diligen-^per  tertere  in 
fedeiConfederati  :  fuoi  ferfi  foprsU  direttione  deli^rmi: 

A  ^r^z  • 


DelU  Hifimd 

0ffimt€in  Corftt  dijgratia  àsUa  DuAiJU  di  MtmAétfmt 
DuellotraHDmtdiGìtifay  &ilMarchefe  di  Coligny  :  np* 
teiHtMiodHJOttesS  Beai^fu^  t  fuacadut^  :  ^fpU^time  del 
C^^iio  alta  quiete  delGot^o  :  morte  d^Marefcialh,  di 
jtiailÈriani:  Frmcefi  fom  roOl  à  T ut  Unga  ^maneggi  d^aggij^^ 
fiamento  con  Lorena  rotti  dagli  Spagnuoli  :  rottura  trà  laStie-' 
tiay  e  Danimarca  reca  follici tudine  al  Cardinale,  Tran* 
Jiluano  Ji  lega  con  la  Trancia  ,  la  auale  entra  mediatrice 
trà  la  Sueda,  e  Danimarca  :  Differenza  trà  laLangra* 
uia  di  Hajftay  &  il  Conte  di  Embdcn  fepite  per  opera  del 
Conte  di  Eflrades  :  difegni  del  Cardinale  :  -ufcita  in  cam^ 
pagna  del  Duca  di  Orleans  :  attacca  Grauelina  ,  che  Ji 
rende  ,  prefa  del  Saffo  di  Gant  fatta  dagli  Olande/i  :  prò, 
grejft  de  Baueri  :  Turena  fuccede  al  Guibriant ,  &  infie- 
me  col  Duca  d'Anguien  attacca  i  Baueri  ^  che  Ji  ritirano, 
Tre  fa  di  FilisburgOy  e  di  molte  altre  Pia:!^  fui  Rheno: 
intelligena^e  degli  Spagnuoli  in  Catalogna  :  Munfìer  luogo 
del  Congreffo  per  la  pace  ,  cagioni  della  diuijione  dell'afa 
femblea:  per  fonagli  ^  che  vi)itcrue?!gono:  prima  difficol- 
tà: Plenipotentiarij  Francejt  m  Olanda  ,  e  fuoi  negotia* 
ti  ;  Sconcerti  d' Inghilterra  y  e  loro  progrejjt  :  interpone 
la  Trancia  inutilmente  per  calmarli  ;  fuga  della  Regina^ 
Corte  di  Spagna  in  Catalogna  :  affedio  di  Derida ,  difuan- 
faggi  del  Mota  :  memoria  elei  Cardinale  sà  gli  affari  di 
Catalogna:  caduta  di  Lerida infelice  attacco  di  Tarra» 
gona  :  Conte  d'Arcurt  Viceré  in  Catalogna ,  Principe  To* 
ntafo  fui Milanefe  j  forprefa  di  Arona  fuanita  ;  attacca 
Santi  a:  Spagnuoli  forprendóno  la  Cittadella  d'j^i  :  dife^ 
gni  del  Principe  fopra  ilFinale  :  debito  del  Duca  di  Par- 
ma con  "Roma ,  é'  mgine  de*  fuoi  difgufti  :  Truffe  del 
Papa  pigUanù  àafiro\  Hfarie  gelojie  de*  Principi  per  ciò  .Du* 
ta  di  Parma  intra  nello  Stat»  Ecdefiaflicoi  fi forma  yna 
bgad/uo  fauorff  dUigtm^.di  Francis  per  fedare  i  rO' 
moriy  che  finaltnente  producono  la  pace  :  mora  di  Vrba^ 
no  VIIL  Cardinale  Paf^Uo  eletta  ìff^:  rifentimento  del- 
U  Francia:  vfiij ddPi^àfauore  del  Cardinale  Jtttfh» 
nÌ9f  e  fuo  fdepi9  cantra  ilnmitfintio  ,  U  quale  ricorre  in» 
iutitoedl0fro$$$ÈÌ^degjli^ptffnidi^  cpùdiUtt  Framis^ 

i  *  cbe 


Diyilizeu  by 


DflkGfmre di  Europa.  LiU.  $ 

the  io  riceue  :  differente  frà  i  Duchi  di  Orleans  ,  e  di 
Anguien:  tumulti  di  Linguadùca  fidati:  attacco  della  M§» 
fa  in  Lorena  :  morte  del  Magalotti  ^  prefa  della  PiaT^: 
di figni  de* Francefi  in  Fiandra  :  pajfaggio  della  Colma: 
preja  di  Mar  dici ,  e  d'altri  luoghi  ^  e  di  Hul/i  fatta  daW 
Oranges  :  doglian:^  de*  AGniJiri  Francefi  ali'Haya  percaw 
fa  di  Religione  :  efperien^i^  di  Gajione  :  matrimonio  del 
di  Polonia  con  la  Princìpejia  Gonyaga  quanto  'utile  alla 
Francia  .  Origine  della  guerra  del  Turcn  co'  Venetiani  : 
affici  del  Rè  di  Francia  alla  Porta  :  diffiden^S  de  Fran-» 
eeji  nel  maneggio  della  pace  à  MunSler  ,  e  loro  confide» 
rationi  politiche:  Fropofitioni  degV Imperiali  ,  e  degli  Spa^ 
gnuoli:  Elettore  di  T'reueri pojio  il  libertà:  dijfidenT^trà 
Francefi^  e  Spagnuoli:  quejli  procurano  di  guadagnare  gli 
Olandefi ,  e  quelli  Bauiera  .  Propcjitioni  de'  Francefi  ^  e 
Suetefi  .  Arriuo  del  Conte  di  Traumenfcbrf  à  Afunfier  : 
faffa  ad  Ofnabrug,  riflejfiom  ,  e  ricordi  del  Cardinale  a 
Plenipotentiarj  Francefi,  a'  Generali  in  Fiandra  ;  trat" 
tato  di  campagna  con  Olandefi:  Stato  di  Catalogna  ;  affc'^ 
dioy  e  prefa  di  Rofes:  rotta  di  LiorenT^ff  >  e  progrefi  delt 
Arcar t  i  congiura  di  Barcellona  f coperta  :  Marefciallo  di 
FieJ^  in  Piemonte,  Principe Totnafo occupa  Vigemn$\fuH 
firn  i  e  fattione  di  Prò,  fi  vmjce  ed  Pieffis,  Vigfuemé  ri^ 

LA  guerra ,  che  tra  la  Francia  ,e  laSpagna  fìi  accefa  nell'  1643 
anno  1634.  ò  per  le  gelofic,  che  come  furie fogliono 
agitare  gli  animi  de'  Dominanti ,  ò  per  l'emulatione  più  tofto 
tra'l  Cardinale  di  Richilieu,  &  il  Conte  di  Oliuarcscon  varj, 
cfuncfti  accidenti  afflifse  lungamente  l'Europa;  ma  il  Conte 
che  fi  era  propofto  vantaggi  corrifpondenti  a'  fuoi  ciati  di- 
fcgni ,  incolpato  delle  improfperità  della  Monarchia  Smp 
gnuola  incontrò  la  difgratia  del  Principe ,  &  il  Cardinale  fra* 
trionfi  fù  rapito  dalla  morte  carico  di  gloriala  più  di  octio  per 
hauere  nella  fua  priuanza  efercitato  con  troppa  fierezza  il  ri* 
gore;  LainaiicaiizadiqiieftidiietiflidftrilVii^ 
tisttekfiiemcraiprefè,  efalnoqiiafifipiiòifireifpofittoaUa 
ibrtefaceua  crederemmo  (bcmncrigìinenco  vnmedale  di  cofe» 
KKhe  gl'iolUidfttccdMtltl^giia  alla  mahdiretdooedd 

A  a  Conte 


Conte  fi  attribuitìjuip ,  e  le  profperità  «fella  Eranck  tU'^fiii^ 
Àalla  fortuna  dei  Cardin;ilc  fi  afcrìtieuano  s/mde  fi  cooie 
^j)erlamortediqueftpMmiftro,  c  perla  debole  coniplcfl5<v 
nedell^y  che  di  poco  poteiiafoprauiuere,  flimoiianfi  im- 
minenti Iconuolte  nella  Francia  5  éjper  rinco0aiiza.de'fuoi 
MiM»ritÀ  e  per  la  lunga  minorità,  folitofcmpre  il  Regno  foty 

Ptricdofe  to  limile  Goucrno  di  patire  le  più  terribili  fcofTc:  cosi  la  Mo- 
inEiM»tm  narchia  Spngnuola  goucrnata  da  vn  Rè  di  età  robufta  ,  & 
amato  da' Popoli,  parcua,  chedoueflenon  folo  rifarcire  gli 
luantaggi  fofleiti ,  ma  à  nuoue  conquide  dilatare  la  pro- 
pria dominatione  .  Qiiefli  erano  i  giudici)  ,  che  allora  da* 
pafTati  cauauano  gli  huomini  de' futuri  accidenti  ;  ma  co- 
me degli  Stati  ha  Iddio  conlcruato  à  se  fteflb  il  deflino  , 
benché  arriuata  la  morte  del  Re  Lodouico  XIII.  cadefse 
il  Regno  in  minorità,  confeguitò  però  vna  fèrie. cosi  vai- 
ti di  pirofperi  auuenimenti  ,  e  pendente  l'età  pià  teneiA 
del  Ke  >  &  anche  dipoi  diuenuto  adulto  j  ehéS  è lefo  u 
formidabile  in  guerra,  &iIpiùtemiito  iu  pacedi^iuai^ 
ti  Rejgi  habbia  hauuto  k  Francia  •  De'  fiicceffi  di  quer 
Ifal  minorità,  e  de' moti ,  che  dutante  il  Regno  di  Lodoui^ 
jg[>  XIV.  hanno  fino  al  giorni «d'hoggi  perturbata  l'Europai 
m^ndo  iò  dì  fcriuere ,  chehòn  faranno  per  auuentura  Ul't 
t^riori  di  màrauiglia  à  quanti  ne  habbianotnoftrato  fin  qui 
le  Hifloric  .  Ma  prima  di  entrare  nella  narratione  di  ciò 
fà  di  meftieri  di  tarfi  vn  pafso  più  addietro  ,  ed  ofserua-^ 
re  la  coflitutione  delle  cole  auanti  la  morte  del  Cardma- 
le  Duca  diRichiiicu.  Haueuano  i  Popoli  in  abborrimcn- 
to  la  fua  memoria  ,  e  tutti  afpiraiiano  à  vedere  muta- 
tione  ;  ma  fucceflogli  nel  miniUerio  il  Cardinale  Alaz- 
zarini  ,  e  veduto  godere  le  fue  creature  ,  &  aderen- 
ti gli  fieflì  vantaggi  ,  ch'egli  haucua  loro  procurato  in 
vita  ,  e  che  dal  He  fi  era  approuata  la  dii^ofitione  del- 
ie più  importanti  Piazze  fatte  da  lui  nel  iuo  teflamen-j 
to  ,  cooofceiiano  ,  che.  la  fiia  autorità  ,  come  aftro 
maligno  continuaua'anco\dopo.  la  fpiritione  deli'.aA 
petto  la  penierfità.  dell' inflUfeo    onde  laonr  refla^a  lp4 
altra  fperanza  dii  vedm  .  adempiti  i  loro  d^(i4o{ 
nj  ,  -che  quella  ,.  che  >rìcauaiiano  dall'  indifpofiàl  (UCii^. 
ra  del  Rè  ,  il  quale  fecondo  tutte  le  apparenze  noii 
credeuafi  potefse   protraere  i   fuoi  ^omi  fino  alla 
maggiorità  del.  figlio  ,  oode  cadeadp  U  :  twvyie.  c^glf 
»       *  affiui 
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j4m»iÌ|i  danóiiielb  R^^V  che  lupeaa  riceviid  ilioki^dii^  ^5^% 
.0iftt.fi)Cto  la  prìuaiuca  del  Richiiiett;»  :iperauano  >  che  non 
foflèrto  ajcnafuodipeadente  nella  dvettione  4A 
Goucnux. 

^'uuEkggeoafi  allora  il£ipn(Iglio  Reale  dal  Caidinale  Giulio 
JMaiwini ,  e  da'Signari di  Chauigny,  e  di  Noyers  ;  il  Can- 
celliere, ci  due  fecretari  di  Stato  Conti  di  Bncnne>  edcl-  ^ 
la  X'i  illicra  intcrueniuano  folo  in  apparenza  alle  deliberatio-  pJHJ^ 
ni,  tutto  il iegreto  confiftendo  prcfjio  de' primi  tre  ,  i  qua-  im»nti  u 
li  ogni  giorno  teneuano  vn  Configlio  dauanti  il  Rè,  in  cui  ^"j^^ 
difcutcuanfi  gli  affari  maggiori ,  e  pigliauanfi  le  rilblutio-  T 
ni  più  importanti  .  QucÙa  confidenza  tuttauia  non  gli  af-    .  .  .  • 
francaua  punto  dal  timore,  delle  cabale ,  delle  quali  n*è 
4èmpre  fecondo  Teme  iù  Corte  ;  onde  per  mantenerfi  nell* 
j|Ì^rità  iUmuano  non  trouai  fi  più  fprte  catena  ,  che  di 
vnire  in  vn  iolo  (èntimento  le  loro  volcmtà  ,  e  di  euitgh 
re  0^  difeen^a  frà'  di  dfi  con  trauagli^re  ìq.  vnifono  à 
jq^mH^fi  preftiuijdsj^ij/ iRa  per  m^i^rckf  kiir^^lina^^ 
pm^s^l  degli  ^iiofiuài;$.tenganQ  cQP(Hi9e,..al'fine  qign- 
àa    che  a  lungo  ancbo^^    :  icopjrano;  :  qpefta  aifettatiL 
Viìipi^Jiehhdyiiadfiiiiast  ì  Je.  |»rin»e  loro  atdoni  .,  e  ù 
diiflcrente  condotta  ^iche  pigliàvono  >  la  fegreta  loro  di- 
fiuiipne  palefàrono  ben  rollo  ;  perche  il  Cardinale  di  na- 
tura afsai  diffidente  ,  c  che  per  efsere  ftraniero  grande- 
mente temeua  delle  brighe  ,  c  dell' eraulatione  de*  Coitir 
^iani  fi  vnì  ftrettamentc  con  Chauigny,  di  cui  era  fin  dal- 
la tua  venuta  in  Corte  (lato  Tempre  intimo  amico  ,  ed 
egli  all'incontro  in  qucfta  congiuntura  l'abbracciò  tanto 
più  volentieri  ,  che  conofceua  ,  che  per  efsere  fiato  prin- 
cipale Miniftro  del  Cardinale  di  Kichilieu  ,  il  Ré  haueua 
qualche  auucrfione  alla  fua  pcrfona  i  onde  riputò  >  che 
coli' attaccare  infeparabilmente  i  propri j  à  gl'interefli  di 
Mazasarini  ,  cattate  di  frefco  negti  afiari  >  (aria  ftato  per 
lungo  (empo  in  bifogno  di  lui  pc;r.  iftniìrfi:  c|ie  elserp 
grato  tjil  ]}e.era  appoggio  niafficciò  per  foàenerla  negli      *  ' 
un  9  <d  hauerìa  ferii  veduto  coli*  indugio  fcongiurata  vna 
tempdftai.  che  portaua  ineuitabilmente  b  fua  caduta  ;  AC-   Mtdt  a 
fpdata  quefta  fcambieuolc  vniooe  pofèro  o^ftudioperin-  2L'fX*/#' 
finuadi ,       gratin  <ibl  Rè  con  vna .  maniera  altrettanto  «  d,ictmi 
I>ni^te  guanto  l^fira.  J?ai:euafiO  apparite  vn  difinterefsc  'H  ch^m- 
gnicral^di  tiiQ^«Mf^  de-  * 
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ki^JWlOh^  <^ettato  queìOb  primo  fcmdanicnto  fiapplks- 
roBnoàfaracquiftodipcrfone,  che  publicaflcro  le  ioroattip< 
■Wtyrflb del  Kc ,  c  proGurjtfscro di  pei fuadorlpf  che  (a /pieoi- 
dfoezza,  chcmollraua  il  Cardinale  Ma^zarmi  nel&rinollé 

fpcfc,  e  gcncrofità  ,  folfe  vn 'e  ffetto  del  ilio  humore  nulla- 
mc-ntc  att.'ìccato all'oro , &  vna  Ipcla nectìTaria al pofto ,  che 
occupaua  nel  Coniglio.  Fecero  perciò  comparii  calla  Cor- 
émttn  1       Commendatore  di  Sourè  ,  il  quale  haucndo  pcifetta  co- 
smnitétéh-  gnitìonc  dcl  naturale  del  Rè  lo  giudicarono  capace  di  ben  fer- 
éUU  uirgli.oltrcdiciòoitcntauano  VII  modo  di  viuerc  frarKO  ,  t 
Cm§»     magnifico,  moftrando ine linntioneà  voler  obligarc tutti,  e 
ipecklmente  alla  libertà  de'prigioni ,  ed  al  rappello  degli  e(Ì- 
liaà*,  <:on  che  vcniuano  à  catduarii  la  mag&ior  parte  deiia 

S^paordcNoyers ,  ffiamedaia  vttl^  Wta:^tam»  rfittiM^ 

4ne^géndoquegiiapp<^ibitade'quadii^  nhì*'^ 
te^tà4ifSbéftiani  fonoinfieb^eiioltnelle  Cortèi  doue  fé 
to^ty  t ^'intrighi fono  potentifliim s. ytr  Menere  nel  fà'>> 
iiore  vn  Mtni(hx)  particolarmente  in  tcmpodiiniborità .  Ta- 
le fìi  rintrodtìttionc  del  Cardinale  Mazzarini,  e  degli  altri 
tlueMiniftri  (ino  alla  fine  dell'anno  mille  fèiccntoquaranta- 
due  ;  quando  fi  auuiddcro,  che  le  forze  del  Re  s'and  iuano  in 
guifa  indebolendo  >  che  non  gli  lafciauano  alcuna  Ipcranza 
di  lunga  vita .  Allora  ciafcuno  ftimò  doiierfi  prouedere  d'ap- 
poggio. Crcdcua  il  Conte  di  Chauigny ,  ch'egli  farebbe  fta- 
to  tempre  poco  grato  alla  Regina  per  cflère  ftato  principale 
Miniftrodi  vn  fuo  auuerfìirio,  onde  riputò  fano  configlio  il 
gettarfi  dal  canto  del  Duca  d'Orleans,  che giudicauafi do- 
lier  eilere  l'arbitro  delle  cofe  dopo  la  morte  del  Rè»  e  fonda* 
iMilelìiefpenmzefopiaiferuigijchepretendeliahaiKrs^ 

s^l^il  flitialloft^Diica .  Sim4NMk>nw^  M6m>ìs^5m 
Hai  ,édi  dxgMeiMdi'dclCanikiakcUKiehy^  à  legnare  va  trttatìit 
'^~*~^  •  congliSpa^niioliàdcolodi  procurm  k^eaetiefafe)  eéf 
jiiberaitii  HedaUe  mani  del  tauorito  -,  ma  noa  E^vendó  pro- 
dotto kcon^ura  ^  che  re(leFminio<deUa«ìaggior  parte  de^ 
QNìgiiimfiti,  li  eraadoprato  il  Conte  appredofMt  Cardina- 
le per  ftMiMKiUfiin  gvicki  dei  £nicdioif^Ottji>  3  ^jvaìt 
t>.-  '  .però 
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però  non  potcuaauuicinarfi  alla  Corte:  ma  giunto  il  Rè  ili' 
cftremità,  che  fi  è  detto,  il  Conte,  ed  il  Cardinale  vnii-ono 
^li  vfficj  preflb  del  Rè  per  farlo  richiamare  alla  Corte ,  come 
ben  torto  fei^ui .  Il  Signor  di  Noycrs  haueua  con  effi  comune  il 
fine  per  proiiederfi  d'appoggio  5  ma  teneua  diuerfi  i  mezi  per 
conicguirlo.  Egli  fi  voltò  alia  Regina,  e  procurò  col  fauore 
degli  amici,  ch'ella reflafTcimprelfa  dVn'infeparabile  attac- 
camento a' di  lei  intere(fi  .  Conferì  fopra  ciò  coIVcfcouo  di 
Beauuai ,  e  feco  diuisò  del  modo  da  parlarfi  al  Rè  intorno  alla 
difpofitione  del  Regno  per  indurlo  à  lafciarne  laCorreg^en- 
za  tra  la  Regina,  &  il  Duca  di  Orleans,  e  conuennero,  chcl' 
apertura  ncfoffe  fatta  dal  P.  Scrmond ,  giudicando ,  che  gli 
vttìcj  di  vn  confefTore  in  vn  Principe  di  foìnma  pietà ,  haureb- 
bero  prodotto  il  bramato  effetto  .  E'codume  inuctcrato  nel 
Regno  di  Francia ,  che  quando  alla  loro  morte  i  Ré  non  ialcia- 
nohgli  maggiori,  che  il  Goucrno  del  Regno  redi  appoggiato 
alla  Regina  loprauiuente  pendente  la  minorità  del  hglio  ,  Il 
Cardinale  di  Richilieu ,  che  durante  la  fua  lunga  domiiiatione 
haueua  abbattuti  tutti  quelli ,  che  ftimaua  potergli  adombra- 
re la  Tua  autorità ,  haueua  ancora  dati  molti  foggetti  di  difgu- 
fto  alla  Regina ,  onde  la  maggior  parte  dcTuoi  nemici  fi  erano 
gettati  dal  canto  di  effa ,  fperando ,  che  riufcendole  di  perde- 
re il  Miniftro  preflo  del  marito  di  potcr'ancor  elfi  col  di  lei 
ixiuorc  riforgere,  di  modo  che  più  di  vna  volta  fi  viddc  in  bili-» 
co  la  fua  fortuna:  il  credito  tuttauia,  ch'egli  haueua  prefTo 
del  Re  3  e  la  deprezza ,  con  cui  teneua  in  piedi  Li  l'uà  potenza , 
fecero  prouare  à  varij  il  rigore  del  fuoriientnnento ,  ed  impo- 
fero  neccflità  à  molti  d  ablcntarfi  dalla  Corte ,  e  viuere  come 
in  cfilio  nelle  loro  cafe  di  campagna,  &  altri  con  più  precipi- 
tato configlio  ricorfcix>  à  cercare  appoggio  prefib  i  nemici 
della  Corona ,  c  tirarono  anche  in  vn  trattato  con  Spagna  lo 
ftefio  fratello  del  Re  ;  ma  come  la  fortuna  haueua  inalzata 
quefto  Miniftro  alle  grandezze ,  volle  anche  cuftodirlo ,  e  dar- 
gli modo  di  diffi pare  tutte  le  nubi ,  che  contra  di  lui  fi  forma- 
uano.  h  perche  conofceua,  che  la  Regina  per  i  grandi  ad- 
erenti, che  haucnia  potcua  rouinare  la  fuafortima,  le  gua- 
dagnaua  credito  prelfo  del  He,  procurò  in  varie  maniere  di 
tenergli  adombrata  la  mente  di  Ibi  petti,  di  diffidenze,  e  di 
concc-tti  pocofouorcuoU  per  lei  nell'amminillratione  del  Go 
ucrno,  ilcheglireftò  fempre  sì  tenacemente  abbarbicato, 
che  non  fi  può  dire  quanto  gli  dirpiaccflc  la  propofìtionc  del 
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• .  ;  X  '  P.  Sennond ,  e  ne  trafparirono  ben  tofto  i  fogni ,  perché  non 
volle  più  vedere  detto  Padre .  Nudriua  il  drdinale  Mazzoli- 
fiilo(te&>  ddiderio  di  ktmtìSL  Regina;  naicoital'iofiiic- 
*ciio&|ffomfamài]  Signor  di  Noyers ,  tenne  vn'alfzaftnch 
piùcoiititty  r^àikunr  psoomoàff^'ta^)a^^ 

miU  Mién^  oemrntegeJafo.  della  Tua  autorità  coU'isfbggife'dt  moltrarii 
jmtM»  .    luieorcxii  akimxonfìglio ,  òdeliberatione ,  naapparire  feni- 
plicciffa-omento ,  ^efecutoic  fedek  della  mente  Reale,  e 
peròn'era  tanto  piùamato^erìniieDiimntt^^  pccf 

lo  del  Padrone. 

Sdmando  egli  dunque  con  quefte  arti  d'efscre  afsodato 
nella  grada  del  Rè  fi  diede  à  perfuaderlo  di  appoggiare  il 
comando  dcUarmi  di  Fiandra  al  Duca  d*Anguien  ,  il  qua- 
le e  per  la  fua  nafcita ,  c  per  il  potente  fuo  genio  faceua  Ipe- 
rare  gcfle  marauigUofc .  Non  inclinaua  il  Kcà  tale  clcttio-^ 
ne:  mofso  tiittauia  dalle  ragioni  del  Minillro  lo  picpole  à 
queirarmata  .  In  tanto  la  fua  infermità  Tandaua  ogni  gior- 
no più  aggrauando  ,  lafciandogli  poca  fperanza  di  vita  i 
onde  il  Cardinale  per  vedere  Sto  qualche  fèto  alk  cofe 
del  Governa  ccoimciò  à  pen£urc  a' nDK)di  di  fu^^  alla 
lua  mente  l'infelice  flato  ,  in  cui  trouauafi  h  fua  fàlute  t 
ma  come  non  ardiua  di  efsere  rinomilo  annundo  di  sì  ab- 
borrita  nuoua  per  hauerc  il  Rè  sì  ottenebrato  Tanimo  daJt* 
Jé  ipenoiza  natinak  »  e  daUe  aduiadonide'0>rtk;KUiÌ9aii* 
zi  del  proprio  medicos  che  noncfedeuadittoiiam-inqtiel^ 
lo  eftremo  di  vita  >  in  cui  fluttuaua ,  inuigilain  alia  con* 
ffluntura  d'infinuarglielo  ,  quando  péruenuto  all'orecchio 
del  mcdcfimo  Ré,  che  per  Parigi  correfse  voce  della  di  luì 
difperata  •  falute  ,  lo  fece  fubito  chiamare  ,  e  lo  pregò  di 
parlargli  ingenuamente  fopra  vn  punto  di  tanta  fua  im-? 
poitanza.  Prelè  il  Cardinale  con  dcftrc  maniere  à  rappre-? 
cw«M/r  Jèntargli  l'humana  caducità,  e  con  andargli  intefsendolpe-^ 
r'/Tp/ou'!-  ^^^^^     vita  gli  fece  conofccre  la  necelììtà  di  preordma- 
dtri*Utco.  re  in  guifa  le  cofe  del  Regno,  mentre  glielo  pcrmetteuano 
/#  éti  «r.  |g  fuc  forze ,  che  hauefse  à  portare  ieco  nel  fepolcro  il 
cuore  de*  liiddid  ,  quando  foise  piaciuto  al  Cielo  di  chia* 
marbàmaggior  gloria  ,  e^ar  vwbc   nemici  della  Coro- 
na, che  fe  baie  aBAndapet^^ 
Ré  ^buono ,  non  fi  allcntatia  però  ponto  ilteooce  de^. 
fe  colè.  OrduiaiKlogli  perciò  il    di  penfaiie  i  ^tuakhere' 
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colamento  intorno  al  fumro  Góuemo ,  ma  infpaocnte  dì  jg . ^ 
'Ogni indugio  poco  dopo  Io*fccc  chiamare ,  e  gli  commiico, 
che  intcndeuadi  appo-gia^c  alla  Regina  ^  R/?S«=^»  ^        . . 
Wincolarl* ad  ya^S^^fdt  cui  voleua  lafciar  capocfso  ^nt.  Mi 


-i  'iPktóidéeilCardinak,  che  vna  tale  introduttione  diGo- 
«^ti^ó'in  vn  paefe  auuezzo  al  comando  di  vn  folo  era  per 
'^ttimdleere  loStato  in  grandi  inconucnienti  ,  econorcendo, 
•  <Ìic"Scfta  nouità  poteiia  à  lui  elsere  attribuita  ,  e  fo- 
^ttatirargli  l'odio  òr  Popoli  ,  fi  diede  con  ogni  più  hu- 
roiie  rimoftranza  à  difsuaderne  il  Ré  ,  infinuando^li ,  che 
quefto  fofse  il  vero  modo  di  renderlo  incapace  di  ben  ler-  • 
uire  la  Corona  ,  e  di  mettere  in  immcnfa  confulione  tut- 
to lo  Stato  ;  imperochc  i  Popoli  della  Francia  ,  che  <^ 
fi  erano  mai  veduti  comandare  ,  che  eia  vn  folo,  mmhar^jy^ 
ueriano  foflfèrta  la  dipendenza  da  vii  C^^ìglìo  <^P<>       '  ' 
fto  di  più  tefte  ,  e  di  cui  fofse  capo  vno.flraiiic«  .  l** 
la  vallerò  m  ogni  modo  le  fue  ragioni  à  cambiare  1  anm», 
^1  Rè  ,  che  fi-soffi  pli  che  mia  nella  nfohitione  di  noR 
lafciatc  alla  moMit  libera  la  Reggenza  ,  ne  di  diuider- 
latrà  efsa  ,  &  il  Duca  di  Orleans,  perche  credeua  Ivna 
troppa  aficttionata  al  Rè  di  Spagna  fuo  fratello  ,  col  qua- 
le  ftimjtiia  ,  che  coltiuafse  ancora  tìottifpondenza  per  me- 
Eo  della  Duchefsa  di  Chcnaufò  ,  che  allora  fi  trouaua  à 
ÌBHtfselles  /e  loltro  pérdlé  eri  tuttauia  troppo  frcica  a 
'memorm  del  trattato  ,  che  haueua  fatto  co'  nemici  della 
Corona  ,  il  che  gli  fece  credere  ncccrsano  lo  ftabiiimcn- 
to  del  preaccennato  Confidio  .  Volle  pero  ,  che  in  cisoj;^^^» 
prefedefsero  il  Duca  di  Orleans ,  il  Principe  di  Conde ,  &  . 
il  Cardinale  Mazzarini ,  l'vno  fuccedendo  neU  ablcnzadcU" 
altro,  &  ordinò,  che  quella  fua  detcrminauone  il  teKtóC 
celata  fino  al  giorno  ,  ch'e^U  hauerebbc  fcelto  per  fcirU 
notificare  à  tutti  i  Grandi  del  Regno.  — 

llSignor  di  Noycrs  vedendo  in  tanto,  chequelia dicoia* 
ratione  ,  che  doueuafi  tenere  f^peca  non  po^ua- «ina- 
mente Umioiaic  nafcofla  ,  e  ch'egU''  era  connumerawj^ 
quelli,  <^hc  doucuano  comporre  il  Configlio della  Hej^n- 
za,pensò<iiritÌR^f^e,pcrfi|a^^  . 
che  ilMilLé^M^a  piii  durare,  che  fi  ^^^rebbc  à  niol- 

tòotóratolaRegina^^ 
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dueMiniftri,  àcaufadi  quella  dichiarationc ,  che  fembraiui 
Tini  d,  niettcrla in  tutela,  l'haucrebbc  richiamato  fubito  che  fi  forte 
Kojtrt .    trouata  in  autorità ,  e  fcacciando  i  due  Tuoi  concorrenti  /"aria 
ftatacoftretta di  valerfi principalmente  di  lui,  come  del  più 
informato  degli  affari.  La  Regina  però     il  Duca  d'Orleans 
prima  di  hauere  notitia  di  tale  dichiaratione,  fìij-nando  nel 
Kè  troppo  auuerfione  alle  loro  pcrfonc,  e  temendo  e<nial- 
mcnte  cfi  rimanere  efclufi  dagli  attari ,  à  nulla  pcrdonauano 
per  giungerui ,  e  ne  daua  loro  non  piccola  fperanza  l'hori  ore 
Yniiicriaic ,  che  ogni  vno  moflraua  alla  memoria  del  preterito 
minifterio,  onde  credeuano ,  che  tutti  haueriano  volentieri 
porta  la  mano  ad  vna  nouità ,  della  quale  ciafcun  particolare 
?raikht  Iperaua  di  tirar  profitto,  e  grintcrcflì  fpeciali  de' maggiori 
f'!!*,fj'.  «fc^Hegno,  e  de'piùconfiderabih  del  Parlamento  gli  obliga- 
i'oru.if,t  uanoadvnirficonellì.  E  perche  molto  importaua  alla  Regi- 
mi'/* «rj.  na  il  tirare  nel  Tuo  partito  il  Duca  d'Anguien  Generale  dell* 
£tntjt^ .  pijij^fjj.;^  j  j^Q^  tanto  per  opporlo  all'autorità  del  Duca 

di  Orleans ,  oue  haueffe  voluto  prcualerc ,  quanto  che  fi  cre- 
deua  in  ncceffità  di  tenerfi  vniti  i  più  potenti  :  fe  ne  apcrlc 
dunque  col  Duca  della  Rochefocò,  il  quale  pcrmczo  del  Mar- 
chefe  di  Coligny  confidente  dell'Anguicn  redo  d'accordo  del- 
le conditioni  :  quefii  maneggi  tuttauia  furono  tenuti  con  mol- 
ta fegretczza  per  timore ,  che  venendo  à  notitia  del  Rè  non  lo 
<iifaccrbaflèrocontra  di  loro.  All'incontro  i  Minifirifi  mo- 
firauano  tutti  applicati  à  dar  fegni  della  loro  moderatione ,  & 
in  procurare  di  obligarfilc  pedone  di  conto  ;  portando  a  tal* 
effetto  il  Rèa  chiamare  alla  Corte  quelli,  ch'erano  fiati  al- 
lontanati pendente  il  Mmifierio  del  Cardinale  di  Ricliilieu  > 
fperando  con  yn  tale  fcruigio ,  che  toccaua  vna  gran  parte  de* 
più.  principali  hauerebbc  luogo  di  gran  merito,  c  potriano. 
valerli  del  loro  appoggio  in  qualunque  riuolutionc  portafìe- 
ro  "fi  accidenti. 

...Jl  Rè  intanto  vedendo  auuicinarfi  l'efiremo  giorno  di  fua 
vita ,  fece  chiamare  à  se  la  Re^na ,  i  figli ,  il  fratello ,  &  i  Ma- 
gnati del  Regno,  eparlòloroinqueftoienfo:  Sento  ,  cbe  mè 
conutene  di  breue  pacare  il  tributo  douuto  dall' bumanità  alU 
morte  ,  à'  abbandonare  quejia  fpoglia  mortale  :  lafcio  il  Re. 
f,no  auitolto  tn  vna  failidio/ìjima  guerra  cantra  i  maggiori 
T>ift0rfo  Potentati  di  Enropa  :  non  vi  hà  dubbio  ,  cbe  per  timmatu- 
d€l  Rè .  ra  mia  morte  rifyeglierajji  in  efp  la  fperanza  di  fittomrttere  al 
i(fro  dominio  gran  parte  delle  Prouincie  dà  queiio  Regno  ,  ò 
di  fiomtolgerh  almeno  per  mczo  delh  àmli  dàfior^t  ,  che 
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9ìn0a  /oro  pqfa  procureranno  di  farui  fdruccioUre  i  la  Unt-  g 
\actàdtim;i  maìconUnù  del  Regno  ,  d^'quah  fi  «/  iroua.  ^^43 
m  in  ozni  tempo  apporteranno  infallibile  nutrimento  a  lorj 
d'fegni  Tmaiofon  ficL  ,  cbe  fe  non  è  eftinto  nevoRrt  pett 
quell'amore  ,  cVè  filito  ogni  buon  Francefe  mojlrare  yer/o  tt 
Tuo  lezittmo  Rè,  verfo  la  Patria ,  formerà  ^»a  rocca  tnac^effi' 
bile   alt  altrui  malignità  .  Vefpugnatione  della  Roccella  bà 
ieuato  il  rigoglio  a*  Religionariì  in  maniera  ,  cbe  non  potran- 
no più  ergere  i  loro  capi  fuperbi  À  detrimento  della  Religio- 
ne y  e  dillo  Stato  :  le  Piazze  conquifiate  ,  e  le  vittorie  ripor^ 
tati  /opra  $  nemici  della  Corona  fruiranno  ds  grado  a  mag- 
giori conquifte  ,  le  quali  fegujranfio  il  loro  corfo  ,  A/f  ^""^ 
ojeruati  f  ricordi  di  quegli  ,  cbe  lafcio  per  direttori  del  Con- 
mio  ^  efe  fi  terrà  lontana  ogni  ctutle  diffenfione  ,  non  con^ 
hendo  filo  il  vigore  di  auefìo  Regno  florido ,  e  vittortofo  ne- 
gneferciti,  e  nelle  ricchezze  ,  ma  nella  perfetta  corrifpon^ 
denia  de' Grandi  ,  e  nell'affcttione  de' Popoli  verfo  ti  loro  Re, 
cbe  formano  i  più  forti  propugnacoli  del  Regno  .  Io  dunque 
prego  ciafcuno  di  non  lafciare  intiepidire  f amore  ,  cbe  natu^ 
ratmente  porta  ogni  fuddito  al  fuo  Rè  ,  e  particolarmente  cbe 
neJfuo  tenero  petto  ventano  incife  la  P"^^^  »     c/^w^wzJ  ,  * 
tutti  r altre  virtù  ,  cbe  fog^liono  ingemmare  le  Corone  de  Regi 
più  pii:  Poi  riuolto  al  Principe  di  CpndcP^rw/,  d^^è'f^^j; 
\icri  il  Duca  dAnguien  vofìro  figlio  auuolto  in  vna  grandi 
battaglia  riportare  memoranda  vittoria  contra  $  nemtct  aetia 

^^Temiinatoqueftobreucdircorro,  che  non  fò  chgli  aftanti 
fcnza  lagrime  riceuuto ,  fece  leggere  l'vltima  fua  dichiarano- 
ne,  orcfinando  alla  moglie  ,  &alfrateUo  di  oflTeruarla,  c  la 
fece  portare  il  giorno  feguente  nel  Parlamento ,  perche  vitol- 
fe  regiftrata  :  e  come  tcmeua ,  che  dopo  la  fua  morte  il  Car- 
dinale Mazzarini  non  abbandonale  il  giouinetto  Re  m  età  co- 
sì pupillare,  e  non  fi  ritiralse  à  Roma  come  haueua  lemprc 
moftrato  di  defiderare ,  volle  con  vno  de'maggion feuori  ,chc  ^^^^.^^^ 
Principe  hx  pofsa  à  perfona  di  conditione  priuata,  impegnar- 
ioàdimorarein  Francia  col  fargli  leuare  al  facro  fonte  il  Del-  u.*  .i 
fino,  ficuro,  che  quando  haueise  proueduto  aUafllftcnzad  ^^^^J^n. 
vntalminiflro,  hauerebbe  potuto  il  Regno  c^uietamente  ri- 
pofare  fotto  gli  occhi  della  fua  vigilanza .  Aggiuftato  vn  pun- 
to di  tanta  fua  premura ,  e  fentcndo ,  che  le  forze  non  gli  con- 
ccdeuano,  che  pochiffime  horedi  vita,  voUe  nel  ritorno  di 
tutti  efigliati  dare  nuouo argomento  della  luabonta,  ta- 
cendo gratfaà  tutti  quelli,  che  fotto  il  preterito  Mimlkrio 
erano  lati  aUontanati  dalla  Corte  :  polcia  munito  de  Sacra- 
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.  ;  ^  iMM«ÌelbCUe&>  Vconfentimend  difi^^ 
utn^  ^>  Prìndpeverartieiitrdiinolta  viltà,  Keligioiie,ae^(litia  ,ma 
L»doMieo  Je  .fuiq  ^oric  reflarono  alquanto  adombrate  dalla  fòuerchÙL 
luitorita  de*  faiioriti ,  che  re/ero  il  fuoGouerno  più  toftò indi'- 
xjjito  alia  fcuent4>  ch,c  alla  clemenza ,  e  che  i^jUgaròno  coìl 
i-aro  efcmpio  a  tenere  anche  sbandita  la  madit Pocò  sodis- 
fatta frattanto  Ja  Regina  dell' vltima  dichiaratione  del  Rè,  che 
la  rcndcua ,  come  in  tutela  del  Con  fii2:lip ,  fe  n'era  acremente 
doluta  con  alcuni ,  incolpando  i  Minlftri  per  autori  di  efsa ,  il 
che  alienò  da  loro  molti  Signori  Principali  della  Corte,  i  quali 
vedendo  la  Tua  inclinatione  procurauano  d'indurla  à  porre 
negli  affari  altri  foggctri  à  lei  più  gradeuolijda'quali  potcfsero 
.       cffi  promctu  rfì  m;i^^iori  vaiua^i,  ilche  riputauanoxiufcK 
„jJ7,IwiL^^ileatteliiladirpomionc,  incuijUpiuirofkmuanoj  ilDur 
u  <tf<<AMJ'aidt)rkansapparìuararsegn9i|0'^  Qodéo&^- 
fMt  mu  dèi  retidoàkV&AlPrìndpediCoodèvnGouòrnc^^ 

'    za  per  ciaÌdiedttfio,làcmRite  grindufse  àconcorrqre  aìl'm, 
nuthinento  della  dichiaratione  del  Rè ,  fapcndo,  iàié^Memi 
piédiq^uefli  due  foggetti  pift'riguait^oli  ddlle^ 
tut^glialpi^  cbe  come  menò  aùtòreuoli ,  'liòn  hàuerida^ 
dk^^Si^Bild^  néiiParhmieikQ  haoe^ 

riafetta  difficoltà  ai  co»nco«truij  si  per  accrcfccrc  l  autorìti 
fua  nel  tempo  de'  Rè  minori ,  sì  anche  perche  molti  particola- 
ri hauerìano  fpcrato  di  carpimi  odia Ikggeaza^oise  pea|io- 
ni>  ericompenlè.  .  : 

Intantolafauorcuoledimoflratione  del  Rè  fatta  prima  di 
morire  verfo  la  perlona  del  Cardmale  Mazzarini  non  l'afiran- 
caua  punto  da  veemente  fbllecitudine  >  che  le  brighe  della 
Regina  per  far  caflare  l'vltimadichiaratione  Reale  nonifcop- 
piofserocontra  di  lui,  per  efTere  le  rifolutioni de' Grandi d' 
ordinario  attribuite  à  quelli ,  che  godono  qualche  gi^o  ndn 
kloro  mm»  onde  per  eiutau^imtakpregiudidoim 
necolOMìéedi  Cliamgnyrapprefait|u*lé  l3:proìita  iorov<K 
lontàalladcnflbne  totale  <»|l*aurorità,  cae  godcuanoin 
Virtù  della  éàtfL  didiiarationr»  e  di  paflàrne  e^dio  og^ 
forte  di  atto ,  nnraikio  con  tale  attione  ò  <^  ritenere  la  Regina 
dal  paf  sareauanti  in  quella  rifolucione  >  òfuccedendolanul-i 
lità  della  dichiaradone  di  guadagnmc  in  tal  modo  l'aflètto 
di  elsa  :  ne  fù  vano  in  tutto  il  di  legno ,  perche  la  loro  offerta 
la  tenne  talmente  ibl  pcfa ,  che  palsai'ono  molti  giorni  fcnza 
^elàpefse jiioiucriLi  w  riov^acole  da  dicHoi?  che  la  ne^. 
•    •  ,  *  cdsità 


Digitized  by  Google 


zc  n  on  eranoAatc  foggctte ,  {loftol&'in  Parlamento ,  e  vilam»^ 
chiarata  afsoluta  Reggente» -e  i>icna  ammimftratriccdelRe-  yf*'f»*  di, 
gnoi  il  Ducad'Orlcans Luogotenente  Generale,  c  Capo  dei 
Configlio ,  ed  in  fua  abfeitz  a  il  Principe  di  Condè ,  iafciando  bolit*  dui 
filbormnato  al  beneplacito  della  Regina  l'eleggere  perfonc  di-  ^^i*»*'»' 
probitA ,  &  efpericnza  in  quanto  numero   paresse  per  ddibe* 
rare jbpra gli afci  più  importanti.  '  i  ,  : 

Fra  quelli,  che  haucuano  prouato  l'aunei-fìonc  del  Cardi- 
nale di  Kichilieu ,  come  ve  n'erano  molti  congiunti  con  la  Re-* 
ginaò  per feruigi  predatigli,  ò  per  l'amicitia,  che  di  ordina- 
rio fuole  contraerfi  tra  le  perfone  trauagiiate  j  molti  fi  attcn- 
deuano  vna  ricompenfa  proportionata  alla  loro  ambitionc ,  e 
lufingauanfi,  che  la  Regina  non  hauendo  prima  pei  donato  à 
promefse,  conferuerebbe  nella  fourana  autorità  gli  fteflìfen^ 
timenti ,  che  haueua  hauitti  per  auanti .  Il  DucaaiBeaufort  f 
iie«bauaiftcoM|ttiie  maggiori  fperanze ,  era  Raxo  di  lan^^ 
monoièguadedeldikipouti^  &haueiiahaiiittofiiokeni£ 
ptt>i]edeUÉfiliión^  IIVefcouodiBeauuàisr 
iblode'feruitorìy  ehegli  erano  liad  lafciati  dal  Cardinale  di 
Rkhilieuj-noncitdettecloiietfiopporrèal^uiocede  y»'"»^  ^ 

anzi  fi  voUevniitconefsoperrouinare  di  concerto  iJ  Cardi- 
naleMazanrini)  che  negli  virimi  refpiri  delia  vitadelKè  bap>  m  "dH^m 
BCUa date  prone  manifefte  della  fiia  autorità ,  e  non  fapeua-  'f^JfMirftrt 
no  ancora  le  la  Regina  l'efcludcrcbbe  dagli  affari.  Penfàua- 
no  di  venirne  facilmente  a  capo,  non  tanto  per  l'opinione, 
che  haueuano  del  loro  credito,  quanto  per  refperienza  fat- 
ta dal  Vcfcouo  di  Bcauuais  della  facihtà,  con  la  quale  haue- 
ua tracollate  molte  peribne,  chedoueuanoefsere  più  confi- 
derabili  alla  Regina  per  i  loro  feruigj,  che  il  Cardinale  Maz- 
zarini,  creatura  di  Kichilieu  ;  confideratione  fufficiente  per 
dargli  Tefclufione ,  mentre  haueua  efsa  troppo  condannato 
il  preterito  Minilterio  per  conferuarenegUaftiri  yn  fiio  allie- 
uo ,  e  che  veniua  da  molti  riputato  per  autore  dell'  vltima  ^  ^ 
dktl^j^lfaflyrfel  Ré ,  idicnt  elJafier&t  moftnnasì'malfoi- 

coMfidenza  baneoa  -loto  £uto  trafema- 
re  nedi^^^^MWj^imi  della  vita  del  Rd ,  molte  precautio* 
ni,  che  |iÌi4feuiano  ftàc^ necefsarie  ,  e  fi  comportarono  di 
vna  manieni  così  impropria  a'ioro  intereflii  >  cne  fece  beim 
isofto  temere  alla  wm»  miodefima.  r  bumore  imperiotci 

del 
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MDucidifieaufort»  ilquak  noa  commento  di  fodenere 

pieaaficnidelDiicadiVaiiteiiof^ 

diBretcagn,  impoggij^^  le  perfoncà 

che  hawano  kmaaSÌML  rigidezza  del  Cardinale  di  Richilieu  , 

noo  folo  per  tirare  quafi  tutti  i  Grandi  per  loro  i  {articolali 

intercffi  in  vna  caufa ,  che  pareua  giufta ,  che  per  hauere  pre- 

teftid*oflènderc  il  Cardinale  Mazz:ii  ini,c  riempiendo  le  prime 

carichedelHegpodiperioDciiie  amorwoh  ^ladilgpiriy  >»d^ 

renti.  i 
1 1  Cardinale  all'incontro  vedtttofi  derelitto  da  tutti  comin- 
ciò deftramente  ad  infinuarli  nell'aflfetto  de*  più  autoreuoli ,  e 
particolarmente  della  Principefla  di  Condc,  e  nello  ftcflb  tem- 
po feceuafupplicarc  la  Regina  per  ottenere  licenza  diritor- 
narfene  in  Italia  con  qualc&e  impiego  decorofo>  mentre  nella 
dichiaratione  paflàta  nel  Parlamento  non  fi  eia.  hauuto  alcun 
ri^ardoalhiuaperfona,  làdoueaiDucadi  Orkaii^, 
PtandydìGuilitfl^^  datialocQ 
ffkdfffM  la  dichiaratione  ciel  fiè  :  k  Prind pcflà  »  chVra  nanfeata  d'alcU' 
ài  ctndi  ni  difcorfi  tenuti  dal  Duca  di  Beaufort  della  Duchefla  di  Lon- 
^IS^Llt  gJUiillafuafìdia,  aflTunfcil  patrocinio  del  Cardinale,  e  fi  vai- 
ASmtxMrU.  k>  perciò  deiP^^  Vioccitto  di  Berìingbeo  >  e  di  Montaigù» 
il  pcicQd  tentò  di  guadagnare  la  H^lnacoii^fiiotiuiChrillianì, 
prct^icandole  il  perdono  de* nemici;  il  fecoodo  gli  rimoftrò 
rindiipcnfiibilc  nccclTità  >  che  fi  haucua  di  lui  per  tenere  nelle 
manituttcìil fcgrcto  degli  afTari  più  importanti,  l'vltimo  di 
profclfionc  diuotamefchiandio  Dio  col  mondo,  &  accoppian- 
do alle  prcacccnnatc  ragioni  il  bilogno  di  hauerc  vn  Minifiro 
iftrutto  dello  Stato ,  e  ciic  iiaueua  più  d'alcun'altro  la  manie- 
ra di  far  la  pace,  perche  elfcndo  nato  fuddito  del  Re  di  Spa- 
gna fuo  fratcl  !o  la  farebbe  auuantaggiofa  per  Cafa  d'Auftria , 
ch'ella  doucua  procurare  di  mantenere  in  potenza  à  fine  di 
teiere  m'appoggio  con  tra  le  fattioni ,  che  poteflèro  forgere 
toFranciapendentelafiia Reggenza.  Era  la  Regina pocoib^ 
dB&ttaddVcièouodiBeauittis,  cheriiifciuamppo debobj 
RMgimti ,  per foftenerevnpefosj  grande  9  ondecoiHtiiìtaÌBnecciGtàdi 
n^uttH  v«lerfid'alciittode'MìiSftrììi)f<3t^  degli  af&ri,fiappigli$ 
m»  À  €99^  al  Coa%Uo  di coaièniateilCardinak»  perche  eiTendoEccle-^ 
feruMTt  i7  fiaftico,  eftraniereandauaprofciolto  da  moltiri£petti,  eh* 
C4rdt90i$.  efclpdeuano  le  perfone  lècolari,  e  dei  paeie,  onde  mandò  il 
v/étufri.  Principe  di  Condé ad  offerii^  per  Breuetto  ii  pofto  >  che  dal- 

Mim,  bdichiamkmReafegbvcona  dsùimfò  $  poi^jm  tsite 
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riconofcenza  allacciandofelo riputaua,che  non  hauria  defrau."  jg  .  « 
dato  refpettatione  de'  l'eruigi ,  che  daJJa  lua  capacità  poteua- 
no  prouenire  alla  Corona.  Moftrò  egli  dapprima  qualche  re- 
nitenza 5  ma  refofi  alla  fine  promife  di  reitare  m  Francia  fino 
alla  conclufione  della  pace.  Quella  inafpettata  rilolutione 
grandemente  forprefe  quelli ,  che  procurauano  di  slontanar- 
fo  dagli  affari,  e  non  rimafe  loro  altra  fperanza,  chel'arriuo 
della  Duchefla  di  Cheui  eufa ,  che  fi  attcndeua  a'  momenti  alla 
Corte ,  come  la  decifione  di  tutte  le  cofc ,  e  come  vna  perfo- 
na,  chehauerebbe  infallibilmente  perduto  il  partito  >  che 
meno  foflc  ftato  da  cfla  dipendente . 

Era  la  Duchefla  Dama  di  gran  fpirito,  e  fiata  confidcntifìTi- 
ma  della  Regina ,  onde  il  Cardinale  di  Kichilieu ,  che  non  gli  • 
voleuaappreflbperfone  habili  à  gouernarla,  l'haueuafotto 
pretefto ,  che  fifofle  mcfchiata  in  qualche  affare  prcgiudicialc 
al  Rè  fatta  allontanare  :  hora  effcndo  morto  il  iuo  perlecutore, 
&  il  Ré  fra  gU  virimi  refpiri  accordata  la  grada  à  tutti  gh  efi- 
gliati ritornaua  alla  Corte  col  concetto  di  douerfi  hauere 
grande  autorità ,  onde  in  effa  haucuano  quelli ,  che  mirauano 
di  mal  occhio  il  Cardinale  Mazzarini ,  collocata  ogni  loro 
fperanza ,  ma  giunta  preffo  della  Regina  in  vece  di  guadagna-  i*u 
re  à  poco  à  poco  ilpriltino  poflo ,  e  rimetterfi  bene  nel  di  lei  ^"^J^;^; 
fpiritOjpofciavnirfi con  quelli 5  che  haucuano  la  confidenza,  rtHf* 
che  da  tutti  gh  fi  faria  (lata  poita  la  manose  fi  farebbe  in  brcue 
ritrouataingradoòdidiftruggere,  ò  di  proteggere  il  Cardi- 
naie  fecondo  che  la  fua  rouina ,  ò  conferuatione  laria  fiata  vti- 
le  aTuoi  intereffi ,  fi  lufingò ,  che  la  fua  prefenza  doueffe  in  vn 
baleno  abbattere  quanto  haueuano  potuto  pendente  la  fua 
abfcnza  contra  di  lei  machinare  i  fuoi  nemici .  Stimò  coli* 
vnirfi  al  Vefcouo  di  Beauuais ,  &  al  Duca  di  Bcauibrt  di  poter 
éicihnente  perdere  il  Cardinale  prima  che  haueflc  tempo  di 
ftabilirfi/cnza  confiderare ,  che  l'aumento  del  credito  di  que- 
fto  Miniflro  diminuiua  grandemente  l'autorità  del  Duca ,  che 
oli  era  diametralmente  oppofta .  Cominciò  fubito  à  far  prati- 
che per  il  ritorno  del  MarchefediCaftelnuouOjch'era  ilfolo, 
che  potefse  dir  ^elofia  al  Cardinale  Mazzarini ,  onde  egli  pi  • 
oliò  per  tempo  le  fuc  precautioni  per  abbattere  gli  altrui  dife- 
gni.  Nondimeno  perche  la  Regina  dcfideraua  divedere  frà 
effi  buona  corripondenza ,  iludioffi  il  Cardinale  di  ^uadagnar- 
fil'afifetto della  Duchefsa,  e  procurò  àtal'effetto  di  fargli  ot- 
tenere  ogni  forte  di  fodisfattione  3  ma  afcriuendofi  da  ella  il  di 

lui 
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.  JttiprocedeKiiMieieaa  più  to(lo/  che  ivolootìLféi'efjt 

'  •    *  autrifse  di  concorrere  ne*  di  lei  intccefsi  ^profegiùàdare  conti-; 

nuiiegni  dell'ardente  faa  brama  dei  rìiiabilimento  delMaik 
M  i*>i.cherediCafldnt]OtioàruaelcJufioiie,  ondéii  CardiniiJe  por 

gnì  contTM-  vcndicarfene  procurò  d'imprimere  tali  concetti  neiranimo 
2JJ^2J^^  della  Rednacontrarambitionermodata  della  Duchefsa,  che 
*  ben  prefto  fi  viddc ,  che  l'autorità  di  qucfto  Miniftro  non  era 
sì  facile  da  crollare.  Tale  fu  la  maniera  con  la  qu:Uc  il  Cardii 
naie  Mazzariniattrauersò  i  diiegni  della  Duchersa  di  CheU"» 
reufa,  etenne ioiiuneleperibne)  chegliapporujuaaoms^ 
gior  gloria. 

Mentre  che  tutta  la  Francia  ftaua  con  attentifsimo  occhio 
ofseruando  le  mutationi  ,  che  per  la  morte  del  Rè ,  e  per  la 
nouità  del  Goucrno  fi  afpcttauano  nella  Corte ,  D.  Francefco 
di  Melo  5  che  comandaua  allora  l'armi  Cattoliche  in  Fian* 
dra>  ftimòdouerfi  approfittare  di  sì  fauoreuolecongijuntura 
periiiàrdfekperdite,  chegliSpagnuoHhaseuanaiQ^nlite 
oclcorfodiqucftagocrra,  e  per  porgere  milito,  efomni» 
a'fflakoQtcntiditentaiecofemioiie^  j^ortofsipeiiciàcoavQ' 
eièrcitocopiofo  di  vendfeimikhiiommiidopohaiim  icorlb 
Xuc^'^  qutkhepaefe  all'aisedk)  di  Rocn^  Piazzarci  non  poca iahe 
WMf^ ,  portanza  per  di  fserrare  col  di  lei  poisd&o  aiParmi  del BèO^ 
tolicolaifiradaallefcorreriefia!àik:portc  di  Barici  e  come 
fapeua  permezo  di  fpie  fìcii(etK>ntrouar{iia€fsagueniigioiie 
^  fufficiente  à  far  molta  refiftenza  ad  eiercito  còsi  poderolo,  di- 
ftribuì  gli  alloggiamenti  fcnza  munirli  di  trinciere ,  (limando , 
che  l'armata  nemica  non  hauefse  tempo  di  venire  al  ioccorlo 
prima  eh  'egli  coftrignefsc  la  Piazza  alla  rcdditione  :  ma  fù  fal- 
lace il  di  lui  fuppofto  5  poiché  nel  mentre  che  fi  trouaua  appli- 
cato à  voler  far  riufcire  il  1  uo  dilegno ,  fi  trouò  all'improuila 
auuokoinvnafierifsima  battaglia,  che  con  molto diicapita 
della  Tua  riputatione  gli  leuò  la  Piazza ,  l'armata ,  e  la  fperan-: 
zadipoterfi  di  lungamano  rileuare  da  tale  percofsa,  e  con 
immenfa  gloria  del  nome  Francelèrparib  per  tutta  Europa  il 
grido  del  valore  del  Duca  d'Anguien  .  Comandnia -qoefta 
Principe  [tarmata  in  Picardia  c<Sl'aft^efiza  del  Manefeialla 
deliUirpiiale)  edcl  Signor  di  Gafsieliei:dprimo'anaiitfC> 
dellamoTsadelMelo,  premancfòjMrlfeoookere  lo:  (tato  de*^ 
nemicicon  ctnquecemocaiialli  il  Gafidone,  àcìàmikì  fra  lo 
fcaraimcciare  di  far  trapelare  nella  Piae^a  cento  foldatieletti; 

GimiopoftiailDiicaàqMitcrotfJgliadafla  Oaài  fù  mefsa 
•  -  indifcuf- 
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!n «ffictdSoficiielGonflglio,  iè^loiieuatcntatficfi dmil;fi)Cr  «g.^ 
'tóifo>òpuj«impegnju£Uiiaiikoa]hte  si/iÌr«t«^. 
coHèionellà  prinia  fentem  >  ma  pteuaUc  in  fine  ropinio-  f,gih  s' 
1»  fiuofcuòk  al  conffitn)  9  come  più  àficente  ^genio  dd 

^  Giace  vkinoaliaPiaiiavna  grande  pianura,  che  gii  Spa- 
'Étinoli  haueuano occupata;  l'anguftiaciel  luo^no,  efimpra- 
^<abyilà^4^i^ci'cndeuano  malagcuaka  Fcancdà  l'enr 
trttta  in  efla  ,  ofTeruato  tuttauia  in  vn  bofco  vicino  certo 
ai^e  fpinlè  per  cflo  il  Duca  \  na  parte  dcirarmata  nel- 
la fudetta  pianura  j  impadroncn  Jofi  fubito  di  vna  eminen- 
za 5  con  cui  fauorì  il  jpafsaggio  di  tutta  l'armata  .  Intcfo- 
a  poi  da  alcuni  fuggialchi ,  che  fi  afpettaua  il  giorno  fe- 
guentc  nel  campo  Spagnuolo  il  Generale  Bech  con  grof- 
n  rinforzi  ,  fi  acccfe  così  veemente  ne'  foldati  il  dclidc- 
rio  della  pugna  ,  che  quaiuunquc  comincialTe  ad  annor- 
tarfi  potere  appena  i  Capitani  rattenerli  dall'  al'salire  1- 
inimico  .  Si  tennero  le  due  armate  tutta  la  notte  Tvna 
^lla  vifta  dell^aka^coÉL  mà  follfdtttdtnc> ,  c  cuia  prei 
'  "  "  aUfl  jbaentfi;  I  volaiia  per  tutto  il  Duca  d\ 
^       iton^l^nm  i  focati ,  ricordando  loro  l'antica 
na  del  nome  Francefe  ,  ed  iftìllando  coli' intrepidezza  i>ws  it 
ideHa  fua  faccia  ne' petti  dt  ciafeuho  certa  fperanza  del-,.^^^^^ 
-la  vittoria  •  Comparfo  il'  niiouo  gjioniò  moftrofli  à  tu^/«r!Z!?V 
to  il  campo  <ìoperto  folamente  il  petto  di  leggiere  arinar 
tura  5  e  lapendo  cjuanto  fia  auu:intaggiofo  ad  vn  Capita- 
no il  non  lafciare  mtiepidirc  l'ai  dorc  5  die  moftiano  i  Ibl- 
dati  alla  pugna  ,  anzi  foHccitarli  ,  c  fomentarli  col  calo- 
re delle  lodi  fi  sforzaua  ,  e  con  la  lingua  >  c  con  la  krc- 
nità  del  volto  di  efprimcrc  loro  i  fentimenti  del  Ilio  ani- 
mo .  Stimolati  dunque  dall' efortationi  del  Duca  diedero 
con  voci  di  ftraordinario  giubilo  cominciamento  alla  bat- 
taglia ,  rincontrando  negli  auuerfàrij  pari  valore  5  perche 
dau  Melo  ,  nè  dagli  altri  Capi  Spagnuoli  nulla  fi  omei^ 
Ce^m  prepacaceje  cd&  ad  vm-tak  .attioae  ,  &  in  difpor'* 
>re  gli  anutti  à  comportadi  cmi  yìg/m  ideila  battaglia  • 
Con  gi^ofmxm  dioqu»  ,  e  ptmiiacia  lungamente  (ì  j^^^^iu 
(combatte  da  vna  parte ,  c  dall'altra  ;  ma  alla  line  dichia*-  a  nmtf 
lacafi  la  forte  men  £iuoreuole  a'  Boncefi  n'  andò  il  lo* 
40  omo  fiailbotaEl  dtfbttp  ».  &  il  Sognor  della.  Fertefene- 

4cm  «aie  ]tt%kmc  • 


,8        '   Delld  HiftorU  ' 

daoliSpagnuoIi,  ma  fu  rifcoffa  quafi  fubito  dal  MattfciaUo 
Si  HStalc.  ferito pofcia  anAe  efso  m  vnbracc.oca^dc 
di  nuourneUè  mani  £gU  Spa|nuoli ,  iquali  nuo  tolo  im- 
mantinente centra  de'  Francclf  ne  faceuano  horribile  ft«. 
«  Giunto  frattanto  in  rinforzo  il  Barone  di  Sirot  Mattto 
licampo  di  Caualleria  con  vn  corpo  di  riferua ,  rattennc  eoo 
tanto  ^eore  il  loro  impeto ,  che  hcbbcro  agio  e  truppe  Fran- 
cefidirJIgropparf.,  c  coll'aiuto  del  Signor  diG^one,  che 
stH'-''  fijjortòanch'egli  à  quella  parte  di  affalirk  P«  fiacco  ,  &a 
I'""-'  te^go  sì  rouinofamcnte,  che  ruppe  il  lor'ordine ,  egli  sba- 
nttò  non  ottante ,  che  fofee  compofta  la  fuaammta  db  ve- 
terani foldati ,  che  amauano  meglio  di  reftare  ««^M  ^««0 
Pli  occhi  de"  loro  Capi ,  che  di  procacciarfi  con  la  fuga  lo 
fcamS^  Furo«o  comV'nti  fra  gt  altri  nel  Campo  Spagnuo- 
to7  Fontana  GenerardeU'artfglieria  ,  &  .1  Conte  d  Ifem- 
berèh  Così  rhauer  negletto  il  Melo  per  altro  Capitano  di 
molo  grido  di  premunirfi  contra  l'vrtode^™!  cagano 
Il  cerata  de' vantaggi ,  che  potcua  Cafe  d  Aultria  ritirare 
daSmaturamorte  Si  Lodouico  XIII.  e  fu  coftretto  egli  me- 
deCgettare  il  battone  di  comando  per  non  efsere  nco- 
nofdutorericourarfi  in  Mariamburgo  :  cosìdifseccoflì  il  tor- 
"entè ,  che  minacciaua  la  Sciampagna ,  la  Picardia ,  &  .1  ch- 
flrertòdi  Parigi ,  fc  la  forte  fofsc  ttata  menfauorcuolc  al  Du- 
CI  il  qui  e  cotràul  picio  di  sì  iUuftre  vittoria  lafti  icolsi  la  ftra. 
da  à  quella  gk,ria ,  che  gU  hanno  acquiftato  le  fue  bcUe  attio- 

Sibuìpuregrandcmcntequefta  vittoria  alla  confenu- 
tionc  del  Cardinale  Mazzarini  nel  miniflerio ,  imperoche 
oiuntanclanuoua  à  Parigi  allora  che  erano  più  vigorofe  e 
V'""','"  praticheper  loftabilimentodd  Marchefe  diCaftelnuouo,la 

EpeLdiCondècomincò  Ìd.ch'^^^/l"JSXaéioSe 
/.  «/,  i,  fc  il  Marchefe  ,  che  haucua  pttfeduto  aUa  condannagione 
de  SignordiMomorcncy  fuo  fratello,  ™ 
affariftuttalaCafli  diCondè  fi  ritirerebbe  dalla  Corte  ,  on- 
Segina,  che  fi  vedcua  porta  in  bifogno  di  tenerfi  vm- 
ta  vnaCafadi  tanta  confeguenza  nel  Regno,  fi  appiglio  al 
contìguo  di  mandare  il  Principe  di  Conde.ad  offerirgli  per 
Breumoilpofto,  che  gli  daua  la  dichiaratione  :  fò 

creduto  allora ,  che  la  Regina  di  poi  dato  qua  che  alletto  aUe 
cofepenfafse  di  rimandarlo  in  Italia  con  qualche  carura  non 
indcccntealfuo grado,  mafeppe  egli  cosi  bene  «sod:^e.  c 
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dare  accrcfcimento  dentro  breui  periodi  al  proprio  credito ,  j 
che  fi  vidde  trasfufain  lui  tutta  l'autorità  ,  &  occupare  tut-  ^JJl,;^ 
to l'affetto,  etuttalaftima  prcfso  della  Padrona  in  yntem-  i,i  c»rdi* 
po,  che  il  Regno  couaua  in  feno  dcfiderio  dinouità,  ride- 
ftandofiincialcunol'ardiredifcuotereda'lorocolli  il  giogo, 
al  quale  erano  ftati  con  la  forza  nel  precedente  minifterio  lòt- 
tomefsi-.  Praticaua  egli  ogni  arte  per  cattiuarfi  1  Granc^  } 
vfauacortefieftraordinariecontutti,  onde  li  Francefi  ,  che 
fono  di  natura  facili,  ne  formarono  Tubi  to  concetto,  che  nel 
filo  Minifterio  douefse  altrettanto  rifplendere  la  piaceuolez- 
za,  elamoderatione,  quanto  nel  precedente  la  lèueritsà,  e 
la  vendetta,  onde  dalla  fua  condotta  ne  tiraua  vniucrialiap- 
plaufi,  quafi  che  fofse  mandato  dal  Cielo  per  arreftare  i  di- 
lordinifoliti di fdrucciolare nel  Regno  pendenti  le  minorità, 
come  altre  volte  haueuarattenuto  il  corfo  di  due  armate  al- 
lora ,  che  ftauano  per  batterli  dauanti  Cafale .  Accompa- 
gnaua  ne'fuoi  portamenti  con  grauità  gratifsima  piaceuo- 
lezza  ,  coll'affetto  comporto  vn'animo  a^euole  ,  e  giocon-  ^.-J^^,; 
do ,  onde  riputauafi  ,  che  da  si  nobili  idee  douelsero  eisc- 
rc  rette  le  fue  operationi ,  e  che  non  fofse  per  inclinare  al 
gouernonè  tenace,  nèfeuero,  ma  con  vna  miftura  di  gran- 
dezza, e  di  moderatione  ,  legami ,  che  coftringeuano  ogn 
vnoà compiacer/i  del  fuo  comando,  dirigere  le  proprie  ri- 
folutioni .  Acquiftatofi  dunque  con  tali  modi  Tafifetto  del- 
la maggior  parte  de*  Grancli  puote  fenza  molta  fatica  far 
cadere  quelli ,  che  haueuano  coftipati  i  loro  ftudij  per  ef- 
cluderlo  dagli  aflEiri,  e  gettare  lo  Stato  in  ineftricabili  con- 
fufioni  per  fabricarc  sii  la  fua  rouina  la  loro  propria  for- 

Temeuano  molti  de'Confederati ,  che  per  la  morte  del  Re_, 
c  per  la  nouità  del  Gouemo  non  folTero  per  cambiarfi  maf- 
fime  con  interromperli  il  corfo  delle  proiperità  della  Coro- 
na;  eftauasìimprciro  in  alcuni  quefto  timore,  che  comin- 
ciarono à  ruminare  di  pacificarfi  con  Caia  d*  Auftria  .  Ha- 
ueua  la  Regge^iza  fcritto  nel  principio  vane  lettere  a*  Col- 
legati ,  ma  ò  che  folTero  indettate  in  termini  ambigui ,  ò 
die  rapprenfionefudettaineffi  haueffe  gettato  troppo  pro- 
fonde radici ,  appariuano  fuor  di  modo  vacillanti  nella  le- 
ga ,  e  difpofti  à  ti-atOMje  feparatamente  :  ma  il  Cardinale  ftu- 
diofo  di  rafTcrenare  il  lor'animo  gli  afficurò  talmente  con  fue 
kttexe ,  che  non  fi  farebbe  la  Francia  punto  dilungata  daU* 

^  2  antica 
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»  ahtka  colleganza  ,  e  le  riempi  di  così  viue  ragioni ,  che 
non  fi  può  dire  ouanto  marauigliofamcntc  confcrmalTcro 
la  trabìLÌlante  lor  fede.  Non  e&ndo  dubbio,  che  fefifof- 
'  fero  lofciati  mùdarediUa  loto  «Kftlefmt  «mi  hauefsQ  <  1^ 
Gennaiua  ewiititadi  fi^  Vm/à  f^orgato  od  Regno  Popo« 
fi  iimiiinerablli  iddbti  dal  defidério  di  preda ,  &  sHaii| 
ttktitl  fangue ,  e  le  firagi.  Scriise  pute  od  ""^moìfty^ 
io  alla  Duche(sa  di  Sanoia  >  alla  Langrania  d*  Haifia ,  at 

E  diligi»-  Ihincipc  d'Oranges,  6c  agli  Olandefi  »  a' quali  rìufcironosi 
Ji'/Ji  ^^^^        lettere  ,  che  le-c«ttiunicarono  à  tutti  i  Qdtek 

Tcmitét-  ^  9  &alle  più  illufhi  famiglie  del  loro  domìnio.  Sopra  tue-*. 

wéui  to  (ìudiofTì  di  luellere  daln  mente  del  Ré  di  Portogallo  » 
r  e  de*  Catalani  il  timore  radicatoui ,  che  la  Francia  non 
gli  abbandonafsc  all:i  vendetta  de*  loro  nemici  .  Nel  prin- 
cipio della  Reggenza  f\i  da  alcuni  pcrfuafa  la  Regina  di 
flrinc^crfi  in  amicitia  col  Kc  Filippo  ilio  fratello  ,  ed  ab-« 
bandonare  i  Confederati  ;  ma  il  Cardinale  rimoilrandole 
rouinofc  confegucnzc  di  tale  attione  ,  la  fcorfe  ben  to- 
(lo  à  difapprounrc  configli  si  pcrniciofi  ,  e  la  confermò 
.  di  modo  nella  iilolutionc  di  ofseruare  efatta  ,  e  religio» 
iàmente  gli  articoli  delle  colleganze  ,  che  mai  più  fu  aiì 
étiissm  propott(mev^iiè«icQNa  ie^ra  ^  che  iubito  non 
•     Mpó^^ìùM:  C4Smmc!àAtimmiK^^  per  mii' 

lÉurlMoTt  in  qiieikobiMiiùd^dyd^  ,  che iàeoii4 
^^^-Ai'l  Cciflfederati  della  Coronà'aon  rimanrafseto' ^4 
diina  dd^olezza  sù  i'efordio  della  Reggènza  ,  ibpra  coi 
iBtBéOisitio  fìfso  lo  ^ttfticp^tànvrne  <nwtinhg^«pco^» 
laÈÓbatFialle  loro  fpefan»  ,  c  cònuenma  per  mantcncfè 
la  riputatione  della  Francia  d'ergere  sù  la  foglia  dei aw 
•no  Gouerno  qualche  infi^  trionfo  i:  ihl|iadaetfo  del* 
la  battaslia  di  Rocroy  elsere  molto  conuoerabile  ,  ma 
l'opera  cTi  vn  l'olo  £ri(^rno  :  che  in  tale  forte  d'attioni  la 
fortuna  prcndcua  Icinpre  qualche  parte  ,  là  doue  in  vn 
lungo  5  e  faOidiofo  al'scdio  riluceua  la  prudcn"za  ,  &  il 
valore  di  chi  lo  conduceua  :  che  moki  attribuiuano  il 
primo  vantaggio  alla  felicita  del  precedente  Regno  ,  & 
alla  cura  ,  che  fi  era  hauuta  in  prepararne  le  caufe ,  ma 
che  le  future  attioni  alcriucrcbbonfi  tutte  fenza  alcun  rap- 
stnfi  dti  porto  del  paisato  al  preiente  Gouerno  ,  e  produrriano 

c*rrfWe  i-anti  feliiriMiliatiiiàiiena  3  quanti  k  ne  tenterìano  penden- 

V^^i;/'  te  la  guerra  in*ftuidra.  CbeHiiiiMiiUe  foSx  vno  dc'majg;* 

i^mmi         -  •  i  .     •  -    -l  gloria 
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«nòrì,  c piìiimportanti  acqui/li,  che  \x  Corona  potofTe  fa-  jg^^ 
re  nel  Bekio ,  il  cui  pofTcfso  coprendo  molti  luoghi  dagli  at- 
tentati  delLucemburgo  fomminiftr aua  il  dominio  della  Mct- 
fella,  e  la  comunicatione  trà  la  Emacia ,  e  Trcucri ,  il  cui      »  ! 

4Sì&Q^àixìii.  '     ■•     •       '  ^ 

^-SriMiiieiinato*talt  limoArànaee  in  graui  oppofkiodi  .pas^ 
tkotoneme  d*akiim  poco  amòreiioliclel  Mazsaiuiis  iqtift* 

£  poneuano  ogni  loro  ftndio  in  far  am>arire  ,  che  k'incap 
fionidi  elfo  ad  ^dlrabianco  non  feriflcto»  che  à  far  romper 
ré'in  vnofcc^fiocooieThiufiiiiiky  (che  con  pndtta  dititt^ 
xo  refercito  era  mancato  qnatxro  anni  prima  ,  e  che  non 
doueuafi  azzardare  la  feconda  volta  )  la  nafccnte  gloria  cmtratt. 
del  Duca  di  Angxiicn  .  La  ftima  grande  tuttauia ,  che  ha-  Jj'* 
ucua  concepito  la  Regina  della  Tua  capacità  ,  e  fedeltà  Ir 
portò  ad  aderire  a*  fuoi  fentimenti ,  onde  leuata  Toppo- 
fitione  aperta,  e  gl'impedimenti  fecrcti ,  che  fe  gli  prepa-- 
rauano  dngli  emuli  della iua  grandezza,  ne  fii  rifaluto  nel 
configlio  l'efpugnatione  ,  e  trafmeffi  eli  ordini  al  Duca  di 
Anguien  >  il  quale  dopo  la  battaglia  ai  Rocroy  fi  era  get-  ^     .  .. 
tato  nel  paefe  nemico  per  riiàrcire  i  danni  inferiti  dal  Me- 
lo  à  quelle  di  Psancùi  auand  l'attacco  di  Uocroy: .  Comf 
mifè.  fubito.il  Duca  al  Marchcic.di  Geusés.  d'inoefiiic  lo* 
ffem  con  vto'  còlfpa  di  tràppe  néll'fftdfo  teowó  %  &S! 
egli  profeguendt^  f  nemici  &  sù  le  porte  idi  BnifteU^  gH! 
&eiia  à  nulla  men  peniàre  i  chie  au'àilèdio  di  Thiunml-i^f'^"..^' 
le .  Accompll  il  Maichefe  con  xsùk  puntualità  alle  fuc  par-  * 
ti.>  che  la  riazza  fi  trouò>ioiidliiii>  echiii&i  pai&hrg^ 
h  3  che  furono  inutili  tutti  i  tentatiui  nemici  per  gettar-: 
ui  il  £>c<oHb  .  Giunto  pofcia  col  groflo  dell' efercito  fi 
diede  con  molta  celerità  à  formarne  la  circonuallatio- 
ne  5  che  in  meno  di  quindici  giorni  fìi  terminata  ben- 
ché di  amplifsimo  giro  .  Il  Comandante  tutto  che  de- 
bole di  prefidio  volle  dar  faggio  di  valore  ,  ed' intrepi- 
dezza con  la  frequenza  delle  Tòrtite  ,  con  le  quali  ,  fe 
bene  non  riportaua  gran  vantaggio  ,  faceua  nondime- 
no pagare  a*  più  auanzati  la  pena  del  loro  ardimen- 
to ;  all'incontro  i  Francefi  à  mifura  >  che  vedeuano  la 
codanza  in  quei  di  dentro  nel  difcnderfi,  fiaccrefceua  in 
efli  Tardore  nel  profeguire  Timprefa  9  onde  Icorleró  pa^ 
tCQchi  giorni  ,  moAraodo  amendue.  le  parti  eguale  o& 
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tomaggior  vantag^o,  ma  fina  laytiorr incomodata  la  Piaaf 
^  zadakoMmioberlagiiarc  dd  caononèt  e  veduto  il  Comao- 
Stm»  «ri  4antie»     dopo  la  peidita  di  vna  noaliiDay  la  mura|^ 

era  attaccata  dal  minatore ,  e  fenza  fperania  d'aicun  iaccQnp 

iu^èi  •  ^firifoJuettc  alla  rcfà  ,  vfcendone  con  conditioni  bonore^ 
noli.  Coftò  qucfta  prefa  la  vita  di  molti  braui  fbldati,  fià 
quali  il  Marchefe  di  Geures  foggetto  di  grande  riputatione, 
c  ftima  rimafto  prima  fepolto  >  che  morto  fotto  il  roucrfciato 
terreno  di  vna  mina.  Seguì  la  forte  di  ThiunuilJe  anche  Sir- 
c|ue,  che  poco  (.iianzi  era  caduto  nelle  manideghSpagnuo-» 
li,  e  che  per  cfscre  fituato  sii  la  Mofclla  era  di  grande  confi- 
T  deratione per gh affari  del  Rè,  dando  libero  il  pafsopér  gli 
Stati  di  Treueri.  L'armata  Reale  fi  portò àvifta  diefso,  e 
col  fragore  di  vna  batteria  di  quattro  pezzi  ne  sbalordì  in 
guil'aiaLfenfori,  che  abbandonata  la  Città  s[inlàccarono  nel 
CaflcUo,  ma  come  non  erano  più  jforniti  <$  coraggio,  che 
dtnuinìdoni  alla  feconda  chtanoafa  fi  reftfo  •  Dopo  quefti 
ftcccfàii  IXicacoiiAimrdmì«pa*9U9i^ 

rrmcip,  di  go  perrìftorarlo  ddk  òéàm  toftm  usila  campagna  fe  lie. 

cmièfsf.  paMèalkCoiteperricetteruigJiaMil^HlS^ 

fmMéCtr^  vedere vn figlio,  cheglici&ntt0Ug|oniDftdso»  cbegRa^^ 
gnò  la  battaglia  di  Rocroy. 

.  Dalfelicefucccfso  di  quefta  imprefa creduta  da ppc^»  • 
imiidiato  da  moki  i  confiyzli  dei  Cardinale  acquiflarono  piài 
'  credito,  eftim0i>  e  d  vidde  apertamente ,  che  iVtile delta 
Corona,  enonalcundefiderio  di  efporre  la  riputatione  del 
Ducad'Anguien,  come  qualcuno  haueua  voluto  far  crede- 
re ,  l'haueua  mofso  à  far  nel  conlìgiio  la  propolìtionc  di  Thi- 
unuille ,  e  perche  nulla  più  cont  r  i  !  >u  i  re  jwtcua  alle  profpcri tà 
del  Regno,  che  il  tener  lontano  dal  gabinetto,  e  dallo  Sta-, 
tolecombuftionidomeftichc  li  propoic  per  osgettodelfuo 
gouerno  la  buona  intelligenza  tra'l  Duca  di  C)rlc:ins ,  &  ì 
Principi  dclfangue;  ma  nel  maggior  fcruorc  delie  lue  atten-, 
tionialzoflìnelmezo  della  Corte  vn  turbine  à  caufadi^ue-^ 
rekdonnefche>  che  poco  MI  à  non  gettare  lo  Stato  inii^. 
^moéfdtijqHlrafaiii,  LaDucbeAidi  Momrbttfony  àcuierftr 
#1  iBftiKWte  Ir  nowr^Mb  tglwjdk  Frmdfcffii  4  Con- 
dtcol&Kaiclif/ìiìgwtilhj,  ftermccogliere  dai  m  fit» 
MÓBeiadueletimai»^^        iiwmiwhilwirijtf  alMor-. 
chejèdiQoJViytiei  tinrc  ilfttzotktto»  tl^feìpe  leggere 
*  •   •       w    .  ^.    •   .  vna 
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vnacamera  à  molti  Caualieri ,  fpargendo  ,  che  folTcrodel-  jg .  ^ 
laDuchefiTa  diLongauilla  alfudctto  Marchefe  fuoconfidcn-  siufr7,*r, 
te;  il  che  peruenuto  all'orecchio  della PrincipcfTa  andò  ad  rm»ts  i» 
efclamare  con  la  figlia  dauanti  la  Regina  ,  chiedendo  ripa-  C"^'- 
rodi  tali  calunnie;  onde  ella  per  fopire  i  difordini  vi  fi  frap- 
po!^, e  fece  ,  che  la  Monthafon  li  protcftafle  in  vn'afTem- 
Wea  di  Caualieri ,  e  di  Dame  radunate  à  taleffetto  in  cafa 
della PrincipefTa  di  Condèdi  nonhaucr  hauuta  parte  in  det- 
ta calunnia;  ma  òche  la  Principefla  non  fiappagafledi  que- 
ftalbdisfattione,  ò  che  il  vantaggio  delle  vittorie  del  figlio 
le  dafìfe  occafione  di  pretenderla  mae;giore  ,  portatafi  vn 
giorno  al  giardino  di  Renardo,  ed  inultata  ad  entrare  dalla 
Regina ,  che  vi  fi  ritrouaua  in  compagnia  di  molte  Dame,  frà 
quali  laDuchelTa  diMontbafonjdichiaroiridi  non  voler  mai 
porre  il  piede  ,  doue  fofie  detta  DuchcfìTa  .  La  Regina  per  ^^^.^ 
euitare  nuoui  fconcerti  impofe  alla  Duchcfla  di  ritiràrfi ,  ma  dtiu^i)'* 
riluttando  ella  di  farlo ,  ne  vfcì  tutta  alterata  la  Regina)  man-  chef*  a 
dando  fubitoàlicentiarla  dalla  Corte;  ma  ella  preueduto  il 
colpo  ,  l'haueua  preuenuto  col  ritiràrfi  ,  e  dal  «iardino,  e 
dalla  Città  .  Qui  però  non  terminarono  le  differenze  :  il 
Marchefe  di  Coligny  non  fodisfatto  à  kaftanza  della  difgra- 
tia  della  Montbafòn  sfidò  il  Duca  di  Guifa  partiale  di  efìfa 
à  batterfi  nella  Piazza  Reale  :  accettò  il  Duca  la  disfida  an-  du*i1o  uà 
•   corche  non  correfse  obligatione  à  Principe  della  fuacondi-  ^^."'l'J^ 
tiene  di  cimentarfi  con  gente  di  grado  inferiore  al  fuo  ;  Vi  re-  sZnhtf! 
ftò  il  Marchefe  o;rauemcnte  ferito ,  e  difarmato ,  e  poco  dopo  a  coUiny, 
ne  morì  di  difpKacere. 

Il  DucadiBeaufort  ò  per  affetto,  che portaffe alla Morit- 
balon ,  ò  per  l'amicitia ,  che  pafiaua  tra  lui ,  e  Guifa  moftrò 
gran  difpiaccre  dell'efilio  della  DuchefTa  ,  e  lo  fece  trafpa- 
rire  anche  dauanti  la  Regina  con  modi  impropri)' ,  e  capaci  di 
alienare  da  sè  l'animo  della  padrona .  Il  Cardinale  conofcen- 
do,  chelafattione  del  Duca  di  Beaufort,  e  della  Cheureu- 
faeracontradilui,  prefeda  ciò  foggetto  di  annodarfi  viepiù 
d'intelligenza  con  la  Cafa  di  Condè,  che  fecondo  tutte  le  ap- 
parenze non  poteua  la  Regina  abbandonare  in  riguardo 
delle  belle  atrioni  del  Duca  di  Anguien  ;  onde  ben  torto 
fi auuidde  Beaufort  dello  fcapito  ,  che  haueua  fatto  preflb 
della  Regina,  poiché  cfsendo  andato  qualche  giorno  dopo 
al  Bofco^i  Vincenna ,  doue  fi  faccua  vna  merenda ,  non  vi  fu 
riceuuto  con  le  folite  dimoftrationi ,  di  che  fdcgnato  ie  ne  ri- 
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j  t<)iiiòà  Parigi,  attribuendo  à  gli  vfficj  del  Cordiiulc  la  ca- 
gione di  quello  inafpcttato  cambiamento  ,  e  però  rifoluto 
per  quanto  fi  difsc  allora  di  yendicarfcne  marchiò  con  aJ* 
cuni  huomini  à  tutto  fare  verlo  la  Tua  cafa  ;  ma  ritrouato ,  eh' 
era  alla  Corte ,  vi  fi  trasferì  anch'efso  per  afpettarui  il  ritor- 
jitttntMto  no  della  Regina:  e  frattanto  à  più  ri  prefe  interrogò  il  Cardi* 
naie  fe  forti ua  quella  feraj  &  egli ,  ch*era  fiato  minutamcn- 
/*r/  (oatra  te  auuertito  di  tutti  gli  andamenti  del  Duca  ,  accrebbe  da 
liéi»^'*'^'  ciòilfofpetto,  che  la  di  lui  gita  verfo  la  fua  habitatione  non 
fofse  fiata  per  inferirgli  qualche  affronto  ;  ma  al  rappoito  poi 
che  su  la  fponda  del  hume  fi  trattenefsero  caualli  in  fembian- 
te di afpettare qualche cofa  5 non  lo  rcuocò  più  in  dubbio,  e 
SMcsdura  ne  fece  gran  doglianze  con  la  Regina,  la  quale  per  afllcura- 
re  la  vita  del  Miniftro  ,  e  per  leuare  il  foggetto  de^li  fcon- 
uolgimcnti ,  che  vn  accidente  sì  ftrano  hauerebbe  potuto 
•      cauì'arencl  Regno,  lo  fece  arreftarc  nel  Louure,  e  condur- 
re nella  Torre  di  Vincenna  >  doue  fiette  fino  alla  guerra  di 
.  •  •   Parigi  ;  così  la  focofa  natura  di  quefio  Principe  ,  e  la  fua 
prccipitatione  gli  fece  perdere  i  grandi  auuantaggi ,  ch'egli 
poteuaricauare  dal  merito  di  hauer  feguitato  femore  il  par- 
tito della  Regina,  enonv'hà  dubbio,  che  s'egli  nauefse la- 
puto  appronttarfenc,  pochi  Principi  hauerebbe  veduto  la 
-    •      Francia  più  di  lui  potenti,  e  fortunati.  Furono  à  parte  del- 
la fua  difgratia  il  Vcfcouo  di  Beauuais ,  e  la  Duchcfsa  di 
^  Cheureufa  con  alcuni  altri ,  che  con  la  fuga  fi  fottrarono 

..     .    al  pericolo  :  il  Vefcouo  dopo  hauer  pofseduti  i  primi  gra- 
di di  bencuolenza  prefso  la  Regina  fattofi  fquadrarc  inca- 
pace d'ingcrirfi  delle  materie  di  Stato  ,  ed  incolpato  di  ef- 
lerfi  mifchiato  nella  machinatione  del  Duca  ,  cofpirando 
ne* torbidi  difegni  di  tutti  coloro  ,  che  coll'efpulfione  del 
ejìmìciuu  Cardinale  mirauano  di  mettere  fofsopra  il  Regno  per  pefca- 
mifri      re  nel  torbido  i  loro  ingrandimenti  ;  riceuette  ordine  dì  riti- 
rarfi  alla  fua  Chiefa  à  pafcere  quel  gregge ,  come  cofa  più  af- 
facente  alla  fua  vocatione  :  e  fù  fpedito  à  Roma  per  leuar- 
fegli  la  nomina  al  Cardinalato  ,  che  haueua  ottenuto  dal- 
la munificenza  Reale  in  ricompenla  della  fua  lunga  fcruitù  ; 
ia  Duchefsa  hebbc  ordine  di  ritirarfi  à  Daxnpierre>  e  di  là  à 
Turrena. 

jtppiifMio.  Abbattuti  in  cotalguifa  dal  Cardinale  i  Capi  più  pi  incipa- 
MnJu^n»  ^^-^^  fattionc  auuerfa  a'  fuoi  ingrandimenti  applicoffi  à 
jJ*//*^*/ continuare  la  buona  corrifpondenza  introdotta  da  lui  tra* 
utHtrno.  Prin- 
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Principiddfangiic,  e  tra'GrancUdella  Cprona,  coftipando 
tutte  ic  fuc  forze  aircftirpamcnto  d'ogni  fcme  didiuifione, 
cheldrucciolare  vipotefsc  in  detrimento  della  publicatran^ 
quillità  ,  Era  come  fi  e  detto  (lato  promefso  dalla  Regina 
al  Duca  d'Orleans  per  la  libera  demilTione  dell'autorità, 
che  gli  daua  la  dichiaratione  del  Uè,  yno  de' migliori  Go- 
ucrni  del  Regno  •:  in^egnauafi  il  Cardinale  fotto  varj  pre- 
merti di  protracrne  1  ciccutione  ,  attefoche  nulla  più  fi  de- 
ue  temere  j  che  la  trafcendentc  potenza  de'  Principi  del  fan- 
gue  ;  &  in  quello  particolarmente  di  Francia  foggetto  à  ve- 
deriitratto,  tratto  auuolto  in  guerre  ciuili  :  tuttauia  veg- 
gendofi  tirato  all'accomplimento  della  promefsa  Reale  vi  So- 
disfece con  quello  della  Lin^uadoca,  che  non  lo  poteua  ren- 
dere molto  gelofo  al  Configiio  per  lafua  diftanza  dalla  Cor- 
te, cpcr  la  potente  fattione  ,  che  vi  haueua  il  Principe  di 
Condc  in  riguardo  al  partito  della  Cafa  di  MomOrency>  che 
eli  rendeua  non  poco  malageuole  ilfarui  aderenze  ;  ma  come 
la  tela  di  quefti  racconti  ccontefta  di  varie  fila  molto  diftanti 
l'vno  dall'altro ,  non  riufcirà  per  auucntura  dilgrato  al  Letto- 
re ,  che  io  ne  tralafci  fouente  vno  per  ripigliarne  vn  altro ,  af- 
finchè la  teffitura  ne  riefca  più  vnita  pc'l  confi-onto  de*  tempi, 
e  che  fofpendendo  per  cjualche  momento  gh  auuenimen- 
ti  delia  Corte  di  Francia  ilcuopra  alla  vifta  degli  huomini 
ciò  ,  che  nelle  parti  più  remote  operauafi  allora  dall'armi 
Francefi . 

Dopo  la  morte  di  Guftauo  Adolfo  Re  di  Suetiafurinoua- 
ta  Tallianza  col  Duca  Bernardo  di  Vaimar  fucceduto  al  co- 
mando di  quelle  armi ,  ma  morto  di  pefte  ,  e  non  di  vele- 
no 5  come  fù  fama, anche  quefto  Principe, cade  il  coman- 
do della  fua  armata  nelle  mani  del  Marefciallo  di  Gui- 
briant  Capitano  di  chiaro  grido ,  ed  amato  dalla  mihtia 
Alemana  .  Egli  dopo  hauer  fijperato  il  Lamboy ,  e  dato 
con  oltre  mirabile  felicità  altri  faggi  di  militare  pruden- 
za ,  come  ne  fono  piene  le  Hiftorie  di  quefto  fecolo,  coiv 
uennc  hauer  comune  la  forte  con  tanti  famofi  Duci ,  che 
con  le  loro  morti  nobilitarono  luoghi  viliffimi  ,  impero- 
chc  portatofi  all'afsedio  di  Rutuil  nel  voler  far  dirizzare 
Vna  batteria  centra  vna  torre  vi  reftò  colpito  da  vna  pal- 
la di  falconetto  ,  che  lo  priuò  della  metà  di  vn  braccio  , 
onde  in  breue  ne  mori  cfi  fpafimo  compianto  vniuerfal- 
mente  per  la  fua  gran  prudenza  ,  e  valore  .  Ad  efso  era 

in 
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eelofirc i  nemici ,  che  non  fi  predetersiinarono  mai  al  ibccoc» 
lodiThiamnlle.  Mort»  il  Marefciallo  fHccefle  ikliafaa  a^ 
fltetsciò»  ithe  fi  fcriue  di  foelk  del  Gran  Macedoiie  ,  che 
dopala  Tua  morte  errò  lungamente  (ènza  fapere  douefift^ 

fc,  oè  che  li  douefsc  fare  :  finalmente  il  tónte  di  Ranztv 
raccolte  le  truppe  le  condufse  a'  quaiticri  vicino  aJ  DanubiOf 
nimando  >  che  a'  nemici ,  i  quali  non  haueuano  ofato  di  foc* 
correre  Rutuil  anche  dopo  la  morte  del  Generale  non  dài-eb- 
bel'anhno  di  aflacciarfi  in  campagna  per  combatterli  ,  ma 
quando  fi  credette  à  baftanza  coperto  dalle  neui,  e  dalla  ri-» 
gidezza  della  ftagione ,  fìviddcall'improuiroafsaiito,  erot«» 
to  condurre  in  trionfo  dagli  auuerfarij  ;  imperoche  auuer-» 
tito  il  Duca  di  Loren  Caoniandante  allora  Tarmata  Baucn 
non  meno  <fello  fpauento  de' nemici  >  che  della  morte  dd 
'  Mardcudlo  ^omcntófi  poter  à  man  fàina  Ibonfiggere 
qiiefcorpòdì^iimta  >  idalinaiicaiitìl  vìgm-dd  QtjgOyX» 
Fr0»n/$  meapputtolèlìcemenreflirì^i  ni  vieiiiMutdiTìiUmeidi 
Tmsm^"'  ««ipcriav  fugarla,  efef  prigionc^laiiiamof  pro  degU  vf. 
nddt  »  fe'quah  il  Conte  meclettmo  di  Kiumni ,  onde  Jl 
Comandante  di  Rutuil  ncrimafe in  guifa  fpauentno»  che  ne 
abbandonò  k  difeik  fenza  nè  pure  fotStue  la  vifla  de^  ne» 


Panie  al  Ducadi£x>r€nanonifprezzabilecongiuntnnque* 
fto  vanta^operftfigropfttrequalche  maneggio  con  la  Fran- 
da,  ^agginlfarciproprj  intereffi  .  Re(lituiti  perciò  aliali* 
berta  il  Conte  di  Maugiron ,  &  il  Signor  di  Mauric^onandol* 
li  alla  Corte  per  rapprcfcntare  alla  Reggente  il  fuo  deliderio 
di  rappattumarfl  col  Re .  Tirò  tale  propofitione  fubito  gli  at- 
tentiifimi  ribelli  del  Configlio,  il  quale  conolceua,  che  oltre 
il  leuarfi  vn  Principe  si  confiderabile  a*  nemici  era  più  glorio- 
Ibal Rèdi  rimetterlo  per  gencrofità  ne' Tuoi  Stati,  da  quali 
era  flato  cacciato  ,  che  in  virtù  di  qualche  trattato  con  gli 
Spagnuoli ,  che  robligafsc  à  conici  uare  Tempre  viuo  l'aflctta 
^r  Cafa  (Muftrìa .  Specfì  perciò  jptoncamenie  il  Sig;iior  di 


^feffi8Be£mzoneper(upenfecimgH<)aacoli,  clieii|.sìisk 
i'J!LJu  poitante negetimone  po^eanfi  IncomtMs  non  cméiciA^ 
FrmKis   cnnaco&dettoSgnoi^per  far  rìuidie  conine 

fione»  naqosixbfòfìi'lpimtodifbingmilfiimady  aftne^ 
diitiiì  gfi  Spagnnolidel  pteguidkkvctie  tratta  a'IoioiifièMC 

lo 
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loftaccamento  di  quel  Principe,  fi  diedero  àlufingarlo  con 
tante  promefse,  elpcranze,  che  lo  tirarono  dad'impegni, 
ne'quali  era  entrato  con  la  Francia  j  e  quando  doucua  tro- 
uaróà  Metz  conforme  gli  appuntamenti  prefi  col  Signor  di 
PkflisBefanzone  partì  con  tutte  le  truppe  per  opporli  non 
fole  a' progrefTì  dell'armi  Francefi,  ma  anche  alla  gloria  del  ^^^nH9li 
Duca  di  Orleans  fuo  Cognato  ,  onde  la  Reggente  fdegnata 
dell'improprio  fuo  procedere  applicofsi  da  douero  à  fpc^liax- 

10  del  rimanente  de'  iùoi  Stati  à  fa  ne  di  porlo  in  grado  dì  non 
poterle  nuocere.  ,  ,    •  * 

Accrefceua  frattanto  più  palpitante  nel  cuore  del  primo 
Miniftro  la  follecitudine  dellarotta  al  Danubio  la  ritirata  dal- 
la Germania  dell'armi  Suetefi  fedita  fenza  alcun  preuio  con- 
fentimentodellaFrancia;  Pretendcuano  gli  Suetefi  di  hauere 
riccuuto  fu'l  Sund  qualche  torto  dal  He  di  Danimarca ,  e  però  ,^^\[%^^ 
per  vendicarfene  Igorgarono  improuifamente  nell'Holfatia.  tu  ,#  d*. 
Vollcro  alcuni,  che  qucfta  inuafione  fatta  da  Suetefi  nella  nimxn* 
Danimarca  fofse  fatta  a  difegno  di  far  ripudiare  à  quel  Re  la 
mediationc  della  pace  generale  che  andauafi  à  trattare  m 
Germania,  nella  quale  non  fi  farebbe  potuto  ammettere  per. 
giudice ,  mentre  per  q  uefte  diflcrenze  dich  iarauafi  parte .  Se- 
guirono tra'due  partiti  alcuni  fperimenti  militari,  ne'  quali  ri- 
portarono la  peggio  i  Danefi ,  ed  il  loro  Rè  vi  reftò  anche  non 
lieuemente  ferito.  Riguardauafi  per  tanto  dalla  Francia  quc- 
fto  accidente  per  il  più  graue ,  che  nella  crifi  delie  congiuntu- 
re prefenti  pullular  potefse  à  danno  delLi  Corona,  hcum-^ 
putatione  mirauafi  traballante  in  Alemagna  ,  ouc  all'iu  mi  i 
Suetefi  men  propitia  fi  fofse  moftrata  la  forte:  non  oftante  1 
vantaggi  confiderabili  riportati  dal  Torftenfon  fopra  gl'Impe- 
riali, e  Danefi.  Era  grandemente  foUecito  il  Cardi  naie,  che 

11  Dano  Principe  bellicofo  ,  e  ftùiiabikpcr  le  fuc  forze  non 
volefsc  vendicarfi  dell'ingiuria  foftenuta ,  ò  legarfi  col  Polac- 
co,  chenonhaucriatralcuratosjpropmaoccafionc  pcrfarli. 
ragione  delle  prctenfioni ,  che  haucua  fopra  la  Suetiacoli 
oblii^arla  à  ritirare  tutte  le  fue  armi  dalla  Germania,  onde  ri-  d4,«/»»'- 
nianefsero  1  confederati  preda  dell'anni  Cefaree ,  le  quali  fot- 

ro  il  pefo  d'vn  lun^o  blocco  Eiceuano  di  già  languire  moke 
Piazze  importanti  nelle  Mifnia  con  accrelcimento maggiore, 
delle  fperanzcAuRriache  di  far  rilbrgcre  alla  primiera  gran- 
dezza la  loro  autorità  in  Germania  .  Per  prcucmre  dunque 
tanti  inconuenientij  e  Icopgiwrarevn  temporale  si  minacele^ 


a8    V  ,'-   DellalHfiftorU  '^  r 

-  ^      uolcnputc»  li  Configlio  di  ^^ancia  Ogni  altro  rimedio  incffi^ 
cat  e  le  non  quello  della  concordia:  ma  com'è  difficile  molrtt 
porcili  gettare  radici  di  componimento  fìa'i  primi  bollori 
delle  guerre,  cosia'^prmiilfiifurri  di  quella  rottura,  temoH 
do^xfiepeiHuttoiio&ditfbiKle&eieiùefaaille,^^^  • 
Jimtedell'aittaiusa,  cfaedilungamanoiimtcieiie.l^^ 
^oM^lénS^gtiore,  il^uale»  croiiai]doillàocofi»acidkrdiiii( 
(Ioni  de'  Principi  Chri(iiaiii  j  non  fi  mo(ba  mai  foido  alle  lóro 
KMCffchiji  chiamate  i  onde  alle  iftanze  ,  che  gli  porib  iV^mbafciadofid' 
ifélmu  *  ChriftianilTimorefidentc  alla  Porta  permefse  al  Trinfiin«n<r 
'   di  legarli  con  kFrància,ed'afsalire  gli  Staddell^iMenttiò^ 
e  contuttoché  quefta  vnionenonfo^se  di  gran  cònièguenza^ 
ne  di  molta  durata  per  Tincoftante  natura  di  quel  Prmcipe  ì. 
gioiiò  tuttauia  alla  caula  comune ,  perche  egli  tenne  per  qual-. 
chc  tempo  occupato  in  Vngheria  vn'efercito  confidcrabilc^- 
onde  poterò  i  Confederati maaeggiarc  in  Aleoiagna  con  più 
frutto  le  loro  armi . 

Vomitatafi  frattanto  dal  Rè  di  Danimarca  la  bile,  e  miti-i 
gato  il  rifcAtmicnto  di  quella  irrutrione  improuifa ,  e  li  Suete-: 
ti  altresì ,  che  haueuano  da  principio  hauuto  il  vento  in  pop-^ 
pa  auuenutifì  in  oftacoli  maggiori  di  quello  s'erano  fatto  jì\ 
credere  nel  difpo^io  di  quel  Kc ,  credette  il  Cardinale  i  loro 
2^^^  afttitif afsaidiyoropcrttt^  ne'yiaiifleia»'; 
i^rJrMim- no  gettati:  fòcèpercaittopropoixelorpkiiiediatioiiei^^ 

S^otedeihlliiiiilericMìmfln)  di  conto  i  BimMScààaxo  in  e 
iidQigliànti  man^'^  '  dalla' cui  deprezza  fperanafitXMimiMK 
niente  di  veder'eumto  queirincendioprónache  maggiormen-' 
tediuampdfse  :  ma  che  !  i  mali  non  nèno  cfaeleprorperità/ 
hanno  vnacertaiktalità,  cheliconcatena.gli.vni  conglial*: 
tri.  Nottcranoaf^navfcitiliSuetefi  dalla  Germania  ,  che 
per  nuouo 5&improuifo turbine ofcurolTi  la  buona  corrifpon-' 
denza  trà  la  Langrauia  di  Hafsia ,  &  il  Conte  di  tinbdcn  per 
codone  de*  quaraeridell'Hoflfrifia»  Non  volena  più  foffrirc 
ilContelecontributioni,  che  la  Langrauia  rifcuotcua  dall' 
Hoftfrifia  dichiarandofi  apertamente  di  volere ,  che  da  quella 
'  Prouincia  fortifsero  le  truppe*  Hafsiane,  e  fi  liberafsero  gli 
habitanti  dalle  impofitioni,  che  per  molti  anni  gli  affligge- 
nano  2  miraua  egli  con  sì  plaufibile  pretefto  di  mercarfi  1  af- 
fetto de' Popoli ,  erendorlclifauoreuolirieldifegno,  che  ha- 
ueua  difarii  aucorcuolc  nel  pacfe  ;  onde  quedo  htigio  veniua 
-  ^  tanto 
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tanto  più  nella  riflclTionc  del  primo  Miniftro ,  quanto  eh  en   j  g .  ^ 
per  rifultare  in  grauc  pregiudicio  della  caufa  comune  de'Con-  mf^^C^ 
federati  ;  perche  fe  la  Langrauia  veniua  coftretta  all'abbando-  irà  U  Lan- 
namento  di  quei  quartieri,la  fua  armata  era  in  breue  ridotta  al  J 
niente ,  ò  almeno  sì  indebolita ,  e  fneruata ,  che  non  haueria  uccfi*  <t 
potuto  muouerfi,  ne  intraprendere  cofaconfiderabile,  e  gua-  e/»w« 
dagnaua  il  Conte  ciò ,  che  non  haueua  potuto  J*Imperadore 
ottenere  con  vna  lunga  euerra,e  nel  corfo  di  tanti  annijauuen- 
«'ache  fe  fi  leuaua  l'Holttrifia  alla  Langrauia,fi  priuaua  del  mo- 
§0  di  é\x  fuififterc  la  Tua  armata ,  c  perdeva  nello  ftefso  tem- 
po le  comodità ,  che  detto  paefe  le  fomminiftraua  per  far  le- 
uate  à  caufa  della  fua  comunicatione  con  Hamburgo,  Scal- 
tri luoghi  di  Alemagna ,  che  fono  le  più  fertili  mmiere  on- 
de fi  pofsa  trarre  gente  da  guerra  .  Il  Langrauio  di  Hafsia 
haueua  occupato  q^uella  parte  di  Hoftfrifia  ,  che  riguarda  X'^^^ 
l'oriente  per  valerlene  d  afilo  contra  la  trapotenza  diCefa-  «4 
re  allora  che  inondaual'Alemagna  con  le  fuc  forze:  dopo  la 
fua  morte  la  Langrauia  l'haueua  conferuata  per  inuernàrui 
le  fue  truppe  \  ma  il  Conte  di  Embden  (limolato  dal  Langra- 
uio di  Darmftat  fuo  Cognato  ,  e  dalla  PrincipefTa  di  Oran- 
ges,  ne  addimandaua  con  grande  iftanza  la  reftitutione  ;  muo- 
ueua  il  primo  vna  paffione  fmifurata  pe'  1  partito  di  Cefa- 
re,  &vn'arden te  brama  di  vedere  abbattuta  la  Cafa  diHaf- 
fia  Caffel ,  fopra  cui  occupaua  il  Principato  di  Marbur- 
go,  nèometteua  perciò  alcuna  cofa  per  fufcitargli  nemici» 
&  imbarazzi .  La  Principeffa  era  fuocera  del  Conte,  e  per  con- 
feguenza impatiente  di  vederlo  reftituito  ne* fuoi Stati,  on- 
de egli moflo  datali ftimoli  appariua  più  ardito  ,  & oftinato 
in  chiedere  la  ritirata  degli  Haffi,  i quali  all'incontro  confi- 
dati nelle  proprie  loro  forze ,  e  ficuri  dcToccorfi  Suetefi  era- 
no rifoluti  di  non  ritirarne  il  piede ,  e  di  tener  ferma  la  fron- 
te contra  chiunque  haueflè  olàto  di  attaccarli  ,  onde  era  que- 
llo diibrdine  per  fuaporare  in  vn  grandiffimo  incendio  à  fauo- 
rediCafad'Auftria,  fe  il  Configlio  di  Francia,  checonfom- 
mo  ftudio  inuijilaua  à  tutte  le  congiunture  per  promuoue- 
rc  i  vantaggi  della  Corona ,  non  vniua  le  fue  applicationi 
al  ricomponùnento  di  efib  .  Fece  per  ciò  maturamente  rimo- 
ftrarc  à  gli  Stati  Generali  delle  Prouincic  Vnite ,  e  toccar  loro 
con  mano ,  che  fe  prontamente  non  concorreuano  aireltintio- 
ne  di  quelle  fiamme  haueriano  bentofto  confumati  tutti  i  pro- 
grefsi  de*  Collegati,  di  modo  che  vinti  dalle  forti  ragioni  del 

Conte 
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^Cf&tedìEftradcs  diedero  fpeditamenté  le  mani  à  quell*ag« 
s^tét  fé  gunfbmeniiOy  chettmuflom  confòdis&ttìOQC  d^lla 
T"""     uia».  alJ&.4iiaktdlà«!attepriina  l&cro  IVlb  deUe  o 
Ik»»  edc  qiiàirienddrHotóiik 
:  ^tmii^kmaxo  a  Canikale  MasÉàrìid  fiffi>  lo 
'adritte  mentre  egli  fhuaal  dmone  degK  afiri 
imentitràlìsCor^onedliRanda,  ediSpagna|K{voa£niiia[ 
e  flabile  pai^e  \  ma  conTm  iie;^ock>  di  malafietiole  ritdcit» 
fenza  riportare  l'oprai  oemici  mnoggi  sìcosfikfaidli  >  dio 
gfcipbligaflèroadentrarc  nei  Tempio  della  pace:  così  deter- 
mmoffi  di  portare  per  la  Fiandra  porte  loro  più  (ènfitiua  qual- 
che colpo  mortalealla  loro  dominativ^ìnc .  Potcuafi  penetra- 
re nel  Belgio  per  Sant'Omero .  Donchcrchen ,  Grauellina ,  C; 
Lilla ,  fe  bene  per  andare  à  quclLi  vltima  faceflc  di  meftieri  d?* 
infilare  vnIun?o  camino  5  nè  occupata  fbniminidraua  le  co^ 
,  moditù  ,  ne  i  \  atitagi:i ,  che  potcaiifi  tirare  da  Grauellina 
J^^'^  Piazza  delle  più  importanti  >  e  torri ,  che  ne'  Paefi  Balli  vbbi»- 
difièro  al  Kc  Latu  »lico ,  e  che  icruiua  di  gratb  alLi  conquida^ 
di  Donchcrchen  j  che  doucua  efiere  la  palma  di  quella  im»^ 
prefa ,  Era  (lato  quefto  progetto  (limato  irriufcibilc  dal  CaM 
qnale  di Bidiilieualcum anni  prima ,  quando  gliene  fi  fitttat 

fapropiilh|NiìÉ4rtrt^^  ainog 

ld!ttotO'fifi^adià(^tÌfQra^  per 

cmulationéquftìcmete,  che  dal  Tuo  prcdccedore  fi  erano  laH: 
.  feiatepcriwsentabili,  11  Duca  di  Orleans  infaftidiiOifirattan-> 
to  dal  lungo  otio,  òrifiiegliatodal  Duca  di  Anguicn,  ò  pufe. 
;  ^into  dal  dejfìderio  di  accìcÉMie  anch*egli  coi  rimbombo ,  c 

coaioitrepita  di  qualche  àcquifto  gloriofo  >  e  rileuante  la 
propria  riputatione  volle  col  moftrarll  di  perfonafulteatro 
di  Fiandra  d  ì  r  à  diuedere ,  che  di  rado  i  Principi  grandi  vanno^ 
1644*  Icompagnati  da  talenti  vguali  alla  loro  nafcita  .Si addofsò  egli 
la  cara  dcll'alTcdio,  e  per  nafcondcre  anche  à  gli  occhi  più 
lincei  il  nero  dilcgno  intorno  al  maneggio  di  quelle  armi  diui- 
fc  la  Tua  armata  in  tré  corpi .  Fece  entrare  il  Marefciallo  della- 
vfntm  im  Mili^'^i'^^  1^^^ "^f^  <^"^^l'i  banda  d'Amiens ,  infilò  il  Ranzau 

quello  di  Abeuille ,  ed  egli  marchiò  à  dirittura  verlb  Peronna, 
doue  feco  s Vnì  il  GalTione.  Per  diucrfc  ftrade  fenp  verun* 
oftacolo  pcrucnncro  tutti  ne*  contomi  tii  GraHcHinaf  ed  il» 

ehi  giorni  nealzarono  k  iiiiee  > aacoiche  oaicendeftro  b» 
^ezz^dido^lufae:  nommncaroiiodapprimaqueijcl^ 

fitroaaii^Bio  aSa^ma^dla  Kam       igoi  lorpstong 

per 
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per  tenerli  lontani ,  ma  vguagliandofi  negli  aggrcflbrì  rauan-  j 
zamcntodc'lauoriall'aidore,  con  cui  vi  proccdeuano ,  lari-  ^ 
duÒero  bcntofto  in  grandi  anguftie.Contnbuì  grandemente  al- 
la celere  terminationc  di  quefta  imprefa  Tairiuo  delTromp  ^^^^^^ 
mandato  dalie  Prouincie  Vnifie  in  efecutione  del  loro  trattato  ^tLc^J,* 
con  vnafquadradivafcelJi  per  impedire  i  foccorfi,  che  con  GnuuiUtu 
facilità  dalla  banda  del  mare  vi  potcuano  trapelare,  c  labban- 
donamento  fatto  dagli  Spagnuoli  del  Forte  Filippo ,  compo- 
fto  di  quattro  baftioni  con  tenaglie ,  meze  lune  >  e  larghi  lof- 
fi ,  il  quale  mantcneua  la  comunicatione  del  mare  con  la  Cit- 
tà ,  imperoche  fcarfeggiando  anch'elfo  di  guernigione,  hebbe 
ordine  colui ,  che  vi  comandaua  d'introdurre  di  notte  tempo 
nella  Città  quel  prefidio ,  dopo  haucrui  fqiuate  alcune  mine 
]^er  farlo  faltare ,  quando  vi  (ariano  entrati  i  nemici ,  ohe  poi 
luentai'onofcnza  danno  alcuno,  Continuau^.iO  in  tanto  gli 
afsediantià  tormentare  con  due  forti  batterie  quei  di  dentro; 
&  all'incontro  moftrauano  quefti  gran  vigore ,  e  coftanza  non  chtfi  rm- 
ordinaria  :  finalmente  veggendo  occupate  da'  nemici  due  me-  d< 
ze  lune ,  e  deftituti  di  ogni  fperanza  di  foccorfo  furono  co- 
ftretti  di  cedere  sì  verdeggiante  palma  al  Duca  di  Orleans ,  la 
quale  fù  tanto  più  gloriola ,  che  feguì  à  vilb  del  Piccolomini 
vno  de*  più  rinomati  Capitani  di  quel  tempo ,  il  quale  fe  be- 
ne fi  auanzalFe  in  fembiante  di  dare  il  foccorfo ,  non  fece  tut- 
tùuia altro,  ch'efsere  fpettatorc  de' trionfi  del  Duca  di  Or- prt/^  itt 
leans;  mentre  ch'egli  fi  tratteneua  con  la  fua  armata  in  vici- ^«ÌT*  di 
nanza  di  Grauellina  il  Principe  d'Oranges  fi  preualfe  vtilmen- 
te  della  congiuntura  per  afsalire  il  fafso  di  Gant ,  ed  accrefcece 
con  tale  acquifto  la  dominatione  degli  Olandefi  ;  e  dilatare 
maggiormente  la  propria  fama. 

Terminato  l'afsedio  di  Grauellina  fi  pigliò  nel  Configlio  ri- 
folutionc  di  naandarfi  il  Duca  d*  Anguien ,  che  fi  era  trattenu-  Pre£rtjfid^, 
to  pendente  l'afsedio  trà  Mezicres ,  e  Monzon  per  dar  calore 
all'mipref^,  in  foccorlbdel  Marefciallo  di  Turena  in  Alema- 
gna  in  contrapoflo  de'  Baueri ,  i  quali  per  la  retrogradationc 
della  fortuna  Franccfe  per  la  rotta  al  Danubio  entrati  in  ifpe- 
ranza  di  cftirpare  affatto  da  quella  Prouincia  i  Gigli  d'oro, 
ftrinfcrod'afsediolaCittàdiTutlinga,  la  quale  non  oflante 
ogni  più  gagliarda  refiftcnza  conucnne  render^  loro.  Si  at- 
trabaccarono  pofcia  fotto  Friburgo  per  intercidere  in  tal  guifa 
levittouaglieàBrifsac.  Stimauano,  che  l'efercito  Francefc 
lacero ,  e  liieruato  per  la  pacofsa  al  Danubio  non  potefse  di 
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s  "     ^igaimiioncitperare  lefueforze,         efsere  la  Fnadt 
'    '  tome  le  campale  fertili ,  che  appena  ipogìiatc  di  vna  rac« 
colta  fi  vedono  incontanente  riuellite  di  vn'altra  più  bella* 
non  fu  sì  torto  riccuuto  dalla  Corte  l'auiiifo  delia  morte  del 
• . ,  GuibriantjC  delia  di  sfatta  deirarmata.clic  il  Cardinale  vnì  tut* 
»      •    te  le  fuc  applicationi  alrilàrcimento  di  quella perditafatto ot- 
/«mMcT!!/  '^"^{c  al  Vilcontc  di  Turcna  il  baftonc  cii  Marcfciallo  di  Fracia 
ihùkim  rinuiò  con  buoni  prouedimentià  comandare  quell'armata  j  e 
ne  trafmefse  fubito  con  corriere  efprefso  lannuntio  alla  Lan* 
^auja  di  Haflfìa  per  difgombrare  dal  la  Tua  mente  il  pcnficro  ^ 
ricomporfi  con  Celare.  Trouoii  Turcna  la  Città  di  Friburgo 
.  così  bene  inueftita  dalle  fquadrc  veterane  di  Bauiera ,  che  non 
vi  puote  ùi  trapelare  alcun  foccorfo ,  onde  gli  conuenne  muo* 
uereindieeror  noiipa4matnttaiitaa)Ctttolarperanzadi& 
re,  ouefeglifo6esiandatodaikCorterinfeizo>  vn'affim 
^  -       alMeicy»  cdilibenurlàFiam  cbll'anguftie»  nìeile  quali  fi 
rttiouana  :  ne  fcrifse  percièaKSBnfinaie,  e  non  omefse  alca* 
s-naragioneperdimolaruclo.  Faceuaqiicftiriflefrione  guanto 
importarsela  diièià  di  quella  Piazza  per  la  conièruatione  di 
Srifsac ,  e  del  rimanente  dell'Aliàtia ,  e  però  fece  maturare 
sei  Configlio  la  rilolutionc,  cheilDuca  d'Anguiendifimpo» 
gnatodopolaprefadiGrauellina,  come  flèdettOjfommmi- 
ltrafsefoccorfi  à  Turcna .  Stana  pcrplefso  il  Duca  fc  con  vna 
^      '  parte,  òcon  tutta  l'armata douclscpoitarfi  à  quel  foccorfo 5 
.     ma  giudicando  non  potcr/ì  con  pcx  he  forze  facilmente  ope-^ 
•  *•    rarccoferileuanti ,  nò  con  mezi  imperfetti  produrli  effetto 
'  j       compito,  volle  condurui  con  mirabile  celerità  tutto  l'cfercito 
fenza  arreflarfi  alla  cunfidcratione ,  che  andana  ad  attaccare 
la  migliore  armata ,  &  li  più  gran  Capitano  del  partito  nemi- 
cò,  e  pollato  in  luoghi  auuantaggiofi  e  per  natura  >  c  per 
*  •       arte  :  ma  trouata  la  Piazza  caduta  per  l 'impoiHbilità  ne' di&iK 
-  *   fiori  di  fchermirfi  da'  danni  >  che  loro  infènuano  le  mine  >  &  I 
fanelli,  edidifi^Kieicknnrammoltepardabbaitiieey  ed 
JMttidrtfi»atia{xknenm 

McolNtimobfiodiTàren^  di 
couo ne' ripariiiemici>.ildieiùlèguitocon impeto  ftraboc- 
cheuolc .  Si  pugnò  lungamente  con  pori  oflinatiODe  iàngui* 
ao&rìufcendo  la  tenzone.  Conlancemdi&rente  |per  lungo 
I,  tenq^  la  fortuna  ùÀféihLsàoaamLi  finalmente  1  Francefi 
inaittenendo  il  loro  vigore  fi  aprirono  l'adito  nella  trinciera 
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&  allagato  lì  fuoio  intergiacentc  dall'armi  Franccfi  fi  ritiraro-  _ 
no  al  fauore  della  notte  lii'ldofso  di  vna  montagna  dopo  ha- ^^^^J^ 
uer  lafciato  in  quel  cimento  Ibpra  tré  mila  de' loro  .Con  luma- 
ronoiirefiduo  di  quella  notte  ad  abbarrarfi  con  legni  incro- 
cicchiati  per  guarentirfi  da  vn  fecondo  afsalto ,  mafù  inutile 
o£;ni  loro  diligenza,  perche  comparib  appena  il  nuouo  giorno, 
etde^ando  il  Duca  di  cogliere  le  palme ,  e  le  corone  in  cara- 
pOjChc  non  folsc  inalfiato  dell'altrui  langue,e  de'  proprj  fudori 
prelentò  l'elercito  à  quell'abbarromcntOi  dandofi  principio 
ad  vna  delle  più  terribili ,  e  fanguinofc  battaglie,  che  mai  fi  ve- 
defsero  :  ftrage  grandillìma  fi  tece  di  foldati  particolarmente 
nel  campo  Francele ,  ouc  rcftarono  eftinti  parecchi  Vfifìciali  di 
contotarle  per  molte  bore  il  conflitto  con  vguale  oftinatione,e 
furore  lenza  poterceli  ag^refsori  ricacciare  da'  loro  pofti  i  Ba- 
ueri,  e  guadagnare  lopra  di  loro  vn  i>almo  di  terreno ,  onde  fii- 
rono  neccflTitati  per  non  rimanere  elpofti  al  macello  di  penfarc 
alla  ritiratajcd  apprefero  à  loro  conto,  che  la  fortuna  tal  volta 
quanto  è  più  fauoreuole  tanto  è  più  infidiofa ,  e  che  la  temeri- 
tà non  è  (cmpre  felice,  anzi  che  le  imprefe  guidate  da  cieco  im- 
peto,e  furore  portano  feco  quafi  Tempre  danno,e  pentimento, 
Kiufcito  al  I^ca  d'Anguien  sì  infelicemente  di  rompere  i  ri- 
pari nemici ,  e  ftucco  d'vn  più  lungo  foggiorno  in  quel  campo 
arpcrlb  tutto  di  fangue ,  di  morti ,  di  moribondi,di  membra  lOr 
cere,e  di  carcami  inlepolti,  e  fetenti  appiglioflì  alia  riiblutione  ^^^^^  ^ 
di  attaccare  l'inimico  alle  Ipalle  per  leuargii  il  comodo  delle 
vittouaglie .  Accortofi  il  Mcrcy  del  i'uo  dilegno  abbandonò  il 
bagaglio  ritirandofi  in  ficuro  verlb  Tilinghen .  Così  rimafero 
rotti  1  dilègni  de*  l^aueri  in^oian ti  di  già  con  la  fperanza  tutte  le 
Piazze  vbbidicnti  all'armi  Francelì  in  Alemagna.  Kitiratoil 
Mercy  ftette  alquàto  folpefo  il  Duca  à  qual  parte  doueflè  vol- 
gere le  lue  armi .  Stimaua  l'attacco  di  Friburgo  inopportuno 
per  non  far  perire  di  necciTìtà  la  Tua  armata  già  meza  confuma- 
ta  nella  precedete  fattione  in  vn  paefe  brollo  dal  lungo  hofteg. 
^iare  de'  nemici,e  che  per  le  molte  carogne  mlcpolte  potea  re- 
dcrlegh  contagiofo,  e  perciò  fi  determinò  all'attacco  di  Filif- 
burgo,  cencinquanta  midia  dittante ,  e  riputato  per  la  Tua  for- 
tezza quafi  inerpugnabilc.'prefo  dunque  breue  rinfrefco^edato 
non  lungo  refpiro  à  gU  huominij&  à  gli  animali,  lapendo  ,che 
il  va  lerfideiropport  unità  è  cogliere  maturo  il  fi-utto  della  vit- 
toria ,có  la  celerità  della  marchia  preucne  ogni  lbfpctto,che  fi 
potede  hauere  di  lui  in  quella  parte .  Giùto  improuifamctc  da- 
uati  la  Piazza  s'impadionì  delle fortificationi  elteriori,e  diede- 

C         fi  con 


Ifcon  particolare  diligèza,ecuraadincomodàrla;  in  mctre 
il  Morchefc  di  Aumont  con  vn  corpo  di  trupi)e  s'impadrooiut 
di  SpiraCiQàimfKriale^  <fi  moki  altri  inoslu  ciicOBiacitti  <  U 

,rL:TA  Comands^tnctmodo^^  alc^oigioénin^jfirato 
rtfiAcnzaa*neii]kiiiu»iiidofiprì    <fi  dtfenfariperèisèftdal 

4/rr«  PMA.  ^ercy  Aata  Icuaca  la  suermdotie  per  afibnare  fanmta^Mi^ 

**  'n»cinaiiidprondaliVi(ÌB^ 

le  non  riniìeime  più  l'armata  Franceic  alcun  ritegno,ma  profc- 
guì  le  Tue  conqoifte  su  l'viia,  e  Taltra  fionda  delKiieno .  li  Co- 
mandante di  Vormatia  al  primo  lucicar  dell'armi  Fiancefi 
mandòlechiauialMafefciallo  di  Turena  ,  il  quale  hauendo 
fpcdito  il  Rofa  c(5  vn  corpo  di  truppe  à  Magonza  entrò  in  Op- 
ponehcim,i  cuihabitanti  ftorditijCconfufi  dal  terrore ,chc  loro 
daua  vn'arinata  sì  vittori ofa  gli  a  perforo  le  porte ,  e  fi  mefsero 
fotto  l'vbbidicnza  della  Corona  per  godere  de*  buoni  tratta- 
menti, che  gli  erano  ftati  promclli  ;  queftoefèmpiofìi  feguitc 
ancora  dagli  habitanti  di  Magon/a,  che  non  vollero  azzardare 
la  rouina  della  loro  patria  in  vna  temeraria  difefa.  Il  Capitolo 
fontano  difoonitorc  degli  aflari  pendente  l'aienza  dell'Elet- 
tore promerec  di  mettere  la  Città  nelle  mani  del  Rè ,  pur  che 
glifbIseromiBtBDati  ifboi  priuilccj,  e  libertà ,  ilche  gli  fu  reli- 
gk}iinièitteo6anatb.  Ter^  BsBcé  ctmpagnt 

•£lprc&diIjndò,'dopo  la  quale  ii  Dm  d'Anguieo  noatro- 
-  ttiodofiittùinflatocucQmbatcmiiiem 
nutione  delIafuaonnatadtinfaneUa  cuftod^^ 
le  ne  htxsimò alla  Corte  Jiauendo  Iifciatoal  MaiefdttUodiTii^ 
^emkcm  cklhs^oiMiièruatione  drUec 
1  -Con  tenore  noli  punto  dtuerio  paretiano  procedere  anche 
Jecoicin  Catalogna  àfauore  deliatfirmda.Sictaquefto  Prin- 
cipato ò  per  l'odiocontTadciroiiuares,  che  con  troppo  fàflo 
gli  tra ttauajò  perche  gli  vioialse  i  Iboi  prnnl:  gj,pochianni  pri- 
ma lòllcuatOjC  chiamato  i  Francefi  in  luauiieìa;  onde  la  Corte 
.diMadridconfideratalanportanzadi  quefto  paelcera  pafsata 
à  Saragozzaje  riprcie  molte  Città  delle  principali^e  profegni- 
uafi  à  procurare  Ja  ricupcratione  dell'aitre^e  con  le  praticheyc 
€on  la  viua forza:  perciò  haueuano  fatto  gli  Spagnuoli  varij  té- 
<tatiui  bora  lotto  Miraucl>hora  fotto  FliXjma  non  ne  haueuano 
diportato  ale  un  \  antaggio  ,an2Ì  vi  erano  rimaili  rotti,  e  viha.- 
ueuanp  pcrfo  il  bag  igìio  ;  ma  come  addiuiene  nelle  Proiùncic 
^c^[\iiilaie  piucon  le  nuolte}cbccolibt09.nonerala  parte  dri 
ninciintofQ^ettaidkdaDiBittioiie  Craocdè  icompagnatt 
da  cattiui  hinttcri:  apparìua  it  ClammMirpol^^  la  ma^gioir 

;  . .  ,  parte 
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tòrte  della  Nobiltà  difinclinata  al  nuouo  Goucrno,  onde  coli*:  j 
aiuto  d'alcuni  affcttionati  ai  partito  Spagnuolo  cominciarono  ^ 
ad  ordire  pratiche  per  introdurre  in  Cadaqucz  l'armi  del  Re 
Cattolico^ilchcarriuatoinotitia de*  Deputati  di  Barcellona  , 
fecero  rubitofpiccare  da  Ampurda  Don  Giuleppe  Margheric 
per  reprimere  i  primi  moti  di  quella  machinationeJLufingaua^ 
fi  pure  di  potere  gli  Spagnuoli  coli'opera  di  certo  Curato  por- 
re il  piede  dentro  Lerida,  al  cui  eiìètto  vi  fiera  eó  buon  nouero 
di  truppe  auanzato  il  Marchefe  di  Mortara^fpargédo  voce  per  ;^,,//;^^ 
ftrada  cfhauer  fatto  oggetto  delle  lue  armi  la  Città  di  Flix  per  .4  d,git 
haucre  più  agio  di  prclentaruifiimprouilamete;  ma  dalla  vigi-  Sfapu^i 
laza de'Comàdantifuronorefi  vani  i lorotctatiui,e  pagarono  i *  "  ' 
colpeuoli  con  la  morte  la  pena  de'bro  turbolenti  penheri.  Per 
tali  improlperità  auuedutifi  gli  Spagnuoli,che  la  lorte  non  era 
ancora  iàtia  di  fauorire  i  loro  auuerlarij,  e  dieil  continuare  pm 
lu<7améte  la  guerra  poteua  recare  maggiore  difcapito  alle  cole 
loro,ri pigliarono  i  maneggi  della  pace,  che  fi  erano  introdotti 
nel  precedete  Minillcrio^ma  poi  interrotti  per  h  morte  del  Ke^ 
TemendoiiPonteficeVrbano VIILelaKcpublicadi  Vene- 
tiajclìc  il  fuoco  della  guerra  acccfo  trà  la  Francia,e  Caia  d'Au- 
ftria  non ditfondeirc  per  tutto  le  lue  fìarame,onde  incenerita  ne 
rimaneffe  tutta  l'Europa,  interpofero  i  loro  vlììc  j  per  introdur- 
re trà  le  Parti  qualche  pratica  di  accordo ,  f  ù  eletto  di  comun  sjvt^^^ 
confenlo  la  Città  di  Colonia  per  luogo  del  Congreno,ma  ricu-  ZZ'^'/i'ul 
sado  i  Suetefi  d'interuenirui  per  la  loro  auuerlione  al  Re  di  Da-  jh/i  adU 
nimarcaeletto  per  ai  bitrodi  quelle  differenze/!  aften nero  an-  p  i^e . 
che  i  Francefi  diconcorrenii  per  non  dilguftarc  fu'l  principio  i 
Confederati  in  vn  affare  di  tale  importàza,  onde  tra  quefte  dif- 
ficoltà fcoriero  parecchi  anni  lenza  auàzarfi  d'vn  paflo  la  trat- 
tatione.Morto  frattato  il  Ordinale  di  Kichilieu,e  iurrogato  in 
luo  luo^o  il  Mazzarini,  tentò  anch'cgli  di  porre  l'vltuna  mano 
ad  vna  tale  opera ,  e  ne  fu  dichiarato  eglimcdelimo  il  Plenipo- 
tentiario  per  la  Corona;ma  macato  poco  appreffo  anche  il  Kc, 
ed  entrati  «^li  Spagnuoli  in  fpcranza  di  vedere  la  Corona  di  l-ra- 
ciaconibmarfida  inteftine  dilcordie,ftimarono  douerii  appro- 
fittare di  tale  occafìoncjc  midiorare  i  loro  aftàri;ma  lacótinua- 
tionc  de-prosreffi  del  Duca  d'Anguien^delDucadiOrleàs  in 
Fiandi  a  loflócando  in  culla  le  concepite  fperanze  gli  obhgo  a 
dare  orecchio  a'  negotiatidi  pace,  che  veniuano  polli  auanti>e  . 
la  Keginadi  Franaa  mchnata  aliollieuo  de'  Popoli,che  geme- 
uanoTotto  il  pefo  delle  grauezze ,  e  che  bnumua  di  conciharli 
l'atìttto  de'  iudditi  coU'ellcre  h  fccóda  volta  ilnodo,  che  ltni>- 


gMsc  l'amoietràlediieCoioiie^vì  ^mM^éSmoibéBi^ 

Ma  perche nócra  (lata vniucfiàlinente graHtf^  h  Cittàffl  Qot 
Ionia  per  luogo  della  trattatione,  ilendicQiiiiiiiccoiifeiifiiw 
trasferito  i'iaisébiea  nella  Città  di  Munfter,Ia  qtiaJtdiduafttCjfr 
libera  coircnacuationc  del  prefidio  nócra  ad  alcunadcUc  pat» 

ti  rofpct  ta.-ma  non  fu  si  tofto  aggiuftata  la  difficoltà  del  luogo 
che  inioriè  difTercnza  tra'  Francefi,cSuctefi ,  pretendendo £Ìi 
Ambofc  iadori  di  iuetia  di  gareggiare  con  quelli  di  Francia  ]^ 
MiM»  conto  di  preminenza,  non  lènza  marauigha ,  che  vna  Corona  , 
ch'era  poco  dianzi  ftipendiaria  del  Kè  Chriftianiflimo  haucffe 
per  alcune  poche  vittorie inaffiato  àfegno  le  proprie iperanz^ 
che  prctendcflc  di  competere  col  primo  Rè  del  Mondo  Chri- 
ftiano  i  onde  le  Parti  per  non  vrtare  fu'l  principio  in  qualche 
Concerto  conuennero  di  diuidcre  il  congreflfb,  &eleirero  la 
Città  di  Olhabru^dichiarata  pur  Jibcra  per difcutcrui  le  diffe- 
rézevmenti  tri  Celare,  e  la  Succia,^  i  Proteftanti  d'imperio, 
icoodttioDe  però,  che  in  Ol'nabrug  i  Miniftri  Suetefi  alfumet 
lerotf  Carattere  Ambafciatorio  >  e  quelli  di  Francia  ficonten- 
tallèroclelibnplice titolo  di  Kapprdèntantii  all'incontro  in 
Munfter  i  MinilIrìdiFiancia  Ci  qualificaflèio  d'AmbafiJadorì» 
zvM^fiMM  equclHdiSitetiadiièmpIici  Agenti,  conche  ce&ò  ognifog-^ 
diii'^ITtm  getto  di  contdà:  ktiauafi  pure  con  quefta  dMiìfione  <leJi'^ 
lenbiiei^chetatdtuianond^^ 
,  pxxredenii  di  pari  pailb,  vn'altra  differenza  non  menoimpor- 
tante, cioè, che  il  Nuntio  Apoftoiico^allacui  dignità hoocoop 
ueniuafì  di  hauere  alcun  commerciò  con  gli  Heretici;  rima- 
neua  profciolto  dalla  necellità  di  trattare  co'  Miniftri  de'  Pro^ 
tertanti .  Monfigiior  Tabio  Chigi  Vefcouo  di  Nardo  huomo  di 
gran  zelo  verlò  la  Kciigione ,  e  dotato  di  {ingoiare  accorr ez- 
za  nelle  faccende  politiche  allora  Nuntio  in  Colonia,  eLui^i 
Contar im  Ambalciadore  Veneto  furono  có generale  conlènti- 
mento  accettati  per  Mediatori.  I  Pieni  potentiar)  (cosi  chiama- 
uanfì  gli  Aml):iicKid()ri,cheinteruenneroalCongre(lo)furona 
per  i  iin|^>cratorc  il  Conte  di  Nafsau,&il  Dottore  Volmar;  per 
laFraiKiaiContidi  Auò^eScruientpcntifTimi  delle  materie 
ferCn*  ^  StatOb  II  Kc  Cattolico  vi  mando  i' Are  iuefcouo  di  Cambray, 
lèlchim  *  Antonio  Bra&òi  &al  prima  foftituì  poi  dopo  il  Conte  diPi- 


^Gnyr^.  |uo2Ìondfìiioié^neHVuitotttà,pesc^ 
^*       perkfbàddtivzaaperriufarein^iidmanefim.  l4ui.,  eKnut 
mnoipiù  cofpicitttràg^  AmbofbacforidelieF^ 
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fiuròpapiù ò meno  qualificati/ccondo che  più ò meno  impor-  i^aa 
tanti  erano  gl'interclfi  de'  loro  padroni .  AirAlTemblca  di  Of- 
nabrug  per  Cefare  vi  furono  deftinati  il  Conte  di  Lannbcrgfi 
il  Dottore  Grane ,  e  per  gli  Suctcli  il  Conte  OxcHcrn  figlio  del 
GranCancellieictiel  Restio ,  e Saluiolbggetti appieno  infor- 
mati degl'intereifi  di  quciu  Coroiia .  Aggiuftate  in  tal  guifa  le 
cofe  ftauafi  con  vniuerfale  giubilo  ad  alpettare  ilcomincia- 
mentodisjgrannegotiato  quando  fi  auucnne  m  oftacoliin- 
formontabiB .  Si  trouauano  con  gli  Ambafciadori  di  Francia 
quello  di  PortogalloySs  i  Deputati  di  Catalogna:  gli  SpagnuO'  .^^ 
li  ricuratmno<Uii*oiertfatca»  con  elfi ,  come  ribelli  <ielia  loro 
Coronajproteftan^xfldiaon  voler  procedere  più  auanti  ia 
queimaneggi,  il  diétehneil  n^otiato  fofpeibj  miche  foflèfi^ 
pttaqudladifficoltàychetermiiioffialbnne  coU'efpedientej 
chei  Pòrtoghen  no  tratterebbeio>chec6giuntamentecon  ^It 
Ambafciadori  di  Francia:  ma  come  conofceua  il  Cardinalesche 
non  ofhmte  qtteAadirpoiitione  alla  pace  vniueriàle  »  &  il  coti: 
coriodiqnatt  tutti  i  Principi  all'edintione  d  Vn  fuoco ,  che  te^ 
neua in apprenfionc  tutta  rEuropa,non  f-ircbbcfi  fatto  molto 
progreflo  nella  trattatione,oue  a  nemici  della  Francia  foffe  riu- 
Icito  di  rip{M  tarc  qualche  vantaggio  fonra  di  lei,  haucuafatto 
paflare  i  Plcnipotcntiarj  Francefi  all'Haya auanti  di  moflrarfi 
lu'I  teatro  di  Mun(kT  per  rinuouarei  trattati d'AIlianza, e  per 
concertare  con  gh  Olandefi ,  e  col  Principe  di  Orangcs  il  mo- 
do di  trattare  con  frutto  l'armi ,  attefochc  nulla  più  pare ,  che 
contribuifca  ad  auanzare  prontamente  la  concordia,che  il  tro-  pintipot*-. 
uarfi  in  grado  di  profeguire  con  vigore  la  guerra .  Fù  la  fomma  *'w'}dijerM 
del  detto  trattatu^che  il  Rè^e  le  Prouincic  Vnite  metteriano  in  'l'^f^'^ 
campagna  vn'armata  di  venticinque  mila  huomini  per  attac- 
care laPiandra  ;  che  le  imprefe  fananocorrerpetciuc  aVantag- 

gicomiinlrchegli  Olideunietteriano  in  mare  la  flotta  per  iinb' 
pedire  ifoccorualla  Figdrajeperfiaiidi^|iaieleimprere>ch# 
il  Uc  di  trancia  volellè  intraprendere  sù  kfrotiere del  BeLgiQ, 
'  Diuifaua  coll*ottenìmcnto  della  pace  il  Conflglio  dicon- 
feiraife^k  Corona  nel  vantaggio  di  eflère  arbitra  di  tutte  le 
diflerenze  della  Chriftianità  T  e  di  concorrere  col  configlio^ 
e  con  le  fotte  aireftindone  della  guerra ,  che  internamente  aP 
fliggeuarinshilterra  ,  laqualedachedera  fotttatradall'vb- 
bidienza  della  Santa  Sede»  e  che  quei  Popoli  haueuanorìceuu* 
te  altre  leggi ,  che  quelle  ,  che  prefcrilTe  la  Chiefa  Roma- 
na era  caduta  ia  tali  diibrdini  >  e  cònfufìoni ,  che  il  Rè 
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Giacomo  per  Icuarc  gli  lloncci  ti,c  conformare  i  tre  Regni  net 
la  Religione  trouò  vna  nuoua  liturgia  :  iftituì  nuoui  ordini 
particolari  per  l'vlo  della  Chicla ,  co' quali  tcncua  lo  Stato 
Ibggctto  alla  potenza  politica;  ma  non  furono  oflci-uate  le  fue 
ifhtutioni  >  che  dalla  loia  Città  di  Londra  :  la  morte  hauendo 
preucnuti  i  luoi  diicgni  ;  Carlo  1.  Ilio  figlio ,  c  lucceflòrc  alla 
Corona  fi  argomentò  di  farli  nufcire .  De'  tre  Regni  vbbidien- 
ti  al  fuo  fcettro^maua  più  la  Scoda  (lata  dimora  de'  Tuoi  ante- 
iiad,iouginand(^dimroiianuvnavU>^^  Vi 
conuocò  il  Parlamento  >  e  propofcdlnnoiiarc  moke  cofc  con- 
cementi la  Belinone .  Vóieua  ,cheil  Popoloiàceflc  la  cena  d{ 
ginocchio  :  che  ric^euelTe  il  facramento  dalle  mani  de'  Mini(hi| 
che  quelli  fomminiftrafsero  la  comunione  ammalati ,  chela  de» 
iiderauano;  cheiVefcouiconièrmafiero  ifmciullij  quando 
erano  in  flato  di  ragione ,  c  che  fapeuano  il  catedbiiìno  :  che  fi 
folennizzaffero  le  kfle  della  Natiuità,  della  mòrte,  delia  Ke'- 
furrcttionc,  edeirAlcenfionesiichcriufcì  sì  difgrato  àquei 
Popoli ,  profcflori  di  vna  Religione , che ftimauano  purificata, 
per  eficre  totalmente  elente  dalle  cerimonie  della  Chicla  Ro- 
mana ,  e  che  loro  daua  il  titolo  di  Puritani ,  che  cominciarono 
grandemente  à  mormorare  contra  il  loro  Rcjdolendofi>ch  egli 
lode  protettore  della  Religione  Romana  5  e  che  miraflé  adm- 
fenlibilmcnte  ridurrei  luci  Popoli  fotto  Tvbbidienza  del  Pa- 
pa    in  vece  delle  oOeruationi ,  ch'elfi  appellauano  legitime  > 
c  lante,  accoft  umarli  à  cerimonie  credute  da  elfi  profane ,  e  iu- 
perllitiolè .  All'incontro  Ibfteneua  il  Rè  >  che  le  luecoditutio- 
ni  erano  conformi  alla  primi tiua  Chicfa,  e  che  fe  haucuano 
qualche  cofa  di  comune  con  lecerimonie  de'  Cattolici  fioma,- 
mj  ciò  non  era  per  aderire  alla  loro  credenza,  anzi  per  tirarli 
piutoftonellafua,e£u:chehaue0èro  meno  in  abbominiola 
Religione  riformata,  Replicauano  i  Puritani  trouarfi  maggior 
Scurezza  neirabolimento  di  tutte  lecerimonie,  che  fiauui- 
cinauanoalleRomanepcrintrodurreVna  vniformità  in  tutte 
"le  Chiefe  riformate  tanto  d'Inghilterra,  che  di  Scotiaiedltut^i 
te  qucJ le  della  Francia»  c  di  Alcmagna  .  L'augupientationC 
altresì ,  che  haueua  propolta  de  11*  entrate  di  alcurfi  Vefcoui,& 
altri Padcri daua  ibggettodi  commoticneà quelli,  che  diia- 
mauaiK' quello  corpo  5  onde  fi  R  nìentauanolc  mimicitie,  e 
Tinuidir.  di  quelli ,  clic  ncn  cei  cauano.che  pretelb  l'pcciofi  alla 
loronLeliicne.  Silu/ìngauano,clic  iebene  gli  ordini  del  Ré 
foisao  iiati inloro  prckiua nccuuci^  ch,c^ÌL  quo  hiuercbbc 
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&  ogni  modo  si  tofto  voltate  le  fpaI]e,chelarìanocadudm  i^aa 
ciifpiegbàtittQjnetfemiMhi(bi,chevoleuaii^ 
idananeiianoibtine'ttin]^  «finente  con  perìcolo  di  efseM 

olttaggiati  )  &aiTÌuò  à  legno  la  petulanza  di  quelli ,  checoii^ 
tìaiiauano  i  nuoui  ìSÙaaXX^  che  formarono  alsembléc  per  op- 
porfi  alle  Regie  detcrminarioni;oade  il  He  per  ridili  li  aÙVbbi- 
dienzacominciò  à  far  kuatc  di  gente  in  Inghilterra:  ma  come 
il  PopóJocra  di  lungamano  accoftumato  alle  delitic,  &  al  ripo- 
fo ibflHuamaluoicnticr i  di  vcdcrfi  coftretto  à  fopportare  il  pe- 
lodi  vna  guerra  falUdiol  a,  ed  inutile  non  per  altro  che  per  sfor-^otì 
zarci  loro  confratelli  airolseruanza  di  quei  coflumi,  ch'ciTì 
flcffi  haucuano  in  abborrimcnto.  La  Nobiltà  adcriua  ai  Popo- 
lo in  gran  parte  per  gclofia  de*  i^randihonori,  e  ricchezze  de* 
principali  del  Clero ,  lofticndo  diificilmcnte  ,  che  i  Vcfcoui 
formai sero  vn  corpo  di  Stato  j  e  che  hauelscro  leggio  nel  Par- 
lamento 5  onde  vedendo  i  Prelati  dati  ad  ogni  forte  di  licenza 
non  cclsauano  di  declamare  contra  di  efsi ,  e  formarono  il  pro- 
setto  di  abolire  la  dignità  Epifcopale,di  maniera  che  molti  óq" 
ydcouià|ipi»tiilehfekloforouinain^  efpauentati 
dalle  jDMiaccc  fi  aflcÉcliaao^  iponancamcnte  daU'ingrefsa 
rieikafaemblcc;.  akrinefuranofcacciati,&ak:uni  carcerati*.. 
IlRè  per  opporfià  tale (editione  fi  portò  più  volte  nelle  Ca- 
mere del  FafJampto,  parlandouirifentitamenteconchiede* 
re  A'alloiitaatipeiito  d' alcuni  membd  pià  torbidi  ,  ma  era* 
no  troppo inorg02htLÌ£?diiioiiperarreftare  la.  lorointrapre- 
likallc  brauatedclKè,  anzi arriuòà  tale  lo fprezzo,  cheuce- 
uano  della  Tua  autorità .  che  fecero  carcerare  1*  Arciuefcouodi  R*^*^^'  f-^- 
Canturberifuoprmcipale  configlierc  negh  aflari  Eccleflafti- 
ci ,  riputato aucorcddknuQUcprc^hiere^endogUforxi^  ^lùjcèmJ'^ 
il  proceiso.  '  Cmuttakt^k. 

Gli  $<iozzefi  altresì  dopo  varj  maneggi ,  e  qualche  interual- 
1()  di  tregua  non  haucndo  potuto  a^iultarfì  col  Ké  fi  vnirono 
cOn  gli  Stati  d'Inghilterra  lottolcriuendo  vn  concordato ,  che 
chiamarono  il  Conucnanti  di  modo  che  il  Re  vedendo  vna  f  at- 
tiene sì  potente  contra  di  lui,  la  quale  i  Popoli  procurauano 
di  fadenere  coU'aimi»  fu  coftretto  di  tcncrfi  lèmpre  armato ,  e 
iiCgiunreàtalelaconfu£ionc>  chtevnperpetnoconfiittodr' 
editdfra'lRé»  &il  F^JaaKnto»  gli  vni  non  é£endo  sitofto 
publùati,  clienVradalkiuuteauQerfÀpnih^  iòcto'rigo- 
loièpenefoisciiiaBBa:  infiactanto  fiananxaroDO  le  ammo-  ' 
iicà  y.che  fi  veiiiiealcÌBain»ddraKim»&3ll'a6cdiodiPia 
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,  .  -  niaicmpreconfbipitodelpardtoReale,  oncItdepóóendoiR 
fatto  il  rh'petto  priuarono  il  Conte  di  NortuoDÒerlanddell^ 
carica  di  Ammiraglio  ^  c  gli  fonogarono  il  Conte  di  Vaniich 
dichiarando  nemici  dello  Stato  tutti  quelli}  che  vokflèio  fe^ 
flupre  ^rintereffì  del  Kc,  (ludiandofi  coniiìanife(tiignoiiiiiùo& 
di  renderlo  odiofo  a*  Popoli  :  tra  quefti  moti  ciuili  ooo  trala*^ 
Iciodl anche  dimettere  auanti  qualche  pratica  di  componi-- 
mento ,  v&  il  Confìglio  di  Francia,  temendo  le  peflime  feguele 
di  sì  perni tiolb  efcmpio ,  e  che  qucfto  fuoco  non  diffondere  le 
**  fue  fauillc  oltre  i  limiti  dell'Inghilterra,  fimorse,  come  fi  è 

detto  5  al  trattato  di  Munfter ,  Ipedì  a  Londra  il  Conte  di  Ar- 
Tntwsi».  curt  per  ritrouare  qualche  cl'^ediente  da  ridurre  le  Parti  ad  va 
m*ii$    l«  pronto  ag giuramento  j  maKiricufatalafua  interpofitione  > 
^f^'trf  volendo  1  Farlamcntarij  fpogliare  ne' trattati  di  tutta  l'auto- 
ttr  i' ■itagli'.-'  tita  il  Ré ,  e  non  feruendo  i  maneggi  della  pace,che  à  maggior- 
fiémimo   jnoente  infiammare  la  ^erra  >  fe  ne  ritornò  rArciut  in  Francia 
per  nonrìnuiiete  più  lungamente  ipetcafioie  di  qoellefcene* 
i^ominiQfe  :  dunque  fèguitandogliiconcerti  fi  accrebbero, 
vièpiùlehoftilitàpermare,  eperterra}  e ifucceffi dell'armi 
&rono  horfauoreuoUaU'vn(Mu>niairaltro  partito.!!  Rèrup^> 
pc  i  Ribelli  à  Chinton ,  ma  non  lèppe  preualerfi  (fc*  vantaggt- 
deUa  vittoria ,  perche  in  luogodi  andareiùbieo  à  Loncka  >  c&v 
ue  batteria  rimeflb  il  Tuo  partito,  dopo  haueme  £itto  il  ièo». 
biante  voltò  altroue  l'armata,  lalciando  campo  a' Parlamen- 
tar j  di  rimettcrfi  dall'abbattimento  >  e  cauare  profitto  dalla, 
diluì  irrifolutione  :  ma  nella  fola  Inghilterra  non  fitratten- 
ne  l'incendio  di  queftadiuifione ,  ne  paflarono  le  fiamme  an- 
che in  Irlanda,  e  nella  Scoria,  dalle  quali  ne  reftòben  tofto 
abbattuto  il  partito  Regio ,  e  confumata  la  fede  :  fri  quefte 
holtilita  rimaneuano  in  tanto  preda  de*  vafcelli  Kegi|,  e  Par- 
lamentar) eguahnentc  tutti  i  legni ,  che  rincontrauano  fra 
quelle  acque ,  di  modo  che  fu  importa  alla  Francia-iiccelUtà  di 
MutT-      fpedirui  i l  Signor  dj  S.ihran  per  prouedcre  alia  hbcrca  del com- 
ìajiiadlri  Hicrcio ,  gia'clic  Li  1  pcj  anza  di  far  riforgere  la  pace  in  quel  Re- 
à  umiTM  gno  eraa&tto  perduta  »  In  tanto  à  nufut!a.chfi:asfi:enana  le 
foìkjikilMjittèhi^^  Reale,  efimo* 

fs^aélki^L3óKÌiÈ^  ^  filauarono  le  mani 

Mtm  A/Miel  (àngue  dell'Ardueicouo di  Quaturberi»  cdi  molti  altri ^ 
Arc'm,fi$it$  vfurpandofiibem  de'  Vefcoui,  e  de!  Clero  mettendo  ogni 
hui'"^'^'  pietraàlauoroperlfabolitionc di  quantorendcua più illuitre 
ffpifcifattai^fdrdttnoftcateo^  die. 
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il  loro  Rè  haueua  voluto  introdurre .  Incrudelirono  pokia  fa-  , 
crilegamentecontrakimagun  fante,  fpezzanmo  in  Croci-» 
fifsi,  eqtiaacopoteiianoiuroiiais.rapm^ 
nedirl  Kraentores  òquaJche  iacra  Hifiorìa  >  non  la  perdo* 
oandonèmenoaila  beltà  di  quelle  opere,  che  per  l'antichi- 
tàj  e  per  la  ripotadone  deH'artcficerifcrbauanfi  come  pre- 
(iofitefori»  Bvinhc  h  Re^^ina  irà  le  combiifiiQm  di  quel  Re- 
fino  il  era€<mnàtadilielig]k^  edera  riputata  da' 
K>lleuati  la  cagione  più  principale  delle  nouità  introdotte  dal 
Re  ,  fividde  coftretta  per  non  cadere  firàlevnghie  de'fuoi 
ili  acerbi  nemici ,  che  non  haucano  tralafciato  di  tramar- 
ein  piiiguirc  la  morte,  ò  l'arrcfto,  diprocacciarfi  lo  fcam- 
po  ne' Porti  di  Francia  non  fcnza  pericolo  di  reftar  preda 
de'  VaiccUi  Parlamentari  ,  che  la  l'eguiuano  .  Qucfto  acci-  T^g^ttUià 
dente  commof  se  grandemente  la  Reggente,  &il  Configlio,  ^j'^'^L^ 
maeratraiaìito  a  si  alto  punto  di  forza  il  Parlamento  Ingle-  r^f  ** 
fé,  chela  l'raiKiaauuolta  allora  in  vnaduriisima  gucrracon 
Cafad'AuIlrianon  pot^ua.ipportaruiil  rimedio,  che  richie- 
deva la  qualità  del  mak,  onde  per  giungere  con  più  facilità 
iSìaMmÈéMtMàimm^  chealle 
profpdMiipera^^        tiai.  in  Àlen^agna  comfpoA* 
deisen)  quelle  ddkakiePtooindejpa^  inCatai» 
legna,  douemttckpeixlice erano CTfibiHfrinralla  Monat^ 
chiaSpagnuolj. 

Il  Confìglio  di  Madrid  dopo  hauer  veduto  mancar  tut- 
te le  intelligenze,  chenudtiua  in  varie  Piazze  del  Principar 
to  ,  maturò  rifolutione  ,  che  il  Rè  fi  auuicinalse  a  ipielr/ 
le  frontiere  per  dare  con  la  Tua  Reale  prefenzamaggior  ca- 
lore all'intraprefa ,  e  rendere  più  coraggio^  t  foldati  ;  per- 
ciò nulla  fi  omefse  per  farne  nufcirc  la  mofsa  col  ibiito  fa- 
(io  della  natione  .  Auanzatofl  dunque  à  quella  volta  il  ^"jj^^^^^ 
Rè  fece  la  riuifla  di  tutta  1'  armata  »  e  la  fece  marchia» 
re  fotto  il  Generale  Silua  all'attacco  di  Lerida  per  rende- 
re coU'acquifto  di  quella  Piazza  più  luminofa  la  fua  glo- 
ria .  Il  Silua  in  efccutione  dcgh  ordini  Kegij  fi  accodo  al 
Segro  ,  c  cominciò  fubito  à  forne  valicare  l'armata  iopr^ 
vn  ponte  factum  gettare  per  tal'efietto  ;  ma  elscndo  rot- 
to dalla  rapidità  dell'acque  crefciute  per  le  molte  piog- 
ge ,  che  in  q^uei  giorni  caderono  >  relldrano  'ackuetro  sfÉpmik 
due  mila  hooouni  col  bagajdio  fenza  ehé  lé  diligenze  gicn  ~ 
uafscro  per  rì&ie  il  ppatc  iJEra,  YkQ:c  jiSfìis^  ja  Catalogna 
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il  Marefciallo  della  Motha,il  quale  al  primo  remore  della  moC 
la  degli  Spagnuoli  abbandonata  Barcellona  s'incaminò  verfo 
Cernerà  j  doue  radunò  il  fuo  efercito ,  e  fi  voltò  verfo  i  nemici 
in  tempo,  che  la  grofsezza  del  Segro  intercideua  la  comuni- 
catione  di  tutta  la  loro  armata.  Haucria  potuto  il  Mothaà 
man  falua  rompKrre  detto  corpo,ed  impadronirfi  del  bagaglio; 
ma  ò  che  fi  fidalse  troppo  nella  Tua  buona  fortuna ,  quafi  che 
credefse  non  potergli  negare  i  foliti  fauori ,  ò  che  non  confide- 
rafse  il  vantaggio  >  che  gli  poteuarifultare  dallattaccare  quet 
corpo  di  armata ,  diede  ior'agio  di  ri£ire  il  ponte ,  e  di  mettere 
in  ncuro  il  bagaglio  ;  crscndoii  di  poi  accampato  in  luogo  po- 
co auuantaggioiofu  sì  fieramente alsalito  dagii  Spagnuolijche 
gli  leuarono  di  modo  le  fòrze  per  la  perdita  delle  genti,  e  de* 
^^P^'*^^^^  rcftarono  nel  fatto  d'armi,  che  non  puote  più  oppor* 
JSé^  '  fi  a'  loro  difcgni,  nè  foccorrerc  la  Piazza  ;  tanto  importa  il  non 
trafcurare  le  congiunture  in  ruttigli  affari  mafsimc  in  quelli 
di  Marte,  che  fono  i  più  incerti 

Volata  alla  Corte  la  nuoua  di  tale  rotta  gettò  il  Cardinale 
in  vna  grande  apprenfionejche  la  fortuna  mofti-atafi  per  qual 
che  tempo  fauoreuolc  a' Catalani  non  abbattefsccon  vnode*. 
fuoirouerfcj  tutto  ciò,  che  fi  era  con  tanta  pena  fabricato 
onde  per  prcueniregl'inconuenienti,  e  non  mancal  e  alla  fo- 
iitafua  vigilanza >  ordinò  incontanente  al  Marchefe  diVille- 
roy  di  marchiare  con  le  fuc  truppe  verfo  quella  Prouincia  ;  e 
perche  fapeua  efsere  la  Piazza  afsai  gucrnita  per  foftcne- 
re  vn  lungo  afsediofcrtfseal  Marefciallo  della  Motha  ^cbe  non 
vi  efsendo  apparenza  ,  che  i  nemici  Ji  accojiafj^ro  per  forza  ad 
vna  Città  così  forte  ,  che  bxueuA  à  fiui  dip/a  tanti  y^ciali  ,  e 
bratti  faldati ,  che  poteuano  farus  perire  ogni  grande  armata-,  fé 
xumvri»  hauefl'ero  fatta  la  difefay  cbe  da  ejfi  ^oteofi  attendere  ^  ma  fe  fi 
iti  Cardi-  fcorgefje ,  cbe  i  nemici  volejfero  con  la  forza  tentarne  il  pojje/fo , 
mitétl  Mff,  nei  qttal  cajo  non  baueriano  omejfa  co/a  per  rendere  impenetra- 
bili  te  loro  linee  ,  e  cbe  la  Piazza  efendo  per  tré  mep  munita 
fufjicient emente  di  viuere  bifognaffe  vttlmente  preualerfi  di  quel 
tempo ,  ò  col  procurare  di  portarui  il  foccorfo ,  ò  colf  obligare  gli 
Muuerfhry  con  vna  diuerfione  potente  ad  abbandonare  t afedio , 
gettando/i  fopra  quale be  Piazza  ,  la  cui  conferuatione  non  fofse  . 
loro\  men  cara  della  prefa  di  Lerida  ,  ò  pure  fe  non  Jì  dinoglie' 
uano  da  quella  imprefa  poteffero  i  Francejì  forzare  la  Piazza 
attaccata  f  mentre  f  armi  Catttlicbe  Jt  trouauano  occup.zte  a  II  af- 
fedio  di  Lerida  :  cb'e/pndofi  lafciato  loro  ogni  comodità  dt  per- 
fettioaare  le  linee  y  Jembrafse  impojfìbile  il  poterle  forzar  e fenza. 
4Axardare  vn  combattimento  generale  ,  //  quaU  nella  congiuri^ 
'  tura. 
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iiira  pnfentg  degli  affari  fijìe  tanto  più  da  emtarfit  che  dal fuò  \f%À  À 
euento  d'wendeua  ìajalute  di  tutta  la  Prouincia:  che  il  maggiof  *^ 
maU  ,  c»iJi  poteffe  inferire  a*  nemici  fqfe  la  conferuatione  di 

Suanto  pojfidcna  la  Francia  in  Ca$élognai  oue  il  cuore  dt*  P<ìp<u 
;  ,  il  loro  ^nnore  per  ìm  Ftmmh  y  #  fodh  impimakUi  tontrà 
Spagna  erano  le  piti  forti  Pimau  f  che  il  Rè  vi  poffedefse  :  che 
M.vedemam  le  forze  Spagnuole  preualere  à  quelle  di  Francia 
ìaueriano  indubitatamente  cangiata  la  filma  ^  e  Paggetto  inpen^ 
Jteri  di  riconcìhatione  col  Ri  Cattolico  ,  e  di  fcacciamento  de* 
jprancejl  fuori  del  Principato  ,  e  Jlahilirui  V autorità  del  Rè  di 
Spagna  per  contribuire  con  qté^àttÈonf  alTe^iammtO  iti  ior9 
éimt9:<  wfògnàttà  vuordarfi  di  non  mettere  pmmmai  k  eefe  in 
9  fbe  i  Catalani  potejfero  in  alcuna  maniera  conofcere  di 
non  douer*effere  fafienuti  dalla  Francia  nella  rifolutione  piglia^ 
ta  da  loro  di  ricuf  irc  l'vbbid/cnza  à  gli  Spagntwli  ;  che  riputa-" 
$ta  affai  più  auuM^Liggiofo  per  la  Corona  di  fare  vna  diuerfio^ 
m  fiprd  Rùfes  ,  perche  la  prefa  di  qneftd'.  Piazza  gli  qmcth- 
l^mM  in  ogni  cafi  il  RoJJtikéne ,  e  lo  copriun  megiio ,  #  fimi^ 
frefa  n'era  tanto  più  facili  the  le  galere  ,  e  va/celli  potewum 
con  più  ageuolezjza  iynbncc.ire  detto  Porto  >  che  quello  di  Tar. 
ragona  :  ma  fopra  tutto  che  faceua  di  mefiieri  guardar  fi,  che  % 
Catalani  non  jfbfpettajfero  ,  che  la  Francia  non  penfajìe  più  (C 
Jiioi  affari  particolari  ,  che  alU  fietmzzagenti^aii  Ikllk  Pro>- 
mrnia  :  in  omalunque  intrapre/a,  che  facej/e,  il  eui  ejsto  potef- 
fé  efire  dubbio/o  ne  concert af^  la  rifohitione  co*  Deputati  del 
Principato  ,  affinchè  fe  gli  effetti  non  corrtfpondeffero  alle  fpe- 
ranze  y  la  parte,  che  baueriano  hautcta  nel  Coniglio  ,  che  fi  fo- 
na pigliato,  impedifce  loro  di  biajimare  laeondotta  della Pran^ 
€ia  y  e  la  conferuafsera  nel  loro  affetto.    ■         ^  ■ 

-  'Qudtìrìcocdivfcmdilkptàr^^^  teda,  che  habUalia- 
nórata  la  moderna  polìtica ,  ed  i  foUectd  appreftamctiiidt 
gciitaefiimda' Catalani  non  punto  atterriti  ne  daUa  nerdka 
delk  battaglia,  nédaU'immmentepericoiDdiLertdaà  nnlla 

voi/èra  per  rifuegliaiie  il  Motha ,  auuengache ,  ò  ch'egli  fi  fof- 
feabbattuto  d'animo  per  takinfiriicità ,  ò  che  il  desino  della 
Coronalo Éicefse  operate  in  quella  guifa ,  lafciò  colare  iiteiii- 
po  fenza  intratprenacreakmkacofa  à  foiliciio  della  Piazza ,  k  0,4^^^^ 
quale  finalmente  ilrelè  :  perche  il  Comandante  dopo  hauer'  leeUa  ^ 
afpcttato  in  vano  il  foccorfb ,  c  date  tutte  le  prone  di  valore 
fù  corretto  di  cederla  à  gli  Spagnuoli .  Qu ind o  q  iiefti  furono 
liberi  dal! 'alsedio,  &  in  grado  di  correre ,  ouc  gii  appcliiiisc 
iibifognojlìportòil  Marelciolio  con  errore  duplicato  aJI'atr 
tocco  di  Tarragonacon  marauiglia  vniucrlalc ,  che  vn  Capita- 
no del  fuo  gridone  del  fuo  credito^chchaueua  si  prudem^mea* 
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V  "  te,  c  con  vantaggio  della  Corona  maneggiato  rarmì  delk 
•  '  '  Franciajhora  ch'era  bifogno  di  far  abbandonare  a*  nemici  ogni 
altro  penderò ,  che  quello  di  venire  prontamente  ad  vna  buot  ' 
na  pace,  fi  fofsc  riferuato  Tattaccarc  vna  Piazza  sì  confiderabi* 
le  in  tempo  difercUriceuercvno  affronto  ,  quando  lopoteua 
farefenza  pericolo  pendente  l'aikdio  di  LeHda.  Giunto  ia 
ssee»  ii  vicioanzadiefsaderàninòfiibitodaqual  parte  fi  douefsefo- 
fonnarc^^attacchi,  cÉittotrafportarc  <»  Barcellona  le  ar- 
dglicriegiiidicòpppQmmoperla  Tocci^' 
parevnlbrte,'  cherìguardauailportQ»  colcui  pofsefsoiim 
pcdiuanfivfoccorfi  dalla  banda  drnnaì«  «  riibliitione 
ni  dunque  cfeguìta^efildacinqiiecento  httomini  attaccato  vii 
pofto,  che  il  Forte  copriua:  fù  la  refiftenza  dc'difenfori  ga^ 
gliarda^mareftòinfìne  vinta  dalla  coftanza  degli  afsalitorii 
quindi  fi  accinfcro  à  profcguirc  la  conquifla  del  Forte ,  ma  refe 
vani  i  loro  ^cntatiui  il  valore  di  D.  Franccfco  Toralto ,  che  co-^ 
naandaua  nella  Piazza .  In  tanto  gli  Spagnuoli  temendo ,  che 
dalla  perdita  di  'l'jrrai^ona  non  rimanesse  ofcurata  la  gloria 
acquiftatada  loro  con  la  prela  di  Lerida  moisero  con  tutta 
Tarmata  per  portarui  il  ibccorfo,  onde  all' auuicinarfi  diefso 
leuòilMotharafsedio  per  incontrare  l'armata  nemica ,  non 
giudicando doucrla  affettare  fotto  la  Piazza.  MailCantel-^ 
fxtOy  che  comandaualarmataSpagnuoLi,  veduto  5  cheTaTse^ 
^o  eraleuato  >  e  confegutcpilfinep^^cui'^  era  pedo  in  mar-f 
<liiaripaisòil&ime,e  marchiòcoU'e&iritoyer&Geriikta  per 
ofieniaredilàgliandaiiientinemicij  e  cogliere  àpienoifinic» 
tidella  viftorìa,  percbe  dopo  queÓi  fucceisi  non  trottando 
^uafioppofitionef anni  Spagnuole,  fi  po^ro  dauanttfiaUa» 
^gricry  ^aicièguì  la  forte  di  Lerida ,  non  oftante  che  cclercme»' 
*é viaccòrrelse  il  Motha .  Gli  habitanti  di  Agcr  diedero  afsai 
proue  del  loro  aflètto  verfo  la  Francia  nella  co&antediielàacbe 
fecero  fino  airvldmorefpiro;  nacomenonviécoraggio^nè 
forza,  che  non  foccomba quando  non  è  foftenuta  contra  vn 
■>*S/!f*)IÌ.r  "più  potente  fù  di  legge  anche  à  quella  guernigione  feguirela 
#r*/<rf/Ìfc  forte  dell'altre.  AlnncontroilMarefciallo  procurò  con  vna 
diuerfione  di  fermare  il  torrente ,  ch'cftcrminaua  le  conquide 
della  Francia,  il  gettò  fopra  Agamontc,  ma  con  dito  sfortuna- 
to 5  poiché  incontrataui  vna  vjgorola  reliflcnza  fù  corretto  di 
ritirarfì  per  non  il  vedere  piombare  siile  braccia vnarmata 
tanto  podcrofa  ;  onde  difscrrol'si  la  ftrada  fin  sii  le  porte  di  Bar- 
cellona à  gli  eferciti  Spagnuoli .  .    -      *      -  -  / 1 
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itttklingiie  de" fiioì  nemici  quafi  che  à  belio  ftudiohaiierse  cmmImì 
tniaiimkcQreporiaeditauvil  thuim» 
fillio akriattrìbutiiaiio al prìi^  tutta  la  colpa,  ac-  y»- 

Cnfioidolo  <fi  non  hàiier  mandato  al  MarefciaUo  inecefeiri)  ^^^^''^ 
ì^uedimentì |)er  o6;tir;ire  Jaiglorìa)  che  fiera  acquidata  in 

Soelb^roiiincia  per  rendere  men  forte  la  fatrionc  di  Noycrs , 
i  cui  era  affine  il  Modia.  Ma  i  Catalani  li  vidderoobligatià 
penfàredafennoalle  cofe  loro  ridotte  à  peffimo  Deriodofen- 
za  vn  pronto  foccòHb.  Mandarono  perciò  vna  dcputatione  % 
alla  Corte  per  rapprefentarc  la  loro  imminente  perdita,  eia  .. 
neceffità  di  prouederli  di  vn'altro  Viceré,  la  cui  virtù  j  cfag-       •  * 
già  condotta  potelsc  arrertai  e  il  rouinolb  corfo  de' loro  affa- 
ri, e  ritenere  quei  Popoli,  che  fenza  ritegno  per  la  propria 
debolezza  corrcuaiio  à  gcttarfi  fotto  raiiticudominatioiicSpa- 
gnuola.  Commofso  per  quclH  accidenti  propofe fubito  nel 
Configlio  il  Cardinale  per  loro  Generale,  c  Viceré  il  Conte 
d' Arcut ,  il  quale  nella  profellìone  deirarmì  particolarmente 
iopra  ogni  akro  del  À^o  pn  comune  giudiclo  portauji  ìictt^Ar:^ 
]M'egio>oiidèficoncepìwiiiienalefperanza  di  vederfiinbre-  'l^'J^^ 
iie€an^iardiiàccmlecofe:maeomeniiilapiù€onl^  potè-  ^ 
Ita  à  tale  difègno  >  che  il  maneggiarli  con  vantaggio  l'amia 
tadelHéin Italia  folledròcon  grande  iftanza  il  Principey^^. 
niaib  di  Sauoia  di  poetare  gualche  colpo  morcide  al  cuoi^ 
dello  Stato  di  Milano ,  di  cui  la  Monarchia  Spagnuol  i  do* 
ndserifentirrcne  nell'altre  partidelfuo  corpo .  Quefto  J^ia^ 
cipe  ,  che  dopo  hauer  feruito  lungamente  alia  Corona  q| 
Spagna ,  e  poi  impegnatofi  nelle  guerre  con  la  Cognata  >  che 
haueuano  ridotto  à  si  deplorabile  Stato  il  Piemonte,  fi  era 
in  fine  ò  per  i  proprj  comodi ,  ò  per  difguftì  riceuuti  dagli 
Spc^nuoliaggiuftatocon  la  Duchefsa,  &  abbracciato  in{ie- 
me  colfratcUo  il  partito  dclLi  Francia,  dalla  quale  ne  ripor- 
tò molti  vantaggi  con  il  comando  di  vno  elèrcito  :  dun- 
que per  impiegare  con  frutto  l'armata  fece  fcmbiante  di  at- 
taccare Bremmc  à  fine  di  addormentare  i  nemici  ,  e  te- 
nerli in  apprciùìonc  di  qualche  ofsedio  per  dar  tempo  al-  J^^f^f^^ 
le  intelligenze  ,  che  cokiuaua  in  Arona  di  trouorfi  in  (la-  p,iaaf,» 
to  di  nceuerlo  il  giorno  appuntato  in  detta  Piazza,  la  cui  ^«"^'^ 
prefacredma  aktettamo  ncile  à  cauik  delladebokzza  del-  ^^'^  - 
kiiiefòraficatìoni?  ^uaat<>  iinportante  jper  ei^ére  iitu^ 
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^  .  >  f  tafopraillago  mas^ore,  che  gliene  ciam  il  pfcdoAso^,^ 
giiaprinailpaibàliDchcaC  popobBafltoie  VaUi»cJochMidftiai 
,  a'fbctoefi  >&allr  iciiare^ che  d*Alcmagnad(audh:ofcictKfcqS 
pm^lla  porca!»i  chea  eli  Spognuoli 
accaoBilpmibaCDteiKlIeimprefedi  chèle  pnH 

'  ,     ^  tUiièiiDiipoADDo  tenedt  ooù  che  il  fitmonoinnQ 

fmingaa'^nemìci  t  UGotionalpieili  Milano  hebbe  flWQOadel 
oiiègiio  del  Principe,  e  io  preuenae»  code  al  fuo  acrh^  non 
trÒÉò  icbarche,  che  gli  erano  ftate  promdlè  per  attaccare  la 
Piazssa dalla  bandadel  lago,  né  le  altre  cole  nello  ftato  conccr* 

Btrfrtf*    tato':  Ciànonoftanteintraprefe  i'anidjo ,  e  cominciò  àtraua- 

^Ammfttm'  ghare  alle  trine  ierc  ;  ma  perche  d'ordmaiio  le  piccole  bicoc- 
che  alle  più  forti  Piazze  s  Vgiiagliano,  quando  non  vengono 
lóro  intercili  i  foccorfi;  dj  Spagnuoli  haucndo  ogni  comodità 
di  ioccorrerla  dalla  banda  del  lago,  biloonò  abbandonare  il  di- 

%émik  *  fcgnOj  e  riuolgerfiakrouc:  Jcu  )  d un n nel 'afscdio, e  gettoflì  lo^- 
pra  Santiàjdoue  pigilo  tutti  i  polii  per  imboccarla  :  pendente 
qoefto  alTedio  i  nemici  pigliarono  la  Cittadella  d'Adi ,  haucn- 
do colta  la  congiuntura ,  che  il  G ouernatore  iiaueua  fatto  fecn 

ci't»4,ìu  care lefofse per  pefigare^edil  prefidto  tutto  akio  tewtnéo  i 

d'Atri fir-  chebiiettt>ifl^ioi«lib^^ 

*  foccorrcre  laClCtè  >  &  impecw^vch'èllaiion  corrcflè  la  fortcj 
dcliaCittadelIa .  maeglilafciata  la  direttione  dell'afiedio  ai 
Conte  di  Pleffi&PKislin,  volò  vorfo  Attive  vi  gettò  dentro  fuf- 
iìcicnti  troppe  per  ditenderla,  e  rendere  la  Cittadellakiutile4 
gliSpagnuoIi,!  quali  dopo  che  Santià  fu  cadotOy  eviddcros 
me  ttitta  l'armata  marchiana  allaloro  volta ,  le  ne  ritirarono  , 

Wftgaode  Liberato  dalla  follccitud-nc,  chegliapportaua  la  Cittadella 
d'Adi  nelle  mani  degli  SpagnuoJiauanzolfi  con  la  lua  armata 

|r4  li  fè-  celereméteverfo  lai  piaggia  del  mare  Liguftico  con  difcgno  di 
aflediare  vnitamenrecoìi  armata  marittima  il  f  male ,  ma  non 
comparii  quefta  conforme  i  concerti  già  prefì  fùneceflìtato. 
ritirarfi  iii'l  Monferrato  per  non  coniiimare  inutilmente  ia 
paeiecareftiofod'ognicolà tuttala fuaarmata,  poiché  il Go* 
uernatorc  di  Milano  veduto  il  pericolo  della  Piazza  vi  haueua 

{  fatto  introdurre  nuouirinforziper  via  di  legni  Genouclì,  non 

hauendo  fatta  la  Kepublica  difficoltà  di  concederglieli  aaiaiir 
do  meglio  di  hauere  vicini  gli  Spagnuoli ,  che  ima£t6  ,  Pce- 
turbaua  frattanto  la  Keggcnzft  i^fmccnfioiie»  che  il  piccfijo 
irantaggio  riportatodalfàqmdelUC^rQM^ 
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lanó  non  folle  interrotto  da*  moti ,  che  agitaùarto  allora  l'It*-  té\AA 
Ila  per  cagione  delle  differenze  tra'l  Papa ,  e  i  Principi  della  le-  ^ 
ga.delle  quali  addurrò  qui  alcuni  de'motiuipiù  principali^apT 
cerche  paiano  non  cosi  precilamentc-tppartenerfi  al  (oggetto 
di  quefti  miei  racconti  j  tuttauia  per  hauere  nella  l^rocompo- 
fiuone  hauuta  tanta  parte  rapplicationc  ddla  VntitÓA  hòlU- 
«iato  pregio  dell'opra  il  non  trafcurarii.  -  iì;..    ,  .  ,     ,  .  i 

Poflbdeua  Cafa  fetmefe  pedE»di8liTOk 
la  quale  fù  dal  Duca  Fkf£bigipcmiinatacoBÌa  Cttlà  5liC*r 

MacìÀà^^BÉi^^  neibcnò  vn*ainpÌQ 

Dodtta^chedaln^eiÉìfimoPonteficefuhonoratodc'priuilc^  « 

gjpiii ampli  jchefiano  folitigódere i  Principi  fQiuaiii.  PalsQ 
«ériucQ^oiK  4iieto  Ducatood  Duca  Oratio ,  che  morì  feo^ 
tepwfck'noUegucTrcdi  Trancia,  nel  Duca  Ottauio  fuofratel«. 
lo ,  e  da  quefto  in  A  lei  sandro ,  e  poi  nel  Duca  Ranucio  primo , 
il i|ii;Jc volendo fodistai  c  ^  molti  debiti ,  che  Alefsandro  fuo 
padre  era  ftato  n     Aitato  di  fare  per  foftenere  le  fue  armate  in 
Fiandra  ,oue  con  tanta  gloria  militò  contra  gli  Heretici  Olan- 
defi ,  come  tutte  le  Hiftorie  di  quel  tempo  ne  fono  ripiene,  fo- 
pra  certe  tenute  di  detto  Ducato  fondò  vn  monte  di  Capitale 
di  dugento  mila  icudi  Romani ,  a  conditione  che  fpirato  otto 
anni  potefse  il  Duca  à  fuo  beneplacito  in  vna  ò  più  volte  eftin- 
gucrc  il  Capitale ,  e  che  in  caio  d'i  noi  scruanza  del  contratto ,  e 
che  non  fi  pagafseroi frutti  jfofse lecito  ^Mòndfti  di  prtn- 
dere  il  pofscfso  di  detti  beni  obligati,  affittarli ,  &  cfigerne  i 
£:utti4n  fodisfatrion$rdc'ik)rotàMt^  chcpoirisec^ 
idieaanie  la  proprietà:  dopo  ^iiaSdM^  tempo  efcTse w*aloo 
moittedi  cinquantaquamo  nuk»  e  quattrocentotrenta  diie 
ìcodìfopmibeni  di  CaAro>  «  Ropciglione  con  lemedefime 
conditioni  di  fopra,  con  aggiungeraiaoche  l'objigo  di  vn  de- 
pofitanodt'A'utti  perlaioainiadouutaa'MontilU,  che  p^r 
alciiDteiiipó& puntualmente  adempito:  ma  il  Duca  Odoardo 
fiicccfi»àKanucioneli632.e  i^34.trouandofi  inanguftu  di 
dttiarofti^rcaulà  delle  guerre,  che  di  quel  tempo  perturbaua- 
no  la  Lombardia ,  e  per  difendere  gli  Stati  propri)  di  Parnu ,  e  ^^J^*  ^ 
di  Piacenza  aggiunle  altri  monti  fimili  a' primi ,  i  quahvniti  p^^,  ^ 
tutti  infiemccollituiuano  la  formna  di  vn  milione  ,  e  dugento  ìimm. 
nouanta  vn  mille,  e  fette  cento  feudi,  con  patto  di  più ,  che  ol- 
tre il  Depofitario  da  cleg^erfi  dal  Duca  fi  douefsero  pagare  • 

osai amiQ  cwqumt;i^è JBwtoifWtiA  >  c  ceoto.vcatifci  e  mezo 
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•   "  ;       fodisfere  i  Mentirti  de*  frutti ,  e  dieci  altri  mila  da  porfi  i 
moltiplico  per  certo  tempo  da  conuertirli  poi  nelJ'eftintione 
de*  Monti .  Per  adempimento  del  contratto  elcfse  il  Duca  per 
Dcpofirarij  Girolamo  .Martelli,  eCiouanni  Grilli  Banchieri 
Romani,  a^ijualipromiièdifarannualmem^pagare  la  detta 
lbmma<toCÌ0:Sattdftft^  ftAlcTsancbofiateUiSiri,  a'quali  il 
DucahaiteiiaaifittadÌMiéiBÌi'Ca(lfoi  )'  eRoAidglione  per  0» 
iianta  tré  nula Icudi  anntn  ihoneta  RcittMl  f  mààsiitìt^ fóc* 
to  pretefto  ò  £nto,ò  vero^hefoise  lòroifafta  impettidi  fefliiti 
'  tione  de' grani  dai  Ducato  di  Caftro  ,  comin.  iarono  à  cefsaré 
'  difàr  il  donato  pagamento  in  mano  de' l>pofìtarì} ,  i  quali 
origiHtdi  nojipoteuano  perciò Ibdisfare  a' Montini  r  Ricorièro  ^[ucfti 
difgujit  $m  sU'itutorita  di  V  JÌ>aiio  Vili.  Principe  di  lommò  zelo ,  e  giufti* 
».tm*     ^  ^  ^  quale  fece  in  varie  maniere  auuertirc  il  Ducadi  leuare  ^ 
occafioni  de*lcandali,  e  delle  doglianze,  che  per  ciò  fi  fèntiua* 
no.  Si  trasferì  il  Duca  a' piedi  del  Papa  per  dimoltrarcnon 
meno  la  lùa  pronta  volontà  di  vbbidirc ,  eh  e  le  cagioni ,  che 
l'obligauano  à  digerirne  per  qualche  tempo  l'effetto .  Ma  i  cla- 
mori continui ,  clic  faceuanoi  Monti  (ti  llimolarono  il  Ponte- 
fice à  preisaie  con  Monitori|  il  Duca  al  pagamento ,  correndo 
infieme  f.ima  ,chc  in  alcune  vifite  non  elscndo  il  Duca  da*  pa- 
renti del  Papa  ftato  trattato  conforme  pretendeua,da  ciò  lì  ac- 
creJcci  scro  le  amarezze ,  e  le  facefse  il  )  )uca  palefèmente  traf^ 
parire  col  paitirc  fènza  vifitare  i  nipoti  del  Papa ,  e  coll'inuet* 
tiuare  centra  del  Cardinale  Barberini ,  onde  quefto  procedere 
aggiungendo  materia  a'pre&d  disili  (limolò  il  Pontefice  al* 
le  riiòfotiom  gagliardi,    il  Duca  invece  di  vbliidiie^  òdi 
«cercate  di  placare  in  qualche  m  intera  l'aniinift  gfanprbflto  dd 
Papa^iène ritornò  à  Ratma  iènsadaifi  molto  penfiero  dello 
Ibepm»  che  il  faceua  in  Roma»  oue a' Monitori}  fiaggiun^ 
geuano  anche  le  minaccie  di  leuargli  gli  Stati  di  Camo,  a 
noncigiione,  e  fè  ne  fece  poco  apprelso  ieguire  Te&tto ,  pep. 
che  intefofi ,  che  il  Duca  in  vece  di  dare  iodisfattione  a'  cord»» 
tori  fi  fofsc  applicato  a  fer  fortificare  Caftro,  &à  fare  ogni 
altro  preparatiuo  per  rcfiftere  à  qualfiwo^lia  sforzo ,  che  (è  gli 
'  •        folse  voluto  fare,  le  ne  idcgnòmolto  il  Pontefice,  afcriucndo 
\  .        quefto  procedere  àdchtto,quafi  che  volelserclìlterc  al  Joura- 
no,  ondcfattcìammalsareairimprouiib vn'elercito  colletti- 
tio  di  dieci  mila  huomini  lofecepalsare  nello  Stato  di  Caftro 
TtMjfpi  dti  fotto  la  condotta  di  1  )on  1  addeo ,  che  ne  haueua  il  comando 
j/M^'oib  Supremo,  delMorchciè  Luigi  Mactcij  edi Cornelio  Malua- 
%•  -'i  fia, 
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fu,  i  quali  hauciido  lenza  perdimento  di  tempo  attorautala'.  -tf.Al 
piazza  Ja  coftrinleio  bentolUì  alla  ivfa .  *^44 

Il  prolpei  o  ruc^ello  di  quello  ai  sodio  ril  ucgliò  in  tutti  i 
Principi  a  Italia  vn'acuto  (limolo  di  cocente  gelofìa  :  riflct- 
tcuano  all'importanza  di  non  lafciare  con  qucfto  elcmpio 
Aggetto  al  Pontefice  ,  &  a'fuoi  i'ucceflbrW  intraprendere 
cjbntra  il  loro  ripofo:  che  rioterefife<:oniime  richiedeua ,  che 
-"■^^^-jicnte  concorreflèro  tàV^à^a/àsxiit  di  quelfUoco,]ecai 
«.-.-yVlioteiiano  gettare  vn  Rancie  incendio  in  tutta  Italia: 
feaoy^ciò  pafìare  vfficj  col  P^pa  per  Ta^iuftamento',  & 
^RedQBraiiciarpedi  erprelfameme  à  Roma  li  Signor  diLio* 
YmlkA^  mohsMk^Mìtà  per  ricomporn^  quefte  £ic- 
..„x..,^'  «l^<>fl^J5ii9i^,C)?tgliere  le  congiunture  opportu- 
ne per  incutei  Princimi^^ariril  partito  di  quella  Coro- 
na :  gli  vfficj  tuttauia  fìironoinutili ,i>erchc  il  Papa tuttoze- 
lante  dei  f^p  de<;oro  voleua  per  ogni  verfo  dar  à  diuedere 
al  mondo  ,  che  non  Tempre  lènza  pentimento  riefce  di  coz- 
zare con  la  Macftà  del  Pontefice  .  Haueua  fotto  pafTare  le 
fuc  truppe  à  Bologna,  enei  feri  arde,  e  diuifaua  di  attac- 
care anche  gli  Stati  di  Parma,  e  di  l^iacenza ,  hauendo  per  (h*  tu 
ciò  filtro  (ollecitaie  il  Duca  di  ^loc^lna  per  la  conceffione  ^'XrT*^^** 
del  palso  ,  non  lenza  minaccie  di  pigliarlelo  con  la  forza  ,  Vrlmcipi^^ 


uando  dal  Duca  fi  denegal  se  :  quello  modo  concitò  gran-  ^i^»» 
emente  i  Principi  particolarmente  i  Venetiani  più  di  ogni 
altro geloli della  quiete  d'Italia,  echc  il  Pontefice  non  di- 
uenilsc  più  grande  ;  onde  veduto ,  che  g]ì  vfficj  non  faceua- 
nOi  che  durammo  a*  Barberi  ni  di  profeguire  ne'lorodifegni, 
cpminciarohaad  armard.  Haueua  Vrbanofìnnel  principio 
4fil  fuo  Ponteficato  fetto  erigere  sùicoofei  degli  Stati  del 
Duca  .di  Modana  vn  Force ,  il  che  fin  d'allora  fece  formare 
concetto  >  che  il  prefènce  dominio  Ecdeiiaftico  non  caj^ 
le  la  grandezza  del  fuo  animóse  per  ciòcon  grande  gelofia  te* 
liieuano,  che  con  quedi  moti  nonmirafse  à  dilatare  lo  Sta- 
todella  Chiefa  >  &  ad  ingrandire  la  fua  Cafa  per  lafciare  glo- 
riofi  monumenti  al  fuo  nome;  né  mancò  >  chi  osò  cKrc,  eh* 
egli  hauefsc  di  già  foi  matpdiiègnodi  fpogliare  il  Duca  per  no- 
bihtare  delle  fue  fpoglic  i  nipoti  i  ma  io  non  pofso  indurmi  ad 
affermarlo  fopra  la  loia  ,  e  molte  volte  fallace  diuolgatio- 
ne  della  fama,  che  tal'hora  dal  timore,  tal'hora  dall'artifi- ■ 
ciò  degli  huomini  aggrauando  le  cofe  in  infinito  fuol  efsere 

luiifitat^.  Ali'iacouuoconolceQdoilDuca  nonefserui  argo^ 
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mento  più  valcuole  per  fortirc  con  vantaggfò  da'trtlttati  • 
che  il  poiTiingradodi  maneggiare  con  vigore  la  giiei*ra,  fi 
Buca  di  ^^^^  ^  ^'^^  raduno  di  molta  gente  con  ariimo  risoluto  di  rimet- 
■p^rZl  li  terc  la  dee ifione  finale  di  quelle  differenze  al  tribunale  dell* 
mmg$mi    armi  ,  tanto  maggiormente  ,  che  hauendo  anche  gli  altri 
Principi  per  ficulISka  de*  loro  Stati  armato,  conófceua  in  ef» 
fi  vna  grande  diloofitioiie  di  legarli  coti  lui  còàtro  del  Pà^ 
pa:  eperchefiiolefbiientekfbitiiiiadichiàrarfl&iit^ 
le  atdoni  più  ardite  ipìecoffi  airimprooifo  con  vn  gro^  con 
podicaiKuleria,  etratierfando  tutto  Io  Stato  della  Qiie(k> 
kmCittàiènzarefifleniEa  tenma  gli  aprìuano  k  porte,  s* 
in^aminòalIlvoltadiCaflro,  non  hauendo òfaputo>  òofa» 
Taff*  ali  A  to  le  truppe  Papaline  di  fargli  oftacolo.  Giuntone  intanto 
1  auuifo  à  Roma  percoffe  di  ^aue  follecitudine  l'animo  del 
cmfiT»     Papa  fentcndo  il  Duca  sì  vicmo  con  cfèrcito  formidabile  ifl 
atto  di  offendere  allora,  che  lo  ftimaua  più  riftretto  alla  di» 
fcfa  de'  proprj  Stati  di  Lombardia ,  c'I  di  lui  difpiacerc  fi  face- 
.  uà  maggiore  per  gli  auuifi  ,  che  nello  ftefìo  tempo  ,  che  i 
deitàTeg*  Parmigiani  vfciuano  dal  loro  paefe  ,  entrauano  negli  Stati 
jidichi^»^  della  Chiefa  i  Vcnetiani ,  e  gli  altri  Principi,  che  ò  moflìda 
mumraU  gelofla ,  ò  da  ftrcttczza  di  ìanguc  fi  erano  Tubitamcntc  di- 
^*      chiarati  à  fiuioic  del  Duca  .  Si  applicò  egli  incontanente  à 
fare  nuouc  prouifioni ,  e  mandò  nuoui  rinforzi  da  tutte 
k  parti ,  douc  flimaua  ne  potclic  elìere  di bifogno  :  fegui- 
ronopoiindiucrfi  luoghi  varie  fattioni,  nelle  quali  fé  ben 
>  la  forte  non  moftiaffe  di  fauorire  quafi  più  l' vna  che  l'al- 
tra parte  pigliarono  nondimeno  da  ciò  foggctto  il  Signor 
di  Lione  ,  &  il  Cardinale  Bichi ,  che  haueua  ricemm  dal 
KèVna  plenipotenza  per  trattare  fbcto  l'ìnterpofitione  dd* 
la  Ranièk  i'ag^iufhuaento ,  e  di  rimoftraK  al  Papa ,  3e 
F^cipi  qua!  ckbole  fktifezza  portino  con  sèleficcendedi 
guerra. 

Conofccuail  CUrdinak  Mamrino ,  che  quefte  diuifiom 
apportauanograndìTconcio  à  grintercifi  della  Francia)  ÌHI<* 
peroche  l'efperknza  delle  campagne  padkte  gli  haueua  omm 
tirato à  baldanza,  che  le  fue  armi  non  poteuano  ben  ferma- 
re il  piede  nel  Milanefe  fenza  l'appòggio  di  qualche  Priftci* 
snitu%0  pe  di  Lombardia  :  fifsò  per  tanto  tutte^k  fue  applicationi  i» 
della FfAj:^  qucfto  vnlco  oggctto  d'ìudurrc  il  Papa,  egli  altri  Principi 
fer     (j^Ila  Ic^a  airaccomodamcnto  ,  &  à  fofpendere  Tarmi  nel 
mdh'^il  tempiodellapace.  baiUe  ai  Pknipotenciario,  &al  Signor 
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dì  Lione  di  porre  in  vfo  tutta  la  loroindufb'ia ,  e  finezza  per  .  g . 
riufcireinqucrtodircgno.  HPoniB&e»  cfaecbpprìnu  fi  era 
figuyrato  glanofifucomn^inm^ioddl'iuiid 
anro  non  haueria  prodmocfaedi  iue^Uaretum  Italia  a*dtti^ 
iv>dpllaChie(ii)tmaiMb9  dicnegkanaaiidieiranaii  radi* 
fe  noiatti  U  ftiQ  ooflie  con  funcfta  ricor danta  caiubid,  io  vnfù« 
btto  i  penfìeri  di  guerra  in  defiderio  di  nace  ;  onde  ò  per  q ue^ 
Ìtewe<fcfiliurii]dfioitei  ò  perche  ione  di  già  annoiato  dalla 

àfiQMttilQiiiici ,  com'erano  i  Prindpi  deliaicga^apptniea)*' 

UtttantQ  arrendeu9le  à  ^li  yificj de'  mediatori  >  quanto  fi enì 

prìoaui  moftrato  rilbluto  di  voler  conferuare  Cadrò  per  ]^ 
pire  i  debiti,c  per  rifocimento  delle  Tpefc  della  ^crra .  I  Pnn- 
cipi  altresì  riflcttcuano  alle  ccnlure  contra  di  loro  fulmina- 
te, alle  ipefc,  ch'erano  co(h  ccti  di  fare  per  il  mantenimento 
delle  loro  truppe,  le  quali  m  ogni  modo  dcfolauano  vilibil^ 
mente  i  loi  v)  Stati ,  onde  tutti  apparucrodifpofti  à  fcntir  vo- 
lentieri le  VOCI  di  concordia,  che  inccll-tìrcm  nte  veniuano 
loro  date  da'  Miniftri  della  Francia:  tutcauu  li  Cardinale  Bar-  . 
berino  tenace  nelle  lue  niòlutioni  non  potendo  digerire  di 
venire  al  componimento  fcnza  ellerfi  vendicato  de"!  Duca , 
procuraua  con  varie  arti  di  guadagnar  tempo,  Mandar  fra- 
mettendo  intoppi  all'aggiufunaento,  fperando,  chefrattan- 
«opoteilènaiccre  qualche  accidente  proprio  al  fuo  defide* 
rio,  òche  gli  Spagnuoli,  che  non  poteuano  iniiare  di  buon* 
Qcchioqueinianeggi  pereflicre  &tti  fenza  loro  interuento  in 
vna  Prouincia  la  maggior  parte  al  loro  dominio  foggetta ,  fa« 
cefoaqtiakbefttTsoà&iiaiedelbChieià I  ancheàfineche 
il  tempo  partaflecongiunture  di  poter  effipiBe  eifere  apporu 
tatoridellatranquillìtà  all'Italia  :  ma  auualorata  iVuiaerfii* 
te  difpoilìtioae  alla  pace  da*  gagliardi  vflicj  de' mediatori ,  o 
particolarmente  dalla  deftrezza  del  Caidinale  Bichit  che  (1  ^icovtnit 
-portò  più  volte  à  Venqtia ,  &  appreflo  de^liakri  Principi  per 
rapprefentarc  il  bifc^no  della  concordia,  fu  condì  iufo  il  trat- 
tato, in  virtù  del  quale  reftituì  il  Papa  lo  Stato  di  Cadrò  al 
Uuca  con  le  conditioui  di  pagare  i  debiti  dentro  otto  anni 
in  vnoòduetcrimni.  Tale  fu  il  fine  di  querta guerra,  elot- 
to l'ombra  delle  palme  di  Francia  li  vidde  rihorirc  la  pace  d* 
Italia  »  l'ufama,  che  i  Barberini ,  che  prima  haueuano  pro- 
curato di  tirare  in  lungo  i  maneggi  per  ottenere  maggiori  van- 
taggivi Ufoisctoiuhiituncotcriioluti  per iUimore delia  vici- 
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na  morte  del  Pontefice ,  il  quale  cadde  grauemente  infermo 
-i  .      nel  fìnedi  quelli  moti  >  perche  fe  veniua  à  mancai  e  prima  <U 
efserfi  compofte  quefte  difièienze»rìiiiaiìeaaefpofta  tutta  la 
^^^^^  loro  Caia  à  potenti  nemici .  In  ogni  modo  (è  bene  ìì  Pcmtefi- 
M  vrkMM  cefiriai]e(seditateinfamttà>dipocafopnitt^^ 
Fitf.     cheaggrauatodall'età»  dalle  cure,  eda'difpiaceri  pafsòaU* 
altra  vita  ai  venti  di  Luglio  • 

Dopo  lafiia  morte  terminata  da'Catdinali  Je  iblitecertmo^ 
nieii  ferrarono  nel  Conclaue  per  dargli  vn  iìicceflore ,  capa* 
cenonfolotii  mantenere  il rìpoibd'itaiia 9  maanche  di  ridur« 
re  col  fuo  zelo,  e  conle  Tue  paterne  efortationi  le  due  Coro- 
ne à  deporre  rarmì ,  e  dare  il  rìpofo  à  tutta  la  Chriftianità  • 
Conlumato  perciò  lungo  tempo  nelle  pratiche  hora  infauo^ 
re  del  Cardinale  Bentiuoglio,  hora  del  Cardinale  Sacchet- 
ti, &  hora  d'altri  lòggctti  capaci  di  porscdcrc  la  dignità  Pa- 
pale, fi  vidde  ajrimprouilo,  e  centra  la  comune  clpettatio- 
ne  concorrere  tutto  il  Collegio  ncH'craltationc  del  Cardina- 
SShthi  ^^P^"^^^^'  quale  nelle  Nuntiature,  e  nelle  altre  cariche 
efercitatcdaluihaucua  date  continue  ri proue  della  fua  habi- 
lità,  onde  dall'elettionc  di  tale  foggctto  fperauafi,  ne  fofsc" 
per  riportare  il  Chrifliancfiino  auuantaggi  confidcrabili  / 
Comprouò  come  fi  e  veduto  in  tutti  i  Conclaui  p  ilsatiquc- 
fìaelettione,  chela  lìipicnza  diuina  in  quella  attione,  ch*è 
tutta  fanta ,  rende  vana ,  ed  inutile  ogni  diligenza  degUhtio-* 
mini,  efàriufcireifuoidifegnicontra  tutte  le  appaten2e,afc' 
fincheàleifolaièneattributfca  il  buon  fuccefso,  ed  à  lei  fe 
nediatuttoi'honore,  e  tutta  la  gloria;  peidie  il  Catdinal<r 
Antonio,  ch'eradilungocempofuopocoamoceuoles  eche 
nedoueuaformarereicluiioneinon  (oiol'approuòcontra  gli 
ordini efprefli»  cheteneuad'opponiifi,  mafifeceetiandioil 
più  potente  ilromento  per  tirare  il  confenfo  da  quelli,  che 

Sareuanopiùrifolutidinon  concorrerui  co'ioro  voti  àmira 
i  non  incontrare rindignatione  Keale. 
Il  Popolo  Romano ,  che  di  gran  tempo  non  haueua  adora- 
to Pontefici  fuoi  Cittadini  con  publiche  dimoftrationi  di  giu- 
bilo, e  di  vniuerfale  aggradimento  fece  accendere  fuochi  per 
tutta  la  Città,  ed  ergere  archi  trionfali  nel  (Campidoglio, e 
ne' luoghi  più  principali  di  Roma  applaudenti  alle  glorie  del 
nuouo  Papa:  ma  quanto  felleggianti  appariuano  i  Romani 
per  qucfta  cIcttione,altrettanto  dolente  dmioftrofsene  il  Con- 

i^ghodifuncia^  e  pieno  di  foUecitudiae  oon  iola  per  ha- 
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uerdati  continui  fè»ni  Panfilio  in  molte  congiunture  di  po-  t^aa 
co  inclinato  alla  Francia  5  onde  fi  era  veduto  il  Ré  obligatoà  ^'^^ 
dargli  refclulione ,  ma  anche  per  eflmi  Cardinali  delh  &^ 
tionc  proceduti  ad  eiakare  quel  ib^|getto  (eniaaipeetare  il' 
corriere  fpcditoalla  Onte  per  la  fiiatficliifioQe,  introdocen* 
dovD*dempìodipocoiifpettovjedblà  Cotona ,  epertanco 
nokndo  {oùeoete  il  decoro  giudicò  più  vtife  per  dia  dima» 
ilramequaiche  publico  di%radimcnto  capace  <fi  ritenere  il 
Bwouo  Papa  dallo fpoiàre  tutti  i  ièntimenti  del  Rèdi  Spagna , 
per  timore  ,  che  non  fc  gh  conteftaffe  Tdcttione  ,  che  ag-  Rift»ti. 
gradendola  con  poca  grania  dargli  foretto  dilafciarfianda-  ^Jj'  ^vrM- 
icall'inftintodelfuogenioj  Sieraperiuafo  il  Cardinale  An-  ' 
tonio,  chchauendo  data  intentione  Panfìlio  di  promuoue* 
re  al  Cardinalato  il  Padre  Mazzarini  fratello  del  primo  Mini- 
ftro,  e  con  altri  modi  guadagnato  anche  rAmbafciadore  Chri- 
^^iani^simo  in  Roma,  non  ibi  se  la  Reggente  per  difapprouare  il' 
loro  procedere  j  macome  ^mdicauali  da  elsa ,  che  ditfk  i  Imen- 
te  il  Papa  haueria attenute  tali  promelsc,  per  non  dare  con  ciò 
foggetto  a' Tuoi maleuoli  di  publicare  pervitiola  la  fua  elct- 
tione ,  determinò  di  venire  al  rilcntimento ,  con  Icuarc  per 
ciò  la  Protcttione  della  Corona  al  Cardinale  Antonio ,  &  or . 
dinare  airAmbafciadore  Sanfciamont  di  fortire  di  Roma  in  ter- 
mine di  tré  aorni.  Rifentimento  sì  vigorofo,  che  fcmbraua 
riTguardarela pcrfona , e  l'clcttione  defPapa imbarazzò  gran- 
demente il  fuo  animo ,  ancorché  TentiTse  gufiodi  vedere  moF*  ' 
tificKoilCardinale Antonio,  echellnd^matìone  ddWdt^ 
j^pcìfteblbadapernioftrareqaei  iènfi,  che  la  confidehitio^ 
nede^  proprij  immffirhaueua  cbligsao  di  tenere  fhi'all1i(^'  j 
r^naicoftì:  tuttauia  perche  il  Pdnape  eletduo  deueibmma- 
mente  riguardare  di  non  dare  alcuna  impreflioné  iiniftra  di 
lili  a' Popoli  nel  principio  particolarmente  del  iiio  dominio» 
doue  fono  con  accuratezza  efaminate  le  Tue  attioni ,  Inno*  vjficj  imt^ 
ccndocondcendo,  che  la  difgratia  del  Cardinale  Antonio  ''l'^'J^^^ 

tli  era  arriuata  à  cauià  della  lua  efaltatiotie,  onderabban-^/c«r^-! 
onarlo  cosiiubitopoteuaiafciarimpreinone  d'animo  ingra-  n:iUAm§» 
to ,  e  pieno  di  vendetta ,  mefsc  in  opra  tutti  i  fuoi  vfficj  per 
farlo  rimettere  in  gratia del Kè^malorinueonefcrmo nelle ri- 
folutioni  già  prele. 

Frattanto  hauendo  il  Cardinale  Antonio  ricufato  di  porgli 
nelle  mani  alcuni  viglietti ,  che  ftauano  in  Tuo  potere  accrebbe 
con  caie  i'ipuliiak  antiche  amarezze^  le  quali  venendo  mira*^ 
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•    bilnunte  coltiuatc  da'fuoi  malciu^li  produfsero  :  difgufti  d'Irt-» 
'  •    "  nocenzo  X.contra  la  Cafa  Barberina,  che  tanto  impcnderiro-' 
no  il  primo  Mini(h:o di  Francia,  comediflu^iiiiente  ne  fcriue 
Vittorio  Siri,  nelfuoMercorìo,  alk  cui  gloxìofe  fatiche  fona' 
iodebhoirhuontpartediqtiefieiiodtie,  &aUa  fui  virtù  la 
pocahabilità  dei  mio  talento.  Enmfii  Barberini  nella  ^ena 
centra  la  le^  fatti  moki  nemici ,  i  quali  vcdndli  priui  delta' 
geatiadellarrancia  fi  vnìronoalPonttfice,  econ  continue^ 
jollecitationi  linfianunaroaoingiit&contra  di  ef&^ch 'egli  per 
deferire  alle  idanze  della  maggior  parte  de'  Principi  dltaliafl 
rifolfeadabbafsare  la  loro  potenza  con  diminuire  iegnn&f- 
coicà  ychenelcorfodelkmgo  Pontificato  del  Zio  (i  erano  ani*  • 
mafsate,  e  per  hauere  pretefto  plauiìbiie  di  ridurre  all^atto^ 
qucftodifegno  intimò  loro  di  rendere  conto  deiramminiftra- 
tionc  hauuta  del  denaro  della  Chiefa,  non  oftante  i  Breuetti  di  < 
inrerenr.0  Vrbano  Vili. loro  Zio,  chegliefcnrauada  taleobligationeri 
ft  Uttcrmi.  fece  carcerare  Gio;  Braccfe ,  e  Carlo  Pofsenti  per  alcuni  mif^ . 
VtuìlZl»  ^^^^  enormi  commcl  si  nel  tempo  delle  legationi  di  detto  Car- 
dti  Cardi-  dinaie ,  onde  per  quefto  procedere  temendo  Antonio  poco  fi- 
MMitAmc-  cura  la  fua  dimora  in  Roma  chiei'e  licenza  al  Pontefice  dial- 
lontanarli;  maelvcncinali  nef^atadctcrminofsiallafu^a,&im-> 
barcatofi  con  branceico  Putio ,  ch'eicisc  per  ct^npa^no  nelle  • 
Tue  CviLiniita  ili  da  fiera  tempcfta  gettato  à  Liuorno,  cioue  per 
celarli  a'  luoi  nemici  depode  le  proprie  fpo^lie  afsunfe  quelle  • 
di  marinaro  ;  così  fono  variabili  k  vicende  della  forte  ;  quella  > 
principe ,  che  poco diaaztdifpenlàua  porpoiie  viene  protetto i 
davUbsfeyieidt0ìarÌQaro«  Abbonacciatoli  Umare  da  Liuorr- 
nopafsòàvCknotta)eqwndineÌPieniDnceperaf]^^  lern^ 
£>ljutioQÌdiFhuict;ij  A'eranofollecitate  da  MadaniilfaMl»»! 
ck$  rkmrt  cdal  Cardinale  di  Valenze.  Haueua  egli  nel  vcderei  medi  ri-  ; 
/l'^rr/f'  gorofi,co*qiialicontradiluiprocedeuailPapa£tttoricorfoà 

iS    protei-  .  r»  /-          1    f  •  /•  • 

témtdtrit  guipagnuoh  per  riccHirorfi  lotto  la  loro  protetoone;  ma  eisi  ' 
^mùii,  Qon  volendo  dilguffare  con  tale  dichiaratione  vn  Pontefice  > 
tanto  bene  a£h:to  a'  loro  interefsi  ,unBÌtfiBona  di  riceuerlo ,  ; 
onde  mirandoli  pofto  inangnftic,4tel!Crminò  di  gcttarfi  nelle 
braccia  del  CardÌ!iak\MaazarilitW>me  il  lolo,  che  lo  poteua  ' 
liberare  dal  naufragio ,  e  rimetterlo  all'ombra  della  Francia 
vnicomezo  per  giiarcnrirfì dalie  prdcnti  auucrfità.  Si  diede  • 
perciò  à  trattare  c  -  ^1  Cardinale  di  Valenze ,  òv  a  targli  varie  of- 
ferte,  onde  conol.cndoc;:!!  il  v.int:^       conlìdcrabile,  che  - 
1  a|;ia  rinuenu<:q  alia  Coroi^a  dai  torowe  vn  pimco  cosi  gran*  ^ 

i  de 
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de  in  Roma  5  come  quello  della  Caui  Baverina  pendente  il  jg^^ 
Regno d'vn  Pontefice, che  poretia  inclinalsp  alla  fattione  di   ^  \ 
Spagna ,  fé  ne  pafiò  in  trancia  carko  di  oìolte  f>ropofitk>ni . 
ttimantagsio^tiiMOm'eglihaiiciiaiii^^  £ 

PapOibiibgiiò^cheiifeiiiafsene'  contornidtPangi 
tbil  Cardinale  Antonio  cemendcchefi-à  tali  lunghezze  non 
«ala(re  il  Pontefice  à  qmlche  più  ftrana  rifolutione,  fece  quel* 
Jtt^ehabbiamodctcoillannoalctini  voluto ,  che  Innocentb 
Aat^odilidcarfi  iitfii»yaiad< tanti  Principi  ^che  Tappog- 
l^èrianoin  quefto  fnàmà^pOBloaL  del  Cardmale  Antonio^ 
]^niàne  di  farne  loro  etiandio  Yn  gratifsimo  iacrificio,  &aiv 
ricchire  delle  di  lui  fpoglic  la  Tua  famiglia ,  il  che  io  non  ardi* 
fco  di  affirmare,  nonfenetiouandoaltro  tcftimonio  ,  che  la 
publicvi  famajla  quale  fuolc  bene  I  pcllo  prendere  origine  dalle 
diflbminationi  de' maligni  ;  ne  parerceli!  i'e^chcvn  Pontefice, 
che  fi  moftrò  fempre  cotanto  zelante  dciia  giuititia ,  nudriffe 
lomigliantipenfieri,  ma  perche  il  foggctto  de' miei  racconti 
non  mi  permette  di  trattenermi  tanto  fuori  degli  accidenti 
della  Francia  ritornerò  à  gliaffari  più  interni  di  elìa . 
•  Come  i  vincoli  del  fangue  fono  louente  poco  durabili)  fc  no 
vengono  intrattenuti  da  quelli  dell'affetto ,  e  della  buona  in« 
telli^enza  fra' Principi  >  che  formano  il  più  tic  uro  fondamento 
del  ripofò  »  e  dettliWMÉdq^USj^ti  il  CardinakMazzarini 
Ìttapiegaii3tii0i4eiitoperfusd^j^  difièfenze, 
che  tratto  tratto  inforgeuaoMài^Qbndi^^ 
ij^ttti  fooented^  bollore  nahìi^d^  s'impcgnaiiéi 
no  in  gare ,  e  fattioni  capaci  di  gettare  le  cole  infconuolgim^*' 
ti  •  GMccrfimolti  Principi  ad  vn  fellino  nel  Rilazzo  del  ÌJi* 
eónburgo  portò  il  cafo  >  che  vn'Vificiale;r^kndo  imped're  a' 
Pa^4oimaocafekconfètttttedcilinateperlc  Dame^toccà 
inauuedutoniente  col  baftone  icapelhdel  Ducad'Anguien  ,il 
^Oalekk^nato  gli  leuò  il  baflone  >  e  glielo  ruppe  sù  la  tefhl 
•non  oftante  che  gli  addimandaffc  perdono ,  fculàndoli  di  non 
haUcrioveduto.il  Duca  d'Orleans  (i  chiamò  graucmcnte  of- 
fclodel  proccdcìc dell' AnL'uien ni  lua Cala, pretendendo, eh*  /  / y>rr ;.•  r 
egli  haiicfìc  d.ìuiuo  rci'hir  appa;Mtn  del  perdono  chieltogU -dì* /># 
dal! 'Vfheiaie ,  omic iitcmcua ,  tiic  quefto  accidente  non gct- ^^^^ 
talse  vn  gran  fuoco  nella  Cafa  Reale ,  ilchedoueualì  tanto  più 
apprendere  ,  quanto  chi:  i  gran  mali ,  e  la  maggior  parte  delle 
guerre  ciuili  non  haaa^bauuto  aiu^o- jpcuiciplo ,  che  la  mala 
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intelligenza  tra' Principi  dcJfan^e  5  e  de*  Grandi  del  Regno; 
ma  il  primo  Miniftro  con  moltadelbezza  placò  in  guifa  l'acer- 

dìtc  JàL  ^  ^"^^  ft^j^^^  >^^^  ^  bcntofto  nforgere  la  primiera 
mk     '  coiiifp(Mukl|Z^>oodeit  maggiore  ò 

hriputatioaejcheiiefìniiauiiaaliiioi^^  QÌ'vtile,cheiie 
riportò  la  Corona. 

Manonjftisitofioftabilìtaqueflaivnioiie  tra!Priocipi,  che 
altridifordini  più  graui  dchiainarono  TaMiitioiie  dei  Min^ 
firo ,  e  del  Confìglio.  Era  à  cauik  di  certe  infto^atriuact 
quaichefolkoatione  in  Linguadoca^  onde  ne  (bua  la  Reggen- 
^  tecofigran  timore .  RicufauanogUhabttantidi^uelJaProuifi* 
eia  di  pagare  due  oiillioni  di  lire  per  i  quartieri  d  mucrno,  e 
mal trattauono quelli,  a'qualicracommelsa  rcfecutione del 
,  pagamento.  Per  leuare  tali  fcandali  applicolfi  il  ConfìglM» 
à  ridurre  con  dcftrczza  i  riluttanti  allVbbidicnza,  e  ne  man« 

'  dò  gli  ordini  a' Miniflri  di  quella  Prouincia,  ma  ritrouati  gli 

animi  molto  efaccrbati  nulJa  operarono  gli  efpedienti  pre- 
fi  .  Spedirono  i  dilubbidicnti  Deputati  alla  Corte  per  rap- 
prefentarc  i  loro  aggrauij ,  ma  furono  ributtati  per  non  aprir- 

,  li  con  ciò  alle  riuolte  vn  camino  i  onde  accreicendofi  in  tal 

guifa  i  difordini  ne  ftaua  con  follecitudine  il  Configlio  i  ma 
trappoftofi  il  Duca  d'Orleans ,  fù  promefso  a'Deputati  di  det- 
ta  Prouinciaogni  più  mite  trattamento ,  chepotefsc  pcrmet- 

élKét ,  Kd't  tere  la  neceOìtà  del  tem  po ,  e  la  clemenza  Reale ,  siche  par- 

rsTi^i     tironofodisfatti,  &vbbidÌrono  à  gli  ordini  Regij,  Nel  me- 


m 

1 

dio,  ^ilP^laineotOa  il  quale  di  tutto  tempo  vago  di  gnar 
ìlg^urfil'afttcodel  Popofo  col  moftrm  diabbracciaiecic^ 
caincSDte  i  loro  inteiem  >  faceua  gagliarda  oppofitione  à 
gli  ordini  del  Configlio  .per  far  pagare  cena  ibauDa 
pra  le  cafc  di  Parigi .  Non  potendo  la  Reggente  tollera^ 
re  vn  sì  enorme  pregiudicio  -deU'  autorità  Reale  efiliò  i 

eieditiofi  à  fioe  di  repdfnere  nel  caftigo  di  po^hi:  Tinfo* 
sa  di  molti:  maquelrimedio  ,  che  il  credeua  il  più  pro- 
portionato  per  vn  male  sì  pericolofo  causò  quafi  il  difor- 
dine  ,  che  cercauafi  di  euitare  ,  tanto  era  ripieno  il  Re- 
gno di  cattiuihumori:  imperoche  il  Parlamento  ofiefo  deli* 
efllio  de*  Tuoi  membri  fi  radunò  ,  ed  era  lu'l  punto  di  pi- 
gliare rifolutioni  fcandaloie  ,  quando  portatofi  il  Princi- 
pe dLCpndI ;)eti'i>£'ìffléta  tantoti^pgiLà. icoa i»JUe  pcriua: 

•lu  a  fioni,  ■ 
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fioni,  tSc autorità,  che  ridufse  quel  corpo  sì  potente  aiiuo 
douere. 

Queftc  interne  difcordicnon  tencuano  però  sì  occupati  gli 
animi,  chenonfiapplicaficancoia  à  tirare  degli  auuantag* 
giioprainonidndikpdrap&loiicaiie.  Lagnernigione  det 
lLMotau^Ix)isiiaiiiaMiiodaua  grandonente  con  Jefconerie 
i  luoghi  caconoidai»  coftringendo  gli  habkanti  à  tfapdan^ 
ticoDtribaiKioi,  ondeilMardciallodeUHorpteateGoaeim^  ^^^f^ 
tDfediNanc3rhebbe ordine  di  pomi  Insedio.  Pece  eglitra*  isi»itnm 
uagJiarealla  circonuallatione  con  grande  ardore  tutti  i  Pae- 
Ani ,  i  quali  i'pinti  dal  ddiderio  <&  vederfi  affiancati  dalle  .164$ 
grofse  fomine,  ch'erano  forzati  à  pagaie»  larìdufseroben-  ' 
tofto  à  perfcttione  ,  ma  richiamato  altropcil  Marefciallo, 
nè  fìi  interrotto  per  qualche  tempo  ropjpugnatione,  ricomin- 
ciata pofcia  dal  Magalotti  Capitano  di  iperimentato  valore, 
non  ollante  che  la  Piazza  folsc  quafi  inacccffibile  la  riduf- 
fe  à  qualche  ftrettezza  ma  con  fua  grande  infelicità  ,  per- 
che nell'afsaltarc  la  contrafcarpa  redo  mortalmente  ferito  Mcrte  d»l 
dVn  colpo  di  mofchetto,  che  in  breuc  Io  priuò  di  vita.  Gli  ^uiaUtti 
fuccefse  nel  comando  il  Marchcfe  di  Villcroy,  foggctto  di 
rare  qualità:  fece  egli  fubito  prcisare  si  fortemente  la  Piaz- 
asa,  che  in  poco  tempo  fi  refe  padrone  di  tutte  le  fortifica-      .  . 
tioniefteriori;  onde  gli  afscdiati,  che  fcarfeggiauano  di  vi- 
ueri ,  e  di  mutationi ,  c  che  non  poteuano  fperare  altro  foc^ 
corfo,  cfaedalDocadil/xcnaaiteainfiacodinonazzar- 
àuck  truppe ,  furòno  corsetti  di  arrenderà  «  fù  ftimabi^  • 
krac^nillo nontanto percisetecofiato  molto  oro,  e  molta 

rite  lotto  il  Regno  paisato,  {[uantoperlafuafortezzaion-  pìmm 
il  Maiciiefe  ne  meritò  in  ncompenfii  il  battone  dìMare» 
fciallo  di  Francia . 

'  Btftituitoii  in  tanto  il  Duca  d'Orleans  all'annata ,  che  do 
polaprefa  di  Graucllina  haueua  laiciato  fotco  iaciirettione 
del Diicad'£lbeu£,  cdelMateiciallo  di  Gavone,  ^isò  tui^ 
te  le  fue  applicationi  alla  conquida  di  Doncherchen  ;  ma  per- 
chcconolceua  le  difficoltà  di  venirne  à  capo  lènza  ilpolsef- 
ib  di  Mardich ,  che  n'era  come  vna  Cittadella  ftaccata  ,  e  ^^'fr.»* 
di  malageuoliflimo  accefso  per  efscre  diuila  da  vn  fiume  in-  ^J^^^** 
guadabile ,  che  haueua  sù  l'oppofta  fponda  vn'armata ,  che 
ne  difendeua  il  paisaggio  ,  e  rcndcua  inutile  la  forza  aper- 
ta, bifognòhauere  ricoriò  alle  ftratagemmc  militari ,  Se  ad- 
dirizzare eoa  più  attemiooe  la  punu  deli'  armi  à  quella 

pai  te , 
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parte ,  che  meno  fi  volcuafcrirc .  Era  guadabile  la  Colma  vici- 
no al  ponte  dell' AbefTe ,  ma  non  lènza  grandi  difficoltà  per  ef- 
facJaceradgliargini»  ftinondatotutto  quel  tratto  di  paefe; 
unperochcinemici  pretiedendoqiieftouiccmiieDieDtefincfeUf 
aonopaTsato,  haiieuanoiotfiekciighe,  &inoncbta  calmen? 
te  la  Campagna,  chekiback  non  (tiniaiattS  più  ^rattcat 
bili.  Ciò  non  o(lante  ordinò  il  DoGaaLMatcheTe  di  VilJci 

'  quier  di  riconofcere  detto  luogo  >  e  paflàdo  ».  awttie  c^li  per 
ùciiitaniererecutioneliàBenafitttoviia  contcuaucfaia  vm 
iòlalifà»  fpoi^ndo remare  per  fannam,  che  nonhiNKiH 
do  potuto  vaUcarekColffla>voleiia tenta»  la  iiià  pcrpor* 
tare  da  quella  porte  l'impeto  dell'amii ,  £KefBlo  etiandio  4 
taleffctto attaccarequalche pofto penutdonntntare gli  Spa* 
nuoli  nella  credenza  di  qucftodifcgno.  Riufcìal  V  illcquicrdi 
adempire  puntualmente ,  c  con  felicità  gli  ordini ,  e  dato  il  le- 
gno concertato  fi  trauagliò  con  celerità  alla  coftruttione  del 
ponte ,  fu'l  quale  pafsò  il  rimanente  dell'armata  ;  ma  come  il 
paefe  era  tutto  inondato  d'acqua  per  le  dighe  rotte  fù  di  me- 
ftieri  a'  foldati  di  paflare  à  nuoto  j  portando  i  loro  habiti  sii  la 
WrAiìt  tefta,ò  siila  punta  dell'armi,  come  fecero  altreuoltc  gli  Spa? 

itiucd.  gnuoli  per  portare  nell'Ifoladi  Duelandil  foccorlo  a'  Cattoli* 

m»  ci.  Percofli  1  Fiamminghi  da  improuilb  timore  di  vedere  con 
tali  andamenti  j  e  felicità  l  upcrata  da' nemici  l'arduità  di  quei 
paCTi  3  e  perdendo  la  fperanza  di  poterli  rifpingcre  à  caufa  dei 
gran  numero ,  fi  riti  rarono  à  Bergues ,  e  di  là  à  Borbotto .  Ap* 
<  pianataìncotalguifahfiradaiUMardicfa vìfi  poièilDocaj^ 
contanenteadairedio.  L'haoeuano  gli  Spagnuoli  perlatar<^ 
danzadelPAmmiraglio  Oiandefeà  comparire  ki  quell'aoqvc 
co'jfuoi  vafcelli  munitoditiittaiibifogncuolc  ner  ma  liiagit 
difcfa ,  ondefircndeua  vn'ofroaffiudurodanwDertwndime- 
noiidiedecODnioltanrolutione  cominciamento  a*laiiori  »  i 
MArikb  qualiperlecontinue.pioggie ,e per l'ofcuricidelle notti, che 

•i»àUf  velauano  à  gli  occhi d^aìfsecyati  la  diligenza»  che  daglia£> 
&diantì  V faualtfiRifooG^ntofio  peri^^  :  non  tralafcia- 
rono  quei  di  dentro  cfi  tentarecon  alcune  fortitc  d'impedire  a' 
Franccfi  ilorodifcgni^mafuronofempre  rifpinti  con  perdita 
dihuominijedi  terreno,  onde  fopra  certa  eminenza  alzata 
Yna  batteria,  inceflantemente  beriagliauano  le  mura,  pofcia  fi 
àuanzarono  contra  la  contrafcarpa  :  quindi  i  piucora^Tgi  ofi 
guidati  da  impatienza  fi  gettarono  nella  fofsa  con  la  ìynài  alia 
.  niono  )  noA  oitonte  che  1  acqiia  viioik  ak^^ 
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da  certo  porto  i  nemici,!  quali  ridomàgrai^  angutlia^e  te- 
mendo  di  non  diuenirc  preda  d^li  afsftBcorì  »  chiefero  à  ca-  ^^^^ 
picohre  fortendone  il  gionio  appreifo  m  tamistQ  di  iètie 
cento, 

Dopoquefb^refa,  che leiianaà  gli  Spagnuolil'vlbdi  vita 
de'iiiigiionPoitis  cfacjumefserp  in  Fiandni  >  fi  pofe  ìiidif«  ' 
éttfiìone  nel  Configlio  di  guena  y  fe  fi  doHefse  £ir*oggetto 
dell'anni  h  Piazza  di  Doncneichen ,  ò  pure  Gambray .  A  qiie> 
fiapropendeua  l'animo  del  Duca  ^  fé  hauefse  potuto  allorari- 
oetteredallaCorteilbdifiDgneuole  per  vn'afsediosì  impoitan* 
té ,  ma  finunto  l'erario  per  le  immcnfe  fpefc  >  che  portanoftco 
k  guerre  prolifse,  e  per  le  difficoltà  di  fopra  acceniiace,eia  im- 
l^otentealaprefentanea  fomminiftrationc  de' prouedimend 
rtecefsarij ,  onde  fenza  dimora  voltò  il  Duca  le  fue  armi  contra 
Linch  Piazza  piccola,ma  munita  di  ogni  riparo  tra  le  due  Col- 
me 5  à  cui  non  poteuafì  accoftnre ,  che  per  vna  lingua  di  terra ,  p,,y^  ^ 
che  i  nemici  cuftodiuano  dopo  haucrla  in  varj  luoghi  inter-  Umh, 
Glia  :  ma  la  forte  fituatione  di  quefta  Piazza  non  fu  riparo  fuf- 
ficicnte  per  diuietarnc  la  caduta  :  poiché  atterriti  i  difenfori 
dall'impeto rilbluto ,  con  cui  procedcua  il  Duca  in  queirafse- 
diojcapitolarono  la  loro  dcditione ,  Fornite  di  guernigioni  ba- 
canti quefte  vltime  conquide  marchiò  Tarmata  verfoBorbur- 
go  luogo  sì  confiderabile,ch  era  flato  l'anno  antecedente  elet- 
to da*  nemici  per  loro  Piazza  d'armi  per  tentare  di  là  il  foccor- 
fodiGnHiellina,econfèniare  SantXàmero,  Vi  fi  pofeadaf- 
fediailDucaverfoilfinediLuglio,  &inpochi giorni  iorono 
Mtfttdociate  te  linee»  non  ofiancekvìjdim  die 
menano  queidellaPiamconle  frequenti  iorcite  per  ilcoft- 
clare  i  lauorì  d^li  afsedianti  ,i  qoali  niofirarono  tanta  fermeat' 
za  nell  oppugnadone  di  quefto luogo,  che  in  breue  fi  refero 
padroni  della  con trafcarpa ,  e  di  vna  meza  lu  na ,  di  modo  che 
gli  afsediati ,  che  (i  erano  dapprima  perfuafi  di poterh  caccia 
redmtómo  alia  Piazza,  òfoiieoemeladtferam  tanto,  che 
giungerse  il  IboccNrlòtabbattoti  di  animo  per  vedere  così  immi*  ^ 
nentelalororouina,  furono  corretti  di  rendcrfì  àdifcretio- 
ne .  Da  q^uefti  fucceffi  fi  fecero  i  Franccfi  grado  all'acquifto  di 
molti  altri  luoghi  di  minore  importanza,  particolarmente  di 
Maruille ,  che  loro  apriua  il  palso  lopra  la  Lila ,  &  agciiolaua 
lalsediodi  Bethunes ,  il  cui  polscfsocadeua  molto  auuantag- 
giolo  alla  Francia ,  dilscrrandolc  vna  porta  nel  più  ricco ,  & 
vbertolbpaercdelaciiucu^llauauauogliSpagnuoli  diaùnui-  ' 
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(tìnuwdo  dTdouer  dsere  alloia  tocchi  da  quella  parte  \  mai 
mis^&X  FraDceficoltalk>pporciiiìkàditaIecielK>]£m|Vt^^ 
$H  /««Aj  larìuiera  vi  poièro  rafsedio»  e  la  pcefsafono  si  viuamente»^ 

cbe  in  meno  di  otto  giorni  la  connumerarono  trà  le  Jbro  con^ 
quitte  f  Seguirono  la  forte  di  Bethunes  S.  Venant ,  e  Lillies  i'; 
vmcc»iquiftaadUlMaKÌciallodiGafllioiie,e  l'altra  da  quel! 
di  Raivau  »  che  amendue  in  vna  promotione  di  Marefcialli  £u;*. 
tapocodianzihaueano  confeguito  il  badone  >  e  dal  Ouca  loro . 
era  flato  appoggiato  il  comando  dell 'armata  ,  mentre  egli, 
onufto  di  molte  palme  s*era  ritirato  alla  Corte  per  pafsarui  la  f 
ftagionc  più  rigida .  Pofcia  yniti  i  due  Marefcialli  attaccarono . 
la  Mota  al  Bofco,  di  cui  le  ne  impadronirono  dopo  breue 
contrailo,  c  l'acquifto  di  efsa  fù  confeguito  da  quello  anche 
di  Armenticri  Piazza  grande ,  e  popolata ,  che  non  osò  fare  al- 
cuna oppofitionc ,  ma  fù  eguali  si  todo  refa ,  che  afsalita .  Do- 

Eo  la  conquida  di  Armcnticri  erano  i  loro  dilègni  riuolti  vcrfo . 
illa  ;  ma  gli  Spagnuoli ,  che  non  erano  allora  sì  forti ,  che  pq- . 
tclscro  opporfi  in  maniera  a' Francefi ,  che  non  fofse  loro  faci- 
le di  Icorrere  particolarmente  nelle  parti,  oue  non  erano  Piaz- , 
ze  forti ,  procurauano  d*inuigilare  alla conièruadoiie  delle  più 
coufidetabili ,  giudicandocene  quelle,clìehaueyaiio  occupate . 
ipemici ,  fi  ianano  potute  con  la  ttefsa  fitciUtà  rioiperatef 
quando  fbfse  loro  nuftito  di  riportare  qualche  vantaggio  :l 
dunque  gelofi  della  codéniatione  di  Lilla  fiammafsaronoin . 
vicinanza  d'Ipri  luogo  ambidkftro  ^r  ricoprirla  >  ed  opporfii 
qualche  altro  tencatiuo  de'Francefisi  quali  vedendo  Icoperti 
iiorodii^inonprofeguironopiùauanti,maafsalirono  Me- 
nehemPiazzamediocre»  che  coronò  le  conquide  delia  cam- , 
pagna  in  Fiandra.  Dopo  quefta  prefa  hauutoauuiib,  che  il , 
^^'^^'^DucadiLorenaftaifeconqualchenegligenzaverfo  Brugcsfi 
/I?prJi#r*auanzaronoà  quella  volta  per  forprenderloj  maconiumaro- 
il  Duem  di  no  tanto  tempo  nella  marchia  5  cne  volata  al  Ducalanotitia 
della  loro  molsa,  ritirò  fubitamente  le  lue  truppe ,  ch'erano 
in  varj  polti  dilperfein  luoghi  ficurijdouc  non  poteuano  i  Ma- 
refcialli ne  lenza  rifìco,  ne  lenza  danno  attaccarle:  onde  i 
Franccli  vedendo  perla  la  fperanza  di  forpi  cndcrc  il  Duca ,  ne 
volendo,  che cadelseafiàtto inutile  Ja loro  marchia  fiauuiia- 
rono ,  poiché  erano  in  vicinanza  del  Prin^pe  d'Orangcs ,  che  ^ 
fi  tiatteneua  predò  dcJ  Canale  di  Bruges  lenza  olarc  di  vali- 
carlo per  cagione  d'alcuAi  forti  cretti  dagh  Spagnuoli  su  la  . 
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fpondidic/so,  di  faraiKinzarcà  quella  parte  la  loro  armata  mf.M^ 
pcrinanimirc  il  Principe  àpafsarcj  <Siad  operare  con  vigore,  f^j/^ 
Era  tuttauia  la  loro rilolutione {Q°%tt^  à  molti  inconuenien-  n4na'  "^u* 
ti,  perche  poteua  cfser  loro  impeoita  la  ritirata, e coftrettaJ  orMgt$, 
frà  B^ai^tiftiad'alio^i ,  e<fi  vinai  è  sbandar  fi  ;  ma  ipt^ 
ualen(k>ner Gaffione  gli  arditi  a* configli  più  cauti  fi  auuid^ 
nò  allX}rangescoii  cale  timore  degli  Spagnuoli  cPdsere  ne* 
lomitotmatfcad»  ciien<m<^uoiìo^akiuiiiioimiientoj 
Ofidc  potéiènza  oracolo  valicare  la  Schelda.  Era  il  Principe^ 
d£iui^  mano  imiagliito  della  Città  di  Anuerfa ,  e  confidna»  jyif,^^ 
na  quefta  cóH^uifta  come  il  trionfo  di  tutte  le  fue  vittorie  :  pc-  or4«. 
lò  rimofiraaa  a' Generali  Ffancefi  roppoitiintcà  di  tentarb  ^2nJ?''^ 
{ft>raycfae  ne^nemióiappariuano frante  le  forze ,  emorto  Tar- 
dire,  afficurandofi  di  tale  vittoria  coll'affiftenza  di  tré  mila  ca* 
Halli; ma c/Ti òche  non  volcfscro  contribuire  à  tale  \m^Yc{^^ 
per  non  mettere  in  confufionc  le  cofc  della  Religione  in  quel* 
la  vafta  Città ,  ò  perche  non  ne  tenefsero  l'ordine,  contenti  d' 
haucre  impegnato  il  Principe  al  pafso  dcìh  Schelda,  iene 
fcufarono  per  non  azzardare  l'armata  Reale  con  tale  diminu- 
tione ,  onde  egli  Icaduto  dalla  fpcranza  di  poter  confcguire  i 
flioi  fini ,  e  per  non  lalciare  colare  tutta  la  campagna  fenza 
nulla  intraprendere  detcrminofifi  alla  prcla  di  Hiilft  ,  la  qua- 
le Piazza  egli  inucfti  da  tré  parti  dopo  cfserfi  refe  padrone 
de*  Forti  di  Santa  Berga ,  San  Gio:  Staen ,  e  di  Nalsau ,  e  per- 
che il  Forte  Spinola  impédiuaraccoftarfi  di  fopra  dalla  Piaz- 
za, vi  voltò  con  tale  violenza  alcune  battenei  che  il  Go» 
uematore  &  coftretto  di  cederlo  j  forbendone  con  dugentoi  ^ 
cinquanta  foldacif  &vn pezzo  di  cannone:  occupato  <{ue^ 
^o  pofto  »  ch'era  il  più  confiderabile  baloardo  d&lla  Piaz^ 
Ea  5  non  puote  più  foftenerfi  ,  onde  b  Tua  caduta  coronò  la 
gloria  delle  Tue  gefte  >  Patì  nella  capitolatione  di  quefta  ^ 
Piazza  qualche  pregiudicio  la  Kel^ioiie  Cattolica  ,  onde  Mrfji 
il  Configlio  di  B'ancia  ,  che  haueua  impodo  al  Conte  di 
Eftrades  di  vfare  tutte  le  precautioni  polfibili  nel  formare 
i  difegni  della  campagna  ,  acciochc  la  Religione  Ortodof- 
ia  Tolse  mantenuta  ,  e  conleruata  nell'antico  fuo  fplcndo- 
re  in  tutti  i  luoghi  ,  che  fi  afsos^gettifsero  dall'armi  Olande- 
fi,  ordinò  al  detto  Conte  di  farne  doglianze,  come  divna  2jj^/;j»«r 
contraucntione  alle  coiuicgnc,  e  di  rimoflrare  alle  Prouin-  d/h'r.t-eìi 
eie,  che  nella  congiuntura  delle  cole preicntifolsejxrr prò-  ^V* 
durre  vnjaarauAglioloetì'ctta,  icil^opoU  deiPadb  Bafso,  i  ^'/^//^"-Jl 
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quali  dii'pcrando  di  poter  edere  loidenuti  dall'armi  di  Sp^^tia  s 
minifseroofsodaco  il  punto  della  Bcligjorie»  poiché  applica 
rebboQo-a'inezì  di  iòttiarii àqueibdooiiiiationei  che  perciò 
flondoiie«aiionegligcreva'awiredifiiB&^  importaoza  tmita 
più,  chelecapitoiacioiUj  chehaucttanoconlii  Francia  veli 
obligauano. 

'  LArìTolutione  frattanto  de'Generali  d  moltrarfi  coll'anitt- 
ta  fino  al  preÉKo  Canale  y  óue  poteuafi  da*  nemici  intcrci- 
dfirrfegli  il  ritorno  alle  Piazze  della  lifa,  cadde  fotto  la  rijgid^ 
cenluradi/aokt  f  acculando  pardcabnacQiy  il  Marefcialla 
IdiGaifioae»  comequ^,  ch'eia  dato  autore  di  tak  rÀlòiikT 
tionepertemecarÌQ)  eounperito nella  militare  politica;  ma 
quegli ,  che  riguardauano  quefto  Capitano  con  occhio  più 
amorcuolediccuano,  eh  egli  era  guidato  da  vn  genio  lingCK 
krcj  c  da  ragioni  occulte  fondate  fopra  cognitioni  cfattilsi- 
me,  che  haucua  dello  flato  de' nemici ,  ddie  loro  forze,  e 
delle  proprie,  della  lentezza ,  àirrilòlutione  loro  ncU'opC' 
rare  >  proucnuta  dalla  plurahtà ,  &  independcnza  de'  loro  Ca- 
pi; onde  à  quelli)  che  non  erano  di  luliicienti  lumi  dotati  pa- 
^  rcua  temerità  ciò ,  ch'egli  intraprendeua  con  miiure  aggiulta- 
tifsimc  alla  natura  delle  occorrenze ,  e  de'  tempi .  Ma  per  ri- 
palmare  alle  cofe  di  Germania  grauemente  turbò  l'animo  di 
Ce i  ire  rauuifo ,  che  il  Torftenlone  fofse  en  trato  pendente  ki 
fiagionc  più  mokfta  nella Boeniia>  ed  auanzato  in  fola  diftaoH 

xtrjieMf^ni  zadtquattToleghedaPragaconterrore,  edanoo  grauUsiffia 
de'  Popoli  per  hanere  diftrutti  per  vta^o  moki  luoghi ,  e  per 

Mùtmi»  haueremunicoakune  Città  delle  più  principali  »  nelle  quali 
rìnuennecopiagnuide  di  victouaglief  kfciateui  dagl'lmpe^ 
rìali ,  e  pofcia  porcatofi  ali  'attacco  della  Città  di  fina  iè  ne  re, 
feinbrcuepadronecon  molta  ibllccitudtne  dell'lmperadore, 
che  miraua  con  la  perdita  di  queUa  Piazza  traballante  la  ficu- 
rezza  della  Capitale  delRegno  ;  onde  determinò  di  vokr  e|;li 
aiiùikrecoalalìiapreiènsaalia  diieia  di  elsa:  li  diede  perciò 
àfocemolei  proufdimenti j  ma iSoetefi dopo hauere  fcorfa  la 
campagna  (ino  à  tre  leghe  da  Praga ,  e  coftretto  il  paefe  alle 
contributionifi  voltarono  vcrfo  l'Albis  alle  frontiere  della 

Tiwrtptr  siefia  per  attaccare  Laitmerix  ,  lalciando  lolpetti  gh  animi 

Ct'  bielle  fue  intc  ntioni ,  cmolto  paefe  ingombrato  datiinore  di 

fubitanee  imprelsioni  ;  onde  conlldcrando  Cefare  lo  Icapito , 

che  portaua  alle  cole  il  tcnerfi  icmpre  su  la  difenliuaj  riioluct- 

tediipingere  il  ùio  eiercitointcacciadei  nemico  j  e  tentare 

con 
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con  vna  battaglia  la  forte jm pei  oche  a^licftremi  mali  hiibgna  '"45 
vfare  alle  volte  eftrcmi  rimedi):  perdo  fece  radunare  il  iuo 
esercito,  e  lo  mandò  fotto  il  comando  del  Generale  Coiitoe 
Haxfcltaccompawiato  da  altri  Vficiali.  AlMapefciailo  Geis 
àfsegnò  la  cura  dcldc(h«conK)brdilfimftroà(kaui  de  Verdi,  a/r'JisIL^ 
eia  cura  dcUltifìUilefitaiCàitteSiik.RtiiMr« 
&mviciiiod  AiiiiePeraucoiittiti^  fcó^rirei  dtie^tii  éA 
Torftefi&ne  j  ilqotie'abbaiuiotiati  improriftineiiiie  i  primi 

Quattro  fole  leghedtftànte  dà  queilàPibttza ,  ch'era  il  cammè 
facile  per  piitoeiieUa  Morauta ,  e  nell'Audrìa  fui>erìore  i 
OiMte  Itlazfelt  pcrKiai)^lii<lifegm  G  portò  a  Pfofniz  poco 
diftatitedali'ai-mata  nemica  con  ineendmientod'lmpedirgliii 
"^Àoo  della  Molda,  e  con  ièmbiante  di  vokr  venire  ad  vnX 
cairipale  battaglia ,  ma  valicato  detto  Hume  vicino  ad  Orlich 
minacciaua  il  Torftenfone  le  Città  più  importanti  della  Boe- 
mia, i  I  che  obiigò  l'armata  Ccfarca  à  pafsarc  vcrfo  il  Tabor  per 
opporfi  airauuerfario  con  tanto  maggiore  h'ducia ,  che  fi  tro- 
uaua ingrofsata  la  fua  armata  di  molte  triipnc  SafsonceBa- 
Ucrc  riufcì  in  ogni  modo  infaufta  à  Cala  d' Aultria  quella  mar- 
chia, perche  c&ndofi  poco  dopo  rincontrati  i  due  efercitifi  ^^'JSS 
venne  ad  vn. funerale  cimento  5  che  fu  lungo,  edoftinato,  e 
vilchcrzò  la  iortc  à  fuo  ftiic ,  moftrando  i  (uoi  fouori  hora  ad 
vna  paitc ,  hora  all'altra  >  e  tenendo  più  volte  fofpefi  gli  ani- 
mi per  quale  fofsc  finalmente  per  dichiararfi:  ma  hauendoil  5. 
Toritenfone  prcuenuto  fauiieriarìo  neU^occupadone  di  vn  1645. 
potoaiMaiitaggiofecol cannone  collocato  in  efso  fi&dUitò 
UTJCtorìa»  cfaedopoefimlbttaiimsU&efittinMIan^ 
tenne  pRniTsiffia ,  benché  glicoftaise  dadoenulabuomim» 
fia'qualimokìfsimi  briui  Vociali:  ma  degi'Imperudi  &  fii»  'mpì  ntti 
ma  9  che  quattro  mila  nefdtarsero  fu'l  campo ,  &  altrettanti  Y-^^^ 
fofsero  fatti  pri  elioni,  fra* quali  il  Generale  Conte  di  Hazfek, 
il  Valdech ,  6i  il  McrcST  «conAìoltiattri  Vlficiali ,  oltre  il  Mare^ 
refciallo  Geia^  &  il  Broy ,  ch'erano  rimafti  morti  « 

Qucfta  rotta  del  Tabor  abbatté  gtatxicmente  Tanimo  di 
Cefare  >  il  quale  vfcito  fubito  da  Praga  (i  trasferi  in  diligenza  à 
Vien  na  per  applicare  di  I  à  à  ri  parare  a  Ile  cofe  proprie ,  e  fpecfi 
mclTì  in  varie  parti  per  atirettare  foccorfi ,  c  per  rimoflrarc  1* 
Principi  la  necci  sita  di  opporfi  alle  inondationi  dcH'armi  ne- 
miche, le  quali  erano  tanto  più  da  temerfi,  che  in  più  parti 
de'iuoiPacUiierfditani,  teaeuaao  quaotatà  di  aderenti  per 
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Diiirenzt  caula  di  Religione  >  clic  non  afpcttauano  ,  che  ùuoreuo-i 
di  Ce/art  con^^iuntura  permcttcrfiin  lilKTca:  ibllccitauaropra  tutti 
mu'JÌM  il  Bauici  a ,  come  il  più  potente,  acc  ioche  volclse  fom- 


miniftrargli  aiuti  con  ilponcicnti  al  bifogno ,  il  quale  non  man^ 
cò  di  fark^  con  larga  mano,  febene  fi  valefse  dcll'anguftic  c& 
Celare  per  c  autelare  i  proprij  vantaggi .  Ma  il  TotftenfoM . 
Ccnquijie  per  non  perdere  ifhitddiviu  tanta  vittoria,  liberato  Olttitt 
A'  smfji  dairalscdio,  ch'era  lungo  tempo,  che  dagli  Auftiiadveni- 
ua  rifletto ,  s'impadronì  di  Cenano  Piazzanaolto  confiderabi* 
le  nella  Morauia,  e  quindi  voltato  veriò  TAuAria  fi  diede  à 
battereOemps  pofto  fui  Danubio,  con  cui  fi  rendeuapa* 
dronedeirvna,eraltrafpondadiqucl fiume.  Sitrouauaalla 
fuadifeiàilColonello  Ranft>  'ilqMaleiègMòii  ilio  zelo,  liluQ 
valore, e  larittpniden?^^r|n<àti  giorni,  ma  in  fine  icaior 
tafi  dagli aliedianti  vna  mina  fù  coftretto  per  fotcrarre  la  Ci  t- 
tà  allocco direnderfi .  Col  polscisodi  quella  Piazza  haueano 
comodità  iSutre(i  di  fcorrere  fiv  •    <  i  \  ienna,  gettando 
terrore .  econn:fione  per  tutto ,  impaaronendofi  il  Genera- 
le \  irtcmbergli  di  Cornarburgo  Ca(tello  pofto  fu'l  Danubio , 
e  di  ^taccherans  co  grande  abbattimento  degli  auuerlarii,  che 
nonflimandofi  ficuri  nella  Capitale  dell'Auftria  ,  cercauano 
di  ricourarfi  altrouc  con  aiporcarne  le  cole  più  pretiole .  L'im- 
peiadorc  in  ogni  modo  attentifsimo  à  rimettere  le  cole  nulla- 
ometteua  perammalsare  vn  podcrofo  eicrcito ,  che  bentofto 
'  'i^'^^T  ^^"^^§^^>  e  ne  diede  il  comando  airArcidiica  Leopoldo  luo 
/^/*      fr*itello  :  ma  mentre  che  la  Suetia  mictcua  a'  falci  le  palme  do- 
'  *v«/#  Me»-  polabattagliadelTabor,ilMarefciaHo  di  Turena  radunate 
»n,Ms    le  fue  truppe  valicò  il  Reno ,  inoltrandofi  per  gli  Suti  di  Ba* 
da^  ediVirteinberghverfi^ilrNecarocondifegnodiallargv- 


lufcitogUdivaiicarloàMarbachlènzacontrafto  fi  aua-^ 
?^v:erloJaFrjmQonia, Occupando  varj  luoghi  per  rinfirefcare 
jaiuaariiiataaancaperlieLUm^marchia,fu11uppofto,  che  i 
«aucri  non  folseroin  ftatod'impcdire  allora  la  iua  quiete ,  ma 
xu  inauuLcluto  il  configlio,,  parche  il  Mcircy  radutóclc  fttO 
luppccon  molta  prontczzamarchiòper^ctrarfi  in  meao  deT 
»o       ^  •  '  ^  forprcnderli  prima  ,'^che  haudsero  temt 

j^ai  vnirii:  hebbe  il  General.  Kola  come  il  più  vicino  a' ne^ 
TurerL"'^   I   ^^^^^^^^^^'^  ^^''  ^^  nicuimcnto,  e  lo  partecipò  al 

a  quale ii diede IwbitQutaUwiarcJc truppe,  maap. 
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j^nafie  haueua  aflcmbrati  aJcuni  reggimenti,  the  fi  vìddc  jfiU^ 
in  vicinanza  di  Maricntal  addofso  il  nemico,  onde  bifc^nò 
mettere  Ja  foi  t  c  nei ìa  punta  dell'armi.  Si  trouaua  in  ogni  mo- 
do in  vn  (ito  auuantagiMofo ,  con  che  procurò  di  tener  bilan^ 
ciata  la  fortuna  per  quàiico  puotè,  ma  iadifuguaglianza  del- 
ie forze  refe  vano  quel  vanug^o,  perche  hauendo  i  Baue- 
ri  attaccata ii'&aiiem  poftsta  in  vnbofeo»k  Ibceio  piega- 
fé  ,  eh<^tiwHniìiiaapn  hkHicr ftÉcnato  hngimwe  eoo  co- 
raggio i'iinpcto>4Bli)l  immoLy  ela(dafi9.ÌQceno.refitp  òtU 
lavittom  per  qualche  tempo  coinuemie  in  fiaeahbaiHbr 
osrk  al  Mcrcy  ,  e  fi  ritirò  attrauerfo  dVii  bo£:o  àMarìei|>  tMtm  ie: 
tal ,  e  qtiiodi  per  fottrarfi  à  gl'incalzanti  Baueri  cauakan-  fT?''^^ 
do  ia-nKHMJ8na.fi  jricourò  negli  Stati  del  Langrauio  d'Ha(-  * 
Sa>  coi  poco  di  òMiallaria  >  che  auatizd  aib  DamgUa  :  À 
la  vitcóna  infignr  per  i  Bàueri  ,  che  vi  guadagnarono  in- 
fcgne  ,  bagaglio ,  e  cannone ,  e  vi  rimafe  prigiope  il  Gcr 
nerale  Rola  con  vna  parte  degli  Vfficiali  :  non  raccolfe- 
ro  però  da  querta  vittoria!  vincitori ,  cheaJcuni  pochi  luo- 
ghi i  perche  radunate  il  Turcna  le  truppe  dilperfe  nel- 
la battaglia  ,  e  rinforzato  con  quelle  del  Geis  ,  e  del 
Chenifinarch  >  ben  tolto  fi  trouò  in  itatodimofirare  loro  1^ 
fi-onte.  •  :  ' 

Frattanto  il  Torftcnfonc ,  profègucndo  à  cogliere  i  frutti 
della  battagha  dei  Tabor,  li  era  impadronito  di  molti  luo- 
ghi nella  Moi  auia  i  ma  volle  il  deftino ,  che  fi  corrompciFero 
tutti  fotto  la  Piazza  di  Bruna ,  nella  quale  rinuenne  si  ofiina- 
cadifefaperiivaloreddSignoiedelOuches  Comandinte.di  'f/'^^'f 
cfia,  che^confiimò  il  fiore  dell'armata,  elaina  ripntatio-  "l"^  ^ 
-De  vi  itft&  icolottti  9  percbe.*dDpo  haneik  battuta  mol^o 
tanpofikcoftmio^abbandonarnerimprefa>  mentre  rAr» 
ciduca  pigliato  il  comando  dell'armata  Impenak)  e  col  ino 
/  vaiofeincoraggiti  gli  animi ,  rimefse  le  colè  dallo  fiato  abbac- 
ato, incuierano:  ricuperò  il  iorte,  che  guardaua  il  ponte 
:delDaniihio.vicino  à  Vienna ,  ch'era  caduto  in  mano  de'  Sue- 
cefi  >  efeoe  acquifio  di  molti  altriiuogbi  »co*  quaili  liberò  dalle 
incomodità  quella^  Piazza,  e  fi  tirauano  da  sì  lieti  principij  ar- 
gomenti di  maggiori  vantaggi  >  ma  la  fortuna  de*  Francefi  ab- 
battè in  vn  punto  tutte  le  Iperanzc.  Giunto  à  Parigi  l'auuifo 
della  rotta  di  Maricntal  applicofTì  fuhito  ilpumoMiniltro 
.à  ripararne  le  confcguenzc  j  e  ipcdi  la  Alemagna  il  Ducit 
d'AoSUiea  con  va  c9rpo  jcU  orsoinila  buoiqim V.i^  quale  il 
*.  •  •  E  vniro- 
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VairoiioalNccaroilTurena,  ilGds,  &iW    , 

ben  futili  pocodoppfenc  partiftefcmi  liÉtt'ìf  àrmmmcj^ 

t>mm  vtkik mmÈi iiìH 1 1 un Pfattam pofta trfl lygnb ,  ftUDanubiCt 
4«  wf7«l'  "  itimanclo,  cheiBauerì  pevrailmarkncmhaiimnonciiik^ 
^aw     ^  codi  venire  à  qwakhc  gubcird»  &appena  n*hebberol'!Muè 
ibi  che  fi  portarono  sùvnasMRagna,  che  vi  ftivkiataypor 
jwcr  col  beneficio  del  fiume ,  che  intercideua  i  duecferci- 
ti,  mettere  à  coperto  la  F^za>  esc  ftefli:  ma  i Collegati 
vedendo  di  non  potere  valicare  il  fiume  per  trouarutfi  alla  di- 
fera  il  nemico,  li  voltarono  alla  efpugnatione  di  Viuphcni, 
dandofi  à  batterla  con  tale  violenza  ,  che  atterriti  idifen- 
fori  quafi  iubito  fi  refero  ;  ma  non  ceflàrono  perck)  le  diffi- 
coltà di  trauerfare  il  fiume  ,  perche  la  vigilanza  del  Mercy 
haucuaproucduto  di  fuflìcicnti  ripari  l'oppofta  fponda  ,  on* 
afe  fi  conduflèro  all'afledio  di  Rmemburgo  Piazza  di  ampio 
giro,  ad  oggetto  òdi  occuparla,  ò  di  tirare  i  nemici  à  bat- 
tagha  ,  vaktidola  foccorrerc,  ma  k  Città  clfendofi  labica 
Ria  fi  voltò  verfo  Duchemp^ccn  difinio  di  tctaccaria  i 
auuertito  poi  da^mtomìàm ,  ^im&d  mtrrhì*"^'*fr 
f  %''<;P\voIta,  fi xiprnélM;ÌMè<ilifllidirtflijiliri 
h  della  battaglia ,  k  qoik  dKfkaaEineui^^ 
cinanxa  de  Ile  due  annate:  ma  laBuieni  e&enda  copctti  da 
argini  ,  e  da  ftagm  fece  pigliare  nuoue  nùfine  aHa  Francé- 
rkAriì  "l^^^^opo  cflerc  Ibta  alcune  hofcofleruando  ki  S» 
il^TV  >  determinò  di  marchiare  vcrfo  Nodii«2;OUL 

2«^cs  me  ammana  À  quella  volta  ,  kefabe  per  fpìa,  che  i 
^JJJ^^^o.  Auipcriaii  vniti  ttafsero  in  poca  dlftanza  da  loro 
te  '''rerì^^"^^  trincierati  :  ciò  nonoftante  fi  rifoluet-^ 
re  r  ordi^Jr  ^5^""^  ^  cimento  ,  e  fi  diede  perciò  àdiipotw 
MorcfclaSft^- r^^^*^^*^^^^^^  '  nel  corno  deftro  il 

natclord^ttiS  '"^"^^  >  ^  finiftro  il  Turena.  Termi- 
Villagoi^^"^^^  principiarono  le  fottionicoU'attacco  di  va 
l'ancQe  ccJ^^uT  ^PP"c"^^^c>ne  del  quale  fi  rendeua  facile 
Romeno  à&i;«!^P^^^"^^°  ,  onde  nonnnportan- 
.S^>  ^St^J^'f''^SF^^  che àgU  altri  l'impadroni- 

tl?^^oltefi^iIr^^»>  cfivomeptìiwolteàgU  ai^ci,  c 

***«*«wcotaai  a*lkiiicn.  pente  il  Mokt  viti- 

Iettò 
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kuòvmfcTitapcrhqualefubitoncinorì.  Inunto  hauen* 

fio  attaccato  l'ala  dcrtra  de'Francefi  eh*  era  ftata  fneruata  ^5 

di  fanteria  >  dopo  vario contrafto  la  fecero  piegare,  e  vi  re- 

itò  prigione  il  MarcicialJoìdi  Gismoiit  >  il  quale  appena 

.«tte  làliiarii ,  d«8  dsUi fimi»  é^TtMm  mm  votf  BMtmiu 

4B«Ddr'fiiam  >  k  Jniiii  »  .dito  cocnipc^ta  dqgiìdUM^ 
iÉ&Mii^cosiÌEMDDBpida  ,  chemnft  «tduta  ma^or  4^ 
.fimt  9     |«à  niaas^  ondeia  toe  pìi^ 

Éoiibi  Baueri ,  ecjudkrànm»  chetencttano  g^à  in  pu- 
yica<  In  h  iwHiiW  1  odi  mano  con  la  fuga  de'fuoi  •  Fra'pii- 
«lontiù  anMtoatD  il  Generale  Conte  Glaeu  >  &  il  I>ic^ 
StUolftein  con  molti  altri  Vificiali  ;  e  de'Francefi  oltre  il 
-Marcfciallo  di  Gramont ,  il  Marchefe  della  Qiaftrc ,  il  Caua^ 
iicre  di  Aubeterre  ,  il  Barone  di  Burry  con  altri  Vfficiali  » 
ondeiè  ne  eccettui  la  morte  del  Generale  Mercy  non  hel> 
he  quafìaltro  vantaggio  il  Ducad'Anguicn,  che  di  non  ha- 
ucr  perduto.  L'auuilo della  rotta  de' Baueri  tirò  feco  la  ca- 
duta di  Norlinga,  la  quale  alia  prima  cauinata  fi  refe,  Se  MùigMfi 
in  qocfta  prefa  fi  riftrinièro  i  frutti  della  vittoria  ,  perche 
rlmperadore  intclà  la  rotta  de*  Baueri  fpinfe  la  fua  arma- 
ta per  aflìcuraregli  Stati  dell'Elettore,  temendo,  che  non 
pigiiaflèda  ciò  preteso  per  comporli  co'Francefi  ,  elalcia- 
reniilòlQiiclialoctacontra  le  due  Coioiic  conftderatr,  at- 
la  quale  fofpidoiie  haueua  dato  jion  piccolo  ftineiito 
ivfO&ÉQiillKittooilMsodbkU^  4 
la«iteliiii^GQgftm2»cdr£lactore  prima  dieflbrecaii»> 
liiaito  col  Olaen  •  In  canto  la  mttdifa  ddk  fue  trumie 
cosi  celere,  che  poco  auncò  à  non  forprendere  larrance- 
Ir.»  la  quale  auuertìta  di  queUrmona  infilò  fubito  il  cami- 
no difìlishiitgo  ,  doue  valictto.il  Keno  fi  licouròpeU'Ait-  e 
£ttb>  fensa  che  l'Arciduca  tanto  fiipcriore  di  fom  »  po- 
xeùc  hr  akro  ,  eh'  efsere  fpettafioce  del  paflbggk)  >  che 
fegui  l'otto  il  cannone  della  Piazza  ,  e  riicuotere  alcuni  . 
luoghi,  che  poco  pnma  htiMniano  occupato  i  ttanc^iu'Ji 
Necaro , 

In  tanto  à  gH  auuantaggi  della  Francia  fi  a^iungcua  quel- 
lo del  matrimonio  del  &  di  Polonia  con  la  PrincjpelTa  Lui- 
giaMada Gonzaga. candoccoà.jEdice  ine  dalia  defirezzade' 

E  3  Mi^ 
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-V  ?    Mirtiftri  Franceli  in  quella  Corte,  i  quali  conofcetido  l'im- 
'  JJortanza  di  quefte  nozze  nella  congiuntura  prefènte  delle 
cofe,  meflèro  paiticolarefhidioinfupenure  di  oracoli  ^  che 
u*ifim»  Vi  frapponeuanò  gli  aderenti  ^  Cafkdi  Aliwria ,  i  quali  nak 
mu  i;i(^ijcr()ti6*deun'areeperp 

^l'Jl^fct  cipeiràdi  Auftriaca  ddrinsa  •  'ItRé  prim»  dsfideraua  quei, 
lèdila  Regina  di  Sùetifl)  da  ooa  inoinandouiiqìielSenieii 

mtmnwvti.  perleandclie  gelofirtra'iilìié'Regni,  filafciò  dopo  dihantt* 
fehefitato  lungamente  induirédsu -Signor d  al  matsi* 
momo con  detta  Princii>eilà^Ì6oii2agn ,  la  qnak  iìl  condoi> 
ta>  òrìtimuta  in  Polonia  con  grandiflinia.  pompa,;  édii  Rè 
atcettò  anche  l'ordine  dello  Spiritx)  (asàò  con  infinito  renti> 
imento  degli  Audriaci ,  che  non  poteuano  ioi&ire  di  vederlo 
teatìtó  alienato  da  loro.  Con  tale  accafamcnro  rinuerdiuanfi 
lelperanze,  che  venendo  à  mancare  quel  Kc  lenza  prole  po- 
tere la  Regina  formarui  vn  partito  aliai  forte,  per  efcludere 
Cafa  d'Auflria ,  ed  intronare  in  quella  Reggia  qualche  Prin- 
cipe del  fanguc  di  Francia  ad  efclufione  d'ogni  altro  aderen- 
te degli  Aurtriaci:  impcdiuafi  pure  con  efso,  che  l'impera- 
dore  non  li  preualelse  della  confederatione ,  che  haueua  con 
•  •  la  Polonia ,  la  quale  fè  haucl'sc  tentato  di  farli  ramone  de'  di- 
ritti ,  che  prctendeua  lopra  ia  Suetia ,  era  infoUibilmentc  fu- 
pcnore  con  grandilfimopregiudicio  della  Francia  i  ma  il  Con- 
figlio preuedendo  taJi  meoniieiuenti  procurò  di  preuenirli 
per tempocol  legareil  Re  Polacco  alla  Cofòna  per  via  delie 

piefitetKNtze*   * 

*  Hkpurein^iieAotemporoiiinoik^^ 
blkAmVenectadaU'anniOttoaaiir}  ^Voàffot  di'tal.aoetv 
taiiiquefta.  Rincontratofi da  alcune  galeteiMalteli  ndl'ad 
-quedìHhodi  il  Gaieoiìe  della  Sultana,  laqualesù  quel  gran 
velegì»ua  per  dioodone  aJla  Mecca  \  fù  da  cTse  con 
•  iiiokol:oraggk>af$alito,  ecoograndeoflinatione  lungame» 
^u*''"^!'»  te  combattuto,  eièbcae  ftimauaiifi  i  Turchi  sùquellavafta 
iigf  ^th'co  mole  fìcuri  da  ogni  attentato  nemico  »  risici  *iii  ogni  modo  a^ 
iontrm  v$.  Maltcfi  dopo  vn  lungo  combattimento  di  renderli  padroi- 
Mf/MMi  .    ni  del  galeone ,  e  di  far  preda  in  efso  della  Sultana  col  figlio  , 
.e  di  molte  altre  pedone  cariflìme  al  Gran  Signore  ,  il  quale 
riceuuto  lauuifo  di  quella  perdita  non  fi  può  dire  di  quanto 
fdcgno  fremclserdctcrminò  su  quel  primo  impeto  contra  i  Mi- 
niltri  de'  Principi  Chnltioni  rciidecialla  Porcadii^gare  la  Tua 
*    .  .   .    rabbia,  -i 
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Kabbia,efufama5ch)ehauerscftal)iiitodi  vifitare  rAmbafcLv  »g^^ 
ciorc  di  Francia ,  &il  Bailo  di  Vcnetia ,  rifoJutionc  veramente  45 
barbara,  perche  fogliono  quelli,  che  riccuonolinuh  vifìte^ 
nell  vfcire ,  che  fà  il  Gran  Siaiore  dalle  ftanze,  eflerc  inconta^  mfoimhm 
Dente  ftrangokti  i      con&ckrato  poi  che  queft*  amone  i^J^j^*** 
auuolgeuatio  via  ftitsMìmfmt^  faeftiale 
otdifiSs'.dbe  tum  i  Chr  iftant  <fcil  ifelmperio  idseròiinma^ 
òeoKiificdiitaihoorÉe:  ood^infiinacoy  etremendo  appà-^ 
nua  quel  Batkux)iloimiiaote>  dieperj^    tempo  nondà* 
vene  iMiniflri  anche  di  n^gìor  credito  di  (conugliarlo  dx 
si>fadliale  deternÙMtiQne  ;  onde  tri  varj  efpedienti  giiidn 
carono  il  più  efficac^  <iiiéUo.iii  fa;  i^li:nHBo&:are  da'OofiSK 
iMviE&edaUfefeo^    di  quei  dcczieto  ne  rifukaua  àini 
madore  pregiudicio  ,  che  a'  Prìncipi  Cbrìfliani ,  perche 
fi  priuaua  del  più  hquÙo  oro  >  ch'era  il  denaro  del  tributo» 
e  dcToldati ,  cheficauauano  da*  fìglide*  Chriftiani  .  Tali 
linioftranze  rjttcmpiaionn  alquanto  il  bollore  del  luo  Idc- 
gno  5  ma  pero  non  depolc  il  |k  r  lìeio  di  tirare  fodisfattio- 
ne  da'  Principi  Chriftiani ,  ed  ji  primo  Vifir  fece  chiama* 
re  ali*  vdienza  tutti  gU  Ambafciadori ,  e  Refidenti  di  ef- 
fi  ,  ed  intimò  loro  minaccieuolmentc  ,  che  il  Gran  Signo-. 
ve  pretendeua  che  da  loro  fi  facefscreftituire  la  preda  fattx 
da*  Maltefi ,  altrimenti  fulminerebbe  fopra  del  Ghriftianelmo  .  ^ 
i  pefanti  colpi  della  fua  ira.  Conquefti ,  e  con  altri  tratta-»  "  ...  ; 
menti  anco  più  afprì  ftudiauanii  iTinchi  di  rìicattate  da'Prin-^; 
(tpi  Chri(haiii  Ja  prcda  tolta  loco  da  Nkkefi  :  ma  ritrouai 
tidettiMimfiiifaiiii  ìaibAeneit»  che  a' loro  padroni  no» 
concise  akuaa  obligatione  di  guanemne  ifiKl&idKLGiab 

S;nore  da'codèggiamenti  di  Malta,  deteiaunò  di  portatfi 
'cAentiiDÌo  di  queir  Ifola  ,  e  feppellire  iieUé.fne  cenai 
la  memoria  di  quell'affi-onto .  Si  diede  petciòioon  ogni-  ac«» 
omÉezza  à  fare  alleflire  vna  podoxiià  amtta   ma  ò  per* 
che  cóQofcefae  k  diificoltà  di  venire  àcapo~4i  qtiell'injm 
fa  perlafbrtezzadeirifola.i  'ò.  perche  rìceuuto  anuifo  >  che 
le  galere  Maltefi  dopo  la  prefa  del  galeone  fi  fofsero  ricoura- 
tein  alcuni  Porti  della  Candia  ,  e  vi  haueflcro  lalciato  par- 
te del  bottino  5  rifoluettc  di  vendicarfi  contra  de' Venctia-  TuroMif*- 
ni  j  i  quali  Ibnnacchiofi  lotto  l'ombra  dcli'aliianza  ,  che  '«  cmàu^ 
duraua  ancora  tra  loro  ,  e  la  Porta  j  non  fi  applicarono  à 
iare  i  preporatiui  necefsani  per  ribattere  va  si  violente  al- 
iàJLUore  »  Xermioaiio  dtua^'  li  ^aap  il  iùo  armamento^  ,\ 
.   .  • ......  E  3  dopo^ 
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dopo  hauere  con  varie  arti  fatto  apparire ,  che  i  Tuoi  difegni 
non  erano  riuolti  vcrfo  gli  Stati  de'  Venetiani ,  fece  attaccare 
il  Regno  di  Candia  pedo  come  nel  centro  del  luo  Imperio  frà 
Icfaùici  di  molti  mari  neireftremità  di  Europa,  &in  poca  di- 
ftanza  dall' Afia ,  c  dall'Africa.  Diuifauano  i  Turchi  riufcenda 
nel  loro  difegno  di  Icuarc  alla  Republica  quel  Regno  remora 
all'allàlimcrito  d  italia,d*iinpadronirli  facilmente  di  vnaPro- 
uincia  cosi  nobile  >  eche  waHi  fianpie  Ibggetto  dituctif 
grandi  Q)iiqinflaton  •  Upnno  iocontio'dhiMÌiedé'Birba^ 
rifiiilFortediSaaTcodoto,  d^nonpuotewileicàsigras 
fittolbdiDeoiìci»  comquellì,clievierinodeatro'prorarcK 
ao  il  taglio  drife£ibk:  indiportolii  ad  inneAire  perimre,e 
pertenala Città  della  Cane^s  che  Menne  più  didaemefi 
raQprczzadeirafscdio  ;  maconei Vcnectani  non  lihaueiiana 
potuta  prouedere  del  bifognenofc  jper  qvella  impresone  , 
conuenne  alia  fine  foccomberp  eco  fommo  terroit  cfi  tutta  lar 
Chriftianità,  il  quale  fi  accrebbe  dall'edere  giunta  l'armatx 
Veneta  molto  robufta  alla  Suda  fenza  hauer  oTato  di  attacca- 
re la  nemica ,  allora ,  che  ftaua  in  flato  difadatto  alla  pugna, 
afcriuendofì  à  grande  errore  de* condottieri  Veneti  l'hauer 
tralcuratavn'occalionc  ,  che  poteua  di  molto  rimettere  gli 
afiEiri ,  onde  paruc ,  che  la  forte  fi  fdegnafse  per  non  efsere  fta- 
^ta  abbracciata à  luo  tempo.  Dopo  la  prefa  della  Canea  liac- 
TmtH     campò  l' armata  Ottomana  fuori  della  Città  in  campagna 
aperta  fenza  alcun  riparo  di  trinciere,  ò d'altro,  e  fenza ca- 
uaikfia  i  onde  ageuolc  fària  caduto  a*  Veneti  di  fconfìggeria  ^ 
cfsendo  tutta  uia  lianchi  »  e  la  maggior  parte  infermi  per  le  fa* 
tiche>  e  difàgifoftenud  ndfàfodio  >  ma  fù  negletta  qveA» 
bnonacongiuntora,  òfa^tùott^timmtMàgAemtmik 

paiàdM,òpcKhelolpaiKttomsigrsuMbr  dit  )mm\k 
cogniticwdelìaittsiggio   *  . 

AMm duiBiigiaHcpubiicadaU'arie,  e'dallafbmOtto* 

mina  non  meno  con  faHe  ragion  ,  che  con4UiBÌtfigtofte  » 
quando ibaohidigione della  pace,  edella  ghuata  amiatift 
.  iicredeimconbuoiiafedccaatclatanon  folo  da'peficoh,ina 
anche  da' tunorì  di  vna  guerra  improuiià,  non  ometteuadi 
rapprefentareà  tutti  i  Principi Chnftiani,  ilbifc^nadi  validi 
aiuti  .  Procurò  il  Rè  di  Francia,  e  per  roezo  del  fuo  Ambar 
fciadorc  refidente  àCoflanunopoli,  econlamiffionedi  per- 
tUMgéftf  ^^'^^  clprefse  d'interporre  la  lua  mediationc  per  il  ricomponi- 

*^        meotodiqueitorbiditaaiodaappKiidaiitk  tutta  la Chri* 

iUanità  » 
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ftianìtà  ;  ma  rkrouato ,  che  i  Turchi  non  voleuano  con<fefcen-  .g  - - 
dere  alla  pace  lenza  il  totale  cedimento  del  Regno ,  e  la  Kcpu. 
lica  generofamcnte  rif oluta  di  volerlo  conferuare  caddero  uh- 
fruttuofelediligenziede'MiaitoFRinGcfi,  oépuamonpoCK 
tare  altro ,  che  vnaScuK2i»idalla  Poi!t9^clieflQDfi£ma;  £it-. 
ta  la  pace  fottoalmMdtttme ,  chcdella  Fi«iedé.»«9ii« 
do  per  auueattn<3i»takibQmccàt€iim 
iUoIùtifim^bU'ùnpegnarfi  i  ftuore  de^ Venetam»  ancocche. 
sQa;faiHtfoafcntopefifiefx>rmQÌ€oa^  aiidbkconcei 
pit9i,CpetmXiìk  poter  a^euolmente  afsorbire  tatio  qnclRe* 
gno.  in  oidtOQ  à^tq^^à&g^^ùtitim&ésà  Sokwno  con  mol* 
ca  diligeniang>wgliare  a*  nimkipparecchi  per  venirepià  t<H 
ilo  al  noe  pfff»è<^ftofi  <lclhconqui{la  di  tutt^ 
-.,Mft|i«[fitornare  al  trattatodella  pace  generale  giunti  i  Ple^ 
i^iWtfttiatjàMunfterconruniofri  molto  tempo  lopraiepri* 
jac  cerimonie,  le  quali  finalmente  terminate  fi  diede  comin- 
ciamento  al  negotio .  Propofero  gli  Spagnuoli  fubito ,  che  fi 
mettefsero  in  primo  luogo  lu'i  tappeto  le  differenze  tra  le  due 
Corone ,  dalle  quali  dipcndeuano  tutte  le  altre  ,auuengache 
ladilcuisionc  di  quelle  de' Confederatine  principio  hauereb-      '  •  - 
bc  inuolta  la  negotiatione  ui  grauilsime  difficolti  .  EfaminJ^  DiffitUmM 
tafi  da'  Plcnipotentiarj  Franccfi  quefta  propofitionc  ,  dubi-  ^^^fi 
taroao ,  che  gli  Spagnuoli  non  vi  nafcondcflero  fotto  qualche 
piiftero  5  c  che  non  miraflero  con  quefta  propofitionc  à Temi-* 
nare  zizzania  ti  a  la  Francia , ed  i fiioiConfixierati  ;  c  peiciòfi 
dichiaraiQnQdinoQyokrnc  aicokare  alema»  che  noo  pon* 
t^e(Wpingroppaeigl*iateicffide'fiiOLGQ^^  Ganfr 
djerauMK)  pure»  die  jkdibe  Aito  vn         liiKK>re  per  k 
Fraada>A|idpnodittoxUixat^  Mini" 
fiiifii'lt^iiQliefle  io  vp'aflhnMra»  xsat  tum  ì  Principi  Qui-  sr^r*  rm. 
ilifiii  haucano  tanto  tnteteft,  tutto  ciò ,  ckc  rìguardaua  la  pu-  futr»t$0m 
blicaikuretta  ,  e  la  libertà  particolarmente  delllmpeno  :  H**'**» 
che  fi  guadagnauano  non  folo  à  fpeiè  de^oonici  raonuwe^raf* 
fettionede'  Principi>.eStatid'iii9enD«  mafcoprìiiaiioedaii^ 
^kiiMeBttGoi6grettdegliSp%iuoIi  ver^  la  pace  prima 
di  «ettm  s&^PincudiBe  i  propri  mtereffi  >  per  i  quali  fé  ve- 
niuofi  à  fcapczzare  k  trattatione  farebbe  rilultato  in  grauc 
pfcgiudidodella Corona:  là  doucfe fi trattauano qucUi dell* 
IniperiOjgliSpagnuoiinonpoteuanoapportarui  alcuna  ài^ 
coltàfenno&ioisrc^iiaii^  e  di 

Qfiìabrng*  .-^c  • 
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4. ,        '  Pendenti  quefte  difficoltà  ,  che  arreftauano  la  trattatioi 
^  *    "  ne  di  Munftcr,  venne  affatto  interrotta  qiielia  diOfnabrug 
per  le  recenti  hoftilità  inforte  come  (i  è  detto  trà  le  Coro* 
HrdclNort ,  per  le  quali  diuenendo  parte  il  Dano  ,  efdu* 
deiiafì  da  qaella  mediatione  \  ma  fedati  quei  tumulti  per 
epera  del  Si^ore  della  ThiiiUém  Aiiibaic  Chriftiaai& 
mnoàoudieCoiti,  epe'lcaloK  <fi  vnsiriotca  OJandefcchè 
fi.accoAò  alSuod  ,  perdòrìcomparic  ^  vijgorofè  dbe  mài 
Vanni  Snctefi  in  Akm^pa  fi  ripigliarono  i  man^jgi  ^lls 
coQcofdia»  ondefollecitace  le  Parti  da' Mediatori  à  porreifi 
(Ehiaroleloropretenfioni,  propofero  i  Cefarei  di  abbraccia- 
Treféjttieni  re  prontamente  k  pì^re  coti  la  Froncia ,  oue  fi  fofseroefegui- 
riiu*  '^^"  ageiuftate  col  fuffragio  degli  Ordini  dell'Imperio 

ttà  Ferdinand  IL,  e  Luigi  Xlil.  nella  pace  di  Radsbonadei 
léjiaefe  li  rìmouefsero  gli  oAacoli  à  detta  pace  particolar- 
mente in  ciò,  che  riguardaua  la  Lorena ,  &i  fuoi  Stati ,  C 
che  gli  Siieteli  fi  attencfscro  a'trattati  fatti  nel  1 6^ 5.trà  l'Elct-  - 
torediSaisonia,  &il  Conte  Oxextern.  Gli  Spagnuoli  pre- 
E^li5/4  jneuano  nell'adempimento  de'  trattati  di  Crifpino ,  di  Verui- 
*  nò  y  di  Monzone  ,  e  di  Katisbona  :  ma  jperche  fi  era  con- 

"  wcnuto  ne* preliminari ,  che  faria  permeiso  à  tutti  iPrinci- 
•  pi  d* Alemanna  di  portarfi  ò  in  perfona,  òper  mezo  de*  lo- 
ro Deputati  al  Congrcfso  per  trattare  i  proprj  intereffi  ,  <* 
che  l'Elettore  di  Trcueri ,  per  cui  la  Francia  haueua  prefe 
l'armi,  continuaua  tuttauia  nella  prigionia  non  per  altro  , 
cheperefserfi  gettato  lotto  Ja  fuaprotettione,  dichiararo- 
no iPlenipotentiarj  delle  due  Corone  confederate  di  non  po- 
tardare  vn  paTsoauanti  fenza  Tadempimento  totale  4e*ptc- 
Quinari  •  A  tak  antifona  alzarono  fttepinrfb  roinore  gli 
^  .s  :  -Aufiriaci  agr^eme  dolendbfi ,  che  il  procedere  de*  mn« 
cefi  non  tofse  (incero  :  che  Talsenza  deirElectote  di  Tns 
neri ,  e  la  non  comparfiidegli altri  nonenmocBttfelegittmé 
pei  arredareil  negotiOi  mentre  tutti  gh  ordini  dell'Imperio  (i 
erano  proteftati  di  non  volere  contribuire  con  la  loro  dimo» 
taal  ritardamento  della  pace  :  che  il  volerfi  attendere  toiuen- 
to  di ttttdi  Principi d'impehofòfsevn  volere  eternare  quel* 
la  ne^otiatione  con  grandino  pregiudicio  di  tutta  la  Chrir 
itiamtà,  che  teneua  anzi  vrgentifiìmo  h'dhffoo^  che  fi  ab* 
breuiafsero  per  ogni  via  i  periodi  di  quella  pace  :  che  la  ri- 
tentione  di  Treucri  eraicguita  per  molte  contrauentioni  al- 
le colUtuùoni  Imperiali  >  &aJi  voione  dei  Collegio  Eletto^ 
X,  .1  ralc, 
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falcondca'fuoi  Colleglli  rimancua  libero  ius  di  collcgial-  j(ìj,m 
fnentc  ftabilirc  le  cofc  concernenti  il  loro  corpo ,  di  cui  fi  con-  *  "4  5 
fìderaua  Treucri  come  membro  putrido  jerecifo  .Qucfto  par- 
lare franco  degli  Auftriaci  impenficriua  grandemente  i  Con- 
federati 5  a'  quali  pareua  perduta  ogni  fperanza  di  poter  pro- 
gredire nel  trattato ,  e  di  vedere  pofto  in  libertà  l'Elettore  ; 
quando  Cefare  riputandola  vnaconditionefenza  cui  la  Fran- 
cia non  haucrebbe  voluto  predare  orecchio  ad  alcuna  pro- 
pofitione  d'accordo ,  &  allora ,  che  meno  fi  credeua lo  re- 
fe alla  libertà  ;  onde  veggendo  i  Francefi  la  buona  difpofi-  zituoriH 
tione  5  e  comparendo  à  Munfter  i  Minirtri  di  quafi  tutti  i  Tr$»trifo. 
Principi  (  i  quali  per  leuare  l'armi  di  manoa'Proteftanti  or- -J^^"''^"'' 
gogliofi  per  la  vittoria  del  Tabor  ,  haueuano mefso  Talea*  * 
piedi  per  volare  all'afsemblea  )  fecero  nuouc  propofitio- 
ni ,  che  confegnarono  a'  Mediatori  dopo  haucrne  concer- 
tato prima  co*Suetefi  i  punti  più  principali  riguardanti  la 
Religione,  à  fine  di  non  s'imbrogliare  nel  principio  co*  Tuoi 
confederati ,  onde  rifultafse  a'  nemici  qualche  Iperanza  di       '  " 
(laccarli  da  elfi  ,  far  credere  al  mondo  ,  che  proftituifsc- 
ro  la  Religione  ,  e  che  la  guerra  ,  che  fin' allora  era  fiata 
di  Stato  ,  non  diuenifse  di  Relidone  ,  ch'era  il  maggio- 
re de' mali ,  da  che  ne  poteua  fcaturire  grauc  pregiudicio 
per  la  Francia  ,  la  quale  voleua  far  apparire  ,  che  anche 
fra'l  maneggio  dell'armi  preferiua  il  punto  della  Religio- 
ne .  I  Mediatori  per  ageuolare  ancor  elfi  le  cofe  ,  e  tener 
lontano  gli  accidenti,  che  porta  feco  la  continuatone  del- 
la guerra  propofero  vna  fofpenfione  d*armi  di  quattro  ò  fei 
mefi  ;  ma  perche  era  giunta  à  fegno  la  diffidenza  ,  che  ha- 
ueuano i  Francefi  degh  Spagnuoli ,  che  ogni  loro  attionc  ^^^'^^ 
era finiftramentc  interpretata  da  effi  ,  ftimarono  ,  che  non  ctfi,t'sp^ 
^alalsero  à  tale  rifolutione  ,  che  per  guadagnar  tempo  ,  e  inuoU 
metterfi  in  grado  di  operaie  qualche  cofa  nella  prolsima 
campagna  ,  e  però  non  vollero  confentirui ,  come  ad  vn' 
cfpediente  fecondo  il  loro  fentire  atto  più  à  ritardare ,  che 
•ad  auanzare  la  pace  generale .  Era  loro  penetrato  ,  che  nel- 
le iftruttioni  del  Conte  di  Pigneranda  fi  contenefsc  ordine 
di  far  particolarmente  la  pace  con  Olanda,  nè  divenire  che 
à  tutta  eftremità  à  quella  della  Francia  ;  che  perciò  quan- 
do feppcro ,  che  i  Deputati  Olandefi  erano  fu'l  punto  di  por- 
tarfi  à  Munfter,  il  Marche/è  di  Caftel  rodrigo  haueua  fpedito 
yn trombetta all'Hayacon file totcrcj  conlequali  dichiara- 
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Itigli  StàfiGeiierali  i]4Mt4«n0clelKédf$S^£M^m 
'  cpp.cfll  )  e  proqirò  di  otteom  vn  poff^pmp.  per.imtKbni 
q^K!aÌ((^  jB^9fìi9^Sf^  dei  pa«Iè  per  negociafc  con  elfi  ò  vim 
Ul^g^fia. paccipeciale  ;  onde  iè  bei^r. à|[li  Staditiifei^c:  di 
itpuBiò  concento  tale  inu ito  s  motlrorono  in  ogni  modo  co* 
ftanza  con  fare  rifpofta,  chefpediuano  i  Deputati  delle  Prou 
uincie  à  Munlici  luogo  deltinato  per  trattare  cai:ichi  delie  vl-i 
time  volontà  dcgl^  Stati  Generali:  che  per  ciò  ad  cflì  poteuani 
fi  addirizzare  e  concliiudere  la  pace  ò  la  tregua  in  quella  for- 
ma ,  che  farebbe  giudicata  più  vanta ggiolà ,  e  (icura .  Era  co-^ 
fa  marauiglioia ,  che  quanto  più  i  Francefi  fi  ftudiauano  di  ad- 
dolìai  c  1^1  indugi  à  gli  Spagnuoli ,  c  far  credere ,  che  la  loro  in- 
'    tcntioncnon  fofse  retta,  tanto  più  li  fìfìauano quefti  nella 
ifé£iMoii  credenza ,  che  da'  Trancefi  li  praticafle  quell'arte ,  che  à  loro 
prHman  yoleuafi  attribuire  ,onde  fperando  di  poter  migliorare  le,  copi 
^oi^dtj!  ^tioi^^.  quando  venìfselo^o&m)  di  fiaccare  gli  Olaodefi,  4 
à$iuirM'  diedei'pjcon  ogni  più  aa:unta  diligenza  ^fcuot^rc^^ 
*«••      decloro  Deputaa,  • 

AU'incontrciFrancefiicbrdi  fnsik  condotta(bmano  pcrt 
pkffi ,  fé  più  complifsealjaCòroiiailfia-  la  pace  coU'Jmpefgir 
dorè ,  e  poscia  conc^iuleie  coq  la  Sji^ia  ò  voapacc;  >  o 
tre<^ua ,  ouero  trattare  congiuntadimp con  amendue  à  caui^ 
d||O[edi%0ltà9  che  fi  (ànano  incontrate  nell'obligare  Vlcaf 
pqi^iI()K^fÌ9nframmef^  dueQot 
rpik^  ed*  impedirgli  di  dare  fotto  gualche  altro  nome  atBÒ^ 
za  à  gii  Spagnuoli ,  quando  la  Suetia  hauelle  le  braccialegate 
ònon  potclìc  in  alcuna  maniera  foccorrere  la  Francia  contri 
Cala  (li  Auftria  :  tuttauia  perche  conolceuano ,  che  il  Duca  di 
Laniera  era  il  Iblo  tra  tutti  i  Principi  d'Alemagna ,  che  potcu4 
Tranctf$  piucoluiibuirc  alla  pronta  tcrminationcdclla  guerra,  &alia 
procurano  conlèruationc degli  auuantagg)  de' Confederati  nel  trattato 
^»J"*ÌT  '^P*^^^'     volcua  finceramentc  impiegarui  i  fuoivfficj,  &l  ìI 
iS^^   *'  fuo  credito , perciò  meflero  in  opra  tutte  le  loro  diligenze  pey 
guadagnarlo ,  facendo  deliramente  trapeiare  al  luo  ConfelTor 
re ,  che  fi  ritrouaua  allora  in  Parigi ,  che  (è  l'Elettore  dcfide- 
raua  di  vedere  abbandonato  il  Principe  Palatino ,  icni  antenor 
ti  fi  erano  di  tutto  tempo  ricourati  lotto  la  protettione  della 
fianm,bilòginana,chedafl^  proua  infallibile  della 

fuaaflettione,  la  quale  prelentcnientc  non  poteua  ci  sere  al- 
tro, che  di  aiutarla  à  confcniare  nel  trattato  della  pace  le 
piaz2e,clic«ncuainAleiiwsna,  mcke  poncoiicua ancora  il 

proprio 
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proprio fuo  intercise,  che  loblieaua  di  mctterfi  à  copcrtd  jg;^- 
della  gelofia  fecreta  di  Cafa  di  Aaìtria  con  tra  di  lui ,  di  manie-  " 
fachepcrefsereben  foftenuto  in  calo  dibifogno,  faceiia  di 
meflieri ,  che  la  Francia  hauefsc  libera  la  flrada ,  &  il  pafso  del 
Reno  per  poter  ageuolmente  foccorrere  i  Principi,  de*  quali 
gli  Spagnuoii  procurauano  la  perdita  .Era  veramente  vn  gran 
pafso  per  il  Duca  antico  feguace  delle  fortune  Auftriache  di 
nifi prefcntcmcntc foftenitore  degrintereffi  de* fuoi  nemici i  .  - 
noncTimcno  la  riflcfsione ,  che  vna  più  lunga  guerra  poteua  ap-  '  " 
portai  c  gran  pregiudicio  alle  cofe  fue,  ch'egli  erainftatodi 
auuatitdggiarecon  vna  pace,  che  vcniua  fofpirata  da  tuttii 
Principi  cfi  MgÉ^^>^^€thc  poteua  confeniai^  ttella  fbaCaf 
faladigni!lBI»OTÌ|fei  ch'cAilfine principale,  per  coi itgK 
libdaifnpujttdÉé'l^Mit',  enoduTse  à  promettere  (Scontri* 
biiiir ifuoivfflqprefsoCeià^peri^^   à&v  vn  Iktificìo 
<!B(^,che  prctendeua  la  Franèk  alpul>Iìcofi|^(b^]bChrt- 
ftianità ,  ed  i  NMìHtcIt  $the  bramauano  di  vederi  auanzare  1 
inancggi  della  pace,  non  tralafciauanovcrunà^àpjijipcrfolte^  . 
citarne^k  Parti  :  dunque  lieti  i  Francéfi  di  hauer  guadagnato 
taj^edkò  punto  fi  dichiararono  di  efsere  pronti  all'aggiuflsuhen- 
tocon  Spagna ,  mentre  fi  lafciafsero  tutte  le  conquide  fotte  in  ^/J^fp^^ 
4uefta  guerra ,  fc  il  Ké  Cattolico  non  amafTe  meglio  di  rende-  a  fi,* 
re  la  Nauarra ,  e  tante  altre  Prouincie,  che  ritencua  alla  Fran- 
eia  »  e  comprendere  nel  trattato  il  Rè  di  Portogallo .  Gli  Sue- 
tefi  domantimano  ancor'efsi,  chegliaffaridi  Alcmagnafire- 
ftituifscro  nello  Stato ,  ch'erano  auanti  qucfta  guerra ,  il  che 
obligaua  l'Imperadore  à  rendere  elcttiuo  il  Regno  di  Boemiaj 
&àreftituire  la  Cafa  Palatina  ne'luoi  Stati,  e  nella  dignità 
Elettorale,  pretendendo  oltre  qucfta  fodisfattione  qualche 
Vefcouato  per  i  Proteftanti  per  godere  de' loro  beni  j  ma 
come  quello  punto  era  contrario  alle  capitolationi  con  M 
Francia,  che  porcaiiano  l'indennità  duella  Religione ,  onde 

gtial  rìg^araoaiantennc  (empre  vn  ReSdenEie  nell'arma* 
SÉetefe>  &daefsa  impugnato ,  e  cagionò  varj  contrari. 
Miei!fifecheti*aua<,^liauafi  intomo  à  quefte  pratiche  giunfe 
à  Munfter  il  Conte  di  Traumensdoif      afeiftere  alla  tratta^ 
tione  in  luogo  del  Conte  di  Na(&u,  epoftòfeco  il  f egreto 
ilelkintèntionidiCefare,  onde  vnioemlmente  credeuaii  la  Arriué  iti 
piefeMsadi  quefto  Miniftrosìriputato,  alcuiienno  attribuì-  c^»»"  ài 
Itofikpacc  di  Praga,  &  amatore  dèlia  Ridete,  e  della  Cafa  ctì^Ji^i^^^ 
Bauierai  &4se]^rabbiCttiafediiiioltofperioédeUa  còncor-  fiif 
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db;  ma  haucnJo  nel  priiiu'pio  rincontrata  qualche  dureauuu 
'  ncTi  anLcli,  c  trattenutoli  a  Munfter  per  ii  iolo  brcucinter- 
ualk) ,  che  douL  ua  ipcndci e  nelle  A'ifite  fcambieuoli ,  voltò  le 
fueapplicationià  gettare  il  pomo  della  dilcordia  tra  le  due. 
Corone  confederate,  ò  perche  vi  foiseconuitato  dagli  Spar 
gnuoli  perkraaomropraccen^aibe>òj>erche^tedersecol^ 
casre  vna  iimilel^da  y  che  i  Franceii  uUrìano  refipiù  maiie^ 
fidili  nelle  lo§;j9II|c;tenfioni.  Comunque  fia  fe  ne  pa&òia4 
»i  %\to  ad  Ofhabrvjg,  bue  dimorò  lèi  mefi ,  penanti  i  quali  ten«{ 

fìpei;  maritrouatiIìiemp9efo|bL^  fend 
r&oraò  à  Munger ,  doue  tratto  qualche  tempo  della  fodisfat* 
tione  della  Francia ,  la  quale  mo(&^uafi  fifsa  in  eh  ledere  la  ri» 
tentione  di  tuttelpcoQquifle  £ttt&  in  Akp^a  dall'  Al^àc^ 
fipo  à  Treueri. 

II  Cardinale  tirato  intanto  dalla  confideratione  degli  affari 
della  Corona  ftimauaquafiimpofsibile  5  chegliSpagnuolila- 
fciafscro  giammai  in  ripofo  la  Francia,  che  ouc  Ìl  vedcfiero 
fm«rdidJi  ^^P^^^^^^  ^  attaccarla  ;  fcrifsc  per  ciò  al  Conte  di  Seruient , 
(uiému!  che  procurale  di  conferuarc  tutte  le  conquide  più  opportune 
"  per  impedire  le  inuafioni  del  Regno ,  e  preualerfi  de*  vantag- 
"  y  cj  de  ]  le  Tue  armi  per  cauaie  dalle  mani  de*  nemici ,  s'era  polsi- 
bile  1  Paefi  Bafsi  à  cambio  della  Catalogna ,  la  quale  per  ler- 
iiirc  di  antimurale  alla  Spagna  hauriano  procurato  ad  ogni 
prezzo  di  riauerc,  &  ottenere  vna  tregua  per  Portogallo  di 
Cjguale  durata  di  quella,  che  farebbe  conclufa  tra'I  Rè  Catto- 
lico, ckPtouincieVnifee.  Cheil  verp  niocbperaddQidie 
la  loro  fierezza)  eradi&rtrajpodFe  vt]a  grande  inteU^coza 
col  DucadiBauieraàfìae  ò  di  conìdinidmcflèMitisiKntelaf 
paceconCe&irperfiiainezo^òdidargUeiickge^  eflicv 
llrarloro,  ch'emerano fui  punto dimajitoierelQUk 
contra  la  Francia  >  onde  nelariarìfiiltato  il  vantaggio ,  òché- 
haucfsero  dato  le  mani  alla  pace  con  conditioni  più  pingi|i  per 
efsa,  ò  che  perfinendonciroflinatione  di  prolèguire  la  gxfj 
ra^laFrancialiberaaUocadall'Imperadore,  hauerebbe potu- 
to accrcfcerc  la  fua  armati  con  k  truppe  diAlcmagoa»  .par- 
ticolarmente di  quelle  di  Hafsia . 

Nello  ftcfso  tempo  premeua,  che  in  Fiandra  fi  acccrtafse 
quell'anno  qualche  memorabile  j  e  ftrepitofa  imprefa  non  fo- 
lo  per  il  riuerbero  de' vantaci  j  che  ne  riuerrebbcro  allaCo- 

rpoandtiattaioiUMunflaa  Mup^ ii^wwe  gli  Sp^^nuo- 
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fijchcfi  Iu(irtG:auano,chc  ouefofsc  loro  riufcito  Io  ftaccamen-  164$ 
to  de<^IÌ  OlanJefì  di  poter  à  rrian  faJua  rouinofamcntc  tempc-  . 
ftare  ?a  Francia  nelle  vifcere;  ricordaua  perciò  a' Generali ,  . 
tbtnon  pof sedendo  gli  Spagnuoli  mi  Belgio  molte  Piazze  at-  csldinJu 
•ié-'k  riattare  le  loro  srmaieùer  guarMÌn>k  isl^tmpegnar^  m*Q,HVMli 
■fi  itil  ckKièmtà  Mfismi  ,  facepM  mfikrp  t^imfédromr/t  de.  itwèmèf 
top  pik  ^Hè  À  /o^mm  h  grm  Citi  a  à  parlèmmure ,  cim 
iékmmf  quejie  per  fmOK.  »  àiptaPcAr  la  préfià  eti  Jrè  ò  quai-% 
troM  tfe  ,  ritbieàeuA  ,^.mH9éta  jiUiera  per  difenderle  . 
Foceua  nello  (lefso  tempo  |iiB&iirtb'MiniAa.iìrw  re/i* 
dienti  aU'UayagU  Stati  Generali  per  la  ilipulatione  deltrat* 
tato  di  campagna:  inchefiauuennero  da  principio  in  nodo, 
fe  difficoltà ,  non  parendo ,  che  le  Prouincie  di  Olanda ,  di 
Frilia  5  e  di  Zelanda  inchinafsero  al  profeguimento  della  guer- 
ra,  quando  poteuano  ftriiigcre  con  la  Spagna  vna  buona  pa-r 
.ce  :  tuttauia  fi  affaticarono  con  varie  ragioni  per  indurle  a*  lo^ 
ro  voleri  5  onde  aggiuntoui  il  fauore  ciel  Principe  d'Orances, 
al  cui  intcrefse  grandemente  compliua  la  continuarione  della 
guerra ,  e  di  mantenci  ii  bcucmeriLo  Uclk  Corona  di  Francia  ^ 
Si  abbracciato  il  partito  propofto,  eltipulata  larinouatione 
della  lega,  in  virtù  delia  quale  fi  obligarono  di  contribuire 
alle  operationi  della  guai»  eoo  itffiflenza  maggiori?  del  foli-  l^'^J, 
to.  EpetchcilErinape  di  Qraiyafi  m  eyjii 
«àiBC»teÌMngbitoddU'impre£ii»  àikxnxécsL 
^ttta.ad  attrierlo.a'compiaicimenti  delk.Fcancni»  fi  coode- 
(odk  à  fomminiftrargli  qualche  rìafbrao  per  jpoterk  daie»> 
tane»  iiniieatceche  daU'armata  Fraacefetrakendence  que^      .  * 
fio  anno  in  grandézza  quella  deik  preterite  campagne ,  fi  a£^ 
Jalitebbeaicun'akra  Piazza  di  non  inferiore  confideratione^ 
epcrciò  fù  rifoluto  nel  Configlio  rvniooedfllc  dueannaic 
<GQaaiidatieda[OiKÌiidiOrkaas>  àdìAngyienperfiurriufci- 
^  con  vigore  i  difégni.  .  .'^t.i'^i 

•  ^  In  tantò  la  Reggente  non  era  così  intenta  à  pigliare  le  più 
aggìuftatemifure  per  la  Fiandra,  che  con  follecita  cura  non 
procurafse  di  raddolcire  l'animo  de'  Catalani  amareggiato  per 
le  perdite  foftenute  nell' vltima  campagna,e  nella  nuoua  anco- 
ra :  erano  nel  mefe  di  Aprile  vfciti  di  Lerida  gli  Spagnuoliy&  af- 
falito  di  notte  tempo  il  Caftellodi  Termes  pofto  lu'l  Segro,e  i' 
haueano  lorprclo,facédo  prigione  la  guernigione^e  vi  haueano 
trouato  molte  munitioni  di  ogni  forte,  ondequcfto  luccelso, 
guato imbaidaiiziua gU,Sjyiffli^yii>rafltafcc€ua cader  1  animo  {/'e?////! 

a'Ca-  diTtrmts. 
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Della  Hfjforùì^-  .f^ 


.  •  .  jaLÓtalani , uffìitti  aiiclic  per  lanunua ,  ch'era  loro  arriuata > 
*■  ■•  '  Clic  in  Muìificr  (i  piocui  alsc  di  canibiarii  co'  fi  Baflì ,  il  che 
'•^lu-  nuggior'  ai  dire  a'  partiali  delLi  Corona  Cattolica  d'in- 
Mi  LKtuuarecontralEonccfìy  &ciàgerare  la  loro  mola  fede  v  & 
liUi aótwfof  partkòlanBCOtf  con  voa  natione»  che  di  prp- 

Wian^éimancook^utÈmy  «f^pÉtatmràifoiicrahile  da  mm 
mkSk^  cEe  im'aUom  haueaoo  oMKitidate  k  armi  in  qutttl 
9kx)tiincia  :  fufcielco  pa  dóiottcre  deil'imprera  il  Cbnte  di 
tiefisPrasiin»  m  coi  concorreiiiiiotiittt  le  qualità,  che  re» 
dono  più  amoMibik  vn  Cafttaoo  •  Fece  però  egli  qualche 
dilHcoltà  di  accettare  takimpii^o ,  dmoroàb  di  pendere  odi' 
infeliotefito  di  quell'iaipreiail«icctto  acquifhtofi  in  moke 


Cardinale,  ch'era  allora  il  luprcmo  arbitro  delle  cole,  ò  di 
accettare  1  impiego ,  vi  fi  determino ,  iapendo,clie  Te  1  aflèdio 
non  era  accompagnato  dal  bramato  fucccflo ,  tutto  il  mondo 
potria  eoiiofcere  elscre  mancato  per  mera  impotenza,  là  da- 
ucriculandolo  tutti  lo  condannerebbero  di  haucr  rinuntiato 
all'amicitia  eie!  primo  Miniltro:  dunque  accettata  la  carica,  e 
riceuute  le  iflruttioni  per  Tefecutione  dell' afscdio  fi  trasferì 
nella  Linguacuca ,  douc  conferì  intorno  alla  diiettione  dell' 
impreia  coi  Conte  d* Arcurt ,  che  non  era  ancora  paJsato  in 
Difegm  Cataiogna,ccol Marcfciallo  di  5chombergh  Gouernatore  del- 
%m'^mÌ^  hProueDza,  fermandoii  qualche  tempo  à  Nfaifaona  perafr 
jpetidVMÌ^3uxM0delie(QvppcdL^^c8ftODceQ6ÉlBiBBcper  qoeli^ 
«ncdà,eclickgilB»aFranctt^^  fi  ifciwmnn  ofpon^ 
^drainiaSpagnuola^fbfscTO  gHiÀeiC^^  cwwnriaiw. 
ifofiatcaiitoàfirpBisaie  k  tropj^  al  poAa  deUa:  «notagna 
detto  Pmuts ,  hog^idi  Beilagarda#Jidipec^ 
po  Fabert^il  quale  nncootratofi  in  vn  partito  iieflaicoà.^uew 
IBS  fil  £&tto  pngiciie  »  e  coodocto  à  Rofes.  Giunte ttttele 
tnippedcilinateperqucAaimpreiàpa^iiCoiiiri^i^^  * 
e  fi  auuicinò  à  Rofes  per 'licoméerk  •  Con^arfo  appena  4 
vifta  di  efsa  vfcì  il  Gouemaiore  con  cinque  haxta^om  di  Éu»- 
d^^^  teria,  e  tre  fquadroni  di  caualli  à  fcaramucciair  per  tenerlo 
lontano ,  e  moftrare ,  che  non  cedeuafi  q  uel  terreno ,  che  pri- 
ma non  foise  ai  pedo  di  iàngue  ;  il  giorno  feguente  occupò  i 
'   pofti  dalla  collina  fino  al  mare ,  fcruendofi  di  vn  piccolo  Val . 

.  iODeviciooaikIotxedi.GarigyajK^aU9ggiod^fuetrui^ 

pe. 


fiderando  la  neceflìtà ,  ò  di  rompere  col 
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PC ,  affinchè  fbl^o  coperte  dal  cannone ,  e  fece  coprire  detti  j  g  .  ^ 
podi  di  vn  lungo  trincicramcnto,  che  pigliaua  dalla  collina 
lino  al  mare  per  mettere  in  ficurezza  la  hia  armata ,  e  liberai;la 
dalle  molellic della  guemigione,  che  con  le  frequenti  lomte 
grandemente  l'incomodaua,  particolarmente  con  la  caualle- 
m,  della  quale  n'era  abbondante  la  Piazza,  eftì  mleguela 
aperta  la  trinciera ,  e  profeguito  per  otto  giorni  con  libito 
fuccefsojhaucndoterminatoalcuni  Ridotti,  co'quah  alhcu- 
rauailauorijondefiaccrefccuanolerperanze  di  poterlo  fini- 
re con  felicità,  quando  hauendo  il  tempo  prorotto  m  vndi- 
Juuio  di  acque  sì  grande ,  che  in  poche  horc  diftrufse  quanto  in 
molti  giorni  haueua  operato  Talfiduità  de*  foldati,  e  poterò  le 
cofeintaldifordine,  econfiifìone,  chela  gente  per  laluarli 
dalla  violenza  dell'acque  abbandonò  i  poftì ,  e  le  inlegne ,  po- 
chi rimanendo  in  quei  luoghi,  eh  erano  da  efse  meno  ofleli. 
Durò  la  pioggia  dal  Giouedì  Santo  fino  al  morno  di  Palqua ,  e 
pendente  queftointeruallo  fecero  gli  alFediati  non  oftanteil 
mal  tempo  vna  vigorofa  fortita ,  nella  quale  ^\l  riufcì  di  occu- 
pare alcuni  Ridotti ,  e  fatui  prigioni  tutti  i  ioldati ,  che  vi  era- 
no  alladifefa;  e  fehaueiTero  penetrato  il  dilordine  del  campo 
poteuano  con  facilità  aflalirlo ,  e  prenderui  tutto  il  bagaglio , 
e  gh  Vociali , che  vi  fi  trouauano  quaiì  foh,  ma  non  hauendo 
fcopertoqucfto  difetto,  e  procurando  il  Contedi  Pleflisdì 
celarlo ,  non  intraprefero  vn'attione ,  che  aflìcui'aua  la  Piaz- 
za, e  terminaual'alsedio.  -rtj       •  - 
Cefsata  la  pioggia  cominciarono  di  nuouo  1  loldatiari^ 
gliarc  i  loro  pofti ,  &  ai  diecinoue  riaperfe  la  trinciera  prole- 
Juendofi  gli  approcci  col  ferpe^grare  de'  lauori,  i  quahfurono  sirUf^i  U 
SiEcurati  coil'erettionead  ogni  poca  diftanza  di  vn  Ridotto  >  m»mr^ 
à  fine  di  ripararfi  dalle  frequenti  lortite,  che  faceuaD.Die^o 
Cauallero  Gouematore  della  Piazza ,  il  quale  m  quefta  difefa 
adempì  i  numeri  tutti  del  valore ,  e  della  brauura  j  e  Parche  in 
pocadiftanzadalla  Piazza  verfo  il  Marc  e  vn  piccolo  CafteUo 
detto  della  Trinità,  al  quale  accoftandofi  le  filuchc  poteua- 
no gettare  sente  in  terra ,  e  falla  trapaisare  nella  Piazza ,  onde 
ne  haueria  potuto  rcnderfene  più  malageuole  la  conquiQa  > 
oltre  che  ivaiccili  reftauano  molto  incomodati  dal  cannone 
di  cfio,  determinò  ad  vn  tempo  d'impadronirl'ene,  cv'unpie- 
tó  il  Signor  d'Aluimar  Sergente  di  battagha  con  vn  corpo  di 
a-uppe,conchcvcniuanfiadaccrercerelcanguftie  degli  alle-  f,rtti,iu 
diati .  Dunque  in  quella  maniera  fiandò  auuicinando  ^j- ^"o^po  TrmU 


iUhPimStattteBnokaJeittczzaperilwÌaié,« 

<n  qiriifitdnitiTt  j  rhr  hiroaiin  minniMidi  mpC  hcff 
to argine  di  vn  Ri^^riiiiiiaii  iii  i5jpKcfaiMJcinkì4ciIa  omk 

cacciameli  era  malageuole^  per  acco(hriiadfl<tt,aece&trìoi 
dimodoché  il  Generale  dopo  hauer  orato- auaimiiaiioci  fi 
fortò  all'attacco  didectaaiigpM  eoa  tanco^aidòoe»  cfac:^ 
riulcidioccuparlo,  edipiaittaniiviiSaUoggfamenm,  die^ 
afsedùdnonpotm^inaiabbattcre^iuaiicim^  tentaiseia 
x^/4<-r«perpiuripre(e:  con  tale  vantaggio  ersendoii  facilitato .l'ialft 
dtiu  ctn.  tacco  della  contralcarpa  dii'polc  tutte  le  cole  per  elcguirlojma 
irsfiMrf*  ^QjT^f.  ^{^[  pofsciso  di  elsa  dipendeua  la  prefa  della  Puizza ,  vi 
rinucnnc  grande  refiftenza ,  e  furono  danneggiate  le  me  trup- 
pe particolarmente  dal  fuoco  de'  baltioni ,  che  ialciarono  più 
volte  inforle  dcU'cfito  di  quell'arsako ,  nel  q  ualc  garc^iaua-i 
no  i  due  partiu  d'ardimento,  e  difortezza  ;  ma  in  fincr  dopo  ef«- 
ferfi  lungamente  contraftato  riufci  a'  Franceli  di  guadagnarla  ^ 
e  fattoui  1  libito  vn*alloggiamento  vi  piantarono  vna  batteria , 
con  cui  incomodarono  talmente  quei  di  dentro ,  che  determi- 
narono di  liberarli  da  quella  moleftia  con  viu  vigorola  lorti- 
ta ,  con  la  quale  s'impadronirono  della  tefla  della  triaciera ,  c 
Vi  ^^r^^^^on^cniaranoperquaJchep^  abbattendo  vna  portew 
fmlL  di  laaQrìhdiud;niaefieiido(lacim  rìeiiadagnat^ 
§i$eididm  nmò fipbitorìparad*  CoftoqneOa  £itdoiie  wmtìJìMÉàiik 
*^  yfficiaUrìiiiaitìòinom)òfenddavjiaparte,edaU'd^ 

più  da  quella  degli  afsedianti  come  i  più  Icoperci  {  poicia  get- 
tato vn  piccolo  battello  nel  fofso  fece  pafsace  'é  minatote  al 
éuJuTu  ) il  qualelattO»ndoiiidiauorcdellanqtte,neli'a^NÌr 

n^^iiét ^^^^  dorno  haoeaàcominciato  àd intaccare  la  miin^Ìia»di 
che refto talmente forpcefo  il  Gouernatore  della  Ftam,  che 
^e  morire  il  Capitano ,  ch'era  di  guardia  ^  non  hauerlo  au- 
uertito  di  ciò  $  che  haueuano  fatto  i  nemici  fotto  il  velo  delle 
tenebre .  Mentre  che  ciò  fi  operaua  da  qucfta  parte  il  figlio  del 
Conte  guadagnò  dall'altra  vna  piccola  mcza  lunapoftatra'l 
baftione  attaccato ,  c  quello  del  mare  ,  chepenfaua  pure  di 
tentare,  e  di  là  fcgucndo  la  contrafcarpa  venire  all'angolo  del 
fofso  del  baftione,  che  toccaua  vn  baftar dello  di  pietra ,  che  fi 
ftendeua  fino  alla  muraglia  della  contrafcarpa  dell'altro  ba- 
ftione,  echiudeuailfolsoà  venti  pafsi  dai  mare,  ch'era  il  fo- 
lo  Ipatio ,  che  vi  era ,  c  loilcncua  l'acque ,  quando  la  chiulà 
era  ferrata.  Glioiì^iantidcfigaaado  di  palsarx^ii  fof^o  vici- 
'  .  no 
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«0  all'angolo  ,  procurarono  di  alzare  vna  batteria  dietro  jg^i- 
aI  baftarc&llo  fudetto  ,  ma  non  hauendò  potuto  effluirlo 
per  mancanza  di  terreno,  cambiato  pcnflcro  la  pofero  fu  1  al- 
t»  del  Lembo  della  contralcarpa  pardcllo  al  baftione  ,  la  a^^ih^ìm 
quale inbreue fece  larga  breccia  nella  muraglia,^  e  fi  cpmin- 
cioàtrauagliare  per  firc  il  ponte  di  fafcine  airattacjcro  del- 
k  de(lra  >  quello  della  iiniftra  eflendo  già  tennìMto,  non 
oftance  la  valida  oppoficioiie  »  che  per  titlo&ceiia  ilGo» 
iiematot^ ,  e  €0ilttfllian)A»^1iiacc^  la  muraglia  >  fi  ri  chéf,rtdt 
^iltìkìmwtid^'éÒÈlài  legno,  dit 

«ÌDi}i|?ifc4lÌltteilGouernatore  di  renderfi  dopo  hauecefo- 
Amto  Taifedio  trenta  fei  giorni  ,  nei  <}uali  perdettero 
isAìsStidmiìàtxètiO^  lènza iièriti,  egli  Spagnuo* 

l^ttocènto£uttf,  ttiecéntò cavalli,  enevrcfil  Giuallero 
coaniile,  3soteocei)tOtra'fani,  &infènmdopohauerdatà 
mtelepi^dilManuiai  efatuquegUsfom  chedaluiefi- 
:gerepotean(!« 

Non  ii  può  credere  quanto  fi  confolafTe  il  Cardinale  prl. 
moMiniilro  di  veder  terminato  con  felicità  vn'afìTedio  di  ta- 
le importanza,  e  di  cui  n'era  ftato  Tempre  con  animo  dub-  2. 
bio  sì  per  la  fortezza  della  Piazza  ,  come  per  i  difaftrofi 
accidenti,  che  haueuaqo  accompagnata  quella  imprefa,  &  »4/«^^/«. 
il  contento  era  tanto  più  grande  >  che  fi  pcrfuadcua  ,  che  i  /««fj-v»' 
progreffi  fi  douelTero  dilatare  in  quefta  campagna  nella  Ca- 
talogna per  la  prudenza  ,  e  valore  del  Conte  d'Arcurt,  il 
quale  durante  rafsedio  fi  era  trattenuto  Tempre  su  la  fpon*- 
da  del  Segro  per  ofseniare  gli  andamenti  del  Generale  fl^fi?^ 
Omtelmo  ,  e  per  dìfloniare  i  foccorfi  >  credette  di  non  /  " 
'poter  ifkràpKoaàe  coik  piàr  vsuitagg^ofa  perilfiionoflie, 
c^dipcrare  farmi  okre  detto  fiamei  nHihauendolorinh 
aepitto  si  .gonfiò  per  fe^inofeeacqae  ,  che  dalle  inoiica» 
gnecòlanano,  esìbencoftoditoda^Spagnuoli,  chefene 
'rmcktiaimpòifibile  il  valico  ,  fi  ritirauaclal  difegno,  quan- 
do pitfauatifi  due  huomiiii  dd  pade  al  Sigpior  di  Ple& 
'iisBdàiizoiie,'^  fcopdrono  vn  luogo  >  douepoteuafi  ^ 
bricare  vn  ponte  (opta  la  Noquera Q&emttdi  da  efso  l 
detto  ìàogo ,  e  rìnuemitolo  opportuno  per  la  coftruttio-  • 
ne  d*  vn  ponte  in  tre  notti  (  non  potendouifi  trauaglii^. 
re  di  giorno  per  non  efTere  fcopcrti  da*  nemici  )  lo  refe 
in  Alto  di  ièrùise.9.oiKk  paflat^  voa  parte  dell'  ai-mata 

le  aliali 
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Tmfm  il  afTalj  à  tergo  gli  Spagnuolicuftodicnti  il  fiume ,  i  quali  lonta. 
ni  da  tale  penlamcnto  reftarono  percoffi  da  sì  fatto  Ipauen- 
to,  che  fi  abbandonarono  precipitolamcnte  alla  fuga,  eia- 
fciarono  la  comodità  a*Franccfi  di  fabricare  vn  ponte  j  fo^ 
pracui  pafsò  il  redo  dell'arnuta  ,  e  marchiò  tutta  la  not- 
te per  Urade  impraticabili  tra  montagne  alpeftri  ,  donde 
fcorgeua  i  nemici  portati  nella  pianura  di  Ballaguer ,  i  qua- 
li non  haucndo  potuto  impedirgli  la  fcefa ,  ne  reliAere  al- 
la forza  furono  corretti  di  piegare  ,  e  ritirarfi  con  diforr 
dine,  e  confufioneverlbBallaguer,  hauendo  Tempre  il  ne- 
jLfitAdiiU  micoallelpalle.  Vna  parte  dell'armata  ,  che  fi  volle  falua- 
s^ntufiÀ  re  alla  montagna  verfo  Liorenzo  fù  attaccata  da  due  bande) 
i**r#9w  e  pienamente  disfatta  :  marchiò  pofcia  il  Conte  à  Ballaguer 
per  profcguire  la  Tua  vittoria,  e  renderla  perfetta  coU'cilcr- 
minio  dclreflo  dell'armata  ,  che  fi  era  inlaccata  nella  Piaz- 
za i  ma  ò  per  negligenza  di  qualche  Capo,  ò  per  il  valore 
delCantelmo  furono  delufc  le  fue  diligenze,  e  tutta  quel!* 
armata  j  ch'egli  credeua  tenerfi  in  pugno  ,  forti  di  notte 
tempo,  e  fi  laluò  in  Ager  con  fuo  fommo  difpiacereperef- 
fcrlì lafciato  fcappare  dalle  mani  vn* armata,  la  cuifconfit- 
fregref  tSL  CTI  infallìbilmcntc  feguita  dalla  totale  efpulfione  degli 
déW  Ar'  Spagnuoli  dalia  Catalogna.  VfcitoilCantelmodiAger  luo- 
co  poco  forte  per  rcliltcrc  ad  vna  grofla  armata,  vi  entrò 
TArcurt,  edopohauerlo  munito  di  tutto  il  necelTario  perla 
difefa  ,  e  dopo  hauer  mefso  le  fue  tmppe  ne*  quartieri  dei 
verno,  la ftagione  efièndogià  troppo auanzata  per  tenere  la 
campagna ,  le  ne  pafsò  à  Barcellona  per  diflipare  qualche  fat- 
tione  >  che  gli  Spagnuoli  vi  haueano  fatta  permezo  de'  loro 
aderenti. 

Dopo  la  perdita  della  battaglia  di  Lerida,  e  l'infelice  fuc- 
cefsodell'afsedio  di  Tarragona^  gli  Spagnuoli,  chefin'allo^ 
ra  non  haueuano  penfato ,  che  alla  conferuatione  dell' Ara- 
gon,  concepirono  grandi  fperanze  di  potere  fcarnare  iFran- 
xefi  dalla  Catalogna  ,  e  fi  determinarono  di  fare  tutti  i  loro 
sforzi  per  cacciarli  di  qua  da*  Pirenei ,  mentre  che  la  loro  ar- 
SfM0  di  mata  era  vittoriofa  ,  efuperiore  di  forze,  e  che  i  Popoli  fi 
«i^Lir!!*  trouauanoin  vna  grande  cofternatione:  che  gli  afifettionati 
rim»  dtU*  al  partito  di  Francia  erano  rattiepiditi,  e  che  gli  aderenti  di 
^tmt     Spagna  in  Barcellona ,  i  quali  haueuano  fempre  bramata  vna 
tale  occafione  ,  erano  pronti  à  tutto  intraprendere  in  fuo 
vantaggio  «  I  Minillri  Spagnuoli  altresì  erano  tutti  inten- 
ti 
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ti  alla  form.itt6rfé  dVn  partito  potente  in  qucfla  Città ,  il  jg^^. 
quale  coU'aflìftenza  di  qualche  truppe,  e  col  foccorfo  dclf 
armata  naualc  potcfìc  metterla  nelle  mani  del  Rè  Cattolico, 
Ne  mandarono  Tordine al  Toralto  Gouemafore  di Tarrago 
na  5  come  quegli ,  eh  cHendo  il  più  vicino  ,  ne  potcua  fa- 
cilmente coltiuare  le  praricfee .  Si  addirizzò  egli  alla  Baroncf- 
fa  d'Alby  Donna  di /pirite  torbido,  ed  inquieto  ,  ma  capa- 
ce per  la  (vOl  deprezza  àk  maneggiare  quAlfittogiia:  interef> 
,  è  ehe  imlla  più^eoa  iti  famtìl#«fi«r9  ntiiiKibnce- 
iev  C^'MpélWfiiiM^^  <bmoiti,  ft  eie- 

flÉIMElÉb^ue  itiègMMQf maneggiinriaiafè  fecoinap-^ 
liMlàlliwhi^ jndie <gtfadagna(rc  l'Abbate  Gallicano  Depir^ 
taÈPètì  Clero  ,  e  c^^uaft jflblMo  fra  effo»  edtfareinforté» 
cÌg#éfaflfrÉotA;>ili  fauomo  molto  riputato  per  le  facoltà, 

«  perle  adéj^er!M(j'  Sl«^tt«a6e  ktci^^ 

Ìdiftribuifse  i  denari  conforme  la  neceffità  del  tempo  c 
li  ordini  di  efsa  Baronefftì'.  L'Aqoili  non  hebbe  forzi -per  Cmj/htj 
refiftere  à  così  «[rata  perfuaditrice  ,  ma  lafciatofi  con  fa*  fj^^'*^* 
dilità  virtccre  dalle  di  lei  radoni ,  e  com'era  intimo  amico 
dell'Abbate  Gallicano  ,  ea  huomo  afsai  atto  à  perfuade- 
re,  fi  caricò  di  parlargli  ,  e  prcfcntargli  la  lettera  dcJ  Re  di 
Spagna  ,  che  il  Toralto  haucua  mandato  alla  Baronefsa  • 
L'Abbate  ,  ch'era  Tempre  ftato  d'inclinatione  Spasnuolo 
non  hebl>c  sì  torto  aperta  la  lettera  ,  che  dichiarom  fran- 
camente, ecQoferi  coli' Attuili  del  mododi£u:riuicireii  di- 

'Quefte  tré  perfone  erscndofì  ftrcttamente  vnite  comin* 
eiarofió  à  guacugnlre  dral(  amici,  e  col  denaro  ,  e  con  la 
dttributioHe  di:£ct«fir  di  pterdono  à  qnelli ,  che  voleuano 
tssmsìt  tsàatvmìd»  •  GdimeiiÀtfro  ce/  Miniftrr  di  Spagna  t 
éUeqilàiiÉy  il  iiego«£^  Ubn  'm  Aaco  di  efseieefeguito ,  Fai^ 
Blb^  toesÙt^Ù'Jptéio^^         BaireUona  ;  che  cinque 

fri  •wibi  httomitii  dellT  atmtta  4i  terra  :fi  auulobafseto  al» 
létetiraglie,  efàcefsero  fènibìaiiterdi  volerla  dfsedlatc:  che  f' 
alteb  r  Abbate  Gallicano  radunato  il-.Clero  con  vn  lungo  '/^Ì^ù!^  * 
diÌ€or(b  eibrterebbe  i  Catalani  ad  accbrdarfi  col  Re  diS^* 

giu  offerendogiidi  £t«eriufcire  1  agg:iuflameiitò  in  adnaff^ 
ggio  della  Prouincia  ,c  fe  il  Configho  fi  fofsc  mofimto  con* 
trarlo  à  quello  partito  1  ch'egli  farebbe  fortito  per  la  Cit- 

Fa  mo 


§4     ^  '  \  BelUHifiorut  Tf 

mòà  gridare  libertà  ,  ep:icc  con  Spagna  :  che  à  quello  txy^ 
more  tutti  quelli  della  i.ittionc  haueriano  impugnate  VzS' 
mi,  rotte  le  prigioni,  & impadronitifi  della  Tarl'ana  ,  che 
ritarda  il  mare  con  liberarne  gli  Spa^uott  pri^òni ,  che 
\x  erano  :  che  nel  medefiiiK)  tempo  i  foldad  deU'  a^r 

.nicii' 

,  ^  ^  Fi» 

za Erano  nella  Prouinda  due  pofeeoti  fitmoni  •  D.  Gm.r 
Teppe  MarRhefil  era  Capo,  deli*  vo^  ,  dell'altra  D/Gjil^ 
ieppe.Dmemiii  >  il  Conte  d' Arcuit  c0èiuk>  arriuato  m 
Catalogna  non  applicò  -ad  opprimere  qiiefte  dÀùfioiii 
F«f/iM»ma  Odl^uiorire  gUamici  dei Qsurdenoa  »  fece  »  chei  fyoi 
tr^fcurutt  aderdati  à  nulla)  petdooàflTero  per  rouinare  il  partito  con- 
^^jS!T  tiatio  ,  onde  pareua  ,  che  tutte  le  pratiche  ,  che  fi  face- 
rkuu^  uanp^  xia'.Coi%iiÉati  à£aaoxedeiftèl9Ì3ero  conti^  4^ 

eherit.  '^VM^ 
-  '  *^  Or  menti-C  che  afpettauano  il  tempo  per  refecutipnc  del 
concertato  giunlè  la  nuoua  del  paisaggio  del  Searo^  e  del- 
'  la  rotta  di  Liorenzo  ,  che  causò  vna  grande  colternationc, 
fra' Congiurati:  nondimeno  il  Configlio  di  Spagna  per  ten-, 
tare  tutte  le  cofe.,  e  non  trafcurare  nulla  di  ciò  ,  che  po-» 
tcfic  cambiare  Li  loro  fortuna,  ordinò  al  Generale  dell'ar- 
mata nauale  di  gettare  le  ancore  dauanti  Barcellona  :  ma  il» 
Goucmatore  ,  chehaueuadi  giàhauuto  ia  confiifg  qualch^ 
fentorc  della  intelligenza  de*  nemici/ece  rtiddoppiare  le  guar-, 
die,  e  pofc  sì  buoni  ordini,  che  refe  vanii  loro  dilègni>  on- 
de trouandofi  impotenti  per  impadrai)ir(Ì'deUa.Cit;!».>  epJer 
intraprendere  alciinac^  di  quaiiitQ  :hànipano  m^piein^ 
àigli  Spagnuoli ,  l'annata  fiìt  cofiietta  dr  ridisurfi ,  òa^ 
etofi  inffuttuoìàmekite  affiiticata  due  ò  tri  volte  dauan-) 
ti'ià  Città  iènza  biuiriiù  conofciuto  alcun  mouimento.  Ji^ 
tanto  i  Còoaurad  da  vaif  penfierì  agitati  fi  radunaua-t 
no  jser  ocinuiuait  ièrianience  iiitDAiò;a'  loro  affari 
cuni  erano  d' opinione  ,  che  non  fi  pa&aTse  più  au^-* 
" .  .  .  ti  ,  ma  fi  fepellifse  la  coÉi  in  vn  profondo  filentio  j 
dip.fodè  la  cofpiratione  iion  farebbe  (lata  (coperta  , 
pcrdic  i  più  principali  ,  che  n*  erano  confapeuoli  era- 
no perfone  d'  honore  .  Dopo  varj  conlultati  fu  feguito  il 
fèntimcnto  dell'Abbate  Gallicano  ,  che  attefa  l'impofTibi- 
lità  iUaon  eikrc.kopem&iik  iiato  megUoopeirarc  con  ar? 
4.1        r    :  dorè 
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4orf  9  «eoa violenza, ondecODiinciarono  à  fir  entrare gen-  vg^^ 
tenelkCktà,  dsàdifpoitetiiidiloroamicipereOm  \\1t^ 
«oqiundohunnata  fi  prefèntaìTe  dauand  Barcellona  perÀr 
<ak>re ,  e  corag^-all'iniprefà  ,  di  porre  nelle  mani  degfi 
-Spagiuiolc  il  baftione  della  marina  ,  reftttuire  alla  libertà  Mmt»m 
numero  di  foJdati,  ^  VfiEciali  Spagniioli ,  ch'enmp  fjjj^f**" 
nellaTariàna:  ma  ^tunto  il  giorno  prenfso  perl'eiècutioiie 
4lel  conoBtatx)  ,  ne  comparendo  l'annata  confonne  Tap^ 
fwntyffyry^  rf*^^3    sì  grande  la  cofternatione  .»  che  non 
applicarono  più  ,  che  ad  euitare  i  flipplicii ,  obligandoli  1*  se»ptru 
vno  l'altro  con  mille  reiterati  giuramenti  di  non  iicoprire  U  Umumm 
loro  attentato ,  ma  portatofi  il  Conte  d*Arcurt  in  Barcel- 
lona, fece  tante  diligenze  per  trouarne  gli  autori ,  che  re- 
fe vano  ogni  loro  giuramento,  e  ne  riportarono i  rei  caftigo 
proportionato  a*  loro  fallimenti .  L'Aquili  fi  fottraflc  per  al-  , 
quantoalfupplicio,  ma  lufingatofi  di  non  c(rere  fcoperto,        t,  ! 
cadde  nelle  reti ,  e  fìi  con  alcuni  de*  più  principali  facrifìcato 
alla  quiete  delia  Città.  La  beltà  della  Barondia,  che  può- 
te  deuiarc  tante  perfone  anche  ben  inclinate  alla  Francia  dal  ^25^**'" 
iorodouere  ,  diiarmò  il  Cpnte  del  rigore,  &il  manigoldo  ' 
ckl&rro»  ek  Apeimeflòdirìdnifi^Tarra^ona .  Diflipa^ 
toqiietotiufaiiieychecodingombi^iialòl^^ 
fidwde.cono^piàeiimutrendoiieàrìotdinaKU<^  * 
«klfatPkDiiiiiaa  ^  dcàfolkcitare  mioni  tìnfora  per  lafuttità  ' 
campagna* 

.  Inqueflo  mentre  il.Conte  di  Pkfis  Phuiliiy  che  dopò  la' 
preradiKoreserapafsatoailà  Corte,  e  riceuuto  ilbaftonedi 
Marefciallo  di  Francia  promefsogli  per  premio  di  qudi'ldi-' 
{fdà ,  6i  fyciàìsa  in  Italia  per  tenmnare  la  Campagna 
Ptemonte  imieme  colFiinci^  Tomafo ,  le  cui  truppe  erano  iaU 
ftate rinforzate  dalle  guernigioni  di  alcune  Piazze,  che  il  Ré  '•^»  '•''^^ 
haucuareftituite  al  Duca  di  Sauoia,  ^on  tanto  perrenderlo 
con  tale  attione  più  vnitoàgl'interefll  della  Corona,  che  per 
eftirpare  dalla  mente  deTrincipi  Italiani  l'opinione  ,  che  la 
Francia  nudriffe  penfìeri  di  annidarfi  in  quella  Prouincia  . 
Con  queftc  truppe  portoflì  all'attacco  di  Vigeuano, pollo 
di  molta  conieguenza  fu*l  Milancfe,  e  dopo  d'hauerlo  bat-  ffitnif* 
tuto  alcuni  giorni  col  cannone  ,  fe  ne  impadronì ,  perche 
fe  bene  gli  habi tanti  haucffcro  fatto  nel  principio  molti  appa- 
rati per  reliftere ,  e  che  lo  moftnilsero  anclie  con  le  opera, 
tioni,  in  ogoimodo  vedendo  à  poco  à  poco  mancare  i  mczi 

F  3  .  per 
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per  continuare  la  reiifienza}  nefperandodipoceriiaucribò- 

1  Cuoi  £nà  ^^^^^^  '   ^^^^^  ^^^^ "^"^  *  Scttembie.a'  patti  honoreuo- 
^   ^  Ji,:  ^imtcntionc  del  Principe. Tomafp,  che  qùeftaPiam 
|Qfll|I^B^ftr^rf^call^  pcrfiiflìftercqualf  hetc»- 

jg^i  Ifi^tinM^  da'liiQgJitcìiconuicinicoQtrib^  perH  mai^ 
tcniipentod'vna  parte  dell'efcrcito;  jma  mancarono  pretto» 
come  fuolcfpcflTo  accadere  nella  pratica,  qucAidifègm,  pèr- 
che cgipinciandofì  sii  k  fine  diopobre.à  pemaciaredivuie'  . 
ri ,  fii coilrctto  di  abbandonw^ciscontorni, .  exttbaHi  ver- 
fo  le  frontiere  dei  Piemonte  raccoiiiandando  la  Piazza  al  Si- 
;  .  gnor  diHeilcr,  e  per  poterlo  fare  fenza  impedimento  fcriflè 
;^\  Marelcialio  di  PlcfTiSjche  haiicua  già  radunate  alcune  trup- 
pe Fran  cefi,  diauanzarfi  per  dargli  mano;  ma  òcheilMare- 
icixììo  ne m  i tinialTc ,  che  i ncmicilo  potefsero  incomodare  in 
quella  ririrarg,  òche  il  Principe  non  haueise  creduto,  che  fi 

^  '  follcrt)  tanto  auan^ati ,  fi  troiiò  ni  paflò  della  Mura  vicirio  ai 
Cartello  di  Prò  in  grande  pericolo;  perche  gli  Spagnuoliha- 
uutonotiria  del  dilcgno  fi  portarono  a  detto  pafsOj  e  lo  at- 
taccarono nc-iia  retroguardia,  bcriai^liandcìlo  col  cannone, 
che  iiaueuano  pofto  in  luoghi  opportuni ,  e  lo  danneggiarono 
ancora  col  fuoco  de'fquadrom  .  Softenne  m  ogni'  modo  il 
PrUKÌpe  glisforzi  del  nemico ,  e  quantunque  £  trouaiTe  in  iiti 

^^Zlm'fi  <iifuantaggiofifeccate)  per  dar  tempo  al  bagaglio  di  pai&ic, 
*^  nonypkndolàidàrenimteaddietmiacciochenon  iÌcsjMCa& 
felarìputationedeirarmidelRé.  In quefto  incontro  mioftrò 
la  GUi^eiiaPieiiioilteic  molto  valore  tanto  nel  confenore 
rordiotaza^coaie  nel  ibdeneteinemici  per  tutto  il  tempo» 
chcfi trouò  incomodata  ,echc  &  neceflEukper  fpalli^iare 
Upaffaggio  del  bagaglio  :  coftò  però  talexx>ftiuiBi^  vita  di 
iliioiuJbrauifol<faa»eCapitani,cfrcndouirima/lomortaimcn^ 

•  •  t!&ftrito  D.  Mauritio  di  SauoiaMaftro  di  campo  dell'anni  Ke- 
^'ie/  ^  Signor  di  Blancheuille  Colonnello  odia  Caualleria 
%i  vnifce  òauoiarda,  e  molti  altri  fèria.  Duegikuni  dopo  queftaattio- 
uìmiÌÌ*'*'  ^  '  f    ^  molto  gloriofà  per  il  Principe  Tomafojli  vnì  al  Ma- 
■'"^  *     tefciallo  di  Pleflis ,  e  marchiarono  à  Romagnano  Borgo  dello 
Stato  di  Milano  sii  la  Sedia ,  e  s'impadronirono  d'altri  luoghi 
vicini  con  difcgno  di  fucrnareò  tutta  o  parte  dell'armata  iul 
pacfe  nemico  ;  ma  riufcendo  quei  luoghi  troppo  angufti ,  do-  y 
po hauer  confumato  tutti  i  viueri ,  e  foraggi,  che  vi  fi  trouaua-  ^ 
no ,  fi  ritirarono  nel  Piemonte  con  animo  ai  picnderui  i  quar- 
uchd'muemo,  mavifioppQfc  la  Duchc^^  tcQiendo,chei 
^    i  Popo- 
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Popoli  non  rimancfscro  in  fine  da  qucgrincomodi  opprcffi,  jg^^ 
ondeinlorfe  qualche  diflèrenza  trà  cfla,  &  il  Cognato  rimo-  ^^tJ 
ftrantc  efscre  inopportuno  allora  quel  zelo,  il  quale  poteua 
produrre  pefTimi  ciictti  jnon  potendofi  fenza  perdita  contrae 
ilare  con  vn  più  potente?  ma  fifla  Madama  in  voler  guareit- 
thrrpicr  quanto erain fuopo^e i prgprj  Tu^diji  gjgug^ 
Ze  ,  ftlriloluto',  che  parte  vlell'annata  Francefe  npaisafsc  t 
monti,  edilrimanente  fuemaTse  nel  Monferrato^  e sù  lefìx)ii« 
tier^I«)iK)¥e>colquak'd[t^ 
ctieflà>e  fo^  ìcilMfeititte. 

Hi  tanto  à  gli  Spa^nuoli  riii£:endo  gnndemente  mokfto» 
die  Vigeuano  fofse  in  maÈno  <fe4^f^iÉà«i$  perche  efsendo  tan- 
tò  vicino  alla  Capitale  dello  Stato  >  lo  metteua  come  in  bieco, 
rWÌ>oneua  alla  continue  fcorrerie>  &  infiliti  dettrìbldatef- 
cbe^  onde  per  libcrarfi  da  tale  iKjuie^i^^jjuiiftato  l'efer- 
cito  ndiAeto  del  vehk>)  upojw 
hmerlo  combattuto  con  vigore,  fe  ne  relèro  padroni, non 
|K>tend( 
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SOM  M  A  R  I  O. 

cat^il^na  >  e  varj  pareri  fifrm  di  efia  ;  fi 
dtmmina  rajfedio  di  Cortray:  prcfadilm» 
my  :  pericolo  del  Dm^  dAnguien:  ^fafynm 
U  fimuicinano  al  campo  ,  fi  ntirrnm  : 
fa  delU  Pissi^  :  ca$mo  Usto  degli  Spapt»^  m  Fimn 
dra  :  c$lhqmo  ira'l  Duca  d'Orleans  >  &  il  Principe  Gth 
gUebno  d'Orangjtsi  Olmidefi ge^fi  dells  Framia  ;  foccorfy 
daio  oitOréMges:  Francefi  rtcupetst»  Berg^es^  e  ripiglia» 
jit  Mèrdid»  :  forprdtt  di  /Kepebem  fatta  ^gli  SpagnM$^ 
U  :  Mutie  ditAfO^^ém'feè  iaiùré:knn0Ìa  gelofim  trd 
Prina/i  del  f angue  :  m^a  deWVrangel ,  e  Juoi  anda^ 
menti  :  defiderio  deftAreidma  di  dare  battaglia  :  Im^ 
feriali  pigiano  Cretnps  ,  &  altri  luoghi  :  morte  delt 
Jtnperatrice  D,  Maria  ^Auiìria  .  Paaerbona  prefa  da* 
Suetefi  con  altri  luoghi  .  Imperiali  fi  poftano  trà  le  due 
armate  .  Protettione  de*  Barberini  accettata  dalla  Fran-^ 
eia  -y  multa  cantra  di  efji ,  loro  fuga  da  Roma  ^  e  tice- 
uimento  in  Francia .  Opinione  [opra  ciò  del  Papa  ,  e  fuo 
rigore  :  e  fua  Bolla  contradetta  tn  Francia  ;  Ortgine  de' 
dtjgulii  del  Cardinal  d'  Efie  con  gli  Spagnuoli  :  Jue  dif- 
ferenT^  in  Roma  coli'  Aìmirante  di  Caviglia  ;  ajfedio  di 
r  ^  1  »  Or» 


Qrhìteìlo  y  neutralità  del  Gran  Dma  >  ktutfm  éeitafft' 

é'o  y  e  giudici  fopra  ciò  :  cslunnU  eMtra  MoTqarim  : 
educatione  del  Rè  :  difegni  del  Duca  i  Anguien  :  prefa 
di  Furrtes  :  opinione  intorm  all'  àffedio  di  Doncherehen  : 
wne  tentatiuo  degli  Spagnuoli  per  /occorrer  lo  ,  fua  re* 
Ja  :  prefa  di  Piombino  ,  e  Portokngone  ,  guanto  mok- 
fia  à  gli  Spagnuoli  :  ingrati ttédine  de^  Barberini  :  collo* 
quio  trai  Papa  ,  &  il  Duca  di  Qui  fa  ,  Ardue fcouo  ^ 
Aix  promofio  al  Cardinalato  :  ajfedio  di  Lerida  :  morte 
dell'  Infante  Don  Baltafar  .  Lerida  foccorfa  dal  Lega- 
net  con  rotta  de*  Prancefi  :  cenfura  dell' Arcurt .  Olande'* 
fi.  iaterpofitori  della  pace  ;  doglian^^  perciò  de"  Mediato^ 
^  ^  MniBri  Spagnuoli  cagione  della  perdita  della  Mo* 
néMt^is  :  efirbitanti  pretenfioni  degli  ber  etici  ad  Ofna^ 
ìm%^.do^i*»xs  dé  Cattolici  :  alternatiua  fopra  ilVe- 
fiottato  di  Ofmàmgk  Francefi  ebieéhno  Pilisburg:  nmio- 
^        dm  atmau  in  Alemoffut  >  fuei  amUmenti  ,  # 
J^fffejjjl.  Seecarfidi  At^ufa:  pé$èftpeggiameftf$  Meila  Sk* 
J^^'^rjì^^'^'''*  ^^diatwi  proeittémo 
jftàif^^i^ìtrm  :  tf^ne  degli  Sfogali  :  gèl^  eontré  té 
Ffill^'S  ptanaefi  trattano  feparatamente  co*  SpagnuO' 
li  .:X:$HÌÌ  M  S&tdtn^  ìlttHaya  :  ricordi  del  Cardinale  ^ 
ffenifotetnidrf  :  $retm$»  di  Vlma  :  varj  affici  di  Ct» 
farf^  con  Etnthrs  :  Duea  di  Modanm  Ji  dichiara  Fratta 
€^/e  i  Pleffii  Btfimaftm  bmuto  d  Prineipi  d  Itali  f  :  elm^ 
grefio  d'Aqui  per  k  crfedeUacémpagns:  fet^teri  ékMast 
9t0rm  àfimrc  di  JMms  s  ingrep  di  quefli  fui  Mr 
ìmèeft  :  ienu?^^  dettm  marehia  4pumf9  dmmója  :  tni- 
ciUamentù  degli  Spagnuoli  per  la  difefs  di  Crmma  :  em* 
pifiie  de*  Framefi  S  Cafai  maggiore  :  haUégfia  di  Bé" 
1^  fauor ernie  a*  Spagnuoli .  esondi  Ytmi  in  Coiafogna  ^ 
ajfedta  Lerida  ma  con  infelicità  :  prende  Ager  :  vano 
tentatiuo  degli  Spagnuoli  fopra  Co/hntino  :  negligenT^a  ns* 
Venetiani  accrefce  le  fperan:t^  ne' Turchi  della  conquilia 
di  tutta  Candia  ,  loro  campeggiamento  in  ^uel  Regno  ^  < 
MUDalmM*  .    "  '  ^  ì  . . 


Men- 


"     '  Bella  Bi fiorì  A 

TEntrccho'il  Conte  di  Arcurtftauaoccupnto  ad  crpurl 
t  g^re  la  Gittà  di  Barcellona  da'  Coi^giurati,  la  Rcggen» 
tcdtìrniiinò'iiimandarcad  clfctto  la  già  pirferifòJurione  di 
vnire'Ie  due  annate  comandiitc  da*  Duchi  di  Orleans  >  e  d'An- 

guicn  per  accertaw:  nel Ja  prolTiim  campagtia  qualche  riguar- 
1 040  dcuole  iinprefa  nel  Belgio .  11  Marefciallo  eli  Gafsione  haueua 
fcritto  circa  la  condotta  di  efsa  al  Coniglio che  ftante  l'ab- 
battimento dc^Ii  Spapuoli  in  Fiandra  1  non  fi  doiieua  nellx 
campagna  impiegare  fc  forze  i.n  qualche  faftidiofo  afsedio ,  ma 
col  correrfi  il  paefe ,  e  leuarfi  a*  nemici  le  foftanze  fi  riduccua- 
nolecofeloro  ad  angurie  tali,  che  con  facilità  fi  /ària  reft 
brcuc  l'oppugnatione  delle  Piazze  più  foiti .  Era  egli  Hn  nella 
maggiore  rigidezza  del  verno  vfcito  d'Armcntieri ,  e  forprcfi 
ne'contorrli  di<>anti  quaitieri  del  Conte  Broue,non  tralafcia^ 
ua  ogni  altra  diligenza  per  danneggiare  i  nemici  ;  hàuma  no- 
titia  »  che  il  Duca  di  Lorena  flaua  attento  ad  ammalare  gente 
jtppiica/h  co  mira  di  ibprafàre  pendente  il  verno  i  polli  della  Lifa  pofse- 
nedi  csf^  duti  da' Francefij onde  con  molta  attentione  inuigilana  per 
•^""^  rompere  i  Tuoi  dilègni ,  fortificando  per  tal  efiètto  Menin ,  6c 
Armcnticri  j  anzi  alsaliti  i  quartieri  del  Duca ,  che  ftauano  dif- 
perfidi  ruppe.  A  quefta  applicatione  del  Marefciallo  di  Gaf- 
lionc  fiaggiungcua  la  premura  del  Configlio  >  é  de'  due  Duchi 
per  il  maneggio  dell'armate  pendente  la  campagna  ;  diuifauafi 
da  vn  canto  1  attacco  di  S.  Omero  per  efscre  molto  importan- 
te Tacquifio  di  detta  Piazza  ;  ma  la  difficolta  di  venirne  ì  capò 
per  l'ampiezza  del  giro,  e  la  larghezza  dcfofsi  difficili  adaf» 
leccarfi,  ne  diucrtiuano  il  dflegno:  teneuano  intelligenze  in 
Bruges  y&  Ipri ,  ma  in  vnafcoperte  le  trame ,  e  l'altra  di  trop-» 
po- molagcuole  forprefa  lì  rendeua  nelle  rifolutioni  fofpelì. 
Frattanto  giunto  il  tempo  alle  opcrationi  opportuno  >  viciro^ 
no  in  campagna  co*  necefsarij  prouedimcnti  >  ed  appena  giun«» 
Fr^rryT  tf.    j^^i  iiiQOQ  desinata,  mcisero  ili  difcufsione  nel  Confiofio  di 


e«noin  cm- 


tH**  guerra  qual  Piazza  douclse  cfserc  l'oggetto  delle  loro  armi 
Era  d'aiiuifo  il  Duca  d'Anguien ,  che  h  pafsafse  laSchelda  pci^ 
combattere  i  nemici  jcfibendofi  egli  Itelso  eiecutore  di  tale  tir 
folutionc  5  purché  gli  foiscfomminiftrato  qualche  rinforzò  di 
caualleria  5  di  cui  ne  tcneua  bifogno,  Qijefto  parere  contut- 
toché non  douelsehauere  altra  leguela  ri  ufcendo  felicemente," 
chelariduttione  della  maggior  parte  della  Fiandra  jfò  nella 
prefente  congiuntura  del  trattato  di  Munfter  5  oue  la  Francia 
^  fiaua  lii'l  punto  di  raccogliere  il  frutto  di  tante  pene  foflcrte , 

ribut- 


nbuetatopernonazzatdmikAc^^  t6x6 
tagliaìficcm,kcatkiproijierk^  y^,^^ 
poter  ageuolnieiite  battere  vna  portedell'annatàt  di  firaocis, 
chenffiniaalDvIcaidt  QcIftUMvedi'cca  ìiifiiffioieiMe'pociii^«mf^^ 
pedffcfendlJei^iidedivfMtak.diig^^  incluiSttiatilAfih'*' 
fefciailo  di  Ràntau  all'aisedio  di  Douuayi  tnpdacoàiiò" 
ticiade^Spagniioiiichehaucrsero  fopra  detUiPiazzaqual- 
^Jie^l^i^oo^'haueuano  mefsa  in  flaftodi^u:  lunga  rdìikta^, 
l^didntLTzzare  i'ardorocjjiiqoeirannata,  benché  fofse  h  più 
^rida»€Ìrio  vndkieaaiMI^Bed^Q^se  vedttai^^ 
idi  Francia  non  tanto  j>er  ì}  numero  delle  genti ,  che  per  llm- 
f€  delie  hiàuekhe  »  edef  miglion  Oanandaitti  di  nicc^ 
Europa*  .  J  .  *  ; 

Tra  tali  difficoltà  fu  efeaaito  il  parere  del  Marcfciallo  di 
Gafsione  inclinante  aJl'af  scdio  di  Cortray  Piazza  grande  su  la 
1-ii'a  >  oue  la  Francia  pofscdeua  Armentieri ,  e  Menehem ,  poi- 
che  qucfto  acquift  o ,  che  toccaua  i  nemici  in  vna  parte ,  ch'era 
loro  la  più  fenfibile ,  afsicuraua  non  folo  le  conquiftc  fatte  nel- 
le campagne  precedenti  in  quel  tratto  dipaefe,  maformaua 
vna  Piazza  d  armi  nel  mezo  della  Fiandia  j  e  11  metteua  in  con- 
tributione  tutto  quel  paelè  il  più  ricco  j  e  più  vbcrtofo  del  Bei- 
si© 5  ch'era  molto  comodo  per  dare  la  mano  à  gli  Olandefi ,  e 
mingere  in  guifa  gli^pagnuoli  >  che  fi  raddoppiafsero  le  loro 
aagu(lie£:àle  Mettesse  de'qttarderi  jper  le  loro  truppe.  Il  si  jemm;. 
Btmuiiecmpaelè  di^oodibinxMiesJaBiÉeaYiia porta  per  <m  r«//A<w 
CDCraoe  oc*  Valloni,  die  fi  poma^&cilmeitte  occupare  :  la  ^* 
«aggiQtparteddtePiaaieaìdrAitefiamnoibttoiii^^ 
ProumciadcILacembtti^y  eiCònteaitiN^mnriDohbmili 
diibrte ,  che  tenendo  vn  sì  gran  piede  in  Fiandra ,  com'era  la 
coiu}atfiadel  paefe  intergiaceacetrà JaLifa ,  e*i  Mare»  le  Pro- 
iiincie ,  cfaefìn^aiiqf%£iei«iiofiiaó^^  >  &.vbbidieQ« 
,  al  Rè  (£  Spègna  haiicriapo  tentatodifcuotere  quel  giogo )dic 
non  le  poteua  guarentire  dal  perìcolo  di  eisere  lotcoine&e 
dalkforza  dell'armi  Francefi .  Oltre  quefte confiderationi ,  il 
Marcfciallo  di  Gafsione  vi  ritrouaua  il  fuo  intercfse  particola- 
re per  la  congiuntione  di  vna  sì  bella  Piazza  alle  altre  della  Li- 
fa,  ch'erano  fotto  il  fuo  Gouerno  ,  &l  apriua  finalmente  il 
pofsefso  di  Cortray  la  ftrada  alla  preia  di  Anuerfa ,  e  di  Gant . 
«ifolutodunquci'afsedio  andò  l'armata  ad  alloggiare  al  pon- 
te di  Arras ,  oue  giunto  il  Marcfciallo  deiloMilliarè  fii  dcter- 
imoaco }  che  il  Duca  ci' Aaguioiandaj^iigipcQO  fcgueote  ad 
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attaccare  Lanoy,ch'ersiiicccisarioper  fa  comuiikatiufte  tri 
Lilia ,  e  k  Pian  ddhSdidda ,  c  potm£morire 
tticoniiò^ 

Aineiticofiattamoil  Doca  di  Orleans»  che  la  eiaemigioiie 
diGDimyeiaafsaicfebolesoniìnòalMarchfi^  di  ViUe^uitff 

di  andare  ad  inueftirla  per  impedire  >che  inemidiioii  vi  get« 
tafÌKro  dentro  qualcheioccorlo:iiHudiiòegUdi^^  con  oe^ 
«fcrttà  verfo  Menefaem ,  nu  le  porte  non  eisendo  àate aperte 
cosìdibuon'hora ,  com'egli  haueiebbe  defideiato,  yidde  nelK 
anìnare  à  vida  della  Piazza  encraiiiii  vn  Reggimeiilio  d'in£uy> 
terìadelPontycon  dugcntocaualIi,  equalche  manicione  da 
r^eU  di  guerra.  Intanto  giunto  il  Duca  d'Ànguien  à  Lanoy ,  melise 


MI' 


lubito  il  cannone  m  batterìa ,  onde  la  Città  ,  che  non  era cin* 
ta,  che  di  vna  debole  muraglia ,  e  da  vn  piccolo  fol'so  non  fece 
alcuna  difela,  &  il  Caftcilo  dopo  qualche  tiro  di  cannone  fi  re- 
fe à  difcretione  :  quindi  pafsò il  Duca  à  Turquin,  ch*é  vn  Iuocq 
diftante  due  leghe  da  Cortray  per  occupami  i  quartieri  per  la 
fua  annata  compofta  di  dieci  mila  huominijmaconorciutOi 
che  il  1uop:o  non  eraalsai  forte  per  difcnderficontra  tutta  Tar- 
mata di  Spagna,  che  marchiana  alia  Tua  volta  per  batterloj 
primachc  il  Duca  di  Orleans  hauefse  tempo  di  {occorrerlo:  Il 
^tirò  egli  prontamente  per  ifcanfare  il  pericolo ,  ma  delufa  la 
fuadiligenzadalkcekritàde^iiemkijdieiionlafc 
vnapiccoiadifiaozafràlediieamiate»  nonviddeaiaoicaiii^ 
po,  chedi guadagnate vmvìaiitteiii^Miizayedeffge^ 
^amemealcuniriparidariteiiae  l'impeto  de'nemidj  i  Quali 
temendo.dyuuete  alle  ipaJIe  il  Duca  di  Orleans, die uera 
«leGaoìifcaimiierpoitatg^  ouaiido 
jQikzouafsero  allemani  con  efso ,  mofsero  in  dietroiaKàndò 
«Qttoi'agìoalDuca  d'Ànguien  di  proseguire  la  fua  marchia 
werb  CSpecayi^dip^ltarui  i  quaitierì:  Mentre  che  iFranceii 
eiafioimeimàpremiecònia  (Irettezzà  dell'aisedio  laPia^ 
2a>  gli  Spagnuoli junmafsate le lorofoize fiauaiizarcmoverfo 
di  elS  all'ombra  de' formenti,  che  in  quelle  contrade  aefco- 
noquafi  all'altezza  di  meza  picca,  né  furono  fcoperti,  che  ad 
vna  piccola  lega  da' quartieri  di  Gafsione,  il  quale  hauendo 
trafcuratoditrincierarfi  potcua  infallibilmente  efsere  forza- 
to, fé  fi  fofscropreualfi  deirauuantaggio  auanti  che  haucfse 
potuto  riccucrcfoccorfodagh  altri  quaitieri  3  ch'erano  intcr- 
Sf^muli  cifi  dalla  riuiera,  e  da  molti  argini  ima  come  Tempre  nonpof- 


fi 


Sono  i  Capitani  >pcr  e^rti  che  iiano ,  teaere  tutte  le  notitic 

delie 
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per  accampi  dalla  banda 'dd  Dii^  d'Oskansi,  pmidoil  ■ 
che  da  awclh  ptttey^defiroinpfriffl    i;  toi!Q:iiia»Mriflfor-^ 


Eaceri$ii9iitiienaBaì  .e.Io  flefso  giorno  vno  fquadi!Miedcii»r 
ìorDicaiialkrìa  fi  noanzò  fino  alle  sbarre,  iebene  conpo- \ 
oa^tto,  j^rchc  oceuDtp  dal  Còme  delia  FigUaéi^  ià^ii^ 
iitto  im^^Sf^^^^^      ^     Comandante   Ak^ttólkl  .pflifll 


tò  i  ljm  craaiagli  cosi  vicini  alle  linee  ,  che  vi  giimgofaap 

co'  tiri  di  pillola  »  onde  gli  ofsedianti  fi  vidderò  in  bt»  ' 
S^di alzare  nuouifpallcggiamcn ti  per  coprire  la  cauollc-; 
5l,;Ch'era  oh ligata  (fi  tenerli  di  continuo  in  battaglia  per  » 
gt^uentirfi  dall'incomodità  di  si  importuna  vicinanza  :  fìnal- 
inente  dopo  alcuni  leggieri  tentatiui  fi  ritirarono  ,  lafcion- 
do  in  dubbio,  Te  hauciscro  fatta  quella  comparjà  più tofto 
per  l'occorrere  la  Piazza,  ò  per  laluarc  la  gucrnigionc  ,  la^i  ùw^m 
quale  era  confi  dcrabi  le,  cdiiporre  il  Duca  di  Orleans  perla 
gelofia,  cheglidaua  lavifla  di  <^ueirarmata>  d*  accordaigli 
vna  capitolationepmvantaggioia,  òpurefe  la  indipendctir> 
^  de  Capi  della  lipro  armata  gli  haueis.e  diftoiti  dall'azzar-! 
darievncPmbattMiiffntO  genieri  ^  di  ctù  cÌ0£mn  particofafe) 
le  qe  temm  ie  oo^e^enze  «  Ricordauafi  iLJLanmojr.  9  :  dtti  «  " 
iàli^foroii^itm  nautrog^         jféfS^iklSfkìM^^iSL  ^  ' 

Ì9psc  >i  ì;i^ìmiM'VOiìm^:t^  vna  si  ffàst.tùih 

ta.  Il  Piccololpiniteneua  ancora  dai«anti  gUocolui'4feN»9 
tod'efleie  folto  licentiato  dal  feruigio  di  Celare  per  haufir 
X€  imDcgomJi'Ai^iiCft  ncJite  battaglili  ^  JJpfìc  ;  .&  il  Du- 
ca:diLGÌm^.^<]Q9iiQfc^ua]t^  fperahza  del  &tù  n&x^ 
jjjinefi^p  ,  e  per  cosiidiiciimtco  il  fiio  6ituro  dedino  >  co- 
j|||fl^^|ndùufo  nella  fua  armAlE^>  non  fi  farebbe  indotto  adei-  . 
p<lrre  la  fua  forte  ali*  azzardo  di  vna  battaglia  :  frattanto 
acri  perdeuaqfi  punto  d'animo  quei  di  dentro ,  e  con  fre- 
quenti fortitc  nettauano  fouentc  i  poftipiù  ouanzati  de' ne- 
mici ,  e  fecero  loro  abbandonare  due  allogLiianicnti  ,  che 
haueano  alzati  in  vna  meza  luna  ,  delia  quale  finalmen- 
te dopo  varj  contrafli  s*  impadronirono  j  ed  alzarono 
vna  batteria  siila  contrafcarpa  d' vn  baftione  ;  quindi  co- 
minciarono od  appiiCfire  il  minatore  al  corpo  della  Piaz- 

,  onde  ii  Qomn^Pif^»  ^  V^d^ua  .  aUoaunata  l'ar*   ««,4  s 

mau,  cwtf^ 
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Ottenete  WVli  Cl'^ 

li|im|gtillla  Fii3aiér3Lj4ìèìr€!fèmto¥vitìe(&^  m^Atìnm 
tiìMiBMBgfim^4^^  di  dmentaiiG  ìad^  gMmtoèOMN 
battimcnixiite^jb^MttfDMli  jfquaiiìMii  eòll^uiad^MBÌib^ 

darfi  ad  vna-  roc»  nel  mezo  del  lom  |iiàb  v  nedsdiBÉiefiò' 
l'occoiione,  tirati  ddlla  neceffità  de' prépn'aArì  à  cor^ 
.  con  parte  dell'annata  al  Principe  di  Orailgèiy  fhf  dumittÉff 
trouarfi  sò  la  fponda  del  Canaledi  Bruges ,  minatciàtìte  quali) 
spmgnmcii  chc  intrapi  cla ,  onde  Ce  fi  foTse  loro  moftrata  finiftrala  forte  jf 
im  FiM$dr»  djuano  nel  Belgio  rvltimocrolIoalle<:ofe  di  Cafa  d*Auftri$. 
Il  Principe  d'Onngescoiroccafione  della  proflSmità  dell'ar- 
mata rranccfc  l'pinlc'  il  Principe  Guglielmo  fuo  figlio  con 
buon  numero  di  truppe  verfo  il  Duca  di  Orleans  per  abboc- 
carfifcco.  Erafi  conuenutonclloftipolarcii  trattato  di  cam- 
pagna per  tener  fermo  l'Oranges  nella  buona  indinationc 
vedo  la  Francia  di  fdvii  con  le  forze  comuni  le  imprefe  di  Gamr 
ed'Anucrià,  à  conditione  però ,  che  la  prima ,  che  lana  venuta 
igiocD  poimMse  (lata  prefidiata  egualmente  di  Francefi ,  & 
QÌÌHÌ^|£iicudto^Of]qui(bM^  la  prima  rima^ 

ràjt  gm.  Mierdii|i]dlinMregnd,m  ii  ttinàfìt  mofiradd»  4t  nontè^ 
gfuin»  ^  rrre  alcuna  commersionefojpradò  9  traofl^ 

sidelle  ProDÌncie  mì  intraprendere  ^iknifia  co6  IbfÉa^  validi, 
l^corlì  5  pcrc|icigS6pagnuoli  dopo  la  perdita  à 
mmcb  fiaccato  centra  tii  efse  il-  Pjccokxiiini  icOBciatiliil>  tilt* 
tif  fuoidifegni^  Clie  fc  Ja  pRtedÈi  gli  fonuMniftraTsevnfoc- 
corfodifeimOa^iioimmplfOffieteeiM  di  ^Milkar^iil 

Schelda ,  ed  intraprendere  qualche  iAprefa  di  rÌHibonlbo .  Ertt 
percofsoda  veemente  gelofia  degrmgrandimenti  della  Fran- 
cia nei  PacfcBarsoraniino  cicli 'Oranges,  e  degli  Stati  GetìcP 
rali,  onde  amauaiK  )  meglio  di  rimanere  egualmente  fenza  nuo* 
ueconqui(i-e,che  di  contribuire  con  le  loro  armi  alFallarga- 
mcnto  del  Dominio  Francele , che  facd'se loro  perdere  il  van- 
raggio,  che  ritraeuano  dallVquilibrio  tra  le  due  Corone,  t 
pero  procurauano  di  diminuire  anzi  Tarmata  Regia  col  iottra- 
imciito  delie  rkhicAe  uuppc ,  e  per  readieie  $c  ktkt  più  fi* 
•  •  .  cure 
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cure  clagi  infulti  hóftili  e  men  riguardcuoJi  le  vittorie  de'Fran-  j  g  .  g 
cefi.Conofceuafi  dalla  Re2;gentc  quefla  loro  inchinationeinon-  oUnàtfi 


gj,che  offeriuiino  loro  gli  Spagnuoii  nel  trattato  di  Munfter fù  i'**^*** 
rifoluto  di  mandargli  il  Marelciallo  di  Gramont,  foggcttodi 
fperimentata  prudenza  con  vn  corpo  di  Tei  mila  huommi .  Per 
proteggere  il  pafsaggio  di  q uefte  truppe  s'incarnino  tutta  l'ar- 
mata verfo  la  Mandm ,  e  valicato  quefto  fiume  pafsò  nella  pia-  ^J^'T^* 
nura  di  Bruges ,  doue  l'armata  nemica  fi  era  mefsa  in  battaglia,  oUndtfi 
-credendo  ogni  vno,  che  non  fi  potefscro  feparare  i  due  Campi 
fenza  combattere  ;  ma  tcnendofi  gli  Spagnuoii  Tempre  fotto  la 
Piazza^pcr  fofpetto,  che  ad  efsa  non  hauefsero  riuolto  l'animo 
gli  auuerfarij ,  lafciarono  comodità  di  gettare  due  ponti fu'l 
canale  di  Bruges ,  e  di  mettere  le  truppe  in  ficuro .  Prcuedeua  - 
fi,  che  l'armata  Olandelè  non  era  per  intraprendere  nulla  di 
rilieuo  non  tanto  per  le  acute  punture  di  gelofia ,  quanto  per 
la  lanità  del  Principe  di  Oranges ,  che  tramontaua  airoccafo , 
■e  che  trapafsando  qualche  fcmtilla  della  malattia  del  corpo 
nello fpirito ,  ne  rende uale  fontioni  men  libere ,  onde  egli  non 
poteua  operare, nè  tampoco  voleua  lafciarlo  fare  al  figlio ,  af- 
finchè non  pigliali  polsefso  auanti  la  Tua  morte  del  comando, 
■di  cui  egli  non  poteua  confentire  di  fpolsefsarfi  durante  lafua 
vita .  Giouò  però  grandemente  la  dimora  del  Marefciallo  nel 
Campo  Olandefe ,  perche  teneua  quell'armata  in  pofto  da  far 
temere  àgli  Spagnuoii,  che  fi  mirafse  à  qualche  grande  im- 
prefa ,  e  diede  in  tal  guifa  modo  al  Duca  di  Orleans  di  Spinge- 
re più  auanti  le  Tue  vittorie ,  mentre  gliauuerfàrij  haueuano  le 
loro  forze  diuife. 

Dopo  che  il  Marefciallo  di  Gramont  fìi  pafsato  nell'armata 
del  Principe  d'Oranges,  e  che  fu  cefsato  il  pericolo  della  batta- 
glia, fi  mefse  in  difcuffione  nel  Configlio  di  guerra  fe  doueano 
1  Duchi  procedere  auanti  neUa  Fiandra,  oue  pareua  poterfi 
fare  acquifti  molto  confidcrabili,ò  pure  volgerfi  verfo  la  mari- 
na, doue  per  la  necefsità,  in  cui  fi  erano  trouati  gli  Spagnuoii 
di  tirare  foidati  da  tutte  le  guernigioniper  afforzarne  la  loro 
armata  erano  le  Piazze  afsai  deboli .  Fù feguito  quefto  parere, 
&  ordinato  al  Marefciallo  di  Gaflione  ,che  comandaua  la  van- 
guardia d*auanzarfi  con  vn  corpo  di  otto  mila  huomini  tra- 
Srelti  dall' efercito  capitale  per  impadronirfi  de'  pofti  deli' 
Ifser ,  delia  Cohna ,  &  degli  altri  canah,  che  vanno  à  perderfi 
in  quello  di  Donchcrchen,  ch'erano  molto  necefsar;i  perii 
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pafsaggio  dell*  armate  :  fìi  sì  lollecito  nella  fua  marchiajche 
con  Ja  celerità  precorfe  la  fama  ftefsa  della  fua  mofsa ,  non 
fpendendoui,  che  folo  tre  giorni ,  ne' quali  foftenne  fatiche,  c 
MmcbìM  fofferenze  incredibili  per  la  quantità  de'  Ridotti ,  che  i  nemici 
jtU'arm*.^  haucano  alzati  sù  gHar^ni  pcr  impedire  i  paffi.  Per  celare  il 
mi^É  *  Tuo  difcgno  l'Orleans  alia  vifta  degli  Spagnuoli  finfeynacon* 
tramarcn ia  verfo  Cortray ,  fpargcndo  fama  di  andare  ad  Ode- 
narda  sù  la  Schelda ,  mentre  gli  Olandefi  attaccherebbero 
Dondermonda  fu'l  medcfimo  hume  ,  obligando  i  nemici  à 
volgere  le  forze  da  quella  parte ,  e  non  penfare  alle  Piazze  del- 
ia marina,  onde  riulcito  al  Marefciallo  di  Gaffione  d'impa- 
dronirfi  de'  pofH  più  principali  fino  al  Canale  di  Bergues,puo- 
te  il  Duca  conduruifi  col  rimanente  dell'armata ,  Il  Cardinale 
haucria  bramato,  che  fi  fofsero  voltati  all'attacco  di  Doncher- 
cbcn ,  che  allora  non  era  molto  guernita^  ma  l'Orleans  non 
i'hauendo  creduta  imprefa  riufcibile  fubito  fi  attrabaccarono 
fottoBergues  Piazza  aflài  l^uona,  checuopriua  i  pofti  ma- 
rittimi, e  che  non  era  cinta ,  che  di  vna  fcmplice  muraglia  fian- 
cheggiata da  alcune  Torri ,  e  fortificata  con  terrapieno,  e  fofse 
piene  d'acqua,  con  alcune  mezc  lune  imperfette  :  Non  vi 
erano ,  che  trecento  foldati  di  guernigione  ,  onde  al  primo 
^prr/w  di  folgorare  del  cannone  fi  relèro,  e  furono  condotti  à  Doncher- 
chcn:  quindi  voltaronfi  verfo  il  Forte  di  Mardich  j  che  pii 
Spagnuoli  l'anno  antecedente  haueano  ricuperato ,  perche 
penetrata  la  negligenza ,  con  la  quale  vi  ftauano  i  Franceli ,  c 
che  il  Comandante  Signor  di  Clanieu  era  afsente  nel  princL 
pio  di  Decembre  vi  fpcdirono  fegretamentemiile  fanti,  &  al- 
cune compagnie  di  Caualli ,  che  fé  ne  refero  fubito  padroni  > 
naentre  che  i  Francefi  fi  trouauano  ne' quartieri  d'inuemo  fen- 
za  che  le  diligenze ,  e  gii  ordini  del  Cardinale  per  preuenire  il 
colpo  gli  hauefsero  apportato  alcun  giouamento ,  perche  ne- 
gletti gli  auuifi  da  quelli ,  a*  quali  ne  incombeua  l'efecutione 
non  fù  fatto  alcun  prouedimento  j  onde  il  Gouernatore  di 
Doncherchenhaucndoloafsalito  loforprcfe  in  pochifsimc  ho- 
re,rcftituendo  in  tal  guifa  la  comodità  a*  Doncherchefi  di  fcor- 
rere  quei  mari  con  danno  grandifiìmo  della  Francia  ,  onde  il 
Duca  di  Orleans  ,  che  riguardaua  ia  Piazza  di  Doncherchen , 
come  il  termine  delle  fue  conquide  da  quella  paite ,  alla  qua- 
le malascuoimentc  poteuafi  giungere  fenza  l' acquifto  di 
quefto  forte ,  fi  predeterminò  di  mcttcruifi  di  nuouo  ad  af- 
Icdio . 
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Vcniua  cuftodito  dal  Signor  di  Solis  foJdato  di  cuore ,  e  va*  «  g .  ^ 
lòrofo,  il  quale  vnendo  alla  Tua  militare  efperienza  eguale  "^^t" 
vigilanza,  ne rendcua la prefa  molto  difficile;  ma  com'era 
il  Buca  confortato  à  quefta  imprefa  dall'Abbate  della  Riuic- 
rafuofauorito  zelante  forfi  più  della  vita  del  padrone  ,  che 
degli  auuantaggj  della  Corona  diftribuì  i  quartieri  >  e  comin- 
ciò con  molta  diligenza  à  trauagliare  alla  circonuallatione. 
E)oueuano  eli  Olandefi  concertatamente  con  i  loro  va(pel- 
li  chiudere  la  bocca  del  Pòrto  \  ma  non  efTendo  comparii , 
hebbe  agio  il  Marchefe  di  Caracena  d'introdurui  ogni  necef- 
(aria  prouifione  .  Il  Goucrnatore  altresì  procuraua  in  va-  ^Jf'dUHi 
tic  guifc  di  tener  lontano  gli  aggredòri ,  e  di  abbattere  ila- 
«ori  particolarmente  con  vna"  vigorofa  fortita  ,  la  quale 
tìuÌcì  funeftilTima ,  rcftandoui  morti  moItiCapitani  di  con- 
to, eferitoloftcfso  Duca  d'Anguicn  .  Giunta  poi  lafqua- 
dra  de*  vafcelli  Olandcfi  fu  riftretta  in  maniera  la  Piazza ,  che 
comincioflì  a  rallentare  la  difefà  di  quei  di  dentro,  onde  i 
Generali  Spagnuoli  temendo  della  lua  caduta  ,  tentarono 
di  portargli  il  Ibccorfo  j  ma  foftcnuti  con  molta  coftanza> 
conucnne  loro  ritirarìi ,  rimanendo  la  Piazza  Tempre  pivi 
anguftiata  ,  Mentre  gli  aggreflbri  continuauano  i  loro  tra-  • 
uagli,  il  Marchefe  di  Caracena  auucrtito  ,  che  Menehcnpo- 
^losù  la  Lifi  vcniua  con  trafcuraggine  guardato  ,  vi  fi  por- 
tò air  attacco  ,  e  fracaffata  fubito  la  porta  col  petardo  vi 
entrò  fenza  alcun  contrafto,  tagliando  à  pezzi  tutti  ^quelli ,  sctptrtmà 
che  ofarono  di  fare  refiftenza  :  qucfta  iorprefa  conturbò  utnthm 
grandemente  gli  animi ,  perche  con  eflTa  ftauano  in  bilico 
k  altre  conquifte  sù  la  Lifa ,  e  veniuano  à  compenfare  in 
certo  modo  la  perdita  di  Mardich  ;  ma  il  Caracena  in  quella 
attione  acquidolTi  molta  lode  per  haucr  faputo  cogliere  il 
tempo  à  propofito,  &efcguirla  con  tanta  preftezza  ,  che       "  ' 
non  ne  potefle  penetrare  alcun  fentore  a'  Francefi  .  In  tan-      .  » 
to  ghal'scdianti  traforarono  nella contrafcarpa,  e  pofcia  at-  . 
taccata  vnamczaluna,à  capo  di  vn  lungo,  efanguinofocon-     ^  • 
traftò  l'occuparono  :  quindi  gettando  vn  ponte  di  fafcine  ' 
applicarono  due  mine  ad  vnbailione,  le  quali  hauendo  pro- 
dotto Icffetto  defiderato ,  mederò  tanto  terrore  à  gli  afTe- 
diati,  che  cangiarono  ogni  penderò  di  difefa  in  quello  di  ^urjifhj 
ottenere  vna  buona  capitolatione  ;  ma  piantati  di  ^ià  gli  remi* 
alloggiamenti  nei  baftione  conucnne  loro  renderli  à  difcrc- 
none.  a 
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Satio  in  tanto  l'Abbate  della  Kiuicra  di  piuolucfoi&irei 
-  difagj  della  campagna,  ebramofo  di  tirare  sé,  il  Duci 
iUo  padrone  da  luogo  sì  incomodo  fcriflè  al  Cardinale  Maz*- 
zarini,  cheftimaua  ncccfTario  per  il  ben  publico,  Ja  ièpa- 
catione  de'  Duchi  >  e  che  quello  di  Orleans  penfafse  di  ritor- 
lurfene  alla  Corte.  Il  Cardinale,  che  di  giàhaueuahauuto 
poco  guflo  di  quello  afTedio per  cfsere  flato  intniprefo  con- 
erà il  luocon(entimento,  ccontraqueUo di  qua/iturtii  Ca- 
pi dell'armata  ffludicanti  più  conferente  al  polfo  di  vn* ar- 
mata sì  poderosa  l'afsedio  di  Doncherchcn ,  abbracciò  quc- 
ftaoccafione,  tanto  più  volentieri,  che  cadendo  il  coman- 
do  generale  dell'armata  vacante  per  la  ritirata  del  Duca  di 
Orleans,  in  mano  di  quello  di  Anguien,  che  appaflionata- 
mente  lo  bramaua ,  veniuanfi  à  radclolcire  le  amarezie  del  ri- 
fiuto,  che  à  lui  (  come  herede  del  Duca  di  Brezè  morto ,  co- 
me dirafli  in  apprcffo  ,nel  mare  di  Tofcana  )  fi  era  fatto  alle 

I>rctenfioni  deli'  Ammiragliato  ,  carica  troppo  geiofa  nel^ 
e  mvini  di  vn  Principe  del  fangue,  la  cui  autorità,  efcgue- 
la  lo  rendeua  prepotente  ,*  e  rompeuanfile  pratiche  tra  que- 
lli Principi,  gl'Abbate  della  Kiuiera,  che  Tobiigauano  ad 
ofleruare  da  vicino  tutti  i  loro  a^idamcnti ,  e  di  gettare  di  tem- 
po in  tempo  qualche  feme  di  difcordia  tra  cfTija  fine ,  che  non 
Jivnifscro  contra  di  lui,  e  per  rendere  il  fuo  Minifterio  più 
confiderabik  per  le  conquifte ,  chefarebbe  vn  Principe  sì  va- 
lorofo.  Gli  aderenti  del  Cardinale  à  bello  ftudio  faceuano 
compiendere  all'Orleans  la  fmoddta  ambitione  del  Ducad* 
Anguien  d'intraprendere  qualche  cofa  di  memorabile,  quan- 
do lariafolo  nel  comando  per  ecchflarela  riputatione,  eh* 
AftutUiti  fi  c^o^^4^gna;a  nella  condotta  di  quelle  armate,  &al 
Duca  d'Anguien  rimoftrauano  all'incontro, che  la  piùvee- 
fer  tentre  mentepaflìonedcU'Orleans  fofse  di  troncare  il  voloà  tanta 

Xj?''';?!'  gloriamihtare,cheringelofiua>ondedopo  Ja  prefadiMar- 
Principi  dich  non  voleua  lafciare  l'armata  in  grado  di  poter  tentare  al- 
é»i  /4*iwxunacola. 

In  tak  ftato fi  trouauano  le  cofe  di  Fiandra,  ma  quelle  <K 
Alemagnatirauanoàsè  quafi  tutta  l'attendone  d'Europa . 
L^Vrangel  fiera  reftituito all'armata, e portatofi  à  Latme- 
ritz,  quindi  verfo  TAlbis,  ouc  follccitamente  fatto  gettare 
vn  ponte  penetrò  fcnza  intoppo  nei  cìfcoIo  di  Saflbnia  in  vi- 
r£Ì''^  '^"^"^  ^  Egrajferrando  i  quartieri  fecondi  delia  Boemia  con 
gcctarcgli  msm  in  graue  timore  sii  l'incertezza  de'  fuoi  dife- 
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All'incontro  gl'Imperiali  per  opporfi  à  nemici  cotanto  ig^g 
infdtìapplicauano  ad  ingrofsare  la  loro  armata  connuoue  ^ 
Icue ,  e  con  le  truppe ,  che  riformaua  il  Ré  di  Danimarca ,  e  le 
faccua  marchiare  verfo  Pilzcn  con  intentione ,  che  di  poi  vni- 
tcadvn  corpo ,  che  niandauail  Bauero  fotto  il  Generale  Gla- 
oa  di  dmentarfico'Suetcfi  :  ma  Gefare  confiderando ,  non 
doucrfi  commettere  la  forte  delle  cofe  all'incertezza  di  vn 
conflitto ,  fcrifle  all'Arciduca  di  non  venire  à  tale  rifolutione 
fcnzaficurezzaxii  vittoria:  ma  perche  la  ftagione  ancor  risL 
fkrcndeua  a'Suetefi  troppo  incomodi  i  quartieri,  fimolse 
verfo  Egra  conrdifegno  d'inoltrarli  per  la  Mifnia  nella  Fran- 
corria>  e  giunti  al  nume  Egra  fi  allargarono  in  quartieri  mi- 
gliori, rouinando,  e  diftruggendo  il  pacfe  più  fertile  del  Re- 
gna. L'Arciduca  all'incontro  intefa  la  mofsa  dell'  Vrangel 
sloggiò  da'  pofti  di  Glatau  corteggiando  lungo  il  fiume  per 
impedirgh  il  paffo ,  e  procacciarli  qualche  fauoreuole  con- 
giunturadi  venire  à  vantaggiofo  combattimento ,  conofcen- 
QOyche  da  limile  fucceflodipendeua  la  falute  delle  cofe:  era: 
la  fuaarmata  fuperiore  alla  Suetefe ,  onde  bramofo  di  valerli  . 
della  Superiorità  delle  fòrze ,  ne  mandò  al  fratello  diftinte  no-  ijn* 
dtie  pcrhauernel'afsenfo.  Ponderate  iiv  Vienna  le  fueragio- 4  ftr 
ni  fù  abbandonato  al  di  lui  arbitrio  il  tentare  la  forte,  i^jo ''Jj'^^''*^. 
incaricandogli  la  neceflìtà  di  non  precipitarli  à  tale  rifolutio-  '^^*^  ** 
iw  .  M«nf  re  le  cofe  fi  trouauano  in  tale  pofitura  riufcì  adalr 
iiuni  partiti  ln»^n' ali  auanzati  verfo  i  nemici  di  far  prigione 
il  Generale  Montagna  Capitai  no  di  molta  riputatione ,  che  li 
titjuaua  alla  caccia  con  alcuni  pochi  de'fuoi.  Dopo  cfTerfi  i 
Suetdi  trattenuti  qualche  tempo  in  quei  quartieri  entrarono 
nella  Turinola  per  viuere  con^  più  comodo ,  e  profeguire  po- 
fcia  la  marchia  nella  Franconia  per  dar  la  manoa'rrancefi;^ 
slargandofi  fino  ad  Erfiirt  con  faccheggiamento ,  e  rouina  di 
tutto  il  paefe  3  mentre  l'Arciduca  fi  tratteneua  nel  Palatina- 
to  fupenore  con  intentione,  fel'Vrangcl  tragittafse  il  fiume 
fblo  per  inoltrarfi  da  quella  parte  nella  f  ranconia,di  feguirlo, 
e  d'impedirgli  di  fottomettere  tutto  quel  paefè  ,  ed  vnirfii 
co'Franceli.  All'incontro  l' Vrangel  afpcttaua,  che  dall' 
armata  Cefarca  fi  ftaccafseroiBaucri  per  giouarfi  di  quella 
diminutione  à  profeguire  i  vantaggi .  Ma  vedutofi  dall'Im- 
pcradore,  che  i  nemici  ftauano  allontanati  da'Paefi  here- 
ditarij,  e  che  per  la  vicinanza  delle  due  armate  non  poteua- 
nocositrollo  partirfi,  giudicò  ottima  congiuntura  per  cac- 
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-    ciarli  da  Cremps ,  che  tcneuano  in  vicinanza  di  Vienna  :  per- 
ciò ammaffato  vngrofìTo  di  truppe  col  bifogneuolc  per  tale 
fpcditione,  vi  mandò  il  Generale  Pompei)  il  quale  fi  por- 
tò ad  inueftirlo  dopo  efserfi  impadronito  del  CaftcllodiEn- 
fedorf ,  ftimando  di  poter  con  c/To  cacciar  gli  Suctcfi  da  que- 
lla Piazza,  e  da  Carnaiburgo  ,  con  nettare  tutta  J'Auftria 
da'  nemici  :  tuttauia  quei ,  ch'erano  nella  Piazza  non  fi  per- 
dettero di  animo ,  ma  profeguirono  vna  vigorofa  difcfa ,  tut^ 
^     to  che  gl'Imperiali  nulla  omettcfsero  per  ridurla  à  renderfi: 
dopo haucrla  lungamente  berfagliata  col  cannone,  e  dan- 
neggiata con  Je  mine ,  che  lauorarono  ,  fenza  perdere  mol-l 
tolangue  fi  refe.  Quella prcfa  fu  confeguitata  da  quella  di 
altri  luoghi  fatta  dal  Generale  Montecuccoli ,  perche  q  uan- 
iwp:ri.iii  tunque  il  Virtcmberghfofse  entrato  nella  Boemia  con  vn'ar- 
cr!mb7&  ™^ta,non  fimoftrò  tanto  ardito  di  battere  il  Montecuccoli, 
J'r7  lue.  ma  fi  tenne  Tempre  così  riftrctto ,  che  in  breue  vidde  difliparfi 
X*'        la  fua  ainiata ,  dando  luogo  anche  all'affedio  di  Carnaiburgo 
Caftello  ben  guernito ,  e  forte ,  che  fece  molta  rcfiftenza,  c 
coftò  al  Buchain  che  ne  fù  Tefpugnatore  gran  fangue .  Qucftc 
profperitàrattemprauanovnpoco  il  dolore  cagionato  nella 
Corte  Ccfarca  per  la  morte  dell'Imperatrice  Maria ,  la  qu ale 
afsajita  da  impctuoià  fluffione  di  catarro  à  capo  di  poche  horc 
fpirò  con  fentimento  vniuerfale,  ma  particolamiente  degli 
Morti  dell'  Spignuoii  3  Ì  quali  con  detta  morte  fcapitarono  mol«-'>  «^i  *-ic- 
/fi^'^Afi  ^^^^^^  quella  Corte,  doue  l'Imperatrice  f^M^cùm  j^t  ogni 
l'i.»        vcrfo  le  coTc  del  Rè  Filippo  fuo  fratello. 
firu .        Frattanto  gli  Suetcfi  lollecitauano  il  Turena,airvnionc  del- 
la fua  armata)  e  nel  mentre  che  fi  auuicinaua  il  tempo  per  ciò, 
FaMon»  il  Torftenfonc  s'impadronì  di  Paderbon^ache  fofienne  /òlo  tre 
pnfm  da'  giorni  l'attacco    e  poi  incalori  l'aimi  della  LangrauiaM' 
SHe(efi     H;iilla  nella  prefa  di  Stadberga  >  che  fi  refe  à  capo  di  due 
giorni ,  fe  btjnefia  pofta  (òpra  vna  montagna  ,  quafi  inac- 
ceffibilc  da  tutti  i  lati,li  non  da  quello  per  doue  fu  battu- 
ta. Scoperto  frattanto  il  difegno  ,  che  haueuano  Tarmate 
delle  Corone  confederate  di  vnirfi  ,  percofse  grandemen- 
EiìiAmt.  te  l'animo  degl'  Imperiali  ,  e  procuraua  T  Arciduca  di  ve- 
if»(nj4go         prima  à  qualche  fatto  diarmi,co'Suetefi.,.c  ne  procac- 
ciaua  le  congiunture  .  Si  erano  quelli  impadioniti  della 
Piazza  di  Amencbrugo  ,  ma  fìi  di  loro  poco  vtile  ,  per- 
che lafciarono  con  quello  diuertimento  campo  à  gì*  Im- 
periali, e  Baueridiframetterlitràlc  due  annate  rendcndofi 
.....      :    u  impoffi- 
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impoffibile  rvnione ,  la  quale  haueriano  potuto  fare ,  quando  '  j  g^g 
in  vece  di  attaccare  Ameiiebrugo ,  fi  foffero  portati  à  JUmpur-  ig,ft%i^ 
gosùla  Loana)  ma  non  Tempre  riefce  a' Capitani  ancorché  ptfiéimtrÀ 
prucknti  di  non  lafciarfi ingannare  dalla  loro  buona  fortuna.  j, 


Con  quefta  intcrpofitioncTì  vidde  bentofto  rVrangel  ridotto 
inanguftic,ecominciaua  à  temere  degl'Imperiali, che  fegli 
erano  approffimati  in  dilhnza  di  vna  fola  lega  :  ma  arriuato  in 
fuo  foccorfo  vn  corpo  di  armata  Francefc  comandata  dal  Mar- 
chefediTracy>  e  poi  il  GJicnifmarch  con  vn'altro  corpo  di 
truppe  fu  fubito  in  ^ado  non  folodl  oulla  aj^prendete  >  di 
%Q  doggiam/ia0iiiici/:<>n^  pocodopo^egui  gperchebautttQ 
]*auii^oFAiadiica,cHelVnu«liieiai^^  coU'aniiio 
deUefudcMetruppe abbandono  i  nrinupofii ,  e  fi  ritirò  veijt 
Tridberga,  laiciando  in  caligine  il  nemico  deTuoi  difegni. 
.:  Ma  per  ritornare  alle  cofediRoma  nónfitcalaiciaiia  dalla  . 
Reggente  di  Frandadi  v£ue.  ogni  diliger 
ra^ttodeimiouoPapa  :maiKninitnendo  c^Ii  punto  daibi 
iìia&eddezza  nd^accordare  le  grafie ,  che  il  Rè  domandaua  iP 
f^^Qotceiidpfipocoinchnai^aila  Padre  Maz* 

tarino , conforme  pretendeuafi  doucjTe  fare ,  fi  valfe  il  primo  protettìm» 
Miniftro  delloccafione  de'  Barbcrinije  portò  la  Regina  adac-  dtBMeri. 


fu  acctlt*» 


coglierli  fotto  la  protettione  della  Corona,  per  obligareil  ^^^^ 
Ponteìice  non  fole  à  darle  qualche  fodisfatione ,  e  ritenerlo  in  rtmÈtU 
vna  giuda  indifferenza ,  ma  ctiandio  per  guadagnare  con  fimi- 
le  attione  tutta  la  Cala  Barberina ,  e  formare  in  Roma  vn  vi- 
gorofo  partito,  che  potcfrc  in  cafo  di  fède  vacante  bilanciare  7.  . 
q^uello  di  Spagna .  Or  mentre, che  pendeuanoquefti  ne^otia- 
ti,  il  Cardinale  Antonio  conolcendo,  che  i  fuoi  affari  pigliaua- 
no  fèmprc  peggiore  piega ,  &  alficurato  della  Francia  pafsò  in 
quel  Regno.  Dal  vederli  poi  all'improuifo  altresì  l'armi  della  •  Mv^  .t 
Ck)rona  fopra  la  Tua  Cafa  non  fi  può  dire  di  quanto  fdegno  firc-  *^  ^  ^ 
ineflè  il  P^a,e  com'era  di  vn  humore  fiero,e  rifokto  volle  mof 
filare riiènQBienco,efiuec6mùrigore,cheperaiil^  ,  . 

OpixKreffi>dellarddittoiie  de^cood,  aUa^oakpto 
conpiùprQntem  il  PìfdeccOylotamincinqiKce&caiau^ 
giornolinoalpdtodeUaliqiiichdoriede'codQucilat^^  '/rrit^* 
ne  del  Pontefìccjc'l  veder  fi>che"nclIoìftcflb  tcpo,che  preflauaii 
pttlaredditionede  conttos'incontrauano  difficoltà  per  hanere 
gli  ferirti  ncccflTarij  per  far  apparire  h  loro  innocéza/cce  teme- 
re al  Cardinale  Barbeiiiio^  à  tutdiruoiadcrèciichieoóii  paf- 
f^ikàina^rrigoitcoMttdiiii^ecQfi^ 
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"  *  Tua  Cala,  onde  fu  ftimatodoucrfi  ^reucnire  qualche  finiftrOj  è 
fcguirfi  Col  refto  della  famigiia  il  Cardinale  Antonio ,  metten- 
do à  coperto  ad  vn  tempo ,  e  le  loro  perfone ,  e  la  riputatione 
dèlia  Francia  impegnata  nella  loro  tutela ,  oltre  che  la  Tua  fu- 
ga, come  nipote  diVrbano  Vili. appoet  iato  da  tanti  paren- 
3 ,  amici ,  e  creature  non  poteua  feguirc  lenza  biafiipo  del  Pa- 
pa ychcthcfidconolceua  tutta  la  tua  fortuna.  > 
Rifoltitadunqiiekft^i  vici  due  hore  dopo  meza  notte  di 
Fiv«  ^b*  Róma  il  Cardinale  Phuicdco  traueftito  in  habito  da  Prete  in- 
fieiiiecpiil)onTaddéò,erttOÌfiefiiioM,  efigei^invn 
fcitabarcaGedtouefe ,  chequafiperinìracofofiiipintaà  Oi- 
n^sda  vnatefflpe(biìflhnafoituiia,da^  credette  diri^ 
flKmere  più  volte  inghiottitocon  tutta  kutt coinpagnia ,  on^ 
de  j^jUdolorcrentniafifchiantare  il  cuoie  nelvederefottoi 

£  /«v^  iucNiocchipenregl'innocentimpoa,  fenza  poter  porgere  lo- 
poalcuno  aiuto  :  flweTso.pkde  à  terra  premandò  vn  fuo  gcndi- 
huomo  alla  Corte  per  dare  auuifo  al  R.c  del  fuo  arripamen«ì 
to  in  Francia  5  e  della  neceflità,  che  lliaueua  obligato  zàttk* 
trare  nel  Regno  auanti  di  hauerne  ottenuta  licenza .  Fattali  in 
tanto  dagli  Spagtiuoli  matura  riflcflìone  al  pregiudicio  gran- 
de, che  poteua  rìfultare  a*  loro  intereflì,  la  dichiaratione  di 
tutta  la  Cafa  Barberina  in  fauore  della  Francia ,  fpcdirono  per 
-  quanto  fìi  fama  vna  perfona  cfpreira  al  Cardinale  Barberini 
per  offerirgli  la  protettionc  della  Corona  Cattolica ,  e  laficu- 
rezza  ne'  loro  Stati  d'Italia  ;  ma  com'egli  era  di  già  impegnato 
con  la  Francia à  fegno ,  che  non  poteua  con  honorc  dare  orec- 
chio à  quella  propofìtione ,  &  il  dare  vna  ailoluta  efclufiuaà 
gli  Spagnuoli  gli  hauercbbe  accaniti  contra  di  lui ,  nTpofc  loro 
mtCìTOiiuambigui, nonaccettando  ,nèrifìutando  totahnen- 
9mfàm  tè  l'oiSeita,  Ricemitaquefla  lettera  il  Gouernatore  di  Milano 

rf7&  P^n»<*i.valcricoc  pcr.tomperc  affatto  ogni  pratica  de' loro 

m/«      negotiattconlaCoronaChrifiianiflìma,  edimetterli  in  diffi. 

Mt$.  denzaappi«fflbkRegente,clafcceperucniitnelkruemni, 
affinchè  vedeffi,ditfim  nel  cuoredclkfìtmcia  tralafda* 
uano  di  haueteo^otiaticori  Spagna  5  néforoiioàffiittc>  difutP 
l'M?'^^"^g"'>  P^fcheallacomparfadiqucllafettera ,  nac* 
jurgiande  alterationc  nel  Conhglioà fegno,  ch^wpcrab-i 
wndoharli  di  nuouo ,  quando  il  Cardinale  Mazzarìni  ptt^ 
tiflimoconofcitore delle aftutiedcgliSpagnuoli,  fatto  toccar 
con  mano  à  tutti  i  loro  fìni,fuperò  ogni  difficoltà5onde  la  Regi* 
naipediloro  iubitoiac<mtrovnode^iìioifcttdieri  per  fargli  ri^ 
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imtnmiluoghifiooàPar^tOiieà^iiakiiedtt^^  t^.<^ 
cBuiavSttàUCardunk  Mamiim  per  hooorarli  fi  feceloio 
mcoottoconquafititttoilCkrtiitfiaiiia^  ué^iiJi 
didella  Corte.  QSi^  firepitofa  dimofEitioiie  quanto  pia 

rioriofa  al  Kc ,  &  al  primo  Mioiilro,  tanto  piàferniaM  vmo  - 
^imodel  Papa,  efacerbaco  per  kfe^ta  fuga.  Non  credeiut 
^HveramctecheperiòftencrevnaQifkcaden^  chehauc- 
ua  difoblkata  laFcaada^vcikire  la  Reggerne  ttracfi  à  c&rano 
vilPQittme Prìncipe  pure  confidcrabiJc  maffime  nella  con-  o*iV*»» 
Puntura ptefente ,  nella  quale  hauetebbe potato  vnire  le  fue  ^  hm^HH 
forze  à  quelle  di  Cala  d'Auflria,  e  però  riputaua  le  dimoftnip  «#/<fr«a^. 
rioni  di  rifentimento ,  che  fi  faceuano  à  fauore  de*  Bai  Iicrin i , 
rifolutioni  pigliate  folo  per  opera  del  Cardinale  Mazzaniii 
fenza  alcun  conlenfo  del  Kc  ;  onde  fi  fifsò  vie  più  nella  dctcr- 
minatione  di  profeguire  con  tra  di  effi  il  procelTo  :  fece  per  ciò 
fequeftrare  loro  tutte  l'entrate,  che  haueuano  nello  Stato 
Ecclefiaftico  ;  diftribui  le  loro  cariche  ad  altri  Cardinali ,  alfe- 
gnandoilCamcrlenj^ato  al  Cardinale  Sforza,  laprot 
dell'ordine  de' Pi  edicatori  al  Cardinale  Capponi  :  quella  del- 
la Santa  Cala  di  Loreto  al  Cardinale  Pallotta ,  e  l'Arcipi  etura 
di  Santa  Maria  Maggiore  ai  Cardinale  Cibo  >  deputando  oltre 
di  ciò  à  riuodereicooddidlàloroaffliiikùftcìtione  il  Renzi  dif 
guftatoda  lofonelFontiBcatoikl  Zio-,  e  per  iumerii  nellejpna-* 
iiij^affi^ereiaeBeportedelbCancéljerkvn^  Bolk^  coii 
laqualeo&i^auafottopenerigQrofiffiine  tutti i Cardinali  af-  V'^^'^'f 
fentidirenderfidentrocertotempoàRoina,eleuaua  loro ia  . 
fpecie  la  facoltà  di  difporre  delle  loro  Badie ,  penfioni ,  titoli  ^ 
&altrì  beni  E  ce  lefìaflici ,  reuocando  tutti  i  fircui ,  priuilegj ,  e 
gratieaccordate  loro  da  Vrbano  VUL  Ddica.  Bolknon  tu  sì 
tofto  ^nta  à  Parigi)  che  il  Parlamento  vi  (i  oppofe>e  prohibi 
à titCtii  fudditi  delì^egno  di  ofleruarla ,  c  fu  mandato  ordine  i 
rutti  i  Gouematori  di  non  lafciar  paflare  i  Barberini ,  affinchè  ^'^^ 
nonvipotefleropreftarvbbidienza.Queftafcopcrta  oppofi-  J,„^  ,i 
tioncdel  Parlamento  alla  Bolla  del  Pontefice  non  imbarazza-  Frjmtim 
ua  meno  lo  fpirito  d'Innocenzo  di  quello  facefle  la  differenza 
inforta  trai  Cardinale  d'Efte ,  e  T  Almirante  di  Cartiglia,  la 
i^uale  tcneua  auuolta  tutta  Roma  in  vna  grande  confufione . 

NeirvltimoConclaue  haueuano  gli  Spagnuoli  fatto  traf- 
parirc  molti  legni  di  dililtimatione  della  pcrlona  del  Cardina- 
le d'Elle,  onde  il  Duca  Tuo  fratello  ne  fentì  sì  cocente  difpia- 
cerc,  chenonpen:>opiU)  chea'modidiriicntirfene»  e  di  far 

'  '       *    O  4  loro 
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oriiitu  di  loro  conofcere  >  che  non  era  capace  di  foffi-ire  fimìli  tratta* 
Sfgnflidti  xnenti  :  riuolfe  perci^^nimo  ad  aj^poggiarlo  allalranda» 
%Entttm  procucofando  per  pnÀ  del  Principe  Manritio  di  Sanoia 
gU  sèm.  loro  Uo  incinuffimo  atmco  del  Cardmafe  Mazzarini  di  oc» 
tenergli  la  protetdo^  della  Corona  in  Roma  allora  vacan- 
te. Penfàua  laKeggentedicoUocarknella*  perfima  del  Càr* 
dinaie  Famefe  i  ma  come  il  Papa  non  gli  haueua  ancoM 
conoflo  il  Cappello)  eia  Corona  teoeuabifogno  nella  pre* 
fcnte  congiuntura  d'a&i  del  Protettore  in  Uoma  ,  di- 
*         fflò  di  non  douer  trafcurare  1*  occafionc  di  yn  Principe  sì 
.  .  coniiderabile  >  il  quale  godendo  molto  credito  preflo  del 
Duca  fuo  fratello ,  farebbe  ftato  efficacifllmo  mezzo  per 
Cardinal*  impcgnarlo  ncgrintcrcffi  della  Corona  .  Ottenuto  dunque 
d'Ef>,  fAf.  il  Breuetto  del  Rè  fi  portò  à  Roma  per  atteggiami  il  per- 
fonaggio  di  Protettore  di  Francia.  Fù  desinato  in  quel 
2^        tempo  per  Ambafciadore  di  vbbidienza  à  Roma  per  il  Rè 
Cattolico  r  Almirante  di  Cartiglia  ,  il  quale  fi  auuisò  di 
volerli  vendicare  contra  del  Cardinale  d'Erte  per  Tabban- 
donamento  fatto  del  partito  Auflriaco  :  dichiarolfi  per 
tanto  di  non  volergli  prertare  i  douuti  honori  ,  e  faceua 
tutti  i  preparamenti  necefsarij  per  fortencre  tale  rifolutio- 
ne  5  di  modo  che  in  pochi  giorni  fi  vidde  riempita  Roma 
di  quanti  facinoroii  >  e  banditi  haueua  il  Regno  di  Napo- 
li .  All'  incontro  il  Oudinale  d'Efte  Principe  di  coraggio 
c|;uale  alla  iiia  nafctta  nulla  omefse  per  mmerfi  in  aSio 
di  fivCpoitare  il  rìfpetto  donuto  ad^nfuopari ,  &|a3  vna 
pedona  »  che  portana  il  carattere  di  Protettore  divnaCò- 
rona  sì  patente  .  Volarono  in  fuo  aiuto  molti  geadllmo- 
mini,  e  ludditi  del  Duca  di  Modana  fuo  Catello ,  e  quan- 
tità di  Signori  della  iàttionc  Francefè ,  onde  per  il  coacor<» 
fo  di  tanta  gente  atta  à  menare  lemani  >  fi  fbua  con  gran* 
de  apprenfìonedi  vederflarriuarequalchedifordine,  quan* 
do  vna  fera  T  Almirante  nel  venire  dall' vdienza  &  anuer* 


Almirante  tc  alla  Piazza  del  Gicsù  ,  e  la  rmuenne  piena  di  popolo  : 
di  C0fii-  la  fua  gente  ,  che  credeua  ,  che  l'vfcita  del  Cardinale  fof- 
gfiM  p^j.  venire  à  qualche  baruffa  ,  giudicò  ,  che  quelh ,  che 

fi  affollauano  nella  fudetta  Piazza  fofscro  nemici  ,  &  in- 
terpretato va  tiro  di  pifiola  acddeatalmeme  fparato  là  vi 
.  .  cino 
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perilfegnodell'attacGO,  ftcetolalotoicarica ibpradd 
Popolo»  il^uole  per  natura  vile»  e  sbigottito  da  quélh  no- 
vttà,  e  pencolo inficne» fi  pofefiibttom  fuga ,  rouerfiriana 
do(i  gli  vni  iopra  di  Slitti  con  grandi  vrli  ,  e  gemiti  delii^ 
lemoune  »  che  rcAdeuano  la  confuiìonc  ,  e  lo  Tpauento  à 
grande  »  che  pareua  ,  che  Roma  foise  caduta  in  mano  de' 
Barbari  •  Annedutifi  poi  dell'  errore  queidell'  Almirante» 
confiifi,  e  tremanti  per  timore  d'efseie  attaccati  dalJe  car- 
die d'Efle  (i  abbandonarono  trepidanti  alla  &ga  »  lafcian* 
dò  il  loro  padrone  >  che  fra' moti  dell'  honore  ,  e  dello 
idegno  per  la  codardia  della  fua  gente  ,  ftaua  imToluto 
di  CIÒ  ,  che  doueua  fare  in  queir  accidente  ,  quando  fo- 
pragiunto  il  Principe  della  Koccclla  con  alcuni  Signori 
Napolitani  profeguì  il  fuo  viaggio  verfo  Cafa  .  Veduto- 
li però  da  \\x\.  \\  poco  fondamento  ,  che  poteua  fare  nel 
coraggio  de'  Tuoi  huomini  ,  fpedì  corriere  à  Napoli  per 
hauere  ioccorfi  j  ma  riceuuta  rifpofta  dal  Viceré  ,  che 
non  poteua  per  foftenere  quella  querela  particolare  ab- 
bandonare gli  affari  del  Rè  ,  fi  rifoluette  di  dare  la  mano 
alle  pratiche  d'  agmuftamento  introdotte  da  molti  Car« 
&aah>  è  Signori,  elironoièlicemente  terminateconfcam^ 
bkuole  fbcmàttionc  >  fè  bene  non.  cralalciafse  di  efsm 
vantaggjoib  niokò  per  il  Caidinale  di  Efte  ,  perche  luu 
nendo  in  quefta  dpèrenza  moftrato  petto.,  e  foAenuto 
Honore  ppprio ,  e  della  natione  »  <&  il  decoro  del  Sa- 
cro CoUègio  ,  fi  guadagnò  in  gpnià  l' afli^tto  del  Popolo  , 
Romano,  che  pochi  Cardinali ,  ene'piìk  remoti,  e  ne* più 
moderni  ten^i  fi  fim«eduti  in  Koma  più  rifpcttati  »  & 
ornati  di  lui. 

Gli  amici  in  tanto  de'  Barberini ,  e  pardcolarmentse  il 
Cardinale  Grinuldi  pieno  egualmente,  e  di  gratitudine,  e  fde* 
gno  contra  i  loro  auuerfanj  follccitaua  inceffantemente  il 
Ordinale  Mazzarini  à  far  palsare  l' armata  di  i-rancia  ali* 
attacco  de*  Porti  di  Tolcana,  Tacquifto  de' quali  era  tan- 
to più  facile  5  che  gli  Spaenuoli  non  hauendone  alcuna  ge- 
lofia  ,  non  gli  haucano  fortificati  ,  e  cadendo  nelle  mani 
della  Francia  dauano  vna  grande  all'arme  al  Papa ,  che  per 
liberarfi  dall'  apprenfione  hauerebbe  infallibilmente  cam- 
biata condotta  ,  e  dato  aliai  Corona  quella  fodisfattione  , 
che  in  altra  maniera  non  credeua  poterfegli  ftrapparc  dalle 
mani,  Qi^ede  jagiotù,  e  k  paiiìoac  di  ved»:c  ilnatelloaqh 


fo6  DiUsHiftorié 

^iiknatodelhP<HrpotalopQrtaniiio        pigliare  nelGxi^. 
%lio  la  rtfolittioaef  e  fece  apprettare  le  cole  neceffiuie  per 
quefUimprelàconvnrecreto  così  profondo,  ^etmpenetrabvi 
.  ksdiegltSpagnuoli  medeflmi  credettero  fenpré ,  che  tali 
faiiiiMiMtìb£fcix)jperilRnak,òper  Tanragona  .  Poftafi 
Wfjmcifi  Tarmata  alla  vela  amlò  à  gettar  le  ancore  dawmti  i  Porti  di 
»jtaiiion9  Toicanadopo  hauere  rìceuuto  in  Vay  il  Principe  TpqMfocUi 
é  p*r/i  di  Sauoiacon  alcune  truppe  del  fuofeguito,  il  quale  doueua  en 
ièrcil  direttore  di  quelle  imprefe .  Mcflb  piede  à  terra  occu 
con  poco  contrafto  il  Porto  di  San  Stefano ,  e  la  Terra  di  Tala-v 
mone,  ne'  quali  non  haueuano  gli  Spagnuoli  molta  guernigio- 
ne  •  Don  Carlo  della  Gatta  Caualicre  Napolitano ,  che  con  ti-, 
tolo  di  Vicario  Generale  fopra  tutti  quei  prcfidi|  foprainten- 
dcua,  intefo  lo  sbarco  de'  Franccfi,e  conolccndo  l'importanza 
di  conferuarc  la  Piazza  di  Orbitello  fece  fubitamente  entraru  i 
tutte  le  truppe ,  e  munitioni ,  che  puote ,  indebolendo  la  gucr- 
nigionediPoitohcrcolCj  edi  Montefìlippo.  li  Principe  To 
mafofìi  di  opinione  doucrfi  principiare  1  attacco  diOrbitelio 
dalla  conquida  di  quelli  due  Porti ,  i  quali  per  efsere  fguerniti 
non  poteuano  di  molto  refiilere  >  ma  non  concorrendoui  il  pa- 
rere del  DiicaciBmié^chedoiieua  contribuire  con 
tìauale  foltòrammo  à  piantare  Tals^dio  davanti  Qdi^^ 
polloiniiiezpdavaLagOjchedoueiiaieniiredipome  ^en^ 
traredaquelìa  parte  nel  Regno  di  Napoli,  doueilPhncipp. 
Tomafo  tencua  grandiintellienizc  con  molti  Magnati  di  quel 
Regiio»vi!^difcuotereda&ola  dominatÌQne  Spogmioki^ 
•Occunatiiquarcieciall'iiitocnocQiniDcioffi  con  grande  cele- 
ntàaaalzarektnncieic»chen  trottarono  ben  todo  ingrazii, 
diferuire.  Comamtaiia  nella  Piazza  DoaCarlo  .4e|là(X^M«i|' 
il  quale  con  vigilanza  pari  al  bifoo;no  cercaua  di  op(>on!>e  con 
frequenti  fortite  interrompere  i  difcgni  de'nenuci,  che  dal 
canto  loro  nulla  ometteuano  per  sbrigarli  da  quefta  imprefa , 
là  cui  lunghezza  fconciaua  grandemente  le  altre  mifure  del 
Jiff4di0  di  Principe Tomafo, che cominciauano  ad  auuicinarfi  alla  ma- 
QrUttiU   turità .  Eradunquc  ferrata  in  maniera  la  Piazza  ^  che  non  po- 
teuapcnetraruifoccorfo,  che  dalla  banda  del  Lago,  onde  il 
Duca  di  Brezè  fece  gettare  in  efso  alcune  filuche ,  e  per  magr 
\  giore  iicurezza  alzarono  gli  afscdianti  vn  forte  sii  lo  ftagno  per 

frangere  conciso  tutti  gh  sforzi,  che faccfscro  gli  Spagnuoli 
per  dami  il  Ibccorio.  Giunto  Tauuifo  à  Napoli  di  quelto  attac- 
co>  li  diede  il  Viceré  con  gran  f9llccitudÌQeà  peniàrt:  a'  modi 
'i'  r  di 


Digitized  by  Gopgle 


'Delle Guerre  di  Europa.  LtbJh  i&j 

cEliterarlo:  tentò  prima  di  fatui  pafsare  alcune  truppe  per  igj^g 
mare>le  qualifurono  fc  liccmcnrc  sbarcate  à  Portohercole,:  ff^^„'{ 
ma  non  puotero  trapelare  nella  Piazza ,  onde  fu  poi  necefsa-  tenun»  in 
rio  applicare  à  mandami  forze  più  confiderabili  ;  perche  tro^.v-iw  «^/«c. 
uan(k)fi  femprc  negli  aggrcfsori  dura  rcfiftcnza ,  conobbe  la       .  , 
necefsità  di  venirli'ad  vn  sforzo^eneralc ,  e  perciò  fi  diede  ad 
ammalsare  gente  nel  Regno  ,  e  lece  per  vari/  camini  pafsare 
nelle  maremme  vn  corpo  cii  fette  in  otto  miia  huomini  fotto  il 
comando  del  Marchefe  di  1  ori  cciifo ,  e  nei  medefimo  tempo 
fpedirono  gli  Spagnuoli  à  quclìa  parte  anco  l'armata  nauak: 
alla  cui  com  parfa  fa  '  i  to  il  Duca  di  Brezè  sù  la  Francefe  iMnef^ 
fc  alla  vela  per  coui'oatterla ,  &  efsendofi  auuicinato  à  tivodi 
cannone  fi  diede  principio  alla  battaglia  >  che  durò  mofto^  -6 
rìuicì^nefta  per  i  fòttctfi  per Japmcadel  loro  Ammira^  *^ 
gUo,colpiw AnMfcamiowwiielvcntte,  ónde  litroiian^C^r^  ^ 

fimo  ,e  |tegiudioi»iddCimpre&^ 

^^yieac^wtfitìÈ^  dìTotontti 
volendo  la  Reggrateupproittarfi  del  tent3fe>citf 
comparfa  deUalua  armata  in  Tofcana  haueua  gettato  nel  pet- 
còde'Priiicipid'Italia, mandò  l'Abbate  GM>:Beiitiiiogtio  à  Fi- 
renze per  negotiare»  econcluderevnaif^yòvna  treguacol 
GranDuca,ilquakeraÌèmiireilarovintocon  gli  Spagmioli* 
Fi?òciiròrAbbateconvarieragioni  d*indurlo  al  primo  pati^ 
to>ma  non  hebbero  la  nccefsaria  forza  i  di  lui  argomenti .  Pa-t 
reua duro  àquefto Principe,  che  fi  volefse  coltringere  quafi 
con  violenza  à  tal  trattato  >  quando  né  meno  fi  era  fatto  fpe* 
rimento  delle  Tue  foi-ze  :  t uttauia  con  varie  rimoftranze  feppe 
così  al  viuo  rapprcfentargli  il  Bcntiuoglio ,  che  l'abbracciare 
almeno  la  neutralità  nella  prefentc  enfi  delle  cofe  di  Europa, 
rhauerebbe  ricolmato  di  fomma  lode  per  hauere  sì  prudente- 
mente proueduto  all'indennità  de'fuoi  fudditi,  che  gli  Spa- 
gnuoli ftefsi  non  haueriano  potuto  negare  quefta  verità ,  che 
fi  lafciò  guidare  à  metterfi  nella  linea  del  mezo  per  riguardare 
con  occhio  indifferente  gli  auuenimenti  di  quei  fucccisi  9  ben-  / /i 
che  ne  fentifsero  eli  Spagnuoli  fommo  diiptacere  per  efaie 
t^tofempK  qiMi^nQdpealietdonatoaflec^       .  r ^  ,  < 

rintantoaiffii^ilb  ad  OfUtelio  il  Tonecufo  comindòà 
diijMrfi  perda]«Ufi>cc(MrfoseiI¥aiice$i^^^ 
iti  fiato  per  tibuttarii;  mafielloftersòtempojchegliattacca^ 
iiaUMacdidc,  ilGattaconvtia  vigoro&fomca  neciòafit^ 
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rtkt/f  toh  tnndcra,dimodochcnon  potendo  il  Principe  impedì-» 
iiTmMì^  re ,  clie  non  encrafle  il  ioccorfo ,  e  confiderando ,  che  il  tratte- 
orhttiu'.  ncrfìpmàluniro  in  quei  porti  era  infiuttuofo  per  venirne  più 
àcapo  jdetci  ni  nuaiicuarc  l  ai^cdio  per  non  efporre  adcui»- 
^.      ^,  dente  pericolo  la  Tua  armata  affralita  per  la  lunghezza  delle 
0fJi$*    factioni ,  e  per  i  diiagi .  Cosi  fallaci  riefcono  per  ordinano  i 
difenili  quaggiàfiA'jiioi«ali,ei:psifD^ 
negfiaMfuotdecimdeHSifilì^  conmmdi 
qiidkydet«hiuim<]uaggiùM^^  sé  fie^soHiif^ 

Httnofapere.  Vzr^tà^ir^ooÈtààm 
hnomimintonio  è  qnèflaticirata,  .volendo  ciaicuno  difcor- 
reme  fecondo  le  proprie  inclinationi.  Alcuni  tacciauano  il 
Principe  di  troppo  fiettolofo  nel  ritirarfi  da  quella  impr^l 
akiiiwiribuiuano  quefla  rifolutione  al  defidem.diapplioiir' 
aIIeco(èdiNapQÌi>.lequaU$ierefseredi  vna natura del|aw 
bifognauatenerfi  pronto  per  gli.  appuntamenti  dabilitij  taé 
con  più  ragione  fe  ne  deueTaggrauio  alla  ritirata  dell'armata 
naualé ,  la  quale  non  fi  ritrouaua  in  (bto  cosi  rtrettodiabbvi* 
donare  inopportunamente  il  campo  d'honore  » 
11  rimbombo  frattanto  dell'armi  Francefi  fotto  Orbitello 
percol se  SI  viuamcntc  l'animo  del  Pontefice  ,  che  ben  toflo 
EftttUti-  cominciò  à  mortrarfi  piiiarrcndcuolc  nella  caufa  de'Barberi- 
ia  im»t»  pi ,  riLirciantiofi  di  molte  colè  in  loro  fauore ,  e  gli  altri  Prin- 
jWr  cipi  d'Italia,  ch'erano  fin'allorartati  i  loro  più  implacabili  ne- 
mici, rimirandoda  vicino  il  pericolo,  che hminacciaua,  di- 
ucnncroi  più  acuti  rtimoh  per  ridurlo  àdare  vna  pronta  fo- 
disfattione  alia  Corona:  ma  come  per  lo  più  i  Principi  fono 
tenaci  nelle  loro  rifplutioni,  non  ccfsò  appena  \x  fuaappren* 
lionc  col  difcioalimento  dcirafsedio  di  Orbitelio ,  che  ripigliò 
lamifo^  yerfe  i;fiarberim>  ediede  moltiiègni 

òiSìA^mì^Ql^  godendo 
d^fcndie.{|e  <fifMunadoni»  .checonm  di  efso  fpargeuanoi 
fuoinialeiioU.GUvpiracciiÌàHafiO)Che-fiMseinó^  àquell* 
mi|>re&  per  la  foUfiia  (hao<fa(t9.attibitione  di  vendicarficqoiil^ 
•  eémmAi  elei  Papa  per  l^r^d^iclmcioiie  moftrata  à  gl'ingrandimenti 
tìtri^uMv  delia fuaCiiià)Cóh Noncuranza  fe.per  gl'intereisi  fiidpacti? 
colati  5  efponeua  tutta  ritalià  aUe  incomodità'  di  yna  guerra  ^ 
chenpntenninercbbe,  cbeconhdiflnittione  di  vna  sì  nobile 
Frouincia .  Altri  Taggrauauano  achc  per acquifUrfi  VQaànl^ 
volante  prcfso  degl'Italiani  fuoi  nationali  confumafse  in  vane? 
Ifìatanei.efMifsd^feipediti^^  e  delle 

vi  "  annate 
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annate  del  Rc^no ,  mentre  potcua  approfittarfi  con  poca  1  pe  r 
fa, c  minore  eflufione  di  fannie  in  Germania  j  &in  Fiandra  yè  , 
priuauala  Corona  della  £:ioria  ,  che  le  haucuaacquiftatola^ 
magnanimità dcIfùKc ilei  dichiararfì  di  non  pretendere  va; 
palmo  di  terreno  in  Italia .  Il  vero  motiuo  però,  che  fpingeua  : 
alcuni  Francefilà  qndle  fiufitt  diffeniinationi  oltre  ali'  an« 


dpathianatur«<tt.qiifilk:iiai9(wa*Miii^  * 
i'mgenitttjióÉirkjrfii^  Voffia  il  Car<Soate  latfr      '  * 

guagliito di  tiéto dò  9  cho  diicomualiin  fiio  difiiinag>: 
gioi  e  però  quaatiafii^  iie  fenona  ^piaceie^  tahto  ffta]^^ 

flicanailiìi^flQimo  pit#Bentirli ,  efar  vedere»  che Ieii|i>> 
dga^JakìptfMiéMrinfi  anzi  attrìhiiii)e;alb^ligmdt) 
#tt»'ftittfi»  caead  itn^rim  di  chi  haiueua  pioicttatoil^ 
iik^o ,  «  .per.  voltare  in  iagrimè  di  cmrdbfo  pendmeifti^ 
to  le  nfitte  i  ébraerelle  »  che  contea  di  lui  jn  Romafiécaf  j 
ao  ginocitte  :  fece  alleftire  con  mirabìk  celerità  vna  ouo- 
èaMUmata  ,  larvale  col  fuo  pronto  ritorno  a*  Porti  di  To-; 
fedOi  mof^rò  ,  che  i  fecondi  impeti  de'  Franccfi  ,  non  fo^.i 
no  menoi^roci  de'jpómi  >  lOue  ie. mg^k^^^sàDa  ben  eoo-; 

dotte.  '\  ■  ■         •  %  -  l 

Non  era  però  il  Gu-dinale  così  applicato  alle  faccende  del-  ' 
le  armate ,  che  con  paterno  zelonon  pcnfafse  continuameli-  > 
ce  all'educationc  dei  giouanetto  Ré  t  fapeua  da  quefla  di<«i 
pendere  tutta  la  fortuna  del  Regno ,  cfsendo ,  come  vna  re-  » 
gola  ,  da  cui  pigliano  i  Popoli  la  forma  della  maggior  par. 
te  delle  loro  attioni:  che  per  efsere  mai  fempre  troppo  lu-  p^;^^^,/^/ 
fiogheuolc  il  coftume  di  feguirc  Tinclmatione  del  Domi-  ^^J'jST* 
sante,  quando  queftiè  virtuofo ,  fi  .vedono  i:fudditi  por-*     '  ^ 
tsidàlbaie,  &  alle  felicità:,  cper  ii-oontrarb  lliabitode^. 
pmuno  >.ccbfiottotdi  efiòluraericnq^re  preitoitokil» 

ffMWili*  Alla'  jMnlAMtflfat^.l  ,ff(WnA>  ugr  Hgffcift       €%tnà  iHiW«' 

eÙ'jft^MÌIè  allaiiiiimraicnareiiietttifiie  opnitÌDai'^  che. 
ad 'VA  fi]iaauK):di  'ifianfaàm  da;  se  ftef-. 

ii<9  di  dargli  genio  differente  dal  :fùo  .  L'iftteoftioiie  di 
tiitta  la  .Corte  era  di  dame  1*  vfficio  <tì  Precettore  ad  vncj 
de*  piùr  limnaati-,  ^  iiimftti  pcifonaggi  del  Regno'.  Si 
erano  dappdmà.aetkiti  gli  oo^  fopra  la  Motha  le  Van 
vèr  >  come  jqiB^  s  .ck*'cntitàtodeftinato  dal  Cardina-> 
le  di  Richilieu  a  taie  ii^pi^Q  non  tanto  per  caufa  cfei 
libro  ,  che  haucua  fatto  defi' educatione  del  Delfino  ^: 

giunto pa  hi  xipiitaiiaa^  afigaiflaiafi  eoa  io.  molte  dot%^ 
v.i  '  tiflìinc 
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tiflìme'fue  compofidoni  del  Plutarco  della Francìaima  hauen- 
do  la  Regina  cfclufi  da  qucfta  carica  gli  ammogliai  bifognò 
peniate  ad  altro  fog^ctto ,  la  cui  bontà ,  e  virtù  fofse  capace 
d'imprimere  nello  Ipirito  del  giouanc  Re  tutte  le  qualità)  che 
HMTÀmné  poiTonodcfìdcraruifi  per  rendere  i  PopoJr  felici ,  e  nella  pa-- 
dip^trtjijft  ce,  e ncDa guerra;  ftimò  il  Carxiinale  Harduino  di  Parafilsc 
J^r^JT  ^^^^  Abbate  di  Ikaumont,  epoi  Arciueikouo  di  Parigi  de-> 
*     '    gnodi  taleimpiegoiondefràtanrilettenitidel  Rcgnofutra- 
ìcelto  per  addcftraiie  il  Rcin  ogni  forte  di-virtii,e  perche  nulla 
foUieua  più  l'animo  di  vn  giouane  Principeà  grandi  imprefe  tt 
che  il  rifcontro  di  emulata  virtù  »  ne  ha  maggior  fpcronc  Tin-* 
dole  generoià,chc  gli  efcmpj  de'  fuoi  antenati^j  gli  compilò  Icf 
geftcmarauigliofe dclI'Auo  Henrico  il  Grande,  acciocheia 
efsc  nafcefsc,  e  diuenifse  adultalaiua  gloria ,  come  nel fepol-y 
erodi  Alefsandio  nacque,  «&  ingigantì  quella  di  Celare ^ 
•  Appoggiato ,  come  fi  difse ,  il  comando  dell'armi  di  Icvmn 
draalDucadi  Anguicn,fìfsòqucfti  tutte  le  lue  appiicauontr 
.  in^cccrtare  qualche  memorabile  imprelà,  il  cui  rimbombai 
potefseaccreicerc  gloria  alla  Francia ,  e  riputarioneal  fuo  no- 
me ,  e  vendicarfi  in  tal  guifa  contra  del  Duca  di  Orleans ,  eh  e 
vedcuanonhauerhauuto  altro  difcgno  ncirimpirfa  di  Mar- 
dich ,  che  di  lalciare  l'armata  in  iftato  da  non  poter  intrapnen»^ 
depe  cofa  confi derabilc ,  quando  ne  haueria  egli  il  comando  ^ 
efoftbcareintaJ  maniera  la  riputadone, eh fi  eraacquijf 
fiato  con  lefùe  vittorie,  come  gh  amici  del  Cardinale -fi  eranai 
Tyif$gnid9i  fiudiad  d'imprimere  neiiafuamence,  àiìuediitrncrlo  lontanai 
Bue»  di  ckldifégno  di  vnirficol  Ducadi  Oileans  contrai!  medefimK» 
Cardinale.  Nutriuavn'ardentifsima.  bnum  il: Duca  dialìscsi 
diare  Doncherchen ,  malaftagione  troppo  auanzata,  e^rap* 
prenfione  deirimprofperità  del  fuccel so  non  lo  lafciauano 
predeterminaruifi:  mttauia  non.voJendoclifiribuire  le  truppe 
a'  quartieri  prima  di  haucre  operato  quaklie  attione  confidc- 
rabilefecc  mettere  in  confulta>5  fe  fixlouefse  attaccare  Doa«« 
flheEchen,òMenehen.  ricaduto  nelle  mani  dcgU  Spagiuioli, 
mentire  i  Francdì  erano  fotto  Cortray  :  ritrouato,chc  la  mag- 
gior parte  dc^Yi  Vfficiah  votauano  per  quefta  vkima ,  cominr 
ciò  à  difìribuire  gh  ordini  per  tentarla  :  quando  nella  marchia 
hauendo  il  Gafsione  colto  all'improuiib  vn  corpo  di  caualle- 
ria  iproueduta  la  sbarattò,  e  pigliò  più  di  dugcnto  caualli 
guerniti ,  con  che  fi  facilitò  il  pafso  del  Lograt  ;  onde  il  Mar- 
w  hcie  di  Caracejia ,  che  Itaua  alloggiato  vedo  Furncs  per  que- 
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fto  accidente  fi  ritirò  à  Neuporto ,  iafciando  agio  a*  Francefi  ^ 
di  attaccare  Furnes ,  che  fi  refe  fubito ,  perche  non  Thaueoano  ,,,^'.^^7 
gli  Spagnuoli  molto  ben  proueduta,  cosi  perche  fi  trouauano  fh/ms  . 
occupati  in  altre  maggiori  necersità ,  come  anche  pere  he  non 
fi  erano  allettata  vna  talemofsa  là  intomo  allora .  E  '  Furnes 
fituato  tra  Neuporto,  e  Doncherchen,  e  pofto  alla  tefta  di 
tutti  i  canali  di  Fiandra ,  onde  viene  ad  efsere  come  vna  chia- 
ue  di  Doncherchen;  quefto  fuccefso  inafpettato  hauendo  mu- 
tato la  faccia  delle  cofe ,  accefe  di  nuouo  nell'animo  del  Duca 
di  Anguien  il  defiderio  di  cimentarfi  all'acquifto  di  quella 
Piazza  5  onde  di  nuouo  nella  confiilta  di  guerra  ne  fu  rimefso 
l'efamc,  fe  conucniua  tentarla,  ò  profcguire  à  quella  diMene- 
hcn .  Gli  aderenti  alla  prima  rifolutione  moftrauano ,  che  fc 
Menehcn  rimaneua  nelle  mani  de' nemici  rendeua  difficili  i 
conuogh  di  Cortray  >  e  che  ricuperata  afTicuraua  Ivfo  del  fiu-  o^/ww 
me  .-che  vi  fi  rimetteua  dcU'honore  della  Corona  in  non  con-  "»^*''~'  -«'j; 
feritóre  ciòcche  haueua  di  già  acquiftato.  Altri  diceuano, che  'il^l^^ht 
per  andare  all'afsedio  di  quefta  Piazza  faceua  ^  mefticri  tra- 
uerfare  molto  pacfe  con  precipitationc,  onde  faria  malagcuo'» 
le  àà  poter  preuenire  la  dihgenza  de'  nemici  ,  i  quali  ftauano 
con  c'ran  vigilanza  ofseruando  i  fuoi  andamenti  :  che  l'armata 
Francelè  non  era  afsai  numerofa  per  fare  vn'ampia  circonual« 
lationcj  e  di  vederfi  dauanti  vna  Piazza,  per  mczo  della  quale 
pafsaua  vn  ^an  fiume.-che  per  efsere  di  già  abbattuta  per  moV 
ti  patimenti  fofferti  non  era  in  ftatodi  refifterc  à  gente  frefca, 
che  finalmente  in  quefta  imprefa  di  mediocre  importanza  a^ 
zardauafi  Thonore  di  molte  vittorie ,  la  riputadone  di  vn  ^aa 
Principe,  e  la  forte  di  ^'n  armata  ;  la  doue  era  più  agenolc  l'ac- 
coftarii  à  Doncherchen,oue  là  circonuallatione  per  terra  non 
era  di  sì  grande  ftefa,efsendo  la  Piazza  fituatasù  la  fpondadei 
mare ,  ancorché  la  quantità  dell'acque  morte ,  e  la  copia  de* 
tiìonticelli  di  fabbia,  che  vi  fono  djntomo,rendcfsero  dificilc 
raceamparuifi \  fiattenne  il  Duca  à  quefta  opinionc,coinc.più 
conforme  alla  fua  volontà:  ma  prima  d'intraprendere  i'aisedi© 
trafmefse  al  Cardinale  tutti  i  preacccnnari  pareri  per  riceucp- 
ne  il  beneplacito  della  Corte,in  mentre ,  ch'egH  andaua  alle- 
fiendo  le  cofè  neceffarie  per  vna  sì  grande  imprefa.  Riceuuto- 
tìe  poi  la  conferma  dal  Configho,  àin^ofsata  d'armata  con 
■gualche  truppe ,  ch'erano  dilperfe  in  Vui^  luoghi ,  e  con  ■quel- 
le, che  lotto  il  Mafefciallo  di  Gramont  eranopaÌ5ateà milita- 
re in  Olanda  ritornate  dlgià  à  riunirfi  coil'annata  Kcalp>toa 

mira- 
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'  t*  mirabile  celerità  fi  portò  ad  attaccare  la  Piazza,  occupando 
egli  col  Marefciallo  di  Gafsionc  i  quartieri  verfo  Ncuporto ,  il 
Marefciallo  di  Ranzau  la  pianura  di  Bergues ,  fu'i  cui  canale  vi 
erano  prima  dal  Maichefe  di  Noirmonfticr  flati  occupati  al- 
cuni llidotti  :  le  militie  del  Bologncle  la  parte  verfo  le  Dune  : 
iVafcelli  Olandefi  con  alcuni  de'Francefi  pigliarono  rim- 
boccatura del  Porto.  E' la  Città  di  Doncherchen  fituata  su 
la  Iponda  del  mare  comporta  di  due  Città ,  Tvna ,  che  fi  chia- 
ma la  vecchia,  doue  è  il  Porto,  e  cinta  di  vna  muragha  fian- 
cheggiata di  grofse  Torri  con  gran  terrapieno ,  e  circondata 
da  vn  fofso  largo  ottanta  piedi  Tempre  pieno  di  acqua  della 
Colma ,  che  crefce  in  quel  luogo  à  mifura ,  che  fi  alza  la  Ma.- 
'v^ondw  *  i^if  ra ,  che  fi  chiama  la  nuoua  Città ,  è  cinta  di  vndici  ba* 
€h9m^  ftioni  con  fofsi  pien i  di  acqua ,  con  trafcar pa ,  &  a Itri  lauori  i 
/  ma  quello,  eh  e  più  confiderabile  le  chiulc  de'  Canali ,  efsen- 
do  alzate  polsono  inondare  tutte  le  campagne  all'intorno, 
Trouauan fi  allora  nella  Piazza  da  tre  mila  f  òidati ,  oltre  al- 
trettanti Cittadini  habili  à  portar  l'armi  con  fopra  due  mila 
marinari  tutti  rilbluti  à  coraggiolamente  difenderfi.  Compar- 
titi, che  furono  i  quartieri ,  fi  attele  dal  campo  con  ogni  mag- 
gior diligenza  à  fortificarli,  efpecialmente  verfo  la  marina, 
dalla  quale  parte  rimaneua  fcoperta  pendente  la  balsa  Marea, 
Termmatc  le  trincierc  furono  aperti  due  attacch  i ,  ma  non  sì 
toflo  cominciarono  àvolerfiaccoftare,  che  i  difenfori  con  le 
fortitc  vl'cirono  anchefsi  à  far  le  folite  oppofitioni,  con  le 
quali  più  di  vna  voJta  cacciarono  di  afsedianti  da'  pofti  occur 
pati  :  ma  quanto  gli  vni  erano  rifoEiti  di  non  cedere ,  tanto  gli 
altri  continuauano  con  indefèlso  coraggio  nella  intraprcla; 
accorreuano ,  &  incontrauano  à  gara  i pericoli ,  e  djfficilmen- 
tc  fi  poteua  comprendere ,  fealiadifela  fi  moftrafsero  più  dif- 
pofli  gii  Spagnuoh ,  ò  all'oppugnatione  i  Francefi  ;  nondime- 
no quefti  andauano  preualendo  in  maniera ,  e  co*  lauori,  e  con 
la  viua  forza ,  che  s'impadronirono  della  contrafcarpa  :  quin- 
di attaccarono  il  minatore  ad  altri  luoghi ,  che  furono  incon- 
tanente roucrfciati .  In  tale  flato  fi  trouaua  l'afscdio ,  quando 
il  Caracena  per  non  lafciar  perdere  vna  Piazza  sì  confiderabi- 
le rifoluette  di  voler  foccorrcrla  :  procurò  perciò  di  vnire  alle 
fue  truppe  quelle  dei  Duca  di  Lx)rena ,  e  quelle  del  Generale 
Bech  :  mafcufandofi  il  primo  di  marchiare  à  quella  parte,  e  • 
coU'altro  non  rinforzandofi  tanto  Tarmata  da  poter  forzare  le 
linee,  cofluerwero  tralafciamc  il  pcnfiero;  quei  di  dentro  frat- 
i  tanto 
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lintonnihometteuano  per  valorofamente  difbndcrfì ,  c  pér  tX^^ 
tacciare  con  la  violenza  dell'armi,  e  co  '  fuochi  i  nemici  dj'  pò-  4^ 
^  occupati,  à  legno  >  cfaeaJoiiiii^efiaroaopiti  volte  pre/i^  e 
rip^ .  Pennrùnak  PSizza  pardcohmmte'  dtpoliim.,  onè 
wl^fllttbafciadaictd^         à  Lood»  ne  pfonSdkfe.d»':^^ 
Miti  di  quella  Gtti)aa  dugento  bariUrCM-ftce  ji»biM«r<| 
(òpra  legni  piattiyscdochecolfinoredelbfi^^  u^f^oatu^ 
pdafreroaràvafcelli  Oiaiidcfi,eI¥aiicefi>  che  ftwoofoctó  «^^fw^/t 
likPiazza  fenza  riceuere  danno  iccontrafto  dal  lóro  cannoiie ,  /  "  «-^ 
stgàJando  i  marinari  acciò  Wàflmiinaggiore  appjicatione  peif  /^^^/I 
i-iufcire  neÌdi&gQ(una(|>endaiatofi  tutto  ciò  da'  Mi|y(^i)Ef  jui? 
idifiadopraronofotto  mano ,  perche  s*indt^ia(i!seqmtKl^^Ò 
tìflque  giorni  rimbarco  di  dette  polueri  pel:  potOTie;4li)ie;i;irq 
llirmata  afscdiante ,  la  quale  mefse  fcialuppe  armate  tra' va«t 
fcelli ,  che  impediuano ,  che  le  fudette  barche  piatte  potefsero 
accoftarfi.  Pcrnulla  omettere  di  ciò,  che  poteflTc  giouare  al 
foftcnimcnto  della  Piazza  il  Marchelc  di  Caitelrodrigo  mandò   Ref*  dì 
vn  tale  Tai  licit  a  Londra  per  fare  vn'apertura  di  lega  col  Par: 
lamento,  e  l' A  mbuiliadore  pi  ocu  io  vn  Comi  te  per  poter  par- 
lare  di  cole  gnuii  ;  ma  mentre  holliuano  quelli  maneggi  giunle 
la  nuoua  delia  lua  rcla ,  pu  cuc  i  i  i  ancefi  finalmente  sboccati 
neifoiro,ccon  vnaminalcoperta  la  muraglia j  cipogliatadi 
ogni  riparo ,  ftimò  il  Gouernatore  non  poterli  dilì^ndere  lun^ 
gamente,  e  però  dopo  haueremoftrata  per  molti  giorni  vaio- 
fola  collanza  > e  nel  difendere  il  (otto ,  e  nell  incontrare  le  mi- 
ne    ogni  aicraòpipofitk>Qe,(l  reiéàckMiditionihonofeuoli, 
dopaliaQerfofteDùn)'C]tdfcigic^  eoe 
'^ailMarcbefediLeydacoatutta  la  guernigione  ,e($endou 
acqoifiato  in  quefio  aCiedto  molta  ripututione  per  le  proue  4i 
valore,e  di  efperienza  datt  da  lai  )  ch!^  mcritstfXMio  anche  la  tpK 
de  dagli  deffinemici .  Dopo  la  prefa  di  DoùcherchenÌQÌ$)^Ì^ 
grani^ii&teniemUDiiCa ,  &  il  Mareiciailo  di  Gj^ne^jc 
quali  nonhaneiido  Yoteo  il  NtarefciallQióMidiu;^  VR  cpai]% 

elio  àComay^  oUig^ito  il  Dfucaad^KwpmpagiMrlo^mf 

deiimo  lènza  vcmariguardo ,  che  poteua  da'  oe^sici  eflere  atn 

taccato  nel  ritomo,  ma  col  fommo  fuo  ardire,  e  peritiat  cttilig^ 

anzi  i  nemici  fra  di  loro  difttnitiad  vna  notturna  ritirata  :  cosi 

il  Duca  dopo  hauerc  :ifi:giunta  quella  nuoua  gloriaalla  prela 

di  Doncherchen,^|lf  jp|jÌ^jj41^^Coit«ft^  •  • 

al  fuo  valore. 

'  Keftoroao  pure  £^raagifiig^.fer<;oi&  gli  SpagnuQli  dal  vcr 

H        dercj  ' 


tt4    A.V.AZJrAi  tì^jrit^aO  vWl 
'  iABie,cheneliilédefiiiioteiiqpò»chev^^ 
ÌBiportaiice  Piatta  cS  Donchcrchen  eootUMno  ttknfiwti  lì 
ItelMfiaif  |btttdiTofi»uii,pcid^  Minit 


<9[|||||iaré  Tarmata  nauaie  da  Prouenzalottx)  kdirctaoiic  «U 
lillIfciallcMUUa'Milliarè,  haii|iiem  Oneglia  imbarcò  viu^ 
|Me  49yc  cmp^  del  PieoKihtc.col  MarciciaUo  di  Pleffi^ 
Fraslin,  epibftsui  il  viaggio 

teUojòqualche  altra  Piana  giudioaca  dimaggior  fèruigio  dcÙ 
ia Corona:  MaiMarefciallihauendo  giudicato,  che  il  fog^ 
^mo  i  che  haueua  fatto  l' armata  poco  prima  intorno  di 
quella  Piazza  Icuaua  il  modo  alla  loro  di  lufliftere  ,  e  che  il 
non  haucrc  OrbitcUo  Porto  per  ricettare  l'armata  Francefc,  li 
rimettcuainncceflità  di  occupare  Portohercole  ,  nel  quale 
poteuano  rincontrare  grande  rcfìflcnza  ,  e  che  fi  rcndeua 
men  vantaggioro,che  h  conquida  dcH'llola  d'Elba,  douc  era- 
no porti  ballanti  per  aflTicurarc  il  loro  nauigho  :  à  quefta  riuoi- 
feroilpenliero  per  effcrc  ambideftra  à  pafsore  nei  Regno  di 
Napoli,  e  tenere  in  freno  iPrinci  pi  d' Italia  i  negli  Spagnuoli 
poteuano  riccucrc  colpo  più  molello,  Icuando  loro  quella 
conquida  la  comunicatione  tra  Napoli,  e  Milano.  Dunque 
ilabilito  di  far  oggetiodelle  loro  ormi  ^[ueirifola ,  e  di  comim 
ciarncl'acqtufto^tdla.GitcàdiFioiiibi^  accodarono  le  ga^ 
kreàiem>«ledHpoÌm  didTcpro^ 
t^geiiaiosbar(20cfi«ìcxaiitt^che^caiiaU^  " 
te  hauManoprrdòftMota  gli  Spagnuoli  dallo  Stato  diMibt 

to  danno  per  euere  copettodaakimtinonricdlidlÌrabhia<fht 
lodifiBndeitaao  dalcannonefiioncorrirpofeiiMÌMÌbgiio,nè 
aU'efpettadone^efìritiis^qaafifubitOjòpeidbciion  potefTe 
ipfiinirc  il  romoi^ddcaunc^e^ò  pétdbc  ù  ipaucatafTc  dal  vede* 

teatttnaritiéò^ttttrttfodc'lQgo^oode  i^MMB^  * 
dMUtfttelemippèiènza  intop^  fi  portarono  all'attacco  di 
Piombino.  E'^fta  vna  Cittàiitiiafia  vicino  al  niare,recintadi 
quattro  baloardi  con  buoni  terrapieni  ,&  vn  forte  Caftelioéi^ 
cileadeflèrercfoinefpugnabile  con  poca  fpefa  :  (limauanoi 
FfMirtj:  Generali  auuantagfflofo  molto  alla  Corona  il  pofTefTo  di  que- 
^^f*  fta  Cit tàjla  quale  oltre  al  renderla  padrona  di  tutto  il  mare  ali* 
intorno  apriua  l'ingreflb  negli  Stati  del  PapajC  del  Gran  Duca 
ogni  volta, che fol^  occorfo ,  e  perche  la  (Iasione  era  molto 

auanttW»edcfidfrauanofoinguincatciGcncta^ 


re 
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re  prefto  rafseclio  per  pafsarc  ad  altre  imprefc:  per  ciò  con  gra-  1^4^ 
dilTima  diligenza  procurarono,  che  lìtiralsero  auanti  i  liuori 
ncccfsarij  delle  trincicrc ,  c  delle  batterie ,  con  tutto  ciò  ,  che 
potelsc  facilitare  maggiormente rcfecutionc  degli  afsalti.Coa 
grande  celerità  dunque  alzata  vnabitteria  di  cinque  cannoni 
cominciarono  furiolàmentó  à  tcmpcftare  la  Piazza  ,  onde  pJ^JJ^** 
fpauentati  i  difcnlori  non  (1  fecero  iHòkOtirare  l'orecchio  neH* 
accettare Je^i0ditioni,  chc£irofaorl^^  iS^il  giorno d 
cantoH  refeÉldMMMiiUln^ù^ 

eóne,  che  gods  vn  l^MMÉliiÉ^ìli^ 
fd^l,^  potci^o1igéiiQÌsa0i«^^ 

iMBàuanodi  oiiernigionedi  corrifpondÌEre-con  eguale  valore 
inMlK  degli  attacclw  >  •Bumob  reflore  molrìdfgfcafirfteft 
^iù  córaggv^^fiUéerreno ,  ma  pÉofegiiencioiicoii  cootbiiato 
tbgone  à  tempdHire  le  difefe ,  «irono  ben  tofto  ridotti  gU  af- 
ièdRiti  in  grande  angaliia .  In  tanto  ^li  SpflgmiQlilentaroai»4| 
^ttaftì?ql»atche  foccorfo  per  via  del  mare,  tha  haueuano  i 
Marefciallicbiiifi in  guifa  tpaffi ailintorno  »  che  fìi  vano  ogni 
loro  tentatiuo ,  onde  VC£rp:cndo  quei  di  dentro  di  non  poter 
impedire  con  la  loro  anche  arditiiììma  difefa,  che  i  france(Ì  zPtrtèimh 
non  atraccalscroi  l)aloardi,  e  con  le  mine  non  facefscro  fai- 
tarne  gran  parte  lirifoluettero  alla  refa  forcendonc  à  conditio- 
nihonoreuoli .  Confiderata  l'importanza  di  queftc  due  Piaz- 
ze ,  che  fi  rcndeuano  lommamentc  gclole  à  gli  Spagnuoli,  ap- 
plicarono i  Marekioili  à  renderle  ii)  mj^l^ore  Aato  difortiii- 

Dopoquefteconquifte  ripigliò  l'armata  nauale  il  camino 
diProuenza,  onde  gli  Spaenuoli  giudicando,  che  non  potef- 
fe  ritornare  cosi  tofto  in  Italia  al  foc^orfo  di  detti  pofH ,  deter-  ^ 
unnaroiMxiitttaccariifrà  la  rigidem  del  verno  >c  per  ciò  in  ufim  »  tU 
ìhjfcAx^ètk  MII^,fioatralalcitQiiiò'dt  fare  oMilti  prepa-  ^f'f^ . 
fitah  i  ittftigandofi  pur  onciiedt  poter  nel  Picmoiite  vantag-  ^ 
mare  le  propiiecaAS'  sàlafpeiaiizi'»  tkril  Mncipe  Tomaio 
iifòflèdirgttOatodalwIcre ,  che  le  imprefe  di:  Tofcana  £o£- 
fero  fiate  date  à'ddef  MafcfciaUi  «  onde  . con 
fiablirfKr^àre il  pattitoSpagnuolp.  Frattanto  cnti»^ 
bttdtt  ^Bierodil^ausllli  nelle  Terse  del  Piemonte  per  foprafk- 
té  qualche  quartiere  di  Fiancc^  i  oa  non  e(fendo  loro  nufiàw 
ìiìcchéggtarQiittlJoomosicBàqandOui^^  afportandD 
  Ha  grofso 
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* ^  gro0ò  bottino  a*  loro  quartieii  j  nèaltro  che  alcu n  traccheg- 
giniTìento  trà'I  Marchefe  Villa  3  e  Don  Vincenzo  Gonzaga 
guì  tra  le  Parti  in  qncQSL  campagna  per  clTcrc  amenducgli 
cferciti  ctiiiunukiÌVno{)ó'ldgeiitefnaodata  aJpnnaQrofnpt^ 

WJwx  w^oipcvIptfiWiiabaiqaie^ 

flbttl  ji.  -  su  1'  ili'-:  r.v. i;  '7  .ni-i. i;.;  jh  ;  i ♦v.jot.frl) 
:  <Siiiittila4iii0li£àR^ 

tfi  ^quanto  abbattefsero  ranìmo  de'mialeiiQli  del  Cardimi 
értàaàiirìiii,  e  (guanto  ammollirsero  le  durezzédri  Papa  intolkt 
tamédffoileatttdiiiCi  ondefece  bentofto  apparire  gli/sfletti 
dei  ftity  taiiibidmento,perche  portatifi  i  Mtn^di  Fmija  alT 
H^dienzànnoù  japfhòonafi^^  a'  cofopiacinu^tidetf 

le  loroiftantt  paiticobrinehtie  fu'!  punto  de*  Bai  berini^  i  qnHf 
ii  fi  vidderpin  brcucceiritegratifiellafua  gratia ,  e  poi  anche 
"fìrctti  fccoin  vriioncindiflolubile:  Mail  Cardinale  Mazzari- 
ni  non  raccollc  dall'hauere  portato  con  tanta  premura  lecor 
fé  di  q ucfta  Ca fa ,  che  molta  ingratitùdine ,  hauendo  il  Car- 
dinale Barberino  mancato  jdiaccafare  conforme  fjprctcnde- 
iiahauefsc  impegno,  il  Principe  Prefetto  con  yoa  delle  fue 
nipoti, che  poicon molto  maggior  vantaggip  collocò  pochi 
'  \  "i?,  anni  appreflò  npl  Principe  Aifonfo  d'Efte.  Contuttociò  nor) 
tralalciaua  il  Papa  di  moftrarfi  alieno  dal  promuouere  il  Padre 
Mazzariiii,  c  di  doler (ì  in  più  maniere  del  Cardinale  primq 
-Mihiftro  jc  fencapriua  con  tutti  i  Prancefi,  che  gli  capita- 
«anodauanti.  Trouauafiallorain  Roma  il  Duca  di  Guifàpec 
^ftofuointcrefse,  e  capitato  allVdierea  del  Papa  su  quct 
fti  frangenti  riceuettc  grandi  diimfitatioiiidiflteti  deiiequoe 
^à&ttdtia1xiiiocciitta*dt  iiUbòfdsie  con  tvtti  quelli  dellii 
•oadone^minUidoperamimtmcon^ei^  preicindereil 

.*  n  C3rdimlcMamnnotbgl*interefli:<k^4Coi^ 

»'  4ifcoifofopragliaiEuàcon^iid^acr«ii^^ 

mo  MiniftmiiToflc  voliitoopporrealbfiis^.f  i^i^ne»  e  che  i 
'    ^  lyiiiiiftri  della  Francia  per  caufa  fua  gli  Muefsero  'perfb  il  .à£^ 
«petto  in  tutte  le  occafìoni ,  e  minacciafse^-p  ^  oitra§|^ateo 
lui,  e  la  fua  famiglia.  Prefo  da  ciò  motiiioilC)i|icadieottaies& 
c#//f^v/Vgh  affari  della  Corona  di  delincò  pienamente  tu^e  le  parti- 

&H  Bw«  ^^^"^  ^^9^^^  Corte ,  fòcendogli  vederequant)p<;aderse mala* 

éUGm/s  *  geuoJc  il fcpararc  gl  intereflì  del  CardinaleMaizarini  da  quel- 
£  del  Kcgno  ;  che  non  clsendo  in  Francia  partito  formato  con» 

cradi  lui  non  Jiri  li  iorebbc .guadagnarajateOga  perfona  nell' 
1  1  *  oftn- 
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offenckrlaj  perche cffcndo  i!  difpenfatore  cfellé  gratieRcat  rg^g 
ognuno  dipcndcuadalui,  cfaccuaricorfoalla  fua  perfona  :  ^ 
ehe  con  tutta  Tauttorità  della  Santa  Sede  non  potcua  obliga-. 
re  alcuno ,  che  la  Corte  non  ne  facefle  i  primi  palTi  ;  che  la  lo- 
ro difunione  non  cfsendo  per  interersc  di  Religione,  niunovi 
jiiglierebbe  parte ,  mancando  a'  Rcligiofi ,  e  diuoti  il  pretefto 
delia  cofcienza  da  mettere  auanci  per  impegnare  la  gente 
belle  loro  paflìom ,  quando^nehauefsero  il  penderò:  che  le 
perfone  di  qualità riguarderìano eoa  occhio  indiiièrepte  ciò, 
che  potefse  amua^-c  »  aggrattaócbla  di.iiQii  hauer  accòrda- 
iom<3appe4ai  diè  fifib  glim'  »Ì«MU^^|ikile.»  che  d»^ 
èAcnSaaanpnjebbVm^  chéiàflarfid* 
a>jadt^joigi&ifetAptx^^  Padre  >  obligandblo'qaeè 

^kajqaàÙtà'  alla  moderatiooe  ^  !  ch'egli  non  farebbe  compati- 
4xti  (èpOTCOsi  debole  rigiiatdas'impesnaua  in  imbarazzi,  (k^^ 
.quali  non  potctefintirne  quando  volefse  :  che  all'incootto 
JoAdsobiafimo  cadrebbe  fopra.del  Cardinale  primaMidif 
-Aro ,  quando  abufafse  delle  gratie  della  Santità  fua ,  la  quat 
ledoueuahoràmoftrarercfcmpioà  tutta  la  Chrìftianità  con 
deporre  o^i  rancore  :  che  il  Cardinale  nulla  piiidefìdenir 
lia^  che  di  rientrare  nella  fua  grada,  ediviuere  feco  in  buo- 
m  corrifpondcnza  :  che  non  fi  parlerebbe  più  della  fua  elet- 
tione,  fenon  per  riconofcerla,  ed  approuarla:  che  fi  por- 
terebbe ogni  forte  di  deferenza  ,  e  di  ofsequio  alla  fua  per- 
fona, e  farebbero  difapprouati  tutti  i  difcorfi,  che  gli  era- 
aoftati  tenuti,  e  mandati  ordini  precifi  ù  quelli,  chencgo- 
tiauano  ièco  di  predare  ogni  fommeilione  alla  fua  fantiist* 
ma  perfona  ,  onde  hauerebbe  in  auuenire  altrettanto  fog- 
gettodilodarfi,  quanto haueita creduto bauerne  fiao  allora 
laidoleffi.       .         .     a.  ... 
: .  BeftòilPapa  grandoneìifie  fixlisGtttadi.qttetlo  difcorfo  i 
'itaaLÒp9tdìetaot&ei  chei|uaIdiéCahiiiialc,&Miniftròdd^ 
-IxCbropaikiri^aDaise  la  fiià  ràroocflianonecop  la  Francia, 
'    òrdielofMtìfefitviicrcdere/i^  còprìre  con  ciò  la  fua  difia- 
'dinatione  àd  prìmo  Minifh-o,  e  la  hocefkicà  ,  che  l'obli^a- 
'Jiadicedere ,  nel  licendare  il  Duca  lo  pregò  di  non  fidarli d' 
•akano  dp'.Miniftrt ,  perche  difainauano  la  fua  riconcilia-' 
•ttQÓeriier  renderfi  forfi  necefsarij  >  t&  approfittarfì  di  quei 
.'dticQàci.  Ritornato  pofcia  di  là  à  qualche  tempo airvdien-  otriir^ 
-za  il  Ehica  proruppe  il  Papa  in  grandifsimc  doglianze  con-  y*/* 
tr*  i  Cardinali  della  facù>ne C:coafi:a  i  Mimthii  perche  c^frMFa* 
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fjporgcuano  à  piena  bocca  in  tutti  i  circoli ,  e  coaueriàt^ 
ni ,  eh  'egli  fofle  vn'huomo  da  non  fidarfene ,  c  raggriuafTcro 
ancorà  con  altri  modi  più  improprij.  Si  diede  il  Ducaàrac* 
coftfòlarlo  jeglirimoftrò,  che  fé  volcua  fardiiapprouarc  la 
condotta  di  quei  tali ,  che  gli  dauano  tanto  ibggetto  di  difgu«« 
ftojefarli  fquadrare  per  aenibeinhabiie  ai  maneggio  di  nego* 
m  y  biib^aua ,  dieficcfili  Cardinaiei'AfKiiibicouo  di  Aix  eoa 
dtrfianco  jper  iatéCi^  dim'i'hMdd^ 
9fmacoodÌ3lt>icaiiiafifecoda*Mm 
!!^«7g»i  guadagneidbbé  cotta  la  Cà&  Manaiiaa»  e&cbbecimeffii 
/4  w  Psfs  vna  irmoneiniéparalttlec  che  non  tletìdenflè  più  di  trattare 
co'Mimftnjchehaueuanòhaiittcoib'alloratii^^^  gliaf* 
fiuiciel  Kè ,  per  effere  poco  affettionati  ;  chebiQinifie,chefor- 
fero  collocati  nella  perfòna  ddfìKfare  Makzarini  quando ^SoAl 
drdkiate»  perche  dFendoiiia  creaairahiiiieivbbeÌMÌalc^ 
ra  di  mantenere  il  fratello  ben  vnito  con  eflb  :  diete  pcrfone^ 
chcnon  gliasgradiuano,  temendodi  cflere fofpctte ,  inutili, 
epococonfìdenitcdopo  la  pace,  l'haueuano  lèmptc intralr 
ciata,q^uando  era  fiata  lu'l  punto  di  cfsere  conchiufa  :  che  prò 
mectelscàlui  di j poterne  aflìcurare  il  primo  Miniftropcrfua 
parte  5 e  far  credere  in  tant»  a'Miniftri  in  Roma  di  noncrserfi 
cambiato  di  fcntimcnto ,  ma  nello  ftefsò  tempo  far  la  promo- 
tione,poicheraiuendoeifi  il  contrario,  conofcerefcòciipri- 
mo  Miniflro ,  che  non  erano  fuoi  veri  amici ,  e  che  fofacrifica- 
uanoa'loro  intcrcfll  particolari,  nafcondcndogii  i  fuoi fenfi 
per- profetare  di  qucilk  difunionc .  iApprouò  UdPapale  ragion 
^ttdciìDuca,  e  gli  ordinò^  rtriucveal^pcMazzarini ,  che! 

&òU(Miaatlmd&io  Aitendeod  Aixdì  pomrfià  Rom^ 
'Qhèrhaixeftbbe  coiifoJko;  tlraoiieitiil  Dibta<:Étdtti^ 


Mamrini>ma^eracosiina]eimprefso  dell'imeikianedièi 
;Póntéfice>  the  m  vece&<fi%GOifanBé  le  aii|||lBlscon  tale 
aihiifòaoctebbe  anzi  le  difficfo»^  TÌfpoii£»D^ohe  otti 
(  binerebbe  pciiiidroalfi:atclÌD  di  tìra^crb^ 
rè ,  che  non  rÓBanoTse  burlato . Ma  rArciuefcouo  » Icfaebrafma- 
ua  appaflionatamentcfla  Pórpora  fi  trasferì  di  làà  qualche 
-  .  ,    tempo à Koma»iionoflantechenon?'h!dinafseilteelk)j e 
«#  éi^7x  ^'^  ^"  riceuuto  con  Atokosdlo  dal  Papa ,  che  nella  promotio- 
prtmffo  rJ  nc ,  chc fccc  dopo alcuni  mefi  gUdiedcàCappcIIocon^inlji- 
Cir^4.  lo  de  1  Duca,  e  del  primo  Miniftro ,  nonmeno  chedi  quafi tutta 
la Chrifti^nità , che  vedeua  (labilità  coadòk  iniOM  iilteUi* 
gcnzatralafancaScdcjcki^rancia.  '  ■       :         "  ' 
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Maipeic  ri  toni»  à  gii  2/Sm  di  Cataloga  a  'à  Conce  Aroèt  ' 
dopo  ]knóec(tìnia  k  congìum  di  fiarcdiona  ^ 
gionepropriapkertenerelacampagnafinlQlufltte  di  OMOorfi 
iaa6edioàLenda»bcnchgfi.  ttoMaTse  guerntea  di  mnnitìaM 
pò: Meo^rfi lungamente:  i i guenugjonetuttauianiimeacifk 
4i  cinque  miia  iiimùni  ne  faceua  vn.graa  confiinio,  ionte 
jfpaaiMuifcotteneEéiq^  chenpn  haucriao^tb  cE 

tentacec<^ttl^&>na:  :|^ettati  petciò  dne  ponti iuUSegpo,  od 
lOcc^patlalcuhi  liiogbi  dcconuicinì  nulla  oinètrcoa  pef  munip  ^'^^  f;^^- 
relacirconuallationecontra gli yrti degli auncrfarij ,  fpcrao- 'unLT,'* 

che  con  gli  aiuti,  che  dalla  Città  di  liarccJlona  5  c  dal  ì*rin- 
"cfpatolegli promcttcnano  di  venirne  ageuolmente  à  capo; 
ma  mancaci  quelli  per  l'impotenza  de'  Popoli ,  e  grandemente 
diminuito  l'clcTcito  per  le  valorolc ,  e  frequenti  lortite ,  che  la 
Brauura  di  Don  Gregorio  Britto  Gouernatore  della  Piazza 
rendeuafuncflifTìmaàghaiiedianti ,  erecilò  il  Horede'fbldati 
nelle  fattiom  dcll'affetiio ,  che  durò  lungamente ,  fi  viddc  ben 
tofto ridotto  à  tale  milerial  aimata,  che  non  poteua  conia 
forza  tentare  akunacofìi  s  e  preten4ere4Ìiridurre  con  la  Ornate 
vax?i9iMAà&m^6baimiuùm  diflni^erein^ 
jalJibjlnigntftarèifa»^^ 

IbUèdcanailCardiRalc  per  aioti  si  validi,  cfae  lo  fomaefie-  il-ef^ 
roiaU'aft'onto  di  douere  al>bandonare  queli'^^ 
pendenza  di  quello  affedio  arriuò  la  morte  del  Prìncipe  Infiui- 
te  figlio  vnico  del  l(è>eiuccciìsorealJa:Ou'ona,per  il  quale  ac- 
cidente rimafe^randcmente  afflitta  tutta  la  Corte  Cattolica»  èUrN  éU» 
per  efserc  il  Principe  andito  da  tutti  per  i  fuoi  aflàbili  tratti .  ^*^^*J^ 
La  di  lui  morte  fu  per  ecceffi  venerei ,  leguendo  anche  il  Priiv 
cipe  Tvfo  della  giouentù  di  quella  Corte ,  che  in  nulla  altro  fi 
efercita ,  che  ne'  piaceri  del  iènfo ,  non  fenza  gran  marauiglia , 
che  doue  fiori  ice  tanto  la  Religione ,  e  la  pietà ,  fi  permetta  sì 
liberamente  trionfarui  il  vitio.  Sofienne  il  Re  quefto  colpo 
con  coftanza  d'animo  inuitto ,  e  fenza  perturbarfi  à  tale  auui- 
fo ,  fi  pofe  à  faiuae  vn^  lettera  circolare  a'  iuoi  Regni  sii  tale  - 
difgratia. 

In  tanto  cominciaua  la  Piazza  à  patire  qualche  anguflia, 
ondeilMarchcic  di  Lcgancs  Generale  dell'armi  Spa^niuole 
comparuc  inlcmbiantc  di  darui  il  Iolcui  lo ,  ina  iitiratoU  quafi 
iubico  nella  pianura  di  V'i^lI  knza  ne  meno  tentare  le  linee 
.,llimòilContc,ch'egUnonolàfsedicinientarfi  con  vii  C|pi- 
'  taiio,  da  cui  era  fiat 0  altre  vpite  battuto,  e  che  iuu{f  ftc jbban- 
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Irl  troDonnuranaloIaiiieiicealiòccorib 
«■TTf     Mooatrouarfiiii grado  di  poter  e&ie  cosi  di  bmiefensar 

ta,  ma  à  far  prouare  all'armata  Francefe  (jucgrincomodià 
ck'cliaihidiaiiaiidi£irfcntìre  à  gli  aÌsedia«iconciicoicrìuer- 
||jn  guifii  i  conuogli ,  che  non  poceiia.iKei]CTe  piouifioQe 
moncon  molti  ftenti}  e  cogliere  i  viueri  in  qiielpaefeper 
.  w  ,  ^  fcuarli  a* nemici ,  e  fornirne  Tarragona  ,  in  luogo  cii  quel» 
vs.i  ^'  ch'erano  ftati  confumati  :  dopo  el'ser/i  trattenuto  il  Let 
ganes  qualche  tempo  in  detta  pianuia ,  douc  non  incorno», 
daua  tanto  il  nemico,  che  la  fua  armata  non  prouafsc  molti 
difagij  e  temendo,  che  inoltrandofi  già  nella  (bgionc,  cfo* 
prauenendo  le  pioggie  la  Tua  armata  non  fi  diisipalsc,  poi- 
che  le  infermità  ,  e  le  fughe  Thaueuano  ridotta  à  qualche 
diminutione  determinò  fenza  attendere  di  vantaggio  diten. 
tare  il  ibccorlb  ,  e  perciò  abbandonata  Ja  pianura  di  Vr? 
gel  finfc  di  ritirarci  riconolccndo  le  Lnee,  le  quali,  dopo  ha** 
uer  fatto  varie  marchie  per  tenere  in  caligine  del  fuo  dife« 
E»/r«  il  gno  i  Franceiì ,  vrtò  improui6nieiifee  fecondok  oon  gran^. 
fH€9fj9em^  fiicifità,  e  éce  pentoate  nella  Piataa  il  ibccoifo ,  &  il- 
'j^^f^^^ConteAaftmoànararficottdaniio^  hauen^ 
9tfi     '  jdoùi  lafciato  da  «quattro  mila  huomini  morti  >  e  gnuidifsioKi 
«antità  diftcid,  perche  nel  principio  dell  attacco  efseiif 
oofi  gli  Spagnuoli  impadroniti  di  vn  Fofte  vollero  ricupe- 
'    .      rarlo  i  Fiasoefi,  onde  la  iattione  fu  ^!grande».cliereftòil 
iiiQlocQpèttodicadaiieiì,  efseadadmto  U  conflitto  niàdi. 
dòquehcttc»  combattendofifempfe,  ièbenecon  eguale  ar-, 
dorè  però  con  differentcfucccfsoi  perche  gli  Spajgnùoli  fta? 
uano  coperti  dal  Forte  occ upato.  Vi  lafciòTArcurt  gran  par- 
te del  bagaglio,  e  del  cannone j  e  fi  ritiiò  quafi fuggendo. 
L'infelice fuccefso  di  quefto  afsedio  fu  attribuito  tutto  à  lui 
ancorché  Capitano  di  lommo  grido ,  e  che  allora  negU  efcr- 
CtnfuTA  citi  della  Francia  portafse  il  vanto  fopra  ogni  altro ,  e  per  ha* 
àtU*  Ar-  uerlo  i n traprefo  contra  il  douere ,  e  per  hauere  troppo  fprez- 
zatoilLeganes,  imperoche  molti  vogliono,  che  le  fi  fofsc 
attentamente  tenuto  in  ofseruatione  de*  loro  andamenti ,  e  gli 
hauelk  creduti  capaci  di  fare  vntal  colpo  ,  hauerebbe  potu- 
to propulfare  il  loro  vrto,  e  coftringereforfikPiazza  ridotta 
à  qualche  necefsità  ad arrenderfi.       j  .  •  . 
MarauigUoiàm^me  turbofsiil  primo  Mioiflro  oli'annuntio 
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dique(^iluc<re(fi)  ch*erano^alk>nadai^)oitare  vb'intero 
t:ambiainentoa]iecofeft)ride<felRcgno,onde perouiiiarcal^  lu^u 
iep6flfattOlÌMuele^queftaHi(g^^  ordine  àlla  ca;^ 

iÉmoiiaidi  nttfonèe^di  craiferir&ibllecicaiiieiice  in  Catakix 
.^a  per  impedire,  cJieqiieil'iiifoitiifliionòn  retrdgradafse  :bi 
tlegodadone  di  Munger  j  doue  pareua ,  che  fotco  il  compro  &  -  a  *. 
ateirodfgliOiaodefigliaHàri  iì  auuicinairero  à  qualche  ag- 
gitiftamento ,  perche  dopoinoki  vficj  de'  Deputati ,  e  vime 
miiDCiiLkit^ie  Fard  alla  prefencataone  delle  loro  domande ,  e 
€Ofi.varie  propofte,  e  ri  fpoft c,  fcmbraua ,  che  voleflero  da  vero 
^lUBliice  à  qualche  conciufionc.  Erano  d'accordo  nelle  mag-  oi»nJtj: 
gioì*  parte  de' punti  ,cle  diliicoltà  i'\  nUringcuano  ad  alcuni  ''^'^H*'^ 
j)Ochi,  ^ìi  quali  inodi  anano  di  cercare  efpedienti  per  termi-»  \rlrtail 
narli;  ilchcriulciuadipocoguitude  iVlediatori,a*qualieflrcn-  trà  t,  dm 
do  penetrato  il  compromefìb fiuto  negli  Olandefijfortemcnte  ^""^  • 
fi  richiamauano ,  che  con  tanto  fcorno,  &  incuria  del  Papa,  e 
della  Kepublica  di  Venetia  fìfofsero  tolti  dalle  loro  mani  quei 
maneggi  della  pace  per  depofitarli  in  quelle  degli  heretici ,  e 
fìdoleuanopaiticohujncntecic^liSpagnuoli,  che  oftcntato--  p*'/^"^,' 
li  di  tanto  zelo  verfo  la  Religione ,  haueisero  moflrata  mag-  utdi^tmi 
g^coiifideoxaiie^lbn>neimcfiénì>elli)ic^ 
nnoatidailè'Ptfti.  Queiìa  grancoò&ienKaikendoteniere^ 
Js^MiKttrohegflSpagnuoliaoiifiKp^^  quatohtf»  Bkrìgow 
OlahdafSKfopatare  le  ProomcieViiktddkto  vm 
ioinafseroqaaldiémiEaa^  C<Micé<SdBftiadésdìfsecoRieà^ 
confitotefegreMisdJM^  che^li  Spagnuoii 

ii  haneano  ££tt>'pr6pbrre  in  Parigiiiiriatrimonio  del  Kècon 
lalorolnfanta,  e  che  gli «darebberof  pa  dote  i  Paefì  Badi  ^ 
Cònqàeftoartificio  diede  il  Confte  vna  jgnuideallarme  à  gli 
Olandefl ,  e baftò  per alloraad arreftàre  ifvfloGe  corfo  deBa 
loro  negotiatione ,  ma  fù  poi  l'anno  feguente ,  come  vedrai^ 
il,  il  principale  motiuo  per  farli  correre  alla  fottofcrittione  del 
loro  trattato  particolare .  Per  le  cofe  di  Alemagna  >  cranp  pu» 
Te  ridotte  à  buon  termine  per  le  premui  ofe  iftanze  del  Duca 
di  Bauiera ,  il  quale  haueua  indotto  Cefare  ad  ordinare  al   •  •  '  •^^ 
Conte  d^Tiaiimeiisdorf  di  fodisfare  alla  Corona  col  rilalcia.-   .    '**  ^ 
mento etiandto  delie  due  Alfatie  eoa  Brifec  ch'era  il  pun*  • ..    j  ; 
tO)  chehuuiiia«tcnlito  lungo  tempo  la  negotiatione  fofpc^  - 
ia  perrimpoxtamexQnfideratione  di  quéfta  Piazza,  la  qua* 
ie  elscndó.iftata  finallora  il  più  forte  antimurale  di  Cafa  - 
«tt  Auftriaicontra  ki  Francia  >  diueniua  hora.vn  baione 
Uwy  ìnefpu*: 


iti      ■  XDtlUniJtm*-,  ?  3.n 

inefpug^^e  delia  medeiìma  contra  l'Imperìo  ;  onde  il  ContìB 
•  di  Pigneranda ,  che  haueua  ranimo  riuoltofolo  a'trattati  par- 
tìcoiari  lo  tsSaam  di  poco  cfpcrto  ne*  maneggi  grandi  ^  e  di 
troppo  incliMtoàfegMircìrdeteatadi  Bemm,  aggrauóiuliite 
cttanatocolchiaiimiotta^ 
j/f«jyrr<  uacono^dtfptmo»  opdcrccauaà.mafaoj|gKa»:cicòiOjii^ 

sp»gn»M  fione  infieme ,  che  l'alterigia  de'  Mini^  Spagnuoii  ntiiaise  à 

Y^'""rd!!i  P^^^^^^  ^^^^  della MooardwafiPerGhiejnaiKauano pectu^ti 

édtsidó  ivcrfigUeipcdiemiperfofieiimla^iié^ 

»m€his  ieaiafi  procurare  di  etemarla  con  vna  nationc che  creiceu» 
ogni  giorno  in  potenza,  onde  .i  grandi  prcgiudicij,  e  d&affaj* 
incnti,  che  hà  patito  la  Corona  di  Spagli  li  dcuono  attribui- 
re tutti  alla  mah  condotta  >&alla  poca  clperienza  delle  cofe 
de'fuoiMiniliri,  i  quali  in  vece  di  cattiuarfii  Celarci ,  prò- 
curauano  con  improperij  di  craccarii  come  dipej^knti  da 
loro.  ' 

;  Oltre  la  fodisfattione  della  Francia  faceua  ancora  di  meftiCf 
ri  di  aggiultare  l'Elettore  di  Brandeburgo,  e  ti-attare  degli  ag- 
^auij  dell'Imperio  per  terminare  affatto  tutte  le  controuerr 

 Ile.  A  tareflcttouportòilContediTraumensdorfadOfna!^ 

brug  infieme  coj  Dottore  Volmar ,  e  perche  pareua ,  che  la  ne» 
gotiatiooe  j>rogredifte  più  io  qiid  luogo  tcoein  Muniler ,  ftit 

Kìr(feAmbarciadorenc'Sut22eri,ilqualexdtmilcafa«^ 
dèua  pcrfonali  reqi^ifiti ,  che  lo  fecero  riufcire  nrUa  fiianìfi»» 
ne  con  proprialode>e  con  vtilitàdd  &è.  Si  riduceuano  gli  ag^ 
tììmi  àdpqiiepundldi  molta  impprtanzaj  cheidHguaimuan^ 
^      mmmmc  la  Religione  CattoM  s»  Alom^iDa^  fi  addi^ 
jDlandaualahbertàdicofdcttKiia  tutte  k  Teoehcredkarie 
iiiCefare  >tuttocliei  Principi  ìahche  più  inferiori  tra  Luterai- 
Mé^CaluioiitinonYokfscropìermettene^^     cfercitio  di 
Rdigione ,  a'Gattolicinc'loro  Domini)  :  VoleuanOjche  la  Ca- 
mera di  Spira fofse  diuifa,c  trafportata  altroue .  Che  nella  Cit- 
^Ìmb^       Auguftale  Chiefe^  le  cariche  publichc  fi  diuidcfsero  con 
d^Uh^.  gliheretici,  JlDucadi Virtemberàincorporafscaifuo  Do^ 
Hei  Md of'  minio  le  cafe ,  e  rendite  di  trentaCapitoli ,  ò  Monafterj ,  an- 
corche  alcuni  di  elfi  ifuTsero  fuori  de'  luoi  Stati.  Richicdeuano 
i  Vefcouati  di  Minden  j  ed'Ofnabrug ,  che  fono  due  gran  Prin- 
^     cipati  y  da'  quali  vokuano  cacciare  i  Cattolici .  Domandaua 

iaSuecia  pa.iìaXodisfactioae  mczoia£oflieiama»il  Porto 

con 
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cen la Gittà*»diVirimi  appai cciK-nti  al  Duci  di  Miclcmbiir- 
go ,  i  Vcfcouati di  Breina,e  di  Vcrdcn ,  ch'erano  vicini  al  mare 
Baltico ,  &  in  ftatodi  eiVere  dalla  Suctia  foccorfi ,  oue  veniisc- 
roatcacciti  claii  imperio.  AU'Elcttoredi  Brandeburgo  fùcc. 
duto  il  Vcicouato  di  Albcrftàt per  goderne  fubito  »  e  l'Arciue- 
(coluto  di  MagdebftflgP.  dQp« ite  iioocte^det .'figliocfel  Duca  di 
S0Ì^<HM,ofìdeperi|fi^6l^^  th' 

«eaiiPCQntiguiàgb<SudiddUn«ttm^  fido- 
VfÉi^coMiKtftiliit  iii<CòBce'cK  Trsdmeittdoif»  che  coletta 
tftiryìfflt  à  CefàoehVftPbncipe^to  confiderobile  eli  rila- 

■OiiKdbritg. 

^1  ìlVedutoli  frate^Qto  dfl/jDiichi  di  Brunfuich  la  facilità  con  k 
qoakfì  abbancbaatìooq  i  beìiiEccleiia(bcigidomandarono  ail^ 
dlfe£si  il  Vefcòuato  di  Òfnabrug  per  ricompenià  di  alcune 
ineteofioni  ,che  haueuano  fopra  quello  di  Alberftat ,  e  i  Mi- 
iiiftridi  Cefare  fi  lalciauano  intendere ,  che  dal  loro  padrone 
m fi bnx  condelcelo .  Mirando  per  tanto  i  Deputati  Cattoli» 
ci  ^-cheiiBeni  di  Caia  d'Auftria  erano  diuenuti  in  alienabili ,  e 
che  degli  ficcidSaftici  ii  daua  iòdisfàttione  a*  Proteftanti  efr 
ciàautianò  contra  di  Tramnensdorf  ^e  fi  dóleuano  dell'Irape-» 
radore  per  luuer dato  la  direttione  de'fuoi  affari à  perfone  , 
che  hauetiano  profèfsato  i  1  Luteranifmo ,  dicendo,  che  1  Con  - 
ti  di  Trautncnsdorf ,  e  di  Nafsau  erano  flati  Luterani ,  e  \^ol- 
mar  medefimo  Phaiictuitic  di <iuclla  Reli^qnc ,  ch'efsi  non  ha- 
ìK»xmf>^wakm!&^%^fttàis^^  fiwtuna,  «che  Pf(?^yy 

&Dkitìtau^  qweljiaitkobcpaeap^  éfcmm, 

:Dottor'<]jniìe-MÌiitflix>idi  Batiiera  lin&cdà  ^ìiaonoèxtìt  à 
VdJmeurlhfaaRdigìoiie,  «Mserfi  tnesferìto  ad  Ofiidmig  à 
itttiwèrgiiaggi^dtoperìoyef^^  Dura- 
^ld■»iungotempoque^kaltmadoni,nlanon^àpendoiniine  ' 
•àchi-vol^itìi Cattòlici^  poiché ìMiniftriCeiàrei  vi  confeil* 
^ttiiNMàeódero.à  queliidiFiaacfa  «acciocheifi  volefsero 
ftoreèi^velTabbafkioQaiMeittDt^dei^^  cheli 
trouaua  ailòraad'Oiìiabrag,  non  potendo  foffrire,  dievna 
Chicfa ,  la  quale  fi  era  Tempre  conleruita  Cattolica  fofse  ab- 
bandonata a'  Proteftanti  gagliardamente  vi  fi  oppofe  3  come 
ad  \Tia  contiuuentione  de'  Capitoli  della  colleganza  tra  le  due 
Corone  5  che  portauaintermmidprefsila  conferuatìone  deL 
laUc^onc  Cattolica»  oktt  cfac  tanto 

coa- 
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;  .  confidcrabile  della  Suctia  in  Alemagnaimpenfierìua  nòri  p6^ 
^  •  '  *  co  la  Francia,teincndojchc  quella  Corona  con  la  Tua  infatìabi-> 
le  ambitionc  non  pcnfafseall'cccidió  della  Religione  Cattoli- 
ca,  né  era  vfoco  ancoUltaUa  iiiteMll&*|¥ancefi  roAbra ,  e 
laseioikycfaela  txéudtsmmkiÉìt^ìSl  Cttaftimivfadiéitt^OH 
mmoAto  àToddi^ìie^^ 

ucBufntefi'doUeroditate^»})^^    i  PìrbiieftMV  ^-  wm  itfi* 
mdolorodidoiiere  ,  che  »  WÈicÌ2L4òiì^ìm^'à<mlB 
gli auuantaggj ,  che  gli enfno  accordfttt  itti  mmto  y  e  Uà^ 
crebbero  le  amarezze  àfegno  ,  che  dettero  alaAie  femuiMi 
ienza  vederfi  gli  vni  gli  alm,onde  entròin  ifyctsmMXÌìCcm»  • 
di  TraumensQorfdi  vedere  rotta  la  le^  contra  rii|i|«n0',  4^ 
fdigliorate  le  cònditioni  di  Cefaré  nella  fodis^ttioficf>ddIa 
Francia.  Ma  rAmhafciadore  Saluio,  ch'era  Miniftro molto 
auueduto,  conofcendo  l'importanza  dcll'vnione  trà  le  duo 
Corone  propofc  vn'alternatiua  trà  vn  Vefcouo  Cattolico  no 
mato  dal  Capitolo ,  &vn  cadetto  della  Cafa  di  Brunfuichà 
vÌ/Tmi»  conditionc  però ,  che  Thodiemo  Vefcouo,  eh 'era  Cattolicc^ft 
Jd  "ofL-  manefse  in  pofscfso  durante  fua  vita .  Era  ftrano  rcfpedientei 
W      macomc  vi  confcntiuanoi  Cattolici,  e  che  le  cofe  erano  ri- 
dotte ad  vn  anguftia ,  che  non  ammcttcuano  maggior  dilatio* 
ne ,  fù  ftrctto  il  partito ,  onde  fperauafì ,  che  bentofto  fi  do^ 
ucfscro  vedere  terminati  quei  maneggi;  ma  i  Francefi  lèorta 
rarrendeuolezza  degl'Imperiali  nel  cedere ,  e  fìÉ  neilacredeiv- 
za>  che  la  paHìone  nel  Duca  di  Baiuera'di  vedcrediibàidoiiaita 
la  CafaPaladna ,  lo  portercbbe^ilmente  aihifpogg^afMÉI^^ 
tekloropmtetwo»^  4c»»uidjioiaDla«ctf^ 
lilto-go  ,che%niunalotògf«iidaàe»teM 
^8ri&,edelpafsoddREeno;:AqiielUh<>tt^ 
p,^,,.faofom  panimi, e  l^ettoie^cheten^  che&^wMI 
•daUV)ttenimentodivnacoragradoperchiedeni&ini^d 
»/M»«fXt*auiioJgeÌ8ero  la  trattatione  in  no(fiiaeftrìcal>ifi'>fkektiende& 
fero  etema ,  ò  che  fpcrafse  di  tirsw  qualchevanurao  confi^ 
denibiJe  dalla  pofitura  della  iua  armata,  la  quale  dbendo  ai- 
'loravnita  alla  Ccfarea,  e  portata  trà  quella  del  Turena,  e  la 
4^  Capitale  di  Succia  in  maniera,  cheimpediualaloro  vnione, 
•erintraprcndimcnto  di  alcune  cofe  di  riUeuo,  cefsò  dimo- 
ftraiiì  tanto  ardente  per  grintcrclfi  della  Francia ,  e  fi  pafsa- 
rono  molti  mefi  lenza  farli  alcun  frutto  in  quei  maneggi,  onde 
il  Cardinale  entrato  in  fofpetto,  che  l'Elettore  non  mirafseà 
mettere  in  ficuroiProprijintereiiì  con  noa  curauza  di  quelli 

della 


delle  Guerre^  JiSm^é?.  LiUl  125 

iella  Corona  ,  e  conofccndo  per  altro  di  quale  importan- 
«per appianare  le  difficoltà  fofserindurlo  col  timore  di  re- 
tìarnunomcrso  ad  operare  vigorofameiite  5  ordinò  al  Mare-»  '  . 
fcialk)  di  Turena  di  fare  ogniì&i«&  jper  vhiffi  a'Suctcfi  à   *  ' 
deprdSooe  del  BsDiBro  »  .^i&Matdaatb  nmcìÈtx  il  Rhe^ 
ao  pre&r6fàni ,  eàibteii£i«bùaBd^  più  per 

umelofiR  ,  die  pee»eÌàni»àiiÉìto  fopcà  ^ih 

tSms  ^cm  iiil(MS&xidUtdnb:99d^    grium  di.  tem» 

pvinio 

MnAriMlibaDdonò  inuMhcatal  >  c  calò  vecfi>  Magonza  9 
énelialianoil  Rheno  entrò  nella  WeMaiiài  per  iui  vmrùz' 

o.Siiccdsa  felicemente.  l'viuoDe  delle  due  armate  s'incarni-  — 
4KlthaOi  verfo  Fridberga  con  animo  di  ciitièntarfi  col  nem>  ^'nhtu  Jei. 
ca,  che  diradato  di  forze  andò  Ili  à  mettere  trai  fiumi  Nida,  ^^Jll*^ 
eNittcì',  coprendofi  con  eflì ,  c  con  forti  trincieramenti ,  fti-  /«i^«ft 
mando,  ctiei  Confederati  non  haueriano  ofato  di  attaccar- 
iònclla  fortezza  di  quclfìto  ,e  fi  applicherebbero  alla  prefa  di 
Fridberga ,  ò  di  qualche  altra-  Piazza  ,  ond'efsi  frattanto  ha- 
ueriano modo  di  auuicinarfi.al  Meno  ;  maconghietturando  i 
Confederati  i  loro difcgnij  iJ  Turena  valicò  il  Nida  circofcri- 
aendo  loro  li  ritorno  al  Meno ,  e  nel  proprio  paefe ,  onde  in 
tale  Grettezza  non  rimancua  all'Arciduca  altro  fcamjpo  >  che 
ò  di  venire  ad  vna  fuantag^iofa  battaglia ,  ò  di  ritirarfi  in  qual- 
che modoverfo  AfcbalfewitffiP.      qucfto  mentre  i  Con- 

na pqfffliwndaniitìriri  feldod  per  culbdire' il  ponte,  ch'éfiil 
K&ar».edhaiieieinta2guiÌ4  Jibefìi  quella  porta  per  rkkarfi  AmUmm: 
ad  A&haftmbiirgo:  haueuaoo  le  dette  tnmpe  pofti  akuni  " 
cJKUiomfbpradi  vnaemÌRó)2a  >  col  fìioco  de' quali  teneuar 
boiaimdojontano  il  nettùca^chenonpuote  accoftarnifi,  e 
quanto  ftMIt  fitte  fù  di  occìipare  la  fpónda  del  fiume;  con  che 
['armate. veoiiiipoadeflèrervnaàfronte  dell'altra ^  infe(hm 
ioH  di  c^Qlìa^colniQfcbetto,  e  col  cannone,  dicuineab« 
>onckiuano egualmente:  in  quefto  fiato  ii rttrouauanoi due 
fercit  ì^  fofirendoamendue  molti  difagi,  ma  più  gì' Imperia* 
c  J3ai!cri per  eflere  loro  interdetti  quelli  diFrancfort,edi 
[axiau  .  JL'Aixiduca  nelle  anguflie,  nelle  quali  fi  vedeua,  giù-  n^nz,M%& 
icancio  difficile  poter  ritirarli  lenza  combattere,  ò  combatte-  ^ 

-    '  "  di 
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ti6      ^^  -^  D9U0  HijhFm\^'ò<\\^^ 

.  dinatteteiiipoiicampo,e£ritTOVèdi}rA6^ 
^    ^  bandonandoVflida:fa,ÀUpontc>&indipi&ÒM^'i^^ 


'    ^   vmàkàìitì^^ 

:iiiaraiiDÉkliA&ha£bxj^^  cht 
te  titiratadrirArcidotì^if im* 
[poterlo rftgmun^cre7&  obligailo  ai  dmontò»  cnde^^ 
r<«o  all*t«l€WkWtàh««i|w^  hiacarò  >  che  Mf^ 
ÌMiiaf0.d!beaiiiiinito  per  hioerui  gettato  dcotro  l-ArciduCi 
dtieviHlalmperìalf ,  che  fliranooofièctti  di  ripudiamt  ii  di6«% 
gno  5  e  poferoifcgni  ftudio  per  impedire  ill'armata  il  ritornaaf 
Kheno.  Valicato  pofcia  il  Meno  s'impadronirono  di  varij  luo- 
ghi amiicinandofì  ad  Erbipoli  con  riempire  tutta  la  Franco  • 
'  rf^grtffi  RKi,  cdiltrattodcl  Danubiodi rpaucntOjeconfufionc.  1  Bi- 
é»J^'  uci  i  fi  ritirarono  ad  FTailbrun  percoprirfi  con  quella  Piazza,  e 
l  'Elettore  con  grande  applicationc  fi  diede  à  proucderc  alla 
difelìide'  propr)  Stati,  ordinando  l'abbrucia  mento  di  tutti.! 
ponti  lu'l  Danubio ,  eccettuato  quello  di  Donauucrt ,  daodè 
ogni  altro  più  rigt^rolo  ordine,  acciò  non  fi  troualscro  barcht 
ncll'oppolta  fponda  per  Icruire  a*  Confederati  per  paisaBeil 
fiume:  ma  portati  cfTì  all'attacco  di  Doruuuert ,  e  trouatola 
malproucdutofcnercrcro  padr  ni  -  poi  tai^.iii  d  i  quelli  par^ 
te  ogni  più  mifcrabilc  imaginc  di .  1  udcltà  >  cun  vna  vniuerla» 
k  coftcmatione  de*  Popoli ,  che  non  fi  afsicurauano  né  meno 
f^&RtiratinidiiMjVltddtic^j^^  il  Tn^ 

DÙMpCf  gucnMipMiÉ 

il  1  efse,  ch^felifeigiqnritoitochcfefenìdé^^ 
benfortificata^ffuttiitca  p0Ìcui  di  i|iumckMuamt  il  Maie* 
(dallo  verfo  il  Danubio  per<>cciili«Mljttrà       ,  qoandoJr 
Arciduca  per  V  alto  del  Menomaraiiatta  v&io  Mbiwbei|p^ 

Suefio  in^dsodeUWmi  confedeiISl^lieJkBlMCiatnei^^ 
i  r  n  i  di  Ipwiento ,  e  gli  akri  di  (lupore  di  non  hauerc  rincolla 
trata  alcuna  refiflenza  ^menht  le  genti  deftiiutc  altocuiodia 
de'  fiumi ,  non  tencnà) ordine,  che  di  abbniciare  i  ponti  air 
auuicinarfi de' trafcorridori nemici,  fi lafciarOIKl iricogliere 
fili  Danubio  dalla  U  >vo  diligéza^onde  occuparono  imeri  quafi 
tutti  i  ponti,  che  leruirono  loro  per  Incorrere,  e  deuaflarc  tutto 
il  paere^e  quello  del  Lecco  viciao  4 iUia  aoaàebbe^  diecin- 
Ùi  que 
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qoe  archi  d«(h'utti  y  che  in  venti  miatrró  bore  iE«rono  liétxs.  i  ^ . 
L'Vrangellafciataguernigiimej&uofiattuert^ 
ttlÉi>oc€«fMii<lall'aiiiiiSli^  il  D^umbio  >  c  fmafi; 


vt. 


IttkiiiifmiUfMti^      ruppero  quattro  ccfita  doalfilii.^ 
iÉiiiuÉa>liL  prìgionecenco  venti,  ed  ilTamtmiiipLfiW^ 
rifateli  fpedi  quattro  iiidiiqiiectiMaMaUiàikoflQfim 
(iéccoropraADgaftaitiqiiaHaiiiMBtìfiioalciifletrappe^ 
naflerìa  neiiiica,clieittirdiì^^ 
gli  iliedero  la  fuga  con  prendere  moki  caualli  «  t  far  poitcchi 
fdgiom  :  flananzò  poi  vcrfo  la  Gttà  di  LanM^mi  the  :i)a^ 
^<iiiie*ibm  goeriiij^Miievtv^^^  cent^dR^W^ipa 
^niiero  di  munirla  poi  meglio  per  efaers  Piazzaiilo£ocomo^ 
dlperattaccareAuguda, e  danneggiare  la  Bauiera,  DiuifjK 
uanoilTurena,  e  IVrangcI  di  far  oggetto  delle  loro  armila 
CittàmedefimadiAuguUa,  ftimandolaimprcfadi  breucrm- 
fcita  per  non  efTere  guari  forte ,  ma  bilognaua  prima  occupa- 
re Ram  fu'l  Lecco  la  metà  trà  paludi ,  &  il  rimanente  difefo  da 
podcrofì  baftioni  con  fofso  afsai  profondo.Si  diede  l' Vrangcl  d 
percuoterlo  col  cannone,  mentre  il  Chenifmarch  auonzacoii 
con  parte  della  cauallcria  Suetele  trà  Ingolltat,  e  Monaco,ceir* 
caua  di  prendere  lingua  della  mofsa  dell'Arciduca  vero  Re- 
gi mbcrga  nella  Bauiera;à  mira  di  atìfì*ettare  la  caduta  diRain 
auuicinofsi anche Turena con  la  fua armata,  onde  sbigottiti 
da  tante  forze  gli  aflcdiati  in  pochi  giorni  li  relcTO;  quindi  fi 
portarono  i  Confederati  all'alsedio  di  Augufta  Piazza  grande, 
epieiiAdiiiK)kopopoIo>eGoiiiittciaroaoinbito  à  difpocwle. 
lincefoABandomatiacdu,eambatterie  numnofe  Ptocu^ 
fauanodi£irlaca4nit«  Cambiòin  vn  bakno  si  rigorm  jni4 
ndsiaiierarpettodegliaffiu'i  di Akmagtia ,  e  fi  viddeto  in 
breueinterualloridottiàtakaiigaftiagriiiipenaU,  cEauerii  tim$  luti. 
diteìntttttoilcorfodiqLiielhgamam>nfieraf]omirafieiiipi^A 
flMdfnnitokcofeloro,  anuan^ache  l'Arciduca  fi  rttrouaat 

corretto  per iìimffialkpropiK  neii' 
àrflfiiCoii£?derate ,  e  di  vrtarle,  quando  erano  citiciute  in  boi» 

danza,  e  Aauano  nel  più  forte  de' ioro  vantaggi  ;  onde  fi  peri 
fùadeuano  allora  ì  Francefi ,  che  dipendefse  dal  loro  volere  il 
percuotere  le  Proumciehereditarie  con  tanra  rovina  dage^ 
tarle  in  defolationc ,  e  di  andare  fopra  Viemia  con  chiù 
ilmperadore  ,ò  cacciai  lodalla  Capitale,  onero  incalzare  »  jAf* 
mata  dell'Arciduca  fino  ai  Rheno,  e  co(ìria^rlo  à  ricourarfi 
ìnFiandra.  làlaiifoCdimMlàodìittumpm^^  edalk 
'  ì(Unzc 
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ìftanzedifiaiuera,  cbemiiiaccimdigetmrailiiii  fe  oo»^ 
«bbrcuìaiiaiio  i  periodi  della  trattatioQe>  e  non  4  cc^rcut 
'j^fxmcameateaU'eftindone  dì  quei  fucKo^checonf^vniaiis^i^ 
'--gija^tralmdk  ordine  al(Ì!nte<Ut^^ 

:  il  trattato,  come  fi  è  detto ,  &  ammaf^ata  vna 
iKrv««a«-v  .---^^^^^^^?*"f^^^^^^^"8"^*5Ìcuihabi^     ouUeir  mcti 
Ayi^Mf.  riti ,  e  rifoluti  a  difi^nderii eoo  k  gran  copia  del  loro  caiuio^ 
e  con  le  fortite  faceuano  prouar  e  molto  dannofo  à  gli  j^^eS 
fori  il  proprio  ardire ,  e  mentre  che  gli  vni  fi  sforzauano.ali 
difefa ,  e  gli  altri  ad  auanzarfi,giunfc Tarmata  Imperiale  niim^ 
rofa  di  trenta  mila  combattenti  per  dare  il  foccorfo ,  ondei 
Confederati  jche  non  poteuano  tenere  accerchiata  vna  Città 
si  vada,  e  combattere  l'armata  nemica ,  come  farebbe  bifogna- 
to  per  terminare  quella  imprefa ,  determinarono  di  leuarfi  da 
ctnfeierA  ^"fll'^'sedio  jconnon  piccola diminutionc della  loro  gloria: 
tti.'Hénti'  quindi  pai'sarono gl'Imperiali  nella  Siieuia,  ftimando  ,  cheà 
quella  parte  i  Confederati  tenefsero  fifso  lo  fguardo  ;  ma  que- 
fti  vedutafi  riaperta  la  lirada  della  Bauiera  vi  entrarono  nuo^ 
uameote ,  e  s'impadronirono  di  Landsberga ,  che  pochi  giorni 
prifltteiaClatadaj^'imperiaii  riprefa,  e  vi  trouarono  molte; 
OHiiimooisqiundi  pa&ronondkSueuia»  occupando  quel 
t]^odipaelè»diegiacetralLec€0,&ilDaniibio.  \ 
i,  IntantorAEddticafia{>pc|)rsiiiiòà 
iìubio  tra  queftaPiazza  ,e  Neobwfgocon  jptcntione  diattac^' 
care  la  prima ,  ma  fcarfeggiando  delle  cofc  necdsarie  per  vna 
tàkjmprefa fi diinfe rannata,  rimperiale  jnaixhkndavòib 
Ingolfiate  elaBauei-a  verfo Monaco,  ed  il  Móotecuccoli  fik 
riipedito  nella  SJefia  5  donde  era  fiato  chiamato  ,  qoòndo  4 
volle  portare  il  foccorfo  ad  AugnOa,  eia  fua  lontananza  da 
quella Prouinciaerariufcitag-andemente  dannofa  alle  cofc^ 
perche  con  la  di  lui  partenza rimaftorolo,&  indebolito  il  Pom- 
pei i  n  contrapofto  del  Virtcmbcrgh  ,  il  quai^  valendoii  ^^il^ 
congiuntura  lo  ruppe,  e  disfece^e  nonfttròuandorefiftenza  da 
quella  parte  entrò  nella  Morauia ,  rouinando  tutto  il  paefe ,  fc 
bene  non  oodefse  molto  di  quel  vantaggio ,  perche  liberata 
Auguftadairafsedio  VI  ritornò  il  Montecuccoli,  il  quale  rac- 
^^^^^^^  colte  iubitamente  tutte  le  truppe ,  che  puote ,  cominciò  ad  in- 
^MmtHd'  »Tmc><J*^rlo  in  modo ,  che fù  obligato  à  ritirarfi  ne'  primi  quai- 
ndu  su.  tk<^\ .  Così  andauafi  da  quella  banda  bilanciando  la  forte  delle 
^^'  Cok,mi  con  maggior  peruerfità  di  fortuna  fperimentaua il 

^ucroirjgoriifclla,gucrr4,  perciò  .caasttc  ficila,pauiera  le 
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atini  confederate  tutto  andaiia  àfiiocp,  &à  fiamma,  e  po«  164^6» 
comahcò^  che  l'ifkffo  Elettore  non  rimanefse  colto  in  yna 
Ijiatiala  villereccia,  dalla  quale  appena  hebbc  tempo  di  ri- 
courarli  à  Monaco ,  donde  mirando  i  proprij  affari  in  iftato  si 
deplorabile  fpedì  in  diligenza  ordine  a'  Tuoi  Deputati  in  Mun- 
ftercil  chiedere  la  protettione  della  Francia  :  tutto  offeren- 
do per  ottenere  vna  neutralità  .  Perucnuto  l'auuifo  di  que- 
fti  lucceflì  à  Munftcr  ,  tcmeuafl  da'  Plenipotentiarij ,  che  M$duttri 
fclecofeandauano  piùauanti  non  fi  rendcffe  più  dimcile  iJ 
con/cguirfi  la  pace  ,  e  perciò  fi  diedero  à  maneggiare  ^^*fio>u  di' 
yna  fofpenfionc  d'armi ,  nella  quale  incontrarono  grandif-  «rmi 
fimi  oftacoli  ,  perche  T  Vrangel  non  inclinaua  à  priuarfi 
de' vantaggi,  che  fi  prometteua  dall'armi  vittoriofediSue-  ' 
tia  i  ma  i  rranccfi  ,  che  ponderauano  con  molta  atten- 
tiene  le  conf»ièoze  di  quella  guetni  non  ometteuano 
àlcuna  peifiiauone  per  lìuTcire  nclb  difegnatà  foipeo- 

.   GU  Spagnuoli  ancor*  eili,  che  in  tùtéo  il  icórfo  della  ne- 
gbtiatione  nonbauieuàno vol^^  rSafciaré  alla'Iranda,  che 
le  Piazze  di  Danuilliers  ,  Bapaume  ^  Hefilin  ,  e  Landre* 
cy ,  intefa  la  caduta  di  Donchexcfaen  ^  e  lo  (lato  caden- 
^  delle  cofe  in  Fiandra ,  offcrfero  tutto  il  RoTsiglione ,  Ar* 
nis»  e  Guanto neil'iUtefia  pofsedeuano  i  tìrancefi  con  vna 
tregua  di  vénti  anni  per  la  Catalógna  ,  ricufando  nel  re-  qf$ni 
fio  ogni  propofitione  col  Portogallo  con  minaccie  di  rom- 
pere  ogni  trattato  ,  fe  fc  ne  muoueua  fiato  .  Perfillcndo  ^  ' 
air  incontro  i  Plenipotentiarij  Francefi  nella  pretenfio-  * 
ne  di  tutte  le  conquide  ,  il  che  non  voleuano  à  patto 
veruno  confentire  gli  Spa^nuoli ,  fe  non  à  tutta  eftremità , 
alla  quale  per  non  vecferli  ridotti ,  fi  diedero  con  robufti 
argomenti  à  crollare  la  coftanza  degli  Olandefi*,  ftimolan*      .  ^  . 
doli  ad  abbandonare  la  loro  colleganza  nel  più  forte  della 
carriera  ,  e  lafciar  fola  nelle  pefie  la  Francia  >  la  quale  per 
yn  tale  abbandonamento  fi  farebbe  ridotta  più  facilmente 
alfticcordo,  e  contentata  di  fodisfattione  più  inferiore:  rap» 
prèlèhtaiiaop  loro,  ch'era  {jiù  nectì&irio  ricercare  qualche 
.lUierino^c<mòud^  y  cbeim* 

baldapzuia  per  lè;  foucrchie  pròfperità  ,  cfaé  di.protuia^ 
jc  il  ppofo  a^^^  fóiaSc  degli  Spagnuoli  ,  pofche.^^aniJp  fe 
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ia  folse  veduta  bella,  non  haucfcbbe  mancata  anco  dì  at- 
eM§  a-  taccaie  i  loro  Stati^  altra  ragione  non  riccncandofi  ficon- 
•mAif)rJ.  'dQ]j|]|iodenia  politica  per  occupare  gli  alttut  Stati  die  ^ 
'  .  fonsapcr  difenderne  il  pofseiso .  Quefte  ragioni  aixfiebbcni 
gpnicieniente  la  follecitudine  ,  che  tomentai»^  Ic.nx^in^ 
eie  Voiteper  kpt-efa  di  Doncherchcn ,  e  per  la  credenza te^ 
nacemeilte  radicata  in  cfli  3,  che  la  Francia  non'nnrafsd  1  che 
al  totale  eccidio,  della  Corona  Cattolica  9  li  quale  èra  vn* 
oftacolocosì  potente  àtùtti  i  Tuoi  difegpij  onde  ficóme 
iinpofta  neceflìta  a*  Principi  di  Europa  di  vnirfi  poco  dian* 
zicontra  gli  Auftriaci ,  così  pareua  loro  di  pbt^  bora  fen- 
za  alcuno  aggrauio  ritirarfì  dal  contribuire  ad  vn  maggio^» 
re  ingrandimento  della  Francia  ,  la  cui  gran  potenza  ro- 
deua  loro  di  continuo  il  cuore.  Rilbluettero  perciò  di  ftrìn- 
cere  co' Plenipotcntiarij  Spagnuoli  il  loro  accordo  fpeciale, 
Ipcrando,  che  col  fottraimento  delle  loro  forze  fi  potrebbe 
indurre  la  Corona  Chriftianiflìma  à  contcntarfi  di  vna  fodi^- 
fattione  più  mite  ,  &  in  tal  guifa  conferuarfi  l'equilibrio 
tra  ledueCprone,  che  daua  àgli  Stati  Generah  tonta  ripu« 
tatione.     .  " 

w  Haueuano  gli  Olandefi  fpediti  i  loro  Deputati  a  Munfter 
<:on  formato  diicgno  di  flipulare  con  la  Spagna  vna  lunga  tre- 
gua>  noncredendòifiiiocere^nire  ancora  la  pace  i  mave> 
dutojpoiUdefideno,  chemoltraiiano  gli  Spagniioit<fi  tn^ 
"ùimitfi  tare  con  efli  ,  econfaderato,  cheh  tregua  non  di  afianca* 
''l^!^^,  uadalrìpigUarekarniidopo  lo  fpinunento  di  cnà ,  cornili» 


c^,d$  Str.  vltima  mano ,  quando  &  corretto  il  Conte  di  Seruient  di 
uient  sw  pafTareall'Hayaper  rimoftfìoc  àgli  Stati  Generali  iltorto, 
'^^^  che  faceuand  alla  colleganza ,  e  Tohligo  j  che  teneuano  di 
non  dare  vnpaifoauanh,  che  congiuntamente  con  la  Fran- 
cia 5 e  che  vna  tale  attiene ,  che  copriua  di  obbrobrio  la  loro 
riputatione  Jiaucrcbbe  fopratirato  loro  Todio  di  tutta  la  Chri- 
ftianitàjlaqualeperauefto  ftaccamento  fi  vedeua  priuadel 
poter  godere  vna  perfetta  tranquillità ,  che  mai  fi  faria  vedu- 
ta ripatri  are  j  oue  fofle  apparfa  à  gh  Spagnuoli  la  menoma  fpe- 
ranza  di  potere  (laccare  i  Confederati  dalla  Francia.  Che  fé  ad 
cfcmpio de' Suetefijche non  eranoitacifflcnloUeciuti  fi  mo 

ftrai- 


Digitized  by  Google 


Delle  Guerre  di  Europ4\  LiklL  131 

firaficfofordi  alle  loro  preghiere ,  fi  farinno  veduti  in  due  ho-  - 
reappianati  tutti  i  punti  più  fcabrofì .  Vinti  gli  Stati  da  sì  va- 
lide nmoftranze,  mandarono  fubito  ordine  a*  loro  IX'putati 
éTofpenciere  il  trattato ,  e  di  attendere,  che  quello  delie  Co-- 
roneuauanzafsedipari  pafso.  '  -r-  'v  ' 
'  Godeua  in  tanto  il  Cardinale  Mazzarini  di  vedere  adempi- 
ti ifuoidifegni,  e  che  il  Bauero  chiedelTe  con  grande  iftan- 
zahpioGettkiiiedelkFraxicta  ,oiidefe  gli  apnise  vn  bei  com- 

gkàtìocm  <oa£emfist  vn  Principe  si  ccofidetabUe  dalle 
zeAiifln:KEe>leii»U  cntaim 

ir  perciò  al  Marcfciallò  di  Turena  di  còiùportarfi  verfo  l'ElcH 
toictonfornic  i  ricordi ,  cbegli fariaiio  trafineflì  da* Plenipo-  Ricordi 
MoMdiMiiiifier.  Aquefiinnnuò,  che  hauendo  l'Elee-  fj,^;^;- 
tcnrcontribiutoinik  che  alcun'altro  à  fiur  ottdDcre  fodisfat* 
dmealiaFfancia»  fi  trouaise  il  Rè  impegnato  »  e  per  coQ;  n 
uefiieóza  >  e  per  gratitudine  di  proteggerlo  in  quefta  coib 
giuntura,  tanto  più  che  gli  Suetefi  ghene  haueuano  premo* 
teto  Tefempio  coll'vfarne  nello  Itefso  modo  coli'  Eletto*  164.7 
rediSafTonia.  Era  ftatoil  Duca  di  Bauiera  Tempre  confidc-r  ^ 
rato  dagli  Suece fi  per  il  più  implacabile  loro  nemico  ,  c  pe- 
rò erano  alienifsimi  dall' introdurre  con  efso  alcun  maneg- 
gio di  accordo  ,  anzi  fentiuano  alcuni  del  loro  Configlio 
Reale  j  che  fi  douefse  percuotere  il  di  lui  paefccon  tanta  ro- 
uina ,  che  tutto  fi  recafse  à  defolatione  :  nondimeno  mof- 
fo  dalle  continue  iftanze  del  Marciciallo  di  Turena ,  e  da'  Mi- 
niftri,  che  teneua  la  Francia  nell'aimata  Suetcfe  condclce-* 
ièlVransel  ad  accordare  i  pafsaporti  a'Deputati  per  congre- 
gali in  Vlma  y  chéAdettinai»  luogo  pfer  il  congrefso  per 
qoeflimane^ ,  pue  flnahncnte&coochiufoil  trattato  dopo 
traiìS  dibateunend  >  &  attrauerfe  delle  vtilide  oMofittonì 
legi'Xnpetiait»  die  nurauano  coiLoueflo  ^bauKHiaiiiento  Ttéutun 
terOucadìBameraioniiati  iloro  a&rij  ancorché  r£]etto-  ^i^fm» 
eiaièta&e  nel  trattato  la  claufola  ,  purché  quello  Tuo  armi- 
ixio  non  riculafse  la  conclusone  della  pace  \'niueriàle  •  In 
irtù  di  quello  aggiuftamento  l'armate  Confederate  euacua- 
»iio  la  Bauiera ,  idfc  il  Duca  diede  jper  pegno  della  Tua  fede  a' 
ancefi  Hailbrun ,  e  Lauuingett  lu'i  Danubio  ,  &  a' Suetefi 
Icminga  ,  Vberlinga,  e  Nodinga  Piazze  confiderabili ,  che. 
uano  gran  vaocaggioaiilìMim  confederate  neir  Imperio  9. 
•   '  i  %  eia 
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e  la  Tua  armata  rimafe  nella  Bauicra,  iafciando  tutti  i  qwutieti 
d'Imperio  a'Suctcfi. 

Non  il  può  dire  quanto  rimancfsero  pcrcofsi  gli  Auftriaci 
pcrquefto  armiftitio  ,e  quanto  fidoleflcro  del  Duca .  L'Impc- 
radore    fcrifse  vna  lunghiiiima  lettera ,  c  con  la  nulTione  di 
peifoheeiìitcfseprocufò  con  varie  rimoflranze  di rauuiarlo y 
r«rv  'vffi^  promettendogli  ogni  più.  valida  affifieiusa  ^  nirà  mifia^vàitr 
n ^'J^l,  Kroifuoivifiq ,  e niilsìodi  t  oiìde  per  piéanure  i  pregiikc 
Z£^HB!i  ^'à\i  che  poma  recarle  vn  tale  (hiccamento  >  ine&  ogni 
mr$       pietraà laiioiopericdiirreiCapi  più  rìguardeuoli  delt!!ttatt< 
ta  Bauera  :  non  affiggala  sjà  più  T  animo  di  Cefare  qiie>* 
(ìarifoliidone  cieli' Elettore  di  quello  facefse  gli  Spagnuofi 
la  dichiiiratióne  del  Duca  di  Modana  ,  il  quale  al  ibili* 
re  lo  fitepito  deli'  armi  ftanoefi  lotto  Piombino  ,  e  Por- 
tolongone  fi  accefe  di  veemente  defiderio  di  raggrop- 
pare  qualche  pratica  con  la  Corona  ;  Si  era  dichiarato 
quello  Principe  mal  fodisfatto  della  condotta  degli  Spa- 
gnuoli  pendente  la  guerra  co'  Barberini ,  e  per  gl'intcrcf- 
•    \  fi  di  Correggio  ,  onde  fù  coftretto  per  ciò  à  proteftarfi  y  c 
dolerfi  altamente  co'  Miniftri  di  Cefare  della  doppiezza , 
con  cui  fi  era  trattato  feco  .  Non  oftante  quelle  amarez- 
5CC  era  fiato  tuttauia  dopo  che  il  fratello  fu  fatto  Protet- 
Jt?  Du*A  ^^^^        Francia  irrifoluto  ,  fe  lo  douefse  feguirc  nella 
dichiaratione  ,  ò  fiar  coftante  nel  partito  Spagnuolo  i  c 
'^'^ff*-  come  fapeua  ,  che  per  l'h umore  irremifsibile  della  natio- 
ne  non  laria  mai  fiato  perdonato  ne  al  fratello  >  né  à  lui  , 
fece  alcune  leue  di  Suizzerì  per  propria  ficurezza  9  e  jper 
renderli  conftlmto  dalle  diìe  Corone ,  &  annodarfi  etna- 
é&o  con  quella»  cheglifaceise  migliori  coiidkìonjf  jnariii- 
fcendo  di  troppo  a^ntuio  Iciìideete  leue  procurò  di  dade 
prìfflaa'Venemm  per  non  ingelofire  alcuna  delle  Corone» 
ma  non  efsendo  rìmalio  d' accordo,  trattò  con  gli  Spagmio* 
li)  i quali  per  efse  conuennero  di  leuare  il  prefidiodi Cor- 
reggio %  e  dargli  Cafal  maggiore  per  intero  faldo  delle  fuc 
precenuoni  deflètti  cquiualenti  nel  Regno  di  Napoli,  e  l'a- 
dempimento delle conditioni  furìmcfso  al  Viceré  di  Napo- 
li,  &  al  Gouernatòre  di  Milano,  ma  quanto  il  primo  vi  ù 
mofirò pronto,  altrettanto  T  altro  vi  li  oppofe  ,  e  ne  leuò 
icduc  più  importanti  conditioni ,  accompagnando  la  ripul- 
ii con  dilifiifflationc  delle  truppe  >  e  della  peiiona  del  Duca  » 
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•riOiroliiodiraìproprij ,  c  pieni  d'aaucrfioae'VirrfaiIDncft  ^^^f 
loipaccfiléro  fà  fittamente  nell'onuno  >  che  decerininofli4i 
wbiatéfKììfàstàco^vancck  (limohcoiiUnchexial  frateib 
fe)  oitce£h'eguerai:upidi(ImK)  di  pefcare  tra*l  riii^mbo  dell' 
aaia^udcbevaoibaggioall^i^^    Caia,  ò  col  riciiperai'e  coli* 
ii:nìt  quello  y  dbépergiaftidapiiétendcua  douerfc^  dal  Pa« 
pa»àcdfiu»^iiakhC'acquiflo  nello  Stato  dìMiianq.  Hsr 
iieua  procurato  pecfnezo  eie  Tuoi  Mini^lri  di  ftrihgerevnaj& 
SI  óe%\i  altri  Prìncipi  d'Italia  à  fauore  della  Francia  >  e  per  ciò 
Il  era  trasferito  à  Pila  per  abboccarfi  col  Gran  Duca ,  ma  non 
hebbepoi  effetto  ,  perche  quefto  Principe  non  volle  vfcire 
dalla  neutralità  ;  e  Parma ,  ch'era  Principe  minore  per  eflcrgli 
morto  difreico  il  Padre  DucaOdoai'do  non  Teppe  rilbluerfi; 
onde  non  produccndo  altro  frutto  i  Tuoi  maneggi ,  reftò  folo 
nel  trattato,  e  fpedì  il  Marchefe  Calcagnini  alla  Corte  di  Fran-    ztuc»  di 
eia  per  follecitarui  il  Cardinale  primo  Miniftro  ,  col  quale  Af*^|«i4  /$ 
fu  accordato  5  che  il  Duca  metterebbe  in  ordine  certo  nume-  rr^'Sì 
ro  di  fanti  j  e  caualli,  e  che  gli  lariano  mandate  da  Francia  al- 
tre  truppe  per  la  via  di  Viareggio  per  formare  vn  corpo  confl- 
derabile.di annata  >coala  quale  douefse  inuadere  lo  Stato  di 
Milano  congiunta,  òfepannneiite  col  Principe  Tomafo,é  per 
molare megUokdi^fitione  di  quefte  cole  &  ilCalcagnì- 
nidoporìtoroatoàModànarpcdico  ad  abbòccarfi  co'pnnci- 
paliMifliftrì  ckUa  Frància  in  Italia:  eia  Recente  accioche 
lamoTsa jbUe maggiore, . fpedi  U^Signore  di  Pleifi<»  BefanzO' 
06  àtttiifie  le  Corti  italiane  pipe- negotiare  con  quei  Principi,  p^ff^ 
isdifcc^^cire  la  loro  intentidnc,  moftrondoi  che  la  Francia  ^uHtV^ 
oonambiua nulla  in  Italia,  ma  voleffediuidere  tutte  le  con-  vrimifC 
quifle  a*  Principi  fuoi  Confederad»ftimando  per  se  aliai  il  vati*  /««''mì 
uggiodirme|]ì>rareda^iSpa^uoli  sì  opulenti  paèfi.  Con- 
tuttociònon  riniienncil  fiiiànzonecheMpdana  nfso  neU'aI>» 
bracciarc  fcopcrtamente  grintereflS  della  Fi*ancia  ,  perche 
gii  altri  Principiò  erano  guadagnati  dagU  Spagnuoli ,  ò  po- 
co inclinati  a*  romori,  ò  perche  finalmente  l'irrelblutione  peg, 
giore  di  tutti  i  partiti  non  lalciaua  loro  fcorgere  ciò,  che  doue- 
ua  da  effi  operarfi  in  quella eoftitutione  d*atìari ,  Con  Moda* 
na  dunque  fi  ftrinfe  il  trattato,  nel  quale  la  Francia  fi  obliga- 
uaanciie  di  appoggiare  le  di  lui  pretcnfioni  contra  la  Chic- 
fa  ,  perche  fe  bene  egli  fi  oìouerse  da  animo  vendicatiuo  con 
ua  gii.5p;igauoli  .i.  k  ila  mira  .era  ancora  fifsa  di  porfi  in 
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grado  cpH'affifieflito»  ecoll*autoriià  di  vda  Coraia  cositi» 
/  menda difar  vakrelcfiie  precenfionìiopni  Fnràra. Erano  pe- 
ncttate  qneikpradche  oelDucalnoatia  degli  Spagnuoli, 
maiSJdinc'Joroccmccttididififtunadone  deTrinapi 
l^^moùmùaMé&amÉxcifoóicìòy  che  poceflè  Operaie  pct 
le  cofcJoro l'odio ,  ò  raffctto  del  Duca  :  e  quefìa  per  aukentu- 
raèfiata  vna  delle  principali  cagioni  ^  che  iiaono  ridotti  gli 
^^ajiniiQUaeldigtac^      >  che  hocaittroiiano^e  nell'odio 
verlo  tutte  le  natiòni  j  là  doue  &  eoo  pk  fono  cxuifigiiofi 
fbflcro  accomodati  al  tempo ,  e  jpiegato  alquanto  per  noQ 
it)mperfi,hauerianofbrfidiuertitiimaligniinflufli.  / 
Frattanto  il  Duca  (labilità  la  fua  dichiarationc  fi  abbocca- 
rono in  Aqui  il  Cardinale  Grimaldi ,  il  Principe  Tomafo ,  &ii 
Marcii iallo di  PlelfisPraslin ri pafTato  nuouamente  in  Italia, 
C0ngr»jfo  cconuennerojcheil  Ducafiponeffcfubito  in  campagna  per 
attaccare  Cremona ,  oue  vcnifse  giudicata  riufcibile  l'impre- 
u  csmfs  ia,pcrla  CUI  facilita  1  armata  di  Piemonte  li  lariaauuicmata 
i««        perdiucrtircgliSpagnuoli.  Stabiliti  qucfti  appuntamenti  fi 
djpdecon  ogni  follecitudine  ad  apprettare  il  bilògneuoie  per 
fare  vna  viuaimprcffionc  sù  gli  Stati  del  Ré  di  Spagna  j  ancor- 
chclaftagione  folse  molto  auanzata  .  Penfaua  il  Cardinale 
Mazzarinocome  perfetto  conofcitorcdcli'humore  de'  Napo- 
litani di  lunga  mano  imendàicuocere  il  gio^o  della  domina?: 
tioneSpagnuokdifàrlòcon  vigorofo  eiercito  trapafsar  alJe 
frondete  di  auel  Regno  per  inaoimire  i  Bqenicoli  ad  intra? 
F«»/rri   preiidereqnalcherifoliidoneifiuiofe  della  mocia  »  ecomé 
«li^^  rciperienzadellecofeauuenutedopakmortedi  Càrie  VlIL 
4*  MtifUw  in  quel  Regno  haueua  afiàidimofirato  quanto  xnal  vofencìeri 
•    .  fopportino  ^*kaliaiiila  varietà  de*  collumi,  e  del  gouerno , 
che  gli  efterj  hanno  prefso  di  loro  introdotta ,  e  quanto  più  fi 
nK)&anoinrofirerenddella  foggettione  (h-aniera ,  tanto  piùÉfc- 
cibiiéte  piegherebbero  il  collo  ibttoilgbgo  d'vnCapo  vfcito 
daqualche  liluih^  famigha  d'Italia  y  così  diui&na  nella  fua 
idea ,  ch^  quando fofse  riufcito  di fcarnare  da  quel  Regno  gli 
$|iagnuoh>  fi  farebbe  potuto  inftallarc  sù  quel  trono  con  mag- 
gior vantaggio  della  Corona  di  Francia  quefto  Principe  più 
tofto,cheakun'altro,poichegiudicaua,che  la  fua  pruden- 
za >  e  foggia  condotta  hauerebbe  in  guifa  allacciati  gU  ani- 
mi de*  Napolitani,  che  hauerebbero  dzate  le  mani  al  Ciclo 
per  vn  tale  fucccfso  ,  ma  perche  molto  importaua  prima  di 

fKMtarii  à  cosigrwdeimprefad'iB^^utouiièdi  P^^ 

ci:-,         i  1  '  za 


Digitized  by  Google 


Delle  Guerre  di  Europa.  LibM. 

^  nello  Stato  di  Mihno,  che  potefTe  mettere  à  coperto  gli  »  gu- 
stati del  Duca  dalle  inuafioni  SpagnuoJc ,  mentre  egli  fi  tro-  " 
uafscoccupatoaltroue,furifolutodivnirfi  le  truppe  di  Pie- 
monte alle  fue  per  accertare  qualche  imprefa  di  rilieuo ,  ma  fi 
vidde  poi  quanto  fofse  jmprouido  quefto  con%lio  ,  perche 
con  tale  riloJutione  fi  lafciò  cadere  la  bella  congiuntura  degli 
afferi  di  Napoli ,  che  non  fi  faria  potuta  moftrare  .'più  propitia 
per  leuare  alla  Spagna  vna  Corona  sì  ridottata  per  le  molte  in- 
telligenze, che  nutriua  il  Principe  Tomofo  nelle  Prouincie  di 

SodKegnocon  la  Nobiltà pardcoluiBditf  eoi  Marc^^  del- 
iCaìamokoaoctcdtatp  m  Tei;it|,<fi  Ottanto^eiiclleProi- 
lfttipe  di  Cabbria.  • 

GunttointantoUtonpopcr^iflètt^^  idelDiica 
di  Modanafùfattò  oggettoddl'^niii  U 
me  quella  %  che  megho  lo  metteua  à  copertoilalle  impreflìoni 
nemiche .  Pigliati  perciò  gli  appuntalmenri  necdisaiiicol 

nero  di  gente ,  e  riceuute  le  truppe  »  chegit  veniuano  di  fìtmr 
eia  s'auankò  coll'efcrcito  verfo  quella  parte  de'  fuoi  Stati  tche 
piùfiauuicina  al  Milanefe,  oue  varcato  il  Pò  fopra  barconi  i>Htà  a 
prefTo  airimboccaturadciroiio,  occupò  alcuni  porti  per  ficu-  /-j?''^ 
rez  za  della  fua  armata ,  &  alzò  fortificationi  per  afsicurarfi  il 
palfo  del  fiume ,  mettendo  in  fuea  tré  compagnie  di  caualli 
Spagnuoli  ,che  vi  fi  trouauano  affa  cuftodia ,  con  che  il  paefe, 
e  tutti  i  foldati ,  ch'erano  in  quei  contorni  i\  riempirono  di 
tanto  terrore ,  e  confufione,  che  ne  fug girono  chi  à  Cremona , 
e  chi  dietro  all'Olio;  fu  tale  perciò  la  cofternatione ,  che  an- 
che in  Cremona  molti  furono  d'auuifo ,  che  fi  douefse  abban- 
donare ,  come  incapace  per  la  fua  grandezza  di  difefa.  Si  troua- 
ua  al  gouerno  di  quella  Città  il  Maftro  di  Campo  Generale 
Marchefe  Serra  ,  il  quale  con  molta  intrepidezza  cominciò  à 
-£ire  i  preparatiui  necefsarij  per  difenderfi  >  e  nulla  tralafciaua 
petincoraggiareglihahiiautti,eperfttaderHaIk]«fi^  Il 
Ducadopo  efsere  feliceiiiefite  biffato  il  Pò  fi  auanzò  verib 
Cafal  maggiore ,  tramandandone  fubito  rauoifb  al  Principe 
Toniafo,chefitroiiaiiaverÌQÌlPiacentino,  accioche  erauer- 
lato  ancàje^Udetn>  fiume  pottfscio  vnitamente  poita^ 
attaccodiCremona.  Mandò  il  Principemillecanalli  condor*  ^n,^^ 
ti  dal  Conte  di  Nouailles ,  i  quali  tardarono  tanto  igiuiigere ,  dtiu  m^w. 
chclafciarono agio à gh Spagnuoli di mctterfifc ben confufa- 
memeindifeiàndlaCittà,  onde.al  lon>amiiotModaDdib  " 
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l  iniicnncro  in  illato  di  foftenerc  l'attacco  ,  e  fopragiungcndo 
■  •  '  '  di  là  a  poco  le  pioggie ,  che  nell  'autunno  cadono  in  Lombar- 
dia in  grande  quantità,  refero  di  modo  impraticabili  leftra- 
dc  alla  condotta  delle  cófènecefsarie  per  vn  campo  afsedia»* 
te ,  che  in  brcuc  fi  ridufte  ih  anguftie ,  particolarmente  di  vi- 
ueri,  onde  per  trouarnc  fi  corruppe  la  difciplina  tanto  no- 
ccflarianedielerciti,  marchiando  m  truppe  à  procacciarfe- 
lo  nel  pac/e  nemico  ,  commettendoui  grandiflìmi  difordini  , 
che  vi  re/èro  in  pochi  giorni  elècrabile  il  nome  Francefe)  & 
odioTo quello  ^1  Duca.  Còiitumci6.n<m  eraiio  ancora  sì 
beneafmdati  gli  ànimi  nella Qttà ,  cheniofóiipàcoi£figlia(^ 
^  ...  i«odiabbana>narkcontutcoilpae(evél?tdrarfidilà^^ 
Adda  /(Hmando' più  ^onferenie  at^fiàuigio  del  Rè  kfciate 


sfMinuoU  t|tiellaportione  per  poter  eon  le  truppe  confèruare  ilriinih 
yUAdift^  nente  dello  Stato:  malacontmuationèdellepipggie,  lape^ 
umn^^'*  tìiiriadc'viueri,  elalentem,  con  cui  procedeuanoj  Franh 
cefì  inquell'imprelaìntentipii^ialle  prede»  che  allè  vittorie, 
militarono  sì  fattainente  àfaqoit  degli  Spagnuoli  >  che  fi  po- 
Teroini(ìatodi piena difefa,  cingendola  Piazza  di  fubitanei 
»■         ripari,  onde  ghafsalitori  non  ofarono  di  tentate  la  forza,  là 
douc  fé  prima  aflfrettauano  la  marchia  verfo  quella  Città  , 
mentre  ftaua  dal  timore  abbattuta  ,  non  v'è  dubbio  ,  che 
non  fi  fofse  fenza  verun  contrafto  rela  al  Duca  :  ma  come 
addiuicne  fouente  che  per  voler  caminare  con  troppo  cau- 
tele in  molti  errori  s'inciampa  ,  fi  corroppe  dagli  aflaiito* 
ri  vna  vittoria»  chequafiteneuano  in  pugno,  di  modo,  che 
•  furono  coftretti  di  ripudiare  il  difcgno  dell'attacco  ,  c  con- 
durfi  à  Cafal  maggiore  con  intendimento  ò  di  pigliarui  i 
quartieri  del  verno  ,  ò  di-portarfi  all'  efpugnatione  di  Sa- 
bioneta,  laqualefìi poi  (limata in iufcibile,  onde  fu  di  me- 
(Keri  trinderarfi  in  Calai  maggiore,  luogo ,  fc  bene  ampio  di 
•circuito»  angufto  però  per  loficncrc  tanta 'gente,  di  manie- 
'ta,'  che  ben  prefiocoinìnciò  à  patire  queirarmata  molti  di- 
fagi  ^r  mancanza  di  foraggi ,  e  di  om  altra'co&  più  Ae- 
^^  eSXaim ,  il  che  cagionaua'^,  che  i  foldati  mettiefsefo  tvtto 
o7jc7ui  àniba,  &  à  defoladone  $  accrebbero  anche  la  penmia  al- 
fr:»^ioTt  cune  inciisoni  £ttte  d'argini  per  allago^  Sabioneta  con  pen- 
ficrodi  attaccarla  poi ,  ma  l'acque dnatandofi  anìcfaea'  quar- 
tieri de'Francefi  ,  li  priuauano  di  niolti  cdinodi)  che  tiia- 
uanodal  pae/è.  Gli  Spagnuoli  all'incontro"'perfouucnirela 
-Fia22a>  che^uainnuiJoilato^.vfcirpno  in  campagna  gui- 
s  •         •  dati 
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dati  dal  Conte  di  Haro  fìslio  del  Contcftabile  di  Cartiglia  ^€±7 
con  difegno  di  cacciare  anche  pendente  il  verno  dal  Cremo-  ^* 
nciei  nemici  :  ed  i  Francefi  temendo  ,  che  non  toglicfscro 
lorol'vrode'conuogli ,  accitefciuta Tarmata  con  alcune  triip- 
|)e  cauate  dal  Modanefe  ,  €  Jafciato  pcefidiaco  Ca^l  mag-  ^  ^^^^^.^ 
•g^)re  gli  vfcirono  incontro  ^  e  naiKliBd  ^vipiiiò  di^'soJtk 
nefeguìvnafàtdonebeitàddiVnclhqi^  fammttt 
gioàgli  Spagnuoli^  per  il  nunicfo  maggioie  de*iiiom  dal 
tcasMóeFtSacA^  sianchc  "perhanete  quefti  abbandonato  f 
'Ìlcam|io<fi&adDas|Mtc<^^  rìtirarfì  a^iuoiqinitierì  niq  ;:r>':J  j 
IbliÌQeliMiicaéCiljiantc^uerfì  da  quelli,  che  fi  era  fiippòfto 
•il  Cardinale,  inqàietauano  il  Tuo  animo,  pieno  anchedi  fot- .  . 
.|ecteudineperkeofe<UCatak^aaK>ltoiU)^^  . 
4ice  dettino  prouato  nelle  due  precedenti  campagne,  11  Co»-  •  • 
4eid*Arcurt  dopoil  diff  ioglinipnto  deli'afsedio  d^Lerida  non 
jpotendo  vedeciiin  vn  luogo ,  doue  era  fiato  co(Vretto  dicedo- 
•ical  nemico ,  con  reiterate  iftanze  haueua  chiefto  vn  fucceflo- 
ré  j  e  dalla  Corte  per  incoraggiare  gli  animi  sbaldanziti  per  le 
accennate  difgratie  5  fu  desinato  à  quei  Gouerno  il  Ducad* 
lAnguien,  cheperlamortedelPrincipe  fuo  Padre  ,  haucua 
già  pigliato  il  titolo  di  Principe  di  Condè ,  il  quale  per  la  fua 
nafcita,  valore,  e  buona  fortuna,  doueua  allontanare  da' Ca-      .  - 
talani  ogni  timore  di  efTcrc  abbandonati  nel  maggiore  lorobi- 
fogno,  eiùsìerandelafodisfattione  i  che  perciò  ne  fentì  il 
Principato  ,cne  p»rcmiò colui  > che  gliene  recò  l'auuifo ,  dVna 
catena  d'oro  di  cinquecento  feudi  di  valuta.  Gli  Spagnuoli 
dal  camoloro  perfoftenere  làriputatione ,  che  vi  fi  erano  ac- 
^ilifiata  in  quelle  due  vkime  campale ,  fi  diedero  à  £ire  mol- 
O'MOiiedìmeiiti:  dicfaiaiiionoilK&dide  di  AitonaGene- 
iafeiliniiellalVouincia:  ordioaroDoà  qncllo  di  Leganes  ili  „-eti  "Jt^i] 
IportamàSara^omperafiiftcKaUadiiettione  s^h'^ì 
ini,.  ei^I^gideHàro  fi  tiiisferì^ancor'egliin  quella  vjcf^ 
•nanvi  per  dare  maggior  calore  alle  cofe  .  Giunto  intanto  à'"* 
•fianidloiiail  Principe  diCondéapplicoffi  ad  appiedare  tut-  cmìì  \vu 
te  le  cofe  necefsarie  per  orni  grande  imprefa  ,  e  poi  paf-  '*^f 
so  a  Cerniera  luogo  deianato  per  Piazza  d  armi ,  come 
c^ialmente  deftro  per  intraprendere  T  afsectio  di  Lerida , 
di  Tortofa,  e  diTarragona  :  ftauanotuttauia  gli  Spagnuo- 
li in  apprenflone  à  quale  di  quede  tre  Piazze  fi  voltereb- 
i)C,  credendo  anzi  per  la  dimora,  che  nel  Porto  di  Barcel- 
lona focena  1'  aouau nauak >  che  micafk  àfor  oggetto 
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dell'armi  là  Città  di  Tarragona,ch*ef  aanehe  quella  peraUiicn^ 
tQ»)  alh  ({uak.BÌù  inclinaua  il  primo  Mininro,e  la  pi  ù 
taiite.per  lacoiiieriiadoàedi  Catalogna  :  mail  Principe ,  eh* 
m  va^iIigloiia,aiB&ink^ 

vthaiìcini  atdanrllattTniniiwnhlp ediMteitòfllio  v  inoiifi 
m&fldtala  rìputàtbi»drlGo|ite^iAiiaiittiti^^ 
ra  inuincibiie  «  Akiaiaaéèfikba^ftedbfiiGlb        <  ccbB)xm^ 
jf/Ttéii»  titiii^iiaitiènaiti^con  ogni  maggiore  diligema  adafùnefai 
iif.dM     circonuallatione ,  c  fortificarla fpecialmenté da  quella  paitc^ 
ch'era  più  crpoftaaUVrto de* nemici  '*  fperaua  il  Fnndpe  colT 
atdesisikkikrilc  opqstìoni  d'infolcàreiagioriagiiÀf^^p^d 
Vi  grtf»  ^'^'^l^^^lt^B^dalBritto  in  difènderla:  mab  Piazza  fi  troMé* 
dififi^d^iè  uasìbenmunitadivittoiiaglie,ed'h^omim,  che  ben  preflé- 
éijfuisti    s'auuidde^  quanto haueua errato  in  condurre  vn'armata  fottà 
vna  Piazza  riputata  fatale  peri  Catalani,  e  la  cui  \'ifta  rino- 
uaualamemoriadc'foffertidilagi;  nondimeno  non  mancaua 
di  auanzarc  i  lauori  delie  trincici  c,c di  fare  ogni  altra  prouifìo 
nc  per  terminal  e  i'imprefa  ;  ma  reftando  continuamente  nelle 
vigororcfortite  di  quei  di  dentro  elìinto  buon  numero  de' fboi 
foldati  3  e  buona  parte  ancora  coniùmata  dalle  malattie,  c  dal- 
lefughe  pefte  indi  uidua  degli  eférciti  ,fiìcoftTetto  in  finediri- 
L«MM  f0f.  ^"^F"  P^*"  ^"\tarc  l'efterminio  totale  della  fua  armata ,  il  quale 
ftdi»      Wa  irreparabile ,  fe  afpettaua  il  Marchcfé  di  Ai  tona ,  che  con 
;va*an|iatadi  jgran  Jungafupiaàorciiiarchiaua  allaiLa  voltarsi 
iimx^  ncljaPlinttta  d- Vrgcl,  dpnde.per  isfogarc  io  rdcgfiodell' 
iaftoniSQloftenytOijaSendcòiitca  Ag^  Icrmoi». 
ta^ne,i^^dUfiiefltvdkàgUSpagnUQHpcrcohfo^ 
Cataiognà>eheà'ÌTaiiccfiperÌG^ 
^motempòaiansòifuoi  allogiamam'fiio  mim^'fvkoy 


45*»  .  ,  

CafieUoio  potete  de'  Ftancefi  coh  tutta  la  guemigione  r  zfà» 
ciirandofi:€on:<}iiefto  ocquifto  il|iaÌso  della  Noqnefa  >c  beo» 

WHinicatione  con  altri  luc^hi.*  .  ;    :    1  .  n>  f 

Mentre  che  il  Principe  ftaua  occupjtto  intorao  k  qiiefla 

Piazza  il  Tuttauilla  Gouernatore  di  Tarragona^&'liioftc  rapi- 
damente coiuiJcuni  pezzi  di  artiglicriapcr  forpc^adeie  il  For- 
te eli  Coliantino  j  ed  eibcndouifraccoftato  iocosniiiciò'à  flrin- 
gerc  ;  ma  quanto  ei'so  prccuraua  di auanzar/Ico'lauori, altret- 
tanto aii'oppolito£atìatiauanoqiri,  che  vi  Ikum  alla  di- 
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fcfa  per  tenerlo  lontano  :  feguirono  per  ciò  varie  fattioni,nel le  ^^^47 
quali  riportarono  gli  alkdiati  fama  d'intrepidi:  auuertito  frat-  ^f//',^ 
tanto  il  Principe  del  pericolo  di  Coftantinoftaccò  dal!  elerci-  usntiiFtr 
toilMarefciaUodiGramontcon vncorpoditruppe, lequali  nj^ì^^" 
marchiaronocon  tanta  diligenza,  che  non  ne  penetrò  alcun 
fentorc  a*  nemici  :  non  fi  può  dire  di  quale  confulionc  rimanef- 
fc  ingombrato  il  Tuttauilla  all'vdire  rimminentc  arriuo  del 
Marefciallo,  onde  tra  qucU'agitatione  non  trouò  miglior  par- 
tito, ch«ii  ricourarfi  in  Tarragona  auanti  di  vederu  alle  ma- 
ni co' nemici.  TemcuaaH'mcontra  il  Marefciallo,  che  ildi- 
membramento  ddl'cfercito  non  auuolgefse  il  Principe  m  grà; 
deanguftia,  fcTAitona  venutone  in  cognitione  tcntafse  di 
approfittarfi della  congiuntura  :  onde  proueduto  Coftantino 
di  tutto  il  nccefsario  molsc  indietro  alla  volta  del  campo  con    "  . 
pari  celerità ,  (limando ,  che  non  ofalse  più  il  Tuttauilla  di  at- 
taccare quel  porto ,  da  cui  con  tanto  coraggio  era  ftato  ritin- 
to ,  fc  bene  appena  fu  auuertito  della  partenza  del  Marescial- 
lo ,  che  tornò  ad  attaccarlo ,  ma  con  la  medcfima  infelicità  di 
1  uccdso  per  la  brauura  con  cui  il  Goucrnatorc  fi  difcfe ,  e  per  . 
l'arriuo  del  foccorfo  portato  dal  Conte  Marfino ,  che  l'obligò 
à  ritirarfi  frettolofamcntc  da  quell'attacco .  Peruenuto  il  Ma- 
refciallo in  vicinanzadciPrincipc prefso Targa,  hcbbe  auui- 
fo ,  che  il  Marchefe  di  Aitona  fi  era  mofso  con  tutto  l'efercito 
pcralsalirlo,  maintefa  poi  la  fua  ricongiuntione  contramar- 
chiò verfoLcrida  per  valicarui  il  Segro,  e  sfuggire  l'impegno 
del  cimento  dell'armi ,  contento  d'hauer  franti  in  qucrtacam^ 
pagna  gl'impeti  di  Condè  jcome  nella  precedente  era  fuccef- 
fo  di  quelh  dcli'Arcurt ,  e  refe  fpuntate ,  &  ottufe  tutte  le  armi 
impiegate  al  foggiogamento  di  Lerida ,  rompendo  in  pugno 
le  paline  à  due  più  rmomatiCapirani  dei  fecolo,  ondefpera- 
uano  di  douer  attendere  dal  beneficio  del  tempo  maggiori 
vantagi^i .  Ma  Condc  intefa  la  fua  ritirata  coraggiofaraente  lo  Franaj! 
&guì,e%raggiunic  in  certe  vie  «rette  tentando  per  moke 
maniere  di  tirar  lo  ad  vn  conflitto;  ma  l'Aitona  Capitano  di  ,^ 
Gonfuoiata prudenza, penfandone le feguele  lo  declinò,  riti-  ^lUbstt»- 
randofi  fotto  il  cannone  di  Lerida ,  onde  il  Principe  fu  coftret-  x'«* 
to  altresì  di  ritirarfi  dopo  haucr  per  qualche  fpatio  di  tempo 
cannonato  il  nemico  ,  e  perche  la  Itagione  era  di  già  molto 
auanzata  >  ed  inopportuna  per  tentare  alcuna  impreia ,  addof; 
fata  la  cura  delle  truppe  al  Conte  Marfino  con  diflriUure  gii 

ordini  per  il  riccuimeuto  dei  Cardinale  di  Santa  Cec ilia  >  cow 
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ìCofL  que(U  vanecà  di  fuccetTi  fi  twcricuno  k coie'deHz 
S'iemia'Cajcalogna,  chenonlafciauano  per.  la  pace  »^*nm 
piofsuna  fperaii»  >qnando  a'em  pofta  in.iò^^ 

Chriftianità  per  oppórfi  al  comune  nemico ,  il  quale  &ba^« 
danzitoperJevittoriehauute  in  Candia' minacciata  tutto  it 
Regno,  nè  voleua  fentire  voce  di  aggiuflaracnto&nàa.  k  tota-i 
le  celsione  di  efso  ;  onde  non  vi  era  altro  crpedienteperudur* 
uelo ,  che  ricuperare  la  Canea  :  ma  nelle  prime  due  campagne 
diedero  i  Veneti  sì  infelici  proucdi  valore ,  che  i  Turchi  coni^ 
cepirono  fpcranze  di  poter  !zu:uiagnare  in  breue  tutto  il  rima- 
Kegiig'tM  ncntc,  e  perciò  traiìncrscroi  iurchim  Regno  numcrofi  ftuoli 
d.rtnttìM»  di  gente  armata  contra  Icfpcttatione  de*  Veneti ,  che  fi  erano» 
2wr'  pcrfuafi  di  poter  impedire  loro  IVfcita  da  Dardancilii  ma  fora- 
miniflrando  1 1  mare  molti ,  &  impenfati  comodi ,  fù  vana  l'at^ 
tciitianc,onde perla  poca  cócordia,e  per  la  diuifionc de'Ca pi 
VeQeti£DC^M)eix^Epaisoalfix:corIol arm^^   mkdcìe  At- 
tribuiiiafittìtociò  parricolaimciite  alla  mala  condotta  del 
Cil^àuiGéic»fcCappeUo,alquaIecperqueftaattione,  c 
per/dBerfi  lalciata  partma  ì'Btmaàa,  Turchefca  dalla  Canea, 
lenttaattaccarla ,  quando  era  in  iftato  per  le  proprie  forze  di 
óh: Batti-  farlo ».'&iò(tìtuitoGio:Batti(la  Grimani,foogctto,  ilquale 
iic.t'-  ^^<^oppiauaaJfuoffl-an  zelo  perla Patìiifoiiimo  aidirc,  èva* 
lore.  n:àlecoaMoDÌ.dell*ajmita  Veoecaioizaakiiacontra^^ 
hin  c«».  ftohaueuano  i  Turchi  occupata  Fùrto  nuoiio,  Odogero,^' 
altri  luoghi,co'quaUpraiidesiienteiqcomodauaQolaSuda,cho 
la  Republicanon  tralafciaua  dinietteieinifiatodibikiBadife-; 
la  ,  c  per  la  qualità  del  fuo  fito  ,  cper  le  conieguenze  della'^ 
Piazza  medcfima  ;  ma  i  mali  iucceifi >clieilSeDatofperìiiienta> 
ua,tcncua  gli  aiiimi  in  molto  abbattimciito.  In  tamoiTuicht 
mirando iataciiitàjconcuierano  sbarcati  alla. Capea,  ene* 
pochi  rifcontn  hauuti  co*  Chriftiani  perduioilconccttodella. 
loro  brauura ,  determinarono  di  prolèguirc  per  terra  Tacqui- 
fto  del  Regno ,  e  calarono  per  tarcffetto  all'attacco  della  Su-. 
•    da,  e  piantate  diuerlc  batterie  fopra  alcuni  porti  cominciaro- 
Tuuhi  4/.     ^  rulminarc  in  guifa  la  fortezza ,  che  in  pochi>giorni  atter- 
téucM9  u  rarono  gli  alloggiamenti  de'foldati ,  facendo  molti  altri  dan- 
*««^'     nicon  occupare  quafi  tutti  i  pofti  più  forti  intomo  di  efsa,  ma 
non  mancaronoi  Chriftiani  di  rip;irarca*pregiudicij  delle  bat- 
tcncaeoùcbecoaiubitaneiiauorjj  «Scviar&ogo'iacluikia  per 
•  co- 
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còprìrfl,  e  difficoltare  quella  prela  à  gli  Ottomani,  i  quali  if^An 
fcorta  la  durezza  dell'acquifto  fi  voltarono  altroue ,  comin- 
c^do  à  fare  fcorrerie  fin  vicino  àRetdmoficaido  molto  dan- 
no, e  molti  fbhiaui  .11  Generale  Comaro,  &  il  Ftoueditoit 
Molinofipor^toiiÒ(i4>ttoadafcnnipoAiper  rompergli  idi- 
fi^i,  maina&ttrinfdidleloioprm  suamsaroiio  gi'Infe- 
malhutacco  ddlaCirtà  ^laionaleoltre  rerserepoco  con& 
deràbìleperhlbtte^,  eracokpiena  di  fpauento  ki^inellò  e  utHm 
AModicoè,  cheniunoardiuaqiufixU£u:refiflenza  .Tenta- 
rono in  osni  modo  quei  di  dentro  con  vna  fortita  dicacciare 
j-l^ii9piii£mtanidaloro>mtìv»  chead 
arpergére  «piel^olo  del  proprio  fàngiue ,  pecche  riafciuano  r  ~ 
Turcni  non  men  feroci  negli  attacchi,che  forti  nel  ferire; dun- 
que furono  coflrettiiChnflianiàritirarfi  nel  la  Città,  irrifo-  * 
luti  5  le  in  quella  douefsero  procurare  di  tener  fronte  al  nemi- 
co, òrinferrarfi  nel  Caftello  pofto  in  luogo  eminente,  e  più 
atto  alla  difefa  :  tuttauia  foftennero  venti  cuie  giorni  TalTedio , 
quando  nel  refiftere  ad  vn'attacco  dato  ad  yn  Baloardo ,  ac- 
cefbfì  sfortunatamente  il  fuoco  nelle  munitioni ,  e  creduto  da' 
foldati  volo  di  vna  mina,gettate  l'armi  fi  diedero  alla  fuga,  ab-  eh*  r^4 
bandonando  la  Città ,  la  quale  fu  fubito  occupata  da*  Turchi .  fuf» 
Il  Generale  Cornaro  nel  voler  attrauerfare  la  fuga  de'  fuoi 
combattendo  >  61:  aHàticandofl  per  fermarli  >  ripiafe  colpito  di  umi  iti 
vna  mofchettata,  che  indi  à  due  horelopriuòdìvita  com-:  otmfsU 
piantovniiierfiUiiieiiee  per  ialba  braunra,  e  zelo  perialW^***^ 
tria^eBeligione  .Queftodilbrdiàecollò  a' Veneti  iDolto  ùa^ 

fue»«ndQbramVfidali|  cheitfcrolafpitito  iidletto  il* 
ònere*  '  ' 

Dallafàcilltà  di  queOaimtttlà  s^inamimarono  grinfede* 
fi  anche all'acquiftodelCaftello»  incuifieranoconfUlamen- 
tericourati  ifoldad,  e  gli  habitand  t  ma  cosi  abbattuti  di 
animo,  «  fpauentad»  che  non  ofauano  di  miiare  la  faccia 
del  nemico  i  nondimeìio  l'ardire,  che  faceuaoo  loioi  Capi, 
e  la  fortezza  del  luogo  rimefse  loro  alquanto  il  corag^o  , 
e  fi  determinarono  alla  difefa  »  foflenendo  qualche  gioiv 
no  Timpcto  Tui  chcfco ,  il  che  diede  luogo  ad  vnaragioneuo» 
le  capitolationc .  Non  fi  perdeua  però  per  queftc  perdite  d'a- 
nimo il  Senato,  ancorché  ad  vn  tempo  Iperimcntalse  in  Dal- 
matia  accidenti  afsai  calamitofi .  Si  erano  gl'Infedeli  impadro-  ^•^k'^di 
niti  di  Noucg radi ,  per  efserfì  quelli ,  che  v'erano  alla  difefa ,  j-Hrrhl^m 
^ati  aila  fuga  ò  per  propria  vilezza»  ò  perche  aedcisero  il  oMmMtu 

luogo 
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luogo  incapace  di  foftcnerfi ,  onde  per  tan  te  fcoflre  procurau;^ 
la  Repubiica  di  ottenere  foccorfi  dagli  altri  Principi ,  ed  il  Po^. 
lacco  le  haiieiia  dato  vda  buona  fperanza  di  farevna  vigor(>-9 
fa  diùerfiooc  nelle  gnem  delTtirco ,  sm  ntrouatji  ^ando 
ailiifet£oiieiie!Seiiac<)rì  non  puote  mandar  «defletto  il Atil 
bHomielo.  Dopo  cfieie  eiu^Me  ì^unadOmtmi'tmmbi. 
afacUkàmN6uig^lr«)llm>|n!ofi^  tiM 
^  illirìa quella  parte,  dilegtttnìA>tKi^  idi  FÌ^ 

go^^^picdiroodàtareffetco  per  iliotaale  la  lorogcriKifybiftÈi 
alcune  zattere,  ma  rifpimie  da  ànt  galere  Veneteìttoono  co-* 
(betciirkirarfi ,  e  i  Vp^iàmfa  tendere  loro  la  pariglia  fi  « 
accoccarono  alla  Rocca  di  Duari ,  che  fubito  £  diede  loro ,  it 
jfequifi  che  intefo  da' Primcriani  Popoli  della  Morlaccbiaii  mefsercf , 
éé'  Viriti  fpontaneamcntefotco  il  Dominio  della  Repubiica  con  gran 
leimmentode'Tun hi,  i quali  radunata  fubitamente  vn'ar* 
mata  s'incaminarono  per  punire  tale  riuolta ,  ma  incontrate 
lefquadi'cChriftianc,  e  venute  con  cfse  al  cimento  rimalercj 
battuti .  Tentarono  pofcia  l'acquifto  della  Città  <ii  Sc  hcnico, 
è  del  Forte  di  S.Giouamii,  che  la  cuopre,  ma  Iddio,  che  noa 
volle  affìiggerecon  ferità  sì  grauc  la  Kcpublica  diede  animo  a* 
difenlbri ,  e  leuò  il  giudicio  a*  nemici ,  ciic  non  icorgendo  le  de- 
bolezze della  Piazza,  nègli  auuantaggj  de* fin  portarono  le 
offefe  da  quella  parte ,  oue  era  più  forte  la  rcf  :  ;iz  .L,<  \'i  dc  duìi' 
vna  jC  dall  altro  con  danno ,  e  vei  gognafiiroao  riipinti  faceti^ 
do  conofcere ,  che  a uelleaulkienoci tenenanò  arte  per  efièra 
k  ma^ior  parte  detleceroeifelpaeiè .  Così  parue^ch^mìm 
dafir^niiiMfiia^bcte^'aniii)^  >  &àprouai 

re  anche  in  Leuante  migliorifuccelsi ,  dopo  la  depofiipiripMli 
Càlcio  deceamxxligiiuiarfefta  >  perche  il  Giniloi  eoo 
due  galeazze  foctomefse  due  vafcelli  Barbare/chi  ,  &il  Gene- 
rale Tomafo  Morofini  ne  |>^liò  altri  due  nel  Porto  di  Zia ,  ed 
inficine  col  Capitano  Generale  s'impadronirono  del  CafteUob 
che  fi  refe  à  dilcretionc  dopo  bretiecQittrailo .  Vfdto  pofcia  il 
Moroiìnicol  fuo  vafcello  di  Zia,epoitacodal  ventoà  RalHfà 
afsalitodal  Capitano  Bafcià  con  quaranta  fétte  galere  Tur* 
chefche  5  alle  quali  refse  lungamente  detto  Vafcello,efe  bene 
Mmt  iti  vi  rcftafsc     ito  efsoMorolmi  Jiclla  zuffa,  che  durò  molte  ho- 
Mercfini ,    j  fù  però  vccifo  il  Capitano  liaicià ,  e  le  galere  grandemente 
tdticmp.  danncggiatecongranmarauialia de' Turchi,  i  quali  quando 
fM<>  u»'  credettero  d'imp.u'r<^nir.'cnc,  r^pragiunto  il  Generale  Grima- 

Ili  furono  colbetu  à  acouracii  ucik>.^cc£o  di/Negroponte 

con 
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con  moka  perdita ,  e  tmurofi  di  doucr  venire  ad  vna  generale  t/C^  — 
battaglia  per  vederli  legniti  dal  nemico  Te  ne  fottrafscTo  con  y^^jL 
vna  notturna  fuga,  laldandoinp«dia*Veneriam  d  Cifmarw^Ai 
piùcUtrentacai'amufaaEoon^^  t 
tcentiiièi  mfegiin'^Gdbnrarfhn^  Omman&il 
nàm^SastxAili^^  viAecce  lungaiàeate  Ar^ 

nuàfaoiMfaéSibM^  che  le  fomcM 

OhvrSigMorei  dMfeib  |inriÌMtè  lamine  maggiori 

rétofef oiifltetteidipqdic nàui  Venete ,  che  Icritennero  In 
j^lio ihito finche g:iutilji»<teCoflatin(  poli  il nuouoCapitttr 
OdsBaicukoonnfoi  zi ,  co'  quali  vfoìda'  Porti ,  e  fece  trapelane 
w^laCaneaàiiakhe  lufTidio  di  gente^  nonirfì^endo  f^aro  pof- 
ftileperfan^iiaza  del  mare  di  poteHo  impedire.  Da  ouieÉ 
fuccci si  di  mare  pigliauano  aufpicio  quelli  di  tetta  »  pWche  la 
Republicarifoluta  di  fare  qualche  sforao  pe^  la  ricupcrationo 
del  Regno  haueua  fatti  molti  prouedimcnti ,  e  trafmefso  nell* 
Ilola quantità  di  militie  per  attaccarci  Turchi  ne* loro  porti. 
Si  erano  quefh  fortificati  nel  Caltello  di  Temine  poco  diltantc 
da  Candiai  per  cacciarli  da  detto  polto  vi  fi  accoftò  il  Genera- 
le Gildas  con  mille  fanti ,  e  cinque  cento  caualli .  Lo  foltenne- 
ro  con  molto  ardore  gl'Infedeli ,  ma  in  fine  conuennero cedere 
abbandonando  qucfto  pollo  con  alcuni  altri ,  da'  quali  furono 
con  la  forza  dell'armi  cacciati ,  ma  come  louente  per  fouerchio 
t  C  I  L  i  : .  i  a  lor  te  fi  perdono  i  fauori  di  ella ,  imbaldmziti  i  Gene- 
rali per  i  buoni  uiccefsi  vollero  incalzare  il  nemico  per  co- 
(Irìi^Joà^iÒnitjfi.àMet^  ^ma vènfitpfi  alcmieatopccdto 
CsxSc»,  itflòMtden^  Chri(hana  più  per  caiifà  di  s»mtt' 

<|ualche  difordìne  nato  in  eÌTa  >  che  per  virtù  de*  Turchi,  i  qua-  g'\^* , 
li  valendofi  ditale  occafionc  li  portarono  all'attacco  della 
Candia,piantandoi padiglioni  in  vifta  di  cfsafenza  laicianii 
penetrare  alcuna  cola  per  via  di  terra  con  gran  fpaticitto  di 
qQegli,cheviefaQodeQtto,iquaIiiKmo(kuano  incire  adat- 
taccarfistaiitoeia  il  terrore,  che  vniueriàliiieiite  occupai» 
gli  animi. 

In  tanto  in  DalmadacOD  differente  fortuna  manegdauanfi 

l'armi  ;  il  Pifani ,  che  vi  comandaua  quelle  della  Republica  oc* 
cupo  Zcmanico  col  Cartello ,  in  cui  fi  erano  fortificati  i  Tur- 
chi, e  dall'acquifto  di  querta  Piazza  pafsando  à  quello  di  No- 
uigradi  la  premette  con  tale  vigore  per  mare ,  e  per  terra ,  che  y^^^JJ^S 
no  potenJo  refiftcre  fi  refe  à  diTcretione.-feguirono  queftecon- 
quiitclapreià  di  Scardooa»  cdi^olooa Patria  quella  di  Saa 
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.Girolamo  >  e  queltadiDiockmoo  con  alcune  akre  .TMedi 
inmmcoiito^chemtiaNikridaiKfa^^ 
lemde'  Turchi  ^  ed  i  Morkcchiin«iiiiiikìdiqiidU£KOcffi 
tintrid>ir>»iriiti<Mle  prede  faceuano  cpntàaue  fcongty  m| 
Kirit»no«iciiii(Do,ouefperso  fuccedendo&itkmine  dMoe* 
nano  molti  ttucidad:  ma  ciò  non  lixitOBCiutpunto  <ki  profè* 
giure  k  incurfioni ,  e  ^  riufcidi  forpcdiriere  Cracaz  cod  £md 
gran  preda  d'huoinim,  e  beftiami:,clKconduijàtoà  Zara ,  la- 
ìciando  il  luogo  in  poter  deJIe  fiamriie.  All'incontro i  Turchi 
per  rifarfi  fi  portarono  all'afscdio  di  Scbenico  proemiando  in 
prima  d'impadronirfi  del  Forte  di  San  Giouanni,  che  n'éla 
chiaue,  e  dopo  hauerloberfagliato  alcuni  giorni  col  cannone 
vi  diedero  l'iilsalto,  dal  quale  ributtati  con  molto  danno,  ab- 
bandonarono l'imprcfa ,  accrcfcendo  altrettanto  digloiiiuli' 

armi  Venete^  quante  difcoroo  allelorQ» 


II  jgtie  del  Secondo  Libro. 
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fuo  Gouerno  :  Jolleuatione  di  Agrigento  :  Potenza  del  Re» 
gno  di  Napoli  y  origine  de'ftm  tumulti ,  e  fuoi  acciden- 
ti  :  pericolo  del  Duca  di  Arcos  5  fuoi  fini  ,  e  maneggi  per 
quietare  il  tumulto  :  Popolari  occupano  la  Torre  del  Car^ 
mine  :  fi  tratta  Ìaccord$  ,  che  'uiene  rotto  dalla  /coperta 
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ne  :  ejequic  fatte  al  jito  corpo  :  injolen'i^  popolare  :  mor- 
te di  Andrea  Paulucci  :  brighe  del  Duca  di  Guifa  per  in- 
durre i  Napolitani  à  chiedere  aiuti  al  UT  rancia:  fnaner- 
gi  del  Cardinale  Filomarini  per  la  pace  :  Don  Francejco 
T or  alto  Generale  del  Popolo  :  pericolo  d  alcuni  "CnuJlieri^ 
morte  di  D.Gìo:  Serio  Sanfelicey  e  del  Prefedeute  Cinami: 
Jegue  taggiuftamento:  arrìuo  dell  ar^mata  di  Spagna  : 
ca  d'Arcos  rompe  il  trattato:  pareri  in  contrario  del  Confi- 
glio :  Spagnuoli  attaccano  la  Città  :  co/le rnat ione  del  Popo- 
lo y  e  JÌ4a  refifle?!'^  :  vani  tentatiui  per  occupare  il  Torrione 
del  Carmine:  nobiltà  efce  in  campagna:  morte  di  D.Carh 
di  Afflitto  :  pericolo  del  Tur  alto:  morte  di  D.  Titta  Cara/a  : 
negotiati  dello  Scacciamento  inutili  :  Alare  Antonio  Branc 
cacio  Majlro  diCampoGenerale  del  Popolo:  rifpojla  ambi^ 
guadi  D.Gio:  allo  Scacci  a  ue  n  to  :  irrita  il  Popolo  :  progref- 
fide  julleuati  nelle  Prouinciedel  Regno  :  morte  di  Francefco 
T or  alto:  Gennaro  Annefe  Generale  del  Popolo  :  Stato  in f eli" 
cedella  Nobiltà  y  che  fi  mette  in  campagna  :  rifleffioni  poli" 
tichefopra  cirj  del  Viceré  :  ftrettex>e  di  Napoli:  Luigi  dal 
Ferro perfuade  à  ricorrerfi alla  Francia  :  Prefa  di  Difmon^ 
da^  e  dellaEaffea:  varie fattioni  della  Campagna  y  morte 
di  Gafsjone  y  e Jue  lodi .  Di/monda  ricuperata  dagli Spa^nuo'^ 
li. Con  te  di  Pigfjeranda  abbandona  MunJlereTraumenjdorf: 
Spagnuoli  attaccano  Vormatia  ;  Turena  ripassa  in  Alema^ 
gna  ,  efuavmone  co' Suetefi:  Difegni  dell  Vrangel  ^rotta  , 
e  morte  del  Milander  :  valore  del  Monte cuccoli  ^  e  del 
Virtemhergh  :  progrefsi  de'  Confederati  nella  Bauiera  ,  e 
loro  errore:  aftutie  di  Luigi  dal  Ferroy  collocamo  trai  Pa" 
pa  ^^  &  il  Duca  di  Guifa ,  Juo  viaggio  à  Napoli ,  qualità  di 
Gennaro  Annefe  y  ejua  incapacità  :  di  Luigi  dal  Ferro  :  ri- 
tì-atto  della  moglie  di  Gennaro  :  temerità  d  Immolo  Rapo, 
lo:  viltà  dell'Annefe^e  Jua  riconciliatione  con  Palombo  .Du- 
ca di  Guifa  vifita  il  Cardi  fiale  Arciuefcouo ,  e  /'  impeg?ta  al- 
fabenedittione  dello  fiocco ,  è  fatto  Generalifnmo  :  prokbi- 
fcegl'incefrdtj ,  e  fà  altri  ordini-^  gehfo.  a  Miniftri  di  Fran- 
cia :  temerità  di  Michele  de  Santi s\ 
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MEntrccht  tali fccnc  di  sì  fanguinofa  guerra  in  Dalma-  j  g  . - 
ti  a  fi  attc^giauancsnon  fi  erano  interrotti  in  Munfter  i 
manc^i^i  delia  pace,  ma  fi  profcguiua  in  quelle  pratichecon 
IbmmTartificij ,  praticando ciafcuna  delie  Parti  induftriofc  in- 
uentioni  per  vantaggiare  le  cofe  proprie.  Gli  Spagnuoli  per 
moftrarc ,  che  da  effi  fi  bramaua  con  fincerità  la  quiete  >  fi  era- 
no dichiarati  ,  clic  haueriano  rimclTo  nella  Regina  di  Fran- 
cia le  loro  differenze;  ma  quefta  fpaiata  vcniua eonfidcrata  : 
da'Francefi  come  vn  puro  complimento  ,  mentre  credeua- 
no,  che  tutta  l'applicatione  del  Conte  di  Pigncranda  fofsc 
iblo  diretta  a*  trattati  particolari,  e  nulla  omettefse  per  im- 
primere negli  Olandefi  concetti  geiofi  della  Francia.  Eradi- 
uenuta  sì  grande  la  confidenza  tra  gli  Spagnuoli,  egliOlan- 
defi ,  che  quefti  faceuano  fouente  le  fontioni  di  Mediatori ,  c 
d'arbitri  tra  le  due  Corone,  onde  i  Plcoipotentiarij  Francefi, 
a' quali  pareua,  che  i  nemici  largheggi alsero  più  quando  ne- 
gotiauano  per  mano  degh  Olandefi ,  che  de'  Mediatori,  per  fa- 
cilitare maggiormente  le  cofe  fi  erano  contentati  di  profegui- 
re  fotte  la  loro  interpofitione,  ma  fcopcrta  la  partialità  di 
Pau  il  Configlio  Reale  ordinò  loro  di  troncare  ogni  comnier-  ^^l'^^/p^l 
ciò  con  cflo  :  onde  il  trattato  fu  di  nuouo  rimelTo  in  mano  de' 
mediatori ,  i  quali  per  il  dcfiderio,  che  haucuano  del  bene  del- 
la Chriftianità,  fi  erano  contentati,  che  le  Corone  tcntafse- 
ro  per  al  tre  che  |>cr  le  loro  mani  di  terminare  le  lunghezze  di 
quei  trattati .  Di  cinquanta  tre  articoli ,  che  doueuano  com- 
porre il  trattato,  erano  rimafie  in  accordo  di  quaranta  otto , 
lama«gior  parte  cauati  da  altri  trattati ,  e  fi  erano  riferuati 
per  vìtimo  i  cinque  più  efsentiali ,  ch'eranoi  limiti  delle  con- 
quifte,  le  fortificationi  della  Catalogna >  il  Portogallo ,  Ca- 
lale ,  e  la  Lorena .  Per  fortire  prontamente  d'aflaii  haueua 
compromefso  la  Francia  negli  Olandefi  Taggiuftamento  di 
quefti punti;  ma  gli  Spagnuoli ,  che  fi  erano  impegnati  di 
far  rimettere  il  Duca  di  Lorena  ne'  fuoi  Stati ,  conforme  ftaua* 
no  auanti  la  gucrra,fenza  afpettar  altro ,  fi  dichiararono  di  vo- 
ierejche  aldc^to  Duca  fi  rendefsero  i  fuoi  Stati  particolarmen- 
te Nancy  fortificato:  la  Francia  all'incontro  offcriua  di  ren-  .^'^."^J^j 
dergli  tutto  eccettuato  le  fortificationi  di  Nancy,che  per  prò- 
pria  ficurezza  volcuaciemolire ,  non  parendole  bene  di  riporre 
vna  Piazza  tanto  confiderabilc  nelle  mani  d'vn  Principe,  che  " 
poteua  il  giorno  à  canto  farla  leruire  di  Piazza  d'armi  a'nemici 
della  Franciaipareua  pure  à  gli  Spagnuoli  dante  la  durezza  de' 
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Francefi  in  voler  ritenere  tutte  le  conquide  fatte  in  quefli 
guerra  ,che  fi  doucfse  contentare  d*haueme  le  Piazze  femplici 
con  rilafciarc  alla  Scagna  i  territori  j  con  le  Caftcllanie,  che  ne 
dipcndeuaao:  ma  i  Francefi ,  che  conoTceuano  rimpoifibK 
Ijà  c^pooeriec<m(èniare ,  quando  non  hauefsero,  che  il  re«Slì^ 
M^èffleinuraglie>otaiieinentefidolen^  protetteci 
aferendo,  che  neitrattato,  cheftaHafiper  fegnatttra'Sga^ 
gni]oli,egliO]andefinonfifofseveniilo  adalcuna  fefirittió^ 
ne,  che  però  non- era  lalorointentìone  veramente  difetta  à 
conchiucere  la  pace ,  ma  à  rompere  il  trattato .  Per  Cafale  fti- 
mauànoi Francefi  conferente  alla  falute,  &alrìpofo  di Eu- 
ropa^chevifimetts&e  vna  guèrmgione  Snizzeta pagata  dal 
Rédiftancia  con  gìuramentodi  metterla  dopo  certo  tempo 
inmanodelDucadiMantoua.CircailPortogallo  non  fiop- 
ponenano  gli  Spagnuoli  al  trafinettimento  in  quel  Regno 
di  foccorfi  Francefi,  ma  voleunno ,  che  non  potefsero  entrare 
ne*  Paefi  foggctti  al  Kc  di      ^la ,  nè  vfcirc  dalla  femplice di- 
fenfiua.-adduceuano  all'inconuo  i  Francefi  àloro  fàuoregli 
efempj  della  gucn-a  intimata  da  Enrico  IV.  per  la  ritentione 
del  Marchefato  di  Saluzzo  al  Duca  di  Sauoia ,  nella  quale  tutti 
gli  aiuti  della  Spagna  porti  ad  eflb  Duca  furono  fcnzadifiin- 
tione  di  oflcnlìua ,  ò  difenfuia  impiegati  ad  arbitrio  del  Duca  > 
e  lo  ftcfso  fi  fofse  praticato  con  la  guerra  dì  MantouajOnde  pa- 
reua  loro,chc  con  molta  giuftitia  potefsero  pretendere  lo  (fiJ- 
fo  col  Portogallo.  Voleuano  pure  gli  Spagnuoli  che  nonfbflè 
permefso  alla  Francia  i>cndente  la  tregua  nella  Catalogna  di 
fortificare  i  pofii,  che  vi  pofsedcua  ^  ancorché  la  Spagna  nélia- 
uefse  v&ipàiieiiittitia»^  nella  trejgua  fatta  con  diQbÉltM 
perl*intramefiadiEBrkoIV.in€mconartk:doef^^ 
cedeiiaii  àgliStatideUePkoiiincie  Vnitedi|brÉi&aiedurante 
la  tregua  tutti  i  luog|ii,che  refiauano  loro,  ondeil^e  diuerla- 
mentefiuìaflato  vn  rmuntiairalla  propriefiMfiNvd  Scatc^^ 
ficredepofsederelegitimanieftteperaitittodi  guerra,  come 
gteSpa^n  noli  hanno  in  altri  tempi  sì  ri^orofàmcnte  praticato 
contra  la  Franciajla  quale  ne'Regnidi  mned(co  I. ,  e  di  Enrico 
IL  fu  coftretta  di  cedere  alle  loro  preteiifioni  .Taleefsere  fiata 
la  manlera,  concuihaueano  fcamati  i  Francefi  dal  Regno  di 
Napoli,e  dal  Ducato  di  Milano ,  e  gli  haueuano  fatto  rinuntia- 
realla  fouranità  della  Fiandra ,  e  ^ll'Artefia  >  aggrandendo- 
fi  con  le  perdite  della  Corona  Franccfc ,  la  quale ,  quando  vo- 
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Ciclo  5 che  fc  gli  volefscro imporre conditioniinfoppoi-tabili  :  j5^7 
Datante  cauillationi  arguiuafi  l'importi bilità  di  venirfi  ad  al- 
cun'accordo,eiFrancefi,  che  haueriano  voluto  conlcruarfi 
-  in  efso  il  vantaggio ,  che  haucuano  riportato  nella  gucrra^pro- 
pofero  di  rendere  tutte  le  conquiftc,  purché  gli  Spagnuoli  dal 
canto  lororeftituifsero  quello,  che  haueuano  guadagnato  nel- 
le paci  fatte  con  Francefco  I.,  e  con  Enrico  li.,  (hmando  ^iufto 
che  in  ricompensa  della  reftitutione  di  quanto  vn  rouerlciodi 
fortuna haueua  loro  tolto,  firendefse  ciò,  che  occupauano 
del  dominio ,  e  del  patrimonio  di  Francia . 

Ma  quanto  più  lèmbrauano  à  gli  Spagnuoli  inaccordabi; 
li  le  pretcnfioni  della  Francia  ,  tanto  più  s'inuogliauano  di 
mettere  Tvltima  linea  al  trattato  con  gli  Olandefi ,  poiché  la 
maggiore  paifione  di  Pigneranda  era  di  ritornare  in  Spagna 
-1*-   con  quefto  trattato,  e  perciò  intrecciaua  intoppi ,  &  arduità 
in  quello  delle  due  Corone  per  non  fregiare  il  iuo  nome  di 
vnanotadihauereconchiufo  con  la  Francia  vna  pace  tanto 
ruantaf'<^ofa,  come  che  non  douefse  feruire  à  maggior ob- 
brobrio°della  Monarchia  Spagnuola  lefserfi  appacciati  con 
vnanationefellona,  &heretica  con  vn  trattato  tanto  pre- 
giudiciale,  mailfuo  fmodato  defiderio  di  trattare  feparata- 
mentegli  faccua  trafcurare  fimili  rifleflì .  Per  tirar  dunque  ^ 
oli  Olandefi  più  prontamente  alla  fottofcrittione  del  tratta,  j^^u  sp^^ 
to  Bruno  vno  de' Plenipotentiarii  Spagnuoli  difse  loro  come  gnutU  pn 
in  confidenza ,  e  con  giuramento  di  non  comunicarlo  con  chi 
chefia,  che  la  Spagna  intrattcneua  di  lunga  mano  vn  nego- y,^,^, 
tiatofegrcto  con  la  Francia  ,  che  fi  poteua  conchiudere  da  puct 
vn  giorno  all'altro,  non  mancandogli  dai  canto  de^li  Spa- 
onuoli,  cheilconfenfoalnutrimonio  della  loro  Infanta  col 
Se,  cMilafciauanoperdotctuttoilPaefeBafso:  che  haue- 
uano fempre  conferuata  aperta  quefta  poita  per  fortire  dape- 
ricoli,  che  la  proliflìtà  della  prefentc  guerra  apportaua  ló- 
ro j  che  alla  fine  fariano  coftretti  di  fegnare  detto  Trattato 
con  la  Francia ,  e  ritirarfi  da  quanto  erano  nmaftì  d'accordo 
con  gli  Stati  Generali ,  fe  non  fi  rifolucuano  alla  fottofcnttio- 
ne del  loro  particolare.  ./  • 

Fece  marauigliofo  effetto  quefto  auuifo  negli  Olandefi,  c 
diede  molta  audacia  à  quelli,  che  inclinauano  alla  leparatio- 
ne  fpecialmente  à  Pauil  maggior  Politico  ,  che  allora  ha- 
uefseTOlanda,  il  quale  portatofi  all'Haya  rapprcientò  così 
al  viuo  la  necdsità  di  fortire  dalla  prclente  guerra  con  v» 
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trattato  tanto  auuanta^giolbjC  di  non  lafciarc  accrefccrc  mag- 
giormente la  potenza  3cl  Rè  di  Francia  ancorché  amico,  5. 
quale  doueuano  procurare  di  tenere  in  equilibrio  con  quella 
di  Spagna,  poiché  da  ciò  ne  dipendeua  laltima,  e  la  forza  delle 
Prouincie  Vnite  de* Pacfi Baffi,  onde  fù  rifoluto  dimetterfi 
prontamente  l'vltima  mano  à  quel  trattato.  Ritornato  perciò 
alCongrefTodiMunfter,  e  concertato  il  giorno  della  fotto- 
fcrittione  portofsi  alla  loro  habitatione  il  Conte  di  Pigneran- 
dai  ma  ò  per  la  finderefi  di  abbandonare  vna  Corona  tanto  be- 
nefattrice degh  Stati,  la  quale  con  grandi ,  c  difpendiofc  afìd  • 
ftenzeghhaueua  liberati  dalla  foggettione  Spagnuola,e  (la- 
bilità la  loro  grandezza ,  e  felicità ,  ò  per  qualche  altra  cagio- 
nc occulta, moftrarono alcuni  de* Deputati  Olandefi  di  non 
volere  munir  de*  loro  nomi  quel  trattato.  Niderhoft  Deputa- 
la 'V/li  Vtrecht,che  fi  era  fempre  mantenuto  partiale  della  Fran- 
oUndtj  eia,  fi  ritirò  nel  Tuo  appartamento ,  e  Chnut  Deputato  di  Ze- 
landa abbandonò  rafsemblea,&  in  compagnia  di  Kiperda, e  di 
Clant  Deputati  di  Ghcldria,  e  di  Frifia  fi  portò  alla  Cafa  de* 
Plenipotentiarij  Francefi  >  a' quali  impegnarono  la  parola  di 
non  fottofcriuere  quel  trattato .  Vna  promefia  sì  pofitiua  fece 
credere  aTrancefi  arrenato  affatto  quel  maneggio,e  Pigneran- 
da  coftrctto  di  ritornarfene  alla  propria  cafa  col  difpiacere  di 
vedere  abbattuto  in  vn  momento  il  frutto  di  tante  me  fatiche, 
poiché  di  fette  Deputati  erano  apparentemente  ficuri  di  quat* 
tro ,  onde  non  ftimauano ,  che  poteflcro  così  facilmente  elserc 
perfuafi  dagli  altri.  Ritornato  Chnut  alla  Cafa  non  volle  ne 
meno  entrare  nella  Sala ,  doue  ftaua  il  Conte  con  gli  altri  Col- 
leghi ,  ma  montò  nelle  fue  danze  con  protefta  di  non  volere 
fottofcriucrc  vn  trattato  ,  che  poteua  adombrare  la  gloria 
degli  Stati  Generali.  In  tanto  il  Conte  di  Pigneranda  annoia- 
to da  tante  lunghezze,  &irrifolutioni,  eftucco  hormai  diva 
tale  procedere  perdette  la  paticnza ,  ed  intimò  loro ,  che  fé 
prontamente  non  fottofcriucuano,  ch'egli  anderebbe  ilgior- 
^'^ilitr*'  ^^gH^ritc  à  ritrouare  i  Mediatori  per  trattare ,  e  ftrin^ere il 
tltrÀSfl.  negotio  con  la  Francia.  A  sì  al pra  antifona  precipitò  Chnut 
/»«  ,  &  dalleftanze,edepofteleirrifolutioni  corfeinfiemeconglial- 
oz*  itds.  ui-i  à  fottofcriuere  il  trattato ,  fenza  riguardo  delle  promefl'c 
fatte  a* Francefi. 

Variamentefu  interpretato  il  procedere  di  Chnut,  alcuni 
attribuendolo  à  gli  vfficj  della  PrincipelTad'Oranges, alla  qua- 
le non  compliua  per  i  Tuoi  intercffi  particolari ,  e  del  fìgUo  di 
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Rare  la  Francia,  onde  fi  foflcmofla  ad  oidinare  àChnut,  eh*  i^jj 
m  Tuo  dipendente  di  non  fecondare  più  le  paflioni  di  Pace, 
ma  di  procurare,  che  la  fottofcrittione  del  trattato  fidifferifse 
fin  che  quello  delle  Corone  folTc  ^iunto  alla  fua  maturità  . 
Altri  ftimarono ,  che  fofse  yna  Tua  finezza  à  mira  di  conferuar- 
ii  anco  dopo  la  pace  vna  pertfìone ,  che  gli  pagana  la  Francia , 
e  per  campirne  alcune  melate  dccoiic .  Comunque  fia  non  ri- 
biafe  coftantc  nella  fede  veifo  la  Corona  Chriftianiflima,  che 
Nidcrhoft,  il  quale  à  patto  veruno  non  volle  hauer  parte  in 
Vn  attione  cosi  ingrata  vcrfo  la  Francia.  Tale  fù  il  fine  del 
trattato  della  fcparatione  degli  Olandefi  dalla  Francia,  dalla 
quale  prometteuanfi  gli  Spagnuoli  grandiflìmi  vantaggi.  Non 
moftrò  però  il  Cardinale  primo  Miniftro,  né  la  Reggenza  di 
(limar  molto  quefto  ftaccamento  ,  ma  non  reftò  di  lèntirne 
acerbo difcontcntoneli'animo  ) e  fù  vno  dc'fcmi ,  che  produf- 
fero  poi  la  guerra  contra  l'Olanda  5  perlaquale  ne  ha  (offerto 
tanto  tutta  la  Chriftianità ,  come  à  Dio  piacendo  procurerò  à 
fuotempodimoftrarc.Siftudiauano  pure  gli  Spagnuoli  con 
'  la  loro  autorità  di  far  riufcire  l'elettione  dell'Elettore  di  Ma- 
gonza,  per  elsere  poco  dianzi  vacata  quella  Chiefa,  in  perfona  ^ittttmt 
loro  amica ,  e  dipendente ,  ma  alla  fine  caddero  i  voti  àfauore  deW  EUt. 
di  Gio:  Filippo  di  Schombron  Vefcouo  di  Erbipoli  foggetto 
di  molto  garbo  5  amato  dagli  Auftriaci ,  e  non  odiato  da'^*"**' 
Francefi. 

Mentre  ftaoano  intenti  ì  Mìniftrì  Spagnuoli  à  terminare  il 
loro  trattato  con  gli  Olandefi  in  Munfter ,  non  mancauano 
con  ogni  follecita  diligenza  di  proucderc  alle  cofe  di  Fiandra  . 
ridotte  ad  eftremo  periodo ,  dopo  la  perdita  di  Doncherchen  : 
ma  perche  ftimauano  neceffario  molto  l'appoggiare  quel  Go- 
uerno  5  &  il  comando  delle  loro  armiàperfona^gio,  che  all' 
altezza  de*  natali  accoppiafse  valore  eguale ,  vi  fecero  pafsare 
l'Arciduca  Leopoldo,  fperando  con  la  prefenza  di  tal  Principe 
di  rileuare  l'animo  di  quei  Popoli  abbattuto  per  tante  impro- 
fperità  (offerte ,  diftruggcre  la  riputatione ,  che  fin  allora  vi  fi 
erano  acquiftato  l'armi  Franccfi ,  e  tenerfi  aperta  quella  por-  jireidMté 
ta,  per  la  quale  erano  fcmpre  entrate  le  maggiori  tcmpefte,  ^/J^^^^i^^ 
che  hauefsero afflitto  il  Regno  di  Francia.  Prefa  che hcbbe  1'  i^Fi^„urM 
Arciduca  l'amminiftratione  del  Gouerno  cominciò  à  ftudiare 
di  confermare  con  la  felicità  di  qualche  fuccefTo  la  buona  opi- 
nione ,  che  generalmente  haueuano  concepito  i  Popoli  di  lui . 
Era  di  poco  entrato  l'anno  mille  fei  cento  quaranta  fette ,  quj- 
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do  egli  giun  fc  à  Brufscìlcs ,  onde  fi  diede  con  mirabile  applìca- 
tioneadaccrcfccrc  rannata,  &ad  apprcftiue  il  bifogneuGlc 
per  operare  vigorofamente  nel  tempo  del  campeggiare.  Nu- 
triua  intelligenza  con  alcuni  habitanti  di  Armcnticri ,  i  quali 
ordita  vna  congiura  voleuano  porgli  nelle  mani  quella  Piaz- 
iiArm  'tn.       ma  per  efscre  comunicato  à  troppe  perlbne  il  fcgrcto,  fù 
turi       fcopcrtoil  difegno  ,  c  furono  puniti  i  coJpeuoli.  Ciò  non 
•oftante  volle  l'Arciduca  far  detta  Piazza  primo  incontro  del- 
Je  Tue  armi:  auuicinatouifi  perciò  cominciò à  compartire  i 
quartieri  per  venire  allVfo  degli  adedij  più  ftrctti .  E'  Armcn- 
.tieri  lituato  su  la  Lifa  grande  di  circuito  ,  ma  tenue  di  for- 
'  tificatione ,  e  n  era  Gouernatorc  il  Signore  di  Plclfis  Bellicure 
foldato  di  valore  ,  il  quale  nella  ditela  di  qucfta  Piazza  fe- 
ce apparire  quanto  operi  il  coraggio ,  C:  l'intrepidezza  di  quei 
Capitani,  che  prepongono  l'vtile,  e  la  riputationc  dei  lo- 
ro Principe  à  qualfiuoglia  azzardo  ,  e  particolare  intercf- 
fe  .  Al  comparire  dunque  de' nemici  fi  fece  loro  iiKontro, 
rirpin^cndoli  da' primi  lauori ,  ma  cflendo  eguale  l'ardore, 
c  negli  vni  5  e  negli  altri,  à  capo  di  pochi  giorni  alzarono  gli 
./f/r<//*  </i  Spagnuoli  quattro  attacchi  y  co' quali  cominciarono  ad  in- 
*  jjtmtnn,  {^.([^j.^  grandemente  la  Città  roppolèro  quei  di  dentro  altret- 
tanti lauori,  e  col  fuoco,  che  vomitauano dalla  vicina con- 
trafcarpa ,  e  dalle  muraglie ,  e  con  le  frequenti  fortite  procu- 
rauano  d'impedire ,  e  d'allungare  le  operationi .  Venutofi  poi 
airoppugnationepiùfircttafiaccefero  tanto  più  lefattioni, 
,  cercando  gli  Spagnuoli  per  ogni  via  di  accoftarfi  al  corpo  del- 
^hVjì  pZ    Pi^z^j^  gliaflaliti  con  ogni  sforzodi  allontanameli .  Riufcì 
ttdt .      però  a'Francefi  con  frequenti ,  e  vigorofe  fortite  di  votare  più 
volte  le  trinciere ,  e  d'impadronirfi  di  qualche  batteria  nemi- 
ca ,  onde  rimafe  l'Arciduca  tocco  da  veemente  foliccitudi- 
nc  di  douerfi  ritirare  da  quella  imprcfsa  con  danno ,  e  dif- 
capito. 

Intanto  i  Generali  Francefi  ammafsato  vn  grofso  efercito  fi 
auanzarono  verfo  la  Piazzajmadopo  efserfi  trattenuti  qualche 

.  giorno,confumando  il  tempo  in  vane  confulte  fenza  dar  fegno 

di  voler  tentare  il  foccorfo,(è  ne  allontanarono .  Scarfeggiaua 

.  la  Città  di  difenfori ,  e  patiua  di  molte  altre  cofe  necefsarie  per 

Ja  àìkizy  ilche  alterò  ben  torto  il  concerto,  che  fin  allora  fi  era 
mantenuto  tra'l  Goucrnatore ,  e  gli  habitanti  j  onde  l'Arcidu- 
ca auuertito  di  taliangiiftie  fi  diede  à  firingere  in  maniera  la 
Piazza,  che  il  Comandante  non  ftpcudohormai  di  che  legna 
t  ,  far 
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far  freccia  preferifolutionc  di  renderfi,  fortendocon  la  lòdif-  i^aj 
fattionc  almeno  d*  hauere  con  vna  sì  lunga  refiftenza  dato 
tempo  al  Cardinale  d'ingrofsare  l'armata  à  legno ,  che  lenza  la 
difunione  de*  due  Marelcialli  poteuafì  cimentare  qualche  im- 
prefa  capace  di  rifarcire  con  viura  la  perdita  di  Armentieri^fc 
la  fortuna  non  hauefse  traditi  i  difegnijò  la  direttione  fofsc  fta-  • 
ta  pari  alle  forzerma  eflì  con  le  loro  gare,e  difsonanza  di  pareri 
-fecero  cadere  vane  tutte  le  diligenze  del  primo  Miniftro  per 
riparare vn colpo,  che  sì  alviuo  fcriua  la  riputatione  della 
Francia ,  là  doue  puote  l'Arciduca  approfittarfi  della  fauorc- 
uole  congiuntura,  e  tirare  auanti  le  Tue  vittorie.  Sapeuaegli 
per  varij  rifcontri ,  che  Landrecy  non  fi  trouaua  afsai  munito 
per  foftenere  vn  vigorofo  afsedio ,  e  la  neceffità  di  leuare  gl'in- 
comodi ,  che  quella  guernigione  portaua  con  le  frequenti 
fcorrerienell'Annonia  lo  coftrinfe  di  portaruifi  con  celerità 
ad  afsedio  con  fperanza  di  profpero  riufcimento  perlariuol- 
tade'Raitri  dell'armata  di  Turena  ,  che  la  rendeuano  men 
forte ,  &  in  iftato  di  non  poter  così  tofto  auuicinarfi  à  quc- 
fta  Piazza  ,  come  dife^nauano  i  Francefi  ,  onde  riputaua 
r  Arciduca  di  non  conliimare  nell'imprefa  più  di  otto  gior- 
ni, fcben  di  molto  andaflero  falliti  i  di  lui  calcoli,  perche  5. 
il  Signore  di  Heudccourt ,  che  n  era  Gouematore  compì  di  u». 
modo  le  parti  tutte  del  valore,  e  della  prudenza,  che  con  dncjf 
pochiflìma  gente  la  foftenne  venti  due  giorni  ;  all'  auuici- 
narfi de' nemici  non  mancò  di  fàrfi  fuTjito  loro  incontro  per 
tenerli  lontani ,  e  con  alcune  valorofe  fortite  d'impedire 
gli  approcci  degli  afsalitori ,  i  quali  con  eguale  valore  fupc- 
randoogni  refiftenza  con  moltiplicate  batterie  riduflero  in 
breue  la  Piazza  in  grandi  anguftie  .  All'  incontro  i  Marc-  .\ 
fcialli  dopo  la  ritirata  da  Armentieri  per  non  tenere  otio- 
fa  l'armata  ,  &  aderire  al  Configlio  della  Corte  inclinan- 
te all'imprefa  di  Sant'Omero  ,  la  quale  riufcendo  ricom- 
penfauacon  vfura  la  perdita  di  Armentieri,  vi  fi  determina-  TfMf*fi 
rono;  e  come  Altoponte  era  vna  chiaue  neceflaria  per  con-  ]^}'^'^ 
feguire  l'intento  ,  ne  tentarono  la  forprefa  ,  la  quale  fai-  tiertAità- 
lira  ripudiarono  poi  anche  1'  altra  ,  e  riuolfero  l'animo  ad  f^t 
altri  acquifti  di  più  ageuole  riufcimento  ;  ma  intefo  frat- 
tanto che  l'Arciduca  haueua  cinto  d'  afsedio  Landrecy  vi 
fi  approlTimarono  con  intentione  di  darui  il  foccorfo  ò  coli* 
attaccare  apertamente  le  linee,  ò  per  tentarlo  per  vicfur- 

tiue:  mariconofciuto,  che  k  line?  erano  impenetrabili,  c 
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.  che  non  fi  potala  accettare  alla  Città ,  che  da  vna  parte ,  che 
ris^uarda  vn  bolco  ;  per  qoefla  ftabilirono  di  penetrare  nella 
.  pfazza  col  fauore  della  notte  ;  ma  fuanito  il  difcoQO  per  errore 
tifino  delle  2uidc,chc  non  feppcrorinuenirc  la  ftrada^iaccingeuano 
d!-*FrÀel  à  fìre  vno  sforzo  generale^  tentare  co  la  viiia  forza  i  ripari  ne- 
/         n^i^^j.  quando  venne  loro  traTmeflò  ordine  dal  primo  Miniftro 
e0  r,rU    ^  •      azzardare  Tarmata  Reale  ad  vn  combat timento,perchc 
non  trouandofi  il  Re  armata  di  riferua  per  rinforzare  la  capita- 
le,fe  rileuaua  qualche  percollà,  richicdeua  il  buon  fcruigio  del- 
la Corona  di  non  efporfi  à  tale  pericolo  :  conuenne  loro  dun- 
que ritirarfi  dall'imprefa ,  accelerando  con  ciò  la  caduta  della 
Piazza ,  perche  il  Goucrnatore  intanto  bifoeno ,  vedendoli  sì 
smm  rt/A    xnifcramente  abbandonato,  dopo  di  haucr  dato  tutte  le  prouc 
di  valore  fidirpofc  alla  rera>  la  quale  feguì  con  iramenfo  giu- 
bilo del  l'Arciduca,  e  di  tutta  la  Fiandra,  mirando,  chefotto 
gli  aufpicij  d'vn  Principe  tanto  riguardeuole  di  Calad'Auftria 
ripigliauano  le  cofc  di  Spagna  vigore,onde  fperauano  in  breuc 
di  poterle  ridurre  in  grado,  che  fi  foflerorefi  più  trattabili! 
Francefi  nelle  negoriationi  della  pace  :  ma  come  gH  accidenti 
del  mondo  non  hanno  per  loro  natura  perpetuità,  nccoftanza> 
le  fperanze  degli  Auftriaci  fi  viddero  ben  tofto  abbattute  in 
Alemagna ,  perche  gli  Suetefidopo  hauer  euacuata  la  Bauiera 
in  virtù  del  trattato  di  Vlma  >  penetrarono  nelle  montagne  fu- 
perando  Toppofitione^de*  loro  habitanti ,  d:  occuparono  la 
rf»£ref,  Città  di  Brigenza,  facendo  per  tutto  molto  bottino,  poi  fi 
tm  Almi,  gct^rono  iopra  Lindau  per  hauere  vna  Piazza  forte  nell» 
XM       Franconia ,  e  la  coftrinfero  à  renderfi  à  difcretione  ,  quantun- 
que vi  fofsero  di  prefidio  mille ,  e  cinquecento  huomini  ;  così 
nnfrefcata  la  loro  armata  ne*  quartieri  vbertofi  pre/To  il  lago 
di  Coftanza ,  e  nella  Franconia ,  fi  voltarono  verfo  la  Boemia 
con  difegno  di  portarfi  all'attacco  di  Egra  per  potere  col  poA 
fefib di  quella  Piazza  fcorrerc  tutto  il  Regno.  GT  Imperiali 
all'incontro  dopo  lo  ftaccamentodi  Bauiera  fi  ritirarono  nelle 
Prouincie  Hereditarie ,  ma  così  diminuiti ,  che  fe  i  Confedera- 
ti fi  fofsero  auanzatià  quella  parte,  haueriano  ridotte  le  cofc 
di  Cafa  d'Auftria  di  Alemagna  à  mal  partito ,  e  leuato  il  modo 
à  quella  di  Madrid  di  giouarfi  de*  foccorfi ,  che  da  quella  Pro- 
uincia  pafsauano  nella  Fiandra ,  ma  efsi  per  rinfrefcare  Tarma- 
ta,e  per  non  fidarfi  del  Duca  di  Bauiera  non  vollero  cimentar- 
ne l'imprefa.Faceua  frattanto  fopraquefiifucceffi  matura  ri- 
fleflìoneii  Configlio  di  Francia,  cconfideraua,  che  fe  conti- 
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nuauano  le  profperità  de'  Protcftanti  farianfi  bcntoflo  mirati  .  g 
trafalire  à  tanta  grandezza  da  potere  fenza  veruna  oppofi-  q^j^J^^ 
tione  vittoregsiare  tutta  l'AIemagna  anche  con  efterminio 
totaJedella  Religione  Cattolica,  onde  per cuitaie 5  che nc^ 
annali  del  mondo  non  fofse  la  Francia  ricordata  con  infaulfci: 
memoria ,  tral'mcfse  al  Marcfciallo  di  Turena  ordine  di  pafsa-: 
re  nel  Lucemburgo  con  la  Tua  armata  fotto  pretefto  di  valerli 
di  quelle  truppe  nelle  imprefe  di  Fiandra,  oue  bora  che  man-. 
cau;i  la  diuerlione  Olandclc  importaua  grandemente  alla 
Francia,  che  gli  Spagnuoli  non  ofseruafscro  alcuna  debolezza . 
Kiceuuta  dunque  il  Marefciallo  l'intentione  della  Corte  diede, 
gli  ordini  neceflarij  per  la  fua  marchia,  e  fi  auanzaua  verlb  il 
Kheno  per  valicarlo ,  quando  il  corpo  della  fua  caualleria  Ale- 
mana  fi  ammutinò ,  ricufando  di  feguirlo,  fe  non  gli  accordaua 
alcune  domande  più  tofto  impertinenti,  cheragioneuoli;  do,, 
po  hauer  egli  tentato  inutihnente  ogni  mezo  per  ridurla  al  Tuo 
douere  3  fece  porre  in  arredo  ad  Etlin^hen  il  Generale  Kofa,  RÌM»tué$* 
(limando,  che  la  ritcntione  di  colui,  ch'era  riputato  ilprinci- 
pale ftromento,& autore  di  quello  ammutinamento  contri- 
buirebbe di  molto  à  far  rauuedere  i  riuoltati;  ma  il  rimedio  non 
feruì ,  che  ad  inafprire  maggiorrnente  la  piaga ,  onde  il  Mare- 
fciallo per  rauuiarli  fi  portò  lubito  tra  di  loro ,  e  vi  fi  tenne  al- 
cuni giorni  praticando  la  forza  di  tutte  le  perfuafioni  per  farli 
rauuedere ,  &  indurli  à  feguirlo  di  là  dal  Rheno  :  ma  pertinace 
vna  parte  nell'ammutinamento  fi  moftrò  forda  alle  fue  rap- 
pre(entationi,di  maniera  che  vedendo  ,che  perle  vie piaceuo- 
li  non  faceua  frutto,  fi  rifoluette  à  por  mano  al  ferro,  e  farla 
afsalire  nella  Valle  di  Gobbrè ,  oue  ne  reftarono  da  trecento  J*^"**. 
fu'l  campo  ;  radunato  pofcia  il  rcfto  delle  fue  truppe  ybbidien-  {J^*^^^*. 
ti  pafsò  il  Rheno  à  Stralzburgo,e  di  là  marchiò  yerfo  il  Lucenv  g», 
burgo  andando  ad  attrabaccarfi  ne'  contorni  di  Montmidij . 

Haueuano  intanto  gli  Suetefi  ripigliata  la  campagna ,  e  fi 
erano  impadroniti  della  Città  di  Schuuinfort  pofta  fu'l  Meno  , 
e  molto  confiderabile ,  perche  daua  loro  la  comunicatione  de' 
Circoli  dell'  alta ,  e  bafsa  Safsonia  con  quelli  della  Franconia , 
Sueuia ,  e  Lago  di  Coftanza ,  e  la  facilità  incontrata  nell'el'pu- 
^natione  di  quefta  Piazza  ancorché  fi  trouafse  munita  del  bi- 
iogneuole  per  vna  lunga  difefa ,  e  l'hauerla  flitta  fenza  l'inter- 
uento  de'  Francefi  li  gonfiò  talmente ,  che  cominciarono  à  di- 
re ,  che  non  haueriano  acconfentito  alla  pace ,  le  rimperado- 
re  non  fi  faceua  Luterano  >  5c  à  fpargcre  altfi  concetti ,  che, 
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faccuanoconofcere  quanto  pcricolofa  fofsc  la  loro  ^andez* 
amU^.iL  2^1.  l^^iqucfta  Piazza  fi  portarono  all'attacco  di  E^ra  porta 
ÌMiéUntài  f^^^^^^  Boemia ,  la  quale  fece  vna  lunga  >  e  vigorofa  refìftenza  ^ 
ftrU  -vét.  chcdicdeagio  all'lmpcradore  d'ini^rofsare  il  Tuo  efcrcito,  e 
'      prouedcre  a'  proprj  affari  ridotti  aircftrcmo  periodo  per  l'ab- 
bandonamento  di  Bauiera.Ccmandaua  nella  Piazza  il  Colon- 
nello Paradifìfoldato  di  molto  valore,  il  quok  nel  vederli  af^ 
falito  da  sì  poderofo  nemico  nulla  tralcurò  per  tenerlo  addie- 
TEÌrm    ^l'o,  ritardare,  e  corrompere  con  vigorofe  ibrtite  i  Jorodifc- 
gnijelauori.Mal'Vrangel ,  che  conofceua  l'importanza  d* 
impadronirfi  di  quella  Piazza  prima  che  giungel'se  il  foccorfo 
Imperiale  profe^uì  à  premerla  in  tutti  i  modi  più  violenti  pra- 
ticati  negli  afsedij ,  fperandocoiraccoftaifico'lauori,econ  la 
dift/s  del  continuatione  degh  afsalti  di  ridurre  in  breue  quei  di  dentro 
VlrHat  all'eftremo;  ma  non  minore  era  la  diligenza  del  Paradifi  in 
contraporfi ,  e  procurare  di  far  prouare  à  gli  aggrefsori  le  dif- 
ficoltà dell'imprefa .  In  tal  guifa  lì  palesarono  moki  domi  fcn- 
za  poterfi  da*  Suetefi  vincere  la  durezza  de*  difenlori ,  conti- 
nuando però  con  le  bombe ,  e  col  cannone  ad  incomodare  la 
Città ,  ne  rouinarono  bentofto  molte  fabriche ,  &  efsendofi  al- 
loggiati in  yna  torre,  fotto  la  quale  gl'Imperiali  haueuano  fca* 
uata  vna  mina,  che  nel  volai-e  tece  loro  grandifsimo  danno.  Le 
batterie  hauendo  frattanto  rouinato  anche  in  gran  parte  le 
mura,  credette  l'Vrangel^che  il  Comandante  non  douefse  tar- 
dare à  renderfi ,  gh  mandò  per  tanto  vn  Trombetta  ,  minac- 
ciando di  menar  tutti  à  tìlo  di  fpada ,  fé  indugiauano  à  cedere 
quella  Piazza  già  ridotta  àpefsimo  flato:  rimodrò  il  Gouer- 
natorc  di  non  poter  abbandonare  sì  toflo  quella  difefa,  ma  che 
indugiando  qualche  giorni  ,  dentro  i  quali  non  capitando  il 
loccork)  fi  lana  refo  ;  ma  ributtata  dall' Vrangel  Gm\ì  propofta 
li  proleguì  nelle  operationi ,  volendola  coftringere  à  renderfi 
prima  dell  arriuodell'efercito  Imperiale,  il  quale  marchiaua 
alla  loro  volta  molto  numerofo .  Era  poco  auanti  morto  il  Ge- 
nerale Galafso ,  e  fuccefso  in  Tuo  luogo  il  Milander  vno  de'  più 
rinomati  Capitani ,  che  hauefse  allora  l'Alemagna,  ma  di  Re- 
ligione non  Cattolica:  fi  diede  quefti  con  mirabile  diligenza 
Séemf.  ^^^<^^og^».^'ff$nte,  e  con  alcuni  Reggimenti  dell'armata  Ba- 
d,gi'imp^  ucra  1  uiati  da  Celare  fotto  la  condotta  di  Gio:  de  Verth ,  e  del 
ri*n  in  Sporch  Capitani  di  grido,ammafsò  vn*efercito  di  venticinque 
P^H^Ii 11       ^^omim ,  co'  quah  marchiò  per  foccorrere  la  Piazza  ;  ma 
x.>i      cofUctto  dal  Conte  ^  ^ìmh  Picfidente  del  Conliglio  di 
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gùéttaR allungare  la  ftradadue  giornate  per  faluare  alcune  »/c^^ 
lue  Terre,ch'crano  fu'l  camino jche  andaua  à  dirittura  ad  Egra,  ^-z 
in  quello  fpatio  di  tempo  conuenne  alla  Piazza  direnderfij  si  rtnii. 
{iérche  fquarciata  la  muraglia  in  più  luoghi/ù  corretto  il  Co-  ' 
ifìondantealkit&fèiizapmr  occenerecapi  ,  ch^ 

^er  gliX^ìatt:  còrìrinkt«flè«juaix>d*vnMinjIh'orì^ 
feniiiiopregiudiVió^quellodelmiicipe,  làdouefèlnarchia- 
mrcfetdtodirittaflieni^verìòìiiefiuci  imponetutloronecet 
Stàdi  leuare  l'aflofio  per£u-fegli  incontro ,  òcoiradcnetienc» 
azzardare  la  loro  armata , che  non  fuffìfteua  mù  fe  non  co  co»- 
liogliache  gli  veniuaiiMbll'alto  PakdnatOjde'quali  mancadò^ 
ne  vn  folo»  era  ridifmttttta  Tarmata  in  mndiuime  ftrettczze. 

,QK!uta  Egra  accampoili  Tefercito  Suetefe  ia  fiurcia  dell* 
Imperiale,  ilquale  fc  ben  foffe  di  numero  maggiore  allo  Suc- 
tCK" ,  riufciu ano  però  languide  le  Tue  operatiòni  per  la  difu- 
nione  de'  Capi ,  perche  eflendo  il  Milander  di  Religione  di- 
lierfa,eramal  veduto  da  tutti ,  onde  Cefare  per  ouuiare  à  gl' 
inconuenienti  di  vna  tale  dilòrdinanza  (ì  portò  in  perfbna  all' 
armata,  la  quale  fi  trattenne  molte  (cttimane  in  vicinanza 
della  nemica,  Icgucndo  ogni  giorno  qualche  fcaramuccia  tri 
effe,  e  poco  fallì  5  chcloftcfTo  Impcradorc  nonrimanefTe  vn 
giorno  fopracolto  nei  mezo  de'luoi  quaitire  dal  Generale  Dol 
Vrangelj  il  quale  effendo  pafsato  vn  fiume ,  che  diuideua  i  due 
cferciti  >  fi  auanzò  tanto  ne'quar ticn  nemici ,  che  peruenne  al  ^iUtlt'di 
Palazzo  3  doue  flM^l'Iiiiperadore ,  ch'era  ndl'dlteiiio  de'  ct[Me . 

viendi  goanlia  entrò  édCaltitévcdemperf^ 
quandogranfèvnoiliiolodiCaiialieri,  chelocoArinlcfbàri^ 
tirarficon  qualche  perdita  ,  leuandogli  di  mano  vna  preda 
tanto  pretiofa .  Pendente  il  foggiorno  delle  due  armate  a  fàc- 
cia l'vna  dell'altra  fi  amiisò  il  Milander  di  fopraiàre  JiSnetefi 
ne'proprij  quartieri  vicino  à  Tribd,  eper  tal  efièmmafidòil 
Montccuccoli  in  certo  paiso  per  attaccare  nellliora  appunta^ 
ta,  e  poftò  altre  truppe  ne'bofchi  vicini ,  con  le  quali  preiien- 
tioiii  gli  riufcì  di  cogliere  in  modo  vna  parte  del  campo  nemi- 
co ,  che  grandemente  lo  danneggiò  ,  reftandoui  fopra 
mille  cinquecento  di  cffi  con  molti  Vitìciali  riguardeuoli  ,  e^f^'^l'ff" 
vilafciarono  alcune  iniegne  ,  e  ftcndordi  :  in  quella  atrio- </j/AfiY«»- 
ne  ,  che  fù  non  meno  gloriofa  ,  che  ardita  fi  acquiftò^»"- 
il  Milander  molta  riputatione  ,  e  fi  accrebbe  negl'lmpe- 
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delle  due  armate  riufciua  più  dannofa  alla  Ccfarea,  la  quale 
come  compofla  di  nuouc  icuc,  non  alTucfatta  alle  fatiche  delia 
guerra  giornalmente  diminuiuafi  per  le  malattie ,  e  per  le  con- 
tinue fughe.  All'incontro  la  Suetefe  ripiena  d'huomini  ,  che 
non  haueuano  altro  meftiere,che  la  guerra ,  accoftumati  a'  di- 
fagi  non  pcrdeua ,  che  caualU  per  mancanza  di  foraggi ,  &  era 
la  mcdcfimajche  haueua  rouinate  tré  ò  quattro  armate  di  Ce- 
Diftnnte  ^^^^  >  ^      quanto  più  l'vna col  conferuar/i  intiera daua  ripu- 
tra  u  due  tatione  alla  Suctia ,  tanto  più  l'altra  col  continuamentc  dimi* 
Mpjsrt.    nuirfi  riduceua  rLnpcradore  in  grado  pericololb,  onde  non 
ralfinaua  per  indurre  di  nuouo  il  Bauero  à  riunirli  con  lui  à  di- 
fefa  delia  lega  Cattolica  in  Alema^a.  In  tanto  volendo  aU 
lontanarli  dal  nemico  colfe  la  congiuntura  di  vna  folta  nebbia 
sloggiando  da'  primi  porti ,  e  marchiò  verfo  Tachau  con  diic- 
gno  di  portarli  tra  Comfuuart  i&  il  Campo  Suetele  per  Icuar- 
MArehia  gli  quella  comunicationecon  Egra  >  edifficultare  loroiforag- 
i'4/'.         •  hebbe  si  tofto  leuato  il  Campo ,  che  l'Vrangel  per 

intralciare  i  loro  difegni  marchiò  à  Cadcn , donde  poteua  paf- 
fare  nella  Boemia ,  &  il  Milander  ftimando  ancor  egli  di  poter 
cauare  vant:rggio  dalla  mofla  del  nemico  lo  prolcgui  alla  coda 
per  obligarlo  à  voltar  faccia,  ò  ritenerlo  fin  tanto  che  giun- 
gefseroalcampolefquadiedelDucadiBauicra,  il  quale  vin- 
to alla  fine  dalle  iftanze  de' Cattolici,  e  dai  timore  ,  che  gli 
•  BiHhrA  Suetefi  non  volcfsero  abbattere  aflatto  la  Religione  ortodof^ 
rempt  u  fa,mandò  la  Tua  armata  fotto  il  comando  del  Conte  di  Grocn^. 
mtHtréitia.  felci  ad  vnirfi  ai  Milander.  Non  poteua  il  Duca  foliìirc  di  ve- 
dere annidato  nella  Boemia  vn  nemico  sì  potente,  come  lo 
Succo ,  nè  accomodarfi  alla  dura  nccelTità  di  mirare  il  Circolo 
di  Bauierarouinato  5 e ddblato dalie  proprie  truppe,  òdi  Li- 
centiaric  mon  voieuaridurfi  à  qucfto  vltimo  punto,  fapcndo 
di  quale  importanza fofse  il  tenci  fi  armato  hno  alla  fine  del 
trattato  per  conferuarc  i  vantaggi ,  che  gli  veniuano  dalia  pa-: 
ce .  Porle  perciò  premurofc  iftanze  per  ottenere  l'allai  gamen- 
to  de'  quartieri ,  ma  gh  Suetefi,  che  gradiuano  di  vederlo  raorr 
tificato  5  fi  moftrarono  fordi  a'  iuoi  lamenti ,  onde  egli ,  che  fa- 
peuadigià,  che  procurauano  di  leuargii  il  primo  luogo  tra! 
Principi  fecolari  ,  c  che  con  la  continuatione  delle  hoftihtà 
contra  l'Elettore  di  Colonia  fuo  fratello  contiafaceuano  al 
.  trattato  di  Vlma ,  fi  arrefe  alle  martellate  de'  Cattohci ,  che 
incefsantemente  gii  rimprouerauano  ,  ch'egU  coiconchiulb 
armiftitiofolfclarouina  di  tutta  J'Alcraagna,  criiblpette  di 
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ctinuntiare  alla  neutralità ,  hora  che  fi  ritrouaua  libero  dairar-  jf.^^ 
mata  di  Turena  ,chc  era  pafsato  il  Rheno ,  e  non  credcua,  che 
potcfscsìtoftoriualicarlo,  nè intraprendere  alcuna  cofa  per 
<:aufadc'Raitririuoltati.  Fece  dunque  intendere  conpublica 
dichiai-ationc  airVrangel,  ch'egli  non  intendcua  più  diofscr-  * 
%mc  Tarmiftitio  verfo  la  Suetia ,  che  per  quello  riguardàua  la      "  '* 
Francia  non  haucndo  alcun  foggetto  di  dolerfi  nelarebbereli- 
giolo  olìcruatorc;  mandò  in  foecorfode'Cerarcifei  mila  caual- 
li,  e  quattro  mila  fanti  fotto  la  condòtta  del  Conte  di  Grò* 
cnsfc  ldt ,  amando  meglio  di  fallire  alla  parola  ,che  di  licentia- 
rc  la  iua  armata,  òrouiiiare  ilfuoScató,  poiché vn  Principe^ 
che  fi  mantiene j[w  »iiimititliififlit<l  ftilvitpuato  la  fua  ripota- 

idìciKm  vièrimedio  quando  ÒTOUfatolaStatoj^cconfuiiut* 

m&necle'Biinerf  an%rMtò  CdSre^à  diodineiE . 
penotedifòTEe  allVrangel ,  il  quak  per  non  ve^ 

nrcii  >  à  qualche  fùaittaggiofo  cimento  abbandonatst. 
fiiBoemiafiiécoiTOoelPHa/nai  quindÌDernon  (Hmarnàba- 
ìflanza.ficQiìépafiòinel  Paefedi  Brunfuioi-iC^lmpetiali  ,ché 
iliaucuano  feguitoncg^h  Stati  della  Langrauia  guidati  da  pro-^ 
prie  aftio  fi  diedero  ad  cfcrcitami  le  più  dure  hoflihtà  :  onde 

tiammai  furono  veduti  gli  affari  de'  Confederati  in  iftato  più 
epiorabile.  L'armata  di  Francia  era  fuori  diAlemagna,  la  pioraHu" 
Suetcièridottaàgrandeeftremità,erHafiRananella  Frilia  per  c»»f»t. 
ricuperare  alcuni  polli  occupati  dal  Lamboy ,  &  andaua  tut-  ^'"^^ 
tauia  l'Ha  (lì  a  à  (angue,  &  à  fiioco  per  eflèrui  penetrato  il 
Montccuccoii  con  tré  mila  caualli.  Non  può  concepirfi  quan- 
to quello  rouerfcio  di  foitunacambiafse  di  faccia  le  cofe  par- 
ticolarmente in  Munfter,doue gli  Auftriacicominciauano  ad 
alzare  la  voce  à  legno ,  che  fembraua,  che  hauefscro  in  quella 
piccola  prolperità  rilarcitc  tutte  le  loro  perdite  pafsatc  ,  c 
burlauanfi  de'  Franccfi  d'hauere  con  troppa  facilità  creduto 
itt^  di  Bauiera .  I  Confederati  altresì  gli  rimprouerauanO' 
d*e§ll«4kcagionedituttii<fifóixfinl,^  divolìnr 
trattafl^MM^^^Imperiali  fenza.  vedma:  confidecatione  della 
Francia.  whiiiiomt^valinsnsoH>ppm 
diquefta  congiotitura:  per  ttrarii  in:  va^àccotda  lèpantta  »  al. 
qaale  diede  fubito  la  mano  rOkeftemihueIcnito  per  la  rottu- 
ra ,  e  defectknediBkiiierar^che  riputaua  fatta  di  confenfo  del^- 
h  Francia  per  arrcfiaic  il  cotfo  aUe  vittorie  deiUCorona  àL 
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Suctia ,  c  ne  formò  vn  progetto  col  Conte  di  Traumcnfdorf , 
c  Volmar ,  il  quale  era  molto  vantaggiofo  per  quella  Corona, 
ma  perche  in  cfso  non  s'includeua  la  Francia  ,  Saluio  come 
più  inlbrmato  della  mente  della  Regina  non  volle  acconfen- 
Cp/i  tnza  tirui,  ondc  il  Collega  ne  trafmefse  graui  doglianze  à  Stocolmo 
"^hs  df*  ^^"^^^       5  riportò  5  che  rimbrotti  dalla  Regina 

iw/M  ^^cfsa,  la  quale  fi  chiamò  oflefa  di  quel  progetto ,  che  la  fuppo- 
neua  capace  di  mancare  alla  fede  della  colleganza  con  la  Co- 
rona Chriftianiffima . 

Per  diflipare  dalla  mente  de*Suetefi  l'ombre ,  che  la  dichia- 
ratione  fatta  dall'Elettore  di  B;iuiera  di  volere ,  cioè ,  confcr- 
uare  l'armiftitio  con  la  Francia ,  mentre  hoftilmente  afsaliua 
Dtiigentt  l'iii'nata  Suetefe )  non  fofse  fc^vita  di  confenfo  del  Rè ,  il  Con- 
di  Sernitat  te  di  Seruient  applicofsi  à  mitigare  la  loro  acerbità .  Vidde 
fermiiija.  perciò  gli  Ambafciadorl  BaucH  in  Munfter  ,  rinfacciò  loro  il 
Zu!*  co^^i  modo  cG  procedere  dell'Elettoreje  proteftofsi ,  che  ic  l'armata 
ft4tra:i .  Baucta  pafsaua  il  Vefser  per  ifcacciare  gh  Suetefi  da'  quartieri 
di  Brunfuich  ,  il  Turena  con  vna  poderofa  armata  vendiche- 
rebbe fopra  le  Terre  dell'Elettore  le  ingiurie ,  che  s'inferiuano 
a' Confederati ,  dall' vnione  de*  quali  non  fi  farebbe  giammai 
fiaccata  la  Francia ,  non  oftante  qualunque  dichiaratione  fa- 
cefse  il  Duca  di  volerfi  tenere  ben  feco  ;  ma  egli ,  che  non  fi  era 
vnito  à  Cefare  che  àc  ondi  rione ,  che  non  firecedefse  punto 
da'pafsi  auanzati  à  fauore  della  pace,  e  che  per  qualunque 
vantaggio  riportafsero  le  fue  armi  non  potcfse  ricularfi  l'ac- 
cordo jcontentofsi  d'hauere  hberato  dal  pericolo  l'imperado- 
rvtentient  re,  e  sc  ftefso  dall'importuna  vicinità  et* Suetefi  nella  Boe- 
'bJmmts^.*  niia  5  c  mandò  ordine  aTuoi  Generali  di  non  pafsare  nel  Brun. 
fuich  sfacendogli  ardentemente  dcfiderare  la  pace  la  Tua  età 
cadente,  gh  auuantag^i ,  che  haucua  nel  trattato ,  el  defide- 
rio  di  afsicurare  la  conditione  de'  fìgh  prima  di  morire .  Confi- 
deraua  5  che  fe  gli  Suetefi  fofsero  fiati  padroni  della  Boemia  » 
non  hauerebbero  voluto  fcntire  parlare  di  pace  >  e  fe  l'Impc- 
radorc  gli  hauefse  cacciati  fin  nella  Pomcranialarebbc  diue- 
nuto  fordo  alle  voci  di  ricomponimento,  di  maniera  ch'egli 
volcua  tenere  la  bilancia  giufia  coll'impedirc  la  rouina  degli 
vni ,  edegh  altri  .  Il  Conce  di  Seruient  ,  clichaueua  molto 
credito  prcfso  gli  Suetefi  pafsò  ad  Ofnabi  ug  ,  tenne  lorovn 
ctnifài  lungo  difcorfolòpra  la  condotta  delia  Francia,  fopra  la  fin- 
éMi'*'rfa4  ^^^^^^  ^^^^^^     intentioni ,  fopra  la  fedeltà ,  che  haueua  fera- 
huj,     prcrciigiofamcntecuftoditaiiuuttclccofc,  dcfiderate  dalla 
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iCSorona  di  Suctia  ,  c  finalmente  fopra  la  ncccfsità  di  tenerfi  j^^— 
Vniti  fino  aJJa  fine  del  trattato.     '    •  -        .  *v)47 

!  .  Qucfte  ragioni  raddolcirono  grandemente  ranimo  cfaccr- 
bato  de'Suetefì^agli  eibltò  lo  ipirito  nel  cuore  allo  sfodera- 
iDcilto^  che  fec«  ilCÌMitediJtttewdigfliiibio  per  cinquecento 
'*  ^:iidipag2diiiiftttaÉb^ 

ruDiioi 


ijil  qitakiBaràdiac^uìecarEccmxiarloi!^ 

'"'"^'"^  lìifiocbc  fipotefse  mantenere  in  grado  di  operare  vi-  /// l'illIIJ 
lentfeiQgcnaFiiacipefsa  eiscndoli  iegnalata  con  am- 
rcoftanzaiieUHniicttièdellédue  Coronefènza  lafciarfi 
dagl'incentiui  de' vantaggi,  che  gli  veniuano  oSSatà  , 
igrimpenali  anche  allora  j  che'lcorreuano  i  fuoi  Stati  ;  i  cui 
luoghi  più  aperti  fi  erano  vuoti  d'habitatori  per  ricourarfi  nel- 
le Città  forti,  e  nelle  felue,ondc  mancando  à  grimpcriali  ben-i 
tofto  i  foraggijfi  viddc  ridotto  in  anguftic.c  notato  il  Milandcr 
*  d'improuido  configlio  ncll'  clscrli  impegnato  ncirHaf^'ia, 
quando douciia  fcguirc     Suctcfi,  chcfuggiafchi,  c  confufi  ri-  '^'y* 
lafciauano  per  tutto  il  piede .  Cercaua  in  ogni  modo  di  ripara-  ^'^'"^ 
re  alle  Grettezze  dellalua  armata ,  e  pofta  guernigionc  nel  Ca  • 
ftello  di  Hamburgo  portoisi  all'attacco  di  iMarpurgo ,  che  gli 
coftò molta  gente;  ma hauendo  ilCaftellomoilrato  maggior 
lefiflcza  di  quello  s'era  imaginatOjdopo hauerlo  tenuto  riitret-  - 
^^^^e^^^^^^^^^fcio^hCTe^^ 

tempo  liinefìem  k  fón>  ébi^ 
dcnam  della  Fràcia>onde  sùk/meckil'annomtl^ 
i«tt^ÌcttrTalÌ€^ilYcÌ5er  su  i  ]Kinridi  Neobikgi^e  di  Atiii"» 
JbaÈaftatonovcrCo  la  Fraconia  per  vniHi  all'aimtta  Fracefe^ 
che  per  rimettere  le  cofc  de*Cófedefilii&auuicinaua  al  Rhena  > 

Maquantaptàièndbrauano  riforg^pi^aft^ 
ftrùun  Alexna^na^tanto  più  vacillanti  appariuan^quelU della 
Spagna  in  Italia  peslemtti  folleuationi  luccefse  lie'più  confi- 
denioili  Stati,che  vi  pmseda  quella  Corona ,delle  quah  per  ap- 
pagare il  Lettore  ne  defcriuerò  qui  alcuni  de'  più  riguardcuoli 
accidcti.Hcbbcro  quelli  difordini  la  loro  origine  nella  Città  di 
Palcrmo,c  ne  diede  il  motiuo  i'clserfi  dal  Pretore  della  Città.e 
da'Giurati fatto fpianare  il  pane  co  più  rigore  di  queilojchcco- 

uenii^ciu  riguacdo  ali<u.4iciiPÌttaB^Mdgil^'ato  >che  haueua 
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.. ,  •  fatto  molte  fpefc  per  riparare  al  publico  tvifogno  nella peirorià 
dell'anno  antecedente,  l'haueua  fatto  per  alcuni  giorni  di  pefa 
al  q  uato  iriferiore  per  rimborlare  l'erario  publico  dello  Tpelall 
popolaccio  naturalmente  incapace  di  rag  ione  attribuendo  ciò 
à  malitia  del  Pretore  cominciò  à  mormorare^e  quello,che  fi  di- 
ceua  nel  principio  fra  pochi ,  bentòfto  diuenne  il  foggetto  de" 
difcorfije  della  maledicenza  della  Plebe ,  onde  corfe  vna  turbi 
de*  più  vili  al  Palazzo fuillane^giandolo  grauementc  :  la  fami* 
glia  non  potendo  fentire  fimiTi  ingiurie  vfci  con  baftoni  per 
cacciare  quella  ciurmagliajche  allora  non  era  compofta,chxr di 
guidoni  5  ma  vedendo  aflbllarfi  con  cffi  h  uomini  di  ogni  forte  , 
furono  coftretti  à  rinferrarfi  nel  Palazzo ,  ch'era  in  pericola  di 
stlttmtit-  cffere  dato  alle  fiamme,  fe  no  vi  accorreuano  fubito  alcuni  Ca- 
n*  di  Fa  ualieride*piùftimatifra'l  Popolo,eiPP,Theatini,coiropcra,e 
Urma  perfuafioni  de'quali  fi  calmò  quel  primo  impeto,ma  come  non 
era  eftinto  negh  animi  l'odio  centra  del  Magiftrato  trouò  la- 
ftutia  de  malcontenti  la  materia  difpofta  à  nuoui  incendij,  per- 
che cfsendo  andata  vna  parte  de*  folleuati  al  Palazzo  del  Vicc- 
re  per  chiedere  tumultuariamente  il  caftigo  del  Pretore,  &  ot- 
*■  tcnutapromefsa,che  faria  calato  il  pane,  lubito  nel  paflare  da- 
uanti  la  Cala  di  vn  Giurato  fi  riaccefc  à  (juella  vifta  il  fuo  furo» 
re,e diuenne  in  vn  fubito  il  tumulto  afsai  maggiore  di  prima , e 
guidati  di  sfrenato  impeto  corfero  alle  prigioni ,  abbruciando 
tutti  i  libri  de' procefsi:  dopo  quefiaattionequafi  trionfo  del 
loro  furore  fi  voltarono  contra  la  Cafa  del  Duca  della  Monta- 
gna Miniftro  di  Kationc ,  tenuto  in  concetto  dal  Popolo  d'ha- 
Uer  contribuito  all*inuentione  delle  gabelle  :  quindi  portati  al- 
Li  Dogana  vi  fecero  trionfare  il  fuoco  co'  librile  poi  ai&cciatifi 
al  Palazzo  del  Viceré  con  horribili  grida  à  guifa  di  baccanti 
chiefero  labolitione  delle  gabelle.  Era  allora  Viceré  D.  Pietro 
f  axardo  Marchefe  dclos  Veles  foggetto  inclinato  alla  quiete  » 
it quale  vedcdo  Li necelTità  di  appaciare  quella  borral'ca,accÌò 
fiondiuampafse  in  maggior  incendio ,  attcfo  che  (i  erano  fi*al 
tumulto  portati  à  qualche  eccelso  contra  quei  della  natióne^ 
Spngnuolajlcuò  tutte  le  gabelle  fopra  le  cofe  comeftibili,e  per- 
meile loro,che  fi  venilse  alla  degradationc  de'  Giurati,  con  ec- 
cedere q^ualche  altra  gratia  delìdcrata  dalli  Plebe ,  e  diede  per 
afsiftenti  al  Pretore  alcuni  foggetti  di  ftim:i ,  con  che  credeuafi 
artàtto  calmata  ogni  borrafca  ;  ma  Iwucndo  il  nuouo  Gouerno 
ordinato ,  che  l'olio  fi  vendeffe  come  prima ,  il  (limò  il  Popolo 
ingannatOjdando  di  nuouo  nelle  fufiC;cfattofi  capo  di  eiso  Ni- 
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.  no  la  Pelofa  hucmo  fcdìtiofo  fi  portò  per  %.<beggiare  la  Cafa  j  g . - 
.del  Pretorejed  il  teforo  publico,  ma  impedito  da  alcuni  Caual-    f^Z  i* 
licri  sfogò  la  fua  rapacità  contra  quella  del  Marchefe  di  Alta-  Ptioj-*fifÀ 
mira  •Per  reprimere  quefta  infolenza  Popolare  fi  ai  marono  1*  ^r^/^^J^^' 
Arti,  e  rÀrciuefcouo  per  maggiormcte  atterrirli  con  mal  Tano  *  "'*^' 
rbnfiglio fulminò  k  fcomunica  contra  i  primi  perturbatori ,  e 
diedel'armi  al  Clero  preferendo  il  zelo  verfo  il  Rè  al  debito  ^"r^l^*^ 
Paftorale .  Con  tali  forze  ftimò  il  Viceré  di  poter  leuare  la  maf-  ZJTfZ 
cbera,^  punire  i  principali  autori  della  riuolta  >  c  ne  fece  ftroz-  Uh^ì 
zare  alcuni,  e  ftrafcinarli  per  la  Città  fra'  quali  Nino  la  Pelofa  : 
jna  quefto  efpcdiente  del  Viceré  per  calmare  le  cofe  produfse 
cflfcctojnolto  contrario  da  q.uello,che  fi  era,  propofto ,  perche 
^rentrare  nelja  Città  alcuni  caualli  infofpettito  ii  Popoloi, 
che  contrai  Cittadini, non  volefsc  Los  Veles  voltare  le  fuc 
forze,  fi  foUcuò  di  rmouo,  e  dato  di  piglio  aìrarmi ,  volle  nelle 
maniiialoardi  della. Città,  che  gli  furono  accordati,  ftimando 
il  Viceré  di  non  poter  in  altro  modo  fermare  impeto  sì  rouino- 
foi  onde  dal  facile  ottenimento  di  tate  cofe  s'inuogliò  il  Popo- 
lo di  fpingcre  più  auanti  la  fua  contumaciaiC  da  vn'accidentale 
baruflii  tra  la  famiglia  del  Principe  di  Cafsaro ,  per  la  quale  al  - 
(Cuni  ne  furono  incarcerati  >  le  loro  mogli,  v/cite  fcapigliatc  per 
le  ftrade  con  lagrimCjC  con  grida  efclamando  contra  la  crudel- 


enr» 


tà  Spagnuola  commofsero  il  Popolo,che  volò  à  Palaz20,chie-  vioi 
«lendo  gratia,  e  fenza  attenderne  la  concelTione  fcagliatofi  alle 
carceri  ne  trafse  i  prigioni  portandoli  su  le  fpalle  altroue,c  per- 
che la^iuftitia  non  potefsc  punire  fimik  delitto  fece  iftanzaal 
Viceré  di  licentiare  dugento  fòjdati  poco  auari  introdotti  nel- 
la Città,e  che  in  auucnirefofsc  guardata  dalle  fole  maeftranZe» 
c  che  fi  riuocafse  la  perrai/fione  à  qualunque  altra  perfona  di 
poter  portai'e  l'armi  da  fuoco.-tutto  fodisfece  il  Viceré  con  gra- 
diflìrao  fenfo  della  Nobiltà,che  fi  vedeua  in  tal  guifa  foggetta- 
«ta  all'infoiente  frenefi^  del  Popolo .  Per  rimediare  à  quefti ,  & 
altri  imminenti  difordini  chiamò  il  Veles  i.Cófoli  dell'Arti  più 
accreditatile  perche  fi  trattennero  alquanto  con  efso,  ftimaro- 
jio  i  fuoi  feguaci,chc  fofsero  ritenuti  per  caftigarli,e  diffufafcnc 
/ubito  la  voce  tra'l  Popolo  ne  diede  incótanente  nelle  fmanic ,  ciuftppé 
Q  come  fe  quefto  fofse  ftato  il  fegno  publico  dell'armi  fi  follcuò  'fJ'§°J*[] 
tutta  la  Città,  e  fatto  fuo  Generale  Giufeppe  d'Alefli  marchiò  /,  /,/ 
con  due  pezzi  di  cannone  cauati  da  vn  baloardo  verfo  il  Palaz-  . 
20  del  Viceré,  il  quale  à  quel  primo  romorc  haucua  liccntiati  i 
Confolijfe  bene  inefficace  rimedio  per  rattcnere  l'impeto  della 
Plebe  diuenuta  di  già  così  agitata ,  che  ad.ogai  piccolo  vento 
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di  fofpctto  fi  lafciaua  portare  à  gli  eccedi ,  onde  temendo ,  che 
perciò  non  perdcfse  il  rirpetto  anche  alla  di  lui  perfona  fcnc 
dtì  fuggì  al  Molo  ricourandofi  su  le  galere . 
victri,  Dopolafugadel  Viceré  accrefciuto  d'animo  PAleffi  fece 
molte  ordinanze  per  impedire  i  difordini,  le  quali  non  furono 
men  falutari  per  ^li  Spagnuoli,  che  rouinofe  per  lui,che  fi  pcr- 
fuadeua  con  guefte  arti  di  acquiftarfi  fortuna  migliore.-dunquc 
prohibìjche  fi  toccafse  il  Palazzo  del  Viceré,  nè  d'alcun'altro, 
difacerbando  la  Plebe  anelate  di  fatollare  ia  Tua  auidità  con  le 
r  .  ipoglie  de  più  douitiofi  ;  poi  radunato  vn  Configlio  vi  furono 
w#7{lS  ^^^^  ^^<^4"'  Capitoli  da  mandarfi  al  Viceré,  accioche  li  fotto- 
fcriuefse ,  i  quali  contencuano  in  foftanza  l'abolitione  di  tutte 
le  gabelle  impofte  dopo  la  morte  di  Carlo  V.  che  fi  ofseruafsc- 
ro  tutti  i  priuilegj  conceduti  dal  Ré  D.  Pietro  :  fi  rimouersero  i 
MiniftriRationali,  «Se  ogni  altro  Miniftiro  del  Regio  Patrimo- 
nio, e  fé  ne  forrogafsero  altri  biennali ,  tre  della  Città  di  ler- 
mOjC  tré  del  Regno.Chc  tutti  i  Caftellani  fofsero  Regnicoli  do- 
po la  morte  però  di  qucllijche  vi  eranó  prefentementc  ;  che  la 
guardia  del  Viceré  fofse  Italiana,  e  nonSpagnuola;  tutte  le 
Terre  vendute  a'particolari  dopo  il  mille  feicento  trenta  ritor- 
naTsero  al  Rè  con  rcftituii  fi  il  prezzo  a' compratori ,  ed  in  calo 
non  vi  fofse  denaro  baftafse  la  rirpofia  del  cinque  per  cento 
computandofi  Tvtile  ritratto  dal  compratore . 

Tali  articoli  furono  ributtati  dal  yiceré ,  il  q  uale  publicò  di 
voler  trafportare  la  fua  fede  in  Mcfsina  per  colpire  più  nel  vi- 
Muttstt  uo  Palermo>ma  poi  per  giufii  riguardi  ripudiato  quefto  penfic- 
*•  ►'•f^rr^  J.Q  f^^Q  intendere  a*riuoItati ,  che  tornerebbe  nella  Città ,  fc 
Giufeppe  d'Alefsi  deponefse  ilcomando  >  che  per  comune  co- 
certo  fi  fifsò  peri  venti  di  Agofto  ;  ma  perche  il  Popolo  non 
..      voleua  gh  Spagnuoli  in  Palermo,nè  a  Itra  guardia,che  nationa- 
'"d'i  le,  fùconucnutOj  che  il  Viceré  rifcdefsc  in  Cartello  amare,  eli 
^gi'Hflu.  leuafsero  da'  baftioni  della  Città  le  ardglierie,che  lo  poteuano 
offendere>con  che  pareuano  compofte  le  cofe ,  ma  fotto  quefti 
fini  nafcondeuafi  il  ferpe ,  &  il  Viceré  vi  acconfentì  per  lafcia- 
rcfuaporare  il  furore  del  Popolo,  e  per  dar  campo  ad  vna 
congiura ,  che  fi  ordiua  dalla  Nobiltà  ,  e  dal  Clero  contra 
dell  Alefsi ,  e  fuoi  feguaci ,  la  quale  terminò  con  ^ran  fpar- 
gimento  di  fangue  ,  nel  quale  reftò  annegato  egli  con  la 
maggior  parte  de' Capi  più  accreditati  ;  ma  non  fi  termi- 
narono con  tale  tragedia  i  moti  della  Città  ,  perche  fc  be- 
ne hauefse  il  Viceré  publicato  vn  perdono  genciale  ,  dal 

quale  eccettuò  alcuni  ;  fi  auuiddc  il  Popolo  ,  che  fotto  il 

prc- 


rntnto 


Google 


Delle  Guerre  di  Europa .  LihJII.  167 

pretefto  de'  riferuati  faceua  arredare  varie  pcrfone,  e  fra  gli  al-  j  g  . 
tri  il  Confolo  de*  Calderari  altrettanto  efofo  a'  Kegij ,  quanto  p,j/,n4 
grato  alla  Plebe,  il  quale  neH'efsere  condotto  alle  carceri  fu  le-  non  JinctT» 
uato  da  tré  compagnie  d'artifti  à  chi  lo  conduceuaj  onde  atter-  '«'?/>'y>« 
rito  da  fimile  attentato  il  Viceré  ordinò  la  fcarceratione  di  ^  ' 
tutti  gli  altri  5  ch'erano  (lati  arredati  per  quietare  il  Popolo, 
chelolleuatodinuouo,  &  alzate  barricate  per  le  ftrade  altro 
non  fece ,  che  sfogare  l'impeto  della  fua  rabbia  contra  gh  sbir- 
ri ,  e  fu  ftabilito  l'aggiuftamento ,  fé  bene  nell'animo  del  Vice- 
ré fi  couafsero  fentimenti  di  afpra  vendetta  >  e  ne  faccfsc  nel 
Cartello  varij  apparecchi. 

.  Mentre  che  le  cole  ftauano  in  quefti  termini  vna  vecchiarel- 
b  trouandofi  nella  Chiefa  de*  Crociferi  riuolta  verfo  la  tomba 
di  Maftro  Francefco  Danieli  Conciarotto  huomo  in  concetto 
di  probità  prefso  il  PopolOjC  nella  ftrage  deirAlcfsi  trucidato, 
cominciò  à  dire  ad  alta  voce,che  vedeua  Maftro  Francefco  fo- 
pra  il  fuo  fepolcro  in  ginocchio  col  capo  reintegrato ,  &  oran- 
te .A  tal  voce  corfero  tutti  quelli ,  ch'erano  in  Chiefa ,  a'  quali 
pareua  fentire  vna  foauifsima  fragranza  vfcirc  dall'auello  , 
fiche  fparia  per  la  Città  la  voce  5  che  Maftro  Francefco  faceua  y^„^  „^ 
miracoli ,  vi  fi  affollò  il  Popolo,  e  particolarmente  quantità  di  duUti  del 
ftroppiati,  &  infermi,  a' quali  per  la  frenefia  della  credulità  'P'^"^" 
popolare  pareua  di  ritornare  fani  alle  proprie  cafe ,  tanto  vna 
flfsaimaginatione  tal  volta  fa  cafo.  Quefti  accidenti  faccua- 
no ,  che  il  Viceré  non  fi  afsicurafse  di  porfi  frà  le  mani  del  Po- 
lo, & andafse indugiando il/uo ritorno  nella  Città,  la  qua- 
le-per  trouarfi  fcnza  Capo  diede  animo  ad  alcuni  di  genio  tor- 
bido di  pcfcare  frà  quelle  confufioni  qualche  proprio  vantag- 
gio: ma  col  laccio  fu  punito  vn  Carbonaro,  che  osòfarfi  j.,^,,,-^^ 
Capo  de  '  riuoltati ,  né  differente  premio  hebbe  la  temerità  di  , 
vnbaftardodiCafaVentimiglia,  che  argomentoffi  di  poter 
tra  quelle  tempcHc  entrare  nel  Porto  di  qualche  fuo  ingran- 
dimento . 

Frattanto  agitato  Tanimo  del  V^eles  da  vari j  penfieri,cadé  in- 
fermo,&  à  capo  di  pochi  giorni  fe  ne  mori.Gli  fuccefse  nel  Go- 
uerno  il  Cardinale  Triuultio ,  il  quale  deftinato  à  quella  V ice- 
regenza  fin  nel  principio  de' moti  era  pafsato  à  Napoli,  &  iui  fi 
trattcneua  per  dar  tempo  al  Marchefe  de  Los  V^eles  di  partire , 
quando  intefa  la  fua  nwrte, s'imbarcò  per  la  volta  di  Palermo,e 
giuntoui  fu  à  dirittura  alla  Chiefa  maggiore,  oue  accolto  con 
moltoapplaufo  giurò  fecódo  il  cófueto,  fodisfaccdo  al  Popolo 
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congrauijc  benigne  parolc:<>Ii  proiiKiserabolinone  delle cofe" 
^rit^tu  P^^^<^>  PUfche  egli  fi  conrcTiclsc  ne' termini  deli' vbbidienza. 
FeceLLnotte  entrare  Ja  guardia Spagnuoh ,  c  le  altre  compa- 
gnieodlaramt^krislènzach^  perciò  fé  nccommuouclse  pil- 
oiltefMvseHSiU'iniórd^  ai  PopoIo,e  dalla  vc- 

MM^3iitiifi:qvidtQt9r^^  affatto  i  moti, 

quando  tkum.ta4oQiàBUi^w  itcNfearinàt  cvefib^  ite» 
congiurardtiocoiitàiiancM^ 

Francefco?  mipcnctratóàriotitiadciCaRliiofctifceleraiDé» 
diségno  sù  i  patiboli  fecciw^re  a*  colpctioli  lapdKi?<ti  sì  tfe- 

crando  attcntrito.Mentrc  che  bolliuano  in  Paiémiolpraiafr^ 
ti  bollimenti  Ibilciioffi  anche  la  Città  di  Agrigento  per  incfik- 
gnutionc  cótra  dei  proprio  Vclcoiio,  che  nella  penuria  vniqci*' 
jale ,  non  lì  era  inoltrato  buon  pallore  col  negare  di  far  parte 
.  alla  Città  de'  gi  ani ,  che  teneua  ammafiàti  ;  oiidc  fi  folleuò  per 
fcuotere  da  se  le  gabelle ,  e  per  sfogarfi  contra  del  proprio  pa- 
llore ,  che  non  faceiia  cafo  delle  fue  pecore  le  non  in  quanto  le 
solUuMt:^.  potcua  tol'are .  Per  ripararli  c^li  dall'ira  popolare  fi  fortificò 
nel  Caacllo.c  diede  l'armi  al  Clero  per  iiia  difei:i,  che  riufcì  af- 
-  '  fiù<kbok,  perche  atterratine  gk  uni,  gli  altri  fi  polero  in  fugay 
e^riWaadtlM^Pa]^^  nel  giardino  moka  quantità 

dk^érnM^l^llPd^^  del  publico^ritenen- 


isiqtMeil'anfrattio^dbica^Éà^^  if^fefltn^ailfe 
eittà,  conob%iidbdHng|M»m 
s^^a     ^^ài^àe  pure  cmquccemaéiiBtttidLm^ 

>  ^  mal  comat^oTot^riatti^infltennero  enrmitiiniti  <ii  quel  Re-< 
gno,ma  penet  rar<»(|ftcKene4la:Città  df>iap6fe  doue  iAfto^ 
polo  mentre  bolliuano  le  riuolii^ni  di  Sicilifct«ifiòcÌifel|DW 

re  il  giogo  Spagnuolo.  E'  il  Regno  di  Napoli  vno  de'  più  confi*, 
dcrati,  K  rtili, diouitioii,  e  popolati  d*Europ:i  ?  i  cui  Kcizi  hanno 
potuto  per  lungo  corfo  d'anni  con  lefolc  prò  p  riclo  io  forze  in* 
traprendere,e  loflenei  e  oltinatiflìme  guerre  contra  la  maggior 
parte  de 'Potentati  più  granui.-ricaduto  a'Rcgi  di  Spagna  com^ 
■  pole  vn  membro  de 'più  robulU  del  vallo  corpo  di  quella  Mo- 
narchia ,  la  CUI  Potenza  pofe  in  neceifita  tutti  i  Principi  di  Ku- 
ivrwi  j  ^^^F'^    vnirlì  al  iuo  dibafsamento,  e  per  lu^citarlefaftldIolil^i- 
*'  ^H"-^  UIC £ucrrc>lioram.Fjumdra,hofain Alemanna, cdiioraiiuuttc 
*  '  iakic 
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ValtreProuincie/doucifuoialkliPori  neriputauahovartug-  ^g.^ 
eiolb  ractacco:  nel  lungo  corfo  di  cfse  fomniiniftró  abbondan- 
tiifimi  iouucnimcnti  il  Kcgno  alle  Tpcfc  cccefsiue ,  ch'era  teiiu- 
tadifaie  il  Rè  Cattolico,  pe'l  cui  foli  leuo  godeuano  quei  Po- 
policon  nobile  ambitione  di  vedere  decinutc  le  loro  renditele- 
Manze^mafi  come  non  cefsauano  le  giierrc,anri  s'iiifieriuano. 
fcmpre  più,  prolc^uiuano  anche  i  Popoli  à  pagare  le  contnbu- . 
tioni,leqaaliyciiiuanoacaerckteda'Miuìiftri,fecondo,chea^  cr^f.^r- 
ceanfima^^giorilc  vrgenzedeilaCorona^ndcfi  calcola,  che  trxtno,* 
nella  folaTmminiftratione  degli  vkimi  tre  Viceré  fi  fofscro  ì*^^'  ^-i^* 
cftratti  dal  Regno  fopra  cento  milioni  d'oro.Dal  fotti-aimcnto  ' 
di  canto  denaro  comincìòad  impoucrii  fi  lo  Stato^  a  renderli 
ki  modo  gli  habitanti  incapaci  di  reggere  al  pcfo  delie  gabelle; 
ch'erano  con  rigore  rìfcofseine  riclamauano  perciò  altamente, 
c  pai-eualoro,che  tutte  le  impoftefoikroiblo  dirette  al  fatol- 
iamenv)  dell'ingordigia  de'Miniftri,  i  quali  non  tmlalciauano 
punto  di  riscuotere  con  ogni  rigore,e  diefercìtare  ancora  qual- 
òhe  atto  di  crudeltà  particolannen te  contra  la  Plebe,  ondciió  • 
fi  può  dire  di  quanto  odio  fi  ricmpirscro  i  loro  aaiinii  contra 
Spagnuoli  .Si  accrei'ceua  anche  il  loro  difpiacerc  dai  vedci-fi  ìi 
varie  guifc  ftrapazzai'e  da  alcuni  Baroni ,  che  i  Miniflri  del  «fi 
lafciauano  impuniti  per  tenere  in  freno  il  Regno,  perche  con- 
traponendo la  Plebe  alla  Nobiltà ,  e  quella  a  quella ,  rcndeui 
amendue  con  la  loro  irreconciliabilità  più  trattabili ,  foggettc 
ai  loro  dominio,  e  più  facili  à  fopportarc  le  grauezzc  delie  ga- 
belle,e  contributioni  .Ma  come  la  necefsità  di  hauer  pronto  il 
denaro  non  cefsaua  punto,anzi  fi  ficeua  maggiore,i  Miniftriin 
vece  di  apportare  foUieuo  a'Popoh,  fi  vedcuano  corretti  à  MoùuiàtU 
porrenuoueimpofitioni per folienere l'armate,  c  mantenere  /« 
ui  vigore  la  Monarchia,che  l'embraua  per  la  lunghezza  dell'vi- 
tima^tnierra cominciare  ad  illanguidirfiie  perchcfaceua  di  me- 
fticrid'hauerilconfenfo  dell'eletto  del  Popolo  per  porre  le 
•grauczze  ,procurauano  i  MiniAri  di  far  cadere  qucfta  carica  in 
gualche  foggetto  amoreuole  alia  Corona,e  udiauaiili  ancora 
di  guadasnarc  in  varie  guife  alcuni  Nobili  di  l'eggio,c  molti  al- 
tri^ fficiaii.à  fine  di  trouare  sì  nell' imporre  le  gabelle,  come 
nella  loro  rifcofsione  maggiore  facilità.  Mandauano  duque  gli 
.eiattoriper  le  Prouincicre  faceuanocon  ligore  rilcuotcre  det- 
te contributionijondc  i  Popoli,  che  fi  trouauano  iìmunti  di  dc- 
naro,"cranofou^nte  coftretti  di  vendere  quanto  hauciianoin 
cafa,  enerifCiu;AUttofpcfse-Vioitctrattaihu2U4yichc  più  rigi 
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di ,  che  riufciuano  loro  tanto  più  fcnfitiui ,  che  non  poteuana 
for  giungere  alle  orecchie  del  Viceré  Je  loro  calamità^anzi  qua^ 
Mhiifiri   ?^  aomandauano  vdicnza  erano  indiCcrctamcnte  ributtati  dal- 
tpntTà  ie  ic  guardiCjOnde  moJti  non  trouando  aiie  loro  mifcrie  alcun  ri t 
ìf,if0iUMm  paro  fi  elcggeuano  di  fpontaneamente  abbandonare  la  Patria 
c  di  pafsare  ad  habitare  fra  gl'Infedeli  con  fiducia  di  trouar  trk\ 
Barbari  maggior  compatimento  al  loro  ftato,  che  ne'  Miniftri 
Kegi).  Qucfte  calamità  lafciarono  impreco  vn'odio  implacabi- 
le nell'animo  del  Popolocontra  Spagnuoli ,  e  non  foipiraua , 
che  fauoreuole  congiuntura  per  far  con  ftrepi to  fcopp  iare  ii 
fuo  rifentimento ,  e  gliene  fométaua  il  defiderio  Tefempio  per- 
niciofo  delie  riuolutioni  cominciate  poco  prima  nel  Regno  di 
Sicilia,  permezodcllequalifieranoalquanto  folleuati  quei 
P0IÌ.IJ  Duca  d'Arcos  ancorché  hauefife  trouato  le  cofc  del  Re- 
gno nello  ftato  accennato  per  non  moftrarfi  inferiore  a'fuoi 
predece/rori,e  per  fouuenire  a'  bifogni  preseti  della  Corona,n5 
Itudiaua  fe  non  modi  per  trouare  denari ,  e  perche  fopra  tutte 
•  le  cofe  vi  erano  pbelie,pensò  di  metterne  vnanuoua  fopra  de* 

frsjrmt» .  frutti,dalla  quale  ne  faria  colato  molto  oro  ne*  cofani  Reali.-ma 
fi  come  quefta  unpofitione  feriua  particolarmcte  la  Plebe,  che 
di  elfi  la  più  parte  fi  nutre,  diede  anche  foggetto  a'mal  contea- 
ti ,  e  Ipecialmcnte  ad  vn  certo  Giulio  Genouino  huomo  d'ani- 
mo torbidojc  pronto  di  lingua  di  declamare  contra  di  efla,  e  di 
follecitare  il  Popolo  à  non  tollerarla;fu  perciò  di  notte  tempo 
abbruciato  la  cafadoue  fi  pagana  detta  gabella,  la  quale  era 
così  grane, che quafiegua^liaua la  valuta  de' frutti, e riufciua 
tanto  più  infopportabile  a'fruttaruoh^ch'erano  coftretti  di  pa- 
garla auanti,  che  li  venddfero,  e  perciò  nafceuano  di  continuo 
vane  contefe  tra'  Contadini ,  e  Compratori  ricufando  tutti 
egualmente  di  sborfare  il  denaro  anticipato. 
c^nttM^  Or  mentre  fiauano  la  prima  Domenica  di  Luglio  contra, 
tr^yMbeU  ftando  fopra  di  ciò  i  Contadini  co*  Compratori,  ordina^-onoi 
Z'hcU'*  Gabellieri,  che  quelli pagafsero, che  poi  fi  fariano  fatto rim- 
borfarei denari;  all'incontro  negauano  i  Contadini  di  farlo, 
-Tra  quefte  altercationi  giunfe  Andrea  Naclerio  eletto  del  Po- 
polo >  il  quale  tentò  in  molti  modi  con  efortationi ,  e  poi  con 
minaccie  d'indurrei  Contadini  à  pagare,  promettendo  di  hr 
loro  in  apprcffo  rendere  il  denaro:  Sdegnato  perciò  vno  de'più 
nfoluti,  versò  i  frutti  nella  piazza,  vomitando  nello  ftefso  tem- 
po mille  imprecationi  contra  del  Gouerno .  A  tal  romorc  cor- 

kro  da  varie  pardifanciulii  per  CQ^liacifrutti^TO  volendoi 
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Cabellieri ,  c  l'iftcffo  Eletto  diuietarglielo  rifpingendoli  rude-  j  g  _ 
mente ,  e  percuotendoli  anche  con  baftoni ,  cominciarono  efli 
à  voltarfrcontra  le  guardie ,  &  à  gettar  frutti  con  tra  di  cflc ,  e 
contra  l'Eletto  medefimo ,  il  quale  tentò  dapprima  di  refiftc- 
re ,  ma  veggendo  ingroflarfi  il  tumulto  ,  cche  il  fulminar  de' 
fafli  cominciaua  à  venire  damarli  robuftejcome  non  auuezzo  à 
fomigHante  pioggia  procurò  di  mctterfi  à  coperto  jpafìTando 
nel  Palazzo  del  Viceré  per  informar^  di  talefuccelso  .  Era 
folito  farfi  da' fanciulli  per  lafefta  della  Madonna  del  Carmi- 
HC  alcuni  giuochi  nella  piazza  dauanti  i  Carmelitani  ,  ed  vn 
ceitoTomafo  AnicUo  pefciucndolo  detto  per  corrottione 
Mafanicllo  fi  era  reib  capo  di  detti  fanciulli,il  quale  hauendo- 
li  proueduticiafcuno  d'vna  cannuccia  gh  ammaeftraua  fecon- 
do il  fuo  rozzo  intendimento  per  far  riufcire  i  giuochi  di  mag- 
giore piaceuolezza.  Hauendo  coftui  intcfo  il  romore  dc'frut-  Msfanìeiu 
taruoli  corfe  à  quella  parte  col  feguito  di  molti  fanciulli  per  fi  '"^^ 
fentire  ancor'egli  >  che  cofa  fofse  tale  ftrepito ,  e  vedutO)  che  i  /,  j*'^^"*" 
fanciulli  fìauano  alle  mani  co'  Gabellieri  fi  diede  ad  incoragr 
giatli  5  e  fi  refe  loro  capo  tirato  anche  da  vn'odio  implacabile , 
checouaua  in  petto  contra  i  Mmiftri  della  Gabella  per  hauer- 
gli  tenuto  lungamente  carcerata  la  mogliejfatta  prigione  nell* 
entrare  nella  Città,  con  vna  calzetta  di  farina,  moftrando  che 
fofse  vn  fanciuUojche  portafse  trà  le  braccia,onde  per  hberar- 
la  fu  egh  poi  coftretto  di  vendere  quanto  haueua  .  Vedendo 
frattanto  il  Genouino,  che  da  principio  così  innocente  era  na- 
to di  che  fatiate  la  torbidezza  del  fuo  animo  ,  fi  diede  infiemc 
con  alcuni  altri  di  genio  poco  difconforme  dal  fuo  à  perfuade- 
re  Mafaniello ,  come  capo  di  quella  fanciullefca  turmaglia  d* 
incendiare  la  cafa  deUa  Gabella,  fperando,  che  da  tale  attiene  %'i1^"ì*'J*' 
fatta  publicamentedouefse  tanto  più  auualorarfi  il  difordine,  M/f»»itiu 
ond*eglÌK:he  haueua  di  già  l'animo  ripieno  d'odio  per  la  cagio-  mi  turnuu 
ne  accennata!  e  mirando,  che  alla  turba  de' fanciulli  fivniua 
gente  con  armi  non  da  giuoco  ma  da  offefa,  gU  fi  accrebbe  nu- 
rauigliofamentc  il  coraggio  ,  onde  fuentolando  vno  ftrac- 
ciò  nero  leuato  da  vna  bottega  pronoftico  forfi  delle  fu- 
ture fti-agi  ,  &  efortando  quella  turba  à  feguirlo  ,  portof- 
fi  ad  incendiare  tutte  le  cafe  della  Gabella;  quindi  fi  voltò 
verfo  il  Palazzo  dei  Viceré  ,  facendo  per  tutto  rifuonar  l'aria 
di  fpauentofe  grida ,  e  dimandando ,  che  fi  leuafsero  tutte  le 
Gabelle  .  IlDucad'Arcos,  ch'era  fiato  informato  dal  Na- 

cleriodiquci  difordioipcrnon  nwncw  aUe  parti  della  fua 

colica, 


tfo  '       BeUaHifiorU  ri 

-    ■    "rka.tentò  per  mezo  d.  Don  Tiberio  Carafa ,  e  di  moiri  aldf 
••  CauaIicrimoItoajn.uidalPopoJodiquietareiirumultoc^ 
oflcTireJaboiinonedd  a  gabella,  ma  nullità  dilUtdelalorS 
opera,  edmteTo  chclamoltitudine  guidata  da  cieco  furo» 
correua  al  luo  Palazzo  e  che  i'haueua^drgià  mezXduS"- 
fece  gettare  quantità  di  monete  d'oro ,  ld-ar«ento  dX  fi! 
Perteneic  à  bada  x  tumultuanti  in  m^treTh^slì 
■  Po«>celUforctad.  mettere  in  ficLro  .  3 

tanto  ché  ftaua  perplclso  sà  talenfolutione  penetrarono  i 
PopolannelPalazzofenzachele  guardie olhfsero di fàrS 
cuuareliftenza.  Si  concentrarono  nelle  llanze  della  Vicereei.' 
!!tfi  i.''"!i  c°"'-""to  d'alcuni Caualieri  le- 

^Ì'^X{'n^^"""^?lf°  %'•>  cfuggire  per  vna porta legieta 
mCaftelnuouo  .  Il  Viceré  indugiando  à  feeuire  la  moglie  fi 

■  ■  ?°KK°'"^'}(*'n°^Ì^"^"'°^^''»f^l'»d'^negen?iTc&^ 

vfcS  v^^lfA  trattauano. 
■  fcoDS.fp^  porta  fcgreta  ,  chesbucaua  in  Piazza  ,  e 
'  do?e  i'  ,ndtfr°Pr  °'  ^"  '«bitoatcorno ,  onde  non  fapeiio 
oMn  *  „  '/  P"'"'  ""ozza  da  nolo  perpot«me, 
teem^d;;H'n''r'  f  non  fbandato  molti  pal^  chela 
dell/™,?i^??^r^'"*%**  '^g'-'-i^  1^- redini ,  ci  tinmti 
ft^  .T^  '^^^'"'ff'"^''^ mmczo-della Piazza .  doueec^Ure 
ftoungaraente  ludibrio  della  canaglia,  che  in 'varie  suffbTo 
L  ^f""  '  5^  immòlato  alla  Tua  nbtóa 

llu«iwT-'^'"'l""i-^'"^''<^"'  <^he  lo  tirarono  dal  pencolo 

raiuolo ,  c  (pada ,  pallido  ,  fcarmidiato  ,  c  tutto  alperfo  di 

■  •  Pea-he^uue„taX«^a 

ira quefto rnentreil Cardinale  Filomarini  Arciuefcouo di 
mpoli  .volendocon  paftorale  vigilanzacontribuireallafu». 

ooImPn"^^  ^■^T™'"^^!'  Va  per  la  Città  tentando  piac^ 
«w„w  uolmentc  di  dilponc  il  Popolo  alla  quiete ,  promettendo  di 

&  «  ^£"neT£ol?ni^^^^^^^  sTpSri 
•    cerT^l  c^^n  ^  .  doue  li  era  ricourato  il  Vi- 

XodnTl  trouandol,  à  baftanza  ficuro  in  quel  luogo, 
XZt^tTT^^":- P°^*°f'"  tiuamente  in  Caftelnuouo  pc^ 
Tn^h^y.  P^'^^"''  '  "  per  hauere  inCcme  camV> 

CU  negotiarccozi  maggiore  comoditi.  11  Popolodopo  la  tu^ 

di-r 
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.  del  Vicer  é  sì  voltò  al  Palazzo  per  sfogare  contra  di  cfso  la  Tua  j  g  , — 
.rabbia ,  e  dopo  qualche  contrafto  fugata  la  guardia  Spagnuo- 
•la,  e  pigliati  molti  mofchctti,  c  picche  co'tamburi  Kegjj  die- 
dero alia  fcditioncleprimeimagini  di  apparato  militare  .  Raf- 
fomigliaua  il  Popolo  vn  infuriato  torrente  :  niun  ardine  di 
ragione  era  capace  di  ritenere  Timpeto  della  fua  violenza  , 
oncte fpirante  furore  correua qua  ,  e  là  incendiandole  cafe 
-delle  gabelle  5  e  de'Gabellierifenza  perdonarla  nèmcno  alle 
fupellettili  più  pretiofe ,  econcfempioforn  i)onpiùvdito, 
mirauano  donar  al  fuoco  maffe  di  monete  d'oro  fenza  toccar- 
ne alcuna , ancore hcfofìTcro  tutti  raefchinclli ,  fcalzi ,  e  che  di 
vnfolo  baiocco  anche  indigenticSuaporata  con  le  fiamme  irt 
qualche  parte  la  fua  rabbia  marchiò  alle  carceri  rompendone' 
le  porte,  non  parendo  loro  conucniente ,  che  mentre  haueua- 
no  cominciato  à  dare  la  libertà  al  publico,qucgrinfelici  conti- 
nualsero  foli  nelle  miferic .  Non  fi  tralafciaua  trattante  da  va- 
ri) Caualicri  grati  al  Popolo  di  procurare  di  comporre  il  tu- 
multoi  efibcndogii  anche  i  priuilegi,  e  le  g<  aticxhe  prima  ha- 
ueano  domandate  :  ma  quando  la  Plebe  hà  rotto  il  freno  dcl- 
l'vbbidienza,  non  vi  hà  ragione ,  che  la  fodisf-iccia  ,  enor* 
mezza,  che  non  commetta,  non  volle  fentir  parlare  di  pace5& 
infuriata  ritenne  alcuni  di  dli . 

Trouauafi  allora  carcerato  in  S.  Ermo  il  Duca  di  Madaloni 
Caualierc  di  naicita eminente,  e  dotato  di  molte  prerogatiue, 
c  del  quale  non  poteuafi  liberare  il  Viceré  fenza  grane  perico- 
lo per  iamore,  che  il  Popolo  gli  portaua  :  determmò  di  libe- 
rarlo ,  c  feruirfi  della  fua  opera  per  ledare  i  tumulti ,  già  che 
o^i  altro  efpediente  riufciua  vano  .  Giudicaua  ò  che  haue- 
rebbe  dato  per  mezo  fuo  la  priftina  quiete  al  Regno,  ò  fe  anda- 
ua fallito  il  dilegno,faria  rimafto  efso  Madaloni  efpofto  all'ira  ^^..^^^ 
del  Popob,  ed  egli  libero  dalla  gelofia,  che  gli  daua  l'autorità  yi,,,^ . 
di  quciCaualliere^Intiaprefe  il  Madaloni  coardoreil  negotioj 
e  perche  nelle  domande  degli  ammutinati  deuefi  Tempre 
procurare  di  trafmetterui  qualche  dilatione ,  &  afpcttare,  che 
li  tempo  intiepidifca  ,  &  acquieti  il  femore  de'  loro  animi  ar- 
denti, e  concederfi  loro  frattanto  qualche  cofa  5  affinchè  pi- 
ghnofperanza  diottenere  tutto  quello,  che  bramano  ,  pro- 
rad  se  loi-oTabolitione  della  gabella  de'frutti  ,  edeilafarina, 
onde  appagato  il  Popolo  di  qucfta  fodisfattione  fi  quietò  per  dd  ont» 
alquantojmadirscminatofida quelli , che amauano di pefcare  ^^J^^**^ 
ncltorbido,  che  non  farla  loro  ftau  mantenuta  cofa  alcuna  > 

ne 
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.   nemontaronoinmaggiorfnrore,  edooiandflrào^diéfilw^ 
n>  loro  concedim  i  pnuiled  di  €^ 
#fodL£d^>«ril^m^      Vkexè  rìporìtibioMcimi  prìui- 
Icgj  fottétiofiiediim^ 

non  erano  i  veri  fi  Ininarono  buflattd^  iédrmontdti 
JPlcbe  à  tanta  ira  centra  di  lui,che  appena  gli  puote  fcapparè 
^fcdlemani  ,  V^edutofiintalguirafchcrnito  il  Popolo  fi  diede 
mirabile  celerità  à  proiiederfi  d'arni  e  di  muni  tioni>  (cor- 
^a^Mo  la  Città ,  &  incendiando  le  cafc ,  c  le  fupellettili  di  tutti 
quelli ,  che  eVano  arricchiti  sù  le  Gabelle,  ò ch'erano  fofpetti 
dal  Po  polo  d'haucrhauuta  qualche  conniuenza  co'Miniftri 
ricll'i  m  porle  ;  e  perche  non  vie  cofa,  della  quale  non  nefia. 
capace  vn  Popolo  ,  che  hà  perduto  il  rilpetto  al  Principe  ; 
ji  vefoiof  hauuta  notitia ,  che  in  certa cafa ftafsero  nafcofti  alcuni  pezzi 
p»iitd*  d-  di  cannone ,  fé  ne  impadroni ,  e  leuò  anche  ad  vn  mercante  da 
tre  mila  molcjietti ,  con  far  altri  proucdimcuti  d'aonià&icdi 
moftrare  la  fronte  à  gh  Spagnuoli .  ■^  r  ^'y^^ 

Alcuni  de'pmfenfatifrà  la  Plebe  furono  di  auuifo  ,  chefi 
attaccafseS.£nno  ,  colcuipolsefsopotcuafi  grandemente 
^  \        dameggiare  gli  Spagnuoli,ò  che  fi facefse  acq uiitodiquakhe 
altro  pollo  impor«iaie^adi(EHkAniirealloro 
moo  di  già  fut&cientemefite  aiMii  jjiiìl  Illiìwiiifi^itlrtiOùtfjti 

attacco,  ma  rìUmtó  con  milttasemiéflria  da  gUSpsffinMII 
Mokil^poo  all'acqMifto  ddConuento  di  Lornso  y&neà^Q 
Ip^ajcc^bodif^uftoliau^  corpo  iBfpaHj 

die  considerabile  ^  c  perche  nella  Torre  si  conferuauano  ìt 
p^^i  rcrittii|:i$:i>iiiimportaQti  della  Città»  ch'ei&voieuanohaueré 
■frtndono  la  nelle  mamjech'era  loronecjefsario  per  occupare  il  Cami>anile 

^t  ,J'^  per  valersi  della  campana  maggiore  da  chiamare  tutto  il  Po- 
polo  à  concorrere  concisi  nelle  rifohitioni  più  violenti  .  Gli 
'  Spagnuoli,che  vi  llauano  alia  difela  fecero  tefta  nel  principio  , 
ma  poi  vedendo  di  non  poter  resillere  alla  moltitudine  ab- 
bandonarono il  polio  con  alcuni  altri  ,  de  quali  vtilmcntcfi 
vallerò  iPo]X)lari  ,  ecomehaueanodi  già  fpicgatoaflhttolo 
ftendardo  CkWà  ribellione  gridarono  loro  Generale  Mala- 
niello  ,  il  (juale  ancore  he  del  melticre  dell'armi  inticraaiente 
inefpertodiftnbuì  nondimeno  gli  ordini  nccefiarij  per  mante* 
itórek  pertinaci  a  della  Piebe.Tròuarono  fotco  del  Campani^ 
Iràfeuni  pezzi  di  cannonc>e  q  uantità  di  munitioni,dcHc  quali 
«j^poxtuuomeate  fifcruirono  per  armare  i  ppjHd^Ua Città  v't 
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pigliarono  fcnza  alcun  riguardo  anche  tutte  le  munitiom,  g 
che  trouarono  sì  nelle  cafe  de'  particolari  come  del  publico  .  ^^^^^/ 
Maraniellodopoefsere  ftato  eletto  Generale  pigho  alcuni  MMf»nui. 
per  aflìfterlo  nel  Gouemo  delle  cofe,  e  mandò  ordini  rigorofi  io. 
à  tutti  i  quartieri  della  Città  fotto  pena  d'incendi j  di  prende- 
re Tarmi  per  difendere  la  caufa comune:  mofsa  dunque  la 
gente  e  dalla  nouità  de  gli  accidenti^e  dal  rigore  de  minacciati 
caftighicorreuaàturbe  nella  piazza  del  mercato  ,  tirati  an- 
che dal  dcfiderio  di  conofccre  c^ueflo  Mafaniello  improuifo  li- 
beratore del  Popolo  ,  cche  li  chiamaua  tutti  all'armi  ;  efc 
bene  il  vedefsero  fordido ,  e  fcminudo  pefciuendolo  non  tro- 
uofsi  alcimo,  che fdegnafse  predargli  vbbidienza ,  (limando, 
cheperlaftrauaganzade'fuccefsi  ,  chehaucfsein  sé  qualche 
dono  fopranaturale ,  e  l'afsiftenza  di  qualche  fuperiore  virtù , 
che  io  tacefse  operare  quei  prodigi)  à  fauorc  del  Popolo  , 
Accrelccua  quefta  falTa  ripuutionc  il  vedere  ,  che  quando 
egli  parlaua  al  Popolo  da  vn  palco  di  ciurmatori  ritrouatofi 
carualmcnte  nel  mercato  ,  e  che  (è  gli  occorreua  alcuna  co- 
fadubbiofa  fi  copriua  con  la  mano  incontanente  la  fronte  , 
c  ftato  alquanto  lofpcforubitamente  rifolueua,  quafiinquel 
raccoglimentodisèftcfso  le  venifsero  inftillate  le  confultc 
dalOclo.  Da  quefto  palco  ,  ch'era  coftituito  foglio  di  così 
portentofadommationedifponeua  gli  ordini,  ercgolaua  le 
cofe  del  gouerno  con  ammiratione  non  meno  del  Popolo,  che 
confpauentodcgHSpagnuoli,  ; 

Vedutofi  frattanto  dal  Viceré  crefcere  vie  pOi  il  tumulto  >  c 
la  confufione ,  e  che  fenza  rilafciarfi  me tteua  à  ripentaglio  la 
forte  del  Regno ,  rifoluettc  di  fcriuere  al  Cardinale  Arciuefco- 
uojcome  quegli  ch'efsendo  grato  al  Popolo  hauerebbe  incon- 
trata facilità  in  perfuadergli  qualunque  cofa  hauefse  volu- 
to in  fauore  della  pace ,  accioche  ne  intraprendefse  il  maneg- 
gio col  Popolo  .  Penfaua  il  Cardinale  con  la  felicità  di  quefto 
fticcefso  di  guadagnarfi  maggiore  ftima ,  &  accrefcere  il  pro- 
prio merito  prefiodelRè  .  Trattò  perciò  con  Mafaniello, 
c  promefse  per  parte  del  Viceré  ogni  più  ampia  fodisfattione  , 
efibendogli  i  priuilegi  di  Carlo  V.  che  tanto  haueua  dcfi- 
derato  .  Con  quefte  diligenze  del  Cardinale  acquietato  per 
alquanto  il  tumulto  fi  cominciò  à  trattare  dellaggiuftamcn- 
to ,  il  quale  fi  vidde  ben  tofto  condotto  à  pcrfcttionc ,  poiché 
non  diffidando  Mafanicllo,nè  il  Popolo  della  pcrfona  dell'Air-  5/  ^. 
ciuefcouo  reftiu-ono  con  efso  d'accordo  di  deporre  l'armi , e  ^  Mct,rdoitL 

giurare 
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giurare  gli  articoli  della  pace  nella  Chiefa  del  Cannine.  Man; 
dò  perciò  Mafaniello  ordine  à  tutti  i  Capitani  delle  ottine  ,  q 
della  militia  di  trouarfi  nel  mercato  per  edere  prefenti  airag- 
giuftamento ,  &  alla  lettura  de  gli  articoli  ;  ma  quando  fi  lìauri 
1  u'I  punto  di  conchiuderfi  fii  fcopcrta-yna  congiura  contra  di 
ccmiiurM  elTojla  quale  fù  la  forgcnte  di  tutte  le  crudeltà,  e  barbarie  pri^ 
^^"^^^^  ?oi^o\o  verfo  laNobiltàiC  (e  bene  tcrminafTe 

con  la  morte  de'coneiurati  riempì  nondimeno  gli  animi  delia 
plebe  di  vna  tale  diffidenza ,  che  non  vollero  più  intendere  aU 
cuna  voce  di  pace .  Si  era  grandemente  fdegnato  contra  della 
Plebe  il  Duca  di  Madaloni  per  Tinfclice Tucceflb  deTuoi  ncgo- 
tiati ,  eperaltriftrapazzi  riccuuti  iVltima  volta ,  che  fu  nei 
mercato  à  negotiare  con  elFa,c  fi  come  il  vendicarli  de'tumuN 
tuanti  portaua  vnito  il  feruigio  del  Rè,  vi  fi  determinò  con  di- 
ligenza :  mandò  vna  fqiiadra  di  banditi  per  vccidere  Mafaniel* 
lo,e  fi  difpofero  ad  cfe^ire  il  cplpo,  quando  fi  trouaua  sii  l'at- 
**r/  ^^^^^iu^^f^oJ^  articoli  della  pace:  ma  Tcoperti  i  traditori  no 

wJ^ì5^/<I!  v^^*^^^P^P9^^t""iqu^Jl»  >  chepuote  hauere  nelle  mani  , 
Non  e  credibile  la  rabbia^e  lo  fdegno  di  cui  fremette;  fece  ogni 
diligenza  per  haUcre  il  Duca  in  fuo  potere ,  ma  non  eflTendogli 
l  iuicito,fi  diede  à  far  perquifitione  di  D.  Peppc  fuo  fratello,  ii 
•    quale  auueitito,che  il  Popolo  andalfe  in  traccia  della  ìua  per- 
Iona  fuggì  dal  Conuento  de'Zoccolanti,  douc  fi  tratteneua  in 
vna  cala  vicina ,  ma  fcoperto  infelicemente  da  vn  Popolare  fii 
fubito  afTediato ,  e  quafi  nello  fteflb  tempo  tagliatagli  la  tefta 
con  vna  falce  da  Michele  deSantisvnode'più  crudeli  macel- 
lari di  Napoli.  Per  ifcoprire  pofcia  meglio  i  traditori»  e  quelli , 
che  contra  di  lui  haueficro  machinato^  publicò  vn*editto,  che 
niuno  nella  Cittd  veftifTe  più  fottane  lunghe,nc  corte,  ncfer-* 
nùuolo ,  né  alcuna  donna  il  guarda  infante,onde  dal  timore  di 
iltrituiio  ^"^(^9  bando  non  fi  viddero  più  ne  Preti  né  Frati  j  fe  non  in 
mn^lvh-  habiti  fuccinti,e  gli  ftelTi  Cardinah  Triuultio  (che  allora  fi  tro- 
hiditi .    uaua  in  Napoli,non  eficndo  ancora  pafTato  à  Palermo  )  e  Filo- 
marini non  caminauano>  che  con  le  vcfti  alzate  ,  &  attaccate 
intorno  alla  cintola. 

Volendo  il  Viceré  moftrare  di  non  hauere  hauuta  parte 
nella  milTìone  de 'Banditi  fece  intendere  al  Popolo  per  mezzo 
dell' Arciuefcouojche  capitandogli  nelle  mani  qualche  bandi- 
to rhauerebbe  fubito  fatto  porre  in  loro  potere  .  Non  defi- 
fteua  però  il  Cardinale  di  fare  ogni  ftudio,  e  per  sè  ftefso,e  per 
mczo  di  gente  grata  al  Popolo  per  tirare  auanti  le  già  comin- 
ciate 


Digitized  by  Google 


Delle  G uerre  di  Eh ropa .  Lib. IIL  175 

.ciite  pràtiche  d'accorcio  ,  pendenti  le  quali  fece  MafanieIJo  t/c^-* 
publicare  yar  j  bandijót  altri  ordini,che  furono  fcruati  con  tan-  ^^f^ 
ta  puntualità  ^che  mai  fu  veduto  alcun  Principe  efsere  più  te-  n/H'^rlti 
imuto,  nè  più  vbbidito  di  quefto  pouero  pefciucndolo .  Aggiu-  <^ 
•ftati  gli  articoli  il  Cardinale  lo  condufse  dil  Viccrèiim  perche  ' 
egli  temeua  di  qualche  tradimento,ordinò  al  Popolo^che  Tac- 
-compagnò  nella  Piazza ,  che  fé  prima  delle  fei  hore  non  lo  ve- 
.deuano  ritornare  fpianaisero  il  Palazzo  vendicando  in  tal  gui- 
fa  la  fua  perfona,  e  la  fede  tradita .  Dopo  efserfi  alquanto  trat- 
tenuto  col  Viceré ,  ed  impedendo  ilromoreggiare  del  Popolo 
il  fentire  la  lettura  de  ^li  articoli,che  faceua  fare  nelle  fuc  flaa- 
.2ejpregò  MafanicUo.di  forli  tacere,  onde  afficciatofi  alla  fine- 
lira  gliene  fece  il  cenno  col  cappello ,  e  col  dito  alia  bocca  , 
onde  in  vn  fubito  cefsò  quel  mormorio  à  fcgno,  che  non  pare- 
iia,che  vi  fofse  alcuno  nella  Piazza  non  fenza  gran  marauiglia, 
che  vn  Popolaccio,che  non  haueua  portato  akun  rifpetto alh 
fua  perfona ,  né  à  quella  di  tanti  Nobili,ad  vn  femphce  cenno 
^i  vn'huomo  viiiffimo  fi  moftrafse  tanto  fottomefsOj  &  vbbi- 
diente.Finita  la  conferenza  licentioffi  regalato  di  vna  collana, 
che  fu  coftretto  à  forza  di  pigliarCjnon  volendo  egli,  per  quel- 
lo diceua,  altro  premio ,  chedihauerefollcuatoilPopolo.il 
giorno  acanto  fù  nella  Catedralc  giurato  publicamente  il  ^'  s'»^*^ 
trattato,  col  quale  cominciò  il  Popolo  à  godere  qualche  quic- 
te/e  bene  non  deponed'e  l'armi,  e  profcguilTè  à  cuftodire  1  po- 
{ìì  per  timore ,  che  non  entrafsero  di  nuouo  ledenti  del  Duca 
di  Madaloni ,  che  fi  era  fparfo  remore  trouarfi  poco  diftante 
dalla  Città  con  buona  mano  di  facinorofi . 

Non  tralafciò  il  Viceré  di  vfare  ogni  più  perfetta  finezza 
perdifgombrarc  ogni  diffidenza  dal  petto  di  Mafaniello  à  fi- 
ne di  poter  con  maggiore  £icilità  mandar  ad  cfecutionc  i  dife- 
gnijche  portaua  natofti  nell'animo  di  vendetta  contra  i  foUe- 
uati  5  e  particolarmente  contra  di  lui ,  /limando ,  che  doue  gli  ^ 
fofse  riufcito  di  leuarc  al  Popolo  quefto  huomo  non  fariaca-  rSr*  . 
duto  gran  fatto  malageuole  di  ridurre  quel  ti  Plebe  alla  pri- 
miera vbbidicnza,  ed  efpiare  con  la  morte  de 'più  colpeuoli  gli 
eccelTi  commelTi  contra  la  Maeftà  del  Principe .  f  ù  fama,  che 
hauendo  condotto  Mafaniello  il  giorno  dopo  l'accordo  con  la 
moglie  à  diporto  à  Pofilippo  gli  facefse  afsorbire  nel  pranzo  , 
che  fù  molto  lauto,  la  fentenza  della  fua  morte  in  vn  bicchicro 
di  vino  5  poiché  fin  da  quel  giorno  cominciò  à  fare  tanti  fpro- 
pofiti  j  e  tante  attieni  da  frenetico ,  che  il  Popolo  fi  alieno  da 
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Morte  di  lui,  onde  il  Duca  d'Ai  cospuotccófacilità  tramargli  la  mortCì 
^AfanitU    quale  fcguì  il  nono  giorno  del  Tuo  comando  fenza  che  il  Po- 
*  '        polo  facefse  alcun  mouimento  per  vendicarlo ,  anzi  foffrì ,  che 
la  Tua  tefta  fofse  portata  da  Saluatore  Cataneo  vnodc'fuoi 
vcciforijcome  in  trionfo  al  Palazzo  del  Viceré,  e  che  il  Tuo  cor- 
po fofsc  barbaramente  gettato  in  vna  fofsa . 

Haueua  Mafaniello  nel  Aio  tumultuario  dominio  introdot- 
to il  pane  ad  vn  prezzo  molto  ftraboccheuole ,  nel  quale  non 
potcuafi  mantenere  lenza  la  totale  diftruttione  della  panati- 
ca: ordinò  per  ciò  il  Viceré  fubito  feguita  la  di  lui  morte,  che  fi 
•riduceiseadvnpcibpiiiragioneuole:  ma  la  Plebe  ,  che  non 
cófidera  fe  non  le  cole,  che  hanno  qualche  apparenza  di  bene , 
veduta  la  fubita  diminutione  del  pane  li  louuenne  allora  di 
f  #  feti,H4  Mal'anielloje  diede  di  nuouo  nelle  furie,sfogando  la  fua  collera 
dt  MHOHo ,  contra  de'fornari ,  &  abbruciando  molte  delle  loro  cafe,  e  par- 
ticolarmente di  quelli  ,  chehaueuanonel  diminuire  il  pane 
pafsato  anche  l'ordine  prefcrìtto  dal  Magiftratorlo  ftefso  fece- 
ro alle  cafe  de 'giuochi  publici,  dicendo  il  Popolo,  che  i  Nobi- 
li fi  giuocauano  i  denari ,  e  che  poi  per  hauerne  fenza  riguardo 
de'poueri,  vendeuano  li  voti  per  porre  le  gabelle;  pofcia  à  gui- 
là  di  baccanti  corfero  doue  ftaua  il  corpo  du  Mafaniello,  &  vni- 
cane  la  tefta  al  buflo  lo  portarono^  per  la  Città  fra  le  ac- 
,  ciamationi  di  lode,di  lagrime,e  di  fingulti,cclebrandolo  per  li- 
fatici  beratore  della  Patria,Padre  de'poucri,e  faluatore  della  Città  : 
didribuirono  per  tutto  gli  ordini  necefsarij  per  celebrargli  T 
efcquie ,  le  quali  riufcirono  di  gran  lunga  trafcendcnti  quelle 
d'ogni  più  grande  Monarca,  Se  il  Viceré  medefìmo ,  che  gli  hx- 
ueua  procurata  la  morte ,  mandò  tutta  la  fua  famigliacon  tor- 
cie ,  e  volle ,  che  nel  pafsare  dauanti  il  fuo  Palazzo  fi  facefsero 
dalle  fue  guardie  tutte  le  dimoftrationi  folite  praticarfi  nelle 
morti  de'più  illuftri  Generali  .  Lafciò  con  quefta  attione  alia 
B/tmfi^r  f  memoria  de'  poderi  vn  viuo  efempio  il  Popolo  della  fua  inco- 
T^ptiMt''*  ^^"^"^  '  mentre  in  meno  di  tre^iorni  fi  viddc  vbbidire  à  Mafa- 
'    niello  come  a4,vnMonarca a(Ioluto,e  con  occhio  indifferente 
ioftl  ire  di  vedere  il  fuo  corpo  efpofto  come  quello  d'vno  fcc- 
krato ,  e  pofcia  di  ciò  pentito  celebrargli  i  funerali  con  tanta 
pompa,  e  cerimonie,  anzi  cofa  veramente  marauigliola  vene- 
rarlo come  vn  fanto  ,  correndo  à  gara  le  peribne  per  toccai  e 
^:on  le  corone  il  fuo  corpo  ,come  vna  reliquia  facra . 

Mentre  il  Popolo  fi  trouaua  in  tale  maniera  irritato,  D.  Lu- 
eio jSdufelice, vedendo  il  modo  impertmeiite^col  quale  fi  com- 
pii- 
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portaua  la  Plebe  ,  difle  ad  alcuni  qualche  parola  ingiurio^  \f\A'7 
la  5  minacciandoli  ,  che  non  fariano  andati  lungamente  47 
impuniti  della  loro  infolenza  ,  di  che  fdegnata  quella  tur- 
ma  di  canaglia  fe  di  auuentò  per  vcciderlo  ;  ma  la  veloci- 
tà del  cauallo  lo  lottraflè  al  pericolo  ,  Penetrò  ancora  la 
Plebe  ,  che  foffe  (lata  data  certa  fupplica  al  Viceré  per- 
che fi  facefle  pcrquifitione  contra  di  quelli  ,  chehauewino 
rubato  la  cafa  di  Fabritio  Cinami  ,  fene  fde^nò  fieramen- 
te il  Popolo  per  efsere  ciò  contra  gli  articoli  dell'accordo  , 
&  andò  à  querelarfi  dauanti  al  Palazzo  del  Viceré  >  ma 
vedutofi  ributtato  dalle  guardie  ,  cominciò  à  gettar  falli  e  /«^ 
contradiefse,  eneinfurfe  per  ciònuouo  tumulto  ,  eper--^*''"^*' 
che  fuol  d'ordinario  ridurfi  più  torto  la  Plebe  col  timore 
della  morte,  che  con  alcuna  ragione  di  doucre,  ordinò  il 
Viceré  ,  che  fparafsero  contra  de*  più  arditi  per  raffrenare 
con  la  morte  di  pochi  l'infolenza  di  molti  .  Non  hebbe  pe- 
rò quella  rifolutione  1  cflctto  defiderato  >  perche  fparfo- 
fiilroiiiore  per  tutta  la  Città  di  quelli  contraili  vi  accor- 
fe  quantità  di  Popolo  ,  occupando  varij  podi  là  intorno  ,  f^TdOL'*!^ 
€  difarmando  i  foldati  ,  che  vi  llauano  di  guardia  :  durò 
la  baruffa  alcune  bore  )  e  fìi  fparato  numero  grande  di  ar- 
chibugiate  fenza  però  fuccedere  mortalità  confiderabi- 
le  di  pcrfone  .  Quafi  nel  medcfimo  tempo  fu  tagliata  la 
teda  per  ordine  del  Viceré  ad  Andrea  Paulucci  Teatino  , 
il  quale  dopo  hauer  apoftatato  dalla  fua  Rchgione  fi  por- 
tò in  Roma  ,  e  fece  molti  viaggi  in  Sauoia  per  nego- 
tiare  col  Principe  Tomifo  in  nome  d'alcuni  Caualie- 
ri  Napohtani  ,  i  quali  voleuano  dare  il  Regno  in  ma- 
no dc'Francefi,  e  tcneua  il  fudctto  Paulucci  gran  nume-  Mcrftdi 
•.rodi  patenti  per  diftribuirle  poi  fecondo  le  congiunture  ^Wr^* 
à  quei  Cauaiieri,  che  fariano  (lati  giudicati  più  propri j  al 
buon  riufcimento  dell'imprefa  i  ma  fucccduta  la  folleua- 
tione  del  Popolo  ,  e  fcoperte  le  fue  trame  ,  non  andò 
più  auanti  la  congiura  ,  egliSpagnuoli  non  potendo  allora 
punire  apertamente  gli  autori  di  elsa  >  lo  fecero  dopo  lotto  al- 
tri prctefli. 

In  tanto  al  Duca  di  Guifa^he  allora  trouauafi  à  Roma>come 
altroue  sì  é  dettOjCapitata  la  nuoua  de  gli  accidenti  di  Napoli, 
parue ,  che  fe  gli  offerifse  bel  campo  di  guadagnar  gloria  al  fuo 
nomCjC  vàtaggio  alla  Corona  di  Franciaiordinò  per  tato  al  Ba- 
rone di  Modene  fuo  confidente  di  trouargli  qualchcduno,  che 
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gli  dafl^c  pieno,  c  diftinro  ragguaglio  di  quei  tumulti .  Trouò  il 
Harone  vn  certo  Capitano  Pcrrone  fratello  di  Domenico 
Perroniamico,  e  confidente  di  Mafanielio  :  coftuigli  cfibì 
varie relationi  di  quelle  faccende,  e  gli  rapprefentò  anche 
con  hiperboli  la  grandezza  >  e  potenza  dei  Popolo  ;  J'in- 
dufse  il  Duca  con  denari ,  e  promefse  à  pafsare  à  Napoli 
per  perfuadere  al  fratello  >  &à  Mafanielio,  che  in  vece  di 
commettere  gl'incendi  j ,  e  le  altre  crudeltà  ,  che  di  conti- 
nuo efercitauanlicontra  alcuni  particolari  odiati  dal  Popo- 
loj  faria  (lato  meglio  fcarnare  da  quel  Regno  gli  Spagnuoii , 
apprefso  de*  quali  per  efseretenacilTimi  nelle  vendette  non 
ha ueriano  giammai  trouato  i  rinoltuofì  alcuna  ficurezza  ne 
pemilTionc  :  che  bifognaua  perciò  aflìcurarlidi  vn  foccorfo 
ftraniero  ,  e  di  vna  potente  protettione  ,  e  che  non  vi  ef- 
fcmio  la  più  ferma  di  quella  della  Francia,  la  quale  fi  gloria- 
ua  di  aflffterc  à  tutti  gli  opprcflì  fcnza  altro  intercfsCjChe  quel- 

lììihefr-e  ^'^ ^^^^^^P^^^"^^^^^  ^  chc  fi acquiftaua  con  attiene  sr  gene- 
rolli,  di  che  ne  fofscro  tcftimonio  irrcprouabile  i  Catala- 
étr  G>iifa  ni,  e  Principi  di  Alcmagna:  ad  efsa  douefsero  far  ricorib  y 
17  ì'nJ'o  nè  dubitare  delie  fue  forze  sì  di  terra  come  di  mare  ;  cheli  fa^* 
hfJni    A  rebbe  temere  5  erifpetraredatiitto  il  mondo:  ch'egli  fi  cfi- 
fhie^i<re    biua  di  procurare  al  Popolo  tutte  Icaflìftcnze  ,  elòccorfi, 
Tr'JnefJ'*  ^^^^  i^pcfse  defidcrarc  ,  e  d'andategli  ftclso  à  poi-fi  per  ortag- 
gio fra  le  fue  mani  ,  douc  potrebbe  anche  faticare  con  frut- 
su»  e/ibi.  to  all'vnione  tri  la  Nobiltà  ,  &  il  Popolo ,  fenza  la  quale 
i'^*     Op"^  sforzo  era  vano ,  ed  inutile ,  leuandofi  con  ciò  a'nemi- 
ci  il  modo  difufllftcrein  vnRegno,  di  cui  ne  fornraua  la  No- 
biltà il  polfo  principale,  e  ftudiolTì  anche  d'imprimergli  mol- 
te altre  ragioni ,  delle  quali  fodisfitto  ,  e  perfuafo  fi  partì 
per  intraprenderne  il  ncgotiato  ;  ma  ritrouato  ilfratcllo  mor- 
to per  efsere  entrato  nella  conghira  contra  Mafanielio,  ed 
egli  in  fofpettocadtie  affatto  inutile  la  fua miifione»  come 
anche  quella  di  molti  altri  ,  che  fenza  pcrdcrfi  d'animo  pro- 
curaua  il  Ducadimandare  ,  de'qualiò  per  la  troppa  dili- 
genza de  gli  Spagnuoii  ,  òper  la  loro  infedeltà  erano  fem- 
pre  fcoperti  i  negotiati  :  di  modo  che  veduta  Timpof- 
fibilità  di  poter  ordire  alcun  trattato  co' Capipopolo  vol- 
toflìad  alcuni  Caualierimal  contenti  ,  i  quali  fra  lofcom- 
piglio  della  Città  erano  fiiggiti  à  Roma  per  rimirare  di  là  i 
l'uccelfi  di  Napoli  :  ma  com'era  crelauta  gi'andemente  la 
perfecutione  del  Popolo  contra  la  Nobiltà  >  fu  di  meftieri 
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àfl  Duca  arpcttair  congiuntura  più  propria  jer  far  penetra-  i  " 
«ci&oi  fenda*  più  accreditati  fral  Popolo  ,  il  che  hn  Jri 'fi-  *^47, 
tegU riufc j  per  mezo  di  due  giouani  Italiani  ,  i  quali  trasferì- 
tifi  à Napoli negotiarono  con  Ciccio  d'  Arpaia  Eletto  del  Po- 
foloin  luo^o  del  Naclcrio ,  il  quale  li  fcntì  con  molto  gullo, 
scomunico  co'Qipi popolo fuoi amici  Iciftimtioni  del  Duca, 
ch'erano  in  foftanza  dei  prcacccnnato  tenore  ;  e  come  bifo- 
gnaua  far  loro  perdere  il  rilpetto  ,  che  haueuano  anche  co»- 
ìtTuato  nel  masizior  femore  della  riuolutione  verfo  la  Spa- 
gna, grinfiniiò  di  penfare  ad  eigerfi  in  Republica  :  ne  fù 
riceuutodi  buon  grado  il  motiuo  ,  efùrifpofto  al  Duca  dx* 
più priiiLi pali  che  haucriano  ben  tofto ripigliate rarmi.,^ e 
chiamato  lui  per  jfettofe^fli'qudh  lifoto  accicriir 
con  la  iua  zystfMkfioomffS  Jòco  aoiti  gagliardi  cbil» 

•  dUolmdoiiitaitto  UVìcKÈtènmaairé  pbr-oiialdie  y«if0 
^pidkrcSii^oiitibifiediimo^  ArciuiKWioi; 

i^  ìmpi^  d'intffrporfl  per  la  quiete  publica  >  della  quale  .fi   m  <  nè^i 
«OBi'egn  fu  fcmpre  ftudiolb,  ii  portò  varie  voice  à-  parlare  ^■'"^j- 
«(^ùcc^picui  fra'l  Popolo  ,  crtiónùeMco&kùzTìO  ,  che  "f^^'  i 
cmeuaiì  infallibile  raggiuflaméntar-ipnbido  neifvAsire  dai 
Palazxodel  Viccrèy  eisendogit  fatto  iii  contro  qtiantità  di 
Popdo  per  rallegraifaic ,  fu  ft imato  da  gli  Spagnuoli  ,  (he 
0,  ^    ro  contra  di  loro  per infuitarli,  e  perciò  comincia- 
rono lenza  ale  un  riguardo  à  fparare  centra  di  loro  .  Non  sì  ^ 
può  d'te  quanto  concitafsc  la  plebe  quella  nuoua  rottura  ,  ^f^/»*  ** 
firinuouaronoinvn  baleno  le  hoftilità  da  vna  parte  ,  edali*  - 
altra ,  e  perche  il  Popolo  il  trouaua  lenza  Capo ,  che  lo  reg?- 
gefse  5  &  ammaeftralse  nell'armi  creò  fuo  denerale  Don 
PrancefcoToralto  Principe  di  Mafsa,  Ibggctto  di  fpcrimen-  £,  p,^. 
tato  valore  5  e  fedeltà  verlb  il  fuo  Re  :  accettò  egli  l'impiego  f#A* 
tanto  più  volentieri ,  chclo  ftimaua  proprio  per  acquiftar-  ^^^f^ 
fi  nuouo  merito  verfo  la  Conona  ,  e  per  ridurre  il  Popolo 
tflii.t]nttMmvbbidieaZft  n  ErdiTeraiiuoriidàbbio  ,  che 
^'ijji'lpiliii  mm^^Acàni^pz^^  ,  quon* 

iBBk^mLm'Oiaipk  gioniiàiccùiti^ 
SpAgnindKxir-hltpQlt  »inMil«^x:oll'agcnmdife/^<^ogget- 
ti  làpprefemare  aWopdo  le  xlifficoltà  jdkpoSciUunga- 
ìMicr  aurare  fra  '  quelle  conftifloni  lattcnne  il  lora  Mi» 
lóre  ,  -erdiede  agio  al  Viceré  .'di  .hx  trattare  Ja.  ^ace  che 
dfriààfòco  fi:i4XNEichira  «  UcnaBOojKbbe  tì  ipitogtfwirtiotf 
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ftrutUt  comando  ,  che  gli  furono  condotti  dauantì  il  Priore  della 
liTrlf^**  Roccclla,  fra  Titta  Caracciolo  ,&iJ  Duca  di  S.  Pietro  piglia- 
to dal  Popolo  ncirvfcirc  di  CaftcIIo  5  accufandoli,  chefofse- 
rovkitiper  ofscTuare  i  pofti  de' Popolari,  i  quali  dal  vedere 
la  poca  ficurezza ,  che  vi  era  à  trattarecon  gli  Spagnuoli,in  va- 
rij  luoghi  fi  erano  fortificati  contra  di  eilì  :  faceuano  dunque 
iftanza  al  Principe ,  che  detti  Cauaiieri  fofsero  fatti  morire  ; 
ma  egli ,  che  conolceua  la  loro  innocenza  tanto  operò  col  Po- 
polo, che  fi  contentò  di  laiciarli  prigioni  nella  fua  Cafa  :  men- 
tre però  flaua  penfando  alla  maniera  di  faluarli  gli  fu  menato 
dauanti  D.Gio;  Serio  Sanfeiice  padre  del  prenomato  D.Lu- 
cio, caduto  infelicemente  nelle  loro  mani.  Voleua  il  Princi- 
pe vedere  la  fua;caufama  il  Popolo  fremendo,  chefeglita- 
gliafse  la  tefla ,  lo  mandò  à  Peppe  Palombo  nel  mercato  con 
ordine,  chelofacefseconferuare,  fperando  frattanto  di  tre- 
uare  q  ualche  modo  di  hberarlo  j  ma  Palombo  ,  ch'era  di  na- 
tura violente  ,  fentendo  le  iflanze  ,  che  fàceua  il  Popolo  ^ 
iitrttdi  perche  fi  facefse  morire,  permefse  loro  di  troncargli  il  capo  t 
fè'o^sMft'  ^  tlif^^^  mille  altri  ftratij  del  fuo  corpo  .  E  perche  non 
lict.      fi  era  eflinto  l'odio  ,  che  portauano  al  Prefidente  Cina- 
mi  fi  diedero  à  ricercarlo  con  dihgenza  ,  di  che  auuer- 
tito  egli  procurò  di  mettei-fi  in  fàluo  j  ma  non  hauendo- 
lo  potuto  fare  con  ficurezza  fi  nafcofe  in  certa  cafa  ,  nel- 
la quale  infelicemente  fcoperto  fù  prefo  ,  e  condotto  nel- 
V  dti  m-     Pi^^^^  Salleria  ,  e  gli  ni  troncata  la  tefla  fopra  di  vna 
fdtnttci-  meza  botte  con  grande  confolatione  del  Popolo  ,  che  1' 
««mit     haueua  in  fommo  abborrimento  per  la  ruuidezza  ,  con  cui 
efercitauala  fua  carica  >  etrattaua  con  quelh,  chehaueano 
bifognodilui. 

Intanto  vedendo  il  Viceré  la  neceffità  di  difldmularc  il  pro- 
prio rifentimento ,  e  di  ritenere  l'impeto  popolare ,  procurò 
per  mezo  del  Toralto,  e  de'fuoi  corrilpondcnti  di  far  ripigliare 
le  pratiche  dell'accordo  ,  le  quali  vennero  con  ogni  diligen- 
ze afsunte  dal  Cardinale  Filomarino  indefefso  in  tutto  ciòf 
Cgrdìntit  che  ftimaua  opportuno  per  ridonare  la  quiete  al  fuo  eregge: 
Fiicmsrù  c  fc  bene  fi  andafsero  interrompendo  per  gli  oflacoTi ,  che 
w>  ripiglia  fi  ritrouauano  à  qualche  articolo,  furono  nondimeno  con- 
^0"^  ^      P^  l'autorità  d'alcuni  del  Popolo  ,  che  ade- 
nMa0,     riuano  alla  volontà  del  Toralto  ,  cne  fù  fegnato  il  tratta- 
to in  Caflello ,  promettendo  il  Viceré  di  farme  haucre  la  rati- 
ficatione  da  Spagna  dentro  tre  mcfi  •  Vicondefcefc  il  Viceré 

per 
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Aernebeffità  di  faluare  i  CafteUi»  perche  houéndo  ilPopo-^  .^.^ 

10  (èauato  Vna  mliia  focto  quello  df  S^Ermoera  ìniftaito  di  ^'^'▼/^ 
ftce  il  fuo  efietto,  fe  iiTorakoxoh  varie  arti  ingannando- 

11  Popòlo  non  lo  diftoglieua-  da  quella  imprcfi  i  e  per-' 
floefle,  che  di  nafcoflo  gli  Spagnuoli  formiTero  quella  For- 

Mza  del  bifogncuole  .  Dopoquefta  pace ,  alla  quale  non-      \  ^\ 
ti-à  condefcefo  il  Duca  d'Arcos ,  fe  non' perche  non  fi  troii^; 
Ila  ia^iada  di  opporfi  alia  violenza  |X}poIare  ,  arriuaronoì 
alcuni  accidenti  ,  per  i  quali  venne  in  diffidenza  il  Popo^, 
lo  dcll'intcntione  degli  Sp-ìgnuoli  ,  nivi  perche  non  era  an-  . 
ewatempo  di  leuare"  affatto  lamafchcra  ,  fi  ftudiò  il  Duca 
con  varie  arti  di  quietarli  fin  che  giungcfTc  Tarmata  di  Spa- 
gna 5  ch*e^li  à  momenti  attcndeua  ,  hauendo  llritto  fin 
dal  principio  della  riuolutionc  per  follccitarla  d'approdare 
à  Napoli  ,  ne  tardò  molto  à  comparire  in  quel  Porto  • 
Quando  il  Popolo  la  vidde  giungere,  e  che  oltre  la  ^cntc  da 
guerra  portaua  anche  la  pcriona  Ìi  D.  Giouanni  d'Auftria ,  gli  *■ 
mandò  iubito  vna  Dcputatione,  e  credette  con  troppa  ^^E"  dtiiurlT 
giereZ|»>LÌhregii  por^(lèk  rat^^  che  gli 

enoioÀtté  accordate  dal  Viceré;  ech'égli  non  foflè  man-^^  àtu: 
dato,  che  per  rendere  autofeuoli  Je  promeflc  diconièrua-^'* 
rriloroprimlegi  i  edieièguiré  con  maggior  puntualitàtuc^ 
«>  dò  »  ch*era  loro  ftatopromefTo:  ina  fìibicoche  il  Duca 
d/Arcosmirò  Tanhata  nel  Porto  fece  propórre  di  .riftringe-' 
iKlaooocefiìonedì'tutti  gli  articoli  aditlcuni  pochi  ,  iqua-^ 
B  noncfimeno  erano  affai  auuaocaggioii al  Popólo>  «lofok 
ieuauano  di  molto  dalle  grauerze  ,  alle  quali  non  volèùanò' 
vedcrfi  fo^^zctti  ;  ma  come  fi  era  auuezzato  a  volere  le  co- 
fe  conformi  al  fuo  capriccio  ,  alla  voce  di  riforma  alzò 
flrepitofamente  le  grida  >  iftando  ,  che  fi  douefl[ero  ofièr- 
tiarc  gli  articoli  di  già  accordati ,  e  folcnnemente  giurati ,  e- 
de'  quali  n'era  loro  fiata  promeffa  la  ratifìcatione  da  Spagna.  /,  r#/« 
Fiflbffi  per  tanto  il  Viceré  nell'animo  di  ridurli  all'v-bbiclicn-.  rr^/ì 
«a  col  rigore  ,  e  rilolucredifir  attaccare  la  Città  da  tutte  le 
paiti,  c farla  temperare  nel  mcdcfimo  tempo  dal  cannone 
dell'armata  ,  e  dc'Caftclh  ,  riputando ,  che  dall'horrorc  di 
^^te  batterìe  il  Poppio  non  accoftumato  à  limili  Ipettacot 
li  rìceuereììBtòSd^^gEatiaqualuiiquc  condii 

kflèfafe>chepòi:^Ì|bàj^^ 
le  nkré  hoftilitàS  Era TAmoefcoiio  cB:painie  coocrario  >  e 
rapprefentòalViceii  I  SLkD.GkmBBÌ  >dbeiliUiismt>pre% 
Lj      ^  M  j  non 
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non  potenadfiHBlèasHK  ateeé  loflato  ,  in  cui  tn  

kcoic  ,.dMEÌnvccecUrKÌiaeiiFopoioatt^^ 
cck'dilBrtftviiataJecfifltdenzaL  ^  chcnonrefbsiaipiùluogadat 
petcrf^jrjetftiicfcre  la:  pace  ;  oltre  che  laframirac  dcr^ii»- 
ramertro  ,  concai  fi  erano fonnati^li articoli, gli  kfciaux 
imprcflidinon  sò  che  d'empietà  :  clic  il  vero  modo  per  do 
lUomìuu  nì:ire  la  durezza  del  Popolo  £o{[c  di  giiatlagnarc  infcnfìhil- 
«i  j  «  -^f  mente  l'aflctto  ,  chcficrapcrlb  :  che  il  tempo  opcrcrcblx! 
Y^ntraw*  ^'^"^^  P'*^     qualfiuogiia  riiblurionc  violente  ,  Di  quefto 
llcnolentimento  erano  il  Cardinale  Triuultio  ,  &  il  Princi- 
pe di  CelLimarc  ,  il  Ducadcliaflo,  (S:  il  Marc  hefe- dell 'Oli- 
ueto  ,  i  quali  proteftarono,  eh  ?  in  vna  tale  rilolntionc  ,  li 
quale  era  per  tirare  Icco  grandilfunc  conlc^uenze  ,  fi.  do*^ 
u^fse  procedere  coi  parere  di  tutto  ii  Couliglio  Coiiaoeraìà 
1^^^^]^ ^pOTare  ii  progrigjmp^^ 

-jààSaimétj^^  Tf^l2ffltiiWwqdrA^ 
Smdhm:vendiiD3:iifi 

^feia.  diedero:  òtinix  luras  j&sitaier  :y  Isrwiie  iu, 
che-tra/mefsa  al  Kè  cne  grandèMÌeiilcf4bdà  ili 
Jtar^iflttfltiiie  iiaiiendo  i'efito  disnoftraro  quanto  fbfscro  fà»^ 
teari  i  loro  configli  per  >iiL  bear  delia  .C4SX]aa: .  MmìÉi 
^Viceré cosi Hfso nella gi^  prefàdéterminatTone  ,  cBéiaoai 
lafciò  luogo  a'rifleffi  ,  che  fi  dòueuano  à  tali  ricordi  ,  e 
per  poterti  efeguirc  con  maggit^r  franchezza  procurò  irr 
varie  guilc  di  far  loro  deporre  l'armi  ,  delle  quali  non  fi 
vollero  giamm.ii  prillare  ,  ancorché  il  Torako  loro  Generale 
tentafse  pei  yaric  imnicre  »  ecoQ^ipoke:  finfrar  di  perfua^ 
&rueK .  " 

Kifoluto  dunque  alla  vcndetra  fece  fotro  diucrfi  pretesi 
\       _  chiamare  inCailcllo  i  Capi  piìi  principdi  del  Popolo  ,  c 
'"  li  fece  porre  in  arreco  nel  mcdefimo  tempo. ,  che  sbarcata: 
•  .      laioldatefcìcomincio  à  tcmpeftaictutto:  il  canoncrdè^Ca^ 
•  '"'^Jfirì^^,  cdèiL'arffjmropra-della. Città-  >.  egli  Spagnuoli:  yik 

Mteter j»  viuunano ,  e  conJii 

^  ilrifi figtlMii  ■  iufpmiM  i.i  ^  chr'  dapprima  s'imjmlfie  fie?' 
jTj?.^  Popólanaìp  iiiitli  1 1  ii i^iiiii  dbogm;  pBag:.aanpgtiti  più.  fre- 
iàGittà,  ^ptmtiy  e  quiui  mifirler donile' con^gliìii^^      e  co 
«miìy(B&Acioiin»iSiÌempiendo  ogpf^^  di  rpofpirt:|.^;|a^ 

.  1     /     i  •  tra. 
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,tra  più  mifcrdbilc  imagine  di  moi  tc  deploraoano  iiconditio'  j  g  - - 
ne  del  loro  infortunio,  e  T  vi  timo  cecidio  della  loro  Patria  ,  ^' 
comefedoucrsercftar  fepolto  cialcuno  di  cfsi  nel  Tuo  Tacco,  n^rr^tep^ 
end  Tuo  incendio  ,  e  nelle  fuc  fpiranti  rolline  .  Si  auuiddcro 
allorafcben  troppo  tardi  dell'errore  fatto  in  munire  di  polue-  ^' 
re  >  e  di  munitioni  i  Caftclli  per  moftrare  il  zelo  della  loro  fe- 
deltà verfo  la  Spagna ,  e  conobbero  di  dserc  flati  traditi  da 
quelli ,  che  haueuano impedito  di  far giuocarc  Jaminafotto 
ilCailello  S.£rmo  ,  quando  tentarono  d'impadronidcnc 
poiché  da  efso  il  maggior  danno  ne  riceueuano.  Pafsato  il 
piimo impeto  di  queU'horrore  ,  che  durò  tre  giorni ,  ette 
notti  )  e  veduto ,  che  le  batterie  non  apportauanoil  danno  , 
nèfaceuanoJ'vccifione,  eh  elfi  haueuano  temuto,  cominciò 
àrihauerfi  il  Popolo  dalla  coftcrnatione  ,  nella  quale  dap- 
prima trouolTi  5  &  à  far  tcfta  à  gli  Spagnuoli  ,  occupando 
alcuno  dc'loro  pofti ,  da'quali  ne  li  cacciò  conmortaiità  ,  e 
fece  molte  altre  rifolutioni ,  le  quali  (e  bene  falserò  condot- 
te da  furore  popolare ,  erano  nondimeno  molto  confiderabi- 
IÌ3  e  fallano  fiate  accompagnate  ancora  da  fuccelfi  più  prof- 
peri  ,  fcilToraltohaucfsc  con  gli  ordini  fecondata  i  indu-^'***' 
flria,  el'animofità  del  Popolo  i  ma  G  com'egli  preuedeua  ^ 
che  fucccdendo  le  colè  fauoreuoli  alla  Plebe,  ne  farebbe  ri- 
fultata  vna  pcrfecutione  tremenda  contra  dc'Nobili ,  la  qua- 
le non  potcua  efsere  fenza  l'eflerminio  dei  Kcoto  ,  procura- 
mi di  diftornarla  ,  e  col  nudrirc  il  Popolo  di  femplici 
apparenze  ,  e  con  difpenfarc  ordini,  da' quali  non  potef- 
ie  riceuere  molto  pregiudicio  il  partito  contrario  a'fol- 
Icuati. 

Volato  trattanto  nellcTerre  circonuicine  Tauuìfo ,  che  gli 
Spagnuoli  hauefsero  tentato  di  abbattere  Napoli ,  fl  portiro- 
110  gli  habitanti  di  efse  in  aiuto  del  Popolo  ,  end  egli  accrcf- 
iccndofì  d'animo  3  e  di  forze,  cominciòifartificarii  in  alcuni 
luoghi  de  più  principali,  &  à  giuocarc  coli 'artiglieria  del  Tor- 
jrionefoprale  galere  Spagnuoie  con  difpiaocre  del  Duca  4' 
Arcosjil  quale  non  ioìo  minuia  l'infelice riufcitadeTuoi  confr- 
gii,  ma  anche  il  Popolo ,  in  alcune  ftrade  delle  più  incomoda-  o^trstind 
te  dai  cannone  de'Cafk'lli  haueua  alzate  trincicre^con  le  quali  f^'^/^^^. 
impediua  le  opcrationi  a*  Regij,  e  vi ieguiuanofpefso varie ,  &  r#. 
oflinate  zuffe  ,  nelle  quali  ciafcuri  partito  procurò  fèmore  di 
preualcre  l'vno  confidato  nella  difciphna  ,  e  Taltro  nel  pro- 
prio coraggio ,  e  nella  moltitudine»  Tentò  il  Viceré  e  per  via 

M  4  della 


^4  '  '  ^  •  UtftorU  -'^ 

,  .  della  forza ,  c  per  vìa  delle  trame  d'hauere  ncjle  mani  il  Tof- 
■  ^  rione  del  Carmine  5  come  il  folo  Forte  ,  che  i  Popolari  ha- 
•        ueano  in  loro  potere ,  e  dal  quale  ne  riccueuano  gli  Spagnuoli 

■  ♦  *  maggior  incomodo  ;  ma  la  diligenza  con  la  quale  Gennaro 
Annefe  cuftodiua  qneiPofto  refe  vani  i  configli  de  sii  Spar- 

rienì  ttju  -gnuoli ,  ed  i  loro  tattàHiir,  onde  Àòn^  rìmaneua altra  fpé-  ' 

{    \^eduto(l  da'Caualieri  il  catduo  ftato  > ,  in  cui  cronaudiifi  pi 
'   ^alBuridegliSjpagnuoli,  Rimarono  dcnieir  in  congiuntut^asirì^ 
,  giatdeuole  far  riiuceieJaloro  fedeltà'  con  conimiare  qùeUk 
^0>ronaalRèJoroSignoi!er  yrcitìpm  radii- 
^„  {^''  iiaronovn  buon  oerao  di  ca^ 

umpt^tuti  co'quali  poteuano  intercidere  i  viueri  aTolleuati  >  e  ridurli  in 

:  ianguftie,  dalle  quali  per  liberarfi  riputauano,  clic  non  hauria- 
no nefitato  molto  à  pigliare  qualliuogiia  pace ,  che  fi  fofìTe  lo- 

•  ro  voluta  dare .  Si  acccndeua  per  tanto  vie  più  lo  fdegno  del 
'      '    Popolo  contra  la  Nobiltà  ,  ed  haucria  voluto  con  ogni  più 
barbaro  rigore  cftcrminarla  ;  ma  il  Toralto  con  affettata  con- 

.  derccnfionc ,  moftrando in  apparenza  di  approuare  le  Tue  ri- 
foiutidni,  fiftudiauain  molte  maniere  di  farne  fuanire  gK 
eflfetti  I  di  che  accortofi  alcuni  de' più  auueduti  fra'l 
polO)  nemontaronoà  tanta  ira  ,  che  fin'd  allora  eli  haueria- 

<  Qofatto  troncare  ktefta  y  fé  egli  con  foaui  ,  e  riiolute  paro- 
Mtrtidrkfiop&&i&foiX]^^  Capitatofractanto  nelle 

ilcapo»  ienzahaiieie  commelso  akro  mancamento ,<:hc 

. /JNòRJiIuàCiiaiiì  taiM'còbdbictil Toralto»  mafifso  ièm- 
per  nella  fperaiiza,  che  coll'indugio  fi  douefsero  calmare 
•fUielIe  turbolenze ,  fi  aften8n»daliM<<x^ 

potefse appóatedanno confidinabile  àgli  Spagnuoli , 
"^on  che  sì  iàttamènteaacvobl^  il  fo/^^      ropolo,  che  al- 
jcuni  Capi  di  efso  cominciaròno4 folleuarfi ,  e  fi  portarono  tu- 
rr^  •    multuariamente  alla  fua  Cafa  con  difegno  di  vcciderlo  : 
.  Wr»/«  ^^^f^^o"^    porte  di  efsa,  e  fattolo  calare  con  violenza  lo  po- 
'/ti  T^gU  ^^.^^  ^  cauallojC  lo  condufsero  alla  Zauatteria  per  iui  leuarlo  di 
vita ma  rincontratiuifi  molti  Capitani  fuoi  amici  lo  liberano^ 
no  5  e  o\i  furono  dati  quattro  Cófuitori  aflìftenti  per  feruirfcnc 

mlk  aelibeiationitVedutofi  perciò  dagliSpagnuoli^che  la  c6< 
'      .      ...  *  c^pi- 
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'cepìta  diffidenza  del  Popolo  contra  del  Toralto  non  gli  lafciauà  | 
libero  IVfo  della  Tua  buona  intentionc ,  e  che  vie  più  lì  aunicn- 
taua  l'audacia ,  e  l'oftinatione  ne'  folleuati ,  onde  venendo  po- 
fto  alla  tcfta  di  cflb  qualche  foggctto  mal  affetto  alla  Corona 
non  faria  riufcito  così  di  leggieri  di  ricomporre  quei  torbidi,  ft 
auuifarono ,  che  D.Giouanni  fcriuefse  vn  biglietto  al  Pria-  '  ' 
cipe  pregandolo  di  far  ripigliare  qualche  pratica  di  nuouo  ac- 
cordo per  mezo  del  Cardinale  Filomarini.  Bramaua  ardente-  y.  .  . 
mente  come  buon  Paftore  divedere  tranquillata  quella  tcm-  jl^^'^^  .^^ 
pefta,che  tanto  affliggeuail  fuo^regge  ;  ma  fi  rammaricaua  di  fttce 
non  poterla  promuouere  per  efsere  flato  pregato  dal  Popo- 
lo di  non  ingerirli  più  in  alcuna  negotiatione ,  perche  ogni  mi- 
nimo fallimento  di  parola  lo  poteua  auuolgere  nella  vendetta 
popolare  ;  ma  non  producendo  in  lui  alcuno  effetto  fìmiliri- 
fleffi ,  intento  lolamente  à  promuouci  e  la  quiete  della  Città  ,       '  , 
&  il  ièruigio  del  Rè ,  diede  la  mano  volentieri  à  quelli  negotia- 
ti ,  non  oltantc  che  fi  efponefsc  ad  vn  pericolo  euidentc.  Non  . 
dcfiftcua  frattanto  il  Popolo  dalla  folita  pcrfecutione  de' No- 
bili, onde  capitatogli  fra  le  mani  D.  Titta  Carafa  lo  conduffe- 
ro  al  Principe  perche  lo  facefse  morire  ,  accufandolo  ,  che 
fc  ffe  vfcito  dalla  Città  fenza  licenza  del  Generale,  efsendo  pri^- 
ina  flato  publicato  vn  bando  per  ciò ,  à  fine ,  che  i  Nobili  non 
potefsero  andare  àmetterfl  in  campagna  .  Si  affaticò  il  Toral- 
to per  faluare  detto  Caualiere ,  dicendo  d'hauergli  effo  dato 
vn  pafsaporto ,  e  per  mitigare  in  qualche  parte  il  furore  del  ^^^^ 
Popolo  ordinò ,  che  fofsc  condotto  nelle  carceri ,  ma  nel  paf-  d.  tuu 
fare  per  certa  ftrada  veduto  così  legato  da  vn  foldato ,  e  fapu-  cnr»fa ,  # 
to ,  ch'era  di  Cafa Carafa  fenza  infoi-marfi  d'altro  gli  llrinfe  vn'  ^f^l^^ 
archibug  iata ,  e  gli  troncò  fubito  il  capo  portandolo  nel  mer- 
cato per  publicofpettacolo5&  il  fimile  fecero  ancor  poco  do-   •  ;^ 
•po  à  D.  Carlo  de  Talfis  pigliato  da  certi  contadini ,  e  condotto  » 

prigione  nella  Città.  c  - 

PeroperaintantodelCardinale  Arciuefcouo,  cdelPrinci-  *, 

Pe  fù  mandato  à  D.  Giouanni  per  trattare  l' aggiullamento    ^  • 
rancefco  Antonio  Scacciaucnto  foggctto  grato  al  Popolò 
con  alcuni  altri.  Portaua  riftretto  in  vn  Foglio  ordine  di  per- 
fìllcre,  che  fofse  dato  il  Gouerno  di  S.  Ermo  al  Popolo,  che  fi  - 
JeuafseilDucad'Arcos:  che  gouernal'sc  D.Giouanni  fin  che  : 
il  Rè  facefse  prouifione  di  nuouo  Viceré  :  che  sfrattafsero  dal    '    ,  » 
Regno  tutti  gl 'Incendiati,  (così  chiamauanoquelli,a'quali  era- 
no fiate  d'oriiinc  dei  Popolo  abbruciate  le  cafe.-  )  che  fi  per- 
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donaflc  alla  Città ,  &  à  tutti  quelli/ijeiiaaeuaao  fcsuite  k  fiic 
parti ,  e  che  fi  adempifTcro  tutti  gli  articoli  giurati  dal  Duca  d* 
Arcos.  Introdotto  ali  Vdicnza  Jo  Scacciauento ,  rimoftrò  à  D. 
HigotUti  Giouani i  motiui,chc liaucano  indotto  i J  Popolo  à  Tollcuarfiiia 
deiuscMc.  contrauentionc  fatta  dal  Viceré  ad  vn  trattato  folcnncmentc 
fUHint,    giurato ,  e  gli  altri  rigidi  trattamenti»  che  pretendeuano  d'ha- 
uerriceuuti  dagli  Spagnuoli.  Era  dotato  Jo  Scacciauento  d' 
Viu  crudita-eloqucnza ,  e  portò  con  tanf^rtc,  «Scencrgia  il  lue 
dircorro,che  ofìfcruaionfi  sii  Ja  facciadcl  Principe  i  raouimenti 
di  compafGone ,  onde  ftimaua  di  hauernelo  guadagnato  i  ma 
venutofi  poi  all'clpofitione  delle  pretenfioni  del  Popolo,  niu- 
na  delle  quali  fi  poteua  concedere  fcnza  Tpogliare  il  Re  di  qua- 
fi  tutta  l'autorità ,  nTpofe ,  che  per  non  trouarfi  allora  fui  va- 
fcello  tutti  i  Confìglicri  ritornarle  il  giorno  lèguente  per/cn' 
RiV#r»4  tire  la  rilblutione,  che  fi  l'aria  prefa .  Ma  quanto  fperaua  il  To- 
^l'^J/"  ^^^^  ''^'^    "^^^^    auanzare  la  compofitione ,  e  di  guadagna- 
*^c0ni  H-    ^  nierito  preflb  del  Ré ,  e  del  Popolo  dliauer  tranquillate  le 
tui  bolenzejtanto  il  Popolo  non  meno  iinpatiente,che  furioib 
nelle  rifolutioni  pigliaua  da  ciò  /oggetto  di  diffidare  egual- 
mente degli  Spagnuoli ,  e  del  Principe  mcdefimo,  il  quale  ia 
queJIacolUtutionedicorenonvoleuarifoluerfiad  alcuno  vi- 
goiofointraprcndimento  ,  che  potel'se  intralciare  la  buona 
dirpolitioneach'egli  fupponeua  trouarfi  allora  alla  pacificatio- 
m  delle  cofe ,  e  perche  pareua ,  che  il  loro  capo  non  ibmmini- 
rirarsc  alcuno  di  quei  rpiriti  vitali,chc  richiedeua  lo  Itato  de 'lo, 
ro  interefli ,  rilbluettero  di  eleggere  per  Maftro  di  Campo  Ge- 
nerale Marc 'Antonio  Brancaccio/o^ettOjchc in  varie  impre- 
fe  di  guerra  fi  era  guadagnato  grido  di  valore,  e  di  prudenza» 
calando  à  quefta  riiblutione ,  non  tanto  per  caufa  dcJla  fua  ri- 
liMu^An.  putatione  nell'armi,  quanto  che  lo  ftimauano  mal  fodisfatto 
ionio Br»n.  dcglì  SpagnuoJi,  c  fi  £iccuano  à credere,  che  efso  lolo  ha, 
Tuiii'**d-  "<^'rcbbe  fiiperato  gl'intoppi  ,,  che  incootrauano  ne* loro  di- 

ntrai».      ^  In  tanto  fi  come  non  ce/Tauano  le  hoftilità ,  non  ritardauafi 
ne  meno  di  far  le  prouifioni  nccersarie  per  la  difefa .  Publicò  il 
Popolo  vn  Ixindo  vniuerfàlc ,  ordinò ,  che  non  fi  efigefse  alcu- 
^Mndo  po.  nacofa  nel  Regno,  che  non  fi  armafsecontra  la  Plebe;  mefse 
WaZ2'.  ^^S.liacontra  li  Duca  di  Madaloni  ,  &  altri  Cauaheri  princi- 
Ui       pah  y  che  haueuano  pigliate  l'armi  contra  i  lolleuati,  e  teneua- 
no  la  campagna  per  ridurre  Ja  Città  in  anguftie  ;  che  gl'lncen- 
diati  fortil'scro  dentro  due  giorni  fuori  del  Regno  :  fecero  alcu- 
:  ne 
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ut  akrc  ordinanze  concernenti  il  gouerno  politico  dello  Sta-  j 
to,c  ieguirono  alcune  militari  attieni  > nelle  quali ,  fe  bene  gli 
Spagnuoli  fi  comportafsero  con  bellica  maeftria  5  hebbera 
BOftdimenofèmprclape^opeJ'^^Of^latudme  del  Popolo, 
che  li  loprafaceua .  KimcSofii  lo  Scacciaucnto  co' Colleghi  in 
feluca  per  andar  à  pigliare  brifpofta  5  conforme  fi  è  detto  j  ò 
forche  non  rapelscfoi  Soldati,  che  quelli  fofscro  Nuncij  di 
pace  5  ò  perche  non  fifofse  detcrminato  nel  Configlio  ciò,  che 
fidoucfserifponderc,cominciaionoi  foldati  à  tirare fopra la 
feluca,  onde  fìicoftrettoàritornarfcne non fenzagraue peri- 
colò. ScrifsepoiloScacciauentoàDonMclchiorBorgiado- 
kndofì  di  quel  trattamento  ;  ma  hauutarifpoftaefsere  ciò  fe-  : 
gnitc  fenza  ordine  di  Don  Giouanni ,  c  per  ignoranza  d'alcuni 
ioldati,i  quali  haueano  pigliata  la  feluca  per  gente  nemica  ? 
che  però  potefseco'fuoi  Colleghi  trasferirli  all' annata  per 
trattare  delie  materie,  delle  quali  allora  fi  agiua.  Pafjato  duTi<. 
quenel  val'ceilo  Keale  vi  trouò  il  Cardinale  Tnuultiocon 
tutto  il  Confi^lio .  Parlò  à  D.  Giouanni,  e  rimoftrogli  di  nuo, 
uo  le  commelfioni  del  Popoloj ma  perche  cgh  pretendeua  pri- 
ma di  concederlègli  alcuna  gratia,che  fi  douefsc  afsolutamcn- 
te  rimettere  al  fuo  arbitrio ,  non  gli  diede  allora  altra  ril  porta 
precifa,  fe  non  che  bifognaua moderare  le  pretenfioni ,  ch'era- 
no a£itto  inaccordabili .  Con  tale  rifpofta  fe  ne  ritornò  lo 
Scacciaucnto,  e  radunati  nel  Carmine  i  Capitani ,  eConful- 
torifuronodiftefe  altre  petitioni,  ch'egli  portò  di  nuouoì 
D^Giouanni, che rinuenne circondato  da  tutti iConfiglierir  ^Jv^"^ 
trattò  lungamente  con  cfli  5  ma  non  haucndo  potuto  tirare  ,  y^,^„^  u 
«he  vna  rirpofta  ambigua  ^  fe  ne  fdegnò  il  Popolo ,  e  fece  tron-  fttbt 
care  ogni  trattato  publicando  fubito  vn  manifelto ,  nel  quale 
fimoftraua ,  che  dopo  hauer  fatto  ogni  diligenza  per  riguada- 
gnare la OTtia  delKc , fieranoauueduti ,  che i  Mmiftri  ftaua- 
no  folo  attenti  à  rouinare  affatto  la  Città ,  e'I  Regno  :  che  pre- 
gauanotuttriPrincipiChriftianiàdarloroaiutoin  vnacaufa  ^hi  pubui 
sì  giufta ,  come  quella  di  guarentire  le  proprie  perfone  da  vna  r»  mtnift^ 

crudele  feruitù^  ■  t^' 

La  publicatione  di  qucfto  manifefto fu  vna  tromba^  che  rif- 
wcolio  gh  animid'ambi  le  Parti  ad  ogni  forte  d'hoftilità  :  confi- 
davano gli  Spagnuoli nell'arte ,  che  perfettamente  poi sedeua- 
nodcl  militare  ,  e  prcparauanoin  vari)  luoghi , mine, &  altri 
militari  artiticij  per  danneggiarci  ribelli,  i  quali  con  tuttoché  sì  vhfir 
kefpcrti  del  meftiere  dcrguciTeggiarc  non  mancauano  dal  f  j'  ^"fii^ 
„  canto  • 
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~     canto  loro  di  dare  proue  di  vigorc5C  di  fare  fperimentareancóS' 
ra  cflTi  a'  nemici  i  colpi  di  dil'aftrola  fortuna  da  alcuni  tetti  do- 
minanti i  pofti  loro,à  fcgno,  ch'era  marauigliofo  à  vedere,  che 
fp  bene  le  ftradc  erano  ripiene  di  morti,  corrcuano  nondimeno 
da  tutte  le  paiti,  a'  luoghi,  doue  fi  combattcua ,  come  à  giuoco 
didiletteuole  diuertimento  .  L'auuiib  intanto  del  ri  pi  calia- 
mento dell'armi ,  e  della  refiftenza ,  che  il  Popolo  faceua  a  gli 
Spagnuoli ,  ruppe  in  vn'iftante  ogni  nodo  di  ciuile  focietà ,  e 
cambiò  il  corpo  politico  in  vn  moftro  horribiJe  ,  e  crudele  di 
eh»  Jìdif-  ribellione  per  tutto  il  Regno .  I  Popoli  foggetti  a'  Signori  par- 
fcndoH0ptr  ticolari  appena  intendcuano  le  nuoue  deYucceffi  SiNapoliy 
tnl,      9*^^  all'improuifo  fi  ibllcuauano,  e  pigliate  le  armi  afscdiauanoi 
1  loroSignori  ne* proprij CaficlJi  :  gli  habitanti  di  Caferta  Cit-: 
tà  illuftre  alscdiarono  nella  fua  Cala  D.Francefco  Gaetano  ftu-' 
cadi  Serrnoneta,equclli,  che  non  poteuano  liauerci  loro  Si- 
gnori ,  gli  abbatteuano  l'armi ,  gli  abbruciauano  i  palagj,  era- 
le,  mettendo  àrouina  tutti  i  loro  beni  :  elcggeuano  pcrfuoi 
Capi  quclh,  che  maggiori  nemici  della  Nobiltà,  e  degli  Spa^^ 
gnuoii  erano  ftimati .  La  Città  di  Selsa  fi  rottomefsod  Dome^J 
Tr^^rff'  nicoCoiefi  detto  Pappone  famolb  bandito,  il  quale  con  vna* 

IlV^^Tr'o  "^^"^.^^^'S^^^^^'icinorofa,  e  tumultuante  prele  anche  Fon^* 
di ,  Itri ,  e  Sperlonga ,  e  (correndo  tutta  Terra  di  lauoro  fino  i" 
Volturno  chiulcgJiSpagnuoh  in  Gaeta  donde  gli  hauercbbc 
ageuolmente  cacciati  le  hauefsc  laputo  preualcrfi  della  fua 
buonafortuna,  enonhauelse  loro  dato  tempo  di  ripigliare 
forzai,  e  liberarfi  dai  batticuore,  che  riceueuano  dalle  profpe- 
rità  de' folicuati . 

Laiama de' progreffi di  Pappone,  rifuegliòdatuttelepor- 
ti  vn  dcfidcrio  d'imitarne  l'elempio ,  e  fé  ne  viddcro  ben  tofto 
a;KÌicfeguire  gli  efletti  nel  Marchclìito  di  Lauro  ,  nel  Ducato 
di  iVladaloni,in  Ariento,Caiazzo,  Picdimonte,e  nelh  maggior 
parte  de'  Cafali  di  Capua ,  d'Auerfa,  e  di  Fcrmicola,  di  Maglia-,' 
no,  di  Somma,  e  particolarmente  in  Nola ,  il  cui  Popolo  lolle- 
uolh  contra  degli  Sp4gnuoli ,  e<:ontra  delia  Nobiltà ,  Icguen- 
do  vanjcombattimentijin  vno  de'  quali  rimale cllinto  D.  Ter- 
ranre  Caracciolo  Duta  di  Caftel  di  San s>ro.  11  caloredi  que- 
ste riuolutioni  era  cosi  ardente,  chedouunquc  rinucniuama^ 
teria  dil'pofta,  fi  vcdeua  fubito  alzarfi  vn  ^^randc  incendio  .Nel 
Principato  di  Salerno  vi  produfse  efletti  iune/ti  :  dal  furore  del 
Popolo  furono  lacchcggiati ,  e  diftrutti  vari)  Palazzi, e  calè  de 
Nobili  iC^vccilà  quantità  di  gentiliiuopiiui .  hra  capo  della 
x.i.,,.t  lòlle- 
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folleuationc  Polito  Paftina,  huomo  ardito,  e  tcmcrario,il  qua-  jg^y 
le  dopo  efserfi  impadronito  della  Città  5  ecoftrctto  il  Conte 
Carlo  Francclco Serbellone  Milanefc  Prefidétc  di  quella  Pro-  p,,^,,^, 
uincia  à  fuggirfene  à  Napoli  con  tutti  gli  Vmciali  Regi j  cornili-  Jt'Pcpd^ri 
ciò  à  fcorrei?  le  campagne  vicine,  dando  con  ciò Ibpgctto  al  ^'i"' 
rimanente  della  Prouincia  di  concorrere  con  lui  nel  dìlcaccia- 
mento  degli  Spagnuolije  particolarmente  à  gli  habitanti  della 
Caua  gente  la  più  bellicola  del  Regno ,  di  Sanfeuerino ,  e  del 
Principato  di  Auellino,  onde  Polito  Paftina ,  veg^endofi  alla 
tefta  di  tanti  folleuati ,  &  accompagnato  da  ftraboccheuolc 
fortuna ,  fcorfe ,  e  Taccheggiò  fino  à  Terra  di  Lauoro ,  occu- 
pando anche  Scaflati  col  paflo  del  fiume ,  eh  era  molto  impor- 
tante con  la  comunicatione  di  Napoli,  doue  Je  diffidenze  del 
Popolo  verfo  il  Toralto  pigliauano  Tempre  maggior  piede: 
fembraua  loro ,  che  non  operaTse  con  vigore ,  anzi  procuraTsc 
di  Tar  riuTcire  men  felici  i  Tucceffi  di  quello  hauerebbe  fatto ,  Te 
vi  foTse  concorTo  col  configlio ,  e  con  la  Tua  vi§ilanza,e  però  fi 
muoueua  da  se  fteflb,Tecondo  che  le  opportunità  del  tempo,  c 
dell'occafione  pareua  lo  richiedeTse.-e  come  ftimaua  col  minar 
re  alcuni  luoghi  particolarmente  il  Giesù  liberarli  da*  danni , 
che  a' quartieri  popolari  apportauano  i  Spagnuoli,  propoTe  at 
Principe  di  far  applicare  alla  coftruttione  di  quelle  mine;  ma 
egli  non  potendo  Tofiì-ire  di  vedere  rouinare  i  più  maeftofi  edi- 
fici)' della  Città,  e  deftinati  pel  culto  diuino,procurò  di  diTsui- 
dergli  da  tale  riTolutione:  ma  come  s'auuidde,  ch'era  mal  ricc- 
uuto  LI  Tuo  configlio  permeTse  loro  di  Tcauamc  vnaal  Conuen- 
to  di  Santa  Chiara,e  fece  publicare  gli  ordini  neceTsari  j  per  Taf- 
lalto,  Te  bene  poi  quefta  riTolutione  non  produTse  altro  ,  cho 
la  Tua  morte ,  perche  eTsendo  Tuanita  la  mina ,  &  inteTo  il  Po- 
polo dal  Mafiro,  cheTubito  fece  arteftare,  che  d'ordine  del 
Principe  vi  era  fiato  pofto  la  maggior  parte  de*  barili  pieni 
di  arena ,  ne  montò  à  fdegno  tale,  che  pipliatolofurioTamen- 
te  lo  conduceuano  nel  Mercato ,  c^uando  Topragiunto  il  Capj- 
tanoGennaroAnneTc con quantitadicanagliacominciò agri-  u^n  dit 
dare,  che biTognaua punirlo  del  tradimento,  onde  fattagli  r#r«//#. 
mettere  la  tefta Topra di  vna  fontana  gliela  tagliarono,  e|li 
cauarono  anche  per  maggiore  crudeltà  il  cuore ,  che  manda- 
rono in  dono  funefto  alia  moglie  nel  monaftcro  della  Croce 
di  Luca  ,  nel  quale  fi  era  ritirata  fin  da  quando  il  manto  fu 
eletto  Capo  dell'armi  Popolari,  quafi  preTaga  della  futura 
liiavcdouità .  Vogliono,  che  pcri(sc  quefto  Principe  per  ha,. 
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ucr  hauuto  due  oggetti  diucrfi  in  vna  voIta,e  fc  bene  noti  mtrP 
tò  ne  di  fortuna ,  né  di  valore ,  mancò  però  di  prudenza  in  cre- 
dere di  poter  fcruirc  fenza  pericolo  à  due  parti  contrarie,  on- 
de la  Tua  ftrana  condotta  fece  ben  toOo  conofcere  che  vn* 
Ermafrodito  diStatonon  è  lungamente  dureuole  .  Gli  Spa- 
gnuoli  fentirono  con  gufto  la  morte  di  qucfto  Caualicre ,  per- 
che per  natura  diffidenti  apprcndeuano ,  che  da  vero  non  lì  at- 
taccalse  al  feruigio  del  Popolo  con  la  rouina  delle  cofe  loro , 
ma  la  lua  troppa  fedeltà  Tinuolfein  vna  morte  crudeliflìma  c 
non  ne  riportò  alcuna  lode  prefsodel  Rè. 

Come  ne'  tumulti  Popolari  quegli  è  tenuto  in  maggiore  fti- 
.     ma ,  riputationo ,  e  valore,  che  più  temerario ,  &  arcSto  fi  mo- 
ftra,  dopo  la  moite  del  Toralto  cadde  il  comando  di  quelle  ar- 
mi tumultuarie  nelle  mani  di  Gennaro  Annefe  Capitano  del 
Lauinaro,  perche  più  df  ogni  altro  liaueua  fatto  ftrcpito,  ac-i 
Gennaro  ^^^^^^  ^  faccfse  morirc  il  Principe ,  e  perche  haueua  il  feguito 
^/^/yv'^'  ^^"^s^*'^"^^^"^^f^^'g"'<^oni,  che  impunemente  commet- 
fmt»  C0.  teuanoogniforted'infolenzejedifceleratezze.  Coftuiefsen^ 
W#      do  dunque  proclamato  Generale  del  Popolo  refse  qualche 
poco  con  riufcitaafsai  felice  le  fue  armi,  perche  la  maggior- 
parte  de' luoghi  vicini  à  Napoli,  fiorano  dichiarati  àfauore 
del  Popolo,  e  la  fuma  di  quefti  lUccelTi  volata  anche  nelle  parti 
più  remote  del  Regno,  ag^iunle  nuoui  incentiui  al  dclidcrio 
di  porfi  in  libertà  :  I  Popoli  di  Cofenza ,  e  di  Catanzaro ,  che 
lono  le  Città  principali  delle  due  Qilabric  lì  Ibllcuarono,  & 
abbruciarono  le  cale  degli  affittuari)  delle  Gabelle  :  la  maggior 
parte  di  Bafìlicatafeguì  il  loro  cfempio,  &il  Popolo  di  Bari 
cacciò  da  tutte  le  parti  la  Nobiltà;  nell'Abruzzo  non  fi  vc^ 
deuano ,  che  horribili  imagini  di  ftra^c,  e  di  morte,  e  gli  sforzi, 
e  diligenze  di  Don  Michele  PienatelTi  per  preuenire'i  tumulti 
ad  altro  non  feruirono ,  che  ad  accrefcerc  i  difbrdini,  le  violen^ 
2ìc,eroftinationcde*riuoltati .  In  fine  di  tante  Proiiincie  Cit^ 
tà,  e  Terre,  che  fono  nel  Regno  di  Napoli  non  reftauano  à  gli 
•  Spagnuoli,  che  alcune  Piazze,  e  Cartelli  fenza  viueri,  lenza 
-  munì tioni,  e  a  uafi  fenza  difcil ,  onde  al  Viceré  non  reftaua  ah 
fJ^[Pf^^?"pai^<>rtiredaquegrimbarazzi,  che  IVnione  della 
sut»  inft.  Nobiltà,  la  quale appariua  Grandemente  difporta  à  foftencre 
^i'V/'""  ?^»"f^reffidelRè.  Erano  i  Nobili  opprein  da  loro  vafsalli,  c 
coftrettiairabbandonamcnto  delle  proprie cafe,  attaccati,  e 
perleguitati  dal  medefimo  Popolaccio ,  che  poco  dianzi  haue^ 

uano  tenuto  come  fchiauo.  I  Caualieri,chehabitauanojielle 
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Or  mentre  accrefccuanfl  egualmente  e  la  ribellione  per  tut- 
to il  Regno ,  c  la  perfccutionc  contra  de*  NobHi ,  D.  Giouanni  . 
Girolamo  Aquauiua  Conte  di  Conuerfano  fi  refe  prcfso  de' 
Miniftn  pcraflìcuiarli  del  Tuo  zelo,  e  per  otfcrire  loro  la  Tua 
opera  in  quefto  frangente  :  egli  era  Caualierc  confidcrabile 
non  lolo  per  la  grandezza  delle  fue  ricchezze  j  e  della  Tua  Cala, 
vna  delle  più  illuftri  del  Regno ,  ma  anche  per  il  Tuo  credito ,  e 
per  il  fuo  valore.  Gli  Spagnuoli,  fc  bene  non  ramafsero  trop- 
po per  ragione  della  fua  autorità ,  e  per  conlìdcrarlo  come  ca- 
po di  vna  Cafa  della  fattione  Angiouiua  >  loriccuettcro  tutta- 
uia  con  dimoiiradonedi  ftjmade'ièmidsche  poteua  loro  ren- 
ikftf^il credito,  che  haiiefia  nelle  Prouincie  di  Bari»  e  di 
Otranto ,  nelle  quali  pofsedeua  gran  Terre,  e  per  ciò  rindiif>  cnucm: 
fiMàportarfì  in  quelle  per  ràttencre  iltoiTentc  della  ribel-  «r- 
Bonceperfedarei  tumulti  di  Nardo , della  quale  Città  egli  T^iiXIT» 
craDuca*  Giunto  in  quelk attinenze  applicoifi  à  far  leuatedi 
truppe  ne*  luogli  i ,  c  he  non  erano  riuoltati ,  e  it  trouò  di  breue  - 
in  grado  di  afsediare  detta  Città:  nelmedefuno  tempo  anche 
Don  Francesco  d'Auallos  Marchefe  del  Vafto ,  e  di  Pefcara  fi  i,utth*fe 
mefse  in  campagna  con  buon  numero  di  truppe  leuateàfue  iti  vaft» 
ipcfè  j  &  agiua  c6l  fuo  canto  con  calore  >  e  diligcr.za  non  punto  *" 
inferiore  al  Conte  di  Conuerfano .  I  primi  progetti  delle  loro 
armi  furono  di  mettere  in  douere  alcuni  luoghi)  che  fi  erano  ri- 
uoltati, e  di  ritenerne  in  vbbidienza  molti  altri ,  che  comincia  » 
uanoà  vacillare.  Il  romore di  quefti  felici  auuenimcnti  giunto 
in  Napoli  vi  produfse  vari)  effetti  di  timore,  e  di  fperanza:  te-  • 
menano  i  Popolari  >  che  riufcendo  alla  Nobiltà  di  vincere  i  ri- 
uoltati delle  Prouincie,  non  ve  nifse  contra  di  elfi:  all'incontro 
i  Nobili  fperauano  in  tal  maniera  di  poter  vendicarfi  degli  ol- 
traggi riceuuti  dal  Popolo,  crenderfi  anche  confidcraoile  à 
gli  òpagauolLiRiietteuail  Ducad;  Aicosibpraquefti  acciden* 
tisedavncantoièmiiiaconpìaceteilcaftigode  rinokati^ina 
daU'dtrateiiiniaidiefevrilfttoÌtahNofai&  ranni 
in  nano nelkPixniinciescheiarebbe  jnalageuole a'  Miniftrì  di 
^uemarlaà  loro  piacimento.  Che  il  Conte  di  Conuerfano 
€fsendod'vnaCaiàdella£tttione»cheiion  fi  efiingHCua  mai 
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nel  Ke^o ,  c  memore  de*  trattamenti ,  che  haueua  rìceuuto 
dagli  ^pagnuoli ,  fi  potrebbe  dichiarare  per  la  Francia  in  ciib> 
che  l'armata ,  che  fifireparauain  Tolone  andalse  à  sbarcate 
alle  Tue  code ,  che  fé  ciò  non  arriiiaua>era  à  temere ,  che  laNo^ 
^tfitffi^m  biltà  5  efsendo  sì  giuftamente  irritata  contra  del  Popolo ,  no^ 
^«/  Vieni  guardafse  alcune  mifurc  nelle  fue  vendettC5onde  Jeuando  ogni 
Z^Méttu  ip^ranza  alla  Plebe  di  riconciliatione  la  potrebbe  forzare  à 
HthiUà»    chiamare  gli  ftranieri  in  Tuo  foccorfo ,  e  cosi  la  fedeltà ,  ò  infe- 
deltà de'  Caualieri ,  e  del  refto  della  Nobiltà  armata  nelle  Pro- 
uincie  era  egualmente  à  temerfi  ,e  per  tanto  hauendogli  'dato 
auuifo  i  fudetti  Baroni  de*  loro  progrefìfì ,  rifpofe  à  colui ,  che 
gliene  recò  la  nuoua  5  che  lodaua  grandemente  il  loro  zelo  ,  6 
che  daria  porte  à  Madrid  dei  feruigj,ch*efli  preftauano  alia  Co- 
rona in  vna  vrgcnza  così  grande ,  ma  che  dipendendo  t  utta  la 
fahite  del  R^oda  quella  della  Ciccà  di  Napoli>  flimauane- 
cefsarìO)  che  vi  fi  atiiricinafsero  con  le  loro  truppe;,perche  non 
haiieiiaegUfi>tzefufficientiperdQiiiai«irì^     della  Ctit^ 
Càpicale.  - 

IntcfiifidalMarchefedelVaftolavolomàdel  ViceréfintP 
ròfiibito  alle  Aie  Terre  per  preparare  le  cofc  ncceffariepcf 
pòstareilfbccorfoàNapoli  )&iiC6nte  di  Conuerfano  fidie^ 
de  con  maggiore  accuratezza  à  predare  la  Cicca  di  Nard^peri 
che  qu^ll'a^edio  non  Timpediffe  di  condurre  le  Tue  truppe 
verfo  la  Captale  del  Regno  ;  ma  fi  come  il  più  delle  volte  non 
£i  di  meftieri ,  che  di  vna  fola  attione  per  far  cambiare  di  faccia 
gii  affari  di  vno  Stato  >  e  gli  huomini  dicndo  più  facili  à  muo- 
uerii  per  l'efempio ,  e  per  remuiacioiK  ,  che  per  lagiuftitÌ3> 
molti  altri  Principi  >  e  Signori  del  Regno  >  rifuegliati ,  &  inco- 
raggiati da'  buoni  fuccelu  dell'armi  del  Conte  di  Connerfano  , 
e  dei  Marchcfe  del  Vafto  fi  trasferirono  ne'  luoghi ,  oue  potea- 
Trfr0ift  no  raccogliere  truppe ,  e  s'incaminarono  verfo  Terra  di  Lauo- 
roper  farui  la  loro  Piazza  d*armi .  li  Duca  cfi  Madalonicon 
quattrocento  pedoni,  e  trecento  caualliandò  adAuer(à>  il 
Priore  della  Koccellacon  gente  canata  daUe  Terredel  Bvkt  4 
4ibercùK::àM^ 

•ib  ifòièi^  >  e  procutaua  altri  vaBtaggj  ia  fiulore  dd  E&in 

Ginnfero  ffl  fffiitoàd Aierla  il 
ligliuolìalkiteftadloccocencocaiìalH:  Gtfk>Carafii4)ucadi 
,   Andria^Opodeik  Fanttglìa»  ed;  Gelfi  conottocento  cine- 
9nntacQndocti<bD,EKofe  Ctrofo  fao  Rateilo,  Don  Fcr« 
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rdntc  Caracc  iolo  Duca  di  Cartel  di  Sangro  con  quelli ,  che  ha--  j 
ueua  kuati  nelle  lue  Terre.  Antonio  di  Gueuarra  Duca  di  ^\ 
Bouino ,  Baldafsare  di  Capua  Principe  di  Rocca  Romana,  Don 
Carlo  Pignatclli  Duca  di  Bifaccia  5  Andrea  d'Auallos  Princi- 
pe di  Montefarch  io.  Giù feppe  Caracciolo  Principe  della  Tor- 
rclla,  Dicgod'Auallos  Principe  d'Ifemia  5  Girolamo  Carac- 
ciolo Marchefe  di  TorrecTufo ,  il  Marchefe  del  Vafto ,  quello  di 
Fufcaldi ,  Giufeppc  Caracciolo  Principe  d'AuellinOjFabritio 
Pienateili  Duca  di  Montelcone ,  Girolamo  Caracciolo  Duca  . 
di  Girifalco,  Daniele  Rauafchicri  Principe  di  Belmonte  jGio:  ^«^/^ 
Angelo  Barrile  Duca  Caiuano ,  Francefco  di  Varguas Duca  di 
Cognano,Ignatio  Piccolomini  Conte  di  Celano,  Cefare  Bon- 
compagno  Duca  diSora,  il  Duca  di  Martina,  il  Principe  di 
Montemilletto ,  e  molti  altri  feudatarij  del  Regno  con  le  trup- 
pe ,  che  haucuano  raccolte  in  diuerfi  luoghi ,  clic  afccndcuano 
al  numerodi  quattro  mila  cauallij  e  qualche  poco  di  Fanteria , 
Generale  di  tutta  qucfta  illuflrc  armata  fù  propofto  il  Cardi-  •  ••■ 
naie  Triuultio ,  ma  difadatto  alla  Tua  età  tale  impiego,  fu  {Jro- 
pofto  Don  Carlo  della  Gatta  ,  che  portaua  pregio  neirefpe-       ,  ; 
rienza  dell'a:  mi  ;  ma  ò  per  timore ,  che  il  Pòpolo  non  facefTe 
morire  la  moglie ,  che  haueua  nelle  mani ,  ò  per  efTere  difgufta-  * 
todcghSpagnuoli  non  volle  accettare  tale  carica,  onde  fù  di 
comune  confenfo  eletto  Don  Vincenzo  Tuttauilla  foldato  di 
prudenza ,  e  di  valore ,  il  quale  fi  applicò  fubitoà  leuarc  alcuni 
pofti  più  importanti  a' Popolari,  &à  far  loro  prouare  penu- 
ria di  ogni  fòrte  di  munitioni ,  di  modo  che  i  maleuoli  di  Gen- 
naro, e  quelli ,  che  fra'l  Popolo  erano  ben  affetti  al  partito 
Reale  attribuiuano  quelle  anguftie  alla  di  lui  imperitia  del  go-  smtnxz^ 
uerno ,  onde  più  di  vna  volta  fi  vidde  coftituito  in  graue  pe-  w^i* 
ricolo  di  morte  ,  Era  egli  ftato  eletto  Generale  clalla  f<)r- 
za  de'  Lazzari  ,  da' quali  veniua  firmato  ,  perche  i>ermer- 
teua  loro  ogni  forte  di  licenza  ,  e  come  dall' vniuerlalc  non 
era  fiata  accettata  la  fua  clettionc  ,  ma  folo  foffcrta  per  ti* 
more  de*  Lazzari ,  che  minacciauano  d'incendio  tutti  quel- 
li ,  che  ofauano  di  contradirli  ^  hora  che  le  publiche  firet- 
tezze  dauano  foggecto  alle  mormorationi  ,  ne  ftaua  tan- 
to maggiormente  in  bilico  la  fua  auttorità  ,  onde  per  li- 
^bcrarfida  tale  Ibllecìtudine  rifbluctte  di  appoggiarli  à  qual- 
che potentato  ,  che  Io  potefsc  aiutare  à  tenere  in  piedi  lo 
llcndardo  della  libertà  alzato  dal  Popolo  ,  il  quale  fi  era 
di  già  inuaghito  del  nome  di  Kepublica  ,  fpcrando.,  che  in        ^  • 
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ifimilc  iovìQ  di  gouerao  ogni  particohce  doiiefsje  nsnczìÒL- 
olir  i      f  governare  à  libitx)  rcnzahaucrcda.rcndere  conto  ad  al- 
ri*lr,'onTa\- ^^^^  \ ^^^^  pcTcìò  ofiferìrc  al  Pontefice  Innocenzo  Dcci- 
P0afejì(t  -molbLfouramtà  di  q  ucLR  egno ,  ma  non  vuloicb  celi  inferi- 
-fc  vo'taile  ivifgiiutìcio  alla  Corona  di  Spagna  9  dilh  quo- 
-kjooiì  baucuajmaijicciujtoaicuiifoggetto  di  difgufto,  ne vjo- 
ilcndo  di  età  cadente  laiburtla  rim-faraiglia  erpoftìail^odio  de* 
•jicmici  potenti  ,  memore  de' ti-attamaiti  vlati  a^Carafi  do- 
po la  morte  di  Paolo  IV.  ricusò  le  oficrtc,  clurgli  \-cniiianO' 
[  ikttc .  Era  di  gran  credito  prcfso  di  Gennaro    c  del  Popò- 

ilo  Luigi  dal  FeiTO ,  buomo  rii'oluto ,  e  pronto  di  raggiri .  Co- 
ciie  quanto odiaiiahnatione  Spagnuok^  tantn  adcri« 
ftuàqueJJadi  Francia,,  intelb^da'raeliaggi  fpcditi  in  NapoH 
dal  Duca  di  Guifa ,  le  promefse ,  che  da  lui  vcniuano  fatte» 
cdieil  Papahaucua  ricufato  le  oflertc  fattegli  dal  Popolo  fi 
jdicde  à  perfuaderc  Gennaro  ,  egli  altri  Capi  di  ricorrere  al- 
zmi^i' ,r*f  la  pfotcctionc  dcjla  Francia  .  Haueua  il  Duca  con  reiterati 
Terrò  ptr-  m^flaggi  infinnxtoiil  Popolo  di  gettaifì  fotto  la  protettionc 
J/-  ^^^^  Corona  »  c  fi  era  cflbito  di  ondar  egli  mcdcfimo  ad 
tprreri^iu  afJìftcrgli  ìu  quella  guiik che  faccua il  Prim  i pc  d'Ohingcsle 
tTMctA.  Prouincie  Vnirc lènza  pretenderne  akra  autorità,  clic  quel*- 
la  9  cheloflrr$o  Principe  godcua  in  Olanda  .  Conofcendo» 
fi  pei- tanco  da  jeifi  farli  fcmpiie  maggi oi-e  l'impofllbLlirà  di  regr 
gereroli  tiùqjuelletcmpeftc,  fi  rlloluctccro  di  aderire  al  pa- 
rere di  Luw).  dal  ferro ,  cmandarono  pcrfonc  efprcfse  à  Ro- 
ma pej- impetrare  dai  Miniffari.  del  Kc  di  Francia ,  e  dal  Duca- 
qualche  prontofomiic-nimcnto ,  accompagnandole  con  lette- 
re alJ'AmUilciadore  Fontcnay  ,•  à  ai  Duca  di  Guiia.  '  Fu  lu- 
bitoconlukato  da' Mioiflri delia  Francia  {o^pvjL  leiltmze  del. 
Popolo  ,  e  conciiiuib  di  douerfegli  promettere  ogni  aiu- 
to, affinchè  affidatodatocdeflmos'inoltraisc  maggiormcn- 
rc  nella  Ribellione contra  Spaglinoli  i  ecome  il.Popolo  ;  chie^ 
deua  allora  la  pcTlbnadel  Duca,fii  (limata  la  di  luiandata  ne- 
^cflTaria,  poichedallaruaprcfcnza  in  quella  Città  fLpoteua- 
no di  molto auuantaggiare  gli  aitui  della  Corona.  Pafettio- 
natifi  frattanto  da'  Deputati  i  loro  negotiati  e  coli'  Amba- 
Iciadore  ,  e  col Duca ,  il  quale  Teppe  opportunamente  riem- 
pirgli J\mimo  di  Iperanzc,  e  di  concetti  fauorcuoli  per  lui, 
te  ne  rito^-narono  ttìttt  licticon  promeffa ,  che  gli  hauci  ebbi: 
leguiticofl  ogiìirtfptedifuflìdijr  e  liberato  in brcuc  il  Popolo 
dalle  angultie,  che  rafflìggcu:ino. 
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.  Marnchtrc  chcrii'  D^a.  di  Guifa  fi  prcpiraua  al  pairaGgio'  1 647 
à  Napoli  ripiglicrcmo  ancounoi  i  fuccefli  di  Fiancfra.  Ritìh 
tirati,  comciidilse  i  MarcfttallidiKanzau^jcdiGaflTioneda^ 
contornidiLandrccy  ,  determinò  il  Caidinalc>  chc  lafcialì.  . 
fero  vn  corpo  di.  truppe  alla  Ferte  Seneterrc  per  cuftodircr  ; 
cucile  fontiere-,  c-perchc  erano-  incompatibili  quei  due 
eapitanidiuiibroi'élercitOjjmarchiandoGairionew 
tefia  V  c  Kaazaufverro  le  maremme  per  formare  ad  vn  tent* 
po'duc  differenti  ailedrj  >  non  fonza  ^aldie  mormorationc 
de'Capiraiuttantià'dmideEointalguilliTarmara;  Reale-,  ch<r 
potcua  elserc  fopraÉitta  da-  nemici  :  nondimeno  confido*- 
ua.tantx>iiGardindie  ne*  fìauori  della  fortr    ch&  noii:  efitxu 
uapimtQàicinicntar(là=rifolurioni  dall!  vniuerfale:  dcgli.'huo»- 
miniipià  intcndciiri-  diiapprcuate    dunque  tniraantiah  gji. 
oBdinia'duDMartrfcialiis  'Ktmzauingrolsòdxiua  armata,  cow:^ 
qaaJchcrinlbrzotiratoda'.conuicini  prdidij,  e  marchiò  vcr- 
fa  Dilmonda ,  e  perche  non  fi  ftìmaua  à  baftanza  numero- 
fopercingeic  la  Piazza  di  alfedio',  fi( auuisò  c£  tentarne  la:. 
prcfa.eon^vit'àikaltor§eneralei  ,  dopop  cfscnft-  irapodrontto- 
l'iftelsosbnio,  cbcvigiunfcidi  vnRid©ttt>,.  ch*ctadiprin«. 
cipaie-iioftoj^fciràimprouiranTencecoimuidrersa',^ 
tatGelcritàocxrupòi.pofticIlbriori,,  che  quoterò 'i<  fuoifolda^  * 
ti fopragiungcre  quelli,  che  vi  ftauano.aIla.difefx,iSt.entra- 
uano  md'colatameiitc  con  efCiiella  l^am  fen2a;.lacadutaxlcl 
ponte,  li  quale  non  puote  reggere  alla  moiticudine'  :  reitò 
Ddò  la  gucn-ni^ione  della  Gittà)  sì  abbatut?;il  dallo,  fpaucir* 
tofv  cdaittmnre  ,  che  lenza  afpcttare  nè' anche  i  primi' ti^-. 
ri  dcii"  artiglierie  fi  rendettero  à  dilcrcttone  ondeaggiuni 
le  il  Marcfciallo  al  fuo  Gouerno  di  Doncherchen  que- 
lla Piazaa  con  molti  altri  forti-occupati  in: quelle  attinenze-, 
-il  jRiìi.fìiticola  ben&i  ^  edimaggiore  pericolo  riulcì  à Gal'- 
fiona  la)!pixda  della  Batoli  perche  fé.  benc:ncdi':muici!urfii 
alla.Pia2zaihaiicÉ>c.  disiatto  vn  comioglio'  dcftiuato  per  ef^ 
fa^  >non  l&ii  appena!  ai^icciato  ài  quelle  mura  ,     alzato:  vni 
poco:dtteimio>.  'dicvfirvidile  sii  le  bncciailiPnnoipc  diLi- 
gny  con'vna  partcddl'armata  Spagnuoia  con  d^lcgnodi  get. 
tatui  qiiadchb.rinforzo dentro  per  vna, parte,,  doue  gli  ali^ 
falìton.ncan  haueuaiior  ancora  potuto'akare^  lai  linea- ,  nUi. 
Icopcrtai'inteationesid.Rrincipc  da- Franceli  non  hchbe  ef- 
fetto il  fuo'tcntittmo  ibQatlc.iiaMureiin.dia>jproiègueiidOiCoti^ 
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.      lefoJitc  operati oni  à  ftringere  quei  di  dentro  ,  s'impadroi- 
nìfubito  della  contralcarpa  ,  di  modo  che  sbalorditi  oliaf-- 
fcdiati  j  e  per  l'ardore ,  con  che  fi  portaua  il  nemico  ncjrat- 
tacco,  e  per  il  poco  numero  de'difcnfori  ,  e  per  la  fcarfea&i* 
jBj/m'  "  za  gl'ogni  altra  cofa  necefsaria  per  la  dfefa,  fi  rifolfcro  alla, 
trattatione  della  refa ,  e  ne  fecero  leguire  quafi  fubito l'ef- 
fetto con  ^ran  contento  del  Gaffionc  ,  che  temeua  di  non 
hauerc  addolso  tutta  Tarmata  dell'Arciduca  ,  il  quale  ap- 
pena entrato  in  Landrecy,  fpiccolTi  verfo  la  Bafsca  con  tut- 
ta l'armata,  ma  non  vi  giunle,  che  poche  horc  dopo  lare- 
fa  j  onde  fu  corretto  à  muouere  indietro  verfo  Armentic4, 
ri  >  donde  poi  fi  auuicinò  di  nuouo  alla  Piazza  con  difegna 
di  attaccarla,  ma  ritrouato  il  Marefciallo  difpofto  à  riccuerio  »  • 
ripudiatone  il  penfiero  fi  ritirò  dopo  effere  fiato  molto  dan- 
neggiato dal  cannone ,  e  dalle  truppe  Francefi  ;  pofcia  valica- 
ta la  Lifa ,  fiaccò  vn  corpo  di  armata  fotto  il  Marchefe  di  Ca- 
racena  per  auuentarlo  contra  Ranzau  ,  che  raggiunto  vici- 
no àDil'mondafeguì  vna  calda  fàttione  tra  le  due  Parti,  che 
riufcì  fuantaggiola  al  Caracena  .  GalTione  dall'  altro  canta 
per  non  lafciar  cadere  inutilmente  il  tempo  fi  portò  alla  for-  : 
prefadiLens,  la  guaJe  non  efsendogli  riufcita  ,  e  temendo 
di  hauer  fopra  1'  mimico  ,  marchiò  verfo  Armentieri  po- 
VMTÌtfMt.  ftandofi  tra  quefia  Piazza ,  e  Lilla  :  quindi  portatofi  di  not- 
'cMwpfg*'*  t^f^n^P^^^^'^^^cco  de*  quartieri  del  Duca  di  Lorena,  nedif- 
fece  alcuni  con  far  molti  prigioni .  Dopo  quefto  difaftro  man- 
dò l'Arciduca  il  Generale  Bcch  per  occupare  il  Cartello  di 
Efterre  ,  ma  fopragiunto  da  Gaffione  fù  coftretto  à  ritirar- 
fi,  pofcia  vnitii  due  Marefcialli ,  fi  auuicinarono  à  gliSpa- 
gnuoli  con  intentione  di  venire  ad  vn  generale  cimen- 
to ,  ma  rinuenutili  portati  in  luoghi  sì  vantag^iofi ,  che . 
non  poteuano  fenza  nota  di  temerità  afsalirli ,  dopo  alcu- 
ne fattioni  afsai  calde  ,  e  fanguinofe  voltarono  i  loro  di- 
fegni  verfo  la  Città  d'Ipri ,  che  allora  fi  trouaua  fguerni-. 
ta  di  difenforii  manell'accoftaruifiil  Galfionejintcfo  ,  che. 
vi  erano  entrate  molte  truppe  ,  onde  diuenendo  per  ciò 
malageuole  l'cfpugnatione  ,  non  profeguirono  più  auan- 
ti  in  quella  imprela  ,  e  diuifi  nuouamente  Gaffione  per  if- 
fuggire  i  rimproueri  della  Corte  di  non  d^iix  maneggia- 
te con  frutto  l'armi  determinò  di  portarfi  con  ogni  preltez- 
za  all'attacco  di  Lcns  riputato  da  lui  di  gran  momento  non 
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tanto  per  la  conferuatione  della  Bafseaj'che  pèriftendcrèda^  jg 
quella  parte  il  dominio  della  Corona ,  lo  fece  perciò  inucftì- 
re  da*  Signori  di  Villcquier,  e  di  Bufsylamet  da  due  pam  ,  i 
quali  nel  giungcrui  trouarono ,  che  gli  Spagnuoli  v'incamina- 
uanomoka  gente,  che  vna  parte  fìi  disfatta,  e  l'altra  vi  tra- 
pelò felicemente:  ciò  non  ottante  non  volendo  ilMarefciaL, 
lo  riceucre  il  fecondo  affronto  fottoquefta  Piazza ,  ti  diede  à 
ftrin«>erla  con  molto  ardore ,  &  in  tre  notti  auanzò  i  lauori  li-  Un:  Attxe: 
noallacontrafcarpa,  emcfsc  le  batterie  iniftato  di  valcrfc-  '*^;J*^'^ 
ne,  ma  per  il  grande  ardore,  con  cui  operaua ,  non  contcn- ' 
todihauerguadagnatavnamezaluna, efatto  piantare  in  vn* 
altra ,  che  suardaua  la  porta ,  vn'  alloggiamento  ,  ordinò  , 
che  fi  leuaise  vna  palificata  fatta  da' nemici  vicino  à  detto 
alloggiamento  ;  ma  ricufando  i  foldati  per  il  continuo  fuo- 
co, che vomitauanoi nemici  di  efegu ire qucfto ordine,  vol- 
le egli  Ilcfso  moftrare,  che  nulla  può  fpauentare  vn  foldato 
di  cuore:  accoftatofi  dunque  alla  palizzata ,  mentre  Icuote- 
ua  vn  palo ,  fù  colpito  da  vna  mofchettata  nella  teda ,  onde 
à  capo  di  tre  giorni  ne  morì ,  perdita  graue  perche  era  vno 
de'  più  fperimentati  Capitani ,  che  hauefse  la  Francia  ,  ed  yi„,, 
era  da  tutti  i  gradi  inferiori  per  mezo  del  Tuo  valore  trafalito  caffi^nt ,  < 
allapice de' maggiori  Capi  del  Tuo  fccolo.  Fùfama,  che^li^'" 
lìefponefse  per  difperatione  à  quefto  rifico ,  perche  nate  dif- 
ferenze tra'l  Principe  di  Condè,  elui  à  caula  del  comando, 
vennero  à  rottura  tra  di  loro,  la  quale  fc  benefùfubitoag- 
giuftata  per  ordine  della  Reggente,  lafciò  nondimeno  catti- 
uaimpreflìonedi  lui  nell'animo  del  primo  Mimftro  ,  la  qua- 
le riceuctte  ancora  maggior  accrefcimento  per  le  fue  gare 
fuccedutetràlui,  &  il  Marefciallo  di  Ranzau  dopo  la  par- 
tenza del  Principe,  per  le  quali  non  produfse  la  campagna 
felicità  di  fuccefficorrifponclenù  all'efpettationc ,  che  li  ha^ 
ucua delle  forze,  che  allora  ti  tfouauano  più  grandi ,  che  li 
fofscro  anche  vedute  in  Fiandra;  s' ingelosì U  Cardinale  del- 
la fua  condotta,  cpenfaua  di  farlo  arredare,  quando  pene- 
tratoti da  lui  con  le  fcufc,  e  le  fommelTioni ,  ncdiftornoil 
colpo  i  pofto  poi  l'afscdio  à  Lens ,  fi  efpofe  à  quel  pencolo , 
che  gli  coftò  la  vita.  Gli  Vfficiali  dell'  armata  nulla  rallenta- 
rono per  la  di  lui  morte  il  feruore  dell'afsedio  ,  anzi  proie- 
ouirono  à  ftringere  viepiù  la  Piazza,  onde  i  difeniori  ve- 
dendoti ridotti  all'  eftremità  furono  coftrctti  al  cedimen- 
to del  luo^o  .  Il  Marefciallo  di  Ranzau  hauuto  l' auuiio  di 
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V   >  .  quella  morte  fi  trasferì  fubito  al  campo  fotto  Lms  j  e  dHÌ 
^  ftribuì  gli  ordini  per  il  foftentamcnto  di  quel  luogo  ,  feri-» 
ucndone  alla  Corte  per  intenderne  la  fua  mente  intórno  allo 
fmantellamcnto ,  òconferuationediefso.  Trattanto  andofli 
à  portare  trà  Bcthunes ,  Efterrc*  c  Courtray  à  mirad^iiconcia-t 
re  in  qualche  maniera  i  difegni  dell*  Arciduca  fopra  DifmonTf 
da5laqualeeraftatainueftita,econ  molto  vigore  vcniua  da 
lui  prcfTata  ;  ma  la  qualità  de'  fiti ,  la  flacone  troppo  auanza- 
ta ,  e  le  ftradc  horamai  impraticabili ,  rdero  inutili  tutte  le  fue 
Difmond0  diligenze ,  ondc  puotc à  man  (aiua  ricuperare  quefta  Piazza  i 
ricuptrmta  cheti!  rcfacou  precipitationc  da  Qanleu,  che  v'era  Gouer-^ 
sLtU^'*  nvitore^efeguironol'efempiodiDifinonda  molti  altri  luoghi 
'      di  minore  importanza  « 
»  Valeuanfi  i  Spagnuoli  di  qucftc  profperità ,  e  della  fperan- 
2a  di  vedere  in  brcue  auuolta  la  Francia  in  inteftine  difcor-^ 
die  per  argomento  ad  arredare  il  corfo  della  negotiatione  trà 
gl'Imperiali    le  Corone  Confederate ,  &  ad  indurre  il  Con- 
te di  Traumensdorf  à  feguire  l'cfempio  dei  Conte  di  Pignerant 
da  5  il  quale  dopo  hauer  confcguito  il  tanto  da  lui  bramato  ac- 
cordo fpeciale  con  gli  Olandeli,  era  folo  intento  à  raggroppa- 
re  qualche  vnione  della  Spagna  ,  e  dell'Olanda  coatta  la 
Francia,elaSuetia,lequalicredcua  mirafsero  ad  vnirfi  con» 
tra  la  Corona  Cattolica  di  poi  abbaffata  l'autorità  di  Cefare 
in  Aiemagna ,  e  ne  haueua  formata  vna  iftruttione  per  Bru- 
na»  accioche  per  maneggio  di  tale  faccenda  fi  tral'portafse 
airHaya>  ma  non  hebbero  effetto  i  fuoi  diiègni,  perche  gli 
Olandefi  prima  di  partire  di  Munfter  hauendo  vifitato  i  Ple- 
nipotentiarj  di  Francia, rimoftrò loro  il  Conte  di  Scruicnt, 
che  la  credenza  negli  Spagnuoli  di  tale  vnione  ,  gli  aliena-- 
uadaldeliderio  defia  pace  ,  onde  per  abbreuiarnc  i  periodi 
fofsenecefTarioi  che  gli  Stati  Generali  fi  proteftafsero  di  va, 
lerfi  riunire  di  nuouo  a'  Francefi ,  fe  non  li  troncauano  le  luat 
ghezze.  Intanto  Pigneranda  dopo  cfserfi  trattenuto  qual- 
che tempo  in  Munfter,  ne  abbandonò  la  ftanza  >  sù  la  fpc- 
T?'^J'  ranza  ,  che  la  fua  vfcita ,  facendo  vedere  abbattuta  aflàt- 
d»p!!r*tHi  to  quella  della  pace  ,  doueffe  (limolare  i  Popoli  della  Fran- 
MHn,^tr    eia  alle  riuolte.  Furono  con  tutto  ciò  difturbati  i  difegni  del 
Conte  di  Pigneranda  da  vna  rottariportata  dal  Lamboy  nell' 
HalTia,  la  quale  quanto  giouò  alle  cofc  della  Corona  ,  che 
fifarianotrouateingraue  pericolo,  fe  la  forte  era  menfauo- 
rcuole  àgli  Halli 5  poiché  difegnaua  il  Lamboy  di  portare  il 
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Tao  cfercito  in  Fundra ,  altrettanto  (conciò  Je  cofc  cicali  Spa-  .  g  .  ^ 
gnuoli ,  fé  bene  quefto  Generale  j  ch'era  mirabile  nella  faci-  p^^;^ 
lità  eli  rimettere  la  propriaarmata  dopo  le  Icofsejfi  viddeaa-  d»i  "'L^ 
che  quafi  Cubito  in  grado  di  tentare  di  nuouo  la  folte  con  gli  ^«r  ^ 
Haffi  .  Partito  Pigneranda  rimafsero  gli  aftiri  appoggiati  à  ^* 
Bruno  ,  il  quale  incefsantcmente  pcrfuadeua  à  gì' Imperia* 
li  di  troncare  ogni  pratica  d' accordo  co'  Franccn  ,  gi;\  che 
pcrlariunionede'Baueri  pareua,  che  le  cofe  hauelsero  mu« 
tata  fàccia,  e  ftimolaua  il  Conte  di  Trauraensdoif  à  i'ortirc 
da  Munfter  ,  onde  dopo  elscruifi  trattenuto  qualche  tem- 
po abbandonò  quel  Congrcfso  sù  la  credenza ,  che  non  ter- 
Óiinandofi  quei  maneggi,  dopo  hauere  accordata  vnafodil^ 
fattione  così  ampia  afle  Corone  Confederate  ,  &  aggiufta-  p^,^„j_j 
ti  gli  aggrauij  dell'Imperio  non  fi  volcfse  veramente  la  pa-  di  tt^h- 
cc.  Per  tale  partenza  alzarono  grandiflìmo  romore  ghSuete-  mf^ior/ds 
fi,  e  ne  palsarono  anche  grandifllme  doglianze  co'  Minifbi  ^^"Z'"' 
Francefi  ,  minacciando  di  volere  con  vn'  accordo  partico-. 
lare  con  Cefare  prouedere  alla  loro  ficurezza^  bora  che  la  Fran- 
cia per  la  continuatione  dcirarmillitio  con  Bauienx  era  ca- 
gione di  tutti i mali,  onde  il  Cardinale  per  leuare  ogni  pre- 
rcfto  trafmefse  ordine  al  Marelbiallo  di  Turcna  di  abbando- 
nare i  contorni  di  Montmidy  ,  e  di  pafsare  velocemente  in 
Alemagna  per  far  fuentolare  oltre  il  Rheno  gli  Stendardi 
Franceìì ,  efareinguifa  preualere  il  partito  de'  Confedera- 
ti, che  fi  rendefsero  più  trattabili  gli  Auftriaci ,  i  quali  do-  [ 
po  la  riunione  dc'Baueri  non  moiirauanfi  più  defiderofi  di 
pace. 

•  I  Spagnuoli  dopo  lo  slontanamento  del  Turena  dal  Rheno 
ammusarono  qualche  truppe,  e  fi  portarono  all'attacco  di 
Vormatia,  occupando  di  primo afsalto  vn  Forte  fu*l  fiume  non 
cuftodito  ,chc  da  alcuni  pochi  Cittadini ,  i  quali  inefpcrti  del 
meftierc  della  guerra  al  primo  luccicare  dell'armi  nemiche  1* 
abbandonarono  infieme  co'  Sobborghi ,  e  fi  ritirarono  nella 
Città ,  onde  gli  afsalitori  arguendo  3a  taictimore  di  non  tro- 
"uare  alcuna  reiìftenza  nella  prefa  delia  Città ,  fecero  vna  chia-  spMgwttti 
mata;  ma  rmuenendo  il  Gouernatore  rifoluto  ddifendcrfifi  y"^'*"^ 
diedero  à  bcrfagharla  con  tanto  fragore ,  che  aprirono  vna  ' 
iarga  breccia  nella  muraglia  con  che  percofsero  di  sì  acuto 
fpauento  gli  habitanti ,  che  (lauano  per  fpalancare  le  por- 
te ,  quando  veduto  comparire  il  foccorfo ,  fecero  vna  vigoro- 
iafortiraj  con  k  qjMÌC  occuparono  le  batterie  nemiche  >  e 
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£i  ri/ir  Atto  coftrinfcro  gli  afsalitori  à  ritii  arfi  con  dannose  perdita .  Sicrsf 
no  d'Imperiali  impadroniti  di  Mcminga  con  gran  fcntimcni 
todc'Suctcfi,  iqualifmaniauanodclTurcnapcrnon  hauer- 
la  foccorfa ,  onde  per  riparare  quefto  danno  fi  pofero  in  cam- 
pagna sii  la  fine  di  Decembrc  per  cacciare  gl'Imperiali  daJl' 
HaAìa,  epafsarepofcianellaFranconiapcr  percuotere  i  Ba- 
ueri  3  e  perche  era  necefsario  di  operare  congiuntamente  con 
J  armata  Francefe  5  checonduceuafidal  Turena  oJtre  il  Rhe- 
no,  concertoflì  tra  efso ,  e  l'Vrangel  il  luo^o  dell'vnione  :  dun- 
que (labilità  quefta  rifolutione  ,  abbandonarono  gliSueteli 
i  quartieri  di  Brunfuich  valicando  il  Vclser  per  trouarfi  in  luo- 
xtMufcUi.  go  opportuno  per  dare  la  mano  al  Mai  efciallo  di  Turena  ,  il 
ipdiTu'*-  quale à^ranpaflimarchiaua  vei*fo  la  Franconia,  oue  le  due 
Jjjj*^*  armate  n  vnirono  per  vendicare  le  ingiurie  riceuute  nella 
1^  ^       eam  pagna  trafcorfa .  Non  poteua  concuocere  il  Turena  di  ve- 
derfi  in  faccia  iRaitri  ammutinati,  iquali  dopoJa  loro  riuoJ- 
ta  fi  erano  incorporati  all' armata  del  Chenilìnarch  ,  e  per- 
ciò chiedeua  il  loro  caftigo,  6  che  fi  obligafsero  all'vbbidiea- 
za  5  ò  che  altri  più  fedeli  fi  lòmjniniÌtra(sero  in  loro  luo- 
go all'armata  Francel'e  ,  mollrando  à  tal  conto  molto  difsa- 
pore  ;  ma  perche  ciò  ridondaua  in  pregiudicio  della  caufa 
comune  ,  ftinìò  meglio  il  MiirefciaJlo  di  rimettere  quefte 
lue  fodisfàttioni  ad  altro  tempo  ,  e  marchiarono  le  arma- 
ccnftihrA'     lotto Vueifsemcuftodito  da  pochi  Baueri,  iquali  fi  refe*^ 
ti  occupano  rO  à  difcretione  :  auuicinatifi  poi  al  Meno  lo  trauerfarono 
YMifftm    iFrancefiad  Afchaffemburgo  ,  egli  Suetefi  à  Schauenfoit, 
auanzandofiqucfti  verfo  Vindsheim  ,  che  afsalirono,  eprc^ 
fero ,  quantunque  fofsc  dad 'Imperiali  ben  cuftodito ,  e  i  Fran- 
cefi  fi  voltarono  verfo  il  Necaro,  marchiando  vcrfo  il  Da* 
nubio  per  occupare  Donauerth  >  che  fapeuano  per  rappor- 
to di  alcune  fpic  efscre  fiato  abbandonato  da'Cefarei ,  che 
lì  erano  ritirati  nella  Bauiera  per  proteggerli  dalle  imprefsio- 
ni  Jioftili .  Soggiornati  alquanto  à  Donauerth  rVrange  1  mof  • 
fc  improuifamente  verfo  l' alto  Palatinato  fotto  pretcfto  di 
volere  munire  E^ra,  ftimando  ,  che  Turena  lo  doucfse  fe- 
guirc,  e  renderli  in  cotal  guil'a  padrone  delle  due  amiate  t 
ma  Turena  accoltoli  del  fuo  dilegno  rattamente  mandò  al- 
(cuni  Dragoni  à  fracafsare  il  ponte  di  Donauertb  >  accio^ 
.  che  l'armata  Bauera  non  lo  potefsc  icguire»  evolto  inclie- 
iic'?v'r!n-  t:mtd.  diligenza  ,  che  Icuò  la  comodità  a' Baueri  di 
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fta  dei  Meno.  Veduto  l'Vrangel,  che  Turcna  non  lo  voleua  fe-  •  g  •  ^ 
guire  ,  e  che  la  feparatione  delle  due  armate  poteuaclsere  di  *  ^/ 
pregiudicio  à  gli  affari  de*  Confederati  ,  mandò  il  Chenif- 
mar'chadEgraconvncorpodi truppe,  efiriunì  eglidinuo- 
uo  al  Turena  per  entrare  nella  Sucuia,  nel  Virtembcrgh ,  e  nel- 
la Bauiera  .  Gl'Imperiali  all'incontro  volendofi  preualerc 
della  feparatione  de*  Generali  Suetefi ,  varcato  il  Danubio  fo- 
pra  vn  ponte  di  barche  gettato  tra  Vormatia  ,  eLauuin- 
^hen  ,  marchiarono  con  molta  celerità  per  for prendere  i  , 
loro  quartieri ,  che  ftauano  fparfi  in  grande  diftanza  gli  vni  da 
^li altri;  maauuertiti  i  Generali  della  loro  mofsaconpre- 
Sezza  pari  al  bifogno  radunarono  le  truppe  ,  e  fi  voltaro- 
<io  contra  di  efli  facendogli  rimifurarc  la  ftrada  con  la 
iiefsa  diligenza  ,  che  haucùlmo  cflì  vfata  per  forprender- 
11  .  Il  MÌlander  fi  auuicinò  pofcia  à  Lauuinghen  per  of-  ifnp*riJi 
feruarepiìidapprefso  i  loro  andamenti- ,  ecoprirfi  di  cer- 
ti  luoghi  paludofi  ,  e  delle  ftrade  piene  difan^o,  che  fo-  /  ,«*,fùri  ■ 
no  intorno  di  quel  porto  .  I  Confederati  dall'altra^  par-  s«i/r/?. 
te  valicato  il  Danubio  fi  applicarono  all'acquifto  d  alcu- 
ni luoghi  per  non  lafciarfi  niente  alle  fpalle  ,  onde  pucK 
tero  inueftirc  la  retroguardia  retta  dal  Montccuccoli  di 
otto  cento  Fanti  ,  e  millecinquecento  caualli  con  quattro 
pezzi  d'artidieria,  e  fe  bene  fofsero  attaccati  da  varie  parti , 
in  ogni  modo  il  Milander  fra  quegli  anfratti  haueua  con  mol- 
ta prudenza  diftribuita  in  diuerìi  luoghi  dell'infanteria  ,  e 
caualleria  ,  che  difcndelse  la  marchia  ,  e  la  ritirata  dei- 
bagaglio  5  di  maniera  che  in  varij  rincontri  trouarono  fér- 
mi i  nemici  ,  i  quali  tuttauia  vedendofi  attaccati  per 
molte  parti  fiirono  coftretti  di  ritirarfi  verfo  Zufmarl- 
haufim  formando  vna  marchia  per  quei  luoghi  an^ufti  , 
quando  haucria  flitto  di  meftieri  vnirfi  per  combattere:  fi,  ritirò 
in  ogni  modo  il  Milander  fcmpre  combattendo  genero- 
famcnte  fin  che  da' nemici  gli  fù  intercifa  la  ftrada  ,  e  col- 
pito da  vn  tiro  di  piftola  nelle  reni  fcnza  poter  dire  al- 
tra parola  a'fuoi  Vfficiali  prima  di  fpirare  ,^  fe  non  che  ^^J^ 
pocui-afsero  di  pafsare  Schmuter  piccolo  fiume  ,  e  di-  utUwUr. 
fenderne  il  pafso,  dipende ndo  da  efso  la  falute  di  Cefare  ,  c  - 
di  tutto  l'Imperio  .  Non  fi  può  dire  con  quanta  ferocia  trà 
tante  anguftie  coml>attefscrog]i  Alenami ,  e  non  oftantc ,  che 
fofsero  attorniati  da  tanti  nemici,  il  Montccuccoli  mefse  in 
faiuocolfauorc  di  vn bofco  la  Fanteria  verfo  Laiidsberga 
.  *  ccon 
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mille,  é  dugdntomofchcttieri /(SbUOmO' 
*  ^{     bci^periofteiierli  fcrmoffi  in  i^  pittterfa  Vicina  QÒa  otta 
Hmbergh'  ccDtocaiialli  )CO'<|uaii  fi  tenne  cfpofto  alla  cauolieritfiic'iiiicjtj 
dié£u:caarnacosi  horrihiie  fham 
dieìpitm'^liei'pFato  era  coperto  S  morti  ,  e  cfi  iiicmiira  redf- 
le  .  Dimorò  In  quello  (lato  fina  all'olairità  della  notte  ,  allf 
ombri  (IcH.i  quale  fi  ritirò  fotto  Augura  per  timore  ,  chef 
cotìfédcratinontrouaflcro  qualche  valic*-)  più  baflo  5  evif| 
'  trattennealcuni  giorni  ,  poicia  varcato  litìurne  fi  accampò  à 
Fridbcrga  porto  vantagi'jolò  per  la  qualità  del  iito ,  e  per  effe-» 
re  di  rim petto  de'ncmici,chc  ii  erano  aiunzati  à  tiro  di  canno- 
.  -   ne  da  Auguftajtentando  più  volte  infi'uttuofamentc  di  trauer- 
fareil  Lecco:  quindi  fi  portarono  adObcrndorf  lu'l  medefiiiiQ 
fiume  non  molto  difcofto  da  Donauuert  ,  e  Lauuinghercon 
penfìcro  di  traucrfarlo  quiui ,  cflèndo  appunto  ii  luogo ,  ouei 
jlRcGuftauoIoi)arsòconJarQttà  ciclTilly*    •  r  ^*-^\*.,  .j 
^  Fiermtrakidreidiregnidc'Cònft^     ,  con  pari  celerìci 

A^^oÈxrtdSOffx^OxM  già  paffittjlaknl 

'  iafiitdd£hiine»eci|iiQr064iy«de^ 
to^'arnuifidecermindidlp^rìtifoir^  A«H 
gufta  ,e  Laudebcrga  di  pafTare  ad  Ingoi ftat ,  e  cfindi  approflit 
fluriialPlflèr  per  difenderne  il  pifl'o  ,  le  i  Confederati  valica- 
uano  il  Lecco^ei  o  (e  panàiiìiiat^Ii>aniibio  portarfi  alla  dife- 
ndei Paiadnàto^d^lia  Boemia  ;  maefUpigiiandodiuerremi* 
iìire^po  haueri;àcc»tidal  ponte  di  Raiti  gl'Imperiali,  entrar 
rono  nella  Bauieta, e  marchiarono  verro  Tnfm^hen  su  l'iffer , 
fref^^reff,  chcdopobreue  contrafto  fi  refe  à  difcretione.  Paflato  il  fiume 
ÌLST^  fcorferotutta  la  Bauiera,  non  trottando  alcuna  oppofitionc  s' 
jJ^^JJ^J]  impadronirono  della  Citta  di  Lanshut  vilmente  da'Baucri  ab- 
u .       bandonata5quindi  fi  portarono  all'attacco  di  Varsburco  pollo 
sù  l'Inno  j  che  per  la  propria  fortezza ,  e  bramirà  de'  difensori 
non  puotero  ottenere ,  onde  mutato  configlio  ii  applicaixMio 
à  gettare  vn  ponte  lu'i  fiume  per  lakarc  neJi'Auftria  >douete- 
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ftrniolauanoàtaleiniprera,  in  vece  di  profeguire  l'armata  Im-  jg.^ 
periale,  e  Bauera,  le  quali  non  haucuano  più  "P»  P^f.^-^/^^^^e  h 
del  Milander,  e  per  la  prigionia  del  Grocnsfe  d,  che  1  Elettore  , 
haueua  fatto  arrenare  per  non  hauere  difela  1  entrata  al  nen)i; 
co  neTuoi  Stati  :  erano  in  vna  tale  cofternatione ,  che  meno  U 
credeuano  ficuri  all'ombra  di  tre  fiumi ,  che  padano  a  Paliau , 
&  al  folo  comparire  de*  nemici  fi  abbandonauano  trepidamene 
teallafueaifoldaticuftodienti  eie  Puzze,  eleriuiercfiche 
fenza  veruna  refiftenzafariano  rimafte  le  Prouincie  mtiere  lo- 
ro preda,  e  bottino  ;  ma  la  pafiTione  ne  gli  Suetcli  di  mctterfi  ni 
crado  di  poter  foli  fenza  l'appoggio  della  Fmncia  manoiiiet- 
tcre  à  loro  piacimento  rimpeno  li  fece  incaminarc  verlo  il 
fiume  inno  per  pafsare  nella  bafla  Auftna  ad  vniifi  à  venti  nu- 
la Luterani  ,  che  vi  fi  aflfembrauano  per  dar  loro  la  mano  , 
Conche  diedero  agio  all'lmperadoic  di  prouedere di nuoui 
Generalilafua  aimata,  e  di  riparare  l'eccidio  ,  che  pareua 

ineuitabilc,  ^  .    * .  r 

Mentre  pafsauanfiqueQecofe  m  Alemagna  fiaumentaua- 

no  femprc  più  le  conMoni  in  Napoli:  erano  tra  di  loro  difcor- 
di  i  Popolari  ,  gli  vni  volendo  che  finpiglialservbbidienza 
Spa<nìuoIa,gli  altri,  che  fi  perfiftelse  nella  riiolutione  di  viuere 
fotto  vn  Goucrno  Kepublicante ,  onde  Luigi  dal  Ferro ,  ch'era  ah 
ftato  autore  di  ricorrerfi  alla  protettione  della  Francia,  volen-  ^j^^ 
do  ritenere  il  Popolo  dal  l'intraprendere  qualche  nlolutionc 
fìrana  egualmente,  e  pericolofa,  sfoderò  alcune  lettere  ,  che 
fìng'^ua  cfserali  mandate  dal  Rè  di  Francia ,  con  le  quah  lo  di^ 
chiaraua  fuo  Àmbafciadore  prefso  il  Popolo  Napolitano,e  gli  • 
ordinaua  di  accertarlo  del  vicino  arriuo  della  luaarmatacon 
validi  foccorfi ,  con  la  fperanza  de'  quali  gli  riufcì  di  ritenere  li 
Plebe  in  douere  fino  all'arriuo  del  Duca  di  Guifa ,  il  quale  non 
tardò  guari  à  comparire  à  Napoli  ,  impcroche  il  Generale 
Annefc ,  &  alcuni  de'più  principah  trai  Popolo confiderato  di 
tìualgiouamento  poteuariufcire alla  loro  autorità  di  cófcrma-  ^  . 
re  con  la  prcfenza  del  Duca  la  vacillante  fede  della Plebe,man- 
darono  Nicolò  Maria  Mannarra  à  Roma  per  rapprefentargii  o^^m/ì  à 
lVrgentebifoano,chelochiamauaàNapoh.  Doueuail  Duca 
jifpettarel'^rriuo  dell'armata  naualc  per  potere  ficuraracntc 
fopra  di  efsa  approdare  à  quella  Città ,  ma  rimoaratolcgii  dal 
Mannari^,  che  il pafsarui Tof^ filuche  ,chepoteuanoinpo- 
chilfimo  tempo  gettaruelo,quanto era  pencololo  per  lui,  tan- 
to feruircbbcàioUeuare  il  Popolo  daJl'abbattimcmo ,  mcui 
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tt-ouauafifenza  apprendere  l'horrido  ceffo  deJJa  morte  fi  dis? 
de  a  far  prouedimenti  di  denarose  d'altre  munitioni  da  ouerra, 
delle  quali  ne  patiua  la  Città  grandiffima  penuria  :  fi  ftrinfe  in 
lecreti  colloqui)  co'Miniftri  di  Francia ,  non  lafciando  alcuna, 
promelsa  per  impegnarli  à  fouuenirlodi  y/i\ìàx  foccorfi ,  e  pa-, 
che  molto  conhdaua  nell'affetto  ,  che  gli  dimoftraua  il  Papx 
portoffi  prima  di  partire  à  baciargli  i  picdi.Era  I nnocentio  inv- 
paticnte  di  vederlo  per  intendere  da  lui  quanto  fi  pafsua  in- 
torno a  gli  affari  di  Napoli ,  e  perciò  nel  vederlo  crii  fece  molte 
c.ìU,Hìo  "^^^^^^^  '  ^?P?  hauergli  il  Duca  partecipato  tutti  i  fuoi  nego^ 
.  rr*-/  Va-  tiati  lo  prego  di  Imceramétc  fuelargli  il  Tuo  fentiméto  fo  pra  1  a. 
dh.  condotta,chedoueuatcnerc.llPapachcravnode'pÌLi raffinati 
C4  di  gm,.  Politici,chehabbiahauuto  il  corrente  fccolo,  e  che  conofccua 
il  debole  fondamento  ,  chepoteuafàrfifopral'iftabilitàdi  vn 
Popolo  tumultuante ,  nulla  lafciò  di  (juanto  era  più  capace  d* 
"^P'^j^^^^^*   confeguenze  di  quella  imprefa  :  gli  rapprcfen- 
to  le  difficoltà,  1  pencoli,  che  in  efsa  s  mcontrauano,  gli  dimo- 
Itro  le  gelofie ,  che  hauerebbe  dato  :  gh  aguati ,  che  gli  fariano 
teli  anche  da  q  uelli,ch  egli  credcua  douer  efserc  più  iaterefsa^ 
ti  nel  fuo  follenipento  :  di  ricordò,  che  in  quefta  impresi  il 
maggior  fondamento  era  la  fortuna ,  della  cui  incoftanza  non 
doueua  fidarli ,  poiché  quanto  più  inalzaua  vno  alle  «^randez- 
ze,tanto  più  rouinoiàmente  lo  abbatteuarche  efsendoui  molte 
cole  a  temere  ,  doueua  ftar  femprc  coll'occhio  aperto  fenzx 
tralcurarne  alcuna ,  douendo  anche  le  minime  efsergli  di  grar^ 
conleguenza  ,  &  ogni  piccola  dif^ratiagh  doueua  coftare  la 
vita:  che  1  foccorfi  làriano  per  la  lontananza  malageuoli  ,  e 
torli  per  lui  ominofi;  che  la  difunione  tra  la  Nobiltà ,  e  la  Pie- 
belo  terrebbe  in  continui  pericoli  ,  e  gl'impedirebbe  tutti  i 
progrefli.-in  fine  non  tralafciò  di  additargli  tutti  gh  fco^li,  che 
haueria  rincontrati  in  vnanauigationc  sì  tempeftolà  lenz^ 
I  ipcranza  di  giungere  al  porto  fe  non  con  la  guida  di  vna  fin, 

I  piare,  e  Itraboccheuole  fortuna:  che  tuttauia  quando  queftji 

lo  f auonffe  ad  vnire  la  Nobiltà  con  la  Plebe  poteua  promet^ 
terfi  della  felicità  dell'imprefa  ,  «&alficurarlì  di  quella  Co; 
rona  ,  e  l'Italia  tutta  quanto  fi  opporrebbe  allo  ftabihmen. 
to  de'hrancefi  nel  Regno ,  tanto  più  fauonrcbbe  quello  della 
lua  periona. 

Queai  furono  i  ricordi ,  che  diede  il  Papa  al  Duca  per  mo- 
trargJi  non  meno  la  vanità  dell'imprefa,  che  la  malageuo- 
lezza  di  venirne  a  capo ,  ma  riu/cendo  al  fuo  animo  tanto  più 
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iàefiderabiii  le  iniprcfe  quanto  più  erano  fcabrofe  5  determinò'  jg^y 
di  partire  fenza  vcrun'indugio  fopra  otto  feluche,  e  tre  bri- 
santini ,  che  il  Popolo  gli  haueua  mandato  per  condurlo  , 
La  fama  de' Tuoi  negotiati  era  già  penetrata  a'  Miniftri  Spa- 
gnuoli  in  Roma  ,  eviueuano  con  qualche  timore  della  Tua 
andata  ,  apprendendo  j  che  quando  i  NapoHtani  vcdeflc- 
ro  al  loro  comando  vn  Principe ,  che  vantaua  la  fua  defcen-  ^*^s?ì» 
denzada'loroprimiRè,  non  entrafìTero  in  defiderio  difcuo-  ^^f^^^^i 
tereai&tto  il  giogo  Spagnuolo  :  però  diedero  auuifo  à  tutti  na^u  * 
\  Porti  vicini  di  tener  Icfte  le  galere  ,  c  l'altre  imbarcatio- 
ni  più  minute  per  potergli  rompere  il  viaggio  ò  col  farlo 
prigione  j  ò  in  qualche  altra  maniera  .  In  tanto  il  Duca  ha- 
«endo  fatto  i  iuoi  preparatiui  caricò  quattro  feluche  di  poi- 
nere  proueduta  in  Roma  ,  e  diftribuì  tutta  la  fua  gente  ne- 
gli altri  legni  ,  montando  egli  fu'l  più  leggiero  con  vn' 
Aiutante  di  Camera  per  poter  con  maggiore  facilità  fot- 
tiarfi  al  pericolo  de'  nemici  :  non  hebbe  fatto  poche  horc 
di  viaggio  ,  che  fi  auuenne  in  due  brigantini  con  la  ban- 
diera di  Spagna,  acquali  fece  daie  la  caccia  ,  eglicoftrinfc 
di  andare  à  bordo  ,  ma  com'erano  folo  carichi  di  frutti  per 
Roma  gli  lafciò  profeguire  il  loro  viaggio  .  Allo  fcoprirc 
dcll'lfola  di  Ponte,  vidde  fortirne  due  galere  ,  cheauuerti- 
rono  con  fumo  tre  altre,  eh  erano  à  Terracina  ,  le  quali  rif- 
fpoferoconlofteflbfegnale,  equafi  in  vn  baleno  fù  auuer- 
tita  tutta  la  colla  del  fuo  pafTaggio,  tenendo  in  molti  luo- 
ghi gli  Spagnuoli  galere  pronte  per  opporfegli  :  onde  il  Du- 
ca vedendo,  che  difficilmente  potcuaeuitare  il  cadérgli  frà" 
l'vnghie ,  ordinò  all'altre  feluche  di  lafciarlo  andar  lòlo  , 
ftimando  ,  che  le  galere  haueriano  feguito  il  grdfo  ,  cre- 
dendolo di  conferua  ,  e  la  fua  feluca  ,  come  molto  più 
piccola  ,  &  allontanata  dall'altre  non  lària  ftata  gran  fat- 
to ofleruata  5  onde  in  talguifh  hauercbbe  hauuto  modo  di 
faluarfi  ;  fece  nello  fteflò  tempo  abba/fare  le  vele  ,  &  au- 
uicinarla  à  terra  à  forza  di  remi ,  affinchè  l'ombra  ,  e  l'ofcu- 
rità  della  notte  ,  che  conunciaua  ad  auuicinarfi  ,  ne  co-  ■> 
prifse  il  corpo  della  feluca  ,  e  le  galere  ,  che  gli  dauano  la 
caccia  la  pcrdelfero  di  vifta  :  nel  giungere  à  Gaeta  fece 
tirare  dritto  alla  Torre  d'Orlando  affinciie  gli  Spagnuoli  ripu- 
tandolo legnoamico ,  rafpettaflero ,  e  potefTe  pruna  di  efsere 
^  conofciutOìC  che  le  galere  haueflcro  tempo  di  f;irpare,aIlonta- 
narfi.Gli  riui'cì  cosifclicemcnte  l'inganno^chefcnza  alcun  mo-  /i .  ' 
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uimcntopafsòfottohlcndaelja  ,  allaqualJedirsc  di  efiecè 
coi  riei  e ,  che  pomuaaJ  Viceré  di NopoJi.  J'auuifo  della  molsi 
del  Duca  :  accortofi  poldxy  che  i».  vece  df entrare  in  Porto  fi: 
ailontanaua  >  fi  Biolierafiibitocinque  g^ere,  chcftauaiia 
pronte  per  fegmrlaj  matiraucp  vu  v^mtccosi  impecuolbcoi»- 
tra  la  bocca  ckl  Porro ,  che  impedì  Iqi«o  l'Vfcita  ,  e  quaiìfccc: 
•   naufrag*ire-la&lucca:  polso  i-Tondimc^ 

feguito,  <Sdl'peric([rJD' della tempdh£HÌG«mcnt^^  e> 
fu'l  fare  dei  giunto  fi  trouò  vicino  airjiblh  d'ilchix  y  cbuc  i- 
niarinarilo  periiiarcro  di  cercare  qualche  pofto  per  cehruifriL 
giorno  >  accioche  potefse con  ma^jior facilità  cncrare in  Na.^ 
poh  nelf  ©Icunìtàdffila  ncmtc  ;  ma  tenwndo  il  Ducadidserc*; 
Icopenoò  pw'iii&deid  dì  (^iialchedunode'mai  iiiari  ,  òpcu 
qualclrexUtiodmpeiriatoaccidciTtc  fi  oppofeal  loroièntime».^ 
to  ,  cpcr  Uapprenlioncdd  pericolo  di  cacfcrzc  in  potere  deiiii 
acmataSpagiiucDlafioftinarono  nella  lor'opinionc  di  manierai 
.  chx^fù  colfa-etto  di  tirare  h  fpada ,  «Stobligarli  con  minaccic  à. 
.  vogare^  Giunto  ivifta  di-  Napoli  fcopcl  le  rutta  l'armata  di* 
Spagna.^  chedauadaunnti  la  Città^  r  onde  pareua  impoflìbiii 
IcdipatcEuiiappuodare  letiza  diuenireloro  preda,  eperche^ 
gii.era.prolpCTamcmrTÌ44rcitG^d'ingannare  Icguaalic  di  Gae- . 
ta  volirpraticanrlxi»  ftclsocon  L'armata ,  ordinando  a- marinali, 
di  timrdiritto^illaCapitana  per  ohligaiele  gaJerCj&  ognialtrcrc 
Ic^noadaTpetcìrJb^eguadàgnarcin  talguila  i  1  tempo  d'allon- 
tanarlL,  auanti  che  potcf^e  cfsere  feguito;  quando  fii  àdue: 
tiiidii  cannojiedalla  Capitana  vokò  vcrlbl  a  Torre  del  Gre- 
co, affimi  lic  la  feluche  diiChiaia,  c  di    Lucia  non  gli  tagliaf- 
leroilaJh'ada:,  eper  dar  anche  auuilo^Jla^ Città  del  iùo  ari-iuo  : 
nel  paJ'saita  traucrlb  dell'armata  ffleuòin  piedi ,  e  dalla  pop^.. 
pa  cominciò  àfar  cenno  col  cappcllo,perchc  la  Fanteria  vlcil** 
le  àriocxiGrlo  nelluosbanio^ .  Dal  vctierii  gli  Spaglinoli  in  tal( 
gtiifa)  fchennici  fi  diedero^  à  profeguirJa  con  tutti  i  legni  Icg** 
gioriv&  à  l'aiutarlo  con  tutta  l'artiglieria  dell'armata,  e  dc'Cav^ 
udii-,  die  adulerò  non  fcruì  i  che  d  fefteggiare  miggiormentai 
Sue  •rriuì  iUì*oarriub perche  haucndocofteggiato  Ralcnna,  e  Forri*-: 
4nin .foli .  co  andò  à  dilcenda-Q  nella  Piazza  dcììci  Gaualicnzzxnel  Boiu»; 
godi  Loreto.  Polciafù  pigliatoedàllamokitudinc,ch'eraconFi* 
corfaà vederlo;,  cpomirodipefolopravn  bGlliiTimocauailoit 
prepaiatoglià  tale  eftetto  ,  m'I  quale  fece  la  liia  entrata  nellar 
Città,  riceuendo  tanri-fcgni  di  rifpetto ,  e d'affettione ,  che> 
icuitiuano.qua£d.'a(iowtipnc  5  e  d'idolatria  ,  conx'ndo 
i  .:*M    ;  cuni 
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5Cttni  fino  ad  abbruciargli  dcjrincenfo  aJie  narici  del  cauallo  ' :  j g  .  _ 
.fìjà  quefti  applaufi ,  c  publichc  acclamacioni  andò  à  imonta- 
ere  alla  Chiela  <lel  Carmine  ipcr  rendere  gratic  à  Dio  del  fuè 
ieJicc  paffaggio ,  dindi  portaflfi  al  Torrione  deJ  Carmine ,  mt 
■coneftrema  impatienz;i  lattcndcua  il  Generale  Amipiè  ^  i  ' 
iDoiera  mancato  ranimo  diiDoftrarfi  fri  quella  moltitudine 
{perriccucrio  :  Te  gli  fece  incontra  su  vn  j>iceolo  tcmpienó 
della  fuacafa  ,  oue  con  vnadài  mal  regolato  coinplimenc<i 
jgJi  efpofc  per  quanto  poteua  pennettcre  la  Tua  ignoranza  ^ 
icdincapacità  il  giubilo  ,  chcTentiuadi  vederlo  giunto,  per* 
xhc  il'lnoaiTiuo  lo  lilicnana  dalie  mani  de  gli  Spagiiuolì  ,  a* 
jquali  doueua  ertcrc  lenza  la  venuta  del  Duca  coniègnato  il 
giorno  à  canto. 

Marauiglioffi  grandemente  il  Duca  della  cecità  del  Popoft) 
in  fare  vna  tale  clcttione  ;  era  tiuomodibaffa,  cfciagurata 
ibtura^i  color  nero,conoc<:hiincauati,di>cortacapigliatura-,  ^ 
die^iicopriua  due  grandi  orecchie  :  baueua  la  bocca  molto  '  •  •  ' 
grande  ,  la  barba  ralà  ,  che  cominciaua  ad  inc.mutire  ,  la  "    "  . 
Jvocerauca,  e  non  poteua  p'ofer ire  due  parole  lènza  refpira*- 
fc^  &  agitato  da.  vna  continua  inquietudine ,  e  sì  ripieno  di 
timore  ,  che  ogni  minimo  ftrepito  io  faceiia  impallidire:  ^^'J-J"'' 
accompagnato  da  vna  ventina  di  guardie  d'af^x-tto  ancor  più 
4brdido  ,  portauavn  colletto  con  maniche  di  velluto  creme- 
fi,  le  calze  di  fcar  latto,  &  vna  berretta  di  tela  d'oro  del  Io  ftef- 
ib  colore  ,  che  durò  afsaifaticaà  leuarft  per  falutarc  il  Duca  : 
poi  taua  vna  cintura  di  velluto  rofso  guernita  di  tre  pillole  da 
ciaicun  lato  fcnza  fpada  ,  ma  in  vece  di  efsa  tencua  fra  le  ma- 
ni vn^rolkomofcbctto  .  11  primo  accarezzamento,  che  fe- 
ce al  Duca  fu  di  leuargli  il  cappello  ,  e  di  fargli  prefcntare  in 
vn  bacile  d'argento  vna  berretta  fimilcallalua  ,  e  prefolo 
per  la  mano  Io  condufse  nella  fala  ;  facendo  fubito  con  dili- 
genza Irrrare  le  porte  con  ordine  dprefso  alle  guardie  di  non 
laiciar  entrare  alcuno  :  poftifi  pofcia  à  federe  gli  preibntò  il 
Duca  la  lettera  che  gli  fcriueua  il  Marchefe  di  Fontenay  per  af- 
licunu-lo  dclb  protcttione  della  Francia ,  e  della  venuta  deli'  . 
annata  nasoalc  con  tutti  i  foccorfi,  che  haucfsc  potuto  de- 
iìdcrarepcrliberar(i  dal  dominio  de  ghSpagnuoli  i  apertala' 
lettera  la  trafcoifccoH'occhio  da  tutte  quattro  k  parti  ,  poi  ^  yv,,  */,gi. 
reftituitalaal  Duca  Io  pregò  di  dirgliene  il  contenuto ,  perche  cAfMìtà  ► 
^gli  non  lapeua  leggere  7  Erano  appena  ftati  alcuni  pochi 
-xnomenti  in  quella  guifa  diuifandolopra  gli  affari  ^  quando 
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vno  ftrepitofo  romore,ch  e  fi  vdi  alla  porta  agghiacc/ò  il  sague 
.  •  nelle  vene  à  Gennaro  ,  tanto  era  il  timore,  che  continuOr- 
menteilrodeuadi  rimanere  preda  deTuoi  nemici  :  ognuno 
diede  di  piglio  all'armi  per  metterfi  in  difefa,  credendo  pro- 
cedere il  romore  da  qualche  fubitana  popolare  folleuatione  ; 
maintefofidifuori,  ch'era  l'Ambafciadore  di  Francia  ,  che 
yoleua  entrare , fu  fubito  fpalancata  la  porta  ,  e  fi  preparaua 
il  Duca  per  andarlo  à  riceuere  con  le  accoglienze  douute  al  fuo 
carattere,  quando  rimale forprclb di  vedere  vn'huomofenzi 
cappelloconlafpadainmano  ,  eduegroflTe  corone  di  legno 
bicollo,  (lequali  diceua  di  portare  l'vna  per  pregare  perii 
Rè,raltra  per  il  Popolo  )  cheproftrato  à  terra,  e  gettata  la 
fpadaandòad  abbracciargli  le  gambe  per  baciargli  i  piedi  . 
Era  coftui  Luigi  dal  Ferrod  il  quale  dopo  efièrfi  fatto,  come 
fi  e  detto  ,  Ambafciadorc  di  Francia  per  imprimere  meglio 
nella  mente  della  Plebe  l'afifetto  della  Corona,  haueua  in- 
^•y*^*  uentata  quella  maniera  di  portamento ,  onde  era  da  tutti  tc- 
nutoingrandiffimaconfideratione  .  Lo  fece  alzare  il  Duca, 
t  flette  alquanto  dubbiofo ,  fe  gli  doueua  conlcgnare  la  lette- 
:  ra  deir Ambafciadorc,  che  lo  trattaua  di  eccellenza  ,  mi- 

rando nella  fua  perfona  la  figura  più  tofto  d'vn  pazzo  fuggito 
dallo  fpcdale  ,  che  d'vn  Mmiftro  della  Corona  ,  ma  come 
poteua nafcondere  qualche  buona  qualità,  ch'egli  non  ha- 
uefie  ancora  fcoperta ,  gli  confcgnò  detta  lettera  .  Mentre 
cheilDucafitrouauain  tale  fiato  fi  vdì  nella  flrada  vn  gran 
romore  di  Popolo  ,  che  domandaua  di  vederlo,  onde  per 
fodisfarc  alla  curiofità  fi  affacciò  alla  fineflra ,  e  Gennaro  ha- 
uendogli  fatto  portare  molte  monerc  di  oro  ,  e  di  argento  le 
gettò  ai  Popolo,  il  quale  mentre  flaua  intento  à  raccoglier- 
le, domandòil  Duca  da  pranzo  non  basendo  mangiato  do- 
po  la  fua  p-artenza  da  Roma .  Fece  Gennaro  fubito  rozzamen- 
te apprettare  le  tauole ,  e  fcufofli  di  non  poterlo  trattare  coa- 
forme  la  fua  qualità ,  non  permettendogli  i  luoi  giufh  (o^^ct- 
ti  di  valerfi  per  cucinare  d'altri,  che  di  lua  moglie,  che  non 
^.^^^^^  iàpeua fare  tale  meftiere  .  Era  cortei  veftita  d'vna  veftc  di 
àtU»  wj- broccato  turchino  ricamata  d'argento  col  guarda  in£inte,  & 
f *  vna  catena  di  gemme  con  vn  grolso  vezzo  di  perle ,  e  pendenti 
ijtnnmrt.      orccchic  di  diamanti  fpoglìc  tuttc  della  Duchefsa  di  Ma- 
daloni,  &incosìfupcrbi  habiti  faceua  la  cucina  >  ncttaua  i 
piatti ,  e  diucrtiuafi  il  dopo  pranzo  à  lauare ,  e  ftenderc  i  paiv- 
^  ni .  A pportato  il  pranzo  il  Duca  chiamò  Luigi  dal  Ferro  per- 
.  .  che 
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che  fi  mcttcfìc  con  elfi  à  tauola ,  ma  Gennaro  rton  lo  pcrmcf-  j  g 
fc,  ma  volle,  che  feruiflc  loro .  .   ^  . 

Terminata  quclb  prima fccna>  ordino  il  Duca,  chenclua- 
maflc  il  Conllglio,e  tutti quclli,ch'crano  più  riputati  fra'l  Po- 
polo per  iftruirfi  de  gii  affari  ,  eprouedcre  lenza  perdita  di 
tempoàtuttclccofcneceflariepcrrimcdiarcaldifordine  ,  e 
mettere  la  Città  in  iftato  di  difcndcrfi  centra  gli  Spagnuoli  fi- 
no all'arriuo  dell'armata.  Trouò  le  cole  in  peffimo  (tato,  per- 
che non  vi  erano  munitioni,che  per  quindici  giorni,&iI  nume- 
ro grande  de'loldati  ,  che  gli  era  (lato  fuppofto  trouarfi  nella 
Ci«:à,riduceuafi  à  quattro  mila  huomini,i  quali  per  mancanza 
di  paga  non  voleuano  piùTcruireimaciò,  che  apportaua  mag- 
gior pericolo  erano  le  diuifioni  tra  Gennaro ,  e  Peppe  Palom- 
bo Capitano  della  Conciaria,  le  quali  teneuano  in  lofpefo ,  à 
in  timore  o^^ni  vno  :  mentre  il  Duca  ftaua  informandofi  dello 
ftato  delle  cofe  certo  Beccaro  nomato  Immo  Rappolo  Capi-: 
tano  del  Quartiere  di  Porto  huomo  Icditiofo ,  e  temerario,  at-.  Temerità 
terra ta  la  porta  della  ftanza,  doue  teneuafi  il  Configlio,  andò  d-imm» 
à  gettarfilopra  Gennaro  chiamandolo  traditore,  c  Io  percofìTc 
tre  volte  con  la  mano  iii*l  collo,giurando,che  gli  haueria  tron- 
cata late  fta  lenza  il  ri  fpctto  douuto  alla  perlona  del  Duca  . 
Gettatofi  Gennaro  a'iUoi  piedi  piangente  gli  addimandò  la  vi-    p^.,^^  ^ . 
ta  ,  lamoglie  accorfa  anch  cfla  à  quel  remore  fece  lo  ftefTo  al  GfW4r» .  ' 
Duca,fcongiurandolo  à  volergli  conferuare  il  marito,  onde  in- 
terponendo egli  la  Tua  autorità  li  pofe  fubito  d'accordo .  Vdiflì 
poco  dopo  vno  fpauenteuole  grido  per  le  ftrade ,  che  faceua  il 
Popolo  per  vna  rotta  riportata  da  Giacomo  Rufso  famofo 
bandito,il  quale  era  vfcito  alcuni  giorni  prima  con  mille  e  cin- 
quecento huomini  per  conferuare  certi  porti,  da'quahtiraua  la 
Città  foccorfi,  mainvnazuffahauutacon  la  Nobiltà  la  mag- 
gior parte  erano  (lati  taghati  à  pezzi  ,  c  quei  pochi ,  ch'era- 
no rimafti  viui  furono  cacciati  dal  Duca  di  Madaloni  ,  dal 
Conte  di  Conuerfano  ,  dal  Principe  d'Ottaiano  ,  da  Don 
Ferrante  Caracciolo  ,  cda  altri  Caualierifino  ne' Borghi  , 
ed  entrarono  nella  Città  grondanti  di  fangue  ,  onde  quel 
trifto  fpettacolo  haucua  mefso  tale  fpauentofia'l  Popolo  ^ 
che  fenza  la  prefenza  del  Duca  hauerebbe  gettate  l'armi  , 
e  rimefsofi  fotto  l'vbbidienza  degli  Spagnuoli  .  Era  tan- 
ta la  confufione  ,  &  il  difordine  ,  che  fi  trouaua  in  tutto 
il  partito  ,  che  i  Capi  di  ciafcun  quartiere  vi  comanda- 
uano  indipendentemente  gli  vni  da  gli  altri  fenza  eiserfi 
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cenfuftcnt  acquiftata  t3Ì  vantaggio  col  merito ,  ne  ^An  la  cflpad- 
de  pppoU-  ^.j^  ^     folamcnte  per  haucr  parlato  più  aito  de  gli  altri ,  cfat- 
to  maggiore  ilrepito .  Gennaro  ftelTo  ancorché  Generale  non 
erarifpettatodaniuno,  ma  folo  temuto  pcrilfcguito  ,  che 
haueua  della  feccia  del  Popolo^  e  principalmente  del  merca  - 
to,  à  cui  permetteiia  impunemente  c^ni  forte  di  ruberie  ,  ia 
Tua  elettione  non  eflcndo  ftata  fatta ,  die  da  cinque  ò  fei  cen- 
to guidoncelli ,  che  minacciauano  d'incendiare  lecafe  di  quel- 
li, che  moftrauanfi  mcn  pronti  ad  approuarla .  Giunta  la  fera 
Riportata  la  cena ,  ma  trouò  il  Duca  così  mal  condite  ti^c 
leviuandc  ,  che  appena  puotccibarfi  :  dalla  tauola  pafsof- 
(i  al  letto ,  che  ftaua  nella  cucina  :  era  la  ftanza  piena  di  ogni 
forte  di  ricchezze,  edimoltifacchi  di  dcnaii,  e  di  zecchini, 
che  haueriano  potuto  fcruire  à  liberare  h  Città  dal  pericolo  , 
fe  Gennaro  haucfle  voluto  fomminiftrarlo  :  volle  che  dormif- 
fe  con  lui  facendo  (lare  la  moglie  fopradVnmatarazzo  vici- 
no al  fuoco,  cnonfù  sì  torto  fu'l  letto,  che  pigliò  vna can- 
dela ,  e  fi  curò  vn  cauterio  riempiendo  di  fetore  tutta  la 
ftanza,  onde  il  Duca  era  talmente  confufo  per  la  varietà  de- 
gli accidenti ,  che  non  fapeua  le  fognaua ,  ò  pure  fe  erano  rea- 
li le  cofe ,  che  gli  moftrauano  gli  occh  i .  Era  Gennaro  di  mo- 
do preoccupato  dal  timore  ,  che  ril'uegliandofi  tratto  trat- 
to ,  abbracciaua  il  Tuo  hofpite ,  e  piangendo  lo  fcongiuraui 
di  faliiargli  la  vita  :  quefti  all'incontro  dopo  alcune  poche  ho- 
re  dilonnofirifuegliò  ,  e  la  rifleflìone  dello  ftato  prefente 
de*  fuoi  affari ,  di  tanti  pericoli ,  che  gli  fopraftauano,  gli  fa- 
cena  defiderare  il  giorno  per  cominciare  ad  applicare  alle  cofc 
più  nccefsarie, 

Comparfoilnuouo  giorno  portoflfi  in  compagnia  di  Gen- 
naro a  fcntire  la  mefsa  nel  Carmine  tenendo  fcmpre  il  l'econ- 
do  luogo  :  li  precedeua  Luigi  dal  Ferro  fenza  cappello  con  La 
fpada nuda  in  mano,  ccon  vnaperucca  di  crini  di  cauallo  , 
ciie  (1  era  pofta  per  comparire  meglioalla  Francefejincefsante- 
mente  gridaua  Viua  il  Popolo  ,  il  Generale  Gennaro  ,  &  il 
Duca  cu  Guifa ,  e  trafportato  ò  da  allegrezza  ò  da  pazzia  per- 
cuotcua  fouente  quelli,  che  rincontraua  per  ftrada  ,  onde 
fu  più  volte  per  (cguirne  difordini  .  Finita  la  mefsa  furono 
jMiiità  menati  dal  Popolo  due  deftrierivno  per  il  Duca  ,  d'altro 
di  Ginn»-  per  Gennaro ,  il  quale  come  poco  auuezzo  al  maneggio  di  fi- 
mili  animali  fu  fubito  gettato  à  teira  non  fenza  pencolo  ,  e 
con  rifo  del  Duca  ,  c  degli  aitanti  ,  onde  pq:  non  in- 
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C  entrare  più  tale  accidente  fi  fece  tenere  da  due  huomi-  ./c^— 
ni  ,  e  condurre  il  cauaUo  per  la  briglia  nel  redo  della  *^4'7 
firada  • 

Dopo  haucr  circondato  il  Mercato  3  doue  era  concorfo 
gran  (quantità  di  Popolo  per  vederlo ,  vifitò  il  quartiere  della 
Conciaria  >  oue  trouò  Peppè  I^adombo  alk  tefta  delk  fue 
ti  ansateli  quale  gli  ftce  taàà  amfiiimnai  y  e  Icuiòm  di 
noncbm$aà$i(oitnmàosà  Tifriniidriar  »  cbehaiietia  con 
Getuitio  f  mpevcheiiiofcoimpQitmalDiica  di  guadagnare 
iVifi^odiqudfeoJliiMb  »  tiatatàowakothiKÌmÈud^ìo 
ferf  fiioAiuMate  di  Casi|io  Generile ,  edi  ordinòitifoie 
fuffÈt  prefsodi  lui  :  lo  ricoodliò  inapprelso  con  Gennaro  P*^* 
em  flIOKa  Ibd^ttiotiedi  tacca,  ia  Città  :  nel  pafsare  di  poi  HHUtu' 
dasi^nti  le  prigiontlefece  aprire,  non  volendo  ,  cbefrà  ^ueir!  ctnn*ro 
k  pttblkhe alkgrezzenxcàaise  akun  ^getto  di  meditia  » 
ma  quello,  che  reca  maggior  marauiglia,  cforfinonpiùfen-"*  ' 
rito  >  era ,  che  douunque  volgeoa  il  piede ,  era feguito  da  pu- 
hlicheacclamationi  :  tutte  le  ftrade  per  douc  pafsaua  erano 
in  vnfubitotappezz;ite ,  le  fineftrc  picnedi  tv  rione ,  che gct-  • 
tauano  fiori,  acque  odorifere,  e  confetture,  &  accompa- 
gnau  ano  tali  dimoftrationi  dirifpctto,e  di  aIIegre7zacon  mil- 
le bencdittioni,  gli  huomini  corrcuano  3  fendere  tappeti ,  e 
mantelli  l'otto  i  piedi  del  Tuo  cauaJIo  .  Fupofcia  avifitareii 
Cardinale  Filomarini ,  e  l'impegnò  à  benedire  lo  flocco,  &à 
riccucre  il  giuramento  di  fedeltà,  mirando  per  auuentura  con 
tale  attiene  à  gettare  lafsura  trai  Cardinale ,  e  gli  Spagnuolié 
Fece  l'Arciueicouo  ^ran  reiìAenza  ,  non  volmo  dare  con 
vn'atticmecosipablicaroggetto  à  «li  Sjpagnooliilìciokrfi  ;   ^^^^  ^. 
iMmieiidopoi,cheilDiica,ehPi»rncraiiorirolud  eche 
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ftttopergli afbxi&ìUfih^òwàistQlkìocoùM^  ""jutL 
E*  opunone,  cheda-queftaattionedel Cardinale  acderinai^  j^ttkm 
felaialutedelRegno»  perche  eisendofi  cooefia  guadagnato  dtth  #«r. 
l'amotedcl Popolo,  eoel  Duca,  pMote  fotto  il  manto  dell' 
aittddapsdftareiiiipcrtantiffi^  iernigi  alla  Corona  di  Spa* 
gna^  j quali nonhauerebbe potuto,  quando haueTsemoni»» 
to  renitenza  a'compiacinienti  della  Plebe,  e  del  Duca  ,  ft 
benequcflofuo  procedere  riufcifse  à^liSpagiiuoli  cosìfenfì- 
bile  ,  che  non  oflante  molte  giuftincationi  couafsero  poi 
contradi  lui  implacabile  fdegno  .  Conofciutofi  dunque  dal 
Cardinale  ianeceificà  di  cedejrc  alla  violenza  del  tempo  ,  c 
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^    giudicando,  che  nnchc la benctiittionc  dello  ftoccO)  febcit 
w       parci'sc  in  prc^iudicio  degli  Spagnuoli  ,  doucua cflcrc  per  il 
l\è,  e  per  i  luoiaftiri  il  maggior  vantaggio, fi  rifoluetce  di 
n'htt»ne  ^'^^^^  pompa ,  come  leguì ,  e  fu  dichiarato  dopo  ha- 

nllhffìm'o  uerriceuuto  io  (tocco,  cprcftato  il  giuramento,  Gcncraliffr- 
àAivofoh.  model  Popolo,  e  ne  fù  cantato  il  TcDeum  .  Giunfero  frà 
quelle  alieiji  cy.ze  tutti  quelli ,  che  fi  erano  imbarcati  col  Duca 
lenza  cUcril  perduto  alcuno  ,  e  portarono  à  faluamento  le 
poche  munitioni,  che  haueua  leuate  di  Roma.  Si  applicò 
polcia  il  Duca  à  regolare  molte  cole  nella  Città  facendo  vifi- 
tarc  tu'te  le  caie ,  doue  erano  armi ,  e  diftribuire  le  munitio- 
•••   '  '    ni  ludectc  j  e  pcrclie  conobbe  l'impollìbilità  di  poterfi  lunga- 
mente mantenere  lenza  IVnione  della  Nobiltà,  la  quale  per 
cnere  altei-ata  à  cauta  de'  mali  trattamenti  riceuuti  dal  Popolo 
fiera  vn  ita  in  campagna  5  e  nulla  trafciuaua  per  impedire  le 
vittouaglie  a*  Napolitani,  e  rendere  le  loro  anguftielcmprc 
maggiori  :  fece  egli  perciò  con  rigorofi  bandi  celiare  gl  mccn- 
dij,  ciiaccheggiamenti,  mandando  per  tutto  il  Regno  ma- 
DutìtAi  nifeftiperconuitarc  i  Popoli  àfeguirc  Telempio  di  Napoli  , 
caif»  fro^^  Q  concorrere  allo  fcacciamento  degli  Spagmioli  :  prohibr 
àLtJ^,^  ogni  atto  di  hoftilità  contrade' Nobili,  inuitundoliconpro- 
mefle  di  premi) ,  di  cariche ,  e  di  buoni  trattamenti  ad  entra- 
re nel  partito  del  Popolo  ,  ma  particolarmente  fece  libera- 
re le  forelle  del  Principe  di  Monteiarchio  dalle  violenze  , 
che  Gennaro  configliaua  inferirfi  alle  loro  perfone  ,  per 
haucr  detto  Principe  tagliate  l'acque  della  Città  con  gran- 
de incomodo  del  Popolo  :  penfaua  Gennaro  di  vendicar- 
fene  col  manomettere  beftialmente  le  forelle  ,  che  ftauano 
^'  '    rinchiuie  in  vn  Conuento  ,  e  darle  in  preda  alla  libidine  , 
^Z**^""  &airinfolenza  popolare  .  Si  dide  poi  à  Veicolare  le  militie  , 
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e  far  nuoue  leuate  ,  e  ftaua  dicontuuio  inattione  ,  onde 
y\...    con  molto  contento  della  Nobiltà  ,  che  cominciaua  à  rc- 
•v\       fpirare  per  la  fua  moderatione  ,  ne  rinueniua  vn  gran 
•    bene  alla  fomma  delie  cofe  .  Non  fu  però  comunemente 
lodata  quella  fua  rifolutione  di  lafci;ire  viuere  i  NobiH  > 
come  in  vna  neutralità  ,  la  quale  diua  loro  modo  di  ri- 
correre à  lui  per  ellcrc  rimeffi  ne' loro  beni  >  e  di  valer- 
tene poi  à  fauore  del  Re  di  Spagna  ,  onde  farebbe  Itato  più 
auuantaggiofo  per  lui  ,  fc  a  titolo  di  ricompenia  hauelìe 
rcftituiti  1  beni  à  quelli  ,  che  fi  fojlèro  dichiarati  del  luo 
paxtito. 
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Ma  (guanto  era  indcfcrso  il  Duca  nelle  fatiche  5  e  procu-  m^Atj 
tatui'  d'imprimere  nella  Nobità  concetti  della  fua  piace- 
uolezza  ,  e  bontà.,  ed afficurarladagl'infulti Popolari, tan- 
to riurciua  gelofa  la  fua  condotta  a'Miniftri  di  Francia  , 
c  paitiodarmente  all'Ambafciadore  Fontenay  ,  il  quale 
ò  per  òdio  ,  che  gli  pfoitaifie  ,  ò  peidie  veranente 
'  iUsé  ,  che  le  di  lui  opendoni  fefiero  folo  dirette  all'in» 
grandimento  delh  propria  fua  fortuna  »  procoraua  per 
ogni  verib  di  rendergli  cattìtti  vlficj  prefso  elei  Cardinale  , 
e  di  fpargere  concetti  flniftrì  di  ini  m  Napoli  per  render- 
lo odiofo  ,  à  fine  di  fare  apertura  alla  miilìone  di  qual- 
che altro  ioggetco  di  nujggbre  ibdisfàttione  della  Francia  » 
e  perciò  non  liiabcaua  di  pigliare  mifure  eoo  Gennaro  per  ^i^*,^^ 
ittere  il  fùo  credito  ^  e  per  gettare  difunione  tra'  ^riVruH 
fuoidomellici,  efsendo  giunta  à  légno  l'imprudenza  di  vn  f^iff. 
tale  Cetifantcs  fuo  Segretario  ,  che  fu  più  volte  per  ri- 
fentii'fene  fortemente  ,  imperoche  la  condotta  di  coftuiera 
cosìftrana  ,  che  fi  rendeua  ridicolo  anche  prefso  il  Popolo; 
c  con  pretendere  le  cariche  più  riguardeuoh  3  e  col  brigare  i 
Popolali  per  ottenerle  apportaua  graue  dirconcio  à  gli 
afiEiri  ,  Or  mentre  il  Duca  andaua  con  tanta  accuratezza  in- 
uigilando  alle  cofe  del  Popolo  vn  giorno  nel  portarfi  nel 
mercato  per  vedere  fé  erano  flati  efeguiti  alcuni  fuoi  or- 
dini 3  fe  gli  fece  auanti  vn  tale  Michele  de  Santis  Macel- 
laro huomo  infoiente  ,  e  temerario  accompagnato  da  ven- 
ticinque ò  trenta  pedone  della  medefima  qualità  ,  dden- 
dofi,  chefbfseibttavifitatalaiiiaCala,  foprache  hauen-  ' 
dogli  detto.il  Duca  »  che  ciò  era  feguito  di  fiio  ordine  9 
dicniarofli  arrogantemente  ,  ch|!efiendo  Maeftro  di  Cam- 
po Generale  non  riceueua  ordine  da  alcuno  ,  e  poi  riti- 
rato firà  le  fuc  genti  ioggiunfe  in  voce  afsai  alta  ,  che  il  'JS*t» 
Duca  medefimo  lo  puote  intendere  >  effe  hauendo  taglia-  /«  4» 
ta  la  teda  ;\  Don  Peppe  Carabi  >  fardibe  ad  cfso  anche  lo 
ftefso:  àcosìimpertmente  parlare  non  feppe  contenerli  il 
Duca ,  ma  gli  fj)infe  fubito  addofso  il  cauallo  ,  onde  at- 
territo da  tale  rifolutione  il  Macellaro  fi  gettò  a'  fuoi  pie- 
di ,  chiedendogli  la  vita  >  e  promettendogli  vna  cicca  vb- 
bidienza  in  auuenirc  .  Con  quella  attione  non  è  credibile 
quanto  temuto  fi  rendcfse  ,  equantodiriputatione  ficonci- 
liafse  il  Duca,  ondee  per  il  buon'ordinCjchc  metteua  alle  cofe, 

e  perii  vigoi^e  col  quale  iatiaprcodeua  le  attioni  ,  ne  con- 
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ccpì  altrettanta  fpcranza  la  Plebe  di  mantcncrfi  contri  le 
'  forze  de  gli  Spagnuoli ,  quanto  fi  abbatterono  quefti  in  mi- 
rare, che  la  loro  forte  s'andaua  fempre  più  incrudelendo  con 
leuarc  loro  anche  la  fpcranza  di  poter  mai  più  vincere  lofti- 
natione  de*  Ribelli .  Conofceua  all'incontro  il  Duca  la  buona 
difpodtionede  gli  affari ,  e  procuraua  con  ogni  maggiore  ap- 
plicatione  di  autenticare  il  fuo  valore  con  la  felicità  deTuc- 
ceifi,  che  in  varij  luoghi  riufciuano  fauoreuoli  al  Popolo  ,  e 
perequando  vfciua  per  le  flradc  fi  fcntiuano  rifuonarc  liete 
acclamationi  al  fuo  nome. 


Il  fine  del  Terzo  Libro  • 
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HISTORIA 

DELLE  GVERRE  D'EVROPA 

Libro  Qufrt(f. 


SOM  M  A  il  I  O. 

Rdini  del  Tapa  al  Nuntio  Alfieri  per  inter* 
porfiper  la  quiete  del  Fipolo  t  dijfiden\a  de- 
gli SpagnuoU  .  Congiura  eMtra  il  Duca  4Ìi 
Guifa  :  fuo  atfo  gmurqfo  >  ^/uamadetati^* 
ne  :  SfaffnM  procurano  di  rinuouarei  ma^ 
_«^.jf.-.fr  eontrauenHon€  di  Gennaro  ^  gli  ordini  del 
iSca:  varie  famwi  incamfognai  infolenT^  di  Michok 
MSantis^  ^Mmnrr^ì  conferenx^SrdiDucadiGmfa,  o 
AmUodÀnéHaz  finei^^ipu8ai,trroredell'aUro:c(mcem 
lkMax3:^rimM;metrar^àG^éitSm Soffiò  Cardinale  Gn* 
^di-,fuedoglian:Kcc(mfriodeIJJ^a.Mmarcbi^^ 
^ìUanàez  \nrrìnodeff:0rma$sFtàÉeefoÀNapoli  yejuoer^ 
Tore:  rifteffwni  pokHcbo  di  Mn3f:fir$^^^ 
per  rouinare  Guifa  y  il  quale  i  iUdHMrstoDop  JeSa  Ri^it- 
bile  a:  congittracontraM  Km  Spagnai  amiUimomdd 
di  Portogallo:  Leganes  Un00  iaforprefa'^OHum^  \ 
Cardinale  Ai  S.  Cecilia  Viveri  in  HàtalognÀ  >  V^om  dOU 
•  Sua  parteti'Ka  :  ritorna  àKònta  }      Mfir  >  MaroJHèU 
lo  dì  Sciòmberg  in  Catalogna-.  afiiOòr  di  'f orto/a  ;  Spa^ 
gnuoli  attaccano  Flix  :  Trance  fi  fkàramm^^igù  di 
gna  :  Vigor of a  difefa  di  tortoja ,  cbe  <riitne  prefa  d'apd- 
tó  :  Condè  Generale  in  Fiandra  ;  fuoi  difegni  /opra  Ipri  : 
Arciduca  Sorprende  Courtray:  vano  tentatiuo  di  Offenda  : 
con/fderationi  de  gli  SpagnuoU  su  gli  affari  di  Napoli  :  arma* 
Sa  Francete tmovtUe  a'Jvileuati;  calunnie  contrai  Guifa  :  Ab* 

O   4  bate 
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late  Bafqui  nemico  al  fuo  ingrandimento  ,  Popolari  occu^  " 
pano  Auerfa  :  affatto  generale  apofli  degli  Spagnuoli  di  difca^ 
pito  afolleuati  ,  e  per  qual  cagione  :  mala  intentione  dìT 
Paolo  da  Napoli  y  punita  accrefce  al  Duca  riputatone  :  offer^v^ 
te  fatt  f^Ji  d.tqlì  Spagnuoli  :  diui/ioui  della  Città  :  applt-  ' 
catione  del  Duca  per  abbatterle.  Prigionia  del  Duca  di  Turfi  :  '.. 
Duca  H'Arcos  ritiuntia  ilGouerno.pericolo  del  Cardinale  Arci' 
uefcouoxongiura  fccperta:  Spagnuoli  guadagnano  il  Landi:  oc- 
cupano la  Città:  fuga  del  GuiJa:fuaprigionia,  e  varie  opinioni 
fopra  ia  fua  caduta ,  Ognate  inclina  a  farlo  morire  :  vfficj  in 
contrario: perdonogenerak  a^Napolitani:fenfi  di  Ma^^arini  ; 
fopra  quenioicidenH •  Principe  Tomafo occupaProiida \  l'ab^ 
bandma:  opinioni  fopra  ciò  ,  Férerifopra  il  campeggiare  in 
Lombardia.  MtrcbejUdi  Caràcena  alGouermdi  Àiilano:fro^\ 
fBrséU  cacciare  ifrmtcefi da  Cafal maggiore  .  Modamfi  Jt^ 
auanistfipofeff occorrerlo,  Sfàg^uolifiritirano^fabricano vn' 
trittcferone ,  che  viene  fuperato  da*Francefi:  errori  di  que/li  . 
^eigmUcUmbmifaffidcU^Adda:  Fr^nccfietikiccani^e^ 
muÈs  :  loro  numeggifcr  hauere  fauoreuok  Farmet  :  vigore, 
mofirato  da  ameiSuo  U  Fm^  ^^^fieccoft  ek^efedio  ^  cho  ^ 
olUfine  JidifsMio  i  d^omn  M  CoraoM  cotursMnls^i 
n0$  e  Jm  ègffifiamim9  .\^Sim  4ettm  Ftmmm  eioumH 
ffmret  chttk  %  tm^tm  di  MATQ^rini  por  mmmnoifi  noe 
morità  y  oi^  delkél$tti/Smsrils<:orto  ;  &UFomù 
témonHiJUn^ranzsM&mnide^:  Forlmuuuofi§etiàgft  - 
editH  MUéo^  r.  imtotttim  dEmery  oemottono  ìvHhtom^ 
delle  Camerr.  Defutaeione  del  Far  lamento^  aUa  Regina  j 

JjongueilMmiim  do'MniBH  yjùoi  difco^  . 
Intendenti  delle  Frouinae  riuocati:Emery  letutioAHeFina/fii' 
7:e:perfuafioni  del  primo  Prejidente.e  di  quello  M  MefnKSifàf^ 
tioni  del  Par  lamento  :  fenfi  del  Configlio  sà  lariduttione  de*  ^  " 
feditiofi:  Frogreffi  dell'Arciduca  in  Fiandra  :  battaglia  d£ 
Lens  :  arre  fio  di Brufelle  cagiona  la  folleuatione  del  Popolo  y 
origine  dell'odio  del  coadiutore  cantra  del  Cardinale  MaTiS^a^ 
rini:  infulto  fatto  al  Gran  Cancelliere ,  efuooraue pericolo,  li* 
berato  dal  Marefcijflo  della  Ali  Ili ar  è  :  ijlatiT^a  del  Par  la- 
mento  per  la  libertà  de  pr  igioni ,  negata  dalla  Regina:  'violen- 

^  delFifokaScnéttm^ri^^  de'prigioni:. 

co- 
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tMmnfÌ9a$railfrim  ABw^i  c  Uro  rifp^ .  ¥ugék  det\ 
Zkica  di  BeMuf§n  :  émdmiisrriuatiaiia  Corte  :  Prigionia . 
AChauigny  y  e  per  qual  capone  :  Psrismento  profeguc  àra^* 
àmèètfi:  Uc»rUpaJfa  à  Kneh  U  ^  duoUil  ParlatmniOf 
eéterteaeontraMCafMnak  :  ismtai  Princifn  ad  Hmirji 
fico  :  anguftic  del  Cartonale .  Frhmpe  di  Condè  folkcita$o  da 
amsnduc  k partii  fi  conchiudi  V accordo . 

VEniuano  ritardati  con  molta  attentione  gli  accidenti  1647 
di  Napoli  da*  Miniftri  di  Spagna  in  Roma ,  né  tralafcia- 
iiano alcun mezo  per  apportami  cjualche  riparo:  il  Contedi 
Ognate  in  vna  vdienza  procurò  d'mipegnare  il  Papa  come  Si- 
gnore primitiuo  del  Regno  à  procedere  con  ccnfure  contra  de*? 
iolleuati,  ma  come  che  quefta  rifolutione  poteua  più  torto  . 
pregiudicare  allautorità  Pontifìcia ,  che  apportare  alcun  gio- 
uamentoà  gli  afl'ari,  non  volle  aderirui;  per  compiacere  pero 
in  qualche  parte  detto  Miniflro , mandò  vn  Breue  al  fuo  Nun- 
tio,  che  conteneua  in  foftanza  il  dolore,  che  fentiua  degli 
cccelfi,  edelIeviokDzeconunefsedal  Popolo  Donfblocoo^; 
mddifii>Priiidpekgictiiio»  maancòcàcoimahCiuefa, 
cu Tiohtttilrìfoettoconniilk  figlile     che  le  bene  baac£- 
felòggettodi  e&weftremaniem  ìiK&nafio  dk  ttnte'barba- 
zie^MJionìbili  inhmiianità  del  Popoloilacompaifione  tutca- 
VBBk  che  haueua  di  vna  Gittata  cui  pietà  gliera  Ibta  altre  volte 
^nota,  robli^uaà  dargli  ardine  c^miatendereaToU^^ 
ti»  cheTafflittione,  ch'qglifeiidiiaifi tanti  mali  cefferebbe»  »^ 
fcnepotefse  vedere  il  fine  con  vn  accordo,  cheftabilifscla 
Rea  li  tà  nel  fuo  potere,  e  nella  Tua  grandezza  legitima,  &  il  Po- 
polo  nel  ripolo ,  e  nell'intiero  godmiento  de*  priuilegj,  che  ha-  '"«w^'*  • 
ijeua  altre  volte  pofseduti:  chepertal'effettoprocurafse  d'in- 
troduìre  pratiche  con  cfso5\&  offerirgli  di  fuo  ordine  l'interpo- 
fitione del  paterno  fuo  zelo  per  ottenergli  dal  Re  di  Spagna 
quanto  faria  neceflario  per  ficurezza  della  pace.Era  Nuntio  al- 
lora Monfignore  Emilio  Altieri  Romano  Vefcouo  di  Cameri- 
no fo^igetto  di  molto  garbojche  fi  e  poi  veduto  portato  da'fuoi 
ineriti  con  vmuerialeapplaufo  al  fommo  apice  del  Vaticano, 
Riceuuto  egli  dunque  l'ordine  del  Pontefice  lo  comunicò  fubi- 
toàD.  Giouanni  d'Auftiia,  &al  Duca  di  Arcos,  evoleua  ♦ 
pafsareegli  mede&no  ne' quartieri  del  Popolo  perflgnifìca* 
re  la  paterna  particolare  cura^  che  pigUaua  il  Papa  di  metterli 
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ly'f'i'nz»  inripofo;  ma  gli  Spagnuoli  temendo,  che  da  quefla  andata 
spl  'nul'  Nuntio  non  prendeiie occafione iJ  Popolo  di  fargli  qual^ 
che  propolitionc  in  loro  fuantaggio,  rimoftrarono,  che  ha- 
ucndofiàfare  con  gente  funofa,  e  fiera,  che  non  guardaua  al- 
cune mi  Cure,  non  doueuali  azzardale  leggiermente  la  riputa^ 
tionc  del  Papa  ,  nè  la  perlbna  del  fuo  Niintio,  ma  che  per 
via  d'vniniiiatopoteuali  tartare  il  fcntimcnto  della  Plebe,  c  " 
vedere, fé  la luaftrauaganza gli  lafciaua  tanto  interualloper 
poter  raggroppare  con  efso  il  trattato,  che  fi  defìdcraua.  Fu 
dunque  mandata  vna  pcrfona  efprersa  con  lettere  di  credenza, 
c  con  ampie  airuttioni  per  pafTai  e  ne*  quartieri  folieuati,  do- 
ue  fù  ciuilmente  accolta  fubito  che  fi  Teppe  efsere  mandata  da 
parte  del  Nuntio,  Introdotta  nella  Confulta  prefentò  le  let- 
tere del  Nuntio ,  e  l'informò  con  afsai  eloquenza  ,  e  finezza 
dell'ordine  mandato  dal  Papa  al  fijo  Miniftro  intorno  alla  pa- 
cihcatione  di  quei  torbidi  i  maperfuafi  i  Capipolo,  che  ciò 
folse  vn'  vfficio  mendicato  dall'  Amlìafciadore  di  Spagna  in 

Infirmo  fi- 

Roma  per  tenere  à  bada  la  Plebe  fotto  il  manto  d  Vn  ne^otia- 
ticne  uti  to ,  afhnche  non  fi  preualefse  opportunamente  de*  mocff ,  che 
^^P*      haueuadi  far  la  guerra,  rirpofero  all' Inuiato ,  che  non  potc- 
uanopreftarcakunafedealle  proteQe  Spagnuole,  hauendo 
in  cosi  brutta  maniera  tante  volte  mancato  alle  promeisc  an- 
che pubhcamente  giurate.  Che  molto  fi  conofceuano  obli- 
gatialla  tenerezza  paterna  del  Pontefice  ;  ch'erano  ficuri , 
chcgliSpagnuoIinonricercauano  la  Tuaintromelsainqucfii 
occafionejcheperfcannarele  pecore  dopo  hauer  addormen- 
tatoli Paftorc;  che  le  Sua  Santità  voleua  dare  vna  proua  cui- 
dente  del  fu9  amore,  doueua  pigliare  la  protcttione  del  Po- 
polo:  ch'efscndoprimitiuo Signore  del  Regno  era  inoblii^o 
di  tirarli  dalle  mani  degli  Spagnuoh,  cdar^h  vn*  altra  forma 
diGouernopÌLiconueneuolc  al  fuo  lipolo^c  tranquillità 5  e 
permettere ,  che  il  nome  della  Kepublicadi  Napoli  inaiboraf. 
legh  fiendardi  della  Chicfa  per  mofirare,  che  il  Kegnohaue- 
ua  la  protettioiìc  cklla  Santa  Sede ,  e  fe  fiiceua  fimilc  gratia  al 
Popolo  lo  tirerebbe  dal  timore  di  efsere  coftretto  d'andare  à 
ricercare  protettori  fuori  d'Italia.  Sorprelè  grandemente  gli 
SpagnuoJi,cS^  il  Nuntio  sì  rilbluta  riTpofia,  la  quale  fece  vni- 
iierlulmentc temere,  chenon huuefse  il  Popcjlo  Iperanza,  c 
ncurczza  di  qualche  confiderabilc  Ibccorlb  ;  e  perche  vedeua- 
no ,  che  il  rigoglio  de' Popolari  proucniua  dalla  fidanza , che  fi 
poncua  da  cfli  nei  Duca  di  Guiia ,  il  quale  con  la  fua  condotta , 
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e  col  fuorifoluto  procedere  gli  haucua  di  già  cacciati  da*pofti  jg^-^ 
più  importanti ,  che  tencfscro  nella  Città ,  giudicarono ,  che  t/ 
leuandofi  loro  il  Capo,  ch'era  cagione  del  vigore  del  corpo 
de*  Iblleuati ,  fi  faria  potuto  poi  con  ageuolcZza  abbattere  an- 
che il  tronco ,  per  ciò  fi  diedei'o  à  tramargli  la  morte  tentando 
permezodiPeppc  Palombo,  con  cui  nudriuano  fecretacor- 
rifpondenza  di  farlo  auuelenare;  ma  perche  edificra  di  già 
conrileuantiflTimi  fcruigj  obligata  la  Nobiltà ,  fu  da  elsa  c  n  ^^^^^  ^ 
due  lettere  fenza  nome  auuertito  del  tradimento,  che  gli  era 
preparato,  onde  fece  con  diligenza  ofseruare  tutte  le  pcrlo- 
ne ,  ch'entrauano  in  cafa  Tua ,  e  fu  colto  vn  giouine ,  che  procu- 
rauadi  «iettare  di  nafcofto  il  veleno  in  qualche  viuanda  r  fu  fu- 
bito  arrcflato ,  e  confefsò  sii  i  tormenti ,  che  Peppc  Palombo 
glielo  faceua  fare  i  quefta  fellonia  ancorché  meritafse  efempla* 
re  caftigo ,  non  volle  tuttauia  punirla  à  caufa  del  credito ,  che 
il  Palombo  haueuatra'l  Popolo;  ma  venuto  la  mattina  al  Tuo 
leuare ,  com'era  folito,  gli  lefse  le  lettere ,  e  l'informò  di  quan- 
to fi  era  palTato  contra  di  lui ,  ma  però  che  non  lo  credcua  com- 
plice di  fimiletradigione.  Nonpuote  queflo  fatto  flare  così 
fecretOjChe  non  trapelafse  à  notitia  del  Popolo,  onde  ne  flaua 
la  vitadel  Palombo  in  graue  pericolo  ;  ma  il  Duca  con  vn'atto 
di  generofità  Angolare  volle  alTicurarlo  in  pafsando  per  ilfuo 
quartiere,  poichechiamatolosù  la  porta dellacafa/i  fece  por- 
tare vn  bicch  icre  di  vino  con  qualche  confetture ,  che  beuettc  s./^  at^ 
in  prefcnzadi  tutto  il  Popolo,  dicendoghall'orecchiojche  ciò  st^^rif^ 
haucua  fatto,  non  perche  tenefsebifogno,  ma  pcrfeombrare 
dalla  mente  della  Plebe  l'opinione,  ch'egli  hauelse  voluto 
commettere  alcun  tradimento ,  e  fi  guadagnò  con  quefta  at- 
tione  in  maniera  l'animo  del  Palombo,  che  di  poi  fu  yno  de' 
più  fedeli  ofseruatori de' iuoi ordini.  Volendo pofcia  il  Duca 
gettare  i  fondamenti  di  vna  ben  foda  Republica ,  fece  radunare 
tutta  la  Nobiltà,  che  fi  trouaua  in  Napoli  ,econ  vn  ben  po- 
lito difcorfo  l'efortò  à  pigliare  ancora  elsa  parte  in  vna  rilolu- 
rione  così  grande.  Qucfto  difcorfo  ancorché  non  facelseri- 
folucrc  alcuno  ad  abbracciare  il  partito  delle  Plebe ,  gli  guada- 


viueri  gli  obhgò  ad  vfcirc  in  campagna ,  e  procurare  di  occupa- 
re  Auerfa  tenuta  dalla  Nobiltà ,  e  molti  altri  poft  1  là  intorno , 


che  erano  grandemente  ncccflarij ,  facendo  nello  ftefso  tempo 
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'     Spedire  varie  commìffioni  in  diuerfè  parti  del  Regno .  La  cofi> 

^  •  dotta  5  e  diligenzajche  vfaua  il  Duca  per  obligarc  ogni  forte  di 
rf#rf//#*#*  perlonc  haueua  in  maniera  diffufaper  tutto  il  Regno  la  fama 
^Hiif  v$i:,  aclla  fua  moderatione ,  che  in  meno  di  vn  mcfe  quafì  tutto  il 
Regno  haueua  pigliate  l'armi  in  fuo  fauore  :  ma  perche  non  mi 
permette  il  titolo  di  quefti  miei  racconti  di  fendermi  fopra 
tutte  le  minutie  di  quefta  ^crra ,  ne  porterò  folo  qui  alcuni 
accidenti  de* più  principali  non  tanto  per  appagare  col  loro 
racconto  la  curiolità  de' leggenti  5  quanto  per  ilcoprire  le  ca- 
gioni, che  hanno  fatto  arrenare  vna  intraprefa  così  nobile, 
e  di  cui  ftimauafi ,  che  la  Francia  doucfse  cauarne  gran  frutto . 

Non  pcnfaua  frattanto  D,  Gio:  d'Au(lria  fe  non  alla  pace,  6c 
à  tutti  i  modi  pofifìbili  per  ottenerla  >  e  come  giudicaua  >  che  ia 
ftrada  del  Nuntio  fofse  la  più  facile ,  e  la  più  pronta  per  perue- 
T)  Gi9utn.  mrui  pregò  di  nuouo  queiloMiniftro  di  rinuouare  il  trattato, 
7»  lin'*'*  ^^'^^'^  ^co  dianzi  inutilmente  tentato .  Non  tralafciaaa 
fti  ^o^^  pafsare  >  fempre  che  la  congiuntura  fe  gli  prefentaua,  in 
si  di  pMi  nome  del  Pontefice  ogni  più  efficace ,  &  ardente  vfficio  perri- 
calmare  quelli  tempcfta:  tencua  corrifpondcnzacol  Cardina- 
le Arciucicouo  >  e  con  molte  altre  perfone  di  conto ,  e  rehgio- 
fe>  le  quali  reciprocamente  erano  mandate  fotto  nome  di  trat- 
tare affari  particolari ,  ma  poi  difcuteuanfi  con  efse  le  mate- 
rie correnti,  e  ftudiauanfigh  argomenti  più  propri;  per  vin- 
cere l'oftinatione  della  Plebe  :  intraprefe  però  con  attentio- 
ne  la  cura  di  raggroppai  e  il  trattato ,  ma  la  rifpofta ,  che  dal 
Popolo  ne  riportòfù,  chementrcil  Duca  d'Arcosfi  troue- 
ria  dentro  di  Napoli ,  ch'egli  non  aJboltercbbe  giammai  pro- 
poiitioni  di  accordo  i  ma  le  D.Giouanni  lo  foceua  allontana- 
re fcnza  più  rimetterlo,  che  volentieri  batterebbe  dato  orec- 
chio à  ciò  5  chehaucafi  à  dirgli;  miraua  il  Popolo  contar- 
k  propoflrione  di  guadagnare  tempo  per  afpetrai  c  i  loccor- 
fi  di  FrancLi  >  e  di  vedere  fe  gli  Spognuoli  erano  ca paci  di  ab- 
bandonare in  quella  guiia  vno  de' loro  principali  Miniftri . 

.  Profeguiua  in  tanto  il  Duca  nell  Vfo  delle  lue  diligenze  per 
mantenere  il  buon'ordine ,  ch'egli  ftudiauafi  di  dare  alle  cofe 
del  Popolo  5  ma  fra  il  maggior  feruore  di  clic  orriuò  vn'acci- 
dente,  che quafi lo riduUeall'vltimo pericolo.  Haueua  egli 
prohibito,  come  fi  è  detto  lotto  rigorole  pene  illaccheggio 
delle  caie  5  maciò  non  oiiante  volle  Gennaro  farne  efeguirc 
vno  nel  quartiere  dei  Maftro  di  Campo  Landi,  al  quale  ha- 
ncndo  voluto  (luefli  opporfi  fù  fatto  axrellarie  d'  ordine;  4i 
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Gennaro,  il  che  intcfo  dal  Duca  por  toffi  fubito  al  Torrione  ^^^^^47 
del  Carmine  rimprouerandoall'Annclc  l'impeitincnza  del  fuo  atmiiGt. 
procedere  ;  ma  venendogli  fatta  vna  rilpolta  indifcreta  fé  ne  n^t»  i  gu 
accefe  talmente ,  che  rotta  la  canna  del  comando  protertofTì 
di  non  volere  più  feruire  il  Popolo ,  e  di  volerlo  mcontanentc  ^ion^noti^ 
abbandonare  ,  Intimorì  talmente  quefta  Tua  protefta  tutti  i  multi 
Capi  del  ConfigIio,che  ftauano  allora  radunati  nel  Torrione , 
che  gettatirej>Ii  in  ginocchio  dauanti  lo  liipplicarono  di  ri- 
pigliare il  coniando,  cfibendofi  di  far faltare  dalle  fincrtrc  allo- 
ra ftcfsa  Gennaro,  il  quale  tutto  piangente  gli  baciò  più  volte  i 
piedi  pertimore^chc  il  Popolo,che  già  publicamentecontradi 
fui  reclamaua,non  rvccidcfse:  qucfto  accidente,  che  daiia  fpe- 
ranza  à  gli  Spagnuoli  di  vedere  intorbidata  l'autorità  del  Du- 
ca,  ne  accrebbe  anzi  la  fHma ,  e  l'affetto ,  ed  egli  procuraua  di 
mantenerfela  col  fare  foucnte  eséplarc  giuftitia  contradi  quel- 
li,che  contrafaccuano  a'  1  iioi  Bandi .  Non  tralafciaua  trattanto 
ilTuttauilla  Generale  dell'armi  della  Nobiltà  di  continuare 
con  molto  calorie  vigilanza  le  fcorrerie  sù  le  Terre  vbbidienti 
al  Popolose  principalméte  quelle,  la  cui  communicatione  po  • 
teua  apportare  qualche  vantaggio  a  Ibllcuati,  i  quali  efsendo 
molte  volte ftimolatidallafame  à  fortire  in  campagna,  fcara- 
mucciauano  con  la  fua  caualleria  bora  con  vantag§io,hora  con 
perdita,  pigliandofi  gufto  la  forte  d'intrattenere  i  due  partiti 
tra  la  fperanza  ,e'l  timore:  alla  fine  cominciando  à  patire  la  Cit- 
tà di  grani,riroluetre  il  Duca  di  vfcire  alla  Qimpagna,  e  tenta- 
re l'imprcfa  di  Aucrfa ,  e  perciò  fi  diede  à  fare  tutti  i  preparati-  y^^-,,  y^. 
ui,  che  gli  poteua  permettere  l'anguftia,  in  cui  trouauafi .  Ma  tieni  in  a- 
.  mentrcch'egliftauaattentoallapartcnzafupcrarono  ghSpa-  f^-^J'./;;^ 
jmuoH  alcuni  pofti ,  il  che  richiamò  fubito  la  fua  prclenzapcr  p,^^ 
riguadagnarli  ,comefegui  quali  nello  ItcfTo  tempo,  e dilpolle  /a. 
le  cofe  in  maniera  da  non  apprcnderfi  alcun  finiftro  pendente 
la  fua  al'scnza,  vici  dalla  Città,  lafciando  appoggiato  il  coman- 
do di  cfTa  al  Barone  di  Modenc.  Giunto  in  vicinanza  di  Aucriìi 
mandò  Giacomo  Kulfo  con  vn  Reggimento d'huomini  per  im- 
paJronirfi  di  certo  Borgo,  doue  haueuano  lafciato  i  nemici  da 
quindici  mila  (àcclìi  di  f?;rano.  S'impegnò  il  Kulso  con  quelli 
d'Auerfa,  e  hrifpinlè  fino  alla  Città ,  ma  vfcitane  gente  frcl- 
cain  fuo  rinforzo  s'infiammò  grandemente  la  ZuHà  con  ri- 
portarne la  peggio  :  viaccorfc  velocemcnrc  il  Duca  con  la 
caualleria,  e  durò  lungamente  la  battaglia  ,  moftrandofi  il   .  " 
vantasgio  bora  da  vn  canto  bora  dall' altro  ma  femprecon 
.  ripu- 
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riputationcdeIDuca,il  quale  foftennc  alcune  vokeconp(V 
chifTìmc  peifonc  l'impeto  deTquadroni  interi .  Perirono  iif 
quefta  fottione  molte  pcrfone  d'ambe  le  parti ,  ma  i  più  confi- 
dcrabih  furono  quelli  d' Auerfa  per  cfsere  la  maggior  parte 
Ts^tion.   ?^JÌI^M  f  "  F^"  principali ,  e  fra  quelli  del  Duca  il  più  cofpicua 
jiu.r%       ^/^^^  /."^  Capitano  delle  aiardie,  il  q uale  rimafe  prigione 
per  clsergli  caduto  il  cauallo  /otto ,  e  fù  barbaramente  wcc\(o 
da  vnoSpagnuolo,  che  lo  ferì  nella  fchiena  mentre  era  difar- 
mato  con  gran  djfpiacere  non  folodella  Nobiltà  Napolitana, 
ma  degli  Spagnuoii  ftcffi ,  per  efsere  ftata  qucll' attionecom- 
mel  sa  da  vno  della  loro  nationc ,  che  fuole  efsere  per  ordin.i^ 
no  molto  vaga  di  fare  atrionigcnerofe,  e  gentili.  Nonfii  ap. 
pena  il  Duca  ritornato  al  l'uo  quartiere ,  che  fe  £»li  prefentò  da- 
uantiLiMarchclad'Attauianojdolendofi ,  che  haucndo po- 
co prima  impetrato  da  lui  vn  faluo  condotto  per  mandare  con 
licurezza due fuoi figliuoli  àNapoli,  fofscro  quefti  ftatifua- 
ligiiiti  >  e  fatti  prigioni  nella  Città  non  oftante  il  pafsaporto . 
d,MMe    <^rano  iludetti  giouani  rincontrati  in  Michele  deSantis,  il 
d,  s^tis  quale  nutrendo  vn'odio  cflrcmocontra  della  Nobiltà  gliha- 
"^"^    ^"^^^^  S"'^^      trattati ,  e  calpeflato  1  ordine  del  Du- 
ca. Mandò  fubitovnPreuofto  dell'armata  per  flirgli  porre  in 
liberta,  con  ordme ,  che  gli  fofscro  reflituitc  le  gioie ,  ch'erano 
loroltateleuatermailSantisnon  voile  vbbidireàquefto  or- 
dine,  e  fece  arrecare  il  Preuofto.mandando  à  dire  al  Duca,  che 
larcbbe  ftato  il  oiornoleguentcài-endergli  conto  del  fuopro- 
cedere ,  come  fece  con  gran  temerità  j  ma  nel  fhlire  le  fcale  fa 
5-*  ^'fio  arreftato  con  tutti  i  fuoi  compagni ,  e  fattogli  fare  il  procefso 
Ui  condannato  ad  efsere  decapitato.-  nondimeno  perche  de- 
lidcraua  il  Duca  di  preualerfì  della  fua  morte  per  farne  vn  gra- 
tiflimo  hcrificio  alla  Nobiltà  per  cfserfì  bagnato  così  horrida- 
mente  le  mani  nel  fangue  di  lOon  PcppcCarafa,  differll'efe- 
cutione  dclLi  lentenza  fin  che  gli  parue  di  poterla  fare  riceuere 
a' Cauaheri  in  autentica  della  fuaamicitia. 

Hauendo  in  tanto  l'pedito  vn  Trombetta  ad  Auerfa  per  chie- 
dere yna  tregua  di  due  giorni ,  &  vna  conferenza  con  qualche 
Vthciale ,  ottenne  l'vna ,  e  l'altra  dalla  Nobiltà ,  e  fù  eletto  per 
^^nTcùi     X  ^^"^^o"^  ^"<^^  <Ji  Andria ,  il  quale  in  compagnia  di  mol- 
,  &  ,1  ^^^^triCauaheri fi portòalCóuento de' Cappuccini  pocodif- 
£>HeM  4'  colto  dalla  Città.  Durò  la  conferenza  molte  bore,  delle  quali 
jtnUn»     buona  parte  fù  confumata  in  fcambieuoli  complimenti ,  onde 
l>arcua  quel  colloquio  più  tofto  vn  duello  di  cortcfia  fra'  vec- 
chi 
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chi  amici, che  vn'abboccamcnto  <£  pcrfonc ,  che  veniuano  po-  ^  g  .  ^ 
co  prima  da  combattere  inficme  :  pafsati  di  poi  col  difcorfo  ^' 
oli  affari  del  Regncquanto  quello  di  Guifa  fi  affaticaua  in  per- 
ìuadcre  alla  Nobiltà  d'abbandonare  il  partito  degli  Spagnuo- 
li ,  tanto  l'altro  ftudiauafi  di  lafciarlo  imprefso ,  che  era  rifo- 
ludfsima  di  non  lordare  la  propria  riputatione  con  fomiglian- 
tc  attione ,  e  fcorta  la  Tua  pafsione  cii  obJigarfi  i  Caualieri ,  ic 
ne  valfe  Andria  opportunamente  per  accrefcere  le  diuifioni  Finetts 
trahìi,  e  Gennaro,  dalle  quali  conolceua  douerne  rifultare  jj'^^^ 
gran  vantaggio  alle  cofe  dc^li  Spasmioli ,  e  perciò  dopo  varie 


riprefe  hauute  col  Duca  dic1iiarolIì>chc  Ja  pietra  dello  (canda-  vsaiMggH 

10  di  si  importante  rifolutioncfofseiVniuerfaleauuerfione  de'  ''^ 
Nobili  in  riconofccre  Gennaro  Anne(è ,  huomo  popolare ,  e        "  i 
chehaueua  fatto  loro  molte  offcfe ,  onde  il  Duca  per  Jeiiarc  Ottijs 
aueftooftacolo  alla  riconciliatione  della  Nobiltà  gli  promcfsc 

di  aTsumere  in  sè  al  Tuo  ritorno  à  Napoli  tutta  l'autorità  ;  onde 
lelccutione  di  quella  promefsa  diecle  motiuo  à  Gennaro ,  &  a* 
{moì  aderenti  fomentati  dagli  Spagnuoli  di  tramargli  continua- 
mente infidie  contro,  le  quali  furono  finalmente  cagione  della 
fua perdita;  nédiminorpregiudiciofulappuntareco'ftaroni 

11  quartiere,  edifarfi  buona  guerra  inauuenire;  poiché  da  •^''''«w'  ^{ 
quefto commercio  principalmente  fi  valfero  gli  Spagnuoli  i 
corrompere  il  Popolo ,  né  poteua  il  Duca  pigliare  rifolutionc 

più  contraria  al  fuo  fine  di  quella  di  permettere  alla  Nobiltà 
di  viuere  come  neutrale ,  la  quale  di  confenfo  degli  Spagnuoli 
ricorreua  alla  fua  aut  torità ,  onde  in  vece  di  efsere  fauoreuoic 
a*  fuoi  difegni ,  procuraua  di  feruire  con  più  frutto  il  Rè  di  Spa- 
gna:  làdouefeilDucadiGuiianel  voler  permettere  à  qual- 
che Nobile  il^odcre  delle  fue  cariche,  i'hauefse fatto  folo  con 
quelli,  che  n  dichiarauano  del  partito  di  Francia  veniuaad 
impcgnarliin  guifa,  che  per  propria  loro  ficurezza  erano  ne- 
cemtati  d'intercflarfì  nella  di  lui  conferuatione . 

Giungeuano  in  tanto  varj  gh  auuifi  di  quefti  fucceffi  alla 
Corte  di  Francia ,  onde  il  Cardinale  primo  Miniftro  rapito 
dalla confideratione  de' medefimi,davn  canto  alzaua  le  mani 
al  Cielo,  c  he  hauefse  fatta  nafcere  congiuntura  sì  fauoreuoic 
per  auuantaggiare  gli  affari  della  Corona  in  Munfter,  poiché  claretti  di 
gli  Spagnuoli  doueiiano  prendere  da  quelle  loro  dilgi  atie  mo-  ^^^^^''''j 
tiuo  di  allargarfi  nelle  fodisfattioni  della  Francia,  dall'altro  gli  gI»}*^ 
difpiaceua  la  rifolutione  prefa  dal  Popolo  di  eleggere  per  loro 
Capo  il  Duca  di  Guifa:  non  crcdcua,  chegh  hauelTe  fonda* 

mento 
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V  .  mento  per  riufcirc  nella  pretcnlione  di  afsodarfi  fu'l  Capa 
^  '  quel  diadema  Kcalc,  ed  appi  endcua,  che  le  lunghe  pratiche,  o 
negotiationi  >che  perciò  fi  faceuano ,  come  piene  di  mille  dif-. 
fìcoltà,  non dafsero  agio  àgliSpagnuoli  di  aggiuftarelccole 
lorOjC  togliere  in  tal  guifaalia  Francia  tutti  gli  auuantaggjjche 
dallo  iconuolgimentodi  quel  Regno  poteua  prometter! ÌMcriP 
fc  perciò  al  Cardinale  Grimaldi ,  che  attefe  le  difficoltà,  ch'era- 
p  per  incontrare  il  Duca  nel  Tuo  difegno ,  fi  l'aria  potuto  manda-»  ^ 

ryWi/Myi  f  e  qualche  corpo  d'aj  mata  nelle  parti  del  Regno ,  doue  nutrirf 
imU%t  "^"^  intelligenze maflìme  nell'Abbruzzo ,  che fotto  nome  pe-» 
tndAi      rò  del  Popolo facefsc  le  imprefe  per  non  dare  odofia  a'  lòlle- 
uati,néal  Duca,  il  quale  fìiso  nella  fperanza  di  poter  confa-i 
cilità  paTsare  da  vn  Gouerno  democratico  al  Monarchico, 
chiedcua  folo  denaro  alla  Francia  per  comperare  quella  Coro- 
na fenza  procurare  di  afficurarfidi  vn  buon  ibccorlò  di  foldati 
da  poterfene  valere  in  tutte  le  occorrenze  ;  anzi  fi  doleua ,  che. 
le  lue  attioni  fofsero  riuolte  à  parere  ogni  altra  cofa,  che  Fran^ 
cele ,  &  à  rendere  più  tofto  odiofò  q^uelto  nome  al  Popolo,  norr 
comunicando  il  Tuo  pcnfiero ,  nè  i  iuoi  configli  co'  Mini'lri  del 
^ ,      Ré,  ne  hauerc  fcritto  in  tutto  il  tempo ,  eh'  era  fiato  à  NapoH 
gìUnZ  et  cola  alcuna  di  quei  fiiccefìfi^di  maniera  che  trouandofi  la  Corte 
tTAiUiDu.  all'ofcuro  di  tutto ,  non  poteua  pigliare  rifolutioni  adattate- 
al  bifogno  :  ersert?  vero,  che  la  Nobiltà ,  ed  il  Popolo  più  qua- 
lificato fi  farebbe  vnito  volentieri  fotto  la  protettione  della 
Francia  j  ma  goucrnandofi  il  Duca  co'  fuoi  fini  proprij,  e  pen- 
fieri  fondati  nella  confiifione ,  e  nel  difordine  fconciaua  i  van- 
taggi, che  haueria  potuto  da  quelle  riuolutioni  ricauarc  la  Co- 
rona »  onde  per  preucnire  i  pregi udicijjchc  da  fimilc  condotta 
ne  poteuano  arriuarc  à  gli  affari ,  gi udicaua  più  conferenti  per 
dOTi  di  lafciarfì  inebriare  il  Popolo  dal  dolciore  della  libertà ,  c 
con  ifperanza  di  apparenti  foccorfi  renderlo  vie  più  contuma- 
ce, irreconciliabile  conili  Spagnuoli ,  &  ofiinato  nella  difcfa». 
còn  che  logorandofi  le fòrze  degli  vni ,  e  dcg  li  altri ,  fperaua  , 
che  fi  l'aria  potuto  à  man  falua  trionfare  di  amendue ,  e  perciò 
nello  ftefso  tempo,  che  faceua  allargare  la  mano  alle  promefse 
di  loccorfi  in  Roma  ,  riftringeua  nelle  iftruttioni  de' Coman- 
damenti dell'armate  nauale ,  che  fi  alleftiua,  la  facoltà  di  por- 
gerh  altri  fouuenimentij  che  quelli,  che  fariano  ftimati  op- 
portuni da*  Minifiri  della  Corona  in  Roma ,  co'  quali  voleua  la 
Reggente,  che  fi  caminafiè  di  concerto,  e  che  per  efsere  fu'l 
fatto,  poteuano  pigliare  mifurc  più  adequate  ,  poiché  dal 
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buon  efito  dì  quegli  afiarijne  dipendeuano  moltiflìmi  altri,per.  -  g  . — 
che  non  folo  ribofliuano  in  Napoli  gli  humori,anco  la  Sicilia,e  t/ 
la  Sardegna  ftauanocon  anfietà  olseruando  l'efìto  di  quelle 
^hdenzc  per  potere  con  vna  fubita  riuolta  voltare  le  fpalle  al 
partito  di  Spagna ,  onde  per  afTicurare  la  Francia  haueuano  i 
Palermitanifpeditoà  Parigi perfoneefprefse  per  concertarne  , 
gli  aiuti  5  àilGouernatore  di  Caglieri  fece  afìficurare  i  Mini-  s^^J^u 
ilri  della  Corona,  che  fé  le  cofe  di  Napoli  pigliauano  buo-  fMy«tf<y  • 
na  piega  il  nome  Francefeveniua  incontanente  Acclamato  da  'J*"**^ 

tutti  1  dOrdj,  -r  ,     .  V   .      -T .  -    fcjj,-,_.  ;    -  r  -.r 

-  GiimtafhittaiHx>rarnKitamii^  di  Fivdda  à  vifta  di  Na-^ 
poli  gettò  in  vna  sì  grande  coftetnatioBe  gK  Spagnuoli  >  che 
ramofurpunto  di  abbandonare  tutti  ioolHddia  Città,  e 
rìdrarfine'Cadelli,  esùrarmata  per  diKnderla  dalla  nemi-  . 
ca ,  la  quale  fé  in  veccdi  gettare  l'ancore  trà  Ghiaia ,  e  Po- 
iìltpoandauaà  dirittura  ad  attaccarla,  allora,  che  fi  troin-  é^^ma. 
uafenzafoldati,  lapoteuaabbruciaref  epirirare  quafi  tutti  j'^»- 
ivafceilifcmachcfencpotefseròfaluare,  chealcuni  pochi >/},,jj^ÌJÌ 
i  quali  erano  refi  anche  inutili ,  e  non  haueriano  oiato  di  rm 
snetterfi  alla  vela  dauanti  vna  potente  ,  e  vittoriofa  arma- 
ta, onde  la  loro  trafcuraggine  diede  agio  à  gli  Spagnuoli  di 
pigliare  cuore  ,  conofcendo  molto  bene  ,  che  la  fortuna  • 
pon  porgerebbe  Tempre  a*  Francefi  vna  fimileoccafione.  Si 
era  quelta  armata  partita  da  Prouenza  nel  mefe  di  Decem- 
bre,  e  patito  gran  borrafca  per  viaggio,  onde  non  era  vera- 
mente in  iftato  di  operare  molto ,  ma  fi  credeua ,  che  il  Popo- 
lo, preualendofi della prefenza  di  efsa,  hauefsedouuto  oc- 
cupare qualche  pofto  per  fuo  ricouero  ,  ma  in  molti  gior- 
ninon  luuendo  fatto  alcun  mouimento ,  cominctoffi  a  co» 
iio(cece>  che  le  cofe  del  Popolo  erano  piene  didiibrdine  ». 
efeazafendamento  durabile ,  onde  gli  aderenti  dellaPmn;^ 
eia  rìmoftrauano  al  primo  Mdfbo  ,  che  fe  quelle  cofe 
non  fi  guidauano  per  altra  flrada  ,  e  con  altre  maffinc  9 
che  le  praticate  fin  allora, poteuano  rouinaie  affatto  •  Era 
l'  intercise  della  Francia  >  che  gli  Spagnuoli  fofsero  cac* 
ciati  da  quel  Regno  ,  ma  non  credeua  il  Cardinale  Masb* 
zanni  »  che  il  Duca  di  Guiia  haiitfse  londamento  ha* 
ftantc  per  riufcire  nelk  ftic  pictenfioni  ,  ed  apprende- 
ua  ,  che  le  lunghe  pratiche  ;,  e  ncgotiationi  per  quefto  in-  j^jff^^ 
terclse  non  folsero  piene  di  mille  difficoltà  per  ogni  ver- 
io  xQ  uoadaikro caoipoà  gU Spagpuoii diaccomodare  le  co-^ 
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^.        fc  Joro .  Conofccua,  che  l'adulare  il  Popolo  neJJa  Tpcranza  di 
"  vna KcpubJica era cnfa vana;  ma  il  Duca,  clic  fi  perlbadeua 
ficilc  li  pafsaggio  da  Capo  della  Kepublica  aH'efserc  Rè,  £c^ 
mentaua  tale  Ipcranzu  ne'riuoltati  con  molto  pregiudició  del- 
ia caufa  comune  ^credèndo  di  efserc  in  porto  >  qn&ùé&tfU  piò 
,  .  •  peròiì  Cardmale)  die  vedoiatda  tutte  10 

imlilKBiniti  peiifaitea'^épdkSkiaimiiJ^^ 
.  .dattili  p3e&uv<il  Cmsdhsàk  QiiaàMc  tcs  bmtùc  U  dke(^ 
mne»  • 

In  tanto  come  haiueua^  data  grande  appreniione  à  gli  Spt'^ 
ffl»iM'mimis^Wf»(^dslT)ocx  di  Gmmtìtà  bneiM^ricm- 

fliatotuttarap[pIicatione  del  Duca  d'Arcos  nel  foro  oggetto- 
(fi  rendere  inutile  al  Popoky  il  fuo*  viaggio ,  ed  infortunato  à 
^^^^sènsi6dcGxtìK>i  ò,  tareflctto  procurò  cT  introdurrà  molti  fuoi 
A«v5r*«  corrifpondenti  hdla confidenza  diGuilà  y  i  quali  à  poco  à  po-r 
pirrMinM'  co  s'infinuarono  nel  Tuo  affetto ,  e  nel  fuo  configlio  :  lo  fco- 
rsGuf»   po principale  di  colloro  era  di  mettere  il  Duca  inrpcranz* 
del  Trono^e  nello  ftefso  tempo  di  gettare  gelofia  tra  luije  Gen^ 
.   naro  ,  e  i  Comandanti  dell'  armata  nau^ile  ,  ùccndogli 
credere  ,  che  T  Annelc^elofo  dell'amore  ,  che  già  tuttala 
Città  moftraua  vcrfo  di  lui, fi  farebbe vnito  fcnza  dubbio  a*' 
Fi-ancefi  per  impedire  r  fuo!  progrclfi .  All'incontro  rimofira- 
uano  à  Gennaro ,  che  l'intentionc  del  Duca  era  di  farfiKcy 
cdi  afsumere  in  sè  medefimo  tutta  l'autorità ,  onde  efso  do- 
ncua  chiedere  ,  che  fi  ftabilifse  vna  Republica  ,  nella  qua^ 
kvgli  Inaerebbe  |ijptiit)tyconfèrftare  vn  poflo  n^ar€leuo]e# 

ROifhebbmrglieiiiilstnj  degli  Spagovoli  graapma.à'ccNifif» 

gire  il  loro  ntrotoi  enon  Aectcro  i&aito  àieotinir  gii  efi 
tiinloro£uim,  perche  dkmb  calato  rJSMaatr  SaTd^ 
dall'armata  9  &invna]ungff  confbreniai  bomita  col  Dacada> 
ci^jperinteiby  che  i  Generali  hauefsero  ordine  di  addirisr» 
aarufolo  à  Gennaro*,  non  reuocò  più  in  dubbio»  chectò  nonr 
fofse  vn' effetto  delle  intelligenze  fccrete  dell'  Attncfe  coll^ 
.  AmbaTciadoreFontenay y  onde  rifoluette  di  leuarc  quefto  in- 
toppo a* fuoi ingrandimenti ,  ed alsunfe in  sè  tutta lautorità 
priuandone  afl'atto  Gennaro .  Ritornato  perciò  à  Napoli  rac- 
colfetuttii  Capipopolo  fuoi  amoreuoli ,  e  comunicò  ad  alcuni 
de'  più  confidenti  il  fuo  difegno  .  Agoltino  Mollo  Auuocato 
farnofo  amico  di  quafituttalaNobiltà,  &  Agofiino  Lieto  con 
alcuni  altri  crouaroao  cosi giuibia  iua  j>]:eccniìonc  >  che  co 
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itiinci^'ono  ^trattare  co'  Capitani  delle  Ottine jC  tutti  vniti  in  j  g /- 
vn  corpo  follecitarono  il  Duca  di  venirne  alla  rifolutione  :  li 
finfcee^IirenitentCjepoidilarciarfi  vincere  dalle  loro  iftanze, 
fe  bene  oi  dcn temente defidcraua  di  vedere  fpogliato  Gennaro 
d'ogni  potere,  al  quale  in  cfccutionc  del  concertato  fiu  ono 
fpe3itidue  Deputati  per  notificargli  la  rifolutione  pigliata 
dal  Popolo  ,chc  in  auucnire  gpucrnafse  folo  il  Duca ,  e  eli*  egli 
non  s'ingeridè  in  niunacofa  del  Goucino,  rilolutionc  altret-  ^^fj^'l^'^ 
tanto  pemiciofii  a' Tuoi  interefTì)  quanto  falutaicà  quegli  degli  à  cnnsrs 
Spa^nuoli}  perdiefdcgnatoAniìelèdital  trattamento  diede 
orecchio  à  molte  piopofitioni ,  che  gli  furono  fatte  à  disfauo- 
ic  del  Duca ,  e  cominciò  à  tramare  la  lua  rouina  con  varie  con  • 
^iir^,  dalle  quali  come  vcdraflì  rcftò  abbattuta  la  fua  potenzai 
eoiortaperlempre  la  fperanza  della  (uà  grandezza.  Il  gior- 
po  à  canto  in  vn'alfcmlxlca  generale  del  Popolo^che  fi  tenne  m 
Sant'Agoftinofù  pioclamato  Doge  della  Republica  per  cin- 
que anni.  Cosìfembraua  al  Duca  di  migliorare  loftatodel-  g,  ^^.^^ 
Jccofefue  5  non  lafciandogli  la  paflione  di  vederfifu'lCapo  r4f0  d.^, 
quel  Diadema  Kcaleconolcere  la  confusone  di  quegli  affari, 
equ;intofoffc  contraria  quella  condotta  al  fine  propottofi. 
Main  tantoché  gli  accidenti  di  Napoh  teneuano  folpefigh 
animi  d^U'efito  di  quelle  rifolutioni,  altra  macbinationc  tii 
Icoperta  in  Spagna  contra  della  vita  del  Kè  tramata  da  alcu- 
ni Cauaiicri,  i  quali  haueuano  ftabilito  di  folleuare  il  Re- 
snodi  Aragona,  e  gridaiuiperUèil  Ducad'Icar  foggetto  di 
molto  fcguTto  in  quel  Regno ,  e  valerfi  dell'appoggio  del  Por- 
togallo per  riufcire  nel  loro  difeg  no  con  far  cadere  Cadice  nel-  cn^i^rm 
le  mani  de'  Portoghcfi  con  la  Galitia;  ma  fcopcrta  la  trama  ccKtr»  4f#A 
fù condannato  à  perpetua  carcere  il  Duca,  edecaoitati  Don  ^''^^  ^f*- 
Carlo  Padigha,  e  Don  Diego  di  Silua  Majrehefe  della  Vega.*** 
Simili  frutti  haucano  pur  cotti  poco  dianzi  gli  autori  di  due  al- 
tre machinationi,  Tv na  tramata  contra  la  Corte  di  Sauoia,  e 
fcopcrta  per  mezo  di  vnoAlmanaco  minacciante  al  Picmonr 
tcmutationediStato,  e  morte  del  Principe,  onde  penetra- 
tofi edere  ftato  fatto  da  certo  Frate ,  chiamato  Don  Giouanni 
Gandolfo,  fu  procurato  di  haucrlo  nelle  mani  per  (apereda 
lui ,  donde  iauefse  ritratte  tali  notitie ,  e  fù  arredato  in  Ce- 
na, mentr<etentaua  di  fu^girfenc  à  S^uoua  :  cofbii  vedcn-  - 
dofi  carcerato  ,  e  peofando  ò  di  faluare  sè  ftefso  ,  ò  di  ac- 
creditare le  fue  finte  predittioni  fcrifsc  à  Ma^daw  Reale,  eh' 
c"lihaucua notitie  di  alcune  trame;,  che  fi  faceuano contra 
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f4MM    lani^  eQioaaamAatonioGibh^.aniefuftieiiialcob^^^^ 

«piefènteGouemo,  e  che  procurafsero  e^  male Urd  di  i 
imorìrc  il  mouine  Duca  :  a  qucfìa  enorrtiti 'fi  commofse  , 
Corte,  eli  fece  fiihiro  carcerare,  polche  i  tradimenti  fon 
mali ,  che  fé  non  fi  remedia  loro  con  celerità  infollibijnicnt<^ 
vccidono.  IlSillani  hiiomo  già  vecchio  poco  dopo  ne  mo- 
rì ò  per  mancargli  le  forze  di  reggere  a'  patimenti  di  vna  car-^ 
cere  dura  >  ò  per  di  ('piacere  di  vecferfi  imbarazzato  in  vn  prof 
cefso  ,  di  CUI  appena  1*  innocenza  è  bafleuole  per  tergerò^ 
le  macchie  ,  fé  bene  il  proprio  fielio  dopo  la  di  lui  mortè 
con  molta  lode  profeguirse  la  caula  ,  e  lo  fàCefse  dichiara^ 
re  innocente  .  Il  Gioia  hauendo  confefsato  ne*  tormen- 
ti il  delitto  col  fupplicio  pagò  la  pena  dell*  errore  ,  come 
sdtresiii  Frate  Gamolfo  ,  lalciandó  infi^ne  documento  1 
che  àgli  hoomini  quantunque,  ammantati  (H  hahto*  vcnef 
.  rando  non  ]peittiette  Iddio  >  che  Vadano  iinpunitt  i  toro 
falH  .  La  di  lui  moite  però  6i  feme  di  nuom  imbarazzi 
|)erche  efsendo  il  Senato  caiàto  alla  fentenzà  di  morté  fév^ 
2X  il  confenfo  di  Roma  ,  incorfe  Je.Cenfure  Ecclefiaftì^ 
che  .  L'altra  machinadone  fu  ordita  con  tra  del  Rè  di  Por* 
togallo  ,  il  quale  dalvederfi  per  tante  vie  infidiato  allavi^^ 
ta,  edifperato  di  poter  à  lun^o  refiftere  contri*!  CaQialia^ 
ni ,  era  ftato  perplefso  di  addicarfi  della  Corona  ,  ecurlx 
al  Rè  di  Francia  con  maritare  il  Principe  mo  figlio  à  qual- 
Principefsa  in  quel  Re^no  ;  ma  i  Francen  facendogli 
di  p$fto^  animo  lo  configliauano  à  fare  vigorofe  imprcffioni  contri 
gli  Spagnuoli ,  mentre  da'vantagej ,  che  hauefse  riporta- 
to contra  di  loro ,  veniua  à  rendem  Tempre  più  ficura  in  tc^ 
fìa  la  Corona  :  ma  i  Portoghefi  ,  con  mamme  più  quiete 
contenti  della  loro  fortuna,  nonrecauano  alla  Spagna  qua- 
li altro  difturbo  ,  che  di  qualche  fcorrerie  ,  e  dcpredatio- 
ni  su  le  terre  Lemitrofi  ,  onde  gli  Spagnuoli  perrifarcire  il 
danno  ,  e  profittarli  dclJa  loro  lonnolenza  tentarono  di 
forprendtiM%  Città  di  Oliuenza  ,  nella  quale  il  Miir^ 
chefe  di  tegandt^AM^^  iiAdligenze  :  perciò  accóftài 
Lez^s^  di  fwtie^  *Ptótó^  d*  imDa<fax>nirfi  dcR 

le  fortificationi  efteriorì  ,  6i  aggrappadu  óxi  &ate  sà 
p'f»  i  baftioni  voltarono  il  cannone  vcrio  la  Qttà  •  ma  a<^ 
oimBt4  ^^jgjyj  y  Gouctnatxirc  di  dia  Don  TeUo  de  Mànefies 
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con  òtto  cento  Fanti  vrtò  sì  rifolutamentc^li  aggreflbri ,  che  j  6^7 
vna  parte  ne  vccifc,  l'altra  precipitò  nella  fofla ,  onde  fuanita 
rimprefafucoftrettoilLeganes  di  ritirarfi  col  rammarico  di 
non  hauer  potuto  terminare  vn  diibgno ,  che  haueria  ricolma- 
to sé  ftefTo  di  gloria ,  ed  accrefciute  le  fperanzc  della  ricupcra- 
tione  del  Regno,  onde  per  quella  parte  non  feguì  per  allora  al- 
tro mouimentOj  eflcndo  fiata  coftretta  la  Corte  di  applicare  le 
forze  in  Catalogna  per  opporli  aTranceli ,  che  moftrauano  di 
voler  operare  con  più  vigore  del  fohto  da  quella  banda.  Vi  era 
frattanto  giunto  il  Cardinale  di  Santa  Cecilia  ,  ed  il  primo  c*rdìn»i$ 
Miniftro  pcnfaua ,  che  con  la  di  lui  attentione  doueflero  le  'ifs.ct<iiis 
cofe  di  quella  Prouinciariforgere  in  riguardo  anchea'proue-  *' 
dimenti ,  che  dalla  Corona  fi  erano  fatti  per  tal  effètto  i  ma  ò 
chcperdcfiderioditenerfi  in  Roma  per  afTumerui  laprotct- 
tione del  Regno  di  Napoli,  fé  le  fortune  del  Duca  di  Guifa 
continuauano  del  mcdcfimo  tenore  5  che  haueano  principia- 
to^glifacefse  parere  di  (grato  quel  clima ,  òche  veramente  non 
conferifse  alla  Tua  natura ,  non  vi  fù  appena  ftato  poche  Tetti- 
mane  y  che  fé  ne  partì  con  difgufto  del  fratello ,  e  della  Corte , 
che  ftimauano  vantaggio  per  la  Corona ,  che  quel  Gouerno  csghfm 
fofse  nelle  mani  dVn  fratello  del  primoMiniftro  ;  ma  egli  for-  /"* 
doad  ognilororimoftranza  abbandonato  il  Gouerno  anche 
lenza  licenza  della  Regina ,  e  del  fratello  fc  ne  pafsò  à  Parigi , 
e  di  poi  à  Roma ,  nulla  curando  i  calori  eftiui ,  che  d'ordina* 
rio  fono  peflilcntiali  à  chi  duranti  elfi  entra  in  quella  Città 
fenza  pigliare  le  necefTaric  cautele  ;  ma  il  Cardinale  di  Santa  su»  ìnt$rra 
Cecilia  1  prezzando  i  ricordi  degli  amici  fi  viddebentofto  ri.  ^ 
dotto  à  gli  vltimi  periodi  di  vitajpercheafsalito  da  febre  in  po-  ' 
chi  giorni  mori  forfi  con  non  dispiacere  del  fratello,  al  quale 
nel  brcue  interuaIlo,chc  haueua  veflito  la  porpora,haueua  ca- 
^onati  ^randilTimi  difgufli ,  e  fattofi  fquadrarc  per  huomo  al- 
iai inferiore  aHeflimatione ,  che  di  lui  fi  haueua . 

Dopo  la  partenza  del  Cardinale  di  S.  Cecilia  di  Catalogna 
rìmafe  il  comando  di  quelle  armi  in  mano  del  Conte  Mariino  y 
il  quale  non  trafcurò  aL  una  occafione  per  fègnalarc  il  luo  ze- 
lo verfo  la  Corona.  Trafmefse  al  Cardinale  primo  Miniftroil 
progetto dcirafsedio  di  Torrofà,  che  per  efsere  lontana  dair 
armata  Franccfc  gli  Spagnuoli  haueano  negletto  di  munirla 
delbifogneuolcper  foftenercvn  vigorofo  aisedio,  e  giudica- 
la, che  ne  faria  Itato  altrettanto  f  icilc  la  caduta ,  quanto  dif- 
ficile a  c  fcahrofo  l'attacco  di  Lcrida  ,  c  di  Tarragoiva ,  eh  eri- 
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no  le  n  e  Piazze  di  confcoucnza ,  che  nel  Principato  pofsede^ 
uano  9\i  Spo^nuoli .  L'inÈlice  efpcrieiìza  fatta  dclb  pn-ima  nel- 
le piecedcnudue  canìpagne  noii  permctteuaienza  temerità  <fi 
a^zardaruifl  Ja  terza  volta ,  e  l'altra  veoiua  comuneinente  ri- 
putata fenoli  d'impoflìlìile  di  malageuole  riufcita  almeno 
onde  pciàtcfi  dal  primo Miniftro  le  ragioni ne  approuó ildi- 
Icgno,  cgrimporc  di  pneordinarelecoiè  ncccrsaric  per  tale 
xtanrùsi.  imprciàin  mciitrecheil  Mirekiallo  di  Sdiombcrgh  ,  che  fu 
lodi  Sebo  di-'Itiiìato  iucccrsorc  lìì  Cardirtik  di  Swinta  Ceci]ia>.parserei>- 
«'eluw*'  ^     Ca;alogna^  Giunto  egli  diuique  à  Barcellona  ,  e  la.- 
ft,^      pendo  di  quale  importanza  (lanci  principio  de' Goiiemi  i'im«- 
primcre  iìc' Popoli  buona  opinione  cori  la  felicità  delle  pri- 
me attioni  3,  il  diccic  con  miiabile  diligenza  à  far  riulcà-c  Taf- 
Tedio:  crcliic  perciò  i  magazzini  per*^!' anrhita  à  Mix  ,  e  di- 
ftribuigliordininccersari)pcriai-giungeivatcmpo  i  vrueriai 
.   campo.  Accoftatofipofcia alia, Piazza  ,  ecompaititi  i  quar- 
tieri applicòcongrjn  pienezza  à  iorti/ìcarii  Tpccialmentech* 
lati,  eh  erano  piùcipK^lili  al  nemico  y  e  peri  quali  poteiia  più 
fiicilmcntc  entraj  e  il  iòccoribu  E*  la  Città  di  Tortofabizzara- 
.  •  .  .    mente  fituara  :  tiene  dalia  parte  di  ibpra  vna  rocca  imprati- 
cabile per  i  conuogli  y  &  il  bafso  c  così  dominato  dal  Ca- 
ccilo, che  non  vi  fi  può  accoftare^chc  fra  le  iìnrame  di  cfso ,  c 
pcriiconrcniirottoi'EbrofiuDieiDguadal^ile,  che  gh  dàlibe- 
talacomunicationecolnìediterraneo.  Con  tuttociò  non  h~ 
iciòilMareiaailo  dì  farli  auanti  co'Iauori  delle  trincierc  ,  c 
.  ,   diridurrcil  più  chepoteua  la  Piazza  in  anguflie  ;  ma  come 
fra  le  malUmedelli guerra niuna  è  più  praticata,  che  il  tea- 
0ttMtmnt  tarfi  di  rompere  vn'alkdiocon  la  diucrfione  d'vn'akro  ,  cosi 
il  Generale  Melo  5  che  comandaua  aJIora  in  Catalogna  pen 
il  Uè  di  Spagna  fi  portò  all'attacco  di  Flix  ,  (limando,  che  i 
Francefipcrelsereil  magazzinodelle  loro  munitioni  ,  e  per- 
che mantcncua  loro  libero  il  pafso  (òpia  l'Ebro  preferirebbe- 
ro la  fua  confcruationc  alla  prcfa  di  Torto/ii .  ÀI  primo  an- 
nuotio  di  tal  nwTsa  lalciò  lo  Schombergli  la  cura  deirafse- 
dio al Marchefc  dtCoeuures,  &  à  Don Giui'eppc  Dardenna  9 
c  mare hiò  con  vngrofso  di  caualleria  alli  volta  di  Hix,  on- 
de il  Melo  temendo  dihauere  tutta  l'armata  nemica  sù  Iff  brac- 
cia, e  di  vederfi  impegnato  in  vn  generile  combattimento, 
la  cui  improfperità  poteuaelsere  fatale  alle  cole  del  Princi» 
pato^llraefseinficiuoalfauoredella  notte,  lafciandb  la  co- 
modità a*  aemici dimettere  la  Piazza  in  iftaio  dinulbtemc- 
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TC:  rcftitmtofipoTcia  al  campo  fotto  Tortofa  pro(èguì  Àri- 

durh amarori ftrcttczzc.  Mende  (bua  l'armata  occupata 

intomo  àqucftoafscdio,  fpiccoiri  da  el  sa  vn  corpo  di  caua!Ic- 

ria,  c  s'impadronì  delki  Città  di  Vdilconc  pofta  sin  con  fini 

ilei  Rcgnodi  Valenza;  quindipalsaudo  più  oltre  facdicggrò, 

^abbruciò  la  Città  di  ttorclla  ,  mettendo  grande  Ipaiicmc^ 

ne' Rc'mi  di  Spagna,  auucrziànon(èntirein  cala  il  nemico, 

c  fott^ li  prcfidio  dciropinionc ,  e  de! fafto  godere  tranquillif-  ^^^^^^^ 

lima  calma,  onde  ad  ogni  iiìomeiito  eredcuano  di  elsei^e 

'*'^  tmtrar.9  /»•• 

faliri,  cmanonKlTi.  Continuaua  in  tanto  con  molto  ardore  di 
VarscdiodiTortofà:  Dc^n Diego Brifncla^  che  nera  Goitct^  ■^^'ì'"- 
lutOTcnoumancauaailepam  di  buon  loldato  pervigorofa- 
mente  difcndcrfi  :  i  Francefi  Jiaueuano  foimati  due  attacchi , 
l'vno  dalla  banda  vcrlb  il  fiume ,  e  l'altro  verfb  lo  fpedale ,  co- 
quali  procurauano  d'incomodare  la  Kizza;  ma  à  mifura,  eh* 
efrucntauanodioccuparequalchcpofto,queidi  dentro  face-  * 
iiano  ogni  più  viua  oppofitione  per  ifcacciarneli ,  alle  fatiche 
dclgiornovguagliandofictiaiidioqiielle della  notte,  accor- 
reuano  per  tutto ,  incontrauano  à  gara  i  pericoli,e  diflficilmen-  ^^,/-f 
tepoteuaficompicndererealleoperationi  fi  mofti-afseTO  più  AjfUtMt 
diipoftiilbldati,  òglihabitanti.  Viueua  perciò  il  Marefciai^ 
io  di  Scombcrgh  con  molta  ibllecitiidine  del  felice  efito  di 
quella  imprefa,  quando  intefo,  cfiedagliSpagnuoIi  fi  face- 
nano  gl  andi  apparecchi  per  portarui  vn  ioccorfo  generale ,  fi 
rifoluQttc  di  premerli ,  c  tent*arecon  vn  forte  aflalto  di  Icuo- 
tere  la  coftanza  di  quei  di  dentro  -,  animò  perciò  con  varie 
cfortationi  i  foldati ,  e  li  rinoenne  così  dilpofti  à  fecondare  il 
fuodcfiderio  ,  ch'eisendofi  portati  in  diuerfi  luoghi  all'af- 
falto,  in  vece  d'impadronirfì  delle  fortificationi  citeriori ,  com' 
eiafuoim:endimento  ,  tra  le  i'^dc,  &il  fijoco  traforaronò 
nella  Piazza  :  entrati  nella  Citta  fi  auuennero  in  varij  corpi  di 
terrazzani  in  armi  per  leftrade,  che  contrapofero  molta  re-  jr^^^'''"-^- 
fiftcnza,  ma  attaccati  da* Francefi  con  la  folita  furia  fi  pò- 
ferofubitoinfui^a:  la  Città  iiiikta  à  lacco,  e  vifeceiD  vn 
bottino  trafccn^cnte  vn  millione  di  lire  :  laguernìgione  ve- 
duto di  non  poter  ritenere  l'impeto  del  nemico  fi  roucrfciò  nel 
Caftcllo,  oucpoteuafi  mantenere  parecchi  giorni,  ma  fu  sì 
grande  lofpaiicnto  dell'improuifa  prefa  della  Città ,  clie  fi  i*e- 
leà  diicretione ,  e  così  rimafcro  affrancati  gli  animi  palpitan- 
ti  de'  Catalani  dal  timore  di  vcdcriì  finalmente  aggiogati  dagli 

Spagnuoli.  _  n 
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232      .    ■  Della  Hifloridrò^:^^ 
Quello  era  Io  {blto  delle  ca(è  cfi  Catah^  t.iÉÌb|É&mdir 
'ÀtMum  ^^^^  ^  ^"^^^^  ^  Fiandra  non  era  ancom  purgata  afetto  la 
ittmUfcr.  più  rigida  ftagione  ,  quando  T Arciduca  jraccolta  da  varift 

pam  vnagrolsa  armata  tentò  di  forprendere  la  Città  diCouft-' 
Ctmtr^j  fray  ,  pofta  su  la  Lifa  ,  ina  ne  fu  valorofamente  rifpjÉitófc" 
fiaucua  in  tanto  il  Configgo  prcpofto  al  comando  dcirafì- 
mi  nclPacfc  Bafso  il  Principe  di  Condè  ,  come  quegli, 
cui  era  ri  porta  tutta  la  (pcranza  di  tirare  col  Aio  credito  lafos- 
,   ^  '    tunacicli'arnii dall'equilibrio,  che  nella  precedente  camp». 
'       gna  con  tanto  fcapito  degli  afifari  fi  era  mantenuto .  Giuris- 
ta la  ftagionear^a  al  campeggiare  fi  rifoluettc  all'imprefa  d* 
Ipri;  e  s'applkèfirf>itoaÉu«  quelle prouifioni,  che poteua 
fildiiwkreyàcorifatfodifcp    O)nofceuadavn  canto  l'im* 
portanza  di  quefta  Piam  per  vnire  le  conquifle  della  Uià  ì 
2|ìam|  ^  SlueUe<blmare,e^^^  cbrfefo^ 
cM  >  feoapelato  à  notitia  degli  Spagnuolì»  ch'e^  nudtifie  tafo 
f  ^  pemiero9iioofofseiUtarimpre{adin^^ 

Per  poter  dunque  con  manopiùfemcaauuentarfeeli  fopra  fu 
da  lui  pofto  ogni  ftudio  per  tenere  i  nemici  in  caligine  dc'inat 
difegni  :  molse  perciò  coll'armata  capitale  verfo  Armenticii 
per  imprimere  tanto  più  in  effi  la  credenza  ,cheàquella  Piaz- 
za tenefse  Riso  Io  fguardo ,  e  nello  ftefso  tempo  impcpai  Mai 
refciallo  di  Ranzau ,  &  al  Conte  di  Paluau  di  auanzarfi  ne'  coo^ 
torni  d'I pri  per  Icuare  il  dcftro  all'Arciduca  di  gettarui  dentro 
alcun  foccorfo .  Accorfero  fubito  gli  Spagnuoli  da o^ni  parte 
per  opporfi  allarmata  del  Pfincipe,ondc  non  puote  eÌTere  prò* 
ueduta  lori  nel  modo,  che  farebbe  flato  necefsario  per  folienc-* 
re  lafsecCo ,  che  poi  le  fìi  mefso  intorno . . 

Elèguironoil  Marefciallo ,  e*l  Conte  egualmente  gli  ordini , 
e  giunto  polciailPrincipe  coll'armata  la  cinfe  di  alscdiocon 
IfO^^pr^^  quartieri  j  cfi  diede  con  mirabile  diligenza  ad 
d^irclclÌQ©e,  le  quali  vennero4nbre^^  ^ 
TOcahonnai  fi  poteuatrmerequalfiiiog&ètt^ 
laf%Nrr  fuper^ie*  Vdicofi  iMÉaéintài  lo  fiato,  in  cut 
trouaualMi,  iaiKol(Qjbiiteu«MI^  yolenil 
portare liloccorlo,  maquando£redeuafi,clieanda(seàteaa 
bafsa  à  dare  nelle  trinciere ,  ic<iglioifi  di  repente  fopra  Cour-» 
tray ,  giudicando  più  conferente  à;gliafiri  dei  fiè  Cattolico 
larifcofsa  di  quella  Piazza  non  meno  iii^ioitintt.che  Ipri  , 
che  à  man  falua  poteuafi  con(èguire  cciqe  vota  di  difèn- 
fori)  che  di  tentare  UtoiwitQ  dell'altra ,  cbe  refponcua 
l  :     >      L  "    "  air 
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all'azzardo  di  vna  battaglia,  clic  poteua  tirare  fccograndif-  jg.^ 
(imi  prcgiudicij  alle  cofeSpagnuolc  in  Fiandra  in  quella  con- 
giuntura,  che  haucua tanto  bil'ogno  di  far  apparire ,  che  la 
Francia  operauafenza  l'Olanda  :  oltre  al  poco  numero  de'di- 
•fenforinoneraprouedutala  Piazza  né  di  vectouaglie  né  di 
munitioni  da  guerra ,  come  farebbe  ftato  neccfsario  per  la  di- 
fefa.  Al  comparire  del  campo  nemico  diede  quegli  ,  che  vi 
comandaua  in  luogo  del  Conte  di  Paluau  fubito  parte  al  Priii- 
cipediCondc  dello  ftato  nel  quale  fi  tiiguaua  la  Piazza,  c 
eh  fece  ^randiffima  iftanza  di  efsere  quanto  prima  foccor- 
lo  .  Ma^haucndo  l'Ai  ciduca  à  due  leghe  della  Città  fat- 
to rompere  le  dighe  ,  calò  in  guifa  lacqua  del  fiume  ,  che 
refo  guadabile, puotero  ,  fenza  che  alcuno  fe  ne  auuedef- 
fe,  far  trapelare  per  il  bafso  del  fiume  due  mila  huomini  nel- 

Arttintu 

la  Città  ,  e  con  triplicato  afsalto  impadronirfi della  Citta- Av"»^» 
della  auanti  che  vi  potefse  giungere  il  foccorfo  del  Princi-  ^^"^'^'^  • 
pe  .  Haueua  il  Conte  di  Paluau  prima,  che  fi  formafse  laf- 
lediod'Ipri  porte  varie  iftanze  al  primo  Miniftro ,  perche  fi 
prouedelse  alla  ficurezza  di  Courtray,  ma  negletti  i  fuoi  ricor- 
di, hebbepoi  fc  ben  troppo  tardi  à  pentirfi  d'hauer  tanto 
confidato  nellafortuna del  Rè,  enellafua  .  Non  cefsauape-. 
rò  il  Principe  di  ftringere  vie  più  Ipri  ,  onde  mirando  gli 
afsediati  incfcbolirfi  le  difefe  à  fegno  ,  che  non  potcuano 
più  foftencrfi  da  loro  me  defimi,  vennero  in  pratica  della  rc- 
la  I  la  quale  fùconchiufa  ,  &efeguita  fubito  .  Sbrigatafi  T 
armata  Francefedairimprefa  d'Ipri  il  Marefciallo  diKanzau 
marchiò  con  alcune  barche  cariche  di  foldati  ,  e  d'altri  ftro- 
mcnti  militari  pcrforprendere  la  Città  di  Oftenda,  ch'cral' 
imprcfa  ,  che  diliticaua  il  più  l'orecchio  del  primo  Mini- 
ftro; ma  il  Marefciallo  per  hauere  mal  prefole  lue  mifure,  c 
con  troppa  facilità  creduta  riufcibile  vn'unprefa  difficihlfima , 
tardi  fi  pentì  del  fuoimprouidoconfiglio  ,  poiché  vi  perì  mi- 
feramentc  tutta  la  gente  ,  perche  il  mare  hauendo  allonta- 
nate le  barche  per  caricare  quelli  ,  eh  erano  sbarcati  ,  reftò 
da  ^li  SpagnuoU  ò  prefa  ò  vccifa  fenza  alcun  riparo  ,  ed 
egli  per  gran  ventura  fi  faluò,  hauendo  la  vigilanza  del  Mar- o/r«- 
chefe  Sfondrato  refo  vane  tutte  le  diligenze ,  e  pratiche ,  che  i  • 
Francefi  teneuano  in  quella  Piazza,  con  le  quali  fi  perfuadeua- 
no  di  renderfene  ageuolmente  padroni.Ma  per  pafsare  da'fuc- 
cclfi  di  Fiandra  à  gli  ondeggiamenti  di  Napoli ,  gli  Spagnuo- 
lj,ch  erano  puntualmente  auuertiti  di  quanto  da  quel  Popò- 
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s^it/iNM/i  capoiaCoroaadi  Napoli  &  ft rri  iiiaUmu  ia  tmoppi 

^KauemfitDpfiefiitomoltoaioi»  5  ^ 
iipacra  vikuioJc  ^^intralciare  i3  rilorsrinicHto  de  gii  jflEiri dei 
li^  di  Spagni»  là  douc  le  il  coiiian  i  ♦  i  ;  ì  i  i  i  u  ui  mano  di  Gci% 
mro, i  Franccfi  i'haiKmano  alliliiro  su  la  ^xrranza  di  profitta* 
ic  de 'vantaggi ,  die  ottcrrctó>c  col  polio  delie  loro  anni .  Fik 
per  tanto  Jiioiuuodiordtnarfi  aV  ornlpoTidcDri  de'tjuamcrì 

,  .       Popoiaridiinofb^aifiiocliimtiàiccnnJirL  1  diiciiTii  del  Duca. ^ 
•  >  IiHcggcnteZa£Sa  ,  6c  il  Principe  di  Ccliamore  ièrcttiiUmi 
.  .  amici  s  &.afiìliidelCoiifi^iuCollateraJc  Jic  loìfseroa'l^^ 
paiticoJmaouci^  onde  £  veémAibcoaomm 

nmm  s  p9Kd  pfrCom  ìd'o^ùxioiKydoiie  à.iraUqparfi  col  piica.iBi| 

l^pifini.  •>;:  •  '  ;  i''*"»  *:v  .  oi 
^ .  Itimrfafiimttanto  rariaataiiiàaic  di  Spagna  vfcì  dal  Bocu 
toioL (èàaUante  di volerficiaictwccon  JaFianccic.^  iaqmk 
dopo  qtakhe  traccheggiEtncnito.,  c  i^òpocTscrii  trattenuta 
inutiJflientcvcifoCaftellamaie  fu  coftrcrta  dalla  malignità 
de'vcnti  àritiuicfi  Ccnia  haucr  porto  altro  aiuto  al  Popolo  » 
che  di  qualche  barile  dipoluere  .  Sixra  ablxx:cato  vai  ie  voi« 
te  l'Abbate  Bafchi  con  Gennaro,  e  col  Duca  per  nc^odare  per 
p.ute  de'Geocraii ,  Hiarinucnutiglilcfnprcdiuififra  ioro  »  c 
qittfioppoftilVnoairakro,àfcsno  ,  che  l'appogt^arfi  più  l* 
vno  che  l'altroicaibraua  vn'a^rctr.-^rc  ilrilorgiincntodegli 
Arm»tM  Spagnuoli;  fùfèimato ncceisaiit)  di  lùvfià  m^ic  qoal  piega 
hawcfseroMeiiiiliaf&fi  :  im<:o(lrcttapoirarinitaà|ttmitì 
Mfctytè,  ddrigcM«arilftmgÌDiicibiieArdtora  Gennaro,  odi'iiì(iiad&» 
«cott^jfretcfiòKrif^^  pcrfiifettardiimba. 

ìatencoàguadagnarcperjéflcfiolóiae^ 
^^y^^^./ cole  della  Plebe:  eh 'egH  fete^sotb  a Napoli  ftaniòrdti 
tm^éQui-  Qtrdei^»  eliche  efserneemdeoDepCiOiiaJe  ]étteoedi:IIbrma^ 
A.       tftinclrkutc  ad  dsoGéniuiai  enmalDucai;. ^i'dàcrii  jà 

mede- 
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mcdefmìa  armata  trattenuta  à  Napoli  fcnza  operare  alcuna  t  /c^  — 
cofa  ia  lorofoliicno  ailorache  potcua  fcnza  difficoltà  rouina-  47 
rehSpagnnola.  Simili  concetti  rimafero  taaro  più  impreflS 
hcJ  la  mente  dcUa  PlcbCyCh'erano  ftati  confermati  da  ll'AMiate 
Bafchi  y  il  qualcancorchcfbTjJc  Agente  dell'armata  Franccfe 
era  creduto  da  alcuni  il  più  fiero  3  e  dannofo  nemico,  che  ha- 
ucfseilDucainWapoli ,  poiché  interuencndo,  pende  nte  che 
l'annata  fi  trouaaa  m  queimarr,  à  tutte  le  confultc  in  riguarda 
dcilafua qualità, era  opinione,  che riportafsc  fedelmente  à 
gliauner/àrijdclDucarotto  il  rifukato  ^  cprocorafsegiufta  aiIhhv 
liiapolsa  di  far  naicere  diffidenza  tra  lui,  e  i  Generali  dell'  ^*f<:b,  ««>. 
armata ,  la  quale  ajìdò  fempre  nutrendo  fin  che  crebbero  con-  ^l^r  * 
tra  di  fe  le  gclofic  del  Duca  à  legno,  che  non  fi  ftimò  più  ficuro 
in  Napoli  TMirandofi  dunque  Guifa  incoiai  guifa  abbando- 
nato non  fi  perdette  punto  di  animo,  anzi  pro/èguì  con  mag- 
gior vigore  le  fue  intraprefe,riufcendogli  feliccmentedi  occu- 
pare molti  pofli  intornoalla  Cittii,cdifcacc{are  la  Nobiltà  dr 
Aoerfa ,  che  rinuenne  piena  di  grani ,  onde  quanto  più  accre-  ^"H*^» 
fceuafi  perqucftc  profperità  lì  coraggio  nella  Plebe, tantopiìi  X*^^^*' 
cocente  faceuafi  la  follecitudinc  negli  Spagnuoli  di  vedere 
ftrappatodalla  loro  Monarchia  vn  Regno  sì  florido  ,  perche 
accrcfccndolafcimnjComY^folitoinfomigliantiafiàrijiiucccfft 
del  Duca,  cominciauano  à  folleuarfi  nelle  Prouincie  del  Re- 
gncmolre  Città  in  fauore  del  PopoIo,e^ii  «iungeuano  di  con- 
tinuo deputati  per  follccitarloà  portarli  alla  loro  telta  5  pro- 
mettendogli di  ridurre  in  brate  tutto  il  Regno  à  fua  diuotio- 
ne;  ma  fi  trouaoa  la  Città  ancora  in  molti  luoghi  angnfiiata 
da  gli  Spagnuoli ,  i  quali  non  fi  erano  perciò  affatto  perduti 
dianiino,  anzi  procurauanoin  varie  maniere  di  corrompere  i 
più  kdcìi  al  Duca ,  e  di  accrefcerc  lemprc  più  le  amarezze  tra 
kii  ,  e  Gennaro  .  Pensò  egli  frattanto  di  sbrig-arfi  dagli  Spa-  ' 
gnuolrcon  vn  afsaltogenerale  aìoro  pofiije  mandò  per  quefto 
effètto  ordine  à  molti  Capi  di  fuorufciti ,  i  quali  con  malhadc  ^^.j.^ 
«ti  banditi  fcorreuano  la  campagna  forzando  le  Terre  più  de- 
boli  à  leguire  i^li  fiendardi  della  ribellione,  ma  particolarmcn  •  Séndui  im 
tea  Paolo  da  Napoli  5  &à  Polito  Pattina,  cIk  haueanomag-  ^""^'^'^  ^ 
gior  fegm'to  ,  di  portar  fi  prcfso  di  lui  col  pi  ti  gran  numero  di 
perfonejChe  fofse  loro  pofiìKile  por  dare  vn'aliilto  generale  a' 
polii  degli  Spagnooli.Vbbidirono  tirttrcon  puntualità,  e  con- 
Ajf^eroin  loro  compagnia  gran  quantìtìi  di  gente  atta  à  mal 
fare,  con  la  quale  bauerebbe  agcuolinente  cacciati  gli  Spa- 
gnuoli 
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gnuoJi  da'pofti ,  e  correttili  ad  abbandonare  adatto  Napòlf  ; 
icciafchcduno  haucfTe  cooperato  al  difegnodcl  Duca  ^,  ma 
come  ch'erano  auuezzi  folo  à  rubarc,fi  condufTero  anche  nciJa 
Citta  con  Teoreta  intentione  di  facchegsiare  buona  parte  de' 
quartieri  del  Popolo;  e  quando  fi  afpcttaua  ,  chcdoueffero 
T#j/w;  combattere  ,  fi  gettarono  dietro  ad  alcune  muraglie,  nèmai 
X^^  t-  ^.\«^i^^o"leuare,  e'imedefimo  Paolo  di  Napoli  advn'Vffi- 
v^m .     ciale  del  Duca,  che  gh  nmproueraua  la  codardia  della  Tua  gen- 
te ,  rilpole  5  che  gh  hauea  condotti  in  quel  luogo  per  rubare ,  e 
.     c  non  percombatterc^noneisendo  quefto  illorome^iereiche 
le  il  Duca  hauefse  fatto  il  bell'humore,  gli  haueria  flitto  taria- 
te ia  tefta ,  e  portarla  al  Viceré.  Senti  acerbamente  il  Duca  la 
temerità  di  coftui, e  determinò  di  farne  vna  vendetta  efempla- 
rc .  Haueua  Paolo  da  Napoli  dopo  la  ritirata  da  gli  afsalti ,  che 
nulcirono  di  poco  vtile  ,  e  gloria  al  partito  >  domandato  al 
Duca  vna  patente  di  Vicario  Generale  cóuutorità  di  diftribui- 
re  egh  tutte  le  cariche  degli  Vff?ciah  lubalterni ,  &  il  Duca  per 
celare  maggiormente  i  luoi  difegni  promcfsc  di  conccderalie; 
la  in  ampiiffima  forma  :  ordinò  fubito  ad  alcuni  Capitan 
luoi  più  confidenti  di  trouarfiverfovn'h ora  della  notte  eoa 
kmI»  in-  5^."^"^"^  ^uomini,e  tre  fedie  alla  porta  di  dietro  del  fuoeiar-- 
un^icm    «lino  .  PortolTitrattanto  Paolo  in  compagnia  d  Vnfuo  Cornar 

Duca  con  feicento  huominidepiùrifoluti^  e 
^A/ 2^- "^^'^^"^^iff^cento  nella  Piazza,  dugeiKo  nella  corte,  ed  il 
rimanente  tra  le  fcale ,  e  k  Sala ,  nella  quale  non  fi  trouaua- 
no  allora ,  che  le  guardie  ordinarie  del  Duca .  Penfaua  Paola 
con  tanta  gente,qiuindo  il  Duca  non  gh  concedeua  la  patente, 
di  troncargli  ikapo,  e  portarlo  al  Viceré  comperando  in  tal. 
guilailluo  aggiu(tamento.  Fù  auuertito  il  Guifadell'arriua 
di  Paolo  da  Napoh  con  la  Aia  gente,  e  Jcll'occupatione  de* 
polti  intorno  del  luoPaIazzo,ma  fenza  punto  atrcrrii  fi  ordina 
iubito,  che  folse  introdotto  infieme  col  cognato:  hebbcro  lun- 
ga conuerlationedifcorrendo  di  varie  cole ,  e  poi  venuti  fu'l 
■  jTrtì  i,i  P""^^  ^^'^^?  P^it^^nte  moftrò  gufto  ii  Duca  di  volerla  concede- 
t>Hc»  ftr  Jie  &  ordinò  à  Paolo  di  calare  egli  medcfimo  col  cognato  nella. 
in^*nn*r-  fegretaria  per  farla  ftenderc  à  luo  modo  :  quando  Yurono  fce^ 
fa  certa  icaletta  fe  gli  auuentarono  dieci  huomini  con  pugnali, 
cheli  difirmaronoamendue,  ehcondufseioalla  porta  didie- 
tro del  giardino ,  e  polligli  nelle  preacccnnatc  Sedie  li  porta- 
si* mpm .  ^^^^      Vicam  y  douc  m  meno  di  due  hore  gli  fu  fabricato  il 
procclso,  l?ionuotuta,&dcguita la ièntcìuadi morte:  ti-. 

ceuutor- 
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iHitaui  la  gente  di  Pjologl'imerpello,  che  cola  iuifaccfs«oi 
cdintòTo,  chcarpéttaiianoilloro  padrone,  difse loro,  che 
nonnehaicaenopiàaltto,  chequcllo,  ch'egli voiwbbe  lo- 
vàa^  ì  che  à  Fmo  da  Napoli  per  hauere^  commdke  moko 
iceferatMiCi^F^^^^^^^  ^'^^^  conuinto  ditradigione  ,  ha- 
liCuaAtco  tagliare  la  tcfl|^chc lo ftcfk)  hauercbbc  fatto  fare 
àj«iarcuno4j^^fcÌM:e!iano  la  minima  infoienza:  chela 
^^^(^^^^^xtCr'yC^f^Tc^ f iiM-i dallnCìttà .  echcfi  guardaf- 
fero  bene  di  non  portare  via  alcuna  delle  cofe  rubate  nel- 
Ut  Città  :  fpaucntati  da  sì  improuifa  ,  e  rigorofa  giufti- 
tia  li  humiliarono  tutti  al  Duca  ,  e  promclscro  di  an-  ^'^tT^-* 
iiarfenc  tutti  la  mattina  fcguente  ,  come  feguì  fenza  fare  ,1^^**''^ 
alcun  mouimcnto  ,  e  lafciarono  in  vna  cafa  tutto  il  botti-  D«f4. 
no,  chehaueanofattonelfìicchca^iaic  alcune cafc  >  il  qua-, 
lefù  reftituito  aTuoi  padroni  .  Non  è  creàMe  quanto  il 
Duca  in  qucfta  inopinata  giuftitia  ,  e  con  a^ine  altre  £ttte  ^ 
anche  prima  con  grande  rifotalicpa^ì  lenddàe  tOTWto . . 
Popolo  :  niuno  ofaua  piii^  ccmtraueiure  a  fiioi  ofdij  ... 
ni^ic  gli  SpagnuóMwfi  ,  vedendo,  che  non  vi  eraquafi 
pÌi^v^iiiafpenitiEa<&.donare  i  ribelli  attefala  nputatìo- 
tte.  ,  ch*egHdaiiaal  loro  partito  ,  difeccrooflèrireiìerDon     .  .. 
Óttii^nzaga,  fc  voleuaritiraifi  oal  Regno ,  le  Piazze  di 
Tofana  ili  lS«mteà  coi  Frioctpaco  dì  ^emo  >  Piombi- 
no.  SiPotlàtaajÉQaP^fi^^        dargli  forze  bacan- 
ti pctÌH|»»re  quèfee  due  vitimc Piazze  dalle  mani  ^c^' 
FnnttfiT/e  che  gli  haueriano  fatto  valere  la  ior'ofièrta 
tfccemo  mila  feudi  di  rendita  ,  e  gliene  haueriano  datetut-  inn^ii  d 
te  le  precautioni  necefsarie:  che  quando  fi  fofse  trouato 
fuori  di  pencolo  lariaftato  eletto  per  mediatore  del  Joroag 
giuftamento  col  Popolo:  che  fapcndo  le  pretenfioni,  che 
per  caufa  di  fua  bifauola  poteua  hauere  fopra  il  Ducato  di  Mo- 
dana  gliene  farebbero  concedere  rinucItituradaCelarc  ,  e 
procurerebbero  di  Alemanna  vn'armata  per  vairiai  quella  di  ^ 
Milano  àfine  di  vTndicarfi  contra  il  Duca  diModana>Cfliet«  \  .  . 
terlo  m  poisclso  diquegliStari  .  Qs^^.va^-pronw»        •  • 
che  foisero  dal  Duca  giudicale  attificii  degh  Spagnuoh 
per  metterlo  in  diffidenzadcfflopolo,  ochccredefse  le  cofe 
UIC  in  migliarcifiato>óMlk  valfc  à  crollare  il  luo  anana» 
tmzi  da  cfseninfiwitoofi  vk  pi^^  di  cacciare 

SpagnuoU  ém»  ma^iiaattwgUccaapphc^t^^ 
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.  En^iUora  laOttà  ài  hbpoH  lUntb  m  trìfiutmni.  l^V^ 
fpa  eni  a  w^tia  di  Gennaro  compofia  di  titttaloJecciadciflfft 

ii  fimamisznco.ad  ogiifocte  dì  rubaoieim,  j^imkfmBb^ 
i:o(lorQ  eraoo  inueknm  cQntrx4Ìd.i)aeà  ^Ansm^ii^ 
i|uaU  haitenii  F9^>ì^  ^  facchegjiaiocdti  9  c  nanbcnmBjH 

no,  chcildiTordinc,  eLiriuoIutionciconfcrtiiuanovn'otfid 
irreconciliabile contra  deiiaNobikà^  e  contri  del  popolo 

•  ■  piùciuik)  credendo,  chedopohauergli  fatto  tanti  ini ulcì 
di  non  potcrfi  più  fidare  di  cfso  .  La  feconda  era  di  quelli  # 
che  d^fticrauano  di  darfi  alla  Francia ,  lulingati ói  fere  il  iorci 
forujna  con  quella  nationc,&arritxhirfi  per  leipefc  inhabi^ 
ti,  &  in  ogni  altra  cofà,  che  fono  foli  ti  di  fare  i  Francel],  fi 
non  de£derando  né  cariche  ,  ne  impieghi  amauano  di  efsetc 
fotto  quel  dominio,  dacuiaepotcuanotkarc  naa^br -pcof 

^uci!         e  denaro.  Lata2a'0ra4Ìc*iVeti,  cFrati.,  ^iia$i4^4 


uano  omi*oàgilifmvpd¥mDDii  dkuid  Bggpppìi.|«Mptai 

fcv9Miral(iè|uutico^  &1iàiifT|mi»ckttoia  pcrfqpa  ;  do 

pii0ia^:^MtòndociafcuiK>  di  aggroxidirfi  fbtto  diliii&CGodi» 
la  propria  coaditione.  Laqi]ima.cra  di  quelli,  chemlflia^ 
no  il  Gouemo  Republicant^  (ìaaza  fonaatiiarfi  k  maggioit 

lì  ,  lotto  tal  iidDe  di  tión  dottai;idit>ffidcredaaJcii)0«  »  di 

che  1  infimo  dd  Popolo  done&e  haucne  tontocredito  «  e  po- 
tere, quanto  il  più  qualificato.  L'vltima  era  xii  quelli  ,  che 
aderiuano  à  grintercflì  degliSpa^mioii  «  cpcr^opifgUCQZ^ 
direttamente  oppofta  à  tutte  le  altre .  ' .  ^"  -  A 

Tra  la  varietà  di  tanti  humori  non  taaiiairaua  llDucaaicf^ 
«a  occadone,  onde  ne  potefse  «canate  ììodotc  ,  e  vaottag^ 
gio:  moftrauadiiiauere  i  medcfimiicntimenti,  cheJafliag;* 
Applica-       p^.^      ^^.£^ .    ^j.-,  j     ■  .      jj  riteneu a  in  tal  guiià  dal 

i>i»f«  i»  portarli  ali  eltrcmi  u  ;  era  violante  m  aoiia etere  tutte  ie  pr«f 


akimi  altri  ddJaprjòiaikciawr  timmgfaftMi»  imatibaimi 
.  .  móndoj 
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iando  >  che  febene  gli  riufciua  di  acquietarne  molti,  biibgne-  .  g^— 
rìain  fine ,  c  he  foccombefle in  qualcheduno .  Auuedutifi  dun-  4a 
q  ue  gli  Spagnuoli ,  che  il  tenere  viue  le  diuifioni  trà  Guifa ,  e 
Gennai  o  non  era  afrai  i>crricu|feràifeJa  loto  autorità  ,  cte- 
nicndoancori>  chefe ciBtf  jbHQfit  ftctuoa  delDuca  fi  fo(fe 
imv^à^k^ìòààì^^  Fiinctty  chcYddféraH 

i»(itbiier€ròkn]Mriredii^^  norifiMR^  ^ 

tfétfoiijteimisiaggiorìangnftief  pn)ctirait3nd  df haoeftf       *  .  ^ 
donfbreitea  con  alcuni  Cap^jpdnctpali  del  Popolo  nellàCbiéU 
£tde*Ladcliefi  pofta  fra'l  Borco  di  Ghiaia ,  e'I  Vernerò  ncll* 
4iKifeiiicenicnnero  il  Duca  cu  Turft  >  il  Princii)e  di  Audio  Tua 
nipote,  Don  ProfperoSuarda  ^  &il  Nuntia  Apoftalicoi 
che  haueuano  pregato  d'interueninri  per  rendere  con  la  prc- 
fenza  di  vn  Mini flro  del  Papa  più  autoreuolc  il  Trattato  ma 
traditi  da  certo  D.  Giù  Teppe  Scoppa,  c  dai  Tergente  maggiore 
Aicirio  vi  furono  tutti  fatti  prigioni,  alla  rifèrua  del  Nuntiojla 
cui  pcrfona  per  eli  ordini  rigorofi  riccuutine  dal  Duca  non  fu 
tbccata.  lu  opinione,  chea  bello  ftudio  il  Duca  di  Turfì  • 
guidato  dal  (iio  zelo  per  giiSpagnuoii  fi  foilc  venuto  à  mettere 
nelle  mani  del  Popolo  per  potere  co  n  maggiore  facilità  trat-* 
tare  ò  l'accordo  con  D.Giouanni  di  Auftria  ,  ola  vendita  di  trìilmùM 
qualche  pofto  ^  chefacilitsi(re  la  cidiatdDne  della  Città,  mairf  D»tm 
ttMiaa^va^QzBki^^  ^"fi- 
lm PopolttUtiittrlHtfiriiafeò  àfifatraere  il  ÙKff^^Qt^xiàiik^ 
cotayiimcrec^ibitÉhicIlM^^  ebartoìr  r-  tkt&Oi 
ghitiaj  e  ipiogittf^  £hene'cantornidiNapoir>  e  nelle  al» 
treProuinciefaceuano  i  Popolari, moflraroiioàbaflttiza  al 
DucaifArcos^  chenonciòiiouafipiàrclierzaiecdPaaiierfiti 
ckik  forte  ,  echebifoaianay  ch'egli  cedefse  con  fagirìfeM 
se  mcdcfinnb  aliefodisfittioni  delk  Plebe ,  la  quale  non  Wilt^ 
Ùaprcftarorecchioad  alcun  trattato  5  mentre  egli  era  in?^a- 
poli  '.  Fatto  dunque  nel  Configlio  vn  lungo  dilcorfo  Ibpra  lo 
ftvito  delle  cofc  dei  Kegno  ^  e  fopra  la  maniera  di  vincere  l'ofti- 
nati one  del  Popolo  rinuntiòil  Gouerno  à  D.  Giouanni  di  Au^ 
iii  ia  ,  c  comincio  a  preparare  le  cole  necel'sarie  perfarnc  fcgui-  ^J^*^ 
re  anche  fubitamcnte  la  iua  partenza.  ApplicolTì  incontanente  nuntim  if 
D.  Giouanni  ad  introdurre  pratiche  e  per  mezo  dell' Arciuc- g^w»*» 
^ouo ,  e  per  mczo  dtii'aìtrc  perfone  per  ridurre  i  riuokati  al- 
i^vbbidietiza  >  ma  fcoperti  i  maneggi  dell* Arciuelcouo  a  ppe-  fmeéif 
na  puoc^tHDlKaricèiKre  il  PopoicrSal  commettere  contra  la  M  CmiU 
Aapwfdaaqudchcficriicgoaccciitata* 
►   ^  Dopo     '  • 
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Dopo  la  partenza  dell'Arcos  fece  publicare  D.  Giouanni 
V.-       vnmanifelto  ,  col  quale  gcttaua  tutta  la  colpa  di  quei  moui- 
.mentiaddofFo  al  Vicerèj  &africuraua  il  Popolo>chcfe  voleua 
rimctterfi  fotte  Tantica  vbbidienza ,  gli  hauercbbc  fatto  gode- 
jrc  ogni  forte  di  buon  trattamento  ;  e  perche  iixnageiore  ofta- 
-colo  centra  queflo  loro  difègno  era  ia  perfemaciDuca  di 
^  ^  XSiufà ,  del  quale  >  e  per  ramore ,  che  il  Popolo  gli  portaiia ,  e 
1640  jKrladil^nza»  ch'egli Aeflovfiuia»  cramalageuelepocetfi. 
iiberaiti  gli  fecero  fare  nueue  offerte  e  più  ampie  delle  prì-^ 
tot  9  manoneflènderiufcitiinquefiodiregno  >  voharenilà 
guadagnare gpnte  fra'l  Popolo  col  mezo  de'Jorocorrìfpon- 
deoci  per  potcrficólalor  «operadKserrare  ringce^nella  Ctu 
tà^&àinachinar^licontralavita  ;  àtarefitoooidironoviidi 
congiura  d'alcuni  Capitani  del  Popolo ,  che  doueuane  archk» 
bugiarlo  nella  Chiefi  dell'Annuntiata,  mentre  ftaua  fcntend» 
la  meffa  >  ma  fcopcrto  il  tradimento  furono  puniti  alcuni  de* 
*i/  complici  ,  Haueuano  concertato  coftoro ,  che  perimpcdi* 
/<•'  rc>  che  il  Popolo  non  faccflè  alcun  mouimento  fi  raoftrafTc  di 
trouarglivna  lettera,  che  parefle fcritta  da  Don Giouanni 
nella  quale  fi  fin gefse,  ch'egli  rifpcndcua  ad  vnafua  ,  che  il 
dcn  aro  promeffo  era  pronto  à  Genoua  ,  e  che  io  ringratiauai 
I  •       della  buona  velontàima  che  il  Rè  fuo  padre  amauaiNapolita-t 
•  •  -  RÌjCOOieTuoifigli^aiicoirfaeribelUicheiionpocdn 

entrale  per  i  due  poAi)  cfal^  voleua  dare permcttcìetuc* 
taiaCitnà&oco  >  hauendo  ordine  di  trattarli  con  ogni  eie-* 
'  inenza»coii^eittattdoÌL,  cheidixMliafìmioccokpriaiim 
bidienza.  « 

Dallafelicità)  concuifomoncana.C3ntipmoitflDaai  » 
c  difcoprina  sifocilmeme  lecongiure»edì  congiurati)non  rice* 
«Mero alcun  ritegno  le  trame  cfi  Gennaro  >  e  de  gli  altri  com- 
plici 5  che  il  Duca  non  haucua  potuto  punire  in  riguardo  dei 
credito,  in  cui  erano  prefso  del  Popolo,  e  perche  lapeuano>. 
ch'efscndofcopcrti ,  non  poteuano  lungamente  fcappargU 
dalle  mani,  fiapplicaronoadvccidcrlom  ogni  maniera  ,  <Sc 
à  far  cadere  la  Città  in  mano  de  gii  bpagnuoli ,  e  guadagnaro- 
j  no  vn  tal  Capitano  Landi,  vn  dc'piùfcdeh  amici  del  Duca,  ii 

<iuak  ftaua  alla  difefa  di  vn  pollo  importantilfimo ,  ch'egli  per 
^  cinque  mila  feudi  vendè  à  gii  Spagnuoli ,  per  ilqualc  cntraro- 
j^Jiw#ft  no  nella  Qttà  quando  il  Duca  alcuni  giorni dopafiilBÉÉtfà 
^aul-      cenquifta  di  Nifita  fenza  che  il  Popolo  £ice&ialEni.t)p* 
'  pofiiione*UDiicae{sendoauuertito>cbctikra.qualc^ 
.    \  giura 
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gfnlra  per  dare  alcuni  pofti  à  gli  Spagnuoli  fi  portò  più  voi-  vg^Q 
tcallavifita  dieflì ,  e  particolarmente  di  quello  del  Landi  >  *"4*» 
ch'era  il  ^iù  importante  ,  eritrouatili  fcmpre  ben  cuftoditi 
non  predo  fede  ad  alcuni  biglietti  muti ,  che  l'opra  ciò  gli  ca- 
pitarono j  ma  come  afpettaua  il  ritorno  dell'armata  naualc  » 
cch'eranecefsario  di  hauerc  qualche  luogo  per  difenderla 
dalle  ingiurie  dclmare  ,  lì  portò  all'acquilto  di  Nilìra  ,  ma 
non  vi  fusi  tofto  giunto,  che  il  Landi  cedette  Porta  Alba  à 
gli  Spagnuoli ,  perlaquale  entrari  nella  Città  occuparono  orni^ 
tutti  i  luoghi  più  principali,  cprefero  il  Tuo  Palazzo  9  douc'*^**** 


ttMfltoiM0iii0ld  Ibitdiiit^^  negodari  pmk!Q^h^èl 

nv  ch'egli  bautua  con  l^tMìM*  /  «sililtto  egli  ìékàùt 
fikiifo  ,  che  di^Spignuoli  fofscfoénòaiiàiNa^;  fiM^ 
ÌMc^veloceiHite  per  ricacciameli ,  ma  crollato  hauerc  di 
^  occuinifiotllldipofti,  fi  ritirò^  flrada  di  S.  Ma-' 

ria  di  Capua ,  doue  comandaua  il  Signor  Malet  Tuo  confiden- 
te,  à  cui  dato  rauuifo  della  perdita  di  Napoli ,  fi  voltò  verfo 
l'Abruzzo,  doue fperaua di  trouare il  Duca  di  Caftelnuouo, 
c  Tobia  Pallauicino,  che  vi  fliceuano  molti  progrelfià nome 
del  Popolo  5  Ipcrando ,  che  per  mczo  di  cflTi  lariali  potuto  for-  • 
tificarc  in  quella  Prouincia ,  e  far  teda  à  gli  Spagnuoli  ;  ma  la 
nuoua  della  lua  partenza  di  Nifita ,  e  della  caduta  di  Napoli  $  ^^2»  ^«^ 
efsendoprccorlaà Capua,  Don  Luigi  Podcrico ,  ch'crafta- . . 
co  (uiTogato  al  TuttauiHa  gli  fpedì  dietro  con  ottocento  ca- 
nalli  diuili  in  varie  truppe  Don  ProfpcroTuttauilla,  à  cui  do- 
po efserfi  hmgamentedifeib    co(^      di  cedere  con  tutta 
kfiiadèinpagnia»  cllìMinMlSÉdì^p^  e^còff» 
dotto  à  Capuateonmii^lBttlidella  portaubDoiiLuigi  Po-  >  A«  fri. 
drrìco,  che  lociatcòcòn  moka  getidkm,  crìfpetto4^^ 
te  tutto  il  tempo  ,  chevifitrattenne>  e  come  quafi  tutta  h 
Mobtltà  hauena  licenuto  da  lui  rikulatiièfii^  ,  1^  cortefie  1 
MÉKh»'((Mandana  in  Napcdi  ,  necorreua  màk^4»kmàlÈ$ 
wti  quantità  jper  vifitarlO|  onde  la  Tua  ritendonenon  haiMi^ 
m  fembiante  alcuno  di  prigionia .  Dopo  la  furtenza  del  Duca 
d*Arcos  era  giunto  al  Gouerno  di  Napoli  il  Conte  d'Ogna- 
te ,  il  quale  lubito ,  che  intcie  la  prefa  del  Duca  pensò  di  libe-  og^t,  vu 
rarfi  dalla  gelofia  ,  che  potcua  dare  ,  con  la  di  lui  morte  i  t*'*/* 
ma  perche  nel  Configlio  hebbe  molte  contradittioni  , 
adduccndo  molti  doucrfi  in  vn'aftlire  di  tale  importanza 
non  folo  alpettare  gli  ordini  da  Spagna  ,  ma  anche  pro- 
curare di  vakrfi  di  ^/UUtp  JPxmcipc  per  auuontaggiaic  * 
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\c  cole  della  Corona  con  la  Francia  .  Fìi  dunque  doitiIn6 
del  Viceré trafportato  à  Volturno,  e  di  là  nel  Camello  di 
Gaeta,  doucftette  prigione  fottoLi  cuftodia  di  Don  Alua- 
ro della  Torre,  che  lo  trattò  aflài  rigorofamcnte  ,  finche 
giungeOe  lordine  di  trafportarlo  in  Spagna  .  Così  fuanirono 
klpcranze,  clichaueano  concepito  i  Francefi  fopra  il  Rcn 
giK)  di  Napoli  lenza  che  il  Cardinale  ,  chenehaueua  preuc- 
duto  il  colpo,  lo  potefle  diftornare  .  Cosili  Con  te  d'0*>na- 
.  te  riparo  con  la  lua  fortuna  ,  e  prudenza  gl'imminenti^-^ 
ricoli  ,  ne* quali  la  poca  confiderationc  ,  e  l'humorc  rifo- 
luto  alla  vendetta  del  Duca  d  Arcos  haucua  ridotto  gli  af- 
fari  dei  Regno  ,  cfù  così  affortunato  di  giungere  in  tempo  ^ 
che  e  la  fiacchezza  de' Popolari ,  ed  il  calore  delle  prati^ 
che  ,  che  vi  fi  erano  introdotte  à  fauore  de  gli  Spa<>nuoli  gli 
fecero  cogliere  vn  sì  belfrutto , ibnza gli coffaflè ,  che  pochi 
giorni  di  ptiia  ,  cd'applicatione.  Sopra  quefia  di feratia  fù 
vanamente  dilcorfo  .  Alcuni  ne  attribuirono  la  colpa  ali* 
ambitione  del  Duca  nel  volere  fpogliare  cosìprefto  GeiuM'. 
ro  di  tutta  l'autorità,  e  di  non  eflcrfifaputo  liberare  di  hit 
quando  il  Popolo  gli  oflcriua  di  leuarlo  di  vita  .  Altri  dice- 
V0,^  giù-  W^no,  che  i  Mini/tridel  Kèin  Roma  à  beilo  fiudio  haueflTe^ 
Mà,  fop'A  ro  procurato  di  metterlo  male  alla  Corte,  alhnche  nonricc- 
Ì/dhI'  uelle  alcun  lixxorfo  Altri  tencuano ,  che  il  Cardinale  Ma2«, 
•  zanno  per  vendjcarfi  di  qualche  dilgufto  riceuutol'hauefiè^ 
abbandonato  in  quella  guifa  j  ma  non  par  credibile  ,  che- 
vn'huomo,  che  auanti.e  pendente  ill'uo  Minifterio  haueua 
date  tante  proue  della  Tua  affettione  alla  Corona  fi  folse  la- 
fciato  guidare  dalla  paflione  in  vn'aflàre  di  tanta  importanza  , 
^      ma  deueli più  torto  credere  ,  checonokiutofi  da  lui  l'im- 
ponìbili à  di  gettare  frà  quella  moltitudine  ,  e  confusone 
alcun  durabile  fondamento  non  vole/lc  azzardare  l'armata  , 
nè  la  nputatione  della  Corona  all'inco/lanza  di  vna  Plebe  in- 
furiata. 

Vedendofi  frattanto  il  Duca  frà  le  mam*  de  gli  Spagnuoli ,  e 
conofcendo,  che  per  liberarfi  dalia  gelofia ,  chedaua  loro 
la fuaperfona non  haueriano mancato  d'immolarlo  allaquic- 
te  del  Regno  ,  filmò  di  poter  cuitare  il  pericolo  col  moltr^tft 
fi  adirato  ,  e  ripieno  di  cattiuo  animo  contrade' Francefi  p€« 
hauerlo  fenza  alcun  fog^etto  cosi  mileramente  abbandona- 
to ,  e  mofiraua  di  non  dcfiderarecofa  più  ardentemente  , 
che  di  entrare  nei  paitito  di  Spagna,  cior  valere  le  fue  pre-. 

tenfio- 
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ésnfioni  ibpra  il  Ducato  di  Modana,  fé  vogliano  gliS^-  .  ^  et 
ginoli  fonlminìilrargli  forze  fufficicnti  per  fpogliame  quel  ^t** 
Mll^  <;lreftitta(bgaet^c(i  difgufti  dopotarui  buoni  tratta^ 
Dienti  haucua  abbandonata laSpagna  ^  c  pregò  Don  Luigi  Pò^ 

éèncù  dì  fcriuere  à  Napoli  ^  perche  gii  foffe  mandato  qualche 
pcrfona  per  trattar  fcco,  mirando  più  à  guadionar  tempo  , 
che  per  alcuna  fperanza,  chchaucflèdi  alcuna  buona  riufci- 
ta.  Erano  difc ordì  Don  Giouanni  di  Auftria,  &  il  Conte  di 
Ognatc  intorno  alla  di  luipcrfona:  inclinauaqucfti  à  farlo  ,-^^/ff*'J'S 
fìiorirc^c  l'altro  di  natura  più  moderato  era  di  vauuifojChebifo-  f»  wmni 
gnaffe  andare  con  riguardo  à  caufìi  delle  gran  confcguenze 
thetìrauafeco  il  bagnarfi  le  mani  nel /"angue  di  vn  Principe 
appoggiato  da  tanti  parenti  .  &  aderenze;  di  quello  pare-' 
It-eraaltttf^  il  Itaca  di  Toraiiiofsò  da  gratitudine  venb  il 
bncadiGiiifàpcrhaiiei^fklaatalavita,  quandocaddenel^ 
fenanideiPopolO)  che  gli  volena  troncare  latelhf 

S^rciòfcrktoaRoma  a'Miniftri  delRé^À  a'Cardinati  deUt 
tdoneper  hauereil  loro  fendmento  ibpra  vn'af&re  di  tanta 
ilRopOrtanza  «  0^  mentre  ftauano  arpettandok  ti(pofte  di 
Roma,  riceuettero  le  lettere  del  PodcMCo  con  lepropofitio- 
ni  del  Duca  5  le  quali  gli  riempirono  di  tante  fperanze  ,  che' 
gli  mandarono  fubito  vna  perlona  efprefsa  per  negotiare  con 
lui  .  Vsòcglio^ni  arte  per lafciare  perfuaia  detta  perfona  d' 
elsere  rifoluto  di  abbracciare  il  partito Spagnuolo  ,  edi  vo- 
lere impegnare  i  parenti  nella  fua  caufa  *  Giunfero  intan- 
to le  ri/poìte  fauorcuoli  di  Roma  >  ed  il  Papa ,  che  lo  amaua  i 
fpedìvncorrieroefprefso  à  Madrid  per  domandarlo  in  gra- 
tta ,  fi  aggiunfero  à  gli  vfrici  del  Pontefice  quelli  di  quali' 
tutti  i  Rincipi  di  Europa  ,  e  particolarmente  del  Duca* 
di  Lorena  5  il^ùaled  i^rotedd^  chcnonhaoàtfibe  gian]^ 
ÉHi  jMMfiu»  fantof  à  Anore  di  chi  hauefse  podo  kf  mi^ 
ÉÌÌÉ|ie'diLofedo  5  onde  per  quefti  vfSci  5  «  I^f  m 
fì^mitta  di  già  concepita  ^  che  poteftc  Duca  apportarè^ 
grati  gltM^Mikito  a'ioro  interefll  cambiarono  diTegno 
w  Aia  nerfòiia  5  ed  il  Viceré  >  che  prima  haaeoft  tocatò^ 
per  la  fua  mòrte  non  folo  fcrirse  feuortuohnentd  per  )sà 
a  Madrid  5  ma  Io  richiefe  ancora  del  fuo  auuifo  intoma 
alla  totale  riduttione  di  Napoli  ,  onde  preualendofi  egli  rguìif^- 
opportuna:!  t  '  f'  dcll'occalìone  lo  configliò  di  liberarfi  di  ^ 
quelli  ,  che  l'haueano  tradito  ,  come  de  piti  capaci  à  fol-^**'''*' 
kuare  di  auouo  ii  Popolo  >  ed  viare  ogni  confidenza  eoa 
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H     quelli,  che lliaueano  amato  9  il  che  fu  dal  N^cerèpanttuI^ 
«  '    meiifieeièguito  .  Dilààaualchetempofupoitrarportatoìil 
Spa^3  volendo  il  Ré  vcderloj  etzattareieco  fopra  le  pto» 

»  ,  pozioni  da  lui  fatte . 

Ridotta  la  Città  di  Napoli  airvbbidicnza  comparaero  fu-' 
bito  da  tutte  le  parti  Deputati  delle  Città  ,  e  Terre  vicine 
Qiandati  da 'loro  Cittadini  per  rendere  vbbidicnza  al  Viceré  9 
e  ibttomctterfì  alla  fua  difcretione .  Fece  egli  publicarc  vn 
c^^JJJ'^.J  perdono  generale  di  tutte  le  cofe  pafTate  per  ridurre  con  efìfo 
iffiem  19  tutto  alla  quiete  ,  il  fuo  penfiero  efsendo  di  procurare  con  la 
^"^^  dolcezza  diferritomarc  tutto  il  Popolo  allVbbidienza  ,  ScalT 
gmméié,  àfibttoverfoiiRèCattolÌQas  fnanong^dtlafckreiik^nite 
alcune  perfone  ,  checredeita  capaci  col  tempo,  &iacoii* 
giunture  opportune  di  poter  cagionareincoonenìenti  fimilià 
pofTati ,  ona era  o]Mnione  che  non  hauerìaperdonato  à  Mnc* 
Antonio  Brancaccio,  né  à  Gennaro  Anneié,  ancorché  hauefse 
quefticontrihuitotanto  aikriciiperationcdeilaCittà,  poi* 
enei  vecchi  delkttdiStato  non  u  cancellano  inai  con  buouì 
fcnugimaiTimecon  vna  natione  cotanta  irremillìbile  nelle 
vendette.  11  foloromorc  della  riduttione  di  Napoli  calmò  ia 
vn  baleno  tutte  le  borrafche,  cheagitauano  il  rcfto  del  Re- 
gno. Polito  Paflina  5  ch'era  il  piùfortc  di  tutti i  fcguaci  del 
Popolo  1  vedendo  auuicinaiii  Don  Vincenzo  Tu  ttauLlla  3  e 
iXEmanucl  Carafa  con  le  loro  truppe  abbandonò  Salerno ,  e 
jj  ritirò  prontamente  à  Roma,  llfuoefempiofùreguito  anche 
da  tutti  gli  altri  Capi  Popolari  ,  ch'erano  nell'altre  Prouin-? 
de,  eccettuato  il  Conte  delrVaglio,  che  caduto  nelkmani 
de  gli  Spagnuoli  &  iBitto  modórej^c  coà.tenninaronoitod)idi 
cJerjuolutÌQni del  Regno»      .  ^  .  • 

rrCimtoJiJ  primo  Mmifto  dblla  prigionia  delDiK 

non.  dubitò  egli,  che  gli  Spagnuoli  non  foisero  per 
nr  valere  QUeAòai^àdcnte  a  vantag^  de' loro  a£&ri  co? 
Principi  dltalia  ,  ecomeiàpeua  ,  che  il  Principe  Tomot^ 
^JJJj^^  k>  nudriua  grandi  fpcranze  nel  Regno  ,  e  coldiiaua  intel- 
«j^ /#  f<r/>  Cgeaze  ttr  mezo  dell'Abbate  Baichi  con  molti  Caua- 
*  «f^i.  liert;,  il  cui  partito  pareua  più  fondato  di  quello  del- 
Ù  lMebe  di  fua  natura  vile    &  incollante  ^  ftiraò  douer^ 
; -  ^  fi  tentare  qualche  imprefa  nel  Regno  ,  doue  riuiciua 
%M   %^ .  pili  facile  per  le  dilficoltà  ,  che  haueriano  gli  Spagnuoli 
•«  :    di  potcrui  accorrere  per  la  necelTità  ,  in  cui  erano  di  te- 
iere à  Scuola  Ca^icalg  dei  Kcgno  »  la  ^uulcQucglihauefs^ 
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fcntito  allontanare  per  opporfi  all'armata  Francefe  ,  ch'cflì  g 
haueuano  tanto  afpettato  ,  fi  l'aria  follcuata  ,  e  flimaua 
ilCai-dinale,  chcqucftaproua  fi  douclTe  farefc  non  per  al* 
tro  almeno  per  fodisfattione  di  quelli  ,  che  feguiuano  il 
partito  Francele  in  quel  Regno  ,  e  non  moftrarc  di  abban- 
donarli ,  polche  fe  riufciua  non  fi  poteua  far  colpo  più  im- 
portante 5  e  quando  la  forte  non  folTe  ftatafauoreuole,  non 
fi  perdeua  il  filo  de'difegni  ,  mentre  poteuafi  impiegare 
fluell'armata  ,  ò  nelle  cofe  di  Lombardia  ,  ò  in  quelle  di 
Catalogna  ,  ò  incontrare  nel  ritorno  l'armata  nemica  ,  e 
combatterla  5  oltre  che  ne  riueniua  vn'altro  vantaggio 
alle  cofe  di  Lombardia  ,  alle  quali  non  poteuafi  dare  pm 
proportionato  aiuto  di  quella  diuerfione  in  Regno  ,  che 
xiiuictaua  à  e}ì  Spagnuoli  di  portare  alcun  foccorlb  da 
quella  parte^nello  Stato  di  Milano  .  Veleggiò  dunque  1' 
armata  nauale  di  Francia  col  Principe  Tomafo  e  col  Car-  ^^^^^^ 
dinaie  Grimaldi  alla  fpiaggia  del  Regno  ,  e  col  fauore  d' 
^cuni  villani  folleuati  occupò  Procida  ,  e  fi  portò  fotto  ìmI  pn- 
Salerno,  ma  con  efito  poco  felice  ,  perche  dopo  eflferui fi  ^- 
trattenuto  qualche  tempo  fenza  fentirc  alcun  raouimen- 
to  nella  Città  ,  ne  hauendo  egli  forze  ballanti  per  vfarc 
la  forza  rifoluettc  di  abbandonare  quella  imprefa  ,  e  fe 
ne  ritornò  in  Prouenza  ,  e  di  là  à  Nizza  ,  oue  fi  fermò 
qualche  tempo;  per  prouedcre  alle  cofe  fuecon  la  Corte  di 
5auoia,che  gli  diede  per  fuo  trattenimento  il  Goucrnodi 
Afti,  e  di  Alba  in  luogo  di  quello  d'Iurca,  che  gli  era  fia-  • 
to  Icuato  neir  entrare  il  Duca  negli  anni  maggiori  eoa  '  - 
accrefcimento  di  prouifione  j  così  non  fcrui  la  uia  anda- 
ta à  Napoli  ,  che  per  farnuouo  fperimento  ò  della  fuaau- 
^erfa  fortuna  ,  ò  della  malitia  de'fuoi  auuerfarij  ,  e  per  far 
punire  Gennaro  Annefe,  ed  alcuni  altri  incolpati  di  hauere 
mtelligenza co' nemici  ,  fe  bene  fu  creduto ,  chel'Ognate, 
che  voleualiberarfidieffi  piglialTe  pretefto  da  quefta  nuo- 
ua  venuta  de*  Francefi  per  priuarli  di  vita  .  Non  manca- 
rono altresì  di  quelli  ,  che  vollero  afcriuerc  l'infelice-  efi- 
to deirimprefa  del  Principe  Tomafo  alla  poca  attendo-   •     •  * 
ne  nel  Cardinale  primo  Miniftro  di  prouederlo  del  bifo- 
gneuole  per  vna  sì  grande  intrapiefa  aggrauandolo  > 
<hc  folo  mirafse  in  quefta  fpeditione  di  fcrcditare  ,  e  ro- 
uinarc  detto  Principe:  Ma  comunque  fia,c  certo  ,  che 
per  la  fua  ritirata  rcftarono  pienamente  calme  le  cofe 
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di  quel  Kcgno ,  perche  non  haueua  il  Popolo  capo  di  riputa* 
'  tione,  nè  i  Franccfihaueuanoacquifheto  concetto baftanté 
per  far  pullular  nuoui  moti ,  e  da' quali  potefscro  riceuere 
vantaggio  anche  le  cofe  di  Lombardia,  dalla  qual  parte  fi. 
eradifcgnato  di  fare  qualche  sforzo  in  quefta  campagna  , 
Tractcnt  uajiiJ  DucadiMo4ana  tuttauia  ne' quartieri  accca» 
nati  fempre  prdsato  dalle  icrìtte  angudie  :  Haueosi  maii*^ 
dstoalbComiiiftaBdiiilMarahefe  CÉka|[nini  per  prooiì. 
csu-èdal  primóMimlliole  aCOeme  ncce&uie  i>er  la 
campagna  ,  nella  quale fènoiififiiceiiafio  progyciflwa«p<>t 
fidci  l'antecedente  «diniifiaiiuiiJaiipiiCidoiie  dell'anni  Eran^ 
cisfi  in  Italia  >  eiapn^pria  rìportaua  vn  grande  fcapitO  rOi 
ibua  lènza  ibliiedaidme  de*.foonipigIi    Parigi  ^  che  paset? 
tiapigliafsero  per  quanto  portattt  la  £ioia  maggior  piedfr^^ 
)Knchc  Icuandofì  da' medefimi  ì  modi  ^  ibmmini(^rare  t 
■neccfsarij  fu fnc!ii\  l  im  innianole  cofè  in  pericolo  .  11  Car- 
dinale tuttauia  accompagnò  il  Calcagnini  con  ficureiBC 
di  abbondantilfimi  louucnimenti  perii  maneggio  deirarnii» 
e  dcftinò  il  Marcfciallo  di  Pleffis  per  militare  col  Duca  > 
e  per  efserc  molto  informato  dell'humore  de  gl'Italiani  » 
il  quale  fubito  giunto  in  Torino  fi  abboccò  col  Principe 
Tomafo  per  cQiiccruic  le  faccende  della  campagna  ,  tro^ 
tiandpuiu  finche  ti  Calcagnini  per  parte  del  Duca  di  Mo^ 
Eradt  optaioiie  u  Principe,  chefoàeftaRMiittag- 
i»jm«  /«•  goi^^antaggio  per  JaGocmn  campeggiare  dalia  banda  dici 
ftéUtim^  Piemonte  >  dove  con.  piik'  £iciMtà  poiiéiutfi  hauefe^proiii* 
StSBDX  y  e  vi  veniua  anche  ^iBioIato  da  alcune  intelligen^ 
f^*^  '  sd^udbeàsiVieisan^  egli  nutariua ,  ie  quali  poi  quando 
StfMBinM^àkre  trouò  funate  ;  ma  non  fu  fegMllo  il  filo 
iàìXK  per  non  abbandonate  il  polU>  di  Caiài  ouggìore  » 
che  afficuraua  il  valico  ddPò  ,  e  che  teneua  in  erandilTima 
apprenfione  i  Milanefi  ,  onde  fu  obligato  il  Marchefe  di 
Utf$k$ft  Caracena  ,  fuaeduto  in  quel  Goucrno  al  Conteftabile  dà 
*^G#^r'.  Caftiglia  &  al  Conte  di  Haro  l'uo  figlio  di  pcnfare  à  leuar- 
natoTt  di  fi  dal  piede  vna  tale  fpina ,  e  procurare  di  cacciare  i  Fran- 
MiiMè.   cefi  oltre  ilPò^auantiche  fi  dal'secominciamento  alla  cam- 
pagna: poiché  fenza  di  quello  vcnauano  le  cole  di  Lombar- 
dia in  male  fiato ,  perche  fc  il  Duca  di  Modana  continuaua 
.  •  à  dimorare  nel  fudetto  pofto  di  là  dai  Pò ,  poteuacon  lalua 
ar  mata  vrtare  Cremona  ,  mentre  il  Principe  Tomaio  con 
atoo  ciactto  iquarcioise  dall'altra  pftte  del  Piemon^4lo 
.  ^  fta- 


fl^o  alien  pouéro  d'ogni  argomcoto  perdifcndcffi  :  Tral^ 
ferkofi  perciò  à  Cremona  il  Marcheiè  ^txaàatxftoìà  vci  boofi 
nemo  di  cnippemarchiò  verib  del  Forte ,  cacmiido  i  Francei 
fida  viup'     la  Ifola  ,  che  gli  daua  k  comunfcationr  con 
gli  Stati  di  Modana  ,  e  li  ridulTe  in  breue  in  grande  flrcttCE- 
zadiviueri»  sì  perche  non  haaenano  potuto  fame  proiriflo- 
ne  per  caulà  della  ftagione  ,  sì  anche  perche  in  quell'anno  vi 
era  fcarìczza  grande  per  tutta  Italia  .  Era  frattanto  giunto  à 
Reggio  il  Marelciallo  di  Pleffis  in  ordine  a' concerti  prcd  ,  e  Pteturg  d 
fi  riltrinle  in  varie  confulte  per  diuifàrea'modi  di  fouueni-  '^'^^r^ 
tei!  Conte  di  Nauailles  afsediato  dal  Caracena  in  Cafal-  à^clfJL 
magaorcjdipendendo  dalla  confcruatione  di  quel  porto  il «wr»  » 
béoftfeftdrac  tdfe  ,  perche  perdrndofi  ooelJe  eruppe  ft 
vaààxiìéA  nrioo  dei  paflo  ddrame  >  eicteditatc  tahirmgi 
ranni ,  che  £uia  fiate  malageuole  poter  operare  cófii  & 
CQoQcietabìle  in  quell'anno  r  dunque  fu  rifcJoto  di  paflàr 
fel  Bedèlio  pofto  idi  rimpetto  à  CaiàI  maggiore  pcr^ 
fiodiniw  di  foccorrcÉcf  gli  afsediati  coavo  corpo  di  an^ 
snata  ccmpófiodeUe  tn^>e  ,  che  ilauàno  nel  Modandci 
e  d'altre  ^  ch'erano  giunte  da  Lerice  .  Era  il  Pò  in  quel 
fìto  largo  più  di  mcza  lega  ,  e  vi  era  l'ifòla  ,  che  gli  Spa- 
gnuoJihaii::r.n  occupata,  e  fortificata  in  molti  luoghi,  te- 
nendo oltre  di  ciò  diipoftc  varie  barche  armate  ,  che  impc- 
diuano  il  poterfi  pulsare  ,  &  haucuano  in  modo  rotto  la. 
comunicatione  con  Viadana  luogo  del  Duca  di  Mantoua  , 
dal  quale  tramandauano  prima  i  viueri  nella  Piazza  5  ch'^ 
era  ridotta  allVltima  cftremità  ,  cMide  per  tanti  oftacoli 
erano  grandemente  angulliati  il  Duca,  &  il  Marefciallo,  in- 
certi delia  manieni  di  pofsare  il  Fiume  >  quando  aiUifr^ 
fraùfb  comiiiciaiono  à  <:idcerel*acqiie  à  fegno,  che  pckì 
cero      mont^aejtktme  bofdie  piene  di  senti  lun^  Ì9 
nnavarfeil'l%iiiugiaiK)condiregiia<fiiXH  àjkocanata&i^ 
'sare  neiroppofla  fponda  >  che  non  eia  dif  mici 
>  (limando ,  che  il  Duca  di  P^mna  non  haneria 


oro  concefso  ilpaTsosòlefueTerre^ma  i  Gcnc^di^lieiion  j^^'*»'^ 
wleuano  rompere  con  efso  nel  medefimo  tem^x) ,  che  comin-  n^^^S^^ 

ciarono  à  far  marchiare  le  barche ,  e  la  caualleria  lungo  il  Pò  ;  tortm  ci^ 
Spedirono  al  IXica  per  ottenere  il  pafso  .  Giunu  ali'im-  **** 
boccatura  della  L  enza  allora  iiii^uadabile  ^  e  che  haueua^'**'  . 
sù  l'oppofta  Iponda  vn  corpo  di  guardia  per  difenderne  i( 
ipaiso,  iìfcrmaiooo  fei:alpett;y:e  li  conicnio  di  Parma  >  ni$ 
. Q  4  mentre 
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*  jbmtrefhiifliiodnfabiofi  dèUa  nkiIiiCKme,  che  haiiet&pre(^ 
'    qud  Principe ,  troiasonomodo  di  pafsore  fenza  toccare  i  di 

JnrStaCi .  Era  in  oiiel  fitoclttiiro  il  fiume  in  laoki-rspìif  die6w->. 

mattano  varie  I{olette.>  mie  fi  auuiiàrono  dtgKCaiecon  Ir 
Tmcfité  u  loro  barche  la  Fanteria  da  vn'Ifda  all'altra ,  eco»  pafsare 
digittitÀ  .  iijtta  rannata \\\  che  gli  riufcì  con  molta  Ìiìà\kì .  In  tanto  hi. 

perfona rpedita  à  Parma  non  haucua  ottenutoli  confenfo^ 

che  vcrroJa  icra  ,  hauendolo  dilatato  il  Duca  per  dar  ten»- 

•  V  •  •  po,  che  ne  trapelafse  l'anuifo  al  Caracena,  il  quale  vcden- 
^J^JJJ^'^  do  di  non  poter  impedire  il  pafso  ,  e  che  già  i  Francefi  te- 

\,  ■      neuano  occupata  vn'Ifola,  fi  rifolucttc  ad  vna  fubitanea. 

•  »  ■..  ritirata  ,  configiiata  dalia  ncceflltà  di  non  lalciarfi  cir- 

cofcriuere  il  ritorno  à  Cremona  ,  e  di  non  efsere  colto  ia 
mezo  da'  nemici  >  e  coftretta  à  qualche  fuantaggiofo  ci^* 

mento.»  v;.ti   •  ><  '  .  •'.  r  \  u  ;■    •»    '  ■  .  . 

•  I>>pokfiiarìti|^r«iiiatadeIDiicaparsò>ilPòcoapeD^ 
fiero  di  fcguiierimmicojma  eoo  fregGhtto^oolligiio  £tiattc»-i 
nette  fettimaneotÌQÌà  in  vece  di  feguire  il  difegno^chefiulK 
^rrr^r»  riufcitoconvantaMÌo>  peccheiixicinico  allora  abtKittutD>e 
•  cjonfufo  notthaueFebbe  fatto  alcuna  re  fi  fìenaa  »  onde  nùrém» 
doli  non  fcguito  da  Francefi  fi  copcric  dVn  grantrincieronc' 
trafcendente  dieci  miglia  di  lunghezza  con  tre  foQl  larghile 
profondi)  il  quale  imptdiua al  Duca  di  maggiormente  auan*. 
zai  fi .  Non  fi  era  trouata  l'ai  matafornita  del  bi fogne uolc  per 
cominciare  la  campagna,  ne  per  profeguire  l'inimico ,  onde 
fi  contentò  del  folo  vantaggio  di  hauere  liberato  Cafalmag- 
giorc  V  ed  afpettaua  ,  che  gli  giungefsero  in  tanto  le  ai- 
fiftcnzc  promcfse  dal  Cardinale  primo  Miniftro  >  il  eguale 
alfuofoUto  non  oraetteua  con  ampulli^ccMicsettidiftiiiio-* 
kiead  af&cttare  k^peratìooi  deUaguerra  ,  manoncorrifr. 
foi^dendoi  jìwueniiiicimnès'ooiicerdpicfi,  Dcal'bìfogM 
md^o  in  mokaaffittioné  i  Geocrah  »  chefivedeiianQ 
sabxétttk  laftiar  cadereJacampagna  fenza  operare  cofadì 
fiiaiacco  s  noahaueuano  altra  Piazza  più  vicina  che  Sabio- 
^  '  Beta  y,  Ja  tonale  efsendo  nellvltima  eflremità»  delio  Stato 
*'  '  eli  Milano  non  apportai»  alcun'vtile  alle  cofe  ,  nécoiri- 
fpondeua  aircfpcttationi  ,  che  fi  attcndeuana.da  quella 

•  parte  ,  onde  non  vi  rcftaua  y  che  di  attaccare  il  trinciero- 
'  *     ne  ,  che  fembraiia  imprcHi  molto  ardua  :  ciònon  oftantcerar 

no  ftati  auucrtiti ,  che  dalla  banda  vcrlo  l'Olio  era  facile  il  fu- 
^arioa  dimanicrachc  viii jgorqcoao^coo  xaata  calore  al^' 
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attacco,  che  facilmente  vi  riufcirono,  perche  pafTato  il  pri- 
mo  fol'so ,  e  rotta'vna  chiufa ,  che  fofteneua  l'acque  del  Iccon-  ^ 
do,  ch'era  il  più  malagcuolc  calarono  à  fcgno ,  che  poterò  tra- 
uerfarJc  :  quindi  vennero  al  terzo ,  oue  era  il  trincieronc ,  che 
copriua  i  nemici,i  quali  fi  djfelcro  per  alquanto  gaglLirdamen  -  ^^  ^^^  ^ 
te  >  ma  vcdendofi  attaccati  col  folito  ardore  da'Francefi  l'ab- 
bandonarono,  cdilCaracenafucoftrctto  à  ritirarfi  in  Gre-    ,  .  .  > 
mona  con  parte  delle  fue  truppe ,  &  il  refiduo  parte  si  difpcr- 
fc  negli  Stati  de' Principi  vicini ,  e  parte  ne  reftò  morta  ^  ò 
prigione,  fra'qiiali  il  Conte  Galeazzo  Trotti  con  alcuni  altri 
Viiiciali  >  non  coftando  quefta  attione  a  Franccfì  molta  gen- 
te, mavirimafcil  fecondo  figlio  del  Marefciallo  di  Pleffis. 
Vi  perdettero  gli  Spagnuoh  il  bagaglio  coH'ctltiglieria  ,  ne  fi       . ,  , 
può  dire  à  quaì  legno  giungefse  la  loro  cofternvitione ,  e  1  pa-    •    =  •  '^ 
ucnto  per  q uefto  infaullo  fuccefso ,  nè  fi  dcuc  rcuocare  in  dub-  - 
hio,  che fc l'armata hauefscfpintoauanti  la  vittoria,  cpvil- 
(àto  allora  l'Adda,  fi  farebbe  fenza  alcuna  oppofitione  impa- 
dronito della  mai^ gior  parte  dello  Stato  ,  e  di  Milano  Itefso  ; 
maparue  deftino  ,  che  douefscro  corrompcrfile  vittorie  di 
quell'anno  con  la  lentezza ,  e  di  Spagnuoh  cauarc  dal  cafo 
lalorofalute  ,  perche  iFranceìi  hauendo  confumato  alcune  rortd,'fr» 
icttimane  alla  Caua  per  attendere  il  caonone  lenza  intra- 
prendere  nulla  di  rilieuo  diedero  tempo  a' nemici  di  ricono- 
icerc  il  loro  pericolo  ,  e  di  metterfi  in  iftato  di  contrattare 
il  pafso  dell'Adda,  e  di  fortificare  Pizzighittone  ,  e  Cremo- 
na, allequaii  due  Piazze  penlhuano  i  Fi-ancefi  di  voltarfi,  e 
-  Ingente  ,  ch'era  rifuggita  nell'  vltima  Icuaua  il  difegno  di 
attaccarla:  ondefìiftirnatodoucrfi  voltare  all'altra ,  ch'era 
fìtuata  sii  l'Adda  ,  e  perciò  arKÌò  l'armata  à  metterfi  ver- 
fo  quefto  fiume  ,  credendo,  òche  i  nemici  non  vi  fifolsc- 
ro  ancora  trincierati  ,  ò  che  non  potefsero  g;uardare  tanti 
luoghi,  in  quanti  cfTì  poteuano  tentare  il  paiso  ;  ma  furo-  ^^^^ 
no  ialisLcii  loro  calcoli,  perche  trouarono,  che  gli  Spagnuo-  Addscbtu^ 
li  con  k  loro  truppe  fi  erano  fortificati  lungo  il  fiume  ,  on  fi  tt^i^' 
de  era  malagcuole  il  poter  rubare  il  palso  ,^  oltre  che  man-  ^f^i*"** 
cauano  di  barche  per  ibrmarc  vn  ponte  .  Stimaiia  tutta- 
iiia  il  Duca  di  Modana  di  poter  valicare  il  fiume  tra  Lo- 
di ,  e  Pizzigliittonc  col  fauorc  delle  genti  del  paefc^conle 
quali  haiLCua  intelligenza  ,  che  poi  mancò  quando  volle 
valcrfenc  ,  onde  non  potcndofi  pal'sarc  il  fiume  per  dtflial- 
ta  di  barche  5  bifognaua  per  ncceffità  vokai  fi  à  Ci  emoixi  ,6      '  \ 
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à  Sabioncta ,  c  quefta  per  le  ragioni  addotte  non  douendoff-at*' 
taccarc  fu  di  meftieri  inueftire  1  altra  fituata  sù  k  riua  del  Pò  ^ 
ch'era  anche  imprda  di  maggiore  fodisfattione  del  Duca  di 
Modana  per  cfscre  contigua  a  fuoi  Stati.  Per  tanto  rifointar 
a  ucfk)  afsedio  fpedirono  in  Piemonte  per  far  venire  il  Marche-» 
Ji^^^/^'j- le  Villa  con  le  truppe,  checoniandaua,  à  fine  di  poter  con  piiir 
cremin».  '.  viqoFC  confumarc  l'imprefa,  poiché  importaua  al  buon  efito  de 
elsa,  che  il  Duca  di  Parma  non  fofse  contrario ,  lo  fecero  folle-» 
citare  nel  mcdcfìmo  tempo  à  dichiararli  per  la  Francia ,  efsen- 
douifì  moftrato  inclinato  dopo  la  prcladeltrincicrone,  ed  ac- 
cattarono da  lui  parola  di  non  dare  il  paTso  per  i  fuoi  Stati  al<«' 
^^-J'^J'  le  truppc  Spagnuole  per  entrare  in  Cremona  >  &  il  Cardinale 
.f«V/rl*r.  primo  Miniftro  ^lendofi  della  congiuntura  de'  vantag^  ri- 
Ìrm  4/4110-  portati  dall'armata ,  lo  faceua  (timolare  à  far  quakhe  pafso ,  cr 
J'/^*^'*'  procurare,  mentre  che  il  Duca  di  Modana ,  &  il  Marcfciallo  di 
rlcilis  Rauano  occupati  fotto  Cremona  di  dilatare  i  fuoi  confi- 
ni da  quella  di  Tortona  con  renderli  padrone  di  quella  Piazza  il 
e  fbrlì  di  qualche  altra  da  quella  parte ,  non  hauendoaHoitigé 
Spagnuoliforze  baftanti  per  guardvirli  da  tante  parti,  ma  no» 
hebbe  il  Duca  tanta  rifolutionc ,  ò  perche  fofse  poco  amanto 
di  romori,  ò  perche  il  Marchcfe  Gaufrido  fuo  primo  Minit 
ftro ,  ch'era  guadagnato  dugìi  Spagnuoli  ne  lo  dilconilgliafse» 
Efsendofi  in  tanto  auuicinata  Tarmata  àCrcmoni  occupò  t 
poftipcrformamcrafsedio.  Vi  haueua  il  Caracena  Idciato- 
'  dentro  Don  Vincenzo  Manfuri  Generale  dell'  artiglieria  con 
altri  Comandiinti  5  e  Ibldatefca  fufficicnte  per  £ue  vnalun- 
ga  reliftenza  :  &  oltie  àciòhaucua  rinontiato  al  Duca  dì  Par* 
ina  vn'lfola  detta  il  Mezano ,  che  ftaua  nel  mezo  del  Pò  di  riim 
petto  la  Città,  che  prima  haueano  tenuto  gli  Spagnuoli ,  ben- 
ché fpettalTe  al  Parmigiano,  giudicandoti  Caraccmr  >  che  il 
trouarli  allora  in  mano  del  DucapotclTc  clfere  dì:  molto  gio- 
«amento  alla  conferuatione  della  Piazza ,  ne  haneua  fatta  li- 
bera rinuntiaà  Parma  pendenti  queftimouimcnti  >  valendoli 
isnanv  del Gaufrìdo  per  far  accettare  d:il  detto  Principe  vna  cofa> 
'^'*J'^i^  che  in  quella coftitutione  di  tempi  poteua  auuolgerlo  in  gra- 
m.        uilfimi  diftiirbi ,  fe  l'arti  del  fuo  Minifho  guadagnato  dall'oro 
di  Spagna  non  haucflè  faputo  ò  ingannare  i  Francefi  »  ò  lulin- 
garli  con  vane  fperanze  :  dunque  col  vantaggio  di  detta  Ifola 
li  tenne  aperta  vna  porta  a'  foccorli  della  Piazza  >.  e  più  volte 
jtjfiem»  i  vi  fi  portò  lo  fteffo  Caracena  permutarui  la  guardia?  e  vilkar^ 
fucerft  -rf/    •  pQfti   onde  conobbero  in  hne  i  Franceìì  quanto  difficile 
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ca<Wa  faccettare  la  prefa  di  quelle  Piaz2c,che  riceuono  foueii-  ^  g .  g 
te  qualche  foccorfo:  tuttauia  non  perdcuano  affatto  laf  pe-  ^ 
ranzadi  venirne  à  capo  col rvfo  di  vna  ferma  coftanza. 

Era  giunto  nel  campo  il  Marchelc  Villa  con  le  fue  tioippc  » 
^elle  quali  ne  haueuapofta  vna  parte  vicino  all'Adda  perof- 
ruare  i mouimenti  del  nemico  ,  ed  impedire  loro  il  pafso, 
accioche  non  poteffero  portare  ilfoccorfo  à  gli  aflediati^quan- 
do  il  Duca  di  Parma  fi  folfe  rifoluto  à  mantenere  la  promelsa  di 
chiudergli  la  ftrada  per  ifuoi  Strati  :  procurauano  dunque  con 
ogni  attentione  di  tirare  auanti  l'afsedio  >  e  di  premere  quanto 
poteuano  quei  di  dentro ,  i  quali  all'incontro  nulla  ometteua- 
no  per  moftraic  il  loro  cor^aggio  in  rifpingerli ,  ò  con  le  Ibrtirc, 
c  contrapofti  lauori  :  ma  non  puotcro  alla  fine  fìir  tanto ,  che  i 
nemici  non  fi  auuicinafsero  alla  contrafcarpa ,  ancorché  gran- 
demente danneggiati  per  la  frequenza  de*  fornelli,  chefaceua-- 
no  i  Cremonefii ,  i  quali  di  tempo  in  tempo  rouinauano  i  lauori  vigvremj^ 
fenza  rin^dio,  perche  mancando  il  pane,erano  oblila  ti  i  Iblda-       J  * 
ti  d'andarlo  à  procacciare  nel  paefe  nemico ,  il  che  faceua  ,chc  j^,,^ 
gli  attacchi  non  riufciuano  con  queirardore,ch'era  neccflario, 
e  la  grande  refiftenza ,  che  gli  afscdiati  fliceuano  con  ogni  forte 
difuochi^ritardaualcoperationi;  onderimaneua  femprcpiìi 
in  dubbio  l'efito  di  quella  imprefa:  tuttauia  à  capo  di  molti  A^ftiUHtì 
gionii  calarono  nel  fofso ,  ma  fi  auuennero  in  aidue  difficoltà 
nel  fare  il  ponte ,  onde  per  rifparmiare  i  foldati  v'impiegaua- 
noipaefani,  che  pigliauano  nello  Stato  di  Milano,  ilcheca-  • 
gionò ,  che  anche  i  Cremonefi  facefsero  trauagliarc  alla  brec- 
cia i  prigioni  :  in  fine  dopo  molta  fatica,  e  fpargimento  di  fan-  ^^^^^  ^ 
gue hi  terminato  il  ponte,  che  i  nemici  più  volte  ruppero  dalla  f,^, , 
loro  parte,  ò  con  fuochi  di  artifici),  ò  con  leuarne  le  falcine  con  vum  r*/.  * 
gli  vncini ,  e  col  fare  di  quando  in  quando  crefcere  l'acque  in 
modo ,  ch'era  di  meftieri  di  rialzarlo  coH'aggiunta  di  nuouc  fa- 
icinc^uperate  tante  difficoltà  col  cannone  iù  aperta  yna  brec- 
cia tanto  larga  nel  riuellino ,  che  vi  fi  poteua  alloggiare  ;  ma 
ia  penuria  de*  viueri ,  ed  il  confumo  de ll'ai-matahauendo  dimi- 
nuito le  forze  à  fcgno ,  che  non  poteua  moftrarfi  il  vigore  ne-   u»  wo  /• 
cefsariojfuionocoflrctti  i  Generah  ,quandohaueuano  ridotta  *Jf"*'* 
la  Piazza  alfvltima  cftremità,  diririrarfi  dalli  imprefa  per  ma- 
care  il  modo  di  hauer  munitioni ,  e  denari ,  e  fi  ritirarono  à 
CafaJ  maggiore ,  hauendo  confumato  nelle  varie  fatrioni  deli' 
afsedio lamaggior  parte  dell'armata ,  e  lafciateui  molte  pcrfo- 
jie  di  conto paiticolaimcntc  il  Maichefc  Villa  >  vno  de'  più  fx- 
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«   I  moli  Capi  che  haaefse  al  lora  militia  Italiana ,  ilx}uale  nìeip^ 

isor  'te  del  trc  ftiiuacol  Ducadi  Modana ,  e  col  Marcfciallo  di  Plelfis  sù  II . 
M4<TÀr/(r  j-j,^,^  ofscruando  vn  fornello  fatto  per  rompere  vna  tra- 

uci  ia  de'  nemici  rimafc  colpito  di  vna  palla  di  cannone,  che  lo 

Jrnuò  (il  vita  compiantodatucti  vaiuerialoieatepcr  il  iUo  vàs  * 
(pre,  e  rare  qualità.  *  *  '  :  •  ::•  ! 

Dopo  laleuata  dell' afscdio  pafsò  l'armata  sù  gli  Stati  di- 
ModanajVna  parte  rimanendo  ne*  mcdcfimi,  e  Taltra  pafsò  nel , 
Piemonte  per  via  di  Genoua,  e  di  Parma ,  commettendo  negli 
Stati  di  quefto  Principe  molti  difordini ,  cheò  ilMarefciaflo- 
iioa  poi»ttaimipedire,òjgodeua)Chercsuirscroia  npnàntxsLdQÌ^ 
Jamalibiiiiame  iMàktxàf^ 

^iùdifficikcbcfscYefHpeftttar^iiie^  kCudì4 
chefitroiiaiaia'piàhioghiaperta}  mopimone>  che  tyoa& 
fotelongamentc  potuto  difendere ,  e  quefta  cadendo» cadona . 
od  vn  tempo  anche  il  Caftello.  Lcuatof'afsedio  di  Cremona^ 
continuando i  difordini  di  Parigi  à  fegno,  che  i  1  Duca  diModa^ 
na  non  poteua  prometterfi  verun'aiuto  dalia  Francia ,  applicò 
l'animo  à  ricomporficon^li  Spagnuoli ,  e  mandò  per  tal'etfet^ 
to  à  Milano  il  IVkirchcfe  (Jalcagnmi;ma  gli  Spagnuoli  informa- 
ti  dello  ftato  dcbolifsimo  allora  della  Francia  >  e  pregni  di  ven- 
detta contra  dei  Duca,  fi  auuilarono  di  vrtarlo  nc'proprij  Stati 
con  tal  impeto ,  che  lafciafscro  à  gh  altri  Principi  Italiani  ter- 
Diftini  a  ribile  efcmpio  di  francare  fimile  pafso  :  però  cacciati  i  Francefi  . 
c«r«rMj  ^  Cafalma^pre,  e  dagli  altri  pofti,  che  teneuaoo  per  cufto^ 
"  diadelPòs  cttaiiet^tofènTa  yerun  contrailo  dettofiwnefi 
ailainmiiovéiribReggio,iiiaiion  produfielaloib  ìmprd&H 
De  l^flètcoi»c]]c£eranopropoftO)  perche  il  Dncaradimate  fur 
bkaioenteleiiiiiidede'iuoi  Stati,  e  con  k  truppe  Francefi,ch* 
*  ciwiorimaftencWdefimifipofeindifcfàjOadca^iùgcndofi 
à  quella  difficoltà  il  rigore  della  (laeioncychecendeua  le  (Irade 
4i£ÈLtcoimpraticabiii^  il  tiniot«>che  non  fi  ixKweifefogLLalttt 
Principi  Italiani  à  fauore  del  Duca^iede  il  Caracena  orecchia 
al  trattato,  che  fottolamediatione  del  Duca  di  Parma  fù  con- 
chiufo  à  conditione ,  che  il  Duca  licentierebbe  le  truppe  >  à 
Vfficiali  Francefi  5  e  le  farebbe  ripafTarc  i  monti,  rimettendofi 
Si  («mbiu-  egli  negrintcreflì  della  Corona  di  Spagna  conforme  il  trattato 
trS^^s!^  del  mille  fei  cento  trentaquattro,  e  prometterebbe  di  obligare 
/«m/i  ,    il  Cardinale  fuo  fratello  ad  abbracciare  lo  ftefTo  partito  :  quc- 
à40d*>»   ftoactuf donuicipm-  auche  di  fodisfatàoa^  aiù.Francia ,  la 
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btiale  noh  poteua  allora  applicare  alle  cofe  d'Italia  ipct  onfa  r 

de'difordiniinterniddB^J"*^»  eperledifccinearriiiatetrà  ^^^^ 

k  Gcincy  &il  PàrlaincntOtdelle  quali  ncnpoct^^ 

meno  gli  accidenti!  che  le  cagioni.  .  a 

Ne'  cinque  primi  anni  dell*  amminiftrationc  del  Cardinale 
Mazzarini  la  Francia  haueua  continuato  non  folo  nel  godi- 
mento delle  conquifte,  che  haueua  fatto  Ludouico  il  giudo , 
ma  le  haueua  ancora  ftefe  dalla  Mofella  fino  di  là  dal  Rheno  in 
Alemagna,  oucilMarcfciaUo  diTurena  co*  Tuoi  acquifti  Tem- 
pra i  nemici  era  pafTato  il  Lecco ,  e  coftrctto  coiraflìftcnza  de* 
Confederati  1* Imperatore  al  trattato,  che  ftauafi  per  con- 
chiudere della  pace ,  che  daua  alla  Francia  grandi  auuantag- 
gj.  InlcaliaetarifpmataclitutdiPnixripinontai^ 
fiidtCafide>eFinarolo>  cfaeviteneiia,  quanto  per  hripii-  ^"'^ 
tiatione  che  le  prodoceoa  l' annata  comandata  dal  Duca  ^rlltJi 
diModana  ,  e  dal  Mareiciallo  di  Pleffis  Praslin  ,  di  modo  u 
che  tutti  i  Principi  Italiani  ambinaao  k  fin  amicitia,  e  prò- 
tettione .  11  Paipafteifo  non  fenza  inquietudine  dopo  \à 
iNKfa  di  Piombino,  ePoitploÌH»ne,kqiia^ 
peua  tutte  le  mifure,  chehauei&ro  potuto  pigliare  in  Roma 
ghSpagnuoli.  Con  vn'rìrmatafcorreua  il  mediterraneo  fen- 
za verun*oftacolo,  e  con  gran  danno  de' nemici  della  Coro- 
na. 11  dominio  5  che  haueuadiquafi  tutta  la  Catalogna  le  fa* 
cihtaua  le  fcorreric  fino  nel  Regno  di  Aragon .  Nel  Belgio,ouc 
il  Principe  di  Condc  con  la  continuatione  delle  fue  vittorie 
haueua  gettato  quafi  tutte  le  Prouincic  in  vn  grande  fpauen- 
tOj  vipoffedeua  tutta  l'Artcfia  eccettuatone  Aire,  e  Sane* 
Omero.  Nella  Fiandra  teneua  Doncherchen  ,  e  Grauelinz 
fiiePiane  nincipali,nel  Lncemburgo  Ihianiiilhi ,  e  Dan- 
ilillfo^  »  onde  per  tanti  biioni  iuccofi  en 
ttiitai'k&t!orkàcblla  Fhuicia^  e  tenuto  in  grande  eflamatìa^ 
ne  il ftto Configlio.  Eraquefti  durante  la  Reggenza  compof 
fto  del  Duca  d'Orleans»  del  Principe  di  Concie,  e  del  Car- 
dfrtabMattzarini  ,  di  altri  MiniAn  come  il  Canccllierr ,  il 
Sopraintendenrey^ihauiaiy  »  e  Seniient  erano  poco  con- 
iìderati  .  I  Tsrincipali  a&ri  regohnianfi  dal  Configlio  de' 
Principi,  ead  Cardinale  5  il  quale  ne  haueua  T  intiera  diret- 
tionc  per  la  confidenza  ,  che  in  lui  pigb'aua  ki  Regina ,  c  que- 
fta  vnionc  produceua  il  ben  publico,  cleuando  le  l'peranze 
dinouità  connatoiraliail.'vnatione  Franceic,  faceua,€he  o^nu- 
noafpiraua^pefinezo  dikruig)  kgùitxuail'aggraadunéto  delle 
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Mofpm.di  proprkfeltM'^DtlCardmaklmratt^ 
MnxAfim  intelligcnxaprofeladlafaaconreraadohe»  cqpiàndoalcunar 
ìiti/hfm.  ifeTrindpivDlai<tropnx>malzax£loiilodej^ 
tmkà     rione  dell'altro ,  onde  fra'li>ilanciaiiiento  dcUa^'ioro  potenza  v 
ffcrximaifeukia  Tua  fcnza  comparatione  piurirpcttata .  HauCux 
fitocuratoal  Duca  di  Orlc  an  s  ii  Goucrno  di  Linguadoca  >  e 
era  reto  affatto  dipendente  l'Abbate  della  Kiuiera  Tuo  princi-^ 
pale  Miniftro,  il  quale  riputaua  la  fua  amicitia  come  mezo  piìr 
ncuroper^iungcrealla  porpoiada lui  fommamente  ambita^ 
Haueua quietato lanmio del  Ducad'Anguien coi  Gouemodi 
Sciampagna ,  e  di  Steiiay ,  e  coi  comarkio  dell'armate ,  che  gif 
procuraua  ^  aggiungi  jch'efsendo  egliftraniero  fenza  parenti  p 
;         knzaftabilimèotO  je  cbVnnatunkpiaceuoIedauamstior  g^^^^^^ 
loifi^  edt  P^ipi  il  rmpHcaimikiiDincaàg^ 
:  kmAxwcéKioppL  cfihii  :  ma  come  è  grandemente  pcnedbfii^ 
..mvnoScatorvnione  de*  Grandi,  la  quale  pack  coafiwiHdl^ 
jrombraicrJ^ancorkàfu  prema  dei  Principe  particoknlMDte  m 
Francia  per  la/imtxira  lK)llente-deiÌa  natione>  ingjegranifi  it 
Cardinale  di  gettare  di  quando  in  quando  quakAiepilfitUnI  ài 
gieloda  redidi£dcnzatràloro>la  quale  diflìpanaf^oià  tenpa 
per  OHuiaj  c  r  f  e  non  v  cnifsero  à  rottura,  e  così  com'era  l'auto- 
re  delle  loro  dirìerenze  >  gli  erafacilc  di efsere  anche  l'arbitro^ 
della  loro  nconciiiatione,edi  gMadagnarneiimerkocoa  van- 
taggio della  Reggente'.     •    '  •  ;       '       .        ,    .  ;  ^ 
.  Goucrnaua  allora  le  finanze  il  Signore  di  Emery  di  natiOtìe: 
Ludiofe ,  il  quakpcp  iafua  grande  peritia  in  detta  materia ha-^ 
fiett;xottcnitta  laiopraintendcnza ,  à  lui  dunquesooombeu^d^ 
trouarc denaro  per  ibmiminillrarealle  fpefedéUlegrlo^  ccotfr^ 
la«areiv9nltaggf(klIa.Ceftaa,^^ 
Reagente  più  )gamiif^^eVmxx^ 
Sieia  per  ialimgheaaÈadetbaic^ 
^fi&,i^Si^mi§ù^  slcx^ualiieftl 
icndDcoir  ìmmss  pagnév  fkkAtim  l'Emery  dr Erk  coflif 
Woktr  efactesu  tUmmemcr  ma^  perche  quefte  «raa^iafiiffi^È 
ckntipcrébteicrcfciniincnferpi»       Corona,  procurò i;? 
che  folsero  accrefeiiitclcinipofitioni  ordinarie  3  e  che  con  mc>* 
di  ngorofi  fi  efigefsero ,  e  ritenne  con  poca  prudenza  il  ialario 
di  tutti  i  Gonfiar!  ieri,  \  ftìciali,c  Miniflride'  Tribunali  iupremi» 
e  volle  forzarli  a  pagatela  Paolcttn,  ch'c  vn  diritto  3  che  fi  pa- 
ga ai  Rè  ogni  tanti  anni,  accioche  gii  vfficj  di  fua  natura  vacabi-. 
£ jkaflìfto  a  ^  h^credi:  q;ucAanouità  ^chs  i&m  VAa  gente  te^ 
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nace  dé*  proprij  iiìtcrclTi  grandemente  gli  commofse,  e  pieni ^  .  g  g 
vendetta  centra  di  Emery ,  c  del  Minifterio  combciarono  à  t 
formare  conuenticole,  e  come  fi  vedeuano  impotenti  perse 
wcdefimi  à  difendere  Ja  Joro  caufa  priuata,fi  auuifarono  di  me- 
fchiarui  Ja  pubìica,  con  la  quale  tirarono  preilo  nel  loro  parti- 
lo tutti  quelli,  cheinuidiauano  la  grandezza  del  Cai:^inalc 
Mazzarini  ,e  fi  dilpoièro  à  turbare  la  quiete  dello  Stato .  Per  or/.iw 
mandare  ad  efecutione  si  pernitiofi  di  legni  pigliarono  il  piau- 
fìbile  pretcfto  della  moderatione  dell'autorità  Reale  pendente  coru,& 
la  minorità  del  Rè  per  conciiiarfi  l'afletto  del  Poi>olo  incapace 
«Jiiltra  ragione,  che  di  quella,  ch'c  conforme  a' luoidcJdderii, 
€  che  gli  mofVra  qualche  bene  apparente .  1  loro  più  principali 
ftudij erano  di rapprcfen tare  nel  Parlamento,  che  i  Minillri 
qudriuano  iniqui ,  e  pernitiofi  difegni  ,chc  con  abufo  crimina- 
le, e  punibile  era  molto,  che faceuanfi grandi  5  ^eccelTiue Ie- 
llate m  virtù  di  femplici  an  efti  del  Conhglio  di  Stato,  e  di  edit- 
ti, che  non  erano  approuati  dal  Parlamento,  e  che  per  dare 
qualche  colore  à  tale  opprefiTione  moftrauafi  di  farle  approua- 
re  da  Compagnie  fourane(  così  chiamano  le  Camere  dei  Par- 
lamento )  le  quali  benché  fofsero  di  buona  volontà,erano  non- 
dimeno troppo  deboli  per  refifterc  alla  violenza  del  tempo; 
che  ciò  non  doucuafi  permettere,  ma  opporli  apertamente 
alla  flral>occhcuoJe  autorità  de'  Miniftri .  Ei-a  ftata  mefsa  v na 
nuoua  impofitione  fopra  l'entrata,  «Si  vfcita  di  tutte  le  mercan- 
tic  del  Regno ,  e  l'editto  era  ftato  folo  approuato  dalia  Corte 
des  Ayde.s,  ch'c  vna  Camera  del  Parlamento,  d:  in  virtù  di  efsa 
ficfigeua:  pretendeua  il  Parlamento ,  che  ciò  non  (pettafseà 
detta  Camera  foiamente ,  onde  deputò  alcuni  del  mo  corpo 
per  rimoflrare  alla  Regina , &  a'  Miniflri ,  che  l'efattione  del- 
le nuoue  impolle  fiuta  per  via  ftraordinaria  era  vulneratiua 
dell'autorità  del  Parlamento ,  iraperochc  fc  bene  la  Corte  des 
Aydes  portafsc  tal  nome,  non  era  però  ftata  eretta  per  appro- 
uarc  gli  editti  di  quella  natura  3  ma  folo  per  riconolcerc  le  ma- 
terie, che  ne  dipendcuano,  c  per  decidere  lediflerenze,  che  ar - 
riuano fopra  di  ciò,  tra' particolari;  thefcfi  portauano  gli 
editti  alla  prefata  Camera  era  ad  oggetto  folo  ,  che  fi  regi- 
ftrafscro ,  affinchè  vi  potcf^cro  hauerc  ricorfo  i  Giudici,  quan- 
do fi  trattaua  di  tale  materia  nel  loro  leggio  i  che  riufc irebbe 
troppo. vcrgognolòal  Parlamento,  che  haueua  altre  fiate  rice-  frertnfitm 
uute  leappellationi  digli  Vflki;iJi  des  Aydes ,  le  al  prelcnte  fi  ^Jj"^*' 
ximiral'sero  i  fuoi antichi  priuilegj  accomunati  con  tifi;  ciie. 
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'  '..  non  {ode  h  primn  volta ,  che  il  ParJamento  fi  era  oppofto  à  fi-i 
milc cola  :  che  V:\nnoi6o6.  fotte Fnrico  IV.eflèndo  ftato ap- 
piouato  ncihi Corte desAydes  la  Pancarte,  il  Parlamento  ne 
proiubi  l'clccutione:  che  fé  fi  trouauano  eicinpli  in  contrario  9 
folTero  tirriuati  per  la  violenza  de' tempi .  ■     ,  *  ^ 

'  All'incontro  rimoftrò  il  Cardinale  non  douerfi  arreftareà 
*    limiii  bagarre  I  le ,  quando  fi  trattaua  de'  vantaggi  della  Coro- 
na :  clic  le  aliomblee continue ,  che  fi  faceuano  nel  Parlamen- 
to non  poteuano  produrre,  che  diuifioni  nello  Stato  capaci  di . 
jLimcjiré»'  volgere  capo  piedi  la  buona  fortuna  del  Regno ,  e  riculauano 

guifa,  che  i  nemici  della  Corona  ne  coocepiiiaiio^ 
nlèiauBe  egualiallaloroanibitioae:  che  bifognana  tìte  vof» 
mi^pcrgiungereaIk(>acetantodeficiefatamin6do  Chri- 
flianOjàlla  quale  non  confèntirebbero  giammai  gli  SpagiiHolfV 
oOfction  vi  venifsero  ftiaicinati  da  grandi  progrcfll ,  &  auuan- 
t4Ìg|»chelaFranciaripoitarsefopiadie(u:  che l'entratcRe- 
gie  erano  infufficienti  per  reggere  alle  grandi  fpefc  della  guer- 
ra: che  però  doueafi  hauere  ncorfo  alle  nuoue  imp^ofitioni,  vie 
ordinarie,  e  calcare  in  tutti  gli  Stati  :  che  le  nel  principio  dellx' 
campagna  non  foflero  ftate  pronte  le  truppe  per  opporfi  a*  di- 
fcgm  nemici,  ciò  fora  per  mancamento  del  fondo  deftinato  per 
pagare  la  gente  da  guerra,il  quale  vcniua  ritardato  dall'oppo- 
iitione  gagliarda  del  Parlamento  à  gli  £ditti.Si  appuntò  altrcsi 
il  Cancelliere  per  fare  con  la  fua  virtù  pcrfuafiua  apparire  il 
potere  della  Corte  des  Aydes,e  che  di  tutto  tempo  fenza  con- 
tradittione  veruna  hauefse  approuati  Editti  :  che  quello  fopat- 
cutcopceiKtettafinpo  era  punto  difficile,  che  ii  Farlnento 
nonmeccertaalcnnadifficoicàadappcoaarlo ,  quando  Hul 
uefebeneGuninato.  Ciònonoftuietfimoiteonoinfleiribili 
tDqptttati,ondeil  Configlio  per  troncare  ogn'indugioa'ibii- 
«emmenti  rìibfaiette  di  fupprimere  gli  Edicd  ooncefiad  9  e  ne 
mandò  in  loro  vece  altri dnqiieal  RirbmentD  :  ma  guanto  è 
piepiiididak  al  Principe  ogni  bendie  minimo  rilafciamcnto 
delfi  propria  autorità,tanto  i  fuddiu  s*infupcrbifcono,c  fi  mo- 
ftrano  riluttanti  à  tutte  le  fue  determinarionl  Non  trouati  dal 
Parlamento  i  cinque  prefati  Editri  di  fua  fodisfattione  li  riget- 
tò,e  determinòjche  fofsero  ammelfi  i  primi,ma  co  modificatio- 
;/  ?MrU-  nijche  n'efentauano  tutte  le  cofe  commeftibih5£acendone  por- 
mtM»  ri-  tare  il  maggior  pelò  à  quelle,che  foftengono  il  lufso ,  e  la  vani- 
^Tt'i  Jli.  Confidcraua  all'incontro  il  Configho  il  graue  pregiudicio , 
isC0rt0  che  all'autorità  Reak  rimbakaua  da  queila  dctermmatione, 
.    .  .  onde 
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Bhde  per  ouuiare  ad  inconucnienti  maggiori ,  le  ^li  oppo-  rg^g 
fe  con  vndccret9  del  gran  Configlio  ,  il  che  cagiono  più  in-  t" 
fiammata  contei  a  fra  le  Partii  procurando  ciafcuna  con  ardore 
àfar  preualcre  la  propria  rilolutionc  .  Era  intanto  l'erario 
cfaufto  5  e  fmunto  per  la  lunghezza  della  guerra ,  e  per  le  l'pefc 
grandi,  che  la  Regina  era  ftata  corretta  di  far  nel  principio 
Sella  Reggenza  ;  ma  perche  la  neceffità  premcua ,  ed  i  Po- 
poli erano  impoueriti  per  le  lunghe  contributioni ,  equafi 
incapaci  di  fomminiftrare  al  bifogno,  ed  il  Parlamento  ap- 
portauanodiincftricabili  all'efattione  delle impofte,  fi  ri uol- 
le  l'Emery  verfo  i  più  bene  ftdnti ,  e  propofe  l'eftintione  di  al- 
cune cariche ,  e  la  creationc  di  nuoui  Vffic  iah ,  onde  ne  potè- 
ua  colare  molto  oro  ne*  cofani  Regij ,  e  veniua  in  cotal  guifa  à 
rendere  il  Parlamento  più  humile,  e  col  riempirlo  di  nuoui  -y»'*»' 
foggctti  tenerlo  più  attaccato  alla  volontà  del  Iburano.  Quel-  ^^^J^^' 
li,  a'  quali  pregiudicaua  ò  l'abohtione  delle  cariche ,  ò  Tacere- 
fcimento  degli  Vfficiali  portarono  le  loro  doglianze  nel  Parla- 
mento ,  e  lo  conuitarono  ad  vnirfi  con  tutti  i  fuoi  membri 
per  refiftere  à  quelle  nouità ,  che  publicauano  non  hauere  al- 
tro oggetto  5  che  la  rouina  del  Regno ,  cagionata  per  loro  fen- 
tiie  dSlamala  amminiftratione  delle  finanze  impiegate  più 
in  vtile  de'  particolari  >  che  ne'bifogni  della  Corona,  ch*era  la 
forbente  onde  fcaturiuano  gli  aggraui  j ,  fotto  i  quali  hora  i  Po- 
poh  gemcuano. 

Auuertita  in  tanto  la  Regina ,  che  dal  Parlamento  fi  facefsc- 
roafsemblec  per  decretare  i'vnione  delle  Camere  ,  fece  loro 
intendere,  che  difapprouaua  quelle  radunanze ,  come  diftrut- 
tiue  del  buon'ordine  dello  Stato,  e  gl'inhibi  d'entrare  ne'  Con- 
iìgh,  le  prima  non  hauefsero  in  fua  prefenza  lacerate ,  e  riuoca. 
te  le  prefe  deliberationi .  Tentarono  elfi  per  mezo  divnade-  jy^ut0ti$. 
putatione  di  rapprefentare  alla  Reggente  i  pretefi  loro  aggra-  ne  dei  P4r- 
uijj  ma  non  ne  riportarono  i  Deputati,  che  vn  Icuero  rabbuffo, 
pe'l  quale  sbigottiti  non  hauerianoofatomuouerfiato/e  prò-  * 
leguiuafi  dal  canto  della  Corte  il  tenore  della  feuerità,  ma  il 
Duca  d'Orleans  ò  mofso  dal  Tuo  iflinto  piaceuole,ò  vago  di  c5- 
ciliarfi  riputatione,e  credito  prefso  del  Parlamento, interpofc 
la  fua  mediationc  per  fargh  reftituire  nelle  loro  cariche ,  il  che 
attribuito  da  elfi  à  debolczza,maggiormente  infuperbirono ,  e 
concepirono  fperanze  di  poter  con  la  loro  vnione  abbattere  V 
autorità  del  primo  Miniftro,riputato  Io  ftromcto  più  principa- 
le di  ogni  vigorofarifolutioncMatwarono  perciò  à  trauerfo  de' 
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diuictiKcalilVnione  delie  Camere  fotto  il  viftofopretcftódft 
procurare  il  publicofollieiio,  c  lcuaregli  abufi  introdotti  net. 
prefente  Gouerno  in  detrimento  de'  fudditi ,  e  come  fi  moftra- 
uaid^kMccdsacfi  tonto  oelk  publidie  fodercnze,  fi  merco  fa^ 
g^lMh><>MBoi»io>di>nr  ryairtatogome  ilfuoDio  tu** 
ìtki^it^àsaaia^^  tundté  porgerete  fiied^siiaa*' 

àiatieilttriameitto ,  ede  ne  mamàtmM  Popotoda^irwftì  Mi* 

r.€  Erain  taiito.iroito  Mtefecratione  il  nome  de*Partigiam|t 
talcdcioelamattanoeoàtìai^eiàttipni,  ecoatiadegrintendeai': 
ti^e  perche  i  Popoli  attribfiifiynód'onfay  cau^de'pmK' 
pr^oali  ^  quelli^  che  hanoailicMirano  camaDdo  >  «"f^q"-**^ 
mtraprefo nel  prefente  Re^o,  che  il  Cardinale  non  ne  yc-i 
nì^&tt»  autore  >  e  fijyerljLudeuano ,  che  fofsc  giunta  Thorai 
di vederfiitetminatoiluio potere,  ecom'cgii  era  fiato  intro- 
dotta negli  afl&ri  dal  Cardinale  di  RichiHeu ,  il  cui  minifteria 
haueuaao  iniommo  abborrinaento  >  lo  publicauano  feguace 
delle  fue  Teucre  maflTmie:  dii'sfminauano,  che  il  puWico  de- 
naro fbl  se  impiegato  in  vio  di  particolari:  che s' imponeua- 
noi'  Popoli  gioghi  inlopportabili  ;  che  folse  giunto  l'cfire-* 
moiperiodo  della  Monarchia  Francefe  :  che  doueuanfi  elegv  ' 
gére  periboe,  .obealle  cofe  pubiicbe  ioiagbfsero  -,  che  ^mÀ 
gBfKariffàpitffjpTiiio  RjcalegDnciwff  a™  nposaie  conia  por^ 

hQopar^ohspJs^Mfe'nonaUacupidigUcfe'Mì^  ma 

alia  necefliià  dello  Stato  :  ch*erafalfo>  che  le  rendite  Regiec 
fato^ofii&ientiperTomminifirare alle  Q^pfdenti,  por-; 
checendmMi^i^f^misof  i  iJiui^ 
faiiiaSàenvd erano  sicuri  hone{biment^  ecoa  dccorpeneU: 
Jaguerra^e nella  paqc .  Che  alcuni  del  Parlamentaerano  fta«- 
ticfìliaei>  rilegato  il  Prefidente  Gaion  nei  CaftcUodiGau- 
^ier,  &il  Prefwente Barinone  à  Pinarolo,  ou-'ena  morto ^  e 
cbci  Signori  Tunquam ,  &  Arguges  Configlieridelgran  C  on-* 
%IÌQ erano  fiati  condotti  nel  Monte  Olimpo^  Ma  quanto  pià 
erano  proibite  le  aTscmblee ,  tanto  più  frequenti  le  faceuano 
nelle  quaU'Longueil  Configliere  della  gran  Camera  guidato 
daipirito  d'ambitionc  di  rnigiiorarc  la  propria  fortjuna  ucir* 
k  publiche  diuifioni,  cfsendofi  di  iungamanafotto.  colore 
di  bea  publico  preparato  per  combattere  l'autorità  àn^-km-i 
nò  ywillaua  negii  aninit  di  mtti,  che  da  qualdieanno^iiif 
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ré  precariamente  >  quando  il  loro  imperio  non  fiftcndeua,  jg^^g 
.che  fopra  le  cofc  pcrmefle  :  che  le  leggi  erano  dal  timore  op-  i^^^fU 
.'preflcj  eia giuftitia  dalia  forza  ;  che  per  loro  difauucntura  tumit»  w.» 

gli  V  Itimi  Ke  haucuano  in  maniera  abbandonate  Joro  Icne^  WaìM 
•ni  dei  Gouemoy  che  fi  erano  refi  preda  delie  loro  pafCbon 
ichc  fQÌse^uiitojiiCTfK)idUtoiaitatficl1w 
4e«eio&i« tcà  ygjQilÉMiiiiiiMiiitigiijiiii ,  fts iMft lètédÉeR- 

iàMiÉidiéllbÉM^  li 
.fixéUMDa  oppi«ÌÙie  r  che  vna^  i^ranttione 
jii  I iinilTitiliffifin  j  \f  dirlir  rnhlirhr  TrrhTnniTnnì ,  li  mrrrr 
«ebbe  à  coperto  da  osjm  timore  chei|||iCEflrità  gii  obiigaua  ai  ; 
ApoBiiddcgl'infelici  he  He  loro  più  vrgcnrrnecefsitd ,  ed  acciò  suor  jì fi». 
!f6fscro  muitati  dal  debito  delle  loro  cariche  iftitnite  permo-  ^•'^ 
<icr are  rcftrc  ma  potenza  de'Rc,  ed  opporfi  a'ioro  frcgolati 
ìntraprcndjmenti  :  che  le  vi  li  correfle  alcun  pericolo,  era 
propriodi  vna  rara  virtù  legnalarfi  più  torto  fra  letempcfte, 
che  nella  calma  :  che  la  morte  >  eh  e  comune  à  tutti  non  di- 
ilinguealìs  che  per  l'oblio,  e  per  la  gloria  :  che  nelle  minorità 
ipcttaise  al  Senato  l'hauer  cura  dei  Regno  i  che  quando  ii 
iaiebbepcruemitoall'eti  maggiore,  Juoerebbe  fatto  rendMt 
tomd  «I  Bsàimmà^^aìiL^  inaJi4rtiÌMiimllrattone  deBo  tét 

m^mf&x  prouifiMie  tif  petibiiedtfBiiii^ 
te  ptuipie&eto  <f  «ali  ÌÈÉàmt6k  ^ 
iFrancia,  che  i  f\^poIi  ^fEatD^  femìfllb^ 
'^t  in  vrt  Re^o  si  florido  vno capasse  4k 
tdimon^giarc  i  publici  affari  :  ch'era 
édamarof  éisbiiion  foffrirfl  da  dii  haueua  fcintilla  di 
iEtogae  nelle  vene  ^  che  vna  Donna  Spagnuola,  ed  v  n  forertie- 
i^o'ò  Romano,  ò  Siculo  gouernafTero  il  Kegno:  eh 'era  tanta  il 
negligenza  ne' Principi ,  che  non  curauano  di  aprir  bocca  ^ 
purché folfero  caricati  di  promefsc:  in  tanto  languire  il  pu- 
blico;  niuno  ingerirfi  nelle  fortune  del  Kegno ,  e  cialcuno  ha- 
uendo  riguarcio  al  proprio  iuo  intcrefse  li  addormencaua nelle 
pubiichcmiicrie.  •  ' 

•    Non  fi  può  credere  quanta  imprcffionc  ficeflcro  sì  velenOL 
fi drfcorfi nel  Parlamento,  ilqu^iiccon  la  continuationc  del- 
le allenibleemoftraua  di  voler  informare  lo  Stato,  onde  per 
'4enderfi  più  potente  5  e  ^midabile  dopa  la.  l'uppreflàle  i^iu  f>r». 
4^  Edkci  reoociè  fl^Itiwfid^  ^, 
^ibrierì  delia  FnSdi,  e  gli ihwi flhi  ÌbiÉéytii*HiMk>-  ^Jl'J^ 
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r   -,    ro  cariche,  cpretcndeua  ancorai  far  rendere  Conto  del  <fe^ 
•*      .  naro  rilco( so  pendente  Ix Reggenza  ;  conche  veniuafi  aper. 
tamentc  ad  intaccare  l' amminiftrationc  del  Cardinale  :  ma 
^che^anro  più  crdceua  l'audacia  nei  Parlamento ,  taxi« 
,topitt<faii|ìi*uuafiFamorkàdeJl8Rcgiiia,  il  che  come  tende» 
.'.i^alh  totakimogradadone  ddk  fònmeidd'A^^ 
-tempio,  che  haueua  sì  grande  mccteise'di  appancrvi^Mh 
,  e  (£  allargare Ìaitta<Ìoininatioiie  per  indurre  i  Benitcì  dei- 
li  Corona  alliccile». cosi  xiiòliiecte  il  Coniglio  EeaiedI 
siieFuare  à  più  fauoreaole  con^untura  il  caftigo  di  ^lìeliceii-' 
wmwftf       edileuareEijKiy  dalfc Finanze, imitancfo.iiidò  k  vi^ 
VS^f*  '-^nza  tic' marinari ,  i  quali  nelle  tempere  piò  pefkolofè (ca- 
»   •  •  *  ricanoiinauiiio  gettando  al  mare  il  carico  più  dannoTor  ma 
'        operò  quefta  lilolutione  effetto  di  antiperiftafi  ,  e  fu  dal 
P.irlamento  interpretata  à  timore  ,  onde  rimbaldanzì  tal- 
mente, che  non  guardaua  più  alcuna  miiUra  di  rifpetto,  c 
jaceua  il  l'oggetto  più  famigliare  de'  fuoi  difcorfi  il  biafimo  dei 
IM-elentcgouernOi  nè  dcfìTteuano  dalle  continue  afsemblec, 
>inzicon  più  aperu  contumacia  più  loiiente  fi  radunauqnoj 
t  diauano  ogni  diu^ibatione  di  diiprezzo  ;  e  df  irriuerénza 
wSù  raiitocità  Reale  »  oade  ti  CoingUo  per  non  omettere 
nulkKiiciò^  che  ftÌTOiM  ca|!>actdianftapekià|Mdità  di  tale 
torrente >dietfeniinò ,  che  paflafieto  nel  Parlametlto  ilDuca 
dfQr^an^ ,  &  il  primo  Prefidente»  &  il  PrefidentrdrMefmesj^ 
l))9|[>flaÌQÌ^c^  efperienza^ye  Étticafl  erano  acquiftft» 

M^fàmi^OiQ^  m-andidìoia  di' prudenza ,  e  fedeltà  :  quelli  rapr 
prefent^rono  al  Parlamento  le  pelliine  lèguele  delle  loro  rifo- 
lurioni,  le  quali  erano  grandemente  pregiudiciali  alla  p)ace;. 
i^he  i  ncmivi  della  Corona ,  fé  nch^urauauo  vn  trionfo,  cheli 
riftorercbbc  delle  loro  pci  ditc  paHhtc  :  che  il  romore  dcllcal- 
Jrf/^*^'£wfl  femblee  haueua  di  già  icrrote  le  borie  ,  e  leuato  il  modo  di  tro^ 
jy^y7./w!r7^  uare  denaro  alloia,  che  ve  n'era  maggior  biiogno  perfarriu»- 
tUi  ?«»//^fc  ire  felicemente  le  intraprcfe  della  guerra:  che  l'armata  di 
éiMtjmcr.  .f  yxndxdi  comandata  d.il  Principe  di  Condè  flaua  trinciera- 
ta  Cra*l  Caftellctto,  e  Pcronna  per  opporfi  alia  marchia 
degli  Spagnuoli ,  ch'erano  forti  da  quella  parte    e  s'ixna*- 
l^inaiuuxo  di  poter  j)rofite3Kdk  tisttiicaii^^^  die.at> 
lìttaif<sco  n^l  Regno  :•  che  bt{bgnaua  i(>)p(iimmftca^  i  mor 
^dLfte  bi&&st^  k  triippe  >  k  qiiali  per  difetto  di  pagbc 
. n  y.  continuamente  shandauanfi  r*  che  i  Catalani  che  il  erano, 
«efliiqmUdpm^^ 

.1..  \  n 
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fi ,  non  potcndofi  foftencre  con  le  proprie  forze  :  che  bifogtu-  - 
«a  mettere  ordine  all'armate  d'Italia,  e  di  Alema^a,che  peri-  ^'^^ 
uano/e  prontamente  non  vi  fi  prouedcua  :  che  m  fine  tutto  il 
male  cadrebbe  fopra  la  Francia,  la  quale  fra  cjuefte  fcandolo- 
iè  diuifioni  rimarrebbe  preda  de*  fuoi  auuerlarij  ;  quefti ,  c 
«aiUe altri  argomenti  à  nulla  valfero  per  fot  riuenire  il  Parla- 
inento  dalla  Tua  contumacia  ,  anzi  Quanto  più  fperimenta- 
4iapiaceuolela  Regina,  tanto  più'fi  filsaua  nelle  preferifolu- 
tioot    vdfeffi  contraporre  a  tme  k  dei«iiniiiatioitt  dd 

£i%dioia.dmilb*itParkimitamtTéfi^^  LaprioM 
èrade'Frondoriinome  daflo^iicherzo  à  quelli»  dkVraiio 
centra  ifentiroenti  della  Corte  ,  e  che  fi  pciiiiadeuano  col 
firoiiibolameiico  delle loro'difscniloni  di  abbattere  à  fjuiià  di 
Danidde  la  gii^ntefca  potenza  del  Cardinale  Mazzarini.  Co- 
loro ammantaridVn*apparerttezelod*arreftare  il  corfo  del-  ^^JJJjjJjJ 
le  prefcnti  calamità  ,  haucuano  lo  ftefso  oggetto  ^  benché  mtm*  ^ 
permòtiui  differenti,  che  qucHi,  ch'erano  intercisati  con- 
tra del  primo  Miniifcro,  ò  per  la  loro  fortuna,  ò  per  l'odio 
particolare ,  che  nudriuano  contra  di  efso ,  La  feconda  ap- 
pellauafi  de'Mazzarini,  e  quefti  erano  perfuafi,  che  fido- 
Uefse  vna  cicca  vbbidienza  alla  Corte, gli  vniper  motiui  di 
Gofcicnza  à  fine  d'intrattenere  il  ripofo  dello  Stato,  gli  al- 
tri pec  efsere  congiurati  co'  Miniilri ,  ò  con  le  perfone  cH 
OoM.LS'ttita  componeBafi  di  quelli ,  che  non  adermaiia 
9ea]lfM^  .aèrall'!alttop^  ma  fi  tenèna  neUa  iìneadei 
■no  périialeid^oppqrcunaiiieiite  delle  cxmghimnre  à  Uy- 
ro  vantalo;  Tale  era  allora  la  difpofidone  ael  Parlamen- 
to» onde  quanto  più  procuraoafi  dal  canto  della  Reagen- 
te di  anqiolhre  la  lua  duraza ,  tantomeno  appariua  dilpo- 
fto  di  ritirarii  dalla  ^pertinacia^di  maniera  ch'efsendodt: 
0àa£&ttoleuatalamafcQera,  e  coìitinuando  Tafsemblee,  e 
Pvnione  delle  fuc  Camere  contra  l'ordinationi  Reali  fi  comin- 
ciò àpenfai  e  di  porre  mano  a*  rimedij  mordenti ,  perche  fi  ve- 
deua  ,che  il  male  era  giunto  àfegno»  cheiknitiuinonfaceua- 
no  più  alcun  frutto. 

Fu  dunque  ventilato  nel  Configlio  fe  doueuafi  cedere  al 
tempo  ,  ò  abbattere  con  ilpauentcuole  efempio  la  feditio- 
ne  ,  partiti  egualmente  pericolofi  .  Era  di  parere  il  Cardi-  Sf9fi4gl 
naie,  che  la  Corte  non  douefscimpcgnarfi  ne' rigori  ,  quan-  carét»Mi€ 
doicmancauano  le  forze  per  ridurre  Ueditiofi  ali  Vbbidienz;i,  ^Zu/Jlld^ 

,  ^  g      nu    fi4tii0fi  ' 
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;h      miche  dal  tempo  fi  doucrse  attendere  il  rimedio  à  quefto 

le,  polche' 1  piccoli  indugi  apportauano  foucntc  ^^andi  aii- 
uantaggjvC tali  vnionifpefso fi  dilFi panano  con  iajnora;  che' 
.^Ortfi^dpuefsepcrdonarcnè à-lpcla ,  ned promcfsc  pcrfegrcr- 
tg^lefattipnr,  auuengacbe^  ó  potcuano  poi  aiBeiulue%e«- 

ll^^ipii^oncan»^  émccmktsdtt^wùk  auani- 

ti  che  pigliafse'iiBùm  ecoltimoretiellè  penéndùit 

É^riJcciitiòfiàUòirotfo^  fai-  arredare  Brufr; 

felles  come  ilipiìi  acerrimo  oppugnatore  delle  rholudoid 

EUrChM-        '      C''  '^^r'*'  piìi  i<-*diti^fì.  Cuiifidcrauacgli  ,  che  riu- 
mimff     fccndo  qucito  cipcdicnte ,  ne  rmeniua  à  lui  la  gloria ,  che  n  eri' 
dato  l'autore ,  e  peggiorando  le  cofe  ne  fcguiua  infallibilmen- 
te la  caduta  del  priiQo  Minidro  j  ch'e^tiintrinfecamente  poco> 
amaua. 

Or  mentre  che  le  cole  di  Parigi  fi  trouauano  m  tale  ftatcr 
non  omettcuanogli  Sptignuoli  di  approfìttarfi  delle  fue  agita» 
tioni .  Haueua  p^t  tatcfetto  1*  Arciduca,di  poi  munito  di  tut- 
to Ubiro^neitDk^Còptrax>rcguti3DÌi>f»c>  efoctoa'confinidel- 
la  Hancia. ,  itto(kaiMofi^l]iDb;i(>ttb  Fbofma ,  horafoccotlGar^ 
fiellmo  condilegik)  ò<li  aitlccairitti^^ 
die  Piàm:,  ò^dircabisa!  mahécn^ 
mafchera:  auuertito  poi  ^  che  ne'  contonn  di  Arra s  campeg- 
giafse  iJ^Piificipe  di  Condili  quale  eira  àtùautoitdìxCàbtc  ^ 
doue  (1  era  trasfo'itochiamatxydaiJflilkginiffié^^ 
d'so  sii  le  turbolenze  del  Parlamento^  jicohcehtròflfi  in  Fian* 
dra ,  e  fi  pofe  iaalsedio  à  Fumcs ,  che  non  gli  fece  quafi  niuna" 
refiftcnza»  onde  dalla  ficilità  di  qticfto  fucccfso  rapito  à  fpc-»- 
rarla  egualmente  negli  altri,  non  tardo  mt)ito  à/ar  prouarc  ìx 
flefsa  loite  à  Eftcrre,e  Lens  ancorché  luoghi  di  non  molta  con- 
lideratione.  Non  fi  può  dire  quanto  imbaldanzusc  perqucfti 
rr0grt0  vantaggi l'efercitoSpagnuoIo  ,cquantx»mofiralsctÙ  fai'poca 
d*ii*  Arci^  fìima  degli  auuerlàrij ,  efembraua,  che  non  rei  pira!  se  più  che 
^*       dcfiderio  di  combattere.  All'incontro  i!  Principe  di  Condc  in- 
gvo&ota  la^annìita  con  le  truppe ,  che  il  Geaera|éEìfiairliii- 

'    araiatar Spagnuote^  tfi  pr^oròcon  ogni  niaggioft  diligenza. 

alla. 
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alla  battaglia  :  cpcrclie  da  quel  lucceflb  douena  dipendere  jg 
quafitotaEnente  la  forte  della  guerra,  non  fi  puoci-edercqua- 
tociarcunodc'foldatiflicefTeanimoàscmedcfunOjenoi^       .  -  . 
no  per  accenderli  ancora  di  vantaggio  il  Principe  di  Condc 
prima  dicompartireJ  ordinanze  non  omefle  alcuna  ragiane,nc 
promelfc  di  prcmij  perobJigarli  à  foftcncre  iti  quefta  congiun- 
tura  rhonore  della  nationc,  &  ad  ofscruare  l'ordinanza ,  dalia  ^f.'^ 
quale  Tempre  dipendono  le  profperità  delle  battaglie.  Dilpo-  ^y'^^^I 
fte  le  fuc  truppe  nel  miglior  ordine,  che  gli  fuggeriua  la  fua  mi-  bm^iU» 
lìtareefpericn2a,auanzofri  lu'lfar  del  giorno  vcrlb  i  nemici 
conduccndoegli  l'ala  deftcaconfiftcnte  in  noue  fquadroni,  c 
la  finiftnLilMardciallo  di  Gramont  comporta  di  numero  qua- 
fi  e^ualcdicombattenti .  Haueua  l'Arciducaanch'egli ,  intela 
la  vicinanza  de'Francefi,pofUla  fua  armata  ne'Juoglii  più 
vantageiofì ,  nc'quali  noahauendo  il  Principe  ofato  di  attac- 
car li,ii  ritirò  à  due  leghe  di  là  per  godere  egualmente  della  co^  . 
moditàde'foraggi,  e  perofscruaregh andamenti  nemici.  Era 
la  fua  armata  di  molto  inferiore  à quella  dell'Arciduca ,  ma  ri- 
piena difperimentati  Capitani ,  e  di  foldari  ageuerrid ,  e  però 
marchiauacon  ogni  più  regolata  ordinanza.  All'incontro  gli 
SpagnuDli/limandoiafuamarchia  vna ritirata, per  declinare 
il  cimento  sloggiarono  da' primi  pofti  per  feguirlo,  ciò  rag- 
giunfero  nella  pianura  di  Lens .  11  Generale  Bech  volendo  ca- 
uare  profitto  da,  tale  rkii  ata  ne  attaccò  Ja  retroguardia  con 
tantafcrmezza ,  che  la  difordinò  con  farne  moki  prigioni,  e  da 
si  felice  elbrdioiióncepita  fperanza  di  douere  fare  lo  ftcfso  an- 
che del  rimanente,auuerti  l'Arciduca  del  dilòrdine  de'nemiciiC 
ddla  probabilità  di  romperli  affatto ,  fe  lì  attaccaua  la  batta- 
'^lia>  così  rirò  l'Arciduca  ncll'impcs^no  dei  combattnnento 
contra  ropinione  del  Conte  diFuenfalda^na,il  quale  riputaua 
douerfi  euitarc  vn  gencrde cimento,  e  lalaare ,  che  il  tempo , 
cleangufìie,  in  cui  erano  i  nemici  producefsero  imcdclimi 
vantat'gi ,  che  poteanii  ritrarre  dal  confcauimento  di  vna  vit- 
toria.1l  Principe  di  Condc,  veduto,  che  gli  auucrfarij  Thauca- 
no  attaccato  nel  re  croguardo  difpolc  lubito  la  fua  armata  al  la 
pugna  ,c  vi  diede  commciamento  con  vigorole  fcaromuccic;  fi 
combattè  lungamente  moftrando  amendue  le  parti  vnito  à 
cgualvalorccgualroraggio.Confidaiiano^ii  Spagnuoli  nella 
fuperiorità  delle  loro  f(5ic>  ma  lafartuiia,che  ne'luccelTi  dell* 
armi  domina  à  fua  voglia^  c  fa.fouente  nalcerc  le  pcrditc^douc 
iil'pcttauaafi  le  victoiici  li  dichiarò  àiauore.dc'Francefi ,  e  vi 
e-  '         K   4  rima- 
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,  rìmafcro  rotti  gli  Spagnuoli,  e  disfatte  con  tanto  abbattìmeri- 
pirdMttìi  ^^^^  forze ,  che  penarono  lungamente  à  rimetterfi ,  an- 
sp0gmttU  corche  le  difcordie  della  Francia  gliene  romminiftrafscro  cam- 
po afsai  ampio  .  Furono  accufati  gli  Spagnuoli  di  due  grandi 
errori  prcueduti  dal  Fuenfaldagna ,  ma  non  potuti  euitare ,  1* 
vno  d'efserfi  moffi  da*  loro  pofti  vantaggiofi  per  attaccare 
rinimico  in  fiti  loro  disfauoreuoli  ;  l' altro  di  haucrc  tentata  la 
Urù'trrm  forte  mentre  le  difcordie  ciliili  di  Parigi,  e  la  mancanza  di  tut- 
te le  cofe ,  che  patiua  l'armata  del  Condè  in  Fiandra  Tobliga- 
ua  à  ritirarfi  in  Francia ,  lafciando  ogni  agio  all'Arciduca  di  ri- 
cuperare Ipri ,  e  far  altri  progredì  pendente  il  verno:  vi  per- 
dettero gli  Spagnuoli  molta  jgente  particolarmente  di  Fante- 
ria ,  la  quale  abbandonata  rcftò  in  preda  al  vincitore  ;  de'  Fran- 
cefi  non  fù  grande  il  numero  benché  confidcrabile  per  efserc 
tutta  gente  agguerrita  :  vi  guadagnarono  da  trenta  otto  pez- 
zi di  cannone  con  molto  bagaglio ,  e  vi  fecero  da  cinque  mila 
prigioni  tra' quali  il  Li^ny ,  &  il  Bech  >  che  poco  dopo  morì 
traU  dolore  delle  ferite  riceuute ,  &  il  difpiacere  d  mcolparfi  à 
lui  la  cagione  di  quell'  infelice  fuccefso .  Non  riportò  il  Prin- 
cipe di  Condè  altro  vantaggio  da  sì  nobile  vittoria ,  che  quail 
il  Iblo  grido  di  hauerla  sì  felicemente  acquiflata  :  perche  i  mo- 
ti di  Parigi  ne  ridufsero  i  frutti  alla  fcmplice  conquifta  di  Lens  « 
c  di  Furnes,  l'vno  pigliato  tra  l'ardore  della  vittoria ,  e  l'altro 
dopo  alcuni  giorni  di  afsedio,  ne' quali  moftrarono  gli  Spa- 
gnuoli coftanza,  ed  animo,  ed  il  Principe  ftcfso  vi  corfe  pe- 
ricolo grande  per  vna  palla  di  mofchetto  nelle  reni,  che  gli  fo- 
rò il  colletto  dì  dante  lenza  farghjchc  vna  piccola  contusone . 

Giunta  in  tanto  à  Parigi  la  nuoua  di  quella  importante  vit- 
toria )  mentre  che  la  Corte  meditaua  di  venire  à  qualche  vigo- 
roia  rifolutione  contra  del  Parlamento ,  era  riguardata ,  come 
vn  colpo  mandato  dal  Ciclo  per  arreftai'e  la  corrente  de'  difor- 
dini,  che  il  tempo ,  e  la  patienza  accrefceuano .  Fù  dunque  ri^ 
foluto  di  aflìcurarfi  di  quelli  del  Parlamento,  ch'erano  ftima- 
tidi  animo  più  torbido  particolarmente  di  Brufsellc  Confi- 
•     glicrc  della  gran  Camera  perfona  di  antica  probità,ma  di  mc- 
zana  fufiìcienza,e  ch'era  inuecchiato  nell'odio  de'fauoriti.Ca- 
fìui  per  proprio  iftinto,e  per  le  fuggcftioni  di  Longueil>ed*alti:i» 
che  haueuano  credito  nel  fuo  fpiritx)  fpiegaua  fempreneÙc 
Camere  i  fentimcnti  più  rigidi ,  i  quali  come  riufciuano  al  ge- 
nio de'  Frondori ,  così  veniua  da  tutti  confultato  come  il 
lor  oracolo ,  e  perche  il  Popolo ,  che  non  fi  leuaua  da  Palaz- 
zo 
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io Japcua  quanto  robuftamentc  s'interefTaua  per  fuo  rollieuo,  j  g  g 
lo  pi^iòintanta  vcncratione  ,  che  lo  chiamaua  Padre  della  t 
Pati-ra,  onde  l'arredarlo  era  vn  colpo  zarolo ,  e  che  potcua  ha- 
ucre  pclfimc  fc^niele:  nondimeno  tù  rifoluto  di  mandarli  ad  et- 
fettongiorno^chedoueuaficantareilTeDeumpcrlabatca^-  ^^^^^^  ^. 

olia  di  Uns,  mentre  che  le  compagnie  delle  guardie  del  Kcli  Bru^ie^ 
trouerianoll-hierateperleftrade  .  Fù  per  tanto  di  buon  mat-  di  aUu^ 
tino  ^irrcftato  dal  Marchefe  di  Comin^ges  Capitano  delle '  • 
Puar&,  e  condotto  in  carrozza  fuori  di  Parigi,  lo  fteno  f  u  hit- 
todaaltriVlficialidiBlafmenil,ediCharton  ,  ch'erano  ftati 
conofciuti  i  più  ardenti  ne  n'appoggiare  i  luoi  rcntuncnti  . 
Si  auuenne  la  carrozza ,  in  cui  era  menato  BruOclle,  in  y n  tuo 
Valetto,  il  aualcriconofciuto  il  padrone,  e  vedendolo  ra- 
"pireintalguifa,  cominciò àDian^erc,  e  gridare,  che  Bruk 
ielle  era  condotto  prigione .  Maiìù  veduta  feditione  più  am- 
pia, nè  volgo  incrudelire  più  atrocemente  !  in  meno  di  vn 
quarto  di  hora,cofamarauigliofa,  i  gridi  di  q"^l  S^^^^"^^^^ /i^^^^^^^^ 
lo  armarono  cento  mila  perfone  j  ed  il  Popolo  abbandona- • 
ti  eli  efcrcitii  fcorreua  qua  ,  e  là  beftemmiando  ,  e  man- 
dando  le  ftrida  al  Cielo  contra  del  prcfentc  Gouerno  ,  do-  - 
lendofi,  che  gli  huominidabene  folscro  rapiti  per  hauerc 
difefa  la  giuftitia  :  che  tra  le  publiche  allegrezze  li  ma- 
chinaffe  contra  la  vita  de' migliori  Cittadini  :  che  lotto  il 
manto  del  publico  giubilo  fi  nafcondeflero  i  patiboh  per  im- 
molare alla  rabbia  de'  Miniftri  i  più  acerrimi  difenlori  deUe  lo- 

ftanze della  Plebe.  ^  .  .     ,   ^     „  r 
U  Coadiutore  di  Parigi  ,  che  fino  allora  non  era  comparlo 
fu'l  teatro  del  mondo  ,  e  non  era  fortito  dalla  sfera  della  fua 
profelfione,  fù  ad  offerire  la  fua  opera  alla  Regina ,  fludiandoli 
di  rapprefentarlc  co'più  viui  colori  la  grandezza  de 'dilordini,c 
della  confufionc  .  Parue  à  quefto  Prelato  di  nonmcontra- 
re  quella  gratitudine  nella  Regina  ,  e  nel  Cardinale,  che 
hauerebbedcfiderato:  nondimeno  com'era  difcendente  da' 
fauoriti  de*  paflati  Rè ,  e  che  Itimaua  la  prefentc  congiuntura 
atta  per  guadagnarfi  riputatione ,  e  merito  prefso^  della  Cor- 
te vici  per  la  Città  in  hobito  paftorale  f^ridando  a*  fedit  ioli  , 
.  e  rimprouerando  loro  il  rilpetto  perduto  alla  Macftà  del  ^^.^.^^ 
Principe    c  pofcia  pafsò  al  Palazzo  Reale  per  rendcrui  d<H'  »di0 
conto  dcUa  feditione  »  ma  non  vi  efsendo  riceuuto  con  quelle  'j^.^^^Jj'T 
dimoftrationi  >  che  fi  afpettaua dal  Cardinale  ,  ne  concepì  /^"^'J,]' 
molto  odio  contra  di  lui,  cfe  ne  valfc  di  pretcfto  per  vnirfi;U  cw/Wr. 
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partito  contrario  alla  Corte.  In  tanto  la  Regina  naturalmente 
incapace  di  timore  impofe  a'Marercialli  della  MiJJiarè ,  e  dell' 
Hofpitale  di  montare  àcaualloco'loro  amici  ,  e  contenere  il 
Popolo  con  qualche  efempiodi  giuftitia  ,  i  quali  efìcndofi 
auanzati  verfo  la  parte,  oue  fentiuau  maggior  tumulto,  viddc- 
ro  il  di  (ordine  crcfciuto  à  legno,  die  nou  vi  haueua  più  luogo, 
né  il  rigore, ne  le  piaceuolezzc,onde  furono  coftretti  di  l  itirai-i 
fi, per  non  efporfi  all'infolenza, &  al  fliroixr  della  Plebe  infuria- 
ta ,  fpcrando ,  che  paflàto  quel  primo  impeto  fi  diffipercbbe  da 
sé  quel  turbinc.-non  volle  il  Cardinale  Mazzarini  credere  a  tat 
li  rapporti,  mavfcì  aaueftitopcr  la  Città,  accioche  i  fuoi 
proprij  occhi  rimiraflero  l'horridczza  del  pericolo  ,  il  quale 
ritrouato  di  molto  tralccndente  la  fama  ,  ritornò  al  Palazzo 
Reale .  Tramontò  tuttauia  quel  primo  tumulto  col  l'ole ,  e  pa- 
reua ,  che  tutto  folTe  acquietato;  ma  haucndo  il  Configlio  de- 
terminato ,  xJielamattinafecuente  il  Cancelliere  fi  portafse 

•  •       in  Parlamcnto,non  tanto  per  rai  gli  intendere  la  volontà  Healc 

*  •  ■  fopra  quello  emergente ,  quanto  per  ilcoprire  q^ual  fofse  il  Tuo 

fcntimento  sù  la  ritentione  de'  prigioni  ;  nel  palsarc  fu'l  ponte 
nuouo  fu  rauuifato  da  alcuni  popolal  i ,  i  quali  non  conleruan- 
dopiùalcunaimaginedi  ri(petto  ,  jicdivbbidicnza  coricrQ 
dietro  allacarrozza  per  oltraggiarlo  ,  accompagnandolo  con 
rimproucri,c  cnlunnie.E  perche  egli  era  in  odio  al  Popolo  per 
hauere  (igillati  tanti  editti  cagione  delle  publiche  mi lei  ic  ,  c 
che  la  i'ua  andata  verfa Palazzo  era  creduta  per  portarui  qual- 
che nuouo  ordine ,  fi  diedero  ad  infeguirlo  con  gran  furore ,  e 
turnqko ,  onde  egli  per  lòtcrai-fi^l  pericolo  fuggi  nel  Palazzo 
cr»u9  ft  di  Luines,  oue  non  mancarono  di  farne  ogni  più  diligente  pcr- 
fu§u  dd  quilhionc  per  fagrificailo  alla  loro  rabbia  ;  ma  abbacinati  dal 
canttUte  f^jj-orc  non  l'o^eruarononafcofto  in  vn  gabinetto  dietro  ad 
alcune  tappezzerie .  Giunta  al  Palazzo  Kcalc  la  nuoua  del  fuo 
imminente  pericolo  accorfe  veloceinxrntc  il  Marclciallo  dclli 
Miniare  con  alcune  compagnie  di  guardie  per  iotcì  arndo  :  ma 
nel  ripafsare  fopra  il  ponte  nuouo  tu  i  pai-ato  contra  la  carroz- 
za ,in  cui  egli  era,  e  ne  rimafc  grauemcnte  ferita  la  Duchcfsa  di 
Sully  fua  figlia,che  con  raro  cicmpio  d  affetto  verfo  il  genitore 
UhtTMto  non  volle  in  tutti  quei  pericoh  mai  abbandonarlo  .  11  Mare- 
d*i  Mare  fciallo  vcduto  perderli  in  quella guilà  il  rifpctto  dallaciiu-ma- 
u^Miiul-       ^'^^  pcrfone  più  eminenti  del  Regno , fece  da'foktiti  tirare 
re.        contra  di  efsa,  il  che  fcrui  di  icgno  à  tutto  il  Popolor  della  Cit- 
ta per  pigliare  l'armi ,  c  fi  viddc  in  vn  baleno  tutta  ia  Plebe  ab- 

bando- 
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tandonare  i  propri)  lauori ,  attraucrfarc  con  catene  le  ftradc ,  .  g  g 
alzare  barricate  per  tutto  ,  c  correre  armata  fino  al  Palazzo  ^ 
Keale ,  limandoli  in  grado  non  folo  direfiftere  al  Reggimento 
di  E^aardic ,  ma  ad  vn'el'crcito  intiero . 
:  11  Parlamento  in  tanto  veduto ,  che  il  Popolo  tumultuaria- 
ihente  lì  era  arm;ito  in  fuo  fauore ,  fi  radunò  per  confultare  fo- 
pra  la  rircitt:i'onede*prigionÌ5C  determinò  di  trasferirfi  all'hora 
ftefsa  in  corpo  à  fupplicare  la  Regina  di  ridonare  a*  loro  con- 
fratcH  i  quella  libertà, che  per  tutte  le  ftrade  era  reclamata  dai 
Popolo.introdotti  alla  prefcnza  delle  Maeftà  Reali  affillite  dal 
Duca  di  Orleans ,  dal  Principe  di  Conty ,  dal  Cardinale  Maz- 
carini ,  da'Grandi dei  Regno ,  e da'Miniftri  di  Stato ,  il  primo 
Prendente  rpiegò  ii  dolore  del  Parlamento  per  la  prigionia 
de'fuoi  Colleglli  ^  e  porfeà  nome  di  tutti  gagliarde  iftanzeper 
Ja  loro  libertà ,  che  veniuarichiefta  da  cento  mila  huomini  ar- 
mati .  Rifpofe  la  Regina ,  che  le  jwreua  molta  ftrano ,  che  li  fa- 
cefse  tanto  remore  per  vn  femplice  Configliere^  là  douc  per  la 
fitentione  del  tu  Principe  non  hauefsc  fatto  il  Popolo  alcun 
mouimento.  Il  Primo  Prefidente,  e  quello  di  Mefmes  replica- 
rono efsere  peflìmi  configli  quelli ,  che  puniuano  gli  huomini 
da  bene  amatori  del  ben  publico  per  hauere  difela  la  caufa  del 
Popolo  j  e  che  li  rapiua  dal  Senato ,  quandofeghleuauaogni 
fofpetto  con  le  publiche  allegrezze  :  che  non  vi  era  cofa  più 
pernitiola,  ne  indegna  del  nome  Francefe  ,  che  trattare  con 
violenza  quelle  cofe  ,  che  l'indugio ,  e  la  piaceuolezza  hauea- 
fio  mai  Tempre  fatto  fuccedcre  profperamente  :  che  gli  autori 
di  fimili  configli  fofsero  de'  prefenti  tumulti  gl'iftromenti  più  mmiT ^'r 
veri  :  chele  cofe  erano  giunte  à  fcgno  ,  che  non  vi  era  jjiù  /'^""^ 
luogo  à  dcliberarCje  ch'era  necclTità  indifpenfabilc  di  cedere  a'  V'S**- 
Voleri  del  Popolo,che  non  alcoltaua  più  le  voci  de*  magifirati, 
ma  haueua  conculcato  il  rifpetto,rvbbidienza,elafcde5chein 
fine  era  il  padrone:  che  non  doueuafi  più  addurre  la  dignità,  & 
autorità  Reale ,  perche  la  falute  del  Kegno  era  la  fuprcma  leg- 
ge. Ma  come  i  grandi  affari  non  fi  deuono  sì  facilmente  intra- 
prendere,nc  fenza  le  precautioni  necelsarie,  così  quando  fi  fo- 
no intraprefi  conuienecOn  vigore  foficnerli,nullaefsendo  più 
fprezzabile  delle dcliberationi  all'incoftanza  foggette  :  perciò 
replicò  la  Regina ,  ch'ella  non  fi  rilalcierebbe  punto ,  che  ha- 
uendo  nelle  mani  il  fagro  depofito  dell'autorità  del  Kcluo  fi- 
glio nofxconfentircbbe  giammai  ,  cheli  violafsc,  cedendo  alla  ^Jf'^^^^^ 
paffione  di  vna  moltitudine  :  che  il  Parlamento  rimoftrafse  a'  ^tnH. 

fcdi- 
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feditiofi  ii  loro  doucrc.-che  qucllijchc  haùeuano  eccitata  quel- 
iatcmpcfta  ,  s'impiegafscro  per  ricalmarla;  xhcvn  giorno  il 
^èfcprcbbc  diftingucre  gli  huomini  da  bene  da  quelli  ,  cke 
voleuano  rouinare  la  Coroiui:  tentaronoaDcora  di  hi  miotte 
^£asxà  »  mafòiii  yano  >  e  quanto  pi  ù  procnnnaoDdladhtla  t' 
iuàyvkùitxmo  àieno  Ja  trooaBaiiocli^ioAa  èiilafrtiriiAB' 
flftoluta  ne^ttua^di  mododiéie  ne  rìtomauano  à  Palazzo  per 
«onfultarc  iopra  tale  ri  fìuto^qitiùidogiiind  alia  prima  barnca^ 
ta,  ìnrcfo  il  Popolo ,  che  non  hancuano  ottenuto  kitbéità  ài 
BruTselle  auaazoifi  alla  loro  volta  vno  de'più  temerari} ,  &  al* 
Intimata inioaccieuolnoeate  la  fpadaverloil  petto  del  primo 
Prendente  grim  pofc  di  ritornare  addiètro,  e  che  fc  dentró  due 
horc  non  li  conccdcua  loro  la  libertà  di  BrufselIe,dugcnto  mi- 
v/0itf»z*  la  huomini  armati  ianano  iti  à  fupplicnrnc  la  Regina  ,  &ad 
^mni  ^^^^^n^'^'^^r^  ^  M  iniftri  autori  delle  prcrcntimifcrie.  Ritornati 

*  <iunque  al  Palazzo  Reale  rapprelcntarono  alla  Regina  ciò,  eh* 
icra  lor'occorfo,  aggiungendo ,  che  poiché  non  poteuafi  vincer 
xe  la  difubbidienza  del  Popolo  ,  nè  con  la  ragione ,  ne  con  la 
ibrza  9.  bifognafse  riceuere  lakgge  per  non  mettere  a  ripema^ 
filifiMJilfitedd  Ikmà) 

idicoTefirìikiiilèildCQlifig^lw  iv^Iianii  quelle  rifoMtkK 
s   jnì  ,i»hefbfsero giudicate  piùjiopoportionate  alla  congiuntura 
idelfempo  :  davniatofeoiltfauapericoloral^lèue^  dal? 
akro  rouiuoià  la  clemenza  non  dotiendofiò  negar  nulU  alk 
,  Pkbe  5  ò  nulla  concederfele ,  Finalmente  ventilato  bene  il  ne- 

*  '  '  '      gotio  fù  rifóluto  à  fauore  della  I ibertà  de  prigioni,e  dichiotato  » 

^  ■  lubito al  Parlamento,&  al  Popolo;m:i  queftì  ternendo5chenon 
fi  efeguifse  di  buona  fede  volle  tener  fi  in  armi  lino  all'arriuo  di 

/'  i-Ur^*  Bruiscile,  ii  quale  poco  dopo  compai  ucpcrcherubitoprefa  la 
frijé^  ^ìToAutionc  fù  Tpedito  à  Vinccnna  ]>er  ilcarcerai  lo  con  gli  altri? 

ui .  fù  falutato  nei  giungere  da  tutta  la  mofchettcria  del  Popolo>  e 
fra  le  publiche  acclamationi  accomj>agnato  lino  al  Palazzo , 
oucinfiemc  con  Blafìnenil  riceuette  i  complimenti  dal  Pai  la- 
mento s  finiti  i  q  uaU  fù  condotto  dal  Popolo  alla  Tua  cafa  con 
dimoAiraiIsùone  di  allegre»»  si  grande,  chepareiia,cbenel7 
Ja  rmiibéTtAèauelse  daTcon^  riportato  yoa  infide  vitr 

(tona*       .  :.tn^\  :.->ittiK>!>r'  I  f;  iKOi    i  -ij-jli  •„.  i    •.'  '  ì 

^^Xì^^Blìkfàmo^^^0l1^  ,  cau* 

Atafioa  tantodallafloÉto,  che  il  public^haueTsaipflr^nifT 
'         Ìèlk>  quantodall'odiocottcepicotlaalcuntempoin'^àcoih 
milMiniltero^oQdCQonatcoideuaiùttciieftuor^ 

fioni 
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-fioni  per manifcftarlo .  E'  difficile  da  dccidcrfi  fc  queflo confi-  j g^ft 
^ofofle  laJutarc,ò  nò^perche  da  vn  canto  à  chi  confiderà  l'ir-  ^ 
Tcuercnza  de'  Popoli ,  ed  il  loro  furore ,  ch'era  giunto  à  fcgno  > 
che  faccua  rcmcrc  qualche  attentato  con  tra  la  Macfià  Reale , 
parerà  che  la  prudenza  non  potelTc  configliare  altro  partito, 
che  quello  delia  clcmen2a,perchc mancoaa  laiòm  per  ridur- 
Tc  iieditiòiialiorodoueté:daU'alÉiÉfSiUÌx^ 
jcdel  PopdIdvÉtma  piaga  iÉWÉiaiÉÌÌ'ÌBtoiìtl  Regia ,  edvil 
forche  fijurepMmPi)^]!  iòpiaila  digoitàdiH'iburandi 
lÉliìHiìtttii  y  cfacàrobel^aio  ineglk)  alenare  il  Rè  à  S. 
isii^É0  ^  &  iui  afpettarc  ogni  forte  di  auuenimenn^  che  di 
pcoftitixire  la  dignità  del  He  alcaprtccàodtvna  moltitudine  in- 
^1^^,^^  iliitn  rit<Qr >r in ir  am  1  rn rr  fèmpre di  configli  tenv 

berarione non  penfarono ,  che à fortire  dal  prefentc  pericolo , 
fìimando  ,  chela  Plebe  per  Tua  naturale  incoftanza  appagata  ■  - 
della  libertà  de'prigioni  ritornerebbe  al  primo  ripofo:  ma  l'ef- 
fctto  comprouò  quanto  andalsero  errati  in  qucfto  loro  giudi- 
cio,  poiché  cccfiante^che  il  Parlamento  dopo  quel  giorno  pi- 
gliò nuouc  forze  contra  la  Corte,  e  molte  perlbne  di  qualità  ò 
per  inccreffi ,  ò  per  delìderio  di  torbidi  s'impegnarono  fcoper- 
tamcnte  nella  perdita  dei  primo  Miniftro .  \  -  , .  * 
Hora  come  di  ordinario  accade ,  che  fra'publici  tumulti  ^ 
fcatqilagi^^ 

yrthiTpìfflKu  ì  I  I  ìli  1 1  il  j  jìpi  fiì  hù  t\\  1 1 1 1!  I i1i  ifìi  imìttlrtii 

'àlÉra  di  hÀ  rSparj^lÉno  coft<M-o ,  chefii&è  inudito ,  e  vergoi^ 
gSofo  alla  Francia, che  vno  ftranierajCibggctto  del  Rè  di  Spa- 
gna nefoGcU  principale  Miniftro  ,  ecoova'autoritàco^'afi'  ^ 
ioluta»  ch'eratiiiatradeJJa|)ace>  e  della  guerra  :  chea  fuo  pwcir-  tg^rm 
neoco diftribuiua  gli  honorijgli  vfficjji benelicj,  infine  tutte  *J« 
le  rratie  non  al  merito ,  ò  feruigio,  ne  alla  conditione,  ma  il  à'h- 
pendere  daiia  liuì  perlonafofse  il  vero  titolo  per  pol'scderle 
cìie  per  ruaaiiìbitK^ne  haucua  portate  l'armi  di  Trancia  in  To- 
kanaconefiremodilpcndio,  e  lenza  veriin  vantaggio  ,  ct;hc 
nonhaueuaaffiltitoil  Duca  di  Guila  nella  riuolta  di  Napo- 
li ;  cl:c  per  tuo  proprio  intercise  non  haucua  voluto  accetta- 
re la  pace  trattata  a  Munik^sc  che  l'haueua  declinata  per  me- 
iodcIContc  di  beruicnt  lùa creatura  :  chcpcrgelotiahaue- 
^«ayoluto  perdere  i  L  MarefciaJlo  di  Gaffionc  nel  tempo  dcllat 
fiiamortc  >  &  and^c  iIPaadgcdL(u)nrfiiiiferttflbgna ,  per^ 
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,  .  iheJadi  lui  nafcitn,enputationcglid:iuaomE)ra;cfecl3aueulr. 
votata  la  Francia  di  denaro  per  mandarlo  in  Italia  :  che  fi  erat 
^furpata la ftefTa potenza  in  moré chein terradopo' h morte- 
ficlDucadiBrczc  >  chjcnonhaucua  cognitionc  le  non  degli 
^i&riei*asikris  AHdUmi»  ancora  petcTuta  la  confidanza  ,  el* 
Q^pkasmti^^  y.  Qh\T2L  ftata  ftabi«> 

per  quelli  di  dentro  ne  k9tmktiài^  if  cheappaiiMi- 
jdalla  conlufibrie^in  cui  eranocacfiifi^poirbedàimo  ftacotraa>> 
t»itflo  toifmffffo  )1  Regno  pii^>ii#  dkgfioni,  c  di  riuoltcrdlfr 
t<4e|ià.gmei!|^  ftraniereMiaieij^ 
te  àiìicenttaUa  natioBe£ranoei!r«  «iaCorte  coii.ffee2ze  sì  co^ 
«ofi:i*try  chegli  panorinanaffroaR^^^c^^ 
ch'egli  era  huomo  fcnza  parola,  ed  incapace  disigrail£UciO)C'  - 
che  haucua  perduta  la  riputationc  tra'l  Popob  ». 

AtantccalimmV  vcniuajii  po!^-  >  di  quelli .  che  non  teneua-- 
noiofpirito  preotcupato  daaicunapaliìone,  dieamauanoil 
ben  pubhcOjC lahbei t.i del  Kcgnorche non  eradlioggijchc- 
gh  (banieri  hauefl'ei*o  parte  nel  (ìoiicrnodelio Stato,  tcftimo- 
ni)  i  Cardinali  di  Loreno  >  e  ai  birago,  il  Duca  di  Niucrs ,  &  il 
MarcicialiodìKetz:  che  il  Cardinale  A laizari  ni  era  flato  no- 
minat<yriCappeUlÉi^|dà]la;Fia^  per  v  feruigi  confiderabiM. 

mCceuakrimcapacitàl'haiieuaidefli]»^ 
sdbMÌBtttersoipreuedeiKfo  gli  aiatrantaggt  grandiffiniv^etie' 
memIbbMÉybScatDr  clieil  fu  Rè  guido  efiimatore  de^i 
buommi-,  f  haiieu&£icco.Caso  del  C  oniglio  éago  la  morte  dr 
lUchilicu:  che  la  Kq^aa^venencb  alla  Reggenza  perlafola  ne- 
ceffità  degli  afifari  ,  -e conformemente  alPvltima volontà  del. 
Re  glielo  ^aaeualafcintorchc  Te lettione  n'era  ftata  approuata 
da  tutte  le  perfone  fame  del  RegnOi&  anche  da  tutti  i  Principi 
"delegati  della  Francia:  che  haoendo  corril'pofto  coTuoi  feruigi 
ali  clpettatione^che  di  lui  fi  haueua,  la  Regina  non  lo  poteua'. 
'abbandonare  fenza  mancare  alloStatX),^  alia  gratitudine  ver-  . 
-  -fo  vn  sì  vtile  y  e  fedele  Miniftro:  che  le  gratie  u  ripartiuano  di 
xonfenfo  de  Principi  :  c  che  ben  lungi-dal  feiiorirc  quelli ,  eh' 
«rano  attaccati  a'Iuoi  intcreiii  le  doghanzc  mi^coBiUQi  erano» 
■dR'iielkdiOubatione  de'beoe&qt  d  j^re^rìuaooilinntori 
t&lDii»d'Orieam,edM7PrÌQcqMi^  propo- 
4K9aaiQnBÌCònriglio>cJeriG^^  cheT 
..."  accufx 
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ìaccufe  di  efferfii bppofto  alla  pace  era  chimerica ,  poiché  oltre  -  g .  o 
al  generale  intereHc ,  il  Tuo  particolare robiigaua  eli  coronare  ^ 
vn  minifterio  oloriolb  di  tante  profpcrità  con  vn  trattato»  che 
nell'affetto  del  publico  Thauereblìc  immortalata  ,  ma  che  in 
effetto  gli  Spagnuoli  con  la  loro  troppa  fottidiezza  ,  e  diffi- 
denza y  e  con  la  fperanza  de'prefcnti  torhitii  1  naueuano  a ttra- 
ùerfata,  diche  ne  foffe  teftimonio  il  Duca ftelTo  di  Longauilla , 
&i Principi medefimi dell'Imperio;  Chei'efpeditionediOr- 
bitello  5  e  Portolongone  era  la  più  auuantaggiofà  cofa ,  che  la 
Francia  potelTe  fare ,  e  che  hauerebbe  portato  più  prcftoi  ne- 
mici alla^iuftamento  :  che  l'indipendenza  >  che  il  Duca  di 
Guifa  afiettaua  in  Napoli  non  l'haueua  follecitatoàfoccor- 
rerlo  prontamente ,  oltre  che  la  fuapaflione  di  leuare,  fubito 
che  hcbbc  porto  il  piede  in  quel  Regno  ,  l'autoritài  Gennaro 
Anneleje  trafportai  la  nella  i'ua  perlóna^ra  fèata  la  vera  cagio- 
ne della  Tua  perdita  :  che  il  Marefciailo  di  Gaffionc  ruminaua 
di  ftabiiii  fi  vn  dominio  particolare  in  Fiandra  poco  rileuantc 
dalla  Corte  di  Francia  :  che  il  Principe  di  Condì  non  fi  era  mai 
doluto  di  non  eÌ5cre  (tato  affiftito'in  Catalogna  ,  &  in  tutte  le 
èie  campagne  :  che  la  Corona  era  ftata  corretta  dicercare  Toc- 
corfo  con  gli  editti  per  efsere  la  via  più  praticata  per  fupplirfi 
alle  Tpefc  liraordinarie  de  gli  Stati  :  che  per  tanto  fi  erano  di- 
minuite le  taglicjcd  il  tempo  non  haucfse^che  troppo  verifica- 
to ,  che  il  trai  porto  del  denaro  in  Italia  era  vna  inuentione  fa- 
uolofa  per  difcreditarlo  :  nel  rello  con  molta  felicità liaueua 
maneggiato  gljnteccflìde'Ppincipi  d'Europa  per  venti  anni  : 
che  s'era  cefaata  la  buona  intelligenza  tra  la  Francia ,  e  le  Pro- 
uincie  Vnite  era  fucceduto  per  la  corrottone  d*alcuni  partico» 
lari  i'ubornati  dall'oro  di  Spagna,  eper vnafortem;iflima  , 
che  non  permetteua àgli  Stati  Generali  di  contribuire  ad  vn 
maggiore  ingrandimento  della  Corona  di  Francia  nel  Belgio  : 
quanto  all'immim/frationc  dclGìouerno  hauefse  feguitole 
maffimedelCartiinalediKickiiieu  ^  eccettuatane  la  crudeltà 
de'fupplicine  s'era  ftato  obiigato  di  promettere  più  di  quello , 
chenonhaucuapoi  m  fatti  atte  io  >  era,  perche  il  r»umero  di 
quelli,  che  feruono  in  Francia  e  grande  ,  e  maggiore  ancora 
quello  dE'prctcìidcnti-  aggiungi,  che  il  naturale  del  Franccfe  è  ^^^^^ 
sìinquiet04ncaftante,inlatiabiie> & ambitiofo, chcfubitoche  f'^li* 
fi  è  cauato  ilcappcllaa'Miniftri ,  e  che  hà  loro  parlato,  detto ,  «/* . 
ò  fitto  dire  di. efsere  loro  ieruitore  ,  ne  vuoleclserc  pagato  , 
£on(ìdcrato>  e  che  fe  gli  dia  tutto  dò>:hc  doinanda:  cbQ  ii  hal> 
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|)ia  cura  deTuoi  intereffi ,  che  fé  gh  aumentino  le  penfioni ,  cht 
iicpnfideriiioleiiie  raccomandationi ,  edm  fine écapacedl 
afciuflgreiiiYiigionio  quante  gratìe  uprebbe  fare  in  vn'an- 
lioIaCorte  :  che  il  Regno  non  haneuagtaiamd  gn^utn  wifigu 
giori  profperìtàjche  pendente  il  iùo  Minifterìo^ie  nelle  gran* 
di  efpeditiooila  gloria  dell'efecutione  é  doiiiitaa*GeiMlÌ 
quella  de  progecdal Cardinale  iitpparteneui  :  chenonha- 
uerebbekFranckperdtttorinternatramjuilltcà»  ^ciaicUM 
vi  hauefse  contribuito  à  mifura  del  proi»*io  douere,cd  i  popo- 
li non  fi  farianolcuati  dallVbbidienza  fenza  leAiggeftiom  d' 
alcuni  marintcntionati  ;  e  fc  il  Parlamento ,  che doueua efsere 
,  il  modello  dell* vbbidienza  non  hauefse  loro  aperto  la  ftrada 
alleriuolte  ;  che  il  pofto ,  ch'egh  occupaua  era  ionprelUfia 
cfpofto  all'odio,  &  airinuidia  in  tutti  gli  Stati . 

Hor  mentre  che  pafsauano  quelle  cofe  in  Parigi  arriuarono 
fmia  del  tre  accidenti  degni  di  ofseruatione  per  le  confeguenze  ,  che 
Jjj*  *  tirarono  feco  :  il  primo  fù  la  fuga  del  Duca  di  Beaufort  dalla 
Torre  di  Vicenna,dou'cra  (lato  prigione  fin  dal  principio  della 
KeggenEa:iiiè<mclo>viiadi£baìzaamuatatrà  leguardiedd 
corpo,egUatderideIgianFtenoflO)  neUaqttakuMarchdè 
di  Gefuresnc  vsò  in  vnainanieraichedifiHacquetaiitoàlC^ 
dinale,che  grimpofedi  rìdrarfi  A  ordinò  à  Charoc,e  ChaudC'* 
nier  di  pigliare  il  baflone,  ma  rìcufando  elfi  di  farlo  in  riguardo 
'  dell'amicitia  loro  col  Marchefe  furouodace  le  loro  cariche  à 
Ger  sè,&  à  NouaiUes  »  il  che  obligò  i  parenti,  e  gli  amici  de'  ósl^ 
gratiati  di  machinare  contra  defCardinale  in  vn  tempo ,  che 
non  fi  perdonaua  né  a'fàtti,  né  alla  lingua:  il  tci-zo  fù  la  prigio- 
nia del  Conte  di  Chauigny .  Quefto  Miniftro  molto  confioera- 
to  nel  precedente  Regno  fi  era  vnito  col  Cardinale  Mozzati- 
ni  per  i  loro  intereffi  comuni ,  ch'è  la  vera  vnione  delle  Cor- 
tije  la  regola  più  certa  deiramicitiardopola  morte  di  Kichilieu 
il  He  diuilc  gli  atfari  ad  efli,  &à  de  Noycrs  5  ch'elfi  abbattero- 
no incontanente ,  e  mantennero  sè  ftefli  in  vna  grande  vnione 
fino  alla  Reggenza.  La  Regina,che  confideraua  Chauigny  co- 
me creatura  di  Richilieu  di  cui  non  haueua  mai  hauuto  iogget«^ 
co  di  lodarfijiicii  lo  volle  ne  di  a&rì>ed  il  Cudinak  Mnari* 
niò  perkfiiafortttna,ò  per  ufnade(bcm,òperrintromel^ 
dd  Milord  Montai^jCdi  Benninghen,  e  per  kconficleradoni 
oltroue  accennate  funonfoloconibiiatoiicdlbk 
^  diede  etiandio  l'inderà  diretrione  de  gfi  affari  .  Era  fiato 
Qiauigpy4dltinatopcr  jjCoogrefo  col 
.  .  Con- 
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^Cohte^i  Allò,  ma  ò  che  il  Cardinale  ftimafsè  di  non  potef-  ,  g  .  o 
fi  proflictteic  diiui  >  ò  che  hauefse  più  confidenza  nel  Conte  ^ 
diSeniieot»  que(tifù  preferito  ,  la  qua]  cofa  feri  tanto  più^' 
nel'cuore  Chauigny ,  ch<e  fi  afpettauadall*amicìtia  del  Cardi- 
jrtalcogni  altr<ytrattaniento,e  non  potendo  regolare  la  Tua  am- 
^itione  diede  bentofto  gelofia  al  Mazzarini ,  il  quale  con  arti 
diflìmulate  procurò  di  troncargli  la  ftrada ,  acciochc  non  po- 
tefsc  apportare  akun'oftacolo  alla  Tua  fortuna  :  perciò  al 
Padre  del  Conte  fìi  Icuata  la  fopraintcndenza ,  &adefso  la 
carica  di  primo  Sccrctario  di  Stato  j  nèglireftò,  che  il  titolo 
««do  di  miniftro  coll'cntrata  nel  gran  Confi^lio  lenza  al- 
cun'altro  impiego  •  Nalcofe  ejgli  ne' cinque  primi  anni  delUt 
Regpiza  l^ianìmo  fuo/hdiimid  fotto  il  manto  di  vha  fo- 
pamaL  diifimulaciòm  ;  òa  arriuad  >  prsièfitì  j^ncciti 
panò  di  approfittarfi  della  congiuiitttra  »  erìfoi^ere  ài  lè 
Tonine  del  Cardinale  :  Per  tal'cHctto  cominciò  à  maneggiare 
il  Qtomadel  Prìncipe  di  Condé  alla  Corte,  ch'egli  n  per- 
faideua,  chc&àe  per  dare  lalegsr  À  tuitdim  im^  /'et''* 
grandèripotatione  ,  che  fi  era  ^niadagnàto  con  fi  battagliaci^ 
Si  Leiis;  fe  ne  aperfe  col  Duca  di  Caftiglione  ,  chctrouòaf  </r/c/rrrf#- 
fai  dilpofto  per  darui  la  mano  ,  perche  io  faceua  languire 
nella  Ipcranza  del  baftone  di  Marefciallo  di  Francia ,  ch'egli  •••"^  . 
pretendeua  :  ma  perche  h  prudenza  humana  fi  rilafcia  lo- 
uente  negli  ecceffi  de'  Tuoi  dcfidcrij,comunicò  Chauigny  il  Tuo 
pcnfiero  anche  à  Pcrault  j  il  quale  apprendendo  il  aio  genio 
ib  fi  vniua  ^1  Principe,  difuclò  tutto  al  Cardinale  ,  ita  uà- 
le  per  preuenire  maggiori  inconuenicnti  lo  fece  arrcftarc^w^rrij/f*. 
in  yincenna,  oue  era  Gouernatorc,il  clie  diede  foggctto  al  pu- 
bJico  ignontnte  della  caufa  di  tale  ritentionedibiafimarla  i 
&  a*  nemiei  del  Puxlinalc  di  declamare  coim  la  Tua  con- 
dotta :  ma  come  l'autorità  de'  Principi ,  edc'Mìnìftrinoiirar. 
ule»cheperildmore,ò pcrraiiiiiiiiatione,ladebolemino*  * 
mta  nella  depofitione  di  Eniery  ,€  oella  libertà  di  Bnifselle, 
e dcglialtriprigioniglifuicitattacoiitraperfonc, chenonha-  ^  ^^^^^ 
uciia giammai  djfohligatc  ;  ondenoncasanano  i  ièditiofidi|//^M  a 
radunarfi ,  e  profegu  i  re  le  loro  assemblee  ;  c  perche  temenanoj  fimmfi . 
che  il  Configlio  non  fi  oflèndefse  della  loix>c<M»Iocca,e  nonu  ' 
opponefsc  alle  loro  radunanze  fino  alle  vacanze ,  peiK^ncele 
quali  hauerebbc  potuto  appellare  di  Fiandra  l'armata  per 
punire  la  loro  intraprcfa  :  domandarono  facoltà  alla  Keg- 
gentc  di  coacmuarie  >  mirando  pa  auueocura  à  rendei  le  con 
*•         ■  •  S  tale 
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tale  permi^ione  più  legitiinc;  5  ccontbrmi  alle  leggi  del  Re^ 
»no  ,  'La  Regina  le  ben  conolceua  il  loro  animo  poco  (incero  ^» 
eriuoitoaUe^ouità  prcciudiciali  all'autontà  Reale  ,  poiphcj' 
non  poteua  diftornarc  con  apeita  O4>pugnationc.  i  loib  dife-r 
gni  ,&  il  coi  ^  )  delia  contumacia  già  troppo  auanzata ,  accor- 
dò loro  qualche  tempo  5  non  trouantlo fi  ancora  in  grado  di 
forzare  la  Tua  dillibbitlienza  :  ma  peichc  l'eiempio  pairatoha-j 
ueua  moftrato  al  Cardinale  qua!  rificp  «wreualaMaeftà  dej  • 
zm^ctftè  Principe  qual  hora  fi  croiui  trà^  mnM>ldtodiiii&  fimara^o^ 
-  ne,  &acckcata«lafui^9iièvókiido:vedèi4 
iÉPa«^^%liò  la^Kegimàcondimeil^M 

.  Qìlplli^  ch'erano  amatort'jé'ìorl^di ,  «Sca'quali  difpìaceu^  %^ 
cli&il  C^iiinalé  folle  fcappato  dalle  loco  mani  alzarono  1^; 
%i4a  al  Ciek>  y.  puUicando ,  che.  ia  Cortenon  foffe  vfcita  d|- 
Btfigì  >t  che  per  a(&iiarJo  :  chj;  quattro  mila  Alemani  folTero  • 
paflatiin  Fiandra  àtaleffetto  :  che  le  leggi  erano  inutili  ,  c 
conoukate  irt  Ghaiiigny ,  poiché  non  poteuafì  imprigionare 
akuBO  della  fiia  q uahtà ,  le  non  per  certo  breiie  fpatio  di  tem- 
i«iMi/r  po,f€nza  confenlo del  PailamentQ;  che  fi  doiicuano  deludere 
mZ'J^\  gli  ftraniierida'maneggi  pirblici  :  ch  crlid'huopo  di  apportare 
émMénl  iollieuo  alle  Prouincie  broUc,  e  liberare  la  Capitale  del  Regno 
trm.    éd     Ile  trapeUmti  impofitioni,e  fiirui  ritornare  la  pérfonadel  Rè» . 
cmfiiMh,  e  perche  haueano  cjbiatoil.difcgjfiodeMari&nilacfelloSt^ 
in  quella  dell'erbuKìoiic  del  Cirdmak  Ma2iuirìtii  > fò  à  fugge- 
lUoned'alciifttae^piùffldidofiiniotiat^ 
toftm&Kxirl  1^X7^  cfclùdènt&tlittnmeAieridao^hiM- 
aore»  «^dignitfcttcl'Re^o,-  e  fìinfolutavnafolennedeptttapr 
fioiievcfiò  i  Principi  per  lupplicarh  di  vnirilalParkmenCO  * 
.   .  per  apportare  i  rimediineccfl'airijal  male  ,  che  minacciaua  la 
f^HmJi  Corona:  mafù  vailo  ogni  lÒFOtetitatiuo,  pèrche  fi  fcufarono' 
^ffi  fi  iPrincipi41nteruenireadakuna  aflèmblca,  che  dairauton- 
tà  Reale  non  fofselegitimafa.  Ladichiaratione  intanto^  del 
.    Parlamento  contra;  del  Cardinale  grandemente  gli  ferì  l'ani- 
mo ,  veggendofi  coflretto  di  gettarli  frà  le  braccia  del  Pr inci- 
pediCondc,  ediarsodarc  con  talcappoggio  la  traballante 
lua  fortuna .  Era  il  Principe  dopo  la  battagljadi  Lens  ritorna^ 
jf».ufH0  to  per  le  iftanze  di  Chauigriy  ;\ila  Corte  non  tanto  per  non 
titi  Cardi'  azzardare  la  Tua  ri  putatione  dopo  SÌ  felice  rucccfso  ,  chepec 
■    trouarfinegliafl'ariintempo  che  la  debolezza  del  Gowtfna 
j&Lceua  credere  aluoi^der eud>AJia' tutt^  faabbe  fubordinato 
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rsrtfuo  arbitrio .  Venata  per  tanto  riguardato  con  molta  a  ttca- 
tione  5  perchcoltrc  queftasnuoua  palma ,  che  gli  daua  vna  ra- 
diante gloria  ,  non  haucua  hauuto  alcuna  parte  ne'jprclenti 
torbidi^  >  e  le  due  parti  lo  confìderauano  come  difenJorcò  al- 
meno come  arbitro  delle  loro  differenze ,  e  parcua ,  che  la  Tua 

-fortuna  l'muitafsc  à  concepire  maggiori  difegni ,  poiché  l'ab- 
I>arsamento  della  Corte  ,  e  la  pubiioiammirationc  concorre- 
wano  egualmente  ad  efaltarlon  ma  perche  non  fi  era  ancora  la- 
fciato  guadagnare  daH'ambitione  di  tutto  reggere  à  fbo  piaci- 
mento ,  noli  fi  applicò  ad  approHttarfi  ddlabcncBolenza  y  ni  - 
ueì'fale.  Erano  fuoi  confiidenti  il  Ducadi  Caftiglione,&il  Ma- 
i-cfcialk^di  Gramont  perfonaggi  amendue  di  Vare  qualità,  c 
meriti  ,  ma  di  contrari)  fentuncnti  :  il  primo  che  gli  era  ftrctta- 
mentecongiuntocomedirpagato  del  Minifleiio ,  iofo^Rxitn- 
ua  à^dichiara/fi  per  i  1  Parlamento,  òr  almeno  ad  efsere  mcx^eni- 
tote  delle  coiitrouerfie  con  ogni  polli  bile  neutralità  :  Taltro 

.  attaccatoper  molti  rifperti  à  grinterefli  della  C(ntc,  metteua 
in  vfo  defiramentc  tutta  la  forza  delle  fuejjerfuafioni  per  obli- 
garlo  ad  abbracciare  con  vigore  il  partito  Kegio  .  Tra  Ja  pcr- 
plclTità  di  qucfti  configli  fi  appigliò  al  più  moderato ,  e  fcrifsc 
vnitamentc  col  Duca  d'Orleans  al  Parlamento  efortandolo  à 
mandare  Deputati  à  S.  Germano  per  terminare  le  diuifioni ,  e 
glifcompigh  con  vna  conferenza  ,  la  quale  promcttcuano  di 
appoggiareperfar  feppellire  nell'oblio  con  vniuerfalc  iodil- 
fattione  la  rimembranza  di  quelle  difsenfioni. 

Staua  il  Parlamento  con  gran  timore ,  che  l'armata  di  Fian- 
dra,chc  fi  auuicinaua  alla  Corte  non  afsediafsc  Parigine  non  ri- 
duccfsc  il  Popoloin  qualthp  angufii'a capace  ài  fargli  abbrac- 
ciare qualche rifolutione  pcricolofa,  e  però  fi  attenne  all'eO^c- 
diente  della  conferenza  fuggcritadaTrincipi  5  e  mandò  i  De- 
putati à  S.  Germano ,  i  quali  vi  fui  ono  ben  riccuuti ,  e  trattati 
dalla  Corte ,  la  quale  miraiia  per  ogni  vcrfo  di  Ibrtire  da  quell* 
imbarazzo,  eriputaua,  che  finalmente  fi  fofscrodifpofii  ad 
entrare  nel  loro  douerc:  ma  interpretatcfi  le  dimoftrationi  fa- 
uoreuolipcr  nuoui  effetti  di  dcboJczza  nella  Reggenza  ,  ne 
montarono  à  maggiore  rigoglio ,  &  audacia  à  fegno ,  che  non 
vollero  permettere,  che  il  Cardinale  alTirteise  alla  conferenza, 
nella  quale  il  Principe  di  Condc  fi  trafportòcontra  Viole  fo- 
pra  l'affare  di  Chairimìy ,  perche  quefto  Deputato  prcmeua , 
che  detto  Conte  fi  Iiberafse ,  là  doue  il  Principe  era  di  auui- 
ib ,  che  prima  di  vcnirfi  à  quefto  interdsc  particolare ,  fi  do- 
.     -      <  Sa  ucfsc 


27^  T^eUd  HifiórtÀ  ^  _ 
*  uefsetenìiinarelaimterìacòntentio  econuemrSdeVcgilll^ 
lamenti  ncccfsarij  ,  de' quali  fe  ne  farebbe  formata  la  dichia- 
catione  Reale ,  in  cui  virtù  Chauigny  farebbe  ftato  pofto  in  li- 
bertà ,  coinè  fucceisc  con  la  dioumtiox^  die'  venti  ptto  di 
Ottobre.  ..-,-'Jt*-: 

In  fine  dopo  molti  dibattimenti  ,  econteftationi  fu  imafc 
d*ac«ordo  di  detta  dichiaratione  >  con  la  quale  fù  regolata  U 
giuftitia ,  dùninuite  le  taglie,  «Se  accordare  parecchie  altre  gra- 
4f/?4««rl  tic  al  Popolo  5  le  quali  riufcirono  tanto  più  preaudiciali  ali* 
*  autorità  Keale  >  che  il  Parlamento  riceueua  fodi^ttione  alle 
fuepreteiifiom>aUor2^chemeritaiiadidr$eoeÌaie^^ 
xiitoiimhnccdBddiiMiQÌiÉhmiai£ÌB  cuule 
inttinpo  ,  chcbifogpmimpie^ur  J'amittcoiiaaii^^ 
della  mncìaydiQsNaReggeittc  1  difl^^  & 
àdiftrireàtempopiìi  conguo  il  caffigodi  canta  audaciaper 
troncare  à  gjii  Spagnuoliieipeianze  di  profittvfi  dÌ.qilCÌCOìr<* 
_  bidi >  foyai  gqaii  iWc«mo  graofcndamento,    r . 


*  • 


U  fine  del  Qsjiarto  Libro, 


a  • 


tL  ') 
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'fexKe:fconceru  della  Porta:  Tirmuna  di  SuUano  Jkraim  :  ra- 
pacità delprinnVifirt^pmtetU  propria  morte  y  e  quella  dH 
Briwiffy  €h9vi€ni  àiétf  datumti  la  giuflitia  ,  dep^o^  e 
\  pangpisia  :  rapo0i  '  fet  k  qUali  i  turchi  tetmm 
-n^  hgu:rr»  mCatie^m  ^  e  'veitS  fuc ceffi  di^jja  in  quel, 
ÌLègHir  :  ep:rafionr  dei  AUrcbifi  di  Móntfrèfi  in  Ìff9^ 
zi4  L  pfoqrcjfi  in  IniMienà  di  ftlfhmefiàéir^  %  #  ék\ 

S  5  K^- 


Farlamenta  imtccàrMtit  :■  Rè  manda  v?i  T rombetta  alla. 

^SÉÉ  ^^9f^^^!^Ì^È?^t^^^^SP^^^^     Calles  :  progrejà 
gPnfj^jr"  ^9jp  i^^^Oìmo  Sco^n^fe  .V  vieji  cQJidatt^-»  * 
^fwAf?ir/T  Ifmmpfóct^Vn^hauedò  rjelle^mJni  -,  'vtrrt  lor9 
'^^H{!ìf^f^y^Pf»rne  ,  e  tpaf^rM<i  adOUimby .:  Jcritie  alle 
Catntfc  :^ì^mmutinarrìVfito  dell\trmata  :  rleg^cjindici ,  u  agi"' 
tatoriì  conduce  il  Rè  a  .Xcumjrchet  :  te?itanui  del  Parla- 
mento per  quietarla  :fi auuicina  à  Londva  :  fue preten/ioni ,  t 
procedere  cantra  del Parlamento.BarclaiJ Asburnam'vedo' 
mil  Rè  ,  il  quale  rigetta  alcune  prupofitioni  cte'Geìierali ,  Stra 
fuga  nelHjùtk  diVith  yfuaolìinatioìie  cagione  dellafua  perdi- 
ta .  Ge?ierali  riconnfcono  per  Jourajw  il  Par  lamento .  Cromuet 
b.Tttei  ReaUJltr.  fi  oppùne  alla  pace  :fueviolen7^  :  chiede  y  che- 
fi  faccia. ilprocefio  al  Rè  :  Jua  morte  .  Origine  de '  Cqfacchi , 
fi  riuoJtano  cvntta  la  Polonia  :  fono  aboliti  ,  e  rimejfi  da 
Vladislaor.  orione  de  dijgufii  di PjogdanoCmitbiifchi contra 
\  Polacchi  ;  ricorre  all'aiuto  de  J^artari  -.  morte  di  Vladislao 
procede  re  ambiguo  di  Bogdano  ;  arurtata  Polacca  e/ce  in  cam" 
pugna  y  Jua  dijunione    Progrejft  de'Cofacchi  ;  elettione  di. 
Gio:  Cafimiro  :  Joccorre Zboras :  fuo  Tjalore  :  •cfo  di  combatte* 
re  de'Tartari  :  fiato  per  icvlujo  de'  Regij  :Cafimiro  ferine  al 
or  taro  fitratta-e  conclude  la  pace:mau  trai  Pontefice,^  if 
Duca,  di  Parma:  morte  del  Vejcouo  di  Caftra  imputata  a^Par'x' 
migia^i  i.rijkjfide gliSpagnuolifopra  tale  emergente  ;  pUfa; 
d{ Marma  manda  gente  alla  'volta  diCaJho  ^  chejono  rotte  nel 
ferrare/e  ;  morte  del  Marche/e  Gaufndo  :  prefadi  CafÌrù%,^ 
fttoaòòattimento.-aggiufìamento  tra  l Papa ^àr  ilDuca:  nuoui 
imbara^^  della  Corte  di  Francia  :  amareT^j^e  del  Duca  di,  Qr-- 
ieofi/  cantra.  Ala:^:^^0jfjm)acqiaetateinuoue  pratiche  per  ttirba^' 
tcih'ipefo  ;  Coadiutore  tenta  insegnare  i  Pr  incipi  nel Jtiifparr 
•mo::gt$adagnaConty:  la  Corte  fi  'uale  dei  P/mcipe  dt  Condf 
^mtra  t  SeJitiofi :  e/itracollOrkanrÌH  ParlamMto  :  origine 
dtiMio  contradiim^  rifolue  di  attaccale  Parigi .  LékCofPi 
4f&idi  nafte- di  Parigi  ^  Par larnetiìo^hpMtd^  Deputati  j  the 
""fmo  ributMtt*  SiprfjgiUUMllaguervar  Principi  abbandona- 
M9t  SiQtrmano  ;  imbars^-iUl' Parlamento  peifia  .  Con^  ■ 
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.acùajdiC^rad'AuAria  ,  perche  ib  nioniG^nAPqiouaQU  co|^. 
Gueftiixioiti  iAmitbieU^  vsMirU  gu«j<^nata  dal  Pdncij)e4^ 
Condì;  >c3Qrpett3nò:gmn  pericolo  le  cole  d^jli  S^g^&xo^  ì% 
Fiandci  jtìfei'acqiietieirinDo  hòn  fi  leuauai)QÌn  coìToiti^oi^T 
te,  che  dopolajtioitedci  Milander  iìaflaticauatK)  i  Suetcfld% 
gettare  fopra  <j  ucl  fiume  per  |>aim'e  (come  fi  c  <Jetto)  n^H'Au^ 
Shaa'danni  di-Ceiare ,  riimncuadi  modo  abbattxita  la  fua^" 
tenza,  ché  con  cùa  rifico  di  non  poter  più  riiorgere;  ma  Iddio  ,* 

che hà  voluto  mofirare ,  che  dcne qiK^il' Auguài/Tuna Cafa  in, 
particolare  pfotettioncj  diedeforze-aache  alle  c^re  iafènfat^     .  .1 
di  rclilbere  a  Tuoi  nemici  ^  onde  iichbe  tempoiUmperadoi  c  di 
taccoiiUcTc  va'arimtaiJsa4|¥>derorancT-|efi  Here^jitarii  ,  cj 

Uqualejittmiòv^iConfedef;^  mce^er^. 
ncliK^,<kacilimaia,chc Ji4iudr$tt:o  potiitorent^eil.^a-  «^t^',^.* 
do^ouila ooKttendo^iciQidiirfiQfiCtia/eriHre^ idcoraggiHK^  ^m/«  .  ' 
Uiuagentcittléaiuca  per  gU  |#(^ceMc^ 
Byiiw.fcì8pitii8etia  h  wt^r^^lai^^  4iriim^ 
Lainbòy  coti  J'a<Cq4iifto  elei  annc^iC^elbiag^o^^afl  Utìd^' 
tak  perdita  di  tutte  je  fijc  truppC5fik:cersomo1co<<>0/IdcraUit 
le  non foio  io  riguardo  delk coic di  A Icmagna  ,  maanclie  ài 
Fiindri  ,  ouegliSpagnuoii  hau^iiano  riioJutodi  farpaiiarc  ''"^ 
deteol^usìiioy  i :&  il  Con  redi  Buchain  da'Suetcfi  era  ftatwroc- 
toncUiStóhiKmds'^iem  v^a  fata  liti  non  più  vditadi  vede- 
re disfatti  qti;mro  e^lwcki  quafi  pel  Io  ftc  l  so  tempo  .  hican- 
;arVrajJè^yup0h4M<^*jj  filici  1^  pracwi-v 

-  .  :  *     s  4  to 
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t^pià  volt^Aiin  varii  luoghi  di  paflaiedetto  Finine  Innosifil 

tcmiinò  di  abbandonare  li  diiegno.*dufiquedo|x>er^riitrattCf 
nuto  alcuni  giorni  in  quei  contorni  depredando  tutto  il  pacfè, 
mofse  indietro  vcrlo  la  Bauiera  >  occupando  alcuni  pofti  sul' 
IfcrjC  menando  a  fuoco ,  &  à  ruba  tutte  quelle  contrade ,  onde 
'^'^'^  iKUKua  l'Alcmagna  veduta  mai  guerra  più  crudele,nc ibi- 

mSu  B»-  dati  più  inhumani  .  Per  ifnidarli  dalla  Rauiera  diuifaua  il 
Piccolomini  di  mandare  giù  per  Unno  la  Fanteria  fino  à  Paf- 
fau  per  paflarc  il  Fiume,e  portarfi  con  fcgretezza,  e  celerità  ad 
sMSttire  alIefpallci  nemici  ,  i  quali  fi  fariano  trouatt  in  moke 
angufìic  per  citGofenkieJoco^  e  lacoar 

p^^^J' domdeyiuerì»  emimiuoiu;  ma  il  timore  nel  Bancro  ,  che 

/«OTfM  .  .  mentre  egli  procurauadiform 

roquefhntentatoilpafTodeinnno  )  ctrcmacobiaizadij^^ 
.  ikemie  il  Piccolomini  dairefcguire  il  Tuo  penfiero ,  onderip|ft| 
dktotaledifegno,  e  riunita  vedb  Sdiardingm  A'annatai  '  % 
ch'era  numerola  di  ventidue  milahoomini  tra' Fanti  ,  eca-» 
Halli  s'incaminò  verfo  i  nemici  con  animo  di  attaccarli  ,  ma 
erti  hauutanc  notitia  mofTero  indietro  verfo  l*Ifer  à  Dingclfin-s 
gen ,  dando  con  ciò  motiuo  à  gli  auuerfari  j  di  ripigliare  corag- 

fiojc'l  Piccolomini  non  perdendo  niunaoccafioncche  le  cole 
btim  tru-  '  Cefare  potefle  migliorare,  fi  auanzò  à  Lindo  due  leghe  fola 
d«!!t0  ttm-  dittante  da*  nemici  ,  e  gettò  due  ponti  sù  l'Ifer,  procurando 
dutM .     per  t  urte  le  vie  d'incomodare  rinimico:ma  mentre,che  le  cofc 
fiauano  in  quefto fiato  arriuò  vn'infeliciflìmo accidente  à  gli 
a  dai  I  di  Celare,che  molto  li  conquafsò:pcndcnte,  che  Tarmata 
Suetefefi  trattenciia  al  pafso  dell'Ihno  vnCoiooellodi  Praga 
difgulhtodalktimflriO^ei^epienoiffim^ 
fipalsòneU^annatacfel  Chemlmarcli,  e  loperiiiaièallaibiw 
plìe£idi  quella  Cktà,  afficurandolo,  che  la  potetiaefeguire 
Mipocnififana  ^te  ;  nonfifidaua  Chcniimaidi  dicofiui, 
peroielepropcMitioni  de' nemici  detiono  cTseic  Tempre  fof- 
fette  :  m  come  nel  tentarla  non  doueiianoazzaidariimoU 
tihiiomim»  lopofèinmanoditreòquattrofoldati,  che  non 
lo  mancaTsero  in  cafo  di  doppia  intelligenza,  e  fece  auuicinatt 
quelli,  che  doueuano  operare,  alla  Piazzaji  quali  di  notte  tem^ 
sJkrifsJi     ^orpreùi ,  e  trucidata  la  guardia  entrarono  nella  Città  alta 
fri» .    lenza  perdita  di  vn  folo  huomo ,  e  vi  fecero  prigióne  il  Cardi- 
nale d'Harach  con  tutti  i  Signori  ,  e  Dame  più  principali  del 
paefe,chc  fi  erano  radunati  in  quel  luogo  per  tenerui  gli  Stati  : 
iuimmCQfoilbo(CÌnojcliefiiiatto>fc  bene  poco  ne  godcfscro  ^ 
-  pcr- 
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ijerchc  hauendoìo  voluto  fer  trafportare  per  mare  in  Suetia,  j  g .  g 
naufragarono  tutti  i  va(cclli,il  che  moftròjchcjfe  berte  permet- 
tono le  legc'i  della  s^uerra  fimili  fpoglijnon  lafcia  la  giulhtia  di- 
uina  di  recarne  oflcfa,  ne  vuole,  cheThumana  faperbiayadi 
femprc  vanagloriofa  delle  fue  crudeltà .  Per  quefta  for  prela  rc- 
ftarono  gli  animi  in  varie  anguftic.  11  Piccolomini  nputaua  po- 
tcrfilcacciare  di  quella  Piazza  il  nemico  con  marchiarli  celc- 
rementc  ad  aflalire  il  Chenifmarch,  mentre  fi  trouaua  il  luo 
cfercito  anche  nella  confufione  del  bottino  :  ma  con  quefta  ri- 
folutione  fcoprendofi  allVrangel  gli  Stati  di  Bauiera,  fu  prcfo 
cfpediente  di  tencrfi  in  punto  due  milacaualli ,  e  mille  Fanti 
per  mandarli  in  Boemia  5  ed  in  tanto  prcflare  il  Campo  nemi- 
co à  Din^^eltìngen:  à  tal'effetto  fi  auanzarono  ad  eflb  pizzican-  viàmmt.* 
dolo  da  ogni  lato,  occuparono  vn  fortino,  che  haueua  alzato  ^jj^'^^^ 
fuori  di  vn  bofcOjche  gli copriua,  occidendo  quanti  vi  fi  troua-        *  . 
rono  alla  difefa ,  e  come  le  due  armate  non  erano  dittanti  Tvna 
dall'altra ,  che  vna  piccola  lega,  feguiuano  fra  di  effe  grofle ,  c 
fàn^niinofe  fcaramuccie,  e  percheconofceua  il  Piccolomini,chc 
la  Tua  armata  la  maggior  parte  compofta  di  gente  nuoua  non 
vfata  a'  patimenti  delle  campagne  come  la  nemica  fi  andaua 
diradando ,  onde  per  valerfcnc  bifognaua  venire  ad  vn  genera- 
le cimento  col  oemico  poftato  auuantaggio(amentc  ^  tentò  in 
varie  guife  dì  tiraruelo,  attaccandolo  in  più  luoghi;  ma  come  il 
tempo  combatteuaàfauore  de' Confederati  ncufarono  fem  - 
pre  di  venire  àfanguinofa  decifione.  Dunque  il  Piccolomim 
mirando  l'impolTibilitàdi  poter  efeguirc  il difegno, ritornò à  suttifi  u 
Lindau  per  partarel'Ifer, ed  impedire,  che i Confederati  non  ' 
potefserovalerfide'foraggjdi  quella  parte,  onde  vedendoli 
perciò  priui  di  molte  comodità  sloggiarono  da'  detti  poftì ,  & 
andarono  àmetterfiàMarpureo  tra  l'Ifer,  ei'Ambcr,  douc 
commefrero  tutti  quegli  eccefh,  che  ad  vn' irritato  vincitore 
fuole  fut^<'erire  Tauaritia ,  la  rabbia ,  e  la  vendetta  fenza  diftin- 
gucrcdalTeprofonelecorepiìifacre,  e  venerate,  alzando  ad 
ogni  pafso  monumenti  abomineuoli  all'atroce  crudeltà  de* 
ftranieri .  Deplorò  allora  il  Duca  di  Bauiera  il  totale  eftei- 
minamento  de'  fuoi  affari,  la  rinuntia,  ch'egli  haueua  fatto  po- 
co dianzi  ail'armiftitio  di  Vlma  gli  leuaua  ogni  fperanza  di 
poter  più  trattare  co'  Suetefi  ,  né  trouandofi  ficuro  nelle 
Tue  Piazze  prefc  rifolutionc  di  ricourarfi  preflb  dell'  Arci- 
uefcouo  di  Salzburgo  :  fi  mcfle  perciò  sii  l' llcr  dentro  vn  bit- 
tello  con  la  moglie ,  i  figli ,  c  quanto  haueua  di  più  pretiolo , 

rac- 
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h^jfiift  ratcomandando  alla  f^ouiid^^^l  jCieio  la  /àlute  de^fuoi 
ft*. Jf^*  Stati,^  (tucll(i<klla  propria  vitaalI'incofianEadcU'Òndc,  d&4 
JJ^^  ^*  inghiottirono  dauanti  i  luoi  occhi  vna  barca  carica  di  Tuoi  do-j 
medici ,  e  del  l'uo  equipaggio ,  onde  non  vedendo  come  ritc-> 
nere  il  precipitio  ticlle  cole  Tue  ,inuocò  nuouamcnte  la  prò-, 
tetnonc  di  Francia  ,  c  Ipcdi  orcìine  a'  luoi  Plcuipot^aitiarii 
ditiyecartabiaiK.iaquJauclKc  Chriftianiffimo.  \v  • 
,  In  tawo  i  Confederati  dopo  l)a^c^c  lìitiata  la  Jloro  vcodist-v 
taoCiCb^eaUc  fìammelaCittà  xIl^^Eij^ahen^iraiiiGit^^^ 
.  fiffHfifinrQ  à  Pacbau  cafaxU  d^litìc  dcli^Elcttore  A  il  Pkcbk»*) 

mini  ri«c^^iWkm4f<?pp€imM4i]fl^ 

c.di^'pv^ftlfl(8«ii<sftjflp^^  alqjcno^^a 
....  ...  1  fi^fp»0*lmopff««<^ 

.^ciqame^i&i:  pr^^iontì^lfiwoìite  Mr^n^l  con Jamag^ 
partciJ^liy&jaJiidcli'ai^i^a^isifì^^ 

^U'ofiibraiWl'ifer  fiume  inguadabile ,  non  penfandocfihauerq 
i  nemici  così  vicini  conuitò  li  Mafclctillodi  Turcna  con  gli  al- 
tri VfficialiaUiiuertimento  della  ciKcia  in  vna  felua vicinai 
Dtichaucircondatada grandi  paludi-j  ncl.'a  quale  non  fi  entra- 
TerUoio     jciie  pcf  vm  lingua  di  terra ,    la  quale  laiciaiono  leicen-^ 
éill*  vrnih  te  dragoni  pili  per  forma)  che  per  ùtilitare  il  loro  ritorno,  che, 
1*1        credeuano&urip.  Fu  auucrtjto  di  quella  caccia  il  Generale 
Cean  de  V^«h,iJ  quale  Ipiccatofi  con  due  mila  caualU ,  c  vali-J 
ciu;g:rif(:ràMaQ4cQi|iacchiòin(^  volta  di  quella, 

.  judoiH?irpii|tóÌ  wiPJttCCiiDati  fcifccnto  dragp;., 

•  A  .i|ì'gli^sarv,e<ljsifecpt  jGeo^rafi^lplofiii^ii^abbandbi^^^ 
*  -  *  •  '  Wpo  fubii^o  b  cacCM,{^4^IWKQ^a'.4uaitieri ,  e  far  mette-j 
'    *  '  illÙ'i^ldipf  l'annata,  matrouandooccvii^ilp&oda'iiqaw 

ro  dauanti  vo  fcerup  ip^uentato  trauersò  la  palude  ,  onde 

eglin.o  vedendo  tal  pafsojvfcirono  percfso  dalle  ftrettcdiquc^ 
luogo ,  riducendofi  a'  propri]  quartieri  ,cd  il  Verth,  che  a  ac,. 
Coric ,  che  fi  radunaua  li  loro  armataci  ritirò  lenza  haucr  pr'^* 
tutu adenipire  iliuo diiegno.  Per quefto accidente,  c  pcrnon( 
tenerli  m luogo,  doue  la  vicinità  dell'inimico  poteua  cfscic 
loro  molto  importuna,  abbandonarono  i  poftidi  Dachau ,  e  fi 

ConftitTAti  auuicinarono  al  Lecco  non  iciua  timore  negli  Auih  iaci ,  chcj 
la  loro  mira  pon  folsc  di  attacc:if  e  Laudsberga ,  onde  per  pre- 

'^f,  uenkeialc  diiegno imrcluarono^'imperiaU  epa  tutta  ccle^ 
ritàp^f  coprùia ,  passando  rAmber  i  Magau ,  che  i^Confcde-- 
(SMoo  beUbf?{;9        ^ooiaccirl^  c4f>^à^ì^tsmfm\ 


Digitized  by 


Ibelle  Guèrre  di  Eiéropa.  Lib.V. 

%uakihe'poco  in  vicinanza  di  efsa  >  ed  offerta  i n  damo  la  batta-  igjfl^ 

tlia  a'  nemici^auerfafono  il  Lecco  tra  Land  sbci  ga ,  &  Augxi-  *^*TW' 
a,epaJrsarononcll»Sneuia»  Intantoii  Chcnifmaich  dop© 
«laibriarda  di  Fraga,  cronandoildcboie  di  forze  per  fnpeiare  k 

4ihiiia  quelb  ^de  Qtci^bcmKxl^  «fi  habkanH  colclna 
ne^co'ssdirtan^cciocJiehàct^  fi  riuoRarserocontmlaglicit> 
fMgione,  la  m]alc|ati&<»fi6tteua  perimpedit  e  yche  faltre  due  ^y^.. 
^arttdtfift^^ttÀiKf^N^  degli  inaedòrih' 

contraporrc  illeopcrarioni  de'Suctcfi  altre  pcrdifcndérfi^fe-  ^  imlL 
gnakindolì  grandemente  il  Cónte  di  Buchain mentre  duraua 
ijucrto  afsedio  f^iunfe  al  campo  Suctefc  il  Principe  Palatino  . 
f  itto  Gcncralimmo  di  efso,  onde  da' rinfor7Ì  da  lui  condotti 
venne iemprc  piii incomodata  la  Piazza,  ma  gl'Imperiali ,  che  pn„rt^ 
prcmcuano  in  roftenerla5nuUa  tralafciauano  per  rendere  vani  i  tdittm 
rentatiui  nemici ,  di  maniera  che  Tefito  di  quefto  afsedio  tene-  ^ 
ua  in  fol'peio  £[1  anuiu  incerti  tutti  della  forte  di  cfso .  Mentre 

s^dforiuailitrait^  fi  vkidòm  in  ni 

nAicimiàmmii^^  alla 
^oateinoldmcMjiddiederoiiim     II  Bauero  eftiledal  prò 
pfk)  Stato impIorauai'aintòcfeihPnt^^  rCe£irèt  oltre 
fotta riceiuàtàdsil  Lamboy  in  Veflfalia temcuanó  della^rdita  téok&td^ 
dbtatedf^bfiga,  eraitiim^neciiètominciaua  à  putire  in  sè  i'Uut^no  U 
tfededmSmoka  comniècfofie  ;lpetthe  essendo  coltella  U 
ifia^'ór  parte  di  Alemani  naturali  ^  che  non  haueoanopre- 
flato  giuramento 'Ila  Suetia  ^  cheperlacaiifa  puWica,  eper  i»f«* 
la  libertà  de*  ProtcltantijOndccfsendofì  ad  Olnabrtjg  appia-  . 
nate  tutte  le  difficoltà  tra'  Cattolici ,  e  Proteftanti  5  compoAi    .  J   ,  [ 
«[li  aggrauij d'Imperio,  &  aggiuftataia  fodisfattione della  Sue-      ;  ' 
ria  ad  alcuni  milioni  di  rifdalli ,  eh 'erano  i  punti,  che  fino  allo-       '  ' 
rà  hàucuano  tenuta  Ibl'pcfa  la  trattatione ,  cciò  non  oftlnte  fi 
prok  guiua  con  lo  rtefso  ardore  la  guerra,  cominciarono  alcuni 
ifimoftrarc  j  ch'efscndofi  confeguito  il  fine ,  per  cui  fi  erano 
ifi^enaée ranni,  doueuafi  coitrin^ere  k Sttedà-dla  pace, 

.  mmhiìmmfÌ$%ìto  {nù  alcun  ^cnbj^iAm^aliittrf  nel 
Ìèruigid4dh^6tm?llmiere ,  auuen^aéfteirtìr)»à4lÉngo  inv- 
pegnailit^HijaMft  vergogna  ^  ««^illMlia  d^NMCirem  Mi 
tontr\hmt(^l^&g^f^^  JbftiFMiUy  che 

lnoriboiicb,.e  kogiiMe  cIùeàeuarkM^iboQOfia» 

;i:   /  Tali 
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'   >  -      Tali  dil'corfi  facendo  apprendere  a*  Suctefi>  ancorchehinef 

*  •  "     fero  la  più  beliate  la  più  ai^L^ucn  ita  annata ,  che  fi  fbfse  veduta 

idi  lungo  tempo,vo  roucriuo  di  fortuDa,firiroÌttettero  di  cenm- 
narele  latodmienze>tamo  piùche  idtfòrdtni  dèlPariameota 
idtfaògt  tógiietiÉlioafttto  lacmndicà  allsbReggentr  difiwni»' 
féci^loHto vigortftUefpdcdtlki  guena.  Il  iSirHifiatrMtt» 
.  jearìni  dall'altra  parte  >  che  conofceua,  che  col  ce&uneiUDcìet 
Ja  neruofa  difbattìone  de^i  Olandefi  ne'  Paefi  Baffi  non  potè- 
. .        «a  più  la  Francia  foftenere  k  bifogne  dd  Regno  con  qoella  fe"  * 
...  1-     licitàdi fucceflfi  ,che fin'allora fi erafatto, cchcficomè  alfuo 
Minifterio  attribuiuafi  la  lode  delle  glorie  xC  delle  prorperità^ 

*  ',.  ,  COSI  ad  UT!  {>roiiido  Tuo  gouerno  era  per  imputarfi  la  perdita  d{ 

*  '  ■  '  qucUa  podcroTa  colleganza,  dalla  quale  farebbe  deriuata  la  rc- 
Mimnt  i*i  trogradatione  delle  Fortune  Francefi ,  d  i  maniera  che  mette- 
CAfdtwU»  rchhono  i  Popoli  iiidifperationc  di  vedere  mai  più  ripatriare la 
1^ ^  ^*  pace  :  li  che  ituiiu  meno  hauercbbc  caufato ,  che  vn  generale 

.1  -  icoiTìbufsolaraento  degli  aiiàri  dei  Regna.  Per  riparare  dunV 
•  que  a  tant  i  inconuenienù ,  e  moflrare  y  che  fc  non  ^ceiiafi  Jb 
paceitaneiuperlittcs^gioiir^t^^ 
vicDirnnKifiaiòtoftMmfterdopakparte^  diL6* 
gaujlbb  eckiCcmcedt  Aiiò>icffliitapocodDpoqiiel!acfe'Con» 
.  ti  di  Pignennda,  e  dì  Tf  atunenTdorfydi  ftriii^ere  la  paciicado* 
9ecFloM>^>(à|»enciq^lieh^  cótanramag- 

Siocópetitorejecui'gafc  haueuaiio  alle  volte  apportacoqualr 
'   che  Iconeioà  quei  maneggi .  I  Cattolici  in  tanto,  e  Protcftant 
•ti,  eli  erano  ad  Ofnahrug,conofcendo  anch'cfsi  la  buona  difpo» 
;    fitionc  delle  Parti  aJl  accordo,  inuitarono  il  Conte  di  Seruient^ 
di  trasfc'rii  ri  alla  loro  afsemblea ,  e  trattare  con  effi  della  pace- 
^ìnt  \hi».  d'Imperiose  della  fodisfetrione  della  Francia.Il Conte  com'era 
mMt0    md  di  già  informato  delle  intentioni  del  Configlionon  tardò  gua^ 
ri  à  comparire  ad  Ofnabrug .  Subito  lo  furono  à  vifitarc  1  Dcf 
))utaci  pcj'  confultare  delmodo  e  della  forma  del  trattato 
,  "  |npo€ygioniifi.cadded'accordodituttociò,  cheriguar^^ 
i'iBqpeao,  cddfctBMBicni,  cfacgliaggrauij <Uelso4oiigii»aé- 
|BattaifiicU'ÌBfiroBietpt^ikpe£e  Gl'Impc- 
làaUhatieiianado^haucr  data.ogiii  ibdis&ccìo«talkSueda 
pi;ociuatpdicenninafci^k>femtt3K>coneik  sialFcaAscfi 
Ipl'iiiipegiMroiio ànompsSmc ptùauaatxfcnza  che  il  loro  noa 
{ofsedipari  pafjOOBauace^ponendo  moko  ftndio  iiCootedi 
&yuiicntdli  c^Imc  ijWQiwmwti  4àkfiMm  per  amore,  che 
I  J  vcnca- 
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^pci^ÓRÌhc^mtéaL: Umagaor difficoltà,  ches'i^'. 
CQDtnise  »  eraychc  Cdoie  non  s'mgerìue  nell  a£are  delia  Lo-  »tiem  éUi 

^cm,'nèporgàscaleimfouwcnimentoinqua^    d'Imperadó.  d^refidif- 
|palRcd*Spagna,maiXuoi  Plenipotentiarij  guanto  moftra-  'H^'g^^l^ 
nano  facilita  di  fortire  d'afBu'e  co'  Suetefi  ,  aktettaiiró  rilut-i 
tauano àdarefbdàs^uticmejdhFcaiida,  Hche  teoctia' molto 
Mj^gliaoiini  ^nonfapeodoc;!^ 
meU  canmio  della  pace . 

Imbarazzali!  non  poco  i  Francefì  le  prctcnfioni  di  Si-  ^ 
iìoia .  Era  compar io  à  Miiniler  nel  principio  del  Congref- 
fo  il  Marchcfe  di  San  Mauritio  inficine  col  Prefidente  Bel- 
Ictia  per  loiiccitarc  le  cofe appartenenti  alla  Coite  di  6auoia ,  smumm^h 
c  procurarono  in  primo  luogo  di  aggiuftarc  col  Nuntio  ,  e  con  ^J^**" 
guAmbafciadori  d'alcuni  Principi  Elettorali  il  trattamento  c^*^  ^ 
Regio  nella  forma,  che  l'hauca  già  riceuuto  dalle  Corone  di 
Francia,  Succia,  <St altri,  ma  perche  nel  promuouere  que-»  . 
ilo  maneggio  coDuenne  al  Belleda  trattare  ptfù  volteco'  Mi--' 
lìiitriCeuu-d»  eSpagiw^.fiailoiiJÌiarop0  i  Ranccfi  de*  di 
liùaadasientlv  eDCProttic^^  Ducheisalate* 
màS^ààlQoioffdso;  netdtchaueadp  Dtocedufip  con  plà 
ardme  i  Miaiftri  FranceÓ  in Tocinodi  quello  cònueniiiad  v&> 
re  verfo  di  vn  Principe  fooraiKvfeiie amareggiò  quella  Corte, 
e  fefleiifieilPiefidente  finche  puoteiMliòaeflo  titolo  farlo 


altroue.  I  Pnocipi  IiaUiam  qfvprendendo  v  che  £li 
oli  col  fufcitare  romori  d'ahxu  m  Italia  nonjbaiièfse^ 
ròrluolto  l'animo  ad  impadronirfi  aflàtto  di  quefta  Prouin-^ 
eia,  procurarono ,  che  dal  Duca  di  Sauoia  ficedefse  alia  Fran- 
cia la  Piazza  di  Pinarolo  per  tenere  aperta  vna  portaa'foc- 
corfi  ftranieri  contra  i  duegni  degli  Spagnuoli ,  &  il  Rè  di 
Francia  in  ricompcnfa  di  quefta  Piazza  fece  afsegnare  al  Du- 
ca dianoia  molte  Terre  del  Monferrato,  cfi  obligò  di  pa- 
gare al  Duca  di  Mantoua  quattrocento  nouantaquattro 
mila  feudi  d'oro  ,  che  gli  andaua  debitrice  la  Cafa  di  Sa-^ 
noia  ,  e  con  articolo  fc^rcto  ppmcfsc  in  oltre  di  aiutare 
ìlDudc^Sanoia  à  fare  k  guerra  à  Genoua  per  laricupera- 
tbiie  dìSteflèlk;»  sii  la  quale  Pbm  precomio  haone  i 
DBcht  tftjftiipHìMW  preteafioni  ;  ma  non  hanendo 
mai  iFranceu  ^uknqjuto  queflo  ardcdb»  uè  il  Duca  ài 
Mantoua  hauendo  mai  vdntx>  accettare  il  Trattato  di  Che* 
;4alcoper  Tenoqne  ìxBoac  >  dic^ia  dfso  ikaijNia  1  preten* 
y  "      "    "  ^cuano 


^  DiUaHiftméi  ò  :i 

étveàc^iSMiòÌÉxdi  ,  cheUBèdiFiiMckfioblig^aldettff; 
;AkmpimeotD»  paicdip^hniientc  nel  punto,  cheriguardaiiaiM 
gacm  di  Geaoiia;  ottòche  i  BasnctB  non  voJcisero  toccai 
W  quello  ffomo  per  non  nx)ftnire4i  pen&rc  ncìTyCcire  davna; 
guerra  à  ric  on i^nvc  vn'altra,ò  che  palese  loro,  che  Sa-: 
uoia  non  haueisctaoto  luogo  di  doJcrfì ,  mentre  haueua  otte-» 
nuto tanto paefe nella  ri parritionc  del  Monferrato,  quancof 
valeua  la  ricompenfa  diPinarolo,oit:  c  ch'efsa  pretcndcLa,cha 
per  le  immenfe  Tpefe  fattefi  da  lei  per  mantcncrciaDiichcflk 
ne'  fuoi  Stati  centra  degli  Spapnuoli ,  c  de'  Cognati  fofsero  in- 
giufte  le  fuc  cj  ticrimonic .  Volcuano  pui\- , che  il  Kè  di  Franca 
promettefse  di  foiìmca-  coli  anni  il  Trattato  di  Cherafco,noit 
contentando^ ,  cii'cgJi  (i  dichiarai  se  di  ci  scrui  tenuto  >ed  infi-? 
fieuanp>chc  fi  obligsTscondiéà  pagare  ^'intereffi  ai  Duca  dt 

«tovàkitìfiiittverb)  i!OttvimiiiogaalllnttrcftrynoivJ[^^ 

iSaiiott(di,cÌke  tcaiettiiUHciirper  nonlùwe  vokitDMeiiiÉioii 
iiaoiaiapprQMardlTmtap  di  Chcafc^^  ijoik 
ohe  nowù  iadSie  pregiudicio ,  foUecitanano  i  Minìàci'àì  Fnaa 
eia  >  acciochc  li  mettefsero  à  coperto  nel  Trattato  di  Munilcr 
coll'inierirfi  in  efso  claulole  tali,clic  conkrmalsero  detto  Trat, 
tato ,  e  quellodiRatisboaa  :  à  qucfto  vituno  fi  o^poneuala 
Francia. per  dubbio>  che  venendo  il  Duca  di  S.uioia  a  godere  in 
virtù  dklk)  ic  Terre  >  che  le  giierano  at^cgnate  nel  Monferra- 
to} potefse  vn  giorno  fenz a  timore  d'alcun  dilbapito  coli  aiuta 
di  Cefarc ,  e  degli  Spagnuoli  ripetere  la  rcftitutione  di  Pinaro^ 
lo->l^dotteciò  non  erafàcile^riconofccndole  folo  dai  trattato 
di  Cherarco,  che  i'obligaua  alla  rcfiitudonc  della  più  ^cxi  ptr? 
te  delle  Tcroc  ftidcttc  veriiise  tfkfuÉttttàwBiBftgp  la  ceS 
Saot  di  PffldTQlo  omfeteAà  j&rac  iklk  Catm  diSmu 

fifrtquabn«(tentmiianoglcSp^^  tuttania  peoac^iio 
lilF&la  CorcediSaiioia  fu  rnmirairtn  d'infetitit  vn'aixxìilai^ 
jca^fjitfe&tpprouai'sc  detta  tratitatodi  Cherafi:»k&!ii'a2tS)C% 
incili  pt  omctterse  Ceiìttg  dt  éux  i'Inucflityttt,  à  fciWMii  inrte 

Jcrre  del  Monferrato . 

In  quefto  mentre  il  Nuntio  Apollolico  >  che  con  tanto  2ek> 
ìmsm  tf auagtoo a'  amcgy 4i  «yieftayocr,  Ifntfnrfoj  che  fi 

...  coa- 
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«Scncindeuà  coH'abbandonamento  m  tanti  beni  Ècclefiaft  lei ,  c  .  g  ytf 
con  difcapito  così  grande  della  Rcli^icme^proteftoffi  centra  di  ^ 
quell'accordo ,  e  runoftró  i  pregiudicij ,  che  ne  riueniuano  al  la 
Santa  Chiefa  ,nè  volle  haucrui  alcuna  parte,  onde  il  Pontefice  numi»  ^- 
per  ricompicnisLrlo  delle  lunghe  fiaiche^  "foftenute  in  quella  JjJ^^^J 
proliisa  ncgotiationc,c  per  la  rifolutione  vigoròla  có  c  ui  volle  /^^^t . 
ìoftcncic  iJ  decoro  della  Madia  Pontificia  dopo  Ja  cune  lufione 
di  quella  jpacc,  rhonotòdeicràppello  jC  fu  anche  con  applait- 
io  vniueriale  deUi  Chràliamtà  aOutico  >  Coeat  diradicai  Ponte- 

iliftJfelMMto^  gli  Stan  cTImpierio  nati  Vokuaod 
doik^ilconlììÉbiiUerodiséRi^^  auantidf  efsere 

ÙBBiAjùtMi^kKtSok^^  ereTeguffsefeàzaarpet- , 

twiHnÉtatiDtoH Spagnai  il  joaic  pofeua  anzi rocto  ^  cheiiì 
T&zto  dS  poter  riufcire  :  per  leuare  loro  «juefto  fcrupolo  g  1  iene 
diede  l:i  pKxtolaiK^ontc  di  SerùietM:,  parche  fi  aftriiigeise  l 'Inv 
tteradoreartofldare  akùn^t  adiftenza  à  gli  Spagnuoli ,  ne  ni 
Duca  di  Lorena  pendente  quella  guerra 5  non  clscndo  giufto ,  PreuMjlfmi 
che  la  hrancia  fi  Icgafse  le  mani ,  e  facelse  la  pace ,  fc  non  era  ^'"^'fi 
fedelmente  cleguira  .  I  Deputati  degli  Stati  troiiarono  quefte 
ragioni  giùfte,  e  fagioneuoii  ^  ma  i  Cefarei  le  ricufarono ,  onde  Ricuf*tt 
per  fortire  d'affari  venne  lofo  intonato ,  che  fe  il  loro  padrone  ^'^/•'•^ 
non  volcua  entrare  cort  gli  altri  nel  tempio  della  pace  per  mo- 
titiijche  nulla  ri^uardauano  rimperio^h'eflì  fi  vn irebbero  con 
bFranci»!perlneMit 

rc»M»OcediS«nncntfeiii^  appeibnni  r^i„,ifi  ^ 

1^  à  iioQ£:!3(mmerchiarfi  detla  guerra  tri Fraoicia ,  e  Spagna 
DifpiaccpiGrgrandemente^uefU)  procedete  a**  Cefarei ,  muan^ 
dò,  checonmqditanitoviokmivokliafitirare  l'Imperadoce 
ad  abbandonare  Jaittt)prii(cdià  ftm.  temendoV  che  non  proce-^ 
delsero  pià oltre  fenza  <£ loro  ^  c  che  il  Baucro  non  efeguifse  le  Cff^rò 
minacele ,  che  faccua  di  ritirare  le  ^'ac  truppe  da  quelle  di  Cefa- 
re ,  fe  non  fi  legnai!  i  il  trattato ,  domandarono  tré  ièttiaiane  -^^J/^ 
per  al  pettate  gli  ordini  del  loro  padrone.  c*r/#. 

Spirato  detto  termine  dilsero ,  che  veramente  haueuano  ri- 
ccu uta  rilpofla  da  Vicnna,ma  che  per  hauere  il  Conte  di  Trau- 
menldorfportaro  con  lui  la  cifra,  non  potcuano  (apcre  ilpo- 
iìriuo  degli  ordini,  mirando  con  quefta  nuoùa  aftutia  diriculo*  ^Jf^ 
re  la  lottolcrittionc  dcicrattato  ,madalk  loro  rifpofta  accor-*JJ^^2r^JJJ^ 
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r    -     tiiì  1  Deputati  della  loro  intcntione  profcguirotto  il  difegno,e 
^  .    ■  ftauano  fu*]  punto  di  regnarci]  trattato,  <|uandofùtrouataIa 
ciiVa  5  e  promcfscro  ancora  eflì  di  fottofcnucre  ad  vn  tempo  : 
ma  come  furono  per  efeguirlo,  inforfero  nuouc  difficoltà .  Eri 
ftatodetconeltrattatod'imperio,  che  il  Rè  di  Francia  fareb- 
.  bcobligarocfidKeàgli  AitidttchitrèniiHònidilire  per 
compeniàdell'Aj&ia,  che  Ilvo  apparteiKua;  jmchealllh^ 
controle/àrìanoidate  le  ceffioni  iielrimperacfojrc^  del  fié  di 
Spa^a ,  e  degli  Arciduchi  :  hora  il  Contedi  SenuencJiaueam 
do  clomandate  dette  ceflioni  ia  valida  forma  a' Depotati  C6- 
farei  ,glirifpofero>chehaueano  queik  del  rimpetaobte^delP 
Arciduca,  che  per  quelle  di  Spagna,  khaiiefsero  più  voltò 
t£!**M4  chieftcà  Bruno  PlenipotemìanoSpagnuolojtTia  noni  credeua- 
no  di  poterle  ottenere  così  tofto  j  qucfta  difficoltà ,  che  pareua 
infupcrabile,  ritardò  per  qualche  tempo  la  conclufioncima  gli 
Stati  d'Imperio  flucchi  d'vn  più  lungo  ritardamcnto  alla  con- 
clufioned'vn  trattato  altrettanto  dcfiderato  quanto  neceffa- 
rio,vi  s'interpolerò,  c  pigliarono  rifolutionejche  la  Francia  tc- 
nefse  nelle  mani  iludet ti  milioni,  che  doueua  pagare  perri- 
compenfa  dell'Alfatia,  e  le  quattro  Città. foreftiere,che  in  vir- 
'  .    '    tu  deUrattato  doueua  reftituire  à  gli  Arciduchi  lino  à  tanto  > 
cheilBèdiSpagnabauefsedatoleceffionì  richieile.  ^ 
<  T^mioato  quefto  af&re  non  vi  rìmafe  più  che  d'agpiuftate 
la  pretensone  degli  Suetefi ,  che  pretendeuano ,  che  a,  {òtov 
fcrittione  feguifse  in  Ofnabnigliiogodella  lopo  refidenzaj  ma 
.  rinooftrandolorogliStati,  cheperefseriiekttoMiiiifierper 
Jqo^o  prin'cipale  della  trattatione  non  H  poteua  fenza  imoMO 
•jncouetiiente,  e  difficoltà  diij^nfarfi  dal  fare  in  detto  luogo  vn*  - 
''  \  ■  "  ^ttionc  sì  fojenne;  vi  fi  acquietarono  gli  Suetcfi  à  conditione  , 
che  la  public ationc  fé  ne  face/se  anche  due  giorni  dopo  in  Of- 
nabrug.  Così  fù  fegnata  la  pace  di  Veftfalia,  che  diede  alla 
Francia  vnpaefe di  sì  grande  ftefa  come  TAlfatia  con  il  pof- 
Sljunto        ^-  gj-if-j^  j  f  ^1  Fihsburgo ,  che  gli  nanteneua  laconlerua- 
jr^'qutjio  tionc  de'  Confederati  di  Alemagna,incorporaua  alla  Corona  i 
irmttMtt  al-  tré  Vefcouati  di  Metz,  Thul ,  e  Verdun  dipendenti  prima  dalla 
Ai  rrm»  Camera  di  Spira,  e  Tafficuraua  da*  giufti  timori ,  che  le  poteua 
dare  vnabattagliaguadagnata  dall'ImperadorcfopralaSuetia, 
che  loretideifiipacirone  d'vn  paefe,ch'é  la  più  fertile mnieradi 
sente  da  guerra  >  che  fia  in  Europa,  e  che  finahnente  die- 
defoggettoadvn  Mintftrodiicrìuereal  Cardinale  Mazzarìni  : 
Ctfjf  li  Mi  bjuttri  ÌAgkmdfb0U9r9  m!h  minorità  9  omtKt- 
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io  qutlh  ,  cbe  Jì  può  defiderarei  aiconjeruare  lo  Stato  ,  té%A^t 
grandfto  non  folo  ti  Regno  a  gli  antichi  limiti  ,  ma  d*baM99^  AV40 
io  ftiandio  acertfciuto  di  dut  PiaS^zi  foprs  ilRbtno  ,  #  rotté 
^ìhttmtmÌ€à»iom  diforuMQéfééJMrìé  h  tnmmàét 
téFtétmtté*  Còn  ^uefio  trattato  fi^  ceqiito  alla  Cprona  di 
juetia  la  Pomeranìa^  molti  altri  Stati  in  Alcmagn^allaLi» 
^uula  Badia  di  Muchefeld  eretta  in  Principato  confomme 
confìderabiii  di  denaro  >  &  altri  luoghi  (isieiiihrad  da*  Princi^ 
pati  Ecclcfiaftici  ;  al  Duca  di  Baiiicia   confermata  la  diaii- 
tà  Elettorale  coli*  alto  Palatinato  »  c  creato  il  Conte  Palati^ 
no  otr3uo  Elettore.  Al  Conte  di  Scruient  fu  attribuita  fom- 
maloded'hauereconlafua  coftanza,  c  dcftrczza  vibrato  al- 
la Cafa  d'Auftria  il  più  duro  colpo ,  che  mai  riccucfsej  impe  - 
^nandoi  Principi,  c  Stati  d'Imperio  ad  obligareCcfarcà  non  c*»/#  a 
ingcnrfi  delle  coJc  di  Spagna,  e  quando  era  in  se  mcdcfìnu  strmtm 
turbata,  clconuolta  la  Corona  di  Francia.  Mn  gliSpagnuoli 
difguftati  di  qucf^a  pace  non  potcuono  concuocci  e  tale  abban- 
donamcnto,  e  quaiimcditauano  rompere  il  matrimonio  (la- 
bilitoconlaPrincipersa  Maria  Anna,  e  (ietterò  alcuni  meii 
iènsajparlacoe»  nèvollmivftìtuireltaiichental»  &  alcune  ^ 
altre  Piazze,  che  tcoeuano  ki  Akmagna  :  però  la  neceffità  imfim  f«t 
nel  RéCactolico  di  proucdereallafucceffione  de'fiioi  Regni  j  ^* 
lofecerifoloete  à  tennitmic  pfontamente  il  matrimonio  fu- 
4ettO)  efùlanucmaReginaaccompagnatafino  à  Milano  dal 
^Myn^eriafuofrateUoy  iliquakièneritoraò  a  Vienna  po- 
co fodis&to  de'  Miniftri  Spagnuoli ,  che  in  vendetta  delli| 
feparationcfe  ben  forzata  del  rimpcradore  Tuo  Padre  dallcco-  ur$mutru 
fc  loro ,  gli  haucuano  impedito  il  fuo  viaggio  à  Madrid  ,  e 
rotto  il  matrimonio  coli' Infanta  Maria  Tercfa  ,  la  quale  ri- 
foiutione  quanto  fofse  intcmpeftiua  ,  l'hanno  comproba  umm. 
tol'cfito,  e  i  pregiudici)  riucnuti  à  Cafa  d'Auftria  per  eflcr- 
fi  poi  quella  Pnncipcfsa  congiunta  in  matrimonio  col  Re  di 
Francia.  Pafsata  la  Regina  da  Milano  al  Finale,  s'imbarcò  per 
Spagna,  douefìi  accolta  con  fommocontcntodiquci  Popoli. 
/Ilpaflàggio  di  qucfta^ran  Principerà  per  Milano fùfunello 
per  quanta  portò  la  fama  à  Don  Duarte  di  Portogallo  1  il 
quaJctfOilÉiiÉQ^at^uioia  di  Cefare,quando  i  Portogheiiac- 
fhnviroinojpccjdfì^iilXicadi  Brasazafuofratello  >cótni  la 
>ftdedatagk4fi^idw|ÌDi  arredato  dagli  Spagnuoli >e tenuta 
<moltotempocarceratQnelCaftellodiMilano,e pochigiorni  um^m 
dopo  b  partenza  ddli^  Kegioa  paisà  all'  altra  vita  di  corta  f '^^^^ 
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ifidiTpofi  tiene,  il  che  diede  foggetto  di  credere,  che  gli  Sp»» 
^  •       ^uoligliaccderafreroknioite^  fàpendo,  che  molti  inter* 
t^deiAiio^lui,  e  che  fi  erano  depofitati  in  vnaFbzzad^ 
]%sdlatreeehiò«)ihiauliperregaloàchi  bauelie  jKXoeo  oe^ 
ien^ti^  h  fua  libertà  •  Io-  però  quantunque  la  narìone  fii  k» 
còiicettCHKersereinefbnIbile' nelle  vendette  y  non  pofso  a^ 
feinarc  vn'attionc  cotant(>nerasàkfenipiiceftniadelvoIg(> 
micorcheda.  vàrie  circoftanzéauualorata. 
-  Ma  quanto  rendeuanfiriputate  le  colè  de'Franicefi  in  Ale^ 
magna  per  h  pace  di  Munfter  ,  altrettanto  fuigorito  ,  eri- 
mWsoappariua illoro  credito  in  Italia,  doueil  Matrimonio* 
del  Duca  di  Mantoua  coli*  Arciduchcfsa  Ifabella  Clara  d*l(^ 
pruch  toglicua  loro  vn  Principe  molto  confiderabilc ,  e  per  le 
ftrti,$*t»  lue  forze, e  per  la fituationedcMlioi  Stati ,  e  l'aggi ufiamcnto- 
mOmlim-    fcguito  tra'l  Duca  di  Modana ,  cM  Goucriiatore  di  Milano  fco- 
J>riua  sì  al  viuo  le  languidezze  de Iki  Corona,  che  i  più  inten- 
denti delle  materie  politiche  |nc  fliceuano  finiftri  prefagj  • 
Dopo  quefta  pace  di  Modana  la  Caualleria  Piemontefe  fene* 
ritornò  per  gli  Stati  cK  Parma  >  e<U  Gtooua  in  Pieinonteco- 
taambta^dalAlarchefe  Monti  Coram^arìo  Genetale ,  per* 
«heUComediVernia»  chen*era.Luogotenentc  (JencraJe  rf- 
'   tornando  (E  Nizza  ii  era^fèrmato  aUaprefaedeniolitione  di 
SpignoaitttatodalCéiitediCamerano  Goucrnatore  di  Afti 
èon mille»  ecin^uecrentolmoaudif  ettèpezzi  di  cannone; 
ma'Iacmiafieriaelsendo  ancoi^  per  cafliino,gli  Spagnuoli  voU 
lero approfittarfi  di  quella  occaiìone  con  fire  alcune  fcorre- 
rie  fino  alla  Dura ,  onde  per  reprimerle  vi  fpedì  il  Duca  di  Sa- 
uoia le iUe guardie,  &alcune  compagnie  che  ftauano  à  Ci- 
ualso ,  fotto  il  comando  del  Marchefe  di  San  Seuerino  ,  il 
quale  haucndoli  rincontrati  venne  con  elTi  alle  mani ,  e  gli 
TMttiun  obligòàripal'sare  il  hunic,  eritirarfi  nel  Milanefe  ,  doueie 
lUntU^t  ^^^^  erano  afsai  quiete  dopo  la  riconci liatione  del  DucadiMo- 
dana,  onde  ne  rinucniua eguale  v  tilc  anche  alla  Repubiicadi 
Venetia,  alla  quale  cadendo  molefti ,  egelofiqueiromori  cf 
armia'confiaide'faoiStatidiTerrafenna,^  fivedeiapoilaìn 
neceffitàdi tenere  da  quella  putevn corpo d'atnaaiy  ilchc 
farebbe  dato  di  gran  pregiucudo  alle  cole  della  loro  gueora., 
colTurco^  che  allora  oncLiuano  afsai  bene  pamcobxnaatt 
in  Dalmada  >  doue  con  gU  accennati  vpntafi^  iàlid:  à  magh 
giorirperanze  determinarono  di  attaccare  unemico  dente», 
kproprieleire»  ondeipedimo  aU^aiMCO  diDgsisfitua^ 


Digitized  by  Gopgle 


Belle  Guerre  di  Europa .  Lib,  ^^^91- 

tatrà Chinili, e Clifsa  vn  corpo  di  armata,  h  qu4lc valica-  jg;*! 
to  vn  fiume ,  che  per  andare  à  detta  Piazza  s'incontra ,  iì  au-  ^ 
uenneneliacauallcria nemica,  ed  in  mille  Fanti, che  iJBafcià 
del  luo^o  conduceua  per  tenere  à  bada  i  Veneti  fino  à  tan- 
to, cheiPaefanipotersero  ritirarfi  ;  ma  afsalito  con  molto  - 
corraggio  dalle  truppe  Chriftiane  fi  pofero  lubitamente  jn  fu-  vemti 
ga,  Lilciandogli  in  preda  la  Città,  onde  approfittandofi  del- 1» 
Fa  cofternationede*B:irbari  auanzaronfi  all'attacco  di  Che- 
nin,  che  torreggiante  fi  moftra  sù  la  cima  di  vna  collina  nel  ' 
margine  di  vna  delitiofa  penifola  a' piedi  de'monti  ,  che  di- 
uidonolaDalmatia  dalia  Boflìna,  e  due  fiumi,  che  cadono  > 
daefliglifcruono  di  foflTi ,  benché  quefti  vantaggi  della  na- 
turai nulla  valcfseroper  affi-ancare  dal  timore  i  Turchi ,  fi  che 
non  l'abbandonafsero  ritirandofi  di  là  da' monti  ,  lailianda 
in  preda  dell'armata  Chriftiana  molta  artiglieria ,  e  gran  quao. 
titàdiraunitioni  di  ogni  forte,  onde  non  rinuenendo  oppo- 
fitione  fcorfe  tutta  la  Prouincia  ,  afportandone  grandilfimo 
bottino  dopo  hauer  dato  alle  fiamme  Chenin  :  pofcia  fi  vol- 
tarono ycrfo  Clifsa  pofta  sù  la  fommità  de'  monti  Piazza  del. 
le  migliori ,  che  hauefsero  i  Turchi  in  quei  confini ,  impa- 
dronendofifubito  d'alcuni  pofti  atti  à batterla,  che  furono 
quafi  nel  medcfimo  tempo  abbandonati  da'  Turchi .  Ten- 
tò il  Bafsà  della  Bolfma  di  portami  il  foccorfo  con  vn  corpo 
di  gente  col kttitia,  ed  inefperta  per  lo  più  del  me  ftieredel-  ^"^'"^ 
la  guerra ,  onde  non  incontrarono  i  Capitani  Veneti  gran  dif- 
ficoltà  in  ifconfiggerlo,  e  diflì  parlo,  il  che  grandemente  in- 
fluì ad  accelerare  la  caduta  della  Piazza,  perche  intimoriti    . .  ^ 
da  tale  fuccefso^liafsediati  capitolarono  la  refa  àconditionc 
di  poter  fortire  lenza  armi ,  e  bagadio ,  fe  bene  non  fofse  poi  ^^^^^^ 
mantenuta  la  fede  per  l' odio  ,  che  a'  Clifsani  portauano  i 
Morlacchi,  i  quali  appena  entrati  nella  Piazza  mefsero  tut- 
to à  ruba,  &àf;mgue,  re  ftandone^ran  parte  tra  le  fpade  pri- 
ma che  i  Generali  vi  poteisero  rimediare.  Occupata  la  Piaz- 
za fù  accrefciuta  di  molte  fortificationi  per  elsere  in  fito  van.- 
taggiofo,  eperferuire  di  parapetto  alle  Piazze  della  Dalma- 
tia ,  Refi  per  tah  fucccfli  vie  più  arditi  i  Morlacchi  vollero  ten- 
tare la  prefa  di  Kebenico  Terra  afsai  forte  con  recinto  di  mu- 
raglie ,  e  perciò  Pofsedoria,  &il  Prete  Sorich  Capitani  ri- 
putati fri  loro  fi  pofero  in  camino  con  molte  truppe  ,  mar- 
chiando di  nifi  per  varie  balze  i  ma  volato  l'auuifo  delia  loro 
molki  a'  Turchi  fi  radunarono  liibito  ,  e  coiti  i  Morlacchi 
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he*  luoghi  ]piilfirttd  delle  moniragne  gli  fconfi/Tero  l  kB^ùì 
MnlMtH  ^one  moki  prìgk)iit,fra'  quali  il  Prece  Sorich,  chefimte^ 

10  molto  temuto  da  quei  Barbari ,  i  quali  io  fcordcarono 
vitto  ,  e  pofcia  r  impalarono  in  vendetta  della  loro  rab- 
bia, ed  egli  fo&i  con  fortezza  d'animo  Chriftiaao  il  mar* 
dho. 

Tentarono  pur  anche  in  Candiai  Veneti  di  ricuperare  il 
Caftello  di  Miraballo  >  di  cui  fe  ne  valeuano  i  parchi  per  tc- 
-^^mSm'  ^^^^     anguftia  tutti  i  contomi  di  SpinalongafinoàSittias 
'7»  l'attaccarono  perciò  da  più  parti ,  e  dopo  hauerc  coraggiofa- 
CMdM    mente  per  due  volte  ributtati  i  foccorfi  Turchefciii,  lo  coftrin- 
fero  con  la  violenza  di  batterlo  à  renderà ,  lafciandonc  wki* 
rekguernigioneconkfèmpliciarmi,  c  per  il  dmooe  dinoQ 
poterlodimdere  à  lungo  dal  nemico  lo  adeguaroiio  al  fino» 
lo,  ondedasifèlicèeibrab<ficampagQafi(blMMatOTO  àfpe- 
ranzcdi  maggiori  progrefi  »  perche  l'annata  nauale  ^  ch'ett 
numerofiiTima  penfaua  portare  laguenaìncafiudneoiioo  eoa 
.  accoftarfi  a'  Dardanelli  ;  ma  sbattuta  da  vna  fiera  tempefta 
^Sat£i.  ^  ^      ^  Marzo  reftò  naufi^sato  il  Capitano  Genoals 
horimmi  Grimani  tra  Tlfola  di  San  Nicofe  *  e  Plani  con  dodicÌTa« 
fcelli  ,  &  alquante  galere  con  rimanerne  tutto  fracafsato 

11  rimanente  armata  con  tanta  maggiore  afiOittione  del 
publico,  che  valendofi  opportunamente  i  Turchi  di  tale  in- 
fortunio fi  portarono  di  nuouo  airafscdio  di  Candia  ,  dife- 

Turthi  «/.  gnando  il  Generale  Vfsaim  Bafcià  di  terminare  l'acquifto  di 
cfni*  di  ^^^^^   Kcgno  con  quello  della  Metropoli.  Si  diede  per  ciò  à 
Cémdis    ftringerla  con  violenza,  occupando  molti  luoghi  all'intorno 
per  incomodarla ,  e  con  le  batterie,  e  con  gli  afsaltiacco* 
y.  ^  -  itandofi  à  poco  à  poco  con  ridotti ,  &  altri  lauori ,  di  manie- 
nfipmJM  ra,  che  ne  ftauano  con  liran  timore  quei  di  dentro  ijperò  pto- 
di      di  curarono fubito,  che  viddero  il  nemicoaumdnartt>di  rooi- 
pcrsli  i  difegni  con  fe  tombe  f  che  rtulauanoiaimie  &ngui- 
noie  da  vna  parte  9  e  dall'alentf  ed  m  ynadieisevirimare 
cftinto  Ffanodco  Verth  Ingc^nìere  famofo  :  in  altre  rinfcl 
feiicementedi  nettare  affatto  alcunetrinciere  >  ma  pcolegyefi* 
«ioficoneguak  oltinatione  dallVna»  e  dall'altra  parte  con^ 
ciurauanocotttrilavitahuinanaditteleinuentioms  nón  ba- 
stando i  cannoni  fi  nafcondeuano  fotto  terra  con  fof- 
(e,  e  con  mine  le  infidie  del  fuoco,  che  portauanofouente 
in  aria  gli  huomini,  ed  il  terreno;  ei  Turchi  continuando 

l'oppugnacionecoaialoraflatHralc&rocijiafifccero  talmen- 
'    ...  te 
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ifcauanti  co'Iauori  della  zappa  ,  che  sbucaròno  neifoiso  jg^g 
de*baftioniconmfiml»tafore<fc'aiMÌ^  ^«tw* 
kPiamfitroiiauaridoccaintaltaiigiiftia)  crsendofirìniersa  itiié^  Fissi 
l'aràiatajiaiiakdallafor&bonaica,  ùfpMc  con  trenta  m 
IblH il' Daidanelti  per  impedire  rvfcita  a' Turchi ,  che  haue- 
uano  la  loro  annata' in  quelle  partì ,  onde  timorofi  di  <|ual- 
che  finifb-o  alzarono  akune  batterie  jper  coprirla  dagl'inful- 
ttde'Chriftiam.^Intantochelecofe  della  guerra  di CandiaH 
trouauono  in  queftt  termim,  non  tralafciauano  i  Vcnctiani 
di  prociinrc  per  ogni  via  di  comperare  la  pace  dal  Turco  in- 
gclofiti  cicll'ingrandimcnto  dc'Franccfi  in  Italia ,  c  perciò  fe- 
cero pafsarc  vn  clprelso  à  Coftantinopoli ,  il  quale  iniìcmc  col 
Bailo  trattafse  col  Vifir  ;  ma  non  incontrarono  i  luoi  ncgotiati  p^^^,^^^^, 
quella  felicità  di  fucceiTì^che  dcndcrauajpcrchc  alla  Porta  non  $  veatti  di 
volcuali  dare  orecchio  ad  alcuna  pace  3  che  non  portalse  feco  ^ 
la  ccflìone  totale  del  Regno  ,  con  che  rendcuafi  difpcratodi  ^^^^  [ 
poter  confeguire  la  concordia  ;  tuttauia  ne  concepirono  fpe- 
lanae  poco  dopo  per  i  torbidi  nad  nelk  R^ia  di  Colanti- 
BC^li^cràiqualireflòeaimoUGranSigDore.  SieraSakamo  Ju^'^JlH 
Ibnim  refo  efofo  a'  Popoli  per  vinere  così  impaniato  >  e  per- 
duto nella  fenfualità  del  SerragIio,che  (cordatoli  di  efser  ran- 
cipe  non  applicaua  più  à  gli  attiri  dello  Stato,  etrafcurauaaf- 
£wtoilctiltodella  Kcligioae>  e  col     morire  i  Bafcià  >  e  Vi- 
fin  non  per  altro,  che  per  iipogliarli  delle  loro  rìcchez^  9 
onde  per  renderli  reo  di  morte  Saftaua  di  entrare  ineoncet-      .  v 
to  al  Principe  di  efser  ricco .  Per  quefta  cagione  molti  de* 
'  principali  della  Corte  prouarono  il  laccio,  &à  molti  furo- 
no rapite  le  proprie  mogli  perfatollarc  la  lua  fmodata  libi- 
dine, e  per  quietare  il  primo  Vifir,  à  cui  haueualeuata  la  con- 
sorte, diede  in  matrimonio  la  propria  figlia  ,  che  non  ha-  Tifanmàà 
iieua  ancora  compito  il  biennio ,  e  per  fare  le  nozze  con  iftra-  V 
ordinaria  pompa ,  e  per  hauere  da  latiare  la  l'uà  ingordigia  fo- 
ce rompere  il  Bcfcftain  >  luogo ,  douc  confcruauanfi  le  ro- 
be», gioie,  e  denari  de' mercanti ,  e  delle  mofchee  ,  attior 
ne  .aitGli».£:àgl'  infedeli  tenuta  per  eiècranda .  Ck>n  fimi- 
li  modi  tbattoft  diec^  ad  infiniti  la  morte ,  rendendofiil  Vi* 
fir  ifiromento  , .  e*  tollecitatore  di  tali  violènze  per  rapire 
i'ora  à  chi  era  inconcetto  di  haneme  r  Or  mentre  che  fi  efer- 
jcttaiiaiio  queOie  inumanità  .pcruenne  à  Coftantinopoli 
(Amurat  Agà  huomo  ricchiifiiiio,  'chehaueua  comandato  ii\. 
jCaiidia  i.ljoanizuri  ^.àcoftnimachinò  il Viik  iamoite^ 
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naf^uji  rperkuat^K  la  roba,  eoe  ottenne  dal  Gran  SgnoÉrCiORft 
t''m^TL    *     giwnwni  rattuifo  ad  Amurat  cfetcrminò  di  psaksÀ* 
"  "-Wnimico,  c  di  vcndicarfi,  e  come  haucua  il  cuore 


 rermimico,  c  di  vendicarli,  e  come  haucua  il  cuore ddfcì 

^t,~^e(jutiu  mi}itiartodur$càrolleuarficoiiA]ltaiKÌocoI  MuM Joro  fpoi* 
dit. irimift     Sacerdote ,  &  i  Giudici  della Ic^^e ^  ijnodidi  rànedianeaf 
mali  dello  Stato,  i  quali  moffi  tutti  dal  comune intercnèjrifol- 
uettero  di  dare  cominciamcnto  all'opera  dalla  perdita  del 
Gran  Vifir  jche  rimafc  immolato  fubito  alla  rabbia  popolare,- 
dopo  haucrc  coftretto  il  Gran  Siaiore  a  lurrogarc  in  Tuo  luc^- 
go  Mahomct  Bafcià  huomo  veccnio,  &  accrcoitato  ;  qui  però 
non  terminò  la  Icditionc,  perche  il  giorno  fcgiiente  raduna- 
r^rfTttMn  ^^^^    ^^^^^^^^     nunicro  di  dicci  in  dodicimila  co' loro  Vf- 
u  Ufft^t'  ficiali,  e  ^hhuomini  della  legge  citai  ono  il  Gran  Signore  da^ 
uancilagiuQiciadi  Dios  cosi  chiomaoo  i  Turchi  la  ^wxCàtix 
delCherttilla'y  alla  quale  tvetcndòtioersefcrfc^getto  attiche 
6tt*ft»    il PriacÌFeAeffo;  marìcufando  egli  di  vbbtdireaile  reiteri; 
te  citationi  fu  degradato  dall'Inane ,  e  portati  f  ibUenats 
ai  Serraglio  fi  feccto condurre  ilrdilaf  ^liaSiilcanaMabomet' 
dieta  di  foli  fette  anni ,  che  acclamarono  lmpeiadòre,e  lopo^ 
ièioiielkiédiacolTiifbaiicetac^i^con  due'pennacchidi  ai< 
mMSmi-  ronefègnodelkkcocoioraitiGtfr 

'rjw»j#«  M"fti  con  le  cerimonie  folite ,  e  terminò  la fcena con  la  mor- 
te  del  deporto  Ibraim  5  che  fecero  ftrangolarc  per  mano  del 
manigoldo:  ma  come  la  plebe  é  femprc  incoftante,  emuta- 
bile  nelle  fue  operationi  poco  dopo  il  pentirono  di  quella 


morte  ghSpahì,  e  cominciarono  a  tumuituarc,  ma  riprclfi 
da'  GianizzerijC  dalla  gente  della  legge,  re(tò  lubito  fopito  ogni 
moto.  Perqucftamutationccredeuano  di  poter  proHttare  i 
Veneti  nel  maneggio  della  pace;  maquelh,  che  pigliarono!*' 
M^mmper  amminiftratione  del  Goucmo  giudicarono  doueruMciare  VK 
TunkiltiL  "3.  quella  guerra  per  tenere  impiegate  lemiikie»  accioche 
/«M  trìM  non  ticaiserodalFotiomotiuodinuoiiefQlIcQauoni.  Dunque 
tmimn»  iK>nindepidiroaokk)roopiexatknlÌ0C^^ 

gli  sfbrziricuperaroBoilpDfia»  econ  intrepido  ardire  profe- 

faiioaoad  ìmpadronirfi:  delle  fbrtificationj;  ederiori  dello, 
iazza ,  per  accofbrfi  maggiormente  ai  corpo  di  efia  :  de  ai 
^^•^^■J^  lcttedi  Luglio  dopo haucre  &no  £t&are  vn  fornello  conrc- 
can  ù*  plicati  afsalti  s'impadronirono  di  vn  Ridotto  con  difegno  di 
Mortt  di  portarfi  da  e/To  all'attacco  di  Crepacuore ,  oue  il  Generale 
eJwiàd^tU  Ff'ì  Vincenzo  della  Marra  ncll'ofseruare  i  laucn  ncmicireftò 
Mérrm  ^.  lootrto  dì  iBOicJafitcata  jaeikiceAa>  egli  luccciie  aeHa  difefa 
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della  Piam  GUdas  foldato  di  conofciutovkl<»^  il  quale 
non  trafcurò  nulla  diciò,ch;eraBCcefrariope^^^  _ 
ritenere  l'impeto  de'  Turchi ,  che  tutti  mtcfi  ^Jaiori  della  ^ . .  ^ 

^auagiiandoinccffantcnwtt^ 
ti  con  vigilamavmaJc^W^ 

tawiKCjchcfibricauanoiiicinici,  aicunccanhprnbile  effetto 
Jwncndoioucrfdatoiltcncdo,  e  dato  luogo  a  Barbari  di  co; 
«àfficon  racchi  di  terrai  mcfeero  in  dubbio  lefito  di  qucll  al- 
fiS^flùnehaiWido  fcguiito  per  quefto  loro  buon  fucceiso  ^^^^^^ 
Affetto  d'altré  mine,  che  pochi  giorni  dopo  fecero  laltarcia  ^^^^ 
■liiljHlflhlftinnr  Martinengo,  c  diftrulsero  la  meza  luna  di 
SeScooiE ,  e  quafi  la  metà  del  Baioardo  Giesù ,  nel  quale  li 
aprirono  fpatiofa  ftrada,  onde  era  opinione ,  che  la  Citta  non 
fi  potefsc  più  foilcncrc  :  ma  il  Generale  Moceni^o  con  intrc-  c.r^^- 
pido  valore  nulla  fgomentandoli  per  ciò  applico  alla  ripara- 
tione  del  danno  con  botti,  matarazzc,  facchi  i>ieni  di  IWBWy 
co  zollc^e  tauoloni  frcttolofamente indzòfripari^^tiecw 
incefsante  berra-liaic  del  cannone  ^impe«tì^iÌflÌMM^o  di 
copr  irfi  :  dunque  con  tanto  calorepreleguendo in  qoctto  alsc- 
dio  le  parti  fi  venne  da'  Turchi  ai  tré  di  Agofto  ad  y  n  afsalto  . 
generale ,  nel  quale  portaionocoottai  Vtocrirardire ,  d  ter-  ^^f^^ 

rore,cla{bagc^niark«»ittc^  "^^^JiT 
fittiitfinmaDpoÌDn|;o  coinbaniBirnto  ributtati  dal Baloar- 

<àò  Giesù e  cacciati  «&1  Mamneiwò , 

pMliin  i  III  iiu  nrrnri  Lafaarcmoi Turchi  in  queftafattio- 
flcmòiti  faldati, .Se  Vfficiali,  ondcvedcndo  Vfsaim  la  grande 
tefiftenza  non  osò  più  di  venire  alla  violenza  degli  alsalti ,  ma 
ficontentò  di  profeguire  rafscdiocoll'vfo  delle  mine ,  e  de'  la- 
lliori  >  c  con  tale  lentezza ,  che  fi  conóbbe  efsere  caduta  la  fpe- 
iinsadi  poterfene  impadr^^n-c,  di  modo;chc  di  là  à  poco  tem- 
po efscndo  giunte  le  pio^^ic  ,  fi  icuò  da  quell'impiefa  con 
molto  sufto  de' Veneti,  i  quahfubito  fi  diedero  con  gran  lol- 5;  ^ 
lecitucSnc  a  riparare  le  fortificarioni  abbattute,  &ad  appia-  agtUt» 
nai  e  i  lauori  dc'ncmici.  Quello  fu  il  maggiore  di  quanti ai- 
fedij  fi  fofscro  fatti  in  quetto  iecolo^  «a  riafci aliai  mino- 
re di  quello ,  che  poi  folbmoc  qudboiCieilttlFto^*  «> 
fpario  di  trèanni ,  nei  qiialr  coBàmUt  di  «Sàax^  come  ve- 
drafllàDio  piaccoaoiidHbftoo^ 
conti,.  -  -  .      *        ■  • 
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In  €oea(gitft  pafsauano  fe  cofe  deU'orim^ 
maggiori ,  e  più  detelhbitifeniiiiiniftiaroooquafii»^  medefi- 
jifififat.  SDotetnpo  gli  accicknti  deiringhilccna,  oiie  fi  vtdde  iìpk 
gtilmrs   efecranao  Regicidia»  che  habbiano  ancora  portato  le  l^oo» 
•rie:  già laiciaiiiiiioi}U6l  Re^no  lacero,  econfòfo  dalie  pro^ 
prie<£ui(ioni,  eia  riuoka  de' Popoli  falita  tanto  alto»  die 
la  Regalità  non  vi  fi  rimiraua  più ,  che  con  obbrobrio 4  eoDft 
difprczzo  5  onde  la  Nobiltà  ,  che  ancora  ritcneua  qualche 
affetto  per  il  Tuo  Principe  non  lo  potcua  fenza  rouina  pa- 
leiare  .  Il  Marchefe  di  Montcrofe  vno  de*  più  accredita- 
o^rrstitni  ti  del  partito  3  (limando  di  poter  far  riforf^cre  nella  Scotia 
^ftfl^c*.  l<^cofe  del  Rè  ,  radunato  debole  efercito  pigliò  alcune  Piaz- 
M        ze  5  e  ruppe  più  volte  i  nemici ,  rùnettendo  con  applaufo 
di  se  fteflb  m  qualche  credito  il  partito  Regio  ,  onde  fareb- 
be ftato  capace  di  raddrizzarcle  cofe,  felafortunanonfifof- 
fé  nioftnitataafea  aunc^  al  fuo  fine  nell'Inghilterra ,  doue 
preualendo  i  Parlamenàui j cofirinfero  il  Ré  àkaare  V^ùo- 
dio  di  Glocefter ,  e  bloccarono  Osdbrt  s  poi  marchkranò 
in  traccia  dell'annata  Reale  per  combatterla  >  e  cercare  coi 
fconfiggimento  di  e^a  troncared'vn  colpo  la  guerra:  mail 
Ré  auuertito  del  lorp  dimeno  ,  e  che  il  Valter  era  fèpanh 
toda' Confederati  vicino  àBasóbiiry >lo  attaccò  >  e  lo  rup- 
T/eirtfii  pc  •  Il  Conte  d*  Efsex  intefa  auefta  rotta  marchiò  in  dili- 
^i»  Parla,  genza  perjafsediare  Exeter  ,  doueftaua  la  Regina  ,  la  quat 
le  auuertita  del  difegno  ripafsò  in  Francia  ,  e  TEfsex  fapu- 
tanelafu^a  pafsò  nella  Carnaualia  >  ch'era  quafi  tutta  fe- 
dele al  Re  5  pigliando  alcune  Piazze  per  iftrada  ,  le  egua- 
li ò  erano  Iguernite  ,  ò  non  ofauano  di  rcfiftcre  al  vitto- 
•  riofo  ,  ma  intefo  ,  che  1'  armata  Reale  fi  accoftaua  per 
batterlo  ,  marchiò  con  la  Caualicria  à  Plymouth  ,  la- 
Ic landò  lette  mila  Fanti  à  Lerifiel  ,  che  fi  refe  fubito  ali* 
tdt'Rt£y  arriuo  del  Rè,  Seguì  la  prefa  di  quella  Piazza  quella  di 
alcune  altre  >  che  migliorarono  d'afsai  le  cofe  fue  nell*Ii|- 
^lilterra  >  e  nella  Scoda  profeguiiia  il  Montetofe  le  con- 
q^uifte  1  hauenda  di  nuouo  in  varìf  luoghi'  rotti  ,  e*  fiigft- 
ti  i  nemici ,  c  gettato  per  tutto  i  Confederati  in  gm  ti* 
more  s  ma  i  feidati  >  che  lo  fe^uiuano  >  fauendo  la  mag- 
gior parte  feraea  pag^  ^  bramou  di  ritornare  alle  loro  ca- 
le per  far  te  raccolte  >chiefero  licenza  »  che  non  puote 
negar  loro  pcr  ooo  raffi^ddarli  neil'  amore  del  Rè  ,  (li- 
mando 
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mando ,  che  i  nemici  efscndo  fiati  battati  in  più  luoghi  non  .  g  .  o 
hauerebberoardito  dimoAiaifiincampagQa, maforprefo  po>  ^ 
codopodalLesleyirflò  disfiuto  c<mci]ttefep(xliecrupp^  ,  u^nttr^é, 
cheglimnoriinafte,  egliStidcoodaiiiimmoàiiiomtutdi  A.^^*^ 

S'ùriguardcuoIidellaNobiltà>chefieriuioitfiprigiom«  Gli 
lamiefi^defiderofidi  ricalmare  la  teinpefia>  che  turbaua  guei  /'fÒr^^ 
Res:no  ,  mandaitmo  Ambaiciadori  per  o£bire  la  mediamone /« 
defie  Prouincie  Vnite,che  fù  accettata  daaiiienduekFvd>&  **'  • 
eletta  la  Città  di  Vsbrigde  per  luogo  della  conferenza  ;  e  giun-  ^i^àfi 
toni  poco  dopo  i  Deputati,  fi  ci  cdciia ,  che  in  queirafsemblea  entrano 
doiiefse  nafccre  la  pace;  ma  fi  vidde  ben  toftoche  i  Parlamen*  ^^"^^ 
tari)  inuaghiti  dcU'autorità  non  volcuano  l'porsef'sarfcne ,  poi- 
che  con  impertinenti  domande ,  chiedeuano ,  che  li  Uè  fi  Ipo-  .  \ ^ 
gliafse  di  quanta  d iene  rimaneua,  pretendendo,  che  rinun- 
tiafse  alla  dirpoììtione  della  milkia  ,  alla  nomina  de'  Go- 
uernatori  di  tutte  le  Piazze  del  RegnojaireJettionc  de  gli  Vffi- 
ciaii  della  Corona,  &  alla  protettione  di  quelli ,  che  haueuano 
lèguitoiliìio  partito»  con  che  pcefio  fi  vidde  aU^tttiiis^^dì 
focttoadtiBcdti&rìfiaoiehiycctn  <^uelHijgiitt^  'wdfmil .  .  ^  . 
U^^hevedeua,  che^uantopiùfàuoriuakmtiii^  f^!^ 
ferii ,  tantopiùdiminuiuafi  hf^autoritànclHcgnc^detoini'  m*M*rij 
nòdi&renaotioteiitatiuo  per  ottenetela  pace  :  àtal'effetto^^^^'^"'^' 
iIHUidòvn  Trombetta  à  Londra  per  cfaiedere  faiuo  condotto //^Ìm. 
ijèr  quattro  Signori,  a*  quali  daùa  pieno  potere  di  trattare  :  ma    vn  Tri. 
rìtrouati  i  Parlamentari)  orti  nati  in  volere,  c  h  'egh  fbttofcriuef-  ^'jjj 
fc  le  propo ritieni  mandategli  sfece  loro  intendere,  che  defidc-  £»Wr4. 
rauadiportvirfi  in  pcriona  nel  Parlamento  per  facilitare  la  pwwjÀ»- 
quiete  :  pen fina  egli,  chcfeyna  volta hauefìfe  potuto giun- 
^ereà  parlare  nelle  Camere  ,  che  hauerebbe  /incerati  mol-  ' 
ti  della  fuaintentione  ,  e  guadagnato  à  poco  à  poco  gli  ani- 
mi; ma  i  fuoi  nemici,  che  volcuano  tenerlo  lontano ,  tc- 
HKndo  della  forza  della  fua  lingua,  gli  fecero  intendere,  che 
,$'egli  fi  portaua  à  Londra  fenza  hauere  prima  fottofcritte 
<k  n»«£tìom  ,  che  fi  volcuano  »  non 
•k.M:jpcftbna  :  dunque  conofeìuta  inunidbile  Ja  ;ertt- 
nada  or  Bibelli ,  detienninoffi  a  fiir  gli  vltinii  sforzi  del* 
rarmi  i  ina  rìuiarono  quefli  infelici ,  peicfae  i  Pariameiv*  ^«m««. 
tarij ,  che  tcneuano  varij  cferciti  fperuneatarono  in  tnt-'^' 
ti  i  luoghi  iiuoreuok  k.£»te  ,  Langom  s'impadronì  ' 
alcune  Piazze  nella  Contea  di  Cariparten  ,  Fatfàx  aflb* 
diò£xcter,e  BimtfwOu^rgUjiMME^  afcamnarond 

iotto 


Digitized  by 


^98         '  DeiiMHiftoria      ■  \ 

^  fotto  Ncuuarch  Piazze  tutte  di  molta  importanza  per  il  Rè ,  i) 
quale  fcccogni  poffibile  per  liberarle .  11  Principe  di  Galles  0 
auanzò  verk>  £xetcrper  obliare  ilFar^x  ad  abbandonare 

ft  fotta  vnt  parte  de>ltfua<trnMta;  tunmmhmcxiéotiiccòk 
^f^Ai  tclcmipjicfi  gctrò  in  Torrmgtoiì  Piazfa  poy  diffaite  )<S 
£setcroon  intenonoento  d  mcosiodarcdi  efTailFarfax,  il 
*  '  -  ^[uàle^CilWoichitoiionm^  il  pregiudido ,  cb« 

^   ncenn» dtlUìancFci Bgg^taiito  vicini» icuòrafledio^ecfaia» 
maro  il  Cronraclcon  altro  corpo  di  armita  attaccarono  Tot» 
'  '    ^  ringtoh ,  che  per  molti  giorni  a  difcfe ,  ma  i  n  fine  fi  rendette  ^ 
MifitìTMitt     ^  Principe  fi  ritirò  in  Carnaualia ,  c  di  h\  in  Francia  :  dopo 
trétmm.  haucre  i  Parlaraentarij  ottenuto  Torrin^ton  ritornarono  ad 
Exeter  ,che  coftrinlero  alia  redditionc,e  fù  permcfìo  alla  Prin^ 
cipeflaEnrichctta,  che  vi  era  dentro,  di  pafsarciii  Francia  con 
laContefsa  di  Mortan  lua  Goucrnante .  "  • 
li  Re  intanto  che  fi  trouaua  ad  Oxfort  lenza  forze  per  rcfir 
Aere  all'armata  Parlamentaria ,  e  fapendo ,  che  gli  oi  dini  deL* 
le  Camere  al  Genèrale  Farfax^rattCHciie  di  poioccupaca&ie^ 
'  trr  fi  jxvta&e  àncbe  aJi'aaacco  di  Qxfoit  minipadiloii&ll 
ileIbCSttàc<niladiiuipeiibiia.9  non  viddeAfOjiparo  >  cfaie 
di  abbandonada  r  ckmquevicllcociordcito  feniadireakim 
coiiial  Ducadi  lordi  »  ne  al  Principe  Palatino  ,nèadaitn  >ièf 
suito  foiamentrdavp  Cainerier^  cJiiamato  Asbornam  9:eddi 
j^niOroHudiànKiie  iapetia  tiicte  le  ibiidr  <U 
mJtcmo  à  gC'  tarfi  nei  campo  Scozkcfc,nonlcMa«iran%  ch'eglili 
^tfMxtfi.  fofìse andato  à  porre  nelle  mani  dcTooi  nemici ,  e  mandò  ordi- 
'*  *  '    .  ne  al  Gouernatorc  di  Neuuarch  di  rendere  la  Piazza  ai  Gene- 
rale Icslcy  .  L'improuila  partenza  del  Rè  tcnnclungamente 
folpefi  gii  animi  non  l'apcndofi  il  luogcì  della  lua  ritirata,  e  gli 
Stati  di  Londra  dubitando ,  che  non  fi  folse  portato  nella  Cit- 
•  -   tà  fecero  pigliare  l'armi  à  tutti  gli  habitantipcr  rompere  le 
•jnilurc  ,  che  i  Tuoi  partigiani  vi  hauclsei  o  potuto  prendere  ; 
ma  intelb  poi , elisegli  fi  tolse  ricourato  nell'armata Scozzelc^ 
pensarono  ininia  di  farlo  condurre  à  Londra ,  ma  poi  non  ri- 
ieiidDÌbne<l^ocoKb  le  Camere  >  giiKficatx>ao  p&fiaModi 
diìndcrlonelCaAdlodi  VanaidifintaiicadieiuadkfonGh 
rtm  tm-  fcrìtte  Iecole,cliedBiittfivokuano;fiiagli^caznfin5  vii^ . 
JjJ'*    *  leroconlbitirc,e  lo  menarono  nella  Qcta di  Ncticallel,ch'eni 
'  •  nelle  Joio mani,  e  fubito  Io  foUecitaronoàlbetolcriuerc  il  loro 
CoQPCiumr,^à4af*ordiac  à  mcii  Gouetoatori  deik  Piazze» 

che 
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che fttuano ancora à  Tua  diuotionc  di  confcgnarle  al  Parla-  ig^g 
mento ,  &  al  Marchcfc  di  Monterofc,  e  Dontley  di  difarmare  *  ^ 
In  qucào  gli  ccan|dac<]ue  il  Rè  ^  ma  noii  volle  fottofcriuere  il 
CooiienaiiiC'f  duDfiieiiCtiialiereToi^^  ^onM 
«iasifimk<MQitinv^  al  'Jt'r  if. 

fo&tàcondìtioae  ^  chealDnctf  diloitE fbfse  peraidsodi  ^ • 
sbidÈkreàLx)ndraòà  Richmond  y  doue  ^  Stati  penfauano  di 
ftiandarlo,edicéiidurui tutti i Tuoi Vfiìciali>e cheli  Parlamen- 
to ^lidafse  viaprcm&mc^cstìxtM{ìì9,qa^tà  ,  e  chea' 
Principi  Roberto  ,  e  Mauriti'o  ,  che  pur  (i  trouauarto  nellafr 
medelima  Piazza  fi  dafse  pafsaporti  per  ritirarfi  co*  loro  do- 
mcdìci  à  cinquanta  migiu  da  Loodra>  e  di  fiaisare  il  mare 

quando  loro  parcfse.  •         ^  , 

Dopoché  il  Rèfùrpogliatodi  tutte  le  Piazze,  e  che  quelli  y 
che  tcncuano  i  armi  per  lui  l'hebbero  de  porte ,  cornine  iarona 
i  Parlamentarii  à  trattare  di  hauere  nelle  mani  la  Tua  pcrfona  • 
Ma  sii  Scozzefì  non  volendolo  cedere  >  e  dubitando  le  Carne- 
re^  che  quella  loro  renitenza  non  dafse  motiuo  a' partigiani 
del  Rè  dtiblieuarfì  ^  e  di  rendere  vacillantc^e  dubbia  quen*au-« 
torità^chefaoMttteoano  m  mand^fiERancuierodi  pagare  groP 
feibiiiiliedideiianiafSdozzefipetehegU^  e 
firìtiraf^ero  nella Scotiaabbandoiiaiidotuctekn^  che 
teneuàno  nell'Inghilterra  «  Alla  forza  delTorofloil  può  refìlle- 
Itcbiha  l'animo  d'interefWiaiacchiato  :  peròfion  quello  fi  le- 
uarono  à  giiSconefigli  fcrupoli  ^  fi  appianarono  le  difHcoIcà^ 
fiterminsùronotràquefieduenatiodi  le  differenze»  e  laScoZ'  yif„ 
zcfecon  nota  deterna  infamia  vendè  il  proprio  Rè  aTuoi  ne-  ^«'» 
mici .  Aggiuftato  quello  punto  ,  ilLesley,  &  il  Midleton  fi  **«*'^?, 
vnirono  per  cacciare  dal  Regno  ilMarchefe  di  Hunthy  con 
quale  he  altro  Capo  del  partito  Regio ,  che  non  haueuano  vo- 
luto deporre  Tarmi,  e  dopo  alcuni  l'uccefll  >  che  furono  Tempre 
disfauoreuoli  a'fedcli  del  Rè >  fi  vidde  rHunthy  corretto  à  rir 
tirarli  tra  le  montagne.  *  •  *  ^ 

•  In  tanto  i  Parlamentari)' non  (limando  ficurala  pcrTonadel 
Rètti Neucadelperefsere  quella  Piazza  frontiera  della  Sco^ 
dal^feccMMMtpofftarefle^  z  tr*/p^^ 

il  pe^cmuid&rteoaiicmKide^'ùuÀ  »  acdoehc  non  vottùc  mt*  «loff 
minare  lalujtr  tfttmiaglidiedemtfercompagnadQ^ 

Puritam,ch'e^Ii  nofi  voUe^efcrìiseàgK  Scati  di  uA^^ 
glicfìe  due  di  fualcm£iiikÉi4r<hegIi&ronoxìegati.  Macoflse 
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•  *     fc  gli  laccfscro  accettare  le  propofitionijchc  fi  voleuano,  fpc-» 

•  *    direno  lei  membi  idei  loro  ParJamcMto  à  Londra  perche  tra-' 

vagUafsdo  à  ciò  tcnralttmanti  di  quello  d'fnghilterra,ma  era 
de&natix  che  Olici  txtfbidifi  aoanza^ 
i**imyi§  bili  Scrìfleil  RéalleCàiiieterapprefehtan^hfincefkàcieik 
cmmv.   fua  intcntione  intomoalh  quiete  del  Regno,  ma  troóòfbrdi 
gli  emoli  della  fuagrandezza .  La  Aia  prigionia  hauehdofiac- 
tantodìfpcrfi  tutti  quelli,  che aderiuano  al  fuo  partito ,  pcn-  • 
larono  gli  Stati  à  foileuare  il  Regno  dai  pcfo  de*  foldati ,  die' 
fin'allorarhaueuanoirrimedkibilmcnte  calpeftato.  Determi- 
narono dunque  di  flirne  due  corpi;il  primo  di  due  mila  caualli, 
■  e  quattro  mila  fanti  per  mandaiii  in  Irlanda  per  finire  di  ridur- - 
re  aH'vbbidicnza  quel  Reono  ;  l'altro  di  dieci  in  dodj ci  mila' 
or//»»r  de!  h Uomini  per  opporfi  alle  interne  fattioni  ,  ed  il  rcftolicentiar- 
fétrUnun-  lo ,  poiché  non  haucano  biiogno  di  maggior  numero ,  eflèndo 
^nJ^miU  P^*^^^"^  ^^^^  perfona  del  Re ,  c  dipendendo  dai  loro  arbitrio 
tutto  il  rimanente  de' tre  Regni  ;  così  fi  fìguraua  il  Popolo  di 
haueivconièguko  k  bramm quiete,  e<Abatiete  tefininatsk 
kgueitdiim  egliécQÌ3moko(u&ik>clie§li  efiètdfi^ 
fimiUdalkfuecaiii^vmguerracoaingiufhtiaiati^ 
poteuahaQcreefito  tanto  felice  »nè  in  vn  mare  concitato  pa& 


eofc, 

fa  pere  quali  fodero  le  truppe^chc  andauano  sbandate ,  e  quali 
fi  voldieroconieruare  .  (jhVflìciali domandarono  di  elsere 
^S^l^  pagati,e  che  fi  fodisfaccl'sero  tutti  i  loklati  pnma  di  fc pararli  > 
*  e  chicdcuano  vn'amniftia  generale  legnata  dal  Rè  di  non  edere 
inquinridiquantoei  aiucce/Iodopo  che  haueuano  loro  fatto 
prendere  Tarmi ,  ricalando  in  oltre  di  pafsare  in  Irlanda  fcnza 
Vn  Generaledi  lorofodisfattione .  Le  Camere  vedendo  di  non 
poter  fodisfareà  tutte  le  pretcnfioni  deiranmu  guadagna-* 
rono  con  premij  Stipòn,  Cromucl,Ireton  >  &akiiiuakri  YlE-^ 
Ha&dicmi€o>iqiialmobligarotiod'adoprariii»cr  indurlaa" 
^idrdeH}del]^kmeiito:mapeiietmto{ktò<k'i<^^  fiap- 
Si  Mmm  mutinaroiio  ,  c  tiimultuariamenti;£tCto  tra  di  loro  Configlioi 
^«"vo  gli  ftabilirono  di  non  di(àrmarfi,di  non  paisarein  Irlanda,  d'impa- 
aronirfidcUapcrfona  del  Kè>di  non  ikeuClc-gUocdilii  mudai 


•Parlamento)  ne  da'Generali,  ma  di  creare  io  tutti  i  regguticnti 
«le'  &ty^ì ,  a'  qtiaii  diedero  facoltà  di  difponereroUranamcnte 
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tà .  Sotto  la  direttìone  di  quefti  findici ,  che  furono  chiamati  j  g  .  g 
Agitatorijprcfcntarono  à  gh  Stati  vno  Scritto  pieno  di  molte 
minaccie ,  onde  gli  Vfficiali  dell'armata  mirando  l'autorità  de  Aii/^m . 
gli  Aoitatorijfi  gettarono  ne'loro  intercfiTuProcurarono  le  Ca- 
mere^i  acquietarli  ,  c  mandarono  il  Farfax  per  interporfid* 
aopiuftamento,  matrouatelecofeingrande  alteratione  non 
puote  operare  nulla,  e  gli  Agitatori ,  che  haueuano  nfoluto  di 
leuareilRè,  locondulserodaOldemburgo  à  Neumarcheta 
mira  di  valerfi  della  di  lui  perfona  per  rendere  più  vantaggio-  ,7  Rè  4 
fo  il  loro  aggiuftamento  con  gli  Stati .  Mandarono  vna  luppli- 
caal  Parlamento,chiedendo,che  ingiuriofamentefofserocac- 
ciati  dall'afsemblea  diciotto,  ò  venti  membri ,  eh  effi  diceuano  „,  luftU* 
cannone  di  tutti  i  torbidi.  Per  acquietarli  annullarono  gli  Stati  fion,  d-M. 
vnadichiarationc,  che  haueuano  fatto  contra  gli  ammutina-  ^'J';'"'^" 
ti,  e  trouarono  denari  per  fodisfare  quelli,  che  doueuano 
cfscrc  liccntiati  :  ma  come  gli  Vfficiali  conofccuano ,  che  vmhì  ttn^ 
nellvnioneconfiftcua  la  loro  forza,  ricufaronodi  licentiare  '^'^^f^J'J 
i  foldati,  che  la  pace  non  fofse  prima  (labilità  ne' tre  Regni, 
c  fecero  marchiare  tutta  l'armata  verfo  Londra  ,  gettando  t»T4  r*r. 
^anconfufione  nella  Città,  e  nel  Parlamento  ,  che  fra  tale 
anfratto  mandò  Deputati  al  Farfax,  e  fecero  armare  tutti  i 
quartieri  della  Città  per  difcnderG,  fe  l'armata  penfafse  di  vfa-  Prftm/ìmi 
re  la  violenza  i  ma  il  Farfax  per  non  condurre  le  cofe  all'edi  c-  deir^r^M. 
mitàfcrifsealMare,  &àghEfceuini,  rimoftrandoloro,  eh*  j;/'"^*"' 
e^linon  fi  auuicinaua  alla  Città  ,  che  per  rendere  il  ripofo 
afìo Stato,  e  non  per  efsere  il  tiranno  ,  ne  perche i foldati 
oltraggiafsero  alcuno  ,  ma  che  fe  trouaua  le  porte  ferrate  , 
e  glilTabitanti  nella  rifolutione  di  trattarlo  da  nemico  per 
proteggere  alcuni  ,  che  non  mirauano  ,  che  à  fconuokc- 
re  lo  Stato,  farebbe  vedere,  ch'egli  era  in  grado  di  fare  lo- 
ro  del  male  :  gli  mandò  pofcia  vna  dichiaratione  ,  eoa 
cui  chiedcua  in  nome  deirarmata  l'efpulfione  d'alcuni 
membri  dalle  Camere  ,  e  la  cafsatione  del  Parlamento 
per  conuocarne  vn'altro  :  in  feguela  accufaua  alcuni  mem- 
bri non  per  altro  ,  che  per  haucre  votato  il  licentiamen- 
to  dell'armata  ,  ma  La  Camera  Bafsa  conofciuta  linfuf- 
fiftenza  delle  accufe  gli  afsolfe  .  Gli  Vfficiali  ,  che  nou  ^^^^ 
cercauano  che  pretefii  per  attaccare  il  Parlamento  ,  lo  a 
pigliarono  da  quefta  rifolutione  ,  e  fi  accodarono  mag-  hr<,r,dtf 
giormente  alla  Città  con  molti  pezzi  di  cannone  con  K'* 
difegno  di  abbatterae  le  mura  ,  fc  trouauano  chiulc 

le 
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kporte,iechiererorodisfattÌQq(i4F«ljWfWA 
mandc  fatte  antcctdcntemCPte.  '  *  ^ 

Accoitifi  da  ciò  di  ftati  >  che  i  Generali  v  olcuano  cfTcrc 

padroni,  elecofeloronon  eflTendo  allora  iniftatodioppor-T 

n  procurarono  di  diucTtirc  il  njale  col  ne^otio  5  c  contentarli- 

fbpramolts^  domande ,  fpedendo  ai  Fa rfix  Deputati  per  con- 

uenirc dell':!  /  ziullanunto  ;  ma  come  dai] 'ottenimento  di  vn^L- 

.  cola  (1  palìaua  con  taaiita  a  pretenderne  yn'altra  ^aggiunierg^^ 
alle  prime  domande  molte  altre  più  cforbitand ,  chi?  priy^v^^ 
no  gli  Stati  quafi  della  maggiore  autorità  :  à  quefladifoE^qq 

.  fcgui  vna  foJlcaationc.  di  <|ualcbe  popQlOiConcra  del  Paf lar^ 

'  '  fifpingeièil^iQfeiBa  <kUìkdiià»  >  la  quaje  vaJenflo$  4e\^ 
coogiunuirailiriiiiobbc  per  Vcift  ParlaiineUfbp  quei  pp^^ 
^  ^""^  ''f  ■  Riembri^h'eratio  prdTo  di  cifa ,  annullando  tutte  le  dichiara- 
tir'^^w  '^i^"^  ^^"^     quello  di  Londra,  e  {ipofein  marchia  verfoja 
Ar£Mw/v<  Città  per  foftcncrecon  la  forza  dell'armi  i  fuoi  decreti .  Il  Ma- 
•  '    giftrato  per  prcucnirc  rimminentc  rouina  della  Città  deputò 
al  Farfox  peraiUcurarlo,  ch'egli  non  haucua  hauuto  parte  nel-. 
.  le  dichiarationifatte>e  chcio  voleua  riconofcere  come  amico, 
ed  aprirgli  le  porte,purche  la  Città  non  folTe  faccheggiata:  ne 
•    \  rimafe  d'accordo  il  Farfax,  e  diftribui  ifoldatine'pofti,  che 
jÈmM»  prima  occupauano  le  miJitie  della  Città,  che  fùobligato  ii 
mpmmlU  Magiftratodiliccntiarc j  refaiì  incotal gittfaran9ii|a padrona 
di  Londra,  ftabikùibicojiclFadanacatoiroeinbriaChel/liapT 
ueano  feeuita  A  órdttiòxlio  tottiiqunltiCbe  ycitei^iMVé^ 
ii  Kc,  lo  pottóciDÉifc»  LaJkgioa,  tótPrinicipe  4»  Qw^hf^ 

l04lelRè,iiiaiidìaxmoinIi^hikerrailCaualier69^  ^ 

B4reiéy,  Aibuniam,ché  l'accompagnò  nell' vlcitadi  OK??|t:per Kdcr? 
tì-  ^sbHT.  .laBarcIayVifitòCIroniueÉeFar&XscheoiÉiOraronoamen 

i^itf    ^ volcrfiiiacreftittJiella  caufa  del  Kè  ì  .<h>gJi  P  >rc j  a  Pnix  ve- 


,  e  lo  troubin  mokadijEfidénzadi  qÀvcth  due  loggetti:  kzpr 

t»e©4GoflBtftli  volendo  dare  la  ti  anqiiyitta  al  Kegno,  diftde;^ 

re  alcune  conditioni  per  mandarle  al  Kè,  ac^  loche  le  luttolcri- 

Kittf  ^i^^se  ;  ma  egli  le  rigettò ,  perche  lo  yoieu^no  obligare  "all'abr 

»i€mn,^é,  bandoiKijiìcntod  ilcuin-pcdonaggi ?  c^e haucuaiìo leguitoi| 

f»fiti$M  .       partito^iiche  (degnati  iCcTierali  come  a.  .aronodlpcnfieT 

u.       f  o  aclla  pace  u)  quello  di  perdete  ùjkk  >  .cQi)rfuc9né^Ii»,perci^ 

ad 
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ad Hamptomcur  \  ed auanzatifi  à Londra  s'impadronirono  jgjt 
della  CittàjcacciandodalPartepento  alcuni  mcniBrijcbciiaBf^  ^ 
erano loro ro(ctis&tfìOfie,.efl!ecio  imprigionairiiioil&illii 
ib^etti^de'quabntfn  poccoaoiò  difpoiicxic((miillé>che 
iKndo  àtramrè  co' (kncraU  pcrfonilii» 
«rfed'o  preridcl-é  miglior  piega,  e  ne  fece  perdo  fare  la  i^ropo^ 
^tione ,  la  q  uale  quanto  piacque  alla  Camera  de'  Pari^  altret-  c*ì^  4§ 
tanto  info^iettì  gli  Agitatori  ,ondc  cacciarono  dalla  Città  Af-  -^t**^ 
buraa/n ,  e  proibirono  al  Caualicre  Barclay  di  vederepiùil 
4<è,  ilqiialc  fcopcrta  la  peflìmaintentionedcTuoi  nemici,  fi 
determinò  di  liberarli  con  la  fuga  dalle  loro  mani:  comunicò  il 
|fijoc^i'c-^.nion!  ColonncIKi  Lc5^i7C ,  che  J ofcrui un  di  Valctto  di  ' 
Camerale  fece  (iipcrc  fegrctamentc  aJ  CaiiaJierc  Barclay3&  ad 
Asburnam  di  trouarfi  in  certo  luogo  ;  dunq  uc  con  la  fcorta  di 
qucfti  tre  huomini  fuggì  di  notrCjC  fi  ricourò  nell'lfola  di  Vith; 
ma  il  Colonnello  Hammand,  che  n'era  GoucrnatorCjdopaha-  ^J*^* 
•uerlo  mcffo  nel  Cartello  di  Carisburgo ,  vacillando  nella  pa- 
rola data  di  elsergli  fedele  ^  ne  auuisò  i  Generali,  che  iì  troua- 
iiano  in  gran  confufìone  per  tal  fuga, non  (àpèodaia  gwd 
parte  fi  fòfserìcourato  :  pendente  la  Aia  dimora  néMIfiiluli 
^^ith  pafsò  il  Barclay  à  Londra,  e  maneggiò  vn  trattatoicon  gU 
Scozzefi ,  e  (coperto ,  che  l'intentione  de'Generaii  era  di  pcii« 
'derlo,ritornatoà  Carisburgo  lo  pregòdivolcrfuggireinFran-  confiliuu 
X  ia»  ò  in  01ànda>da  doue  haueria  potuto  prouedere  meglio  al-  ^5  <^  hg- 
ie  cofe  propricima-ò  cheil  fuo  pmi|nfo  deftinò  gli  facefse  ùxs^  ^omtù 
Ì>re  abbracciare  i  partiti  più  pernitiofi ,  ò  che  volcfsc  teiinin^ 
re  rincominciato  trattato  co'Scozzefi,  non  vi  fi  puote  rifblue- 
re  :  Giunti  intanto  i  Deputati  di  Londra  con  le  conditionidel 
trattato,  ch'erano  le  medefimc  altre  voke  ricufatc ,  fi moftrò  gi«u/d/iu 
co/èante  in  rigettarle ,  onde  pieni  di  fdcgno  fe  ne  ritornarono,  /»• 
e  gh  furono  raddoppiate  le  guardie,  e  cacciati  dall'llòla  i  Tuoi 
aderenti  :  queftancgatiua  de  l  Kc  fùl'vltimo  colpo  della  fua 
fortunajperchc  i  Generali,  ò  che  crcdcfsero  di  non  efsere  ficu- 
ri,  fc lo rimcttcuanofu'l trono  ,  ò per  mantencrfi  lautorità 
<:be  ùér'aAo  vfurpata ,  determinarono  di  riconofcere  per  fo  • 
tii^  il  filamentose  c«ttiedubicaiiano«  chelaCamcraaka 
-fipn  vi1ttiiefé6^eòn&fitito>fi  auuifaronò  c&abbatterla  r  perciò 

i\nri^téwi0im^  le  Camere  a  lottoftiittere  ¥na  dichiarano-  fkmtfkmm 
^%efoHÌlfitl^dwgli  Stati  rapprefcntàìianolafouranità  de'Re* 

t^t  clieliM9Vc4rii*t4iU#^ 
«.'•  que- 


« 
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quella dich iarationc  proteftarono  i  Deputati  Se ozzefi,  ed 
vicirono  di  Londra ,  ed  il  Regno  cadUnato  vn'efercito  entrò  io 
Inahiltmaf  occnpaDdoqiuffidipnrò 
MUloro  eibiiiMo  haucnoo  riiù^iatt  moltt  adercDCt  del  Re 
£viddetoiavariepardcorpi  di  truppe  afiat  corifidefabiliia 
4ttodioperaicàfuo6uoiie»oiidegliStatidiLoDdra,  eiGCr 
aerali  dell'armata  temendooe  le  confèguenze  vi  rpedirono 
contraCromuel  con  altri  Capi,  acquali  nufcìfelicanente  di 
diflìpare  quei  nembi ,  e  Cromile!  haucndo  incontrata  Tar- 
crmmtni  mata  Scozzcfc  la  batté ,  ecoflrinfe  ad  vn  trattato  infame ,  nei 
quale rimafe  prigione  il  loro  Generale  Duca  Hamilton  , e  ricu- 


^   però  tutte  le  Piazzejch'crano  prima  ftatc  occupate  da*ReaIifti> 
c  lafciò  il  Lambert  in  Scotia  per  tenere  quel  Kc^no  vnito  coli* 
Inghilterra  i  di  modo  che  il  partito  Regio  non  hi  sì  tofìo  rifor- 
tOache  quafi  Lampo  fparijcd  i  Tuoi  aderenti  in  amenduc  i  Regni 
non  hcbbero  appena  impugnate  l'armi,  che  furono  coftrettià 
«ettarle  con  ifuantaggio,  e  rouina delle  cofe  del  loro  Princi^  • 
IntiCDÌPop(^hiaina6dtvedeirripatrìareilripofo>  ede(^ 
toil  fiiooo>che  inceoeriua  lo  Stato,  iupplicauano ,  che  fi  dafsc 
'JapacealRegno>eblibertàalRè:  fòperciòfàtca  vnaconfe- 
ienzainNeuport  nell'lfola  di  Vìth  ^  nella  quale  (Irilafciò  il  Re 
dimoiti  punti >  marigrttò  quello  di  fègnare  la  morte  di  alcur^i 
Signori>cbe  haucuanofeguitoil  Tuo  partito,erabolitionide' 
Btza  il  Ki  Vefcoui  cofa  da  lui  fommamenteabborrita,  non  potendo  ac- 
M  m^Im»'  confentire  all'abbattimento  di  ciò,che  reftaua  anche  di  riguar- 
fuci  »dt-  deuole  all'ordine  Ecclcfìaflico ne' (uci  Regni .  F itornati  i  Dc- 
rtmti  ,  #  I  putati  a  Londra  piegauano  gh  Stari  alla  pace ,  quando  fopra- 
V4t0mì,    giuntiui  Cromucl ,  tk  Ireton*]  i  quali  nella  decadenza  delle  Re- 
.  gie  fortune ,  comefopra  le  rouinc  di  diroccata  mole  haueuano 
rileuata  la  loro  potenza,vi  protcftarono  contra,dolendofi5che 
•    gli  Stati  haucfsero  fatta  detta  conferenza  fcnza  loroparteci- 
patione  ;  domandarono ,  che  fi  fàcefse  il  procefsoalRc  come 
perturbatore  della  quiete  del  Regno,  e  (i  ^efseu)  citare  il 
•Princi^  diGalles,  &ilDacaditocli  per  rendete  conto  della 
s        loroijSr^  cmandaronò  à  leuare  il Rcdairifola  di  Vith  per 
étu  f«r#.  coirdiirlonelCaftellodiHarft>  coo&readvn  tempo  impri- 
gionare molti  membri  (klla  Camera  BifaafKcuparono'la  por* 
• .  jm»  «li.  ttwkl  Palazzo  di  Veftminfter  non  petmettendorQttiarui}  che 
hmu .    •  àqneili^h'erano  della  loro  intelh'genza:  quefte  violenze  obli- 
garono  i  membriefclufi  à^^fotellare  di  nullità  contra  tutt^ 
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*nerali,che  tcneuano  la  forza  in  manose  li  erano  predetermina-  *  5^ 
ti  alla  perdita  del  Rè,fàtto  entrare  nella  Città  vn  nuouo  corpo  " 
di  armata  con  vniueria  le  terrore  fecero  annullare  la  fudetta  * 
protetta,  e  la  dichiaratione  del  trattato  di  Vith,  e  fecero  fen- 
tentiarc  à  morte  il  Conte  di  Holand  ,e  di  Noruich  co' Baroni 
Cap^el,  e  Longom,  che  prima  erano  (lati  banditi  A  ii  Duca  di  p/j^/ff^  ^ 
Hanultonjchiecieiidomoimchefi&xflellpm  ju . 

'fintando  perciò  vnTrìbufialedidnftida ,  che  non  fù  approva* 
^,chedaX^<iierali^  da  qualcheJoro  reguace>dauantiilquak 
con  imidifatlilpkf à,e  violensEalocoftituironQit  locondanna- 
Tonoadhanere  iaReal  tefta  troncato  fenza  riguardo  delle  ri- 
moftranze,  e  minacele  degli  Scozzefi,edegli  Ambafciadorì  di 
Olandajch'crano  giunti  à  Lódra  per  procurarne  la  libcrtà:cod  suMamité 
terminò  la  vita  di  qucfto  infelice  Kc,chc  fi  vidde rapita  la  Co- 
rona da'fudditi,e  la  vita  dal  manigoldo  con  elcmpio  di  non  pii 
vdita  violenza  per  enfcre  incorlo  nel  difprczzo  de*  Magnati ,  c 
RellamalcLiolenza  de' Popoli  per  foucrchia  deferenza  alla  Co- 
forte,  per  intacco  di  franchigie,  e  fofpetto  di  mutamento  nella 
Religionc.Efempio  veramente  di  terrore  a'Principijparticolar- 
mcntedi  quelli,  che  quanto  fono  applicati  àfapere  per  vie  di 
fpie^  e  d'intelligenze  anche  i  penlìeri  più  lecreti de' Principi 
ioptanijtanto  viuono  all'ofcuro  di  ciòcche  da'  propri)  fudditi  fi 
nkineggia ,  ò  perche  lo  trafcurano ,  ò  perche  non  vogliono  ai» 
coltareienonquellt,  checoo vociaioìllàttad  £inno  acplaufo  . 
alleloro  voglie.  £faina,  cfaefeilRèCairio  hanefleaicokati 
alcuni  fuddid  fedeli  ,  cheloperfuadeuano  fin  daprincmio'à 
nlafciarfifopra  di  alcuni  pnnd»  hanerìadiftornatoqoef tor- 
rente, che  lo  sbaizòdaJ  trono,  e  lo  portò  fui  palco. 
'  lyia  ringhikerra  non  era  il  folo  teatro  ,<Ìoiie^  atteggiaffero 
Incidenti  di  deteftanda  ribellionejla  Polonia  ancora  fi  vidde  in 
isé  fteflfa  fouarciata ,  e  diflrutt  a  per  la  proteruia  de*Cofacchi , 
che  quafi  la  ridufircro  ad  ellère  preda  delle  nationi  più  barbare; 
quelfa  militia,  che  fi  chiama  Cofacchi  Zaparufchi  à  diftintione 
di  quelli  dei  Mofcouita ,  ò  che  viuono  iu'l  Tanai,nel  tempo  di 
Sigifmondo  primo  erano  foldati  volontari)  delle  frontiere  del- 
ia Kuflia  y  Volinia  ,e  Podolia ,  che  fi  ammafsauano  à  primauera  origintd^ 
nell'lfolc  del  Borirtene  per  andare  à  corfeggiare  nel  mare  ne- c^^*A*. 
grò,  oue  ordinariamente  fuceuano ricchi  bottini,  cfouente  •  * 
calauano ancóra  nella  Natolia/acchegsiandoui  le  Città  intie- 
T^.  SteiànoBacori nefonnò  vn  corpo  cumiliria,  perche  difei^ 
defseroJefiomicFedelKegno  contrà  de' Tartan  9  egliafse^ 
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.       àlIriaCTirfloni  T^tt^pot^scro  refìftcre  «  ColS^^^ise 
queftamilitiafi  vidderointguifj»  afficur^Ielro&tferev  che  1^ 
mumeie:  pià  cfifirite' furono  bentoftopQpolate>  efobricate 
nuooe  Citta,  efortezze.  Conièruò  pier  DRfoifo  teinpo  la^milid^ 
Oikfàccaiafùadìicipiina    ordìnatoone  ;  ma  por  ersendò  cre^ 
fciura  m  nomerò  >&  in  licenza ,  cominciò  a  ncufarc  di  riconoi> 
fccrc  la  fupcriorità  della  Polonia  ,  e  più  volte  il  ribellò  ,  ma: 
\  ièmpre  infì^iicemcntc  per  gli  autori  della  dilubbidienza ,  che 
coMapplicij  pagarono  Jc  pene  delle  loro  riuolte  ^  Per  te- 
nerli in  freno  determinò  la  Kepublica ,  &  il  Rè  di  alzare  fu*Ì 
Boriflcnc  in  vn  luogo  detto  Chudach ,  ch'era  vicino  à  gli  Sco^ 
gli  Pòrohrloro  ritirata>  vn  Forte.  Tentarono  i  Colàcchi  d'im- 
pedirne la^rica ,  e  fi  portarono  all'effettuatione  del  foro  di- 
Kgnaconfòrze;  tuniukuade'>  le  q^all  ei^ndo  fiate  coftrette 
Ìcet(fe]vàqucircd(ri!Re§no',(iuat^  te 
ÌRiSrmmcatenVafffluix  ^  thtsSMi,    degnidatx  y  efpor 
gliata  deira  GttCà;  di  Trech]'inùrouia;>  e      ^dmiper  ktoTr 
fliatìoni  dinnouay  e  più  fedele         r  (^.fiperd>no  pei^- 
tmmSd9-  «làd!Sifliflioi  i  vcifielu  Coikcché)  ma  ricoriofio  ali^iiu  per 
^-       mantetierèla  propria  Iil>ertà  y  editi  fine db{(Q  moltf  comiafti 
fi  rkhtano  di  là  dalJSoriftene  fui  fiume  Starc2a  r  vi  fona  fégwk 
ti  da'  Polacchi  y  ed  in  vn  ai^edio  dtdiie  mefireflò  in  guiik  can- 
giata la  forte ,  che  gli  arsedianti  fonofcoffretti  di  capitolare  ,p 
promettere  di  rendere  à  gli  alsedìati  i  tolti  priuilcgi ,  e  la  pn- 
•  nu^r^  railitia  fotto  vn  Generale  da  dargli  fi  dal  Kc  ;  ma  come 
l'accordoera  ftato fatto  p>er  neceffità,  queflìa  celiando  mancò 
la  fede ,  nèfolo  non.fu  ri<ìabiiita  la  militia  ,  ma  moki  trucir 
dati  dall'armata  Polacca  ,  e  fu  ordinata  altra  militia  ,  ma; 
come  imperita  de' luoghi  prouò  bentofto  i'Vcrania  le  incurr  . 
fionidis*  Tartari ,  anche  nelle  parti,  dbue  prima  non  erano" 
giunte,  ofldeVkdisIaa riTotoadiÉu:^ laguenaa'Tartarì  ^ 
9mm  »  ikz'TfBOKÌà  pct  oLomìkàaU^Ctimat  xmsbcm  piede  i  Co- 
K/^w^^  £iccU<£uidogli  per  ìotoGwssikthgfi^ 

jRctte  ;ma  hauendo  trouato  il  Ré  poca^  grOIM^ézzat  ne'Principi 

CìuàUamàhcm^  l^RepublicaiiiT . 

;         *  gelo* 


Digitized  by  Google 


DtlleCuerreM Europa.  Lih.V.  307 

'  ^clòfitadcllafuàgmndczzajfiùcofh^ttoàliccndareletmp^  ^^.3 
ihe  haucua  mefsc  in  piedi  ,  e  fodisfarle  con  parte  della  dote 
della  Regina  ùia  moglie ,  onde  rimafc  il  Cmielnilchi  lenza  im- 
piego; malafortuna,  che  preparaua  al  Regno  auuenimenti  fu- 
nefti  5  fece  bentoftonafcere  da  piccola  cagione  vn  grande  m. 

-cendio,  perche arriuata qualche  differenza^ per  1  confini  d'ai- 
cune  Terre  trai  Cmielnilchi  ,  &  il  Zaplinilchi  luogotenente  or,;«.-^ 
delgrandcAIfiere  della  Corona,  rimafc  m  cfsa  affrontata  la  J^^-^^^J 
moglie ,  ed  il  figlio  del  Generale  Cofacco ,  il  quale  comincio  a  aktr*  u 
machinare  la  vendetta  contrade'Polacchi  ,  Ibllecitò  i  Ruffi  à  rdcni». 
mettcrfi  in  libertà  ,i  quali  vi  erano  molto  difpoftì ,  naufeando 
Ja  pacejche  daua  maggior  campo  alla  Nobiltà  di  tenerji  ih  fer- 
uitù,  ed  oppreffi  :  dunque  hauendodifpoilo  in  tal  guifa  gli  ani- 
mi firitirò  nel  principio  dell'anno  mille  fei  cento  quaranta  ot- 
to vcrfo  rifolc  del  Boriftenc  per  afficurarfi  da  gl'infulti  de' Po- 
lacchi.Fù  opinione  però, che  Bogdano  fi  portaiseàtale  rifolu- 
tione  di  conniucnza  coJ  Rè ,  il  quale  voiefse  in  tal  modo  impe- 
gnare la  Repulilica  àfomminiftrargli  il  modo  di  armare,  e  far  la 
guerra  a'Turchi,  come  prima  haueua  difegnato:  ma  comunque 
>ciò  fia  hauendo  vedutoli  Cmielnifchi,  che  le  lettere fcritte  da 
lui  in  Poloma  per  dolcrfi  de'trattamenti , -ch'erano  fcft ti  a'Co- 
facchijC  quelle  con  le  quali  domandauatiparatione  alle  ingiu- 
rie fue  particolari  non  haucuano  hauuto  alcun'effetto ,  ma  che 
il  Gran  Generale  Potofchi  fi  preparaua  per  andargli  contra, 
dubitando  di  non  efsere  afsai  fortexicorfe  all'aiuto  dc'Tartari ,  ^.^^^^ 
€  puote  perla  diftanza  de'  Polacchi  maneggiare  quefta ynione 
fenzache  ne  penetrafscl'auuifo  al  Generale  Potofchi  ,ilquale  x-w/*». 
hauutone  notitia  vi  (pedi  fubito  contra  i  Cofacchi  fedeli  eh* 
erano  al  feruigio  della  Republica  fotto  il  comando  dello  Scho-  co/Mtbi  /#- 
bergli  loro  Commifsario ,  edi  Stefano  Potofchi  fuo  figlio ,  e  d*  dtn  fMjfs. 
altri  Vociali  ;  ma  quello  corpo  di  Cofacchi  con  nota  di  eterni 
infamia  appena  fu  giunto  al  Boriftene ,  che  pafsò  alla  parte  di 
Bogdano,  ò  perche  non  voiefse  andare  contra  i  fuoi  compa- 
trioti ,  ò  perche  vi  fofse  incitato  con  promefsc  dal  Generale 
Cofacco  y  il  quale  accrcfciuto  con  qucfta  dcfettionc  di  nuoue 
forze  attaccò  il  reftante  dell'armata  Polacca,  che  per  efsere  ta- 
to inferiore  dopo  alcuni  combattiméti  rimafc  fcoi:fift3,e  quafi 
tutti  ò  morti  ò  prigioni.  A  qucfta  difgratia  fi  aggiunfc  la  morte 
del  Ré  Vladislao  fcguita  nel  mefc  di  Maggio,  che  lafciò  le  cofe  M^rté  a 
della  Republica  in  maggiore  cofufionc  per  trouarfi  in  quell'an-  • 
fratta  fenza  vn  Capo  accreditato^che  le  rcggefse.'ma  iJ  Cmiel- 
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dirìmettere  iCòiàccluiavbbi&nza^^rìniaiidaw  ìTattati  • 
vurche  olla  milirìa  Cofacca  fi  rendefse  la  libertà,  e  prìuilegi.  Il 
PaladoodiBracIauia  gli  fpedì  vn  Monaco  Grecocoll'àuiiifo 
deUamortedel  Kè^efortandolo  eoo  modi  ciuili  à  non  vokrek 
feektoaina  della  Patria>ma  volere  contribuire  alla  quietcdi 
efsa,  rammentandogli  l'antica  fedeltà  della  militia  Cofacca  9 
che  haueuadifefa  la  Polonia  dalla  crudeltà  de' Barbari  ,  eie 
Chicfe  dall'efsere  profanate  da*ftranieri,onde  non  poteua  con- 
tinuare quefta  guerra  ciuile  fenza  infamia  della  natione ,  c  di  sè 
v§ci  iti  ftefscJ.  Che  licentiati  i  Tartari ,  e  rimandati  i  Cofacchi  ne'  loro 
PMUtintdi  quartieri  oi  dinarijdeputafscqualcheduno  per  le  ingiurie,  eh' 
f!r*'i>Uimt     y    ^g^i    particolare  haueuano  riceuute^  che  (ariano  ftatc 
•/  ctfMco  riparate ,  offerendogli  egli  medefimo  la  fua  opera  per  fargli  ot- 
mUm  ^Hit.  tenere  piena  Todi sfatt ione.  Hauuta  tal  lettera  Bogdano  radunò 
^  *       fe  ben  tumultuariamente  la  foldatefca  ,  dauanti  la  quale  ha* 
uendo  fatto  leggere  JakitmfiUprìiiio  ad  approuateil  Con» 
iìgliodelFalatmo  ,ef^^ttodalbpIiiralicàae'votiAftarà 
jafofpenfioiiedtUehoffilid}  chefiafpet»lsela  rifpoOadallok 
Coree  diPolonìa  :  che  i  Tartari  foisero  mandati  nelle  loro 
Campa0KLdiièrte  ,  ma  con  rifolutione  di  richiamarli  in  cafo 
dthiégpo»  echeilPaladiiofiuKbbeimiitato  di  trasfetirfi^^ 
liOrocampo«SOii;»:efeqQefiamoderatione  di  Bogdano  grande- 
mente gh  animi  niaffime  in  vna  coftitutionc  d'affari  tanto  pe- 
ricolofaj  ma  non  era  la  fua  mente  fenza  doppiezza  ,  perche 
fcmoftralse  da  vn  canto  di  hauer e  fermato  il  corfo  delle  fuc 
vittorie  per  rifparmiarc  lo  fpargimento  del  fangue  >  ed  otte- 
nere più  facilmente  la  gratia  ;  dall'altro  faceua  oftentatio- 
^^^di     ^^^^^       potenza  a' Polacchi  per  cftorqueme  da  elfi  le 
s^imi.'  conditioni ,  che  nonhaucrianoforii  accordate  alle  femplict 
fommclfioni.  i.a^. 

In  feguela  fi  ritirò  nella  Città  di  Bialaccrchiouia  ,  ftandofi 
quieto,mcntre  Crziuannos  altro  Capo  di  Cofacchi  huomo  vi- 
k>ma arditole  fieramente crude2edeiitftaua|aRuflia>e  hVo' 
doya.Cinùeloirdii,chVndocatocfiibi^ 
«^u-  A  didifappronaieratuonediCmiiamio^piomersedi  mecterr- 
M&tòa-  loconaltricinqueCapidiribellinellemanide'Polacchi;  ms 
M.  .  .  ciòeraàdifegDO  di  tenerli  à  bada  perimpadronirfidclkfor- 
tem  di  Bar  >  come  fe^ .  Geremia  Micheli  di  Vifiiouuiefch  fi 
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truppe  ,  alle  quali  giuntofi  il  Palatino  di  Chiouia  ,  e  le  j5j^8 
guardie  del  morto  Rè  comandate  dal  Generale  di  campagna  ^ 
di  Lituania  fi  oppofero  alle  fcorrcrie  del  Crziuannos  ,5  ne  ar* 
reftòper  alcun  tempo  i  progreflì  .  In  tanto  laNobiltà  Po- 
lacca  per  reprimere  Tinfolcnza  de' Ribelli  formò  vna  nuo- 
uà  armata  ,  e  la  ihandò  sù  le  frontiere  dopo  hauere  in  va-  p,/^,7" 
no  tentato  accordo  co' loro  Capii  ma  predo  entrata  l'emù-  tfcein 
latione  per  cagione  del  comando  non  riparò  al  bifogno  dello  ì*v*^ .  , 
Stato,  ma  accrebbe  la  confufione  ,  onde  in  vece  di  com- 
battere i  ribelli  determinò  di  ritirarfi ,  il  che  feguì  con  ordi-  %m  diftt^ 
ni  cosjconfufi,  chefe  Bogdano  haucfle  creduto  a' rapporti  nUn», 
che  gli  veniuanofattijconfeguiua  fenza  dubbio  vna  intiera 
vittoria  :  in  fine  auuedutofi  della  loro  cofternatdone  fi  pofe  à 
fcguirli  ,  &  inueftì  fortemente  Leopoli  Città  confiderabile 
particolarmente  per  il  fuo  traffico  di  Lcuante  ,  non  molto 
forte,  e  meno  guernita  diviueri ,  e  difenfori .  Cqraandaua  j,^^^ 
in  efsa  Arcifseufchi  Vfficiale  vecchio  ,  che  haueua  militato 
in  paefi  ftranieri  ,  e  ftato  condottiere  dell'armi  Olandefi  * 
nclBrafile;  coftui  non  perdutofi  d'animo ,  fperando  jpronto 
foccorfo  dalla  piccola  Polonia  ,  fece  gagliarda  refiftenza 
per  alcuni  giorni  ,  ma  efsendofi  i  ribelli  impadroniti  del  . 
Caftello,non  puote  la  Città  reggere  ad  vn'efercito  di  trecento  ^^^^^  /* 
mila huomini ,  maficompofe  in  vna  fommamolco  confide- 
rabile :  quindi  fi  portarono  i  Cofacchi  à  Zamofcia  Città  for-  . 
te,  &vnicoafiIo  della  Nobiltà  Rullìana,  che  vi  fi  erarifug-  jn^fcm  «m 
gita  per  l'inondatione  de' Cofacchi  .  Sitrouaua  inoltre  in  invém». 
quefta  Piazza  vna  buona  parte  della  Nobiltà  de'  Palatinati  di 
Belz,  e  di  Sandomiria  con  mille  cinquecento  huomini  ,  che 
il  Palatino  di  Pomerania  vi  haueua  condotti  di  Pruflia ,  onde 
con  tante  forze  puote  rintuzzare  il  rigoglio  de'Cofac- 
chiji  quali  dopo  hauerla  aflcdiata  inutilmente  vn  mefe  intiero,    " .  s 
ììritirarono  molto  diminuiti  neircftremità  della  Ruffia ,  efu- 
tono  da  alcuni  Signori  introdotti  varij  maneggi  di  pace;  ma 
rcfo  infoiente  il  Cmielnifchi  per  i  fucceffi  delle  antecedenti 
capagne  appena  cófenti  in  vna  tregua  di  pociii  mefi,nclla  qua-  ^^^^^ 
leinvecediconcludcrfi  la  pace  fi  gettarono  i  fondamenti  di  ^j^^^, 
nuoua  guena,perche  hauédo  i  ribelli  prima  che  fpirafsc  la  tre-  diféct . 
gua  prouocati  in  diuerfi  luoghi  i  Polacchi ,  reftarono  in  molti 
rincontri  battutÌ5e  perdettero  varie  Piazze  co  gran  ftrape,  che  ^  .  ■ 
diedero  gli  aufpicij  al  ReOTo  del  Rè  Gio;  Cafimiro,pcrche  i  Se- 
natori dopo  varie  contelc,  c  dibattimenti  per  i  partiti, chefor^ 
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randodipreB;^efe8tl'aIm  9  ilcbrtcnile  per  qualche  tnopo 
iforpcrogiiaiiiiiri  de'Scnacorì;  ma  eil&ndofinaJiiirmciiibhttldl 

non  portare  ]'cIettfone  fuori  dicfli»e  la  Regina  vedoua,che  éa^ 
ueua  rpo&re  il  nuouo  Ri  ip€x  iibcrare istRcpnbika  dai  txmder- 
k  la  doce  ,  eflèndeii  dichi«nitià6ooire  di  Gio:  Gsfinsoo A 

mirSii»  Fc^<?"toaiPriiKÌpcCarIo,oiicfcpc^e<fa*aimtoda^t^  e 
*  ftunato  per  il  Tuo  valore,  c  peritìa  nelle cofc  del  mondo,  afpet* 
tauano  fotto  il  Tuo  gouerno  infiniti  vantaggi  olla  Corona.  In 
tanto  volendo  il  Generale  Cofocco  riparare a'dilcapiti  ricorfe 
all'aiuto dcTartari  per  far  à  primo  tempo  nuoua  irruttionc  ia 
Polonia  ♦  All'incontro  li  Polacchi  per  opporfia'dilègni  de 'ri- 
belli confultarono  per  deliberare,  oue  conuenifle  fcrmarfi  fino 
all'arriuodelrcfto  delle  for^e  del  Regno  .  Alcuni  propofero 
douerfi  porre  fotto  il  cannone  di  Caniinìez ,  meritando  quella 
^asu,  i:heicrued'antiinuralc  contrai  Turchi,  cheilprefb* 
riflC  alla  coiffawtione  di  qooldie  altra  ;  ma  pttiitlft  i*op^ 
iiioficdi  Andrea  Fh-ley  CdldboD 
«Ifioprlli ^ofe  della  guerra^  cb'eradjnon  .dooeriiafioiitam^ 
»^rarmata'd9)le  frbntiere ,  e  lafctatle  cfpotetlic  incurfioni 
■^^^^  nemiche,  e  wipoich  Città  di  Zbaias^wttantc  ài  IXicf  di 

fiUm  fi  WibmfiMù^  cóme  PoHo  molto  pròpriopoi  iltlitt»  difi^ 

fim^  *  gno  ,  c  pcrriceaere  i  (occorn,  chcfiaipcttauano:  non  ha* 
ugQj  più  di  noue  mila  huomini  comprefe  anche  le  leuc  diaìcU" 
ni  Signori  particolari  ,  c  come  preuidde,  che  fi  trouerebbc 
A.      predo  la  Piazza  attorniata ,  fi  diede  à  munirla  di  tutto  il  bilo- 
gneuole per foftenerevn lungo aflTedioi  nèappena  hcbbefi-» 
nito  di  aificui  arfi  con  forti  trincicramcnti  >  che  fividde  cir- 
^fftdidf^  condato  da  vna  infinità  innumerabilc  diCofacchi,  eTarta* 
chi^Z-  "  '  cfiendoui venuto  il  Cham  in  perfona,  {limando con  sì 
fiiri ,      formidabile  armata  poterfi  inghiottire  il  Regno  di  Polonia  , 
c  di  pQttr tutti  trafi^icchire  col  bottino  :  fecerosipoco  cafoi 
ifel  pocaimm^tpde^lacciif ,  cbefì  itniiBiitaoin  Zhm$% 
éfmoQ'k-  pocikalbi»  ^icIicaUotecóa^peirigain^ 
fadellà  frqmon  ,  diè  liibkiefMro'di  ifibotrle  noitooii'tii 
.  fomema  conl^lona  ,  il  cbe  -flimaiia' tanto  piàdofcibile  i 
.  che  per  la  gnindezza  della  Jom  armata  »  im  erano  in  bi* 
*A  À  nfparmiorla  ;  vennero  dun(|iie  ad-  vn  £mo6A 

1049  moaflàlto  ai  tredici  di  Luglio  ,  mtUofetceneotiiaiantancH 
ue  ,  che  durò  molte  bore  5  efòrinouato  piùvoke  .  Ilmog- 
giotc  siom  perà  ft  frcc^falta  banda  4ci  Gcoenle  Ferley, 
.  *  ch'era 
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ch*eràilpiùcrpoftodeglialtri:  il  combattimento  fu  fiero  jg.A 
oftinato  da  vna  parte  j  e  dall'altra,  efuronopiù  voltcprcù  , 
^Tiprcfi  alcuni  pofti ,  ma  come  la  moltjtuénc  de  gli  aflaliton 
-era  sì  erande ,  che  poteuano  ad  ogni  momento  portarli  ali 
,oppu2Tiltionc  con  gente  nuoua ,  quei  di  dentro  cominciarono 
à  rallcntarfi ,  quando  il  loro  Generale  per  mcoraggiarli  ricor-  . 
ic  ad  vno  ftrata^cmma  facendo  fubito  publicare  vn  bando,che  centrali 
non  fi  tiraflc contrade' Tartari,  fingendo,  chcforseromtrat-  Polacco ptf 
tato  di  accordo  con  cfso ,  onde  i  foidati  peduafi  à  non  hauerc  ^ 
t)iùà combattere,  che co'Cofacchi ripigliarono  animo  ,  cìifun. 
tirpinfcrocongrandifrimavccifionc.  Fù  il  giorno  a  canto  re- 
plicato rafsalto  ^  ma  con  non  minore  fuccclso,  onde  vcden- 
tlo  il  Cmicinifchi  i  che  la  forza  non  giouaua  determino  di  vin- 
cerli per  via  di  approcci ,  efece  lauorare  alle  trincicrc  con  gran 
celeritàda  vn  numero  infinito  di  paefani  ,  che  haueua  nella 
fuiarmata^  ed  in  pochi  giorni  fi  auanzò  fino  alla  trinciera 
nemica,  di  maniera  che  in  poco  tempo  fi  viddero  molto  cha^in^ 
ànguftiati  quei  di  dentro  ,  ecoflrctti  àfarcnuoui  trine lera- ^o»^ /<f/«r-r 
menti  più  interni  ,  cpoi  poco  dopo  cominciarono  à  ^^^^^^ 
di  munitioni  ,  e  di  foraggi  pef  i  caualli ,  1  eguali  morendo'  ^ 
continuamente  cagionauano  infopportabile  fetore  nel  cam- 
po. Cmielnifchi,  che  da' fuggiafchifapcua  il  male  flato,  lii 
cuifitrouauano  ghafsediatii  ne.diueniua  più  infoiente,  ne 
voleua accordare  loro,  che  durifTimc  conditioni  *  Il  Tartaro 
àppariua  più  hwnano  ,  ma  hauendo  richieflo  ,  che  il  Vif- 
nouuicfchij  &ilConicfpoirchirandafseroà  trouare  per  con- 
ferire con  eflì  j  i  Polacchi  non  vollero,  che  due  de' primi  Jrj/j»/*».' 
Signori  fi  andafsero  à  porre  nelle  mani  d' Vn  nemico  infedele  ,  ^'■Z';^) 
diche  le  ne  oflefe  grandemente  il  Tartaro  .  Inqucfleart^-  Tmur4, 
Aie  mamlauano  continuamente  gli  afsediiti  melsàgd  al  Ije 
per  informarlo  del  pcfTuno  flato  della  Piazza  ,  e'  iollecitarlo 
alfoccorfo,  maquafi  tutti  cadeuano  nelk  mani  de'Colac- 
chi,  òde' Tartan,  e  fe alcuno  per  forte arriuaua  al  Re,  nel 
ritorno  reftaua  vccifo,  ò  prigione,  di  modo  che  il  non  po- 
ter bauer  nuoue  del  campo  Regio  accrcfccUa  le  milerie  i 
ma  per  tenere  in  freno  i  Ibldati  con  la  fperanza  di  vici- 
no jbecorfo  ,  faccua  lettere  fuppofle  y  apphcandoui  ft^ 
gilii  Reali  ,  che  da  altre  lettere  ftaccaua  ,  onde  con  tali 
artifìcif  e  con  la  dolcezza  dc'dilcorfi  ^  e  delle  perluafiont 
procurauanoi  Generali  di  tenere  in  fedei  foidati ,  i  quali  n^ 
*iucuanopiù,  che  di  carne  di  cane ,  edicaualh,  e  gli  V  ffi' 
^  V   4  ciali 
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r  cialiancorchcbaueflTeroqualche  viucripcrcfì[ì,non  volcuaho 

cibarfi  che  dc*nicdefimi,che  vfauano  i  Ibidarijacciochc  l'cfem- 
pio  di  vederli  compagni  nc'patimeatiigii  obiigaflè  àfoppoc- 
"tailicon  più  coftanza:non  tralalciauano  pcròdi  farloocntc  vi- 
^orofc  rortitCjChc  riufciuano  fcmprc  funcftc  per  gli  aflèdianti , 
I  quali  con  gli  afTalti,  e  con  gli  approcci  nulla  tralcuranano  per 
vincere  la  loro  durezza ,  e  per  venirne  più  collo  à  capo  procur 
rarono  di  leuare  l'acque  alla  Città;  ma  riufcito  il  difegno  fcnza 
eftètto  fi  predeterminarono  à  porre  il  fuoco  ad  vna  portaydal- 
Jaqualepcr  cflcre  alquantòeleuata  erano  molto  incomoda- 
ti,! uanì  in  ogni  modo  quello  loro  tentatiuo,  perche  penetrato 
dentro  delia  Piazza  prima  che  folle  elègiiito,vi  furono  rtceuuti 
con  tal  vigore,che  la  ftrage,e  la  morte  trionfo  di  elTu  mentre  le 
cole  llauano  in  quefto  flato  voh)  nella  Piazza  vn  dardo  ,  che 
veniua  dal  t  ampo  nemico  con  vna  lettera  attaccata  fcritta  da 
jtfftdinti  vnCaualiere  dell'armata  Cofacca  ,  il  quale  ù.  fcufauadLtro- 
4t^ut^4ù    uarfi  à  militare  in  quel  p;u'tito ,  e  gii  daua  auutlb ,  che  il  Re  vc>- 
'^'^  niua  à  porturgh  ii  loccorloj  e  ch'era  giunto  à  Zborrouia ,  efbr- 
t"*!^      t»indoli  à  tener  fcrmo^tanto  più  che  i  Cofacchi  raddoppiauano 
del  feccef.  gii  sforzi  per  vincerli  ,  Quefta  lettera  tutto  che  folfc  da  molti 
•         creduta  vn  nuouo  artificio  de'  Generali  per  inanimire  i  folda- 
ti,  lafciò  tuttauia  qualche  fperanzache  potefse  giungere  > 
quando  hcbbero  auuiib  certo  del  fuo  arriuo  à  Zbonouia.Era  la 
-lua  armatadi  pocoecccdente  venti  mila  huomini  y  ondei  ri- 
belli quafi  la  fdegnau^mo  ,  e  ft.iccato  vn  neruo  d'armata  trar 
cvtzhtms*  fcendente cento  milahuominitrà  Tartari^c  Cofacchi >la fecero 
À  zbarr»-  marchiare con  talc  Icgretczza ,  chegiunic  à  Zboirouia  fenza 
che  il  Rènehauelsealcunoauuiio ,  e  fu  fama ,  che  Cmielnifchi 
cntraisc  fconofciuto  nella  Città  per  ol'scruare  Io  ftato  dell'ar- 
mata Kegia,  la  quale  nell'  vfcire  da  vn  defilato,  che  fanno  alcu« 
margini  ,  c  punti,  che  fono  in  certe  paludi  là  vicine  per  mct- 
terfim  ordinanza  nella  campagna,fi  trouòfubitamente  da*  ne- 
mici afsalita  :  cominciò  l'attacco  dal  bagaglio  j  ed  i  Tartari 
hauendo  trauerfata  vn'acqua,che  i  paelàni  per  hauere  malitio^ 
famcnte  tagliati  gli  argini  luiueuanordà  guadabile  afsaJiro- 
noalle  fpalle  le  truppe  Keali  :  la  Nobiltà  Premislia  >  e  la  Ca- 
«alleria  del  Duca  d'Oilrogfoftennero  il  primo  incontro  y  ma. 
non  potendo  reggere  à  tanti  nemici  molti  vLrcftarono  con 
tutto  il  bagagljo:accorlero  in  loro  aiuto  Stanislao  Viturchi>«Sc 
il  Vicecanceflicre  di  Lituania rifpingendo  i  Tartari ,  i  quali  co- 
me auuczzià  rimcttcrfi  ageuolmétc  per  la  velocità  de 'loro  ca.-- 

uallii 
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ualli  ritornarono  più  volte  alJa  carica  con  molta  impetuofità,  j  g  .  g 
di  modo  che  i  Lituani  dopo  haucrcfoftcnutovn  combattimi-  p,,^^}^^ 
to  di  fci  bore  cominciarono  à  piegare  con  gran  pericolo,  fc  il  R,gy 
Caftellano  di  Sandomiria ,  e  Bodouino  Olsolinfchi  Starofta di 
Statbnitz  nó  diuertiuano  gl'lnfedcli,ma  infelicemente  per  l' vl- 
timo,  che  vi  rcftò  con  molta  Nobiltà  del  Palatinatodi  Kuffia. 

Mentre  Tarmata  Polacca  era  in  tal  guifa  attaccata  alle  fpal- 
Ic  5  &  a'  fìanch  i,Cmielnilchi  l'inuefti  per  fronte  per  aggiungere 
alla  confusone  il  timorerall'incontro  il  Rc^the  al  primo  auuifo 
dell'arriuo  del  nemico  haueua  pofta  in  battaglia  la  Tua  armata, 
haucua  data  la  dircttione  del  corno  deftro  al  Gran  Cancelliere 
Oftoiinfchi ,  à  Giorgio  Lubormifchi  Starofta  di  Cracouia ,  &  al 
DucaCorefchi  appoggiò  il  comando  del  corno  finiltro,cd  egli 
li  tenne  nel  corpo  di  battaglia  comandato  dal  Generale  mag- 
giore Hubaldo.  I  Tartari  allafgatifi  à  vifta  della  vanguardia , 
quafi  che  non  volefsero ,  che  ofseruarJa ,  cofcia  rubiramcntc  vfoàieem- 
krrati  conforme  i  1  loro  vfo  di  combattere,!!  gettarono  1  u'I  cor.  ^"^j^^*  K 
ho  deftro,  che  non  puotcro  intaccare  per  il  valore  della  Fante-  * 
ria:  quindi  con  la  lolita  loro  velocità  vrtarono  Tala  fìniftra, 
che  non  hebbe  tanta  coftanza .  A  Corefchi^che  ftaua  in  fronte 
fìi  vccifo  fotto  ilcauallo  non  fenza  pericolo  di  rcftarui,ò  morto 
ò  prigione.Kuzufchi  fu  feritodVn  dardo  nella facciaje  così  gró^ 
dante  di  fangue  corfc  ad  auucrtirc  il  Rè  del  pericolo  del  cor- 
no finiftro .  Fu  opportuno  il  foccorfojperche  ritenne  i  foldati , 
che  pregauano,  ma  più  la  prefenza  del  Rè ,  che  reftitui  l'animo 
a'  sbaldanziti,  e'I  cora£?gio  à  quelli ,  che  ancora  combatteuano  ^^^cIgÌ^L 
per  vederlo  cfporfi  infieme  con  loro  al  comune  pericolo  ;  dun- 
quc  rifcaldato  il  combattere  furono  ril'pinti  i  Tartari ,  e  la  not- 
te terminò  quel  giornOjche  doucua  efsere  fatale  alla  Polonia,fe 
la  virtìi  del  Rè,c  della  fua  armata  era  minore.  Cólumoflì  la  not- 
te in  configli,  inr  diftribuire  ordini  per  foftenere  l'attacco  del 
giorno  venturOjchefipreuedeua  feroce:  fi  alzarono  alcuni  fu- 
bitanei  tr incieramenti,  e  fi  ordinò  il  baga^iormcntre  che  il  Rè 
ftaua  riftretto  comprine ipah  Signori ^ed  Vfficiali  dell'armata  per 
proucderealle  coiè,akofli  nelcàpo  vn  romorc,ch*egli  penlafsc 
quella  mcdefima  notte  di  fuggirlene  ;  daua  credito  alla  voce  la 
grandezza  del  pericolo,  in  cuitrouauanfi  le  coie,e  mancò  poco 
à  nó  vederfi  rinouara  la  cofternatione  di  Pilancze  :  auiiertito  il  vm  -uBce 
Rc,cbe  fi  era  ritirato  per  precidere  vn  poco  di  ripofojdi  tale  co-  ^«'^* 
fTufione,falito  à  cauallo  marchiò  per  il  campo  inanimando  tutti  „J^i!n  a 
i  Itarc  di  buona  vogliajC  di  cóbattere  c6  intrepidezza  il  giorno  fnUpi» 

fcgucn- 
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\  "  '  '  i^dì  fapanrfi  da  Boàhno  il  Taitai;o^dil RèiSfia? mijiilB.ie^ 
!  mal  Chàncordindbgiiiiàuoririceuutidd  Rè  Vladiìda^ 
dbfu  prigioniero  va  PolonicK^cdìl  pooQ&MOredì  appo^gian^ 
^'«^«r«l^  ^janfa  ck'ribelli^da' quali  iaÉDcnòttnc  rilkMt'ttwfcbcgrttt'vai^ 

tasgj  r  ch*egli  «lioflter iuaila  fui amiciria  ittcaiò',  chegfi  aiggE2K 
diììc  piùdi  quella  de'  ribelli  :  qucfta  lettera  gliela  fbcc  portare" 
per  vn.  Tartaro  prigioniero  ,ma  la  rifpofla  non  fu  così  pronta.. 
In  tanto  coli  apparire  del  eiorno  fi  vidde  Tarmata  de'  Coìac- 
chi  ,ede'  Tartari  in  battaglia,  de' quali  vna  parte  vokoffi  ver- 
sìf  ùwH9u%  fo  Zborrouia ,  e  l'altriiinuefti  il  bagaglio  r  qucfta  fù  rirpintx 
J^.  oA^"  ^  ^ei  Ultori  ^ i  quali  pigliate  Tarini  mollrarcno  valore ,  c  Tr^ 
«t*»«74r.  tra  fu  cacciata  dalla  caualieria  di  là  dalla  Città.  Pofciadiui^ 
fa  intrécocpi  attaccarono  per  aktectaata  porti  il  campo  Rea- 
le,impaicfimeiicfcffiUviia€lu^  dieilloftoriiicoiiiadaiia^ 
edctabofa'IpiiiiCD  djóccopMaodie  le  tridcimy  am aMMnv 
fiuivimro^c£Rfcgiidbpòlia!uerl%mie^ 
d»lig3ronoa'iidra»£>  c&ft^oalarcinoireiiQkorM  quali  vfciti 
grincaÌKm}tfiocc»rtt|^  d'incau  ali- 

kcii  per  accrdòm  ^iliiia^etoil  qttiAo  naferzò  <ìauaffo  éè!iiS 
«nnMiUi&tiiicareviubattaglia  y  ma  la  più  parta  indimin» 
à non  arriffcare  nulla,  attcfochela  rotta  deirefcrcito  metteua^ 
fc  cofc  nell'vltima  cftremità .  Mentre  v  Poliacchi  ftauaAo  in ta-- 
le  perplcfTità,  il  Tartaro,  che  li  era  figurato  ma^iori  vantaggjj 
in  quella  guerra ,  nècre  dutodi  rinuenirc  negli  auuerfarij  tale* 
rcfiftcnzajannoiato  da  si  Jiingo  hofteggiare  riipofe  alla  Ictter* 
del  Rèmoftrando  d  inclinare  alia  pace  >  e  difpofitione  di  Ario- 
gerii  in  amicitia  con  la  Polonia,  purché  li  rinouaflc  Tantico» 
trattato  >  ch'era  tra  efsa  >ed  i  l  attari  ;  promettendo  in  oltre' 
di  rendere  allvbbidienza  i  Cofacchi  >  e  iè  il  Rè  voleua  tiostàrf 
se  va  luogo  per  cea^re  della  concordia  »  vi'  fiìeditpshtif 
itiMio€aiicttUiei«y..ch'egHbai»id>lx  mandato^itfO'yifir.. 

dmoCnueloirclii  yilqualeeottniiMiii  tifpettofl  afficunmaill 
Kèdella  fuaiedcltàiD  auuenire .  Le  an  saftie  cfcUaPofonia  noti) 
tanfigliando  allora^  chedipigliariiadogtiipKCttoIftrpic^ 
elmo  iilli<^o  frale  duearimte»Qlbd»tlko  }fti!àtmtìaoi.¥G^ 
mSÌm  «coutiiKlucMiniftri  in  detto- luogo  vili  poche  confeiJafteag- 
|wf  ^     giufiiarono  gli  articoli  del  trattato ,  per  il  qtialefii  rinouata  \' 
amititia co' l  attari,  mediante  il  pagamento  di  certa  penlionc 
..  i  iìalira  yiiflftdadì  JaEodalia>goioaÌA»  ciìi>accQf(iita.a'  Cofac- 
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chi  vn'amni/tia  generale  con  rcftituir fi  loro i  priuiJcg j ,  c  la  li-  _  g  .  ^ 
i>crtà,  £  per  ricompenfe  delle  fpefe,  cheliaueanofatto  iTar-  " 
tari,  fìi  loro  permelfo  nel  ritomo  di  Taccheggiare  .  Aggiuftati 
gliarticolifuiICmielnifchiadinginnocchiam  dauanti  il  Rè, 
idalqualeottenutoperdonofece  ritirare  tutte  le  truppe,  non 
iblo  quelle ch'eranonel  Campo,  <?ncLl*arscdiodiZboras,ma 
-anche  quelle^  che  fotto altri  Capi  erano  entrate  nella  Litua- 
jiia  con  molta  facilità  per  la  conformità  de*  coIlumi,e  della  Re- 
ligione :  peròincerti  vihaueuanofpcrimentati  gli  auuenimen- 
ti  dell'armi .  Così  terminò  per  allora  quella  crudele  guerra,cd 
il  Rè  Cafimiro  ritornò  à  Varfauia  carico  di  applaufi ,  c  noi  paf- 
feremodaH'cftremitàdeljnondoChriftiano  ai  centro  del  mc- 
<lcfimo ,  ouc  nuQui  moti  di  guerra  tra*i  Pontefice  y  &  il  Duca  di 
Parma  ci  richiamano^ 

\     Dopo  la  mortedi  Odoardo  Ducadi  Parma,  i  Montifti  credi- 
tori di  eflb  Ducaimpaticnti  d'ogni  dimora  rinouarono  le  do- 
glianze, che  anche  nei  precedente  Pontificato  haueuano  da- 
to motiuo  alla  rottura feguita  tra  Vrbano  Vili.  5  ^di  Principi  M»ti  imH 
.della  Lega ,  &  in  virtù  delFobligo  Camerale ,  e  dei  loro  priui-  ^7/^'^/^ 
legio  ottennero  vn'ordine  di  procedere  contra  i  beni  poflcduti  f^^* 
dal  Ducanello  Stato  di  Caftro,  e  di  Ronciglione  co  la  fpeditio- 
ne  di  Commefsarij  Camerali  per  efcguire  detto  ordine  :  fù  fa- 
ma 5  che  il  Pontefice  fofse  ancheiftigato  à  far  ciò  dal  Cardinale 
Pancirolo,  e  da  Donna  Olimpia  Pam  fili]  nemici  del  Duca  per 
non  hauere  voluto  concedere  à  qucfta  Dama  certo  Cartella 
lieiio  Stato  di  Caftro,  richieflole  in  vendita ,  sì  anche  perche 
liaucua  raccomandato  alla  protettionc  del  Re  di  Francia  la 
Principcfsa  di  Rofsano  parete  del  Duca  per  fottrarla  alla  perfci 

-  cutione  di  Donna  Olimpia  fua  fuocera .  Si  oppofèro  viuamen- 
te  i  faldati  del  Duca  a'  Commefsarij  Camerali,  onde  ne  fremet- 
te di  fdegno  tanto  più  il  Papa ,  che  per  il  fuo  humore  naturale 
nonpoteuaioffiirecontradittioni  fimihi  cercò  il  Duca  in  va- 
rie guife  di  mitigal  e  la  fua  altcratione ,  e  fece  introdurre  per 
mczodel  Cardinale  Albornozzi,  e  del  Gran  Duca  varij  ma- 
neggi per  facilitare  ilniodo  di  pagare ,  e  per  comporre  quelle 
diflcrenze, che facctiano temere,  chenon  ficalaiscà qualche 
ftranarifolutione;  ma  mentre  pendono  quefte  pratiche,  feguì 
la  morte  del  Vefcouo  di  Caftro  vccifo  da  alcumficadj,  che  \o  f^^^t,  tj^i 
afpcttauano  sù  i  confini  dello  Stato  Ecclefiaftico  :  fu  creduto ,  vefctj  di 
t  he  il  colpo  venifsc  da'  Miniftri  del  Duca  di  Parma ,  perche  il 
Vcfcouo  era  ftato  auucrtito ,  che  non  essendo  di  fodisfattionc  p^^ì^^ 

del 


Digitized  by  Google 


deIDucadQaandai$eàquelh€hie£i,^oiideilPapataiffO*^ 
*   fclegrato>  cliefiidocàlgui£tfipeniefeiliiii4^^ 
più  rìguanlenoliddl'oi&èEaiefiaftkxiy.ntti^^ 
truppe  benoHifidendsUefbixoladi^^        Cónce  Dmdfi 

;diCallro.    :  i  1  i  :  i'. 

SuentoilaiiaiioaiknaiBjPioinb^ 

d^di  di  FrandatC l!^mata ,  checomandaua  in  Lotnbardiail 
N     DucadiModana,  ed  il  Marefciallo  di  Plefllìs  Praslin  teneux- 
auuolti  gli  Spa^nuoli  in  vna  cocente  gclofia,che  tirato  il  Duca 
di  Parma  dalle  iftigationi  del  zio  non  vlcifse  dalla  linea  del  mc- 
20)  ed  cntrafse  ancor'cgli  nel  ballo  per  valerfi  opportunamen- 
'tc  dcli'autoritàdclla  Francia  ne'  fuoi  interefli  :  confiderauano  » 
nifitftotn  che  efsendo  il  Pontefice  poco  amatore  di  romori  non  ù  fareb^ 
digit  sf^'  be  molto  fatto  tirare  l'orecchio  àleuarel'afsedio  di  Caftro,  e 
^f^tJ'tl  venire  à  qualche  aggiuliainento ,  oue  haucfse  mirato  pafsare  il 
mwi*M§  DucacoQinano  robudamence  armata  in  foccorfo  degli  aisQ* 

'  «UMtPriotipe,  diéfiiàrcU)emo8ntto  lbfifc)àtiim  griaiuti> 
chegti  potniano  dsae£inì<Ìi^FR^ 
K^foitìbdaieifoeflètto,eche  le  fb^ 
perate  veniua  celi  dalla  neceffità  coftretco  à  tenerfi  in  quelli 
«ctttralità^  dallaquaiefiékpn^ne forze,  iièlarifleffioae>di 
molti  altri  rilpetd  gli  pemietteuano  difortire  :  airinconcro  3 
Pontefice  dijiatura  poco  inclinato  allo  fpendere ,  fi  faria  con- 
tentato di  cantar  aircor  egli  fra  lo  ftrepito  di  tante  armi,  che 
allora  ingombrauano  l'Italia  qucflo  trionfo,  edilluftrarc  la  fua 
piemoria  con  qucfto  fafto  :  fecero  perciò  fotto  mano  intendere 
al  Duca ,  che  volendo  praticare  la  ftrada  del  Padre ,  e  pafsara 
con  validi  rinforzi  al  foccorfo  della  Piazza  afscdiata,eflì  l'haue- 
riano  gagliardamente  appoggiato;  cominciò  egli  dunque  àfar 
i^m»mt  ^^^^^^  {^ente,e  le  inuiò  lotto  la  condotta  del  Marchefe  Gau^ 
d*gmtmu  ftido  vedo  lobato  EcclefiafticoconoKiioe  diinon  permette- 
/^•//«*rc,  che^laUafuagente,iiffdiStatidclkClkidà,  perdouegli 
conuoniwdi  palsare/ofsefitcoalciilì'itttòdt  hoRilttà  ,mcm 
col  denarpcodtante  pagafsejtuttodò^cfaeglt&ceiiai&aidKo» 
n  dLpigUórepcr  manteniinéittodelkf^  annata,  volendo  cont 

 queflaattionemo(bare(}uaimdlbfse  alieno  dall'offimdae 

.     .  $tato(kilaChiefa,eljegidiiiai:e^uellafuamof$a;^ 

cautionefarebbc  ftata  appróuata,  fe  la  forte  haueifse  Iccoodata 

,iM4tfcgm,aKuidl'i|giid»  —  
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«e  voleua  pafsare  con  la  Tua  gente  ii  Gaufrido  hcbbe  incontro  j  g  .  q 
il  Marchcfc  Mattei ,  nel  cui  valore ,  &  cfpcrienza  haueua  fida- 
to  il  Pontefice  la  cuftodia  di  quel  Pacfej  era  affift  ito  il  Mai-chcfc 
da  molti  Caualicri  Fcrrarefi ,  e  Bolo^nefi  concorfi  per  dcfide- 
rio  di  gloria ,  e  per  fegnare  il  loro  zelo  in  feruigio  del  fuo  Prin- 
cipe. Venutofi  al  cimento  dellarmi  fu  la  forte  auuerfa  a*  Par- 
migiani ,  che  vi  rima/ero  rotti,  e  fugatijondc  il  Gaufrido  fu  ne-  FrrMw/* 
ceStato di ritornarfene col rofsore di  quella  perdita,  che  fu 
molto  dannofa  al  fuo  Principe ,  ma  più  tunefta  per  lui ,  poiché 
haucdo  pigliato  pretefto  da  ciò  i  fuoi  maleuoli  di  calunniarlo , 

fli  fu  formato  il  proccfso ,  e  conuinto  di  molti  delitti  contra  il 
rincipe  5  e  particolarmente  di  non  hauere  feruato  gli  ordini 
delDucainqueftamofsa,  econlavitapagòlapena  dcllafua  w,^,  i,i 
trafgrelTione ,  Era  (lato  qucflo  huomo  (otto  il  Duca  Odoardo  Marchtc* 
da  vno  flato  infelice  jcd  affatto  ofcuro  portato  dalla  fortuna  al 
fupremo  fauore  del  Padroncima  la  fua  caduta  lafciò  infìgne  do- 
cumento à  gli  huomini,che  niuna  cofa  fotto  il  Cielo  fu  (labile, 
e  ferma ,  e  che  gli  huomini  quanto  più  fono  portati  da  ftraboc- 
cheuolc  fortuna  alle  dignità  maggiori,  tanto  più  fono  fo^getti 
alle  cadute  più  rouinolc.  In  tanto  la  rotta  de*  Parmigiani  difpe- 
rò  la  falute  della  Piazza,  e  Safonc  A(Inelli,che  vi  era  alla  cufto- 
dia, doppo  hauer  fatto  le  parti  proprie  del  fuo  zelo  fù  coftretto 
di  renderla.  Volle  il  Pontefice  in  punitionc  dell'eccedo  com- 
meflo  nella  perìona  di  quel  Vcfcouo,che  folTe  abbattuta  la  Cit-  fref*  a 
tà  fin  da'fondamenti  fenza  lafciar  pietra  fopra  pietra,rifolutio-  CMjir$,efm 
ne  veraméte,che  moftraua  quanto  fofse  grande  l'enormità  del 
delitto,quantunque  tal  vno  non  lafciafse  di  notare  il  Pontefice 
per  troppo  fcuero,e  poco  humano.  Atterrito  frattanto  il  Duca 
dal  vedere  l'armi  del  Papa  vittoriofe,ed  in  atto  di  attaccare  an- 
che gli  Stati,che  pofsedena  in  Lombardia ,  come  nefaceuano  i 
Pàfìliani  correre  le  minaccic,e  vedcdo,che  gli  Spagnuoli,che  T 
haueanoftimolatoà  pafsare  con  armata  alfoccorfodiCafbo 
dopo  quell'infelice  fucccfso  molto  renitéti  ad  entrare  negl'im- 


patto di  redimerFo  dentro  otto  anni .  Così  terminarono  quefte 
dificrenzc  per  allora ,  ma  non  hanno  lafciato  di  cagionare  poi 
molti  anni  dopo  nuoui  tumulti,e  lo  faranno  scpre  fin  che  no  (i 
abbracciano  dalle  Parti  efpedienti  di  reciproca  fodisfattione. 
,  Ma  mentre  in  Italia  fi  faticaua  à  ripiantare  la  quiete ,  dalle 

cc- 


Digitized  by  Google 


318  DiUdHtftma  O^Y 

^  ceneri  de' mÌM  torbidi  oai^^ 
^  diiiifiiMldblpocedcV^iomdiOtt^^ 
iSMilpQdìOiirotoalic  core,iiiafù  vn  Lampo,  che  appena  veducor 

A»rl>i]!npercK;heitifor^roiidhCort^  alcune  di0 
furono fècQXsdiflinii  (èmi  di  nuoue  turboJenze .  Nel  prindfiHfe 

'  della  Kcggenza  l'Abbate  dcìh  Kiuicra  godendo  pienamente  il 
fauorc  clclDiica  d'Orleans  haucua  afpirato  alla  Porpora ,  ed  il 
primo  Miniftro  per  rcdcrlo  più  attaccato  a'  Tuoi  intereffi  gliene 
naueuadate  fperanzcrdbcutionc  delle  quali andaua  poi  Tem- 
pre eludendo,ftim:indo  iiondouerroffrircnel  Configlio  del  Re 
vna  pedona  di  eguale  dignità  per  euitarc  quegli  inconuenicn- 
ti» che  l'cmuLitione  potcua  produrre  in  fuo  diuiantaggio ,  ma 
tratto, tratto  gli  procuraua  de*  Benefici)  per  conìcruarfclo 


^'  '^  dell'Abbate»  {mchediiTÒÌa^€$ìim.»  màhi&m 

degli  accegnattttiifaitoxìaptMite  il  Cardiiuk  dii^idem.dalì 
le  pre/Tand  iftanzeiMfilÉbM  per  la  oonwia  aiCàppcUoiir 

riguardo  del  bibsji^  che  haueuadelllntiera  piotettione  dék 
Ijucz  :  n  perfuacleua jpcrò,che  TAbbate  0  vi  hauerriibe  incon^; 
nmm/  im-  tratidegUoiaodiWuperabihdallabaiidadiliU)^ 
$MÌÌ^/,4i^^^^^^^Vt<KÌa^^  òcheiltempQi 
jntMb    haucrebbe  fatto  nafcerc  delle  congiimcure  alla  Corte  di  ar- 
trajierfàrne  icflettoima  l'Abbate  mandò  à  Ronia  vn  fuo  A^en- 
te, il  quale  ottenne  ficurezza  dal  Pontefice ,  che  farebbe  /tato 
«  •      confokto  nella  prima  promotione  j  quando  nel  più  bello  del- 
le fperanze  il  Prmcipe  di  Conty  domandò  la  nomina  Regia  per 
la  prima  promotione,  il  che  non  fé  gli  poteua  ricofare,  effcndo 
Principe  delia  Cafa  Reale ,  c  l'Abbate  1  che  non  potcua  com- 
petere con  efso,  rimaneua  efclufo  >  e  con  tanto  fuo  maggior > 
difpiacere  >  che  riputaua  efsere  qucfto  vn  artificio  dei  Carrnaa^ 
k  ^rìmo  Minila  wmtaiciare  latìxada  a*  iucttingraodine^i 

tì^^  MCowiir^^robliga;  à  botfàdt^tctéìiagtoQBaiptwgftg 
:  m9§fimmtitdaimcttc  ogni  pìma  à  laito(yperrofn|rcre  li^ 
liomma ,  offi-e  al  Prìncipe  di  C^aiibmGoocmu  ,fiiiAMÌ8itì 
fratello  dalla  vobotàaeibiyr|éra  :  moiurono  vair  lidaedi> 

lijgenzc ,  perche  il  PrincipcrioBi  voik'^MDfàrc  la  fiiaqucrela  ,t 
afienilTimo  d'ingerìrfi  inaXcuaaco&f<ilCIKXl£diie<Ìi|tte^ 
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Pcndentequefh  diuifione  la  Corte  ri  tornò  da  S.  Germano  rg^^j 
à  Parigi  5  doue  il  Duca  d'Orleans  daua  continue  proue  del  fuo 
<Ìiracerbamento  verfo  il  Cardinale  ;  di  rado  fi  lafciaua  vedere 
al  Palazzo  Reale  :  non  fi  pigliauano  più  rifolutioni  nel  Confi- 
glio, e  tutti  i  nmlcontentiricorrcuanoàlui,  e  preftando  di 
continuo  orecchio  aTrondori  del  Parlamento ,  le  cofc  erano  tv'  i  dmcm 
giunte  à  fegno  ^  che  bifognaua ,  ò che  fcoppiafsero  in  qualche  ^l'or/r*»/ , 
rouinofo  cfilbrdi  nc,©  fi  terminafscro  con  vn  pronto  accomoda-  ^^^'^^ 
mento.  iMarcfciallidiEtrè,  ediSeneterre  perfone  di  gran 
credito  s'interpofero  per  l'aggiufhimcnto,  rapprefentando  al 
^)uca ,  che  queftadifunione  non  poteua  durare  fcnza  perdere 
lo  Stato,  che  la  caufa  n'era  odiofà  per  lui  r  che  il  Principe  di 
Condc  ne  tirerebbe  vn  notabile  vanta<>gio  ,  poiché  farebbe . 
morso  dall'honore  della  Tua  Cafa,  e  dafia  propria  grandezza  à 
pigliare  altamente  il  partito  della  Corte,  e  la  Regina  à  ricorre- 
rei lui,  come  al  Ibio,  che  poteua  far  propendere  a  fuo  fauore  la 
bilancia  :  ch'egli  per  la  fua  ardenza  naturale  ridurrebbe  le  cofc 
ali'vltima  eftremità ,  e  di  già  fufurrarfi ,  che  venifse  col  reggL 
mento  delle  guardie  à  forzare  ilfuo  Palazzo ,  &  ad  allontanare 
da  lui  quegli,  che  gl'iftillauano  penfieri  tanto  inopportuni  al 
bifogno  dello  Stato .  Dall'altro  canto  rimoftrauano  alla  Riuic- 
ra ,  clie  fe  pretendeua  per  fuo  intercise  particolare  gettare  nel- 
la Corte  ladiuifione ,  ecaufare  vna  guerra  ciuile,  diuerrebbe  1[ 
oggetto  dell'odio ,  e  della  vendetta  del  Principe ,  e  di  tutti  i 
fuoi  dipendenti  :  che  non  doueuafi  offendere,  fe  fidaua  la  pre^ 
ferenza  ad  vn  Principe  del  fangue:  che  il  fafcfo,che  addofsaux 
al  fuo  padrone  era  trapefante ,  onde  fe  ne  fiancherebbe  ben  to*  . 
fio  5  ò  le  ne  feguiua  la  rottura  altri  haueriano  occupato  il  di  lui 
fauore:  che  quantoal  Cardinalato ,  ò  che  il  Principe  di  Conty 
iène  farebbe  ritirato,©  che  la  Corte  hauerebbe  domandato  due 
Cappelli  per  la  prima  promotione;  quefti  furono  gli  argomen- 
ti,de*  quali  fi  valfcro  i  Marefcialli  per  addolcire  le  amarezze ,  e  - 
per  dii porre  gli  animi  dell'Orleans ,  e  dell'  Abbate  à  ben  con»- 
cepire  le  loro  ragioni ,  le  quali  produfsero  il  bramato  cfletto , 
perche  anche  il  tempo  vi  haueua  contribuito  afsai,e  la  Riuiera 
era  di  già  perfuafo  dal  proprio  timore,  che  le  cole  douefsero 
ritornare  al  punto  di  concordia^  oue  prima  fi  trouauano,di  ma-  AqmttMtt 
Hkrlche  vinti  amendue  dalle  ragioni  de'Mafelcialli  piegaro^  %»iuH 
no  l'animo  all'aggiuftamento  5  onde  fi  vidde  riftabilitalapri-  ^^rè,  ,n 
mierd  buona cornfpondcnzatra'l  Duca,  &  il  Cardinale,      ^  st^ttm^ 
Scmbrauaifl  tantochcJadichiarationeconccrtatatra'l  Co* 
u.^  figlio 
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•  .  fìglioReale,  &i  Deputati  del  Parlamento  ifficuni&eiln|w^ 
i  dello  Stato,  e  douclsc  pienamente  eftinguere  le fauillc del fuoi» 
JCQ  5  che  l'haucua  minacciato ,  ma  come  l'ambitione  di  quelli  ^ 
'  che  odiauano  il  prefente  Gouerno ,  e  ch'erano  amatori  di  no- 
.  Iiità ,  haueua  gettato  troppo  alte  radici  negli  fpiriti  per  arre- 
•  '  fìarfi  à  termini  si  piccoli;  così  non  omcttcuano  alcuna  diligen^ 
2a>  nè  alcuna  pratica  per  concitare  il  Parlamento,  &  il  Popolo 
alla  perdita  del  Miniftro,  Rapprefentauano ,  chela  giornata 
delle  barricate ,  gli  auuantaggjàel  Parlamento  fopra  la  Corte , 
.kdiaiinuticmedcirantontlAcale,  e  finalmente  le  inuettiuc 
•fi^tichecaottadelCaidiiitle  non  ficancellerebboDo  gtam- 
jDÙdallificiiiiesioria:  clieiaiiiadebokmgUctte  &mmhQp 
ji  diffiranlafeil  jìfaidmento  »  mt  che  tempo  oppomin» 
/coppierebbe  con  altretcantamag^ore  violentar  cdattiwfr 
to  ,che  iiforsemai  attaccato  vn  Miniftro  si  pocenteftonrO' 
«iuarlo  affitto:  eh  egUattendeuakoccaiìoni^oieuoli:^  vai 
«^uifione  nel  ParlamerttOo  vna  mutatione  ne*  Popoli  :  la  ìaa^ 
giorità  del  Kè,  in  fine  il  beuelicio  del  tempo ,  il  q^uale  non  pu6 
mancare  àchi  diipone  dilpoticamente  dell'autorità  Reale: che 
&ceua  per  tanto  di  meftieri  preualerfi  delle  prefenti  congiun* 
ture  per  liberarfì  da  vn'auueriario  si  pencolofo;  che  il  Dwra  d* 
tuBburt  Orleans  era  troppo  moderato^  troppo  conolcitorc  degli  afila- 
fj^--'  ri  delmondo  per  opporli  al  concorlo  vniuerfale.  Che  il  Prmci- 
pcdi  Conclè  farebbe  rifleflione  ,  che  il  vero  afik)  de*  Principi 
dei  Songue^dcUa  iuariputatiooc  contralagelofìa  de'iàuoriti  > 
doueuacifereiapiiblicabeneuQlenza,  di  m^nieia  cbe  al  più 
percQOvyceceaJkRqsHmmoftitiet^  ntf 
condebolemse  ntegyio:  cheinfinebifognaiia  confidenue» 
chekdkluaiFatkinede  ventiocto^  eniftaaeftoit% 
con  vtoìfitta  dalia  Cortese  che  durerebbe  folamcnce  finta% 
tQ^che^il  tempapoigelseopppmmttà  alk  vendetta 
!  C^ell»>(hefpì(U^euan«takdircor{inelParhme^^ 
dichiaFOticoon^aia  Corte  eraaoLoiigueil  y  e  Bruiselle,  il  Vte^ 
fidente  di  Noyon,  e  Blanfmenil  inimici  del  Cardinale  per  catt- 
ai delladirgratia  del  Velcouo  di  ikauuais  loro  Zio,  e  dici  rifiu- 
to ,  ch*era  ttato  £itto  ad  vn  loro  cugina  della  Coadiutoria  del 
medeiimo  Vefcouo  ,e  Viole,il  ^ualc  anche  eiiolidoleua  ,cke 
fi  fòfsc  fallito  alla  parola  datagli  di  farlo  Cancelliere  delia  Ke- 
gtna  ;  ma  li  pcrlbnaggio ,  che  aJlora  per  mezo  de*  luoi  aderenti 
;icl  Parlamento ,  e  de'  fuoi  Emilsoi  fra'l  Popolo  trauogliauo* 
ci^osDagg^Qc£iaKtx)^igaa^      ^cico  dciU  loro  vnione 

eli 


Digitized  by  Google 


Velie  Guerre  di  Europd .  Lih.V.  31  r 

era  Paolo  Gondi  Coadiutore  di  Parigi  foggetto  di  eccellente  j  g .  q 
fpirito,  ed  eloquenza,  ma  che  corrompcua  si  belle  qualità 
con  vn  defidcrio  immoderato  di  accrefcere  la  lua  fortuna ,  e  la 
fua  riputatione ,  e  perche  ftimaua  il  partito ,  ch'egli  procura- 
ua  di  formare  infurtiftentefenza  qualche  capo  di  grido  eguale 
alla  Grandezza  deirintraprcfa,  ftudiofli  in  varieguifedìmpc- 
cnarui  il  Principe  di  Condè ,  il  che  nonefsendogli  riufcito,  rir 
uolfe  l'animo  al  Principe  di  Conty ,  i  cui  natali  erano  di  graa 
confe^nienza  nel  Kcgno.  Era  quello  Principe  mal  fodisfatto  di 
non  hauere  poao  nel  Configlio  ^e  fentiuacon  difpiacere ,  che 
il  Principe  di  Condè  Tuo  fratello  non  moftrafse  quella  ftima  di 
lui ,  che  hauerebbe  defiderato ,  e  per  ciò  non  u  moftrò  molto 
renitente  à  dare  orecchio  àquefte  pratiche,  tanto  più  che  la 
Duchefsa  di  Longauilla  fua  lorella ,  che  totalmente  lo  ppedo- 
minauapareua  molto  inclinarui,  non  tanto  per  deferire  a' fcn-  comtj 
cimenti  del  Principe  di  Marcillac ,  che  haueua  molto  credito 
prefso  di  efsa,  evendicarfi  di  qualche  difgufto  ,  che  allora 
pafsaua  tra  lei ,  e  Condè  coU'opporgh  il  fratello  minorc,quan- 
to  per  rifarficontra  del  Cardinale,  checredeua  hauer  delufe 
le  cliligenze  del  Duca  fuo  marito  per  la  cpnclufione  della  pace 
di  Munfter ,  onde  il  Coadiutore  rinuenne  la  difpofitionc ,  che 
bramaua  nel  Principe  di  Conty,c  nella  Longauilla  per  vnirli  a* 
Frondori  con  vn  trattato,  che  fù  fatto  à  Noiffy,  m  cui  tirarono 
anche  i  l  Duca  di  Longauilla ,  che  credeua  col  loro  appoggio  di 
poter  far  riufcire  le  fuepretcnfioni  di  Principe  del  Sangue,  e 
vendicarfi  ad  vn  tcpo  del  primo  Miniftro  fopra  qualche  prete- , 
fo  difgufto  riceuuto  à  Munfter  à  caufa  della  cófidenza,che  mo- 
ftrauadi  hauere  il  Cardinale  nel  Conte  di  Scruient,ed  il  fuofo- 
ipetto  fi  era  maggiormétc  ingroflato  dal  vedere,  che  fubito  do- 
po la  fua  partenza,  fi  fofsc  cóchiufa  la  pace  per  mezo  del  Còte . 
Vedendo  in  tanto  la  Corte,che  le  machine  dc'mal  contenti 

Srcualcuano  in  guifa,che  apertamente  fi  domandaua  la  perdita 
ci  Miniftro  collocò  tutta  la  fua  fperanza  nel  Duca  d'Orleans  » 
e  nel  Principe  di  Condè ,  ftimando ,  che  coli'  vnione  di  que- 
fti due  fi  ridurriano alla  ragione  i  riluttanti;  ma  come  il  ma- 
le era  incancherito  ,  e  che  per  guarirlo  faceua  di  meftieri  il 
ferro,  giudicò  la  natura  moderata  del  Duca  d' Orleans mcn  ff^i;^;"^^, 
propria  di  quella  del  Principe  non  così  ritenuta  ,  il  qua- 

V»lirfi  dei 

le  con  la  fua  riputatione  ,  con  la  fama  delle  vittorie  ripor-  Pnncipea. 
tate  ,  c  col  polfo  delle  fuc  truppe  fora  ftato  baftante  à  J'' * 
riempire  i  loro  animi  di  fpaucnto  .  Si  applicarono  dunque 
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^    il  Marcfciallo  di  "Ofamont ,  &i  il  Signore  le  Tellicr  dd  Ingii 
iarlo  nella  caufa  dcUà  Cotte  ,  rimoltraiKtogii)  che  il  Parla'^ 

Itti  otto  oT 


Efiufé^.  Ari  p^r^i^mpire  le  cai  ictiedl^dg^^éttiBIbn^focUs^^ 

IN  p,r  '«-kft'((fa^cimutatkMi^éiìuiòttiai^ 

4«r«r/«  gliSc^^.  £he  fi  cdrr^iM^rki)ld;  diiedcrafcura^  dcBom 
e<*tefeodtVtfd€dlttttaccàte  te  perfóftc  più  priullegrace  :  che 
rtort  viericofasifacfachcdalla  licenza  non  relèaise  violat&i 
«fhelacofxiìtiofic  di  Configlicre  farebbe  bella,  feimpoticfat 
fc  leggi  a*  K<è  s  e  qoi'lla  di  Principe  del  fatìgttc  kilelice ,  fof* 

\'y.vrj  ièro  colh  etti  à  rkctietlc  :  chc<5tìeftó  attentato  del  Parlameh* 
V"-  tò  vulnci  :!ui  l:i  Mòrtarchia  afjjoluta ,&  indipcndencc  :  ch'era 
contrario  ai  le  coftitutioni  della  Francia,  &  alla  mcdefima  iftì* 
tiitione  dei  Parhmento  :  chcfc nel  Re^no  fi  erano  introdotti 
abufi  dairafsediblea  degli  Stati  Generali,  doueanfi  riform-we, 
non  dagli  arrefti  di  vnacoHipagnià,  i  cui  fuffragj  erano  pU* 

ntfeeayfetiiM  ékmekótVMhmàd 
€«fI(iiX^  edaaltri  loróprede^^ifeffòggeftimen  ^aid 

disello :the^grandi Pfnperi|^fihlanteileuariocon  rifokt^ 
doni  titì^fsé  :  tófogttaiia  fkr  proua  del  coraggio,  e  delle iùfitx 
chela  gluftìtltf  de'lSpf àriicònRftéua nel  pòtìo  ddla  loro  auto- 
rità: dfmegìì^^pjbcié'oi^^órtì.  àd  viW  fntraprefafolo di- 
retta alla  diftwtiof^  de  Ha  Cala  Rea  le:  Che  fé  il  Ducad'Or- 
kans  5  ed  egli  non  tcncuano fermo  in  quefìa  congiuntura  fi  la- 
rebbe  Veduta  la  Regina  corretta  d'andare  co'  6gìi.ad  implora-i 
re  l'aiuto  de* Confederati  della  Coron:! . 
-  Non  fi  può  dire  q  uanta  imp^effione  faccfscro  nel  l'animo  del 
Principe  di  Còndèiimili  rimoflranze  ,'"e'di  quanto  rdegnofre- 
irteftecontra  del  Parlamento ,  onde  furò  incontanente  l'orec- 
chio ad  o^ni  voce  di  tenerli  neiia  linea  del  mczo,  e  facrificò  ali* 
kltere^^lki  Corte  la  publicabèncuolenza  j  e  veramente 
degt1odi|rdilldde(f*haiier  con  itltré^idezza  preferito  l'im»** 
ref»r  M  Rèa)  A)o>:^H3i:i>^lf«it:hé  scegli  QfoùcìOBaiiSBfÈM 
itkdiftMfK^diira»tc  lèfiuolutioAìifai^  fiato  V^ìixùS 
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ncjC  leuarc  gli  fcandali  del  Kegnop  che fofsc  mofso  da  qualche  t5^q 
^Itra  cacone  di  morti  ficarc  il  Parlamento ,  fi  portò  in  efso  col 
ÌDuca  di  Orleans ,  e  fubito  che  il  Prefidente  Viole  tirato  più  da 
proprio  jiuore  contra  il  miniftcrio  3  che  da  ragioncuoli  fonda- 
menti yolle  cominciare  dalla  condotta  del  Cardinale  à  dedur- 
re le  miferic  del  Kcgno,  il  Principe  gl'impofe  filentio ,  onde  fe  q^,^;  ^ 
ncleuò ndliifscmC^leaqMàJchc  fulurroj  e pc'l quale cfscndofi  p^r/^,». 
vie  più  inafprito  Tanirno  del  Condè,  tutto  alterato  fi  alzò  mi-  '*  • 
j^acciandoiaHemblcacoldcto.  Queft'attione  difpiacque  tal- 
mente al  Parlamento ,  che  in  vh  fuEito  di  perdette  tutto  l'af- 
fato, c  quando  fù  Iparfa  per  la  Città  la  ffinia  >  che  fi  era  guada- 
gnato con  le  Tue  vittorie  cumbiofTì  in  timore,  (&  in  odio  l'amo- 
f  e  contra  la  Tua  pcrfona^tanto  è  verojchc  non  vi  c  più  forte  paf-  origli 
fione  pec  muoiicre  gli  animi  dell'intenerse .  Hor  come  il  Princi-  oH» 
pe  era  intcreflaro  per  la  propria  querela  in  quella  della  Cort^:  J".*""*  ^ 
diede  orecchio  à  tutte  le  propofitioni  per  indurre  il  Parlamen- 
to al  Tuo  douerc ,  Si  era  dalla  Regina  fin'alloradiilimulato  di  rir 
conoiccre  la  mala  intcntionc  di  alcuni  fpiriti  inquieti  ^  e  torbir 
diyrhc  o  per  proprio  intere  (le,  ò  per  odio  contra  del  pri;no  Mit 
fìiftrojò  pure  per  intelligenza  co  nemici  ,come  ficredeuajcon^ 
tinuauano  ne'loro  perucrfi  difegnii  ma  vedendo  apertamentci 
clic  quefto  era  vn  fuoco  coperto ,  e  che  fe  bene  non  era  capace 
di  abbruciare  il  Uegno ,  daua  in  ogni  modo  calore  alle  chimere 
ìdegli  Spagnuoli  j  che  hauendo  concepita  grande  fperanza  di 
quefti  moti  fi  allontanatilo  dalla  pace  3  che  per  altro  eragià 
vicinaallaruaconclufione5fiftim0douer.fi  venire  alio  fcopri- '    ■  - 
mento  di  quefta  piagaje  di  medicarla  col  ferro,  e  col  fuoco  j  ac-  ' 
cicche  i  nemici  vedcfserojchc  il  male  non  era  tale  >  quale  elfi  fe  * 
io  figurauano,  e  che  il  Uè  era  afìToluto  padrone  nel  Regno,  e 
toella  Città  di  P«irigi ,  e  per  venirjne  à  capo  fu  ftimato  il  più  bre- 
uejC  più  ficuro  mezo  1  alsediare  Ja  Città^  impcroche  coH'occu-r 
parfi  tutti  i  pofii  all'intorno  veniuafi  à  mettere  la  corda  al  col* 
lo  alla  moltitudine ,  che  fi  farebbe  follcuata  contra  dei  Parla-r 
mento,  e  di  haucrebbc  addoisatii  tutta  hi  col pa  de'  mali,  che  T  . 
afriiggtTebbono,il  che  farebbe  di  tanto  più  facile  riufcita ,  che 
fi  trguauano  i  Parigini  fcnza  capo ,  lenza  truppe,e  nutriti  negli 
a^j^Maturatafene  dunque  la  riiolutionejil  Principe,&  il  Mare-  Rif»t*tt»» 
fciailo  della  Miniare  erano  di  auuilo  per  venirne  più  prpnta-  ^/j"/*"/*" 
^cnt^'  à  capo ,  c(ic  fi  occupafsci'p  Tlfola  di  S.  Luigi,  la  porta  dì 
Antonio ,  e  T  Arfcnale ,  e  che  li  mettefsero  le  pcrfonc  Reali 
eclhi  Ba(ligiia  per  efiierc  più  ficurci  ma  ò  perche  quella  opinicK- 
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i  .    .  ncnonfoflfcafsaiappoggiatajòperchcliflimarsetrop 

fèf  far  proààielirftDiiìiadbkaod  rkicofiiodkà  ddfflfirt»^  s 

.  .  .,  pettoalPopoloTeperibnéR^ali,  ondefò^i^ 
i        ^  giteneogni  notitia  di  vfare  vn'amficio:  è<:oftbiiiei^ 

"      diiàr(i^|Éiidiaii^grezzi?,  c banchetti k notte»  c.ìà'iàdfidnà 
'^'Rè,  così  chiamano  là  fcfia  del]'£|>ifslf)ia,  nclqualtcm^ 
poi!  Popolo  è  tutto applicatoa*conuiri,c bagordi.  1] Cardia 
naie  andò  a  pafsarc  Ja  notte  in  Cafa  del  MarefcialJo  dìGra- 
mont  inficmc  col  Principe  di  Condè ,  c  diede  ordine  a*  fuoi  Vf- 
fìciali  3  cheandafscro  à  preparargli  da  pranzo  in  Cafa  del  Car- 
.  dinaie  Grimaldi ,  chehabitaua  in  vn  luogo  delitiofo  fuori  di 
.    A>v  Parigi,  ouc  anche  condufsc  il  Rese  tutti  i  Principi;  conquc- 
,  fta  fcttfa  fece  vfcire  la  notte  le  lue  tappezzerie ,  ed  i  fuoi  letti  » 
Wtìgeétiei^ie,  eljtftrecofeiieccrsarie,  &efscndofi trattenuto 
flho'alle  di^mWl^ilopo  k  flieza  notte  in*  caia  di  detto  Mare^ 
ibialidijibttdldòlbf^  ^i  ritornare  à  Cafa  fi  mcfsefacanmaà 
dàe^'ftìiàd&'à  j)$lisre  il  Rè,  k  Re|ina , Diicadi  Aii^ 
gUièn  V  che  per  vna  vorticella  del  giardino  entrarono  m  vn'ali 
tracarfozza,e  per  iftradapigUanHioMadanifgelkd'Or]»ns; 
efscndo  nelmcdelìmo  teiii|)0  andato  il  Duca  fuo  padi« ,  U 
il  Principe  di  Condè  ad  occupare  k  porta  "delJaConfereBZs^ 
«fon  tutte  le  crunrdic  Regie ,  onde  in  tal  guifa  con  molta  qm^ 
Mèpfrndi  te  vkiil  KèdiPaiigi,  quando  il  Popolo  ftaua  (èpolto  nel  vi- 
^mJis'  ^  e  fi  condufse  fra  roicurità  della  notte  à  San  Germano, 
i^«aài    doue tutti  i  Grandi ,  eMiniftri  arriuarono  la  mattina  feguen- 
tc,  eccettuata  la  Duchefsa  di  Longauilla,  clieà  tkolo'd'in- 
tlilpoiitioni  5  non  volle  loitirc  dalla  Città.  Subito  fi  tenne 
coófiglio,  edclibcroiruiiblocarc  Parigi.  ScrifseilKè  alPrc- 
«tìftodg^rcanti  i  mociui,  che  riwueuano  indotto  àtraf- 
Stri»,  i  ft^*J5*G«nnano,  ecomandòal  ftirkxnettto  di  trafpor-^ 
^77"-  torfii  Mdùtargis ,  impondttioiài  Coadiotolv  co»  Ietterà 
Al»  AHéi  i^kfidi'pdrtar&aUci  OAtievl^oiit^ 

IÌÉfca$er^iWaiii/iiìli<iiiJiii.iifad^  dt  Pb^ 

cbelopregaua  di  non  abbandonarloamòm^^  di  fti 
\  condare  gliapjitoifidoBaPkbei»  chcdiiiibklirea'coaìaadsi^ 


^Y^tiitìtofgafA^foi^^  fbttktblttéfefiùMlòk 
Mf>ntomedi-Ea^'tfiisiito  ìMki^ftmml^  Ké  f  atcf^endokt 
fm^^^àObòìtaÉ^^  ìkifliecotFai 
3a      fi  del 
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del  primo Miniftro, conerà  ilPrincipc,contraJa  RcginajCcon-  164.0 
tra  tutti  quelli ,  che  haueano  hauuta  parte  in  tale  rifoJijtionc. 
Ma  i  più  lauij  fatto  il  douuto  riflefso  fopra  de'  mali ,  de'  quali 
erano  minacciati ,  c  che  li  mctteuanom  grande  apprcnfione, 
configliarono  j  che  fi  mandafse  vna  nuoua  Deputatione  alla 
Corte  per  rapprefcntarle  la  fommeflìone ,  e  la  buona  volontà 
del  Parlamento  ;  ma  come  refpcrienza  haucua  fatto  vedere ,  ^trUmvit» 
che  l'autorità  del  Principe  non  fi  mantiene  punto  con  configli  JJ'/'Jj^ 
rimeflì,  e  che  la  troppo  qrandc  indulgenza  rende  i  feditiofi  più  tum  aIU 
infoienti,  fu  rifoluto  eli  rimandargli i  Deputati  fenzavdirli,  cmt 
onde  ne  montarono  à  tale  fdegno  i  ParJamentarii  contra  del 
Cardinale  incolpvUoda  erti  per  autore  d'ogni  benché  minima  ^ 
cofa,  che  loro  non  andafse  à  verfo ,  che  lo  dichiai*arono  ne- 
mico dello  Stato,  e  pertiubatore  del  publico  ripofo,  facen- 
do rigorofilTìmi  bandi  conerà  di  lui ,  e  contra i  fuoi  aderenti ,  c  si  fnftr» 
creature  ,  e  fi  diedero  con  ogni  follecitudine  à  farlcuate  di  MlhiHtrrs 
tmppCiproui  fioni  di  viueri,&  ogni  altro  preparatiuo  per  fofte- 
nere  vn'afscdio  j  e  moftrare  ancora  con  vigore  la  fronte  allar- 
mata Reale.  ■ 
*  Auanzatofi  il  Principe  verfo  la  Città  con  fei  mila  huomini  , 
.  ch'era  il  refiduo dell'armata  dell'vltima  campagna  ,  occupò 
Lagny,  Corbeii,  S.  Clud,  S.  Dionigi ,  e  Charenton,  for- 
mando in  qucftaguifavn  lungo  afscdio  alla  Città  fotte  ladi- 
rettione  de'  Marcfcialli  di  Gramont ,  e  di  Pleffis  Praslin ,  l'vno 
impadronendofi  de*  quartieri  da  San  Clud  finoà  Charenton, 
e  l'altro  dall'altra  parte  ;  e  benché fofse  difficile  poterfi  chia- 
dere  vna  Città ,  che  conta  fopra  vn  milione  di  habitatori ,  ol- 
tre eh  e  la  gente  de' luoghi  vicinijch 'era  foiita  di  portare  àven-  ■ 
derc  nella  Città i  vi ueri  ficcua  ogni  sforzo  per  non  rcftare  pri- 
lla del  commercio,  e  dell' vri.'e,  chcritraeua  dacfso>  onde 
fu  neccffità  di  farfi  abbruciare  la  m;iggior  parte  di  quei  Villag-  p^^igi 
gj,  da^qualii  Parigini  poteuano  tirare  viueri,  la  quale dilì-  f^#i*'«#- 
genza  cominciò  à  far  fentire  a* Popoli  l'incomodità  dell'ai- 
iklio.  Con  tutto  ciò  perche  k  Coiti  non  mancano  mai  di  mal 
contenti,  cdi  gente,  che  ama  di  pcfcarc  nel  torbido i  pro- 
pri! ingrandimenti,  il  Diicad'EIbone  con  tre  fuoi  figliuoli ,  il 
Duca  di  Brifsac  ,  &  il  Marchcfc  d^lla  BuUaia  fi  oflcriuano 
a' Parigini  non  fenza  fpcranza  di  tirare  anche  nei  partitoli  rrcutdìnK 
Duca  di  Orlcatrs  5  e  così  gettare  lodi  fondamenti  ad  vna  du-  "/f'^-»^'* 
rettole  guerra  ciu  ile:  furono  per  ciò  riccuuti  con  molta  allc-'^''" 
grczz33&  applaufo  dai  Parliimcato ,  il  quale  mancando  allora 
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*  €fI€apoperre2gci«fcfiietmppe>cVfeJeiido,cheilPn^^ 

hìlito  nel<dy^^^oldtlsloifl'3r^  baueoaac^mpagnatakGpftcr 
à  ^G^anoi»eiitimiii0fidito 

flfegreta  intelligenza:  col  Prìncipéfuolratcllo  >oiide  ]$ef  pie^ 
MVw'dÀrkiardrono  Generale  delk  k>ro  anni  iI)Duca  d^Elbo^ 
Btl^fiÉlSpffjM  ychegiunfetoìoPatit 

pr»V/>/  gf  li  Princrpedi  Conty  >&  il  Duca  di  Longatìifla  fuò  cognato  y 
jt^TlSf^^  accompagnati  dai  Principe  di  Marcillac,  c  dal  Marcnefe  di 
jif^'      Noirmonfticr  in  adempiméto  del  fudctto  trattato,  in  virtùdel 
quale  doucuanfi  detti  Principi  dichiarare  in  cafodinuoua  rot- 
tura aperta  con  la  Corte  à  fauorc  del  Popoiorma  perche  non  d 
erano  trouatiin  Parigi  dentro  il  pattuito  tempo  calò  il  Parla- 
mento alla  dichiaratione  del  Duca  d'Elbone,  il  quale  vi  formò 
V.  fubito A'na fattione  alsai  confiderabilc, onde all'an iuo  de'Prin- 
cipi  inforìcro^raui  contcftationi  a  caula  dei  comandojlc  quali 
grandemente  rnibarazrarono  il  Parlamentoima  ciòcche  gii  da- 
iméih^    '     "^-§iore  penaera ,  chiifendo  ìì  trattata  col:  Pniliupe  di- 
L  plriiL  Contyitatouinrallorafe^retoy  enotoàpiochifliine.pìeiiòiie^ 
m*m^  ftn  Popolo,chemai&ttoignòjmiG6'delb  1^ 

&lcUo,ch  era  capo  cicMntraprefa  centra  Parrgt,onde  per  mo-- 
ftrareii  Principe  di Gonty  la  unccrità  delle  Tue  intctioni,voliCf 
che^ibIìeliaanxia^se  adhabitare.n^l^ho(leUo  delia  Città  per 
fcmirc^ine  d  ìioftaggia  alle  Tue  prbmcflè.Cert  taicfpediente" 
aikiuato  il  Parlamento  delia  biiona  fede  di  Conty  lo  dichiarò 
Generaliflìmo  cfitùtte  le'lue  armi,Generale  il  Duca  d'Elbone  y 
c^ntf^Gt  aiqualefiironoarsociati  con  eguale  comando  il  Duca  di  Bu- 
nwraitjfimo  glionc     li  Marcfciallo  della  Motha  già  pofto  in  libertà ,  ed  ii 
àtt  F0ri».  ì^uca  di  LongauiRa  non  voile  riceuere  altro  impiego,  che d'af- 
fìftere  col  configlio  il  Cognato ,  non  volendo  eguagharfi  à  gli 
altri  per  non  pregiudicare  alle  lue  pretenlìoni .  In  tanto  l'im- 
prouila  partenza  di  tanti  foggetti  qua  hfìtati  da  San  Germano' 
lorprefe  non  poco  la  Reggente ,  e  ne  ftaua  con  molta follccitu- 
drnc  per  timoretche  non  %3fscfeguita  dìcùtìSÌBxAo  deiPfincipc 

rmmiitt.  fonobeutofbriofpecditqiiaifdba^ 

dòae  il  era  portato  parvedereipolU,fiiiK)(bóox)ltoiiiibti^ 
;    raCDnell'iiiipreià^e  idegnato  centra  i  i'uoi  congiunti)  pcttendé» 
xio^chedontffsero  dipendere  dal iuoarbitrio'j>  enfotfetìtraiem 
>migixtào9axmxwif^  quantunque 

noa 
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jìonmancarsao  molti  di  credere,  eh  egliintrinrecamcntego-  jg.g 
defse  della  rifoiutione  del  fratcllo.Fù  fama,chc  il  Cardinale  fti- 
mandofi  affatto  abbandonato  penfafse  allora  difortire  di  Fran- 
cia lu'l  timore  di  non  poterfi  reggere  tra  tante  tempcfte,  ma 
che  Condè  l'airicurafse ,  e  di  promettclseò  di  perire  ò  di  nmc- 
narioinParieitrionfantede'llioinemici.In  tanto  ingrolsauali 
ilpartitodelTaCittàperladichiaratiojncditantipedonaggjila     .  . 
qualità  di  Principe  del  fangue  in  vno ,  e  l'altro  quafì  afsoluto 
nel  fuo  Gouerno  di  Normandia  iiaueuano  allettato  il  Maic- 
fciallo  della  Motlia  memore  ancora  della  Tua  prigionia  in  Pie- 
tra ancifa,  &  il  Duca  di  Buglione  àfeguirc  li  loro  cfcm  pio:  il 
primofi  era  refo  confiderabile  per  l'armate ,  e  l 'dtro  per  la  co- 
nofcenza  degli  affari  del  mondo,e  per  la  ftretta  intelligenza  col  , 
Mare(ciallo3iTurenafuofratello,chccomandauaallorarar^  ^. 

mata  di  Alemagna ,  il  quale  fi  poteua  temere ,  che  hauefse  fa- 
crificatoilpropi-iodouereal  riforgimcnto  della  Tua  Cafa,  & 
à  qualche  mala  Ibdisfattione  riceuuta  da'  Miniftri ,  onde  la  di- 
chiarationediquefti  due  perfonaggi  quanto  accrefceua  il  ri- 
oo^lio ,  e  l'ardimento  ne*  Parigini ,  tanto  diminuiua  la  fperan- 
za  nella  Corte  di  potere  con  la  facilità  figuratafi  venire  à  capo 
de'  feditiofi,  e  di  ridurli  con  la  forza  al  loro  douere ,  onde  fi  co- 
minciò per  mezo  di  trattati  particolari,  e  fegreti  à  procurare  di 
rauuiarli,c  fcpararli  dagl'mterelfi  del  Parlamento ,  Jl  Principe 

frineipe  di 

di  Condéjch'era  loro  amico^laputa  la  rifoiutione ,  che  haueua-  c,ndèfcri. 
no  prefa^fcrifse  al  Duca  di  Buglione,  che  potendo  giuftamcntc  j;^;^ 
temere^che  l'vfcita  del  Principe  di  Conty^  del  Duca  di  Longa- 
uilla  dalla  Corte^non  folse  interpretata  da  lui ,  come  vn'attio- 
ne  fatta  di  fuo  confenfo,lo  difingannaua  di  tale  credenza ,  e  lo 
prceauadireltituirfi  à  S. Germano,  che  hauerebbe  trouato 
nella  benignirà  Reale  ogni  più  auuantaggiofa  fodisfattione .  11 
Duca  òche  i  iputal'se  quefto  inuito  artificio  della  Corte  per 
adefcarlo  con  sì  belle  Iperanze ,  ò  credefse  più  ficuro  per  gl'iii- 
tereffì  della  fua  Caia  lo  ilare  vnito  al  Popolo,  neglefse  l' eiorta- 
tiofii  del  Principe  di  Condè  e  fece  leggere  nel  Parlamcto  la  l'uà 
le  ttcra:onde  fuanita  la  ipcranza  di  poterlo  per  quella  flrada  at- 
taccare àgi  intcrcffi  Keali,  lì  applicò  la  Reggéteà  preucniiegl' 
inconucnienti,chc  laluadichiaratione  poteua  produrre; k ri! se 
perciòàgliV  ffìciahdeirarmatadi  Alemagna  dinegare  alTu-  «''^•^ 
rena  ogni  lòtte  di  vbl>idiéza,c  q  ucfto  fù  per  auuctura  i  1  migliore 
anticlot(),che  < 'pporrc  fi  potefse  al  pcdifero  vclenO)Chc  diifon-  i  urim 
deuafi  per  la  Fracia,auucgachc  il  Duca  di  Bughone.c  i  Parigini 
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mata.  %, 
Erafi  appena  alzato  in  Parigi  lo  fioidardo  della  ribellione  i 
che  il  Duca  di  Beaufort  vi  componieancora  egli  per  ofitrire  U 
fuaoperaal  Parlamento.  Haueuaquefto  Principe  dopo  lafia 
euafìone  dalla  Torre  di  Vincenna  lungamente  errato  per  le 
Dm»' a  Prouinciedcl  Regno  ;  ma  auuertito  dagli  amici  de^fconcer- 
M€4mfmt  ti  della  Corte  fé  ne  volò  à  Parigi ,  oue  fu  tanto  più  volentieri 
?«rfri  '*  accolto  dal  Parlamento ,  chela  caufa  della  Tua  ritentione  era 
Taccufa  di  haucrc  attentato  contra  del  Cardinale  Mazzarini  y 
ilchecomclo  doucua  rendere  itriconciliabile  con  laCortc^ 
cosìalTìcurauail  Parlamento  che  non  haucrcbbe  defraudato 
vfétt0  ?a  airefpettatione  ,  che  di  lui  fi  haueua  ,  onde  per  maggior- 
ri,9Gt»4'  mente  impegnarlo  nel  fuo  partito  lo  aftbluctte  dalla  preac- 
rV^  •     cennata  accufa  dichiarandolo  Pari  del  Regno  >  &  vno  de'  Tuoi 
Geatrali.  Si  etano  intanto  le  truppe  Regie  impadronite  di 
tutti  i  poltì  all'  intorno  di  Parigi  >  e  ie  mingcuanofemprc 
più,  perchefebeneUPtelamentofofadigtanlwigapiù&r- 
te,i  Generali  nonfiucuano  petàakuno  sforzo  per  aprire  il  paP 
fo  a'viueri,chenoavipoteiianocfapeiare,  che  con  grandi!^ 
fimadifficokà  »  cccettoaio  dalia  banda  della  Briè  ,  perche 
nonfiera  potuto  mettete  goemigioiie  à  Briè  Conce  K<)berc- 
per  non  dividere  le  forze i  anzi  per  guadagnare  alcuni  pofti 
più  importanti  era  ftato  neceflìtato  di  abbandonare  Charen- 
ton,  chcfu  fubito  fortificato  dal  Principe  di  Conty,  e  mu- 
^    nitocon  tré  mila  huomini  fotto  la  cura  diClanleu,  il  qua- 
eccmpattd**    appottaua  fouentc  qualche  follieuo  alla  Città  ,  la  qua- 
fArtiim    le  fopportando  con  più  patienza  il  bloco ,  fi  rcndeua  più  ofti- 
nata,  onde  fìi  giudicato  douerfi  attaccare  nuouamentcqucl 
porto  per  leuare  a'  Parigini  la  comodità  de*  conuogli  ,  ed 
ifpaucntarc  le  loro  armi .  Efsendofi  dunque  trasferito  a  quel- 
la pai  te  co'  principali  Signori  della  Corte  ,  ne  commef- 
fc  l'attacco  al  Duca  di  Caftighone  ,  ed  egli  fiteàtiefopra 
di  vnaeminenzacon  kcauallcriapermarlmaniifiMOttdi 
fiarìgi.  EfeguiilDuòiilcomatidocootaneoardité,  che  Boa 
olbncerothnatìone  de'difenfiiri  lo  rìdufse  ad  eterna  angu- 
ftia,maneUVldniabaitìattaieflò  mortalmente  ferito  divna 
cHaliiiM,  niofchettataycheilgiornoàcantoloprìuòdivitanel&xedcl- 
la  fua  età  ,compianco  da  amendue  le  parti  per  le fue  rare  qua- 
iità^efu'lpuntodieonfeguire  le  dignità»  cheiiìioi  feruigj  gli 

liaMcnahof«toa»itaic?pcr  to4ilittinOT  diraUeotò 
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l'attàccodei  luogo,anzi  incalorito  dalla  prd'renzaddPiw^^  jg 
di  Condè ,  e  dal  Marefciallo  di  Plcfìfis  furono  coftretti  1  Parigi- 
niàparsarcconconfufione  daliWa  parte  dei  fiume  ,  e  con 
tale  difordmc ,  che  molti  vi  reftarono  lu'l  campo ,  molti  Icor-; 
datid'hauerlcmaniperdifcndcrfi  abbandonarono  la 
Iute  a'piedi ,  e  quantità  ne  furono  fatti  prigioni  ;  i  vincitori  per  ripr,f»  ds 
accrekcre timore à quei  deUaCittà  lafciauano  à  bello ftudio  &»x»- 
fuaaire  alcuni  feriti  verfo  i  Parigini  affin  che  afsaliti  dalpa- 
uentononardirsero  di  attaccare  i  Regi]  di  gran  lunga  inferio- 
ri nelritirarfi  .  La  perdita  di  Charenton  difcreto  altrettan- 
to' i  Generali ,  c  le  truppe  del  Parlamento  ,  quanto  refe 
più  luminofa  la  gloria  del  Principe  di  Condc  per  haucre  con- .. 

quiftata  vna  Piazza  alla  prefenza  di  vn'armata  tanto  lupc- 
riore  ,  e  sii  le  porte  di  Parigi ,  donde  n'erano  vlciti  dieci  s 
mila  huominiarmati  percfsernefpettatori.  Scorfero  inque-  ; 
fta^niifa  parecchi  giorni  ,  pendente  1  quah  quanto  più  1  le- 
ditiofi  fi  preparauano  alla  difefa  ,  e  lì  rendeuano  più  con- 
tumaci co' libelli  famofi  contra  del  Miniftro  ,  e  della  Kcg- 
eente  ,  tanto  più  fi  fifsaua  quefta  à  riparare  le  ingiu- 
ne  non  con  le  parole  ,  ma  col  ferro  .  Erano  per  tanto 
differenti  gli  apparati  ,  perche  da  vn  canto  mirauanli  iqua- 
dre  di  eente  imbelle  tumultuariamente  adunate  ,  e  piene  di 
difcordie  ,  le  quaU  a'  loro  volti  lafciauano  m  dubbio  le  nà fattiti, 
fofse  maggiore  ò  il  timore  ,  ò  il  defiderio  di  volere  intra- 
prendere qualche  cofa  d'atroce  ;  dall'altro  canto  la  Mac: 
ftàdclRè,  lagiuftitia  ,  tanti  Principi  e  Capi  rinomati  ren- 
aeuano  il  partito  della  Corte  di  gran  lunga  più  temuto  . 
Trattante  vedendofi  i  Parigini  cacciati  da  Charenton  oc- 
cuparono Brié,  e  mefsero  lubitamente  il  Cartello  in  iltato 
didifcla  ,  accioche  coprifse  iconuogli,  che  pafsauano  nel- 
laCittà,  ilchcfecepenfare  a'Regijdiafsediarlo,  &àtalef- 
fctto  vi  fi  accolto  il  MarefcialiodiPlelfisPrashncon  Ictrup- 
pe,  chehaueua  à  S.Dionigi ,  e  cominciò  fubito ad  alzare  il 
terreno,  perche  mollrarono  quei  di  dentro  di  volerli  corag-  Jfr»t  mJT*^^ 
giofamente  difendere  ;  ma  poi  non  potendo  foffrire  l'incomo-  g,^^.. 
do  del  cannone  fi  refero ,  onde  quella  perdita  aggiunta  a  quel- 
la di  Charenton  ,  &  ad  alcuni  altri  combattimenti  legniti  al 
Bofco  di  Vincenna,  &  à  Ligny  tutti  difuantaggiofi  a'  Parigini, 
invno  de' quali  rimafeeftintoilgiouineDuca  di  Roano  mo- 
ftrandofi  vero  imitatore  della  virtù  paterna ,  iftiliarono  qual- 
che  penfiero  di  pace  ,  il  cui  ottenimenti  nufciua  tuttauia 
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.  --^alaaeuoleperladiucifit^^ 
*   •  ^  *  no  nelParlamento,  impctx>dfrilntiitóode 
concordia,  benché mftriwàfiwW 

.  .  .  itfcpnt^t^ttWColC^lldmale  primo Miniftroi  ^iwanicra  che  i 
piuàÙI^difcn^iinenttptóquicdnbiìi^  la 
Mj^fei^^jticetfeione,  perche  olticfl*l  pericolo  m  cui  yerfaui^ 
lto>r«rebbe  flata ddulli ,  onde  faccua di  mcfticri d'attendere  , 
ehc  gUanimi^aflcro  ftanchi  A  ii  pai-^to  più  fneruato  d'effetti , 
cdifpcfftn2e  perdichiararful  popolari  più  bene  ftanu  non  vo- 
r^i  #  koaoo^lpOTfiatla-moltitudine,  lacciaie  non  loffrendomoltc 
iUr^fs  DCcdTità,  animata  da  varie  pcrlonediconto  ,  godcua  di 
flueftajiMgjfte^g!Bcn«>cfiia#»co»tradi^^^  v^oie-i 

iS,^  nano  la  pace.'       '  "  '      "^'^        *  v  '  7  7 

Tutti  iGenei-aliecccttuato  il  Duca  di  Bcaufort,  jl  quale  U 

lafciaua  guidare  dall'odio  contra  del  Cardinale,  cdair4ftrtQ 

del  Popolo,  di  cui  pretcndeua  giouarTicdampOjOTCdlj^^ 
illorop^tkolareaggiullainc»itDydtìaJaM©lil>dnw  ^ 
intelligence  con  la.  Corte  |)er  «^Uownic  Ifc  propne condì: 
tioni  ,  polche  C0tMbtìà^ 
a  mento  fopra  Vtlà  «oltkttdifie  fenwdifaplma,che  le  ftoìpakì 
A  tenérne  Wbiciitr,  àidifagiincapace  d'ogiungionc  * 
TW«àduii4UeilDiicadtìbone  viua  la  fua  coiTf rpondenza 
Coll*ÌU)lK»e«rà^R(uiera,  BuglkmecoJ  Principedi  Conde,  e 
hMòthftftaifa  vnitoal  Duca  di  Longauilla ,  il  quale  fi  era  riti- 
nto in  ^foItn^todia  per  fom&apfi  d'armi  ,  d'amici ,  c  di  denari 
noftCOÓ dtfcgno  di  fai^  la  gucira  per  quanto  ricredette, ma  per 
VeiidWciiraalia  Corte  in  vn  trattato ,  clic  fi  maneggiaua  coli 
mttoincfladiCondè,la  iua  entrata  ne  gl'intcreffi  del  i\e  :  tanto 
c  deplorabile  alle  volte  la  conditioncdc'dominanti ,  quandoi 
fudditi  ftimano  di  poter  impunemente  dalla  douuta  vbbi- 
dicnza  emanciparfi.  llPrmcipcdiConty,  come  che  Jion^ 
animato,chedallolpiritodellalorcllavche(imoftrauagfan(te? 

,  .1  inente  difguftata  dal  Conde  per  qualche  loitxmrfacolare«il? 
*  rezza,dipendeuadallcriiolutionidieila,ondcbll^wua£pett 
tare  òcnc  il  tempo raddokifleilorodirtaporj,òcbfilaTltem 
dc'^li  atta!  i  della  k)roCafaneconuitaÌfeiajiootì5^t|on^^^  Ji 
lolo  Coadiutore  riputato  il  primoinobilediqocftKoc^^  o 
chccredededi  nondoOerfi  fidàfciiiakmi-'compoim 
Cardinale  Mazzarinijòcfacfttawftc^ 
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feconditioni  più  pingui  5  òpiùficure,  ne  atti  àuerfaua  giuda  jg.^ 
fua  pofTa  la  promotione .  t  m  • 

Là  Corte  airincontro  benché  gode/Te  il  vantaggio  deìjuoni 
fucccfU  non  fenza  fperanza  di  maggiori  ancora,non  fi  moftraua 
àliena  cfa'ricomponimcnti ,  perche  ingelofita  dcgh  andamenti 
del  Principedi  Condc  per  la  l'uà  grande  autorità  negli  eferciti, 

per  quella  ctiandio,  che  fi  acquiftaua  nella  Città ,  e  nel  Con  -  -^"^^^  f 
figlio,  douccominciaua  ad  apparire  sì  tenace  della  propria  ^^i^f^^'J^ 
Opinione ,  che  niuno  ancorché  munito  di  piìj  forti  ragioni  ola-  c«*,, . 
ùadicontradirghi  sii  vni peri proprijintcrcfli  non  volendo 
tirarfi  à  contrario  vn  Principe  del  fanguc  così  rinomato ,  e  gli 
altri rperandoconirpofare la iba  volontà  di  auuantaggiaicl^ 
ioro  conditioncondc  ne  ridondaua  vn  pregiudicio  ben  grande  • 
à  «^rintcreflì  del  Rè,di  modo  che  il  folo  Cardinale,  eh  e  non  go^ 
deua  altro  ftabilimcnto  nel  Re^no  ,  che  quello  fondato  nelirt 
munificenza  Kcalc,  era  il  Ibiooftacolo,  cherincontrauanol0 
jSivtenfioni  del  Principe  ,  il  quale  Te  ne  offendeua  tanto  pfti  < 
perche  hauendo  intraprcla  sì  altamente  la  Tua  protettione 
pareua,  che  perciòegli  hauelTc  douuto  fecondare  il  fuogenicJ  . 
quantunque  difconforme  dal  proprio .  Era  per  tanto  coftretta    1  •  -  - 
àviuere  in  continua  gelofia  ,  Ja  quale  riceueua  maggiore  ac-  - 
crefcimento  dalla  parte  ,  che  i  più  congiunti  di  efso  Principef 
haueuano  nel  partito  contrario.Ma  com'egli  era  confapeuolc^ 
che  il  Popolo  di  già  diffidente  de'fuoi  comandanti  sfogato 
quel  primo  bollore  non  faria  meno  ftanco  de  gl'incomodi  >  che  ^^y^pjut 
gliapportaua  ilbloco  ,  che  pronto  ad  entrare  nel  fuo  douere  C4rrf«»4/. 
con  la  ftefsa  facilità,che  n'era  vfcito,  e  di  pafsare  dalla ribelho-  ^'^J 
ne  ad  vna  cieca  vbbidienza ,  ft imo  douerne  abbracciare  la  con-  >^/^,^ 
giuntura  perricomporrelecofe,  e  potere  con  maggiore  fran-  u, 
chczza  opporfi  a'nemici  della  Corona,i  quali  da  quefte  mtefti-. 
ne  difcordic  potcuano  tirarcconfiderabihiTimi 
perciò  fpedito  vn'Araldo  à  Parigi  con  lettera  al  Principedi     ' . 
Conty,  al  Parlamento,  &  alla  Città.  Giunto  alla  porta  di      ■  ' 
Honorato  efpofe  al  Capitano ,  che  vi  ftaua  di  guardia  le  com- 
mclTioni,  che  tencua  del  Rè.  Auuertitonc  fubito  il  Parlamento 
ordinò,  che  non  fofsc  lafciato  entrare,  onde  flette  qualche  po-  ^J^'^** 
co  l'Araldo afpcttandola  rifolutione ,  che  prendeuano  1  Pan-  X/i"!/- 
gfni ,  ma  vedendo ,  che  ftauano  fermi  iri  non  volerlo  lakiar  en-  u  e;--» 
trare ,  nè  riceuerc  le  fue  lettere ,  le  poggiò fopra  certe  sbarre , 
ch'erano  vicine  alla  porta  5  cfe  ne  ritornò  alia  Corte.  Si  fece 

frattanto  configlio  dal  Parlamento  fopra  quello  fitto ,  e  nlol- 

tiette 
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«c^ttedi  àiànàuóe  tiKoacsóeÀte  yna  ìifepiìiaclofH»4d&lC^ 

per  fupplicarla  di  non  voler  afcriuerc  il  rifiuto  delTAniklp-à 
ìSi(}ftCBÌiCh  ttn<Kàto[bà|Hirof(^o  di  vhbidtenza  >e  di  rifppc- 
,  'infamale  non  flàccoihimando  di  oiàndirfi  iimilc  i^ilft 
dB^te^fenonàPHncipiSotiraiìiiy  òiàacroicik  C!aV^fi0i| 
éfifèndonèl'vno  né  l'altro  >  hatiriànacon  ogni  (ontaieflipne, 
riceimto  dalla  bocca  Reale  lafua  volontà .  Moftrò  la  Regina  di 

fradire  talefcufajperchcla  difficoltà  difar  leitite  di  gcnte>e  dj 
cnari ,  i  tumultidella  Guienna ,  e  di  molte  altre  Prouincic  j  c 
Città  del  Regno ,  cheaderiuanoal  Parlamento  di  Parigi ,  co-r 
Ihinlèrola  Corte  à  diflìmulareil  pioprio  ièntimento,ea  aipet- 
tare  il  beneficiodeltépo  per  far  apprendere  loro  à  contener^ 
entro  i  limiti  del  ri Ipctto  douuto  alla  Mueftà  del  Principe .  Fe- 
ce dunque  rifpofta,  che  quando  iJ  Parlamento  fi  mcttefsc  nel 
ibo  doucre  prouercbbe  gli  efeti  della  clemenza  Itole  ,  e  che? 
ìsjptiffone,  eiefortune dicialcun  particoUie  yi tfpucrebtieffci 
~  vlètifiia]cuQa«ccettiofie.  M^i^Q^iioschepiiì&cÌB^a 
l$to«iMicoriEaalk.HeggentecR3t ,  cheiiPrincipe<Ìi 

9iMn0»à   alpafsodetKMMvperVenire  io  Francia coatraTurena  >  ech^ 
strjreidm' ^{^^Q partito  non protcoafuflfiftere knZ^ Vftpotcnte ioccorfo ^ 
*       fpedi  il  Marchefe  di  Noirmon f^ier  y  eXaigOf^air Arciduca  per 
pregarlo  di  x^olcre  giuntare  le  liie  forze  con  quelle  del  pai  titoi 
di  Parigi  per  coltringere  i  Miniftri  allà.paee  generale,  volen- 
:   .    do  for/ì  coprire  con  sì  indifcrcto  zelo  la  protcruiadeirattione, 
...   ...  lu  a  pure  niùkilo  alla  Coite  li  timore ,  che  per  quefte  diuifuìni 

*  •         ciuili  la  Corona:pei»derselaripuratione  in  Italia  :  liaueua  rimo- 
„*  .•     Arato  a' Miniftri  il  Conte  di  Cujraana  Ambalciadore  di  Sa- 
.  .  uoKi ,  che  ni  M  i  potendo  la  Corona  per  le  lue  intcHine  difcordie 
alTillcre  al  le  cole  d'Italia ,  foflc  bene ,  che  Li  Caki  di  Sauoia  li 
^  rappattmnaise  con  ^li  Spagnuoii  per  euitare  inconucnienti 
m4  «fioggiori,  ieguendo  1  eieinpto  dei  Duca  diModanaiiiialaKé$7 
égiiiÈ^Mtj:  ffintc^rconiideraualoicapitOsch^nfiilitaiebbcì^ 

•    llfioacondidone^n  che  hauefaekauutQ  puma  di^ 

flKlUda  ;  ma:ilfuoco,che  fi  eraacceroneUeparùpiàliobiiidc4 
'  i  -.1,  lÈcgsiOi&céjmimc  mi^^ 

jre'oontatiarattentionc  à  ricaknaKioipiUfnenti  del  Kegno^ 
ztàmpcrc  i  difcgai  degli  SpagnuoJj  5..pci!dj«Vi(^ciducaha- 
éeado  data.  firUrma  ^  am(tei»;i  iM^ti  procuniua  di  £^ 
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inentarelediiiifioni,  che  fole  poteuano  contribuire  al  rifor-  jg.g 
gimcnto  delle  fortune  Spagnuolc  ò  permezodi  vn  trattato  " 
auuantaggiofo ,  ò  col  proleguimcnto  della  guerra  .  Mandò 
jjcrtareBettovnoefprefTamenteà  Parigi  ,  oue  fù  riceuuto  à 
braccia  aperte  dal  Parlamento  ,  à  cui  di  poi  prcfcntare  le  let- 
tere credentiali  dell'Arciduca  efpofe  nella  prima  vdienza  9 
che  il  fuo  padrone  era  pronto  di  vnire  l'armi  Spa^nuole  alle 
Parigine  per  appoggiare  il  trattato  generale  ,  che  farebbe 
flato  il  folo  oggetto  dell'entrata  delle  fue  forze  in  Francia  ,  c 
non  profittare  della  debolezza  delle  frontiere,  poiché  trouaua 
maggiore  fieurezza  di  trattare  col  Parlamento  jche  col  Cardi- 
nàk,c^>  era  ftatodichiarato  nemico  dello  Sta tOjOnde  ogni  trat- 
tato, che  fi  foflc  cochiufo  con  eflb  poteua  da* Popoli, e  3al  Par- 
lamento  efscrc  riuocato  à  contefa j  così  nafcondeua  TArciduca  d,ii*Àrci^ 
il  fcgrcto  difcgno ,  che  portaua  chiufo  nel  petto  di  opprimere  dm» . 
amcndue  i  partiti  IVno  dopo  l'altro ,  e  fi  ftudiaua  d'incantare 
gli  animi  con  la  voce  grata  di  pace  ,  fapendo  per  auuentura 
quanto  vago  fofse  il  Parlamento  di  renderfi  arbitro  della  pa- 
ce,e  della  guerra.  Ma  il  Cardinale  Mazzarini  conofciuti  quefti 
artificij,  elaneceffitàdiopporfia'difordini,  chefdrucciola* 
uano  nel  Regno  per  le  molte  Città,  checominciauano  à  va- 
cillare, fpedì  Vautoite  à  BrufscUes  per  trattare  co*  Miniftri  di 
Spagna ,  e  con  facoltà  di  rilafciarfi  etiandio  fopra  i  punti  della  CdnliiuU 
Lorena  >  e  del  Portogallo,  ch'erano  le  due  caufe  principali  ,  ^[^i?^^ 
dalle  quali  era  rimaièo  arrenato  il  trattato  con  Spagna  in  pi^^rj,"' 
MurifterrmariufcìvanaqueftamilTionejpercheeranogliSpa-  pir  nmits, 
gmiolifolamente  intenti  àrileuare  il  partito  del  Parlamento ,  ''^^  f^' 
&  accendere  bene  il  fuoco  della  guerra  ciuile  per  potcrfi  rifcal- 
dare  ad  cfsOjftimando  maggior  vantaggio  per  il  loro  Rè  la  fufiTi- 
iknza  delle  difun ioni  in  Francia  ,  dalle  quali  fpcrauano  di  ri- 
cauare  profitto  di  gran  lunga  più  confiderabile  ,  che  non  ha-       .  . 
iiercbbero fatto  allora  da  vn  trattato.  Il  Conflglio  dunque  pe- 
fondo  le  pelTimc  fcguelc ,  che  poteua  produrre  l'adempimento 
delle  promefse  fitte  dall'Arciduca  al  Parlamento ,  all'impro- 
nilb  firifoluctte  ali*accomodamcnto,&  alla  preaccennata  mjf- 
fìone  dell'Araldo  a' Parigini  ,  i  quali  nulla  più  bramavano, 
chcdifortircda  qucgl'imbarazzi  ,  ò  perche  fofscro  dilgufta- 
ti  co*  Capi  5  ò  perche  fofscro  ftucchi  delle  incomodità  1  che 
foffriuano,  ò  perche lia  naturale  de' Popoli  di  ftancarfiinvn 
fiibito  delle  gucrre,cbefocolamente  intraprendono,  ò  perche 

lilialmente  vcdcuano  3  ch'erano  confumatc  ietaise  ,  ladif^ 

ficoltà 
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^  ^  fivoltà  graniiiflTiim  di  haucre  denaro  ,  c  che  Jc  Joro  truppe  fi 
V.-  '  '  iiiflTipauano  ò  per  au^uitia  degli  Vfficiali  ^  ò  per  pocalufli» 
ftcnza  j  ò  per  pocalbdisfattionc  de*  loro  Generali ,  Aggiungi , 
Q/i'crscndofi  rarmataSpagnuolaauanzatasù  k frontiere j^^Sj 
o^-upatoi] ponte à Vcrd  sìi.l'pfnc ftimaMa  ,  chedouefsecout 
^cntrarfi  poiXp yil'ceredel  Kr^no  pa'  incalorire  Je  cofe  dei  Par* 
Umcntoyqqando  dsendpregli  aflàcciato  il  MarefcialJo  di  Plef-i 
US  cai  vn  corpo  di  truppe  l'haueuaobJigata  ad  abbandonai-^ 
quel  pofto ,  onde  dopo  clserfi  trattenuta  sù  le  frontiere ,  c  ve- 
dendo ,  die  fi  accrekeuanoJe  difficoltà  à  potere  auanzarfi  in 
Fmncii  per  1  arrmoà  quella  parte  delle  truppe ,  chcin  Alema- 
nna haueua  comandato  Turena ,  i\  ritirò  per  metterli  in  iftato 
di  operare  à  primo  tempo. 

In  tanto  il  primo  Prefidente,  &il  Prendente  di  Mefme  j  che 
haueano  Tempre  tenuta  fcgreta  intelligenza  co'Miniftri  pen- 
dente  i  rumultij  fi  vallerò  opportunamente  della  prefente  dif* 
pofitione  per  mettere  auanri  vn  trattato  di  pace,  e  come  fu- 
rono inficme  con  alcuni  altri  fcelti  per  portare  alla  Corte  la 
lettera  dell'Arciduca  5  e  per  ifcufare  il  Parlamento  d  haueraA 
coltato  il  Tuo  inuiato  je  mofirarenello  ftefso  tempo ,  che  non 
haueua  voluto  rifoluere  alcuna  cofa  fopra  di  ciò  fenza  fa  pere 
prima  la  volontà  della  Corte  i  hebbero  vna  conferenza  à  par^ 
te  col  Duca  di  Orleans  ,  e  col  Principe  di  Condè ,  nella  quale 
trattando  della  pace  infifterono  per  l'apertura  de*  palTi  ,  che 
fii  loropromefsada'Principi  ,  che  iàriano  aperti  fubito  che  il 
Parlamento  liauefse  data  facoltà  a'fuoi  Deputati  di  trattare 
•  '•  •  la  pace  i  sì  perche  era  vna  conditione,  lenza  la  quale  non  vole- 
uano  i  Deputati  cominciare  la  conferenza,  stanche  perche 
delìderaua  la  Corte  dicòporre  prontamente  le  cole  prima  che 
l^jj^j  '*'^^  l'Arciduca  ,  e  la  iua  armata  entrafsc  in  Trancia  .  Qucftafe- 
i«# v'*^  *  greta  conferenza  diede  qualche  foggetto  d»  mormorare  al  Par^ 
hmento,ed  à  quelltdej  partito  contrario  alla  Cortejma  il  pri- 
mo Pf  efidente ,  come  che  godcua  grandiflìmo  credito  nel  Par^ 
lamento  dilfipò  ben  tofto  ogni  onSra  di  folpctto  col  rimoftra- 
fesche  ciò  non  era  ftato  le  non  per  ottenere  ril'pofta  dalla  Regi- 
na 5  che  non  fofsc  ingiuriofa  alia  Compagnia  in  riguardo  del  ri- 
ceuimcnto  fatto  deh  inuiato  dell'Arciducale  porto  gli  fpiriti  X 
dare  vna  picnipotcza  a'Deputati  fenza  refirittionc  deirarrefto 
iie  gli  otto  di  Gctinaro  cótta  del  Cardinale,ei  Minifiri  foreftie- 
ri,  caficadoli  de  grintcrelfi  dc'Generali,  e  dc'Parlamétidi  Hor- 
raandin  jC  di  Prou^jza,  j  <  tuaii  li  erano  Legati  co  «quello  di  PiU'igif 
^.   Hor 
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tatione^ihcàtóóàNaitójewi^lÒii^^B^  ^"^^^ 
ione  di  qualità  èMgi  per  BtntatetfiiMlliiiK^na  d'Inghii^ 
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dell'Abbate  deJla  Riuiera.Qiictt:a  propo 
fodelPi'^iicipediCondc  ,  che  vokua  vnire  la  fuaCafa  per 
rcndcrfi  tanto  più  confiderabilCjfù  approuata  dal  Principe  di 
Marcillac ,  dal  ]:)uca  di  Longauilla ,  e  dal  Principe  di  Conty , 
riputando ,  che  mentre  l'Abbate  della  Kiuiera  Iperaua  di  poter 
ewere  Cardinale ,  farebbe  lempre  pigliare  al  Duca  di  Orleans 
tlitte  le  rilblutioni  jchc  piaceiseroalÌPrincipe , come  appuntò 
riulci  fino  alla  pf  ironia  di  else ,  che  l'Abbate  pexdeitipè  coni 
iidenza  del  {yxo^^Omti^tìim^  il  PWMimiiigt- 

éfNftì»^ÌPif^6tHìi3lfell'^^^^  >  vnacarkacditmt 

m^\ìBHb^mmmilk\\if^^^  la  Francia ,  che 

pochimefi  prima  metteua  terrore  à  tutta  Europa  à  (c^noitì^ 
Hbdixron^^aeratipernón  A^^ntcfterediv^  la  iiK^^ìin*' 
dttia  fi  ttatio  con  dffeapico  ritirati  dalla  guerra,  hora  tuttala^ 
cera  dalle  intcftine  difcordie  era  coftrctta  di  comperare  con 
oroise  promel  j^e  da' Tuoi  ludditi  quella  vbbidienza,  e  ripolo,  da 
cui  non  c  lecito  dilpenfarlì  fenza  mcorrere  in  delitto  di  lel'a 
Maefta  :  furono  pure  date  llcurezzc  al  Duca  di  Buglione ,  al 
Marcie lallo di  Turcna  per  i loro interclfi  ,  ma ò  perche quelU 
due  fratelli  non  fi  hdalscro  troppo ,  o  percfie  fperafscro  di  tró* 
uarc maggiore  vantai^gioncl  tener/i  vnirial  ParlainentOj  pro- 
curarono "iuAa  loro  polsa  d'intralciare  la  ncgotiatione  -,  tanto 
èverdHttfo^i^  fi  troua  &delt^^fielJegueiyeduiii  ,  efomy 
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fama»  cht^cnéBtm^t2L\n^»^imtt!m^ 
uilidiflèofioni,  en'appariuaiatiiKildiieìeisaiti  sì  grande 
•difpofidoney  chcynmetiàliiientectedmfidivedernbcot^ 
^rìpatriata  la  prsmicntBanquillitàJqiMiidoiii  ìhi^b«k9(>ii^ 
iiianìquafìognifperanza  ,  eiifiisù  i  procioti  di  rsSmiSiafX  Jf 
conferenze ,  perche  haucndo  la  Reana  eletto  per  interuenìrv- 
iiii  Principi  col  Primo  Miniftro  ,  i  Deputati  del  Parlamento 
xattuti  iìoppofero  à  quefto  vltimo  per  hauere  nelle  loro  iftruttioqi 
Mumnlni  ^^'^^^^  fecreto  di  non  trattare  con  eflTo  per  cfTere  ftato  condanf 
di  nato  dal  Parlamento ,  come  perturbatore  del  publico  ripofo  $ 
ttmttérttti  e  fi  moftrarono  così  filTi  irtquefta  loro  pretenfione  ,  che  fu  di 
^^^'^^^  '  legge  alia  Kcgi^a^  per  Iciiarc  le  materie  di  rottura,  e  di  maggior 
*  y\.*x^\.    ri  lunghezze,  til  appigliai  ii  aircfpedientedinegotiarcperme- 
20  di  due  Deputati  da  ciaicuna  parte ,  e  furono  eletti  dalla 
Corte  il  Cancelliere  >  ^il  XelUer  ;  iiPrefideotc  Cogneux ,  e 

I  p^arCKolifiir<mp,jdimQ404rf^ 

ò^^k<^fìn(^^ìmm^^^^  l'an- 

siccnUnd,  nuUafl|||Btp)eiieuocatianc  di  tutti  gli  arrefti£l)KÌ dppo  i  Tei 
%imìeL  5^nnaro,elfi^fofpcnfionedc^fi||pftci»  die pagauano i Parla7 
U  •  menti  di  Normandia  >  e  di  Prouenza .  Con  tal'eccefTo  voUeJbi 
Re^enza  fi!  conofcere  la  fua  bontà ,  &  affetto  verfo  il  Popo- 
lo, fc  bene  tutto  fù  indarno ,  perche  à  nulla  gioua  la  clemenza 
de'  Princi pi  quando è,ziiaggi<;M;?.ia(:0ACrai:Ì9  >  cpiuoftinatAi^ 
perfidia  de' ludditi^  .    .  . 

Quelli ,  che  non  amatiano  la. pace  pigliarono ciafcuno  pre- 
tefto  da  qualche  articolo  per  ifcreditaria,  e  1  pccialmente  alcu- 
ni,  i  q  uali  haucuano  più  contribuito  à  ridurre  le  cofe  nel  difor- 
•  dine,  e  nella  confusone,  ne  poteuanodigerire,  che  haucndo 
elfi  eccitata  la  guerra  fi  fofsc  terminata  scza  di  efli>  cche  di  tan-, 
^aiiuantaegi  Tchc  con  la  loro  ambitioneii  erano  figurati,  non 
lìl9$mdl^|oro,  cheilftegÌQ.d'haua&ticatopctloicoiiMPlgi'! 
i«Ì69lp<klk>Sta(K^l&ei«a«flM^^ 

mMi€m*»~  da  occafione  duilaomeflèfo;  per  rendere  il  trattato  odioio  al 
pefu  Popob,aiPar^ent03&a*QMriUi»rjiiioikan^^ 

quefta  guerra  non  eQi^^  iatra(>refa ,  chcptr^lontaiiwii 
Cardinale ,  da  efsa  ne  riconofcdìse  particolarmente  la  fua  con- 
fèruadone:  che  1  arreco  de^li  otto  di  Génanp  cótra  dectaCar- 
d^pale^eiMioiftri  fopif  fltefiii^ibt:Q|%caio^^^ 

àper- 
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à  perdere  il  frutto  di  tante  pene ,  e  patimenti  fofTerti  j  che  il  .  g  .  ^ 
Parlamento  farebbe  abbon  ito  da'  Popoli  per  tale  debolezza  : 
che  fìnoi  Generali  foflcro  ftati  abbancfonati  in  pregiudicio  del- 
l'vnione  ;  ma  quello ,  che  più  inafpriua  gli  animi  era  ,  che  il 
Cardinale  haueuafottofcritto  il  trattato  non  fenzagranma- 
rauiglia  ,  che  i  Deputati  hauelTero  fofTerta  taleattione  da 
vn'huomo  condannato  5  e  contra  cui  era  ftata  fatta  la  confe- 
renza ,  onde  perciò  la  maggior  parte  riputalTe  nullo  il  trat- 
tato ,  Con  fimiglianti  difcorfi  ,  e  dilTeminationi  prouoca- 
rono  in  maniera  il  Popolo  ,  ed  il  Parlamento  contra  de*  De- 
putati ,  che  quando  vollero  leggere  gli  articoli  nciralTcm- 
blea  delle  Camere,  furono  interrotti  da'^ridi  ,  e  dal  bisbi- 
glio de' Configlicri  3  e  dalle  doglianze  de' Generali;  ma  ò  rmpedifco, 
che  fi  contraponeflcro  poi  le  incomodità  della  guerra  ciuile  ^t*- 
con  la  ftrettezza  di  qualche  articolo ,  ò  che  fi  accoreelfe ,  eh*  '^Jf'lfj-^^* 
era  l'ambitionc  di  qualche  particolare  ,  che  iftlllaua  ne- 
gli animi  l'alicnatione  alla  publica  quiete  ,  la  piii  fana 
parte  del  Parlamento  fiimò  nece/Taiia  la  pace,  e  fi  conten- 
tò di  rimandare  _i  Deputati  à  S.  Germano  per  la  riforma  di 
qualche  articolo  fenza  parlare  del  Cardinale  ,  e  per  trattare 
ipccialmentcdcgrintereffi  ,  che  doueuano  cfsere  incaftrati 
nella medefima  dichiaratione  •  Reftorono  dunque  abbattu- 
te con  quefta  rifolutione  le  fperanzc  degli  emuli  del  Car- 
dinale, ed  il  Coadiutore  ,  che  fi  mirauareftar  folo  efpofto 
al  di  lui  odio  procurò  di  perfuaderc  al  Principe  di  Conty  di 
fpeciire  qualche  perfona  elprefsa  alla  nuoua  conferenza  ,  che 
n  teneua  à  S.  Germano  per  l'accennata  riforma  >  e  per  gl 'inte- 
reiTi  de' Generali  con  ordine  di  rìnuntiarc  à  tutte  le  loro  pre- 
tenfioni,purche  il  Cardinale  fofsc  allontanato  dal  Minifterio , 
rimoftrandogli  ,  che  quando  ciò  gli  fofse  fuccefso  fi  farebbe 
guadagnato  tutto  l'affetto  del  Popolo ,  e  del  Parlamento ,  e 
larebbe  egli  mcdcfimo  diuenuto  l'arbitro  degli  affari ,  onde  lu-  p^.^^ 
fingato  il  Conty  da  tali  fperanzc  vi  fpcdì  il  Conte  di  S. Mauro,  ifl-tm-e  di 
e  pre^ò  il  Parlamento  di  ordinare  a'  fuoi  Deputati  d'vnirc  i  lo-  ^^"'^ 
ro  vfhcij  à  quelli  del  Conte  per  ottenere  dalla  Corte  il  loro  in  -  c^rdinsit^ 
tento ,  ma  come  non  fc  n  era  fitta  alcuna  mentionc  nel  primo 
trattato ,  e  che  il  Duca  di  Brilac ,  Baricre,  &  il  Conte  di  Gre- 
cy ,  ch'erc'^no  andati  per  Deputati  de'  Generali  haueano  fatte 
altre  propofitioni  per  i  lorointcreffi  ,  e  diedi  giàcomin- 
ciauon  à  guftare  h  dolcezza  della  pace  col  riflabilimentc> 
dcltraffico  j  cconUceliationedatuttele  hoftilità  ,  bRc- 
i  ,  Y  gma. 
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*'  '  idmi»MiiM<fimàfliniftros}vtik>eneQe(w 
rpcHe  pfr«nìiioiédc'Gencraii,òch'e^^ 
di  gratnnpieik  di  ghifiiimiàriano  loro  conferiiate ,  macpieliar 
di  grada  ,  come  dipendenti  dalla  pura  volontà  Rcilc  fkrian<r 
dirtribuite  conforme  al  merito.-  così  fuanì  In  maggior  parte  del- 
le loro  mai  fondate  pretenfioni ,  e  non  vi  fù  fé  non  il  Principe 
di  Conty>che  hebbe  Danuillers mediante  la  riountia  del  Gap** 
pello  in  faiiore  dell'Abbate  della  Riuiera,  e  vi  conferiti  tanto 
più  volentieri ,  che  detta  rinuntia  gliailicuraua  vno  Stato  più 
conforme  al  Tuo  genio ,  e  produceua  vantaggi  confiderabiliffi-- 
mi  à  tutta  la  Tua  Cafa  .  Al  Duca  di  Longauilla  fù  ratificata  la^ 
promersa  del  Peate  dell' Arco^Brufsellc  hebbe  il  Gonemo  dd-~ 
la  Baftiglia^l  che  nonfilciéguicpIciios^iMkiitiSfiipo  dopo  w 
cfòfittta^feakhcaiftribHtm 
Màémo  oonrkitticnndegiitrttcolicln^ 
tt,  Takf^Uii«dellaguemdiufe^liell;tquaktta^ 
partiti  emendo  pmialuto  airakco  »  attkiiè  il  icgno  v  che  fict» 
jKbpofto^iaiperochcìlBirkuKnto^iiCardi^^ 
iipQ^knx>aiitDritàcQiiietttiiffi  :  ÌAcfsaitftarono  fepokipef 
fiuJche  tempo  gli  horrori  delle  publichc  dirsenfioni  ,  cfò  ri*- 
cetinto  con  vniuerfak  fodisfattioncecccttuato  da  quelli,la  cui» 
«ondinone  languente  appare  nelle  publichc  tranquillità  ,  c 
*    che  non  rilorgono ,  chenelle  famo{U»K;cdkKaado Jaiofio  iì&u^ 
rc22a>  e  Elicici  nei  naofragki.»' '17.7  i'  • 


IL  fiùe  ifel  QaiDtQ  Dbra^ 
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E^ermnfi^fMeàB»r'(M^i  che  fino  htHm 
una /anione  :  rmHiftttaJ&i^  -JenTt  dtlC0f£r 
naie  fopr'a  ciò  :  Marefciaìlù  di  Pmi^affa  netti 
GuiennatTortéTrim^taoui^tod^^ 

fi  tratta  m 'uanoài  accordo  :  Barone  diBattetàUc  JoUecifai 
folkuati ,  Vffict  dèi  Papa  y  edeVeneìiamper  la  pace  :  fenjS 
del  Cardinale  fopraciò  :  Jua  diffidenza  :  Signore  di  Lionnè 
pajfain  Fiandraper  i/c  oprire  la  mente  degli  Spagnuoli  :  pre- 
tenfìoni  di  Vi^neranda  :  Spagnuoli  attaccano  Ipri  ,  che  fi 
rende  :  forprendono  Onegfia  in  Piemonte  ,  J)e  fubito  vie''' 
ne  ricuperata  :  loré  difemi  JopraTorfófa  ^  e  lor  offerte  al 
Gente  Marfeno  ;  diùerfioni  deprahcefi  nel  Regno  di  Va* 
len\a  :  origine  de*  difgufii  tra  Cond^ ,  e  Ma:i^arini  :  pra* 
f  iche  di  matrimonio  trà  vna  nipote  del Car diciate  >  &  H  ^t^" 
cadi  Mercurio  ingehfifconoCond^ ,  e  fua  condòtta  verfidel 
Cardinale  ,  e  di  queHo  verfo  di  lai  .  ta  Corte  pajsa  è 
Compiegne  :  difegnt  del  Condè  interrotti  dal  primo  Minijlro  9 
e  dogUanT;^  cantra  di  lui  :  vano  ajjcdio  di  Cambray  :  prefa 
di  Condè  ;  'vnione  de'  F rondar i  cantra  d^l  Cardinale  :  fine 
de' Principi  :  accidente  arriuato  nel  giardino  di  Renar  do  : 
fff0ÌfAe  4eiCaf\dinaleper  indebolire  if rondar i  ,  fuamtre- 
fUfSfg^fitmmtnfioae  cmtra  di  iui  del  DucadiBeaufort  ;  r 
vmvpfvticbe  di  Condè  ,  ehe  fi -vnijce  a  parenti  ;  staggii*' 
ft»t9lGmétUlki  iiéiglhlfmU0Cmk^^  l^da:  acef^ 
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$49  BelUHifiorié  . 

teoccorfo  al  Cùf^^iertMy  cagìonlt  fc^lìefii :  infuUi  fafi 

to  alla  carro;^^  del  Principe  :  Vrondori  fi  'unijiofio  ~  alls 
Corte  :  progetto  della  prigioìiia  de*  Principi ,  'viene  efeguL 
to  :  caduta  dell'Abbate  della  Riuiera  :  Duchejla  dìLonn 
gauilla  fi  ritira  in  Normandia  :  varie  dijpofitioni  della 
Corte  .  Cont€  Marano  arrejlato  ,  Duca  di  Mercurio  Vice  ri 
in  Catalogna  .  Rèpaffa  in  Normandia  :  fuga  della  Longa^ 
gitila  in  Olanda  ,  e  fuo  trattato  con  gli  Spagnuoli  :  Regina 
pajfa  in  Borgogna  :  aderenti  de' Principi  fi  preparano  alla 
guerra:  tentano  di /occorrere  Saumur  :  fi  ritirano\à  T'urta 
na ,  poi  à  Bordo  \  loro  prepar  attui  per  refiBere  a  Regi/  :  nua^ 
ue  brighe  per  la  libertà  de*  Principi  ,  Turena  occupa  il  Ca^ 
fielletto  :  Guifa  foccorfa  da*  Regi/  :  intelUgen:s^  degli  Spa- 
gnuoli in  Catalogna  y  e  loroprogrejfi  nel  Principato  y  e  neU 
Te  maremme  di  Tofcana .  Congiura  di  Palermo  [coperta  : 
moti  della  Polonia ,  e  fuoi  fuccejft  .  La  Corte  pajja  nella 
Guiennay  e  fuoi  in  traprendi  menti  centra  de' Ribelli:  Ca* 
lunnie  cantra  del  Cardinale ,  Parlamento  di  Parigi  s  interpo- 
ne per  l'aggiuH amento ,  che  fi  conchiude  .  Colloquio  de'  Dur 
chi  di  Buglione  ,  e  della  Roccafocò  col  Cardinale  ingehfifcei 
F  rondar  i  .  Principi  fono  condotti  ad  Haure  ;  intrighi  per  la 
loro  liberatione  :  progrejft  delTurena  in  Fiandra .  Spagnut* 
li  attaccano  Maufon  :  altre  attioni  dell'armi  :  nego t iati  à 
fattore  de'  Principi  :  varie  f attioni  contra  del  Cardinale  ;  che 
firifolue  aUa  ntiréfga:  jHc  r^jfiomi^tSc  in  Mbertà  i 
trinciti.    -      V.    .  .  • 

SE  bene  pare/Te  y  che  la  pace  feguita  trà  k  Coree  , 
t  i  Par^i  l^aueflè  ricalmato  1  moti  >  che  pemuw 
Iwiuano  Ja  quiete  iiktema  della  Corona  s  gli  huominl  pe- 
rò ,  che  penetrauano  più  addentro  nelle  inclinationi  de- 
gli animi  ,  vedcuano  ,  che  non  erano  affatto  di(fipate 
le  nubi  ,  che  alla  Francia  nuouc  tempcftc  minacciaua- 
no  :  perche  il  Parlamento  era  calato  alla  concordia  por 
afpettarc  migliori  congiunture  per  combattere  Tautori* 
tà  del  primo  Minifìro  ,  e  la  Corte  per  poterfi  oppor- 
re à  gli  Spagnuoli  ,  che  fi  figurauano  da  quei  mouimen- 

ti  confidciabiii.vaat2(ggi      per  lig lavare . l'altog  parti. 
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DelleCuerrediEUropa^.  L'tiyi,  '^/^v- 

dei  Regno  ,  doucl'efcinpio  della  Capitale  haueua  chiamato  i  jg^g 
Popoli  alle  riuolte.Era  ftato  dalla  Corte, per  necefìTità  di  trouar 
prontamente  dcnaro,ordinato,che  gli  Vfficialidel  Parlamento 
di  Prouenzacedefsero  per  qualche  tempo  yn  fcmeftre  della  Io-, 
ro  giurifdittioncjii  quale  vcndeuafi  ad  altri  Vfficiali,onde  riucn* 
niua  buona  fomma  di  contanti  ai  Rè. Il  Parlamento  di  Proucn-; 
za  ftimò  di  poter  isfuggirc  vn  tale  prcgiudicio  conlofpauen- 
tare  in  maniera  i  concorrenti  ,  che  alcuno  non  ofafse  compe- 
rarli,e  però  fece  vccidereil  primo,  che  ardì  di  comperare  detti 
ièmeftri .  11  Conte  di  Alez  Gouernatore  di  Prouenza ,  à  cui  era  Di/trdiid 
appoggiata  rdecutione  de  gli  ordini  liegij  nevoleua  pigliare  *  ^r^tm^ 
quel  rilentimento,  che  vna  tale  offefa  ricercaua;  ma  fe  ne  com-  * 
mofse  tutta  la  Città»  &  ad  efempio  del  Parlamento  di  Parigi  fi 
accingeua  à  propulfarc  la  violenza ,  che  il  Gouernatore  medi-, 
taua  (Sfargli,  onde  la  Cor  te  volendo  eui  tare,  che  quei  difordi-       '  ^ 
ni  ,  che  haueuano  tanto  afflitto  la  Capitale  del  Regno,  non  \ 
ifdrucciolarscro  ancora  per  le  Prouincic,  fcrifse  al  Conte ,  che  . .  • 
bifognaua  cedere  al  furore  :  che  l'autorità  del  Principe  fcmprc 
fi  accrefce  coi  tempo  ,  ccoU'irtdugiolefeditionidiftruggon- 
fi  :  chel'impofitionefemeftraledoueua  rifcuoterfipercertd  . 
tempo  folamente ,  e  con  opportunità  punire  i  feditiofi  :  che  in  ■ 
tutte  quefte  cofe  f;iceua  di  meftieri  di  vna  grande  fimuiatione , 
c  di  vn  profondo  filcntio .  Conferì  il  Conte  con  poco  auucdi- 
mento  quello  arcano  ad  vno,  ò  à  due  amici ,  e  quefti  ad  altri,  di 
maniera  che fìi  ben  tofto  publicato ,  onde  fe  ne  fofleuò  la  Pro- 
uenza contra  del  Gouernatore ,  e  centra  del  primo  Miniftro , 
come  mach inatori  della  fuarouina  ,  e  fi  vnì  col  Parlamento 
di  Parigi ,  ch'era  allora  in  rottura  con  la  Corte .  Il  Conte ,  eh*  rrécmM  léT 
era  amatore  delle  rifolutioni  rigide  fece  armare  tutti  i  fuoi  c*fw  aff- 
amici 5  e  gh  vnì  alle  fue  trujppc  per  ridurre  i  feditiofi  ai  '''^^ 
loro  douere  :  e  ne  fcguirono  tra  le  Parti  varie  fattioni  ,  che 
accrebbero  anzi  i  dSbrdini  in  vece  di  apportarui  alcuno 
acconcio,  onde  il  Configlio  per  rimediarui  non  trouòefpe- 
diente  più  atto  ,  che  vn  generale  perdono  ,  il  quale  ftimof- 
fi  tanto  più  necefsario ,  quanto  che  i  tumulti ,  ch'erano  infor- 
ti nella  Guienna  richiamauano  colà  tutta  lapplicatione  del 
Configlio, 

Gli  habitanti  di  Bordò  Città  popolatilfuna ,  Capitale  della 
Guienna ,  e  delle  principali  del  Regno, all'vdire  gli  fcombugli 
di  Parigi,  s'inuaghirono  ancora  efll  di  nouità;  ma  perche  ne 
mancauano  loro  giufti  i  pretcfti^Ii  pigliaiono  fopra  del  Gouer- 
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«iatore  »  nMiufanHo  varie  qucielc  aM»  Bcggeme  ìeémn  'ét 
Ini.  Laccufauano  ,  che  con  Ja  troppa  n§idaaa,^iciierilift: 
liM:4itafsc-Jjt- diftruttiooe  delia  Prouincia  ,  che  ditoefsei 
i  ffrani;che  cercaifedi  accrefcarc  Je^yiiferk^elle  quali  la  t\ìti[^ 
màwk  impofitionihau^LKà  gemcoil  Popdio  ;  che  fìnalmen^: 
te  foceflc  ergere  vrt  folte  à  LiJb«mo  per  imtMDgUare  la  Città  dii 
Bordò.  A  tali  doglianze  fecero  ben  tofto  fe^inre  la  kàkìcmè^x^ 
ne  crebbero  in  breuc  i  difordini  à  fegno ,  cKc  il  Duca  di  Efper- 
non,  ch'era  Goucrnatore  di  quella  Prouincia  non  volendo 
vedere  affrontata  la  Maeftà  del  He  nella  Tua  perfona  forti  dalla. 
Città,  e  cominciò à  fare  i  preparamenti  ticccffari)  per  rau- 
uìare  i  feditiofi;  all'incontro  i  Cittadini  Ti  diedero  con  molta 
follecitudine  à  far  leiiate  di  gente  per  oppoi-fi  ai  Duca  ,  e  tan- 
to crebbe  l'odio  frà  loro' j  che  ne  feguirono  baruffe  crudeh  > 
ir  rmt^  "*l>^"'f*^"^*  >  ^  Taccheggi  Tenta  fine  >  onde  ne  flaua  Ja  Reg^ 
£m»Tm*  genzacoQ  gran  foUecitudine  .  Erano  alcuni  d'auuifo  ^  else 
fi!ùfio/i.  3  doucfsm)  r{>ogIiare  i  4tttt>o)ctibi  4i  preteflo  tM'<HicUH 
fom  iM$oaerimtoie  i  pai*  f dm*  tafi^  rifoluttoiii/  tanooì 
ani  ibnt>i^ ca|ipfmto daam  ihMssullM  fC'fymptìi.^ 
ce  i  pmurre  il  pìreéi|>iti^  »  chè  il  £ne  de''<lifordini  fi 
oppone  U  Cardinale  »  t.  configllò  à  mandarii  più  tofto  ii 
Cónte  di  Argenfone  ^  perche  concorrefTe  anch'egfi  slE 
^ntione  di  (juel  fuoco •  i^HadCuano  i  fiordoMì  Aitteo-  in 
gaiià  il  Forte  Trombetta  ,  cfienon  'Vi  potfem  pénetrmak 
cun  foccorfo  *  Giunto  l'Argenforté' cominciò  à  maneggia'» 
re  in  maniera  (juei  fpiriti  efiicerbati  j  chcgrindufse  à  fol pen- 
dere le  hoftilita  ,  À  à  permettere  glivni  ,  chcfiforniiTe  il 
Forte  alTediato del  bifbgneuolc  ,  c  che  gli  altri  dcfiftcflcro  dal 
*  fortificare  Liburno  ;  quando  il  Duca  vide  il  Forte  fuor  di  pe-« 
ricolo  non  fi  curò  di  far  ccfTarc  i  lauori  ;  anzi  procuraua  di  ri- 
durli con  maggiore  celcrit.^  à  pcifettione  ,  ónde  i  Bordolefl 
Vcggendofi  m  cotal  guifa  fcherniti  s'inalprirono  maggior-, 
mente  ,  AammafTato  vn  corpo  di  fette  milà  huomini  vlciro- 
no  dalla  Città ,  marchiando  verfo  Liburno  >  donde  fi  fece  lo* 
frÀ  //fijS^rQÌncontror£fpernonmtrepidamente>  elivinreinvH&bJt^ 
ti.  tag^a-  V  èhéQiBioito  funeflia  per  t  Bordólefi ,  perdieohit 
la  qiorte  del  loro  Capitano  vqa  gran  parte  di  dS  vf  rimaft 
If^ea  ^  emoWfe  né  àflbg4i:òho.iieÌf^  nel  véler 

procacctarii  àiu^oto  lo  fcampo.  Dóp^yi^tiedo  rinfcdsofi  auao^ 
Tò  il  Duca  Verfo  Graue  à  dUb  lége  dallaCittà  con  difcirto 

di^ipprofteafit  dcUo-l^iiéflte-)  che  iHweaa'i  Bim  Ja 
i  pcr- 
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tJcrdita  della  battaglia  cagionato  ;  ma  aflfacciatofcgli  J'Ar-  jg 
ciuercouo  con  molti  Cittadini  lo  fcon^urarono  ànon  voler' 
profcguire  le  hoftilità  contra  della  Città  ,  maentraruiami- 
cheuolmentc  con  quella  pompa ,  e  decoro ,  che  al  Tuo  grado 
conueniuafL  II  Duca,  che  nori  defideraua,  che  di  vedere  le  cofe  5; 
ridotte  alia  primiera  tranquillità  Scontentò  di  cacciare  fola-  inm^rit 
mente  dalla  Città  alcuni  de'più  inquieti  4  Dopo  efscrìi  tratte- 
nuto alcuni  giorni  in  Bordò  ^  fe  ne  pafsò  à  Cadillac  Tua  cafa  di 
dclitie,  donde  fpcdì  alla  Corte  il  figlio  dell' Argenfone  per 
minutamente  informarla  di  quei  fucccffi ,  &  ottenere ,  che  per- 
donafse  al  PopoloAintcrdicefscil  Parlamento.Confumarort- 
fi  dalla  Corte  molte  fettimanc  nel  digerimentò  di  quefto  fattOj 
ma  finakncnte  fìi  feguito  il  configlio  del  Duca,  e  mandate  per- 
foiie  coli  gli  ordini  perciò  neccfsarij  :  penetratoli  per  tanto  dal 
Parlamento  idifcgni  del  Duca  fi  ftudiò  d'imprimere  nell'ani- 
mo della  Plebe  la  mala  intentione  delGouernatorcil  pericolo 
imminente ,  che  à  tutta  la  loro  patria  fopraftaua;  che  bifogna- 
uacon  la  forza  prouedere  à  quella  ficurezza  i  che  fotto  la  fede  ^^^^^^ 
publica  veniua  tradita  ,  onde  entrando  per  tali  concetti  il  ti-  ci//^ . 
more  ne  gli  animi,(i  folleuò  di  nuouo  la  PlebCjC  coftrinfe  il  Du- 
ca co' Commifsarij  à  fortire  dalla  Città  ^ 

Non  fi  può  dire  quanto  vn  tale  accidente  affliggcfse  l'animo 
del  Cardinale  :  conofccua  egli  da  vn  canto  la  nccelTità  di  reuo  - 
care  il  Duca ,  e  dall'altro  non  potcua  ciò  feguire  lenza  dcftinar- 
fegli  fucccfsorc  il  Principe  di  Condè^  il  quale  fenza  dubbio  ha-  ^^^j-^^^i 
ùcrcbbc  recato  maggior  difconcio  à  gli  aHari  coll'affctto ,  che  cardintU 
moftrauaiio  alla  lUa  perforia  i Bordolefi,chc  l'odio  implacabile,  f'pf»  ' 
clical  Duca  porrauano.Pcrisfuggirfualiinconuenientifù  ten- 
tato di  mandarui  il  Ducadi  Orleans,  ma  nori  volendoegli  im- 
barcarli in  vn  mare  sì  tempeftofo,vi  fù  fpedito  il  Marefciallo  di 
PlelTis  Praslin  ib^ctto  di  molto  valore ,  e  prudenza ,  il  quale 
giunto  à  Liburnò>ù  l'ubito  vifitatoda'Dcputati  del  Parlamen- 
to della  Città,co'qnali  nulla  omefse  òdi  raoioili,ò  di  promefse 
f>?r  ridurre  le  cofe  airantico  ordine  :  corioI>be  egli  fubito ,  eh* 
era  vario  fperare  buono  efito  dalla  Tua  miflìonc ,  e  perche  nort 
haueua  Voluto  entrare  nella  Città  per  non  efporre  con  la  fua 
pcrfona  la  dignità  Reale,  vi  ipcdi  il  VefcouodiCominges  fuo 
fratello  per  negotiare,macomc  gli  amatori  de'tofbidi  temcua- 
no  y  che  non  fi  vcnifsc  à  qualche  aggiuftamento  i  lo  fecero  di  MAUftUt 
morte  minacciare  dalla  Plcbe.oiide  per  qualche  tempo  rimafe-  ^^f^ 

fofpefi  i  maneggi ,  Si  era  (ludiato  di  rimuoucrli  dall'ai'sedio 
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.del  Porte  Trombctta5chetcneuano  grandemente  riftretto^mà 
•nó  hauendo  prodotto  alcun'effètto  le  lue  perfuafioni,il  Gouer- 
natoi-e  per  mancaza  d'ogni  forte  di  fufildij  fìicoftretto  à  réder- 
^£,il  che  accrebbe  marauigliofaméte  l'ardire  neTeditiofi,  i  quali 
per  quel  fuccefsoje per  le  promcfsc iche  faccuaJoro  fotto  mano 
il  Principe  di  CondCjS'imbaldanz irono  in  modo,  che fcorreua- 
rf* /*-     le  campagne  occupando  molti  luoghi  intorno,  e  depredado 
diti*fi.     lyxm  i  beni  di  quelli ,  ch'erano  meno  Ibileciti  à  feguire  la  loro 
riuoka .  Per  reprimere  tale  infolenza  entrò  nella  Garonna  con 
molte  naui  il  Còte  d'Ognone  Gouernatore  di  Brouage^e  difce- 
Ic  vicino  a  Larmont  :  nttifigl'incótro  i  foiIcuati,ne  ieguì  grauc 
conflitto>in  cui  ftette  lungamente  su  Tale  fenza  piegare  à  parte 
alcuna  la  vittoria  ;  ma  alla  fine  dichiaratali  per  il  Conte  diede 
luogo  al  maneggio  di  nuouo  accordo^imperoche  quanto  più  le 
proljxrrità  de'l uccefiG  accrefcono  la  temerità  deTeditiofi^tanto 
Ji  ^  MMuo  P^"  all'incontro  le  improfpcrità  li  rendono  fottomeffi ,  e  trat- 
U'Micprdé.  tabili .  Fìi  loro  accordata  la  remotione  del  Duca  di  Efpernonc 
daquelGouerno;  ladiminutiooe  delle  tagliefopra  il  vino,  e 
quale  he  altra  fodisfattione  di  minore  importanza,che  la  Corte 
flimò  di  poter  concedere  fenza  grauc  inconueniente  per  tron- 
care la  radice  à  quel  male ,  che  troppo  pigliaua  piede .  Dopo 
quello  accordo  entrò  nella  Città  il  Marelcialio  di  Pleflìs ,  e  fù 
riccuuto  in  Parlamenco  nella  carica  di  Configliere  d'honore  ^ 
haucndone  ottenute  le  patenti  prima  difortire  di  Parigi:  efpo* 
le  nelle  Camere  q  uato giudicò  neccfsario  per  il  feruigio  del  Kè, 
c  li  trattenne  qualche  tempo  nella  Cittàiacciochc  u  ?fcguifsei 
ro  le  cofc  accordate  nel  Trattato,e  fi  ftabilifsero  gli  efattori  de' 
iliritriKcgij  j  macomequefto  aggwftamcnto  non  gradiuaà 
qucili,che  amauano  di  pelcare  nel  torbido,ritrouaronc>ben  to- 
lto nuoui  foggctti  di  rottura .  Haueua  il  Parlamento  di  Bordò 
mandato  à  Madi  id  vn'cfprefso  per  impetrare  aiuta  centra  del 
partito  lleaie,  e  ne  fu  ipcdito  l'ordine  dal  Configlio  di  Spagna 
al  Barone  di  BatteuiUc  Gouernatore  di  Giiipufcoa,  il  quale  li 
fpiccò  da  S.Sebnftianocó  moki  va(ceUi,e  giunfe  à  Bordò  pochi 
giorni  dopo  la  pace,n6oftantc  la  quale  march  iaua  per  la  Cktà 
accópagnato  di  Sponnuolijà  intcrueniua  alle  pubfiche  afsem- 
FMTcnt  di  ^^^^j""^^  omettendo  per  rauuiuare  la  ièditionc  con  promi^iTe 
Mjti^Ur  ^  validi  foccorfi  di  gctc,c  di  denaro.Doleuofene  per  ciò  gràde- 
f*i Ittita  i  mete  il  Marefciallo  di  Plefrisima  come  vedeuàfi  liberi  dal  timo- 
^i^^'ùi         gii  aiuti  diSpagna,perdettera  ogni  rifpetto,e  coftrinfero» 
«/mv  .     *     iiiclinaw alla  pacc^^i  al  partito  Ke^i^  ^ lòrtiie  dallaCktà^ 
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Mentre  la  Francia  fi  trouaua  inuolta  in  tante  turbolenze,  af-  -  g  .  ^ 
/aliti  da  cocentilfima  apprenfionc  il  Pontefice ,  e  la  Rcpublica  " 
di  Venetia ,  che  quefto  incendio  non  allargafse  in  guifa  le  fuc 
fiamme  ,  che  ne  rcftaffe  quafi  aifa,  cconfunta  la  Chriftia-  Pomttfiì*!* 
nità,  fecero  da' loro  Miniftriparsarcfcruorofivfficj  alle  Cor-  d*'Ven*tis~ 
ti  de'  due  Ké  per  raggoppare  l'interrotto  trattato  di  compofi- 
tione  tra  elfi.  Mofli-arono  le  parti  di  aggradirne  l'apertura,  e 
conuennero  d'vn'abboccamento  sii  le  frontiere  tra'l  Cardinale 
Mazzarini,  &  il  Conte  di  Pigneranda  i  ma  perche  inforfero  va- 
rie difficoltà  fopra  il  luogo  cfi  tenerfi  il  Congreflo,fù  propofto, 
come  altre  volte  fi  era  praticato  in  fimile  occafionc  la  coftrut- 
tione  di  vna  baracca  sù  i  confini  de' due  Regni  per  potere  con 
piùfpedito  pafso  auanzare  la  pacificatione  .  Era  mente  del 
Cardinale  ,  che  non  fi  toccafièro  puntogli  articoli  aggiu flati 
à  Munfter  per  ifchiuare  le  lunghezze ,  che  hauerebbe  apporta- 
to la  difculTìonc  di  tarate  materie  di  già  terminate  .  Gli  Spa-  se>,/!j,i 
gnuoli  ali* incontro  pretendeuano  ,  ch'efsendofi  difciolto  il 
Con^rclso  di  Munfter  fenza  concluderfi  il  trattato  fofse  di  ne-  ^* 
celfit^jchecominciandofi  l'vnofi  dafseanco  principio  all'ai- 
tro,  onde  il  Cardinale  Mazzarini  diffidando  delle  intentioni 
de'  Miniftri  di  Spagna ,  che  non  mirafserOjcioè,  ad  impegnarlo 
in  vna  conferenza  non  con  defiderio  fincero  di  appaciarfi,  5^^^.^. 
ma  più  toftodifarpofcia  credere  al  mondo,  ch'egli  per  Tuo  ' 
particolare  interefse  hauefse  rotto  il  trattato ,  volle  mandare 
il  Signor  di  Lionnc  per  digrofsarc  la  materia  intorno  a' pun- 
ti più  principali  auanti  di  calare  al  predetto  abboccamen- 
to :  miraua  puire  il  primo  Miniftrocon  quefta  miffione  di  fco- 
prire  qual  fofse  la  mente  del  Conte  di  Pigneranda  fopra  il  siintr  di 
ripigliamcnto  delle  negotiationi ,  e  perciò  gli  diede  ordi-  fj*'*^,^*/* 
ne  di  apportare  (  ouefcorgcfse  veramente  il  Conte  inclina. ^^^'J,/,^"^ 
ta  alia  concordia  )  ogni  flicilità  alla  pronta  terminatio- pr/n /«»»r- 
ne  di  vna  opera  così  necefs:\ria  .  Hebbc  dunque  il  Signore  ^',fj^'*^^ 
di  Lionnc  moke  conferenze  col  Miniftro  Spagnuolo,  il  qua- '^  ^  * 
h  fi  appuntò  in  rimoftrare  »  che  hauendo  le  cofe  tanto 
cambiato  di  faccia  jnoncra  giufto,  che  il  Rè  Cattolicofof- 
fe  aftretto  all'  accettamento  di  quelle  conditioni  ,  che  fe 
gli  voleuano  far  accettare  ,  quando  la  Francia  ftaua  nel  fio-  j>rtttnf«ni 
re  delle  fue  vittorie  :  che  per  tanto  cfsendo  bora  afflitta  diUinttH' 
da  intefiine  difcordie  ,  non  parcua  ,  che  fe  le  facefse  gran 
tolto  in  pretendere  ,  che  rilafciafsc  vn  poco  la  mano  fo- 
pra qiukhc  propofitionc  ,  ch'era  pur'  anche  giufta  .  Da 
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.fiilttfccUicorrp  congietturò  il  SÌ0aK)r  di  Lionoe^  cbe.  iiConttf . 
..muilHUierse  akun  difegno  fortnato  ck  Éirlap^ 
IJc  ritornò  alla  Corte  lènza  fategli  apàimmenti,  che  gli  era- 
•  no  flati  inipoftt  j  fchauefsc  conoftioto  ir  trattato  riui'cibile; 
ma  di  vero  non  pare  tanto  condannabile  il  Conte  per  ha- 
cere  voluto  migliorare  le  cofc  del  ilio  Kè ,  &  approfittarfi  deV 
Je  turbolenze  de'  nemic  i  ^  a'  quali  daualì  anzi  dai  comune  degM 
huomini  aggravio  òdi  cro|^jpo  tenaci^  òdi  po<:o  inclinati  alili 
pacificatione^ 

Gli  Spagnuoli  in  tanto  incerti  del  fondamento ,  che  poteP 
fero  fare  fo^ra  le  riuolte  dcTrancefinonmcn  pronti  à  ripL- 
gli^re,  cheafcuQtere  il  giogo  dcU'vbbidicnza  douuta  allo- 
pofMToprk^K^i  fiargooiencaronD^non  lafciare  infruttuofà* 
m|tcec<kiirf  ii tempo  ^  jjiifltntkh^ k  Pancia  ri&Dataf  de'iiuC^, 
fi  /  ciif  mtl^niamcnte  l*amiggeuano  ,  u  ponefse  in  prado  di! 
^coùdeveàvitocoi colpi,  chefi  vibrlfseio  fopra  dilei.  SòLr 
ff;ift<MiiT  B^^onfi  pcrcigi  jidd^fsaad  Ipri  Città  grainde ,  e  ricca  i  iitii#» 
MS»Èém  ta  tra  laLiià,  4^.  il  |tt2(rf».ch'erai  fbOenuta  dc^Gratrclina ,  e" 

^    *  da^ocicherci^oar  .tenbinatarin  0ocy 

plifl&Dogtfakcii^iroriaairatrofie  fi  pòito  il  Conte  di  Fuen(aJ«' 
^naalrattacc^jf  di  Sari  Venant ,  Come  porto ,  che  potetìa" 
gfandenlente  contribuire  alla  profperità  cicli' afsedio  5  cdo- 

'  po  vna  breue^refiftcnza  fc  ne  refe  padrone;  ottenuto  detto? 

pofto  ,  cominciarono  con  ogni  ftudio  à  ftrin^cre  maggior- 
mente la  Piazza  per  le  vie  più  accoftumate  degli  afsedij;  tut- 
fauiacontinuamiogliafsediatiàrifpingcrccon  altrettanto  va- 
lore gli  vrti  degli  alsedianti ,  cominciolfi  a  temere  grandemen- 
te dciki  felicita  del  fuccclso,  perche  indeboliti  gli  SpagnùO' 
il  perildmnoj  chericeueuano  nelle  frequenti,  e  gagliarde" 
fortke  di  quei  di  dentro  j  e  per  i  dilàgj ,  che  vij^atitianoiraKr 

(j^dioiOuiltAfckiiactff  cbeftdùsfcotf  iilokayjgilaittamte^ 
'  £tfpcrkreii%afiiGse6or  ecfae vol?fU(sfiiggtitf  vntalefic^AKV 
fi  portòai(cam{ft>fòet<QrU]JÌ3^  con  tutta  l'armata ,  e  fece  coif 
fha^bre  violenta  profegùire  da  tu  tee  fe  patti  ad  inièfiare  gli 
Unnit    ^'^^^^jjdi  maniera cheil  Comandante  non  fapendohora  mai 
'  ccmìclchermir{i,eriulccndoleluefoii:edifugualialbifognodi 
quella  (Mtiz  i  fi  rirokictte  alla  refa  dopo  di  haucire  afe€OigÌplitti 
»  -  sumeri  tutti  del  valore,  e  della  prudenza . 

.  Con  vantaggio  pur  anche  degli  Spagnuoli  procedcuano  le 
fofeinPi^Bioate  i  j^cMiB€lii^Oj$bsM:catido|^iipaisaggk> 
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della  Regina  due  mila  huomini  à  Porto  Mauritio  fotto  il  Gene  •  ^  g^Q 
rale  Pimenta  fi  portarono  all'attacco  di  Oneglia  pofto  ordì- 
nanamente  fsucrnito^c  difefo  da'  foli  habitanti,  i  quali  forprcfi 
allora  da  quello  improuilb  attacco  fi  refero  fenza  fare  alcun 
contrafto,  onde  Madama  di  Sauoia,  tcmendo,che  non  nutriffe- 
roma«>giori  difegni  prouiddc  gli  altri  luoghi  dalla  banda  di  sf^gnu»!/ 
Nizzalma non  rcftaronogran  tempo  padroni  gli  Spagnuolidi  ^J^"^;*" 
One^^lia  5  perche  il  Marchefc  di  S.  Damiano  Gouernatore  di 
Vill5"ranca  hauendola fatta  attaccare  di  notte  tempo,  coftrin- 
fcla^'uernigionelalciatauidal  Pimenta  à  renderla  con  moka  "^/^ 
gloria  del  Nfarchcfe,  e  contento  de'  Sauoiardi,che  fi  vedeuano  /^'"^^^ 
Eberi dall'apprenfione del  nemico  in  quella  parte.  Dall'altro  iVWi 
canto  il  Marchefc  di  Caracena  vfcitoin  campagna  forprefe  nei 
jnefe  di  fcttcmbre  la  Città  di  Ceua,&  assediò  il  Caftello,ma  ha-  csrMuns 
ucndolo  per  alquanto  battuto,  efentendo,  che  i  Piemontcfi  mhband*»* 
accrefciuti  di  molteforzcmarchiauano  per  l'occorrerlo,  fi  riti-  c;**4 
rò  di  nottejmofso  da  timore  di  non  potere  fra  quelle  montagne 
foftenere  la  propria  armata  per  la  difficoltà  di  far  venire  ifo- 
ra«>gi  dallo  Stato  di  Milano:  così  andaua  la  fortuna  variando  in 
Italia  gli  accidenti  dell'armi,  ò  perche  gli  Spagnuoli  veramen- 
te non  hauelscro  molto  polfo  per  profittare  de'  difordini  della 
Francia,  ò  perche  ftimafsero  di  douer  fare  i  loro  sforzi  in  quelle 
parti  )  che  poteuano  dare  mageiore  fomento  a' torbidi  della 
Francia,ed  aflkurare  più  le  cole  loro.  E  come  d'ordinario  i  col- 
pijche  più  fi  auuicinano  al  cuore  fono  i  più  pericolofi,c  dcuonfi 
con  maggiore  diligenza  curare,  la  perdita  di  Tortofa  ,  che  fin 
dell'anno  pafsato  haueano  fatto  gli  Spagnuoli ,  rimoftrò  la  ne- 
ceffità  di  applicare  alla  rifcolTione  di  efsa,poiche  daua  a'Frace- 
fi  il  modo  non  folo  di  fquarciare  il  Regno  di  Valenza ,  e  fomen-  i^ìf,gmi 
taruilediuifioni  ,  ma  di  coltringerlietiandio  ad  abbracciare 
quella  pace ,  che  ftimauano  per  auucntura  di  non  douere  hora  ^^xortcf» 
accettare  sù  la  fperanza  di  riforgere  pendente  i  torbidi  della 
Francia, i  quali  efsendo  arriuati  al  punto,  che  habbiamo  detto, 
non  reuocauano  più  in  dubbio  di  vedere  effettuati  i  loro  dife- 
gni i  ma  perche  era  pericolofo  il  tentare  con  la  forza  vna  Piaz- 
za sì  ben  cuftodita,  offerirono  al  Conte  Marfino  (  che  vi  era 
Gouernatore,  e  che  confiderauano  come  vn  Capitano  ,  che 
null'altra  dipendenza  hauefse dalla  Francia,  che  quella,che  gli 
dauanoifuoi  lunghi  feruigj  )  trecento  mila  feudi  contanti,  e  «/  ctm» 
quaranta  mila  di  rendita  annua  col  comando  di  vn'armata  ,  fe 

vokfsc  cedere  loro  quella  Piazza ,  c  facilitare  la  prefa  di  Flix, c 
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fero  ad  ottenere  con  lafofzaciò ,  che  tion  hauelia  potucdccl! 

ncgotio ,  e  con  le  ftrattagemmcjinentre  chekfoocia  non  tro-t 
uauafi  in  grado  per  le  interine  fue  difcreponze  di  mandami* 
foccorfi  fumcienti .  A  tal'eflètto  Don  Giouanni  Garayeimji« 
^         ihcampa^acon  vn  potente  cfcrcito ,  facendo  fubito  appin[«>i 

re  ilfuo  difcgno  fopra  Tortofa .  Il  Conte  Marfino  airincontro>' 
che  non  haueuammornotitiadeirarte  dei  guerreggiare  ,  ve-' 
dendofi  cadere  sù  le  braccia  tante  forze ,  fi  auuisò  aa  cfempio* 
de'  Romani  di  ottenere  con  vna  diuci  (ione  ncJ  cuore  della  Spa- 
.  fina  ciò  ,  che  farebbe  ftato  temerità  di  Iperare  dalle  poche  fu.^ 
forze:  (laccati  perciò  dal  Tuo  efercito  due  mila  Fanti ,  &  otto-i 
cento  caualli  li  mandò  lòtto  la  du-ettione  di  Don  Giufeppe, 
Daidcna  nel  Regno  di  Valenza  ad  afsediarc  S.  Mattheus ,  men-i 
tre  egli  oiseniaua  colrefto  dell'armata  gli  andamenti  nemici,  C; 

ne>e  peròdopoefsemUGeoerakSpagnuolo  trattenuta  knM 
gamcntefova&realtrì  acquifti  »  die  d'alcini  luoghi  cStM 
niutrfiém  moltaimpoctan^»  ebilahckuidoil pericolo»  chevieratràr 
^^«f'  "di  i"t;rapreiidereqiiakheconnder^  >  ma  dubbiofo  \fi 

VéSmxM  '  CatalogDaV'elappareittaeuidentC)  che  i  nemici  non  facef-^ 
fero  in  tanto  progreffiioMibiUnellUgiiodi  Valenza»che  pet^ 
altro  haueua  di  già  cominciato  à  vacillare,  pigliò  il  partito,che 
la  medefimadiuerfione  gli  configliaua  ,c  palsò  il  Segro  à  Leri- 
da ,  abbandonando  vn  bene  >  che  non  teneua  Te  non  il'pcranza, 
e  con  dubbio  per  portariiaUacufiodia di  quello»  ch'eracena 
ma  minacciato. 

Dopo  la  ritirata  dell'armata  Spagnuola  il  Conte  tentò  di 
forprendereTarragona  per  mezo  ai  vna  intelligenza  5  mentre 
•  che  la  guernigionejperefsere  tutte  le  truppe  ne' quartieri  d'in- 
c:M4rftn»  ucruo  viucua  lontana  da  ogni  rofpetto  i  ma  come  d'ordinario 
*^Mi^f»t-  arriua ,  che  quegli,  che  prefcdono  negli  affari ,  e  che  conduco- 
aCriw«M  noleimprcfe  non  fono  cguahnen  te  fecondati,  echelecaufe^ 
chefqnodeftinateperrelécutionenon  feguofio  fempre  r^o^ 
ìmoam  il  progetto  di  quello^  che  difcgna,  quelfichedoucuar^ 
no  occupare  ipofti>  ccn'etanodigiàauanzadÌiiioalla(iecoii4 
dapprta  >benciieti:aiieffidallaSpapuokfùixmotr^ 
UngialFranc^fe  9  perche  efseodou  da  qualchedunoinprud 
ttmentelafciacoicappaieticttna  parola  Franccfe,lajguerni^io* 
oe,che(lauacoamohanegligenzafirifue^Hò,  e fo:c cadere 
vn»beldifegaoi  Uquakiioahebbc  iiiigUoi:*cto 
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degli  Spagnuoli  fopra  Barcellona,  &  altre  Città  della  Pro-'  £6j_q 
uincia,  nelle  quali  à  mifura ,  che  vedeuano  indebolirfi  il  parti- 
to  di  Francia  cercauano  di  accrefcere ,  e  fomentare  le  loro  fat- 
tioni  :  ma  la  diligenza  del  Conte  Marfino ,  e  di  Don  Giufeppe 
Margherit  haueua  mefso  si  buoni  ordini  à  tutto ,  che  non  po- 
tcuano  fare  alcun  progrefso ,  fé  il  fuoco  della  guerra  ciuile,  che 
fi  era  eftinto  con  la  pace  di  Parigi  non  fi  riaccendeua  ben  tofto 
apprcfsocon  più  violenza  nelle  principali  Prouincie  del  Re- 
gno 5  e  fe  le  differenze  arriuate  tra'l  Principe  di  Condc ,  &  il 
primo  Miniftro  non  dauano  il  moto  à  tanti  difordini . 

Qualche  tempo  auanti  le  turbolenze  confiderando  il  Car- 
dinale Mazzarini ,  che  la  fua  fortuna  in  Francia  non  fuffifteua 
per  le  proprie  forze  5  ma  per  la  protettione  del  Duca  di  Or- 
leans, e  del  Principe  di  Condè,  e  che  perciò  reftandofubor- 
dinatala  fua  grandezza  all'altrui  arbitrio,  ed  incoftanza ,  non 
era  in  grado  coll'attenerfì  alle  fodisfattioni  de*  Principi  di  pre- 
ilare  il  douutoferuigioal  Ré  ,  richiedente  i  fuoi  Miniftri  da 
niun*altrapcrfona dipendenti,  cominciò àdiuifare ammodi  di 
fabricarfi  vn'appoggio  in  Francia  per  poter  fuflTiftere  con  indi-  orf^,w 
pendenza  dal  Principe  di  Condè,  eliberarfiin  tal  guifa  dalla 
ncceflTitàdifoggiacerealdilui  humore:  preftò  dunque  orcc-  JJ*,/^?»; 
chio  à  qualche  propofitione ,  che  dagli  amici  del  Duca  di  Mer-    , ,  m**, 
curio  gli  furono  £itte ,  che  fe  volefse  cefsare  dalla  perfecutione  mwm 
contra  del  Duca  di  Bcaufort ,  &  appoggiare  il  Duca  di  Vando- 
mo  per  hauere  la  gratia,  fi  faria  guadagnata  (Quella  Cafa  ricca , 
e  potente  di  facoltà  e  di  nafcita ,  la  quale  vnione  maggiormen- 
te raggroppare  fi  poteua  col  matrimonio  d'alcuna  delle  fue  ni- 
poti con  vn  tìglio  del  Duca  di  Vandomo,àche  pareua  inclinare 
non  poco  la  Rcgina.SLi  qucfto  fondamento  fi  cominciò  dunque 
à  maneggiare  in  guifa  il  negotio,  che  in  breue  fi  vidde  cefsare  la 
perfecutione  contra  il  Bcaufort ,  e  ritornare  il  Duca  Vandomo 
lenza  alcuna  oppofitione .  Furono  interrotte  le  pratiche  di  mmìhìjì 
quefto  matrimonio  dalla  guerra  ciuile  yC  dalle  oppofitioni  fat-  mé/rimcoìo 
teui  dal  Duca  di  Beaufort ,  il  quale  inuaghito  di  fperanze  per  il  ''fj'"^] 
creditOjche  haueua  nel  Parlamcto,e  per  ramore,che  fi  era  gua-  b^rf,w., 
dagnato  del  Popolo  dopo  la  fuaeuafione  dal  Bofco  di  Vincen-  &it  dh<* 
na/itrattò  la  parola  ingaggiata  al  fratello  d'aggiuftarfi  col  Car-  * 
dinaie .  Pafsata  pofcia  la  Corte  qualche  tempo  dopo  la  pace  à 
Compiegne ,  doue  fi  trouauail  Duca  di  Vandomo,fi  ripighò  1 1 
negotio,  perche  il  Duca  di  Mercurio,  &  il  Padre  vedeuano,  che 
quefto  era  l'vnico  efpcdicntc  per  foitirc  dalle  calamità ,  e  però 
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cdMi  VandòBio  $  iitt&iiDJacarka  di  Amnurasfiò  in  fìàcM 
ÉK^faèéèiic^^  checonofinia,che 
fnuna  cofa  poteua  apportat«oftacolo  a'  Tuoi  fini  iè  non  il  Gsiii4 
(ànaki  (oììedtsm  ancOT  egli  j)er  obligarfclo  il  Duca  dtlrkantf 
^padit>ne  àpre(hmi  il  c(Niicnia^  ondeiilQir^ale  iaaéi 
ikiia  tanto  più  r iufcibi  le ,  che  riputàua  non  doucruifi  oppof* 
^iiPrincipe  di  Conde ,  perche  la  Regina  hauendoglicne par- 
lato ,  non  vi  haueua  dimollrato  alcuna  alicnatione ,  ilche  egli 
feceò  perche  non  ofalìe  di  contraporfegli ,  ò  perche  non  ne 
|>reuedenè5  ò  ne  fprczzafse  le  confegucnze,  ò  perche  fìnalmeivì 
te  apprendefse  il  romorc ,  che  hauetcbbe  cagionato  vn  tale  ri- 
fiuto: mail  duca  di  Longaii  il  la,  che  fi  era  riconciliato  lèco  nel  - 
la  pace  di  Parigi,  gli  delineo  in  guifa  l'ifitcntiòne  del  Cardi- 
nale efagci  andogliclo  come  vno  ingrato  per  volerfi  coMegarc 
9t  nt  ingi.  con  vna  Cafa  fua  nemic a ,  c  he  tale  difcorf  o  fece  grande  irapreÀ 
hji/ffCidì  Óotfen^lì'ùit^tno  de)  Principe ,  e  cominciò  ^d  inombi^  di 
*    ^li'IIHma  )  ondecOniiùtlfano  coilflglio  nob  guardò rài 
*      ;  iiièfiAipri(toLyéif<^ilOitdM  iiiiiefaiia 

...  .. '  cèìHISra  lafn^  peribna»  néccia  il  prcteibmaliAlMiiO'V  'èpafì 

■'  '  '  i^ùkpcmi  chej)tf  ftiotnezoficraParigiridotf^o alla ragtò^ 

M^ch^duraUa  ancona  l'odiodei  Popolo  contra  del  Cardidfts 

^^S^argomentò  di  afsumete  ìà  sé  tutta  rautontà»  e  renderfi  ar* 

|)éroàflfokito  d'ogni  cofa  >  e  perciò  da  vn  canto  operauaim- 

tJtriofamcnte  alla  Córte  fino  à  far  poto  conto  della  Reggente^ 

o  perche  ft'mflfse ,  che  i  grandi  fèrui^"  da  lui  predati  alla  Regi- 

fta  j  elafwnioltaautoritàjgH  permcttdsero  di  procedere  in 

qudla  guifa  5  òchecrcdcfse  di  ritenere  con  ciò  il  Cardinale 

dall'entrare  piùauanti  in  quello  impegno  i  dall'altro  canto  pc- 

tò  non  dcponeua  il  penderò  di  abbattere  la  Fronda ,  affinchè  i 

:•  Capidiclfaconfufi,  edirperfinonpoterserogcttarfi  in  qual- 

•  c  he  partito  contrario  à  lui ,  atta  à  pórre  in  lubrico  la  iua  au- 
■  .  torità.  :  '  ifio'.'.'.*',:  l'.vioiir-     ':"r.-'\[    i  •'^t 

AllTncbrttroil  Cardinale,àcui  il  prcxiedcredel  Prindperiui 
»  fdliaihfQpportabile,doleua(ialtainentedciroppQ&ioiic,cV 
'  i^lifttc<;tKial|iiatriiai>i]^  difnk  tiipotc ,  ditmniiaa^lieikiMi 
cuoffrH^C^vlcenmi  tforpetn,  Jedìfideflfee^edirajtportH 
d<!'4ì^i  tCórtigiani  lìdn  ibadèggiaito  mai»  gli  atiàtiamiio 
coHJcttMdi  maggkliiWiftù )  egimillatonòfcntimenddivcndettAM 
aZÌt  diiiir^còiHmpcQroiKio^^ 
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jtaua  i  fondamenti  per  mcttcrfi  in  ficuro  dal  Principe ,  il  quale  j 
per  lo  ftretto  5  &  alTiduo conimercio ,  che  haueua  hauuto  feco,  ^ 
era  venuto  in  eognitione  di  tutto  il  Tuo  dcbole^e  gli  haueua  di- 
minuita la  ftima,  come  d'ordinario  fuole  accadere  i  onde  con 
^corfi  piccanti ,  ed  oifend  euoJi  della  fua  perfona  ne  intratte-  '\ 
ftcua  gli  amici,!  quali  con  poca  fedeltà  dopo  hauerlo  corteggia-     *  •  ' 
toriportauano minutamente  al  Cardinale  quanto  haucuano 
feutito  per  renderlo  Tempre  più  efacerbato .  Confideraua  egli , 
che  non  fi  poteuafare  alcun  fodo  fondamento  l'opra  l'amicitià 
del  Principe,  che  à  lui  fcmbraua ,  che  fi  reggeflc  più  da  capric- 
cio >  e  da  mterefse ,  che  da  ragione  j  onde  qucfto  fuo  h umore 
fprezzante  in  vece  di  arrcfbru,fi  accrebbe  col  tempo  di  modo  j 
che  credendo  di  non  poterlo  acquiftare  ,  né  mai  acquietarlo 
jielle  Tue  pretenfionijapplicò  l'animo  ad  afficurarfencaiia  quel-  ..... 
lojche  diede  l'vltimo  colpo  alla  loro  difunionefu ,  che  il  primo  - 
Miniftro  pcrfuafo  di  non  poterlo  ingaggiare  à  perfeuerare  ne* 
fuoi  interefll ,  che  con  apparenza  di  niioui  ftabilimenti,  che  gli  ^.^jf^'^ 
andaua  proponendo ,  perche  non  faccfse  qualche  fcappata,  lo  yJJJ/^J/Ji 
configliò  all'acquifto  di  Montbelhardo^  mandandoui  il  Signo- 
ìe  di  Herual  per  moftrai  e  di  volerne  fare  il  trattato,  ma  con  or- 
dine fegreto  di  non  conchiuderc  alcuna  cofa .  D'Hcrual  ne  au' 
«erti  il  Principe  di  Condc ,  il  quale  non  potendo  diffimularnc 
J'offefa ,  daua  continui  legni  del  fuo  irritamento ,  ondt  il  Car-- 
dinaleconfcio,  chemeditaua  i  modi  di  vendicarli  contra  di 
lui ,  fi  accinfc  à  metterlo  in  grado  di  non  potergli  nuoce- 
re, adoprando  tutta  b  fua  deftrezza,  ed  il  fuo  credito  pertai* 
eifctto. 

Trattanto  la  pace  non  cfsendo  ancora  publicata  fu  ftimata 
proficuo  per  la  lalute  del  Regno,  che  il  Kè  non  fi  moftrafscà 
Parigi  abborrcndo  i  Miniftri  di  rinchiuderli  cosìtoftoaà  vn 
Popolo  irritato ,  che  vcniuano  d'afscdiare ,  e  perche  la  cam- 
pagna fi  auuicinaua ,  fù  pigliato  il  prctcfto  di  vifitarc  le  fron- 
tiere per  faruii  preparamenti  nccefsarij  per  qualche  confidc- 
l-abilc  intraprcfa  habile  à  rintuzzare  il  rigogho de'  nemici  della    ^  ^^^^ 
Corona,  poiché  in  tanto  il  tempo  haurcbbe  ricalmati  gli  fpi-     à  ct», 
riti ,  &  abohta  la  memoria  delle  cofe  pafsate .  Si  trasferi  dun-  pi'i^t 
quc  la  Corte  iCompiegne ,  ed  il  Principe  di  Condè  in  vece  di 
ieguirla  fi  portò  à  Parigi ,  oue  fi  trattenne  alcuni  giorni ,  pen- 
dente i  quali  fù  vifitato  dalla  maggior  parte  del  Parlamento ,  e 
da' più  principali  dalla  Fronda  T  Ritornato  di  poi  alla  Corte 
tentò  di  nuouo  il  Cardinale  di  tirarlo  nel  partito  della  Reggen- 
te 
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*  '  cgIi,chehaueiiaaigiàarsaggìtt»ìIguftoJireg^ereilCàbi^^ 
ilQ/enÉlcitf^àdtoiodinon  poter  eifa^cfiifficiemtisiente  foo 
^orfo,  e  per  non  naufragare  l£fua  rìputacioiie  in  vno  fcoRliaii 
jyiffsni  di  pericolofo ,  come  Cambray ,  che  diuifaua  la  Com  dirar 
ctiuiè     getto  del  !c  fuc  armircfigeriua  pur  anche  nella  fuà  mente  il  Con- 
dé  di  pacificare  col  tralportarfi  in  Borgogna  i  moti  della  Guié- 
na,  c  della  Pi  oucnza ,  ch'erano  in  armi  per  le  male  intelligenze 
co'  loro  G  oucrnatori  (  come  fi  è  detto  )  à  mira  per  auucntura  di 
rendere  con  qucfta  nuoiia  gloria  più  grande  lafuariputationei 
ma  il  Cardinale  5  che  conolceua  >  che  quanto  piìi  accrefceuafi 
rautoi  aa  del  Principe  di  Condè, tanto  più  diminuiuafi  quella 
delia  Reggente  gliene  interruppe  la  ftrada  col  configliare  la 
lìtttrmi  Regina  à  mandare  vn  perdono  generale  non  tanto  perkuare 
^<M^  wtalefopraadciBieatodiiiputatìoneal  Principe  9  chepe^ 
oAinguernvnifiieco  Jiaiceiirè ,  che  ficena  tstnere  il  trafineò- 
f  itowòtrHIpfnc  &mi^mìi'alttclhomo^  clieiioii:eHiii> 

t.h  KonhaueiianomtaQtoIeappiìcai^^ 

gctto^cfac  diformare  alla  CoBti^mTigoto^b  panicb>e  però  nef 
Ereue  interuallo  ,  che  fi  trattenne  à  Coinpiegne  tirò  ne'  fuoi 
Pentimenti  il  fratello ,  i  Duchi  di  Ncmiirs  >e  di  Candalcy  e  mo^ 
rialtriSìgnoridiconfidcrationenon  ordinaria i  per  tutto facc- 
ua  appaiire  vno  Iprezzo  cuidentc  del  primo  Minifiro ,  e  della 
Cafadi  \'andoma>& vn'auuerflonc  grandiffima  alle  nozze  del 
Duca  di  Mercurio  con  La  nipote  dei  Cai  dinaie ,  trattando  etia- 
"  dio  con  modi  indecenti  l'autorità  della  Reggente  ^-onóc  prcue- 
dcndonc  k  pclTime  fbguele  fin  d'allora  pensò  alla  Iba  ritentio- 
nejma  non  fu  maturata  per  la  buona  corrifpondenza  >chc  paf- 
laua  tra'l  Duca  d'Orleans ,  »Sc  il  Principe,alla  cuifidfiftèazaera 
A  gran  ^ouaoiento  la  parola  dall' vitunoiuga^iattLalTAbbaè 
ter  ddh  Kiiiierà  ycfaeil  Frìod«diCtot^ 
foébbelafuanckmiiiaalCaRmialaco.  Dopoefleieilato  aJdi^ 
^.  ...  iù^malJtCCorteilCoiMtòpaitiperan(£u«^ 
V  .  iiiBo>rgogn:i  ,  ma  alianti  la  partenza  fece  direlslpamo  Mini^ 
.  ftro^coaciitconlèruauaancora.quakhcappareocecorrirpon>^ 
jdepzatiché non  patena  ersereriioa0Ùco>  oue  teaerseriuolto  U 
amio  al  matrimonio  di  Mercurìo>iicberiuicìinaio>  fenfifaitla 
alCardinalc  5  vecfcndofi  coftretto  à  manifefian!ìQiadipenden« 
za  così  [ottomeflTa  ^  e  che  la  volontà  del  Piincipcfofsevna  re- 

^ia>aUa.^udkjd0udk^flfiaa^  tm^itmimmiCit  rimo^ . 
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ftraua  però ,  che  hauendo  data  parte  di  qucfta  Aia  a]Jianzaap|-  jg^g 
Jjrouata dalla  Regina,  e  dal  Duca  di  Orleans  à  tutti  i  Principi 
Italiani  non  poteua  ritrattarfene  fcnza  "ran  confufionc  ,  non-  i,i  catmì. 
dimeno  bilanciandoThonore  del  mondo  5  eia  ftima  dclPrin-  Jf^f^*^* 
cipe  non  fapeua  rifolucrfi  né  à  concluderne ,  ne  à  romperne  ' 
il  maneggio,  mafcguendo  il  fuo  ^cnio  naturale attendeua  il 
beneficio  del  tempo  .  Era  pure  ad  iftanza  del  Principe  flato 
nmefso  nelle  finanze  il  Signor  di  Emery ,  ed  era  opinione ,  eh* 
egli  Iiauefsc  procurato  tale  riftabilimento  non  lolo  per  far 
pompa  della  Tua  autorità ,  ma  ancora  per  dar  nuoua  mate- 
ria a'dilbrdini ,  non  potendo  la  rcmiflTione  dell*  Emery,  pei' 
cfsere  foggetto  odiatOjfe  non  infiammare  i  fcditiofi  con-* 
tra  il  prefente  gouerno  con  molto  fconcio  degli  affari  pu- 
blici. 

'  Giunta  in  tanto  la  ftagione  atta  per  vfcire  in  campagna  pe^ 
cancellare  l'infamia  delle  guerre  3  e  rileuarc  la  riputationò 
degli  affari  fi  mi fc  in  piedi  vna  potente  armata  comporta  del- 
le truppe  di  Alemanna  ,  douc  la  pace  veniuad'  eiserccoiv  ••  •* 
clufa  ,  e  come  il  Principe  di  Condè  fi  era  mofh  ato  riluttan-i  *  .  * 
te  à  riceuerne  il  comando  ,  ne  fù  data  la  direttione  al  Contd        \  «. 
d'Arcurt  Capitano  di  alto  grido  >  c  che  di  rado  liaucua  nel- 
le imprcfe  di  Marte  fperimentato  finiftra  la  forte,  con  ordine 
di  afsediare  Cambray  Piazza  di  grandiflìma  confeguenza  5  '^Jf'dh  a 
eh* è  pofta  sù  i  confini  della  Francia  ,  e  che  viene  bagnata  j,/*^*'^ 
da  vn  lato  dal  fiume  Schelda  5  onde  il  felice  fuccefso  oltre 
al  publicointcrefse  era  auuantaggiofo  ancora  al  primo  Mii 
jliftro  j  che  poteua  con  efso  ftabilirfi  nel  primiero  fuo  lu- 
flro  ,  e  n  era  la  conquida  tanto  più  gloriofa  per  lui  j 
che  il  Principe  non  haueua  hauuta  parte  nè  nel  proget-» 
tò-  >  nè  neir  efecutione  r  ma  come  negli  affari  non  vi  è 
che  il  difegno  5  che  fia  in  potere  degli  huomini  ,  e  vi  è 
vna  potenza  fuperiore  ^  che  difpone  degh  auuenimenti  , 
alla  cui  profperità  T  efsere  profondamente  fauio  poco  ò       •  t 
nulla  contribuifce ,v  la  fortuna  al  fuo  Iblito  incollante,  e  * 
variabile  fi  pigliò  giuoco  di  rouefciare  ciò  >  che  lapruden-  ^ 
za  del  Cardinale  haueua  preordinato,  nulla  ^iouandogli  d'ha- 
ner  coko  il  tempo  per  i'cfeeutiortc  dell'imprefa  ,  che  \t 
Piazza  fi  trouaua  fguernita-  dt  munitiohi ,  e  dliauer  prepa->  si  itwt 
rato  il  bifogneuoJe  per  il  felice  corfodi  queir  afsedio ,  per^  ^ffah 
chcaceotfo  i'  AreidUea  con  tutti-' ia  fua  armata  gfi  riufcì 
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,  4i  fami  penetrare  il /occorro,  e  di  eoftringere  i'Arcurt  ali 'ab^ 
toicfpnamcntodeiriinpreraa  e  fé  bene  fofse  da  lui  disfitta  la 
rcOK)Suardia  dell'Arciduca,-  e  qualche  corpo  della  caualic- 
ria  ddlaguernigionediDonay,  di  poco  alleggiarono  que/li 
fuccelTi  il  rammarico  dell'infelicità  dell'aTsedio .  Dopo-  efler-r 
fìl'Arcurt  leuato  di  fotto  Càmbray  fi  ritirò  in  pofto  deftro' 
(da  poter  con  ageuolezza  riceuerc  dalle  Piazze,  che  in  Han- 
cfrapolTedeua  la  Corona,  le  cofelnecersaric  per  il  foftcriimeny 
todcllafua armata,  e  dargli  il  modo  di  fulTìfterc  fcnzaincov 
modo  nel  paefc  nemico,  quindi  rettamente  pafsò  ad  inuefti* 
reCondè  luogo  comodo  per  la  Francia,  che  gli  apriua  la  ftra- 
da  fino  alle  porte  di  Brufselles  lènza  cflere  agretto  al  palio  d* 
akui> fiume.  Addirizzate  dunque  le  batterie  contradi  que* 
fta  Piazza  con  vna  continua  tempcfta  di  cannonate  leuò  dal- 
le difcle  ,  edifunri  nemici  ,  cheftauano  in  ordinanza  sù  le" 
ipuraglie,  ed  auanzatofi  fu'l  fofso  conpochiffima  perdita  de* 
fuoi  su  gli  occhi  degli  auuerfarij  vi  fi  fortificò, cominciando* 
Tftfm  di  da,  varij  lati  con  "rande  violenza  la  batteria ,  si  che  gettati'  in 
fs'Iu/X'  ^r^"^^^PO.*P""cipaliriparf  ,  e  frante  le  catene  de' ponti 
'J^^  '  meise  tale  Ipauento  in  quei  di  dentro  ,  che  il  Gouernato- 
rc >  il  quale  alla  prima  fi  era  moftrato  rifolutodi  volcrfi  difen- 
der^ fino  allvltimo  refpiro ,  non  pensò  più  ad  alcuna  rcfiften- 
;^conlègnando  la  Piazza  al  Conte  ,  àcui  pure  fenza  veruna 
opppfitione  fi  diedero  alcuni  altri  luoghi  ^  Ma  fi  vidde  in  fom- 
ma  riukirc  troppo  vero  y  che  da  vngouerno  odiato  faccia- 
fijxpe ò  male  d'cono  Tempre  attioni  abborrite  ;  cos ì  appun- 
tp  fuccefiè  allora ,  perche  dall'  infelicità  dell'afsedio  di  Càm- 
bray fiiegliolfi  il  partito  di  Pai-mi ,  e  pigliò  nuoue  forze ,  bcnr 
che  haueise  conlcruata  Li  ftefia  animofità  contra  del  Cardi- 
nalQ  ,  poiché  coni' egli  non  fi  era  applicato  à  guadagnare  il 
Coadiutore ,  il  Duca  ai  Ikaufort ,  Longueil ,  ed  i  più  accrc- 
(htati ,  i  quali  mantencuano  non  ollantc  la  pace  l'odio  del  Po- 
rni»iit  rf,'  V^lo,  c  del  Parlamento  cosi  viuo  contra  di  lui,  comepen- 
srgjtri  ci.  dente  la  guerra  à  fine  di  renderfi  necefsan]  al  ritorno  del  Kéà 
d'aii  ^*  '  >  ^  rendere  con  ciò  migliore  la  loro conditionc .  Il  Con- 
'*  ty  à  perfuafione  del  Principe  di  Marcillac  tutto  chehauefsc 
ottenijtp  l'efecutione di  quanto  fe  gli  era  promefso  nella  pa- 
ce, nonlalciauaditenerfiallatcftade'fattionarij>emoftrarfi 
nemico  del  Cardinale . 

Si  era  quefto  Principe  intieramente  riconciliato  col  fra- 
tello, 
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tcHò ,  il  qtialc  gli  haucua  fatto  confcguire  Danuillicrs ,  c  I*  ^  g  .  g 
entrata  nel  Configlio  ,  onde  ftaua  tutto  vnito  alla  Tua  vo- 
lontà  ,  c  però  ftimaua  molto  importante  Condè  a' comuni 
loro  interdfi  ,  che  fi  conferuafse  in  credito  prefsoi  Parigi- 
fli  durante  le  tcmpeite  della  Corte, di  maniera  ch'craaliora 
l'autorità  Reale  sì  poco  rifpcttata,  che  pendente  laguerrad- 
uile,  era  perduto  il  timore,  e  l'aramiratione  ,  che  ne  fono 
il  principale  foftegnoi  edilpublico  ,  che  fcorgcua  la  debo- 
lezza della  Reggente  per  la  difunione  tra'l  Principe ,  &  il  pri- 
mo Miniftro,  accre(ccua<:ontradiqueftiil  fuo  odio,  on<iefi 
fli  ben  tofto  quafi  su  i  procinti  cti  vederfenc  arriuare  ftrane  pe- 
ripetie  ;  perche  efsendo  vn  giorno  auucrtito  il  Duca  di  Beau- 
fort  ,  che  alcuni  amici  del  Cardinale  conueniuano  fouentc 
à  cena  nd  giardino  di  Renardo  luogo  molto  delitiofo  pofto 
aircftremita de' giardini  Regij  ,  eche  i  difcorfi  piùfamiglia- 
ri  di  queir  afsemblea  erano  m  dcrifionc  de*  Frondori ,  \\  fi  por- 
tò  >  etrouatiiià  tauola  dopo  varie  parole  ingiuriofe  a' dif- 
.combcnti  pigliatala  touaglia  per  vn* angolo  foucfciò  quan-  n$  àt  Rt- 
to  ftaua  su  la  tauola  ;  onde  poftofi  con  molto  ftrepito ,  e  calo-  '^f^*  • 
re  mano  a'fo  ri  poco  mancòànon  venirfi  all'effuiione  di  molto» 
fangue ,  e  che  non  fi  follcuafse  tutta  la  Fronda  contra  del  Car- 
dinale ,  e  fuoi  aderenti ,  ic  il  natuale  de*Franccfi ,  che  li  ren- 
dequanto  più  furiofi  nel  principio  delle  loro  rifsc  tanto  più  ri- 
meifi  nel  fine ,  non  faceua  prontamente  terminare  quella  dif- 
ferenza. 

Si  conobbe  da  tale  accidente  ,  rhc  non  era  ancora  batte- 
uolmeuteafsodata  l'autorità  delia  Reggente,  ne  la  forza  de* 
Frondori  affai  abbattuta  ;  ma  perche  non  fi  poteuaprolon- 
gare  più  il  ritorno  del  Ré  à  Parigi  per  le  iftanze  de*  Principi  >  c 
per  la  neceflìtà  degli  aflfari  pofc  il  primo  Mmiftro  tutte  le  fuc 
applicationi  in  guadagnare  il  Principe  di  Conty  ,  &  il  Du- 
ca db  Longauilla  ,  i  quali  poteuano  dare  vn  grande  tracol-- 
loalpartitocontrario,  e  s'ingaggiò  col  Principe  di  Marcil- 
lac  di  procurargli  l'honore  del  Louurè,  che  godono  leprin- 
cipailiCaic  dei  Regno:  nonxxmefsc  alcuna  promcfsa  verlb  la 
DochelsadiMontbafone,  che  dopo  il  fuo  ritoriio  alla  Cor-  rrMtich* 
tehaucnsTpcute  in  tutte  le  brighe,  e  molto  credito prefto il 
Duca  dt  fieaufort  per  indurlo  ad  abbracciare  le  parti  del-  d*bciir«  t 
la  Corte:  promdsela  foprain tendenza  alPrefidentcdiMai-  fr^^^^f* 
foa  fsatdlo  di  Longueil  :  entrò  in  conferenza  fopra  il  par-* 
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,  \  .  .■ .  tkolaredelCoadmtoir  cQnla  'Dudidsadi  C^ 
^  >  '  -  nmtràlecpiiìbuftioDi  del  Rìegiio  dal  fiioefiUo  ,  onde  per» 
tjrii  ly^tictofiyattemptènoofo^  per  quafchc  pooiy  il  ^mio^i 
r^iieihiékfìgmci ,  iiiajftiicoisiiffiBUHia  fl  CiwwiflB  dt^ptcN 
'  ^(ì  nwnteneilo  iodepentote  dal  Principe  di  Condè  y.cihtf» 
*  "  *  '  quafi  trafnaturatopaiciia,  cherentifsecondifpiacere  le  proti! 
ftgrilièfdella  Corona  ,  per  k  quali  pocx>  dianzi  fi  mofbraoaf 
tanta appaillonato ,  riceuendó  con  inuqenlb giubiiogliaoMift 
fi,de1moti  delia  Guienna  ,  creila  Prouenza  ,  che  non  fi  era^ 
no  potuto  totalmente  eftinguerc  à  caufa  de' malcontenti  ,  t. 
q^aiitcncuanoviuo  quel  fuoco  per  valerfene  ne'lorointra-r 
prendimcnri  centrala  Corte  5  epen  poter  abbattere  il  Mini-: 
ftro  diucn uto  hormai  il  berfaglio  dell'odio  publico .  Con  tut-  • 
toche  il  Principe  hauefle  l'anilno  ripieno  difentimenticosì 
impropri! ,  vogliono  però  molti  che  fofTe  vn*eflfetto  più  delfuo . 
L.-v.  humorc ,  che  formato  di  legno  di  vedere  auuolto  lo  Stato  nclr: 
■  .<r,,ik  le  n)ilcric  di  vna  guerra  CUI  ile ,  anzi  al  fuo  ritorno  dal  Goucr-; 
,  \^  4  no  di  Borgogna  lece  ogni  di]  ii;cnza  ,  accioche  fofsc  riceuutOy 
.  av>Ì9  Parigi  con  fegni  di  Ib-aordTnaria  allegrezza  il  RécolMiotr,^ 
OfOy  ediiàctionuti^otefijmvc)^^        il  Rènella  Otn 
makdel  fuo  RegnoconacclamsMioiii  di  pil  inmieiifo  giiiU»: 

10  ^  Staua AUa  pordm  delkcatrofiEsa  RaueefsoFcincipe  >  9tà 
^f^ditilll^  liquale  ancòrche  foife  ftatò  più  vòlte  eforea*^i 
tb}àfi0Aa3^<mJii«ftt]ritt£^  PopOfft 

htrtpid^x..  lo,  chetantolliauetiaelècrato ,  volle  con  tutto  ciò.feguirc. 
x«^uf4».  iiRé/emofiriurficoiignGQdetiitic^^ 

quentiallamoldtiidiney  (Jparricolarmenfc ,  vn  giorno  chcj 

11  Rè  per  moftrarfi  meglio  a' fuoi  Popoli,  fcccvnalolenne  ca- 
liticata  à  San  Lodouico  ,  nel  quale  fpargendo  il  Cardinale; 
infegno  di  allegrezza  vari)  pugni  di  denari  alla  Plebe,  que- 
lla non  fi  fatiaua  di  acclamarlo  ,  e  dare  tutti  i  fogni  di  fom- 
meffione,  e  d'afi^tto ,  che  quali  non  era  credibile ,  che  quel-, 
la  nationefbfse  sì  fàcile  a  paisai^ein  vnmomcnto  da  vno  cftre^. 
mo  all'altro.  .'      .*  \ 

'  Ma  quanto  più  rifpettofa  moftrauafi  la  Plebe  verfo  il  primo. 

•  .   ji  Mìniftro,  tanto  più  oftinato  appanua  il  Duca  di  Beaufort  nel- 

^  ''  l^fuairreconciliadone,  della  quale  ne  diede  vn  contrafegnos 

*  C^cma^^  di  vifitarlo  dopo  V  ingrefso  i&9f 
, ...  ! G9CtciiiBarigi>  ffiknando  per  auu^tura  con  ddeaoioiedi 

giia<fagtiatfiyaè|>afaflhtQdeTroadori;>^  cperilgùfto^  ckc. 
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jìaucuadi cfscrc il folo nel  Regno ,  che  facclse  fcopertaiiiente  j  g 
tefta  ad  vn  Mimili  o  sì  grande .  Non  tdXkx^m^xitvmiole  ^^Z, 
amarezze  del  Principe  di  Coddè  contra  del  Ordinale*  aozf  iAjmm^ 
quelli,  chedefidcraukGÒdiyedàJo^bÉmito,  ò  U  Regno  jJCirifii«ii 
in  quakhefcÓritióJgiàiétoi  bello ftudio ere- 

.  derc,cheil€ààr«ftÉfctt^ 
farlo  pafsarepei^aiitcM«  dèlie  fofTertc  mifenc,  onde  e^per 

diffis<Msare  tali  ombre  col  mezo  de'ftondori ,  i  cui  fentimenti 
erano  feguiti  dal  Popolo  fi  predeterminò  ad  vnirfi  con  effi ,  e 
darei  diuc  dcre  al  ii(iopdQi  chcL  Wniftaua  così  attaccato  àgi' 
intercfTì  della  RctóBte  ,  come  la  Plebe  fe  lo  pcriuadcua  ,  e  ^.^.^  ^ 
jittdareripfouadi  qucfta  fua  difinclinatione  al  Mmiltro  co-  tichth&' 
tólfciò  à  procurarc  di  tirare  nel  fuo  partito  il  Duca  di  Vando-  dì 
m^,c  gli  promcfse  di  fargli  ottenere  l'Ammiragliato  fcnza  l'ai-. 
Jianza  col  Cardinale  ,  ìa  quale  era  ineguale  ad  vn  Principe 
della  Tua  qualità  :  tentò  pure  di  tirare  à  sè  il  Duca  di  Canda- 
le,  che prctcndeuavn'alcra nipote  del  Minillro  perdiftorlo 
da  tale  matrimonio ,  e  perche  non  poteuanfi  conchiudere que-'  "  . 

ìie  nozze,  fc  il  Padre  non  rimaneua  nel  Gouerno  della  Guien* 
na,  cnoncalmauanfi  i  tumulti  di  quella  ProUinciai  fcrificfe*- 
grctamcinc  per  quanto  fù  fama  a'BerdoIefi)  i<^uali  cgliap* 
po^giaua  nel  Configlio  Reale  ,  di  non  riialciai^ inm 
kloroprctcnfioni:  àttlttcontroinfiftcua  nel  Configlio  j  che 
fidoudsetJofeueramentecaftigtóriP^  eiion  abban- 
I         aònarfi  tfèfmte  di  Atóflito^i^ 

m  ^i  écqmirbàiieua  fperimmàto'Ujfl^  che  ladifunio* 
nedellafuafamigIiaglihaueuadàgiónato,applicòtiittiifuoi  ^^^^^ 
/ludij  à  ftringerfi  incfie»lnbilmemp'col  frateflo  ,  con  la  lo-  p 
fella  5  c  co'  loro  aderenti  per  poter  con  maggior  polfo  feri- 
r/e iJ  Cardinale  .  Hauei^a  la  Corte  promcfso  ,  come  fi  c  dee, 
to,  il  Ponte  deirArco.'al  Duca  di  Longaui Ila,  horaneaddi- 
mandò  il  Principe  l'efecutionc  ,  ma  porcile  le  cofehaueua- 
no  mutata  faccia,  olicncfLi  ricalato  radempimento  ,  onde 
c^Ii  fi  valfc  di  quefto  pretcfto  per  rompere  fcopertamente 
coICardinale  ,  perche  le  bene  foiscro  ftatc  grandi  fino  allo- 
ra le  amarezze ,  non  fi  era  ancora  venuto  ne  da  vn  canto  nè 
dairaltro  ad  alcuna  palcfc  rottura  .  I-atta  polcia  il  Princi- 
pe più  matura  riflcrfionc  à  gì' inibarazzi  ,  ne' quali  anda- 
na a  ^cttarfi  fi  lafcio  nuouamente  perfuader^  ad  vnirfi  col 
Cardinale,  tanto  più  chcpretendcua ,  ches-ègU  venilft'eP  ^. 

dtiiodiiMinifteria  ,  eh  cu  il  difcgno  dirft'ondoit  »  feiaa 
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MarchcrcdlCafldmu>uofupi)emico^alqiiakperk^ 

.  altrouc  accennate  cfoucua  opporfi^ 

Con  qucfta  nuouamutationc  cade  il  Fruidpe.  afl^ttoctm'' 

lì  the  ili  aftccco  della  Fronda,  c  del  Popofo,  i  quali 

J""'      ^^^^     ^'^^  ^^^^^  fondamento  fopra  di  lu^ dcterminarona' 
*^rrm     voltarfi  al  Cardinale  Mazzarini,  il  quale  era  tutto  intento  à 
|<?fhitu!rc  all'antico  [ìuon'ojdn^e  gli  afihri  ;  ma  perche  le condi- 
tio!  ;i .  e  le  fortune  degli  huomini  non  fono  men  difìcrcnti,  che  i 
loro  interdi],  il  mal  ftatoin  cui  fi  erano  ritrouatc  le  cofc-Jiauc-- 
inculatele  paghe  d'alcuni  Vlficiali  dcirHoaello  della  Cit- 
tAy  ecred«iiaitoitótkri\chcildiiordineparsar^^ 
di  qualche  particòhrèjondcfiradunajono,  (com'erano  foliti 
di  *;u*e  Ipueo^Cx^uandb  Ypfcuanocotìfègmre  il  pagamento  de  *' 
k^acir^PpercqilfuIiarc  fopra  q  Ucfto  fittole  dmifarc  amo- 

per  teucre  cura  de'lora  aflari  ;  ma  percBefiiiiilt 

tadwgitìentijpoteuanbcagionare  qualche  fcaddaJo  fial  f  o-;- 
goioprocliueallclcditioni,  &a'tumuki,fiironoIòro  prohi':* 
bitc  le  afsembJec    fu  «anulfatpil  findicatb>  onde  elfi  vie  più 

dilguftati  ne  alzarono  gran  roinorc,  di  maniera  che  fu  importa 

ne  cciritàalla  Reggente  per  ouuiarc  a'difbrdini  di  afTicurarfi  de*' 
più  leditioli  tra  eilì .  Hnr  mentre  che  vna'  quantità  dcgl'inte- 
relsati  concorrcua  ali  Holtcllo  per  confultarc  fopra  quefto' 
cnur;:!cntc  Jii  fparato  vn  colpo  di  piftolaàloly  Configlicre" 
Atéiimti^  del  Calteiletto  ,  ch'era  vno  de' prenomati  Sindici ,  e  quel- 
c\nfilure     pcr auucHtura  ,  clic Eucua maggiore  Crepito.  Fìi  credu- 
io^tt^^imt  toqiK'fto  accidente  caulatu  dal  Marelicfc  della  Biillayecon 
partecipazione  del  Duca  di  Beaulort  ,  perche  trouandofi  à 
PalazzQi  jjuaildo  vi  giuufc  la  nuoua  di  tale  accidente  ftrepi- 
tòaita^nt^^  chcciònondoucuaibpportaifii  che  la  libertà 
mlcuaupgli'y/Ìkial'i,cch<jinl>reucfi vedrebte  priui' de' 
b<:m,ed?Jj^yita^.v  :    "i.  ^ 

eÌ99'#(^'«^i*ijiIoIyH^  cuvh'aIbèaccidente>qIiejnor> 

tx^ptKrìl&qiai^  prigionia  deTriiìdpjt^f^ 

fiP)«.hÌBf^aratocontralbly^aiìueititoilP^ 

vili  boÀida^i  gente  arjoata  Haua  ferma  fu'I  ponte  nuouo* 

fenjaiiy^fi  per  qik-^l  fiiié  r'Ciif  rò  egli  in  fofpetto ,  che  ciò  fof- 
vun  tiralo^  fepeifl^ij^  c  percbij^rjF&ijejTiaildo  fCT  lamcdcfima  ftrada  la^ 
rl^la  "'Ili  fM^wro«^alcrvata,contralaqualelngil^lgencio^dettoluo- 

.  ;g»iyrc|0^.ii^^^  9)^1^P-J^chit»tt^i^  ^  ij^hc  néomto  a|, 
...  ?   ..V         "  Prin- 
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^Jrhiclpenonfipuòdirediquantoldcgno  frcmclsc.  11  Cardi-  jg^g 
naie,  che haucuadcfidcrato  di  vedere  qualche  rottura  tràeU 
fb  Principe,  ed  1  Fi  ondori  fi  valfc  della  prelente  congiuntura 
per  renderli  irreconciliabili  infieme  ,  giudicando  ,  che  di 
qucftadiuifione  ne  doucise  rifultare  vn  grande  auuantaegio 
alIaRe"?ente,  poiché òTvn partito,  ò  l'altro  farebbe  flato 
coftrcttodi  gettarfi  nelle  Tue  braccia:  non  lafciò  dunquedi 
perfuadcre  ai  Principe  5  c|^e  il  colpo  era  diretto  alla  fua  per- 
iona,  e  sii  magnificò  in  guilà  la  qualità  dcH'offela,  ch'egli  fi 
portò  in  Parlamento,  c  vì  fece  vn  grande  fchiamazzo .  Furono 
cfaminate  varie  pcribne  Ibpra  tale  accidente ,  ma  non  fi  può- 
tcritrouarc  donde  venifse  il  colpo.  Alcuni  voUero,  che  ii 
Marchcfedella  Bullaye  riputato  autore  dell' infulto^atto al 
Configliereloly,  haueffc  procurato  anche  la  fera  il  fecondo 
per  mettcìe  terrore  alla  Corte ,  e  leuare  in  tal  guifa  il  fofpec- 
to,  ch'egli fofse autore  del  primo:  comunque  fia  il  Princi- 
pc  di  Condè  ne  rimafe  molto  irritato  contra  i  Frondori ,  J^iJ^^lZ 
de  elfi  temendo  ,  che  non  ruminafse  di  vcndicarfi  contra  di 
loro ,  voltarono  il  pcnficro  à  riconciliarfi  con  la  Corte ,  e  di 
carpirne  le  conditioni  più  vantaggiofe  ,  che  fofsero  polTibi- 
li,  le  quali  furono  la  nomina  defCappello  per  il  Coadiuto- 
re ,  la  lòprauiucnza  dell'  Ammira<^liato  al  Duca  dì  Bcaufort , 
ad  efclufionc  del  Duca  di  Mercurio  ,  molte  ricompenfe  ad 
alcuni  de' Frondori  ,  e  che  il  Rè  fpofafsc  Madamigella  figlia 
del  Duca  di  Orleans.  Conchiufo  queflo  fegreto  trattato  trà 
la  Corte,  ed  i  Frondori,  fi  cominciò  à  penfarc  alla  manie- 
ra di  moderare  V  autorità  del  Principe  di  Condè  ,  la  qua^ 
le  ftaua  fommamcnte  à  cuore  al  Cardinale  primo  Miniftro, 
al  quale  parcua  ,  ehc  il  Principe  come  foucntc  addimene, 
chcdavn'ambitione  fi  trapalTa  ad  vn*  altra  ,  bora  mai  fof  '  • 
fc  diuenuto  infopportabile  per  la  fua  alterigia  defiftimante 
c^almcntc  la  Kc^gcntc ,  laliia  pcrfona,  ed  1  Frondori  .  Che 
hauefsc  indotto  lenza  partccipatione  del  Configlio  il  Du- 
ca di  Kichilieu  à  fpofare  la  Marchefa  di  Pons  peralTicurarfi 
con  tal  mczo  della  Piazza  di  Haurc,  dicui  n^erail  DucaGo- 
uernatore  ,  e  per  rompere  le  pratiche  ,  che  haueua  la  Du- 
chelTìi  di  Cheurcufa  di  maritare  la  figHa  al  detto  Duca.  Que-  16  50 
Rifurono  i  motiui  ,  de' quali  fi  valfero  i  fuoi emuli  per  get- 
tarlo in  fofpctto  alla  Corte  ,  &  a' Frondori,  e  di  formare  il 
progetto  della  fua  ritentione,  perche  lo  conofccuano  capa^ 
ce  dtcalarc  à  qualche  rilblutione  per  efiì  iouiuofa,ne  parcua  Io- 
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stftfmé  rodouerii  fidare  di  vn  Principe,  che  haueua  potere  dinuce 
liK'^'^  cere:tiittatibpetthere(ègiiiiuvEMCaIer^i|M  invnaCiè. 
iha'i»  ^^^vtàaiiidadiiKNiicà,  erìpienad'aiiiicidelMncipc  pottntiffinii 
fràtrifi   fiOL  molto  perkolofb ,  volle  ilOrdìnale odonu:e  prima  qual 
ttùc  il  fentimento  del  Popolo»  efatto  chiamare  alenai  Capì- 
lanide'quarderi  li  fece  interrogare  dal  Tellier,  fé  il  Popolo 
jlpfróiierebbe,  cheilRèfacefse  qualche  ftrepirofa  ritblutio-^ 
neper  rimettere  la  fua  autorità;  ed  intefo,  che  in  ogni  colà 
concorrerebbe  il  Popolo  fuorché  ncll  arredo  del  Duca  di  BeaUt 
fortcominciofìi  con  molta  celerità  àdifporfi  le  cofc  pcrlarij 
tcntione  de*  Principi ,  alla  quale  fi  erano  gettati  i  fondamen- 
ti fino  nella  conclufionc  del  trattato  con  la  Fronda ,  in  c  ui  per 
quanto  fi  difsefc  n'era  legrctamcn te  conucnuto  :  dunque  ri- 
loluto  il  Cardinale  di  venire  à  qucfta  attione,  e  per  non  la- 
fciarli  tempo  per  rappattumarfi  con  la  Fronda ,  da  che  ne  fa. 
^jtmanef.  fì^ipotutorifultaregran danuoallc  cofc  publichc,  efue  par- 
giacs  moL  ticolaH,  maneggiò  ipeditamenteraftarc  ,  e  con  tale  fegreto, 
t»Stgmtx^  che  lo  ftefso  Principe  non  folo  credette,  cheipreparatiui, 
•*        chefifaceuano  per  arreftare  la  fua  perfona ,  riguardafscroi 
Frondori,  madifpensò  etiandio  edi  medefimo|li ordini  per 
forfi  eoa  maggiore  ikurezza  condiirre  pri^iomero,.  Mcn* 
treche  il  inimo  Miniftro  ftatia  intento  à  ridiuicàpéffettio- 
ne  l'incominciata  intraprefa^il  Duca  di  Longauilla  ,  ò  ftuc- 
codi  tanti  imbrogli y  òdifguftato  col  Cognato,  che  in^^c©- 
ua  la  Ducheisa  ìua  mog^  à  fi-amefchiarfi  in  cofe  di  ppca 
fuafodis£ittionc;*^  etanto  pericoloic  >  rifoluette  di  agg^ui- 
ilarfi  con  la  R^ìna  :  alb  quale  domandò  venia  di  tatti  i 
.  ^^^^  trafcorfi,  e  lepromefse  ogni  ofsequio  ,  e  fedeltà  contra  chi 
che  fofse.  Non  preftò  molta  fede  il  Cardinale  alle  promef- 
ftnu  Cor.  fe  di  quefto  Principe,  dubitando,  che  non  fofse  di  lieueper 
**         ritirarfi dagl'impegni  preficon  la  Corte,  come  bentoftofe- 
cuì ,  perche  la  Principefsa  fua  fuocera  ,  hauendo  intefa  la 
di  lui  rifolutione  ,  e  dcfiderando  di  tenere  vnita  lafuaCa- 
sh*  ine<^.  fa  lo  riconciliò  di  nuouo  col  Principe  di  Condc  fuo  figlio  , 
^  ritrafse  da  lui  promefse  non  punto  inferiori  à  quelle  , 
che  poco  dianzi  haueua  date  alla  Regina  ,  il  che  efsen- 
j  do  fubito  riportato  al  Cardinale  fi  alienò  affatto  da  lui ,  e 

da  quella  bora  fi  rifoluette  di  ferlo  arreftare  co'  Cognati  . 
Giunto  intanto  il  giorno  prefifso  per  si  grande  riioli|tio- 
nef&appellato  il  Condé  col bs^Uo  ,  eccu  Cognato^lPa- 
lazzo  Keak  a  titolo  di  affiAeie  ad  vn  QoàR^  ,  che  per 
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vrgentiflìme  faccende  del  Regno  doucuafi  tenere .  Haucuanoi    g  ^  ^ 
Principi  fopra  qualche  precedente  voce  ,  ch'era  precorfa  ^ 
fra*!  Popolo ,  (  alle  volte  perfpicace  conofcitore  delle  cofe  an- 
che più  occulte  )  che  finalmente  farebbero  carcerati  ,  con- 
certato tra  di  loro  di  non  trouarfi  mai  tutti  infìeme  nel  con- 
fialio  :  lefagacilIìmeartidelCardinalefepperodifgombrare 
dalla  loro  mente  fimilifofpettiàfegno,  che  il  Principe  me- 
defimo  acconfentì  à  gli  ordini ,  che  fi  diedero ,  ftimando- 
li  diretti  ad  altro  affare ,  e  per  allcttare  gli  altri  due  Prm-  ZrZJt 
cipi  ad  interuenire  al  Configlio  ,  fece  loro  credere  ,  che  p,r  inf^j,^ 
vi  fi  trattarte  vn  affare  del  Marchefe  di  Beurone  ,  nel  qua-  nArtiPrim. 
le  haueua  particolare  premura  il  Duca  di  Longiuilla,  epe-"^'* 
rò  trafcurò  i  ricordi  ,  che  gli  furono  dati  da  Friolò  fuo  fa- 
mif'liare  di  non  fidarfi  della  Corte  .  Giunti  dunque  tutti 
tre^à  Palazzo  fi  portarono  per  riucrire  la  Regina  ,  la  qua- 
le  fingendofi  alquanto indilpofta ,  ripofaua  fui  letto:  vfci- 
ti  dalle  di  lei  ftanzc  paffarono  in  vna  galena  ,  doue  fi  tene- 
ua  il  Configlio  .  S'accoftò  loro  all'orecchio  il  Capitano 
dèlie  guardie  ,  e  gì' intimò  l'ordine ,  che  teneua  delia  Regi- 
na ditargli  prigioni .  Credette  dapprima  il  Principe  di  Con- 
dé,  che  il  Capitano fcherzaffci  maconofciutopoi,  chcpar- 
laua  da  fenno,  riuolto  à  gh aitanti diffe;  Amela  prigione? 
quello  non  meritano  nè  la  mia  fedeltà,  né  le  mie  attioni  ;  ne 
credo  douermi  afpettare  dalla  giuftitia  della  Regina  vn  tale  ^^^^  ^^^^^ 
trattamento  i  pregò  pofcia  il  Cancelliere ,  «Se  il  Conte  di  Ser-  y^^,,  . 
uient  d'impetrargli  di  poter  parlare  alla  Regina ,  &  al  Cardi- 
nale: ma  tutto  gii  fù  negato  :  Arredati  dunque  i  Principi  m 
tale  maniera  furono  condotti  per  vna  fcala  fecreta ,  e  |)ofti  in 
vna  carrozza ,  che  fenz'al  tra  fcorta  che  di  quindici ,  ò  fedici 
huomini  li  menò  à  Vincenna ,  oue  fletterò  prigioni  fino  al  ri- 
torno della  Corte  dalla  Guienna. 

Non  furono  sì  tofto  arredati  i  Principi  ,  che  fi  vidde  la 
Corte  quafi  immerfa  in  nuouo  imbarazzo  ,  perche  la  voce 
confufacorfa  per  la  Città  di  quell'arredo  ,  hauendoui  anche 
comprefo  il  Duca  di  Beaufort  ò  per  accidente  ò  per  arte 
di  qualche  emulo  del  primo  Miniftro  per  ifcreditarlo,  ò  de- 
gli adherenti  de*  prigioni  per  far  loUeuare  il  Popolo  ^ 
lorofauore  ,  poco  mancò  à  non  fortirne  l'effetto  ,  come  ha-  ^'/7vr,/f# 
ueano  defiderato  ,  perche  la  Plebe ,  com'è  facile  à  pigliare  a  se^u^ 
le  imprefÌìoni,al  fentire,  che  Beaufort  fofse  aricftato 
minciò  à  tumultuare  j  ma  vedendolo  quafi  fubito  corre- 
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te  per  Icftrade  à  cauallo  rcfto  acquietato  il  Popolo ,  e  difllpi- 
to  quel  fallo  romorc,  che  potcua  di  molti  difordini  clTcrc  fé» 
ine  fecondo  .  Ma  per  ritornare  al  Cardinale,  auuertito  che 
i  Principi  fi  portauano  à  Corte ,  iì  ritirò  in  vna  ftanzacoll'Ab- 
batc  della  Kiuiera  per  diuifare  con  eflò  di  alcune  materie  ,ia 
"mentre che  fi  cfeguiua  Tarrcfto ,  e  dopo  haucr'intcfo,  ch'era 
felicemente  luccerTo  lo  partecipò  à  detto  Abbate,  il  quale 
volle  rimoftrare  ,  che  non  iarcbbc  fiata  gradita  quella  riiblu- 
tione  dal  Duca  di  Orleans  i  ma  rii'poftogfi  dal  Cardinale ,  ef- 
^^^^  fere  ièguita  di  Tuo  confenti mento  ,  ne  ri mafe  interdetto  ,  c 
Jtif*  Abb*.  conobbe  fin  d'allora  la  propria  caduta  :  tuttauia  com'era  per- 
te    dttu  fona adai accorta  diflìmulò  qualche  tempo  ilfuodifpiaccre  , 
^mttra  .       ^q^j  puote  Ich  iuatc  il  colpo  ,  poiché  poco  dopo  riceuette 
ordinedi  ritirarli  dalla  Corte  .  Ma  perche  indarno  fi  abbatte 
il  tronco  l>enche  alto  5  ed  eminente,  quando  fi  lafcianoviuc 
radici  habilià  mandar  fuori  nuoui  rampolli  ,  fù  rifolutodiaf- 
ficurarfi  ancora  del  Ducadclla  Rocafocò ,  e  del  Marchcfe  del- 
la Bullaye ,  efù  mandato  ordine  alla  DuchcHa  di  Lon^auilla 
di  portarfi  à  Cort;? ,  doue  dife^auafi  di  ritenerla  ;  ma  il  Roc- 
cafocò  la  configliò  di  partire  lubito  vcrfo  Normandia  per  im- 
pegnare il  Parlamento  di  Roano ,  e  quella  Prouincia  à  pislia- 
re  il  partito  de*  Principi,  &  aiTicurarfi  degli  amici,  e  delle  Piaz- 
ze del  marito ,  e  di  Haute  in  particolare  :  tuttauia  perche  non 
fi  trouauano  le  cofc  necefiarie  per  detto  viaggio ,  n  nalcofc  in 
vna  Cafa  per  deludere  le  diligenze  della  Corte,  e  vidde  far  per 
tutto  fuochi  di  giubilo ,  e  publiche  allegrezze  per  la  prigionia 
idei  marito,  e  de* fratelli .  Portata  l'infelice  nuoua  allaPrin- 
ci  pefiìi  madre  di  Condcdell'arreflò  de*  figli  hebbe  à  morire  di 
Tuochipn.  dolore  :  volcua  vfcire  quella  notte  per  la  Città  ,  follecitarc 
b'iaptr  i'  oli  amici ,  e  commuoiiei-e  il  Popolo ,  ma  veduto ,  che  tuetoera 

arre/lo  de   ^  ■  ,     -,  »•  «  -i  t-v         i-  n       r  ^ 

Prhcifi.  contrario ,  e  che  il  Coadiutore,\S;  il  Ducadi  Beaiitort camma- 
tiano  trionfanti  per  la  Città ,  e  che  per  tutto  Ipicndeuano  fuo- 
chi per  l'allegi'czza  sfogò  in  lagnme  il  Tuo  cordoglio  »  Riceuu*- 
to  poi  ordine  dalla  Reggente  di  iortirc  dalla  Cittci  "fi  ritirò  à 
Chantilly  con  la  nuora  ,  e  col  Duca  d'Angiiicn  lìdio  dei 
Principe  di  Condc,  oue  pochi  mefi  foprauilsc  alle  difgi-atic 

di  un^l  In  tanto  la  Duchefsa  di  Longau  illa  vfcita  di  nafcofto  di  Pa- 
tiiiu  fi  ri-  rigicoll'aiuto  della  Principefsa  Palatina  le  ne  pafsò  in  Nor- 
NT^maJ"  iTiandia  accompagnata  dal  Ducavdc' la  Koccafòcò  :  tecc  ogni 
di4 .       sforzo  per  indurii  il  Parlamento  di  l^oano  à  dichiar^ufi  per  il 

mari- 


Digitized  by  Google 


Belle  Guerre  di  Europa .  LihVt  363 

(ftarito;  ma  trouati  lordi  quei  Senatoria  voci  srdifcordanti  al  ^^^^ 
lorodoucrc,  fticoftrcttadiritirarfiàDicpa,  ouc  coiiiinciò  à  ^ 
prepararfialledifdc.  Seguita  la  prigionia  de*  Principi  feccia" 
Kcgina  intendere  al  Parlamento  ,  cheilCondènon  compor-. 
tandofipiùdarùddito,  madalburano  ,  c  non  potcndofi  pii^ 
tollerare  i  l'uoi  portamenti,  era  Ihita  c  oft retta  di  fai  io  arrcftiUQ 
col  Principe  di  Conty  ,  e  coi  Duca  di  Longauillii  i  IVua 
diqiiefti  due  vltimi  diuenendo  troppo  ardito  per  l'auttìritì 
del  fratello ,  d'altro  incontentabile  nelle  Tue  domande ,  e  di 
fede  così  dubbia ,  che  per  aflìcurarfi  della  Normandia  haucuai 
creduto  necefsariodi  calare  à  quella  riiblutione  ;  chiamò  in 
Corte  le  nipoti  del  Cardinale ,  che  fino  allora  erano  (tate  nai-  .^n'»* 
coftc  in  vn  Conucnto,  e  fece  lerrarc  nella  Baftigiia  la  Duchcfsà  ^5;;;"-'  '/^ 
di  Buglione,  chcfùrcopertafuggirfida  vnacafaj  nella  quale  „,>/,  dd 
era  (lata  alcuni  qiorni  celata .  Nulla  ometteua  il  Cardinale  dal  cardinaU. 
canto  iuo  per  nudrire  nel  Popolo  l'odio  concepito  contra  del 
Principe ,  e  mantenere  la  Fronda  in  buona  corrifpondcnza  con 
la  Corte  ,  facendo  a  tal  fine  porre  in  libertà  ilMarefciallodi 
Ranzau,  &  i  Sisjnon  di  Charot,Caudenier ,  e  Gelures ,  il  primo 
ritenuto  nel  Bofco  di  Vincenna  per  alcuni  fofpettiiChe  la  Regi- 
nahaueuahauutidilui  ,  eglialtridifgratiati  per  l'nxibarazzo />r77/«w  * 
arriuato ,  come  fi  è  detto  altroue ,  a'Follianti  sù  la  Itrada  di  S. 
Honorato  ;  e  perche  molto  importaua  di  prouedere  alle  Pro- 
uincie  de' Principi  prigioni  di  Qouernatori  capaci  di  mante- 
nerleneirvbbidicnza3ouuta5rudato  al  Duca  di  Vandomoii 
Goucrno  di  Borgogna  ;  quellodi  Normandia  al  Contedi  Ar- 
curt  i  al  Marefciallo  dell'Hol pitale  la  Champagna,al  Conte  d% 
Santagnano  il  Bery ,  e  furono  fatti  molti  altri  cambiamenti  di 
Gouerni,e  di  Gouernatori:  fu  leuata  la  nomina  all'Abbate  del- 
la Riuiera,c  perche  il  Conte  Marfino,  che  comandaua  l'armi  in 
Catalogna  poteua  apportare^per  cfscre  creatura  del  Pnncipe, 
grande  icòncio  à  gli  afferi  ,le  hauelse  abufato  deirautonta,fii  j^^^-JjA- 
Inedito  ordine  al  Signore  di  Mai  ca  Intendente  di  Giuftitia^à  . 
à  D.  Giuleppc  MargheritGouernatore delia  Proumciadi  affi- 
curarli  deliafua  pcrtona ,  il  che  prontamente  eleguirono ,  e  lo 
fecero  condurre  m  Perpignano  i  ma  come  lo  (tato  deplorabile, 
m  cui  trouaudi  allora  la  Catalogna ,  non  pcrmcttcu:i5che  fi  la-  • 
fciafse  hjngamente  icnra  Comandante  fu  deftinato  à  quello 
impiego  il  Duca  di  Mercurio  ,  mirando  per  auucntura  il  cn-'tdi 
Cardinale  con  tal'elcttione  di  fgombrare  dalla  mente  de-  y"^Z7"im 
giihuomini  >  chcglipeniiii'&cpiùal  mapimonio  della  mpo-  c^tA!o£n*, 
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/    ^    tcconqucftoDuca,  ch'era  fiata  la  caufa  più  principale  dell** 
prcfenti  dilunioni . 

La  Keggencc  fìi  quello  mentre  riceuute  nuoue  più  ficure  » 
chelaDucheffiKfiLoogstiiUa  fi  preparafseinDiepaalladife^ 
6,  etemendo,  cheilcredito,  che  il  Diicafuo  marno  fiera 
acquiftato  in  quelU Fromnck dopo  che  nehaoeiiailGduem 
non  facefse  ruoluere  il  Parlamento  di  Roano  ad  abbracciale 
rr^i^  qualcherifolutionevigorolàinruofauore ,  detcfintnò dicono 
jxhwMm»  dumi  il  Hé  per  confermare  con  la  Tua  preiènza  qod  Popoli  nel 
Ibrodoiiere.  Giunta  kCorteà  Roano  vi  rìnucnne  tutto  bf^' 
tomefso  aH'vbbidiéza  per  ropera,c  diligenza  del  Gouernatoro 
'         del  vccch io  CafleJ Io,  poi  fi  riuolfeverloDiepaj  chenonfecc^ 
alcun  mouimcnto  5  anzifcntcndo  ilGoucrnatore,  che  fi  au- 
iiicinauanolc  truppe  Reali  5  fece fpalancareJc  porre,  ondefìi 
coftrettalaDuchdsa  di  nafcofto  procacciarfi  lo  fcampo  per 
ftradeinhabitatclopra  vn'infelice  cauallofenza configlio  ,  e 
fenza  aiuto  di  alcuno  ,  e  fi  gettò  non  fenza  graue  pericolo  di 
5!!fJJ^  reftare  fommerfa  in  vna  barca  trouata  à  cafo  su  la  fpiaggia  del 
^  umgM'  mare,  che  fra  lagitamento  de'penfieri,  e  dell'onde  la  traf- 
'fitl^^  ^*  portò  à  Rotcrdam  y  donde fcrifse  vna  lettera  lun^hilTimaalla; 

Regina ,  concili  le  figniHcaua  il  Aio  ariiipamento  m  Olanda  : 
*^        ch'era  ftatacofhmadifidarckfuavicasul'itncoftanu 

re  per  fuggire  la  periècittiohe  del  primo  Miniib-o  >  che  le  ha- 
néuaaiachinatocofitiain  Parigi  y  e  poiin  Nonnanduianchui*' 
te  la  rouina  della  CaiadiConde  :  che  pregaua  S.  M*  dliauer 
pietà  delle  fue  mifencje  della  Aia  famiglia  cadente ,  e  fe  vi  ha-* 
ieiianopre(sbdilctaÌcun  luogo  le  preghieie  di  ritardarla 
pietofamence,  e  non  lafcbrfi  maggiormente  afBdcmare  dair 
^  arti  inganneuoJidelMinifhro  •  Dopo  cfiwre  dimorata  la  Du-* 
^hefsa  alcuni  gfomi  in  Roterc^m fè  nepafsò  à  Stenay ,  oue  fì- 
,  no  dall'arrefto  dc'Principi  fi  era  ricourato  il  Marcfcialjo  di  Tifv 
.        rena  .11  Duca  della  Roccafocò ,  che  fi  era  partito  da  Diepacin- 
.   que  ò  Tei  giorni  prima  della  Duchefsa  palsònel  fuo  Goucrno' 
del  Poitù  per  dirporui  le  cole  aUa  guerra  ,c  per  tentare  co'Du-: 
chi  di  Buglione ,  c  di  S.  Simone,  e  della  Forza  dicommuouerei 
mal  contenti  di  Bordò,&  obligarli  ad  abbracciare  il  partito  deT 
Principi ,  poiché  vno  de 'più  pnncipah  dehtti  ,de'quah  veniua.- 
incolpato  Condè)  era  d'iuuere  troppo  portato grintereili  di 
quella  Città .        ••  • 
«  Efaritomatafentanto  h  Corte  (fi  Monnmcfia  >  e  perche 

OKikf  partigianid»¥rincipi  fiorano  ri(iiaàinfieU;^ardamur . 
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nita  del  bilbgncuole  per  foftencrfi  qualche  tempo ,  c  fi  prcpa-  j  5  ^  q 
rauano  ancora  à  flir  refiftenza  all'vrto  de*  Rcgij ,  determinò  la  ^ 
Corte  di  marchiare  à  quella  volta,  fpcrando,  che  nulla  meti  ^ 
profitteuolc  fari  a  fiata  la  prefenza  del  Rè  nella  Borgogna  di  c*rr#  vi. 
Quello  lo  era  ftato  in  Normandia  ,  e  di  fatto  non  miraron- '"^^ 
\\  sì  tofto  fuentolare  intorno  alia  Piazza  gli  ftendardi^"*" 
Reali  5  che  fi  me/Te  fotto  l'vbbidienza  del  fuo  fourano  ?  < 
mentre  che  ciò  fi  pafTaua  in  Borgogna, la  Principefla  ma— 
drc  di  Condè  entrò  di  nafcofto  in  Parigi  ,  affacciofli  alDu-- 
ca  di  Orleans  ,  &  a*  più  principali  della  Fronda  ,  e  por- 
fe  vna  fupplica  al  Parlamento  per  la  libertà  de'  figli  ef-  ^''«f»/'/* 
Tendone  di  tutti  cortcfementc  accolta  ,  onde  fin  d'alio- .^^^J^^  Jlj 
ra  da' più  perfpicaci  conofcitori  degli  affetti  fi  prcuid- P/»rix* . 
cje.  la  libertà  de*  Principi  per  mezo  della  Fronda  ,  Noii> 
tralafciaua  altresì  la  Duchefsa  di  Longauilla  veruna  di-: 
lìgenza  per  procurarla  ,  c  conchiufe  per  tal' effetto  conr> 
Don  Gabriel  di  Toledo  mandato  dall'Arciduca  à  Stenayj 
vn  trattato,  nel  quale  obligò  gli  aderenti  de*  Principi' 
ad  vnire  le  loro  truppe  à  quelle  del  R.è  di  Spagna  per- 
dare  la  pace  generale  al  Regno  ,  e  la  libertà  a' Princi- 
pi :  che  le  Città  ,  che  fi  piglieriano  sii  lefirontiere  de'duc  <» 
Regni  rimancflèro  à  gh  Spagnuoli  à  conditione  però ,  che-  •• 
quelle  >  ch'erano  dipendenti  dal  Regno  di  Francia  fi  do-: 
ucfscro  reftituire  dopo  la  pace  a*  confederati  :  che  il  Rè  di 
Spagna  fomminiftrerebbe  à  fue  fpcfe  cinque  mila  huo-i  ^ J^^'^'^* 
mini  per  fino  che  duraflc  quella  guerra  fotto  però  la  di-  <h«ffA  s 
rcttione  di  vnCapoSpagnuolo  ,  il  quale  douefie  ricono- 
fcere  il  Marefciallo  di  Turena  come  fuprcmo  Comandan-  sf»iHH^i, 
te  di  tutto  l'efercito  à  nome  del  Rè  Cattolico  :  che  faria 
fomminiftrata  certa  fomma  di  denaro  per  ciafcun  mcfc 
alla  Ducheffa  ,  &  al  Marefciallo  per  pagare  k  fue  trup- 
pe ,  e  la  fua  famiglia  :  che  tutte  le  Piazze  che  tene- 
ua  Condè  sù  le  frontiere  fi  doueffero  cedere  à  gli  Spa- 
gnuoli per  fino  alla  pace  ,  &  alia  liberatione  de'  Princi- 
pi :  pretendeuano  ancora  ,  che  fe  gh  dafse  Bellagarda  , 
ma  caduta  nelle  mani  del  Ré,  come  fi  è  detto  ,  infiftette-  proturan» 
ro  lungamente  per  ottenere  Stenay ,  ma  la  Duchefsa  non  vi  *pl'*^''l*Jj 
volle  mai  confentire  per  non  priuare  i  fratelli  di  quella  Piazza  um^i!^ 
forte.  ^ 

Frattanto  la  prigionia  de*  Principi  era  diucnuto  fecondif- 
fimofemedicommptioni  quafi  per  tutto  ii  Regno  :  iPrin- 
  cip» 
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^dirtmi  '«to «tu*  afipoiWt* pr^ioni ;  marama^^ior  parte  di  eflfi 
4>  ^rimifì  f^^^^^P^^  più  matnrarocnce  gl'imbarazzi ,  ne*  quali  fi 
^  a^iOTo  à«tarc  ,  pidiMMVattj  pretcfti  per  non  dicfifa*: 
T^rsf^S^^^^^  Roccjfocèw«piÙTnito  al  Prindpr  di^ 

P^W**-  DopdlanioitedtfMaidfcijlrt^ 
di  Breaaa  <btt)  il  GoiW»  i|»a»iir  al  IV^ 
gc^  ma  oKfio  ,dbe  comiiidM  tNfem  Piam  fon» 
joMai^a^cirftrìquaJclieMipo  di  n'mettfrfe  nelle  inaili' 
.     delnuoaoGoncrnatorcr  GiimdpoigTiinbarasiZi  della  Corte 
ft^niQCotoc^oiifo  Balza  coll'abbracdarc  il 

. X pteitode  PriDcipi  ,  fcgliveniuafowminiftramiquaJrtcfoc- 
codo,  ilKoccaJocd.chcnoftfiiTouaua  aJJoraroJ^nin  piedi^^ 
^^.^^^^'^^^  fempiicefuo  credito ,  e  deTuoì  amici , 
conlioecaido  l'importanza  di  detta  Piazza  lotto  pretefto  di 
ctrta^fCrimoiMa  per  i  funerali  del  Pa*c  radunò  dadoemih 
CMialli,  c (facilità fri centofantitrà nobiltà,  cgcntcdelic 
*y  Tcny;  Con  qacfte  truppe  marchiò  in  diligenza  per  foccor- 
X  w«c>  $5r^?!l?S?2**"  ^  P^^^'^  imicftita,  c ìu'l  punto  di  rcn- 

;>?r'^^odelMarcfc«^^  c 

,^fcqttlpcr»nc:flficaoatlli,  cfenti.     ì/'M;  :^».!';  .  --^ 

Giuntxjà  Totcoa  doucJftitécndeua  il  DuaÀBndioflèrfc^* 

.  ;  "<^f^roaou*V^bckPrincàpc^ 

;  V  d'Anguien  fuo  %liuolo ,  f€2:Umàùiaiotocm6o}ìo ,  fiera  fe-' 
gictaincnte  partita  da  \  Tontcrotondo  pcrandarli  àmiwwc^* 
ime  di  c^rc  di  Jà  condotta  per  acqua  à  Bord^^done 
vngagbaffdppartitodifpofto  per  riceucrla  :  lefpedironodttn-^ 
qtictDiidii  incontra  i  loro  ami0,  che  l'accompagnarono  fino 
aTurena^dour  fi  trattenne  ortogiorni  per  difporrei  Bordolesi 
àriccucriacoRnuggìorcfii;«iezza  :  Quello brene  intcruall<y 
diede  iuo«>aJ  Generale  della  Valctta  di  portarfi  su  la  ftrada 
'    '  .  i^^^Q  »  che  obligòi  Duchi  di  lafciarla  in  vn» 

^    Cmlirlllii  iili iii^lione ,  c marchiare  con  tqttc  le  tnippev 
.      .  chciiAiiettm  c  con  fei  cento  gentil- 

ij-'^^hiw^  ,  cloraggiunferoinvici- 

^jji    a  inwd)B«M(^^     ^rigorduwiiiOttliattcìKlacgli  voki- 

^    t^imrdairlibdttasixi  dopo  raa  Ikoe&araniiaiait  fìiM 
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i  Bergcraco,  lafciando  libero  il  pa/so  alla  Principcfsa j  la  quale  j  g  ^  ^ 
ripigliata  la  ftrada  giunfe  fcnza  akun'oftacolo  à  Bordò ,  e  vi  ^ 
riceuutainfiemecol  figlio  con  tutte  le  difinoftrationi  poffibili 
di  allegrezza  publica.  Gii  aderenti  però  della  Corte,  e  del 
Duca  di  Efpernon  impedirono  >  che  per  allora  non  vi  fofseroi 
riceuuti  i  ciuchi,  ma  à  capo  di  duegionii  fi  appismarono 
tutte  le  difficoltà .  Non  fi  trouauano  allora  nella  Prouincia  al- 
tre truppe  Kealijcfae  quelle  del  Valettai  che  fi  trattxrneuano  in 
vicinanza  di  Liburno .  I  Duchi ,  che  conofccuano  l'im  polfibi-^ 
litàdi  poter  lungamente  tenere  le  loró  genti  su  rarflaipcref- 
fere  la  maggior  parte  gcntilTiUomini  leuati  dalle  loro  Terre'  9  ^^^^^^ 
che  fe  ne  voleiiano  ritornare  alle  proprie  Cafc  i  ftimarono  do-  ;  j^^^y- 
4ierfi  prontamente  incontrare  il  Valetta ,  e  combatterlo  :  à  tal  h^utr,  ii  ' 
effetto  miarchiarono  in  diligenza  vcrfo  Liburno  i  ma  egli  molto  v^i'ff^- 
beri  iftrutto  non  doùerfi  azzardare  la  battaglia  ,  clie  oueil 
Vantaggio  apparò  manifcftojné  fuggì  1  impegno,tanto  più  che 
fapeua  ,che  le  truppe  dc'Duchi  poco  poteano  ftare  à  sbandar- 
li,  onde  oli  rimancua  fenza  veruno riuco  di  battagUa  il  predo- 
minio della  Campagna.  VI 

trattanto  hcbbe  ordine  il  Marefciallo  della  Milliarc  di  mar-^ 
chiare  vcrfo  Bordò  cori  la  fua  armata  ,  il  che  diede  grande  ap-  yirm»tM 
prenfione  a'  Duchi  dì  Buglione ,  e  della  Roccàfocò  j  i  quali  per  f^*^'^'^ 
non  rcfbre  colti  alla  fprouifia  fi  diedero  cori  molta  cUraàfar  ciwwm. 
Icuate  di  gente ,  &  ógni  altra  forte  di  preparatiui  per  foftenere 
Vnd  afseSo  ;  munirono  la  Città  con  alcurie  fortincationi  efte- 
nori>ma  per  non  poter  toccare  il  denàrp  promefso  da  Spagna, 
non  fi  puotero  mettere  in  quello  ftato  di  difcfa  ,  ch'era  il  Toro 
intendiriiento  :  nondimeno  in  pochiffimi  giórni  leuarono  tre 
mila  fanti ,  e  fette  in  otto  cento  caualh co'quah  occuparono 
alcuni  pofti all'intorno  :  Kiceuute  pofcia  nuoue  più  diftinte 
della  marchia  del  Marefciallo  5  e  che  à  gran  palfi  fi  auuicinafsc 
à  Bordò,che il  Duca  di  Efpernon  fi  arìdalsc  ad  vnire  al  Valetta, 
fpedirono  il  Marchcfc  di  Sillery  in  Spagna  per  rapprefentare  à 
quei  Miniftri  lo  Stato  delle  cofe,c  per  follecitare  1  lòccorfi,che 
gli  erano  fiati  promelfi.In  tanto  lalbiarono  vna  gùernigione  in 
Caftelnuouo,  e  fi  ritirarono  col  refto  delle  truppe  à  Biancofor-  ^"^^-'^ 
te ,  ch'è  dittante  due  leghe  dalla  Città  di  Bordò ,  oue  il  Duca  ^ 
di  El  pernon  andò  ad  attaccare  i  loro  quartieri  rìon  fenza  gran-  f^rftiU. 
de  fperanza  di  foprafarh  per  la  fuperiorità  delle  fuc  forzcinon- 
dimeno  com'erano  da  vna  parte  circondati  da  paludi,  c  canali, 
die  unpediuano  l'accefso  da  quella  parte ,  puotero  con  ageuo-. 
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wMOfiiD^i ,  co'qiolf  rififofiata  la  loro  armata  fi  vokarond 
ècóitra li  Duca  di  Efpemon  con  Ì6£egao  di  dargli  h  bàtcaglid  ^ 
MmpcditidaUe(klseFoladi,  ecanaH<tidegi«eiÌ4efodi^ 
Jnroiìpalsòlagioniataiii  jMcciok  icanunucde»  dellrqiiall 
tuméhri-  r^fu;ono  mólti  morti,  e  feriti  da  amendcie  la  parti.  Leproi^ 
|A«  ^  u  perita  in  tanto  della  Corte,  che  tutte  ridondauanoàfauored^ 
gt^f'^'*  primo  Mini  ftro,  la  cui  grandezza  vcniua  egualmente  temuta» 
•   &  inuidiata  da'  Frondori ,  e  le  bi  ighe ,  che  in  cafa  d'alcuni  par- 
tigiani de'Principi  fi  faceuano  con  moka  frequenza,  haucano 
: *"    .  cominciato  à ferire  con  pimgcntilfimi  (limoli  di  geiofia  Tam- 
ii .      mo  del  Duca  di  Beaufort^c  eie*  principali  della  Fronda  ,  fi  che 
.i  :v pròrompcuafi  di  già  in  graui  mormorationi ,  onde  il  Cardinale 
conoide ndo  grinconucnicnti,clK*  potcuano  Teguirc  col  tenerli 
cfpofta  airinfolenza  del  Popolo  fempre incoftante,  e  yariobi^ 
k,la  perfàttilÉtB^onfigliò  la  ReggeuM'dl' mondarli»  àCtoa|À 
piegtie  fotidQsinaélmfii^ 

à  grintraprendimenttde'nemiciji  quaIiàiipfer«rche<lHiimitti 
màiipeà^MàGii^  afintoiadùiifioni , 

■ .  :  '  delle  comhuftiaBidel  Regno  ì  pcrcìàdopoefseruvmtoil'A^jt^ 
riìàmg  reklilìo  di  Ttena  aU'Jkfòcitica  eoa  maio  S  luogotenente 
jiNfiM.    deiE-è  di  Spagna  in  adempimento  dei  trattato  fatto  dalla  Du- 

chefsa  di  Longauilla  àfhuorede'Principi,  pensò  all'acquiftodi 
Guila,e  VI  fi  auuicinò  con  dill-eno  di  porui  ralsedio,mahauen- 
dola  rirroiiaca  ben  munita  di  difcnlori  dopo  alcune  fcaramuC' 
eie conlc truppe  dd  Marclicfe  d'Ocquincurt ,  paf^ò  ilfiume 
CéSiUHtf  ^yra,voltandofi  all'attacco  del CaftellettoJacui  guernigione 
imputo    ammutì natafi  ò  per  mancanza  del  bilbi^ncuolc  per  foftencre  1* 
dsi  Ture-  afscdiujò  pcT rafctto,  clic portalse al  Principc,cofirinfcil-Go-» 
ucrnatoredopovnabrcuc  jclìllcnzaa  i^ittuimc  larcfà,  onde 
gli  Spa^nuoli  ne  montarono  m  lipcranza  di  maggiorifucceffi  ^ 
c  palsarunoail'arsedMiìllGuiiài  af^icanctoficoACekreóiana 
ad  alzarne  iacircoooaUacbktc  s  fangati  per  aùtientiuadiriiH 

\  mU^ixMtitdelCaftelktto^sf.i^ 

^\  ^  ^^ei^du^iég^ talideIiwiralote^lic0auuidder<)^ars^ 
JìeontqsamofcabroroGadbyacceit^ 
^|^|0q^aMlfi|ai<iUfeia  perfoncdi  cuore:  porche  il  Gonernato-* 

^  l^ftgMofcm^  C4»jtonrc tqltedifefailiache 

£^pr  aperto. 
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aperta  vna  gran  breccia  nella  muraglia  fìi  corrètto  per  l'im-  i6<0 
potenza  di  potere  più  lungamente  ritenere  l'impeto  dc'ncmi-  ' 
ci  à  ritirarfi  nel  Caftello  >  à  fine  di  attenderui  lo  fperato 
foccorlb  ,  Quero  col  tenere  occupati  i  nemici  fotto  di  efso 
dar  agio  alla  Corte  di  mettdrfi  in  grado  di  preuenire  per- 
dite maggiori.  Berfagliato  per  tanto  don  iftrepitofo  fragore 
dalle  batteriencaiiche  veifiuit  in  perìcolofiffinui  còntìnee»-  .  *  ^ 
zas,  quaqdojyfhiàtatl'aiìnata  Realè ,  coi:  ibccóiib  ;  e  tagam 
tatti i  viuerì  à  gliS^cnuoIi  li  refcdiafsediantialsediatisdi 
nodo  che  nel  cambiaru  la  difpofltione  delFarsedio  y  fi  canibii- 
fono aoche  i  diftgni,  e fù  loro  di  meilieri  '4i  penfiire  alh 
fcofiria  ùìveaà  ,  e  ritirarfi  di  none  «einpo  ^à^n-^J^jr^^ 
éiàiaio  vn  .  filino ,  die  qtiafi  oMunro  tenemmo  M  iei^t  * 

'}  '•  Dopo  la  leuata  dcU'afsedio  fi  ritirarono  gli  Spagnuoli  à  tré 
leghe  della  Piazza ,  onde  il  Marefciallo  di  Plcflìs ,  che  fi  tro- 
iiaua  inferiore  afsai ,  temendo  >  che  non  andafsero  ad  at-' 
laccarlo,  pafsò  il  fiume  Oyra  portandofi  (otto  il  cannone  cfi 
Guifa  .  Con  pafso  ben  diftèrcntc  procedeuano  le  cofe  in 
Catalogna  ,  oue  l'armi  Spa^nuoic  non  riufciuano  cosi 
fpuntate  ;  la  licenza  de'  loldati  era  giunta  à  fcgno  per 
la  mancanza  delle  paghe  ,  che  ficeua  arriuare  cotidia- 
namcnte  de'  difordini  capaci  di  far  perdere  in  poco  tem- 
|K> tutte  le  conquifte,chc  vi  haueuafiitto la  Francia  in  molte 
campagne  ,  e  che  l'erano  cofiato  tanto  fiuigpe>  e  tanto  oro  ; 
t  di  vero  noiì  è  credibìk  quanto  gode&ro  gli  Spagnuo* 
Kdi  quei  ranori  per  poter  tirare  da  eifi  Vantaggi  corrìf» 
fondenti;  tcmeoano,  che  i  Fnmcefi  >  che  fi  erano  fempre 
molltati  fiffì  di  volere  fortificare  le  Piazze  di  Catalogna 
non  mirafiero  ad  annidaifi  nel  Principato  ,  ò  co'  loro  ca- 
lùUofi  piindglt  aUontanace  - fempre  più  il  penfiero  <ki- 
il  pace  9  onde  inirando  potjieifegli  il  crine  dalla  for- 
tuna fi  dcccnnìnaiono  alla  ricuperatione  di  quel  Prin- 
cipato 5  i  cui  Popoli  di  già  pentiti  di  eficrfi  pofli  fotto 
di  vna  natione  ,  dalla  quale  tante  vefTationi  ne  fentiua- 
no  ,  com'è  d'ordinario  de* Popoli  di  cambiare  con  faci- 
lità i  fuoi  aflètti  ,  cominciarono  à  bramare  di  nuouo  il 
dominio  Spagnuolo  ,  e  per  cacciarne  i  Franccfi  introduf-  w/ijrt- 
ièro  varie  pratiche,  &  intelligenza  con  Don  BaltafarPanto-  "  ''if» 
ca  Goucrnatore  di  Lerida  5  il  quale  vfando  fonmiaattcntionc  ^il^'c^uL. 
nulla  omettpu^ ,  e  cop  ilperanzc  >  j  con  promeflc  d'incalorare  . 
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^  ^  i  più  fedeli ,  c  confermare  i  più  bene  affetti ,  ma  hauuto  il  niio^ 
*  uoViccrc  Duca  di  Mercurio  fentore  delle  fue  pratiche  infie- 
me  con  Don  Giiilcppe  Marghcrit ,  fecero  ogni  loro  potere 
per  ifuentarc  Jc  mine  degli  Spagnuoii  :  tiicrauia  troiiandofì 
affralite  per  le  difcordie  inteme  le  cofe  del  Kcgno,nulla  trafcu* 
rauanò  i  locoaiitKrfàrìi  per  vafecfidi quella  congiuntura  :  fl^ 
FMnntUm  4al  Rè  Cattofico  iAumbjbo  ì  qucl "Gouetno  il*  Mssùmià  di 
Qemréiitii  MoTt^fa^ viK) idc* più  prudènti^  cvjfaròfi  foggetti,  chéte 
MBttMrs.  uenèdk>ra;teMdtaarchuSpa«iiiQla,  il  quale  cohmiKlo  k 
difpofìtionc,  che  vedeiis  néTopoli  alla  rìuolta^follecitm 
gUaderenti-al  fuo  partito,  ch'erano  molti  >  perche  non  fao^ 
umi^o  potuto  ifìitacdi£radtcare  dall'animo  de'Popolfmsf 
V  |;olhW(^tto>cheJiaueuanopcrdiSpagnuoli»  edhora  (raiom^ 
fceua  dal  vedere,  chciFrancefi,  cheli  doueuano  foftenete; 
-voleuano  viuere  fppi-a  di  habitaiiti;  ih  tale  dilpofitionè'  di 
cofe  vfcì  diLerida  il  Mortara  coH'efòrcito,  e  u  portò  verfó 
Fiix  con  ifitentione  di  porui  l'affedio  :  per  accoflarfi  alla 
Piazza  doueua  paflarlì  II  fiume  Segro  molto  ditficoltofo  : 
tuttauia  elfendogli  riufcito  di  valicarlo  venne  à  gli  attac- 
chi :  moftrarono  i  Franccii  fronte  dapprima  5  claToftcnne- 
lo  per  molti  giorni  ,  ma  priui  iri^ne  di  ogni  fperanza  di 
fro  foccorfo  conucnnc  cedere  ,  e  rendere  la  Piazza  :  pari  co- 
*     ftanza  trouarono  in  difcnderfi  nella  guernigionc  di  Mirauet , 
ma  pari  fortuna  incontrarono  altresì  gli  afiàlitorì ,  per^ 
cb«  dc^dt  batter  prelTato  per  alcimi  gtarói  il  Gàftdl<»  i 
flffendp  ca/ch}to  eftiato;  il  Gouenìaàire  »  cadè:'coo  -tfi!b  à 
tutti  il  cuore  -à  lègoió  v  cbtf  ben  voQxyfi,  relm  l  Infittii- 
mto  dunque  da  tanti  fiuceiS  il  Moitara  pnìkpì  il  cpft- 
(b  delle  fue  vittorie  »  e  fi  piantò  verfo  la  metà  di  Otto* 
bre  dananti  Tortofa  ,  cominciando  fabito  à  far  le  ope^ 
nitiont  fdite  deeli  a/scdii  :  - gettò  vn  pqiBte  'fopra  V 
£bro  per  hauere  xx  coomnicatione  de*quartieri'  :  dopò  IT 
apertura  delia  trinciera  procurò  d'incomodarla  con  le  ha» 
terie,  e  di  auanzarfi  co*lauori  della  zappa  ,  nulla  oniet-* 
tendo  di  ciò ,  che  poteua  più  contribuire  al  felice  cfito 
jgtiU  ^^'^^'"""Pf^^a  .  All'incontro  i  Francefi  confidcrando  l'im- 
T»nf4,^  portanza  della  Piazza  ftauano  attenti  à  contraporfi  à  gli 
;  alsalitori  ,  e  rintuzzare  con  valore  i  loro  impeti ,  ciò 
non  ollantc  fi  alloggiarono  gli  Spagnuoli  verlò  la  fine 
del  mele  in  alcuni  porti  più  auanzati  ,  profcguendo  lcn> 
'  p^e  4  vcmi'c  aHalsediQ  più  ikctco  •  il  Duca  di  Mercu^ 
■  •  i         •  /.         *  rio 
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rio  difegnaua  di  dare  il  foccorfo  ^  c  per  tal'ctfctto  fece  fpicca-  j  ^ 
FC  alcune  barche  da  Barcellona  ,  ma  incontrate  dal  Duca  di  ^ 
Albuquerquc  Generale  delle  Galere  di  Spagna  ,  furono  com- 
battute 5  e  rotto  il  Tuo  difegno ,  onde  dopo  hauer  fo (tenuto  l'af- 
fedio  parecchi  giorni  fi  viddc aftretto  il  GoutTnatorc  à  render-  ^.  ^^^^ 
fi,  LacadutadiqucflaPi.i2zatantoimportantcdiedevn gran- 
de tracollo  alle  cofc  de'Francefi  nel  Principato,  perche  do- 
uunque  voltaunnfi  le  armi  vittoriofe  degli  Spagnuoli  nort 
rinucniuano  più  oftacolo  ,  e  tutto  gli  ccdcua  :  di  manici- 
ra  che  il  Duca  di  Mercurio  agitato  da  varij  penlìeri  per 
vedere  le  cole  di  quella  Prouincia  sì  mal  ridotte  ,  e  se 
ftcfso  attorniato  da  tante  anguftie  ,  lafciata  la  cura  dell' 
armi  al  Marchcfe  di  San  Magfino  ,  &al  Colonnello  Balta- 
far  fe  ne  ritornò  alla  Corte,  cfsendo  già  la  (tagione  molto    duca  a 
auanzata  ;  ma  i Catalani,  che  mirauano  con  la  perdita  di  f//^7«7/# 
Fiix,  diMirauet,  e  diTortofa  fcopcrtalaCittàdi  Barcello-  c,fu. 
na  all'vrto  de' nemici  ,  ch'erano  padroni  dcll'Ebro,  c  del 
Segro  per  haucrnc  occupati  i  paflTi  ftauano  con  molta  fol- 
lecitudme,  vedendo,  chcnonfi  poteuano  opporre  al  la  for- 
za de' Caftigliani  :  fpcdirono  perciò  alla  Corte  Don  Giù-' 
fcppePinos  perefporrc  il  pericolo,  in  cui  vcrfaua  lo  Sta- 
to, e  follccitare  i  Ibccorfi  nccelsarij  per  refiftcrc  all'impe- 
to di  quelle  forze  ,  che  li  minacciauano  ,  e  procurare,  che  c-m/4« 
fi  correggefscro  i  rigori  che  poteuano  indurre  i  Popoli  à  l'^'**''^^^;^ 
qualche  rana  rilblutione  ;  ma  le  cole  erano  sì  abbattute  ,  c  '/cu„tm'7. 
confufe ,  che  non  poteuafi  tramandare  alle  parti  efteriori  al- 
cun vigore ,  onde  i  fuoi  nemici  da  ciò  pigliauano  animo  di  af- 
falirla  da  tutte  le  parti,  e  particolarmente  in  quelle  ,  che 
per  efscrc  più  allontanate  dal  cuore,  non  poteua  comunicar.- 
gli  alcuno  Ipirito  vitale,  onde  poterò  fenza  molta  fatica  il 
Conte  di  Ognatc  Viceré  di  Napoli ,  &  il  Marchefe  di  Cara- 
cena  Gouematore  di  Milano  preualef  fi  del  prel'ente  deliquio  ^ 
che  doueua  agcuolarc  loro  il  mododiaflrancarfi  dalla  fòlle- 
citudine  ,  chcingombraua  i  loro  animi,  e  fnidarc  da'Pofti 
di  Tofcana  i  Fran.  cfi ,  i  quali  co' loro  corrcggiamcnti  fcon- 
ciauano  egualmente  le  publichc,  e  le  priuate  faccende  de- 
gl'Italiani .  Ammafsata  perciò  vna  poderofa  armata  non 
knza  gclofia  ,  e  timore  de' Principi  d'Italia  5  che  non  fa- 
peuano  i  loro  veri  difegni ,  andarono  à  sbarcare  all'Hola  d' 
Elba  .  Giunti  à  vifta  di  Piombino  vollero  prima  di  por 
mano  alla  forza  adoprare  il  configlio  ,  e  l' eiortationi  co' 
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spaiMuM  Frapccfi  per  olctUgtfii  à  renderli  con  patti  honòreuoli  ;  ma  cd^ 
witìTé  PofeiutoquaijtoS^yanaUpttittBieicdiw^^ 
^MM.  '  «ieilQkfa«it<;hrfigKomiiP>^^ àicaratcetcdiiangue  u  leggEi 
«li.loiop«^ti  lafonezzadellonxcoragpia^firifewettm 
1^  .opermxii  ordinarie;  degli  aHediì.  floando  inconnaenteii' 
terreno» eflageilandocoa gl'incefanci  tiri  delcannoaei  lè 
mua,  ciccale:  corrifpOQdciianoalI'kicontco  i  Franccfìcoi» 
altrettanta  follecitudine,  anzi  in  vecedi ricenere  alcun  tinioitr 
icherniuano  gli  afsedianti  nelle  loro  intraprcfe .  In  tale  manie* 
TI  fcorfero  niolti  ^orni ,  ne'  quali  non  fapcuafi  ben  diftinguck 
re  Te  folseò  maggiore  li  coraggio  negli  al  sedia  nti,  òlaccNftan- 
Za  negli  afsediati  j  ma  perche  la  pclTima  qualità  dell'aria  dr 
Simf9«».  quei  contorni  nell'ardore  dell'eftateprodulsc  così  fìranama- 
ff^'*      ligniti  di  febri ,  che  i  più  valorofi  foldati ,  i  quali  nulla  prez- 
zauano  rincontro  delle  palle ,  e  delle  fpadc  nemiche ,  fi  vcdc- 
uano  Lmguire  atterrati  lenza  contrafto  dall'interna  iiifettio- 
nc  delle  proprie  vifcere ,  e  che  molti  di  quelli ,  che  fi  mante- 
neuano  intatti  dal  male  fi  confumauano  nelle  fattioni  >  co- 
minciarono i  Generali  à  difperare  del  buono  efito  di  qucllci 
imprefa  :  tuttauia  raccoglieoooda  tutte  le  parti  per  mare  y  e 
per  terranoouagjnite  daiupplirecon  la  propria  via  la  perdi-. 
tsk  degli  eftkiti ,  tennero  viua  la  fperonza  del  profpefo  fine 
di  queir  afsedio .  Accortifi  finalmente ,  che  il  voler  doma-: 
fi        ^  dentro  co'difagi  di  vn.  lungo  afsedio ,  diueniua 

^  '  troppofuneilo  alla  loco  annata  fatta  di  già  di  afaediaiitc^* 

  ifdiata  .per  k  graui  incomodità  >  fi  predeterminarono  di 

preucDÌre  con  la  forza  la  lunghezza  del  tempo  ^  lodmtto 
dttnqpe  rafsalto  fi  portarono  all'attacco  delle  nuira  con 
grande  rifolutione  5  ma  riceuuti  con  vguale  ardore  conuen- 
Qea'più  arditidi  rimifurare  aTalti  Je  fcale  .  Ritentarono  gli 
SpagQ  noli  più  validamente  iattacco  ,  edinuouocon  preci- 
pitie,  e  ftrage maggiore  ne  vennero  da'Francefi  ributtati  y 
ma  prolcgucndo  fempre  inforzati  di  gente  frefca  nella  loro, 
eftinatione  >  gii  riulcì  d'aprirfi  >  ma  con  fiero  ,  ed  afpro  com-. 
battimento  5 nel  quale  lalciarono  molti  la  vita,  l'entrata  nella 
Città, éicendoui  prigioni  quelli ,  che  furono  più  lenti odinfac-. 
Jiu^clt     ^       Fortezza  >  la  cui  guemigione  difperando  dplfoccor-: 
ti^*pigiù.  fofirendettebentoftopér  non  fqpcattiiacficQnviia  temoib: 
/«^riadifeikyi'igòr^jdjerìjàncim  •  .    •  r 

HCsittih,  .  E)opoqucftofipcccfsoringro&ft 

0Sdotteddl^adiIurfi,(iportaronoall,;a6^^ 

nei 
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ne,  che  fu  molto  memorabile  per  la  valorofarcfiftenza,  che  jg.^^ 
fecero  2IÌ  aflediati  ;  poiché  non  occuparono  gli  Spagnuoli  vn  ^ 
palmo  eli  terreno ,  che  non  foffe  afperlo  del  proprio  fangue:  di- 
uifero  la  loro  armata  in  tre  alloggiamenti ,  i  quah  Ibrrauano  in  Att»ce^né 
cuifa  tutti  i  palTi ,  che  non  poteua  penctrarui  alcuna  cofa dalla  ^^^''"'''"'ir 
banda  di  terra,eda  quella  del  mare  fi  vrtaua  nella  fquadra  delle 
galere  del  Duca  diTurii.  Difpofti  in  tal  maniera  i  quartieri  co- 
minciolfi  ad  alzare  le  trinciere,  &  ad  auanzare  gli  approcci.  Era 
(lata  la  Piazza  fornita  dal  Gouernatore  Francefe  di  Mndi  ,  c 
ben'intefe  forti ficationi  per  renderla  non  inefpugnabile  (  poi- 
che  è  giunta  in  hoggià  tale  pcrfettionc  l'arte  del  guerreggia- 
re ^che  non  vi  è  luogo,  oue  non  fi  penetri)  ma  almeno  di  lunga, 
e  grauilTima  oppugnatione  .  Haueua  fofli  così  profondi ,  c 
lai  ghi,  ch'era  di  horrore  il  mirarli  anche  coll'occhio  ,  non 
chedilpcratoTaggrapparfi  poi  nella  parte  oppofta  per  tenta- 
re qualche  attacco  al  piede  della  muraglia:  con  tutto  ciò  fu- 
perando  il  coraggio  ne  gli  afialitori  la  difficoltà  dcll'imprel'a 
vi  fi  difpofero  con  ogni  fermezza  :  occuparono  in  breue  alcuni 
pofti ,  co'quali  grandemente  infeftauano  le  parti  eftcriori  del- 
la Piazza.  All'incontro  gli  aflediati  con  vnayigorofa  fortiti 
diedero  proue  del  loro  valore ,  e  fé  bene  non  riu fcì  loro  di  cac- 
ciarceli Spagnuoli  da'luoghi  occupati ,  ne  fecero  però  grande 
vccifione  ;  nxi  perche  l'vlò  continuo  delle  fortite  logoraua  le 
forze  >  c  diminuiua  molto  il  numero  de*  difenfori  yoltaronfi 
auefti  àrifpingere  l'impeto  de*  nemici  con  tormenti  militari  : 
Analmente  dopo  varij  contraili  hora  occupando  gli  aflalitori 
qualche  pofto,hora  efsendone  cacciati  s'impadronirono  fe  be- 
ne con  molto  ftento  di  certi  pofti  eminenti ,  su  quali  alzarono 
iubito  le  batterie  per  incomodare  Tempre  più  quei  di  dentro ,  i 
quali  fuegliati  dall'imminente  pericolo  fra  lo  fcombuglio  dei-  y^sr^t* 
la  notte  lortirono  fopradiefli,  e  ne  fecero  vn  horribile  ma--^"'"*' 
ccUo:  così  fi  andauano  alternando  ifuccelfi  di  quelloafse- 
dioconiftragi,  edvccifioni:  ma  ghSpagnuoh  nulla  intiepi- 
dendo il  loro  ardore  profeguirono  per  molte  fettimane  ad 
attaccare  le  fortificationi  efteriori  ,  ma  vcniuano  femprc 
rifpinti  con  eguale  coraggio ,  e  coftanza  ,  e  di  rado  riuici- 
ua  à  gli  vni  di  occupare  vnpofto,  che  non  ne  fofsero  incon- 
tanente ricacciati  con  molta  loro  perdita  .  Finalmente  re-  spMgnmtii 
fi  padroni  d'alcuni  luoghi  faccuano  prouare  grandi  inco-  'J^l^J'j''^^ 
modità  à  gli  assediati,  1  quali  per  altro  cominciauano  di  già  !^«1'7m«. 
ù  foflì'ire  molte  ftrcttczzc,  c  peruenuta  vna  tenaglia  in  ma-  ^/m. 

Aa   )  no 
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sode  gli aggreik>ri,  ilopriroiìoconeiraiacomonicatiooe  ds 
ifXQ  quartieri ,  e  toUèro  ogni  fpeniozaalòccòrii  c.  ixxidiiBraà 
cofBefimiiopicaitekdiienatk>QÌ,lVQ3  pcrooBabbuiilatBU 
ieiidoaijflk>atq«eUlfek  >  cTalmpcriinidaiB^iiiMieffi^^ 
da  yn  luogo,  caedaiulorotantagdb£i>.eièniiuadi«fil^ 
^^'iufeftatori  di  quei  nuri ,  ciie  fenza  yaimriguardo£iòèuitillh 
to  preda  delia  loro  ingordigia»  fi  rìiiiioiiÉttono  le  diligchzr :l  idi 
yn  càuto  i  FraiacefinttUa  ometteuano  per  difeadeic  il  rim^ 
fieot^edielk  fortificarioQii^  dairalcfo  gli  Spagnuoli  non  penbt 
nauano  nè  àfatica,nè  à  pericolo  per  rfdurli  ali  Vltimi  eftrémih 
tà,e  perche  rclpcricnza  haueualoro  moflrato  quanto  malate* 
pole  cada  rcfpu^nationc  per  via  di  alTalto  di  quei  luoghi ,  clic 
tcgono  à  loro  diicia  gente  agguerrita, e  rifoluta^fi  applicarono 
à  porre  in  vio  i  iauori  della  zappa ,  co'  quali  s'impadroniroaa 
ben  tofto  de'più  importanti  pofti ,  onde  la  gucrnigione  veden^ 
Gutrniiie»  dolì  ridotta  à  pefTimo  periodo ,  ftarica ,  e  lacera  hormai  tutta  ki 
m»  (ffiria-  gente  >  e  temendo  di  non  poter  rcliitere  ad  vn'afTalto  generale 
JJ^JII^^"  fi  lollcuò  contra  del  Gouernatore  ,  e  lo  collrinfe  à  cedere  la 
ìUU rtf».  Piazza  :  per  quefte  imprelè  rimalèro  quiete  per  quelloando  k 
cofe^lPieRK)ntexrlèyifilcoeflealtIO0lalliiDento,  chcla&r* 
prera,ddBpraodirS.  Ktttodi  Affiàtudal  Come  Gatetaèp 
Trotti»il  qttdk  non  lo  tcnoe  inogamente,  perchefii  qmfi  fiifai« 
co  f  icuperatQ  ii*  SajacisM  ;  coti  h  francia ,  che  poco  disni 
(penava  taptitstonfi  »qiiaateeRUio  le  impccic»cheiiitcapn»^ 
«t^uit»  mborataliiKQtectouaiadiim 
^c&e,  e  priuddei  Ai0»ottlo«K:>ci^iiQDpotetixtran[ian^^ 
^rtipiù  lontaike  dalCMBcakoni^a  del  fuo  i  pirito  vìtak  j 
,  jna  era  coftretta  la  Rgggptitg  à  tenèreupplicati  tutti  i  fuoi  ùsxt 
di  j  alla  cura  delle  parti  più  nobili  del  Bcgno,  onde  parcua,  che 
.   ,       il  deftino  di  elso  hauefse fatto  nalcerc quofte  infelici  turbolen- 
■  **     2^  >  per  arredare  il  coHo  delle  lue  vitjtoric ,  ò  per  foftenere  ié 
colè  de  sii  Spagnuoli  ,  contrade'quaHfoucntc'minacdeuoii 
turbini  Inforgeuano .  Erafcne  pure  alzatavao  nd  Regno  di  Str» 
iciIia,doue  le  piaghe  eie  gli  antecedenti  moti  appena  cranofal* 
date,e  oli  farebbe  for  fi  (lato  fatale,fe  incontraua  le  di  1  politioni 
in.queiji ,  ch'erano  desinati  per  Capi ,  che  haueuafattonc  gli 
tu"'p!,iv  ^trijclift lacQngiura  con>poaeuano.Fu  micfta  tcamatadaDSii 
'  Anto(Skk>rde>Cuidict>GiiUeppe  Pdce^ilxraisiofiQaBttlH» 

^dpctafia;Iedmtcnndc'pnnad».will^  SàùòcQ  * 

zcloycifotoPati'ìjjamagbpwnt  icita.difpdmiìnrrtrillo»> 

gno, 
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^hOjfupponcndo^chc  il  Re  Tilippo  IV.  douciTc  morire  lenza  la-  j^^^ 
kiarc  prole  maichile  alla  luccefTionc     Ila  Monarchia  Spa-  ^ 
gnii(ìla,c  perciò  li  auuilarono  di  far  cadere  la  Corona  di  Sicili:i 
lui  Capo  a  Don  Giuieppe  Conte  diMazzarino,  ilqualepert  • 
iuoi  otcin^icoftomi^e  bontà  era  svkvMiikàktlos*^^^^ 
efl^refdftiMilieik  più  ndbffiCttfecfel  ltegi3(^txWehmdperti» 

ilioro  difegno ,  quando  creclcuancche  foflTe  per  abbracciàf lo>  .  .  . 
mofso  dall'hortoicdi  vn'attioncjche  tiraua  il  Regno  in  rouilUl  '  ' 
incuitabile,!©  comunicò  con  Don  Simone  RoaSjC  col  P.Spou-  . 
ehiès  Gefiiita ,  è  dopo  hauer  lungamente  dibattuto  fopra  di  cf-  J^*/**'* 
(Ojdetenninò  di  far  trapelare  à  notitia  del  Viceré  il  pericolo,irt  . 
cùi  vcrfattano  le  cole  Regie  ,  e  per  non  renderli  reo  di  vn  delitf^ 
ta>che  col  tacere  fi  agizraua,  Furono  per  ciò  arreftati  gli  autori 
dicfsa,efabricato  loro  i  I  procelso, palpando  con  la  morte  la  pe- 
na del  loro  infimo arciinicnto.  Con  IVllintione  di  qucfti  cógiu- 
rarirelian^nofopitele  Huttuationi,  chehaucano  ingombrati 
izli  animi  dc'Siciliani  si  per  l'applicationc  di  Don  Giouannidi 
'Àuih  ia,  e  de  gli  altri  Minilh  i ,  si  anche  perche  atterriti  gli  ani* 
mi  da  gli  cscpi  di  giufto  rigore  non  olarono  più  far  mouimétk^^i 
Percorsero  pure  di  queitp  tempa  (!òli  grOtl  tiìllOft  Ifl  Réte* 
blicidiGenoualemachinatk)liiclipkMiI%ÒIofi:ybij^^  cfxikh  (Uafi^'s 

9Wlt^sUiÉi^ét2f9et(>à  Vokre  con  ìa  roui- 
 iétMkttcil  prt)prio  ftato  >  óeffiéoilfRidi  efsa  vni 

hóéiitfWongiura,maperiopiì:i  fimiliattèntadrtoftièruono, 
chedtpceisipitioaTuoiautofi>  ^-cteldo  ftato  tradito  da' Tuoi 
eonfidetimttcoftretto  di  rkercaee'tiella  fcampo  la  Tua  falute^e 
dopo  varie  infelici  pellegrmatioiii  terminò  i  fuoi  giorni  in 
01anda,e  Stefano  Raggi  fuo  corrif  pondenrcj^  imitatore  de'di- 
legni  rinchiulo  nelle  coixeri  da  le  Itclso  fi  vccife  ,  onde  con  la 
morte  di  que(ti  due  Cictadi:;'  e  fi  )calmata  la  naicente  proccl- 
ki-e diffipati  quei  nembi , clic  ua  humori  cosi  IcompofH contri 
la  puhlica  quiete  fia^dcnlauano.Non  cosi  feliceirìcnte  luccef- 
Ic  al  Uè  Polaccodieftirparc  !e  intcrnedilcordic  del  luo  Regno, 
ancorché  dopo  el'scrc  ntorn.itoaX'ariauia  p  )nc  lsc  ogniftudio 
per  mantenere  la  pace  nata  lòtto  Zborauia  >  e  procurafiecOB 
efsa ,  che  1  Popoli  fi  rimctteisero  dalle  pance  afHitrioi^^  poiv 
(he  qtiurvk>  gli  HifomìnpùdimK\mpité»ÈM 
tiL'ià  che  fono  da  timofC<taBninani>ninn  Ite^oliiìaaiefltoiaii» 
<::n'.  Aa  4  gamf 
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...  game  di  patti  è  afsai  forte  per  tenerli  .  Bogdano  CmielnifehI 

0  non  contento  dello  Avito  delle  colè  prefenti ,  ò  che  la  fitìde* 
idi  delle  proprie  colpe  gli  facdse  temere  >  che  i  Polacchi ,  che 
liaueiMnoaccordatecondidom  edceffioe  neUoflattoeftieino'i 
nonrol^efoveiidkaiifidìpoirìiiiefsekcofe.ioro,  proatròi 
dikgarficol  Mofcotuta^  eccola  Porta  >  da' coi  MiniArìac» 
catto  promerse  non  folo  di  pcotettione  >  ma  deirinueflìtiirt 
etiandio  della  Ruffia ,  come  di  vn  feudo  dipendente  dall'Impe-  « 
rio  Ottomano;  procurò  pure, ma  con  arti  diuerfcdH  guada- 

cWmÌt  ^^^^  Principe  di  Moldauia  :  diede  iiniAfeimpie&oniidi  Ini 
tkì  di  li  alla  Porta  facendolo  pafsare  per  loro  nemico,  edottennex^ 
gmfi  it^ne,  quei  Miniflri  licenza  di  attaccarlo ,  e  per  farlo  fi  valfe  de'  Tar- 
rSfJHi!*  ^^*>  i  quali  moftrando  di  volere  attaccare  la  Mofcouia  >  im- 
prouifamente  entrarono  infiemc  con  quattro  mila  Coracchi 
.  cella  Moldauia  ,  il  cui  Principe  colto  Iproueduto  fù  neccflì- 
mSmiti  tato  redimere  la  propria  falutc  con  molto  oro,  e  dare  lafì- 
i»té  •      glia  in  matrimonio  al  figlio  di  Bogdano  per  fcnnare  con  tale 
nodo  la  di  lui  amicitia  .  Qucfto  modo  di  agire  da  Sourano  del 
Colacco  in  attaccare  fenza  (aputa  della  Polonia  la  Molda- 
uia >  e  le  infrattioni  continue,  che  fi  faceuanoda'Cofacchi 
olla  pace  >  obliarono  il  Goieralil^oPoftocchi  di  portarfi 
coli  annata  Fiacca  à  Caminiez  per  tenerli  con  efsa  in  fie- 
no, e  reprimere  i  villani»  checontra  la  Nobiltà  fi  andansb 
no  di  quando  in  quando  rinokando  :  ingelofito  Bogdano 
della  vicinità  del  Gran  Generale  della  Kepublica  ,  manda 
vn  Tuo  Vifictale  k  dolerfi  ièeo  :  ma  non  fù  benriceuuto,  e 
vi  pofsarono  parole  afpre  :  però  Cmielnifchi  diflùnulò  ò 
Ì>er  timore  del  valore  del  Generale  >  òpercbek  machine  > 
ch'egli  aggiraua  pcriftabilirfi  vn  Principato  non  fofsero  an- 
;/  Ki  firi.  ^^^^     orciine  .  In  tanto  non  cefsaua  la  Nobiltà  di  foffri- 
àt  à  Bo^.  re  infulti  neU'Vcrania  ,  onde  il  Rè  fcrifse  à  Bordano  di 
•      metterui  ordine ,  c  di  ritirare  la  militia  Cofacca  ne'  fuoi  quar- 
tieri ;  non  difscntc  cgh  ,  ma  mentre  finge  di  vbbidire 
con  lentezza  procura  di  Aringerfi  in  lega  co'Turchi  ,  e 
colMQfcouita  i  maqucfti,  chcnonmiraua  di  buon'occhio 

1  fuoi  progi  elfi  ,  e  che  temeua,  che  la  ribellione  de' Colàc- 
chi  ,  e  de'Kuffi  non  trapafsafse  ne'fuoi  Stati,  non  volle  in* 
gerir  fi  ne  gli  afiOu-i  della  Polonia  >  ma  rinouò  con  efsai^att* 
tica  coll^naa  »  e  Cmielniichi  vedendofi  fencaqiiBftp  a»- 
poggiofi voltòtntto  à  queUode'Turchi»  onde ilfie :per  am- 
putare le  coiè  del  KegQO  imiiiiò  .voa  Dim  odi  me  deli* 

«    '  anno 
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anno  milJe  fciccnto  cinquanta  :  in  c£sa  fii  lunatamente  di-  tf^^m^ 
battuto  lo  (tato  delle  cole  c  per  la  pace,  e  perla  guerra,  c  ^ 
coniiderato  ,  che  bifognaua  ò  rouinarc  i  Cofacchi ,  ò  Jafcia- 
re  miièramcnte  perire  il  Regno  :  dunque  fu  rifoluto  di  farfi  la 
guerra  a' Cofacchi ,  che  infolentici  prettaideiiàno  d'impoi> 
«DolkittèiftàBdaiSdM^  epibdiwkiàódidoiih:  fik  fta-  5^ 

iitnii  |>er  accelerare  i  pteparadui  idi  quelh  guerrl  >  ma  co»  '  ' 
Hirittole  per  ordinano  acìDfldae ,  le  cofe  ;BDD  puotero  c6 
Jtecosi  predoali'oixiine^còine  farebbe  flato  necefsario.  Ili 
fa0t(MÌCQÌàcchi  cominciarono  ad  efercitare  le  hoftilicisùle 
intiere  portando  per  tutto  horrida  imagine  di  (ha^e ,  e  di 
morte  ,  e  Niccai  vno  de*  Generali  Cofacchi ,  che  ?rà  l'al- 
tre iniquità  haueua  fatto  trucidare  in  prcfcnza  di  vno  inuia- 
to  Turco  i  Deputati  del  Palatino  di  braclauia  reltò  disfat- 
to, &vccifo5  ineguale  caligo  ad  enormillìma  colpa  .  Oc-  y^^..  - 
cupola (ua carica  Bohum  altro  Generale  ,  il  quale  s'impa-  t^éklIS^ 
dronìdiVinnicza  lu'l  fiume  Bog,  efercitando  pcTtuttomol-      ^  . 
te  crudeltà  :  ne  lo  cacciarono  i  Polacchi ,  ma  non  puotero 
lungamente  tenerla  ,  perche  accrciciuto  il  nemico  di  mol- 
ti rinforzi  li  coftrinfe  à  ricourarfi  fotto  il  cannone  di  Bar 
con  perdita  dell' artigheria,  e  difopra  quattro  mila  huomb 
ni  :  qtteftoaccideate»  chiamò  afldwHmftiili^»^ 
«laandfito  à  fxsxsLdàatìàaka^miàe^^^ 
4iÀ^^po' iWhidlfio^daWj^^ 

^ÉC^-fffÉdéniloùwdiifiptf    pron^matthia  di  tutte  le  tru|v 
pC)  lequaHnonpaocerocuttaiiiaradnnarfi,  chefulprincH 
piodeiraniiofegiiente,  come  veditmo  à  fuo luogo,  ridìiaf 
mandoci  in  tanto  le  cole  della  Francia.  11  Cardmaie  primo 
Miniltro  dopo  hauer  difpofto  tutto  sù  le  frontiere  in  modo  ^^^J^ 
che  nulla  haucrscàtemerfi ,  riuoltoffi  ad  apportare  vn  pron-  Fmarìs  à 
to  rimedio  a'mali  ,  che  inicltauano  la  Guienna  diuenutala  rìmttttrt 
fede  de' mal  contenti  ,  i  quali  vi  faceuano  grandilfimi  ap  J^jJ^ 
parecchi  per  oppugnaiui  l'autorità  Reale  ,  che  vi  correua 
graue  rifico  per  la  dichiaiatione  fitta  dai  Parlamento  di 
Bordò àfauore  de'  Principi  ,  e  per  hauere  chiamato  in  fuo 
aiuto  le  forze  del  Re  di  Spagna  :  ma  come  la  prefcnza 
del  Principe  c  come  il  nephte,  clic  mhamma  l'aria  ,  che 
gli  ftà  intorno  ,  fù  giudicato  ,  che  il  migliore  antido- 
to }  che  per  quello  male  vfare  ii  potefscjfoise  il  coodunc 

il 
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JJp^^J^  il KèneilaGuienDa  f  accioche  con  la fua  prefenza  maniinìte 

^KHoIiicafi  duaq/ac}  kl  Keggcnot  idccto  ^^^o*iaKBMàaib'h 
tfoelhvoltsiiotrfifiza  gran  difpùceteickft^cadiOriàns^ 
cnvnohv'iiKlinduapcrQiunmodb.  /■  " 

Giunto  il  Kèà  Liburoo  ieoc.fiifaitaatttdcire  il  CaMlodi 
Vaire  sù  kDordbiia :  il  Gonernacofc efsendod  refo  à  diforei 
*  tioae  fii ioRaccato  per iddmonre i  Boi  dolefì ,ma  ciò  operò  vn" 
cfistt»  mom  oontftrio  ,  perche  i  Duchi  idegoati  cU  vntalc 
érattamentp^  fecero anch'cilì  lo  fleiso  al  Comandante  deiir 
Ifoh  di  San  Giorgitì  caduto  nelle  loro  mani  :  qUefta  attiooc 
iorpi  eie  grandemente  la  Corte ^alTicurò  i  Ik)rdoieri ,  cdilpore 
in  maniera  lecoie  nella  Citta ,  che  li  piglio  rilolutionc  di  at- 
tendere rafscdio,  e coraggiolamcntc difenderli,  confidando- 
molto  nelle  proprie  forze ,  e  nelle  promefse  di  Spagna,ie  qua- 
li gli  afficuraiiano  d'vn  pronto ,  e  valido  foccorlb .  Fecero  per 
ciò fahricarevn  Forte  di  quartrolxillioni alla  Badida,  ch'eli- 

^fjtrmri^  ^^^^^  dall'altra  parte  del  fiume  di  rimpetto  alla  Città ,  c  fi  tra* 

/r«/#  f0ftr  uagliò  con  moka  diligenza  à  fare  qualche  altra  fortificatione  : 
ma  perchcmoitiCitcadini  hiaueanolecaic  nel  Borgo  di  S.  Sa- 
nno nd  vollero  ^vmmtydàt^  al^itefsenyiiiiiàaiersche 
qoamsopiiocaio&FciDiiichifbcttdiiudiei^  ediron^ 
pcrelcc  jfe>  il  cheftcccD  pib  per  contentare  U  Popolo,  dieper 
akutnfperanzadf  pótxrdiftaderer  va  Iw^  di  si  ampio  gin» 
(TP'Cìitadinije  le  poche  truppe,clM^trouauano.Era  il  fudctto 

i  -Duchi  fi  BorgoapmadatuttelcpamyclaportidiDÌQs,4?lien1èlapiù; 

mi&Sti  viùfo^^nifoopenaalkco^  ondeiOuchipercoprirlainquaiK 
che  modo  vollero  alzare  vna  ineza  kma,eu  valfero di  vna  maf^ 
fa  di  letame  aggiu/lata  in  forma ,  chcpoieiiaferiiiic  peràintt^ 
Zare  più  prelto  la  fortificatione  * 
•  '  Jl  Kcci'scndo  rima(l:o  a  l^urgojl Cardinale  Mazzarini  fi  pof-^ 
tò all'annata ,  e  rilolucttc ,  poiché  i  Lenirmi  non faceuano al- 
cun giouamentOjdi  porre  mano  a' mordenti ,  e  di  far'afscdiarc 
la  citta  :  Sapeua ,  che  il  Borgo  di  Sanlunno  non  haucua ,  che 
alcune  poche  Rrade ,  die  follerò  cuftodite  >  onde  fenza  perico- 
lo poteifalì  faciimente  guadagnate  le  calè  entrare  per  efsc  nel 
Borgo^  e  trucidare  quanti  (t  trouafsero  alla  difelà  delle  barrica- 
te,  e  della  Ghiefavlènzache  ù  potcisero  ritirarenella  OttìLSi 
credm  in  oltre»  die  la  masi  Urna  non  pomdoefseredifriBi  fi 
4llo^rebbeatìaposcipdi4;)ioriielB^  Pnrahoaf- 
^fiUiteV'ciòdalMaidciallò  dellr  MiÙiare  lcl»arricace,  e  le 
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cafcnciloftcrso tempo  >  &hebbd  ordine  il  Conte  di  Paluaud*  j 
cntrarb  per  il  Palazzo  Gaiicno,c  di  f;ire  vn  taglio  tra'l  Borgo,c 
la  Gttà  di  rim petto  alla  mcza  Luna  :  ma  il  Marefciallo  hauen.      di  «#. 
dofatto  attaccare  prima  clic  arriuafse  il  Conte  fudetto ,  vi  rin-  12^*"' 
ucune  grande  rcfiftcnza ,  onde  la  zufia ,  che  durò  molto,  fu  cai  • 
da,&o1linata,econ «irandc rpnrgimentodi  fangue da  vna par-  . 
te,  c  dall'altra  :  Hiukì  però  a'  Kei^ij  di  occupare  il  Borgo ,  poi 
fi  accinlero  all'attacco  della  mcza  Luna ,  la  quale  era  fenza  fol- 
fi  :  fra'l  calore  del  combattere  vi  entrarono  più  volte  dentro , 
ma  ne  furono  Tempre  rifpinti  dal  Duca  della  Roccafbcò.il  qua- 
le vedendojchc  quelli,chc  ftauano  :illa  cuftodia,  piegauano,  vi 
era  accoiTo  con  le  guardie  del  Princi  pc  di  Condè ,  e  con  le  Tue . 
Durò  tredici  giomLquell'afscdio  ,  pendente  i  quali  fecero  gli  occup^^n 
afsediati  tré  valorofe  fortite ,  con  le  quali  nettarono  fcmprc  la 
trincicra,  ed  abbruciarono  i^h  alloggiamenti  nemici  ,  onde 
rendeuafi  vie  più  dubbiofo  Te/ito  di  qucU'imprefa.  Frà'l  mag- 
gior bollore  di  qucftefattionigiunlero  à  IJurgo  alcuni  Depu- 
tati del  Duca  di  Orleans,  e  del  Parlamento  di  Parigi  per  in- 
trodurre qualche  pratica  di  aggiuftamento  trà  la  Corte,  &i 

^Hauoia  il  Parlamento  di  Bordò,dopo  hauerc  veduto  la  rifo- 
lutione  della  Ucggente  di  volere  con  la  forza  fcdare  i  tumulti 
della Guienna/pediti  alcuni  fuoi  Deputati  à  Parigi  per  implo- 
rare l'aiuto  di  quel  Parlamento ,  e  della  Frondi,  i  cui  Capi  più 
principali ,  come  ri^uardauano con  liuore  le  profperità  della 
'  Corte  non  compiendo  a' loro  intereflì  di  vedere  afsodati  1  ro- 
mori  di  Guicnna  con  taiìto  iopracrcfcimento  dell'autorità 
Reale,  e  del  primo  Miniflro,  che  da  quei  fuccelTiimmenlaglo-  ; 
riancmicteuaicosìcomincioflìàriruegliareineiriil  folitode-  ' 
fiderio  di  nouità .  E  perche  non  haueuano  mai  deporto  affatto 
il  dife^no  di  abbattere  il  Cardinale ,  e  di  renderlo  più  abboni- 
to,  cominciarono  à  pubiicarc ,  ch'egli  haucfsc  indotta  la  Ke^ 
oinaàcondurre il  Rè  fra'piùacuti  calori  nella  Guienna  non 
pcraltroche  per  fare  il  diiegnato  matrimonio  di  lua  nipote  c*rW« 
eolDucadi Caudale,  eperàrsodarcinquelGouemo  ilDuca 
tii  Efpernon ,  e  poi  nel  palsare  nella  Linguadoca  celebrare  l'al- 
tro col  Duca  di  Mercurio  ;  che  tah  fofsero  i  penfieri ,  &ihni 
delMiniftro,  echeintuttofi  valeft>e  del  pallio  dell'autorità 
Reale  per  auaiìzarei  fuoi  inteielTi  particolari  :  così  s'andauano 
gettando  ifondamentià quelle  nouità,  che  poi  Icoppiarono 
poco  dopo  centra  di  lui .  Si  diedero  per  tanto  à  formare  nua^  i 
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ùepradcÌie|iarriaiucaiiico*A^  ceitaiìdo  ^fSamstéi 
chene'lorointtreffiilDticacfiOrkans,  il qtialecoiiiedkeiii* 

farismt»t0  mo  era  di  già  poco  fodis&tto  del  vb^gio  delh  Coite  •  Vian 
di  pjniti^  dulseToàientire  i  Deputati  del  ParGineato  di  Bordò  » 

inftrpfneet  nuuidarc infìemeconeflballaCorteviiadepotatiene, l^qiw 
UàMiU    giun^^  ^  Burgo  nel  tempo ,  che  le  truppe  Reali  teneuaao 
Btrd^      afsediatoBordòsCOinehabbiamo detto,  evifu  benrieénita 
dalla  Recente ,  perche  conofcendo  la  malageuolezza  di  vin- 
cere l'oftinationc  de' Bordolefi ,  che  con  la  fperanzadc'foc- 
corfidi  Spagna ,  e  del  Marefciallo  della  Forza,  che  (bua  per  di- 
chiararfijfi  moftrauano  rifoluti  à  volerfi  difendere ,  ftimò  do* 
uer  accettare  rinterpofitionc del  Parlamento  di  Parigi,  e  del 
Duca  di  Orleans  per  trattare  vn'aggiuftamento .  1  Bordoleft 
all'incontro  anco  eflì  veggendo  le  difficoltà  diriceuereifoc-% 
corfi  inclinauano  alla  compofitione  tirati  vna  parte  dall'inco- 
modità deirafscdio  ,  e  gli  altri  dalle  brighe  ,  che  faceuana 
Si  mMi$tg.  nella  Città  gli  aderenti  della  Corte,  e  gli  amici  del  Duca  di 
iAii*Miriiw£fpenioii,  cheimlh ometteiiano per iiurxifiorireh pace, f»er 
tcatcmlaquakdettnmiiaim  aundaieiJoroD^ianàr 
Butgo:  epre^aronopetciòJaFmcipersa,  &iDttchidiBiì- 
glione,  edeikKoocaSfocòdii^iedireaiKor^  perfo- 
na:  macom'efinonhaiKiianoaltrointererse,  chelaJibeità 
de'Prìncipi  ,  enonpotetiaoodefiderare  la  pacereiisaquefta> 
conditicele»  kquaie  parena  allora  d'impolfibik  otcemineiw 
to,  il  contentarono  di  non  opporfl  alla  concordia,  eprega* 
rono  folamente  i  Deputati  deik  Città  à  maneggiare  la  loro  fi* 
curez2a ,  la  libertà  della  Principefsa  col  fìllio ,  e  di  tutti  quel- 
jniufi^^^  li ,  che  haueano  feguito  il  Tuo  partito .  Pafsati  dunque  i  Depu* 
tati  à  Burgo  con  fiSficiente  autorità  per  trattare  J'o^iuftamé- 
to  ne  rimalero  d'accordo  à  capo  di  pochi  giorni.  In  virtù  di 
cfso  fu  pcrmefso  alla  Principe/sa  di  andare  coi  figlio  a  Monte- 
rotondo  :  al  Duca  di  Buglione  fù  concefsa  la  ritirata  à  Ture- 
na,  &  alRoccofocònelluoGouerno  fenza  poter  far  lefun- 
doni  delle  loro  cariche .  Parti  tifi  quefti  Principi  dopo  l'afigiu? 
ftamento  per  accompagnare  la  Principefsa  à  Courttasfian* 
iienoero  per  i(hada  nel  Marefciallo  delkMilliarè,  il  qo^ 
figliòtePrincneTsadWliinaieliRé,  elaRegina,  facendofe 
fpoaic»  chettfiucbbeIbdiacccRiMoaik  fiie  preghicfe,  & 
alle fue  lagrime  ciò»  cbehaucMcttdiNodoiier  negare  quan- 
do fé  gli  domandauacoirarnii alla  mano  .  Non  mclinauala 
Pnncipdsadiiiìoaiaifi  aUaCoitt,iKNKliiiKiio  à  peifiiafione 
^  de' 
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de*  Ùuchi  Tcguì  il  configlio  del  Marcfciallo  per  non  Jalciarc  al- 
cunmczo  intentato,  che  ridonar  potefse  la  libertà  al  marito, 
&  a' cognati.  •  ài  clJà 

te  Qucfto  arriuo  cagionò  molti  effetti ,  perche  vn  cambia-  mUUCm 
iKfieo  si  improuifo  fece  credere  à  Madamigella  figlia  del  Du-^  '^  v  i; 
ca  diOrtons,  che  fi  ^efscrocrattadfègredfcnzanflit^  ^ 
ékxicdelDiicaiuoPadre.  IDocfaidì Buglione,  eddla  Koó^ 
cafbcòhcbbcro  lunghe ,  e  fegretccoofovni»  colCardioaleit 
difrgnò'di&rlortforumdhlibertàdcTrìncìpi»  òdifenderi 
lofoipettoal  Duca  di  Orleans  •  Gli  rapprefentarotio»  chef 
Principigliene  haueriano  tanto  maggiore  obli^ationc  ,  che  . 
£ipeuano  ,  che  k  Corte  non  era  in  ilb|t»diii^W|n^  uJoSSà, 
ta  dalla  guerra:  che  facia  molto  gloriofo  per  lui,  chetut-  &  n  cv* 
ta  l'Europa  vedefse,  che  da' Tuoi  arbitrij  dipendeua  la  fortu-; 
sa,  elarouinadc'PVincipi  più  grandi:  che  il  procedere  de'  . 
Frondori  gli  doueua  flirconofcere,  che  il  loro  fine  non  era 
fe  non  di  render  fi  padroni  de'  Principi  per  perderli ,  e  pofcia 
machinarc  con  maggiore  facilità  contra  di  lui  ftcfTo,  ocol 
dare  loro  la  libertà,  &  impegnarli  con  tale  beneficio  à  tra-' 
uagliarein  vnifono  alla  perdita  delia  Regina  >  cdi  efsoMi- 
niltro:  che  la  guerra  fofsc  finita  nella  Guicnna,  ma  che  il  de- 
fiderio  di  ricominciarla  pr  tutto  il  Wcgnp  non  finirebbe  giam- 
.mai  fe  non  con  la  prigionia  de* Principi:  che  le  loro  ragio- 
:    bì  douenano  tanto  maggiormente  trouare  credito  preflo  di 
Ini,  quantochenon  taneuano  di  parlargliene  >  mentre  di 
bNieoainfuopocew  ,  né  hjuieuano  akraficurezza  >  cbelof 
fila  parola:  che  le  pratiche  fi  rinouauano  da  ogni  canto  net 
Parlamento  di  Pangi  ,  e  negli  altri  del  Re^no  per  procura- 
re la  hbertà  de' Principi ,  e  ])er  leuarglieli  dalle  mani  :  che 
finalmente  efli  non  jomcttcriano  di  fiure  quanto  iiimaTse* 
roprofittcuole  per  giungere  ad  vn  fine  tanto  bramato  %  vm, 
che  giudicauano  intercise  di  cfso  Miniftro  ,  che  i  prigicH 
ni  riconorcefsero  da  lui  la  libertà  .  Quello  dilcorfo  heb- 
be  il  fine  ,  che  fi  erano  propofto  ,  poiché  fcalse  1'  anima 
del  Cardinale  ,  e  Tpruzzò  veemente  gelofia  ne*  petti  del-  Cjifkm 
la  Fronda  ,  c  del  Duca  cii  Orleans  >  i  quali  fi  vnirono 
di  nuouo  ,  c  fecero  ogni  sforzo  per  hauerci  Principi  nelle  ^JJ^**' 
mani. 

Acquietati  intanto  \  romori  della  Guicnna  pafsò  la  Corte  à 
Fontanablò  per  tenere  non  lolo  con  la  lua  vicinità  in  doue- 
r^ilPopolo  di  Parigi  concitato  dagli  aderenti  de'  Principi  > 

ma 
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:     ma  per  proncdere  ancora  alia  Joro  ficure2za  col  farli  trafpor- 
.       ■  taredai  lk>rcodiVinccnna  in  qualche  altra  Piazza  più  ficuraà 
cawfa  de'  manegej ,  e  diligenze  de*  Tuoi  aderenti  per  farli  na(^ 

 -  cxiflaiiicntcfiiggirc  :  dunque  li  coodufTera  per  tal'  efiètto  nel 

prmeififi.  Caftellodt  MaSofly  ?  ma,  poiiltmando  ychcqucftoluoganonf 

primo Mmìdro,  IX>TOer8cHtafllicurat?omC3Ì]iniim 
cede^priaonifitrasKTÌà  Parigi  per  fodis&re  alle  ittanteàA 
DucadiOrleans,  rifblutionc  tanto  più  pernitfo£i  )  ijuancd 
pfà£Ìponeua  le  pedone  Keait  ndiemami  ynamoldoxlme 

incapace  di  ragione,  c  chekmeua  vna  volta  rotti  tutti  i  lega-» 

•  mi  del  rifpetto  dotmtoaJkmaeftàdel  Re .  Era  ftato  dal  Cardi- 
nale eh  iamato  dalle  vrgenze  dello  Stato  sù  le  frontiere  del  Re«i 

Re'f^.t  ri.  gno,  rimoftrato  alla  Regina  di  doucrfi  tenere  lontana  da  tale 
«  pa,  rilblutionc ,  né lafciarfì  vincere  ciallc  ilhnzc  del  Ducadi  Ot-i 
kans,  poiché  la  rranquiiiitàdei  Regno  dipcndcua  dalla  pri-. 
gionia  dr  quelli,  che  la  poteuano  di/turbare  :  che  le  minaccie 
de'  Fronclori  non  poteuano  fare  nulla  fuori  di  Parigi ,  fcnza- 
hauere  alla  teda  delle  loro  truppe  le  pcrlone  de'Prmcipi  ,  e 
fenza IVnione dell'altre  Prouincie  dei  Regno,  le  quali efTen- 
do  tutte  vbbidicnti  al  Re  poteuano  imbrigliare  Parigi ,  le  ha,- 
f^efle  volato  intraprendere  opalclienouita  -,  ma  Ja  Rcgnianei» 

Stetti  iricoEi£deÌ  Minifiro  ukfciòguadj|^re  dtil  Cognato  ^ 
ailaChe«r6u&»edaIGiiardafigilliy  erìtoctiÒ!  à  Parigt,  do^ 
iiebentoftofi  penti  d^eflirrfitropfpo  fidata^  aU'incofliarttadcl 
fòpolo^ 

•  Haueua  la  Reagente  fino  dalla  riconciJiatioiie  co'Prondc^ 
ridati  al  Marchete  dj  CaflelnuouoiSigtiii  nolk tanto  per  gUa-? 
ctagnaifi  raflfetto  di  qucftafettione,  che  per  obligarela  Du- 

dielTa  di  Chcureufa  con  vna  fodisfattronc,  che  haueua  mo^ 
Arato  di  dcfidcri:  c  fcmpce  à  ftar  ferma  negimtereflfi  della  Cor- 
te. Si  mantenne  quefla  Dama  qualche  tempo  fauoreuole  al 
partito,  che  fi  deiidcraua ,  ma  conolciutolìdag;h  aderenti  di 

•  quale  importanza  fofsea'loro  fini  l'hauerla  con  elsajle  olicriro- 
•  no  le  nozze  di  fua  figlia  col  Pnncipe  di  Conty  :  troppo  poten- 
te incanto  pertirarc  vn'animoambitiofoc  il  vantaggio  di  crc- 
fcerc  tii  gr;uIo.  La  Duchcfsa  al  fentirc  vna  tale  oflcrta  non  he- 
fitòpttntoàmenerfinegl'incerd&de' Principi,  ed  impiegare 
il  fuo credito  per  turbare  il  publico.rfpofoy  e  come  haueua 
contribmtograndemente  adindurre  ilDucadiOrks^  àcon* 

correre 
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correre  alla  prigionia  de' Principi,  volle  anchecfser  il  princi-  1650 
pale  ftromcnto  per  farlo  dichiarare  per  la  loro  Jiberatione .  ^ 
Miauanti  d'inoltrarmi  su  quelle  pratiche  mi  richiama  su  le  A^  nnapi 
Eere  l'armata  di  Turcna,  Jaquale  colta  la  congiuntura,  r-^^j- 
che  la  Reale  fi  trouauaimpei^ata  nella  Guicnna,  e  che  quel- 
la,checomandauailMarcrcìallodiPle(risda quella  p.irtc  era 
diuifa  per  alTicurare  le  Piazze  maggiori ,  alsali  la  Sciapdla,  che 
non  fece  veruna  rclìftenza,  ecomegh  apriua  lìngrefio  nella 
Champac^nainoltrolTiaH  attacco  di  Cartello  Porciano  ,  edi  p.^^^^jp 
Rethel  doue  non  rinuenne  alcuna  oppofitione,  non  hauendo-  4*1  th^hm 
uiiFrancefi  poftaguernigione  per  difenderli,  onde  concepì  -^-^ 
fpcranze  di  poter  anche  attaccare  qualche  luogo  più  -rolso: 
procurò  di  far  dichiarare  neutrale  la  Citta  di  Rhcms,nclla  qua- 
le  haueuano  i  Principi  molti  aderenti;ma  il  Marefciallo  di  Pid- 
fis   che  haueua  preucduto  il  loro  difegno ,  mteia  la  caduta  di 
Rcthcl  marchiò  in  diligenza  verfo  quella  Città  per  tenere  gii 
habitanti  in  fede ,  ne  fìi  infruttuofa  la  ina  andata ,  perche  ha- 
ueuano di  già  cominciato  à  vacillare .  Mentre  ch'egli  ftaua 
torno  à  Rhems ,  c  ch'era  tuttauia  incerto  de'  difegni  de  nemi. 
ci  difpofe  il  Marcheie  della  Ferte  Seneterre  in  modo ,  che  ha-, 
uefse  potuto  accon  erc  à  Chalons ,  ò  à  Arras,  fe  1  nemici  il  tol^ 
fero  voltati  à  quefte  Piazze  ,  e  perche  Pf;"'^"^,^"^/;^,^^'^ 
Soifsons,  ch'era  più  lontano,  vi  mando  il  Marchdedi  Ville- 
quier  ,  epolbilMarchefed'Ocquincurt  aFilmes  lui  hume 
Vcsio  per  farcrederc  all'auuerlàrio  di  volergli  impedire  il  pal- 
fo  ;  ma  ordinò  al  detto  Marchefe ,  che  vedendolo  marchiare  i 
quella  parte  fi  ritirafse  verfoSoifsonSjrompendo  prima  il  pon^ 
te  vicino  à  Fifmes  per  non  efsere  il  pofto  cmicc  di  difela  ;  ma 
rocquincurt  non  hauendo  per  tempo  cfeguito     ordini  li 
trouò  all'improuifo  imbarazzato  dal  nemico ,  il  quale  hauendo  or^«iW 
rincontrata  iacomoditàde  ponti  lo  attaccò  in  più  luoghi,  c 
quantunque  fi  affaticafse  con  valore  m  refiftere,  &inrilpin- 
oerlo ,  non  puote  à  meno  di  non  reitare  grandemente  danne^- 
Siato,  c fu coftrctto ad  vna ritirata,  che hebbe  fcmbiantcdi 
?na celere fu^a,  hauendo perfo oltre  dugento  Fanti,  che  ha- 
ueua lafciati  in  Fifmes,  vna  buona  parte  dd  la  lua  c^iualleria, 
che  reftò  ò  morta  ò  prigioniera .  Col  refiduo  di  quefte  tr u ppc, 
e  coU'altre,  che  haueua  condotte  il  Signor  di  Villequier  a  SoiU 
fons  recando  fuor  di  pericolo  que(b  Città  >  &  Arras,  applico 
il  Marefciallo  ad  alTicurare  Khems ,  douegh  Spagnuoli ,  hora 
che  haueuano  il  pafso  dei  Veslo ,  potcuanoin  vn  quarto  di  ho- 
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ta^ungere;  perciòftceiaafdu«enttimdii^^ 

pc  a  quella  vmca ,  e  le  dirpofe  in  mocb  per  le  Pinze  della  Cit* 

tà,  eper  i  Borghi,  che  non  haneisc  più  à  temere  gl'inTul» 
tihoftilì  :  pofc  ogni  ftudio  ad  incomodare i'iobiua)  con  kcft* 
.  luilerìa , .  la  filiale  gli  ieaò  in  pochi  gionii  fopra  mille  caualli , 
e  molti  Fanti;  pendente  il  foggìorno,  che  gli  Spagnuoli  fe- 
cero in  Fifines,  che  fù  Io  fpatio  di  fci  fcttimane  ,  penfarono 
di  auuicinarfi  à  Parie;!  ,  c  Icuarc  dalla  Torre  di  Vincenna  il 
;^  .    .    Principe  di Condè  ,  ma  prima  di  venire airciccutionc dita- 
tTjirS       le^<^grio  voJIeroaflìcurarfldi  Parigi  p|cr  mezo  di  alcuni  mal 
iAi  deiii  contenti  ,  e  d'altre  pcrfonedi  qualità  ,  clie  s'inteiefsaua- 
Sf^nuo  i  no  per  la  di  lui  libcrationc  :  fpedirono  per  tal' effetto  à  Pa- 
rigi vna  pcrfona  fotte  pretefto  di  trattare  la  pace  col  Duca  di 
Orleans,  epropofero  vn'  abboccamento  dell'Arciduca  con 
cfso,  il  quale  poi  non  hebbc  effetto  j  ma  come  la  loro  mira 
principale  era  di  renderti  padroni  del  Principe  propofero  al 
Mareutaib<ltTtttcna>  cfa^cninu)  de' ioio- primari]  Capi  di^ 
auuicInatfiàPangiamvncorpodi  truppe,  e  procurare  odi! 
aMenude-kuroa^kmcidif^^ 
ilchesUi^uefaiaeiiiifiàto  con  molta  facilità  >  perchenon  vi 
era  allora  armata  ,  che  lo  poteise  impedite  >.fe- non -quella 
delMarelciallo  di  Pleffis  ,  ilquale  era  tanto  lontano  ,  che  * 
non  pottHaefterein  tempo  ;  ma  il  Tuipia ,  ò  che  ftimaiisePiii»* 
prefapiùmalageuole,  ò  chccredefse  ,  che  i  Regij  tenefsero 
altre  truppe  ,  non  volle  azzardarti  à  quella intraprefa>  eia 
Corte ,  che  haueua  veduto  il  pericolo  n  era  frattanto  accoda- 
ta à  Pari^jepoftoiPiinctpiin  luogo  ficuroacomelubbiama 
detto.  * 

In  tanto  veggendoTArciduca,  c^H  altri  Capi  dell'armata 
Spagnuola,  che  la  loro  dimora  àPilmcsà  nulla  feruiua,  fi  riti- 
.  $féigm»ii  rarono  à  Rcthcl,  donde  fiaccarono  vn  corpo  delle  loro  truppe 
Mtmtmf       afsediarc  Mouzon ,  nella  qual  Piazza  non  haueuano  potu- 
to i  Franccfi  introdurre  nè  gente  nè  munitioni  per  far  molta  di- 
fefa  :  tuttauia  volendo  tentare  il  Marefciallo  di  foccojrerla  in 

Siakhe  modo>procurò  per  varie  ftrade  di  rubarne  il  pafso>  ma 
vigiknzadcgliafsfdimittrefevaaekfned^  intani^ 
chedurauaqudloa&dto  ^  hanendo  penetrato  il  Marchef^ 
delkFerte&netette,ctie]l<k)iitediLigiiettiÌle)  checofnaa- 
dauale  tnippe  dlLQi«maeavictnoàlw>  edsntib^ 
clsereforpicu>,lo  partecipQaiAfafefidallo>dal  quale  octemittt 
jJcuiietnippe  AJcnaoejiarchiòcgi^  tak  iUkaiMdiBcverro 
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il  nemicò  ,  che  lo  (orprde  ne*  proprij  quartieri  /  è  Jo  disfc-  .g^ 
ce.  Quello  fucccfso  rinuerdì  le  fperanze  nc'Francefì  dipo-  YiuXnf 
ter  di  nuouo  tentare  il  foccorfo  delia  Piazza  afscdiata  ;  ma  tm* 
mentre  fono  in  marchia  perciò  hanno  l'auuifo  della  Tua  re-  f^*^* 
fa  ,  onde  furono  coftretti  à  ripigliare  i  primi  podi ,  rimet-  ^IJ^^^',  ^ 
tendo  ad  altra  congiuntura  il  tirare  vanta^ao  de' nemici  .    Ktfm  u 
L*  Arciduca  frattanto  volendo  rinfrclcarer  armata  fatica- 
ta  per  sì  lunga  campagna  ,  mandò  le  truppe  Spagnuolca* 
quartieri  ,  e  lafciò  1'  altre  al  Marefciallo  con  nuouo  cari       .  ^ 

£0  di  truppe  venute  d' Alcmagna  per  contraporfi  all'armata 
egia. 

.  In  tanto  il  primo  Miniftro  non  potendo  foffrire  di  vedere  l* 
armi  Spasnuole  annidate  entro  i  limiti  del  Regno  con  tanto  de- 
liquio dctla  gloria,  che  fi  era  acquiftata  nel  fottomettere  la 
Normandia ,  la  Borgogna,  e  la  Guienna  >  rifoluette  di  leuar* 
li  quella  fpina  dal  piede,  efottrarfi  per  alquanto  alla  rabbia 
fremente  del  Popolo ,  e  della  Fronda ,  che  Iperaua  fi  douefse- 
ro  acquietare  nel  vederlo  lontano  dalla  Corte:  lafciatala  dun- 
que come  fi  difseàFontanablò,  fcnepafsòàRhems,  edam-  caritmdé 
jnafsatorefercito,  ancorché  la  ftagione  cominciafse  ad  inri-  f*Jf'. 
eidire,  fi  accinfe  alla  ricupcratione  di  Rethcl,  e  degli  altri 
luoghi  ,  che  gli  Spagnuoli  haueano  occupati  poco  prima  : 
accoftatofi  perciò  con  Tarmata  comandata  dal  Marefcial- 
lo di  Plcflìs,  e  da'Marchcfi  di  Villequier ,  c  d'  Ocquinau:c 
(i  diede  cominciamento  all'  aprir  della  trinciera  dalla  banda 
de' Cappuccini  dall'altra  parte  del  fiume  ,  e  fifecc  vnfecon* 
do  attacco  nel  Borgo  de'  Mininjì  per  guadagnare  la  tefiadd 
ponte,  ed  attaccarfi  alla  porta ,  come  felicemente  gli  riulcì, 
ed  hauendo  gettato  fubito  vn  ponte  di  tauoloni  fi  accoftarono 
incontanente  ifoldati  alle  mura,  dalle  quali  nel  primo  afsa  l- 
to  furono  valorofamente  rifpintij  ma  nel  fecondo  lafciarono  ' 
talmente  fpauentatala  guernigione,  che  ne  capitolò  la  refa 
nel  tempo  appunto  che  fi  auuicinaua  il  Turena  per  dargli  il  FrMctfirU 
foccorfo  ;  maauuertito  della  fua  deditione  ,  mofsc  ce&re-  ^'^/^ 
mente  indietro  per  non  impegnarfi  in  qualche  combattimen- 
to  fuantag^iofo,  commettendo  in  ciò  vn  graue  errore ,  perche 
s'egli  marcniauaà  dirittura  ad  attaccare  iRegij,  onero  fifo(-^"'«'« 
fcpofiato in  vna eminenza  ,  che  dominauailoro  pofti,gIiha-  ^"'^'^ 
uerebbe  grandemente  incomodati  ;  ma  come  fempre  non  pof- 
-fonoconofcerfi  gU  fuamaggj  del  nemico,  fi  ritirò  fenzafare 
^dcuoacoA  »  il  che  veduto  dal  Marefciallo  di  Pleifis  ,  fip9- 
0/  fc 
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.  earli'iiàH»iétimM^  poiché  insbMm&^faiif^^ 
Mttflttiadin  ^idie  iSoafiifiiMW .  Hmam  ti JPwcoiidtfi 

.  piMftaae'qiùimen' iai  fos wmti  in  cém  wiltttwianà ,  jripR 
tmb]»  dvs inmiciyi  diAnemo  iofcnorì  diiuuBcré  nàm.  ktìxuk 
'  >i  H  XìàMtmkirà  Hi;  ^uirlo;  ma  lUfauoifo.».      il  PlclEs  ilfate 
tK^u^yi  aomdbiBR^^'echdMDenc  forprdbilaiimkKde'Qi^^ 
Maini  tiri  di  cannone  diede  li  fegno»  wta  l'armata  cHsieu 
nifhJM»'  wfii°^*itt^r^'  crapofto  il  Tuo  quartiere  in  certa  emincm 
fM  delle  UT.  Zi  ?  onde  per  ;ittaccarlo  era  (jiAdhcnpafsarcvn  vallone  , 
fMi$.      che  tentò  lubito  il  PlcfTis  di  trauerfare  ;  ma  perche  era  coià 
Ihalagcuolc  per  cagione  de' ghiacci  codfiimò  quafi  tutta  la 
giornata  in  cercare  qualche  pafso  comodo;  ima  gli  Spagnaio» 
Bconofciuto  ,  clic  il  Indetto  vaiiuntr  oon  poteua impcdinì 
ft'nemici,  che  non  vindalsero  à  loro,  firiloIuctrcrocoQiwJ 
piouidocoiUiglio  di  calare  dall'eminenza  per  attaccarli 
ma.  che  hauei»?ro  tempo  di  ordinarii  anamia  tea  vaxmxìsx 
fer  va  facto  ^  armi  >  li<h4nwmd»inwim>o  t  dbu^Sktk 
^.'ò,'^':^  Sièpi  hiiigiéiÉ  Ili  fetiii»  WomiiMaé.  fa.ftwMiiÉÉl 
*\w      :5fiff4in  tfif  iiiii  imiwtiftréili  èiwii  i  ii  inìiiÉiiiwaiiii  jj 


-  * — t.  .  -  L-'  ■ 

r«érà|ip|ié4x]i»nefì ,  col  quale  miim^  i  fe^pQngeui3L:pflÌ 
.iempo,poteua  piojiié— ifi liUypcrarc i  nemici  i  i^htììm 
,  éàsMo  di  PkftsalJ'inowlijéomAM:  fonò  iefue  mCcs^iM 
jiintia  veterani  foldadcon  bcion4iuiÉnx)^c^  Caph^u^ 
ni  fra*  quali  Vilfcqiricr  ,  Oicqmocart  ,  Nouaiiki»  ,  Mani*- 
.camp  5  Predelle    c  molti  altri  di  non  ordinaria  efpcriert* 
za ,  c  di  f  pcrmicntata  fede  :  dunque  trouandoii  le  due  annaf 
te  lu'i  puato  di  Uatterfi  ,  eiafama  piociiraua  di  prenderà 
nclprimovrto  vantaggio fopra dell' inimico:  ilTurcna,  che 
«f^««f*«iì Wdcua^Bpcnorc  di  cauallcna  ,  giudicando  ,  che  riulcen*. 
^J^^    '^rdogh  di  rompere  le  prime  truppe  nemiche hauci  ia  conferai- 
.rV^  X*:  toìolicfso  facilmente  tki  lelèo  ,  fece  raddoppiare  la  pr  mia 
♦'v^iM   iinéa*  onde  il  comb.ittijtieiito'nel  principio  iìi^ra,  &M[r 
jwjo;  TÌccftò^^nfwrtofrà  gli  altri  di  due  colpi  di  -^"^'^ 
-^tàMfktaii^Q^IÈMÈ^^    y  maipcf tei 
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tofofpcii  ^li  animi  la  forte  à  qual  parte  fofse  perincJinarc: 
ma  clscndofiriuolt!  il  Marchefè  di  Villequicr  >  Manicarap,  ^  ; 
&  alcuni  altri  Vfficiali  con  le  truppe  ,  che  haueuano  nmcfr 
fe  i  coróinciarono  gli  Spagnuoii  à  cedere  i  e  finalmente  » 
mcttcrfi  in  difordine,  onde  il  Marefciallo  di  Plcflis  volerti 
<io  approfittarfi  di  tale  occafione  ^  porto  il  refto  della  Tua  c» 
ualiefia  alle  due  ale  dell'  infanteria  inueftì  di  nuouo  1  nemi* 
ci,  eh' erano  fole  lontani  dugcnto  pafìfi  :  riceuettero  l'vrtQ  J^'^^^'^j/, 
concoftanza,  ma  alla  fine  furono  coftretti  di  cedere,  ondflf 
non  vi  fu  più  da  quella  parte,  che  fuga,  ftrage,-  &Yccifit)s 
tìe.  Rotta  l'ala  finiftra  degli  Spagnuoh  ,  la  deftra  non  fece 
quarirefiftcnza,  matipofcfubitamcnte  in  fuga  :  tutto  il  bai- 
taglio  cadde  in  mano  della  caualleria  Alcmana  ^  comandata 
t^af  Generale  Kofa  j  la  quale  fi  arricchì  di  bottino.  Perdette* 
ro  gli  Spaglinoli  in  qucfta  battaglia  da  quattro  nula  huomini-, 
4amai>gior  parte  de*  quali  rcftarono  prigioni,  e  poco  «mancò * 
cheirmedefimoTurcna^  che  fpcrsofaceual'vlhcio  di  Templi^ 
cefoldatocolcombattcrene'luoghipiùpericolofi,  nonfolsc  .  ,  i 
connumcrato  tra  elfi ,  fecon  lofpacciarfipcrfoldatodel  parr 
t i to  Franccfe  non  fcappaua  dalle  mani  de'  vincitori,  e  non  fn^ 
giuafencàStenay.  .  " 

.1  .  Dòpo  quefta  vittoria  tutti  i  luoghi,  ch'erano  occupaud:t* 
]^liSpa2:nuoli ,  ònon  fecero  quafi  veruna  refiftcnza ,  òfpom' 
tanean^entc ritornarono fotto rvbbidienzàdella Francia,  on» 
de.ftimaua  il  Cardinale  Mazzarini  con  tal  vantaggio,  che  li 
|)ar4Ìto  contrario  alla  Corte  non  haueria  ofato  di  fare  alcun 
mouimcnto ,  e  che  al  fuo  ritorno  à  Parigi ,  doue  lo  richiamar 
•ua  con  gran  premura  la  Regina,  la  fua  autorità  faria  ftatd  pm 
afsodatacheraaii  ma  fi  auuidde  ben  tofto ,  chele  pratiche  a 
fauore  de;  Principi  non  fi  erano  punto  diminuite,'  anzi  il  Prc- 
fidente  Viole,  Arnaud,cMontreuil  Segretario  del  Principe  di 
Conty,  e  molti  alcri,haucuano  intauoiate  negotiationi  col  Da  mr*  dtT 
ca di  Orleans^ col  Coadiutore,  con  Madama  di  Chcureuia, 
eco'Frondon,  col  Duca  di  Beaufoi  t,  e  con  la  Duchelsad 
Montbafon.  ; 
•  La  PrincipeflTa  Palatina  Dama  di  grande  fpirito,  e  che  allo-; 

ragodeua  tutta  la  confidenza  de' Principi ,  e  della  Duchel- 
fadi  Longauilla ,  haueua  dato  c ornine iamento  à  tutti  i  tratta- 
ti ,  ài.  era  di  tutti  depofitaria ,  ancorché  alcuni  fbfiero  fra  lo- 
ro direttamente  oppofti  per  la  duerfiràdegrintercffi,  che  in 
..  2-  .  .  Bb   i     .  cfli 
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^»eè»s*co  e(Ti  fi  trouauano  5  onde  temendo  di  venire  fbfpettaàgii  vni> 
>hi»MMte  *  à  gli  altri,  fcrifse  al  Duca  della  Koccafocò,  ch'era  necefsaria, 
^'^^  ch'egli  fi  trasfcrifsc  incognito  à  Parigi  per  poter  cfsere  infor- 
mato dello  ftato  delle  cole,  e  pigliare  di  concerto  la  rifolutionc 
di  conchiudere  ò  coll'vno,  ò  coll'altro  partito .  Era  il  Duca  fta- 
to fin 'allora  nemico  della  Duchefsa  di  Cheureufa,  di  Bcaufort, 
della  Montbafon5edel  Coadiutore:ma  vedendo  le  negotiatio- 
ni  auanzate  egualmente  da  tutte  le  parti,  e  riputando,  che  fé  fi 
conchiudeuaco'Fródoriji  Principi  non  potrebbero  ottenere  la 
libertà  fenzavna  totale  riuolutionc  dello  ftato  prefente  degli 
affari,  fi  portò  fcgretamente  à  Parigi,  e  rimoftrò  alla  Principef- 
ia  Palatina  j  che  il  Cardinale  hauendo  le  chiaui  della  prijgione 
la  poteua  aprire  à  fuo  piacimento,  &  impedi,  che  non  fifacefic 
ratificare  dal  Principe  di  Condèil  trattato  co*  Frondori,il  qua- 
le era  molto  auanzato  per  dar  tanpo  al  Cardinale  di  confide- 
rare  lo  ftato  delle  cofc:  hebbe  tré  ò  quattro  fegretc  conferenza'  ' 
.'i  >       volendo  il  Cardinale ,  che  alcuno  venifsc  in  co- 

CartiiMtU  gnitionc  di  fimili  trattati  per  timorc,chc  il  Duca  di  Orleans ,  & 
1  Frondori  iK)n  fc  ne  ingelofi(sero,e  non  fi  dichiarafsero  in  con- 
feguenza  contra  di  lui:  il  Duca  dall'altro  canto  haueua  intcref- 
fe,che  non  fi  rcopnfscro  q  ueft i  fuoi  negotiati ,  perche  la  Fron- 
da domandaua  come  vna  conditione  del  fuo  trattato^h  egli  lo 
fottofcriueise^ilcheeglinon  voleua>  nè  doucua  fare  fin  che 
credeua  riufcibile  quefto  trattato ,  hauendo  anche  à  tal'effetto 
riceuuto dalla  Duchefsa  di  Longauilla  vna  plenipotenza  per 
rinconciliare  tutta  la  fiiaCafa  col  primo  Aliniftro ,  perche  ri- 
mcttefse  tutti  i  Principi  in  libertà . 

Mentre  pcndcuanoquefti  maneggi  effendo  trapelati  à  no- 
titia  de'Frondori  i  negotuti  particolari  del  Koccafocòjo  pref- 
farono  di  fottofcriuerc  il  loro  trattato  col  Principe  >  di  modo 
che  rairandofi  coftituito  in  ncccffità  di  prontanaente  conchiu- 
dcreòcoH'vno,  òcoH'altro,  pigliò  riiolutionc  di  ritoccare  di 
nuouo  al  Cardinale  le  ftcfse  cole ,  che  gli  haueua  rimoftrato  à 
Burgo ,  &  il  pericolo,  in  cui  fi  i'arebbe  trouato  per  la  dichiara- 
tione  del  Duca  di  Orleans ,  del  Parlamento ,  e  de*  ProndoriyC 
dell'abbandonamento  quafi  generale  delle  Tue  creature ,  e  che 
le  cole  CI  ano  giunte  à  periodo  tale ,  che  le  in  quel  giorno  non 
gli  daua  precilà  parola  della  libertà  de'  Principi ,  non  gli  rcfta- 
ua  più  luogo  di  poter  trattare  leco,nè  d'impedire  la  condufio- 
ne  del  trattato  con  la  Fronda ,  che  comincuua  adinfofpettir- 

fiper 
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fi  per  il  ritardamento  ,  che  vi  apportaua  .  Scorgeua  vera-  ig^^ 
niente  il  primo  Miniftro  moka  apparenza  nelle  ragioni  del  i„,f/^,^^ 
Duca,  macomeignoraua  la  maggior  parte  de*  ncgotiati>  c  tuddCàf. 
che  non  gli  accennò,  che  ingenerale  le  pratiche,  che  contra 
di  lui  fi  faceuanofcnza  calare  ad  alcun  particolare,  le  giudicò 
hiperboli  del  Duca  per  iltrafcinarlo  ne'fuoi  voleri ,  non  vo-. 
kndo  con  tale  facilità  dar  Ibggetto  di  chiedere  cofe  maggio- 
ri, fiaftennedalconchiudcrcalcunacofa,  fperando  col  tem- 
poreggiare di  l'uperare  quegli  humori  bollenti .  Frattanto 
icoppiarono  da  tutte  le  parti  le  amarezze  ;  il  Duca  di  Orleans 
fi  dichiarò  apertamente  di  volere  la  liberta  de'  Principi ,  e  que- 
fti  vollero  ,  che  fi  conchiudefse  il  trattato  co'Frondori ,  c  ^^^^ 
coftrinfcro  il  Duca  della  Koccafocò  à  riconciliarfi ,  edvnirfi 

Orleans  fi 

affetto  con  cflì  .  Quefta  dichiaratione  in  fauore  de*  Principi  dicht»raf*9 
tirò  nel  loro  partito  il  Parlamento,  ed  il  Popolo:  iCittadi- ' 
ni  pigliarono  l'armi  ,  eleuarono  la  libertà  al  Rcdilòrtirc  di 
Parigi  ,  onde  tardi  fi  auuidde  la  Corte  del  grande  abbaglio 
prefo  ,  nel  commcttcrfi  fra  Tvnghie  di  vn  Popolo  temera- 
rio ,  incoftante  ,  e  pieno  di  mali  humori  ;  non  ficontenta- 
uapiùd'hauer  per  termine  alle  fuc  pretenfionila  libertà  de* 
Principi  ,  voleua  la  perdita  del  primo  Miniftro  .  Il  Cartel- sì/*//#imì/ 
nuouo  fi  era  vnito  à  d 'intereflì  de'  Principi ,  e  l'pcraua  col  Io- 
ro  appoggio,  e  coli  allontanamento  del  Cardinale  di  rima- 
nere lòlo  negli  affari ,  trouandofi  aiutato  à  quefto  difcgno  da 
quafi  tutta  la  Coite,  da  buona  parte  de' Miniftri ,  edatut- 
ti  i  fuoi  amici ,  che  in  tale  congiuntura  non  pcrdonauano  à  co- 
fa  veruna  per  farlo  riufcire .  La  Duchcfsa  di  Cheureufa ,  che 
haucua  moka  parte  in  tutti  gl'intrighi ,  e  che  intrartcneua 
vnaftrctta  intelligenza  col  Coadiutore,  vi  contribuì  tutto  il 
fuo  credito  per  la  veemente  palfione  ,  che  haueua  di  vede- 
re accomplitc  le  nozze  della  figlia  col  Principe  diConty  ,  e 
lo  ftabiJimcnto  del  Guardafigilli  ,  onde  ftunò  di  venir  fa-  r»ri,  Jm. 
cilmcnte  à  capo  e  dell'  vno  ,  e  dell'  altro  coli'  allonta-  'J^f^^/j^ 
namento  del  Cardinale  .  Sù  quefto  dile^no  dunque  co- 
minciò  da  vn  canto  à  far  infinuare  ncll*  animo  del  Duca  d* 
Orleans  contcrti  finiftri  contra  di  cfso  ,  con  indurlo  fi- 
no à  dichiararfi  di  non  porre  giammai  il  piede  in  Coite  , 
quando  egli  vi  fi  ritrouafsc  ,  il  che  fcopcrle  gran  nume- 
ro di  nemici  alla  fua  pcrlona  :  non  giungcua  doglianza  nel 
Parlamento  ,  che  contra  di  lui  non  fofsc:  à  fua  mala  con- 
dotta attribuiuanfi  tutti  i  dilordini  arriuati  nel  Kegno  ,  e 
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.  •  •  '^trl&Stato&  vntàThuoiHoera  il  ìcudììodivimómàitìM 
^ùÉli■^»cflwM^atoI)l^icfaefsa  al  CardinalcV  cheie  cofceraM 
^ijfacea<i  vna4grandcconfufi  die.fi  coifVelisbdfico  di  vaf 
lomicrtijnènccTgeneraledellaStaco  ^  Che  afctine  vplte  bifo- 
gnafsc  concedere  al  Pòpolo  ciò  y  che  defidera ,  come  il B^col' 
piccoli  fanciulli  >  che  gridano  :  che  quando  poi  fi  fofse  acquici 
tata  la  fc  dìrionc  fi  potcua  giuftamcrtte  ritogliere  ciò ,  che  in* 
<<iufìxiiTicntc  CI  a  ftato  accortivi to  :  ch'efsendo  la  dilui  perfona 
Qlmtrtufa  H'.^^t^'tto  pili  odiato  dui Populo ,  lo configlìaua à  fitirarfi  pet 
«pqfirg/f«  H  quaìchc  tempo,  poiché  taPhora  il  cedere  alle  furie  po  polari  j 


^  era  vn'apriru  il  camino  a'maggiori  vantaggj  ,  *S«:  vn'indcbolire 
..f.  ''^v  ]»|j^pp^.Q Tuoi auuerfarij ,  che  col  primo  sforzo poteua ap- 
portargli maggior  danno.  Il  C.irdinalc,à  cui  no  era  ancora  n<y-' 
toilixkactimonio  della  figlia  della  Chei^feufa  co^'  Prìncipe  di 
CooiTyQOif  <fiffi<EuiaaiA:or»deIfeDiiehersa>la  qu<dehat«endd 
ttù-  àoffà'  akro  coiicrflMiito  à  cGr^oneiJi  DmnkftOHeatis  è 
conioitiiealkprigkAiùrdc'PHcicipi  oblilo*  slr)Mffc<^ 
oiutiksGrlaEairAbbatedella^Riuieì^  ekelfooiftni 
*  .  cmieiidfofserodettatida  puro  zelo  per  gl'intereffi^ 

dònirancfoaiKb^eelil'iiapQflibiJ^    pocerfi  piùpà  lungo  fo« 
1 65  f  iicnetcfenzaYedemdiimoiroaitoolr^  Pàrigiinconfuilom  im« 
mcnfir,  iidetenninò  di  f^fre  il  configlio  fiiggerkogli  dalla 
Cheureufa  non  lenza  dìfpiacerc  della  Regina ,  che  difficilmen  • 
te  poteuaconcuoeeredi  vederi?  coftretta  à  facrificarea'  per-r 
turbatori  dello  Stato  vn  foggetto  tanto  fedele  y  &  innocente , 
falciandolo  fregiato  prcl'so  li  mondo  per  autore  ,  e  forgentedi 
s^fihhi»  ^"^^^ l'cnormczze de 'fudditi, poiché ilfuo defterramento conv- 
'miulitirs'  poneua  vna  conditione,aeceisaria  all'  aggiufiamcaco  de'  fedi? 
■  tiofi  con  la  Corte.      '       '  "  '      ,\  i 
Era  all'incontro  agitato  da  vari)  penfieri  Tanimo  del  Car- 
dinale :  miraua  da  vn  canto  il  perìcolo  manifefto ,  à  cai  cfpcH 
iKuafi  col  cedere  alle  ingiulfo  ikliieAe  del  Popolo ,  le  quab 

9m  rifhf'  tideila  Mooaitcfak  cctouficnti  ndii  venàaiàotìc  kxùtìUoikk 
>^      ilKd,  chevolMKmiafiflehortòy  che9'ÌD£?ritiaalIariia.p^^ 
lbiia:dall'altro  canto  iàpeua,che  i  rìchiaiiiidèiMiPQ|lriQ«Wt 
toinoito  foimledtcibclliQiie  éimrtltiftiiìttrc  >  tic  miotri-. 
:  •         r   u  L  •'•re 
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Tcalcuhmézòdifpogliarlodipretcfti:  che  quando  rol'scquio 
iouuto  al  Principe  U auuiene  in  qualche  portentofo  cchise ,  ^ 
non  dcucfi  così  per  minuto  fcrutinarc ,  fc  alla  pcrfona  del  N4Ì;. 
niftro  fi  concedano  iconfucti  honori ,  poiché  altro  oggetto 
non  deuc  proporfi  egli  che  l'vtile  dello  Stato:  quefto  non 
%ncn  confeguiuaficol  cedere  egli  i  liioi  I  pcciali  honori ,  quaa- 
dononfipoflbnoconferuare  lènza  rifchio  dello  Stato»  Che 
l'autorità  emanando  dal  Principe ,  deuc  l'cmprc  regolari  col 
fnaggioiiefcruigio  di  cfso 5  tanto  più  doue  la  nccelTità  efclu- 
Ò!t  o2;ni  rifpetto  ,  .e  là  forza  fi  arroga  l'autorità  delle  leggi; 
jchz  &  nulla  meno  trattandòfi  nella  prefente  congiuntura^  che 
dclla  conferuatione  del  Regno  >  àniuno  fcapitamento  foggia- 
rcuaegli  nel  cedere  i  Tuoi  priuati  intereflì,  anzifiaccrelceua 
riputatione ,  mentre  immolaua  sè  ftefso  alla  publica  tranquil- 
iicà.  Con  sì  politici,  cvirtuofi  rifleflì  procuraua  il  Cardini-  '  ' 
le  di  addolcire  IVimareiza  della  pilola,  chcdoueuacontrafto 
imaco  inghiòttire,  onde  moftrando  di  lakiarfi  vincere  dalle 
perAjafioni  delb  Duchefsa  di  Chcureufa,  li  rifoluette  alia  par- 
tenza ,  c  laibiati  alcuni  Iklutaii  ricordi  alla  Regina  intorno  al- 
la libertà  de' Principi  ,  &amminiiiratÌQne  dello  Stato  ,  vfd 
di  Parigi  di  notte  tempo ,  accompagnato  da  dugento  caualli , 
eli  portò à  San  Germano  ,  donde  dopo  haucrriccuutenuo-  . 
ue  dallaiCorte ,  edaghamici ,  che  lo  confortauano  àftardì 
buon'animo ,  incaminolTi  verfo  Haure ,  douc  haueua  premani- 
<fato  il  Signor  di  Lionne  per  ifcoprirc  la  mente  de'  Principi 
intorno  a  l  loro  aggiuftamento ,  c  per  fa  pere  dal  Signor  di  Bar, 
fc  capitando  egli  in  quella  Piazza  vi  l'aria  riceuuto  ,  &  vb- 
bidifo*i  u.-^-  ^ 

'  C^cfta  ritirata  dei-Cardinale  in  vece  di  diminuire  i  difordi- 
BÌgb  accrebbe  maggiormente  5  perche  tocchi  da  graue  gelo 
fia  1  Parigini ,  ed  il  Parlamento ,  che  la  foa  gita  ad  Haure  non 
fofsc  pcrlcuai  ne  i  Principi ,  e  chela  Regina  non  ruminalse  nel 
lo  ftetao  tempo  di  tirarejl  Rè  fuori  di  Parigi  >•  raddoppiarono 
Hortfuio  k  guardie  alle  porte ,  e  per  le  itrade  vicine  al  Palazzo 
Rlcalc  ^  ■  maxorreuano  etiandrotutta  la  notte  bande  di  caualli 
pcr  h Città ifinexi  impedirgh  l'vfcita,  ed  il  Parlamento  alla  n>«' 
ftcf sa  boi aficcua  nuoue  premurofe  iftanze  per  la  libcrarione  ^^'/./^J^ 
dc'Erincipir  vòdcadtjil  la  Regina  per  tanto  sforzata  di  cedere  al  u  i  ibtrU 
Gonri(irriloi^3ll''aiirjarita  di  tanti ,  eradicando perauuenturaj  de'Priaci^t 
chefol^emciiibo'l'mtcrmettcre  vólontarlamcntc  quella  (cuc- 
rita,  che  àmwi.piutif  Qfipoteua  più  continuare  >  percbcjiefcfi 
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^ .  fenprc  dannofo  quel  rigore  .che  icompagnaitòdallt  fiiQàtf€ 

determinò  alla  libertà  de*  Princi  pi  ;  ma  come  voleua  in  tutto 
fèndtc  prima  ^li auuifi  del  Cardinaie daua loro  rìTpòfte  ambi- 
gue, e  per  lalciarc  loro  q  ualche  apparente  fegno  di  volergli  fo^ 
ck^remandòadHaurcilìVlarerciallo  di  Gramont  fottoprc- 
tcft idi  negotiare  co*  Principi  ;  ma  non  fi  placarono  perciè 
gii  animi, anzi  parcua,  che  da  ciò  riccuerscro  maggiore  foraeo: 
t  ,nJi  ri''"  to  le  loro  amarezze  :  vedeuano ,  che  h  Regina  nteneua  preC- 
fgfi  etiét'u  fo  di  se  le  nipoti  del  Cardinale,  il  che  crcdeuano  argomento 
dt^aré^,  intuibile ,  che  la  rifolutionc  prelafi  del  fuò  allontanamento , 
non  foire,che  vna  fintione  per  addormentarli  i  e  che  prima  dA 
partire  hauefTe  cominciato  à  gettare  i  fondanienti  deliuocb 
toraojonde  per  iiconciarne  o^nijpradca  maturò  rigoroTo  dc^ 
«reto  contra  di  lui  »  c  contra  de'  luoi  parenti  >  fi  che  la  Regiia 
KMgk»  ri.  volendo  Ruaimiie le dta»iitMviM<2i^ 

€^  ^iio»ooiifidaiNÌolc  al  Gooenatoic^  Dcioona*  En  inticM 
aelcnit3à%iiorattdackdelPo»olo>ehenoai^^ 
alcimamiagine  dell'autorità  Reale  »  <tQdefiÀcantecofifufiQOÌ 
fionlèppe  b  Regina  abbracciate  alM  paitito^chedi 
Jalcarceratione  de' Principi,  e  di  fare  incontanente  partìcefl 
Duca  della  Roccafpcò >  ilSignore  delia  Vrilliera,  &ii  Nteche* 
fe  di  Còminges  Capitano  delle  Guardie  per  portarne  l'oidt- 
ne  al  Signor  di  Bai*  Comandante  della  Piazza»  e  premandèi* 
auuiiò di queftarifolutione al  Cardinale,  affinchè  pote^.pfr- 
gliare quelle  mifure,  che  gli  permetteua  l'angultia  deitem- 
po  ,  elapreienteneceifità  .  Agitato  egli  frattanto  davarif 
penfieri  pigliò  il  |>artito  di  vedere  egli  i  rnncipi  >  e  di  metter- 
fi  in  liberta  auanti  chegiungefse  lordine  »  accioche  à  lui  ne 
liauerserorobligationc:  dunque  fi  trasferì  ad  Haure,  end 
difcorfo ,  che  hebbe  con  elfi  procurò  di  giuftifìcare  la fua  con- 
dotta verfo  di  elfi,  accennando  i  motiui,  che  haueuaooùiir 
dottaJaKe^na,  &  il  Configgo  àqueliarìfoludanesntpM 
clieeiaiio  i  ftiiìcipi  puntuatmcncc  menici  per  la  pocaft*i 
deità  de'coftodldiqiianBo  openmafi  à  loto  6noit>  ì'cfyat 

c«rw#  Ooni  del  Cardinale  noo  fixero  quel  fiutoo»  che  nerperaotè 
aitti  {uixmricciiacc  come  dettate  da  viuneceT^^  fio» 
sa»  noodimeiio  «oiendo  ti  ftincipe  eludete  Tme  coil'inte 
^  fcfe  con  cortefi^fiBofe  grade  deUa  Aa  teocia  intendo^'  , 
ab)  ediciò,  die<»cr3iiapereffi,econtiitto€kcfQflrgrw*  ' 
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pran2:utc  col  Carenale ,  è  paigj^qudbfuddone  con  ifcambie'  .  ^ 
ttolc Ictiaa,c doineftichezza, come femai  fra eflì  non fofTc  paf-      ^  *  ^ 
ft||a4ciina ruggine,  òdifgnfto,  onde fc  n'era  concepita  Ipc- 
ratiza ,  che  il  Principe  non  fi  farebbe  portato  contra  del  Cardi- 
jDalc:  ma  sì  fatte  fperanzctrouarono  in  culla  la  morte  ,  per-» 
che  appena  leuate  le  menfe  fece  il  Principe  tral  parire  il  lue  in- 
terno, mentre  montato  in  carrozza  parti  fcnza  dire  alcuna  co-  tfnw 
fa  al  Cardinale ,  nè  vfargli  alcun'at  o  di  ciuiltà,  c  fi  auuennero  Tf^^^ 
per  iftrada  nel  Duca  della  Roccafocò", .  e  negli  altri  tre  prcao-  ^^rf*  a 
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ir«,  €  Jué  amare7:3^  coi  Coadiutore  ,  S'intimano  gli  Stati  . 
(Se$Kraii  .Maggiorità  delKì  sCondi  fi  abbocca  col  Cogna^^ 
hy  epaffttnelBery:fiprepara  alla  guerrà.  Contpfi  ri  tir 
ÌAÉmttrémdo  ;  paffa  mila  Gìàennd  .  Conte  a Arcurt  Jot^ 
torre tki^eelt^  i  mtioni Seguiti  neltaGutenna  .  Sedition^ 
di  Jgen  .  CariMiM  riehtaniatù  dal  Ri  i  pratiche  per  impe^ 
Urt  il  fmriwrmy  nmni  bandi  emtir4.diejfo  ^fue  maffim.S> 
ìplteuaHmeiAngets.  DàcadtMemurs  ii 'vnifce  allarmata 
à  OrUems'ffuad^mione  con  panforti  dtfigni  delCoadmi^ 
VdiCtamgny  i  fattioiHdMaCittàdi  Bordò  ;  condotta 
APConty,  e  JeUa  Longauilla  :  'Oàrie^i  dittiet^ételPdrla^ 
mnto.r  viaggio  di  Cmdi  alt  armata  ifvartj  accidenti  di 
effo'f  ot^aMmiargis:  vieti  richiamati^  d  Parigi  >  rom- 
ufOtqmmeri  ,  fimento pertfìr  ^Ua  Cort^y  che  paj!a  è 
\Germam.  Var^  mdamenti  deltwmaia  i  todédelTurer 
na  :  Condì pajfaàfarié  f  progr ejfi degli Spagnmli  tnCa^ 
talogna.MareJeialhdeUaAto^anitouoVicerì^  nel Prtnctpé^ 
to  y  dihgenT^  degliSpagnUoliperimj^edtrifficcorfi  àBar^ 
cellona  :  vary  tentativi  dilAÈ^a^  Ae  entra  nella  Pia^ 
xa  :  Spagnuofi  oeeupanéf  Saltoguer  t  Aùtrdiejt  di  &. 
drea  abbandona  BareeUmé ,  éit  fi  rende  S  fiiga  del  Matw 
gherit  :  di^re/Hone  de^akt^e  ..Ctiif^i^a  feoperta  mtrS 
il  Portogallo  :  varie  fattiemitt  fuet  Keffi0\  C^a&nit 
entra  in  Piemonte  .  Condeifti occtipat^  &Dìm'gi  ^  negotia^ 
fi  di  accordo  tra  le  parti  :  pretenfioni  éfarMontidel  QeMÌ: 
fi  rompone  le  pratiche  ,  e  per  quok  ta^mu  $  fimf  rtpigfiaté 
dalla  Duchejfa  di  Caìlipione^^ 

Riportò  il  Principe  nella  Tua  liberatione  maggiore  ap^ 
plaufo  j  che  le  con  nuoua  vittoria  hauclsc  fupcrato  del- 
la Corona  i  nemici ,  imperoche  il  Duca  d  Orleans  y  &  ilParlaj' 
mento  l'haueuano  quali  à  viua  forala  ftrappatodaUcf  iiumf  del- 
la Regina  y  ed  il  Cardinale  npgtato  autore- delW  fua  prigioaiflt 
appena  era  vfcito  da  q  uelle  delPopolo ,  &  efukwraiìaeQaiir 
a  Regno  carico  di  dcfiflww^ione ,  ^  *U'grii0Pub6E^  i<PJ^^[ 
4iiCMtfilPoiK)loyclicV»'annoprifl>ahSwacuà^^^ 
Jefire22a  peri*  fMa^rkteùt*»«,fcor*taiito  è  W 


39«  T>eaktìifloria  " 

Palazzo  Kcalc  per  procurarne  la  libertà  :  ma  come  ciafcuno  fr 
pcriuadeua ,  che  la  di/grada  del  Pnncipe  l'haucrebbe  mutato 
d  humorc^  e  di  condottai  così  tutti  egualmente  fperauanojchc 
AiUàiiiapeiibDaìteand)^  elatranquil- 
fti<felb  Staici  ed  il  cODcetito,cfaé<fi  luiii  feaueua,era  sì  gf^' 
db  9  che  non  è  po flÙIt  à  rìfcrirfi  il  concorfo  »  &  il  giubilo  >  có^ 

auale  fu  riceuuto  in  Parigi  :  poiché  i  mpatientela  molcttiKKnC^ 
iaTpettarJo  dentro  le  mura,  "li  andò  incontro  le  léghe  intere 
nella campagita  i  e  rcsucndolo con iietif&ne  accJamadoni  né. 
lE-ttrMii  £i£cuariiuonarcii^rìao  >  e rioibonibare l'aria  per ognilato, 
'*  tal  che  la  fuà  entrata ,  e  riceuimcnto  apparue  molto  più  di  Rè 

trionfante>  ciiedi>firio(ipeT  chcvci)iifed'dren;t^^  dalk 

carceri. 

In  tanto  il  Cardinale  veggendo  ,  che  Ja  perfccutione  del 
Parlamento  centra  b  fu.i  pei  Iona  non  ccfFaua  ^  e  che  con  rigo- 
rofiilìmi  bandi  hauclfc  prohibiro  ad  ogni  lortedi  pcrfone  di 
tener  commercio  fcco  j  giudicò ,  che  vna  più  Jun^a  dimora  in 
quella  Piazza  non  auuoigefTe  la  Regina  in  grauiflime  contin- 
genze ,  onde  fi  predeterminò  alla  partenza}  ed  vfcito  da  Haure 
conlaicortadi  cento  cauaiieri  fuoi  amici  pigfiòlaftradàdi 
csnRwJt  l'tcardia,  caiiakandogiiomo,enottecongraiiedi£igiò.  Per 
tnttofò  ben riceonco  fino  ad  Abeuille^i  ctùnatbitancìncQfiuaii 
nodidaigfiiketto  ,  eJbcoftrinferoàpailàre  JaSomniaio» 
praakimcbafchettcrìcroiiatciaiiàca/ò  .  Giunto  à  Doriano 
^ifitrattcnnc^tualdlejpocopernlblliev^  doncfife 
VD)gerii>  econiepotcìsicconficnremproicguireilcainino  9 
aneui  pencoli  cuidenti  di  attingere  queiie  fioiitierefenza 
parsaporti  de  gli  Spaghuoli  i  ma  riceuute  nuoue  più  certe ,  che 
vie  più  rabbiofamente  fremefsc centra  di  lui  il  Parlamento ,  e 
che  la  falute  delloStatorichiedeua,  eh  egli  prontamente  eua- 
cuafse  il  Hcgno^  trasferì  à  Peronna)Ouc  trouò  le  nipotijche  la 
Regina  vi  liaueua  mandate  :  di  là  pafsò  alla  Fertè ,  Se  à  Kcthcl , 
donde  accompagnato  da  trecéto  caualli  del  Generale  Kolain- 
lilò  il  camino  di  Barledwc  condifegno  di  palsare  m  Alfatia  per 
fa  difficolta  incontrata  nel  Goucrnarorc  di  Buglione  luogo  del 
Pacfe  di  Liegi  appartenente  all'Eiettore  di  Colonia  di  riccucr* 
loienzaorchne  del  Tuo  padrone  :  mafopragiuncocamtedi 
^httoPìrinciprconkr^aefibfdoor  cii  tutto  il  fiio Scaco »cam« 
biafanfolack)nepais6aCkraiont  t  hiiappenagiuncohebbe 
tMifinecoioi  9  ciicvtt0ihamlMdinaictmci{iieJhiPiamin 

iffanodidncGcfltiiiuioauniiiiandaadiilPi^  > 

ond* 
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end'egli    ncccffitato  à  profeguirc  il  fuo  viaggio  fino  à  Seda-  j g w  j 
no,  douc  riceuctte  ordini  precifi  dalla  Regina  di  lortirc  con  ce-  ^  4 
kr^paifo  da' limiti  del  Regno,  r  j-  •  r 

<  -Era  ftata  la  Reggente  coftretta  à  cedere  aTediuofi ,  c  cala- 
re ad  vna  tale  rifolutione  à  mira  fe  non  di  ^adc^aj  feli  affat- 
to ,  almeno  per  ifpogliarli  di  quclpretefto  .  Così  per  Tam- 
bitione  d'alcuni  particolari  ,  ch'erano  i  principali  ftromen- 
tide'difordini  del  Regno,  fividde  lautorità  delRc  abbattu- 
ta, &vnMiniftro5  hcuihabilità  haueua  rcnduta  la  Coro- 
na al  più  alto  punto  di  gloria  ,  fcacciato  come  vn  traditore  , 
e  coftrctto  à  ricourarii  nelle  mani  degli  Spaenuoli ,  i  qua- 
li in  quefta  congiuntura  diedero  faggio  della  ftima  ,  che 
iaceuano  della  virtù,  eia  vollero  honorare  ancorché  col-  sp^imuii 
locata  in  vnfoggetto  ,  che  haueuano  tante  occafioni  ^.  'J^^'^' 
famarc  .  Spedirono  perciò  Don  Antonio  Pimentel  à  ricc- 
uerlo    le  Tronticre  con  vn  Reggimento  di  Croati ,  il  qua-  ù  . 
le  l'accompagnò  per  tutti  i  luoghi  del  dominio  Spagnuolo  , 
per  i  quali  gli  occorfe  di  pafìfare  ,  e  vi  riccuette  ftraordi- 
narie  dimoftrationi  di  honorc,  edirifpetto  .  InAquifgra- 
na  vidde  Fabio  Chigi  Nuntio  Apoftolico  ,  con  cui  hebbe 
lunghi  difcorfi  fu'l  foggetto  della  pace,  ne  quali  appar- 
ucro  di  pareri  affai  dirfonanti  ,  perche  al  Mmiftio  Pontih- 
ciò  5  che  come  mediatore  tra  le  due  Corone  ,  haueua 
lungamente  maneggicito  il  Con^rertb  di  Munfter,  non  pa- 
reua  ,  che  il  Cardinale  hauefle  douuto  difcioghcre  così  di 
leggieri  quel  trattato  ,  che  haueua  tenuto  fofpefo  tan- 
to tempo  tuaa  Europa  ,  e  per  tanto  molti  hanno  voiu- 
to  ,  che  dal  calore  di  quefti  loro  difcorfi  nafcelTero  le  frcc 
dczze  tra  qucfto  foggetto dopo  la  fua efaltatione  al  Pontefica-  C4fi*w« 
to  ,  &  il  Cardinale  Mazzarini  .  Erail  Chigi  inferuorato  da' 'J^.^-^'* 
fentimenti  del  Papa  di  vedere  vna  volta  il  fine  di  quel- 
la guerra  ,  sì  perche  fi  faldaflc  vna  piaga  ,  che  tanto  fui- 
goriua  la  Chriflianità  ,  sì  anche  perche  fi  poteffero  dare 
louucnimenti  a'Vcnetiani  ,  i  quali  prof^ucndo  il  corfo 
della  guerra  dopo  la  leuatadciradèdio  di  Candia  erano  riu- 
fciti  più  tofto  luperiori  a* Turchi,  i  quali  in  terra  non  ha;  .J'^/^^^ 
ucuano  intraprela  alcuna  cofa  ,  ed  in  mare  erano  rimafti  /"^^ 
perdenti  ,  perche  cfièndofi rincontrate  le  due  armate  ddi- di». 
uanti  il  Porto  di  Focchie  vi  reftò rotta,  cquafi  confunta  1' 
armata  infedele  ,  la  quale  attione  fù  confeguitata  anco  dal- 
la prcfa  di  S.  loderò  fatta  dal  Generale  Mocenigo  ,  onde 

fi  rifue- 


Digitized  by  Google 


.  .  ;  i panirotiopoderofi rinforzi  per  farli  lllfciliMiiillLUÌLliiL^4 

ikeuah(>anch6 nella,' Daferettia  proucdimctidfieilKMdrto 
ftrage ,  e  la  morte  ne*  Pacfi  Chriftiani  ,  fe bcfìc  rcfmx  tintu» 
ifttoiilórd  rigogJio  da'  MorJacchi ,  che  in  piàluogbi  Jibitcl 
rooo  yC  nel  mare  di  Candia  fù  disfatta  la  loro  armatav  chct» 
incTOfi  foccurfi  porta  uà  in  quel  Kcgno  ;  e  però  magnificando 

ia  fama,  comcluoic,  lìn[BÌiattioni,rideftauano  nel  Pontcffceii 
dcfideriodi  vedere  vnite  le  armi  de'Chnftiani,  ondetramai^ 
daaafoiìente  ricordi  a'iuoi  Nuntij>acciochc  pigiial^cro  lacorti- 
ii-v.v-i  •  gkinciiraidi  promuoucrc  la  pace,  à  fine  di  dare  poi  lamanoad 
j^  x  v  . TOcfcgsteolura  li  comune  nemico.  A  tareffettohaueualaRe*» 
* .       |afa4ksdi>  Venem  ^dko  vn'Imiiato  alla  Corte  Polacca,  per-» 
«  che  qjuel  Regnfi^ita'toco^ Co^urchi  ioipugna^  ilferro  à  fauo» 

cà'm  tÈtAMiéùtoiddta  tfiiur  fcACptsr  jphùOittio  iete 
]^ro2ii|^e  quelle  catene  .,  cbeJbrjfbw^cìlMflNfefi^ 
QÉiviadìsEd^ndeiife)^  miaà  takpropoioioiie^ttQfiròiflfH 
ttiacoTaitaro  di  ftimcHrca&ikcriiega  il  iblo  pen&ro  difàr 
guerra  coiitta  chi  haueuMsnmne  la  Relijgione  ;  la  quale  cóù 
doucria  efscre  di  fbmmo  rorsorc  a'Ch  riiiiani^^iiulilacur<lati 
i  rifpctti  della  Religione  parcuano  folo  intemi  À  ^^liiiceradl 
fra  loro  con  non  curanrade'trionfr  dell'Infedele  ,  ifquaTeba* 
«cndo'prefa  la  protettionedi  CmicJnifchi ,  temeuafi,  che  npn 
^9Mmu«  ^^^^^^    qucllal  p3rtc,e  coll'appoggio  di  quel  ribelle  qualche 
^fu       grande  irruttionc .  11  Rè  però,  cheta  tutto  attento,  come  (idif* 
#       ,  r  k ,  per  opporli  à  q  uelle  nouità ,  radunato  vn'ciercito  a  Socol 
JTJJ*^.^  '  iiUmcrofo  di  quali  cento  mila  pcrione  con  efso determinò  di 
-  '  toiTBhiarcTO*/oi nemici,  pigliando  il cammo di Bereftcfco  ^ 
éiitudclSefocttceiavarie  piccole  aroute  per  facilitare  la  mar-^ 
«Ub:  ffioitto^ào^^  Sfier,Q 

€av«befti9tefa^  td&  per  ipfettcìiree&re  voti»  alGlu%R 
^v  v;  V   «àtchiaigin  (filigenra  per  tctain:^  la  Reale  y  ondcjtuttoil^ 
.  eaia^^  mefsrinìÌM|htfa  di  ben  riceucrli,  né  moltQtatttarono 
ZZihhi'o  ^  giungcrcà  Pttiatino  piccoio.CaftdJo  ykmoÉÌ  Campo  Re- 
*/  c4w;-*gio  )  elarerade'a7*diGiu^io  vi  fi  auukìnarono  diecimibl 
.     Tartari  per  ifcoprii  e  ,comeiiconirncfsc  ,  facendofcmbiantc 

^tipfouocarioaiiahattagiia^  ilduuioaiM^^ 

...    1  Ma- 
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Macefcialla.^  :i3d  W  ifande  Alfiere  gliTiaronocontra  dandogli  ^  g  ^  ^ 
kinpaitumte Ricaccia.  II giorno à canto fcguì  vni  calda  iirai-  ^ 
fumuccia,  nella  quale  rcttarono  molti  morti ,  c  prigioni  dr 
«ontodavna  parte,  cdall'altra;  non  parcua,chci  Tartari  in- 
clinifsero  di  venire  al  cimento  generale  del l'arrnijilimando  col 
temporeggiare  di  vincere  i  Rcgif  5  che  fi  (ariano  prcfto  ridotti 
id  inopia  di  tutte  le  cole,  onde  queftamcdefiraa  ragione  fece,     ..  .  •» 
che  nelConfigliofi  determinò  di  dare  la  battaglia  ,  La  notte  , 
preccdenteii  Kc  fuipplicò  à  fare  le  fuc  diuotioni ,  &  à  darceli  ^^^^^ 
erdini  necefsarij  :  comparfo  il  giorno  mefsc  in  battaglia  la  lua  gii  Aiim 
armata  fcnza  che  i  nemici  fe  ne  potefsero  per  cagione  di  vna  ^^fnf^» 
folta  nebbiii  auuederx?  ;  l'ala deftra  era  comandata  dal  gran  Ge^ 
fteralePororchLconjnoltiMagnati  ne*carichi  inferiorii  la  fini-  Difp»j!ti$, 
ftra  la conduceuaiiGenerak  di  Campagna CaJinufc hi  ,  edil  't'i^'*^- 
He  fi  tenne  nel  corpo  di  battaglia  comporto  di  tutta  la  Fante- 
th  Alemana,  e  Px^lacca ,  hauenilo in  fronte  l'artiglieria  coman- 
4Ìata  dal  Generale  SigifmondoPriemifchi  :  Tre  bore  auanti  i4 
mezo giorno fgnmbrW. li  ncbbiafcrila  viftade'ncmioilVMv 
ÌBan2adcJrarinata,laqudccràanchcdirpofiain^ 
iippahua  maggipixi,c  più  nuracroia  di  q^uellOjChe  in  effetti  era 
I  Tàrtnij haueuano ditlribuitt  la  loco  m  forma  di  meza  luna  ^ 
difpofitionc  ordinaria  delle  nationi  Barbare,  tenendo  alla  de- 
ftraiCòfacchi,  ch'erano  oppofti  all'ala  finiftra  de 'Polacchi ,  c 
vicino  ad  elfi  era  il  loro  Tabor  coperto  di  più  fila  dicarri ,  nel 
«u^e  tìà  rlnchiulb  per  ordinario  il  Jicruo  maggione  delle  loro 
forzerCon  tutto  che  Tarnaatr  foiseco  c»ì  vicmc^  di  (porte  alla 
battaglia  non  feguirono  lamattina ,  che  alcune  leggieri  Icara- 
muccie  ;  ma  auuedutofi  il  Rè  che  l'intcntipnctie'  Tartari  era  di 
tirare  auati  per  attaccate  la  notte  feguentc ,  i  raaginadofi  di  do-  . 
tierui  riulcire  meglio  al  fauorc  delle  tenebre,fixe  prohibitione 
a*  foldatifotto  pena  della  vita  di  abbandonarci  pofti  ,  e  fece 
abbattere  tutti  i  ponti ,  ch'erano iu'l  fiumeSter ,  alfìnche  non 
^pteTseraeTscreatuccati  da  quella  parte  ,  cper  Icuareetianr 
xlioa'foldatiognialtralperarrza^chequcliailelvincerc,  c poi 
■dopo  haucT  fatte  diuerfe  làlue  di-cannone  fopra  i  ncmKÌ>co- 
iminciò à caricarli ,  onde  àpoco  à  poco  fi  venne  ad  appicarfi  la 
■mfày  la  quale fiiipra,  e  languinofa  : i  Colacchi  furono  ril pin- 
ati nel  loro  Tabor ,  ^  i  Tartari ,  che  fi  vióticro  cont ra  il  corpo  sìmumccm 
iiilmtaglia>>  cfiaucate  bcrikgkati  dal  cannone  ,  cojmincia- 
^noàioodere  x  &  afafcandonarcafio  i  loro  pofti ,  ridrandoft  ' 
<:oncociiufi)cnic'>e  kiaja4oiaDÌticu3iiti>€feuti  per  i/^rada  ,41 

che 
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ciarli,  &abbaii<loiiimamamdk>fattedel bagaglio  Dopoi 
brìlirata  de' Tartari  n  applicò  Tannata  Polacca  sU^pogM» 
tioneddTaborde'Cóùixiii,  iqtuUftdiftimoQàttoittciI» 
ftaniù  y  e  dkdero  il  comando  della  loro  annata ,  per  c&stttk 
Tutin»  i  ^toco' Tartari  Bogdano,aI^iadzialihuotik» di loroitin^ 
TartMri,&  per  le  Tue  crudeltà;  ma  trouandofi  erpofli  al  cannone  »  che  ha> 
ueua  fatto  porrè  il  Rè  nc'luoghi  eminenti ,  che  prima  occupa^ 
M^!mf§  uanfi  da' Tartari,  ne  prouauanograndiflfìmo  incomodo.  Ten- 
orfMoh  tarono  più  volte  j&à  quelle  angu&ic  di  ottenere  la  pace  ;  ma 
perche  i  Polacchi  voleuano  oltre  il  dargliil  loro  Generale  nel- 
.  «         le  mani  con  alcuni  altri  Capi  im  por  loro  altre  condiciooi ,  che 
...    .  .  pareuanodurifGmc  à  quella  militia ,  fi  determinò  di  porre  nel* 
*  *'    l'armi  la  Tua  fahiteifi  proièguiua  dunque  nelle  boikilitè  yed  ani 
ckuano  i  Coiàcchi  fortìHcando  il  loro  Tabor  sà  la  fperanzk  di 
4pujer  prefto  eiserefoccorfi  dal  loro  Generale  Cnaicinifchitiià 
qitf fti  atepifiifttliitÉK  itiitfiÉiMtti  i  ptticiMcfaadd^aBiair 
M^pamfidtÀcadiBiiaiD»  ctttepdàUi  MliNttàttaii  » 
CQÀìmòipcBlitetfk  fitatibdi  jdiigli  vnambiAnm^K, 

-  Tri  »artwvi'  r^fin^f  pfffhrTH'i^^MTinfijjtfairt  ^  ^z-/-^-' 
l^i^k  pace  lopdiimao  del  comando ,  cgIilomgnQaoBo!> 
hun  )  ilquaieconuiciòràdirpenfaregli  ordini opportaiii  per 
refiftexea'jDemici.  Si  tenenaii  Campo  Cofacco  libero  vnpaf- 
io  per  alcune  contigue  paludi,e  perche  il  Palatinodi  Braclaui^ 
•  -  •  .  \  '  era  pa  fsato  il  fiume  per  impedire  detto  pafso,il  nuouo  Genera- 
,  .  Je  vici  con  buon  numero  di Cofacc)ii  con  due  pezzi  di  canno» 
ne  pjer  cacciarne  il  nemico:  ma  appena  partito  trafcorre  voce 
per  il  campo  fuggirfi  la  vecchia  nuUtia  ;  à  quella  voce  fotten- 
trato  il  timore,e  poi  lo  fpauento>  e  volendo  alle  difperate  cofc 
prouedcrc  con  più  difpcrato  configlio  cialcuno  fi  pofe  in  fuga, 
f  con  tanta  precipitatione  procuraua  di  vfcirc  dai  Tabor  >  che 
ilcaitiino delie  paludi  nufcendo  troppo  angufto>  mold ò  t]dGbb- 
lunaimpantanati»  òfi  afibgauanoncil'acyiC!;  wiffwfcirifiiki 
difotdinede\icmkaiBoiaccSiglifegl^^ 
.  diffima ftrageAtpouaBoiìcI  ciamo  gmqajntìà^tmiikm^ 
«      il  bagaglioji  gaimoiie>adcÌHixKkinÌ4Mc  taiw^ 

Cofacco^che  le  prekcùiÉnJmNohìki:  fù  trouatakcafibii. 

1'..      *.  w**^: 
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rù ,  e  per  coglierne  il  Re  anche  vn  pieno  frutto  pafsò  à  Carni».  ^ 
niez ,  e  voleua  feguirc  più  auanti  ;  ma  la  Nobiltà  ò  fianca  de*  ^^.Z  \ 
difat'i  della  campagna  5  ògclofa  della  grandezza  del  Rè,  volle 
ritornare  alle  proprie  cafe:  onde  fùlakiato  il  Generale  Poto- '«rA^  ^ 
fchi  con  tutta  l'armata  per  difllparci  nemici,  &  impedire,  che  XV'^L 
non  fi  poteffero  più  rannodare.  Si  erano  pure  nella  Lituania  iotìm, 
impadroniti  di  varij  luoghi ,  c  continuauano  à  fatui  progrcffi  ; 
maoppoftofegli  il  Principe  diRadziuil  Generale  di  Lituania 
col  Generale  maggiore  Mirfchi  in  varij  luoghi  li  ruppe  ,  egli 
coftrinfe  ad  abbandonare  molti  luoghi ,  voltandofi  pofcia  ver- 
foChiouiaper  difliparli  anche  in  quella  parte,  come  felice- 
mente gli  riufcì ,  rendcndofi  padroni  della  Città  dopo  haucr 
rotto  Tefercito;  mentre  che  il  Potofchi  fàceua  lo  fteflb  nella  son*  vtti 
Volinia.  Frattanto  liberatofiCmielnifchi  dalle  mani  de*  Tar- 
tari  portolfi  nell'Vcrania  per  afficurare  gli  animi  dc'Cofac- 
chi,  ch'erano  nell'vltima  cofternatione,  gl'incoraggiò  ne' 
iuo^'hi,  douepuoteconlaprefenza,  e  ne  gli  altri  con  la  pen- 
na ,°c  con  gli  emiffarij  ,  cfortandoli  à  foftenerela  caufa  co- 
mune, rimoftrandogli ,  che  la  fortuna  era  giornaliera  ,  c 
chehaucuaifuoirouefci  ,  che  fé  fi  era  dichiarata  poco  dian- 
zi  per  i  Polacchi  ,  haueua  lafciato  à  loro  forze  ,  e  vigore 

GentraU 

per  rinuouare  la  guerra  :  conualidaua  tah  fperanze  con  prò-  cofacc^fer 
meffe  di  nuoui  aiuti  de' Tartari  ,  e  de*  Turchi,  efpargeua  ,  ^f;''*^;;//; 
che  i  Polacchi  erano  intenti  à  fedare  altre riuolte  ,  che  per-  ^-j;/,^^ 
turbauano  le  parti  più  interne  del  Regno  .  Conquefte  arti 
procurauaBogdano  di  chiamare  alleinfegneidifperfiCofac- 
chi  ,  i  quali  da  molte  parti  vi  concorreuano  ,  e  molti  vil- 
lani erano  difpofti  à  ritentare  la  forte  ,  fpargendofràdiloro 
cficre  vergo^nofo  alla  natione  perderfi  d  animo  per  il  mal* 
cfitodi  vna^battaglia  :  chequclh,  che  gU  haueuanq  me(5 
in  fuga  ,  erano  prima  ftati  fugati  da  elfi,  che  vna  fimile  dif- 
cratia  gli  poteua  di  nuouo  arriuare  ,  ma  che  quando  la 
forte  non  fi  vojefle  mutare  ,  haucuano  femprc  vna  ficu- 
ra  ritirata  nelle^ Terre  del  Turco,  oue  goderiano  maggio- 
re libertà  che  nella  RulTia  .  Haucndo  dunque  radunata 
molta  gente,  cominciò  à  lare  fcorrere  vicino  al  Niefter  , 
e  nella  Valacchia  ,  e  riceuuti  nuoui  rinforzi  da*  Tartari 
molTi  dalla  fperanza  di  nuoue  prede  ,  cominciarono  le 
fue  armi  à  prendere  vigore  ;  ma  vnitafi  l'armata  Li- 
tuana al  Potofchi  fu  colfretto  à  chiedere  pace  ,  la  qua-  ^.^^^^.^ 
le  dopo  varij  dibattimenti  fu  in  fine  conchiuià  ;  fu  il  Ge- 

dt  la  f>4(t . 
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oerale  à  hx  fommeffione  al  Potokhi  »  «redo  concimato  nel» 
la  carica  >  erìdocta  la  milidaCdfkcca  à  TcndimJaconaffe' 
gaadonede'j^iiaiiaerifie'Palatmiì  d^  ,  Bnckiuii 

<  Ocrnhont  ;  fiirono  ikemaati  t  Tanari  ,  c  nnfife  le 
colè  nel  prima  ftato  :  cbd  Mille  te  IliorrSiik  tibdUne 
dr'CaGuadt.^  cl^unbitione  di  Bordano  ^  dieiibirgii  laficiè 
godere  i  vantaggi  »  «che  haoeoa  ottenuti  nella  .pmx 
xs,  TobiigDàrofqgjacere  à  condfléommokopiùdure.  Noa 
xpsi&ltoe  fù  il  Regno  diFranciaiftndurre  i  fuoi  Popoli  alla 
•quiete»  perche  cutifi  molti  in  preda  à  queidefiderij  »  cha 
-oonriconofcono  alcun  limite  giufto,  procuniuano  di  peica- 
Te  neJIa  confulìone  delle  cofc  qualche  loro  vantaggio  j  e  di  fii- 
hricare^  kffoaineddphiHpMiiuilroieioiro  ttau^nacegta^^ 
dezze.  - 

Era  il  Cardinale  paflTato  da  Aquifgrana  à  Brulcs  fpettantc 
all'Elettore  di  Colonia  ,  ouefù  fuoito  complimentato  per 
c^^^;^^/,  parte  di  detto  Elettore  dal  Conte  di  Fruftcmbergh ,  c  (cn(St 
MétzMri'  di  là  vna  lunga  lettera  alla  Regina  ,  nella  quale  dolcuafiddh 
à£J£^^  dura  maniera  5  concuiveniua  trattato  daTuoi  nemici ,  e  de- 
mtu».  i^  jui^f^  e dicliiarationifktte  centrala fuaperfona 9  come 
jefiifièfiatoilp^defeèftabilefid'gMiiuomini,  e  fùppJicaiBb 
fiegiiudirmirdmbenignaiiiCBtt  la  hin^  femà}  cà'dflH 
Jiaiieuaprcbtoal'K^ao»  elepeilbcittkailingkrfie)  die& 
ueojtioferte»  e  chedi  continuo  iòffioa.  Ancorché  gemcft 
ffiC^Qpelbaì^aiieiltaiiiiec^afbitnia,  «chefival^ 
^^.^^y^  tamenteca^todalRràno  »  che  gli  haueuaiaaiieniè  cibiti 
'-gadoÉi  •  nei)  voUepte&re  orecchio  alle  oflèrte  ,  che  gli  &• 
^coBooiJiioiamidrdi  ronininiftrargli.vn^naata  didieciaHià 
lìuotDim  perfiuvkguernia'fuoipraècutorì  ,  riputando  per 
Itti  più  glorioTo  il  cedere  di  buon  grado  all'inuidia  de*  ne* 
mici  9  che  voler  foftenere  la  Tua  grandezza  con  la  forza  delf 
Tarmi  ;  anzi  non  rilafciandofi  dal  fuo  fcruorofo  zelo  ver- 
fo  la  Corona  tentò  neiraccompagnamento  i  che  gii  fece  il 
Pimentel  confidentiffimo  del  Conte  di  FUenfaldagna  d'in- 
trodurre qualche  pratica  di  trattato  trà  le  due  Corone  ,  di 
TnfrMtn  '^^^  il molhò  molto  pronto  loSpagnuolo  ,  en'erapcrriiul- 
tr»u*ti  di  tare  infeliibiimente  il  ripoTo generale  ,  k  entrati  in  magv 
f^J^l*  »ori  fpcran»c  i  nemici  deilaR'ancia  per  l'ofTerte  fatte  lorodal 
Bf^pmtii  •  FiràcipcdiCoiidè,coiiKfidirà,nonfiricirauaiiodagliauaafr 

--.«PaititMUlaniiiiak^Pc^^ 
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cònauidità  come  conroJationi  della  baflèzza  del  Tuo  ftato  la  j/c^-. 
caduta  de  potenti,  e  di  quelli  in  particolare  ,  chepenfaha-  ^^5* 
uer  parte  nelle  rifolutioni  più  principali  ,  e  perciò  imputa 
joro  tutti  gli  ordini  pi  il  rigorofi  del  Principe  ,  publicamente 
gioiua,  efaccuafefta,  come  fefoflfeftato  liberato  di  vnpo- 
tente  tiranno  \  ma  più  di  tutti  trionfauano  i  Frondori ,  i  qua-  ^, 
iU  ne*  complimenti  foliti  incontrandofi  IVno  coiraltro  fi  con-  gi  unifné 
gratulauano  >  che  pure  vna  volta  il  loro  nemico  foflè  ftato  bai-  *^^'>*^*»*- 
zato fuori  del  Regno:  fi  vantauanodihaueremcfio  in  libertà 
il  Rè,  foggiungendo  efiere  ftato  tropfjofotto  la  fua  tutela  >  e 
che  il  Parlamento ,  e  la  Francia  hauelse  troppo  foflerto  la  pe- 
tulanza di  vn  tal  huomo,  che  fotto  il  manto  della  porpora  Dtcrtt9d,i 
tanto  tempo  haueua  di  loro  trionfato  ,  Fùpofcia  dichiarata 
ìngiulLi  la  prigionia de'Principi  j  &  afsoluta  laDuchcfsa  di '""""f  if' 
Longauilla  con  tutti  i  Tuoi  aderenti  per  il  trattatofatto  con  gli 
Spagnuoli  5  e  per  Icuare  o^ni  fperanza  del  ritorno  del  C^r- fiajiui. 
dinaie  furono  con  publico  decreto  dichiarati  tutti  i  Cardina- 
li, &  Ecclefiaftici  incapaci  di  entrare  nel  Reale  ConfigliOjOnde 
ne  inforfero  graui  contcfe  per  l'oppofitioncche  à  tale  decreto 
fùfattadamolti,e  particolarmente  dal  Coadiutore  ,  il  quale 
coll'imminentc  Cappello fperaua  di  aggrapparfi  al  poftodi 
primo  Miniftro* 

Il  Duca  di  Mercurio  intanto  volendo  terminare  il  Tuo  matri- 
monio con  la  nipote  del  Cardinale  partì  di  Fari^  ,  e  fi  trasferì 
in  Colonia ,  oue  da  quell'Elettore  furono  celebrate  le  nozze  : 
haueua  procurato  il  Duca  di  far  detto  viaggio  con  ogni  fegre-  si  fÀ  U 
tczza  ;  ma  pencti  atofi  da*  Frondori  gli  tefcro  molte  infi- 
die  >  le  quali  tutte  sfuggite  ritornò  alla  Corte  per  darne  parte  "unt 
alla  Regina,  ed  allkurarla  dell'immutabile  Tuo  rafsegnamcn- 
to  ne'di  lei  voleri  .  Ei  a  nella  Regina  tanto  più  cocente  il  ram-  ''''^ 
marico  di  vederfipriua  della  direttionc  del  Cardinale  ,  eco- 
ftretta  con  tanto  difcapito  dell'autorità  Reale  al  Tuo  abbando- 
namento  ,  quanto  più  fterminato  appariua  nel  Popolo  1  odio 
nel  pcrfeguitarlo  ,  onde  continuamente  penfaua  ammodi  di 
farlo  ritornare  ,  anche  perche  non  conucniuafi  per  riguardi 
importantiflìmi  di  Stato  lafciarfi  lungamente  lontano  vn 
foggctto  ,  che  iapcua  tutti  gli  afliiri  ,  e  teneua  tutto  il  fe- 
greto  più  principale  delia  Monarchia  ,  onde  haucrebbe  po- 
tuto fèfofse  ftato  di  mala  volontà  apportare  grauillìmi  pre- 
giudicij  alla  Corona  :  ma  perche  era  malageuolc  il  venir- 
ttcàcapafenza  intcrefsorui  il  Principe  diCondc  ,  feccdie 

V  .  Ce   2  la 
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la  PrincipcfTa  Palatina  gli  rpruzzafTe  qualche  motiuo  di  vnif- 
*  •      il  peifcttaBieiit^  à  grint^rdSi  della  Corte  \  manoneflendo 
neldifcoiibhaaiico  jècofopra  iquefta  materia  calata  la Prin^ 
Frimip€ÌM'c\v^  ad'adcun'  jsartìccllare  ;  non  glicorrìfpore  ,  checon 
ìncitiiltàmdiilèFence  »  ànìiftnoòs  che  tale  propofidoncfoP 
Jl^^  £&vn'at»ficio  della  Regina  per  concitargli  nuouameotc  con- 
ew«w#.  tra  f odio  vniueHkJc  ,  crenderlo  forpettoalParlaOKiitOy  al 
-Duca  d'Orleans  5  &  al  Popolo  con  quefU  Teoreta  corrifpotv 
denza  ,  cdcfporlo  à  ricadere  nelle  peóne di(g|:ade  •  Confi- 
deraua  in  oltre  ,  ch'egli  era  vfcito  di  prigione  con  vn  tratta- 
to fcgnato  con  la  Ducnefsa  di  Chcurcufa  ,  in  virtù  del  quale 
il  fratello  doueua  fpofarc  la  figlia  di  detta  Duchefsa  ,  e  che 
in  riguardo  di  tal  matrimònio  i  Frondori  3  il  Coadiutore  , 
&  il  Marchefc  di  Caftclnuouo  ,  che  teneua  allora  il  primo 
l'y         pofto  nel  Configlio  3  fi  teneuano  vnitiaTuoiintcrefifì ,  onde 
.  non  fenza  gran  pericolo  ,  e  vergogna  poteua  rinuntiare  al- 
l'amicitia  di  tante  perfonc  ,  che  haueuano  sì  altamente 
fauorita  la  Aia  fcarcerationc  .  Ma  la  Principe/Fa  Palatina  > 
che  defideraua  di  hauere  la  gloria  di  riconciliare  il  Princi- 
|>e  con  Ja  Corte  ,  fi  diede  a  fcuotere  con  tante  ragioni  , 
c  promefselafiìacoftdnza  ^•cheiinaliiiepte  finditficaidali^ 
.  boccarfi  in  caia  fiia  co' Signori  dlLionne,  ediSeniìent»  Si 
,r  i  u^^,  em  Ja  Pàlarina  nelfe  confatnze  hainict  -td  Principe  la- 
iciata  intendere  >  che  la  Regina  gli  hauctebbe  dato  u  Go- 
nerno  della  Guienna  con  la  luogotcnenKa  à  qualche  fiio 
^        carneo  ,  ò  dipendente  ;  che  la  Fkouenza  iària  ftaia  con* 
'   ceisa-al  Princi^  di  Conty  con  móke  altie  gradficatìa' 
r         ni  per  i  loro  amici  >  e  la  Regina  all'incontro  non  ^omanda^ 
»*•  .»     Ita  altro  fe  non  ch'egli  non  pigliafse  alcun  partito  centra 
'  "^'^    di  lei  5  nè  fi  opponcfse  alle  rifolutioni  ,  che  il  Rè  ab-- 
braccicrcbbe  per  far  ritornare  il  Cardinale  ,  i  quali  van- 
taggi gli  furono  tutti  confermati  nella  conferenza  co'dct- 
-  ti  di  Scruient,  e  diLionnc,  ma  perche  d'ordinario  dall'ot- 
tenimento  di  vna  cofa  fi  paisà  con  facilità  alla  preten- 
fione  di  vn'aitra,  voleua  il  Principe  di  Condè  vnirc  ilGo- 
tierno  di  Blaya  alla  luogotenenza  di  Guicnna  à  fauore 
del  Duca  della  Roccafocò  .  I  Miniftri,  che  non  ne  hauea-^ 
nò  akunVirdine  gli  diederofpefanxe  >  che  la  Regina  hane* 
i«bbefamogQÌpplfibilepercontentarJD,'  macomebifegn^ 
ilji  af{>cittarelc^diciò  1  fendmeflci delCardioak  »  àcuila 
i(<^;kiat)artodpaiatiicio<|ueUo>c^  cchel^nTpo- 
z  ^  j  ile 
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tcaho  bauerii cosìprefto  per  la  dìAanza  de*iuo^»  1 6 <  i 

i]MlìWlÉma|factx>kR^naalcoi]^^  dìBIaya.  Fecero  ^f^^^* 
jfifiutòaspòoSmc  à  Condé  la  ripugnanza ,  che  la  Corte  ha-  ' 

licato,.  chenon  fipoceua  rompere  renzainconuenienti  ,non 
iiparsò  per  allora  più  alianti  fopra  tal  materia,  e  terminò  la 

conferenza  con  ilpcranzadi  vna  pronta  conclufionc  di  quc- 
Ito  trattato ,  che  amcndiic  le  parti  procurauano  di  tenere 
fotto  profondo  fcgrcto  ;  Ja  Regina  perche  temeua  di  non  au- 
mentare le  diffidenze  del  Duca  di  Orleans,  c  dc*Frondori  , 
e  per  non  moftrarc  Ji  volere  cosi  toflo ,  e  fcnza  pretefto  con- 
trauenire  à  tante  promefsc  ,  che  haucua  date  al  Parlamento 
dinonpcnlare  al  ritorno  del  Cardinale .  Il  Principe  di  Con- 
dc  doucua  altresì  dal  canto  fuo  andar  con  molto  riguardo ,  ma 
ciò  non  oflantc  i  loro  andamenti  ne  diedero  ben  predo  graui 
inditi]  .  Ilfufur^QcUqueftoruo  trattato  iàceua credere  a' 

giuftòpivteftoalEKica  di  Buglione ,  Se  alMarefciaflo Tu-  ^ 
menadi abbandonaitifuoiintereffi :  fi rendeuairreC!Qiicilk|bi- 


4ickMsaàsmQnto  i:^ìtìcì  Popolo  Tborrida  imagine  deirvlti-^ 
iUtguerra  di  Parigi  .  lu  fine  queftoncgotio  dimorò  qualche 
^mpo £enza  fcoppiare ,  ma  il  mezo ,  che  fi  prefe  per  condur- 
lo à  porto ,  {mm^iliM  M9^:ii^:JfSéÌ9i 

aii'eftrcmità. 

Si  trouaua  allora  la  Corte  djuifa  in  più  fattioni ,  le  quali  tut- 
te concordaiiano  in  impedire  '1  ritorno  dei  Cardinale ,  ancor- 
ché la  condotta  d'alcune  differente  lembralse  :  i  Frondorifi  . 
dichiarauano  apertamente  contra  di  lui ,  ma  il  Marchefe  ^/^clJ 
di  Caltelnuouo  fi  moftraua  Erettamente  vnito  alla  Kegi-w. 
na  con  tutto  che  egli  fofse  il  piìi  acerbo  nemico  del  Car- 
dinale; egli  riputaua  limile  condotta  tanto  più  ficura  per  te- 
Btfflqjitttano  >  ed  occupare  il  fuopodo:  afTettauacongran- 
df^àlVBper  compiacere  la  Regina  aentrare  ne' di  luiintercC- 
U^iCiaiKCiiKiiaàdirpoiiS  9Ì  ritoroo.)  n^adppo  che  il  Prio- 

Fili  Ili  jiiitalftlf iiiuifuji I  II i I  c  ^49Ho il  Dimm^ 

kamadeattaitì 
uj  '  -^0  .1  no 
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tfòalti^tfànl»  malageuoli  qiumto  plaofibili  .  LaRcgitiaair 
iiiiirotrtrofeft4eite^cro  conto  al  Cardinale  di  tutte  iec^V  ^' 

fkiMi*ot:icòhd9ÌkWmiciay  dbaeinandMafidicMìniv 
lt)fglHttèlevi^òfte>  edil'uoioì-dihiy  i  quali  gninfDHikx'cotf 
ìtixejìst€IM&Ìe»^^  dell'altro,  ondene  if< 

fteniiià'ih  certa  itiamera  qualche  coréàGùOt  à  draf&ri»  dite' 
^a(r  irrffhtdiabik  ;  e  fe  alle  voice  pittnury  che  la  Regina  &• 
tèffe  qualche  rifolutione  fenzaf haner  prefo  il  fuofcntimento  > 
^ouenina ,  eli c  la  lontananza:,  e  la  necelfità  di  operare  pron* 
ta mente  non  daua  luogo  alla dilatione.  Fu  però  lentito  da  lui 
con  rammarico  l'impegno  ,  in  cui  era  entrata  la  Regina  di 
iSVci*  concedere  alla  Cala  di  Condè  tante  Prouincie  ,  e  Pra2ze 
/•    eonfiderabili  ,  onde  fi  diede  con  ogni  lortc  di  argomen* 
àmpe£$$$    ti  à  fitflcne  riconofcere  gl'inconnenicnti  ,  ed  il  pregiudicio 
«#Cm^.  gi-jindè  ,  cherimbaizauaairautoritàdclRècoldarealbCafa 
di  Condc  due  Prouincie  cosìimportanti  y  e  cosi  contigue  » 
boiche  con  gli  adenti,  cheiti  eiTeteneua^  il  mecMtia*  in 

ihckiébdimottì  pre(fitìsm  per  TacbiiipaiieiMjodelfl» 
9tafoiiiodeiMiKcl]M5diContr>  e  diMadamigelkdiCiieQi 

reufa  .•  ogn  i  menomo  iocfagio  era  toro  fofpttto  >  e  temeuano  » 
);iie  JaDucheffòdf  LoffgatiSta>&il  Ducatdella  Koccafocòim 
j^nihfsero^alrc^fÉpintenrodi  quelfc  niozzeperrapprenffont^ 
èheContynoff  fortiflè  dalle  loro  mani  ,  e  non  n  gettale  in 
quelle  della  Cheurcufa,  e  del  Coadiutore.  Il  Principe  di  Con- 
dè destamente  fomentaua  i  loro  lolpetti  contradetìa  forella , 
edella  Koccafocò ,  giudicando  ,  che  mentre haueuano  tal  ti* 
,         fijore  non  haucriano  giammai fcoperta  la  vera  cagione  del  ri* 
tardamento  d*  quel  matrimonio  ,  ch'era  in  cfietto  ,  che  il 
trattato  tra  la  Corte  3  e  lui  non  era  nè  rotto,  nè  terminato  » 
c\ndl^ t!r  &^flcndo  ftato  attuertito ,  che  il  Marchelc  di  Caftclnuouo do* 
ùrmr  in  tu-  ueuaeflere  cacciato,  perefTerfi  accorta  la  Regina,ch*cg}i  tcnc- 
fiimmfK tmfegrccacorrifpondenzaco'faoinemici,  èfoaientaiMtfimp 

ifotdki  5  è  coimuMerir  feguire  ii^  ymm  della  Ììjsbsol  i 
«  finalmente  per  fe  il  CMinale  farebbe  ubbactoco 
4dì  Mutàsek  é  OrtlelMoiio  y-d^vil^  ììmM«  4acm« 
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to  dal  Cal  di  naie  .  Frattanto  fpedirono  à  Koraa  per  ottonerò  j  5  ^  j 
Ja  dirpenfa  per  detto  matrimonio  ,  &  LI  Principe  di  Conty  ^ 
con  impatienza  l'attendcua  ,  perche  oltre  all'amore  ,  che 
^ortaua  à  Madamigella  di  Cheureufa,  col  maritarfi  con  ef- 
ia  fi  afficuraua  vno  Hatodi  vita  ,  che  gli  era  più  grato ,  che 
TEcclefìaftico  :  mentre  le  cofe  janguiuano  in  tale  guifa  , 
hcbbe  ordine  ilCaftclnuouo  di  ritirar^  ,^  e  furono  dati  i  fi-  C4/«/«4» 
gilli  al  Primo  Prefidentc  ,  e  richiamò  nel  Configlio  il 
Conte  di  Chauigny  ,  credendo  ,  ch'efscado  pofto  ne  gli    '  - 
affari  lenza  partecipatione  d'alcuno  ,  nedoucfse  à  lei  tutta 
l'obligatione  ,  e  per  confe^uenza  ,  che  farebbe  Tempre 
(lato  vnito  à  yrintcrcffi  del  Kc  ,  e  di  fatto  fin  ch'egli  ftimò 
4i  poter  guadagnare  credito  prcfso  di  cfsa  ,  apparuc  fcm- 
prc  alieno  dal  Principe  ,  e  da  tutti  i  fuoi  principali  amici; 
ma  quando  s'auuidde  ,  che  nulla  era  baftante  per  dimi-  chMignf 
Duirc  nella  Regina  ,  laftima,  che  haucua  per  il  Cardinale 
t  eh  era  rifoiuta  di  farlo  ritornare  ,  rinouò  le  fue  pratiche  sf'^ì^'f 
fegrete  col  Principe  ,  e  credette  ,  che  quella  vnione  lo 
porterebbe  à  tutto  ciò ,  che  gli  ficeua  fperare  la  fua  fino- 
data  ambitione  ;  Ja  fua  prima  applicationc  fu  di  obliga- 
re  il  Principe  à  difuelare  al  Duca  d'Orleans  il  trattato  » 
che  faccua  con  la  Regina  ,  affinchè  l'aiutafse  à  romper- 
lo ,  infinuandogli  nella  mente  non  douerfi  perdere  gli 
amici  vecchi  per  farne  de'  nuoui  :  che  non  efscndo  Ì3, 
Corte  fc  non  ripiena  d'artificij  ,  cloucua  (lare  sii  la  guar- 
4ia  per  non  efscrc  forprefo  dall'altrui  aftutia  ;  lo  pcrfu^^-  . 
fc  pofcia  à  Icuarc  alla  Duchcfsa  di  Longauilla  ,  &  al  Du-     -  -  '-■ 
ca  della  "Roccafocò  la  cognitione  particolare  ,  e  fegreta 
de'  Tuoi  difegni  >  ancorché  ail'vna,  ed  all'altro  fofse  debi- 
tore della  confidanza  ,  che  il  Principe  diCondc  haueua  in 
lui. 

Mentre  che  il  Conte  di  Chauigny  mancegiaua  quefti  nega-  •  • 
tij,  l'allontanamento  del  Marchelè  di  Caftcìnuouo  accrebbe  le 
diffidenze  della  Duchcl'sa  di  Chcurcufa  intorno  alle  npzz^  - 
della  figlia,  ch'ella  ardentemente  defideraua  3  poiché  non 
fitrouaua  più  in  iAato  di  poter  procurare  al  Principe  ,  ^ 
a'fiioi  amici  gli  auuantaggi  5  a*  quali  lì  era  impegnata  ,  c 
doueuanfi  cieguire  vnitamcnte  coi  nvitriiponio  in  contra- 
feffiio  della  buona  fede-  de' due  partiti  ,  on^^^non  rimaneva 
più  alla  Duchefsa  altra  fpcranza  dell'aUfijiiL^ento  dei- 
^afìgto  y  cli^Ufelo  amore  3  c|icilP^iijf:ip<?  ^  Cgny^HV^: 
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ì      ;  fìraua  portarle,  il  quale  era  giunto  à  fogno,  che  fi  Prefidcn-?  ' 
te  Hemiondo  dipendente  diCondé  fi  ftimòin  obligodi  do-" 
•  %erlo  auuerdre,  cheilfiiaedloandoiia  à  rpofait  Madftmigel^  ' 
la  di  Cheureulk lènza  fna  Riputa,  c  lènza  difpenfa  :  ch'egli 
fi  guardatia  eh  tutti  gli  amici  per  trattare  con  Laignes  ,  e 
che  fe  non  vi  apportàua  pronto  rimedio'  vedrebbe  leuaru  - 
Àfrichi ptr  il  fratello  da  Madama  di  Cheureofa ,  e. tenninare  il  ma^  - 
fpm^tre  il  tfimonio  in  vn  tempo  ,  che  haueua  anzi  maggiore  inte^ 
ZTiHOtf       d'impedirlo  •  Apprcndcua  il  Principe  di  Condé  Tali-  ' 
*       torità  troppo  grande  de'  Frondori ,  e  dello  fpiritò  partii 
colarmente  del  Coadiutore  ,  che  non  haueua  altro  difegno 
in  tutte  le  fuc  machine ,  che  di  ergere  la  fua  fortuna  sii 
Fin!  dti  1^  rouinc  del  Cardinale  Mazzarini  ,  ed  occupare  il  fua 
ComUm»'  porto ,  onde  aggiungendofi  all'autorità  grande  ,  che  ha- 
7^  .      ucua  nel  Parlamento  ,  e  fra*l  Popolo  le  nozze  della  Cheuj 
reufà  jfirendeua  affetto  padrone  dcll'au torità  del  Princi- 
pe di  Conty  ,  e  l'obligaua  à  feguire  ciecamente  tutti  i  fuoi 
.  .  defiderij .  Quefta  condderatione  >  e  1  auuifo  del  Prefidetw 
te  Hefmondo  fecero  rìfoluere  Condè  à  vedere  il  fratello  > 
C'petfuaderlo  con  tutti  quégli  argdmtmti  \  che  giudkò* 
luuer  più  fMzàperciò  di  non  peniate  più  i  dette  nozze  i 
olid'egli  moik>iialle  ragioni  del  ffatelloquaficome  fe  fifeP 
ctniiài-  fe  fue^liaiKidivn  fogno  apparue  ai&tto  alieno  da  quei  no-- 
jhgiu  u      cfie^o  prima  moftraua  di  bramare  con  tanta  paffio^ 
•JSJr  mm*     •  ^^^^  foiìO Variabili  alle  volte  le  menti  de  gli  huomi^ 
Zi     uni  1  tuttauia perche  il. nancatie  fonza  plauiibile  pretella 
c/^^^  ad  vn  tale  impegno  poteua  mndemente  difacerbarc  gli 
ànimi  della  Fronda  $  fi  penso  di  cercare  qualche  mezo- 
per  rendere  men'amaroj  e  meno  ftrepitofo  il  dilcioglimen- 
to  di  quel  matrimonio  ;  ma  perche  grintereffi  erano  trop- 
po grandi ,  e  le  circoftanze  troppo  aggrauanti ,  non  puote 
21  che  gli  euitarfi  che  l'odio  della  Duchefsa  di  Chcureufa ,  e  de*  Frondo- 
9ce$ta  eoo.  n  non  ilcoppiafse  contra  del  Condc ,  e  di  tutti  quelli  i  che  ve- 
2J^' niuano  creduti  autori  di  queirattionc.  ' 

In  tanto  i  Configli  di  Chauigny  haueuano  hauuto  il  defide- 
rato  cffettoiegli  folo  godeua  hora  la  confidenza  del  Principe  di  • 
Gondèiclliaueua  indottocontrà  l'opinione  della  forclla^^llar 
BUatim^ede'Djochidi  Bughone>ecteikRoccafiKèà  rd^^ 
ilfaotfìUtatocoola'RegiQa,  perche  ^uMo  egli  andòporiftrin* 
ge  rio  »  ed  Ottenere  leoMe ,  che  gU  erano  fiate  ptomefse  in  Caft 
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la  Regina  inerendo  a'  ricordi  del  Cardinale  negò  di  hauer  da-  j  y  » 
to  ordine  à  Scruient ,  &  à  di  Lionne  di  fare  tale  propofitionc,  ^ 
la  quale  era  in  troppo  difcapito  dell'autorità  Reale ,  onde  ne 
fentì  il  Principe  grauedifpiacere  5  e  fi  dolfc  agramente,  chei 
prefatidueMiniSri  fofsero  entrati  recoin  negotiofopraafifa-  ^.^ 
ri,  de' quali  non  teneuano  veruna  facoltà  ,  egli  hauefsero  w/'cSS 
fatto  tante  vane  propofitioni  fotto  T  apparenza  di  vn  trattato  "ntrm  u 
fìncero ,  il  quale  in  effetti  non  era  fé  non  vn  difegno  formato 
di  perderlo,  dimodochecominciaronfi  à  rifuegliare  le  anti- 
che animofità,  altamente  la^nandofi  il  Principe,  che  il  Car- 
dinale gouernaffe  con  autorità  più  difpotica  nella  fua  afsenza  » 
che  non  faceua  per  auanti ,  mentre  la  Corte  feguiua  i  fuoi  det- 
tami ,  ed  il  Configlio  era  retto  da  perfone  lue  difpcnden- 
ti  :  che  non  poteise  pis;liarfi  alcuna  ficurezza  nelle  promef- 
fe  Reali ,  fe  detti  Mmillri  non  fofsero  allontanati .  Pareua 
ftranoalla  Regina,  che  fi  voleflc  far  cacciare  dal  Configlia 
quei  Miniftri ,  che  haueuano  fedelmente  feruito  il  Re  ,  c 
che  fi  volefse  imputare  loro  à  delitto  1*  amore  ,  che  hauc- 
ua  portato  loro  il  primo  Miniftro  ,  eh'  era  fiata  vna  cor- 
rifpondenza  necefsaria  per  il  bene  degli  affari  ;  tuttauia  non 
potendofi  acquietare  le  doglianze  del  Condè  in  altra  ma- 
niera contra  quefti  Miniftri  ,  e  non  trouandofi  altro  fcher- 
moallecofe,  che  di  cedere, fi  riloluettela  Remna  di  licen- 
tiare  i  Signori  di  Seruient ,  di  Lionne  ,  c  le  Tellier  per  ifpo-  ^/^J^^jjjJ^ 
gliarlo  dS  pretefto  ,  e  fgombrare  dalla  fua  mente  il  fofpet-  JJJTcìr* 
to  y  che  non  fi  procedcfse  Icco  con  ogni  fincerità  .  Si  ri- 
tirarono  perciò  l'vno  neir  Angiò  ,  nel  Poitù  l'altro  ,  c  l- 
vltimo  in  Normandia  ;  ma  come  non  era  la  c[uiete  ,  che 
ccrcaffero  queHi ,  chemuoueuano  il  Principe  di  Condè  àri- 
chiefte  così  ftrane  ,  à  nulla  giouauano  per  mitigare  il 
fuo  humore  ,  le  rifolutioni  ,  che  dalla  Regina  pigliauan- 
fi  ;  anzi  di  continuo  riceueuano  maggiore  fomento  le  ami- 
rezze  ,  le  quali  veniuano  grandemente  coltiuate  da*  Cor- 
tigiani ,  perche  pcrfuadcuano  gh  vni  alla  Regina  ,  che 
le  difiinioni  tra  '1  Condè  ,  e  la  Cheureufa  tireriano  in  brc- 
ue  i  Frondori  ncgl*  intcreffi  del  Cardinale  1  c  che  le  co- 
fc  ritorneriano  quanto  prima  nello  fiato  ,  eh*  erano  quan- 
do furono  arrcftati  i  Principi  .  AH'  incontro  quei  ,  che 
nmauano  i  difbrdini  fpingeuano  Condè  à  rompere  con  la 
Corte  ,  rapprefentandoglicla  così  ripiena  d'  artificii  >• 
che  non  vi  era  più  ficurezza  per  lui  >  ondcdoucfsc  ad  ogni- 
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Mrtìmi  ftr  momento  temere  di  cadere  aflk'PriQie  fyn^  difgratic  :  I4 
clUirZi  ^^^^^^     Lon^auilla  Tapcua  ,  -ch'qww  ftatc  date  V9| 
U  (Ln$   Vf^^fHS^  iiaiftre  ai  lei  ai  Ducn  fuo marito  per-ri^fiffì  ii^ 
rita  ia  cofe  di  fuo  difeufto  à  fègiOit  che  non  potcua 
darlo  à  ritrouare  in  Normandia  lenza  erporfi  à  quajche  % 
gido  trattamento  »  oade  per  deludetele  iflanze,  ch'egli  hr 
■•  teua  per  hauerla  prefso  di  sè ,  non  trouò  preteso  più  confor. 
•  •  '  me  al  Tuo  genio ,  che  di  portare  il  fratello  ad  abbandonare  ftre^ 
ttitofamente  la  Corte ,  e  prepararli  ad  vna  guerra  ciuile.  J& 
ferincipedi  Conty  dal  canto  luo  non  haueua  alcuna  ferma  rifo- 
lutione ,  ma  feguiua  i  fentinoenti  della  foreJla  fenza  confiderar- 
li, e  vokua  la  guerra»  perche  Io  allontanaua  da  vna  profcflfionft 
«  ch'egli  dilàiimuil  Duca  di  Nerours  gli  daua  ancor 'egli  confi-." 
tìi(ìS€fkQ(ifmi3£so(h^cìoG:Ly  chehaucuacii  lui  ,imaginaQd(>) 

o  DiliiffìiMmt  fr  II  LMU»  pwflriciMoiDiidii  di  buglione, 
•delbKQccafocò  .  Hauruano  prouaro  poeadititiriàqvaiM 
pfoe  ,e  dx&Qkàiafopcnhiliil  efpone  per  (o&f^timympmy 
ncmù^Qmàh^icaz;ió^lU.  L'efperiemaèaMMlo»» 

fitgwoca  di  mompenfivr  fioiaiiMftntè  griocerersaci  pm^kè 
di  entrare  nel  lofiodoiiere:  cenofceiiaafidildbbolefondan^^ 
to  >  cheli  poteuaJ&re  sù  le  vane ,  e  fallaci  promefse  degli  Spa-» 

*•  ^  gnuoli  :  rinterefse  de'  quali  non  era,che  il  Principe,  ne  il  Car-?* 
*  iinale  preuaicfsc  ,ma  di  fomentare  le  diuifioni  tra  elfi  à  fine  di 

.  .  tirarne  v.intag<!Ìo  .  Il  Duca  di  Buglione  aggiungeua  anche  il 
proprio  ai  pubJito  intercise  jC  Iperaua  mere  ai  fi  t^uakhe  meri- 
to prefso  ia  Regina ,  fe  contribuiua  à  contenere  il  Principe  di 
Cpndcnclfuodouere.  11  Duca  della  Koccafocò  trauagliaua 
pcor^had  ifiiilare  negli  animi  della  Ouchefsa  di  Lon»ai|i|-^ 
ddSgtcjyk)  fen fi  di  pace  ;  ma  quanto  più  da  detti  Signori 
wfXWVilftdigttmeif^^       ddiaconcoidia^tAnto  pi^ 

mmtànajpRda^  »  «delia  Cqìi% 

liììaMmimriecdèallVkiiB^        a  iVtenm  dMoqi^ 

FMWi  chetuttofidifponerseadvn'jpertaiWtillitilPrioc^ 

pe  fpedì  ilMarchcfc  di  Sillery  in  Fiandra  fott»  pm^MiÀi 
topegnarelafM«ihi,&i]  Maic^iQ  di  Turena  da 'Trattai^ 
che^ueuanQÉtttacon^liSpagnuoli  <  coiapii  i dcttQ>i»akll| 

cfletto  per  intendere  dalConted»  huenfaldagiwqualQalfilto» 
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ad  impugnare  l'arrtiiconrra  della  Corte.  Era  il  Conte  vno  de*  jg^j^ 
più  fagaci  Miniftri  ,che  haucfse  allora  la  Spagna,  e  perciò  nori 
durò  molta  fatica  à  rimandare  il  Marcheie  carico  di  maggiori 
f)romcnfe  di  quello,  chchauelsefaputoragioneuolmcnte  do-  J^^J'^l^f- 
ynandare,  e  conifperanza,  che  il  Contigliodi  Madrid  vni-  /J 
rebbc  tutte  le  fuc  applicationi  in  far  riufcire  le  lue  intraprcic  ^  sfagnmi* 

Qucrta  miffionc  del  Marchefc  di  Sillcry  fu  vn  colpo  di  accet- 
ta,  che  abbatte  affatto  hncqotiattone  ,  chehaueuameflb  in' 
piedi  il  Cardinale,  quando  Ti  vidde  con  l^imentcly  h  quale? 
durauaancora,  econqualcheiperanzaìdifelice  riulcimentoy 
onde  Tempre  più  fi  accrebbe  nel  Cardinale  Mazzanni  l'antica 
fuaopinione,  che  mai  la  Spagna  fofsc  per  calare  ad  vn  pron- 
to componimento  ,>  le  non  quando  vedefle  eftinta  affitto  ogni 
fpcranzi  di  prcuaiere,  e  che  il  timore  di  perdite  ineuitabili  non 
la  coftringclse  ad  entrare  nel  tempio  della  pace.  Ma  le  le  pro- 
mcfse  del  Conte  di  Fuenfaldagnadavn  canto  haueuano  forzai 
di  accrcfcere  la  volontà  nel  Principe  di  Condè  di  far  la  guerra , 
la  diffidenza  dall'altro,  chela  Regina  haueua  di  lui,  l'haueua 
indotta  ad  aftringerfi  co'Frondori  in  vna  nuoua  vnionc,la  qua- 
le era  tanto  più  datcmerfidal  Principe  di  Condè ,  che  haueuà 
per  fondamento  l'odio  comune,  cheficrafopratirato  con  la 
frattura  del  matrimonio  di  Madamigella  di  Cheureuia ,  onde  ;g 
tutti  ftauanointcntiallafuaperditione^incui  ametidue  i  par- 
titi  riputauano  di  ritrouare  la  propria  ficurezza  ^e  per  tanto  fu  Frondai 
fama,  che  li  ofrcrifsero  alcuni  Frondori  ò  di  vcciderlop  di  farlo 
prigione:  ma  che  la  Regina abborrente  fimili  crudeltà  non 
volefseacconfentirealprimoerpcdiente,  mafolo  al  fecondo 
volendo  vedere  il  Principe  corretto  ma  non  morto ,  Si  hebbe- 
ro  perciò  varie  conferenze  in  cafa  del  Conte  diMontrefor  ^ 
nelle  quali  interuennero  qualche  Miniftro ,  &  alcuno  de'  più 
principali  fra' Frondori  i  ma  com'è  impolfibile  poterli  lunga- 
mente  tener  nafcofti  quei  negotiati,  che  fonoà  più  perionc 
comunicate  furono  riuelati  al  Conte  di  Chauigny ,  il  quale  in- 
còntanentc  al  Principe  li  difuclò .  Egli  credette  dapprima,  che' 
fofse  vn  romore,che  fi  facelse  correre  per  Parigi  per  obligarlo  X 
fertile  dalla  Città ,  oltre  che  gli  fcmbraua ,  che  faria  Qata  vna 
gran  debolezza  pigliare  rallarme,mentre  vedeua,che  il  Popo- 
lo con  gran  calore  abbracciauai  Tuoi  interefli,  e  fi  trouauà  di 
datttinuo  accompagnato  da  vna  quantità  di  Vfliciali  dell'arma- 
ta, c  da  tutti  i  Tuoi  clomeftici ,  &  amici ,  i  quali  l'alTicurauano  da 
qualfiuogliiattcntato,  onde  non  pigliò  altra  precautione>che 
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kfinoaanétie  più  al  Louurè:  guefta  (va,  iOQp|iog<iwmfl«Hìft 

dntfènsaTDÉttioKfpedaledellafiMtiiiia  »  percnedsendofi 
\  '     portattofiigionioalcorrodella  Rcginanellapco^carrozza 
?rr/c«/«  1^  accompagnatodapochiifimeperronc,  H  abbatte  à  pafsareil 
.  Ké>cherìtoraaQàdacacda9Ìèguitoc{alk 
Halli  leggieri  >  onde  lo  pocéua  à  man  falua  far  prigione  :  fliab 
fbrtunadel  Principe  voile ,  che  il  Rè  profcguilsc  il  Aio  camino 
fcnza  pK^nfarc  ad  approfìttarfi  di  sì  bella  congiuntura  >  fc  non 
quando  l'horridczza  dell* imminente  pericolo  haucua  confi- 
gliato il  Principe  à  porfi  m faluo  con  celerità,  iaiciaadoiipca" 
omento  di  non  hauerlo  lubito  fatto  arrcftarc . 

In  tanta  tutti  gli  auuifi  >che  da  ogni  parte  gli  aiungeuano,  lo 
perfuadeuano  à  crederejche  fi  pcfaise  da  vero  alia  fua  ritcntio- 
nc,  onde  su  qucfto  ibi  petto  fi  ftrinfeco'  parenti,  e  fi  diede  àfar 
nuouc  pratiche  con  gli  amici .  Hot  mentre  che  k  cofè  fi  troua« 
iiaiiointakftatG^vmiioiteftaiidojakMdil^^      con  va 
luo£unkliaref  fiiwimko^chcc&icCofnpagn^digMardk 
aiaijclua&ro  vaibil  Borgo  diSaa  Gmaano  \  cicdecte  egli  fii» 
bitOydtefoiserotmppeimiidate  per  iniHilHrelaruaCafà,  • 
j»«  ftUjM  perciò  leuatofi,  e  iàlitx)àicoiitanenteàcauallo  forti  per  il  Bor- 
,  ^iiiin»    go  di  San  Michele  accompagnato  fole  da  fei ,  ò  fette  domefli- 
€Ì  (i  ifennò  qualche  poco  su  la  f tracia  maeftra  fuori  della  Ckcà 
.  per  afpettare  nuoue  del  Principe  di  Conty,  aguale hauéu^ 
maruiato  à  dar  parte  della  fua  rifolutione ,  edera  si  grande  Tal- 
larmcjchc  haucua,che  hauendo  fentito  il  caipeflio  d'alcuni  ca- 
ualli  di  V  iuandieri»  che  andauano  à  Parigi,  e  marchiauano  ver- 
fodi  lui  gli  ftimò  vno  fquadronc  di  cauallcria  fpedita  in  fua 
traccia ,  onde  Jafciata  la  ftrada  maeftra  fi  ritirò  vcrfo  Fleury  vi- 
li fhira  i  cinoàMedon,  e  polcia  fi  ritirò  à  San  Mauro.  Il  Principe  di 
uT'iHLr»  Conty  hauuto  l'auuifo  della  partenza  del  fratello,  ne  diede  fu- 
bito  parte  al  Duca  della  Roccafocò,  che  l  andò  inc(»itanentc  à 
*  ntronaiVymailCondèflimòm^o,  chele Mntomaiki^ 
ngi  por.4tf  iittQiitocoiitoai 
raaiuniii  obìUgato  à  quelU  tmpcoiiiiàrìdrtta. 

QncftaiiMfpettata  partenza  del  Condànon  fi  può  dire 
^nancQibrprendefselaCom^  e  ^pianta  dìiierfità  d'affettto^ 
^giooa&siegUliiiomtt  quelli»  che  amaiyino  di  pefcareoel 
torbido»  ne  fenitiuano  molto  piacere,  efpeiattippfràk  pu- 
biichcdtiiifioiiidirendeiemisWrekl^  mquelM' 

aB^antm^.cb'nattioaiittcor^  ,ctie 
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tòft  Rammarico  rimirare  ciò»  chccon  ragione  faceua  loro  te-  jÀ^v 
Thcre  di  trouarfi  ben  prefto  affediati  dalle  primiere  neceffità  .11  ^ 
Coadiutore,MadainadiChettreiiià,edlItaidori,  credette- 
tò)Che  f aUontanaaiaiftodel  Frincipe  diCondè  grandemente 
tidliieiMercbbekforoftmjeripii^^  chd 

tenera  la'Coite  :  Muedeoa  altresi  laRegnnr  MÓdbni  ^hhjuù 
4ii ,  che  minacciauano  Io  Scatolina  non  poteiSu  abbattere  i}  U  r<Mr«M 
eapo  di^efhiidraiéfizainipuonarfìvigoiolàiii^^ 
jPnnc^pe  tottauìaappreQdeuakconiègucnze  di  vna  si  grande 
tifolutione,  &  ambiguo  non  rapcuadetaminarfiaiTabbraccia- 
mento  di  vn  sì  vafto  difegno.diffidaua  della  leggerezza  di  quel- 
li, che  ve  lo  fpingeuano ,  e  ftimaua ,  che  non  1  nauefsero  lunga- 
liacnte  aiutato  àToftcncrei!  pcfo  di  vna  guerra  ciuilc.  Il  Duca 
di  Buglione  lenza  remore  li  era  fiaccato  da'Aioi  intcrcflì,  ed 
il  Mardciallo  di  Turena  fi  era  lafciato  intendere  di  non  poter,  màbi^ 
ui  pigliare  alcuna  parte .  11  Duca  di  Longauilla  fi  volcua  tene- 
rè  in  ripofo ,  oltre  che  la  poca  fodi^fattionc ,  che  haueua  della 
moglie, lo  tcivcLia  lontanodal  contribuire  ad  vrra  guerra, di  cui 
lacrcdcua  il  primo  mobile.  11  Marefcialio  della  Motha  fi  era 
difimpegnato ancor* cfso dalla  parola  di  prendere  l'armi,  di 
;hanierachewtefriladsfaiiteragioni  ,ecferempij  non  fapeua 
Viibluerfi  :  ma  i fuoi  amici  >  i  quali  amauano  di  vederlo  in  gueit 
hicolRè,dirapprefentaiiano«cliencindoiieiiafidarfinèalle  * 
parole  della  Kegin»,  nèàqueUedelCaidinak  »  cfaerhorro^  . 
fedella  Tua  prigionia  pafsatagltdeucua  ^r  conofeete,  ièha^ 
óeiià  da  fidarfene  :  che  fé  bene  la  Regina  hauefse  à  fiia  petitio- 
léefòtto^d&entaredal  Confidilo  akuni  Miniftii  più  cpn&kD«>> 
fiddCardiadb^  nonioTse  T<^;iiico9  che  per'maggionnence 
ingannarlo .  < 

Haueua  In  Corte  ne*  primi  giorni ,  che  il  Principe  fi  ritirò 
à  San  Mauro  mandato  il  Marefcialio  di  Gramont  per  chicder- 
eh  il  loci'crto  della  Tua  ritirata ,  e  conuitarlo  di  ritomarfene  à 
Parigi  con  ordine  di  promettergli  ogni  ficurezza  per  parte 
della  Corte:  ma  quando  il  Marefcialio  volle  entrare  fecoin  a^«''/'/«//# 
éonfcTcnza  ricusò  di  fentirlo  in  particolare,  e  gli  rifpofe  pu- 
hlic  aiìicntc  ,  ch'cgH  non  potcua  preftar  fede  alle  promefse  .MiMir* 
della  Corte ,  le  quali  non  erano  fé  non  canti  d  mfidiatrici  fe- 
#eiic  per  jaddormcntarlo  in  mentre  che  incefsantefflcntc  fi  ^^^^^y^  ^ 
muagliaWlHla  «erdita  della  Tua  perfooa  ;  e  che  fe  be*  Primàp*  di 

ilCàiMmale  fefsc  afsente  ,  e  che  i  Miniftii  fi  fàbmf^ 
mirad  di  ardine  dell^Kegina  >  lo  fpirito  >  eklorofflat 
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wa»  die  kibcimocenza  non  era  fumcieQteper  aflkurark^jr 
che  per  tanto  fpmiia  di  rinueoirk  firn  krmnMtW  nelle  qjmt 
litfwfemeitbbc  i  mcddSinUcmMaepti ,  chetante  volte  ixaiie» 
Ita  fatto  per  il  ben  publico ,  e  per  là  gloria  dei  Rè  :  fratcsnta 
*  ftorìcro  molti  giorni»  pendente  i  quali  concorreua  quantità  di 
gcntedi  ogni  conditione  à  San  Mauro  >  ch'eradìuenuto  il  tcat 
tre  de'  balli,  delle  Coraedic>de'  giuochi>.delia  caccia,  e  di  ogni 
altro  diuertimento  ,  che  il  Principe  intratteneua  per  tirare 
conefllil  Popolo  à  quei  luogo,e  dare  in  cotaf  guifa  gclofia  alia 
Corte.  Il  Duca  della  Koccafoco  non  haueua  però  perduta  af- 
fitto lalpcranza  di  dargli  qualche  fentinìento  di  pacete  di  ag- 
giudamcntocon  laCortCiC  perche  la  Duchcfsa  di  Longauilla 
haocua  gran  parte  nel  tener  viuo  nel  fratello  il  peniiero  della 
SPimayproaitddUlbBCaiiat^ela:  àtai^efitttofidiedeàrH 
AO^^txumwàkClKa^ttz^àìiA  cbcrpo* 
ce&inipedifrU viaggio c&Nòran^^  cli^elktaacDajmear 
dìetiaH:heiiFrind|^a  potrete 

ftt^kmey  che]eiifliictta<&tofìn^allora  yhauendòiie  vn  pcttc^ 
iÌawasffpeck)(a^comqjKllo  di  riconciliare  la  moglie  col  ma- 
rito, tnaffimefe fpcnrfsecon  ciò  didrarlo  ne'  iiioi  ioteteifi  :  cM 
KmMfttì  ellaeraacdifatad^clkrelola  fòmentatrice  dc'diTordfnr  :  cha> 
^Julu^njie  >'<^^^i'cbbc  aggrauata  3  pprcfso il  mondo ,  &apprerso  il  fratello 
i0  Lenj*.  di  iiauer acceia  vna  guerra  ciuilenel  Regno  ,i  cui  auuenimcnti 
uiiu  d»i  fariano flati  funefti  2la  fua  famiglia ,  ò  allo  Stato ,  e  che  quafi 
"''^       egualmente  era  tenuta  alla  conkruatione  dell' vna,  e  dell'al- 
tro: chclefpereeccellìiuey  che  il  Principe  farebbe  coftretto 
di  fare  gli  leuercbberoil  potere,  e  forfì  anche  la  volontà  di  foc- 
correrc alia  fua  indigenza,  onde  non  tirando  alcun  louucni- 
mmto  da  fuo  marito  fi  vedrebbe  ridotta  all' vkima  milcriaxhc 
fioalmente  per  rimediare  aranti  incoouenicn^  era  diaimifo^ 
cftr'eUa  presse  il  fratello  digradire ,  ch'ella  fiittka^se  iofico» 
mkmuipefsa,  &aOiicadì  Aog^ienàMcxittrotoiid^ 
]w  im  ìmbafamftor  io- fila 

veiiirse|ieraiitMfidir%ob%iea>  eperiionMiiereiofcrupolQ 
di  poitecipm^  pcdook^nfoiiicioiie)  chclbfsc  per  piglia- 
ci òdi  mettere  il  fuoco  nel  Re*giiQcxìa  vna  guerra  ciuile  3  Òdi 
con  fida  re  k  fua  vita ,  la  lUa  fortutial  >  e  la  i  ua  libercàocsUe  ma- 
ai  dclCardiaale  in  cafodiek  fnroolefse  della  Corte  non  fo£^ 
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flio,  e  volle  il  Pi  inci  pc  di  Condè ,  che  lì  ^{tsjixAsn  quafi  Tubito .  |  g  j 
IDucadiNemurscominciauaancor'eqliànon  apparirccosì  ^ 
inuogliato  della  guerra  5  onde  il  Roccafocò  fi  valfe  della  con- 
giuntura per  tirarlo  ne*  fuoi  fentimenti:  gli  fece  conofcerc^ 
che  mai  potcuano  ritrouare  il  loro  interefse  in  vna  guerra  ciui- 
le  :  che  il  Principe  poteua  ben  diftruggerelaloro  fortuna  con 
fuccefTì  infelici, ma  che  non  era  honoreuole  profittare  de'  buo. 
ni:  che  lamedcfima,  chel'impediuadi  pigliar  l'armi,  l'impc- 
«lirebbeancheàdeporle,fe  vna  volta  le  impugnaua;  che  non 
trouerebbe  sì  di  facile  ficurezza  alla  Corte  ,  dopo  haucrla  sì 
grauemente  offcfa  :  che  in  fine  oltre  Thumore  difficile  del  Pi  in- 
cipe  doueuaconfiderare,chc  fe  Tallontanaua  di  Parigi ,  lo  do- 
iieua  fe^  ire ,  c  fcoftaifi  egli  medefimo  dalla  cagione ,  che  gli 
faceua  defiderare  la  ^erra .  Que(te  ragioni  trouarono  il  Du* 
ca  difpofto  à  r  iceuene ,  ò  perche  gli  fomminiflrafTero  notitie , 
che  non  haueua  ancora  hauutc,  ò  per  qualche  altra  caufa ,  che 
gli  facefseabborrire  la  guerra  ,  rifoJuctte  di  contribuire  ;illa 
pace  con  la  medefima  premura ,  che  haueuafatto  poco  prima 
alle  rotture,c  concertò  con  iJ  Roccafocò  i modi  di  operare  à  ta* 
k  difegno ,  al  quale  diede  anche  la  mano  la  Duchefla  di  Lon*^ 
gauilia  >  dopo  ch'ella  fù  aflicurata  di  andare  à  Monterotondo? 
ma  gli  {piriti  erano  troppo  riicaldati  per  arrcnderfi  alle  voci 
di  pace ,  ed  amendue  i  partiti  hanno  prouato  alla  fine ,  che  nò 
IVno  né  l'altro  haueuano bene  conokiutoi  loro  veri  intereffi , 
e  la  Corte  medefima  fece  fouente  degli  errori  confiderabi  li ,  c 
nel  procefso  delle  diuilioni  fi  vidde  ,che  l'vno ,  -e  l'altro  parti- 
to fi  era  mantenuto  più  per  gli  errori dcgh  auucrfarij ,  che  per 
propria  condotta. 

Non  tralafciauano  trattante  gh  Spagnuoli  di  valerfi  op- 
portunamente di  quefte  riuolutioni ,  &  intenti  à  fnidare  dalla 
Catalogna  iFrancefi  deftinarono  al  comando  di  quella  par-  -  . 
te  Don  Giouanni  di  Auftria,  il  quale  pafsato  da  Palermo  à 
Tarragona  >  &  abboccatofi  col  Marchefe  di  Mortara  per  ef-  d«  qì». 
fere  imbrmato  dello  ftato  di  quelle  cole,  ftabili  con  elso  T  afsc-  ^nni  di 
dio  di  Barcellona  5  per  il  quale  anche  auanti  il  fuoarriuo  an-  '^^^^ 
daua  il  Mortara  prcuenendogh  apparecchi,  sii  la  fpcranza,  * 
cheleuandofi  quella  forte  Piazza  a  Franccfi  fi  fariano  con  fi- 
cilità  potuti  cacciare  anche  da  tutto  il  refto.  Dunque  sii  tali 
jnilure  fecero  marchiare  Tefercito  à  due  leghe  dalla  Piazza  in 
luogo  coperto  dal  Lobregat,  doue  non  fc  gli  poteua  leuure  li 
comunicatione  col  mare ,  ne  impedire  di  nccucrc  .il  bilbgnc- 
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'  fleiia«,ch^almvolteviliaueianofbiiie^^ 
n  nnniero  de'pardgiaiii  con  klufìnglic  di  proonerse,  djper^ 
ftoo^edi  premi  j;maiciò»die  perfuadena  gli  anìim^raiioi  mali 
frtttffTffftitrir»  che  riceucuano  dalla  gacmigionc  >  la  quale  per 
non  efsere  pagataiiabbandonaua  adogni  lorte  di  violenza»  ed 
iComaodananon  pocendoui  prouedere»  etanocothem 
£mulaire  pereuitare  difordini  maggiori» onde  cominciarono^ 
penfaredi  rimetterli  fotte  Tantica  dominatione  Spagnuola;|e 
tardi  accorgendofi ,  che  il  mutar  Principe  di  rado  fuccede  fcn* 
Zg  defoJatione  della  Patria  •  Don  Giufeppe  Margherit  Gouer- 
natorc  della  Prouincia ,  e  gli  altri  fucceffi  nel  comando  dell' 
jirmi  dopo  la  partenza  del  Duca  di  Mercurio  gelofi  della  con- 
feruatione  del  Principato  ofleruauano  con  grande  attcntionc  t 
loro  andamenti ,  e  muniuano  le  Piazze  più  efpofte  con  follccij^ 
tare  la  Corte  alla  miffione  di  vn  Viceré  capace  col  fuo  valore , 
c  col  Tuo  credito  di  rimettere  nella  Catalogna  la  riputationc 
dell'armi  Francefi  molto  abbattuta  per  i  progreflì,  chencli' 
vltima  campagna,  e  con  la  forza,  e  con  le  intelligenze  vi  hauc- 
uano  fatto  i  nemici .  Il  Cond^lio  haueua  penlàto  di  mandare 
al  reggimento  di  quelle  cofe  iiMarefciaUodiOoquìncurt  pror 
gofeoatall  carica  dal    con  akunialtrifoggcm  U 
yalc  per  lafedcteàfcmpre  «oftrata  verfou  fuo  Principe  cni 
fywfodegnode' maggiori  impieghi  ;  ma  il  Principe  A  Goii^. 
dè,chealmcmJograndeaQeocieà  alla  Corte». ecfae.vokttt 
hauere  in  quel&Niernopertbnadtpeadentedàlui/e^^ 

fbchevifurimefso  il  Conte Matfinoj  ilqualedopola  liiaUr 
beradone  il  era  più  Erettamente  vnito  a'moiintereffi»  Sciu^ 
cwtt  Af4r,  pcgfiato  à  correre  con  lui  là  meckfìmafotuna .  Giunto  à  Bar-. 
"£?  'JZH  fi^"^     ^^Po  y  ché  gli  Spagnuoiidauanopiù%nodi  pcfaic^ 
JkàkQmti*  à.queirafsedio,  vi  diiBotojquakfaeeempo  lenza  pigHarerifolii^ 
tionc  alcuna;  finalmente  dopàhanierconfultato  co*  Confoli  ><:• 
.t    .-^c  f  Deputati  le  cofe  della ^erra,fi  trasferìall'armata ,  la  quale 
"  ingrof^ta  con  la  guernigionedi  Cernerà ,  e  di  Balaguer  la  con- 
tv.i  .  ^jufgg  à  Martorello  in  iembiante  di  volere  veder  la  fronte  al 
^  nemico ,  fe  ofaua  di  auanzarfi  da  quella  parte  ;  ma  cfso  hauere 
do  jwrefo  il  camino  della  montag;na  calò  fenza  contrailo  nella 
pianura  di  Barcellona  pacfefertiliflrimo  5  echeintuttoilcorfo 
della  guerra  nóhaueuafolìertoimcomodo  degli  alloggi,  onde 
vi  rinucnne  in  abbondansja  ogni  forte  di  viueri ,  e  cominciò  à 
difpoiuii  quartieri  per.  formare  vn  iorgoaikdioiataotoche 
...  '  giun- 


Digilized  by  GoogI 


Delle  Guerre  di  Eiiròpd.  LibVlì.  ^17 

giungeuano  le  galere  coll'artiglieria.  IlMarfino,  cherapaf-  jg^f 
lato  à  quel  Goucrno  più  carico  di  fperanzc ,  che  di  mczi  Rea-  ^ 
li  per  prouedere  alle  cofe  del  Principato,  mirando,  che  gli  /,•  hUc*n» 
Spagnuoli  fi  auuicinauano  alla  Piazza  cominciò  àdarfi  inprc»  Bmaii^M* 
da  al  timore ,  che  affliggcua  grandemente  i  Cittadini  :  co*  qua- 
li rifoluctte  di  accrefccre  la  guernkionc  di  ftranieri  nella  Piaz- 
za, e  di  replicare  leiftanzealla  Corte  per  ottenere  i  proue- 
dimenti  neceflarij  :  ritirò  Tarmata  ne'luoghi  più  atti  à  prOf 
teggere  la  Città  >  ed  ofseruare  i  nemici  ^  che  tuttauia  fi  trat- 
tacuabosù  bfpofidadel  Lobregat^  che  inquel  fito  eradit 
liiibiattèraini,  e  per  la  iiiancaiiaBadeU'acq[iie  tutti  guadai 
UU,  onde  dopo  hanere  riceauto  il  bifogneuok  per Talse^ 
diO)  écU  rinforzo  d'alcune  troppe  Alemane  tralportate  d? 
Italia»  pafsarono  fenzaoftacolo detto  fiume,  e  fi  trincicra^ 
ronondpianocontiaioalla  falda  del  Monuic,  (  ch'èvnfor-  yg^fu^^ 
te  sùTerto  di  vna  collina,  che  difende  la  Città  )  impadro- wJiiarA 
nendofi  la  prima  notte  ài  vna  Torre  cuftodita  da'  Frane»;  "f  • 
fi ,  de' quali  rimafero  pur  rotd  alcuni  caualli  deliaguardìa; 
auanzata  ,  che  diedero  ne*  nemici.  Ma  il  Marfino  non  tra- 
lalciaua  di  fare  ogni  pofTibile  per  rifpingerli  ;  in  più  luoghi 
difpofe  imbofcate  ,  e  faceua  foucntc  fortite  Li  ciunllcria 
da'  Tuoi  pofli  per  tirare  i  nemici  negli  aguati  i  ma  qucfti  ò 
duhbiofi  ,  ò  timidi  non  fi  auanzauano  ,  che  con  molta  cir- 
col'petrione  ,  onde  riulciua  mala^euole  il  poterli  dannce-  .if."^"^** 
giare  :  quello  pero  che  non  puote  la  lua  vigilanza  lo  eie-  t»Sftigmi» 
sui  nel  principio  il  dilbrdine  neirefercito  ,  perche  ciban-  U 
aofi  (enza  riguardo  de'frutti  ancora  immaturi ,  predo  rima- 
le decimato  dalle  infermità  à  legno  ,  che  quafi  comincif)!'- 
fi  à  vacillare  nel  difegno  di  profeguirlì  queir  imprefa  , 
j)erclie  oltre  gli  accennati  inconuenienti  aggiungeuafi  T- 
iflfettione  della  peftei  che  allora,  hanena  attaccato  in  mol- 
ti luoghi  la  Catalogna  »  eia  Otti  flocdefiinà^sédiata  non 
n'  era  elènte  >  ona  era  à  temedi  y  che  dando  nell'eièrci- 
to  non  lodiftrùggefse  ai&tto  :  Àceua  perciò  Don  Giquan- 
fd  viue  iibnze  alia  Corte  per  hauere  i  foccorfi ,  che  per  confii  • 
maifi vn'imprela  cosìconfiderabilc richicdeuanfi;  perche tut-  '^^"^ 
tauia  erairrifoluto  il  Configlio  di- Madrid,  fedoueua  venirfi  ^^ST*^ 
aU 'afsedioiòrmale  deUa  Piazza  >  la  quale  non  erarfbta  fin  allot  wr  fiutrfi 
pa,qhe  laicamente  blocata  :  però  Don  Giouanmiuidiuìee  alla  *' 
gloria diaomare  quella  Città ,  ptoctmuia  di  appianatecon  «li  * 
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rie  ragioni  Jc  difficoltà  >  che  ne' configlieli  s'incontrauano. 
In  quefto  mentre  però  non  tralalciaua  l'cfcrcito  di  andar  dila- 
tandogli acquifti ,  c  d'impadronirfi  de' luoghi  più  impoitanti 
per  venirfi  poi  ali'arscdio  più  ftretto  .  Cosi  pigliò  d'aflaltò 
JMongrat  luogo  alla  manna ,  donde  tirauano  gran  giouameri* 
toi Catalani)  enei  medefimcx  tempo  portatoli  il  Generale 
0c>aBsdtxtofòntDcaaH'atcaccodkI^e^  i  faciu  guernigio- 
flrfflcoiiiodiiluikTerre  vbbìdienti  a'Spagnuoli  vafc  Tarr:!^ 
ip»ia>  dopobieaerefflinizaFocxieniic,  eneappcanòfemuii* 
glie>  pcidooan<foa'Citta<Bm,^  Maimaoto- vecfendb  ilMarfr 
flo che  i  nemici  andaoamr  fempve  rendendo  in  anguflie  b 
Piazza,  fi  ritirò  in  efsaconkfuc  truppese  nulla  ometteuafictf 
lui ,  edagli^ri'Vfficiali>eCoiiianaaiìtfperdif^^ 
foftenere  vigorofaraentc  TaHèdio  >  quando  ricetnico  auuifb 
dal  Principe  di  Condè  per  corriere  e^refsa  della  rifolu  rione 
abbracciata diabkandonM  la  Corte ,  forti  dalla  Città  for^ 

citr  jMr  to  prctefto  di  andareà  certa  impriefa  verfo  Tarragona ,  e  fe 
*t  w  ne  pafsò  in  Francia  con  buon  numero  di  l'oldati,  &Vfficia- 

^Jfjfj^'li,  per  andarfi  ad  vm're  al  Principe,  ch'era  allora  occupato' 
(  come  vedraflì  )  intorno  ad  Hagcn .  Non  fi  sa  bene  le  daA 
le motiuoàqueftadefettionedel Conte ò  l'impegno,  ch'egli 
hauefscdifcguircil  Principe  nella  fiia  riuolta,  ò  il  timore  di 
rimanere  di  nuouo  poito  in  arrclio.  Comunque  fia  non  v'ha 
dubbio  3  che  il  Tuo  abbandonamcnto  improuifo  contribuì 
.  grandemente  alla  perdita  della  Piazza  ,  e  di  quafi  tutta  la 
Prouincia?  perche  le  bene  la  fuadilcrtione  non  hauefle  di- 
minuito il  coraggio  di  Don  Giufeppe  Margherit ,  e  de  Depu- 
tati Catalani ,  anzi  colTolito  lorozclo  facefeo  tutti  i  prcpa- 
radui  pa  rendere  vani  i  difegni  >  che  gli  Spagnuoli  nutriuano 
ibpra  della  Kam^noittliiaienoiliòttrai^  ^ 
Vfficiali,  cheifCoQtehauekfidneniàtiiècor  agigiiinto  all'ini* 
focenatty  tncui  fitròikna^allorai  la  Corte  dt  ioccorrerhr  nei- 
MJdaniera,  che  biibsnaul  à  caìiiàdelle  combu(lioni  del  Ke<( 
gnoy  accelerarono  m  molto  la  ina  caduta la  quale  tutta' 
rrtHtitt  uianonfeguìy  chcdbpohauerfo&wovn  lungo  al'sedio^p». 

€Méil4mi  chciCatalani  crearono  fiibito  vn  nuouoConfiglio  di  gpcr- 
tt»  accioche  le  cofe  ftafsero  lotftiuie  dalla  cojBM^ooe  $  die 
ima  tale  ftrauaganza  d'occidenti  poteua  cagionare  :  all'in- 
contro gli  afsedianti  procurauano  dt  tirar  profitto  da  quc- 
^cicbwzzaimpadroiicndc^diyarijpoftipi^  an- 
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gttftiaca la  Città:  ma  Don  Giufcppc  Marghcrit ,  che  n'cr4  i6<t" 
Gouernatore  fatta  vna  vigorofa  fortitl  li  cacciò  d'alcuni  pot- 
fti ,  che  furono  quafi  fubito  riprdì  dagli  Spagnuoh  ,  ttó  . 
pi<»Iiarono  da  ciò  irn^or  atomo  -9  c  cooccpirono  ft>eran^ 

te  ladtiTttia  di  c6o  fatigiMiia  Barrrilona,  la  Segala  veden- 
do cadócìiiiitiittiitte  le  &SZ  diligenze  per  acquictai-e  lo  fpi^ 
rito  del  A»ci|i6 ,  e  per  farlo  otohiare  à  Parigi ,  téè^x 
coodiwaila  i  lenderii  vie  più  fòfi^^  richiamò  poelso  di  ««^U. 
%k  i^MÌMMbi ,  che  à  di  lui  iftanzaliaiieua  aliontaoati:  1^  ' 
cbportam  vna  Scrittutain  Faslanento,  in  ciiiconteneuan- 
ii  tutte  klneatdoiitJitte  contra,'  &  indifpregio  deU^iiita* 
^tà  Bieaie  ,  e  con  la  quale  fe  grintimaua  certo  tem^  per 
tondcKCQQto  della iìui  condotta ,  e  fì  diede  in  oltre  a  fare  i 
pltprtanmri  oece6arì|*  per  prouedere  à  grinconuenicnti,  » 
che  pareuano  minacdati  .  Il  Principe  ali'  incontro  mette-  ' 
ua  tutti  i  Tuoi  ftudij  per  giuftificarc  le  Tue  intentioni al  Par- 
lamento, &al  Popolo,  evedendo,  che  la  guerra  ,  ch'egli 
flaua  per  intraprendere  ,  mancauadi  prcrcftojprocurauadi 
trouarnenel  procedere  della  Corte.  Si  doicua  ,  che  haucf- 
ie  richiamati iMiniftri,  che  à  fua  confidcrationc  haueua  al- 
lontanati 5  e  ftudiauafi  di  far  appaiirc  al  mondo,  che  il  lo- 
ro ritorno  non  era  meno  per  oficndere  lui,  che  per  concer- 
tare quello  del  Cardinale  ,  il  che  efsendo  fparfo  fra'!  Popo- 
lo vi  fece  molta  imprcflione.  11  Parlamepto  era  allora  pari- 
mentcdiuifo:  il  Pruno  Prefidente  fi  eraa)ieiMM»datPjr^^  cmiè 
(limando  ,  che  hauelsc  contribuito  à  fergli  leuare  i  ^iiiie  w«  ^irr. 
quelU,cheadeauaiiòdtt.Coote-fi  viioai»  i  lai,  maJaòon-  S^^^,/* 
doctaik*  Fraiidoa  era  pili  rif^^  ^  ' 

carficonoadelMncipe,  iBftiiaa.ofitttnoàiolteatfibendi£> 
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.  Lei^ofè^  tvommo  in  quefto  ftato  qaaodo  il  Principedt 
•Condè  abbandonò  SaiCMauro»  eie  ncdliomo  à  Parigi ,  ere-  ^. 
'dendofikiiftaiDdi  poteroifi  mantenere  contea  la'Corte^  »  e  ttnmàftt- 
diaccnfeereconnfGJuooaeiìwaidita  diriputationeiruoi  af-  ngi 
'fuìm  Bue  nd  mede&no  tempo  partire  la  moglie  col  Duca  d' 
^  Ang«cnift>o%lioa  .ckDpcheleaidiLongauiila  perandare-à 
tMoottirotondo  ^  dduepcnfinadi  pcntarfi  in  l»«ue  ancor* 
^€ffii  »di'là  ytfw  iwitaCdcmia^xfaeitaua  di(poAa  per  ci- 
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9mi  W'  ccuerlo.  H^nièittiiiaiidato30>nt[ediTMQes  aUe  fuet^^ 
^'^V'^^r  F^'  chefèniiiianoneU'aniiaudiCluflmpamia^conai^ 
'éJLntlu  farle  pafsareàSteiiay,  fubito,  che  glielo  haueitbbe  àuiicp- 


•/  /M^irw  tito:  hanetia  proueduto  alle  fiie  Piazze  >  e  teneua  dugen^ 
tomilaicudìcontauiti»  econfiandàuapreparandoalla  gueiv 
la,  &  bene  non  hauefse  ancora  fbnnaco  a&tto  il  difegnodi 
firla.  Cercaua  di  tirare  nel  Tuo  partito  le  perfone  di  quaih 
cà>  efièraltreilDuca  di  fiuglionc^  &  il  Marefciallo  diTu« 
-  -  iena:  erano  qiicfti  Principi  amendue  amici  del  Duca  della 

•  •     VioocàSocò  y  il  quale  nulla  omefse  per  ùr  loro  abbracciar^ 
'  f  •  •  el*  intercfli  del  Condè.  Buglione ,  che  non  fi  fidaua  ne  del-» 

la  Corte,  nèdel  Principe,  voleua  vedere  auanti  di  dichia- 
rarfi  afficurati  i  fuoi  vantaggi  >  ^  <^he  ii  ne^otio  fofse  bea 
auanzato  :  il  Marefciallo  di  Turena  fi  moftro  Tempre  di  vn 
Dilisi»t4  fentimento  dopo  il  lue  ritorno  da  Stenay,  e  dopo  hauere 

*  ^JJlii  fperimentato  à  quanti  pericoli  fi  efpone  neii'  cmanciparfi 

o^l  pioprio  douere  ,  onde  fece  rifpofta  al  Duca  della  Roc- 
tito  $  dut  cafocò 5 che pretcndeua,che gl'impegni,  eh* egli haueua pre- 
^titlu^  fi  col  Principe  di  Condè  fofsero  terminati  con  la  lùaprigio- 
'  nia ,  nè  reftò  di  dare  qualche  fegno  di  cfserc  poco  fodisFat- 

todilui  :  non  oftante  qucfta  ripulfa  procurò  Condè  di  ha- 
uere vna  conferenza  coi  Duca  di  Bughonc  ,  la  quale 
ad  altro  non  lenii  >  che  à  mag^ormente  fargli  conofce- 
re  ,  che  mdla  era  capace:dì  mio  entrare  in  vn  mare  sì 
perkolofo  come,  quello  di  vha  guerra  »  nella  quale  eoa  Ja 
xoiiinadelloStatofattttonairfmgiofenpreqiiel^  chelacoii- 
ducono. 

Pareua  in  tanto  che  il  principak  fine  delh  Onte  >  e  di  Con* 
de  fofse  di  guadagnarfi  il  Parlamento  :  i  Frondori  afietana* 
nodiappanrefenzaaltrointerefse  »  che  del  benpublico  ,  e 
lotto  quefto  manto  prociuauano  di  iwndicarfi  contra  del 
Principe  ,  e  fi  opponeuano  direttamente  à  tutti  i  fuoi  di* 
legni  particolarmente  quando  viddcro  di  efsere  foftena- 
ti  dalla  Cotte  .  il  Coadiutore  molhaua  gufio  di  ai^iaii- 
re  fuo  nemico  dichiarato»  e  d' impugnare  tutto  ciò  ,  eh' 
egli  proponeua  ,  onde  queft'  odio  ,  eh*  era  cagionato  dal 
"^^c^**  rompimento  delle  nozze  del  fratello  con  laCheurcufa,  pi- 
S**  &^!  8^*^  ancora  maggior  aumento  da  qualche  parola  pic- 
C0aditu0'  cante  pafsata  tra  cllì ,  ed  eraarriuato  à  fegno  ,  che  non 
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4qf^a||lki>'  C-partigiani, di  manierache  qucffiicònfìmonc di  jgj  j 
gente  di  diuertì  partiti  trouandofi  vn  giorno  radunata  nella 
gran  Sala  del  Palazzo,  obiigò  il  primd^  Prcfidente  di  pregi- 
le il  Condè  di  far  fot  ti  re  tutti  quelli,  che  rhaueuano  accom- 
pagnato, poiché  il  Parlamento,  che  fi  eia  radunato  per  ri- 
mediare a' dilbrdini  dello  Stato,  noniftimaua,  che  la  liber- 
tà de;  voti  fbfjBeinttera,  comedoucua,  mentre  vcdcua  il  Pa- 
lazzo deftin;^  per  afilo  della  giuftitia  feruire  di  Piazza  d'ar- 
quanto  vi  era  di  più  capace  ad  eccitare  tumulti,  cfcdi- 
tioni.  Il  Principe  promcfsc  di  far  ritirare  le  fuc  genti,  c  ne 
dicdcrordineal  Duca  della  Roccafocò  ;  il  Coadiutore  vo- 
lendo anch 'egli  far  lo  ftefso,  leuofTì  per  andar  ad  ordinare  a' 
fuoi  di  vfcire  dalla  Sala.  Al  comparire  della  Tua  perfona  tut- 
tala moltitudine  ,  che  riempiua  la  Sala  pofc  mani  all'armi 
fenza  laperne  la  cagione  ,  eciafcuno  fi  mcfse  dal  canto  del 
fuo  partito.  Veduto  il  Coadiutore  quel  maneggiamcnto  d' 
armi  ,  c  temendo  di  qualche  grauc  dilordine  ,  volle  ritL 
rarfi  nella  gran  Camera  ,  e  giunto  ad  vna  porta,  che  anda- 
ua  dalla  Sala  al  Parchetto  degli  vfcieri,  la  quale  fi  apri 
uà  in  due  parti  ,  trouò  ,  che  il  Duca  della.  Koccafbcò  ,  fe 
n'erarcfo  padrone  ,  e  Thaueua  iènata  :^  vòUc  fbrzark  , 
rjna  il  Duca  nel.Qfpingerla.addietror  iiOTÒ  tràle  due  paN  j,,^,^^ 
cidella  porta  il  collo  del  Coadiotore  ,  elo  tenne  in  tal  ^i-  ^^u^Jo  mi 
jfii  fin  che  il  figlio  del  primo  Piefidente  correfse  à  libe^  c^dimm. 
tarlo. 

t  Accrebbetalaccklentegràndefflìentefidirordinc  percheil 
(Coadiutore,  efsendo  giunto  nella  gran  Camerafi  doi^agrev 
mente  del  Roccafocò,  aóciifiuidolod'hauerlo  tenuto  in  quel 
mpdo^r  dar  tempo  alla  gente  del  Prìncipe  di  facrificarlo  alla 
vendetta  del  loro  Capo,  e  pafsaronoparole  sì  piccanti  fra  efli  ^ 
che  obligarono  il  Ducadi  firifac  di  pigliare  il  partito  del  Coa- 
diutore, c  di  appellare  in  duello  il  Roccafocò  ;  ma  fparfofi  il  ro- 
more  della  loro  querela  fu  fubito  aggiuftata  coll'autorità ,  de 
interpofitione  del  Duca  d'Orleans,  il  quale  per  impedire  , 
chenonarriuafscro  più  fimi  li  accidenti ,  fi  pregò  di  non  farfi 
.più  accompagnare  da'  loro  amici,  di  modo  che  vn  rincontro  , 
che  doueua  produrre  molti  cattiui  effetti  ,  terminò  ciò  , 
che  poteua  più  contribuire  a'  difordini  :  poiché  il  Coadiu- 
tore non  volendo  ^  che  per  fua  cagione  arriuafsc  alcuno 
fconcertofunefl:o,  fi  aftcnnc  dal  comparire  à  Palazzo,  on- 
de non  trouandofi  più  col  Piincipe  non  vi  reftaua  luogo 
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ddenddifpeiidono  piùdalcaib,  diedaUainoloiità4eglf1ifiOr 
midi)  volle  la  ùxtt  tu  jnconnaie  quefti  <iiie  vaiomg°)  io 
iciiqio<>  chcmeno  k>  voleoaiiOs&invno  ftato  m  diimi- 
CMJUuim  «r ,  poichesuincfaiando  il  Coidiotore  ^  la  Città  in 

<•  Aaii/*  toPontifìcak  in  occafionc  di  certa  procdfionc,  'fi  aMMòiiat 
^'faìiri'ttcl  Piàiicipc  dt  Coadè,  il  «quale  fece  liibito  fci»d»e  lacar* 
Mwi.  itgaaiyrAlf inetto doauto alia Qiiciiu  li  Condiutoite  >  qQasi^ 
Jofìi  di  rirapctto  la  cmsxaz  fece  vna  riuerenra  al  MidpeV 
Cglidiede  Ji  bcnedittiane  :  il  Popok»  ,  che  gii  (lana  attor- 
no volle  interpretare  finift-amente  quióda  attiene  )  onde  <i 
'mefse  in  iibto  di  £irgii  quaidieia&lto ,  quaudo  il  Ptincfpe 
fatta  fmon  tire  Ja  fiuT  gente,  fece  quietare  il  tumulto,  c<?ie- 
deintali»uiia  icgno  della  lua  modcratione ;  fcbene  damoi^ 
ti fù creduto,  che  il  dilordinc  fofsecaulato  di  fuacommef- 
fionc  per  mettergli  paura  i  ne  hviucua  durata  molta  fatica 
^cr  indurui  il  Popolo,  perche  odiaua  il  Coadiutore  per  ef- 
icrfi  dichiarato  Icguacc  della  Corte  ,  che  fi  crcdcua  vniuer- 
ialmcntcìntcìrtulolo al  ritorno  del  Cardinale  Mazzarino,  c 
che  per  quello  Iblo  efletto  pr  oc  mal  se  di  mantenere  viue  le 
difunioni  tra  '1  Principe  ,  «Se  il  Coadiutore  ,  e  lo  conferma- 
ua  vie  più  in  quefta  opinione  il  vedere  ,  die  quello  Prela- 
to caminaua  per  Ja  Città  accompagnato  da'caualli  leggieii 
4el  Kè«  edagii  Vifidali»e  iìbldaciifcliieggiiiienco  ddk  guardie 
Reali* 

E^ofì^bmMxitSBiùiitk  per  legitHmre 

JbeiororibelSeittdtfiuiSiìcnifQÌ!tnctoictè  s 'Chc  con  feurafia 
mitorkà£ioJ^e^olaitJbcafr4elia5ta€^  Ijtiraiicia  ha  per 
vfoioiictmtodiprouederea'piàgcaiu  fuoi  difocdimcel  ra- 
^UQOde'SutiGencraH  s  .hawciia  perciò  il  ParlamcMofàito 
iBi$xmMÌhMeisa^^ikmt!^  tantoJegkiaiai 
^po&ìmfcomforìmaiai^  imaginaQdofiperauacii- 
tura  di  poterein quefta  eeacraka^embkaiarui  pigliare  à  fue 
j>iaamento  tutte  IcnfolutiaBil.  Vifiopporerobuftamente  la 
Corte  ,  ò  perche  non  ;gliparefsc  la  radunanza  degli  Stati  ri- 
medio adequato  ai  male,  che  prefcntcmcntcaffliggeua  il  Re- 
gno 5  ò  perche  fuolc  fouente  in  f^miìi  alscmblee  rimanere  ri- 
Itretta  l'autorità  Reale  ;  creiccuanD  perciò  le  pratiche  nel  Par- 
lamento, e  profegiiiuano  con  importune  ridi iefte  à  domati- 
dame  l'cfletto,  onde  per  leuare  loro  quefto  nuouo  pretefto 
fii  doglianze  furono iaimaiìi  à  loius^eer^otco^eljocieck 
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Settembre ,  nel  qual tempo doueuafidarecominciamento  alJa  ,  * 
ntóggiorità  del  Ké;  ftirono  mandate  lettere  in  tutte  le  Pro-  ,,,,  ;J,„ 
ninoe  del  Regno  per  coniùtarle  à  ^ipcditcì  lord  Depticatì  ;  ma  mti  gli 
troinn<k)laimggiorpcutediftordbiieirelet^  astiOim» 

tieVi^iiehacrcfiatenticifoipera  qnalchetcm^kiiientedi  ogm  mm/mmuì* 
vtìo ,  fipoCc  in  fìlmtio  Akiza  pafsarfi  più  alianti  :  onde  oasi  -f^  * 
imvromlo  cambiamento  nacq  uc  foggetro di  vari j  difcorfi  :  at- 
i;ribuiuaHO  alcuni  la  dolp^  al  Parlamento  di  Pangi»  il  quale 
d^lfbitìttiierfi  con  tanta  pcemura  quefla  ge* 

serak  rftÀinanz2j\;<o|io(aut  y  che  à  lui  iion  (i  dauaakun 

P^^^^^piòauantii  ai- 
mcwsero,  chcnonftcendoft  ricorlò  à  gli  Stad  ^  che  per  ri- 
amare Tautorità  dei  Miniftro  pendente  la  minorità  del  Re ,  Li 
quale  doueua  finire  frà  pov  hi  giorni ,  era  fuperfluo  di  prouc  • 
derui,  mentreiliiàpigluuacgliltersoi'aiitorità>  eleredm)^ 
delGoueino.  • 

Ma  per  ritornare  alla  diuifione  tra'l  Principe  di  Condc,  &  il 
Coadiutore,  gli  accidenti  arriuati  tra  elTi  obligarono  l'vltimo  à 
metterfi  vie  più  ncgi'intercflì  della  Corte ,  fpedì  vno  cCprcfro 
al  Cardinale  Mazzarini  per  offerirgli  in  tutto  il  Ilio  credito  per 
rimetterlo  bene  col  Duca  d'Orleans,  onde  il  Cardinale  per 
tenerlo  termo  negrintcrcllì  della  Regina  gli  promefse  l'eflct- 
tuationc  del  trattato,  che  fi  era  fatto  co'  Frondori ,  in  virtù  del 
quale  egli  doueua  ottenere  la  nomina  del  Cappello.  Sianda- 
unofcattanco  preparafldolb  oofeneceisarìe  per  la  fondodc 
^IHÉttgetoriti  dd  Kèy  la  quale  doueua  r<^}re  iìkttitm 
gomoéSeHteabscA  qtteAoaimoy  Wcendo  per  legge  del  Re« 
goo il  primo  gioriioddWoqaanndeciinoaimoiKcdì  Frail^ 
eia  dalla  mincKitat»  ottUnata  percid  vn:!  ioletine  caoalcata  por- 
tdffi  al  Palazzo  per  verificare  nel  Parlafnenio  il  decreto  della  . 
iiia  wàSi§ffonsà .  Senti  la  Meda  nella  S^ta  Cappella,  e  poi  fii 
cttidotmda  quattro  Prefidenti  ^  cda'fèi  Coniiglierì  nellst 
gran  Camera ,  doue  fi  podè  fui  Trono  >  che  chiaAiano  ietto  dt 
giuftitia*  Dopo hauer  tutti  pigliato  i  porti  conforme  l'ordine  tiMni^it» 
delle  loro  qualità  parlò  il  Rè  in  quefto  fenfo;  Signori  mi  fo-  é»l  Bà 
no  trasferito  it$  qutfto  mio  Parlamento  per  dirui  ♦  cbé  fegueH^ 
do  U  leggi  del  mio  Regno ,  voglio  pigliarne  io  fief$p  ti  Go4ter^ 
no  ^  e  fpero  dalla  bontà  diuirta^  che  ciò  farà  cnn  pietà  y  égiU' 
Jiitia  .  Dai  mio  Canctiiliere  fentirete  pfi4  particolarmente  le 
tnii  filini  ioni  *  CoavoPolitOj  edeloquentediicorloaccon^ 
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flcffioni  fopra  gli  afTari  pa(iati>  e  preferiti  del  ReonortcnninatO; 
.ildi(cotfo  del  Cancelliere»  la  Regina  incbinatafi  alquanto  si!i]a 
fga&diarìuoItaal  Rè)  cosìdifse»  Signore  .  Ecco  il  turno  mt* 
no ,  cbt  per  volontà  dà  fu  Re  mio  bonoratijjimo  Signore  bÒ  pi- 
gliata Li  cura  della  vosìra  educatione  ,  e  delgouerno  del  voltrù. 
Regno,  Dio  basendo  per  fua  bontà  benedette  le  mie  fatiche  ^  econ^ 
fermata  la  voJlra  perfona  ,  c^'  è  sì  cara ,  e pretiofa  à  me,  à 
tutti  i  vofiri  fudditi,  Hora  che  la  Ugge  del  Regno  vi  chiama  al 
gmnm  delia  Monarthìu^  virmuntio  con  grande  fod/s/attiene 
1^  autorità  y  ebe  mi  era  fiata  eonfegnata^  e  fpero^  fbe  Diavi 
farà  la  gratta  di  ajpfierm  con  la  fua  /^rza^  e  prudenza  per 
colmare  il  vofìro  Regno  difelieità*  Qìo  detto  le  rifpofe  il  Rér 
Madama  vi  ringratio  della  tura  ,  che  vi  e  piaciuto  di  pren*- 
dere  della  mia  ediicatione  ,  e  dell*  amminijl  rat  ione  del  mio  Re^ 
gno  :  vi  prego  di  contini/armi  l\ifftfìenz,a  de'  vojiri  buoni  ri- 
cordi ,  e  ckfidero  ,  che  dopo  me  fiate  capo  del  mio  Conjtglio  : 
poi  la  Regina  ti  Jeuò  dal  ftiopoltoaLiuicinandofi  ai  Re  per  fa- 
lutarlo  i  ma  egli  fccfo  dal  Trono  >  andò  à  lei ,  &  abbracciando,* 
la  la  baciò,  poi  ritornarono  a*  loro  podi  >oue  feduti  fù  il  I^uca 
d'Angiò  ì  baciare  loro  la  mano  >  il  che  fucccflìuamente  fece  il 
Duca  d'Orleans,  gli  akri  Principi,  Duchi,  e  Pari  ,  Mare-, 
fcialli ,  e  grandi  Viìiciaii  della  Corona .  Terminato  pofcia  vn* 
eloquente  difcorib  £itto  dal  primo  Prendente fbpra  la  prudeiK 
teamotfniftfìttìooe  della  Regina  y  e  della  boona  educaritane 
dataalKéfiio figlio  >  ftimòpiihUcaddiierìgorafiedtmc^ 
tra  t  Beibamiiatort ,  c  cotitra  t  DuelU  >  volendo  in  tal  gnÉfa  er- 
gercnellaiblìadellafiiania^Grìtà  vn  tiofeo  alla  fuanatkis: 
pietà«eperchehattefseilFhncipediCoadèfoggett(>  di  rìeor-j 
tcaie  nel  fuo  douere  fece  con  publico  decreto  «cbiararlo  in-  » 
^loccntcdellecofe  paliate.  Finita  la  fbntionc  fc  ne  ritornò  il 
Rc,tenendo  il  me  defimo  ordine>ma  non  la  iiefsa  ftrada,à  fine  dà, 
]iàkm&  vedere  al  PopoJo^cbeco»  disnoiirationi  di  ftcaordina- 
ria  allcgiiem  racconpagnaua  per  nitro  con  liete  acclama- 
tioni>e  con  canti  >  e  danze  applaudcua  al  publico  giubilo.  Il 
giorno  acanto  portoflì  nella  Cattedrale  à  léntirc  la  Meisa ,  c 
vifufalutato  dal  Corpo  della  Citta,  dal  Parlamento  ,  eda 
tutti  i  Mini^  de' Pfuicipi  ikomeri»  che  trouauanU  alloca  à 
Parigi. 

Condì  fi     Non  volle  il  Pi-incìpe  di  Condè  intcrucnire  alla  fontione 
'uH'^mÌ  delMmoggioritàdel  lvè>  4per<:heliiouisa  non «douerfi  fidare 
^  ^  •  ..  .  nelle 
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adleindnicfelhCme  io  vn  concc^c^  òperchè  15^» 

vcddièyalerii  di  quefto  pretefto  per abboccarficol Duca  di 
LoiieaiiilU,colq[iiakiavnacoiifem 
JUdoalcuna  ragidie  per  fìdorìfoiiiere  ad  abbracciate  il  fiio 
tardto»  ediccumefecòlamedefiniafòite;  ma  ritrouatolo 
fatino  à  non  voler  pigliare  alcuna  parte  ne'preiènti  imba^ 
razzi»  fi  ritirò  à  Chantilly,  doue  fi  trattene  alcuni  giorni  > 
pendente  1  quali  ièce  Ogni  Audio  la  Corte  per  farlo  ritorna- 
reà  Parigi  con  varie  pronaefTe  ;  ma  egli  moftrando  &mpre  di 
non  voierfi  fidare  nelle  Scurezze,  che  gli  erano  date,  come 
emanate  dallo  fpirito  del  Cardinale  Mazzarini ,  fe  ne  pafsò  nel 
Bcry ,  doue  il  Duca  d'Orleans  gli  mandò  vn  Tuo  gentil  huomo 
per  rimoftar^li  il  prccipitio  ,  in  cui  andaua  à  gcttarfi ,  e  mol- 
ti hanno  crccluto,  che  fi  direbbe  lalciato  pcrluaderc  datanti 
inuiti  ad  aggiuftarfi col Kc ,  le  da  quelli,  iqiiah  ammetteua 
ailacognitione  dc'luoi  intcrcflìnonfolscftato  configliato  à 
tener  fermo  nelle  prime  rifolutioni  ,  sù  le  fpcranzc  >  che 
la  Corte  fubito  ,  che  gli  vedeflè  l'armi  in  mano  non  ha- 
uerebbc  olìito  di  contradirlo  in  alcuna  delle  Tue  richie-; .  * 
ftc  :  gli  pcrfuadeuano  di  moftrarfi  Tordo  alle  chiamate 
della  torte  ,  le  quali  non  haueuano  altro  oggetto  ,  fe 
non  di  difunire  la  fua  iàttione  :  che  Bordò  era  pronto  à  dif 
chiararlS  \  che^gli  Spagnuoli  haueuano  mandata^  la  flottai 
all'iniboccai^  della  G^nna,  ed  afpettauaoo  .eoa  impa^ 
denzalaxiibiuttoae  >  ch*ejgiiprendertbbe  ;  ches'efiUkicia- 
uacaderevnasibelk  congiuntura  ,  perdeua  tutto  u  fbccor4 
fo,  eTailìftenza,  chepoteua  fperore ,  ed  in  fine  tutti  gli  ami^ 
ci  più  fedeli,  chcnoapottebbigto  pià  fare  alcun  fondOTento 
sù  le  fue  parole. 
Qiieileragioni  battendolo  dunque  fatto  rifoluere  ,  beiicho 
'  quali  contra  fua  voglia,  ad  impugnar  l'armi  >  s  applicò  fubito  à 
guadagnare  laNobiltà  del  paefc.vSd  à  djlpcnlare  le  coitimeflìoni 
per  nuouc  Icuate  per  metterfi  m  iftato  da  poter  rcfi(tere  all'ar- 
mata Reale .  Falsò à  Montcrotondo, doue  trouauanfi  il  Princi-  sifrepétrm 
pedi  Conty  ,  &  il  Duca  di  Ncmurs  per  concertare  con  elfi  le 
cofc  prima  d'incarni nar fi  nella  Guicnna  >  nella  quale haue-  '  - 
ua  molti  aderenti,  e  molte  Piazze  à  iua  diuotionc  5  che  l'af- 
pettauano  .  Il  Duca  di  Nemurs  Cpedi  in  Oucrgna  per  lor- 
prenderc  akuni  luoghi  ,  ed  amniaQàrui  gente  da  guerra  . 
.11  Principe  di  Conty  andò  a  liurgcs  ,  e  vi  fece  prendere  Tarmi 
à^lihabjitaati  i  iuacoaue  la  Cixcà.cra  ieiuu  mupitioni  ,  6c 
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mMtódAOonéknA!t&  laiigainciitcàcattfiidi  quaJcfae'i» 
^     ^  ibuka^cbe  vicninOxtocaDÈs^fuo  partitole  per  la piofùmk 
«àdelia  Coite^db'tfoa  fnhau  nel  fictyipeiche  vcdciidoiiBè^ 
.  chrilCoDdèfltafiUia  (felk  iba.ckiiini»t  ^  ccfae&cetnoaal 
filitedipreparamendpcriilCfaiifvnckrel^  yL&ciasreii 
nella  fudcttaProuincia  per  poter  piti  cbvidito rompere  i  fucn 
0cgpÌ9  boracbcgiihabitantidi  Bttt^i  ièiiDendorarriuo 
deU  armaci  Beale,  comindaUano  à  vacillare  neUa^Kle  del 
,  .  Principcy di  modochc  Contynoa  poteodoutdimonirtcoa;  & 
cmtfy  fi  eqrezza  pafsò  la  Loira ,  e(i ridrò  à  Moneetocondb  com  vn'à» 
r/Vfr«    a  inata  di  mille  caiialli,c  due  mila  fanti;  ma  apprendendo  di  c&-» 
MMumtà-    nnfcrrato  nella  Piazza  dall'armata  Reale ,  che  di  gran  lunga 
era  fupcriore  alla  Tua, rilòlucttc  di  trasfcrirfi  in  Prouenza^douc 
teneua  alcune  intelligenze  ;  mahaucndolo  il  Principe richia* 
maro  nella  Guicnna per  rinforzare  di  quelle  truppe  la  lua  ar- 
mata ,  fu necellìtato  di  cambiare  pcnficro .  Haucndo  dunque 
munito  Monterotondo  di  tutto  il  nccefsarioj  ne  forti  di  notte 
con  lètte  cento  cauiUr,  accompagnato  dalki  Duchcfsa  di  Lon- 
*         gauilla  fiM  fo?  ella,  e  dai  Duca  di  Nfemurs.  Fece  ottantaquattro 
hv>ìcdicamino  Jcnzaauucnirfi in  alcuna  oppofitioncal  pafso 
di  moJ  CI  ti  umi,  che  doueua  traucrfare  >  e  fenza  pigliare  altro  ri- 
-pofot  che  vn  pocodi  rìtifrefco  ogni  diecibore  .Poftocoiisice< 
irnr  itiaithM      hfiwfiHKnia  <ifliiTOt  fi^  ^'"i  eramiaca&e- 

NÉBÉoo  ncIMngoknìe  per  iifiaittHo^cinaccfaiò  conr  cfte  verfa 
kGoieiiBX GkimoàLibunio  tì  nmienncH  Coodè,  che  Jo 
'  condufse  à  Bordò  >  e  (i  applianrono  Tubi  to  à  dar  gti ordini  ne- 
cefsadiliCBkcondodra  delle  loraaonà  «  Macome  il  Duca  di 
Biigl«Kie  ,  &  il  Maic&iallo  di  TureDay  haueuanociciifàcD  di 
oiSarc  nejLfùa(ÌMHO)  e  che  bifc^aua  vn  Capo  perle  crup- 

tempOjch'efltocciipaijaÉqiaGuienna,  vi  fpedirono  il  Duca  di 
Nenntirs,chc forti  fegretamcntc  di  Bordò ,  e  palesò  à  Parigi  per 
trattare  con  gli  amici  del  Principe  del  modo  di  maneggiare  au- 
uantaggiofamente  gli  afifari  per  idra pparc  diUe  mani  della 
Dm  4  J,  Corte  ocni  Todi  sfa  tcione .  Vidde  il  Duca  di  Orleans ,  c  fece  vn 


Kcmmita.  trattata  con  iui  ,  per  il  quale  fcambieuolmenteobligaionfià 
'ri'i^tniT  deporrel'arnM fe  non  riccucuano dal  Rè  vnadichiaratione 
t»t0Ì  DH'  ficuraper  l'efpullìone  del  Cardinale  Mazzarini,  e  di  tutti  i  fuoi 


em  te  Or.  adcrcnti ,  e  che  non  hauefsero  ottenute  tutte  ic  aitrelòdtsfat- 
cioai>  che  pretendcuoao. 

La 
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La  Corteiatanto  veduto  ,  chei  Principi haucuano  abbui-  .g-» 
donato  i  1  Bery ,  eli  erano  ritirati  nella  Guicnni,  ouc  tutto  dif^  *  ^5  * 
poncuono  alia  gucrra,(e  ne  pafsòà^DirierssiOOÌlieluogoegua!- 
inentcxieihoperoppóffiawmttitm]^  >  e<iaregtt 

ordini  oecefsai^  per  %a  aittoaie  mio  k  Cmcnoal^roiatt 
Reato^'iu  iiieact3r:£u)eiiaiifi  i  occc&arìf  prepaeiiÉu^  hé^ 
lieaaiMfobdieilCéiittAGteiidnietGm 
MDdpi,echetkceua£oriÌDbreU  Porto  (feiltÌ|M> 

LiHiMlÉirtiiÉmlfuifiinrn  r li  h  i! linnri  ,  fenonfìvmMiKr;! 
ki;l;.^^&»portanzadiqueftaPiam<^gòiKeg$  àpiiitrecoit 
celere  pafso  à  qiiellawita  xìopo  haueocrìiifefSMÌ  i  Socceflefi, 
t4Ìiéi|ntf  alcune  turale  di  ribelli,che  teneuano  in  qiuldiein»^ 
«MMMvetta  ia  CktàxliQognac ,  fi  diedero  con  o>g^ 
ternynata  tifolutionc  à  premere  la  Torre  .  L'h  aucua  il  Conte 
beo  fortificata ,  c  munita  per  vna  lunga  ò\i^[di ,  ma  atterrita  la 
jgtemigionc  dalle  minaccio,  chelefaccuanoiRegif,  edalvc- 
Scrii  attorniata  da  tante  truppe  fi  riuoltò  contra  del  Coman-  ATc^t%. 
datite^ii  quale  volendo  fuggire  tii  cadere  nelle  mani  de'nemici,  corre  t  SM^ 
fi  lanciò  dalla  Torre  pagando  in  tal  ^ifa  la  pena  ddla  ftiafel- 
Ionia  ,  Laguci  iiigJonctunccuutaadifcretionedalConte  cT 
Arcurt  ,  il  quale  da  qucfto  buon  fuccefso  fi  alTicurò  de'  luoghi 
pili  gclofi  là  intorno ,  marchiando  poicia contra  de'  Pnncipi  i 
(Quello  di  Conty  dopo  la  partenza  del  Nemurs  fi  era  trasferi- 
to ad  Agcn ,  eh 'e  ia  leconda  Città  della  Prouinda  per  tenerla 
con  la  ftia  prelenza  bene  aiìòtta,  e<?on&Tiiiare^iiclli,d)C  vaciì- 
lauano  per  rauoiciomeooo^lmiinipp^  beali ,  imiWilirM)^  . 

WBOiuiàamk^  q^iielkviQtoux»  viicetpo  d'armata,  il<ltt4bm 
Coflitydìlbfttiey&andaiifià pollare  àStaffi-ord;  sm|ieitTC' 
lsi<fiia«nnata  eiaiAenfbrte<§iqiidia4eiMaichefe>  -imvol^^ 
«nrdarfi  ad  fa  combattimento^ ,  ma  dopo^iklMie  leggiera 
fcaramuccicfece  entrare  laBuiterìa  nella  Piazza,  e  pafeò4ahC*- 
uiiiliijtiiii  ninni  1 1  che yemoaicpàiotada  vn fiume  dalla  ne- 
6  wndòi  (òlkcitsreil^rMdlopervn  foccorfo  almeno 
^liwoento  caualli  di  vecchie  truppe ,  con  che  prometteuafi  di 
biettcre  il  S.Luca,  ch!era  di  già  pal^oiliìumc,&accampatofi 
-dauaitti  Miradoux .  Giunto  Condè  col  foccorfo  fùcoftretto  il  ¥*tti6r^i 
Marchefcdi  abbandonare  Tafiiedio,  e lafciare  al  Principe  ^^{^^^«ÌIIm 
oloriadi-quelto  primo  vantaggio  5  il  quale  tuttaiiia  non  durò  *^  J',*^-^, 

flioitK)>poichcibpca§uumLl  4Ìoa^  ^•^•^  '^  • 

■  die 


diedel Principe ,  e  creò  quattro  cento canalli»  obligaodliil 
MaichefediFnfati  »  e  lo  Aeflb  Principe  adabbtndònart  ti 
Kazza  ,  e  rìualicarecolreftodellafaa  annata  la  Garooaa  à 
Boue  per  ritirard  ad  A^en ,  laquale  vaciilaua  molto nelia  fila 
fedc,ondeperaificurarrene  pensò  di  farui  entrare  il  Ke^imenT 
lo  di  Conty  ,  e  di  renderli  padrone  della  porta  delia  Ottà  à 
uditim»  Aiedileuare  al  Popolo  la  libertà  di  rifiutare  guemigione  ;  ma 
^  •  trapelatone  il  difeso  à  pUhabitanti  tagliarono  l'armi,  e  ^tsk 
kto  in  iftato  di  difefa.  Alromore  di  tale  iolleuatione  faiirono  i 
Principi  àcauallo  per  acquietarla  con  la  loro  prefenza ,  e  man- 
f:enere  la  porta  aperta  al  detto  Reggimento  ,  il  quale  entrato 
fcrmofìì  nella  prima  ftrada  :  dal  vedere  gli  habitanti  entrati  i 
foldati  ncWx  Piazza  fi  accrebbe  vie  più  lo  Idegno ,  e'I  furore  in 
elfi  5  onde  fi  diedero  con  gran  preftezza  ad  alzare  barricate ,  e 
mettcrfi  in  grado  di  propuilare  la  violenza  delle  truppe ,  e  po-r 
co  vi  mancò  ,  che  non  perdeirero  il  rirpettoallcpcrlone  de' 
Principi,  a'qualiallungauanofouente  le  armi  da  hafta  per  te- 
nerli addietro ,  di  modo  che  i  Principi  fi  viddero  coftrettiò  di 
fortire  vci  gognolamcnte  dalla  Città  ,  ò  di  fepeilirla  nelle  ce* 
neri ,  partiti  amenduc  pernitiofi  a'ioro intereflì ,  perche  J'vno 
metceua  le  mani  del  Ké  vna  Qttà  si  confiderabilc ,  e  l'altro 
fopratdraualororodiodituttalaProttiQcìa.  Tràtaliangu(li( 
pigliarono  efpedìente  di  trattare  qualche  aggiufladientoca? 
.Cittadini ,  checonfèniaflè  almenomapparenzarautorìtàdd 
Principe ,  e  fò ,  che  la  Qttà  faceflè  vn  Kcggimento  à  fue  fpe& 
MeqmetM  p^j.  propriadifefa ,  ai qualedaflcroi  Principi  gli  Vfficiali.  Do^ 
f9m$rt,  poqueftoaggiiiftamenton  trattenne  il  Condé  qualche pocQ 
nella  Piazza  per  rimetterla  nello  ftato  ,  xhefitrouauaauanct 
lafeditione.  Ma  mentrech  egli  era  intomo  à  ciòoccupato» 
vi giunfe  il  Conte  Marfino  con  le  truppe  ,  che  dicemmo,  lo- 
diate di  Catalogna  allora  che  alcuni  vani  lolpetti  robligarono 
ad  abbandonate  con  tanto  fcapito  del  iuo  honore  detta 
Piazza» 

Trouandofi  trattante  il  Rè  con  la  maggiorità  le  redini  del 
Gouerno  in  mano  determinò  di  cancellare  l'affronto ,  che  ha- 
ueua  tanto  tempo  foffcrto  la  Reagente  dinon  poter  foftenerc 
negli  affari  quelli,  ch'erano  di  fua  fodisfattione  :  ediveroà 
troppo  dura  conditionc  ridurrebbonfi  i  Principi  j  fe  fi  co- 
ft  ituiffero  in  tal  guifa  fchiaui  del  la  volontà  de'  fudditi,  che  non 
potcflèro  porre  nel  gouerno  perfone  di  loro  ^enio  ,  e  confi- 
denza •  Per  tal'e&ccoipedi  l'Abbate  Ondcdei  ai  Cardinal^ 

Mazza- 
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iriili  per  ioQÌmk>  à  riròrfifi^  ;  Il  Marchi-  j  j 

fifdiGtOelnuouò  ,  che  non  h'aueua  perduto  atótto  la  fpe-  c^rZu'» 
rànra di  rimanere  negli  affari  dopo  l'aggiuftamcntoco*  Fron- 
àiod  cooiificiòà  rinouare  lefìie  pratiche  per  diftornare  il  col-  ^ 
po  ":  ma  vedendo,  che  le  fue  diligenze  riufciuano  di  niuno 
tak^fcrìr^tU  Segretario  del  Duca  d'Orleans  di  pcrfiiaderc 
ìlfiiapadronc  di  pafsare  alla  Corte  ,  fpcrandocon  la  di  lui 
autorità  di  rompere  il  difegno  del  ritorno  del  Cardinale  , 
Airincontro  il  Coadiutore  ,  che  godeua  allora  tutta  la 
confidenza  di  detto  Principe  ,  dopo  haucre  ottenuta  la 
nomina  ai  Cappello  amaua  eguaijncntc  la  perdita  del 
Cardinale  ,  e  del  Principe  di  Condc  ,  lo  dirsuafe  da  tale  Tr»ti(ht 
viaggio  ,  temendo  ,  che  non  fi  lalciafsc  «guadagnare  dalla  i*«ffi<»* 
Corte,  onde  egli  ne  hixiaiiel^  lenza  appoggio  elpofto  ali* 
odio  publico.  r  . 

•  Haucua  il  Cardinale  pendente  il  fuogiorno  à  Brulcs  am- 
mafsato  vn  corpo  d'armata  delle  truppe  ,  che  inAlcmagna 
sbandauanfi  per  la  pace ,  che  vi  era  (lata  di  nuoiio  ratificata  tra 
quei  Principi  ,e  la  Corona  di  Suetia  i  c  per  tanto  intcfo ,  che  la  1652 
mente  Reak  fofse  >  ch'egli  fi  portafse  alla  Corte ,  mof&e  con 
deciethippeper^uidirfiad  vnirecolMciK 
«surt  ,  coecoiiAndmial'aisiiataRcaiésii  lefrontiéie  di  Fiati- 
dra  •  All'aiiuiib  di  quedainolsa  non  fi  può  dire  di  quanto  (He- 
gnofbeiiKfseilPaiiamentocBParìgi)  il  quale  non{>oceua(b£>  . 
«ire  l'appibccio  di  colui  ,  per  cui  cagiotii(haueua&tto  tanto 
^bepito^^t^uafifconuolto  tutto  lo  sitato  •  Si  radunò  perciò  XMmbmm. 
CÒiimramentt>  edicdenuouiartcfticontmlafiiaperfonajdi-  di  cwri 
thiam^doiòreo  di  k£iMaeftà  ,  e  perturbatore  del  publico  ^'j.  ^*^^^ 
rìporosepromcfsecinqttancainilafcudiàchiloporrebbeòvi-  " 
uo  ò  morto  nelle  loro  mani  ,  e  gli  telerò  varìj  lacci  a'  palli  più 
diretti  delle  riuiere  ,  ch'egli  douetiavalkare  ;  maeglifupe- 
Tarigli  tutti  con  grande  facilità  y  e  lafciate  le  fue  truppe  al 
Conte  Broglia  ,  le  ne  pafsò  ac<K)mpagnato  da'Marelcialli 
d'Ocquincurt  ,  e  di  Grancé  ,  e  da  molta  altra  Nobiltà  à 
Poitiers  ,  douc  allora  trouauafi  la  Corte  ,  e  vi  fu  ri-  . 
-ccuuto  con  fegni  di  ftima  ,  e  d'affetto  ftraordinario  .  Era  J'SIIJT 
opinione  5  che  trouandofi  di  nuouo  ftabilito  prefso  del 
Rè  nella  primiera  autorità  fi  farebbe  vendicato  contra 
quegli  5  che  gli  erano  (tati  contrarij  ;  ma  egli  ò  che  fti- 
-mafse  ,  clic  la  vendetta  fofse  molto  per  inaTprife  le  co- 
ib;,  ò  che  ci'cdcik  coi  prcojiarc  i  iìioi  auuerlarij  di  guar 
/  i  .  da* 
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Èmmgi'  dagntre  il  lorooflèctonòa  fi  vendicò  di  alcuno,  eprociUEiàl 
vanta^giailaiiaggior  parte  deTuoinemicL,  lafciandopiùtcH 
fio  fcnzarkainpcnra  quell^ei'haueano  fedelmente  fefuito  ^ 
cche  merìtauiBio  dtcUercfkonofcaiti  di  zxò^  due  iuttNftua&t}- 

to  a  filo  vantaggio . 

Vcdcndofi  intanto  il  Rè  prcnfo  la  Tua  perfona  vn  Mbiftf q- 
(osi  fperimcntato ,  fopra  la  cui  fedeltà  molto  poteua  ripoTare'i 
meffc  fubito  in  dcliberationc  fé  doucuafi  paflare  con  tutta  l'ar- 
mata nel  la  Gii  ienna  per  opprimcrui  intieramente  il  Principe 
di  Concie,  e  debellai*e  Bordò ,  ò  auuicmarfi  a  Parigi  per  difTipa- 
re  le  forze  del  Duca  d'Orleans ,  ^  opporli  al  Duca  di  Nemurs  , 
.    che  ftaua  sù  le  frontiere  con  vna  poderofa  armata  -  Preualfè  li 
primo  partito,  e  fi  farebbe  infallibiiracnte  efccuito ,  fe  vna  fol- 
y^yy*;  Icuatione  nata  in  Angers  non  appcliaua  cola  rapplicationd 
g„,^      del  primo  Miniftro.Sierano  gii  habitanti  di  detta  Città,  ò  per 
le  fuggcftioni  degli  amici  de'  Principi ,  ò  per  dcfiderio  di  noui- 
tàrìuQlfatLaiicoi;eflì>  mav«di«)(|uaJ11ii^M?ouiro  giungere  ad* 
donò  cotta  kCemcoq  vna  potenttanQttaj  rientrarono  Im^ 
toftondkpriimlorovUikuciizaiiefiicoft^ 
aao,  &  U  G6MeifB||oie.delPeil(edì  C^,  cbefitem 
PrìiKÌpediCoixiè4rkciieceviia^erDÌgi^        •  btetbfi 
poicia»  che  il  Ducadi  Nemurs  foffeeottaeo  in  Francia  eoa  vn* 
armata  di  fette  in  otcoimkhiidmini  >  &vnito  alle  truppe  del 
^.  Duca  d  Orlcaos^comaadattdal  Duca  di  Beaufort ,  e<:bc  fiau* 

nJ^fs  ]i 4]icÌQa(fealla}^raperimpadroniriIdiqueipofti,iidi(eg^ 

éic  tanto  più  ageuoJe che  l'autorità dcirOrlcafls  hauereflbejiif 
iSf'*ot  habitantidi quelle  Prouincie  i  fcguirc  il  partito  de* 

'  Pnncipi,marchiaronocon  diiige[uaiKr<:tppodia'diiègm»CÌIf 
haueuano  i  Duchi  da  quella  parte . 

Godcua  frattanto  il  Principe  di  Condc  di  vedere  nel  mezo 
àà\.\  Fracia  fùentolore  à  fuoftuore  vn'armata  Spagnuola ,  che 
iiaueua  sì  lungamente  dcfidcrata  e  che  l'armata  di  trancia  co- 
mandata dal  Duca  di  Nemurs  fi  foflc  vnita  con  le  truppe  dol 
Duca  d'Orleans  rette  dai  Duca  di  Beaufbrt,eraarchiaflero  vert- 
fo  la  Loira,onde  fpcraua  di  giungere  in  breue  all'adempimento 
de*  Tuoi  difegni  ;  ma  la  fua  fodisfattione  non  hebbc  molta  dura- 
ta 5  perche  mtcle  quafi  nello  ftefTo  tempo ,  che foflèro  inibrte 
Difnmtni  .grauilTuTie  difunioni  tra'  Duchi  di  Nciours ,  e  di  Beaufort ,  k 
triKtmms  quah  minacciauuno  di  gettare  il  fuo  partito  in  grapdiflSflMip- 
ttiMMfart  conuenknti.  Erano  detti  Duchi  incompatibili  infi(ESJP^)CleJfh 
-loloacdiuifcaojQb^uaoo  per  ccacrdb»ia..la..frpiitqdar 
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ùanti l'armata  Reale ,  comandata  da'  Marefcialli di  Turena ,  c  i^^^ 
diOcquincurt  ,  e  fortificata  con  le  truppe  condotte  dal  Car-  ^ 
dinalc,  e  per  tanto  volendo  proucdcre  à  tali  inconuenienti 
fcrilscalDuca  di  Ncmursdi  pafsarelaLoiim  per  loccorrerc 
Montei  otondo,  c  pofcia  trasferirà  con  celerità  nella  Guien- 
na,  (limando,  che  dalla  Tua  prefenzadouelsero  rcftarlopi  te 
tutte  le  gare  :  ma  gli  ordini ,  che  dal  Duca  d  Orleans  mauda-  VtttUti  i*- 
uaofi  à  Bcaufort  erano  affatto  contrari),  ondeneriucniua  à  «^^^''7; 
gPinterefTì del  Principe  vna  confusone immenla  .  Il  Duca  di  t^^^jion$. 
Orleans  non  poteuaacconfcntire ,  che  l'armata  11  allontanafse 
tanto  da  Parigi,  e  temcua ,  che  il  Popolo ,  ò  il  Parlarnento  non 
cambiafsero  di  Pentimento  fubito  che  veckisero  l'armata  di 
Nemurs  pafsare  nella  Guienna ,  e  quella  del  Kc  reftare  ne'  loro 
contorni.  11  Coadiutore  di  Parigi ,  ch'era,  come  fi  è  detto , 
inimico  del  Principe  ,  e  die  godeua  allora  tutta  la  grana  del 
Duca  d'Orleans,  appoggiaua  quella  opinione,  edaccreice- 
ua  in  efso  i  timori ,  e  la  lua  naturale  irreiòlutione  à  fine  di  ren- 
dere non  folo  Tarmata  in  utile  àCondè  ,  ma  pcrfarfietiandio 
più  confider are  alla  Corte  col  moflrare  di  elserc  padrone  del-  ^^,;yf,^- 
la  condotta  dell'Orleans  ,  e  di  potere  àfuo  piacimento  ritar-  del  cm- 
dare,  òauanzarci  progrefifi  dell'armata,  fintale  maniera  te-  J;"'^";^/, 
nere  ferma  la  Corte  nella  promefsa  fattagli  del  (  ."appello.  Dal;  . 
l'altra  parte  non  erano  men  vafti  i  difegni  di  Chauigny  i  egli 
prctcndeua  di  gouernare  il  Ducad'Orlcans  col  fargli  apparire, 
chcdifponeuacieirautorità  delCondc  ,  e  di  rcndeiTi  arbitro 
della  condotta  di  quella  coll  oftcntarfi  difponitorc  di  quella 
dell'Orleans,  onde  pareuafatalità  ,chc  gli  afìari  di  quelli  Prin- 
cipi, che  erano  foftcnuti  dall'ambitione  *  douelsero  per  l'ambi- 
tione  precipitare  ;  ma  nel  principio  della  guerra  non  termina- 
rono quii  luoi  progetti  :  haueua  pigliate  le  Tue  miiure  per  ef^ 
fere  negotiatore  della  pace ,  e  fi  era  vnito  col  Ducadi  Roano , 
credendo,  che  gli  potefse  giouare  egualmente  apprefso  il  Eltrédift^ 
Ducad'Oi  ieans,  &  apprefso  del  Principe  :  ftiroaua  altresì  di  x»*. 
haucre  prcfc  le  precautioni  neccfsaric  col  Cardinale  per  mezo 
di  qualche  amico  ,  onde  feguendonc  la  pace  par  ticolare  non 
reuocaua  più  in  dubbio  di  non  efsere  mandato  col  Cardinale 
Mazzarini  à  trattare  la  generale,  nella  quale  fpcraua  mediante 
il  credito,  che  il  Principe  di  Condè  gli  poteua  dare  fra  gli  Spa- 
gnuoli  di  cogliere  tutto  il  mento  de*  buoni  fucceffi  ,  e  per  il 
contrario ,  che  il  Cardinale  rimarrebbe  aggrauato  dell'onta,  c 
del  biafimo de  gl'infelici auuenimcnti,  ccosìcntrarc  negliaf- 

fan 


.  fari  o  con  Ja  gloria  d'haucrc  fattala  pace  ,  ò  col  vantaggio  di 
'  *  *  haucrc  fatto  conofccrc,  che  il  Cardinale  Tiiaucua  impecnta .  Sù 
tale  difcgno  fcrilse  più  volte  al  Principe  di  Condéjprefsandolo 
d'abbandonare  laCuienna,c  portai*fiairarmata,doue  cramol* 
to  bifogno  della  Tua  prefcnza ,  poiché ,  Te  la  Jaibuiua  sbandare  \ 
tutto  era  perduto:  la^  doue  (e  faceua  progrcflì  nei  cuore  del  Re- 
».  .  gno  5  e  sù  gli  occhi  del  Ré  ,  riftabilinn  in  vn  momento  non 
_  iòlo  JaGuienna  >  ma  tutto  il  rcfto  del  luo  partito  ,  il  quale 
vacillante  appariua  per  la  diuifionc  de'  Capi  della  Tua  ar^ 
*  '   mata.     ...'./?..  ^  •  •  i 

.  Mofso  il  Principe  dairapparenka^dx  taii  ragioni ,  c  dalla  de- 
balemcldlefiiemr^pe ,  cheglifaceiiàTÌdtairlljKeik^laaan^ 
dilContcìf Arciuitsfirìfoheacàfeguireiilcon&fe  diCha* 
uigny.  .Atai'eflhtnlà&ùutòilCoitte  Mai£no  ,  «  ilSignoro 
liinet  appiciso  il  Prìncipedi  Conty  pei^  mantenere  il  Tuo  pait4 
rito  nella  Guienna . ,  econfèruarenon  foiamente  Bordò  frà  le 
diniiioni  ^ch'etrano  fomentate  nel  Popolo ,  enei  Parlamento i 
ma  per  impedire ,  che  diiteviiimeitflx  del  Principe  di  Conty ,  c 
Madama  di  Longauillanonaranentarscro  le  diuifioni  ^  edaf- 
>  j      fi-ettaisero  la  perdita  di  quella  Città» Etaallorail  Popolo  Bor- 
*  '       dolefe  diui(b  in  duéfactiom  , .  IVoa  era  compofta  dalla  ricca 
Cittadinanza  ,  i  cui  fcntimenri  erano  di  mantenere  Tautorità 
de*  loro  Ma^iftrati ,  e  di  renderfi  sì  potenti ,  e  necefsarij ,  che  il 
T»ttieni  Principe  di  Condc3&  il  Parlamento  h  confiderafse  come  quel- 
ijSrt»'*    '  ^^^^  poteuano  più  contribuire  alla  loro  confcruatione.L'al- 
trafattionc  era  formatada' men ricchi  >  e  più  feditiofi  della 
Città>i  quali  per  efserc  foliti  diradunarii  vicmo  al  Caftelio  del- 
l'Ha lotto  certi  ormi  furono  chiamati  Onnifti.  II Conty,  eia 
Duchclsa  di  Longauilla  più  per  loro  intercise ,  che  perquello 
dei  partito  aderirono  à  quella fattione  >  e  la  refero  la  più  pò-, 
tentc  di  tutte  l'altre  della  Città  >  e  trauagliauanoamenduc  à 
^TìfftMiom  ^''^]^  difegno  con  fini  molto  oppofti .  11  Principe oi  Conty  in- 
/r  r  Conty clinaua  alla  pace  per  iua  naturale  incoftanza  ,  che  gliifcacena 
u  Lon^a  odiareJa  guerra  non  per  altro,  che  perhaucriaardentemcnttf 
a]!lu!!f.  bramata  .  ^Long!n3illaficrcdellaaUort  irreconciliabile  ed 
/«ri.      Dncaiìio  marito:  hauena  procarato  maio  vano  per  meEodek 
la  Frincìpc&i  Palatina  di  raccomodarficon  la  Corte  :  non 
ora  fodisfatta  de' fratelli!  comedefìderaua»  onde  frà  talianr 
guitie  ftimò  dinon  poter  meglio  fullìftcre,  che  col  formare 
ctnhtt»  vn  partito  in  Bordò  cap!acc  di  rcnderla  confiderabilc  prefso 
glL^iuT'     Princ^y  CJdcKa  Cvrte,  c  por tiow  fi  api»iicò^  viiirft 
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éoirarmata ,  &ad  impegnare  ncTuoi incetcfli  ì  ptitriguardeuo-  j  g  5 
iidicisa.  ^ 

11  Pariamentononcaiiìtn  Hiirifo  delPopoio;  queili^ch'era- 
lK>cófinà]aCorirfbiiiiaiiaiio  diie6ù^ 
gran  Francia^ i'akmhpìccolaJequaH  ancona  . 
IDUBRxIoeadc&irnegrintcrelfi  del  Principe  di  Condé,  era- 


fiotntauianioitocontrarie  ncliefiomel  principio  della gaer- 
lahtflnataeraftatavmtacoll'vna,  ecoli  altra  Fronda,  e  fcn* 
era  molte  volte  fepatata  conforme  richiedciia  la  diuerfitàdc'  TJSmm^ 
loro intereffi  :  finalmente  il  Principe  di  Conty ,  e  ia  forellaac- 
debberò  in  modo  il  credito^  riofolenza  di  quelU&tdone  jper 
acquiftarrela,che  acceleraronola  perdita  del  partito  con  di/pe« 
rare  il  Parlamento  ,  &  il  redo  del  Popolo ,  e»con  dar  luogo  à 
Stolte  congiure ,  àalle  intelligenze  della  Corte,  che  rimcf^ro 
in  fine  la  Città  di  Bordò  nel i'vbbidienza  Reale  .  Il  Principe  di 
Conty  fi  fcruiua  delle  Tue  diuifioni  per  abbattere  il  credito  del- 
la forella ,  e  quella  à  nulla  perdonaua  per  hauerc  vna  potente 
^ttione  ,  onde  il  Condèpreuedendo  quali  difordimpoteua 
caulkre  vna  tale  difunionc  d'intcreflì,  e  le  gare ,  che  fino  auanti 
la  fua  partenza  cominciauano  à  trafparircje  temendo,  ciie  non 
pigliai'scro  maggior  forza  dalla  fua  afsenza  ,  rifoluettedi  la- 
iciarui  il  Conte  Marfino     il  Signor  Laifnet,  acciocheconla 
loro  prudenza,  e  vigilanza  impedifserogrinconuenicnti,  che 
poteua  apportare  a' luoi  intcrclfi  vn  procedere  così  ftrano . 
u  Dopo  hauer  dunque  concertato  con  Marlino ,  e  con  Laifnec 
tutto  ciò  9  che  rìguaidaua  ramnei  $  k  fàmom  dcHa  Citt  à,e^ 
mmM^ééMti^&mQÌn ,  chiamò  ad  Agcn,  dàiefitroml 
allora,  i]fhrtello^eg^laiciòkcondottadituttckco&,  pre^ 
gandolodifeguircghanidfidelConceMarfinOi  écELaiintt/  <m»«^ 
TnHiaodofikcofc  mtalefiitofiptepaiòalla  partenza  peranr»  ^'m/* 
dtmàrìtrouarc  lafua  armata  comandata  dal  Duca diNkoiiirS]!;  adtlmli 
ancorché  il  viaggio  fofse  lungo  ,  e  pieno  d'infuperabìli  ^B^frMtlh  , 
leuCocite  di  Arcurt  dando  vicinoad  Agen  i 


eokà  pcircheil Conte  di  Arcurt  dando  vicinoaìd  Agen  i  don 
tsua  cfscreauuertito  con£uùiità  della  fiainarchiajper  bqran 
dtà  delle  pcrfone  afTettionate  alla  Corte  »  c)ic  tt  trouanàno 
in  Agen,  onde  non  folo  lo  poteua  fòrièguire  ,  ma  ancora 
auuertirne  con  corrieri  la  Cotte  ,  e ftriucre  alle  Città  ,  & 
prefidij  d'opporfi  al  fuo  pafsaggio  ,  Per  celare  egli  dunque 
alla  villa  anche  de' più  attenti  quefta  fua  rifolutione  lafciò 
ad  Agen  il  Principe  di  Conty  ,  e  fingendo  di  volerli  trasfe-- 

tire  à^rdòp^r  due  ò  a^gLorniiolaaiente.,  ordinò  à  tutti 
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diVfficiali  ,  &  à  gli  altri  volontari)  di  trattenerfi  preflb  ài 
Principe  fiio  fratello ,  e  partì  la  Domenica  delle  Palmefu'iiwtt 
20  gioirno^  aarompajgnatò  dal  CHicaddla  Koccafecòyjdftf  Ptainr 


Atìclmi*.  ^rpetedàLongesconfanalli,  «kmfitimiainauicheBmaMi 
'  Capitano  delle  guavdieiiel  EhicadelkiRDccafbcò«  :  'ijfiidkMl 

Marchefe  baueuaotteaut»  vn  pafsapcnrtordd Conte d-An?^ 

per  ritirard  in  Ouergna  con  JafiMtfwniglia  :  onde  il  Principe-,.^ 

•  gueUi  >  clit  lo feguiiuno  furono  creda ttdalle  guojxikdc'pfltt 
«er  cfcHneffiddeiMarcheiì^ 

ftovttggiomial^  al  bifogno  noa  iermandoil  nè  ^orao  i  uà 
jlotte,e  quafflèaipce  sù  imedefiiDicauaili  {èneai&raiarf}  gjam-! 
mai  più  di  due  h ore  in  vn  luogo,ò  per  donnircjò  per  rcficiai'fi  > 
il  che  riufciiKi  loro  di  grade incomodi tà.-alloi^giarono  per  iftra- 
da  in  cafa  di  due  ò  tre  amici  del  Marclicfc  di  Lcuy  per  ripofarll 
qualche  hora,e  per  comperare  caualli  lènzaefTeredaniunoco- 
aolciuti^ondc  molte  volte  aJlc  tauolc,alie  quali  Cogliono  eflèrc 
iFranccll  molto  liberi , Tenti  il  Principe cofe  de'luoi  piùcon^^ 
giunti ,  che  fin  allora  qli  erano  {ìatc  nal'cofte:  finalmente  dopa 
hauere  pigliata  Ixftraàa  per  la  Vicontcadi  Turcna^c  per  Char- 
lusinOuergna  giunfe  il  labaro  fera  al  Bac  d'Aiier  duclegfae 
£ci£ri/i"  l^^^^o  ^'^^^^  Charitàjdouc  valicò  la  Loira  fenza  alcuna  oppofiw 
'  tionc,benche  Utrouailero  nella;  Città  due  Compagnie  coiuar* 
dalie  dai  CoQt;o  jBarsy  Habucin  »  Di  là  fpetii  Gouruillaà  Pacigi 
|)erauttertÌJtJiDiacardt)ii^^  eChaafgnydelfuovi^ggsoa 
SLti3iteimril'^onio.diiyì^  epercbdiCaoHi 
«ca^Uocaà  Gkn^Qganmrono  pertunDÌc  guardie»  col  fiagodi 
•  V&iolLdLCoitty  clwaiidiiiaaoaddte 
dokRò^  gìiiifiài9dh(to^a^{ii»OB:|»oin'luB^a^^ 
\  \  Oaada;batQicadàIlbCoitbfenza-efk^ 
.     ,iJiÌÉmd#  di  pigtiaDc  ^veila  d^€jin3^oc^fi<iui6illpcn^ 
dinon  bauedo(£ttiicypdnia,  ptf]^AdlmitoDutGK(tin)dwr  ^Oteifo 
rtidclLi  Co(te*>siiiaaaDobl>8iGaicau't }  e  benché  dotto  oianco) 
oanfifermafle  pcr^adar^i  »  néfaccTse akua  aicro  fegno^ 
conoiccdo,  VD^tbiro  cambiamenti  nelk^ucia  diede  alTai  à 
dtuedere,  che  dubicauai^  diQCPiUquei  caualieri  non  fi  trouaf^ 
(è  il  Principe  di  Condè,  e  venne  ben  torto  in  chiaro  del  ìuo/of 
l(?ctto ,  perche  haucndo  incontrato  il  Yaletto  di  Camem  >  eh.* 
era  rimallo  alquanto  addietro,  lo  ferme) ,  facendo  fcmbianti-nti 
¥Qk£b  vcudere^  e  cosiconobbe^^^hd  ia^iittkib^iQn^^i  a  hm 
*  fon- 
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foodita .  CiÈcfto occidente  fece  ri&Iucrc  il  l^iticipe  ad  abbati-  j  g  ^  ^ 
donaJt<i«cllaftrada,  &  à  lafciarc  Barcencs  Capitano  delle  ^ 
guai  dic  del  Duca  della  Koccafocò  in  certi  agguati  vicino  ad  /  àuto  dà 
vivponte  per  ammazzare  detto  corricrc/e  pigEaua  quella  ftra-  vncmitrt,' 

ritornare  alla  Corte  à  dare  auuilo  di  quanto  haucua  ve*-  ^J-^" 
duto  i  ma  1.1  Tua  fortuna  lo  portò  per  altro  camino  à  Gicn .  La  c#r/# . 
Corte  à  tale  auuiib  Tpcdi  lubito  il  Signor  di  S»- Mauro  con  vna 
banda  di  caualli  sa  iaftrada,  che  andaua  da  Caftiglione  ali* 
iirmata  del  Duca  iiiNcmurs  con  ordine^di  pigliarlo  òviuoò 
morto  .  All'incontro  il  Principe  di  Condè  preuedcndo  ,  eli 'era 
infallibile  la  fualcopertaymarchiò  in  ói\\\2.Qmz  vedo  Caftiglio- 
ne  i  ma  pcj  che  bifognaua  far  quello  fteflb  giorno  trcnracinquC 
leglic  su  i  medeftmi  caualii foneceflità  di  rinfrcfcarc  gli  fe« 
J)ctx!crc  molto-tempo  V  ondehd^beagio  S.  Mauro  di  aunnzar* 
fi  per  tentare  di  elcguirc  gli  ordini  Kegii  :  gli  auuennc  il  medc- 
iimo  giorno  vn'altro  accidente  non  men  pericolofo  del  primo, 
perche  dscndo  giunto  al  Canale  di  Briara  vi  rincontrò  i  forie- 
ri di  due  ò  tre  Reggimenti  di  caualieria ,  chcandauanoadal-  chtgii  fi 
loggiare  in  detto  Tuogcr ,  e  come  il  corpo  delle  loro  truppe  vi  ^'„"^7' 
giungeua  da  varie  bande  ycra  irtalageuole  di  prendere  vna  ftra- 
dafìcura  .  Chaurgnacs  che  conolceua  in  quel  luogo  vngen- 
tilhuomo ,  volle  andare  à  ricercarlo ,  menando  con  efso  Gui- 
taut  per  portare  alcuna,  cofa  per  cibarfi ,  ma  parue  auel  gior-      '  ■ 
no  desinato  per  l'auucnture  ;  perche  mentre  Chauignac 
fortiua  dalla  cafa  peramiare  à  trouarc  il  fudetto  Tuo  ami» 
co  5  ch'era  di  là  poco  difcofto  »  e  dire  à  Guitaut  ,  ch'en- 
trafsc  5  vi  giunlc-  vn  foriere  de'fiidctti  Reggimenti  ,  onde 
la  padrona  della  Cafa  neirapprenfìone  di  vedere  arri u are  ^l^^*''*" 
qualche  dilòrdine  in  cala  Tua  per  il  rincontro  di  perfo- 
he  di  diuerfo  partito  ,  mandò  la  figlia  incontro  à  Guitaut  per 
auucrtirlo  y  che  nella iìja  cala  era  entrato  vn' VlEcialc  delle 
truppe  Reali.  " 

Mentre  che  ciò  fi  pafsaua  5  i I  Principe ,  che  afpettau a  Ch;r- 
«igtiac ,  e  Guitaut ,  non  haucua  potuto  tenerfi  nel  lao^o ,  ouc 
i'haucuanolalciato  per  rifpetto  delle  truppe fudctte  :  haueua 
mandato  il  Valetto  dì  Camera  à  Caftiglioncpicr  auuertire  il 
Portinaro  di  tener  aperta  la  porta  del  Parco  y  onde  non  era  re- 
ftato  con  lui  fc  non  il  Duca  della  Roccafocò ,  &  il  Principe  di 
Marcillac,  i  quali  marchiauano  in  eguale  diftanzadaeffi,  i* 
vno  precedendolo  j  C  l'altra  venendo  appreflò  ,  affinchè  fe  foA 
fe  attaccato  c^l'vilo^ò  l'altrOjCgli  hauclTe  tempo  di  faluarfimon 
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.  .  ,  trailo  caminati  molti  paffi  in qiidhforma^ che  vdirono  dcurf^^ 
*  *  **  tin  di  fMftoJa  dalla  parte  douc  era  andato  il  Valctro  di  Game* 
ra,cnel  mcdcfirao  tempo  fcopcrlcro  quattro  caualii  sulafìnii- 
ftf  a,  clic  trottauano  alla  loro  volta,  G  edotte ro  dapprima,  che 
fofsero  ncmiciyche  li reguifsci-o,  e  rifolfero  di  far  loro  tetta;  e  di 
piùtofto  vccidere  ,  che  di  lafciarfi  condurre  prigione  j 
quando  conobbtì'ò^  cb  era  Chauignac ,  cheli  cercaua^oti  tré 
SentjfbuQiiitiitiettitdftii&iiiegiunim  pericoloà 
Cufliglione  •  IqiticbltfJl  Fnocmeainiiro^  che  i'ammadel 
Duca  (ti  Neàuiis  fi  troiiaat  wfoiLosjrTidiioalkiQrdbicK 

c»Him^  it leggieri  ddia  guarifià  dei  ilè  CDitakimi  VfficiaJLi  omfet]»» 
mendo  di  nooè&re fcopertoprtrtì  sà  la  mèzanoMécon  Vnà 
guida  per  Lor^yna  dopo  h  a  uet>caminatpiÌQiigBmen te  fiaóuid 
de^duebauena  dì^^ia^kib'ada,  e  che  non  era,  che  meza  ie^ 
ioncano  da  GìèO)drJipaiiierxchc<ìsendo  co{Ueb»dt^abbaiu& 
nare  quel  camioóipec  preockre  quello  di  Lory  vennero  à  pi^ 
fare  quafi  nel  luogOjdouc  gii  afpettauaSAlauro,!!  quale  ò  che 
non  lo  conofcefse,  ò  che  non  ofaTse  di  attaccarIo,nulla  fi  oppoi 
fc  ai  Tuo  pafsaggio ,  e  giunfe  felicemente  à  Lory,  douc  intefe , 
che  la  fua  armata  non  fi  trouaua  che  due  leghe  dift.intc ,  e  con 
"Et  Mti*àr^  tutto  che  fiicefsc  Ogni  diligenza  per  tenerli  celato  fu  conoiciu- 
wuuM>.  to  da  moltiji  quaHìaiiti  à  cauailo  io  condussero  airarmata^dal- 
la  quale  fùriccuuto  con  immenfa  allegrezza  ;  névi  era  giam- 
mai flato  nel  campo  maggior  necclfità  della  fua  prefenza ,  per- 
che fi  vedala  perire  tutto  per  le  differenze  dc'Capi ,  le  quali  fi 
accrefceuaao  allora,  che  la  vicinanza  del  Rè,  e  della  fua  armata 
■  li  doueua  obli^are  à  preferire  il  pubiico  interefse  alk  loro  par4 

  ticol;u-i  querele.  '•  '':      •        '    ,  r    .       .  : 

'.  .  Rs&aàtocon la  prefenza  del  Principe  il  oiak  ^chetendeoail 
cdrpGtiiitló.clcfUaiSBaiiiimimpo^ 
diii(seàLory,dpóefi  trattane  quattro  òcìnqueg»rm>|ieiii 
orempM  denttjqu3Ìi^^padr0nidiAIontargÌ5>  cfieitrefe  fenzaaJciF* 
oasefiAcitiÉa.  \  .marabbandonò  quafi  fubito pei valctfi  laUìtib 
Jbgni  dc*fonnent(>  c  de'  vini  >  de'quaU  era  pieno,  e  per  dare  coni 
talfetjno  di  moderatione  animo,  c  coraggi  alle  altre «Gitri 
tàdi  dicbiaiaiiiper  il  fuQpardtio  •..Giunto  intanto  Gouniil^ 
kco>rapportade'fuoine|goitiaiicon  gli  aderenti  del  Prtndh' 
ì^.>ciX)iBafJbxt)efito  gli  nmoftrò»cbe l'opinione  di  moldiect^ 
che  fi  tcnelW  alla  tetta  della  fua  acmata  ,  perche  le  rifolotioni 
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Jagli  auucnimcnti  di  qucfta  guerra,  e  che  mentre  hauciTc  nel-  j/Cy^ 
le  mani  vn  armata  vittoriofa  difporrebbc  à  Tuo  piacimento  ^^^^ 
dell'autorità  Reale  ,  là  doue  i'c  andaua  à  Parigi  Icuaua  alle  lue 
truppe  tutta  la  riputatione  ,  che  haucua  loro  data  con  la  fua 
prefenza,  enonpoteua  lalciarne  il  comando,  che  alle  me- 
defime  perfone ,  la  cui  diiunione  era  (lata  Tu'l  punto  di  produr- 
re tanti  difcrdini  .  Chauigny  all'incontro  gli  rimoftraua ,  eli' 
egli  era  nccefsario  in  ParigT,  perche  gl'intrighi  della  Corte ,  c 
del  Coadiutore ,  (che  da  qui  auanti  chiameremo  Cardinale 
di  Rctz  per  hauere  ottenuto  il  Cappello  in  vna  promotione  di 
Cardinali,  chcfràquefto  mentre  haueua  fatta  il  Pontefice) 
fi  aumentauano  cotidianamente  nel  Parlamento ,  e  che  in  fine 
guadagnerebbero  il  Dijca  d'Orleans ,  fé  non  andaua  egli  me-  £•  „VW4, 
defimo  à  leuarlo  dalla  dipendenza,in  cui  fi  trouaua,c  mettere  il  mmo  k  vm. 
Duca  di  KoanOjcdelTo  Chauigny  nel  pofto^che  non  poteuano  ^*&\**^^»* 
più  fenza  di  lui  difputare  al  Cardinale  di  Ketz. 

Hora  mentre  ciò  fi  pafraua>  venne  auuertito  il  Principe  di 
Condè ,  che  vna  brigata  del  Marelciallo  d'Ocquincurt  fi  tro- 
uafse  in  quartieri  fcparati  in  vicinanza  di  Caftelrenardo,  e  che 
ì)  giorno  à  canto  fi  douefse  vnire  al  Marelciallo  di  Turena  : 
mofìTe  perciò  in  diligenza  con  tutta  la  fua  armata  à  quella 
volta  per  non  gli  dar  tempo  di  radunarfi  ,  e  ritirarfi  verfo  il 
Turena  :  fauorì  la  forte  idifegni  del  Principe  ;  entrò  fubito 
in  due  quartieri  ,  che  diedero  l'allarme  à  gli  altri ,  e  ne  leuò 
loro  cinque  l'vno  dopo  l'altro  :  i  primi  quattro  non  fece- 
ro alcuna  refiftcnza  ,  ma  il  Marcfciallo  elkndofi  mefso  in 
battaglia  con  ottocento  caualli  sù  la  fponda  d'vn  fiumicel- 
lo  5  fece  fembiantc  di  volere  difendere  quel  pafso  per  gua- 
rentire gli  altri  quartieri  dall'attacco  :  ma  fubito  ,  chevid- 
depafsato  il  DucadiNemurs  con  alcuni  altri  fi  ritirò  dietro  jumcm 
del  quartiere  per  me tter fi  in  battaglia ,  e  tentare  difoi-pren-  ^t^rneri 
derli,  mentre  fariano  occupati  al  botti namento  :  non  fece  il  '^^'J^^^^' 
quartiere  alcuna  refiftenza,  ma  quando  le  cafe ,  eh  erano  co* 
peitg  di  paglia  furono  incendiate  puote  ageuolmente  l'Oc- 
quincurtdilcernere  allo  fplendore  di  quelle  fiamme  il  nume- 
ro delle  truppe  ,  ch'erano  pafsate ,  e  conofcendo  non  tra- 
fccndcrc  vn  centinaro  di  caualli  vi  accorlc  per  caricarli  ,  ma 
rinforzati  dal  Principe  con  buon  numero  di  truppe  ,  e  con 
quafi  tutti  gli  Vfficiah  dell'armata  il  attaccò  vna  furiofazuf- 
là,che  lungamente  durò  allo  (piendore  di  quell'incendio  fen- 
za fapcrfiàqual  parte  inclinaflè  la  forte  >  fmchefopraifatto 
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^ ,  il  Marcfciallo  dall'arriuo  de'  Condeiftifìi  coiiretto  \  lafeùte  il 
*•  ^  '  piede  dauantie0ì  ,  ritirandoficon  vna  parte  delle  fuc  truppe! 
à  Blenò ,  e  l'altra  fu  rifpinta  tre  ò  quattro  leghe  verlo  Auxer-, 
m:  Perdettero  i  Regij  tutti  il  bagaglio,  e  da  trecento  caualli,  né 
qtàiì  £iirebbc  terminato  il  vantaggio  del  Principe  diCoodè 
m'aiiiiifòmatogH>clieTiitefiaco4^^ 
AdBrobliswaàrìtoniaift^  alla  fnain&mnria  Amdataper 
mciut,  Ufiuna  mtantodi  «ieftajds%ràri*cr^^  daiiia:a^ 
IiCoitecopeitacaDcoIori:usai  più  horridirìempf  SfomiM 
ffj4««»«  sbigoctimento^i  animi  :  fu  sj  grande  1  allarme  ,  che  fi  coii^ 
f^Mciò?  SdtQinquelprimohorratclifarfuggireilKc,  acciochc  nott 

fr&ea&diatoinGirn;  mapoiìwdiKocheisi^^ 
y,\\  iianodQ»tofriitto<k'iorpyamag^,>(in^renaronogtia 

-  «dQpoe6eK:ibtaaIcQoigtGMriii:.à>Gien  pigliò  Ja  HrAsidi  Au-. 
'  serra  >  doue  pafsò  il  fiume  lonna ,  e  fi  trasferì  à  $ens  >  e  di  là 
'  *    *  per  Melon ,  e  Corbei  I  à  S.  Germano  ;  ma  per  ritornare  al  Con-* 
ff^Gum  ^^"^  dopo  haucre  riunito  la  fua  armata  marchiò  verfo  il  Ma- 
refciailo  di  Tureua,  il  quale  haueua  mefsoii  fuoefcrcito  in 
battaglia  in  vna  grande  pianura  vicino  ad  ampia  fclua ,  per  me- 
lo della  quale  doueua  pafsare  l'armata  del  Principe  per  acco- 
ftarfegli  :  il  pafso ancorché  fofse  alsai  largo  per  farui  marchia- 
re dieci  fquada'oni  di  fronte  ,  em  però  così  paludofo  ,  edin- 
tercifoda  quantità  difoffi  fatti  per  feccarlo  ,  che  non  fi  po- 
tcua  andare  le  non  alla  sfilata  in  detta  pianura  ,  la  quale  era 
vartj  étn-  occupata  dal  Marefciallo  dt  Turena  ,  onde  il  Principe  get-f 
'^j^'   tòte  fua  fanteria  à  dcfba  ,  &  à  fioxftca  nella  fclua  à  fine  di 
^  slogare  il  Mareidallo^  come  gli  sMd  feiicemence  » 

perclicitiiiiamiod txóppaeTpoAo  alfiiOco  di  detta 
moTchecixriayabfaaiidoDÒ  ilfuopoOoper  impadronirfidi  va' 
I    >    okro  pìà  lontano  >  edenmiente  .  Queftaniofsa  del  Mar^ 
fcialloiececredcre  al  Prìncipe  >  chfc^fiYokfseritiiarevetw 
ib  Gien  ,  e  che  i  'hauerìa  ageuohnente  petuto  tonipere  nei 
difaxUne  deliandtata  prìnia  che  vi  pcMsegiungere  :  fece 
^tal'dSmoauanzarelafnacanalkria  9  «  nefecefoiiedt»* 
mente  traforare  Tei  fquadroni  nella  pianura  :  maTurenaco. 
nolcendo  lo  fiiantaggio  ,  che  hauerebbe  hauuto  dal  com- 
Ticinunt»  ■t>^ittcre  in  cfsa  le  truppe  del  Condé ,  voltò  faccia  per  gettarfi 
é$Ut  dut  à  lama  bianca  fopi  a  dctrilquadroni  ,  e  disfare  quelh  ch'era- 
wmMi.    Bogiàpafsati  ,  e  far  fermare  il  rcflodilà  dal  defilato  :  fiau- 
uiddcCondc  del  diiegno  ,  e  fece  pafsare  fubito  tutta  laca- 
«aileria  »  ecoùii^pedeiicbildetiktQiipQKi^         1  vqq 
U  .  '     '  dal- 
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daH'iltro  fcnza  grauc  pericolo ,  fi  contentarono  di  vaJcrli  del  »  <  ^  ^ 
fuoco  deirartiglicria  ,  col  quale  s'infeftarono  lungamente  le 
due  armate  ,  Te  bene  quella  del  Principe  per  efserc  collocata 
in  luogo  più  fuantaggiofone  riceuette  danno  maggiore  .  Su 
rimbrunire  della  fera  lì  ritirò  il  Turena  verfo  Gien  .  l'Ocquin- 
curt ,  che  dopo  la  Tua  rotta  fi  era  vnito  alla  Tua  armata ,  tro- 
uandofi  nella  retroguardia  andò  con  alcuni  Vfficiali  per  ritira* 
re  lo  fquadrone  più  vicino  al  luogo  per  douc  i  nemici  entraua- 
no  nella  pianura,  e  Coridc  hauendolo  riconofciuto  di  man- 
dò adire  i  che  defideraua  di  parlargli ,  onde  egli  fi  auanzo' 
con  alcuni  Vfficiali,  come  fece  anche  il  Principe  feguito  da* 
Duchi  di  Beau fort,  e  della  Roccafocò  ,  e  da  due  ò  tre  altre 
perfone  ,  li  DucadiNemursnoninteruenneàquefto  abboc-4 
camento  per  ritrouarfì  in  letto  à  caufa  di  vna  ferita  riceuuta  il 
giorno  antecedente  nella  battaglia  .  Il  loro  difcorfo  non  fi 
cftefe  5  cheirt  ciailtà  da  vna  parte,  e  dall'altra  >  &  in  qual- 
che fchcrzo  fopra  la  rotta  dell'  Ocquincurt  ,  il  quale  nell'ad- 
durre  le  fuc  giuftifìcationi ,  lì  dolfc  del  Maresciallo  di  Turena  i 
fe  bencfc  gli  deuc  la  gloria  d'haucr  fatto  in  quel  giorno  due  at- 
doni,  che coriferuarono il  partito  Reale  ,  perche  fubito  che 
fùauuertito,  che  i  quartieri  dcll'Ocquincurt  erano  attacca- 
ti, marchiò  con  poca  gente  nel  luogo  5  oucfùtrouatoinbat- ^^^^^  ^^^ 
tagha,  ed  afpettò  tutto  il  giorno  il  rcfto  delle  fuc  truppe  ,  ef- 
poncndofi  ad  cfsere  infallibilmente  rottole  Condè marchiaua 
à  dirittura  à  lui  in  vece  di  profeguire  due  ò  tre  leghe  le  truppe 
disfatte  dcll'Ocquincurt  ,  e  faluò  ancora  con  niolto  valore  e 
maeftria  il  rimanente  della  fua  armata,  quando  fi  riuoltò  verfo 
gli  fquadroni  del  Prmcipe ,  che  haucuano  paflTato  il  defilato  ;  e' 
fermò  Tarmata ,  che  fenza  dubbio  l'haueicbbe  rotto ,  fe  ha- 
uedé  potuto  mctterfi  in  battagha  nella  medcfima  pianura  y 
nella  quale  celi  fi  ritrouaua. 

L'armata  di  Turena  eflbndo  ritirata ,  marchiò  il  Principe  di 
Condè  con  la  fua  verfo  Caftiglione,  donde,  hauendone  lafcia- 
to  due  giorni  dopo  la  dircttionc  à  Clinchant ,  &  al  Conte  di 
Tauanesj  pafsò  à  Parigi,  accompagnato  da'Duchi  di  Beaufort  t 
e  della  Roccafocò ,  e  vi  fù  riceuuto  con  grandi  acclamationi ,  e 
proue  di  publica  allegrezza.  11  defiderio  di  trouarfi  in  detta 
Città ,  e  di  riccuerui  gli  applaufi ,  che  meritaua  vn  viaggio  sì  ^^^^^ 
pericolofo,  &  vna  vittoria  tanto  confiderabile,  oli  fece  ap-  fl\'fmì- 
prouarc  il  configlio  di  Chauigny-jche  ardentemente  bramatia  T  li . 
appoggia  della  lua  perfona,  e  della  fua  autorità  peroccupare  il 
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r  .    r  |>ofto,  che  il  Cardinale  di  Retz  tcncua  apprcflb  il  DlKt  diOr* 
^  '  *  icans , fperando non  folodi  rcndcrfi  egualmente confidexabilc 
À  quelli  due  Principi  col^fiiadere  air  VQO>&airaiato  (tiefsc- 
K'ilveroroggetcoddlakiixiviiìoae,  ma  ancora  penJieHiint^ 
«tqnddalapcù  (Iciira  ftrada  perrìufcirc  ne'  iiioi<iifegni,e  pn>r 
Axaiii<felhbiionadirpofirionec!elParku^^  cKefaaoaia 
ladficatii  bandi conixadelCaRfiiiakMaimtn  ,  emefsoin 
^nditalafuabibliotecaperpagarecoldcQatodidfii  ktagU» 
poftafopra  kfuatefta.  . 
•  Mentre  le  cofe  della  Fcaacia  fi  ritrouaaanoincale  ftatooon 
rallenrauafi  daDon  Giovanni  di  Audria  di  premere  laCictàdi 
Barcellona  con  la  violenza  deirafTcdio  ;  gli  ordini ,  cheli eran^ 
mefiTi  dagli  afscdiari  nelle  cofc  della  guerra ,  non  h:iucuano  po* 
tuto  impedire,  che  l'cmulationc  non  entralsc  tra'l  Mai^erit , 
&iiDardenna  à  conto  del  comando  delle militie  ,  onde  ne 
fcrirscro  alla  Corte ,  ed  in  tanto  riceuette  la  Città  vn  comar>- 
do  akcrnatiuo  :  frattanto  gli  Spagnuoli  non  erano  affi  ancati 
dal  timore,che  i  Franccfi  non  iocelsero  qualche  sforzo  per  Ibc- 
fr^grtf  correre  la  Piazza >1  ape ndo  chedacilì,quantunquc  il  Regno  fof- 
Jhfh  s^».  fclafFlitto  da  interne  commotioni  ,  nondoucuatralalciarfidi 
^tlJim  ^^^9i*^^<^^ctentatiuo  per  confa-uarfi  l'amore  de' Catalani  , 
chefpontancùmente  lì  erano  pofti  fotto  la  fua  protettionc  : 
procurjiuanoiii  ridurre  gli  altri  luoghi,e  dialiettorecon  la  cier 
Kwrtniiììrrirfolr  d  rìinetmfi  fottoraodca  vbbidtcnzadeiBedi 
Spa^a:  percÌQ<xcuparQiioTernica>eDonfialta&arB«iKOPi 
iraKOt  ti  4^à(^b  di  Siucana  poftofopra  di 
,  qtKifiin  K\c01bìre;  maeglinQaperdonandonèà6tica)Dèad 
arre»  lèficimpadronìà  capo d'akumaomdWIèdio»  perche 
faauendo  coninteiligeiiza  facto  porre  fuoco  a'  Magazzini  della 
Mdbere,U  mancanzadidsacoflxiofekgliernigione  à  render- 
li .  Queuifuccein  vennero  accompagD^l  dalla  forprefa  di 
Arbeira  due  leghe  diftante da  Cerùera,  dominante  molti  luo- 
ghi di  ottima  palciona,  da'quali  nepoteua  tirare  grande  co- 
.    modira  l'armata ,  e  l'imprefa  fii  condotta  con  molta  diligen- 
za da  Don  Giouanni  Salamanca  ,  il  quale  vlcito  da  Lcrida 
d'ordine  di  D.Pietro  di  Valcnzuoia  Goucrnatore  della  Piaz- 
za iomdugento  fanti  ,  <Sc  vna  compagnia  di  caualli  fi  ac- 
,   ,      cotlò  di  notte  tempo  al  Caftello  ,  w'^d  appoggiate  le  fcale 
Ti •       alle  mura  le  ne  impadronì  ,  perche  la  guenngione  ,  che 
'a]l<M"JV  non  fi  afpettaua .  vna  tale  lorprcla  5"^ dimando  i 
.  y  jQcmici  'maggiori  di  nuaicro  li  ticourp,  vaa.  porte  neiU 
«  ^    X      V  *  i  *  Torre  * 
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3Me  di  Emenage  ,  oue  fi  refe  tiè  giorni  dopo .  >h  ^ .  t.IJ»« 

cipatorhiolfegli occhi  al  Marelciallo  della.  Mocha,  chepef 
i^i.^^ -^1^ — 4v  £itte dilui  ne* primi  annieta  ibcohono  umfti^* 


raodelricolodiDucadiCardofia,  fpcrando,  chopcrcoi»»'^^ 
femorfi  vna  dignità,  ch'era  la  prima  dopoqtiella  del  ^lìVtmvimTi  , 
Catalogna  non  haueria  lafciato  anche  per  proprio  interefse  c«m^m. 
dittanienerc  le  cofe  della  Francia .  Giunto  dunque  à  Pcrpi- 
gitano  pafsò  à  Figueras  ,  doue  vn  Sindico  della  Citta  fuà 
dargli. la  ben  venuta,  ed  informarlo  dello  ftato della Piaa&^ 
sa.  i.andaua  egli  in  tanto  difponendo  le  cofe  i>er  portare  it 
ibccorfo,  c  di  quando  in  quando  con  naui  leggieri ,  efotti- 
-litrapclaua  à  gli  alscdiati  alcun  debole  fouuenimento  ,  ma 
|)er  efsere  poco  corrifpondente  alla^randezza  del  bifogno  ; 
accrcfccua  anzi  il  timore  :  però  gli Spagnuoli  per  preucnire 
raffronto  non  meno  che  il  danno ,  chcpoteuanorilcuaredal 
iafciarc  entrare  foccodo  nella  Piazza,  non  omctteuano  di  fa- 
re preparatiui  per  opporfi  a' nemici  ,  che  dalle  relationi  dì 
molte  fpie  fapeuano  incaminarfi  à  quel  la  volta ,  onde  procu^  d%#««« 
tauano  di  rendere  impenetrabili  tutti  i  palli  di  terra ,  come  ^n^ì  sf 
tcnenano  ferrata  la  via  del  mare  con  le  galere ,  e  vafcelli ,  non  f*'!,ivj*i 
ignorando,  chela neceifità,  incuifitrouauala  Piazza,  che 
Ifenurkina  in  eftremo  di  tutto,  non  p>oteua* lungamente iò^  UfUwA» 
uenèreil'arsedio,  il  che  £icqici ,  che  il  Marelciallo ,  che  fi 
wmàxàdimx»  per  get-< 

tarai  iqualche  foccoéfo  holads-nafixiAa  ì^hmtcaammxa^ 
re^dla  icopetta  <|aakhe  nodo  nel  tempo  j  chedalla  banda 
della  Città  fi^eua  qualche (brtita  ,  ma  come  non  era  pof-* 
fibile  di  iìiperare  la  vigilanza  d^li  alsedìonti  in  alcun 
%0i  econcmuandoièmprele  ftrettczaxde'viueriyfiìmòDoit 
Ciouanni  di  far  vacillare  i  Cittadini  con  vna  protetta  ,  che 
mandò  loro  per  vn  Trombetta ,  la  quale  gU  cfortaua  à  rimet- 
terfi  fotto  r  vbbidienza  ,  e  li  minacciaua  dell' eftremo  rigo-  * 
re,  quando hniiclscro differito  di  firlo.  Finalmente  per  ifta^        •  '» 
bilire  il  Motha  con  qualche  vigorofa  attiene  il  fuo  credito  ^ 
che  reftaualofpcfo  con  la  dilationc  del  foccorlb,  fi  determi- 
nò di  attaccare  il  Forte  di  Santa  llabella  >  nel  quale  quan-  Ttuté  ìm 
tunquevfafsc  gran  forza  rinuenne  femprc  rcfì(tcnza  si  ferma  J'^jf^ 
ne*  difcnibri  ,  che  gli  conuenne  ritirarfidopo  hauere  per  cup,r»iipm 
clìjehore  replicato  l'alia  Ito  ,  e  fra' 1  combattere  penetrò  egli  "  P'A* 
conaicuiù  altri  nella  Puzza  ;  doue  applicò. fubito  l'animo  ^ntrantiu 
,  alla 
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allacanfcruatióne  dicfllà  ,  cpartìcokirmctireà  jcuireil^du 
^  •  '    ik>4i$3iiGtoii3aniàgiiSpagnuoK,  il  quale  era  il  più  d:mno- 
fo,cbc  tcneùetó  i  ciopo  bauer  cioofiutiaro  tknxàm 
. .  iicniflelrcofriidcc&sfrie^  edtfpom  gli  aniaif aScopetailoaf 
vjgoroicjt  fi  veodefittimeiive  ad  vna  ic^ 
'      *  ;^tief  difuori  per  ottaccatieadyd  tempo  il  Forte  li^^ 

valore,  con  che  li rkettetteliKlafcbere  Pallauicino  Gc^ 
dell'artiglieria,  che  comàndauaipiel  poQo,  fece  à  bafbuiaeacor 
li^ktfBtSiiSàntìi  deli'ia^efa,  onde  dopo  efserfi  perlito^' 
fpatiocoitibstttuto  y  e  riimftoferko  lo  (beisoMuefciàiiocoil 
altri  VlHciali/uneceiEtatioàrìdrarficoiiaccre&iiiieinto  tìot2« 
Li  le  della  difpcranonenegli  afsediati ,  che  di  già  grandemente 
patinano  della  fame,  à  fcgno  che  à cariflìmo  prezzo  fi  vcndeua;, 
no  fin  le  cole  più  immonde:  ma  quanto  in  Barcellona  moiefta- 
^  ua  la  fame  altrettanto  nel  campo  afsediante  trionfaua  la  pellc> 
fmfirJu  ^  n^^o  ^^^c  ^^'^^^  ^ola  calìi  di  Don  Giouanni  haueua  tolte  più 
HTcMf^fc  di  cento  pcrfbne ,  e  con  infinita  ft rage ,  econ  irreparabile  dan* 
Sf.tffm»io .  no  giraua  nel  rcllo  deirelercito  l'inelbrabilc  falce  ;  per  ripara- 
•     re  però  aranti  d;inni  fi  contiiiuauano  per  tutti  i  luoghi  della 
Spagna  à far  leuatc  per  Ibrrogarlc  a'  morti  :  all'incontro  nella 
Città  andauanfi  temperando  le  afflittioni  prcicnti  con  lefpe- 
ranze  de* futuri  foccor fi  ,  clie  r  Comandanti  con  vaiijargo? 
focnd  prtxurauana  cfi  &r  credMfsfon^oiofeokmamialhy^ 
fec(]&dauaci«diraIX>iiGiuic^F!^  grusotaiif  ^eitranè 
genti  dalk  Corredi  RirQÌi  ilcbegiattò  sdato  p^hx  ioUectie 
conpiù  padeiizakdttPezzsPcfiq;udi*a(^^^  c&mm^A  avi* 
goroiè  attieni  per  cacciairinetoìdd^^lKXBi  piùauanzatiarebor 
ne  ièmpFe  riuicifsero  inùtibV  e  dannofi  gli  sforzi .  Non  fi  traUh 
iciaua  con  tutto  ciòdaUarCortetbFrancia  di  far  prouedimeii-* 
tiaeUaLiiigiiadQca,eneMuo^iiiUfrkti^  per 
ftiandare  va  generale  foccorlo  pcx  laare  :  perche  (ébeoc  dì 
^pmàgy  in^UMidoglt  poletrafse  qualcbeimbarcatione ,  erano» 
B4/<««/r  tempre* fouucilimcittiminoriaibilogno.  Accrebbe  pure  ilio* 
fvffc  rfVirodifpiacererauuifodellaforprefadiBalaguer,  ch'era  riufci- 
sgaiuiuii  ta  à  gliSpagnuoIi  per  mczo  d'intelligenze  con  quei  della  Città; 
mailMotha,  ch'era  già  guanto,  volendo  tentare  di  nuouodi 
.  leuarc  a*  nemici  il  polto  di  San  Giouanni  y  ch'era  il  più  molcfto 
alla  Citta ,  fece  vna  vigorofa  fortita  la  mattina  de'  diciafette  di 
Luglio  in  tempo  ,  che  gh  Spagnuoli  nonliafpettauano  tale 
attione ,  nella  quale  fìi  fupcrato  detto  Forte  con  gran  dilcon- 
tentodiDon  Giouanni  >  che  feccfubito  accorrere  gente  da 
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<3gni  parte  per  rifcuoterio;  tna  il  valore ,  col  quale  veniua  difé-  j  6  <  z 
fo  rcndcua vani,  c  dannofi  i luoi sforzi , onde riuolfc  tutta l'ap  E4A'Fr\»u 
plicationc  ad  impedirgli  i  viucri ,  de*  quali  non  haucndo  potu-  mefiti  f  -li» 
tjo  proucderlo,  fù  neccìfitata  poco  dopo  la  guemigione  à  ren- 
dcrfi  :  e  perche  quafi  nel  punto dcfi'viota  volò  vna  minaò  per  '^ZImì- 
accié?nte,ò  per  Jiialida>CQiiiepixficfaogiiS^p^  m  ili  «w. 

I^or  partc^eiki^nanil^oc^  'ì'I^lZtmt. 

jfecalamità  sghafse^ad  coimndaroiioà  vadllarrnellafède;  è 
flKMidalblkkix)imrerabiIe  >  in  cui  fi  tronaua  ridotta  tuttala:  cuum* 
Otti  diojero  principio  à  iàr  afscoÉike  »  e  rifoluettcro  di  man-'  Mtm» 
dare  Fra  Ignafìo  di  San  Felice  Cappuccino  i  trattare  col  Mar*  dM»  nf» 
defedi  Mortnrajlqualecoirappofl^d^uni  Vfficiali  com-' 
plici  fi  abboccò  più  volte  co'  namciSKtappinitarele  o^fedek 
j»j»fà><)ti»docomparral  arnmtanauak  di  Francia  idbro^ 
arrenate  le  fue  negotiationi:  haucua  dato  anche  motiuo  ì  que- 
ftarifolatione  la  violenza  ,  con  la  quale  volfeilMarefciaJIo 
«bHgare  la  Città  à  cauare  dalle  argenterie  dclJc  Chiefc  grofsa  ' 
fonima  di  dcn:irocontra  l'opinione  del  Clero,  che  vi  fece  moJ-^  ' 
ta  rcfìftcn/a,  non  Ibdisfaccndofì  de'modi>chcadduceuailM<l* 
tha  di  cauarne  di  poi  il  prezzo  da' beni  confifcati .  In  tanto  Taf- 
mata ,  ch'era  condotta  dai  Signor  della  Ferriera  dopo  d'hauer 
tentato  più  voitcdiauuicinarìial  Porto ,  e  veduta  la  necclTìtà 
di  venire  al  cimento  coll'armata  nauaie  di  Spagna,  fi  allargò ,  c 
confumati  alcuni  giorni  in  quella  corta  diede  volta  verlo  Pro- 
ucnza ,  non  iiauendo  riceuuto  la  Cittàafsediata altri  aiuti,  che 
€^ici]xi  che  fureiiimentc  furono  introdotci  da  akuni  bergan-  « 
tmi,&aiiBeAiBdr*piàcolc>Qndeoiir^^ 
feiòccoifi,che  per  qnelh  via,det«diiÌDaronadi£^ 
letiareqiukhepoftoaiiieiiiico»  chcgli  ageiiolaTsc:  danque  v 
flabilifoao  di  fare  vna  generale  ìotìàxA  di  concerto  con  iè  tnip* 
]itVXttKcainandauail Baroaedi /Ues»  ftìlMarchefc  diS^An^ 
drea ,  dieddiieuanoatcìccare  ad  vn  tempo  pèr  ài  dentro^e  per 
difiioBh- pa^oàiegli  Spagnuoliconofcéuanori^  di 
continuare  b  folitarefiÀenza)  Jafpcnuientarono  sì  ferocegli 
aiseciiati  >  ckefìuronocofiretti  di  ritirarfi ,  ^ilMarchefc  ve- 
nuto in  difpatcrccoo  Eton Gtiiie|ppe  Pinosicne pafsò  in  Fran-  ^f^^'^j^* 
eia  con  le  lue  ti  uppe,cosn  non  amor  preghidìrio della  Piazza,  '^i!^ 
che  della  propria  ri putatione.  .  lUn*  Btrm 

Vedendo  frattanto  Don  Giouannii  che  il  volci  e  domare  la  • 

Biangapcc Via éitrtaimamism nw  ingmok  y  j(m  potefsero 
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•  'y-  .  -  foucntericcuere  qualche  foccorfo  ,  determinò  di  venire  allc> 
forme  più  ft  rette  degli  afscdij,  e  di  leuargli  tutti  quei  porti,' 
che  all'intorno  della  Città  facilitauano  I  in^rcfso  alle  naui,& 
a'furtiui  fouucnimenti  ,  e  col  mezo  del  Pinos  occuparono] 
.  qaafì  tutti  iluoghi  marittimi  »  perche  vedutali  da  eliso  pcrdutai 
•ogni  fperaniadifoccoHbydartòaoci  ibió  gHliabitaimdi4étcik: 
Inoghi,  maanche  i  Cittadini  di  Barcellqnàà  rìconereaila  ckK> 
nkemdel  RéCattolico,ch'eralVii2conftfi^ 
fe,ondeidiien(brìokfelorpargiiiinitoderrangue,  abbtCtttii 
anche dallafome,  Iaqualecvnanialattia,chenonfI^arìlcei 
.   con  parole,nondauano  più  luogo  nèalIcpcrfuarioni,ne  ali  Vbw 
t.i  ...  bidienza,  dimodoché  il  Conlìglio  de*  cento  mkandokiCittài 
ridotta  àperiodocùsiinfelice  j^dcterminò  di  trattare  d'aggiu-> 
(lamento  co' Generali ,  e  lo  notificò  al  MuciciallQ  della  Mo-> 
.  tba,  al  <]uale  mancando  gli  erpedicnti  per  opporli  à  tale  rirolu4 
tioneviconcorfèancor'egli,  erpedì  i  Tuoi  E>eputati  infieme 
furati  À  con  quelli  della  Città  à  trattare  dcUarefa  :  ma  quando  l'auui- 
^l*^*r  ^        ^  ^  Iparfo fra'l  Popolo,cra  cofa  ftrana  il  vedere  gli  vni 
darfiamichcuoli abbracciamenti  per  le  ftradc,  gh  altri  timoro-'. 
fi  del  fuccelFo  alzar  le  mani ,  e  gli  occhi  al  Cielo ,  perche  fucce- 
dcflc  con  breuità,c  ficurezza:  a  Itri  affrettare  i  paiTi  veriò  i  Tem- 
pi) più  fiimofi ,  ma  fopra  tutti  brillauano  i  zelanti  verfo  la  Spa- 
gna per  vedere  pronto  l'adempimento  de'  loro  voti  .  Il  iolo 
E)pn  Giufeppe  Marghent ,  che  tanto  haueua  faticato  in  getta- 
re nella  propria  Patria  il  fuoco  della  ribellionc5Ò  per  l'ambitio^ 
ne  di  accrelcere  le  cofe  fuc  fra  torbidi ,  ò  tirato  per  motiuftdi 
2>M  6*1»-  vendetta coiltra  gli  ftrapazzivfati  co*  Catalani  dai  Conte  D»* 
l'H f ca ,  fù  coftretto  à  riftringere  k  fiic  vafte  fperanzc  iir vna  picòo? 
g9  M  vM  )a  filoca ,  checonmoltad^oltà  io  foctrafse  al  pericolodt 
/'fM*     cadere  nelie  mani  degli  Spagnuoli,efi  rìcoaròinFi:anda»doue 
cxMtobbeàfuocofloi  quanto  ila  malcon^liatoquell'huomo^ 
checenra  frandcize  nelk  inutadoni  vioknte  degli  Stati ,  e 
quanto  fia  vanoil  perfuaderfi  ditrooarc  la  quiete  Irà  le  agita- 
tioni  delie  guerre .  Conchiufo  il  trattato hicfortì  la  ^uero^o* 
neFrancele  5  &  il  ConfigliereinOipo  portolfi  in  nome  ditut« 
ta  la  Città,  c  del  Principatoad  humiiiard  à  Don  Giouanni  ac« 
compagnato  da  molti  caualieri  in  habiti  pompofi ,  quafi  dire- 
ftc  pi ù  tofto  in  fembiante  vittoriofo,  che  di  allogato ,  e  Don 
Giouanni  lo  fece  incontrare  dal  Duca  di  Albuqucrque  ,  dai 
.  -    Conteftabile  5  dal  Duca  di  Tuffi,  e  dal  Barone  di5abach,i  qua- 
liirà  io  llre^Q  jà  jD^litaià  ih»in^  dauanti 
.  al 
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y  Principe  ;  così  <iucfta  famofa  Città  dopo  haucr  foftenuto  t5^2 
quattordici  mcfi  di  molcftiffiiiio  afscdio  fu  coilretta  di  cedere  ^ 
airarmiSpagnuoIe^cheancocchelaiigiiicle  trouaronoiacoii- 
giuncorade'diibrdÉm  della  Randa')  che  ageuobrono  ladi^ 
vesczadiqucslk  erpugnaeioiie,  laqualefiltsaito  più  glorìo&  per 
]>oii  GioaaimtfChcbebbe  ad  vn  tempo  à  comlKittere  e  la  co^ 
ftsnazade'Catalani ,  e  le  oppofitioni  gagliarde  fatte  nel  Gonfia 
^liocontra  le  Tue  intraprefc  dagli  fpinti  inuidiofi ,  ed  emulato- 
ri della  fiia  virtù .  Queftofli  il  irne,  c'hebbcralsodio  di  Barcel- 
lona) e  però  non  faprei  come  pofsa  hauer  luogo  ciò  >  che  q  ual* 
c^e  fcnttore  và  dicendo ,  che  la  perdita  di  quella  Piazza  fofse 
A^n*  effetto  de*  concertati  co'Miniftri  di  Spagna  per  liberare 
Bordò  5  e  che  non  fi  acconfentifse ,  che  fofse  foccorfa  per  non 


mancare  alle  promcflc  giurate  al  Rè  Cattolicoj  per  haucrc  egli  J^kyfii 
fatto  ritirare  la  Tua  armata  naualc  dalla  Garon na  j  ed  io  rcpu- 
to  5  che  fia  per  durare  molta  fatica  in  dare  fpaccio  à  qucftiluoi 
arcani  di  Stato ,  mentre  e  la  verità  del  fatto ,  e  tutte  le  appa- 
renze vi  Tono  contrarie  :  né  deuonfi  credere  gli  Spagnuoli  sì 
Scimuniti  5  che  non  hauefscro  con  vantaggio  faputo  preualcr- 
fi  di  vna  tale  arme  per  tenere  lungamente  viue  nella  Francia  le 
ìdiuifioniciuili:  hò  veduto  varie  memorie  di  Principi ,  e  d'al- 
tri, che  furono  prcfenti  à  quelle  fattioni,  ed  hcbbcro  il  co- 
nundo  dell'armi  nella  Guienna  >  e  non  fanno  ak  una  nientione 
di iimili  trattati  trai  Rè  Cattolico,  e  la  Regina  di  Franciase  pu- 
«ebanendo  pofto  in  vfo  tutta  k  loro  cbiigenza  per  tronare 
pnecdtidatenerelonfianoil  Cardinak  Mazzarini  dagli  a&h 
QOQèccedibile  y  che  jiancTsero  tfìifctuata  vna  co£i  >  che  ne. 
^teua fornire  loro  vnoafsai  pdaufibtle  9  anzi  lo  ilefso  Conte 
Mariino  nella  fcrittura  fniblicata  focco  nome  di  verità  (ènza 
mafchera ,  iè  hauefse haoaco4neftotacko confenfo»  non  fi  a^ 
faticherebbe  tanto  in  mendicare  da  varie  apparenze  di  timore, 
edln^^noqoaldie  colore  per  rendere  nen  difibrme  la  Tua 
defettione:  maper  laiciareladigreifionei  e  tornare  alle  colè 
di  Catalogna  (i  a^grandiuano  le  fperanzc  negli  Spagnuoli  di 
poterfi  voltare  al  Portogallo,  e  ridurre  quel  Kegno  alla  pri- 
miera vbbidienza  ,  e  procurauano  per  mczo  de"' loro  corrif^ 
pondenti  di  tenerui  in  piedi  varie  pratiche  ;  con  le  quali 
ordirono  vna  congiura  centra  quel  Kc  ,  ma  efscndo  ftata  ^J^t^J/rJ 
fcoperta  molti  de'  compiici  pagarono  col  fupplicio  la  pc-  di  p$rt9. 
na  delia  loro  tcllonia  ;  il  che  tuttauia  non  affrancaua  l'ani-  t»^^*  Z^*- 

ffio  delSc  DoaGiouonw  ,  il  <|uale  m  foiii^iiofinìmi  pen- 
.  fieri 
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riKzredQfficro  ai^iS^'  degli  Spagniioli  perittSEliKte^ 
cio  l  smino  di  auel  miouotbBH(i3iitc;hk0$isdlÌMBjtti^^ 


tógrols.iic  le  loro  tiuppc,c  1  pcrdirc  à  quella  parte  vna  portkiàr 
<icila  gente  dcflinata  pcra::-:jranvlirc  i*ck&koéiCmkmm^ 
..w.  ^.r.  ^^--'^r''\^'^*'i«^r'^^J''''no  nel  Porco- Ilo,  c  ritrouato  il ncmiw 
w.«t  i^/' vennero  al  cimento  dell'armi,  e  vireftaronomoki  dell  viia,e 
5t^ii?^^,':^^P^^t^^  mail  vanragi^jo maggiore  fu  dalla bandadc' 
9^       Caftigliani ,  che  vi  fcxcra molti  prigioni  di  conto  con  i^uada- 
gnarc  anche akimemlcgnc.  Menfehceriufcì  al  MarcWcdi 
Caracenamltaliailmaiìc'-  ^o dell'armi,  perche  fc  bcnc«cli 


VU'ie  fit. 


L  "•«^'"^  «.ivii  ai  iiii  ,    privili.  iU 

c*r-r>*,  *>PO«^^prefo,  e deuioiitoii Saltello  di  Ca^iislioia,  lì fSr- 
i»  1?  improaUMcnre  portato  à  Moncalicri  poco  dilcofto  da  To 


rapiCgottACo  inpinokaapprenfionc  ,  che  la  iua  mira  non  folk 
di  attaccane-qucteHazza  ,  òquakhe  altra  ftimatadi  più  fi- 
cura  conquiaa,]jrtraaficQtìabbc,  chcil  fiio  fine  era  di  iierlb ,  c 
JgifHi«?tcaadin<fafir«QÌ  Sauoia  ad  abban- 

^isixare  la  Francia,  pcrck€mÉoA{Mitoih?i3i^^^ 
^loncaJicriQippuccmokKaiiioaceKedimoà 
fK)teiieiite  Ja  propofidone  aquella  DiKteflàRcggcntc,iittoon 
ineontrata  la  fuppoda  facilità,  efciM«fidofiauttidnarciI-M» 
<^^^^|.^^|',*^:An^lreAMai^  ,  li  ritirò-* 

vcrio  II  Monferrato,  ma  molto  dinneggiatopcT  baucrlo  giun* 
to  1  nemici  ad  alcuni  paflTi  ftrctti  ,-ne'qittUiioopDlcua  moflra^ 
re  la  lua  armata  il  proprio  valow^ofloe non  neiipQctòfda^aei 
rt  *^-^^'^ff^oncilCaraccna,chcilconcettO(fie{scrcotroppoardi-j 
ét4atte£su'  ^9>^^  '"^1  coniigliato;  m  i  per  ritornare  alle  cole  (ji  Francia  l'ar- 
f»  nuodelCondè  in  ParÌL'i  iKiucua  cagionato  varij  effetti,  chc- 

tenncro qualche  rempù  iulpefi  gli  animi,  ma  cominciando  l'ar- 
mata  àlcntireftrcttcz7e\  erroCafh^iione,eMontargis ,  nè 
piando  di  auuicinai  lì ,  nò  di ailontanarii  da  Parigi,  lì  trasfcrìad 
■  Eftempcs,doue  c:  cdc  u.i  poter  loi^iziornarc  qualche  tempo  con 
ficurczza ,  Se  abbv>udanza  ci  o<jni  cola .  Auuertito  frattanto  il 
•  ■  Principe  éCondc,.che  akuat  truppe  KciU-comandate  da 

Sia; 
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Sanimgri no  Luogotenente  GeneraJcmarchrauaiia  da  Ì  Ger-  -u^^, 
mano  ver  io  San  Cloudcon  due  cannoni  per  cacciare  centa  5 
kuomini  dei  f  uo  Reggimento ,  che  fi  erano  trinderati  fu'l  poii-* 
^ ,  c  r   1  1  nano  rQttO'vn'*arco ,  mootàfubitoà  cauaJlo^  co» 
tucta  la  1  ua  gcnte,onde  fparfofi  pcrJa  Cittaii  r  omor^dcii*  fuai 
mofl:a)iiEfominQltaNd)iItÌ9  eio&guicoiteaieo^xitoÙDtl» 

«erfe^anOioin^»  dboeiiaafitn3iiana)..dirma.|(isi^  OKWf*sm 
flcdtilug^iito Siiiszen>clieiioii frccro^raQitfifieazd,  non ^ 
teiMbst  debole  preficKoiofteaere  fyrto  di  yna  grande  annasa» 
.idnittaidsdla  prcfenza ,  « dalxora^gni dciminoIViiicìpe del 
AogK^iDQde  con  facilità  poterò  falire  per  jjcane  breccic^  che 
Murano  diife&  ,cd  impadrtìnif fi  dcllaPiazza .  iSuizzert  òr* 
cera^fudchebamcittetaaicune  (Irade^ieinoflraronodi'vokD^ 
icidifendere  ,iiix(bprafattedai  numero<k^ 
jKuielia  Badia  ,  oodeBreferoadifcredòiic  dopo  duehore  di 
cootrafto..  Non fu-fotta alcuna vioJcoza àgli  habitantij,  jical 
Conuento ,  edil  Principe  fi  ritirò  a  !pari^>J  linone!.  ^  Deslandes 
noa  ducente  h  uomini  di  prefidioin  quri  iyf^»AjyMÌÀ6m>na 
.cacciati  quafiJiibito  da' Kcgij . 

Quefto  V mtajigiodej  Principe ,  ancorché  per  sé  fteffo-non 
fofse  molto  cófiderabile,  no  Jalciò  di  difporrei  Cittadini  in  fuo 
fojuore ,  c  di  guadagnargli  il  cuore  delia  moltitudine  auuezzai 
feguire  d'ordinario  il  partito  vincente ,  c  produfTe  ancora  mol' 
tialtn  effetti ,  impeixKhe  il  Duca  di  Roano ,  e  Chadgny  fti- 
mando  la  congiuntura  à  propofito  per mettcrc-auanti  qualche 
pratiddii;  il  uft  une  nto  con  ia  Corte,  che  allora  li  trouauanà  S. 
Germano  ,  e  norrmancaua  di  coltinaiie/egEete  caiTirpondeiizs  , 
il  Padg^diedeixitaQisr^ranzealSaca^tMcrò 
à^&^^asM^^btùiikxK  ctefiderij, 
c]uc(ob«30Jier<KOiDiiiefficaie  di  i^fisiierancGaks  1  SanGeó^ 
MQQOioficoJcàidrffiattatc  ^coiirQiidtno|Bei]òdiiioiivodcoeil 
C^'ii^i AM&ih  M^pi 1 9  iièdtnegotiafedlow«cflfii<ronlàipct 
d^ilBoalteÌMafta«QttftU  diepretendeia 
ibEbica  d'Orleans ,  laqiifdeveniuaai)p(^gìàt3davna.deintaH 
ttonc^jdiQtkBsrlan lento  mandò  incontanente  à San  Germano 
yrgiMÉtolfeai  Rè)  che  la  necellltà  degitafaÌTicliicdetMyhc 
£caccia(s"t^  1  Kcgno*ICardinald^tezarimy  ch'era  la  pietra  sumu* 
ddJfi^ii£aQdaioy6(£àeui  éraadcbf^atatiiaauiacaipadc'pcekn* 
tifconccrtiXc  pretcnfioni  del  Principe  erano  ancora- più  %tìx^ 
di.»  perchchanmrif»  iiaeggoato  aK^MPKpaimeitkOtia,  « 
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^.x,  FteOdieoioifiBaÉri&ievarìepe^^ 

iieiiàpatdimdcolarì,nonpoceiuaccocdarfic(mkC^ 
^ccwtlprenderli  nel  trattato ,  bencheJe  loro  pfctenfioni  folTo- 
M^ameibrbitanti,che  il  Kè  non  le  pottiseaccofdaccfetiaidM 
fcenderequafidal Trono:  noadimeno  douendo  cak trattato 
efsere  màne^iato  da  Chauigny ,  ch'eracooiuinato  n^li  affa- 
ri, fìipcraua^  checonkfuadeìfarzza  dirpon-ebtefedcifoui 
niiiv    vn  pronto  accomodamento  :  ina  tante  belle  ffieranzeitirono 
'     defraudate ,  perche  il  Duca  di  Roano ,  e  Chauigny ,  emanct* 
pandofi  dagli  ordini  ,  che  haueuano,  non  folo  trattarono  col 
^.  Cardinale  Mazzarini,  ma  anche  in  vece  di  domandare  per  il 
twiferLno  Principe  ciò ,  che  fi  conteneua  nelle  loro  iftruttioni ,  haueua- 
/•  crd»9*  no  premuto  foLinicntcfopra  lo  ftabilimento  d'vn  Configlio 
dMÉipm-  qy^(j  ^1],^  medcfima  forma ,  di  quello ,  che  haucua  lafciatoalla 
fua  morte  il  fù  Re  :  mediante  il  quale  doueuano  portare  il  Con- 
dcàconlentire,  che  il  Cardinale  Mazzarini  fèguito  da  Cha- 
uigny andafse  à  trattare  la  pace  in  luogo  di  efso  Principe ,  e 
che  potclsc  ritornare  in  Frapcia  dopo  hauerla  conclufa  •  Ma 
quanto  qucftc  propofitioni  erano  conformi  al  defidcrio  del 
Conte  di  Chauigny ,  ed  aUÌcw:auano  i  fuoi  ìntereiTi  partico-* 
lari 9  tanto  difpiacauero  al  Principe ,  e  detemànoffi  à  non 
eoinunicargh  più'oòè  che  fegretamentetractercbbe  colili^ 
£bménGDii(%pidfcrcal*e£k^  vnaiftntetioiie 
dettatainpreièitedellalXichefsadiCaftiglm  ede^Du-c 
cAidifNeinnrs,  edella  Roccafocò ,  fa  qtnfe  conteneuà  i 
~^  guetifìminti:'  Che ipirato quel  giorno,  non  voleua  piùtfit< 
Wt%  aomahdauavnariljpoftapofitiuafopra  ciafcun  punto  òr 
Begattua)  òafl^rmatiua lenza  poterli  rilafciarefopra  d'alcu- 
no :  che  fidafserofcambieuolificurezze  delle  cdè  >  che  fi 
proinettersero  :  chenonfipromettcrsecofa,  che  non  fi  Jia- 
uefse  penficro  di  attendere  di  buona  fede:  che  il  Cardinale 
Mazzarini fortifsc  prefentemente  dal  Regno  ,  efi  ririrafseà 
Buglione  :  che  fofsc  data  autorità  al  Principe  di  far  la  pace  ge- 
ptttenficai  "^"^ -'^"  ^  c  chc  vi  potcfsc  porrc  lemaui  prclcntcmentc  ,  cchc 
$forhiunti  perciò  fi  cadcfse  d'accordo  delle  conditioni  giuftc ,  e  ragionc- 
d«i  C0ndè .  uoli  :  che  il  Condc  potefse  mandare  in  Ifpagna  per  concerta- 
re il  luogo  della  conferenza:  che  fiformafse  vn  Configliodi 
•    ^    •  perfone  non  fofpctte ,  dcllequalifi  douefse  conucnire  :  che 
fi  leuafse  il  Sopraintendcntc ,  e  che  fi  regolafscro  le  Finanze 
da  vn  buon  Configlio  ;  che  tutti  quelli ,  che  haueuano  fcrui- 
toilDucadi Orleans,  &il Principefo^iseroriaiei&inporserso 
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deloro b6nL>^caridie,  gouerm^  penfbnì,  &iafscgtiaincnti»  «g^^. 

anslbfsefixii^to  fopa  tùttc  le  cole,  che  domandaiiaper 
lui)  e  per  ifuoiamia:  che  le  truppe >^Vfficiali>  chena^ 
ìieaDO  ieguito  i  Principi  fofsero  trattate  comè  alianti  laguer* 
sari  cdkuiefsero  i  medei5impofti,chc  priroa  occupauano:  che 
fioafiètii  a'  Bordoiefi  tutte  k  fodisfattioni  >  che  domanda^ 
uanoauantiquefhgucrra,  e  per  le  quaii  teneuano  dciputa»» 
ti  alla  Corte  :  c  he  u  diminuiTsero  le  taglie  nella  Guieona  :  che 
fi  permettersc  al  Principe  di  Conty  di  trattare  del  Gouerno  di 
Fcouenza  col  Duca  di  Angolemc ,  e  che  fe  gli  dafsc  la  Cham- 
iwgnainircambio,  ò  fi  ycndcfseà  chi  la  vorrebbe  per  darglie- 
ne il  denaro  :  che  per  il  di  piùfe  gli  dafse  vna  fomma  con- 
forme fi  rimancfsc  in  accordo  :  che  fi  dafsc  al  Duca  di  Ne- 
jnurs  il  Gouerno  di  Ouergna  ;  che  fi  permcttclsc  al  Prefiden- 
te Viole  di  comperare  vna  carica  di  Prefidente  al  Mortaro  » 
ò  di  Segretario  di  Stato  ,  e  parola  ,  che  farebbe  la  prima , 
che  vacafse  ,  e  prefentemente  vna  fomma  di  denaro  per 
focihtargliene  la  ricompenfa  :  che  fi  dafsc  al  Duca  delia 
Roccafocò  il  Brcuetto  ,  che  domandaua  fimile  à  quello  , 
che  godcu ano  i  Signori  di  Buglione  ,  ediGuimenc  ,  ed  il 
Gouerno  di  Angoleme  ,  eXantongia  ,  ò  la  fomma  di  cen- 
to Olila  feudi  con  la  promcTsa  di  la(èiarlo  trattare  di  detto 
Coueroo  »  òdiqualdiealtre  >  chcftfie  di  fuomifto  2  che 
fidafse  al  Principe  di  Taranto  vn.ttKiiiecto(iifBifefi J^llo 
delDuca  di  Buglione  ^  eche  nefbflè  nie&o  iapotidSo  $  e 
ti£tttode'daùni  padti  nello teantéflsÉnàito  di  Tailleburgo 
conforme  la  memoria  ,  cheneprefenterebbe  :  Chefi&df^ 
fero  Marefcialli  di  Francia  i  Conti  Marfino,e  d' Ognone  :  che 
ibfseroconcelse  lettere  di  Ducaal  Marchefcdi  Montefpan.che 
fofiierimcfso  il  Duca  di  Roano  nel  Gouerno  d'Angiù ,  ed'An^ 
ger$ichefe  gli  dafse  il  Ponte  di  Cécoldi{trettodi$aumur:che  ;  t 
n  dafse  al  Duca  della  Forza  il  Gouerno  di  Ber^eraco ,  e  di  San- 
ta Fede ,  e  la  Soprain tendenza  al  Signor  di  Caftelnaud  :  che  ii 
aflicurafse  il  Marchefc  di  Perfano  di  farlo  Caualierc  nella  pri- 
ma promotionc,  e  che  fe  gli  dafse  vn  Breuetto  con  vna  fomma 
dicmquanta  mila  feudi  per  comperare  vn  gouerno  :  mediante 
le  quali  fodisfattioni.'promctteua  il  Principe  di  Condè  di  de- 
porre r  armi  ,  e  confentire  finceramente  à  tutti  i  vantag- 
gj  del  Cardinale  Mazzarini  ,  &  al  fuo  ritorno  dentro 
UC  meii  >  ò  quando  il  Principe  efsendo  rimafto  d  accordo  co* 
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|i4Ì0i(hi  dd  Ré^  Spagna  de' {«m^ 
'  ralc  >  farebbe  fui  luogo  deIIa4RMmmza  ,  cdàmiiicrebbe/:!)^ 
la  pace  fia£ieru'l  puntadi  e^irconcUtia ,  la  quale  non  Sai^ 
fottofcrìtta  y  che  dopo  il  rkortio del  Cardinale . 
Contutto  ché  tali  propoflrioni  per  la  loro  dorbftanzafi 
tonofccfsero  dal  primo  Miniftro  inaccordabili,  tuttauia  pei 
SlluoJ^e  il  Principe  in  vna  lungi  ncG^otiationc  che  dafsc  luo 
goà  qualche  cambiarne nr(),ò  motiuo  a  qualchcduno  d'oppoT' 
nifi ,  non  fi  moftiò  alieno  eia  li  accettarle ,  onde  il  Duca  di  Bu- 
giione  temendo  >che  quc  Ai  maneggi  non  giungefsero  alla  loro 
perferrioncfcn/ariceuerccgli  il  Ducato  d'AJbrctto,  che  fi  don- 
neila leum*  ai  Condè  per  compon  e  vna  parte  della  ricompcnt 
ia  di  Sedano ,  rimofli  ò  al  Cardinale  Maaxarini^che  mentre  egli 
tómaTsc  giudo  di  for  grada  a  rutti  di  amici  del  Principe,  eh' 
erano  fiioi  nemici  diclHarati,riputaua  ancora  più  ragioneuolc, 
(he fi facfffse  ginfticia  a  tutti  i  iuoi  amici,  che  l'haueuano  alYi- 

  (lito ».  c  roAemttocantra  del  Priucipe  ;  cfae  non  gli  difpiaceflfe 

yMataquanto  fi  ¥o)8aajireÌ!»|jiicir^  Dgchi  di  Neawry  »  a 
ileOiifibca&cà^  MaiiÌix>yegUaicrìrn»ch*eglibaiicndovt^ 
wm^XixmHoicSà^  D«C9tocl|Albcett»r 
dntt»cStiiop  ÉdoMttfie  coochwfegcitowco&coCT  Còndè^ 
6nza  oblialo  à  dargli  fodisfàttione  fopa  vn^afitre  sì  giuAo; 
Per  talediflìcoità  non  andò  più  auanti  il  nigOttaM^cib  riiiUBV 
datoCoiuuiliaaiPriiìdprpesAipcnvk^  U  comene^grandr 

(èrepc^iticobiaigmeiiiqueftoconqsi^  dififerenti  10^ 

ceretti  >  e  da  twcc  factioni  oppoflse  riguardato ,  le  quati  lo  vo- 
Icuano  rompere:  e  cb'cra  guidalo  dal  Principe  di  Condè,  e 
dal  Cardinale  Mazzarini direttamente  ne*  loro  dilegni  contra- 
rli, perchequantorvnDConfidaua,chc  la  Aia  fortuna ,  e  le  fu  e 
Vittorie rentic'Cscro  turt n  fog^ijctto  a*  (iioi  voleri ,  tanto  l'altro 
l^mt-fi  in.  mcttcua  in  vio  tutta  lalua  forza  per  deludere  sì  ftraboccheuoU 
mtjft  inttr.  pretcofioni .  Quefto ritardamen to diede  agio  d'vnirfi  altre  dif- 
ficoItàairoftacolo,chcfliceua  il  Duca  di  HnLHionc  al  trattato. 

Il  Cardinale  di  Retz  haueua  intcrclk  impedire  il  profegui- 
mento  della  trattatione ,  perche  efscndo  fatta  fenza  fuo  inter- 
uento,  &  il  Duca  d'Orleans  vncndofi  alla  Corte, egli  rimaneua 
efpoflo,  e  lam  protetrionc .  Chaoigny  altresi  crapiccato  per 
l'infelice  fucccfso  del  fuo  negotiato ,  e  voieiupiù  collo ,  che  la 
pace  non  icgmTse ,  che  vederla  terminata  ptr  oim  ché  per  te 
fucmaoii  oade  quella  conformità  d'iocercflUiiirce  ^nàm  ,  < 
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poftare  per  quantofì  credette  il  Duca  di  Orleans  à  farinten-  jg^^ 
ikreal  primo  Miniftro  ,  che  non  fcrrafse  alcun  trattato  col  ^ 
Principe  di  Condc ,  impcroche  volcuacgli  folo  il  merito  della 
pace,  cfsendo  pronto  d'andare  à  ritiouare  il  Rè  j  e  dare  con 
tale  attiene  \vi efcmpio,  che  farebbe  feguito  dal  Popolo  5  c  dafl 
Parlamento  di  Parigi  <  Quelta  rifolutionc  del  Duca  di  Orleans 
arrenò  aflatto  il  negotiato  di  Gourmila,  e  fi  viddero  le  cole  ri- 
tornate ben  torto  alla  prima  confusone ,  ò  perche  il  Cardina- 
le fi  feruirse  di  tali  arti  per  guadagnare  il  beneficio  del  tempo,ò 
perche  riiTefoliitione  del  Coodc  non  lo  tencfse  fermo  quantò 
bifognaua:  era  l'animo  fuo  combattuto  dalla  diuerfità  dcgl* 
intercflì  de'  fuoi  amici  :  gli  auuerfati  jdel  Cai-dinale  Mazzarini 
non  fi  credeuano  vendicati ,  s'egli  non  fortiua  di  Francia ,  &  il 
Cardinale  cUKetzvedeua  5  che  l' aggiuftamento  del  Principe 
gli  leuaua  tutta  la  ftima ,  e  refponeua  afuoi  nemici:  là  doue  là 
guerra  non  poteua  durare  fenza  perdere  il  Condc  3  &  allonta- 
nare il  primo  Miniflro,  e  così  rimanendo  egli  folo  apprcfsoil 
Duca  d' Orleans  poteua  tirarne  vantaggi  confiderabiii  dilla 
Corte.  Dall'altra  parte  gli  Spagnuoli  offcriuano  al  Principe 
tutto  ciò ,  che  imauano  di  maggior  forza  per  tentarlo ,  e  tut- 
to metteuano  in  opera  per  far  durare  la  guerra  ciuilc  ;  perche 
la  conofccuano  fommamcnte  proficua  afle  cofc  loro ,  &:  anda- 
uano  à  poco  à  poco  nelle  parti  più  lontane  rimettcndofi  delle 
perdite  fatte  ;  Gli  amici  più  proflTimi ,  &  i  domeftici  del  Prin- 
cipe erano  del  medefimo  fcntimento ,  (limando  di  m igliorare 
nella  guerra  i  loro  particolari  intereffi ,  onde  tutto  era  diuifo 
in  fattioni  ò  per  fore  la  pace,©  per  continuare  la  guerra .  Quan- 
to ha  di  più  raffinato  la  Politica  era  pofto  dauanti  àgli  occhi 
del  Principe  per  f  irlo  rifoluere  ò  all' vno  ò  all'altro  de'  due  par- 
titi, quando  la  Duchcfsa di  Caftiglione  5  chehaueua  qualche 
credito  prcfso  di  lui  ,  fi  diede  à  martellarlo  per  farlo  rilòluere 
à  raggroppare  il  trattato  con  la  Corte,  e  ne  ottenne  anche 
per  ciò  vna  facoltà  generale  di  trattare  tutti  i  fuoi  interefli .  No 
smdufse  tanto  quella  Dama  à  tal  maneggio  per  guadagnarfi 
nello  ftcfso  tempo  la  Corte ,  ed  il  Principe  col  felice  fuccefso 
di  vn  negotiato,  ch'era  fuanito  nelle  mani  delle  prime  tede  del 
Regno,  quanto  per  l'emulatione,  ch'era  tra  efsa,  eia  Du- 
chefsa  di  Longauilla  per  caufa  delle  gare ,  che  d'ordinario  nà- 
fcere  fogliono  tràleDamc^  che  fono  in  riputatione  d'efsere  ti»rhtftm 
dalla  natura  dotate  di  beltà  eccellente .  11  luo  difegno  fu  ap-  dìc^jUiU». 
prouatodalDucadiNcmurs,  il  quale  hauendo  molti  impe-  JJ,  I^J'/i* 
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cniconcfsa,  ftimaua,  che  potrebbe  in  tal  gui&  rendcrflaf- 
bitro  della  volontà  dei  Principe  col  fargli  per  mezo  della  Du- 
chefsa  pigliare  le  rifolutioni ,  ch'egli  dèiidcrafsc,  11  Duca  del- 
ia Roccafocò»  che  hau(m  allora  j^d'akono  parte  nella  con* 
fidenzaddCoadè,erseQdotntifiioaiiiicodelNefl^  edelh 
Cadigiionetroiiauaingaeftomancggio  anch'cTso  ilfoointo- 
refse  particolare»  tanto  più  che  tei»nia>  che  le  brighedcgli 
Spagnuoli  >  e  dli  Madamadi  Longauilh  non  ii  vni^ero  per  ti^ 
rare  il  Principe  di  Parigi,  douepoteiia  trattare  contiiiuamente 
xQn  cfso  fenia  loro  partecipatione  >  e  pertanto  ftimando , che 
'il  dìiègno  di  Madama  di  Caflighoor  potelse  leoaretntti  mteflx 
afìacoli  alla  pace»; portòilPnnctpeadinipegnarfl con efsi;'è 
idark  Merlon  in  proprietà  >  e  la  fece  pafsare  à  San  Germano 
convna  PkmpcMiza  ampliflima  per  trattare  tuttiiiiioiiaì- 
tereffi* 
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reffo:  progreffi  degli  Spagnuali  in  Fiandra,  édé^Vrancefi: 
fattioni  del  Piemonte  f  fi  coff^hiud^Hjfjo^  tregua  co'Spagméo^ 
//;.  Duca^  di  AImuoua  protetto  d.tU'  Imperatrice  ^  nngiijlic 
d^Principe  di  Condc  :  Htom'j  dclC.irdiHAU  At.i7^^ìrt?ìi  à 
Jf»rT^  )  ^  Juc  prouifionk^  Ci f/.p.'^i amenti  di  C^tJ&^fia: 
iHiiji^  di  Conty  à  Madrid:  Juilciutiont'  di  Ihyd) .  che  fa 
pace  CQfì  t  Regij:  p>'^g^^Jfi  del  Rè  in  Borgogfia  :  e  di  Cond^ 
in  Pratici  a:  Pranccfi  ripigliano  Alìufm  :  pretcjijloni  del  Du- 
ca di  Lorena  :  preja  di  Rvcroy  fatta  da  Condì: ,  e  di  S .  Me?iehou 
da  Regi]  :  matrimoni')  dd  Conty  con  cna  nipote  del pri?no  Aii». 
mU4  n-  vani  ucquiftì  di  francefi:  Cji  onaùone  del  Rè  :JoJpO' 
$i  degli  Sp  ìgnuoli  co?i tra  Lorena  ^  che  •viene arrejlato  in  Brufi 
felle s:  p'tja  di  Scenay  :  Sp.ignuolt  attaccano  Jirraj\  che  'uien 
fjccoì Jo  con  rotta  dyji .  Ifedianti  ,  &  altri progrc fi  de' Regi f  : 
CantyrhrC.9(ah^nai,.iJueatti(mT^  D^a^di^t^/^  lòarc^dG^ 
Jkelktmmey  t  I  Mmdma.  Bt^cerm^  tra.  Spugkuo/t ,  e  Gena- 
n^:  Srarta^osra'^pmp^u^  f^JjfNMMt  DiL^à0ftfeffa fi 
gilifU^ì^U  fÀMjimrnkirfr ,  e  qualità  d  Innsìenr^o  X.  Cofijr 
ditta,  &ek'ttìotfe d^AhffandfvVlL  Mmékf(i^O»a€etnA 
éUacca^Reggio  .fotiempicm  de^IìiMlUthwUt  jSauoia'T  Dltt>i^ 
Modanafilega  con  la  Praticia  :  attaccò Pamwr  haa  l'afin^ 
dio:  gifidicff/ipra^mtt^^^ 

^  dtVxrfiaoiiiopiiiMoiiiccmitmfo 

cvNTnà^or  femore  (i  profegliiiiaaio  ^  imperpclie  ,  efsende 
gettiti  iNittdci^JuiiTureBa,  c  d'Ocqiùqcutt}  diaNfticiif 
ttig^-d'Orleans  nel  sa(sare  per  Eftompeshaiteia  voluto  yi^ 
g^n  m  battaglia  k  truppe  de'  Priiuùpi>3lncaminarQnoìIì|bie9 
MtrefcÌAi  conic loro àcjucjli volti ,  egiunlcro  a'  /ior^hi  alianti,  che 
ii  ferprtn  oucllc  cfe' Princìpi  haucfscro  teiTipo  dì  iTiettcì  lì  Ìli  ifbto  di  di- 
'turi^Ml*  ^"'■^^^^  ^  ^^^'^^  quartieri ,  che  furono  facchcg^^iati  dagli  àggrcC» 
«rm<r«  di  fori,  c  vì  perirono  da  millc ,  e  du^eiito  liuoniini  de' piu  aggiicr- 
c«miè      riti  delle  truppe  Condeidc,  onde  fi  accrd)he  per  ral  vantaggio 
la  f  peranza  nella  Corre  di  ferrare  in  quella  l-'iazza  tutta  Tarnia- 
taneinica,  la  quale  imp:  ela benché  parelse  di  dilHcileriuici^ 
mento ,  fu  nondimenv)  n  (biuta  pcrelsere  la  Cittì  in  più  luoghi 
;iperu>  mai  oiunica  >  c  lenza  i-pcrooz^iiif iccucie  al|;£oioccor. 
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f(ì ,  eli  c  q  liei  1  o  ile  1  Duca  ài  Lomeiidicon  cui  |>rctwideua  U  Cor-  1 6  ^  2 
te  tener  viua  pratica  di  accordo^  ibiua  per  tanto  ognuna  ri-  ajZ»i4 
uoJto  à  4:]ucilo  aiscdio ,  UiOSbfiiece&odmieiia regolare  k  pro^  E,ì*m^tt 
pt^itioni  del  trsurtato,  chetnttaiaa-peiiéetMir^laOQite^e^ 

jùnani  d^ktOortCcdelia  prefeatecongimnaiin  per  guadagtu- 
fcil  VofiolOyefiirfnqtjdiesiCi  i^daiiicnt05etoìdhreilDiica4ì 

]dMf0i«dff^iiie  c<)niereme€olCacdinale  di  ilerz ,  il  ^alc  fìf- 
àiia  c^ni  ftudio  io  diftru  g^crctuttjc  le  nlblQtÌQiìi«ìche  ilPrinci- 
^loceua  pigliatrnel  P£NÌBinei?ito  .  Soggiornaua  tuttauia  U 
Corte  à  N4ckjn  per  efsere  quel  luogo  pofto  sii  In  ScnnaAoiiàfl: 
dierirùà<larcabt«alI^irscdiodiEftajTipcs,dal  quale  pot«i^^  * 
àgeuolmentcromminiftrarc  aiuti,  e  rinforzi  ai  campoKealc» 
ifit'impedit^  iltrafpo!  to  di  viucri  per  il  fiume  à  Parigi . 

Mentre  che  r  i  p  it  i  Rcaic  ftaua  occupata  intorno  ad 
FJUmpe  ,  e  che  iecontulioni  di  Parigi  tcncuano  in  guifaop- 
pi'elsa  la  Monarchia  Francefe ,  che  non  poteiia  fchermirll  cìa 
qualunque  colpo,  le  venifse  vibrato  da  m.ino  nemica,  rifuc- 
glic  Jii  neli'  Arciduca  il  dcfiderio  di  rifcuoterc  V  importante 
Piazza  di  l  )oncherchcn  ;  ma  pcrchc  Grauelina  potcua  apporr, 
taregrnn  direnncioaliuodifcgno  ,  cchefàpcua  per  mczodi 
fpic  licure ,  ciie  il  trouaua  fenza  Gouernatore  per  elscrc  il  Ma- 
fefciallo  di  Cìranccypafsato in  Normandia  ,  eche  Hnalmen- 
teeramal  pi aucduca  per jpotcr£ir  i«fiftei|2a, voltoli  à  ^ja^U 
h^mccotixxmxmm  dati-  ^ 

à  fkkgiMf^'gifibdè  per 
quanto  poteua  patcìkmesejUovoAii»  ^bmtifibaicBnetriipf- 
per  meainnaiMloii  per  introdurre  tielk  Piazza  i^ak'befbe^ 
èotifi»^  '<  k  bene  gli  4riuid  difinn  mqpeJare  alcuni  huomìm  > 
it^i^iModocosìtemieiliiumero,  che  noti  valfcaid^iipe^ 
«fipth'caduta ,  ^perche  profeguendo  T  Arciduca  ad  auanzndS 
td'fofitimodidegiiafjKMÉii  ^mcomodafìdola cor  varie  bat- 
terie à  ca^o  di  pochi  ^Kmvià  ccrflretta  4  cedere  -,  Con  là  - 
prefa  di  qiicfta  Piazza  non  (blofacilitauafi  1*  attacco  di  Don- 
cherchen,  n.acf  i  id  uafi  vna  porta,  che  haneuano  con  e(^  Aniduc» 
la  ape  ^  '  i  franocii  alle  Icorrerie  fino  nelle  parti  più  interne  J^J^m^'^'' 
della  diandra  con  grande  incvunnjirì  de'  Popoli .  Dopo  si 
felice  fucccfso  fi  nuollc  1'  Araduca  lenza  indugio  à  Dori- 
chcrchea  fescando ^aa  accucatuaa  futti  i  patTi  :  piantò  ^ì^ 
S  Ff  4  bito 


4S6   '    .   BeUdHifiùriàx  D.^Sd 
,  -  bhovoabolttnaallbmdilioime» 

'  di&oltareifoccorfi  dalkbafliia  ddcaittkr 
(ti,  che  gli  aiuti  più  impedire  poceuano  9  moTse  ogni  appli*^ 
catione  Dcr  approj&inai^  alla^l^^  per  via  degli  attac^r 
chi,  àfinedia^giun^ere  alle fue. glorie  vna  palmasi  riguarr 
deuole  ,  egli  ni  la  forte  tanto  propitia  >*  che  puote  in  bret 
ve  tempo  venir  à  capo  con  poche  truppe  di  vnaPiaEzadel-t 
le  più  importanti  di  Europa  ,  poiché  il. |)rciidio  caobuiAìt 
to  parte  dalla  pefte  ,  e  dall'altre  infermità  ,  chenea^^n. 
tauano  fopra  vn  centinaio  per  giorno  ,  ed  il  rcfto  cosi  af- 
fralito per  le  vigilie,  c  per  le  lunghe  fattioni,  che  non  era 
xnac&tfw  iftato  di  potcrfi  difendere  :  onde  il  GouernatorQ 

tS$^  Conte  di  Eftrades  dopo  haucr  date  tutte  le  proue  di  valo- 
re 3  che  fi  poteuano  alpcttaie  da  lui  in  quelle  anguflie  di 
cofc  5  ed  in  damo  rcciaiiuto  affiftenra  dalia  Corte,  fùcor. 
ftretto  à  capitolvune  la  rcticiitione  ,  e  ne  forti  il  rcfto del- 
la gucrnigione  ,  ma  cosi  eitenuaca  ,  e  languente  ,  che  la 
maggior  parte  ne  mori  nel  breue  traghetto  daDontlici  chcii 
àCales.  t 
•  Nel  medefimo  tempo,che  ciò  fi  pafTaua  in  Fiandrajil  Goucr- 
natore  di  Milano  volendo  onch'egli  approfittarfi  della  fralezz4 
de'Francefi,e  leuanc  «falle  loto  mani  la  Città  di  Cafale  >che  ha* 
iieuarecatotantagelofia,edi(hitboall*ikalia,  eche^otte- 
nerla  fi  erano  i  fuoi  anteceflòrì  auueoud  in  molte  difafttofit 
difficoltà  ,  òperta]K>tenza  de^  Francefi  òper  ramierGoni 
negl'Italiani  diivedòejquella.  Piazza  in  mano  degirSpagnuo-r 
li)  che  fi  credeva mkafTero  ad  impadronirfene  per  chiudere 
con  cda  ij^ catena  dell'Italica  feruità..Dunaiie il Caracemi 
j^r  facilitare  taledifcgoo  introdufse  pratiche  ai  a^iuftamen* 
to  col  Duca  di  Mantoua»  il quale,ò  chefòfiè  annoiato  di  vede- 
re dominare  i  Francefi  in  quella  Piazza ,  òche  fperafse  con  la 
ilia  nuoua  ailianza  con  Cafa  d'Auftria  di  poter  migliorare  i 
luoi  intereflì ,  diede  mano  à  tali  negotiati ,  i  quali  non  furo- 
s^otUti  "9  fon  tutto  ciò  terminati,  che  doppo  vari  j  maneggi ,  e  milfio- 
ài  MMte-  ni  fecrete  di  Miniflri  .  Era  fiato  conclulo  matrimonio  trà  la 
mmt^ Sfa,  Piincipefià Adeiaida lorella  del  Duca  di  Sauoia  ,  e l'Elctto- 
'  re  di  Bauiera  progettato  à  Munfter  trai  Prelìdcntc  Nomis 

Miniftro  Piemontclb  in  quel  Congrefio ,  &  il  Dottore  Creps 
Plenipotentiario  Bauero,  ed  il  pafiaggio  dell'Elettrice  per 
Milano  diede  motiuo  ad  vna  tregua  trà  le  due  armate:  on- 
de fotto  Tombra  di.qucfid  momenuiiea  pace. s'interrup- 
pe 
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pe  il  vigore  delle  hoftilità ,  c  fi  l  ipoiauano  rarmi  ;  ma  il  Mar-  » 
chefe  volendo  approfittarfì delia  ionnolcnza ,  con  la  quale  vi-  ^ 
ueuano  i  Sauoiardifotto  la  fede  di  quello  armiftitio  ,  fece  ai 
quattro  di  Ma^oimiefiìre  la  Piazzadi  Trino  dal  Madro  di 
Guiq^MairhcSeSeiTafottoprctcflo,  che  il  tempo  delUcre-i 
euanon-  fi  fbfiedouiitoeftendere  più  oltre  di  quellodelpof- 
iaggio  deU'Ekttrice ,  e  fi  portò  egli  medefimò  neU'efercito  per 
dmi:ooiadilulprefenzaimggiorcaloreairimpre(a>eii^-  ^ 
fedeUacongiutttura  della  fetta  del  Santo  Sudario  >  nclqual  /J/z^^i  - 
giorno  fapeua,  che  moki  abitanti  delluogo,  &  Vociali  delia 
oucrnigionqfifarianotiouati  afsenti  per  caufa  di  detta  fetta  : 
£ktt3Gdiinqué  il  Qaracena  venire  ^  appreitamenti  neceisarif 
per yn'afsedio  cominciò  fubito  à  difporrc  le  cofc ,  ftimandone 
tanto  più  agcuolc  la  riufcita ,  che  fi  trouaua  l'armata  di  Sauoia 
molto  fncruata  per  non  poter  riceuere  dalla  Francia  i  foliti  ria-  , 
forzi:  tuttauia aH'auuifo della mofsa del Caracena  i  Sauoiar- 
diraccolto  vn  corpo  di  truppe  fi  auuicinarono  alla  Piazza  per 
daruiilfoccorfo;  ma  veduto,  che  gli Spa^nuoli  erano  rifo- 
luti  di  nccuerii  fuori  deUe  lince,  e  venire  al  cimento  dell'armi , 
elfi  lo  declinarono  5  perche  l'infelicità  delluccefsopoteuafo-  ' 
prattiraie  alia  Sauoia  confeguenze  peggiori  della  perdita  di 
Trino,il  quale  efsendo  fempre  più  premuto  dagli  afsedianti,  fu 
ai  la  line  coftretto  di  renderfi ,  dopo  hauere  il  Conte  Catalana 
Alfieri,che  n'era GoueniatQre,e  ch'era  furtiuamente>  e  con  lo^ 
jiktrapelatoiieUaFbn^G^diitonàdii^  i'afse-cA«^<m. 
fikx  Copfeguitò  la  pitTadi  TtiiRUuàeqadladi  Crdfcenctno , 
<àdfiMijtiralQffiffbe  otto  giorm^ondeaccrefcendofi  il  timore^ 
che  gli  Spagnuoli  animati  per  taJifucceffi  àcofe  maggiori  non 
afpiraisero ,  fi  abboccò  in  Romagiano  TAbbate  di  Vernia  col 
J^archefe  Vercelhno  Vifconti  à  Hne  d'introdurre qmkhe  mar 
neggio.di  neutralitàcolDucadi  Sauoia  ;  ma  come  teneuail 
(illE|maviue  le  accennate  pratiche  con  Mantoua  per  cac-  y^^^f 
afl^Soifale  i  Francefi,  e  ch'egli  con  le  fue  conquitte  andaua 
à  pcJco  à  poco  riftringcndo , furono  inutili  le  propofitioni  del  . 
Verrua .  Per  rompere  tali  difegni  fpedì  la  Francia  a' Principi  d* 
Italia  il  Signore  di  Argc  iiionc,  il  quale  negodò  col  Duca  di 
^^antoua ,  e  ridulse  le  colè  quafi  all'aggiuftamento .  Erano  le 
«cliHcrenze  del  Duca  originate  dal  Trattato  di  Cherafco,  nel 
quale  furono  alsegnate  molte  Terre  del  Monferrato  à  Sauoia,  e 
la  Francia  in  ricompcnfa  di  Pinarolo  fi  era  obligata  di  pa- 
care à  Mantoua  quìit(ij;)i;aitQ  jousyuwadnqucwila  feudi 
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di  oro ,  (  come  altroue  fi  è  detto  )  che  prctendeua  da  Sauoia  t 
qucfto  trattato  era  (tato  confermato  in  quello  di  Munfter,  do-: 
ue  1  'Jraperadore,c  la  Francia  fi  erano  oblis:ati  alla  iìia  manurcn* 
tione  5  e  gli  Spagnuoli  haueuano  promeflo  di  non  opporuifi .  li 
Duca  però  non  haueua  mai  voluto  acconfcntire  al  fudctto 
Trattato  di  Clicrarco,pnetendendodi  hauerc  patita  vna  grauc 
lefione,eche  gli  fbfTc  fatta  vna  palcie  ingiuftitia  in  voJcrfiìbdir^ 
HMÀi  fai'eSfliiojaàcoftode'di  lui  Stanne  fi  cralaiutato  con  Celare  per 
M*mH*  impedire,che  non  dafic  l'inuellitura  à  Sauoia  per  le  accennate 
^r,ntpi  Tme,cQnfornK  fi  era  pattuito  nei  Trattato  di  Munfter,  addu- 
.  *  cendo  oltre  gli  altri  motiui  quello  del  nonclìèrc  fiato  pagato 
dalla  Francia  li  denaro  promciro  per  Sauoia  ,  onde  vedendo  T 
Argenronc,cbe  sLi  quello  punto  non  poteua  guadagnare  alcu- 
na cola  col  puca,3pplicò.al  lolo  particolare  clilhluàreCafale, 
offerendo  di  £irne  lortireia  gucrnigionc  Fmncefe ,  e  mctteruc- 
ncaltraSuÌ7zera,clicprefiaire  giuramento  alKè,&alDuca5pa' 
uTiUdeC       lametà  dal  Kc,  vn  quaitodai  Duca ,  e  perii  rimanentcii 
i*Ari,nfo.  larebbc  procurato  d'impegnare  gli  altri  Principi  d'Italia  ,  ac-- 
m  con  Mi-  cioche  ogHuno  haiielle  parte  nella ccìnfcruatione  di  vna  Piaz- 
tcuji .      .^^  ^Q^i  importante  alla  libertà  comune,il  quale  proi^ctto  fi  fa- 
ria  efcguito  fenza  i  rmoui  torbidi  del  Kegno,i  quali  oblis^arono 
la  Francia  ad  applicare  alle  cofe  proprie  ,  onde  il  Caracena 
fjuotc  profeguirc  i  fuoi  trattati  col  Duca  ,  il  quale  lufingatofi 
di  poter  col  <.^arfi  dalla  banda  de  gli  Spagnuoli  anuanragraia- 
■r£  lacondkionc  de'liioi  affari  ^tecc  entrare  verfo  il  principiodi 
Dttobi-e  Don  Camillo  Gonzaga  in  Cafalecon  alcune  truppe, 
jccofirinfcii  SÌ2;nore  diSantangelo,  checomandaua  nella  Qt* 
tà  à  ritirarfi  nella  Cittadella,  la  quale  fu  fubito  blocata  dal  Ca- 
racena^chc  ferrò  tutte  le  ftrade  all'intorno,  gettando  vn  ponte 
fu'l  Pò  per  comodità  dcll'crcrcito.Ailaraofia  del  Caracena  prò 
curaiono  iPjcmontcfidigettarcqualchetruppe  FrancefincU 
la  Piazza, facendo  varijgiri  per  rul^-eairinimico  l'opportuni^ 

mctfjt'r  »  ma  delufiifuoidifcgni  dalla  diligente  offeruationc 

fel"^rtre       Comandanti  Spagnuoli,lcntirono  bentosto  la  Piazza  ridot- 
c*f»i,.     ta  alle  firette ,  onde  mancando  allora  a*  Franccfi  per  le  combu- 
ftioni  del  Kegno  i  modi  di  (ciorrecon  la  forza  lafièdio,  fù  co- 
Chi  fi  un-  stretto  il  Gouernatore  di  cederla,  di  manieraehe  vna  Piazza, 
à$.       rh'era  cofiata  tanta  gente,  e  tanto  denaro  alla  Francia,  e  poco 
dianzibaucuameffofottofopra  tutti  i  Principi  d'Italia  ,  per- 
che non  cadeflc  in  mano  degli^agnuoli,hora  permelscro,chc 
il  Caraccnalcpzacoutraito  ic  wrcndefse  padrone  ;  e  pure  la 

Francia 
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Franciacfrluniramsèftcfsanonlcuauaiitimore  f  chegliSpa^ 
gnuoli  non  ripiolialscm  le  Joro  forze  >  c  ritornai  sere  in  Gonic  •  ^ 
^ucnzaifiiJiantichiciifcgni  cli  manomettere  l'Italia  .  Dopo  l! 
vrcitadrr'FranGcfientrarono nella Piazzadiguernigionc  mili- 
tic  Mantouanc  ,e  Monferrine ,  hauendogli  Spagnuoli  datofo 
gno  di  modcrationc ,  òpcr  non  commuoucrelecorc  d'Italia,  ot 
per  deferire  àqli  vffiq di  Celare  >  che  awrauadi  vedere  il  Co-  vientrs 
gnato  in  poisefso  di  (quella  Piazza  ,  àildcnaro  P^?^?^^^l^^"^l'^ 
quella  t^rnigioiie  gli  {it  fomminift  rato  dairimpcratcice^  aliar 
quale  doucua  poi  dagli  Spagnuoli  elsere  rimborlato* 
.  in  tanto  che  il  Goucmatorc  di  Milano  era  applicato  ali* 
prcfa  di  Cafale ,  le  truppe  di  Stiuoia ,  che  haueuano  tentato  di 
portaruì  i  1  Ibccorlb^opo  hauere  fatto  ogni  sfoi  zo  per  nulcire 
nel  loro  difegno ,  fi  voltarono  alla  ricupcratione  di  Crelcenti-  SMcUrJi 
no,e  del  Caltcllo  di  Mazin,quelto  riprefo  da'Marchefi  Villane  X/ci^l 
Parclla ,  c  l'altro  dal  Conte  di  Verrua ,  dopo  le  quali  prcfc^on  ^  con  »itri 
fucceisealtrodirimai-cabilcin  quella  campagna  ,  eccettuate 
alcune fcorrcricdaU'vna parte j  edall'alcra-  Lclempioperò 
della  rilolutione  del  Ducaci  Mantoua  facendo  entrare  in  io-  . . 
fpicione  i  Francefi ,  che  anche  da  Sauoia  non  fi  venilsc  àquat»  •  • 
cheaggiuftimento  in  prc^iudicio  della  Corona  jdetcrminard- 
no  di  confconareal  Ducala  Piazza  di  Vermacon  la  Cittadel-  rtM^toj! 
lad'Afti,  che  fino  allora  fi  erano  tenute  peri  Francefi,  i  quali  4:wf4«««- 
cranocosì  diftratti  dalle  interne  occupationi^che  non  poteua^  TuaaJ^ 
no accudii-e  alle  cofe  forcAierc . Continuaua  tuttauia rafscdio  j^iu  di' 
di  Ellampes,e  benché  i  progrelTi  dell'armata  Reale  non  fofscro  ^fii  * 
eonfiderabili,  in  ogni  modo  il  romorc,  che  fé  ne  1  pargcua  per  il 
Ucgno,gli  eramoltoauuantaggiofo,  eParigi  al  pcttaua,come  la 
faiute  del  partito  il  foccorio  del  Duca  di  Lorenajil  quale  giun- 
fe  finalmente  dopo  haiier  date  molte  ibfpicioni  della  Tua  con- 
dDtta.Egli  lalcio  le  truppeà  Ligny^  fi  trasferì  à  Parigi  incon- 
trato fuxìri  della  Città  dal  Duca  di  Orleans  ,  dal  Principe  di  • 
Condc,edatutti  gli  altri  Signori  del  partito*  La  Ibdisfattionc, 
che  fi  l^aucua^iclluoarriuo  fù  ben  torto  amareggiata  perle 
freddezze  inforte  tra  lui ,  ed  il  Principe  à  caula  di  precedenza  ; 
ma  vedendo  poi ,  che  il  Condc  tcneua  fermo,  egli  fi  rilalciò  fo- 
pia  Icfuc  prctcnfioni ,  tanto  più  facilmente ,  che  fìi  opinione ,  ^^^y^. 
che  ux)n  le  hauefse  promofse  le  non  per  guadagnare  tempo  di 
terminare  vn  luo  trartato  fegreto  con  la  Corte  a  fine  di  leuare  y?4wf«. 
Talscdio  fenza  azzardare  vn  combattimento.Fù  conchiufodet- 
to  tratwto  lenza  faputa  del  Diwa  d'Orleans,  nè  del  Principe  di 
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,        Condcjdi  cui  il  primo  auuifo,  che  ne  riccuefsercfTì,  che  le  lord 
truppe  erano  vfcite  di  Eftampcs  i  che  i  Regij  fi  erano  allonta-t 
nati,e  che  Lorena  fi  ritiraua  in  Fiaiuira}pretendendo  di  hauere 
pienamente accomplito àgli  ocdmt  de^Spagnuoli  ^  dcaik 
parolainga^dataal  IXica  diOrleffi8.SidoirenoagtiiiieQte{;li 
SpagnaoE  ad  procedere  dei  Duci}  mcglinfìioiidmali^fiii 
ch'efsendocoititnicQianeceffitàdidaivkfaàtcagi^ 
'    dò  eraikule  in  tutti  imodialIaSpagna^perches  egli  rìmaneoft 
vincitove^l  Pnncipedi  Condèglifcapjpa^ 
pattumauacon  la  Corte  perlesrandt£idtfi£ittipni^  che^li  hz* 
«irebbe  in£Uiibilnìente  datee  &  fperimcntauacodttanaJB  hv* 
tènoaneftauapiùàgiiSpagnuoli)  nèai  Prìncipe  luogo dipof 
ter  riforane,£d  egli  in  particolare  era  affatto  perduto,  mentre 
i      trouaua?!  nel  cuorcdclla  Francia  impegnato  con  tutta  lafua 
armata,la  quale  farebbe  pafsata  fra  l'armi,  ò  rimafta  prigionie- 
.  ;         ra  pfr  difetto  di  Piazza  da  ricourai  fi  .  Comunque  tofsc  egli  é 
cerco,c]ic  gli  Spagnuoli  cominciarono  fin  d  allora  ad  ofscruare 
JmiT'm       gran  de  attcntione  tutti  glitìndamcnti  del  DucajCdaumen- 
fn»  àIù  tollì  à  legno  la  loro  gel  olia,  che  lo  fecero  aneftare,  come  diraf- 
sf*i»mLi .  fi  nel  proccfso  di  qucfta  Hiftoria.  lotanto  il  Principe  ail'vdire 
la  ritirata  di  Lorena  forti  di  ParigijC  fi  trasferì  alla  fua  armata,c 
lacondufseà  Villeiuiffe>  edilààS.  Cloud^  doue  foggiornò 
qualcheteiiipo,  petidefito  ii  quale  apportò  graue  tocómodoa! 
luo|^i  cìrconuiqotdt  Pangi^  e  Aibpr^^ 
^  .  de*Farigini>chcauafinceuem.proiiefiiQC^ 

.  :  .1.  giornata  di  Sant'Antonb.  >  •    ^  ^  1  ib 
Continuauanofrattanto  le  ftgnteconfcrcoze  tra'iC^ 
paleMazzarini  ,  chefi  moftratui  molto  dcfidetofo delia  p%r 
*>       ce  >  e  quelli  ,  che  trattatiaoo  per  il  Principe  >  edcraoori? 
Qu(b  d'accordo  delle  pi'incipaiiconditioni  ,  oodefl  croklia 
infallibile  la  pace,fe  gli  Spagnuoli,  che  lo  vokuano  allontatu- 
.  re  di  Parigi  per  ifcojiciarla ,  non  iofaceuano  rifoluereafl'atto 
alla  guerra .  Contribuirono  à  quefta  rifokirione  gii  anruci  della 
t)uchcisadi  Long^uiilla  ,  c  di  Madamigella  figlia  del  I>ica  d* 
Orkans ,  gii  vni  per  allontanarlo  dalla  Uuchclsa  di  CaftigiKH 
t^adami'     >  ^^^^  grifpiraua  continuamente  fcntimentidiquietejclV 
^tiU ,  #  in  Mtra  per  vcndicarficontra  della  Regina ,  e  del  Cardinale  ,chc 
t^H*»0Bfm  impediuano  il  fuo  matrimoi  no  col  Uc ,  c  [xt  hauere  parte  an^ 
J^"J^ondè  coraefeneJiaconfidcnzadiCondè,  e  per  meglio  guadagnare 
k\o Icuòpentc à&anQnie ,  e  promellè di lommimllrargli  djj- 
i)(uropcuj4tlUtpii9rc<;mtc  ;  nuciò,  .chejpcrciuaiitaiuiaiiu 
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gli  sbandi  dalla  mente  ogni  pcn  fiero  di  pacc,fù  la  fmifurata  vo-  f^^m 
gliad  imitare  il  Duca  di  Lorena;  li  perluadeuaj  chcfequcfto  *^5* 
Principe  fpogliato  de'  Tuoi  Stati ,  e  con  minori  auuantaggi  fi 
mraio  confuierabile  eoa  la  Aia  amata ,  e  col  (ito  denaro ,  c  Iie 
iaucDdò  egli  qaalicàtaàco  rupenori£tfd)be  pi  ogrcffi  proporr 
«0Qàd<dase;«06ìiiìbifeiòda^  , 
«hdirmi^imntfccù^  (énzafpon-^ 
de.,  ìnàiìjk>aiiceÀquelit ,  che  v'eno^ano  toccar  terra  fen- 
2anaufragio  >  ed  abolì  ,  e  deturpò  con  queila  attione  la 
memofia  di  tantebdlegefle  operateda  lin  à  ftnore  dcUa 
Corona,  .  «  ■  ^         -  . 

. .  TrattenniafifiateaatolarfiaanDaeaÀS.CIoudàfinediiKi:^ 
«eifivalereddl  ponte  per  eun»te  vnabattàgljaeenerale  ;  ma 
tpafsaca  la  Corte  à  S  Dionigi,  ^accrcfciuta  Paitiiata  Reale 
delle  truppe,  che  il  Marcrclallo  della  Fcrté  hauciia  menate 
di  Lorena ,  fi  diuilb  in  due  corpi ,  Tvno  de*  quali  valicò  la  Senna 
fopra  vn  ponte  di  barche  a  S.  Dionigi,  c  s'incnminarono  amen-»' .. 
due  per  attaccareS.Cloudda  due  lati-'  ma  il  Principe  di  Con- 
dc  per  non  vedere  tramontare  ncll'orizonte  dcllcipcranze  la 
propiia  fortuna  confidente  nelle  lue  truppe  di  gran  lunga  in- 
feriori alle  Regie  -,  Icuoffi  sìr  rimbrunire  della  fera  marchiando  AUrehiM 
con  celere  paiso  per  il  corfo della  Regina  ,  edietro  le  mura  ^rimim 
della  Città  dalla  porta  di  S»  Honoratofino  à  quella  diSant'  ci^^JJjJ 
Antonio  per  occupare  Charentonauanti  3  che  i  Kegij  hauef- 
fero  tempo  di  giungerlo ,  e  per  poftarfi  in  quella  lingua  di  fer- 
ini ,  che  fà  la  congiuntionc  della  Marna  con  la  Senna  TNon  vol^ 
ieduedeieol  palso  per  la  Citta  noir  folo  per  il  timore^  che  va 
nfiuto.hirvtia'COi^Qixum  si  delicata  nodface&éapparìre 
felice  fiatodè'fiiot  afitrì ,  ma ancorapcrchefe  i'haudse  otte- 
noto  non  era  (koto  ,.che  kfuc  truppe  non  fi  dirperdelsero  per 
laCtétàfenza  pocerlefarforrire^icneibfse  vensèoiibifogno. 

'AàuertitoilMareiciaUodìTuremdeUa  Inaicbia  del  raci«  - 
dpemoiTe  in  diligenza  con  le  Tue  truppe  pergioiffierloy  &ai»- 
tuccarlo  nella  marchia  »  e  ritenerlo  finche  potefie  ghn^ere  là 
Fcrtc ,  che  haucua  i  quartieri  più  lontani  con  la  fila  armata .  il 
Uè  pafsò  à  Charohna  per  eflere  da  quel  luogo,come  da  vn'emir 
nente  teatro  fpettatore  di  vn*attionC|Cherccódo  tutte  le  appa- 
réze  doueu;i  eflere  h  deciforia  della  gU6rva.ciiùie,ela  peixiita  ia. 
euitabile  del  Principe  di  Condc,ma  che  fu  vna  delle  più  ardite, 
che  vnquafi  fiano  mai  vedute  nelle  i:^ierre  ,  e  parue ,  che  la  fua 
ibctiinafi  ricódtiaffc  ff cìo^iuiutf  j)aac  d^  w^iucceilo,  di  ciù 
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bttaiiti<fel£kHB|ò  di  ScmfAoiDttidiMr  loi^^ 
«kUetruppc  LorendSy  eooif  ^tsi  m  tutta ^|Màliflt«ji  -ft 

vita  ttÉMìttSooi^ 

•  Ajn^emhebbctonpodìnittter^^^  ,  che  al> 

OÉni fifuòtironi»'  dcJisfua  retroguardia  fiirona  caricati  dalli 
•  tru  ppe  di  Turena  ,  il  ^ÉBile«omparÌò  alla  vifla  dcU'amiaa 
dei  Principe  fi  diedccoii  gran  dihgeraÉt^  efiducia  à  dirpo»e 

lecofc  per  gli  atracchi  .  Haueuano'  promeflTo  i  Cittadrni  di 
tenerd  indifTcrcnti  Spettatori  di  quelle  6u:ccnde  (cm:i  dare  ri- 
cettoalcuno  ndh  Città  alle  annate ,  ondcnc  ftiraaua  tanto 
più  flciira  la  V  ittoria ,  che  i  I  Condc  era  di  gran  lunga  iokrkirc 
all'armata  Kca  le  ,  Auanzucfi  intanto  le  genti  dei  Marefcial- 
Si  ttàttm  ^    Turena  vicino  aiie  mnciere ,  ne  sbucò  da  c/Iè  il  Principe 
u  hMi»-  con  tanto  furore  ,  che  sbarattò  il  battagiione  nemico ,  ccon- 
iiié,       dulie  pni^ionc  alcuni  Vfficiali  .  il  Marciieib  di  San  Magrmo 
attaccò  vn  porto  >  cirera  difcfo  dal  Conte  di  Tr.uancs  Luogo- 
tenente Generale,  c  da  Laignei  MarciciajiodiCampo  :  vi 
rinuennesigran  refiftcnza,  che  veduta  piegare  la  Tua  infan- 
teria, traiportato  dairar(k>re,  e  dalla  coila-a  s'inolo  ò  eoo 
tfiacompagnùcficaBalUl^giefi4rI1tcinvnaib  angyfit 
faq|>ffejMtftkite»dotierMa>fe 
itilktj  AniiUoiix,  equakfarderoVffictalef  emoittlnMfNe 
ferko il  Signor MaÌKminqM<cdelCa^^    ^oittae  cora^ 
giMbf  £.di  grande  cfjlettuioiic;  cosi  Jft  ioiMrchia  andaaà 
jMirta  feoo^oaitcdaiiiio  »  e  pentiflMnfeo  ini^rtuno .  '^ì^t 
Pro&gnfltìtiodaanbekrfNotigli  onaccbi  >  il  PrìndpeM^ 
fiendc^  nel  mezo  del  fuoco  ^  e  delia  battaglia  diftribuiua  con 
r4/«r#  Vfi.  .Bka^rdinarìa  prudenza  gli  ordinineceiibDif  per  Scadere  à 
^  ^^'^*    viiocoi<x)lpìde'Aegij  yiqiiatioottaÌBBettaM^  coflonza  >  e^lo- 
ria moìh^auano  con  qual  coraggio^  evalore dcuefi  da'  fuc&ri 
foftencre  rautx>rità  del  loro  icgttirao  fourano  .  Haucuano 
«ueftifoizatalVkimabarricata^dellaflrada,  chevàalBofco 
di  Vincenna ,  ed  entrari  in  battaglia  fino  alla  piazza  di  S.  An- 
tonio ,  accorfoui  il  Piincipe  con  vn  drapello  de'  più  braui  del 
fuo  partito  riguadagnò  il  pofto ,  cacciando ,  &  vccidendo  tut- 
tiquelli,  chevirinucnne  .  Si  erano inrv.utoniri  di  vn'altra 
«barricata  nella  ftrada,  che  vààCharentuia  durante  quaranta 
ipaiiìda  va'auipia  ptaua  :sà  h  jodgfima  ftrarfa  occupata  dal 
.  Mu- 
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MarchcfediNoaillcs,  cpcrmegiioconicruarlahaueuifara- 
te  le  caie  3  c  poftodella  mofchctteria  in  tutte  quelle  della  ftra-  ^ 
dadauanti  ,  le  quali  bifognauapafTare per  giungere  alia  bar- 
ricata .  11  Pxioci pe  di  Condè  haueua  dilegno  di  sloggiarli  con 
la  fanteria,  e  di  far  rompere  altre  cafe  per  ifcacciarncli  con 
vn  fuoco  maggiore ,  ch*cra  in  effetti  il  partito  >  chcdoucua 
piglkirfi  ;  ma  il  Duca  di  Beaufoit  lo  prd'sòdifar  attaccare 
detta  bariicata  con  la  fanteria,  ch'era  là  vicino,  la  quale  ef- 
fendo  di  già  (lanca,  e  ributtata,  in  vece  di  aflEicciarfi  al  nemico  > 
fi  pofe  dietro  alle  cafe  fenza  voler  auanzarfi  .  Nello  fleflo  tem- 
po vno  fquadrone  di  truppe  Fiamminghe  era  flato  pollato  i^ 
vnaftrada,  che  sbucaua  in  vn'angolo  della  fudecta  Piazza 
dalla  banda  de*  Rcgij ,  e  non  potaido  dimorami  per  timore  di 
cfferc  tagliati  fuori ,  quandofbfsero  (late  occupa  te  le  calè  vi- 
cine >  andò  a  porfinella  piazza,  onde  creduti  da  quelli  del 
Principe  gentenemica  ,  li  fpinfcro  contra  di  effa  i  Duchi  di 
Bcaufort ,  di  Ncmurs  ,e  della  Hoccafocò  con  molta  Nobiltà , 
cvolontarij,  efponendofi  al  fuoco  delle  barricate  ,  e  delia 
piazza  i  ma  nd  l'approlTimarfi  auuedutili  dell  'errore ,  e  fcorta 
neVolti  di  quelli ,  che  Hauano  alla diicla  iicWi^  barricate  qual- 
che fpaucnto,  determinarono  di  attaccarli,  egli  obligarono 
all'abbandonamentodi  quelpofto  ,  il  quale  eflì  foH ,  hauen- 
domelso  piede  àterracullodirono, lenza  che  la  fanteria,  eh* 
era  comandata,  li  volefsefollcnere,  finche  vedendo  piouere 
fopradi  elfi  nembi  di  palle  dalle  £ncflre  furono  coflretti  riti- 
rarfi  da  quel  pollo  con  molto  loro  danno  ,  cdifpiacere  .  I  v»im  tU* 
Duchi  di  Nemurs  >  e  della  Rocdfocò  vi  rimafero  graucmente 
feriti,  e  quegli,  che  gli  haueano  feguiti  ri  reftaronoquafi 
tutti ò morti,  ò feriti,  efràgli  altri  ilMarchcfc  di  Flamari-  mitutubn^r. 
no ,  il  G)nte  di  Caflres ,  e  Barccnes .  All'incontro  i  Regij  an -  • 
cerche  per  tutto  refiflenza  maggiore  ritiouafsero  di  quello  fi 
fofscro  perruafi,  fletterò  fempre  con  vantaggio,  ecoU'arri- 
ijo  del  Marcrciailo  della  Fcrté  fi  difponeua  no  à  dar  nuoui  at- 
tacchi,  quando  la  Città,  ch'era  fiata  fpettatricc  di  queifuc- 
ccffi,  comedi  vnaComedia  tra  la  Corte,  &ilPrincipe,  fue- 
glioffi  all'imminente  pericolo  di  quefli,  cdichiarofllàfuo  fa- 
uore.  Contribuì  molto  à  sì  grande  rifolutionc  Midamigclla  ^l^^^ 
ligiiadel  Duca  d'Orleans  ,  la  quale,  come  haueua  hauuta  ^r//^ 
molta  parte  in  far  rifoiucre  il  Prmcipe  alia  guerra  ,  così  non 
volle  iafciailo  perire  ,  mafccevnosfoi-zolopralofpirito  del 
padre^  c  lo  tirò  dalla fua  natunile  irrdblutione  •*  portò  ella 

me- 
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'  mAiVzném  ,  ctrasfaitafifiibttonelhBsiftiglncoim^^ 
nunacckuolmentealGoiiernafXtte  di  fir  tirare  fopnilecni(i*^ 
peKcali:  pafsò  alla  porti  di  Sant'AntODÌo,  ch'era  cuIlodiiB 
m  giii&)chenon  pcrmettcuafì  ad  alcuno  né  Tvicita  né  Tingrefi- 
r„ìrìnbi  enonfolovidirpofeglihabitanti  à  riceuerc  il  Principe 

ikhiMrm  coQtutulafuaaniiatai  maancora  li  ftceviciicfiiari  deila 
porta  per  ifcaramucciaic ,  mentre  rarmatacntraua  :  quello 
'f  «  •  però ,  che  finì  di  coromuouere  il  Popoloà  finiore  di  Condè  fìi 
li  vedere  portare  tante  perfonc  di  conto ,  ò  morte  ò  ferite  ;  Sl 
il  Duca  della  Roccafocò  per  gettare  ne'cuori  più  compatimcnr 
to^ caualcò  dal  luogo,  douc  ferito  in  faccia,  tutto  grondante 
di  iangue  fino  al  Borgo  di  S.  Germano ,  el ortando  il  Popolo  à 
foccorrerc  il  Principe  ;  fono  le  lagrime  potenti  incanti  pei 
commuouere  gli  animi ,  ma  il  lanaiie  ammollifcc  fin  le  pietre  : 
non  è  credibile  la  forza ,  che  hcbbe  quel  miferando  fpcttaco- 
lo  per  gettare  la  compaflione  negh  animi  ,  ed  à  quefta  fur 
bentrando  lo  fdegno  correre  prccipitolhmcntc all'armi. 

Al  rimbombo  cfcl  cannone  delia  ISaftiL'ìui ,  credette  dappri- 
ma la  Corte ,  che  la  Citta  lì  foisc  dichiarata  contra  dei  Prin- 
cipe; ma  auuedutafi  poi>  che  fulminaua  la  Tua  armata, canman- 
do  il  nafcentc  giubilo  in  giufto  timore  ,  (pedi  ordine  a'  maro* 
fciallidi  rìdrani  à  San  Dionigi  per  nooiaictare  efpoffaiiteiia* 
ta  al  fuoco  de*rìbelli  ^edac  tempo  >clìes'iatiepidiiseilbolkine 

l^^à^  delPopoIo/JieapeHbjul^ 

rarottiaffiktto  inegotiatidèllapace,  ondepecqueflofuccef- 
ib»  chefeceadamendne  i  ^rtiticonofcere quanto fcabrofè 
fiano  le  cofe  della  guerra,  riiuegliofTieguaiinenteioeiseildori 

  fidcriodifitfJla.  HContediChauignyiieranipiiacificatocol 

Principe  >  c<juaiido^erauadi  poter  distruggere  il  Cardinale 
Mazzini ,  e  rientrare  neiMinificfl^^coniigliaiia ,  che  fi  fpitii 
gefscrolecoreali'eftrcmitài  iba quando  s'imaginaua  ,  che  fi 
dafse  il  guafto  alle  fue  Terrèjcchè  fi  abbruciaisero  le  fuc  cafe , 
voleua,  che  fi  domaqdafse  di  ginocchio  la  pace  :  nondimeno  in 
quefta  congiuntura  concorfe  con  gUaltri  nel  parere,  che  fi  do- 
•  -  uefse  a  pprolìttare  della  prefente  dirpofitione  del  Popolo  per 
'  ,  ■  i.  proporre  vn*afsemblea  nelPakczo  della  Città  per  dichiararui 
Luogotenente  Generale  della  Corona  di  Francia  il  Duca  d'Or- 
leans ,  proucdcre  il  Duca  di  Bcaufort  del  Gouerno  di  Parigi  in 

luogo  del  Morekiallo  deli'Hdpitak  ì  creare  fifuisclle  Preuo- 
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ftode*  Mercanti  in  luogo  di  Fcburc ,  c concertare  vna  vnione  l6<X 
infcpàrabiie  jper  rallontanamento  del  Cardinale  Mazzarìni  1  ^ 
iin!qiieftaraiseaibka,  chedotteuadsere  il  piùfodo  fomllh 
ina3taiklhloit>viikM;ief&yiià  delle  caufe  più  {principali del4 
bwmasit'Jkì  putto  y.efeceperdere  al  Principe  di  Condi 
tutti^atiiMticaggi».che  gli  haneua fruttato  la  battaglia  di 
SifiiK^atohio  ;  e  pendieiiel  portarfi  à  detta  afseniblea  hiiHe» 
Hanoi  Principi  ordinato  ,  che  tutti  quelli  delia  lorofactioae 
tencfsero  ò  fra  le  mani  >  òsùl  cappello  vn  poco  di  paglia  » 
iSc  eflì  medefsBii  fi  tratceneuano  sii  la  porta  ^ùidoiie  chi 
nevoletia  :  queft'atdone  ne*  Principi  difpiacque  à  molti  , 
e  fù  cagione  di  mormorare  ,  cchenonrinuenifscronellelo- 
ro  propone  molto  fcguito  ,  onde  ne  fortirono  poco  fodìf", 
fiuti  ,  lafcKindo  a' loro  aderenti  di  trattare  le  cofc  auuan- 
taggiofc  del  partito  .  Appena  viciti  dal  Palazzo  follcuof- 
fi  nella  Piazza  di  efso  ,  che  della  Grane  vicn  detto  ;  vna  Ti$mMlté 
truppa  armata  ,  la  quale  andò  à  gridare  alle  porte  del  Palaz- 
20  y  chcbilo^iuuia  eftcrminarc  tutti  gli  amici  del  Cardinale  »iUGrMu, 
Mazzarini  ,  e  regolarui  tutte  !c  cofe  conforme  il  fcntimen-? 
to  del  Principe  di  Condc  .  I  n  (limato  lubito  quefto  vn'ef- 
fetto  dcll'impatienza  del  minuto  popolo  i  ma  veggendofi 
poi  ,  che  la  folla  ,  &  il  tumulto  ingrofsaua  ,  cheilbldati  , 

Vfficialtbatieuaao  parte  nella  fèjitione  ,  e  che  pcUoHef: 
tottewspo  haóe&etafnefsdfuoco  4lle  porte  ,  etiiafsrro  per 
ie..finrftr^  fopra  timi  quelli  ,  che:  $auano.ncli*afièinblea  ,  . 
iognuào .  fi  riputa  perduc6>StlF^mi^        attentaco; .  odt 
•demolti  pereuitareiIfuoco'fi«^pCiletf^  furore  popolare,  il. 
quale  fece  vittima  della  lua  rabbia  quantifrà  le  mani  li  capita- 
tono.  >  fenza  hauere  nè  alla  dignità,  nè  al  merito  alcun  ri- 
guardo »  Sitrouauano  per  forte  alcune  guardie  della  Ciccàj  c 
del  Gouèrnatore  nel  Palazzo  i  le  quali  rifpinfero  i  tiwqultiiaiir 
ti  >cbelaliuanolefcaleper£uHr  diqiicllaradiipum^ 
bile  macello:,  . 

Non  fi  credcua,  che  gli  ammutinati  altro  chicdefsero,  che  la 
prefata  vnionc ,  e  però  fìguroffi  il  Signor  di  Miron  Maftrodc' 
Conti  vno  de  più  cogniti  Colonnelli  di  Parigi,e  dc"più  animati 
del  Popolo,di  ci  sere  alcoltato,  c  di  quietare  quella  furia  col  rì- 
raofirarea'ieditiofi  la  carta  dell'vnionc:  forti  perciòfeguitoda 
alcuni  altri  di  non  ordinaria  conditione ,  il  che  poco  giouò  lo- 
ro ,  perche  furono  tutti  niiln  amcntc  vccifi ,  pagando  quegli  in  ^^^^f^^ 
jcotal  guifa  la  paia  deli'  aiiimo  fuo  torbido  ,  e  qucfU  del  loro  ' 
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'j  i  troppo  ardimento ,  Er  j  compaflioneaole  à  vedere  mólti ,  e  dl- 
liott EccMiafiicf ,  sMacpftraclcon la piùriguardeodeCitta^ 
dmamarìnchifiit  fràaoel  pericolo  >  IqualicredendicH  che^fb^ 
fèg^tnnklorohoraiitalranidbiafioc^ 
M  y  ftkodahoraifeftakr  ,  honicenàeiubfciizftitq^ao^ 
ftcdfcro  .  Gumtalsiiioctr  fperarooo  moidoooife  crà fòt^ 
cività dSrile  teniebte  qmkhc  raggiodifaface  t  alcmu pofiii' 
fonopert  granari ,  e  per  i  gnSicbli  nelle  odecondgar^ 
rnon  (bus  peikolo  perle  ointinuemofch^  ,  che  per 
tu«cópìotteiiano:  akrrpdTaraiiDsdJoSpedalrdiSiSpùir^ 
effnsrco{èro{0ttoiktrtde%iKÌuIIr  ^  r  moki  entrarono  adl^ 
Jie'ftanzc  de'  Preti  di  S.  Giouanni ,  che  fono  i  luoghi  più  vicini 
aJ  PalazzadeJIa  Città .  c  pigliate  I  v^orc  \  cfticon  berrette  fa- 
cerdotali cominciarono  a  rccirare  i  Uthc]  )diuino  conefld  per 
deludere  in  tale  maniera  ic  diligenze  de'  ioio  nemici  >  che  noi» 
cercauanoartro delitto  per  rendere  vna  perfbna  loro  preda  , 
ched'cfTcrcvfcito  dal  Palazzo  della  Girti  :  alcuni  ahricon 
buone  fomme  di  con  tanti  fi  nieircroin  fìcuro  ,  hauendo  per 
cfperierrza  apprdb  ,  clic  alla  forza  dell'oro  niuno  oftacolo 
refìfter  il  MarcIcialiodcirHorpitalctraaeftirovfcì  con  alcu- 
ne dt^Ue-  fue  guardie  portando  come  effe  il  mofchetto  sii  le 
^f^tify^^'  Fucreduto,  cheilConde  per  andare  profciolto  dai 

w>  id  éflfttìiéÈSét^  febenr^ 

quellideiraftmbkx,  cfceoOMrie^^  wm 
cbeiadlteo4ttinhaidfeaIeto  .  Co» 

BKinqupe&reflòtenaceniconriabbarbicato  nell'animo  del  Po- 
]K>l(y  ^  finiftrak  opinione  conàa  dilui  •  in  tanto  ir  quietò  il 
tBHftifca,  e fòpropofto  la  creationed*vnO)nfiglio  €ompo»i 
Ibdél  Ducad'Orleans ,  (fel  Principe  diCondè,dciC3iKellie» 
li^^(fe*Ehichf,cP5ari,  de  Marclcin  Hi ,  3c  altri  Vociali ,  in  cui  doi^ 
oeaafK)  aflìfterc  due  Prcfi^fenti  al  Morraro  per  il  Parlamento y 
&ilPreuoftade'M€rcanti  rn  nome  della  Città;  in  qucfto  Con-' 
(ìgliodoueuafi  giudicare  diifinitiuamente  tutto  ciò,  che  ri- 
gwardaoala  guerra,  c'IGouerno  .  Qucfla  nuoua  iftitutione 
di  Configlio  ra  vece  di  leuare  i  difordinugli  accrebbe  per  caufa 
ifclie  preferenze  di  quelli,  che  v'inrerueniuano,  enonhcb- 
l>e  fine  meo  funcfio  deirafsemljlea ,  poiché  i  Duchi  di  Ne- 
mcrs  3  e  di Beaufort  mal priti  per  le  loro  querele  pafsate,  e  per 
quakhealtu  loro  cU^reozo.  diDumc  >  iiauaccofono  nei 

Con-  - 

■  .»  : 

/ 

Digitized  by  Google 


Confìglb  fui  pinmdrlteimiapm^;^  l5^2 
tofiindnelioccKilcpillole»  nelqu^le  vi  i€fiè0ionK>ilNc»  ^ 
wst  ibcni  penfita  fii  viMueimneate  coropìamai  pcidcq 
droallefiigMttf  cdaaiahiltquaiicà  j  delle  quali  andana^ 
:tdi0iaaiMawff8v  ic^^ribuiua  anche  gui^ itia  pofsa  alia  pa.  j^^^^ 
€e  »  ad  JuMKtia  infiemecol  Roccafocò  procurato  di  facilHadoii  j^nMn  [  « 
jnsia  morte  deli  Vno,  e  k  ferita  deU*altto,.iaiaaiido  i^koA  ««miM. 
iibmààgliS^agiMioUf  j&  à  jgliakrì»  ^awmiiolac^  .  . 

tiiamk)neddlaguerradi£ireiloroslòrziperìnduruiilPniH 
cipc  ,  gli  diedero  fperanzc  così  vafte  ,  che  fi  lafciòperfua- 
4fecràpa&are in  Fiandra  .  Eper  haucr  tempo  di  prcpararfi 
ffegHo  ad  vna  sì  imp^orcante  rifolutione  ,  non  rigettò  si!i*l 
principio  le  propofitioni  di  pace  ^  che  fi  trattauano  à  Saa 
Dionigitrà  la  Corte  ,  &  alcuni  Deputati  ,  che  il  Parlamen- 
to vi  haueua  mandati  per  mgroppare  qualche. trattato  riu- 
Icibile  ;  maaccori^endoiialla  fine  il  Configlio  ,  che  le  faci- 
lità ,  cheapportaua  la  Coitcaii'aggiudamcnto  non  fcrui- 
uano  j  chci  rendere  il  Principe  Icmpre  più  incontentabin 
le,  troncò  il  filo  di  qucinegotiati  ,  cicnepaisò  à  Pontoi-j. 
la  ,  ouc  per  ^louarli  della  congiuntura  dell'odio  concet 
pitofi  contra  dei  Principe  l'accidcate  arriuato  nel  Pas 
lazzo  delia  Città  »  puhucò  viKi  dfcharadone  ,  eoa  IXì^ìthi^ 
quale  chiamaiupimodi^  il  Pariaflwim>)  edaiimiUaitatut-  r^tf*  ^  9» 
tiidccati ,  «proHÌiioiiifitlce  da  quel  di  Parigi,  ocfirvitìaia  'Lj'^^ 
,  il  chcqiia«Orai«i<j|fe  Parigi  in  niagg^  — 


iafione  ,  tMtotknifieiiffriiidpe  in  grmàèmgAùk,.  pttf 
dit  Ja  ina  aflkiata  non  ofaua  tenerfi  in  campagoft  ^  &  ii 
Saofogffomo  in  P^rìgi  accrefceua  l'odio  publico  coatra  di 
Int  y  onde  fWsoimano  ridotti  i  Tuoi  intereifi  à  deplonbln 
k  periodo  ,  quando  gii  Spagnuoli  Tolcado  egualmeiM 
in^edireJatia  rouina^  e  la  Tua  eleuationc  à  £ne  di  eter-f 
naie  ima  guerra  >  che  riufciua  tutta  in  loro  profitto  »  fe** 
€OGnanarchiare  la  feconda  volta  il  Duca  di  Lorena  coti 
vtt  corpo  afsai  confiderobile  d'armata  per  contra por^  g>me»di 
h  alla  Reale  ^  ed  inueftì  fubito  Villanuoua  S.  Giorgio  ,  t^rr»*  r#. 
fcriucndo  al  Principe  ,  che  il  Marefcial  lo  di  Turcna  farebbe  f-*/*  « 
flato  coftrettjo  ò  dtdareJaijattagJia  >  ò  di  perire  di  fame  nei 
fuo  campo» 

A  tale  annuario luCngoffi  il  Condc .  e  fi  perfuale  di  porcr  ti- 
rare grandi  auuantaggi  da  qucliattionc  i  nu  ne  iuanirunu 
hcQCoftoAcfpcnaac»  pci:di^hsUbeauuifo>  che  Tarmata  non 

•    Gg   2  loio 


Digitized  by  Google 


fólomMlImNiaÉti  pelk  accttmaee  ftrcctemTy^fluilfflbéÉ 
edaiidiorenzacoaibattiinento  ,  e  fenzs  veruna  oppòfickNie 
ritirata  à  Melliti ,  allorache  il  Duca  fitraHteneiia  in  Parigi ,  e 
cheilPrincipccraalquancoindirpoftopervnaftbre  ,  che;!» 
tormentò  alcuni  ^omi.  Or  mentre  ch'egli firitnNnuftin  Ietto;: 
ilContediChauigny  Tandò  à-vifitare^  eneflsxDnuerfatio» 
lie,che  hcbbe  con  eflTo^riceuettc  qudfchedinproiien»dai  Piim 
Mtrtt  di  cipe  ,dolendofi,  che  l'haueffc  voluto  tradire  ne'  fuoi  negotón 
cA4«i*y.  H^reti  con  la  Corte  j  felomefTe  il  Conte  talmente  à  petto  ^ 
chefùafTalitoda  vnafcbrc  ,  che  in  pochi  giorni  lo  condufTc 
al  fcpolcro  .  Ttattanto  il  Conte  di  Paluau  s'impadronì  di 
Monterotondo  :  vi  haucua  Icrrato  dentro  fin  dal  principia 
della  guerra  il  Marchclc  di  Pcrlano  i  ma  perche  non  li  troua-j 
ua  forze  baftanti  per  adoperare  la  violenza  contra  vna  Piazzi 
sì  importante,  afpcttò,  chela  gucrnigionc  fofse  indebolita  , 
onde  non  vi  trouò  poi  molta  rcfillenza ,  c  la  perdita  ne  fù  tan- 
to più  fenfibiL  al  hk ipc  3  che an iuo^cr iua  negligenza^  im- 
peroche  hauercbbc  i'acilmcnte  potàtfòlòeborretia  >  montce 
che  ramutacfel W  (bua  à  Compierne  in  vecedi tenere  k  £ue 
tmw  à  depveclaite  i'  coMottù  di  Parigi  con  tanto  difinpita 
delia  Tua  riputatone ,  e  dell'amoA!)  che  gli  portauail'Sòf 
polo.  -  '     •        •  •  i 

.Radiinatofi  intanto  il  noouo  Parlameoco à  Pootoi&conifli" 
,  ciòadapplicaivda  fenno  al  ricòniponimentodellccofe  .:  Io 
'  '  ^epito  maggiore  ,  che  facefsAx)!  nemici  del Cardinalcerai 
perche  fi  allontanafsc ,  il  che  ottenuto  prometteuano  di  ferra- 
re gli  occhi  alle  fodisfattioni  Reali ,  e  però  fi  diedero  alcuiiidc*- 
PnncipaliàrimoQrare  al  Cardinale  ,  chelafalucedelKeigno 
richiedeaa  »  ch'«^U  cedefse  per  qualche  poco  ,  à  £ne  di 
fpogiiare  almeno  1  Principi  eli  quefto  pretefto  ,  perche  fé 
veramente  la  fua  perfonafofse  la  cagione  de' loro  dilgu/H  , 
haucrchbc  lemprc  hauuta  la  gloria  d'clscrfi  fagrihcato  al 
bcij  pubijco  ,  ed  il  merito  d'hauer  polpofti  i  fuoi  priua- 
^    ti  mtercffi  à  quelli  della  Corona  i  che  fc  il  Principe  da-' 
.  *    ua  fìfso  nella  fua  difubbidicnza  ,  efsendo  note  ai  mondo 
.  '  ,  le  facilità  appoitate  dalla  Corte  à  gli  aggiuftamenti  ,  fi 
'*  *      hauerebbe  più  largo  campo  di  calare  à  qualche  vigore-: 
la  rifolutionc  contra  la  fua  perfona  .  Conofceua  egli  per. 
lunga  efperienza  5  che  il  molharfi  così  pieghcuole  à  tut- 
te le  volontà  de'fudditi  era  mai  fempre  nuicito  in  gran 
pr^iudiciodciiautonu  Kealc  ^  «a  coufidaando  poi  >' che 
•e   :  con 
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cònlafiiaritirataimpegnaua  vk  piiTilfórkiaeàtD,  &ilPo-  i6<z 
pob  negrintenlSdeihCoiteiirolueete (ènzadifflora  di  fòr-  ^ 
tiiedalRegno  •  Delineata  dunque  co' più  viui  coJorìdi  bxxx 
|K>ltdca  lamanieta  ,  con  cui  fi  doueuagouernare  ih  quell' ^'^'''V' 
aggiuftamento  co' Principi,  fi  trasferì  non  fenza  timore  dx^fi^'rTtlr» 
qualcfaeinfidie  à  Sedano^  edi  là à  Buglione,  ouefifamò^  Mii^ 
peractenderui  i  fauori  del  tempo  :  ma  per  meglio  far  codo*"'« 
toast  %  cheli  Principe  haueua  altro  fine  ,  cheilfuo  allonta^ 
namento ,  auanti  di  partire  fpedì  il  Segretario  del  Duca  di  fili- 
elione  al  Duca  della  Roccafocò  con  proppfitioni  quafi  con-  ^ 
^rmià  quelle  ,  che  haueua  domandate  il  Condè  ,  le  quali 
itit'ono  ributtate ,  ed  il  fuo  deft ino ,  che  lo  ftrafcinaua  in  Fian- 
dra ,  non  gli  lafciò  conofcere  il  precipitio ,  fe  non  quando  non  • 
fu  più  in  iftato  di  ritirarfenc  ;  imperoche  fianchi  hormai  i  Pa- 
rigmi  delle  incomodità  di  quella  guerra  ,  cdifacerbati  per 
imfordini  ,  che  le  truppe  faccuano  ne' contorni  delia  Cit- 
tà ,  cominciarono  à  muouere  pratiche  per  il  ritorno  delia 
Correa  Parigi  i  &  ancorché  quell'ombra  di  Parlamento  il- 
legitimo  ,  che  vi  era  rimafto  ,  fofse  calato  ad  impertinen- 
ti ,  e  temerarie  rifolutionicontra  i  decreti  di  quello  di  Pon- 
toifa  ,  fu  nondimeno  coftretto  ,  mancandogli  il  modo  di  fo-  téC$ru 
flcnere  la  Tua  contumacia  >  difottomettcrfi  alle  conditionij.*^^ 
della  Corte,  la  ^ualc,  per  dare  più  agio  a' Cittadini  di  auue- 
derfide  gUetron^pau&jk  Compiegne  ,  e  publicòvn'amni- 
fiiagnierak  per  tutti  quelli ,  che  haiieuaao  pigliate  itemi  ^^'^ 
cx»traii6f«igio Reale;  parcbekdepoiie&erodemro  lofpa-  au  ^«nI 
tb  di  tre  giorni  :  ma  il  Prìncipe  di  Condé»  ch'eragià  im-. 
beuuto  ddle  fperanze  da^li  Spagnuoli  ,  e  dagli  amato- 
ti delle  confufioni  9  quafi  Icordacofi  della  parola  ingaggia- 
ta al  Rè  di  rìceueie  qualunque  conditione  gli  foise  pie- 
fin^  dopo  la  partema  del  Oardinale  )  ricusò  quelle  dell* 
aumiftia  con  tutto  che  nonfofsero  quafi  difsonanti  à  quel- 
le ,  ch'eglihaueua  tante  volte  domandate  >  eche  i  Parigiai 
haucfsero  in  guifa  difpofte  tutte  le  cofè  >  che  non  poteua  più 
con  ficurezza  trattenerfi  ne'contorni  della  Città ,  onde  fu  co- 
ftretto alla  fine  partire  coi  Duca  di  Lorena  per  portarfi  alle  lue 
truppe,che  haueua  in  Chiampagna,  Il  Duca  di  Orleans  temcn-  ^»/• 
do  i  mali ,  che  gh  poteua  ibprattirare  la  prcfenza  del  Condé ,  ^j^'^**^ 
contribuì  tanto  più  volentieri  alla  di  lui  rilòlutione ,  che  fi  ve  • 
dcuacon  tale  allontanamento  pofto  in  libertà  di  fare  il  fuo 
trattato  particolare  con  la  Corte.-tuttauia  auanti  di  pai  tire  pi< 
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.  elio  ftxò  variefliSKeper  ifeoaciiie  il  noaumtsà»àdSèìt^ 
raigi  i  ma  coln^iPopQH  per  bro  naturale  inco^ 
^Mieatcda  VQoeArenio  alJ'altrcviuanto  iParigimfieraaopcv 
PaimttdiaMftraiiioclinabalpaÀ^  hors 
fàceuano  tcafporirc cii  lH»aDe' iinfaticnti  col  ritoino ócllià 
ija  x^abiiiiiKDtOidelbquiete  »  cBinoda  che  ilDiicadtOrkai» 
.'  iK)n  cnendopiùiniiUtadtcoRirape&ecolfbò  queiki 
della  Cjorte  ^tutte  le  fiic  diligenze  furono  inutili ,  ed  egli  rimi 
uette  ordine  di  foLtimc  il  giorno  mctkfiato  ychc  il  Rè  vi  doac-. 
ua  entrare ,  e  ritirarfi  a  Limurs  accom  pugnato  da'Duciii  di  Be- 
Orlm/i  ^    Ktrino,  cdamoiti  altri  Signori  del  fuo: partito  ;  ma 

ritirs    à  pere  bdnul  hi  CI  uc  dibattere  il  tronco ,  quando  vi  (ilafcianra 
Lémitn.    radici  capaci  a  mandar  iuoii  nuoui  rampolli  y  rifoluettcla 
Corte  di  Ipedirgli  ilDucadi  Anuilia  per  trattare  il  fiioaggiu- 
fìamciito,  allinche  la  liia  lontananza  non  facclic  riaccendere  il 
fuoco.che  cominciaua  ad  cftingucrlì.Si  aiiiicnc  Li  negotiatione 
inuualclicofhcolo,pcrclicnon  volciia  il  DLica,che  nel  tratta- 
to u  coni  prcndelsc  il  Cardinale  iVlaz/.arini . Superate linalmc- 
te  tutte  le  difficoltà  dal  la  deprezza  di  quelli  ,  che  'amiesgian 
$i  sgiiujia  u^„o  quefbo  afifarr^ilnmafc  d'mcordmésikimsam^vit&L  dei 
'  ^o^egli^òia^gt^ 

poilailfiioAixirearafttxiilUttguira  ncj^tÈtaò  >  che  non  lafciò 
.  ..  jùùJperanzeàgiiai^  ìanxaxàS^^ 

^ij  ^^^^^'^^^^^^^^S^V^  ^^^^  ^  ^     ^1  Q^^ 

tàdiPad^>.  ndlaineRrottinofìriufciiiano  i  (uoi  af&ri  nella; 
Guicnna5,.<ÌoiiciliC<Mrty'rima(k)Lal  comando  tlclle  Tue  truppa 
non  potcua  piùtencpe  ii  piefèrmcdauonti  l'armata  Ueale ,  ma 
era  ftato  coltrctto  di  abbandonare  Agcn  dopo  la  partenza  del 
fiatelloje  ritirarfi  à  Cadillacj^  à  Longone,doue  fi  ibrtificòper 
far  tcfta  ai  Conte  d'Arcui  t ,  eli  V-ra  ftatochiamato  dagli  habi-- 
tanti.di  Agcn  .  Dopo  clserfi  ti  attenuto  il  Conty  alcuni  giorni 
ne'iudetti  luogiii  lakiò  lacura  dell'armata  al  Conte  Mamno,e 
•   •      icnepalsò  ì 'Bordò  per fedare  qualche  tumulto  inlbrto  rnv 
quellefattioni,lequalieranocrckiutcà legno ,  chel'Aicurc 
Mii-  ftimò,  chccoiracccflnrfì      Ci^ta  po'.cn?.  ii^cuolarca'parti- 
*BnZ>\  Corte  11  moao d  lacrapi^iidere  quuichc  cola  cnp  ^ r;: 
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di  reflituirla  ali 'vbbidienzadel  Ré;  ma  per  prcualerui  ancora  1'  16^2 
autorità  del  Conty  non  produfTe  la  Tua  molsa  alcun  degli  cf-  ^ 
fettijclic  fi  era  prefiguratOjOndc  gli  conuenncritirarfi  pcrnon 
efporre  con  vna  prematura  ollinatione  le  Tue  truppe  à  qualche 
jnconueniente  ,  macoirallontanarfi  darluogo  a'riuoltatidi 
rauucdcrfi  ,  i  quali  àguifa  di  gonfiati  fiumi  à  poco  à  poco  fi 
quietano.Gii  fi  è  detto,che  la  Città  di  Bordò  era  ripiena  di  fat- 
tioni,  la  più  potente  delle  quali  appellauafìroimiera,  ed  era 
appoggiata  dal  Principe  di  Conty,e  dalia  Duchcrsa  di  Longa- 
uilla  iliora  il  Conte  Marfino ,  e  Lailhet  ne  fecero  vn*altra ,  che 
chiamjuano  del  Cappello  Kofso,con  la  quale  penfauano  di  te- 
nere in  equilibrio  l'autorità  del  ContyjC  della  forelhi e  perche 
inqucftafattione  erano  alcuni  aflfettionati  al  partito  Regio  5 
crei  se  l'Ormea  vna  Camera  per  la  loro  efpulfione;  vi  fi  oppofc 
il  ParlamentOje  publicò  vn'arrefto  contra  di  detta  Camera^on- 
defoUeuatifigliOrmifti,  ftrapparono  dalle  manidell'vfciere  il 
prefato  arreftojC  ne  impedirono  l'efecutionej  giungendo  à  tale 
lo  lclegno,che  afsediarono  il  Palazzo  della  Cittàjnon  fenza  pe- 
ricolo di  vederfi  nel  mezo  di  elsa  atteggiare  ftrane  pcripetie,fc 
prontamente  non  vi  accorreuii  il  Principe  di  Conty ,  il  quale 
con  la  fua  autorità  acquietò  il  tumulto,e  ne  cacciò  i  Cortliglic-  Tumuin 
ri  fof petti .  Durò  quefta  calma  fin  che  la  fua  prelcnza  tenne  in 
freno  i  fattionari  j  ;  ma  appellato  all'armata  per  rauuiare  alcuni  ' 
rcggimeti  ammutinati  per  cagione  d' ale  une  male  fodisfattioni 
che  pretendeuano  d'haucre  nceuute  dal  Conte  Marfi no , e  dal 
Laifnetjfi  valfc  dellacongitmtura il  Cappello Rofso  per  vendi- 
carfi  contra  deirOlmicra  per  i'afliontoriccuuto  ,  àinipugnò 
nuouamente  l'armi  contra  di  efsa ,  feguendone  grandiffimi  di- 
ibrdini,  econfufioni.  Vis'intromelsero  lePrincip>clse  ,  e  ne 
quietarono  per  alquanto  il  tumulto;  magliOrmifli  irritati 
dall'attentato  degli  auuerfarij  fi  radunarono  nuouamcnte,  s 
impadronirono  del  Palazzo  public©,  e  ne  cauarono  il  canno- 
ne auanzaadofivcrio  il  Cappello  Rolso>  il  quale  auuertito  di 
quelhi nuoua  mofsa dell  Oimiera fi mefsein difefa ,  ma fopraf- 
fa.tto  dal  numero  de'nemici ,  furono  incendiate  le  caie ,  e  com-  si  Àeetnic 
mcl'sero  ogni  altro  atto  di  più  barbara  crudeltà,  onde  per  im-  no  di  tm*- 
pcdii*e  laikage ,  che  cruticliffinoa fi  faceua  per  tutto ,  e  riufci- 
to  vano  ogni  alEro  mezo-,  fu  tli  raeftieri  ricorrere  alSacramen- 
ca  dell' Altare,  portandolo  alcuni  Religiofi  frà  quella  molti- 
tudine y  à  fine  di  arredare  si  Ipietato  furore ,  che  lal'ciaua  per 
tutto  iiorridaimaginc  di  morte  .  Sedata  si  iànguinofa  com- 
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niooonefuixKio  accuiri  i  CapidelCappello  Rol^  e  POI» 
imerariiiiafètrioniàntc>  epidiò  per fuo Capo  ii Principe  di 
Coiitydopoilfoorìtorao<Mlaniiara,  la  quale  non  era  mcti 
pieoadìiconcerti  della  Città,  ondefirendeua  incapace  di 
produrre  glteflècd  >  chefariano  ftad  necefiarijpergrintefefi 
dei  Principe»  e  l'armata  Reale  all'incoacro  ne  cimila  continiia« 
mente  vtue  con&ierabiie  • 

Sintrattenenaincanco l'armata  Nauale  di  Spagna  nella  Ga^ 
fonnap^  dar  coraggio  con  Ja  Tua  prefcnza  alle  rìuolce  della 
Guienna  ;  ma  parendo  à  Marfino ,    à  Laifnet ,  che  non  ope- 
rafle  con  quel  vigore  3  che  per  auucntura  haucrcbbero  defide- 
rato,  fcriflcroal  Principe  di  Condè ,  che  il  Barone  di  BatteuiJJa 
era  ^ladamato  dal  Cardinale  Mazzarino ,  e  però  fo(Te  neceffa- 
rio  li  Tuo  allontanamento  :  ne  auucrti  il  Principe  Don  Luigi  de 
Haro  >  il  quale  con  tutto  che  conofcelke  la  fedeltà  del  Barone , 
volle  in  oijni  modo  per  diminuire  i  foggetti  à  Condé  di  doler- 
iìjC  di  abbracciare  i  partici  auuantaggiofi,che  gli  veniuano  fat- 
ti dalla  Cortc,contentarlo,ordinando  à  Batteuilla  di  trasferir- 
fìcoll'armata  à  S.ScUifHano.  Proteftauafi  all'incontro  il  Prin- 
cipe di  Conty,  che  vn  abbandonamcntocosìintcmpeftiuo  de' 
podi  tiraua  feco  la  routna  totale  del  pardcoima  fariue  giufte  ri- 
Armtan  ino(fa:anzenonefs(mdovdit»>$*in^b3fcd  Batteuilla»  menando 
SfHnuoU  feco  gli  VÌÌicialii»ù  confidenti  >  e  buona  parte  del  prefidioA 
>    tur»  Bur^o,portandoilpettorìpienodirdegnocontraMacfino^e 
f«i#^*"  Lailnet  calunniatori  dcUafnariputatione. 

Non  tralaidaua  intanto  alcuna  cofa  il  Cardinale  per  gua- 
dagnare il  rimanente  di  quelli»  che  il  partito  del  Principe  di 
Condè  haueano  abbracciato  ,  echeperopporfia'K^ii  de- 
creti ,  delle  prefenti  diuifioni  fi  erano  valfi  i  fi  vedde  per  ci6 
mediante  gU  vfficj»  e  l'opera  del  Marefcialk)  della  Motha  , 
Leucata  ridotta  bentofto  all'vbbidienza  :  cominciò  nello  Acl- 
fo  tempo  pervia  degli  amici  del  Principe  ad  introdurre  pia- 
tichcdinuouo  aggiuftamento  feco  ,  facendogli  etiandio  of- 
varit  frr  ferirc  qualche  Stato  in  fouranità  fuori  della  Francia  ,  purché 
fofiticm    abiuralse  il  partito  ,  che  con  tanto  fcapito  della  Tua  ripu- 
^ctnììill.  tationc  hauea  abbracciato  j  maegh  fi  era  troppo  impegnato, 
U  mmiif'  c  troppo  dato  m  preda  alla  paflione  per  poter  giudicare  retta- 
^/i        mente  degli  affari,  e  deporre  le  vane  fpcranze  ,  che  gl'in- 
gombrauano  la  mente  di  ftraboccheuoli  pretenfioni  ,  onde 
vedendo  il  Cardinale  caduta  inutile  ogni  opera  per  rauuiarlo, 
fij:iuoliy  a  maoengiarcloiUccaaicnto  deiPriadpcdiCoa• 
•^  »  '  ty 
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ty  da*  Tuoi  intercfli,  sù  la  fidanza ,  che  oue  fofse  riufcito  di  gua-  |5^2 
dagnare  quefto  Principe  vnico  foftcgno  de* ribelli  nella  Gmen-  ^ 

non  mia  cadutopuntodifficiieallaCùitedittaituire  Bor- 
dò alla  primkni  vbbidicnza  :  ma  egli  non  odantela  poca  fodi^ 
iattiobe,  chehauefseddfhtteUo^perliàiierevolutofbfienere 
Marfino,  eUufnetinpregiudidodellacaufkcoiiiiine,  erad 
£(]b  negrinterefli  della  Duchefsa  Tua  fbreJla ,  che  nàlla  hane^ 
rcbbeintraprefofcnEa  fuo  conrcntimento  ,  onde  trouandofi 
anchedaquefta  parte  molti  odacoli,  diede  di  mano  ad  altri 
iltromenti  per  leuare  infèniibiimente  a*  Bordolefi  j  &  a*  Prin- 
cipi Taffiftenza  di  qiiclfi»eetd  9  e  di  quelle  Piazze  j  che  daua- 
no  fomento  alla  loro  riuoita ,  e  ridurli  con  la  forza  dell'armi  / 
al  loro  douerc .  Fu  Fjerciò  fpedito  ordine  al  Duca  di  Vandomo 
fucccduto  nella  carica  di  Ammiraglio  di  Francia  di  portarfi 
coll'armata  naualc  all'imboccatura  della  Garonna,  la  quale 
troiiata  libera  per  la  partenza  del  Batteuilla ,  fi  auanzò  verfo 
Bordò  5  chiudendo  i  pafìfì  della  Riuiera  ;  onde  gli  habitanti  fe- 
deli valendofi  di  qucfta  congiuntura  cominciarono  à  tumul- 
tuare di  modo  ,  che  i  Zoccolanti  per  maggiormente  aggran  • 
dire  il  difordinc  à  fuggeftionc  del  Padre  Ithier  vfcirono  perla  Ì^JJr'* 
Città  portando  procellìonalmente  il  Sacramento,  e  follcci- 
tando  il  Popolo  a  follcuarfi  à  fauore  del  Rè  ;  onde  il  Principe 
di  Conty  per  fèdarc  il  tumulto  fece  loro  leuare  il  Sacramento 
per  vno  de'fuoi  Cappellani ,  e  cacciare  i  Frati  piùfeditiofi 
dalk Città,  Sapeuano detti Rcligiòfi, che clagliOlmifti fiera 
£ttSc»!^ifoàgringle(i,  òalatobh£nMnWcoifa,nerlia^ 
aefdrimiasìit'  ì  egé^ù^eniB^lto ,  chein^ella  CméneW 
haueua  coÀfehtettiettiinieMtatta  la  Cattolica  Reli^oné ,  tiòii 
ifdrucciolafse  rVgonóttifmO) con  cattolicozelo  fi-etano  moffi 
à  talerifolutione  per  Bum  riibrgere  il  partito Keak.  Lalo^ 
roefpulfionetattauia  noii  apportò  gran  giouamentoalpar-: 
tito,  aiiai quanto  più  mofbauafi  zelante  il  Conty  ditener» 
lo  in  autorità  >  tanto  più  Tarmata  con  continui- ammutina, 
nienti ,  e  flighe  per  laniadifunioneco'  Capi  daua  modo  a'  Ke^ 
di  di  tirare  vantaggi  confiderabili  •  Il  Conte  d' Arcurt,  che 
comandaua  le  truppe  del  Kc,  per  qualche  pretefo  difgufto  ri- 
ccuuto  dalia  Corte  fi  era  ritirato  à  Brifac ,  onde  fù  mandato  in  . 
fuo  I  Hogo  i  1  Duca  di  Candalc,  il  quale  prcualédofi  opportuna- 
mente delle  diuifionide*ribelIÌ50ccupò  Tubito  il  Caflcllo  di  Po- 
fols^  ed  alfic  uro  nella  diuotione  del  Rè  la  Città  di  Elguiiion ,  e 
di  Mormanda^dii&pando  le  £itcioni>chc  vi  fi  erano  formate;poi 
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disfluti  i  reggimenti  eli  Guitaut ,  c  di  Lcrcn  fpcdid  daJ  Conte 
Marfino  per  occupare  i  quaiticri  d'inucrno  à  Montmarranjfor- 
tuere  qUv^fi ì\ ColonncHo  Ualtarsar,  che  li  condiiceua  ;  fcacciò 
dalla  Pi.U2a  tutti  i  tumultwanti,e  vi  Jaiciò  il  Caualiered'Aubc- 
terra  con  alcune  truppe  ^  ma  non  vi  fù  dimorato  otto  giorni , 
^hc  fi  vidde  coftrcteo  à  lortirnc  per  atìfacciarfi  a'  nemici?  11  Ba- 
rone di  Mariano  Gguernatore  della  Piazza  vi  riceuette  il  Bal- 
fafsar ,  U  quale  con  poca  oppofìtione  fi  rendette  padrone  di 
Giuftino,  e  delia  liiftida  >  non  ottante  k  reiterate  promeise  de- 
gli Mìitanti  di  moka  difeihjC  refiftcnza;  ma  fopragiunto  il  Ca- 
uUiere  di  Ai^terra  attaccò  la  Baftida ,  c  vi  fece  prigioni  tutti 
qu<,*llij  che  vi  fi  erano  ritirati,  onde  vedendo  il  Principe  di  Coj-k. 
ly^'  la  Principefsa  di  Condcfua  cognata  gii  affari  ridotti  à  pcf- 
iìnio  periodo  Jcrii-iero  al  Principe lòliccitandolo  ad  apportarui 
pronto  rimedio,  ediicuare  il  Conte  iWarfino  ,  e  Lailhet  di 
iff  !i*ef,  ^y^^^^^  y  doue  la  loro  corulottariuiciuapermtiofi  al  ben  pu- 
Ji  cw'.  blicQjma  egli  indurato  vie  più-  nella  fua  opinione  alfi  ettò  la  ca- 
prt^  ié.  du^a  di  vn  partito ,  che  hauerebbc  potutO)  fé  con  dcfirezza  fof- 
''Jfli£iu  i^aneggiato,  auuantaggiare  grandemente  le  conditioni 

C/i/fWM  di  Con^iCjC  du?'  / uoi  siderentii  ma  negligendo  gli  auuifi  lalutari , 
elle  da'iuoi  più  congiunti  gli  veniuano  tralmelfi,  e  coftretto 
Por>  Luigi  de  Haro  a  Icuarc  Battcuilla  da  Burgo,e  lafciare  libe- 
ro ringrel'so  delia  Garonnaalle  fquadre  Franceii,  puote  à  man 
falua  U  Duca  di  Vandomo  con  l'erettionc  di  due  Forti  sù  la 
fponda  di  quello  fiume  impedirne  l'entrata  all'armata  Spa- 
gnuoli,  fece  biocare  il  Cartello  di  Lormont,che  fi  relè  alla  pri- 
^a  chiamala,  e  cinque  ò  Teicento  lrlandefi,che  vi  erano  di  pre- 
fidio  pigliarono  il  partito  del  Rè .  E  perche  la  Città  di  Burgo , 
ch'era  la  loia  Piazza ,  che  potefse  dare  ricetto  alle  truppe  Spa- 
gnuolc  ,  non  poteuafi  così  facilmente  occupare,  fece  il  Duca 
sbaaare  alcune  truppe  per  vnirleà  quelle  del  Duoa  di  Canda- 
le  per  attaccare  la  Città  dalla  banda  di  terra  :  meiuueche  fi  la- 
uoraua  alia  trinciera  quantità  di  Scialuppe- fi  portarono  ali  at- 
tacco, onde  gii  habitanti  accorfi  quafi  tutt  i  a  quella  parte ,  ia- 
fciarono  comodità  à  quel  li  di  terra  di  alzare  lenza  alcuna  op- 
poficione  le  battei  ic ,  le  quali  fecero  tanto  eletto ,  che  Don 
Burgoprifo  (^'ì\xk^^  di  \'cra  Goucrnatore  delia  Piazza  entrato  in.appren- 
dA^Rcg^i  fione  di  non  cfsere  riceuuto  à  capitolare  le  moftraua  refiitenza, 
chieiè  di  ibrtire  à  compofitione ,  il  che  gii  fù  prontamente  ac- 
cordato, elomminiltruti  due  vafcclli  per  ncornarlcnc  à  San 
{>cbaliiano. 
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jr'  D&Jpb'rffclfct  Tuccefio ftmiaoffi  lì  Duclà fbiiigcrc  più 
auantiifuoiprogrcfli,  e  idWerc  Vie  più  deboli  iribeliii  àtal* 
effetto  (i  portò  fono  Libuitio»  edalaatauifubitòiebttlteries* 
lmpaid]mi<rikuaefiieseiiHie,  ed  smeeÀ  te  imi^a  déltt  ^J^^  fi 
Chii,  oi«tegltaÌbdiadtemeadoì£inaggiori  MUìfiectoMn^ 

«o^chenoti  poceiMiio  piùtefiftdré  yCOficefselomlblàii^tedi 

fortimcfalueJe  vite  .  Queftarctro^adàti^  <teliàflàridel 
Principe  di  CondènellaGiiieaiia,  il  ritdi»o4ilfóCCifte  in  Pi^ 
rigi  9  eia  dichiaratione  pafsataiiei  Parlamento  contri  di  lui  1  é 
4;otiera tutti  i  fuoi-aderenti  e  fcguaci  non  cftinfe  in  maniefàt 
fodbnel  Popolo  centra  del  Cnrdinalc,nè  nella  Fronda  l'aifcifi 
to  vcrfo  il  Condè ,  che  à  loro  vlanzairtcòftantf  non  hauefsert* 
per  legcttcriflRma  caufa  ctiandion'pi  :liati  nuoui  torbidi  ad  ogni 
eennodegli aderenti  del  Principc,c  dei  Cardinale  di  Rctz;  per* 
che  Te  bene  hauctiano  incolpato  Condè  dell'accidente  arriua-^ 
to  nel  Palazzo  della  Città,  e  che  fi  fofsero  ftretti  con  la  Corte,' 
la  memoria  tutrauia  di  quel  pericolo ,  che  fpnrì  incontanente,' 
Cedeua  ali  auuerlione ,  che  haucii ano  al  donunio  dei  Cardinale 
Mazzarini ,  \xc\\\  autorità  tra  gli  Iconuolgiinenti  della  Francia  y^rij 
haocua  pigliato  maggior  pollo  ;  e  per  tanto  il  Cardinale  di  pttfiUt'Fs- 
Retz ò 1  il t  uotcrc  da  se  vna  fomigliantc  app:  en (lane ,  ò  ab-  '^'"^ 
bacinato  dalle  Iperanze  di  potere  con  ie  medel  une  arti,  con 
le  quali  hai'.c  ua  abbattuta  la  grandezza  del  Condè ,  rouefcia- 
re  anche  quella  del  Mizzafuàpfkililftmm  il  Patlartientoàf 
efenedm  ilntt)MI»dribiO  ,  ifligaua  iKèntie^ 

iiàiiiiiiiiipitiiawifÉ^iy  ii0mt&maà mmoMéa^ 

co^AMMyèiiiAfropmalIecdi^  àteìt 

Kèi^iP&haaertemfótMetlfliHllW  decop 

HD^àRorttt, fi  vidde  corretto,  per  non  c:J(le^e  nelle  cottMoi^^ 

tir  dlfltcr<^róteniiia  difomre ,  é  ^ncntM  <kìh  fna  perfó^  '  [  i  . 

m:  rt«pWKheeraperÌGòiofomoltoi*ntené^ 

difegno-per  le  grandi  adctttfileyche  lanetta iiélParrameWtb é 

mi  Popolo, bilognòafipcftàrfiielacofì^iiinturadakc/ntKy,  It 

qua^lc  non  tardò  molto  à  pfefentarfi  feiperòehc'pòrtatòfì  v'ri 

giorno  ad  inciiinarc  il  Kè  fti  felicemente  arrèftafo,  econdottór 

IcnwaKnl     uimCto  della  Città  nella' Toi^re  di  Vi  rtcenna.Sori-^ 

preiè  nondimeno  qucfLi  ri-fokvtionc  granden**ntegfr amici, ed  c^dimUt 

era  opimone,chc  i  l-rondori  ne  douel  scio  fa  re  ^^ran  di  iTìino  ftrc-  Ui  Ritu^t"  ^ 

puQ»maò€ÌM^jfoÉitgo*llwtodeitediii^  cemtf- 
-V  '  .  fero 
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Ìcto<unoaluuMrei<^(|iitco9  iim&aoàbniX<Af^^ 
folo  procurarono  gU  amoreooli  del  Retz  d'  introdurre  varie 
prauchc  d'aggiuftamcnto  ,j)endentc  le  quali  fuccefee  la  morte 
dell' Arciuefcouo  di  Parigi  iuo Zio^oixk  ricadendo  à Jui  quella 
igtofa  Igjif  (serne  ii  Coadiutore ,  temette  la  CCKfte»  che  per 
queftonQiecto  kfua  prigioma  non  dafse  Ibggctto  a'  Curati  dt 
jParigìautoreuoU molto  fra*!  Popolo  diiolleuwla  Plebe»  e 
perciò  Io  fece  trafportareà  Nantes  per  tratteneruelo  fino  alT 
aggiuftamentodcllcconditioni  del  trattato,  in  cui  virtù  do- 
ucua  c£^Ii  1  inuntiare  rArciiicfcouato  di  Parigi ,  c  riceuerc  in  ri- 
compcniii  vn"  entrata  eq  uiualente  in  altrettanti  bcneiìcij  ;  ma 
nel  maggior  fcruore  di  quedi  negouati  fugg^oiene  egli  d4 
Itoitcs ,  fi  arrenò  affatto  il  trattato. 
,^  Volata  la  fama  di  quefto  arredo  à  Roma  fremette  di  fde- 
gno  il  Papa ,  agramente  dolendoli  ,  che  la  Francia  hauefse  in 
coi  ai  auila  perduto  il  rilpctto  alia  S.inta  Sede  ,  efivfurpafle 
tatua  autorità  di  mettere  la  mano  m  cofa  àleiriicruata,  e  di 
chiudere  entro  le  carceri  vno  de*  fuoi  Porporati:  ordinò  per- 
ciò all'Arciueicouodi  Auignoneditrasfcrìriicon  alcuni  aella 
^ajQi{miParigiper  tefsere  al  Reo  la  teladelPhxeOb  t«dtiK 
fi^iQjSuieie,  chefeoelafcjafsekgiUdicaKiiiaa^ 
de^cdiiiecoiààleigiuftaiiieiitedoiiiita,  Fanieàmoltt-queifai 
riiblutione  confighaca  dalla  neceffitàdel  publico  ripolb  »e  pec 
ouuiare»  cheJemachinediqucftohuomodifpirito  turboien*. 
M|||l{i'i^n>^ft  aimpJgeflèro  di  nuouo  la  Francia  mgrauicondiH 
Qs^eper  mantoictein  fine  rantorìtà  Reale  più  cofto  che  per. 
pnKefTarlo^epfOiiimtuuscoim  noa 
douefreerserccod  fioiftramente  fentita  dai  Pontefice,  onde 
molti  vollero afcriueicsìftrcpitofifchiamazzi  ad  odio  più  to- 
flo,  eh  egli  hauefse  concepito contra  del  Cardinale  Mazzarini 
SiMtimtnt,  riputato  da  lui  autore ,  e  Configliere  di  tale  ritentione ,  che  à 
^  puro  zelo  delia  propria  autorità,  e  deldecorodellaSantaSe- 
^  -  **"  de,  poiché  non  potcuano  comprendere  ,  come  mandalTe  le 
ftridaal  Cielo  per  quella  attioneconfigliata  da  politica  necet- 
fìtà  ,  là  douc  l'anno  antecedente  non  iiaueua  moflb  fiato  per 
gli  lliai)azzi  inferiti,  dal  Parlamento  alla  perfona  del  Cardi- 
nale Mazzarino  i  e  perciò  filTato  il  Kc  fopra  quella  confiderà- 
tionel&e intercludere  al  fudetto  Arciucfcouo  l'ingrefso  nel 
RegnOsina  fedita  poi  di  là  à  poco  Tcuafione  de'  Carcerati  da 
Nantes irfiòiopitaa£&tto  la  controuerfia.  Era  pur  anchcdi- 

^  facerbatoraninodd Papaconuaklianciapcr  ilrifiutofitco 
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concorrere  la  r  A 
quelfbgomotanteqiMficà/chelorend^^  ^ 
ina^giori  i  mpiegh  i  della  Sede  Apoftolka  9  '  kia  quanto  i  meriti 
tiertl^lidel  Prelato  doueuano  più  appianare  ilcamino  a' fuoi 
mgraiìdtBientbtiUito  i  modi  tenuti  dal  Pontefice  per  inuianie- 
lo^efanoeoiitra>fj.'SuofelttCorteRcAnana  perconferuare  ^^^^n  ^ 
]abuòoàcOrrìljpoHtlèe«Ba      quei  Prìncipi  ^  a' qbalimattdàf 
fuòlNiintij,pntii»ifdi  Venire  oli  clettionedi^darpartea'det-  Mt't. 
ti  Priflcipide'foggetti,  che  vuole  deftinarc.  Innocénap  fen- ^'^^ 
za  ritardo  di  tale  conuenienza  venne  ulli  dichiararione  di 
Monngrtor  Corfini  j  ma  efscndo  fiata  la  rifolutione  in-  .   .  /. 
tempeftina  per  la  coftitutione  dclJc  cofe ,  che  allora  corre- 
uano,  ne  formò  la  Francia  vn  punto  di  Stato,  e  non  velieri- 
cenere  detto  Nitntio ,  benché  da  ici  tenuto  in  grande  ellii&a' 
ttone.  • ■'   '  •  -'•'^ 

Abbattuto  con  la  ritentionc  del  Cardinale  di  Rctz  il  Capa 
della  Fi  onda,  fenza  di  cui  non  trouauafi  più  in  grado  quel  va-  . 
flocorpo  d'intraprendere  alcuna  cola  rileuantc,  fi  fifsarono  «li 
ftudij  della  Corte  nello  lolo  oggetto  di  arreftare  le  prorpenti 
Spaghuoie ,  e  de*  progredì  del  Principe .  Haueuano  i  Coman- 
danti del  Rè  Cattolico  per  approfittarfi  delle  riuol te  della  .  ^ 
Franoia'fiella'più rìgidi llagionedel  veriiia;  attaccato  Verui--       !  .. 
tkiiiluftt^-pfùcoftojperk'paceftgiiitti^^  ^ 
Coron]?)cheij^r lalottettadcf  Aio  fito«  ^4oll haueuano  zi^ 

ftiiiietMiMl]:Goi]ertidtdreSigno  UrinuilltftwIiMvàiN 
cérche  fi  trouafsc  con  pbchiffimi  foldati ,  di  dare  tutte  le  pro^ 
uè  di  fedeltà  ,  diilribuendolubito  gh  ordini  necefsarìf  pepia 
dtfpfa  de'Boégbi'  y  e  di  tutte  ie  flrade  »  ^KcndoìhdBnerìre 
alcune  cafe  attaccate ,  oue  poteuanfi  lottare  1  nemici ,  i  qiiar'  ' 
lialzataal&ubredegh  alberi  >  edcf^dini  ,  chein  gtaii 
éopia  circondano  la  Città,  vna  batteria  di  Tei  cannoni ,  in- 
éeisantementeùofeftauano  la  muraglia  :  accorfero  gli  habi-f 
tanti  al  riparo  di  efsa  trauagliandoui  con  incredibile  ardore 
fin  le  donne  ,  e  fanciulli  di  conditionerileuata:  con  pari  fra- 
gore lungamente  fi  corrifpofe  col  cannone  della  Città  alle 
batterie  nemiche  ,  i  cui  colpi  non  potcndofi  alla  fine  ripa- 
rare per  la  debolezza  della  Piazza  aperiero  à  capo  di  quat-« 
tre- giorni  vna  larga  breccia  nella  muraglia  ,  onde  il  Co-  Prtgujft 
uematore  vedendo  l'imminente  pericolo  fu  corretto  A  for-  ^'i'»^ 
tirnc  con  paca -pei:  non  cfporii  eoa  vaa  ccxnaaria  ofiinat  aUta'* 
r.  tione 
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tione  al  rigore  del  vincitore  .  Con  qiiefta  prcfa  j  con  quel- 
le  di  Rcthel ,  e  di  S  Menchoud  fatte  poco  prima  dal  Principe 
di  Condè ,  e  con  altri  progrclTi  ,chc  continuaanentc  andauano 
facendo  le  fwe  armi,  fperauano  di  formare  vna  catena  dc'luo- 
ghi ,  che  ftauano  à  loro  diuotione ,  e  per  potere  con  Joro  gran 
vantaggio  fucrnarc  la  Joro  ai  mata  dentro  i  confini  dei  Regno , 
ed  aprirfì  il  pafso  alle  fcorrcrie  fin  sù  le  porte  di  Parigi  ;  iiche 
connderato  dal  Cardinale  Mazzarini,  che  tratrenciìafitutta- 
uia  sù  le  frontiere  ,  fi  accinfe  con  la  fohta  lua  vigilanza  allo 
fconciamento  di  tali  difegni ,  e  volle  in  vece  di  ritornare  trioii- 
éUi^'culii  ^^^^      Corte,oue con  reiterate  iftanze  veniua  appelJatodai 
msitpXo'p.  Rèj  tencrfi  in  luogo  da  poter  affiftere ,  e  coi  confìglio ,  e  con  ia 
f<ir/0iii     pedona  l'armata  Reale ,  la  quale  accrefciuta  di  vn" buon  neruo 
di  truppe  Uaua  in  oTseruanza  degli  andamenti  nemici .  Deter- 
minato dunque  il  Cardinale  di  non  lafciare  lungamente  gode- 
re àgli  Spagnuoh  ia  Piazza  di  Veruino  ,  impofc  ai  Signor  di 
Caftelnuouo,&  al  Conte  Broglia  d'inuelliria^il  che  con  grande 
celerità  efeguirono,  facendo  fubito  vna  eh  iamata  per  utuotere 
la  fede  di  chi  vi  comandaua  j  ma  fprezzate  le  loro  min  accie  dal 
Gouernatore, s'impadronirono  di  certo  molino,  cherapoftq 
P     -j  auuantaggiofo  per  battere  la  Piazza:  il  minatore  all'ombra 
ds*FrMctfi  tifile  cale  abbattute  fi  accorto  alla  muraglia,  &  in  poco  d'hora 
auanzò  grandemente  il  fuo  trauaglio .  Ncll'iftefso  tempo  intc- 
fofidalMarefciallo  di  Turena  per  mczo  di  vna  lettera  inter- 
1053  cettajla  quale  il  Principe  di  Lignylcriucua  al  Comandante, 
ordinandogli  di  faluare  Jacaualleriajlo  ftato  della  Piazza,  fece 
la  feconda  chiamata,  e  moftròla  detta  lettera  al  Gouernatore  > 
che  ne  rimafe  sì  forprefo ,  che  domandò  à  capitolare  fortendo- 
ne  con  tutta  la  guernigione,  onde  parcua,  che  lafoituna  volef- 
fe  ritogliere  à  gli  Spagnuoli  i  fuoi  fauori,  perche  in  Italia  le  colè 
loro  non  progrediuano  quanto  fi  era  temuto  .  Era  pafiàto  in 
Piemonte  il  Conte  di  Quincè  fin  dell'anno  antecedente,  ma 
per  non  hauerc  condotto  rinforzi  di  truppe  >  la  fua  prefcnza 
non  haueua  apportato  alle  cofe  alcun  mi^horamcnto ,  e  quan- 
to haueua  potuto  operare  era  ftato  di  andare  ingclofendo  con 
le  pocheforze  di  Sauoiagh  Spagnuoh  di  modo  che  non  fi  ap- 
phcafsero  à  fermare  la  ièdc  della  guena  negli  Stati  del  Pie- 
monte, onde  fi  pafsòquafi  tutta  la  campagna  in  marchie  ,  e 
contramarchie,  finche  giunto  il  Marefciallo  di  Granceycon 
'  qualche  truppe  di  Francia  cominciò  ad  inuigorirfi  la  guerra, 
perche  hauendovnita  i'armatamarchiòfubitp  vcrfo  Annona 
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con  difègnodi  entrare  nel  Monfcrrat05  e  Caracena,  che  inuigi-  ^£i^» 
Jaua  a'  fuoi  andamenti  per  opporuifi  fi  fermò  alla  Rocchetta  ^j^^ 
pcrpafsare il Tanaro; im voktido i Francefi impedirgli J'auaii-  4^ t^mm, 
ZSTH  fì  dtfputò  Iungamcnte,e  vi  reftò  morto  il  Marc&fe  Mon^  *m 
ty-y  e  ferito  il  MarcbefeGiiiclaVilb  i  dopoeAtteftitotutco  ii 
giorno  9  etoROttriègaetttefvnaaniiaoàfixxtt^ 
vok6perdccais:ireCatttiianit  ^^Roaiitgmmopet&'fQiSfteékr 
pendenteil  vetno  la  fifitarasutta  fii'l  ixMfciKinkc^aiiCIam 
accortofi  delfiie  fine  I9  |Kmm!ie  con  valicare  fubitamefit^ril 
Pò  à  Cafale,  onde  l'armata  Fiaik*fef?liicceffitata  di  alloggiare 
SÙlaSefria^& altri  luQohi^  occli{%indouiilCalMIddiCaffBf- 
|tiaiiO  yche  fuix>no  le  ^Kiioe  £ttti^ 
menarlhiaatioleduetftttate  in  detti  quartieri  conclnuiì 
vna  tregua  di  quaranta  giorni,  pendente  la  quale  pafsaronoi  rf#  trtium 
Comandanti  Francefi  alla  Corte , com'è  folito  di  cruella  natio- 
ne:  frattanto  il  Rèfpedi  in  Italia  il  Signore  di  Pleflìs  Bclanzonc  {JUJJ^Ji^* 
Miniftro  molto  deftro  ,&  accreditato  nel  maneggio  degli  affa- 
ri per  vedere  di  ri  parare  con  qualche  trattato  a'prcgiudicij,cl>' 
erano  rifultati  alla. Corona  per  caufa  delle  guerre  cmììì ,e  di  af* 
ficurarequei  Principi)  chefembrauano  vacillanti  particola^ 
mente  Sauoia ,  che  procurò  di  tenere  in  fede  con  promefse  dk 
mantenere  il  trattato  di  Chcrafco ,  e  di  difendere  il  Piemonte 
da  ile  inuafioni  degli  Spagnuoli  5  poi  abboccatofi  in  Cafalccol 
Duca  di  Mantouajnulla  omefse  per  rauuiare  quel  Principe  nel^-  Wr/«f#w 
la  buona  corrilpondcnza  con  la  Francia,  e  venite  à  qualche  ag-  ^puni, 
idollainciieaifiibdisfacti^^  stc^nJ^' 
WcrenzecoÀSiteòiis^  ìiafiiMfare,che^Spagnfidliion  pi-  ktMm. 
gliafseropreteftò^dseperincipoifafte  nodiià  comstk  m 
qiliiececritafiai  ma  il  Diica,Ò€he  fi  Aìnufse lict»0Ìbtto  lafédr 
ae\titatsc6SMgyia5Ò'chelu^  alk 
na€fOfieB:aiiceiè^iik>ftr6di  volere  efsere  egli  il  padrone  Osk 
fale ,  e  di  nonjjiocet  accettitele  ofetecocxaM  kfue  {ttenro^ 
fioniconSauoia,  non  dbuemfo  mai  Ap^ixmmt'm  trattarcMBW» 
to  pregrudicialeaila  fua  Cofa  ^  Dunque  non  hauendo il  Si^r 
di  Pleffis  potwtocoixlcgimrcalcuna cofa col  Duca fc  ne  paisoà 
gli  altri  Principi ,  e  poi  à  Vcnetia  rimettendo  quei  negotiati  ad 
altra  ftagione  più  propria .  Veniua  il  Duca  grandemente ioi- 
lecitato  dall' Imperatrice  à  ftar  fermo  nell'alfianza  co?'  Spa- 
gnuolr  con  varie  promd se  di  foccorfi  f  &  auanzaflDcnti  per  di- 
fendere i  fuoi  Stati ,  efoflenerela  fiia  autorità  (énza  cCscrenc^ 
U&XSitO^bmÙiiSIJ^ii^  iìiocredita, 
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eheneUa  Dim<fiRìmsbonacoiiiiocatajperhCDroiia^^ 
Ferdinando  IV.  Rè  de*  Romani  »  non  fofse  concodtta  da  Q;^ 
rarerjnueftitiifa.à  Saooiadelk  Terrea  che  poTsedena  nel  Mo^ 
.  Àrratoìn virtù  delTractatodi Cherafco:ilDiK:a di Saupìà]i% 
Ucua  rpeditoè  quel  Coogrefsoil  Conte  Bigliettai ciiinegotiar 
ti  \  cniuano  fortemente  appoggiati  dal  Signore  di  Vaufeous 
Ambaiciadore  Fnincefeà  quel  Congreik) ,  e  dall'  Elettore  d| 
Bauiera,cheinterponeuacon  premura  i  Tuoi  vfficj  per  ivanr 
7*^4/  ki  taggj  tjel  Cognato  ;  ma  il  credito,  e  l'arte  dell'Imperatrice  refe 
^'iU^^  vane  le  follccirationi  fatte  à  fauorc  di  Sauoia ,  e  procurò  di  fir 
intcrtft'^di  godere àMantoua altri  effetti  della  parrialità  Cclarea,  dal- 
^'*"*!V**'*  iaqiiale  fi  viddc  poco  dop  )  Ciscrfì  die  inarato  del  partito  di 
Mtb$M  spagna ,  fatto  V  icario  Imperiale  in  Italia  con  pregiudicio  del 
Ducadi  Sauoia,  il  quale  ha  perpetua  nella  Tua  Cala  tale  di- 
gnità,  il  che  accrebbe  1  ioggetti  di  dilì^iìfti  tra  quelle  due  Ca^ 
le,  chcgli Spagnuoli  per  i  loro  intcreflì  procurauano  di  te- 
nere dilunitc,accitKhc  non  lì  vnilseroaiiKiiduecontnidicill, 
c  didurli  dall'a  |)^)licare  alla  Cv:>ln  aativ)ne  de'torbidi  della  Fran- 
cia,doue  s'andaualcmpre  più  diminuendo  il  partito  di Condè, 
il  quelle  fcaduto  dalla  lp;^ranzadi  potere fuemar  le  file' truppe 
Inel  Kegno^e  vedendo ,  che  la  fua  armata  conónuaiiiente  slm^ 
picc'oliua  per  rabbandonamento^chenefaceuano  perfonoggj 
.  diconeo,tqua2iabi>racciauanornmni(Utdatad3ÌR^cbela^ 
^22f itutadi  Turena  caccia^  gli  S pagnuoli  da  Veruino ,  cercaua  q 
]}      impegnarlo  àqualchecimento,ch'era  la  fola  cofa^ch'eaUdone- 
^ .'1^  ua apprendere , lafciata la Fanterianelle Piazze, che ftauano i 
X    iuacÙuocioneJuitirònelLucembui^fcriuendoa  Mimilrìd 
Spagna  per  lo]  ì  ce  itarli  di  wàììàx  fouuenimenti ,  &  à  coltiuare  k . 
f  juoltc  di  Bordo ,  c  he  m  ìlto  poteuano contribuiie alle  profpe- 
rità  deirarmate  del  Kè  Cattolico  in  Fiandra .  Fermatofi  in  co- 
tal  guifa  dal  Cardinale  Mazzarini  il  torrente ,  che  minacciaua 
vniuei lale  inondatjone  alla  Francia,incaniinolII.vcrro  Parigi  no 
tanto  per  riccuerui  il  prcmiodouuto  alla  lealtà  tle'lu-  )i  feruigf, 
tUtmwdtl  chcper  accudire  con  piena  follecitudinc  a  gli  altari  dello  Sta- 
CmUmUi  to.  Giunto  à  due  leghe  dalia  Città  incontrò  il  Kè  con  tuttala 
•     Corte,  e  falito  nella  cai  rt^zza  Reale  fu  condotto  nel  Louure  fri 
gliapplw*6.4i^vn^^f^icudine  jnfiniu  di  Popolo  concorfa  à 
qiieUcrfp^acQfer>'C»^    Hewido  quafi  fofpetta  la  vifta,  co- 
4Aè5[i^l.PQ9l^  9,  che  poco  dianzi  l'iuniéuàicacciato  carico  (fi 
tana  obbrobri)  >  ec(mtHinielie>cangiatosìdirepente  applauh 
^(kikbora.Me^iameUfiioritqy^iio,  egli  A  sfi^e^n^tp  l  ap- 
par- 
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partamento  nel  Regio  Palaz^o^cofa  non  più  praticata  con  al-  x  6  5  3 

.  Kipigliato  dimqueiiCardioateiltuiio^ 
.fiftolti  lutti  i  ^sl^&m^$0^vì^^  qua* 
ItmtitflWMtcbiordinatoiadlagran^  cli0f 
jHttcmcofDj^àÈosetrauagliato:  già  il  portitodel  Prìncipe  di 
Condè  per  le  fUc  precipitoTe  opcrationi  era  fcemtto  di  credito, 
jediieguadiiHmD>che(Uii^  gliafiEirì 
alla  pnmiefircaJm^pexciò  procuntua  dimandarlo  à  poco  à  poco 
fenzaAie{ri^confttmando,e&nza  violenza  fradicando  i  diftri- 
boi  V9ine  <:aflche,&  vffic  j  à  quelli ,  che  (ì  eranomoffarad  pià  ze- 
knri  per  ilferuigio  Reale ,  lalciandone  alcune  vacati  per  tenere 
aiolti  in  ilperanzaefca  ordinaria  delle  Corti  per  tirare  à  sègli 
animi  demddi  ti  .  Era  morto  poco  prima  il  Sopraintcndcnte 
Marchefe  di  Vicuilla,ondc  ftimò  degno  di  tale  impiego  il  Cote  y^^,^  ^ 
di  Seruient  illuftrc  per  la  Tua  qualità  di  Segretario ,  c  per  la  di-  uijìcmf^. 
gnità  più  recente  di  Pieni  potentiario  al  CongrefsodiMunfterj  tfUtcn^- 
&  il  Procuratore  Genei?ale  Signore  Fouquet  noto  per  la  fua  fe- 
deità  al  Rè ,  e  per  i  lunghilcruigj  predati  a  Ila  Corona,  hauen- 
do  con  grande  efempioje  coftanza  abbandonato  Parigi,quando 
il  Parlamento  fù  chiamato  prefso  del  Rè .  Furono  prouedute  di 
Vfliciali  molte  altte  cariche  vacanti.il  Cardinale  Antonio  Bar- 
berini, ch'era  Tempre IlatQaS^tionato  à  gTinmeffiddlaFran^ 
eia  fp  htKo  grande  efemiÀiici^àlSigrior  Trilkrè  * 
SwtolidbbctedaitoidtCoinm^^  ,  edigrairi  Teforim 
d^lPoiduie  -dei  Rè  vacata  per  lamorte  ìMGoacedtGhauigny» 
aMagneiediLiomie  Segretario  ^c'CcinMiidittiìrtiitt  della  K» 
ginatù  con&rmata  la  carica  di  Comendatore  >  di  Pteoofio,  e 
Maftrodi.Cerimoiiiedel  detto  Ordine  rinunciata  qualche 
tempo  auanti  dal  Conte  della  Vriiliera  Sc^etario  di  Stato  . 
UoooròdelballoiiediMditfcÀa^^  di  Miof^ 

falesie  di  Paluau,quelloÌbttonome  di  MareÌciailod'All^^ 
qyeftii di Clarembaut.  Ma  mentre  ch'egli  procuraua  tanti  van- 
ta gei  ^  quellijche  haueano  ben  feriiito  il  Re, volle  anche  la  Cit- 
tà di  Pari^_:i  mo(]nire  atti  della  Tua  jgratitudine  verfo  di  lui;  il 
Collegio  di  Nauarra  lo  elcisc  per  ujo  Gran  Proucditore  carica 
goduta  folamctc  da'più  celebri  foggettidella  Corona .  11  Mare- 
iciallo  deirHofp itale  Gouernatore  di  Parigi,&  il  Signore  Feure  'wjjy »  d$i 
Preuoftode'Mcrcanti  »  ch'erano  flati  rimclfi  nelle  loro  cariche 
Io  conuitarono  ad  vn  fontuoiìtUmo  Banchetto  nel  Palazzodel- 
iibCi^»^  ^^A^m^Mm^  C^tti|Sigqori  piùrjguardeuoli  > 
,  Hh        e  tutti 
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C  tutti  gli  Vfficiali  più  principali  del  Regno ,  e  fi  procuròcfi  ab- 
negare nelle  tazze  la  memoria  de^Ii  oltraggi  flitti  pochi  meli 
prima  a*fuoi  aderenti  in  q  uel  mcdefimo  luogo.  Procurò  per  via 
del  Signore  di  PlclTis  Befanzone  di  confermare  nell'afletto  del- 
la Corona  la  Corte  di  Sauoia,  la  quale  appanna  molto  vacil- 
lante dopo  lo  Tcacciamento  tie'Francefi  da  Carale,apprenden- 
do,  che  il  denfo  nembo  di  forze  Spagnuolc,  che  nel  Milanefc 
ammarsauanfinonifcoccafsc  à  danno  de'fuoi  Stati,  c  la  co- 
Itrignefsead  vn  aggiuftamentocon  la  Spagna  :  mancge:iò  pu- 
re con  tanta  deprezza  gli  animi  de'  Conti  d'Arcurt ,  c'cf  Ògno- 
nc  ,  chcin  brcuifìfìmo'intcruallogrindufse  à  rimettere  nelle 
mani  del  Kè  le  Piazze ,  che  tcnciiano ,  priuando  il  Principe  di 
Comic  di  quello  appoggio,  cgliSpagnuoli  della  fpcranza  di 
poter  mettere  il  piede  in  quei  podi.  Con  tale  proljperità  di  fuc- 
ccflì  fi  viddcro  ben  tofto  cambiate  di  faccia  le  cofc  della  Fran- 
cia, ed  apparire  per  tutto  effetti  non  meno  della  Tua  potenza, 
che  del  fluiio  Gouerno  del  Cardinale  Mazzarini,  il  quale  ftaua 
con  molto  rtudio  applicato  à  ftabilire  per  tutte  le  Prouincic  I* 
autorità  Reale  ,  e  rimettere  la  riputationc  della  Corona  nei 
grado ,  ch'era auanti  laguerraciuile  ,e  perche  nulla  più  potc- 
ua  contribuire  ad  vn  tale  difcgno,  che  il  ferire  i  nemici  da  quel- 
la parte ,  ch'era  loro  più  fcnfìtiua ,  ordinò  al  Signore  di  Pleflfis 
Bciiieure  di  pafsare  in  Catalogna  con  buon  neruo  di  truppe, 
•  che  tencua  in  Linguadoca .  Accompli  egli  à  gli  ordini  del  Mi- 

niftro,  es'impadronidimolti  luoghi  nel  RoHigl  ione,  pafsan* 
do  polciacoll'arriuo  deirOcquincurt ,  e  del  Margheritadafse- 
diareGirona,  (limando,  che  quelli,  che conferuauano  qual- 
che affetto  alla  Francia,  all'auuicinarfi  di  quell'armata  haucT- 
fero  douutocommuouei-fi:  Vegliado  all'incontro  gliSpagnuo- 
li  à  rompere  i  difcgni  di  vn  nemico  tanto  pei  icololò  fortirono 
per  feri-are  ìovo  alcuni  paflijma  colti  in  imbofcata  furono  gran- 
^       demente  danneggiati,  ondccauakati  alcuni  monti  andarono 
xi0mZ%  ?^  inueftire  Cafìiglione  d'Ampurias  luogo  afsai  confiderabile , 
C4t0ic£ff^  il  quale  teneuaà  fua  difefa  vn  terzo  d'Italiani,  che  nel  difender» 
lo  moftrarono  il  valore  del  la  natione ,  ma  in  fine  mancando  la 
munitione,ed  i  viueri  fi  refero  :  La  prefa  di  qucfto  luogo  luegliò 
negli  Spagnuoli  grauc  timore,  che  non  fi  gcttafsc  il  nemico  fo- 
praGirona,  che  vi  era  non  molto  diftante.  Per  difenderla- 
dunque  da'  tentatiui  dell'Ocquincurt  vi  fi  gettò  dentroil  Gon-» 
teftabilc  di  Cartiglia ,  Se  il  Marchefe  Serra  con  alcuni  altri  Ca- 
pi, e  cominciarono  luhitoà  far  riparare  le  fortification*  pet 
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mettcrfi  thióstodi  cbfefai In  canto i Fr ancefi hauendo  piglii«  xf.c'i. 
tK>itìD^ifitortidaUàPùm>iIS6a:^fo^  ef  ^^^^ 

ittmMfchfkttipér  àbboc^Mcòii  DbaGioiiààmd'Aiiftn^ 
flfiiilnfìulceuliaiititaiien^ 

iiC2Éid(llcrijU  èiapefTcgnkaronófifiòàiyaniosi  ouprìtm 
tiAtìdofi  à  caky^ttdteiiiidiB«ft>  fbktoi^fsaliròna  i  Fraiicefi  'i 
etididlcro  in  fugì^on  vccidernc  molti  ^  c£uf  prigioiie  il  Co« 
fiMindànte^  À^chtrc  che  i  Francefiftaiuano  intorno  à  Ginona,  Jbft 
àxitiigione  Irlandcfe ,  che  6.  tì'oùaua  in  Bfterlich  fkoUC  ^oca 
diftiittc  da  Barcellona, ii  axfittiùtinò  pe^  mancani:^ di  paghe,  ef 
dtttnflinò  di  dare  la  Piazza  a*  Fraiilcefi  percertflifoiiùiia  di  de-* 
liàró,  s'impadronìdel  Caftelld,  ma  rimprouerata  da  aicùni  Vf-' 
ficiali  la  gucrnigioric  fi  {lenti  del  tradimento ,  e  diede  à  gli  Spa- 
gnuolnlCaftefloper  la  mcdcfìma  fomma  promcfsa  loro  da' 
iTancclì  4  Gii  altri  Irlandcfì,  che  li  trouauano  nel  Campo  Spa- 
gnuolo  intefo  il  tradimento  de'  loro  com  :  )vmni  piiblicarono  vrt 
manifcdocontra  di  elf^dichiarandoli  infaiiiijC  Ipcrgiuri .  Frat- 
tanto alcune  compagnie  Francefi  vnitcfi  a'Banditi  Michelettiy 
arsediarono  Ja  Città  di  Ripof,  &  el'scndofene  impadroniti  reftà 
preda  dell'iftabiiità  de'foldati  >  i  quali  fecero  à  gara  nel  tempo 
del  lacco  à  renderfi  più  crudeli^e  barbari:entrarono  pofcia  nell* 
Ara^on  attaccando  il  Camello  di  Carticone>ma  feniia  profitto^ 
perche ktrefiftehzacfiqiiclfi^  chevierainoàUftdiiefa  giiobli' 
garìoii9a[(ÌàbbitìcbÉùM^ 

cftaimccli«ri.vÌMaaggi  deilluMO^  Actilcf  ibfsoMrgnbdf  ^àmaf 
VÈCiotfonàxaem^  àpi^rendendà 
pefdttMictificheinarpmrilli^gfa^  i  Bordolefl datato 
ti'attametlto  con  detrimento  ben  grande  degli  afCiri  Regi]  non 
ifcuotdreroil giogo  déll'vbbidiótta  kgitim^à  douefe  gìiriiir:  ' 
fciisedi  riutiiafeqtiei  Popob  feniU  filatore  fporgiiiiertto  «fi 
fangùe ,  farebbe  caduto  akftctanto  ^lofiofo  à  lui^^uainto  proS» 
cuo  alla  pf  efente  còngiutituf  à  di  cofr ,  é per  tanto  ftimò  di  riu- 
fc ire  in  tale  progettaeol  mandare  vn  amniftia  generale  à  quel 
Pariam6to,che  I  Generali  haueuano  chiamato  ad  Agen  jà  fine  ^ 
che  quelli,  che  ftauano  ancora  nel  fentimcnt'o  del  Principc,ab- 
bracciaffcrofimileoccafione  per  rientrare  nel  loro  doucre  :  ma 
erano  sì  pi  cucrtiti  i  roròanimi,che  no  diedero  luogo  alla  ragio- 
ne, nè  (i  ialciarono  perfuadcrc ,  che  le  promefse  Spagnuoic  foii 
fero  tutte  artifici)  per  mantenere  viuele  diuifioni  nella  Fracia 
ejpeiapprofittaricac  e^iiiioiieiÌì.Noa  tralafciauano  cratcanta 
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ridotto à pericokiib {imodoil Rtincipe di  Comy >  lp6di  alift 
Còlte  Cattolica  per  riceneniel  promeffi  rufTidij  per  fofteramiR 

to  del  partito,e  per  mantenere  qacUa  Cittànelladìuotione  del 
£:atellaGiunlièroallafiae  detti  lòccoi!Ìì>ma  tanto  inferiori  alK 
cfpettatione^cheaccrebbcioaozi  h  conftiiione,  Se  i  difordini  ^ 
che  apportare  alcun  gknaniéeoalleloroneceifità,  ondedt^pM 

jlfM9z»  dì  rando  di  poterli  mantenere  nella  contumacia  có  reiterati  taeC? 
cmtp  miU  faggj  replicò  alla  Corte  di  Madrid  leifhmzedi  prontaraéteac- 
^La,  *  correre  al  Tuo  follieuo .  Furono  mandati  gli  ordini  nccclsari)  al 
Battcuilla  per  affrettare  rarmamcntociL  ftinato  per  ilfoccorlo 
di  Bordòimanon  vennero  clcguiti  con  quella  di ii)^enza,che  fa- 
rebbe ildto dibifogncò  per  la  naturale  lc!irc//a della natione  , 
ò  perche  non  fi  crcdclscro  le  cole  ridotte  a  tanta  angufli  a>ò  pu- 
re perche  volefse  Batteuilla  vendicarfi  in  qucfto  mocio  contra 
Marfmo,  e  Laifnct,  di  maniera  che  nóefscnuo  giuti all'imboc- 
catura della  Garonna ,  che  quando  erano  crefciuti  in  guifa  i  di- 
fordini nella  Città>£he  preualeuailo  gli  aderenti  della  Corre,  e 
non  pottuano  p»iùriceiierlii  impécocnela  tardanza  di  dettaaRs 
mota^^rintrighi,  che  oelkOtcàteoeittoo  vini'i  Regi  j>le<Iift) 

chine  di  qucfto  per  gettare  fcifsuyà  trà  detioPiiiiripe  »  elafi»» 
xcllase  cognata,  e  la  prefa&tta  fìnalmotetlall'aimata  Reale cfi 
iurgo^e  di  Liburnojhaueuano  sìfattamcnte  riempito  di  fpaué- 
toi  Cittadin  i  pentiti  hormai  di  hauere  abufato  della  Reale  eie* 
menza  col  rifiuto  dell'anemiftta^eihicchi  della  lun^  diannide 
de^Okiifli ,  li  radooaoono  in  numero  di  tre  mi  la  in  vn  luogo 
chiamato  la  Borfa ,  òud  conchiufero  fra  elfi  f  abolimento  delle 
arscmblce,e  deirOlmierajC  Io  fcacciamcnto  de'Capi  introdotti 
nella  Città  da  qucfla  fattione, fiirrogandone  altri  1  n  loro  i uogo 
d*animo  mctorbido.Perciòmadarono  à  dar  parte  di  qucftaioro 
5/  feiikujt  dcliberatione  ai  Principe  di  Cópyjpregadolo  di  volerfarlortire 
u  cntà  dalla  Otta  le  truppe,  che  vi  haueua  introdotte ,  ed  accrebbe la 
n^oJ"n<^i^to  sì  gi  ade  il  defidcrio  della  pace  in  tutto  il  Popolo , 
'""^  che  qua(i  m  vn  baleno miraronfi  alzati  su  la  cima  de'  Capanili 
flédiirdi  biachi,e  ripiena  la  Città  di  gente  con  naftridello  ftefso 
colore  nel  cappello ,  ^  altre  marche  indicati  l'vniuerrale  indi-, 
natione  ali'aggiufìamétojeccro  fi  pere  a'Gcncrali  dell'armata 
Reale  quefta loro  buona  volontà, i  quali  per  non  lalciarsìfauo- 
reuolc  congiuntura  mandarono  ioroynaperlona  clprcfsa>  la 
quale  fùcondotta  dauanti  il  Principe  di  Conty ,  e  pofcia  nella 
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CafaddkBorfà^nmoAantek  valide  dUigenzb^^  l6<^ 
JU^degUaiiiatoride'cocbi£)ChevoIeuaaoimpcd^ 
CKoluta.E(pofe  detto  Inuiato  le  letterecredenttali  ^cbe  tene- 
mdc^GeaetaHf  &afiEciirò quella  radunanza  dell' intemione 
lon)^  dd  Ré  di  vedere  terminate  quelle  dUfetente»  che  tanto 
•offliggeiianoìl  Recano  .11  Prìncipe  di  Conty  >  conofcendofi  inv 
potente  ad  opporii  alla  corrente  del  Popolo ,  e  mal  fodisfàtto 
ancor  efso  del  fratello  per  hauerc  mandato  l'orìginale  delle  let- 
te alConte  iVlarfino,&  al  Laifnctjchc  da  lui  erano  ftate  fcritte  ^  - 
:qontn  di  effijconfentì  alla  niilfione  di  due  Cittadini  con  gli  ar-  chiude'  u 
ticoli  del  trattatoci]  quale  finalmente  fù  fottofcrittOcà  in  virtù       (•»  é- 
di  efsb  fi  ritirò  egli  à  Cadillac,  laDuchefsadiLongauillain  vn  *W  i 
Monaftero  à  Molino ,  c  la  Princi^cfsa  di  Condè  fc  ne  pafsò  sii 
•vafcelli  Spagnuoli  in  Fiandra  col  iìgho  per  ritrouare  il  marito  : 
il  Conte  Marfino,e-Laifnet  fi  ritirarono  in  Spagna .  Compoftc 
lecofedi  Bordò  l'armata  Spagnuola  pigliò  alcuni  legni  Fran- 
ccfi ,  che  fiauano  nella  Garonna,c  faccheggiati  alcuni  luoghi 
con  lafciarein  tutti  viue ijnaginidi terrore,  edi  inhuflianità  fi 
ritirò  a  San  Scbaftiano.      "      ■  * 
i  Rintuzzato  l'orgoglio  de*  ribelli  Guafconi con  la  caduta  di 
-Bordò,  e  per  1  abbandonanientodclContcdiTauanes,e  del  J^',^*: 
Colonnello  BaltaiTar)  i  quali  òmallbdtsfitttidel  Principe ,  ò  u!!!iub11. 
jpentìtidliaiiere  m  si  bnitta  loaniera  fpottatak 
done,  .polkroDOcoofèicentoFanti,  e  quattrocento  .canal-  '^j^^  ]^ 
jinelièruigio  Reale»  elcacdatifinaloBencedaciittalaGaien- 
•uà  gli  Spagnuoli  nulla  pìik  rìmanena  alla  Corte ,  cbe'di  vni^ 
•ic  tutta  la  Tua  applicatione  nel  dibafsamento  del  Princi  pe  di 
.Còndé.  U  Conte  di  Bouteuillaiì^iuace  del  Aio  partito  fiera 
•sinferratoinBcllagarda  >  &haueua  con  particolare  diligenza 
mefso  ognicoiàinifiato  didi&fa»  Hebbe  ordine  il  Ducadi  Ef- 
•  perno  Couernatore  di  Borgc^a,à  cui  eraftato  dato  quel  Go^' 
uernojd'inueftire  detta  Piazza; vi  fi  auuicinarono  perciò  i  Mar- 
jchcfi  di  Vxelles>  e  di  Ronccrole  Tuoi  Luogotenenti  con  l'arma-    nucn  a 
ta,e  fi  diedero  à  ftringerla  d'afsedio  con  ogni  maggiore  accura-  «j- 
(tezza  :  dirizzarono  due  linee,  à  deftra,  &  à  finillra  per  coprire  i 
lauoratori  ;  non  tralafciarono  però  quei  di  dentro  di  far  fubito 
dal  canto  loro  varie  lortite  per  impedire  le  operationi  di  fuori, 
nelle  quali>  ancorché  fi  comportai scro  con  moltocoraggio,n5 
operarono  cofa  di  rilieuo .  11  Signor  di  S.  Quintino  fiaccati  da 
ciafcun  reggimento  cento  caualli,  co  elfi,  e  co  quattroccto  Fati 
pafsòlaSeiiuafopravnpontCiJi  barche  per  alzare  vna  batte- 
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tài  la  maggiore  dtfficottà,chein  queftoafsedio  iifiiicQnta6^ 

fìi  rafscccare  la  fofs3,c  certe  paludi,chc  vifòno  intorno^, 
roche  quando  credettero  di  hauerle  feccate,  vi  crouarono  gras 
quantità  di  pantano ,  onde  con  iftcnto  vi  poterò  fare  vn  pafso 
per  il  minatore  ,  il  quale  Torto  il  velo  della  notte  fu  iubito  at- 
taccato ad  vnbaflione:  ma  fcopcrto  il  Tuo  alloggiamento  lui 
far  del  giorno  gli  aisediati  ne  rouerfciarono  con  vn  tiro  di  can- 
none vna  parte,ed  haueriano  rouinato  il  redo ,  fé  con  vna  nuo- 
ua batteria  gli  alscdianti  non  ilmontauano  i  pezzi  de 'ncmici,c 
non  poncuano  il  minatore  in  grado  di  continuare  con  ficurezi- 
$irait9*    za  il  lauoro  :  atterrita  la  guernigione  da  tali  progreflì  de'  ìicpi 
cominciò  fubito  à  tumultuare ,  onde  il  Goucrnatorcconofccnr 
òsA  in  iftato  da  non  poter  far  molta  difefa ,  domandò  à  capito, 
iarejC  ne  forti  il  giorno  fcguentcjritirandoCà  Stcnayxron  tutti 
bfua  gitC!Xiigtoò&  Mentre  clicttI^iM>riBCfpcf'iw 
ccnivtUnemlctruppc,  ihi  mw^^§^^||lm%(méinì\\\m^^^ 
Mirdciaib  deIhFptià^c»à|mi^QoiBimcorc  dt  Untm ,  ci- 
fendo  (lato  auuertito,che  le  tryppe  dclCoodciiooaamomdb- 
•  iodirco{le,)dilè^oosà.i&i|mm^  tutte 
t}iicUe,ch'eranoiiciiu6CiùiieniG^poitt^ 
miche,  e  le  disfece  quafi  tutte  à  Varenncs.  laueftipotciaii Car 
ikUo  di  Ows^A^tm^mk^^^  giudi- 

'grifiik^  ticccfsm']  prouedimentipcrcoftringerlocon  Iaforza,mo(lrò  dì 
f§  ktiMf»  yokrfì  difenderei  mail  Marefciallo  fatto  auuicinarc  ilcanno- 
^  l\cbcriagliò  perquattro  h  ore  contuiuc  vna  torre,  incuicon- 
fiftcua  la  maggiore  difeia  degli  afscdiati.  i  quali  conolciuto  alla 
^nc  il  loro  abbaglio ,  e  che  dagli  alscdiantifì  erano  quafi  ricni- 
pite  le  folse  per  attaccarne  di  viua  foi-za  la  Piazza  ,fireferoi 
iifcretionc  .  .Segui  il  Callcilo  di  Serbcch  la  iòrtcdi  quci- 
Jo  di  Orno  ,  le  ben  dificrentc  -la  pruualscro  i  Comandine 
ti  5  perche  quello  di  Scrbcch  liauendo  nfpofto  alla  prima 
chiamata  di  voler  vedere  il  cannone  ,fu  forzato  ,  &  appic*-- 
cato  alla  porta  per  dare  con  si  ieuer<>tr»ttaHnciito  ekxsBga^ 
àgli  altri  ribelli  di  efscrc  àgli  ordini  Regij  mcnhluttanti,  'ust 
^  PopoqucttfOiìtag^'vmdefi^Mar^  — ^ 
9klHM^BinnB>  teoofliparoB»  tutte  le  loro  4'*' 
tfkmfcjl  i^Nilbdé^  portandofi  à 

ali'attSQCO^iledid  ^  de'cui  ripari  sì  prontamente  s'ii 
àssQìmwi  ,  chefiirono prima  abbagdopat^  iciic^iifefc 

cu- 
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ropaté  due  mczc  lune  ,  &  vna  tenaglia  ,  che  difendeuala  rg^^ 

Città  ,  ed  il  ponte  cominciarono  con  ie  batterie  ad  infcfh- 

re  Ja  muraglia  i  ed  apcrtaui  vna  gran  breccia  fi  preparaua- 

DO  all'aiiaSo  y  quando  il  Marchcie  di  Pcriàno^  che  vi  cck  xmIìI.  N- 

mafldaua  per  il  PHociiiC  di  Cdddè ^  fccirti  kdifficoltàdi  po-  ^j!?*^ 

npàrtxaaM  conffBoAncitite'  i  MdtirioaKlEcOntxxclb*  odnici^ 
entrò  in  apprtfnfione'.  il  Cofldè  <fi  iiinuit  etìaiidia  isageiori  * 
affronti ,  onde  perér  tifendre  akmtaUltt»  difpiàcerè  a'Adb^ 
sefciallr ,  simflQà&d  tittttrk  troppe;  Spagnuold  ^ctpésad  pct 
qoantofii  fixma  à  venticinque  liiilà  huclniiu  ^  eÌLgettònel4 
hPiccardia  skh  ^rainzsì ,  che  il  fod  mgréfso  ùeiìc  v^e* 
leiklIaFmiiciiton  vn'^efercito  cosi  piodferofò  doucfse  rainH 
«are  le  cabale  ,  che  tuftauia  nutriua  in  Parigi  à  Tuo  fbaò-» 
re  .  Si  auanzò  à  fronte  dell' armata  de*  Marefcialli  ,  i  quali 
non  erano  fcparati  da  lui,  che  dal  fiume  03rra,  nulla  omet- 
tendo per  tirarli  in  vn  combattimento  generale  ,  nclqualefc 
proptialc  gli  fofsemoflrata  la  forte,  in  vn  punto  raddrizzane  ^^^^ 
j1  I410  partito ,  e  mettcua  in  contini^cnza  gli  affari  del  Ré  :  mi  trj,  in  Fri, 
ilMarefciallo  di  Turcna  conofcente  non  meno  ,  chequeftai  ""«jjf*  ^ 
rifolutione  per  l'inferiorità  delle  lue  forze  mctteua  àripenta-  ^ 
glfo,  e  la  fortuna  del  Regno,  e  la  riputationc,  che  fieraac» 
quift:ita  in  venuduc  campagne  j  fi  tenne  lontano  da^I'  impe-« 
gni ,  e  collocò  tutta  la  fuaTpersui;^  nel  tempoi-e^giai  e  ,  da 
cuifouente  s'ottiene  fenzafpai^iànicoclififi^e  lofigaiviti 
mie  .  SimkifimKXliiCood^  che  appeal  hifierk  pofto il 
pkderncro  i  Uima  del  Regoa  «  cìscigaiaifopioli^iaBQ 
corfi  adhuniigliarfegli;  itui vtdrndo  qudbt  fluì  oisbiane  (br^ 
tireeAtcotuttoeoofrario  >  ecbedavtìai)iù  hings  diiiloraà 
frontédeU'cfefckO' nemico  ùtM^fUmt  ^vsOU^  »  don 
pottfttil  ridondare  ,  che  in  fiio  grane  fc^pit^UMOtO  prcfsdl 
sMS'^agnuoli,  dopo  efserfi  tntttvnoto  qualche  tempo  à  Foa* 
romotrauoikòkkHiniaiiicaimnàùcfed  allaquan 
le  Piazza  fi  amiicinò  con  vn  corpo  di  truppe  $  che  fiirocio  Al- 
bko  ributtacc  daJfci  caualleria  ,  che  vi  fiera  ritirata  ,  ortdc 
temendo  di  non  auuettirfi  in  maggiori  ofhcoli  di  quello  ri- 
chiedessero i  Tuoi  intereffi  ,  determinofll  ali*  attacco  di  Ro- 
ya  Gttà  men  forte ,  e  che efsendo  molto  auanzata  nel  Regno 
ftimauaconladikiprefadirecare  vn  grande  fpauento  a'iuo- 
circonuicifìi  t  xnaodà  dua^^uc  ad  inueflirla  da'Lorencii 
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>  .  cooHuidati  dal  Caoaliere  di  Gvm,  >  il  quale  fece  Tiibkoh 
'  chiaiiiata,inatnwautuccakNobiltèdtl  paefe,  che  vi  fiera 
ncoutata»  difpofia  à  daretutte  k  proue  difedcMvctfoii 
Rè  >  volle  faa:  incendiate  t  fobborghi  ,  onde  gii  haKIt^iiti 
per  impedirgli  tale  difegna  fcanimticciaiono  longaxaentje  z 
dirizzate  pofcia  due  batterie  cominciarono  con  moka  ar« 
dorè  ad  infefbre  gli  afscdìati  >  i  quali  non  appaiHU^ 
no  men  diligenti  in  prouedere  alia  loro  di&fa  con  bot- 
ti fnene  di  terra,  legni ,  6c  alberi ,  di  quello  fbÌTero  gli 
smtfrt'  dfs^li^ori  nelle  odèfc  :  tuttauia  volendo  ^li  Spagnuolt 

ff^,  sbrigarfì  da  qucfta  imprcfa  raddoppiarono  le  batterie  > 
ricolmarono  i  foffi  di  fafcinc  ,  c  di  già  coi  cannone  ha- 
ucuano  fatte  sì  larghe  breccie  ,  che  potcuano  pigliare  la 
Città  di  aflfalto  ,  quando  quei  di  dentro  domandarono  à 
capitolare;  ma  il  Principe  di  Condc  non  volle  riceuerc  che 
à  difcix'tione  la  Nobiltà  ,  che  vi  fi  ritrouaua,  cpromclseà 
glihabitanti  di  non  infcriicakunaviolenzanè  alle  loro  per- 
ione  5  ne  die  loro  cafe . 

Intanto  l'armata  Francefe  per ricompenfare  le  perdite 
de'luoghi,  che  andauano  cadendo  frà  le  mani  degli  SpagnuQ- 
li  ,  ec&l  Principe  di  Condè  ,  inuefti  la  Città  diMuionpo* 
fla  sù  la  Mo£i  ,  caduta  ijendente  ie  diuifioni  ciuili  in  pote- 
te degli  aimeilàrij  »  e  ridotta  vna  delle  mkltori  Piazze  i>er 
ibccorrerc  la  Prouincia  .  Furono  ism  gft  approcci  con 
tanta  preA?2za  >  che  in  poca  di  bora  alzasono  vn'allo^gia-  ^ 
mento  nella  fofsa»  onde  ^uentati^li  habkanti  c  daiéa^ 

wttmtpri-  loredelle  batterie  ,  e  dal  pericolo  delle  mine  ,  cbe  con  nii- 
rubile  celerità  erano  fbte  fcauate  ,  fireferoalMarcheiè  di 

^Wm»  Cadehniono  >  che  accordò  loro  buone  conditioni ,  per  po* 
lerfi  ]^ontainenf  e  trasferire  in  foccorfo  di  Bocroy>che  gli  Spa- 
gmioli  teneiiano  Erettamente  afsediato  ,  perche  dalla  fa- 
cilità di  vn  fUcceTso  rapiti  à  tentarne  arditanientc  degli  al- 
tri /  fi  erano  voltati  ail'acquifto  di  qucfta  Piazza  ,  el'ha- 
ucuano  con  moka  violenza  ridotta  in  grande  anguflia  jnou 
oftante  che  V  armata  Spagnuola  fofsc  ripiena  di  qual- 
che confuiioiK  à  cauià  de'  diigufti  del  Duca  di  Lo- 
rena. 

-  Nel  trattato  flipolato  col  Principe  di  Condc  fi  era  la  Spa- 
gna obligata  di  lall  iargli  tutte  le  conquide  d.i  'ìjì\:Ì\  in  Fran- 
cia, onde  il  Duc:i  di  Lorena  ,  che  rimaneua  per  tale  con- 
ditione  iciua  akuiu  Pioua  ^lel  Regno  per  poter  cambiale 
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in vn trattato  di  pace  generale  con  Nancy,  e  ftimaua  ma- 
iagcuole  ,  che  la  lemplicc  protettione  degli  Spagnuoli  la  ^-^ 
potcfTc  far  rientrare  nella  fouranità  ,  che  gli  appartencua  , 
grandemente  dolcuafene  ,  e  rcndeua  ancora  maggiore  il 
Juo  rammarico  l'antica  emulationc  trà  leCafc  di  Borbone, 
e  di  Lorcno  ,  parendogli  intollerabile  ,  che  il  Principe  di 
Conde  foiTe  polTeditore  di  Stenay  ,  di  Clemiont  >  e  d'al^ 
tri.  ìm^ì  ipettand  alla  Lorena  ,  e  che  ^  doodscro  . 
xtftare  tutte  le  cooquifte  future  .  Pretendeua  per  tanto  J^''Xr« 
ò  che  il  Condé  eli  douefle  cedere  vna  delle  fudettePiaz-  MUm*, 
2e  ,  ò  ammetterà)  à  parte  delle  conquide  da  £ufi  col. 
concorro  delle  iiie  truppe  ;  e  dichiaroill  ,  che  oue  non 
accettale  ò  l'vna»  ò  l'altra  di  quelle  condtdooi  sì  giufte, 
non  haucrebbe,  contribuito  ad  alcuna  impfeià  rilukan<< 
te  in  foio  vtile  del  Principe  di  Condé  ,  e  ne  apparue^ 
ro  ben  tofto  gli  cfletti  di  quefie  fue  minacele  ,  perche, 
il  Caualiere  di  Guifa  che  comandaua  le  fue  truppe ,  fot- 
te pretcfto  ,  che  in  quei  paefi  paludofi  ,  e  fenza  forag- 
gi fi  dilperdeffero  le  fue  truppe,  le  ritirò  a  due  leghe 
dalla  Piazza  ,  nondimeno  non  ralientaua  il  Principe  il 
vigore,  con  cui  haucua  intraprefo  l'adedio  j  di  maniera 
che  il  Caualiere  di  Montegù,  che  vi  comandaua,  dopo  ha-  tiorro^prtZ 
ucre  adempite  tutte  le  parti  per  foftenerla  fino  aHarri-./* c«i- 
uo  dell'armata  Reale  5  fìi  coftretto  di  cedere.  Quello  ac-**** 
quifto  quanto  rinuieori  le  fperanze  degli  Spagnuoli  , 
altrettanto  accrebbe  la  follecitudinc  della  Corte  di  Fran-; 
eia  >  la  quale  eifendoiì  portata  à  Laon  rifoluette  di  aflc^ 
^re  S  Mendioiid  ,  onde  il  Rè  tra^ritofi  à  Chalons  sii 
la  Marna     à  rìconoTcere  in  peribna  la  Piazza  ,  vo- 
lendo egli  Oeflò  fame  l'aflèdio  kàix  che  vi  haueilero  par-i 
te  i  Marefcialli  diTuiena  »  e  della  Fertè  :  la  fece  dunque 
inueflire  dil  Marchese  diCàfleinaud»  di  Vxelles  ,  e  di  Ha^ 
iiailJes  Luogotenenti  Generali  >  i  <|ualtfidiedeto  .à  prciiier^ 
la  per  le  lolite  vie  degli  aflèdij  ,  ma  perche  nacque  trà 
qucfli  tre  Capitani  qualche  gelofia  ,  che  giudicoifi  poter 
pregiudicare  al  buuon  cfito  dell'impréfa,  chefaccua  di  me- 
fticri  d'aifrettate,  accioche  i  nemici  non  hauelTero  tempo  di 
portarui  il  foccorfo,  vi  fpcdì  la  Corte  il  Marefciallo  diPlef- 
iis ,  afHnche  con  la  di  lui  autorità  celTafscro  le  difpute  ,  e    .  ^j.. 
coir eiperienza  fi  alficuraise  la  prefa  della  Piazza;  dun-  ^^^^  ^^^^^ 
quc  giunto  il  Marcf<;uUo  nei  campo  furono  profegui-.4«'iuxf  . 

-^ti 
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i^^^^IhJUHykriM-v>^^^ 
tf  gii  atcaccfii  0(«mcdwiaK(k)Kiiitt4iK^ 
conakmcfMsuoftinui  ^  oèittiIateiÉMDO  dì  cfaDoeggiare  i 
Uc^yccoa  kribrdcryócifixtiicti  gli  àkttmoéà  ^cbe  pkKdlano  « 
éDOBtttì^valcclQrofiaiiiòcOdficì  di  rìgu^ 
^iplfjbattaibttctccttm  makge^ 
iiD]iitctiC8|R)teu^  impedire)  cheiioiriteoetKifsero  viuén 
k  l^zxaprr  la  vicinanza  di  Clermont  perttezzo  dc'Sofchi  i 
tfhefonograiidifibntttàqudledue Piazze  •  UMaidciaUodi 
PkiTiscontitrto  ciònob  &  pecdeua  d'aimttp  ^  im  a^k^oil 
^noiuo  era  po^ibile  à  rendÉce  quefb  c(infliMcatioaeinutf<^ 
le  à  liringcrc  gli  afsediati ,  i  qinlialla  fine  non  ptrotero  imv 
pcdire,  che  non  fi  artaccafsc  il  minatore  ad  vnbailionc,  che 
copriiia  la  porta ,  &  hauendo  ridotto  il  lauoro  in  iftato  di  pro- 
durre il  bramato  eftctto ,  fjcc  fare  la  chiamata  per  capitolare  ; 
ilGouernatore  prctcndciia  alcuni  giorni  per  al  portare  il  fbc- 
corfo  ;  ma  ersendofi  poco  prima  auuicinato  il  1  )iic a  di  Lorena, 
coli  armata  per  tentarlo ,  e  non  ofato  di  farlo ,  pretendcua  la 
Corte,  che  la  guernigione  rimanefse  prigioractadigacrra^oo^ 
de  non  ci scndod potuto  aggiukaic  lacapitokiticme,fivcnnt  ai- 
fef&tto  della  minarla  quale  ièce  tanta tMXccia  nei  bafibne^cke 
vi  Olirono  ìi  Siuzzeri,  e  cominciarono  à  piantomi  vti?iallog^« 

drrbJeiìic  ptttsaBosù,  c  gli  A  accordjta  vna  capitoJationer»- 
gionciiofe.  ' 

DopoIapreCidi  Sr  Mcnebottd  la  bigione  efkodbtroppa 
auanaata^cd  inattaalcanpegginiiaitijriterkiò  kCkxteà  Pari-, 
giy doBc  tutto  fi  (Hreparaua  perpl(sarui  rinuenacoftogiiirai^ 
te  di  diucrtàncnti,  e  giuochicameuakfchi;  ma-perchcom^ 
che  le  dt£brdzedé^  Grandi  difficilmente  fi  terminino ,  fc  noa 
per  mexo  di  snatrimonij^cbc  hanno  fonidiaccrefcere  all'huo- 
mogiiamici ,  i  parenti ,  ed  i  proflimi ,  e  di  perpetuare  la  buonai 
cortifpondenza  fra  le  cafe ,  fù  conchiufo  q  ucllo  dei  Principe  di 
Conty  con  Madamigella  Martinozzi  nipote  del  Cardinale 
primo  Miniftro.Qgeito  Principe  fianco  di  tantiincomodi,  che 
gli  apportauano  le  fue  diuifioni  con  la  Corte  ,  e  fatta  matura 
niìellione  a'proprij  interclTi,  giudicò,  che  i  mczi  più  Ipediti  per 
metterli  bene  col  Ké  folsero  IVnirfì  col  Cardinale  ,  e  però 
mentre  firitrouauaà  Cadillac  ,  fi  cominciò  ad  introdurne  le 
piratiche ,  le  quali  fi  crtcttuarono  al  ritorno  delia  Corte  à  Pa- 
rigi) concorrendo  jii  quello  accadimento  l'intercise  egual- 
mente d'omendue  k  Pacci ,  Tvao  noapotoido  con  ciibktiot 

ne 
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sncfilbappoggiare  la  vacillante  fiiaf(»iiiii3>  che  ad yn  Princi^  ^  ^ 
«eddiànguc  Scalci  tOk  opooionc ,  che  ti  Prìncipe  medciimo 


pe Sdiànguc Scalci e&opotiionc,  chcìWnnó^zmtóc&m^deiit  net.- 
diCondèlDtcofnanovi  concorneflq  ^  fwthcfidiii^inui&j^ia^^j'j'^^^ 
4|pBeQoinodo  racerbità  dd  Mioifirocciltca  di  lui  y  mentre  har 
àsiMLVoiatócmMpeiktasi  y  ch*cra vaso  k> fperare  di abhat-  M^mm»^ 
terlo,  céiffmgpxfetmno  degli Spagnudiàqueifiais .di* 
<glificiia|(tc%itrati.  In  tanto  la  rigidità  della  (laglohenoA 
<hauctia  punto  rattiepidito  le  profperità  de'  fucccffi  :  il  Maro- 
iciallo  della  RrtèScncterre  ,  che  fin  dal  Dicembre  trafcorfo 
haueua  hauutodifegnofopra  Bciforte  jlo  feceinucftirc  dal  Si- 
gnor di  MaroUes  luoL^otcìicntc  ticJlc  Tue  truppe.  Comandaua 
Della  Piazza  il  Conte  di  Sola  con  quattrocento  huomini  ,  il 
^ualcnontrafcujò  alcuna  parte  per  tener  lontano  i  nemici,  c 
quanto  accurate  era  no  le  Tue  diligenze ,  tanto  maggiore  appa- 
Tiua  rindurtria  de'  Kcgij  per  fargli  prouare  le  oirele,  onde  cono- 
fccndofi  joabile  à  rcfutcrc  à  tante  forze ,  né  hauendo  comodi- 
tjL  di  tempo  peralpettare  il  foccorfo,  ne  fperanza  d'alcuna  for- 
te per  confcguirlo ,  patteggiata  prima  con  honoratc  conditio-  ^c//»-/* 
ni  la  libcità<£  vfci  re  per  se,  e  per  mtca  ìfl^  gente,  eh  'era  con  lui,  ^'"^i" 
xefc la  Piazza  fubit04MltenimdiMafolfesu .  i         ■  c  ;  •  „js . 

Mentre  c^uefieoofe  fi  fft&tiiano  dkdlabÀndadiBaiidra»la 
Città  é  VatoQ  iinttta  in  vicioanuKli  Mbntitndy  cadde  io 
jpoceitddCnttediGcaodpiè;  m  perche  h&iczAitiks/à 
lodtoio jfitto  ftr  anosper^pnton  victtca&rmatoMvoii- 
wìefpmc.qìàjpiàdiAmi»^^  Alomifoldati  erseaSafi 
diiiooetaapoaiiaiiimimvnbQfo  ili 
ììflaenncro  aktme  fcale^onde  aIcumcoiMGÌaronoà  proporre 
amc  per  ifdierzo  d'andare  ad  aisalire  la  muraglia ,  e  dopo  hor 
«ere  icherzat»  alquanto ,  conuennero  di  tentare  feoza  alcuno 
éirepito  rimprefa ,  e  perciò  auuicinati  al  luogo  ,cd  appoggiate  g  pj^^i . 
■fc  frale  al  muro  fcnza  cfserc  fcopcrti  vi  falirono  fopra  ,  e  for- 
prcfofra'i  fonno  il  corpo  di  guardia  Io  difanmarono ,  ed  arrefta- 
ce  poi  le  ronde  palsarono  ali  'alloggiamento  del  Comandante , 
chccoftrinfèroi  dare  loro  le  chiaui  <cnza  che  Ja  Città  faccfsc 
quafialcuu  mouinidito  :  Liuucrtitodcl  fuccclso  il  Conte,  au* 
uicinoffi  j  ed  cntrouui  c  on  la  cauailcria ,  e  gettate  granate  ne* 
iooghidi  reiiiicnza  fc  ne  relè  af&tto padrone  .  Quelli  piccioli 
auuenimentinonicruuunoperò,  che  ad  intrattenere  la  guer- 
ra ,  onde  pireua ,  che  da  ellì  pigliafse  più  toflo  fomento.  In 
tanto  dscudo  giunto  ji  teai|K)  della.  aKOnadoue  dei  Kc^  c 
.    .  prc- 
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preparatetntte  le  còle neceffirie  per  sifòfcniieliitttiaDeifl 
poitòIaCorteà  Rhrims,oiieconièniaficonmnyeiien^^ 
rampolla,  conlaquale&vntoUprimoRéCbrìiliaiioCIoi^ 
*  £Ì ,  c  che  per  antica tradittone  tengono^!  Popoli  >  cfaefiMfle 
jundacadalCieb  •  Haueuanogli  habitand  Clelia  Città  pre^ 
iMuiatavnaentratanonsòièpìù d^adelloroafeto,  òdel- 
lagraadeiza  del  loro  Monarca  :  ad  ogni  pafso  ergeuanfl  archi 
trionfali  rapprenfentanti  le  vittorie  del  Kè  :  i  Salii  »  e  le  altre 
publiche  allegrezze  erano  palefi  argomenti  del  loro  giubilo  • 
"Il  giorno  à  cato  l'arriuo  del  Rc,in  cui  foJennizzauafi  la  fcfta  del 
Sacramento  >  interuenne  tutta  la  Corte  alla  proccflione ,  ch'c 
iblita  la  Romana  Chicfa  di  fare  in  detto  giorno  :  era  innumera- 
iile  la  folla  da  tutte  le  Pi  ouincicconcurlà  pcrcisere  di  vna 
fontione  sìfolennc  l'pcttatrice  :  conliimò  il  Rè  i  tre  giorni  fc- 
guenti  in  fpirituali  elcrcitij  per  dii porli  ad  vna  sì  £inta  attione, 
per  la  quale  giunto  il  giorno  prctìlso  portolfi  alia  Cattedrale 
parata  di  rupcibiflimi ,  e  prctioli  ornamenti ,  e  difponi  tuttii 
luoghi  conforme  ladignita  di  quelli ,  che  h  doueuano  occupa- 
.      •    re,  Stauaà  man  delira  di  rimpetto  alla fedia del  Rè  vn'aitra 
orMM/««.  tribuna  per  la  R^na  ,  e^rlePrincipcTse  :  dall'altra  parte 
m  étiBJè,  eranopreparatiipoflifNerilNttadOsApoAalko,pergU Ambft^ 
fdadoride*Ré,  ede'Pnncipifouraiii>.per  i  CardiiBuiMam* 
rini,eGrìiita]di.  In  luogo  piàhiimifeéranoJeiediede'Fìaridi 
.Francia  Eccle&fiid^eiecolarii  ed'akrìSieiori  rapftrelèntan^ 
ti  i  Duchi  di  Borgogna , di  Nonnaodìajedi  Aquitania ,  i  Con> 
^tidiTolora»diFiaiidta>e  di  Champagiia,einolti  altri  podi rì- 
lèniatidavittpaite^edall'altiaperfeperfone,  lacuiquaiità 
dsuialoro  luogo  particolare,  le  quali  erano  lamaggior  paiteaT 
loro^fti  y  quando  il  Ré  entrò  nella  Chicfa ,  venendo  per  vili 
galeriaeleuata,che  lì  (lendeua  lino  aJrArciuefcouatodo  prece- 
deuanofei  Araldi  vediti  di  velluto  bianco,  feguiti  da' cento 
Suizzcri^e  dalle  guardie  del  corpo.-  portaua  il  Re  vna  camicio- 
la di  rafo  rofso  guernita  d'oro  aperta  di  dietro  :  haucua  fopra 
vnaveftc  di  tela  d'argento  con  vn  cappello  di  velluto  nero 
gucrnitodVn  cordone  di  grofli  diamanti:  Taccompagnaua il 
Duca  dAngiò  vcftito  di  vn'habito  d'oro,  e  d'argento  col  man- 
tello violetto fodrato  di armellino  con  cappello  limile  à  quel- 
lo del  Rè,  ma  guernito  di  vna  Corona  Ducale  di  diamanti  ;  lo 
feguiuano  il  Cardinale  Mazzarini  con  due  altri  Pan  Ecclefia- 
ftici ,  i  quali  infieme  col  Cancelliere  di  Francia  in  habito  Ceri* 
jiiomolc  l'ciauo  andato  ad  iiicoiurare  •  Si  pofe  il  Re  davanti  1' 
1  Alta- 
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Altareinvna  Tedia  ,  che  gli  era  fiata  preparata  ,  c  frattanto 
{11  portata  Ja  ianta  ampolla  dall'Abbate  di  San  Remigio  ,  il 
quale  in  habito  Pontificale  fopra  di  vn  cauallo  bianco  era  con- 
dcimfotxodVn  baldacchino  di  tela  d'argento  foftenuto  da 

Suattro  Monacico'piuiali^  e  con  corone  di  fiorì .  Erano  prece- 
QttdectiMonafci  dagli  babitand  di  puerné,  i  quali  godono 
tàié  priuiicgio  perhauere  i  loroantìcEì  altre  volte  letiatala 
fama  ampolla  dalle  mani  de  ladri  ,  cherhaueuanofàcrìlega- 
mente  rubata:  i  Marcheli  di  Coaslino,e  di  Richilieu»  co'Si^no- 
rì  Mancini ,  e  di  Biron  fopra  bellilUmi  caualli  fe^uanò  eletto 
Baldachino ,  portandociafcimo vnoftendardobiancocoirar- 
midcIKc,  edclle  loro  famiglie:  Erano queftiiqiUlttro Baroni 
foliti  darfi  per  ciiflodirc  lafanta  ampolla,  e  per  promettere  al- 
l'Abbate, c  Monaci  di  ficura  5  e  fedelmente  ricondurci iela  , 
11  Vcfcouo di  Soifsons eletto  per  la  funtione  ordinaria  dcll'Ar- 
ciucfcouo  diKheims,  affiftito  dal  fuo Coadiutore,  edaaltri 
Vcfcoui  3  riceuette  alla  porta  della  Chiefa  l'ampolla  ,  t  la 
portò  sii  l'Altare.  Si  diede  frattanto  cominciamcnto  all'Of- 
fìciodallaChicfi ordinato  per  tale  cerimonia:  poiauuicina- 
tofiil  VeicouoalRè,  che  fi  era  Icuato  in  piedi  perhonorar- 
lo,  gli  addimandò  fe  manterrebbe  a'Vefcoui ,  &  alle  Chiefc  del 
fuo  Kegno  i  loro  priuilegijcdiritti  ,e  fc  le  difenderebbe coiitra 
chiunque  le  volcisc  opprimcrejpofcia  nuolto  a'  Principi ,  a'Si- 
gnori  5  alla  Nobiltà ,  &  al  Popolo ,  chiefe  loro ,  fe  l'acccttaua- 
no  per  fuo  Rè ,  i  quali  con  ^nde  acclamatione  di  gioia  efpre£> 
ièroraflèroiatvut.'Gefsato  il  rìaiboinbo  delie  toci  cx\  Popolo  ; 
feceilRèiamanodelVeiconoil  giuramento  del  Regno  sù'lT 
Euai^ospoiaccoihtofi  all'Altare  slnginoicchiò  fopra  vnco- 
ictno  di  veluto  rofso  fparfodi  gigli  d'oro^lJonhil  Conte  di  Vi- 
uona yeftito  di  vna  longa  vefted  tela  d'oro ,  e  d'argento ,  che 
fkiaicinauaiinoà  terra  con  vn  gran  mantellodi  icarlatto  fode» 
ratod^armeUinOiCon  cappello  di  velluto  nerojc  con  la  Corona 
Ducale  come  primo  Sciambellanoleuò  la  vcfte  lunga  al  Ré.  In 
tanto  il  Vefcouo  difse  alcune  antifone ,  benedi  la  fpada  Keale 
nel  fodero ,  e  gliela  cinfc ,  poi  Icuatagliela ,  c  tirata  dal  fodero 
gliela  diede  in  mano;ii  Rè  dopo  hauerla  tenuta  alquanto  con  la 
punta  alzata  andò  à  polarla  su  l'Altare  per  oflcrirla  à  Dio:fù  di 
nuouo  jpigliata  dal  Vcfcouo  ,  e  pofta  nelle  mani  del  Rè ,  che 
la  confcghò  al  Marcfciallo  d*  Erre  rapprefentante  il  Con- 
tcftabile  :  Nel  medefimo  tempo  tollc  il  Vcfcouo  la  patena 
(lei  Calice  di   I^emigio^  fopra  cuimeik  delia  crcriina ,  e  dell' 
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©liodclla  Santa  ampolla  cauato  con  vn  ago  d'oro  mcfchian* 
doloinficmc ,  cpronuntiatc  le  preghiere  iftituitc  per  tale fon- 
tionc  cominciò  ad  vngcre  il  Re  dalla  fommità  della  tefta,  fu'l 
pcttOjalle  rpallc,&  alle  braccia.Fù  poi  veftito  dal  Duca  di  Gio- 
lofa  Gran  Sciambcllano  con  vna  tonicellae  col  manto  Reale,  c 
fi  continuò  l'vntione  alle  palme  delle  mani,  dopo  la  quale  gli 
furono  dati  r  guanti  benedetti,  e  fù  fatta  la  benedittione  dell' 
anello  5 con  CUI  Iposò  il  Regno. Il  Velcouo  pigliato  poi  lofcet* 
tro  sù  l'Altare ,  glielo  mtfe  nella  mano dcftra ,  nella  finiftra  la 
mano  di  giuditiajcfu'l  Capo  la  Corona  di  Carlo  Magno,  ed  in 
compagnia  de'  Pari  chiamati  dal  Cancelliere  lo  condulsc  fu'l 
Trono  ;  allora  il  Velcouo  deporta  la  mitra ,  e  fattagli  vna  pro- 
fonda riuerenza  lo  baciò ,  come  fecero  anco  tutti  1  Pari  ,  Tra 
quelk)  mentre  gli  Araldi  ^  che  fbiuano  à  piedi  degli  fcalini  del 
Trono  gettarono  al  Popolo  quantità  di  monete  ci  oro ,  e  d'ar- 
gento, che  haueuano  da  vn  lato  il  Re  Coronato ,  e  dall'altro  la 
Citta  di  Khcim;  con  la  lauta  ampolla  discendente  dal  Cielo  il 
giorno  della  Coronationc  .  Ricondotta  frattanto  la  Tanta  am- 
polla da' quattro  Signori  che  rhaueuano  prima  accompagna- 
ta celcbrolfi  la  Mei  sa  PontiHcale ,  pendente  la  auale  dilcefo  ii 
Fc  dal  Trono  andò  all-'oftèrra  preceduto  da  Ibi  Araldi  ,  &  ac- 
compagnato dal  Marefciallo  dell' Hofpitalc ,  e  da'  Marchefi  di 
Sourè  ,di  Surdì  y  e  di  Sanlìmone ,  i  quali  tenendo  ciafcuno  vna 
teletta  di  damalco  rofso,  portauano  vno  il  pane  d'oro,  l'altro  ii 
pane  d'argcnto,il  terzo  vna  boria  di  velluto  con  tredici  mone- 
te della  mcdelima  impronta  delle  gettate  al  Popolo5e  IVltimo 
portaua  vn  gran  vafo  d'argento  dorato  d'vn  piede  e  mezo  d'al- 
tezza. Rimontato  poi  il  Re  1  u'I  trono  vi  dimorò  fino  al  fine  del- 
la Mefsa ,  la  quale  terminata  andoflì  ad  inginocchiare  dauanti 
i'Altai  e  per  riceuerc  la  Sacra  Comunione,chcfotto  le  due  fpe- 
cie  gh  fù  prefentata  dal  Vefcouo  nel  Calice,  con  cui  San  Remi- 
gio oflìciò  alla  coronatione  del  Rè  Clouigi  T  leuatagli  poi  dal 
Vefcouo  la  Corona  di  Carlo  Magno  gliene  fu  data  vn  altra  pi  ù 
ricca ,  e  più  leggieraycon  la  quale  ritornò  al  Palazzo  Archiepi- 
fcopale  5 e  vi  pranzò fenzacambiarehabito.il giorno Icguentc 
con  vcftito  di  tela  d'argento  all'antica  col  cappotto,  e  la  toga 
di  velluto  nero  inficrae  col  Duca  d*Angiò  andò  in  caualcata  al- 
la Chiefa  di  S.  Remigio  ,  oue  riccuettc  l' ordine  dello  Spirito 
Santo  per  mano  del  detto  Vefcouo,e  poi  egli  lo  diede  al  fratel- 
lo: il  giorno  à  canto  legnò  le  Icrofc,  ch'è  il  compimento,  e  l'ef- 
fetto dell'vntionc  de' Kè,  mentre  voghono,  chela  prcroga" 
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tìua di guarifre di qucftoioalc^tittDVCBgaiiEifo  cùùiitàtki  IfH 

'k^ipplicò  jlQvÀlritfMRiìruoìAucyf^  i  modi 

pcrMttlliitaiEtttPto^^  da*  ribelli  ,  e  perche  le  più  fòrti 
muÉa'^  ^ìidHcB^lS^aliao  à  4iuotione  del  Principedi 
OmdB^BnikiénrM^AC^  Mare&ialloddla 
Vcnè&oiflK)  tenatoifigmiidreftima»^  ,  edi  pni- 

&im,comciipii^iitóiioitiuJieàdett^  portarficolP 
armata,che  ccwiamdaiiaàd  occufwrc  ipdfti,  &  intercidere  ogni 
ibca»faà:ScetKiyàfinedifarIop:egarcfottovn\irsedio  :  ma 
mentre  fi  prepar.iu:ino  le  cole  à  qiidii  efpeditionc  necefsarie, 
altrefcenefidilponcuanoinFiandra  ,  doue  gli  andamenti  del 
Duca  di  Lorena  haucuano  riépitodi  foltiffime  ombre  Taninìo 
^c^W  Spaglinoli,  che  nutrendo  qualche  trattato  con  la  Francia  sof^tUÌ, 
non  apportafjyeprc^iudicioà  gli  afifori  della  loro  Monarchia  ^gu  sf»* 
perche  oltre  a  srinditij  fopraccennati ,  conolccuano  che  la  Tua 
natura  aiiida  egualmente.  Se  incoftan  te  non  Io  riteneua  per  af-  ^* 
fetto  nel  loro  fcruigio,  maconpakic  venalità  fi  lafciaua  anda* 
i^àqucllj,chc  gli  faccuano  più  pingui  cooditiom,ftimarom) di 
doucr  prcucnire  ^lielfettidi^uakhcfliarifii^ioneprejiiKfi- 
ciak  a' loro  afian  ,  Ev^entì:mhCon€dìVk^mk^mo, 
clwqttefto  Principe  in  càfovoiMsei  mUKaii^frrdififtndodK 
compleiTtone  mdfanaootì'MMdfepilll^iiélmperai^ 

iuùkctcdKtiA^i^^^tìM3^^  ecoH'appogi 
pokkStae  ét'Vmctpi  ftaèsfcÉnti  di  AIcMgdà  ^  co*  quali  in^ 
tnKtenoMLJtUora  firettiifima  corrifpondenza^  V  ^ùoietitnaist' 
MtiìeaiMttyefclufo  il  figliadi  Ce^t  d' età  troppo  tenera  ptf 
efeere^^moalladigniti  Imperiale  •  Per  liberarfi  dunque  da 
ttlefolteciClldinc  le  dueCom^  Vienna  e  di  Madrid  fi  vniro* 
ilo  nel  progetto  della  fua  ritewione,  alla  quale  per  quanto  pu- 
blicò  allora  la  fama,  contribuì  ancora  grandemente  il  Duca 
Francefcofuo fratcllodimorantc  in  quel  tempo  à  Vienna  à  mi- 
radi  abbattere  con  tale  prigionia  l'impcgnojchc  il  Duca  tene, 
tiacon  la  Contclsa  di  Cantacroix,di  cui  ne  haucua  due  figliuo- 
li ,  temendo ,  che  contra  la  ièn^nza  della  Rota  Romana  non 
voidse  coH'appoggio  dc'Principi  l^oteftanti  mantenerequcl 
pretefo  matrimonio  ,  onde  egli  venifsc  à  -cadere  dalla  i'pe* 
ranza  di  fucccdcrgli  ,  c  i  fuoieiciufi  per  Tempre  dairherc- 
fiità  di  quegli  Scotìi  e  però  voglioaa,^ke  noaldo  noncercaf* 
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fe  di  diftornarc  Cefare  da  quello  imprigionamento ,  ma  che  fa- 
.  ccffe  ctiandio  parlare  al  Papa  per  via  d'vn  fuo  Agente  affinchè 
conlefueperruafionilcualTe  à  gli  Spa^iuoJi  ogni  fcrupolo  , 
chepotefTerohaueredicalarcad vnatalcrirolutionc  ,  chein 
cofpettodcl  mondo  ignorante  de' veri  motiui  di  quefta con- 
dotta pareua  molto  lontana  da  quella  gratitudine  ,  che  fono 
fohti  gli  Spagnuoli  di  affettare  verlb  quelli,  che  li  feruono .  Vi 
diede  poi  IVltimo  colpo  il  Principe  di  Condè,  quando  hauen- 
do  penetrate  le  Tue  pratiche  con  la  Francia  ferine  à  Vienna,  & 
à  Madrid  ,che  fe  non  vi  Ci  apportauapronto  rimedio,  ne  haue- 
rebbero  riceuuto  tutti  gli  affari  di  Cala  d*  Auftria  vna  fieriflìma 
fcolfa .  Altri  aggiunfero  à  gli  accennati  motiui  vna  caulà 
-   più  occulta;  che  hauendo,  cioè,  il  Duca  pigliati  i  quartieri 
nel  paclc  di  Lic^i  l'Elettore  di  Colonia  agramente  fe  ne  dolef- 
fe  nella  Dieta  di  Ratisbona,  donde  eflcndofi  anche  ritirato  po- 
co fodisfatto  di  Cefare  per  haucrc  aggiudicato  à  fauoredcir 
Arciuefcouo  Mogontino  in  vna  differenza ,  che  haucuano  per 
la  funtione  del  coronamento  del  Rè  de'  Romani,  haueffe  fubito 
chiedo  gente  alllmpcradore  per  difendere  i  proprij  Stati  dal- 
le truppe  Lorcnefi,  ed  annoiato  dalia  lentezza,  che  gli  Auftria- 
ci  vfano  in  tutte  le  loro  rifolutioni ,  fi  diede  à  far  leuate  di  gen- 
te, cricorfe  alla  Francia,  la  quale  fubito  gli  fpcdì  il  Faber  con 
vnneruo di  truppe  per  cacciarne  quelle  eh  Lorena  ,  evendi- 
carfi  degli  affronti  riceuuti.Si  ardita  intraprefa  del  Coloniefe , 
gettò  nell'animo  di  Cefare  acute  punture  di  gelofia  per  i  mali 
effetti ,  che  vn  tal'efempio  poteua  produrre  negli  altri 
Principi  di  Alemagna,  onde  mofso  da  ciò  mandò  all'Elettore  il 
Conte  di  Fuftembergh  per  offerirgli  fodisfattioni,&  impedire, 
che  non  andafse  più  auanti  in  quelle  nouità ,  e  fcrifse  nel  mede- 
fimo  tempo  à  Brufsclles,sS<:  à  Madrid^rimoflrando  non  meno  la 
confcguenza  di  tale  affare  ,  chela  nccefTità  di  apportaruivn 
prontorimcdio  ,  ch'era  di  ricompenfarfi  l'Elettore  de' danni 
patiti per  fargli  deporre  l'armi ,  e  liccntiare  i  Francefi ,  &  afH- 
curarfi  della  perfona  del  Duca  Carlo  con  chiamare  al  comando 
della  fua  armata  il  fratello  :  quello  dunque  vollero ,  che  fofse 
il  motiuo  più  forte,  chemuouefsegliSpagnuoli  ad  afifìcurarfi 
di  lui ,  e  ne  trafmefsero  l'ordine  al  Conte  di  Fucnfaldagna ,  ma 
perche  era  ncgotio  di  grandifTuna  delicatezza  refeguirlo,e  che 
poteua  tirare  fòco  confeguenza  di  molta  importanza  per  la 
Spagna  in  cafo,  che  alla  tefla  delle  fue  truppe  li  trouafse  vn  ca- 
po capace  d'intraprendere  con  vigore  la  vendetta  del  Duca  , 

appli- 
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appHcoflì  il  Conte  à  guadagnare  l'animo  del  Conte  di  Li- 
gneuillcfucccfronc!  comando  alCaualicrc  di  Lorena  morto 
poco  prima ,  c  di  tutti  i  Tuoi  aderenti  con  varie  dimoftrationi , 
lenza  però  comunicare  loro  il  Tuo  difcgnOjil  quale  fù  efeguito, 
mentre  il  Duca  fi  trouaua  à  Brunèllcs  vn  giorno,chc  fi  portò  in 
vifita  dell'Arciduca,  e  fu  condotto  nella  Cittadella  di  Anucr- 
fa  5  donde  lo  trafportarono  in  Spagna  nella  Città  di  Toledo , 
oue  fece  ogni  diligenza,  e  corroppe  alcune  pcrfone  per  faluar- 
fi  \  ma  efsendofempre  ò  per  fua  mala  forte ,  ò  per  doppiezza  di 
queili^chemofirai^no  di  volerlo feniirC)  (hiteicòpatelefue 
trame,fùco(hvttoàdùiiQraniìÌ]iio  allapace  delle  due  Coro*- 
ne,Siibitodiinque,  che  il  Duca  fi  viddearreftatQ,lcrìrse  vn  Vi* 
glietto  alContecULigneuille,  ordinando^ d'intraprendere 
qualche  alta  rifolutione  in  Tuo  fauore ,  e  di  moftrare  A  tutto  il 
mondojch^egli  non  teneua  al  Tuo  feruigio  gente  codarda,  e  che 
non  fapefse  vendicare  le  ingiurie  fatte  al  Aio  padrone.Non  idi- 
mò  bene  il  Conte  di  publicaie  detto  Vigtiettoauantil'arriiiQ 
del  Duca  Francéfco  »  che  haucuano  gli  Spagnuoli  con  corriere 
efprefso  chiamato  al  comando  delle  truppe  del  fratello,le  qua- 
li turono  dal  Conte  di  Fucnfaldagna  tenute  in  douerecon 
qualche  contante  fino  al  fuo  arriuo , 

Grande  mormorationc  contra  |li  Spagnuoli  cagionò  per 
tutta  Europa  qucfta  prigionia  del  Duca  di  Lorena ,  niuno  po- 
tendo concuocercj  che  la  loro  ingratitudine  fofsc  giunta  ad  vn 
fcgno  sì  grande  di  mettercin  nrrcilo  vn  Principe  fourano ,  ed  à 
cui  erano  debitori  di  rilcuantidìmi  leruigi .  Non  omettcua  però 
il  Cardinale  Mazzarini  veruna  diligenza  per  profittare  della 
congiuntura,  &  indurre  i  Capi  delle  Truppe  del  Duca  à  vendi- 
•care  l'ingiuria  del  loro  Signore  :  ma  il  Contedi  Ligneuilla  non 
volle  predare  orecchio  ad  alcuna  colaauanti  l'arriuo  del  Duca 
f^rancefco  >  il  quale  finalmente  giunto  fece  ben  tofto  apparire 
di  non  efiere  men  fucceduto  alle  geloiie ,  e  prctenfioni  del  frar 
UliocòffUéìl Principe  di  Confdèy che  at  ceioando dettafuEar- 
«Mt%oiiddSaM(iddep0 ,1^  ohe  c<^11a(ikaférfiidbl^^  del 
Duca  Carlo  xiox\jìéamìÙiaMtamnut^ 
«hcil^he  poteU9ii««ioeuerc  dalla4iiiarffia«dM^^ 
^';Éittdi(Hii  StendjF^lemcndo  i  Niarèfeiallir  fatti  tuttii  proue- 
dimenti  ncccfsarij  pcpqueli'imprefa  ne  diecktoda^direttio 
^he  aAMflflihéèjfaber  h uomo  ^di  cuore  ,  echedera  iuanza- 
to  Der  tutti  rgradi'della  militia  ,  if  quale  con  incefsan- 
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flientrc  i  Mircfciai Ji  dcib  Fcrtc ,  e  di  Turena ftauano  ad  oflèr- 
uarc  gji  andaoviH*  degli  Spa gnuoli  per  impedire  loro  di  «ct- 
tarc,ie  riiaucHèro  tcntafpjil  ioccorlò  neJla  piazza .  Tcrmina- 
AiTtÀio  d,  t-i^^<^'rconua]lati(>ric  fi  diede  coininci^imcntoalk  altre  opc- 
Mt'Jj,  ' f adoni folite degli aflèdij  ,  intanto  il  Ké per  dare  raagoiore 
calore  ail'imprela  ,  e  vedere  compito  l'aflediodi  vna  Piazza 
cosi  importante  ,  e  ch'era  la  lede  de' rihcJii  fi  portò  à  Seda- 
no, e  voJJe  coti  (grande  intrepidezza  interuenire  à  moke 
fttrioni  più  pericoIpTc  ,  onde  i  Ibldatiperlegnalarfi  in  pre- 
fenzadeJKc,  fi  portauano  con  tanto  coraggio  ,  crifoJutio- 

a  gli  attacchi  ,  «Se  alle  altre  operationi  ,  che  Tempre 
riportauano  vantaggi  confiderabili  i  cfùoneruato  ,  ch'cf- 
(endo  ftato  da  vna  palla  di  cannone  leuata  la  mano  fini- 
ftra  ad  vnfoldato,  la  raccolfefenza  alcuna commotionc  ,  < 
vi^ffTf  foì  <^or[Q  à  moftrarla  al  Ré  per  teftimoniargli  ,  che  fi  (li- 
qHAiejtdf  maua  gloriofo  d'haucrla  perduta  in  Tuo  {^mìgio  :  non" 
"/Jux^  poteuano  però  operare  tanto  nelle  oflfefe  ,  che  quei  di 
dentro  non  fi  prouedellbro  altrettanto  per  ledifefc  :  do- 
po vna  ritirata  ncalzauano  vn*altra  :  illauoro  delia  not- 
te fuccedeua  à  quello  del  giorno  ,  econcorrcuano  alle  fa- 
tiche fin  le  donne  ma  intanto  che  con  tale  oftinationc 
profeguiuafi  l'afledio  3  gli  Spagnuoli  conofcendo  la  dif- 
ficoltà di  poter  forprendcre  la  vigilanza  de'  Comandane 
ti  FranceU  per  apportare  il  foccorfo  alla  Piazza ,  fi  au- 
-  uilarono  di  poter  ottenere  per  via  di  vna  diuerfionc 
ciò  3  che  fi  rcndeua  loro  malageuole  molto  con  la  for- 
za aperta  :  portaronfi  perciò  lotto  ad  Arras  Piazza  non 
folo  equiualentc  à  Stenay ,  ma  che  ,  fé  ne  fofse  loro  ri- 
ufcito  felicemente  l'acquifto  5  era  di  ^randifìfima  confe- 
guenza  per  i  loro  intere(fi  .  Con  mirabile  celerità  alza- 
rono le  trincicrc  j  le  quali  però  non  puotero  cifere  così 
tofto  terminate  y  che  non  riufciffe  a'  Gouernatori  delle 
'ìtT^Ji^'  Piazze  circonuicine  ,  &  al  Conte  Broglia  Gouernatore 
della  Baflea  d'introduiui  qualche  foccorlo  .  Sortì  LI  loro 
difegno  effetto  totalmente  contrario  ù  quanto  fi  erano 
propofto  ,  perche  non  fblo  non  rifentì  per  quefta  loro  mofsa 
verlo  Arras  ,  alcun  faUieuo  la  Piazza  di  Stenay  ,  ma  ac- 
celerarono etiandio  grandemente  la  Tua  caduta  :  impero- 
che  i  Comandanti  Franccfi  infiammati  dalla  necelfitù  di 
foccorrerc  Arras ,  fi  predcterrainaiono  di  venire  à  viua 
tfbrza  5  c  coll'vfo  d'ogni  più  aipro  roiiitare  Armento  à 
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caióò  àe\r'mprt(^  :  in  pòchi  éM-òOi^^  i6<A 
fortificationi  cfteriori  ddU  é  msmè  ^^/^ 

^rtm  ff*  dfsèdiati  ,  cbe  itótì  i^rà  ^l6^.pétW66  41  ft-; 
/é^kiSa  forttei   ftrofta  tcàùM  ^  Je  4tKH 

It  pr^éifi^  «Atto  iwtì  pttrttó  ittferiért  afl'rffèteàtto- 
rie  ,  ojadd  ^fiérritì  i  ,  dijfe rtfori  ,  é  dalli  gWtfideXzi  del 
pérkold  ,  éMiiàìàte  é  ytfÉ^o  ylófeàtó  ,  é  difpc- 
m^  ìm#  àèl  ftécòrfo  p^f  Vcrféré  éìttovic  à&cvipité  il 
Pr««tì«J'  ffl  Cófidé  ,  doirtiàfidiironò  i  cdjMtdlarè  ,  a  fltf 
forti  W  gùéfnigtóiie  coirartìii  .  Fù  t^é^lileflb  ifi  Collté 
(è^ÉM  Gdaenistóore  della  Pià^zla  di  trattcneffl  vti  me-' 
iè  iri  effa  pct  éiifatrfl  delle  fcrìté  5  che  haueua  risentire 
kìqtìe!I'iKèdi<>  j  cWjtoi  il  qu^ik  tempo  era  à  fua  dettio- 5/«*i/. 
iié  il  reguifé  iÌt>irde^MPrìiiei|»edi&m     p  rientrare  id( 

.Quello  del  Rév        '  '   '  - 
Airinconrto  il  Pririctt)^  perfiftcndó  tiel  Tua  progett^^^ 

In  guifa  raflcdio  di  Arras,  che  lo  ridtffse  à  termine  di  afpcttaf- 
ne  felice  fiufcrta  .  Erart  le  linee  fbrtiffinK  ,  efàteecoft  ogni 
Ihacftria ,  i  viueri  gli  giungcuano  da  tutti  i  luoghi  ciféófl- 
uicirii  >  otìdc  Ognuno  ftaua  con  graixie  attefttiòlìe  ad  ò.U 
j^cttai*rteTeuemo:  quando  il  Cardinale  Mazzarino  còrifidtS- 
J-afo,  che  dalla  perdita  ,  ò  confcraatione  di  qiltfta  Ymtx 
dipcìideUà  quafì  il  perdere ,  ò  conferuarc  buoiia  parte  del  Ke-^ 

fno  ,  ordinò  a'Gonernatori  vicini  di  operare  qualche  cofa 
fauorC  degli  afsediati  intanto  che  giungefsero  le  trtipt>e, 
ch'erano  ftatc  impiegate  fotto  Stefìdfy  ì  atnndafsato  dUtfqoe 
ti  più  di  forze  ,  che  pocetia  loro  ^ttift&tst  f  angultìi  drf 
tempo  ,  atta(ìeiWfcàvil'  élStócx)^^ 
d  Camp6  ;ifi«fcttee  >  e  tttcrtir  prigióne  quifl  ttitd  qticJB, 
ehe  l<r  iéoiikfàtetttliio-  GiùHtj  i  M^trefctiUr  tdTaiMatfl  ^  >4<iri)r 
IK  rdfeto  «1  iiieflioni)ile  ccnà  k  ldiK>  difigettóst  il  foccorfo  ,  foumm» 
che  mutò  Fordine  delle  cofc  k  mamem  ,  che  gfi  afsedian- 
tf  fi  Vtódérò-  Jtt  bteue  dioéntàfre  àfsediatì  ;  e  quelfirtfe- 
Hcti  fuccefsó  ,  die  ^ettanario  gh  a^^ti ,  fi  cdnttóti' 
imyito  più  infeliccmentè'  hégS  afeaKtori  nótt  fetttì,  fjJefattt- 
zàdi  vedere  bciitoftcvgri'Spifgrnioii  còftretci  i  ritifarfl  cfc 
qttclb  imprefa  r  tuttatmà  ddwe  irt  qtòlthe  pMt  T'accura- 
tttutìi.dé'MarefeiàUi  la  ditig^ta  del  Bainone  di  Batteij^illa ,  il 
lu^pénetro'dirtottetempo'con-trt  còmróglkr  nef Camper 

^agniK^o,  ikkegeecòi»gi^ttMliffioi£ia^        la  Cótte , 
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&  i  Generali ,  che  il  Goucrnatorc  difperato  alla  fine  non  fi  ri- 
folueffc  à  concedere  quella  Piazza  di  tanta  importanza ,  onde 
per  preuenirnc  la  caduta  determinarono  di  afsalire  le  linee  • 
Conuenuti  perciò  del  luogo ,  e  dell'hora ,  chcfù  dopo  la  meza 
notte ,  fecero  auanzare  le  loro  truppe ,  lequali ,  riempiti  alcu- 
ni pozzi  ,  cheimpediuanoTaccoftarfi  5  e  fueltc  le  palificate, 
trauagliarono  con  tanto  vigore  ad  abbattere  parapetti ,  &  ad 
appianare  foffi  ,  che  penetrarono  agcuolmentc  nel  campo 
afTediantc,  nelqualc  entrato  il  difordine,  elaconfufionc,  fi 
abbandonò  trepidamente  alla  fuga,  niunoolàndo  combatte- 
re, che  quelli,  che  vi  erano  coftretti  dallancccflìtà  ;  ne  fu 
fatto  vn  gran  macello  ,  emolti  ncrcftarono  prigioni  i  egli 
fquadroni,  che  proteflcro  la  ritirata  del  Principe  vi  rimafero 
tutti  disfatti  .  Dalcantode'Franccfinon  fu  sì  confidcrabilc 
RtttMdi  II  J^P^f<^i^^  >  chepoteflcin  alcuna  maniera  alterare  il  giubilo 
s/«^»«'/i.' della  vittoria  ,  c  della  confcruatione  di  vna  Piazza  sì  impor- 
tante .  Fu  fama ,  che  il  Duca  Francefco  di  Lorena  lafcial- 
fe  à  bello  fludio  rimanere  prigioniero  il  Signore  di  Manne- 
quin fuo  Intendente  per  poter  con  maggiore  fegretezza  ne- 
potiate  con  la  Corredi  Francia:  certo  è  j  eh' cffcndo  con- 
dotto alla  Fera  hebbe  varij  colloqui)"  col  Vefcouo  di  Freius ,  c 
ne  riportò  grandiflìme  promcfsc  per  il  Tuo  padrone  in  cafo 
firifolu«fseà  pafsarecon  le  fue  truppe  al  fcruigio  della  Co-, 
rona  .  Dalla  facilità  di  qucflifuccclTi  rapiti  à  /pera re  egual- 
mente fauoreuole  la  forte  negli  altri  ,  non  tardarono  mol- 
to à  far  proua  delle  loro  armi  .  Si  auanzò  il  Marcfcial- 

10  di  Turcna  in  Fiandra  flringcndo  in  guifa  Qucffic ,  che 
gli  habitanti  atterriti  dalle  minaccio  di  rimanere  efpofti  al 

TrtfAdi  rigore  di  vn'eìcrcito  vincitore,  riputarono  più  lano  confi- 
S^tfMy,  glio  l'abbracciare  le  cortefì  oflcrtc  ,  che  vcniuano  loro 
fatte  dal  Marefciallo  :  perciò  Ibllcuatifi  contra  la  guemi- 
gionc  la  coftrinfcro  à  cedere  la  Piazza  à  patti  honoreuoli  . 

11  Marefciallo  della  Fcrtè  trouandoii  in  vicinanza  di  Clcr- 
mont  5  e  vedendo  ,  che  quella  ^ucrnigionc  apportaua 
grande  incomodo  a' luoghi  circonuicini ,  ordinò  al  Mar- 
chcfe  di  Vxellcs  foldato  di  molto  valore  di  portarfì  all'at- 
tacco diefsoper  ifnidare  affatto  gli  Spagnuoli ,  &  i  ribelli  da 

Edicìtr  ^'^cl la  parte  ;  adempì  e^h  con  tanto  ardore  gh  ordini  ,  che 
m»M.     occupò  (libito  alcuni  poftì  de' più  auanzati,  foprai  quali  col- 
locate* le  batterie  fi  diede  con  molto  calore  ad  infeftarc 

le 
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femui^,  oodefebcnefbfseiaPiimvnaddkpi^       >  co? 

fcinfc  ad  ogni  modo  la  gucrnigione  à  cedere.  . .  *  ^^4 

'   Mentre  l'armata  Reale  in  Fiandra  faceuatali  progredii 
non  menò  verdeggianti  fioriuano  in  Catalogna  le  palme ,  pcr^ 
che  ilC^dinalc  volendo  rinfirancare  quei  Popoli  sbaldanzi- 
ti  per  le  lunghe  percofse  ,  e  rinuigorirui  il  partito  dclU 
Francia  grancfimente  debilitato ,  haueua  appoggiato  in  cu- 
ra il  gouerno  di  quei  Popoli  al  Principe  di  Conty  ,  il  cui 
xelo  dopo  il  matrimonio  contratto  con  la  Nipote  di  cfso 
Cardinale,  e  dopo  cfscrfi  rimefso  nella gratia del  Rclafcia- 
ua  in  dubbio  qual  io^so.  in  lui  maggiore  ò  il  defiderio  di  can- 
cellare l'errore  d'hauer  poco  prima  impugnate  l'armi  contra  U 
fuofourano,  òdi  procurare  la  grandezza  del Miniftro  ,  e 
gli  auuantaggi  della  Corona»  &  ilCàrdioale  ,  che  cono/ce- 
lia ^  quale  importaiiza  e»  per  gl'inteceffi  della  Baticia  H 
|id!ciiotere  vigorofàineiite  da:  quefta  parte  gli  Spagnuoli ,  ' 
otdbòalDiicadiCandale.dbpò  b  fcacciamento  defnemict 
^tntta  kCuienoa  di  portoni  nel  Ftincipato.con.  vn  bira 
corpo  di  truppe-  »  le  quali  contribuirono  grandémeiite  aUa 
preia  diVìUafi-anca  ,  che  fegui  poco  dòpo  il  loco  arriuoii» 
CttaloOTa  ,  efsendofi  difcfa  foiamente  otto  giorni  .  Dife- 
goaua  ilConty  dopo  Tacquiflodi  queftaPioaza  di  Yoitarft 
contra  Puicerda  Capitale  della  Cerdagna  ;  ma  penetrato  j 
cheDonGiouanni  d'Aullria  ruminafse di  voltarti  contraRo- 
ès,  mentre  egli  fi  trouafse  ingaggiato  fotto  Puicerda,  dimi-  TrùguSin 
diòilfuo  efcrcito  ,  ch'era  afsai  confiderabilc  ,  e  ne  manda  ^l^'* 
vna  parte  all'attacco  della  Piazza ,  riferuandofi  l'altra  per  op- 
porfi  al  nemico  ,  &  accorrere  velocemente  oue  la  necelTità 
IO  richiamafse  ,  e  tanto  fu  gioueuolc  quefta  fua  nfolutior- 
ne  ,  che  all'annuntio  dell' auuicinamento  degli  Spagnuoli 
à  Rofes  marchiò  alla  loro  volta  con  tale  diligenza,  che  può-  ' 
te  forprcndcrli  auanti  che  hauefsero  tempo  di  fortificarfi, 
onde  per  euitareogn  impegno  di  battaglia,  chepoteuaefsere       •  • 
pcrnitiolà  a*fuoi  intcrclfi  ,  abbandonò  i  pofti  ,  ed  infacca-: 
la  .k  finteria  in  Caftiglione ,  infilò  la  caualleria  lungo, 
il.  mare  il  camino  yerlo  .Ampums  \  ma  infeguiti  da( 
Conty,  e  raggiunti  à  V^ttsas  u  viddero  impegnati  in  vn^ 
afpra  tenzone  ,  dalla  quale  non  puotero  wikipparfi.iiea-' 
za  la  perdita  di  vna  gran  parte  del  bagaglio  >  e-  con 
qualche  confufione  rìmanendoui  da  quattrocento  prigióni! 
enolti  morti  i.  il  xmmm  iàluandpfi  ;U  -pie  .della  iiion«: 
V ,  ^  *         li  .1  tagna. 
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tagna.  Ottenuto  il  Principe  quello  vantaggio ,  chetuttauia 
non  feguì  fenza  fpargimento  cu  fanguc  anche  dal  canto  fuo ,  fi 
portò  coi  rcfto  dell' clercito  fotto  Puiccrda  ,  cominciando 
fubito  àfarfiauanti  co'lauori  dcJlcmnciere  ;  nonhaueuano 
gli  afsediati  gran  numero  di  gente  per  le  difefe ,  ondcriufciua- 
no  deboli  le  fortite,  e  pocoTrequenti  ;  con  tutto  ciò  non  ri- 
mafcro  di  farle  fin  da  principio,  e  con  tanto  ardore  che  più 
d Vna  volta  ritardarono  al  Principe  la  continuatione  de'  Jauo- 
ri,  e  non  fi  deuc  reuocarc  in  dubbio ,  che  non  vi  haiicrsero 
rincontrata  relUtcnza  di  gran  lunga  maggiore  ,ie  D.  Pietro  di 
Valcnzuola ,  che  n'era  Gouernatorc ,  non  rimaneua  vccilo  da 
vna  pietra  (laccata  dalla  muraglia ,  in  mentre  ftaua  diftribuen- 
do  gli  ordini  per  il  riparo  di  vna  breccia  fatta  dal  cannone  ne- 

ioI"^Tv£#i  ^^^^  '  ^"^^  difcorag^iati  i  difcnfori  per  detta  morte  ,  non 
prtft  ,  ti0  pcnfaronopiù  che  alia  loro  ficurezzaconlentendo  aJlarefà 
fTMcft,  della  Piazza ,  k  quale  fu  feguita  daquella  anche  di  Vrgcl  fat- 
ta dal  Marghcrit,  e  di  molti  altri  luoghi,  che  accrebbero 
grandemente  la  gloria  dclCouty,  c^ettarono  molta  follcci- 
tudine  negli  Spagnuoli  ,  che  le  cole  loro  non  peggiorafsero 
di  vantaggio ,  perche  oltre  à  quefti  difcapiti ,  hcbbero  anche 
notitie  5  che  il  Goucrnatore  deirifoia  di  S.  Domenico  per 
guarentire  gli  habitanti  di  efsa  dalle  piraterie  di  quelli  diTar- 
tuga  >  raccolta  tutta  la  gente ,  che  haueua  potuto  ,  l'haucf- 
fc  Risalita ,  e  fe  ne  fofse  rcfo  padrone .  Si  vidde  pure  quofi  nel- 
lo ftclso  tempo  afsalito  il  Regno  di  Napoli  da  vna  potente  ar- 
mata .  Non  haueuano  ancora  i  mal  contenti  di  quel  Regno 
deporta  affatto  la  rpcranza  di  fcuotere  da' loro  colli  il  giogo 
Spagnuolo,  onde  con  reiterate  iftanzcfollecitauano  il  Duca 
di  Guifa  ritornato  fra'l  bollore  delle  guerre  ciuilida  Spagnai 
di  volere  ripigliar  le  pratiche  di  quel  Regno  alTicurandolo  , 
CMif*^Ti-  che  al  fcmplice  comparire  di  qualche  benché  tenue  armata  à 
quelle  code  haucrcbbero  fubito  impugnate  l'armi  contragii 
À  N0p»ii .  Spagnuoli,  ed  alzati  i  veflTilIi  di  Francia  :  rifueglioffi  perciò 
nel  Duca  di  Guifa  l'antica  paffione  di  trapiantare  in  aucl  Re- 
gno legitimamente  pofseduto  da'  fuoi  antenati  non  folo  i  gigli 
d'oro ,  ma  (Libilirui  ctiandio  la  propria  fortuna  j  e  perche  non 
fi  ritrouaua  polfo  fufficiente  per  vn'imprcfa  sì  riguardcuoIe,cd 
era  necel'sario ,  che  per  cancellare  la  finiftra  impresone ,  che 
haueua  dato  di  troppa  leggierczza  nella  prima  andata  à  Napo- 
Ji,  fi  trouafse  potentemente  armato  ,  s'aiutò  in  guifa  con  gli 
amici  3  che  condcfcefe  il  Rè  à  pcrniettere  vn  celere  allcftimcn- 
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to d'armata  tn f  ofonc ,  che  fofto  la  fui  direttionc  velegoia&i 
alla  volta  di  NapolL-ma  non  d  i  bafta nza  noto,  fé  l'i mpf oìperi-»  * 
tàdi^ucftanuouarpcditione  dei luiii^cdallà lentezza, con  cui 
àuanzauafi  Tarmamcnto  à<!aula  deil'àfsedio  di  Arrasjchc  die- 
de agio  al  Viceré  di  prcmunirfi  cofltra  il  turbine,  che  fe  gli  prtf* 
ttirau3>òpiii)edalieoiitifiuaro  dliregDaitelMifii^odi«odbrt 
imrr  j  oMt  aksMii  habnoo  voJttfaiMjJki!  il  DiKtsf  u»4iidH0^ 
gno«F  iMiiMrero^chciyedeiido  egli  i)roc6cfemilell'amiaiiient0 
cmiMàlÌRiocmcli^Mlk^rìtfiiM^  tìteiu^deiriiiìprefà^bl 
fiffif  ecfaerl^raiata  noit  età  irt  iiisa£adjiilleC|DCriS  alla  velOscet-^ 
catta  cfieiocterrgitfftartmporsàk  i(ldnz£!,dteg&lraruiUiio£ie 


te  da' Prpctiritorì  di  PtoiieilAMll^^d^o  Iloti  Diitaudii^ 
àicarìcarfi  ckl  pefo  di  c{uelle tnip^ reti2d  i^nfare  j  che  diiii»  ^ V 
càndo rannata  dei  bifagneaole  nod  (arebbdi  ikituto  effettua-  ^ 
irlaiifohirìoneprefai  noridinìertoopetchenon  fbfsetropjJo^*' 
iotendcncc  delia  marincrcfca^ò  perche  la  pafifionedi  Vederu  irl-i 
ftallato  in  quella  Reggia  gli  faccine  parere  facili  anche  le  più  at- 
ducdilficoltà  5  fi  ialciò  vincere  dalie  perfuafioni  di  Quelli 
a* quali  era  appog£:iato  1  alleftirrìerito  dcirarnlata  ,  e  fidic-f 
dero  le  vele  ;ì  I  s  cfuo  ancorché  pocofauoreiioimente  fpirafsc  *. 
dopo  varij  patimenti ,  diiaftri ,  e  perdita  di  valcclli  >  l  quali  d 
per  maiitia  jò  per  troppa  ccononìia  di  chi  haueulhanutocu-- 
radeH'armanicrttO)  erano  impotenti  di  tencrfi  alla  vela  ,  ^  S44  i/Ut^ 
quafi  haiicunno  cagionata  la  rouina  rotale  deirarniata  :  «iun-  ^  ^ 
kaiiaFauiglianai  ouc  fu  mersorubitoindifcUlfione  5  fedo-*^^* 
oenafi mettere  piede  à  terra inSkdlia^  q  nel  Regno  di  Napo^ 
E  ,  i^iAcnm^iomaài^^  l  Cilabcfalt  mt&àtUta  di 
andamfinxst  imigidi  à  sbancate  in  4«aklke  luogo  àA  R^s 
gnoy  cario sb^o non  di  poaArcftm  difpneaft»  4dk  cah 
nallem,  ccrooaitilMficimivìiieri  per  le  tsappe  f  Itf  ^iiaJt 
nepatiuanoiiofamairantafbettezzàt  chcd];»peniné  rimailtf* 
ua  loro  per  (lare  vokainFroiieiiza  .  Fòitiamala  fituatione 
diCafteilainare  propomonata  al  bifc^o,  e  gir  SiMgDUoI» 
no»RliàaueTebben>  piccato  impedite  losbarcra  ,  j^tdreiuh 
ueAdOTVciiitovek^iare  i)  Dbca  verfo  la  Sicilia  hauetiaoo 
mandate  le  loro  tnippti  Reggio  j  &à  Taranto  perirai  due 
Piazze  d'armi ,  d'attacco,  cfie  fa  penano,  che  vi  doueua  fa-» 
re  nell'Abruzzo  ,  edallabanciadìRomanonlafciaualofo  ri- 
tirare quelle  5  chehaucuano  radunate  à  Scfsa  i  nèoCauano 
difgucmircla  Città  di  Napob  de' pochi  Spagnuoli  ,  che  vi 
Kftauaaa^  oactedscactoC ift(r<|^ii|  fifiornito^ucriapotu, 
A  ii  4  co 
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còKSLleuartfllipaiieàNapoIt  y  che  non  riceueiiaàltre.&rìQe» 
che  guelfe  V-  che  ^li  rommmiftraiiano  i  moliiM  deUa^  Saroa 
non  più  didanti  di  là  di  meza  lega  .  Acooftatafi  dunque  £ 
annata  à  tiro  di  cannone  dalla  Città  >  mandò  ?n  trombetta 
ad  intimare  à  gli  habitanti  di  renderli,  ma  tioiiatiliiiroli»; 
ti  di  volerli  ditendere  ,  fece  sbarcare  la  gente,  e  con  pràa 
(Crepito  di  cannonate  battere  le  muraglie  ,  nelle  quali  «api; 
pnnicro  bentofto  larghe  breccìe ,  ma  non  per  tutto  ciò  s'iC 
coraggiarono  i  difenlori ,  onde  fi  venne  ad  vn'afsalto  gene-» 
rale  ,  ilqualefùsì  vigorofo  ,  che  in  meno  di  (ci  hore  fi  rcfe-f 
.  ro  padroni  della  Città ,  c  del  Cartello  con  perdita  di  pochifli- 
ma  gente ,  Fù  pcrmcfso  al  Gouernatorc  di  fortire  con  vn  Ca- 
pitano di  Caualleria,  fette,  òottoVfficiah  di  fanteria,  equar* 
rantafoldati  Napolitani  tutti co-Tarmi  à  conditionc  di  nonr 
feruire  più  di  Tei  mefi,  il  1  iinancntc  chcaiccndeua  à  quattro  02 
cinquecento,  ch'erano  di  v  arie  Prouincic  del Jlegno, furono 
«mandati  alle  lorocafe  carichi  di  manifefti>edirpofti  à  piglia^ 
re  più  tofto  Tanni  centra  gli  Spagnuoli)ChecomsaiaFrai^ài 
Haùeiiani)i]caofdìnatoaUto€ra 
MriìT  ftlico  pigliata  la  Città  ftaccafsec&i^ùccStohaoinim  perpoc» 
tar@  all*acqui(to  del  Ponte  della  R»fica  »  ede'moltni  delkt 
Sarna ,  donde  la  Città  di  Napoli  tiraua  lefarine  ;  ma  per  efsere. 
fuccdTa  di  nc>ttelaprelàdelkCittà,'  &il  difordioe  acni  bifo- 
gnòrimediarC)  ne  fecero  perdere  roccafiooe,  dando  tempo  a': 
nemicidigettanii  daitro«  trecento  huomini ,  e£traiiaiizapcr 
qiialdieneTttodicauallem  sù  la  ffionda  del  fiume  per  difpttf^ 
tamea'Franceftilpafso  •  Comtnciaua  di  già  l'armata  à  par: 
tire  fcarfezza  di  farme ,  perche  di  quattro  moli  ni ,  che  fi  tro 
nauano  nella  Città ,  non  ve  n'era  che  vno  in  iftato  di  feruire  > 
e  queftonon  poteuaàftentofomminiftrai  cil  terzo  delle  fari- 
ne ncccfsarie  per  il  pane  di  munitione,  onde  bifognò  confuma- 
re  il  bilc'otto ,  che  rcftaua  :  per  tale  penuria  li  abbandonarono 
ifoldati  alla  licenza  ,  e  comip.ci:u\>no  a  fconere  le  montìt- 
gne  e  luoghi  circonuicini  ,  obligando  1  pacfani  à  ritirarfi  , 
onde  rimife  l'armata  priua  di  rinfrekhi  ,  e  della  comuni* 
catione -  del  refto  del  pacfe  ,  di  modo  che  per  ouuiarc  àtaiiK 
tiinconuenienti  ,  fi  maturò  nel  Configlio  di  guerra  .la  ri*- 
foliitìolied'impadrofurfi  della  Sartia  9  d'occupate  i  molini 
ftiPóntidellarlPerfici)  edi  Scafiti  :  queftteflcndo  <fi  fonici 
maicDportaiu^comil  paiIàggiodLtiincJj6Biick^>  cchftdilfe 
03     ^.  ti  Puglia 
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Pulirà  vanito  i\ Napoli .  Portatifi  dunque  all'attacco  del  Fon-  jg^  ' 
te  della  Perfica,  e  de'  molini  riufcì  loro  felicemente  di  renderic-  s*,^/^,, 
ne  padroni,  &alromore,  che  fi  fofscro  voltati  verfo  Scaftati  mfctdiujh 
Cominciò  à  tumultuare  grandemente  il  Popolo ,  onde  ne  faria  •'v  fl^^ 
arriuato  gran  pregiudicio  à  gli  Spagnuoli/c  la  perdita  di  molti 
Vfficiali  Franccfi ,  clafìima  Tparlafi  ,  che  nella  battaglia  le- 
guita  fra  le  Parti  fofserimafto  prigione  lo  ftefso  Duca  ,  non' 
hauelse  altrettanto  incoraggiato  gli  Spagnuoli  quanto  isbal- 
danziti  quei  di  Caftellamare:  per  dimentirc  voce  sìprcgiudi- 
c-iale  a'  proprij  intereffi  ritornò  il  Duca  àCaftellamarc ,  racco- 
mandando la  cuftodia  del  Ponte ,  c  de'molmi  ad  alcuni  Vlficia- 
lidcll'armatai  ma  non  hcbbe  sì  tofto  voltato  le  fpalle,  chcil 
iSignore  della  Folleuilla ,  àcuihaueuaappogmta  laconferua- 
tionc  della  Sarna  ruppe  il  ponte,  &  abbandonò  i  polli,  &i 
molini ,  fenza contidcrare ,  .che  da  elfi  dipcndeua  la  falutc  to-f  ch,f,no 
tale  dell'armata ,  e  non  v'hà  dubbio ,  che  s'egli  haucfse  aden>>iiW4«iw4- 
piti  i  numeri  del  douere,  farebbero  ftati  i  progrelTi  del  Duca  di»;;  J^;* 
gran  lunga  fuperiori  nlla  comune  efpettatione  5  auucngache  ^* 
erano  in  talecofternationc  gli  Spagnuoli ,  chcfcfifolTcfpinto' 
il  Duca  a*  Sobborghi  di  Napoli  il  primo  giorno^non  vi  trouaua 
altra  oppofitione,  che  di  quattro  Compagnie;  ma  inanimiti» 
perii  fuGceflb  della  battaglia,  eper  labbandonamento  della^ 
Sarna  ripigliarono  non  (olo  i  porti ,  ma  col  foprarriuo  di  DoiV 
Carlo  della  Gatta  con  grolfi  rinforzi  fi  mcfsero  in  grado  di  con-' 
fcruare  i  pofti  della  riuiera,  e  di  ridurre  ad  eftrcma  anguftia  l'ar-- 
mata ,  ch'era  à  Caftellamare ,  perche  haucndogli  Icuato  rvfo* 
de*  molini  fùcoftrettaà  confumare  il  bifcotto,  di  cui  nonne' 
haueuano  più  che  per  cinque  ò  fei  giorni^onde  per  non  vederla- 
perire  affatto  rifoluette  il  Duca  di  farla  rimbarcare  finche  fa-» 
ooreuole  fpiraua  il  vento  per  la  fua  nauigatione  :  ma  confuma- 
cifi  ancora  per  negligenza  di  quelli ,  alla  cui  trafcuraggine  ve-' 
niua  imputato  l'abbandonamcnto  de'  pofti,  tré  ò  quattro  gior- 
ni ^ne'  quali  farebbcfi  potuto  fortire  dal  Golfo ,  fu  cagione,  che  ^«^4  ìw- 
Ibrtenne  mille  patimenti  per  l'incoftanza  del  mare  ;  così  per  la  y^7^»»r# 
mala  condotta  di  qualche  Vificialc,  per  quello  hanno  publica- 
to  le  ftampe  in  vn  dilcorlb  fo'pra quefta fpeditione  del  Duca  di 
Gaifajarrcnò  vn  imprelayche  iafciaua  in  dubbio  la  credenza  d^ 
ognuno  >  fe  ioilc  Hata  maggiore  ò  la  fuentura  degli  Spa^nuolr 
di  vederli  rapire  così  infelicemente  vn  Regno  con  tanta  ficilità 
cóferuato  tra  le  fue  turbolézejò  pure  la  gloria  del  Duca  d'hauer 
fatto  vii*acquiIlo  così  gr^dc  quando  ognuno  vi  pcfaua  meno . 
,u  Te- 


5  o6  Della  Hijloria 

,      .       Tencuano  pure  forpcfi  gJianimi  Je  diHcrenze  in/brte  tra* 
Spagnuoli^c  Genouefi;  qucìta  nationc,  che  per  il  lungo  com- 
mercio per  Je  Spagne  3  e  per  le  altre  parti  del  mondo  era  liiue- 
nuta  la  più  ricca ,  haucua  fatti  acquifti  di  moki  effetti  negli 
Stati  degli  Spagnuoli ,  i  quali  l'haueuano  con  tal  modo  legata , 
che  non  potcua  prendere  alcuna  rifolutionc ,  che  di  loro  grado 
non  fofsc  ,  onde  ne  rimaneua  grandemente  adombrata  la  Tua 
(buranità ,  e  pregiudicato  il  valore  ,  che  ne'  Iccoli  antecedenti 
^S'"slL  i^'^ueiiarelb  quella  Republica  in  tanta  cftimatione.  Pretende- 
/W,  ,  ,        i  Genouefi  d'hauere  il  dominio  del  mare  Liguftico ,  e  che 
GéUMiji.  k  barche,  che  vanno>  ed  efcono  dai  Finale  fiano  tenute  à rico- 
nofcere  il  Porto  di  Geiioua,&  ;i  pagai  e  certo  diritto  :  all'incon- 
tro i  Finalini  negauano  tale  dominio ,  e  ricufauano  di  pagare  il 
diritto ,  onde  i  Gcnouc/i  per  non  lalciai- perdere  vna  prcroga- 

tiua  tanto  nobile  del  loro  Stato  a  procurauano  di  mantenerla 
.  .       con  la  forza,  mettendo  cine  galere  arnuite^che  obligaflenj  al  ri- 
conofcimento  tutte  le  bare  he,  che  paffauano  al  finale  ;  rincre- 
fceuaciòa*  Min  iftri  Spagnuoli,  e  gli  pareua  duro ,  che  vna  na- 
tione  tanto  inferiore  di  potenza,  vokisc  di  fatto  decidere  quel- 
la conrroacrfia ,  tentarono  perciò  in  varie  guife  con  minaccie , 
c  con  vfficiidi  flir  defillere  i  GenoucH  da  tal  rigore  ;  ma  eglino 
fìfli  nel  volére  mantenerci  loro  diritti,  fi  maturò  nella  Corte 
-        Cattolica  decreto  di  riprelaglia,  e  fcqucftro  fopra  tutti  i  beni , 
che  haueua  la  natione  Genouclè  negli  Stati  del  Redi  Spagna, 
fe  bene  venne  efe^uito  dal  folo  Gouernatore  di  Milano,  fti-, 
mandojche  iper  efimerfi  dalla  perdita  grande  ,che  i  particolari 
Ycniuanoàtare,  fe  fi  procedeua  più  auanti,  hauefse  douuto 
condckencfcre  a'  vokri  de'Miniftri  di  Spagna,  Perturbò  gran- 
demente quefto  arrcfto  1  Cittadini  di  quella  Rcpublica ,  e  gì* 
koliani  riguardauano  con  animo  ambiguo  quefta  nouità,  dub- 
biofi,  che  la  Spagna  non  haucfleriuoito  il  penfieroà  tentare 
in  quella  congiuntura ,  che  k  cole  della  Trancili  erano  ancora 
torbi<le,di  \cn(kxù  padrona  di  quella  Kcpublica  j  ma  il  Senato 
rifolutodi  vokr  foftcnere  k  pi  opric  ragioni  ,  ed  i  Cittadini 
gclofi  di  conferuare  la  loroliterà ,  antcpolèro  la  conieruatio- 
Bc  della  ciign ita  publica  à  quella  de'  comodi  priuati,  e  fi  diede- 
ro con  molta  premura  à  far  prouedimcnti  per  difenderfi,  e  fpe- 
dironoà  vari)  Principi  ambalciate  per  ottenere  fbuuenimenti 
in  cafojche  gli  Spagnuoli  andaisero  più  auanti.Mandorono  pu- 
re alla  Corte  di  Spagna  Anibaiciadon  per  vedere  di  terminare 
ftMieU'^ifare  a«xiih€«oimcnte ,  il  che  gli  riufcicoii  ja|q]ta  fociH- 
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tà  ,  òperchegliSpagnuolinonvolefsero  entrare  da  vero  in  if^^A 
guerra  co*  Gcnouefi ,  ò  che  hauefscro  conofciuto  quanto  fofse  ^.  ^ 
vtile  l'amicitia  di  quella  Rcpuhlica ,  poiché  era  fama,  che  per  yfA^^' 
cfscre  mancate  le  fuerimersc  fofse  fuanito  l'anno  antecedente 
l'imprcfa  di  Arras,  ò  pure  perche  finalmente  le  cofe  della  Fran* 
eia  cominciauano  à  pigliar  piede  in  Lombardia,  c  nelle  altre 
parti ,  doue  guerrcgt^iauano  :  fu  tirato  in  ogni  modo  in  lungo 
il  negotio  per  vn  puntiglio  d'h onore.  Era  a^giuftato  il  punto  p^^^ 
principale  riguardante  il  Finale,  e  leuato  il  fequcftroi     i  Ge-  tthoJl^. 
nouefi  non  volcuano  rendere  i  prigioni  ,  fe  non  gli  veniuano  ffidti'^f*- 
chiefti  dal  Re,  e  gliSpagnuoJi  prctendcuano , che  fi  rendcfscro  '^^J^ 
prima ,  che  fi  cleguifsc  alcuna  cofa ,  onde  per  qucfto  riguardo 
fangui  lungamente  l'efecutione  del  trattato,  e  ftauanofu'l  pu- 
to  di  venire  à  nuoua  rottura,  quando  fu  ritrouato  dal  Marche- 
fe  Serra  vn'cfpcdicnte  j  cioè ,  che  l'Ambafciadore  di  Gcnoua 
domanderebbe  al  Conte  d'Ognatejirgradirebbeil  Rè ,  che  la 
Kepublica  rcftituifsei  prigioni,e  che  l'altro  rifpondefse,che  sì, 
c  così  tutto  rimarria  pacificato ,  come  fcgui  :  ma  non  incontrò 
per  auucntura  il  procedere  degli  Spagnuoli  in  quefìa  differen- 
2a  quegli  applaufi  di  prudenza  foliti  riportarfi  da  quella  natio- 
ne  tanto  miuirata  nelle  fue  rifolutioni  >  sì  perche  non  corrifpo- 
fc  l'effetto  del  rifentimento  alle  minaccie,  sì  anche  perche  nell* 
aggiuftamento  hebbero  i  Genouefi  maggiore  vantaggio .  Du- 
rante qucfte  pendenze  era  ritornato  in  Italia  il  Marclciallo  di 
Granccynelmefcd'Agofto  ,  e  come  la  ftagionc  era  auanzata 
non  hcbbe  occafione  di  vedere  Tinimico  ,  che  al  pafso  della 
Bormida,  che  gli  fù  inutilmente  difputato  dal  Marchefcdi  Ca^ 
raccna  per  impedire, che  i  Franc^fi  non  pigliafsero  i  loro  quar, 
tieri  à  Caftcllaccio ,  ouenon  haucndo  potuto  lungamente  fuf^ 
llftere  fi  gettarono  sii  le  Terre  del  Milancfe ,  e  del  Monferrato 
con  intentione  di  fuernarui  ;  ma  poi  mutato  pcnficroripafsa- 
rono  i  monti  per  godere  nella  ftagione  più  rigida  quartieri  co- 
modi 5  ed  afpettarc  il  nuouo  tempo  per  ripigliare  la  campa- 
gna. 

L'allegrezza  frattanto  che  fentiuano  gli  Spa^nuoli  d'haucr 
così  auuenturolàmentc  confcruato  il  Regno  di  Napoli  dalle 
nuoue  inuafioni  del  Duca  di  Gui(a ,  veniua  grandemente  ama- 
reggiata dalla  condotta  ad  eflfì  prcgiudicialc,  che  teneua  il  Du- 
ca Franccfco  di  Lorena  ,  alla  cui  negligenza  fi  attribuiuano 
quafi  tutte  le  vltime  perdite  fatte  dagli  Spagnuoli  nel  Belgio ,  1 65  5 
onde  per  libcrorfida  vn  amico  cosi  inimico  diedero  orecchie 

ad 
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ad  alcune  propofitioni  del  Duca  Carlo ,  il  quale  per  fortirc  dit 

;  prigioncad  ogni  prezzo  fece  loro  promettere  in  pegno  della- 
fua  fede  di  dar  loro  lafua  armata  con  vna  fomma  di  denaro:  pei> 
terminare  quefto  trattato  fcril'se  al  fratello  di  mandargli  9ual-\ 
che  perfona  fidata  in  Ifpagna  per  poter  conferire  ieco  cole  im- 
TfAttAtì  portanti .  Stimò  il  Duca  Francefco ,  ch'egli  volefsc,  come  fé  n* 

*'n  ioii^*\      ^P'^r^o  romorcritirarfì  dal  mondo,  e  rinuntiare  à  fuo  fouoro 

i«r'#U  *  '  gli  Stati,  e  però  gl  i  mandò  incontanente  vna  perfona  fua  fida- 
ta,dalla  quale  fu  ben  torto  auuert  ito  dello  sbaglio ,  che  piglia^ 

^  ua,  e  che  tutt'altra  era  la  mente  del  Duca  Carlo  da  quello,  che 

;  ,  fi  era  pcrfuafoj  onde  confiderato ,  che  non  tenendo  più  la  Calì^ 
di  Lorena ,  che  quelle  poche  truppe,non  era  prudenza  l'abban- 
donarle in  mano  degli  Spagnuoli ,  ordinò  perciò  à  detta  perfo-J 
na  di  apportare  giulta  fua  pofsa  ogni  difconcio  à  tali  maneggi  « 
ma  non  hauendo  potuto  trattenere  il  Duca  con  alcuna  ragione 
dal  fottofcriuere  il  trattato  con  gli  Spagn  uoli ,  detcrminolfi  di, 
abbracciare  le  propofitioni  progettate  alla  Fera ,  e  pafsare  con 
le  fue  truppe  in  Francia ,  giudicando ,  che  gli  Spagnuoli  impu- 
terebbero quefto  colpo  alla  folita  incoftanza  del  Duca  Carla 
fuo  fratello,  onde  in  vece  di  liberarlo  lo  ftringerebbero  vie  più,; 
ed  egli  trouerebbe  il  fuo  vantaggio  alla  Corte  di  Francia  ò  coi 
maritare  il  Principe  fuo  figliuolo  ad  vna  nipote  del  Cardinale 
Mazzarini,ò  in  qualche  altra  maniera.Sù  quefto  dileguo  auan- 

aTcoL'u.  ziitofiverfoGuifa,  fpedì  à  Compiegne ,  ouetrouauafi  allora 
Ja  Corte  di  Francia,  il  Marchefe  di  Beouo ,  &  il  Signor  di  Ro- 

t»  con  /4  lin  fuo  Segretario  per  rimanere  in  accordo  delle  conditioni  dei 

itMdA  trattato. 

Ma  mentre  atteggiauanfi  quefte  cofe  à  Compiegne  fi  apri 
«uouafcena  nella  Corte  Romana  per  la  morte  d'Innocenzo 
X.  Principe  di  fomma  pruden2a,e  riputato  di^rande  arte  nelle 
cofe  del  mondo ,  fc  bene  fcemò  alquanto  la  lua  gloria  la  tencn 
rezza  per  i  parenti ,  &  il  defiderio  di  lafciarc  grande  la  fua  Ca- 
là,  onde  permefse ,  che  il  proprio  vnico  nipote  pafsafse  dalla 
qHmUtà  d'  porpora  alle  nozze,  quantunque  reftafse  in  dubbio,  fe  le  occul- 
IM0C49X.0  te  infinuationi  del  Zio,  ò  l'aperta  ambitione  per  il  gouerUo  nel- 
X'        la  madre  ve  lo  ftimolafsero ,  tale  rifolutione  però  moftrò  Inno-: 
cenzo  di  riprouare  col  tenerlo  lontano  dalla  Corte,ma  il  giudi' 
ciò  dc^li  huomini  diuerfamentc  fentì .  Per  rendere  più  magni- 
fico il  luo  Regno  adottò  in  nipote  il  Cardinale  Camillo  Aftalli, 
il  che  partorì  gelofie,  diuifioni ,  c  rancori  nella  fua  cafa ,  e  gran 
diigufti  à  sè  mcdcfimoi  col  priuarlo  poco  dopo  deil'adottionc, 
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è deUe cariche  lafciò  libero  campo  a'  difcotfidc'Cortigiaor»  j  5^  ^ 
ciafcunode'quaJivoIJeattribuirneJacagioriciciòjchcpm fi 
affaccua  al  proprio  capriccio ,  Con  tale  caduta  reftò  tutta  Tau- 
torità  in  Donna  Olimpia  ,  chefu  gran  donna,  ma  che  per 
cfsere  eftremamcntc  auida  delle  ricchezze  ,  &  ambitiofadel 
dominio ,  ofcurò  grandemente  la  fama  di  lui  ;  fii  per  altro  Te- 
ucro nella  giuftitiaàfegno  ,  che  fece  rofscggiarc  i  palchi  del 
(kngue  anche  de' Tuoi  più  confidenti  :  moftrofll  nel  principio 
del  fuo  Pontificato  troppo  affcttionato  à  gli  Spagnuoli ,  ma 
morì  in  concetto  di  efserlo  troppo  de'Franccn  .  Dopo  la  di 
iuimorteeranoi  Cardinali  in  difparere  per  dargli  vn  fuccefTo- 
re,  quale  richiedeua  largente  ncceifità  del  Chriftianefmo,  ò 
perche  non  ritrouafsero  ne'  foretti  propofti  le  Qualità  ne- 
cefsarie  ,  ò  perche  labuonaopimone  ,  che  di  oroìnarìonu-. 
tredaicuooat  sé niedefiinojfacersè  loro  gettai 
«che  dei  compagno  ,  lufingandoiì  ,  che  finalmeQte  pocef, 
ilccaidiaé  fbptadi  sèkfoite  •  a>opoe&ctfi  dnnaueinutuiiieQ* 
sciatte  varie  pratiche  horaà  £iuore  di  vnCarainale>hora  di 
vn*altrò  ,  annoiato  Barberino  dalle  lunghezze  ,  e  da'difa- 
gi  del  Condauepiopofe  iapcifona  del  Cardinale  Chigi  crea-' 
^urad'lnpocenzo ,  mafog^ettoincuiconcorreuano  la  mag- 
gior parte  di  quelle  quahta  ,  che  richicdeiiano  nelPontea- 
cciprerencibiiognidelmondoQiriftiaiio^..  Fùcredttto>  che 
Barberino  fì  muouefseàtalepropoficioiic  più  per  vendicarli  cncUt$4 
dell*  auucrfione  fcorta  ne'  veccnj  alla  fua  pcrfona  ,  e  per  ^yg'*' 
Knderficon  tale  attione  più  amoreuoli  gli  Spagnuoli  ,  che 
pcrdifcgno  ,  che  hauefse  formato  dcli'claltationc  del  Chi- 
gi 5  perche  oltre  al  poter  credere  ,  che  1*  altra  fattione  non 
rhauerebbc  accettato  ,  come  propello  da  lui  ,  fapcua  , 
che  l'efclufionc  della  Francia  era  vn'  oftacolo  durilTimo  da. 
fupcrarfi  ;  ma  io  non  ardirci  di  affermare  fimile  opinione 
sì  per  cfsere  fondata  su  la  fcmplicc  fama  per  l'ordinario  fal- 
lace 5  sì  anche  perche  non  mi  pare  credibile  >  che  Barbe- 
rino huomo  di  tanto  zelo  >  e  che  nel  lungo  coifo  de*  fuoi, 
giorni  haueua  dati  continui  aigomcnti  d' integrità  efem- 
piare  ,  fì  fofse  io  vn'  attione  così  riguardata  da  tutto  il 
mondoabbandonatoallapaffione  }  ma  più  tofto  perche  co- 
nofcefscladignitàdeJ  (oggetto  ,  e  per  aobceiiiare quelle  lun- 
ghezze) chencMi  poteuano,  che  partorire  graui  pregiudicij 
tJisL  Cbriftianità.  Il  Cardinale  de'Medici  concorrendo  ancor 
^ndfttofe^fiin^Qto  accettò  Ja  propofia»e  fidiedero  à&me 
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riufcirc  le  pratiche  ;  ma  perche  non  potcuafi  procedere  pijf 
auanti in  else fcnzatirarfià contrario  la  Francia,  q\\c^\ì  haue^ 

ua data  rcfclufionejpcrhauerloftimato  il  primo  Miniftroerop- 
po  inclinato  à  gli  Spagnuoli .  Il  Cardinale  Bichi,  che  con  ardo- 
re mancggiaua  qucflo  trattato  rimoftrò  al  Cardinale  Sacchcc-- 
tijch'efscndo  meglio  informato  d'alcun'altro  delle  virtù  e  me^ 
rito  del  Chigi  5  la  Francia  gl'inferiise  vn  gran  torto  ncirefcluii 
dcrlo ,  perche  fe  bene  non  fi  pcnfarsc  in  quefto  Conciane  alla 
fua  pcrfonajciò  nondimeno  gli  potrebbe  pregiudicare  nel  fc^ 
euente  :  perche  la  Francia  fecondo  il  prcfentc  s^ouerno ,  e  d^ 
Medici  farebbe  in  certo  modo  obligata  à  continuare  la  fua  et 
clufione  ,onde  vn'huomo  da  bene ,  e  di  vita  efemplare  farebbe^ 
difperatodi  pcrucnire  ad  vn  grado ,  di  cui  il  fuo  merito  Io  ren-- 
deua  degniffimo,  oltre  che  la  Corona  efponeuafì  al  rimpro-' 
uero,chccotidianamcntefaceuafialla'ST>;igna  dcll'oppofìtio- 
ne,che  fcnia  alcun  foggetto  apportane  ad  efso  Sacchetti .  Ch^ 
come  il  Cardinale  Mazzarini  molto  dcfcriua  al  fuo  configlio, 
farebbe  vn'attione  degna  del  fuo  zelo ,  e  grata  à  tutto  il  mondo 
di  portarlo  à  leuare  l'intoppo  dell'efclnfìone.  Mofso  da  tali  ra* 
gioni  il  Sacclrctti ,  e  dal  defiderio  di  fortire  da  quelle  lunghez- 
ze fcrifse  à  Mazzarini  in  termini  così  fanoreuoli  per  il  Chigi, 
che  ne  ottenne  quanto  bramaira:  così  tolte  tutte  Jc  difficolti 
d^AUnli  pienezza  di  voti  eletto  Alcfsandro  VII.  confondendo  in» 

lir»  viu  cotalguifi  la  diuina  prudenza  tutte  le  vane  fpecolationi  degif 
huomini ,  e  facendo  riufcire  il  fuo  difegnocontra  tutte  le  appa- 
renze, affinchè  di  si  felice  fuccefso  fe  ne  attribuifse  à  Dio  tutto 
l'honorc,  e  tutta  la  gloria . 

Nel  medefimo  tempo  ,  cheftauafi  in  Roma  ad  afpettare  1" 
clettione  di  vn  Papa  capace  con  la  fua  virtù ,  &  habilità  di  pro- 
curare la  pace  tra'  Principi  Chrifiiani ,  nuoui  torbidi  di  guerrar 
fi  folleuarono  in  Lombardia  per  i'improuifa  inuafione  fatta  dal 
Marchefe  diCaracena  negli  Stati  def  Duca  di  Modana.  Gli: 
Spagnuoli  fcmpre  inalterabili  nelle  loro  maffimc  di  vendetta, 
contra  quelli ,  da'  quali  credono  di  efTere  fiati  vna  volta  offcfi , 
ruminauano  non  oltante  la  pace  conclufa ,  come  fi  c  detto,tut- 
ti  i  mezi  per  vcndicarfi  contra  del  Duca  di  Modana ,  e  di  quefta^ 
\  loro  mala  volontà  ne haucuano  à  più  riprefe  fatto  apparirei 

fegni  co'  Minifì:ri,  e  co' trattamenti  indecenti  vfati  dal  Goucr- 
riacore  di  Milano  al  Principe  di  Modana ,  e  finalmente  coll'or- 
ditura  di  trame  fatte  per  forprendcr^^Ii  la  Fortezza  di  Berfello , 
filmando  per  anuentura^quando  ciòiofse  loro  riwfcito^df  poter 
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jaucKo^ijpicdiiiireoon&ruifbe  ftKìggiara»n«ief 
Mmsikt^mtQì  perche ììpiu:i£éna$rià^ 
con  ficwQZzsLhtto  la&dddi vlia  paccs  cliè  óon  couàùi  ch€ 
infì4ic j  rkorfè  ailla  Coroidi Cferiftianiflima  per  validi  foccorfi^ 
fece  fuMtQ  aJcùae^OMix^iaccoiUc  le  militi 
.Ì0K4dfiitO  ^a<Ìo.<ji  rompere  i  cfìfcgni  dei  Couernatore  di  Mila-- 
no.  GiudicatcfidaJ Coracenaqucflc  prouifioni prctcfto  a/Tai 
plai]fi[)i le,  e  V iftof9  per  colorire  Ja  molsa  dcJIe  iUc  armijraccol- 
te  Tubit- ji.v  'uc  le  fuc  truppe  prclcn  tolli  ìli  la  fponda  del  Pò  j  e 
fpinfeà  Modana  li  Marc  hclc  Stampa  per  intimare  al  Duca,che  ^^iff^f^ 
ouc  pruiitamcnte  non  dafsc  qualche  ficinczzà  deTuoianda^ p»àìdtàà* 
jncnti  ò  con  Jà confegna  di  qualche  Piazza  in  mano  (.{egli  Spa-  «m 

fnùoli  >  ò  col  porre  in  hoftapgio  alcuno  de'  fuoi  figliuoli  ,  • 
aucriano  l'armi  del  Rè  allagato  i  Tuoi  Stati .  TurbofìTi  gran* 
clemente  il  Duca  à  tale  intimatione  ,  cdolendofi,  ch^i  me- 
zi  di  neccfss^ia  difefa  fi  conuertirsero  in  pretcfti  d'ingiuftif- 
(una  oppreflione,  4a  sè  fieTsp  d^g^ua  :  Che  altro  è  il  concec^rc 
Pime,  e  %IiHOJiitii  iiQ&^b^ìl:i Spagna ,  che  aùteilocare  Ù 
DropriajCervità  >  ^Kla|»rircVnaporU^laioggecd^^ 
\tim  ;  ^nque  rancipefiatpli{ìefo<feue^igaQiiM^^ 
.^mfe^t^dinbcre^  ahchenoiì  bsUiiioiSoiMtini  ptcTo&tàM 
più  tiobilédiquella  di  goarré  (tei  {Proprio  arbictloi  il  qu^  volt 
.wltsatj^erduco,  difficilmente  s^quilb;  èai|ggÌQrgk)iil  dVii 
P^kK:iper€;fsercviiitx>4ajyU|(^  ipontaneamònfiefot- 
tomettef  n   ^go,  e  come  QOfi^loltto^li  v^deruii^ 
iìiaCaià/ece  rifpofla  allo  Stampa>cbé  nat'àegli  Prìncipe  foUrst^ 
no  intendeua  di  godere  della  propria  libertà  \  chcftinuua  fuffi- 
4:tente  l'ingaggiare  la  Tua  parola ,  fenza  e  he  l' hoftaggio  de'  fi- 
gli ,  ò  ia  cQiiièis^  ddle  Piaj^  Oiiku^ 
«ricc.; 

Ritrouatofi  dal  Caracena  il  Duca  più  duro  di  quello,  cheli  '   "  * 
era  pcrfualbj  e  riufcite  vane  le  diligenze  del  Duca  di  Parma jche 
^ome  parente  lì  era  interpofto  per  qualche  aggiuftamentp ,  fe- 
ce auanzare  le  fue  truppe  ali  attacco  di  Reggio  ^  credendo  cori  té^tmuL 
tale  impreflìoite  tirare  il  Duca  ne'  Tuoi  voleri  ;  ma  vi  rinuenne  jjjji** 
tale  refiftenza  per  le  diligenze  vfate  da  efso  per  fo(tenere  IVr-  * 
to  di  quelle  mioacciariti  armi  douunque  andafsero  à  cadere  j 
ondeilCaracenaperfottrarfì  alle  incoiik>dità  del- cannone* 
*M  dalla  Cicca  tirauà  iflcd^U'/ncuce/etrOcclse  cambiandd 
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l'attacco  in  vna  fpccic  di  bloco  con  formare  vari/  quartieri  s& 
k  ftradc  più  battute  ;  ma  e  perche  non  teneua  forze  fuflicien- 
ti  per  formare  vn'afsedio  regolato,  e  perche  calauano  foldatef- 
chedal  Piemonte  per  attaccare  Vercelli  non  ben  prouedu- 
to  allora  per  Ibftcncre  vn'afsedio  lungo,  dopo  efserfi  trattenu- 
to alcuni  giorni  m  quella  guifa  ne'contorni  di  Reggio  leuò  di 
notte  tempo  il  campo,  e  fi  ritirò  con  altrettanta  celerità  da- 
gli Stati  del  Duca ,  quanto  haueua  moftrata  diligenza  per  in- 
uadcrli  ,  mentre  vna  più  lunga  dimora  in  quelle  parti  pote- 
ri riViV*.  uariufcire  molto  dannofa  allo  Stato  di  Milano,  auuengachc 
il  Pi  incipe  Toraafo,  il  quale  nutriua  di  lunga  manofc^retc 
corrifpondcnze  in  Nouara  ,  mirando  ,  che  l'armi  Milane- 
fi  ftauano  diftratte  fotto  Reggio ,  ftimò  quella  conduntu- 
raà  propofito  per  efeguire  i  moidifegni  ,  e  perciò  rllbluct- 
redipafsare  in  diligenza  à  quella  volta.  Maefsendo  comu- 
nicato il  negotio  dalla  Duchefsadi  Sauoia  ad  vn  frate  Ilio  con- 
fidente, qucftonetrafmcfserauuifo  al  Caracena ,  onde  egli 
flmofse  da  ciò  à  precipitare  la  ririrata  ,  &  ad  abbandonare 
rimprefa  di  Reggio ,  aggiunto  che  quefta  fua  mofsa  daua  gran 
geloHj"  ne*  Priiicipi  d'Italia,  e  particolarmente  ne'Venetia- 
ni  ,  a' quali  come  gclofi  della  quiete  d'Italia  grandemente 
dilpiaceua  d'hauerc  si  vicino  quello  ftrepito  d'armi ,  quan- 
do erano  coftretti  ad  accudire  con  le  loro  forze  alla  guerra  con- 
tra  del  Turco , 

Ma  mentre  le  minaccic  degli  Spagnuoli  centra  del  Due  a 
di  Modana  teneuano  in  tinx)re  gli  animi  de'  Principi  Italiani , 
grincjuietauano  altresì  alcune  differenze  inforte  tra'l  Duca  di 
Sauoia,  e  le  V'allidi  Lucerna ,  le  quali  dauano  loro  tanta  mag- 
giore follecitudine  ,  che  parcuano  indirizzate  ad  accendere 
RiHciuJt'  vna  guerra  di  Religione  .  GliHeretici  di  dette  Valli  yolgar- 
Barbetrito.  mente  chiamati  Barbetti  ,  foffrcndo  mai  volentieri  ,  che 
7» 'jI^*'  "^^^^^^  P^^^*^    molriplicafse  il  numero  de' Cattolici ,  eie 
Zu  '      Chiefc  ,  che  la  pietà  di  Madama  haueua  procurato  d'inal- 
zare, rpinri  da  infmo  furore  le  diedero  alle  fiamme  con  fare 
infiniti  altri  infulti  a  Cattolici,  il  che  obligò  il  Duca  diSa- 
uoia  àfpedirui  il  Conte  Tedefco  con  alcune  truppe  à  fine  di 
reprimere  col  cafti^o  l'infolenza  degli  Hcretici  ,  e  tronca- 
re la  radice  alla  prau  ita ,  accioche  come  mal  contagiofo  non 
infcttafse  i  membri  più  fani  :  nxi  fu  ritenuto  il  Conte  da  ca- 
fualiinondationi  dall'vrtarli,  onde  atterriti  dall' imminente 
vpunitione  ricoricro  olla  cleowza  del  Principe  :  confeiv 
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tirono al riftabilimento della Chiela ,  ripararono  i danni ,  ed 
ottennero  la  confermationc de'  loro  priuilegj  ;  ma  come  l'in-      ^  ^ 
diligenza  con  gli  animi  in&Uoiiiti  non  fcnie  che  per  accrc- 
fteml'Saiidacia ,  qatndo  oefsa  il  timore ,  ben  tofto  diedero 
Buoni ,  c  più  empi)  fegni  della  loro  inlània»  mentre  malaf- 
fibccndofi  all'impurità  di  quelle  macchiate  cofuenze  la  po- 
rkàddUa  Cattolicafede ,  vcafero  il  Curato  di  Fenil ,  e  sbef- 
fcggiarono-coniftrcpitofi  ba^rdi  in  dcrifionc  del  culto  di- 
ttino la  notte  del  Santo  Nacafe  ,.  la  quale  attione  d^nddell' 
indignatione  d*vn  Principe. pio  commofse  grandemente  il 
Duca  Carlo  Emanuel ,  onde  mandò  Commeflarij,  i  quali  obli- 
garonotuttigliHeretici  ,  che  haueuano fatti  acquiui,  &ha- 
bitauano  diquà  dal  Felice,  di  vendere  i  loro  beni  ^  e  ritirar-  oA#  /ir/i 
Il  di  là  da  detto  fiume  lotto  pena  della  vita  dentro  lo  fpa-  gvrtf* 
rio  di  tre  giorni  :  grande  Oratore  è  il  timore  !  moflidaer-i'*^*'^ 
fo  i  folleuati  fi  acquietano,  ò  moftrano  di  acquietarfi  àgli 
ordini  del  Sourano  ,  ma  mentre  chieggono  con  fìnta  hurniL 
tà  che  ractempri  lo  fdegno  ,  con  fbgreti  maneggi  procura- 
no d'impegnare  nella  lorocaula  i  Gcncurini  ,  e  i  Cantoni 
Hcretici  ,  tabulando  della  bontà  del  Principe  fanno fcdi- 
tiolearscmblee  ,  nelle  quali  cliiamanole  Valli  di  San  Mar- 
tino >  e  di  Peru^  ,  ed  aggravando  la  doppiezza  della  lo- 
sofecfexpaonouieccdfi  gettano  i  fondamenti  di  vna  empia 
ribelUohc   onde  la  Corte  mirando  >  che  1  lenitiui  ad  al- 
cronon&rmuaoocheadinafprireroaggionnente  la  piaga,ri« 
foluettediapplicaratimocdenti  ,  erecidere  col  ferro  la  ra- 
dice di  vn  male  cotanto  pemitiolo  :  perciò  vi  fpedi  il  Mar- 
chefc  di  PianezKacottvncorpo  di  truppe  \  la  cui  mofsa  diede 
loro  1  allarme ,  e  ccrcaronodi  deluderla  con  la  miflìone  di  De- 
putati a  Torino:  ma  come  fl  loro  fine  non  era  di  renderfi  vb- 
bidicnti  5  ma  di  cautelare  la  contumacia  con  tale  dcputatio- 
ne  ,  fi  auanzarono  dette  truppe  verfo  San  Giouanni  ,  ciie 
trouarono  vuoto  d'habitatori,  crscndofi  rifuggiti  con  quel- 
li di  San  Martino ,  e  di  Perula  nella  Torre  luogo  più  forte  con 
diiegno  di  far  iui  tefta  ;  ma  mancando  loro  il  coraggio  per  di- 
fcnacrfi ,  quando  furono inueftiti  dalle  truppe  del  Principe  fi 
diedero  ncll'oicurità della  notte  ad  ontofa  fuga ,  e  fi  ricoura- 
rono  nelle  montagne ,  ftimandofi  frà  quelle  balze  ficuri.  In 
tanto  il  Marchcle  di  Pianezza  defidcroiò  di  terminare  quel-   si  trutta 
k  uUiciCiue  conuitg  con  vno  fcritto  i  Ribelli  à  trattare  «! 
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dell'accordo,  efecc,chc alcuni  luoghi axrcctdifseroper  font- 
jneiTìone  le  troppe  >  che  volle  loro  dare  per  (ìcurczza  della  lo- 
ro fede;  ma  perche  volcua ,  che  quelli  di  San  Giouanni ,  c 
«iella  Torre ,  come  più  contumaci  fofscro  più"  rigorofamcnte 
tlegli  aln-i  puniti  y  gli  habitantrdi  Angrogna ,  che  prima  ha- 
ueuano  riceuute  le  truppe , abbandonando  improuilamcntc  le 
loro  cafe  fi  ritirarono  ne' luoghi  più  alti  j&inacccflribili  coi  mi- 
glioramento delle  loro  foftanze ,  econ  tutto  ciò  ,  chedoue- 
Ba  fcruirc  al  nutrimento  delie  accettate  truppe ,  il  che  1  brprc* 
le  grandemente  i  General  hdiefse  5  c  da' Marchcfi  Villa,  e  San 
Damiano*,  che  andauano  in  loro  traccia , fijrono  fuperati  i  po- 
fti,  e  la  maggior  parte  di  quelli  >.  che  auaniiarono  al  ferro,, 
reftarono  ò  confunti  dalle  neui,  ò  affogati  dall'acque ,  on- 
de in  brcuc  fi  vidde  dcprcfsa  la  loro  audacia ,  c  cosi  difpeiie  le 
loro  forze  anche  negli  altri  luoghi,  che  furono  coftretti  d'in- 
uocarela  clemenza  del  Principe;  ma  mentre  le  colè  s'inca- 
minauano  alla  quiete,due  Demoni  incarnati  Giacomo  Giayr^ 
c  Giofue  Giauanello  vfcitiicon  alcuni  de' più  crudeli  da' iati- 
boli  sfogarono  la  loro  rabbia  contra  i  Rcligiofi  Cattolici ,  vc- 
cidendone  alcuni,  e  dando  alle  fiamme  le  loro  cafe,  onde  per' 
reprimere  tale  info  lenza  vi  accorfero  i  Cattoiiei,  encfegui* 
tono  varie  hoftilità  tra  le  parti  con  diuerfità  di  iùcceffi .  In  tan- 
to con  emifiari  j  haueano  l'parfo  gfi  Heretici  per  tutti  i  pacfi  de' 
Proteftanti,  e  della  loro  credenza  relationi  efprimenti  inter- 
wScmtne  mini  COSÌ  infelici  la  loro  rouina ,  che  molti  Proteftanti  fi  mof- 
icro  ad  interporre  palefemente  le  loro  iftanzcy  c  fegretamen- 
te  tramandarono  a'  riuoltati  denaro  ,  e  gente ,  accioche  po- 
tefiferocon  la  forza  dell'armi  opporfi  à  quelle  di  Sauoia ,  on- 
de vedendofi  appoggiati  da  molte  parti  faceuanofoueate  fcor- 
reric  ne' luoghi  Cattolici,  «Schauendo  forprefi^  alcuni  folda* 
ti ,  ch'erano  nel  luogo  di  San  Secondo ,  barbaramente  gh  vo- 
cifero ,  e  diederoalle  fiamme  la  Terra,  afportandone  molto 
bottino  con  fare  altri  tcntatiui  fopra  gli  altri  luoghi ,  da'  q;ua- 
li  furono  fcmprcvigorofamentc  rilpinci;  ma  il  loro  Condot- 
tiere  Giayr  non'trionfò  molto  delia  fua  periìdia  ,  perche  ha- 
uendo  voluto  forprendcre  Ozafco  rcftò  co'  fuoi  trucida- 
to ,  e  la  fua  teda  come  dVn  ribelle  portata  su  le  forche  à  To- 
rino. 

Riguardaua  frattanto  il  Cardinale  Mazzarini  quefti  pic- 
coli moti  con  gran  gclofia  >  come  capaci  di^commuouere  tut- 
to 
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jriJriiiinrnrrrrr  r^!*^  T"^  onde^pQ^oiKÒdtgc»- 

«tre  per  via  dell'  Ql^tt^^  ^ 

rTorioftfeotinicnti  di  paat^JJinterporre  lamcdiaitione  Fran- 
àefeiCQiiiciì^uìéMI^iuconchw  con 

«Mitsi  lodcjiewitaggioidel  Duca ,  il  quale  otteone in  virtù  di 
c&OidilKiihrkare  vniForte  per  tenere  in  freno  gli  Heretici  della 
A^alledi  Lucerna,  non  oflantc  Je oppofitioni  gagliarde  de' Mi- 
fiiftri  de' Cantoni  Proccftanti .  Ma  per  ritornare  alle  cofc  del- 
lo Staro  di  MiJano,rcopcrtafì  dal  Duca  di  Modana  Tintcntio- 
jie  dei  iViarcliclc  di  Caracena ,  e  non  iiaucnd'  •fìomaco  peribf- 
feiirciomigliantc  trattamento  flrinlc  con  la  l'ranciai  trattati  » 
4CÌclln dai  principio  di  quefli  iuoi  dilgufti  lia.ueua .comincia^ 
to  ad  ordire  con  quella  Corona  >  e  per  dare  ctiandio  maggio- 
ri prouc  de]  ìlio  \  aio!  c  ,  che  non  haueua  fatto  pochi  anni  pri- 
ma, quando  per  ìc  guerre  di  Parigi  fù  cottimo  di  a^giuftar- 
iicongliSpagJiuoh.  Hratuttauia  icntimento  di  molti,  che- 
iivDucaiimjt'il^  altri  peniìeri,  .chejdifl/cndetca,  peidhedsen* 

■wnuniHi'nnn  ctiiargiitiirilf ir |Énapifin« cantra Ja die-  fraa: 
fipiii|ittnÉil(fifp^^  da'Francefi.  Ma 

ÉÉÌpuiiliir  HjilMMlfliK  I  vn'efercitocon£dcrabiJe fornito  di 
iHItóiLbiipgiìeuQle  parso  su*l  Milane/c  per  viiirli  alle  trup- 
pe.diFraMh#  «kc  fotte laiiiretaMfflAi  ftùnaipe  Tomafo  di 
Sauoiantoniatogièittifaiia»ifimP#<Éi  Pauiafist- 
^i'pggettodeiraiau  ÌQ>qiuc&a  campagna..  Difpofti  airi»- 
tomo clella  Piazza  ,  edaffìcuratii  quartieri  fi  diedero  àftrin- 
«j;crc  r  afscdio  con  o^ni  maggior  diligenza  .  Non  tralafciaro-  «4»i«« 
jio  lubito  1  Pauefi  canto  loro  di  fare  vna  vigorofa  fortita 
per  impedire  l'I  i  approcc  i  ,  uè  fi  può  dire  q  uanto  fofse  la  vi- 
gilanza de' CJittadini  à  foffrirc  le  fatiche  ,  &  ad  incontrarci 
|)cricoli  }  &  ad  ogni  altra  elccutione  più  necefsaria  ,  Erano 
animati  dal  Conte  Galeazzo  Trotti  Generale  delia  caualle- 
riaNapoIitana  ,  il  quale  allVdirc  ,  che  i  Francelì  marchia- 
vano verib  quella  Piazza  f  vi  fi  era  gettato  dentro ,  e  ne  ha-» 
ucua  afsunta  la  difefa  per  ordine  del  Marchelc  di  Carace- 
na »  quale  ne  viucua  in  gran  penfiero  .  Dunque  il  Con- 
te oulla  omcttottcoli' opere  ,  eco!  configlio  per  cppor- 
fi  a'  JKmià  •  i  «^oait  ail'iiioaaiio  ponaitiio  ogà  ihidio 
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diand  molta  gente  )  &Vfficialidi  oonto^'pvtiookmdBètili 
Nkn:hefeO)rtielioMaIuafh  rìmafio  prìraone  ia  v&arvigoR:^ 
fkfortita  ,  cheliaueuanofatto  qw  di  Saxro 'i  ondcl^fse- 
•dio  riufciua  molto  più  lungo  di  quello  ,  che' 4a  prìndpkirfi 
crafiitto  à  credere ,  perche  iiècoiido  la  comune opinme  non 
era  queUaPiazzaper  regg^te^RUi&tcoail'vrto  di  ^i^amncro 
fimdfvf'^  fo'cfercito  >  fefifofsecon  ifpédito  pafso  portata  rkimitaà 
f^JwfftT.  quella  volta  ;  ma  ò  Tingordima  ne'  Franceii^di  fcòrrere  hi 
campagna  ,  ò  l'irrclòlutionc  del  Principe  Tomafo  ,  ilqùai- 
le  parcua  non  l:ipclsc  à  qual  Piazza  voJtarfi  ,  mentre  erit- 
no  nell'armata  varij  i  pareri  gli  vni  aderendo  all' afsedio di 
Lodi,  gli  altri  à  quello  di  Aiefsandria  ò  di  Vercelli  ,  gli 
Spagnuoli,  eglihabitanti  hebbcro  agio  di  Icuotere  il  timo» 
re  ,  che  gì'  ingombraua  ,  e  di  munire  non  lolo  con  vali^' 
di  rinforzi  la  Piazzajma  di  veftirla etiandio  di  ripari  ,  capai, 
ci  di  rLiiikreà  qualunque  aggrefTorc  :  tutcauia  gli  afscdian* 
tinontralaiciauano  di  premerla  ,  e  di  rendere  le  linee  imi* 
penetrabili  al  foccorfo  ,  procurando  di  correggere  con  o&i^ 
T*9ÌM9h  natacoftanzàletrafcorfe  mancanze.  Procntòmtàiito  il  Qm 
spZ'nJì'         ^ jettarni  più  j^aitrihriitWHÉmteifli facttoifo.y  M 

r«r/«      ad  itfcmslp^  htìjtSSo  4^tìUiiiqNi»i^iiMftt^ 

datti titfiiliaia  àtaPcdfelii^^  attaccare  Arena,  ch'era 
ftata  occupata  vn  poco  pdma'da'  Modanefi  per  comodità 
de'  viuen  >  e  dopo  brene  contrago  ic^  ne  imqiadroniro^^ 
nn  le  truppe»  che.'.Ychoneua  fpcdite  ,  onde  con  qnffflaj^Ci» 

Mr/iiw'' ^  ^  rendeua  malageuole  à  gli  afTedianti  di  poter  ricc* 
uere  i  viueri  dal  Piacentino  ,  e  s*  inaridirono  le  fpcranzc 
del  felice  efito  di  quell'  afsedio  ,  pendente  il  quale  haue- 
luino  pur  tentato  i  Modanefi  di  forprenderc  la  Fortez- 
"  za  di  Sabioncta  ma  ;  fuanito  il  difegno  per  la  rifoiuta 
difefa  Ci  quella  gucrnigionc  furono  coftretti  di  ritirar- 
fi  5  lafciandoui  molti  dc'^ftromcnti  ,  che  h a uc nano  portati 
pcrl'efecutione  dell'imprela  .  Intanto  li  proleguiua  Tafsc^ 
dio  3  ma  la  poca  apparenza  di  poterne  venire  à  capo  li 
feceua  fempre  maggiore  ,  e  la  diminutione  dell*  efcrci- 
^  s'accrefceua  giornalmente  per  le  fughe ,  e  per  le  frequea-4 
ti  forate  >  oiide  rendeoafì  in  maniera^ fuigorito  quell'  zSsc^ 
àio,  che  rifoluetcero  i  Generali  di  Icuarn^ilcampo^  percbét 
I   .  oltit^ 
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mfoii4i^iMcoiiiitidd,  iquedo  p«r  trouaHÌLa^graiuito^ft 
eMtrbpocagionecàmferita  riceuuta  ui  quello  af- 
ièdio»  Ucheauinaitaua  talmeiittJa'  follecitudine  gì  rkeue^ 
fcqualdiepercorsa  dagli  Spagnuoli,  che  iioQdauatiodiipo- 
nendo  per  dare  il  foccorfo  »  db  e  credettero  non  rimanere  al- 
tro partito  à  pigliare,  che  di  ritirarli  da  quellimprefa  ,  la-  sì  hu*p^ 
fciando  la  gloria  a  quella  Città  di  cfscre  mai  Tempre  fatale  al- 
la  nationc  Francelc.  Fù  opinione  ancora ,  che  contribuifsc 
molto  air  infelicità  di  quefta  imprcia  la  poca  corrirponden- 
zade'Capi,  e  particolarmente  del  Principe  Tomaio,  il  qua- 
le non  facclsc  molte cofc,  che  haucria potuto, per  gelofia, 
che  il  Cardinale  Mazzarini  non  hauefse  dato  il  comando  al 
Duca  di  Modana  per  vendicarli  contra  di  lui  per  la  poca  incli- 
natione moftrata al  matrimonio  di  vn  Tuo  figlio,  con  vna  ni- 
pote di  elso  Cardinale  ,  onde  godefse  di  vedere  fuanitavu 
imprefa,  che  poteuaefsere  gloriola  al  Duca  di  Modana  ;  an-  Giudici  fé- 
zi  il  viddcro  correre  lettere ,  e  manifefti  sù  quello  al sedio  ag-  P'^^  /j- 
erauanci  detto  Principe  per  hauere  voluto  contra  l'opinione  ueu-^trt*^ 
ac'CapimtrapjM|4^^  quan-  fs. 


4oetapiì^ficurouoR3Bm!^^  mentrerar- 
matacia  fu&ienteper  ributtare  qualunque  (bccorib  vi  ha; 
uefsero  voluto  portare  gli  Spagnuoli  ;  ma  quefti  fono  degli 
effetti ,  che  fogliono  accompagnare  le  infelicità  delle  impre- 
fe,  che  di  ordinario  fi  attrìbuifcono  à  quelli  9  che  ne  hanno 
la  principale  direttione,  quali  che  fiano  tenuti  àrifpondere 
degli  accidenti  della  fortuna.  Comunque  fia  non  mancaro- 
no gli  Spagnuoli  di  tirareda  quefta  improfperità  de*  nemi- 
ci grandi  fperanze  ,  e  formare  inlieme  ampullofi  concet» 
ti  di  loro  mcdcfimi  .  Il  Principe  Tomafo  di  poco  foprauif-  j^j,^,^  ^ 
fe  alla  Icuata  dell' afsedio,  mancando  carico  d'anni,  di  fati-  PnVi^ 
che  ,  e  di  dif^ufti  ,  cagionatigli  ò  diH' improfperità  della  ^«W*» 
fortuna ,  ò  dalla  malitia  de*  Tuoi  auucrfarij  ;  c  comeper  or- 
dinario la  morte  de'  Grandi  fi  rende  ruipetta  ,  quan  che  la 
morte  flcfsa  debba  temere  di  affrontarli  ,  fe  non  è  violen- 
tata ,  fu  creduto  ,  che  à  quefta  del  Principe  hauefsero 
contribuito  malefici j  ,  e  fortilcgij  non  finti  ,  ma  veri  ,  e 
reali ,  dicendo  alcuni^che  nella  fala  del  fuo  Palazzo  li  fofse  ve- 
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dutodi  nottetaRpciil  bailo  delk  Or^gbcy  tio&crdaàrkprf^ 
daiiekwOndfeceoeriifHtcre  in  detta; Sàia ^ixiixiheièmtai^^ 
poco  auanti  la  Tua  morte  le  fiamme  fopra  le  tegole ,  àc  aktiojr 
altri  ftrani  fegni  di  malefica  violenza  ,  Jc  quali  óo&^imiMBù 
hauerci  ardito  di  porre,  fc  non  rhauclTi  trouate  dapcrfona: 
molto  graue,  c  diligente  ofseruatric e  di  tutte  le  cdbdi<lllfti 

ito  Principe  coafQfliaaa(tfUfArgay<ii^  toih  vì 
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^tiom  eklhir^atc  in  Catalogna .  Don  Giouan^ 
ni  ejìx  in  campagna  :  attacca  Solfma:  mar  te 
deUlnfantt  Margherita  :  progreffi  de*  Fran, 
cefi  inFuuidra  :  ^crie  degli  SpagnuoU  aWln" 
\^ilterra  ;  rifhjpdei  primo  MÌMÌflirfJgfrs  taà. 
kgà:  trattata  ir  àlMFrsneiàt  &,U^<Jt9muel  :  vmf  pr^gjtiH 
difJce  del  Ponte^e ,  e  éi  Àùta^^rini  :  applicatimtidi  quefi^. 
Mmfi$^alk  etjedellmgmr4:'  DuebidiModamt^tdi  Msm, 
$9mmFrMcÌ0:  FrjMitefiattaemm  Vakn:^:  loro  rotta  è 
WimtmmfmH^T  reJ^itai/iwhCittadeUajii^mmdSauO'. 
Ì0.  Jlikri^fiiaOidiTmMm  »  f  dèlia F erti  tmaceaaoVmkn^ 
aesmitr  ì^aig^Ì'C^Qio$ummin:Fi  fuoi^hOf^fe^ 
rkotb  :  gfwtp  A&M9d0i  .««r«r  iftaitUfaiù  da^t  VfieM 
dtWarttuUM^  tJdìCmuÙ:  fm4téf¥t0m^[«mVAhntkn^ 
nm:  fnwbma'Omdì:  %mm$eHMmMTurinM^f<mirsSm$ 
Vim^t:  ptigMdiUCbéfiUMf  órMiribméH  :.  aitmctsCém-^ 
ké^i  vkemene fiewJ$M4jm/i  :  preja  diMmimitfy  #  e.S. 
Mttfjktht  differenT^  allldkfàjr4ft  Mk^o  Ft4m4^  %  tiù 

cipiMtaMa,jùhe MoJùma  tiriiFiraHeefi in  Lombardia:  fratifx 
eefijuemamful  Mantoamo:  tnguatrà  quefio  Principe  ^  e 
À4edana:  dijpiace  è  Sauoia  :  martedì  Ferdinando  III,  Im*- 
pei  adore .  Amhajciata  Jhlenne  del  Rè  di  Francia  alla  Die^ 
EktioraU  .  M*ig<mx^  |  e  Qalwia  promotori  dflia  pace 
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tra  le  due  Corone  ;  deputano  al  R}Ji  Francia  :  propo/ttio^ 
ni  de'  France/t  noli  accettate  drilli  Sf^kgfiù^U  .  Duca  di  Mo^ 
dana  attacca  Afortar a  y  Merende  ^^  J^ia  morte -^^to  ciogioi^ 
Duca  Alfonjo  fuccede  nel  colando:  ifitelligì^ìT^e Se'  Frànce* 
fi  in  OHenda  Juatnte  \  Hefdifw  riuoltato  con  fra  i  Francefi  : 
amba/data  officio/a  del  Rè  al  Cramuel  :  aj^edio  di  Don* 
chercf^n ,  SpagnuqH  marchiano  per  ffccòxrerejfa  Piay'T^jiy 
fono  rotti  alle  Dune  :  preja  di  Doncherchen  :  cenfura  con* 
tra  del  Cardinale:  ma^<!^ttÌA  del'R^^:  mirabile  effetto  del 
'vino  emetico  :  prefa  di  Bergues  :  Fr ance/i  rotti  à  Conrc- 
doni  morte  del  Rè  di  Porlogallo  ,  e  Jlran^rrondotta  del  RJ 
DonAlfonJoVI.  negli^en^^  de*  Fortoghefi .  Spagnuoli  attac* 
cano  EluaiCJ^orioghe^  aJs/dianì  Badaios  y  Jenpàno  inua- 
710  il  Forte  di  San  Chrifì  o/oro  :  b.ittono  lofsuna  :  leuano 
Lafsedìo  .  Spagnuoli  atiàcénno  di  nuouo  Elius  j  c  fono  c(h 
ftretti  à  ritirar/i  ^  loro  d^olcxj<a  in  Fiandra  :  prefa  dì  Gra» 
uelina  ,  di  Odcnarda  ,  e  ed*  Ipri  :  flato  d:ll€  conquifte  del- 
la Francia  :  moti  di  Polonia  gelo/t  à  Cefare  :  motiui ,  cbe 
Alienano  gli  Spagnuoli  dal  matrimonio  dell'  Infatua  col 
Rè  di  Francia  :  Cardinale  Ma^^rini  fofpettojo  :  diff-. 
gni  della  Francia  'verfo  la  Principefsa  di  Sauoia  ,  Cor^ 
te  di  Francia  paffa  à  Lione  :  motiui  del  Cardinale  per 
trattare  la  pace  fcnu^i  mediatori  :  .Fonferen^i^  di  Don  An* 
tomo  Pimentel  co  Miniftri  Francefe  .  Ag^iiflamento  del 
Buca  di  Modana  .  Cafa  fabricata  nell'  JJola  de'  Fafani  : 
finex^a  di  Don  Luigi  de  Haro  :  fenfi  del  Cardinale  su  lo 
fiabilimento  del  Condè  :  ricompenfe  ottenute  p:r  ciò  dalla 
Francia  :  Marejciallu  di  Gramont  paffa  à  Aladrid  per 
chiedere  l'Infanta  :  difficoltà  fopra  la  rinuntia  .  Rè  d'In- 
ghilterra alla  conferen:^^:  abbandonamento  del  Portogal 
lo  .  Duca  di  Lorena  pofio  in  libertà  ,  Rè  di  Francia  fà 
fabricare  'una  Cittadella  à  Marfeglia  ,  e  fmantellare 
Oranges  :  funtioni  del  matrimonio  :  abboccamento  del' 
la  Regina  dì  Fr  Micia  col  Rè  Filippo  :  d^'  due  Rè  :  giù- 
fano  la  pace  :  fi  diuidono  le  Corti  :  nuoua  conferen'K^ 
de'  due  Miniflri  :  genero// tà  del  Rè  di  Spagna  ;  ceri  mo- 
na Jol&»ne  del  matrimonio  :  ordine  della  marchia  :  Gafm 
/ura  Vigaranì  htgegTÙefe  famojo  j  òj^t^rrìa.  dell*  Cor* 
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U  ài  trancia^  i  entrai  >x  della  Regi  fi  a  in  Parigi  9 
ordine  di  ejft  :  malattia  del  Cardinale  Ma;t^rim  , 
fua  morte  >  &  elogio  ;  frobibitiom  eonìrd  del  Cardinale 
àtbttK, 

....  ... 

O  n  così  aiiucrfa  in  Cabloffl»  prouò  la  forte  il  Con  ty  ,  jg^- 
^  ,  ilqualcdomàtaappena  la  ina  rigida  ftagione  del  ver-  *^55. 
ix>fìpòrt^alhictacco  di  Cadaquesd  molta  importanza  per 
lìigi'aii^zadeiraoPortO)  capac^divna buona  armatana- 
iMtk  ,  echepoteuacontribuire  non  poco  alla  confeniatione 
ffi  Rofcs  :  per  appoggiare  1  cfito  felice  di  qucfta  imprefa  1215 
aHiailzoflràquella  volta  il  Duca  di  Merciml^  con  /Hvtucel^i^Ai  fi 
K  'j  òifdeVeciendoii  la  Città 'fletta  per  mare  ,  e  per  ter-  A 
lìi  nónf^ce  alcun^a  rcfiftenra  .  Dopo  la  predi  di  Cada-^  g^mj/* 
||ùesiÈrsò  aU-ailedio  di^piftiglion^  ,  ikhe  riiìiegliò  negli 
Spasnuoli  il  rimore  divedere  cambiare  il  ràggio  m  profpe-i 
reuwefortuna ,  che  poco  dianzi  rilufle  in  loro  fauore ,  in  vii 
nembo  minacciante  rouinofa  tempefla  alla  loro  Monar- 
chia .  Per  il'congiurarla  ammafTarono  il  maggior  numero  , 
di  truppe  3  che  poteua  permettere  Jo  flato  prclente  de* 
loro  affari  :  tentarono  di  l'ciornerafledio  ,  ma  tutto  fu  in 
Vano  5  perche  ritrouate  le  linee  impenetrabili  ,  conucn- 
ne  loro  drirarfi  à  Girona  ,  lafciando  \x  hbertà  al  Trin- 
ci   di  Conty  d'impadronirfi  della  Piaaza  >  e  d'inucflirc 
Soilbna  ,  che  non  fece  niuna  refiftcnza  ,  come  pure  Am- 
purias  ,  &  altri  luoghi  di  minore  confeguenza  .  Ma  gli 
Spagnuoli  moffi  «bua  '  neoeflità -dì  non  lafciare  auanza- 
re  tanta  il  neiMco  y  viciiono.  anch'effi  in  campagna  fot- 
te il  comando  di  D,Giureppe  Pinos  Goucrnatore  diVicco» 
inarchiandocekrementeveribDai^^chcfórpiefero,  &  af- 
fediarono  la  Rocca  ,  che  teneua  à  fua  diéfa  vna  tenue 

goemigione  9  la  quole  moflrò  da  prima >  di  :voJere  refi  

nere  ,  ma  poi  auuilita  «dalla  conlìderatione  del  pericolo 
«iittò  fubito  difeso  :  non  fd  n'etano  appena  refì  padro- 
ni gli  Spagnuoli  9  che  hebbero  auuifo  ,  che  fi  auanzaua 
il  nemico  perriprenderlay^-ondèhiiinitala  delbifogpeuokper 
teggereairaflalitore  ,  fe  ne  ritornò  il  Pinosa  Vicco^  e  come 
geiofo  di  conlcruare  \n  porto  da  lui  acquilbto  ,  raccol- 
-Ic  fiibitamcntc  quante  truppe  puotc  haucre  da* luoghi  vici- 
4X1  9  e  ii>pproiÌunò.aik>Icrra>ol^gando  i  .Fiaoccli  à  ri- 

tirarii 
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tu  arfi  con  danno ,  e  difpioccre  >  onde  per  non  lafciar  perdere  il 
frutto  di  tale  maneggio  fi  rpinfc  all'acquiftodi  molti  altri  luo- 
;g;hi  di  minore importanza,che  prontamente  fcgli  diedero.  Po- 
fcia  Don  Giouarmi  di  Auftria  volendo  tentare  la  ricuperatio- 
di '^o^fona,  fece  marchiare  l'armata  naualeà  quella  volta,  c 
jinjiru    P-^**^*  ^S^i  d^  Barcellona  a*  venti  di  IVoucmbrc  accompagnato 
tf,tein.a.  ^^^^  ^^^l^che^e Serra  Goucrnatore dell'armi  nel  Principato  j  da 
Mr»*-     Don  Diego  CauaJlero  Generale  della Cauallcria,da  Don  Mel- 
chior della  Cucua,  da  Don  Fernando  Carilloj  da  Don  Louis 
P(HÌcrico  Maftro  di  Campo  Generale ,  da  D.  Baltafar  Pantoca 
Generale  deli 'iuriglieria  5  dal  Principe  di  Montefarciiio,  e  da 
Don  Giouanni  Salamanca^ecoH  elcrcito  numerolb  di  quattro 
Attnetit  niila  fanti,  e  due  mila  cauallimoftroflìdauantiSolibna,  eco- 
$*ìfonm.    miftciò  fubito  àdar  di  mano  a'iauori  per  aftringcrlainel  tempo, 
che  durò  l':ifsedio,che  furono  vndici  giorni/ccero  quei  di  den. 
tro  alcune  fortitc 5  cluccerserodiuerlèrcaramuccic  ^  perche 
quei,  che  goucrnauano  Ja  Piazza  fi  difendeuano  con  coftanza , 
k  odinatione  confidati  nel  foccorfo ,  che  li  portauano  i  Conti 
diMerinuille,  e  di  Serred  ordine  del  Principe  di  Conty  digià 
pafsato  alla  Corte .  Quelli  due  Comandanti  non  omcfsero  ve- 
runadiJigenzajC  col  tentare  la  forza,  c  coll'adoprare  l'arte  per 
gettare  nella  Piazza  il  foccorfo  ;  ma  ritrouata  infuperabiie  la 
vigilanza  degli  afsedianti ,  pafsarono  nella  campagna  di  Vrgel 
per  alficurarc  le  Piazze,  che  ftauano  da  quella  parte ,  dubitan- 
do ,  che  di  poi  guadagnata  Solfona  non  fi  riuoltalscà  quella 
parte  il  nemico  per  iftenderui  le  fue  conquifte.Intanto  D.  Gio- 
uanni per  indurre  gli  afscdiati  a  rcnderfi,fece  fare  vna  chiama- 
ta ,  offerendo  loro  conditioni  amoreuolij  ma  effi  Iprezzandole 
fi  opinarono  alla  difefa ,  onde  fi  profcguirono  le  hoftilità ,  fin 
che  abbattuti  d'animo  fi  refero  ,  fortcTidone  la  ^uernigionc 
Francefe,  e  la  Città  fù  porta  à  facco  come  ribelle .  Con  tali  fuc- 
ccffi  andò  qucfto  anno  variando  la  forte  le  fue  vicende  in  Spa- 
Mrrf,      o"^  »  <^oue  pure  in  Miranda  allTìbro  terminò  i  fuoi  giorni  l'In- 
jnf^wm  D.  ianta  Margherita  Duchefsa  di  Mantoua  ,  figlia  dell'Infanta 
^Ur^hiri.  Catterina  forella  di  Filippo  III,  e  moglie  di  Emanuel  Filiberto 
DucadiSauoia. 

Kcftiruitofi  à  Barcellona  il  Principe  D.  Giouanni  d'Auftria 
cominciò  à  difporre  le  cofe  per  il  fuo  pafsaggio  in  Fiandra  per 
interrompere  col  l'uo  valore  ilcorfoà  gli  auuantaggi  dell'armi 
I  rancefi ,  le  qua h  dopo  che  nel  Regno  lì  erano  ricaimate  le  dif- 
icniloni ,  haueuano  ripigliato  vigore  ^  cfaccuano  apprendere 
-  .  -  prc- 
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vacDÉp0dì tamppe , àbetmmcon  moìxnùHoéo  gli  andamenti 

flttdrekitttàir  fom^e  fiella  campagna  pitcedente  coi  fare 
«Ittiche  ibrprcfa^oofl'iinpedire,che  nonfu  portafseromiiiol> 
filuc^hi  i  viaerì,el6ffiiimtÌ0niiM«tfiMiie  auuertito  per  tanto 
HftAxto  Marchefe^che  qualche  compagnie  delle k>romippe 
ii<WMMlseroneli^Qt«ài  ddCaftelletto  ,  vifiauiiicinòcoA> 
«iotca  Gekrità,e  iaftceatiaecattcon  tanta  rifolutione,  che  ro> 
tìtfciaiido  quanto  fi  pat  rina  loro  dauanri  ,  e  mefcolatoco^di- 
IfefOfi  entrò  dentro  dd  la  Città  con  efli  ponendo  ogni  cofai 
ftttO^&  à  fuoco:  vi  guadagnò  da  dugcnto  caual li ,  e  tutto  i I  ba-  p,,^,^ 

faglio  :  dopo  quefto  fuccefso  applicò  il  Marchefc  à  fornire  del  d^Fr»»e«' 
tlogneuolc  alcuni  luoghi ,  che  lembrauano  più  minacciati  da*  ifj* 
lìcmTci.  Giunto  fra  quefto  mentre  il  tempo  dclcampeggiarci  . 
Marelcialli  di  Turena,e  della  Fcrté  dopo  haucr  data  gran  gelo- 
fiade'lorodifegni/ifennaronodauanti  Landrccy,  occupando 
i  pofti  di  qua ,  e  di  là  dalla  Sambra .  Si  era  la  Corte  frattanto 
tra sf<?r ita  alla  Fera  pcr  dare  in:^or  calore  alle  operationi  del- 
ia Campagnajma  poiconfiderato,che  fel'antiat^^riemicaiifbi^ 
feauuicuiataà  quella  Pkooay  e  VhwabfrkiMiàKa^msiocil^ 
feretri  i  Marekdal&lfileiaieFjAediapcrlibeiw  leperfeiMp 
Reali,onde4Bimmi9diaUeMam  pifiorèàSoriisofi^oii^ 
era  (btoffAtawitPHndpe  fUCéndèori^^ 
joolcftcflieHiÀiMilbufifi^  in 
'  '   [izftperl&coixetela  Piazza  r  hoMmiMarelcialii  di^• 
.fitttierì,  econdMrinmodotuttekoperationn,  ché 
^^.0  pócy  gioin^  JuueMditimàvttilatmchi.^ 
pijrtJcolariii»««éntra vrfope»àc^^  nellaqualeconfifte- 
ua}àdiÀ6fiK^g>orede'nenMci  :  fecero  pofcia  giuocare dalla 
flefca  parte  ducmine,  le  qualihauendo  prodotto  rc^tcodeii' 
deratx>)  fi  auanzaronoall  afsalto,  che  fù  fiero,  ed  oftinatOidopo 
cfi^re  flati  rifpinti  per  tre  volte  i^uadagnarono  la  trauerfa  di 
vha  ftrada  coperta  tii  certa  mezaìuna,  ma  com'era  attaccata  la 
Fiazza  da  varij  Iati,  c  che  con  mine  fi  iàccuano  laltare  i  baftio- 
ni  in  maniera  (  he  ne  appariuanoin  molti  luoghi  le  breccie,co- 
i^inciòà  vacillare  la coftanradc'difenfori,  di  modo  che  veduta  ^ 
inuliie  la  di  1  iccnza  del  Principe  di  Condè  per  foccorrerli,  lì  ri-  * 
ibifero  ^la  rda  •  Intanto  il  Rè  fi  portò  all'armata  ,e  volle  farne 
kriuifta  generale,  e  vcdeudo^iic  i'efcrcitocrapiùvigorofodi 
j   .    .  "  •       '     i^vi  alcuno. 
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,  -  .  alcuno )  cheii&sfreaoche.vcdato  in  Fiandra ^pehfauàdifarcf; 
«        qualche  imprcfa  corri^XMufe'ntc  .  iiSkténm^^smM^ 

oc  eh  io  fopra  Cambray ,  ma  perche  era  cosi  bcyi^HMHfiiicrdttuew 
toii  bifogneuolc ,  che  dirticiJincntc  nefaria  potuto  ycmtkéfk 
pOjfece  alcune  fìnte  march ie  per  obligare  i  nemici  à  din^inuir^ 
quclprcfidio  pcropporfià     andamenti  di  vn'armatasìgran-, 
de  ;  ma  non  clitndo  fucceduta  alcuna  nouità  fi  voltò  verlor 
Cor.dc  Piazza  delle  non  men  forti  di  quei  pacfè  ,  evi  fi  ac^ 
campò.  Vi  accorfe  lubito  TArciduca  perdiltornarne  l'afTcdioy; 
ma  fu  viuamcnte  ril'pinto  ,  onde  potè  l'armata  Regia  cingerla 
con  ùcihtà  d  ogn'intorno ,  e  dar  coniinciamcnro  a'iauori  per 
coflrinecrlaallarela:  non  mancarono  quei  cii  dentro  fin  da 
.    principio  con  alcune  valorofe  foitite  di  tenere  lontano  quan- 
to poterò  i  nemici  ;  ma  vcg^endofi  fempre  più  nfiretti ,  e  maun 
care  le niunitioni  co*  difeniori ,  fi  rilbiitetterQ  fìnajmcqtc  alla- 
Cini*  !f!  dedkieiief-ÌSon'laprcfa  di  S.Qeslaiaijjwy^^ 
.coiidè  •  di  campagna,  la  quale  npafòfcJicc  WfetejaiBW^ 
s^«f/4im  ignori  z^' di^zvmmii^  i^^ 

rida*  ■       ^.  /  .1  l  ì  >  ^-^  .  \XUh  ^  il  ->  ,  £ up  it.>  i^ìr^.  f 

Vedutofi  inta2itodd  PriaoqiMB:£ài^  piùr 
peggiorandoifiioinflàri  ,  e  che  l'amBÌdel  Ré  Cattolico  in  fii^: 
maoorìufciuano  Qttufe»appIkoflicoDjogniftitdtoirgff^ 
eoo  le  trame  dò,  che  non  potcua  operare  la  for^a  ap^ca>!<Hi^ 
fperaua  con  qualche  piaiKa  ocdka  col  MaidcàtUod'iOc<|Qia:^ 
curt  di  vedete  riaccendere  il  fuoco>  che  hauoua  poco  dianzj  ri-, 
dptto  il  Remo  à  sì  mi(crabile periodo:  ma  non  feruirono  adal-- 
'   ^    tro  queftc  Uie  diligenze  rfe  non  à  fargli  conofcere  >  che  perfa-^ 
bricai  fi  vna  grande  ,  e  qualche  tempo  dureuole felicità  non  è*. 
valeuoJc  fondamento  v n'attiene  odiofeàDlio  ,  cdannofaàgli, 
huominijonde  conofciutofi  finalmente  da  gli  Spagnuoli  quan- 
to fofTe  vano  lo  fperarc  di  poter  colmczo  delle  cornfp^ipdeQ-j 
ze  del  Principe  di  Condé ,  e  degli  altri  mal  contenti  del  Regno 
venire  à  capo  de 'loro  difegni,  voltarono  l'animo  à  guadagnare» 
gl'Inglcfi  :  gli  fpedirono  perciò  vn'Ambafciadorc  fotto  prete-) 
ito  di  riconorccrc  quella  Kepublica,  ma  infccretoteneua  ordi- 
ne di  fare  al  Protettore  Cromuel  propofitioni  di  vna  Icgapcq 
attaccare  congiuntamente  la  Francia  >  che  faliua  à  troppa 
Oftrtt  de  grande  potenza,  prpponaidodiia&iaÉfaro.bLCittàf  ePcH^ 
ili  gp^-  diiCaks.)7fe.yolcuano  Vnii^lelororfbneperlffw 
ci!//;  de'Franc^  &aiSftereU  Principe  diCondè  conn^rccon: 
rm .      genti  per  eotrateinBordò.  >  òinqualunque  aiti^lnogofariii^ 
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ftató  filmato  più  àpropofito  per  dirserrareringrcfso  à  qucfto  i^ce 
Principe  nelh  Francia .  Riceiicttc  il  Protettore  con  molta  Ib- 
disfattione  rambafciataSpagnuola,perche  vcniua  ad  accrefce- 
re  vn  nuouo  luftro  alla  Tua  grandezza  ;  ma  quanto  allo  fhbili- 
mento  del  la  lega,  elsendo  affare  di  grandifiima  importanza, 
volle  pcfarne meglio  le  confcguenze  .  Simili  pratic  he  non  fi 
puoteroperò  tenere  tanto  fecrete ,  che  non  penctralsero  à  no- 
titia  del  Cardinale  Mazzarini  ,  il  quale  grandemente  fe  ne 
commofse  per  la  gelofia  :  faceua  da  vn  canto  matura  rifleflìone 
(opra  qucfta  lega ,  e  preuedeua  i  dil'uantaggi ,  che  ne  fariano  ri-< 
fultati  lion  lòloàgl'intereffi  del  Re ,  ma  ancora  alla  Religione 
Cattolica,fc  cominciaua  ad  introdurfì  nel  Rc^o  quei  foldati , 
che  con  la  varietà  delle  loro  fette  haueuano  ridotta  l'Inghilter- 
ra à  fegno  tale  di  confufione,chc  il  marito  era  difconformc  dal- 
la moglie  nella  credenza,  &  il  figlio  dal  padre  :  dall'altro  conli- 
deraua5chc  la  perdita  di  Cales,che  gli  Spagnuoli  ofièriuano  di 

far  cadere  nelle  mani  degl'Inglefi  haucrcbbe  per  fempre  leua-   \ 

to  le  fperan^e  di  vedere  giammai  ripatriare  la  pace  nel  Regno, 
e  coftretto  di  mantenere  vna  guerra  tanto  luantaggiofa  contro* 
due  sì  potenti  nemici  (h  ettamcntc  vniti  ,  ò  di  riceuere  in  vn 
trattato  di  pace  conditioni  non  diffunili  dà  quellejche  haueua-j 
no  ttccettatein  tutti  gli  accordi  precedenti  fatti  trile  due  Co-  ^*fi<0  dd 
roncjne'quali  vengono  confermate  tutte  le  perdite,  e  le  rinun-  ^Jjf/^/', 
tic  fatte  nei  trattato  di  Madrid  pendente  la  prigionia  dd     g»  degù 
Francefcò,il  che  faceua  chiaramcte  conofcere,  che  fe  à  gli  Spa-.  ^m»»*/» 
gnuolitrafparifse  qualche  barlume  di  fperanza  di  rouinareii  ""J^^ 
Keono  di  Francia ,  non  ne  hancriano  giammai  tralcuratc  le  oc-.  * 
canoni  per  Icuarfì  vn'oftacolojche  fiera  fempre  oppoflo  a'ioro 
difcgni .  Veniuangli  altresì  in  riflefso  le  difficoltà ,  che  fi  fariano 
incontrate  nel  confeguirfl  qucfla  vnione  per  l'antica  gelofia ,  e 
per  gli  accidenti  vlt imamente  occorfi  con  quelle  nationi  poco 
bene  affette  alla  Francia ,  e  temeua  di  non  rinuenirc  oflacoli  in 
Cromuel  per  efserch uomo  dialtiffimeprctcnfioni,  cfomma- 
mcntc  vano ,  c  vago  d'intraprendere  colè  grandi.  Aflliggeua  in 
oltre  il  Cardinaleìl  non  poter  diflornare  quello  colpo  lenza  fa- 
re vn  partito  di  pari  vantaggio  àgringlefi  ,  ilchchaucrebbc 
fcatcnatocontra  di  lui  tutte  le  lingue  de' fuoimaleuoh ,  che  di 
già  publicauanoà  piena  bocca  ,  ch'egli  fofse  il  maggior  fo- 
mento delle  difcordie  tra'Principi  Chriftiani,e  fi  fariano  valuto 
di  queflo  pretefto  per  mandare  ben  alto  le  loro  doglianze:  tut- 
tauia  rificttendojche  Lodouico  il  giuflo  Principe  di  gran  pietà, 
amatore  appalTionatiirimo  della  lua  Religione  ,  e  che  per  di* 

rettore 
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-        rettole  deTijoi  afiàri ,  e  de'fuoi  configli  ìuucìiaH  Cardinale  df 
Kichilicu,  &  vn  Rcligiolo  Cappuccino  amendiie  gran  Thcolo- 
gi,  non  fi  fece  alcunofcrupoio  di  conchiudcrc  per  lo^o  auuifo 
ftretta  ynionecoi  Kèdi  Suetia,  per  guarentire  gii  antichi  con-^ 
federati  della  Corona  daJl'oppreflione  tramata  loro  da  Cali 
d'Auft ria ,  che  fotto  la  condotta  del  Valftain  hagcua  ridotto  i' 
Imperio  ad  ontofàferiiitLi  i  perciò  riloi  nette  d'imitare  lefeiH-' 
piodel  Tuo  prcdeccirorci  e  portò  il  Rè  ad  ordinare  aiSignor  di 
Bordò  fuo  Àmbafciadoreà  Londra  di  /Ij  ingerccon  la  RcpublU 
ca  il  trattato  pi  oraoflbfin  nel  tempo  dcldefiinto  Kc ,  e  gli  riu- 
fcìfclicei7ìcnte,perciic  inclinando  più  il  Cromuel  alla  Coron:^ 
di  Francia»  che  à  quella  di  Spagna ,  conuennc  col  Prefidentc  di 
Bordò  delle  conditioni ,  che  furono  affai  auuantaggiole  per  la 
Ui»  deSa  Republica>  mentre  doueua  rimanere  nelle  fue  mani  la  Città  >  q 
TrMcU  co  Porto  di  Donchcrchen  ,  fc con  armi  vnite  lo  ieuauanoal  Rà 
f/^'^  in-  Cattolico ,  cautelando  però  in  modo  il  punto  della  Reiigio^ie, 
^hiuma .  che  non  ne  potefiè  la  CattoLca  riccucre  alcuna mutationc . 

UMiiiiftro  Spagnuolo  veduto  pofpolto  in  tal  guiiailfua 
Rè ,  ne  moftrò  quel  lenrimento ,  che  riclùedeua  li  qualità  dell" 
offcfa ,  e  fi  partì  fcnza  chiedere  altra  vdienza  dal  Protettore  , 
che  di  fcriuergli  vna  lettera  per  domandargli  vna  fregata ,  che> 
•  *  loportafic  in  l^onchcrchen.  ;  figurauafi  con  quefta  alterat<| 
partenza  di  darmotiuo  a' nemici  delia  grandezza  del  Cro-» 
mucl,e  della  Francia,  ch'erano  innumcrabiliin  quel  RegnQpee 
la  naturale  antipathja  delle  due  natiom,  di faie  qualche  moui- 
mento  >  onde  le  non  haucua  potuto  conicguire  l'vuione  >  la  di- 
funione  non  gh  poteflè  eOere  di  gran  nocumento ,  &  antkirfi  ii% 
modo  bilanciando  le  cofe ,  che  fi  potefle  venire  ad  vna  buona 
pace,  la  q ualc  pareua ,  che  Iddio  volell'e  fauorire  coll'efaltatio- 
iic  di  Alelfandro  VIL  perche  oltre  alle  rare  Tue  doti  era  infor- 
matilfimo  de  dlntercifi  di  tutti  i  Pi-incipi  Chriftiani ,  hauendo 
per  lo  fpatio  di  cinque  anni  con  molta  gloria ,  e  merito  impie- 
gati i  fuoi  ftudij ,  &  applicationi  nel  Congreflb  di  Munlter ,  af- 
pettaua  ogni  vno  di  vedere  nuoue  prouc  del  Tuo  zelo  per  la 
pubhca  tranquillitàinè  punto  defraudò  egli  tale  ci  pettatione  >> 
perche  non  fù  sì  tofto  afliinto  al  Pontificato,  che  tentò  di  tira^ 
re  vn  congreffo  de*  due  primi  Mi  ni  ft  ri  nella  Città  di  Rouja ,  af^ 
Ni40M  PS-  finche  fotto  i  fuoi  occhi  fi  terminafìè  vn  opera  così  grande:  ma 
che  la  Francia  non  volcfsc  allora  trattare  h  pace ,  ò  che  ere- 


mdmrJ"  ^Icfsc  non  poterla  fare  auuantaggiola  per  i  liioi  interelli  ,  in 
'f^éiZZ'  di  riguardo  dell'autorità  gl  ande  ,^  *chc  inUojnagocie  lanatione 
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Spagnaoh  per  la  vicinanza  del  Regno  di  Napoli,  e  d'altri  Sta-  ^(.^é 
tijChc  pofTicdc  in  Italia  il  KèCattolico,  rimoftrò  al  Pontefice  ' 
il  Signordi  Lionnc,  che  trouauafi  allora  in  Roma  per  gli  afliiri 
della  Corona,  che  per  il  bene  delio  Stato  non  poteua  il  Cardi- 
nale Mazzarini  slontanarfl  dalla  perfona  del  Rè.Che  peròfe  il 
Papa  hauefse  potuto  dil'porrc  il  KèCattolico  à  portarfì  di  pcr- 
fona  ad  vn'abboccamcnto  con  Sua  Santità  in  qualche  Città  d* 
Italia, che  il  Rè ChriftianilTimo  era  pronto  per  trasferiruifi  con 
OTaltaluaconlblationc  per  affrettare  la  concordia  vnìiierfale  j  Ì7SfcÌl 
che  quando  non  parclse  al  Rè  di  Spagna  di  pater  fare  qucfto  Aind, 
tragetto ,  e  che  Sua  Santità  fi  rifoluelSc  di  aiianzarfi  in  qualche 
Città  del  mare  Lio;u[iÌG0  ,  e  che  fi  compiacefse  di  ordinare  a*  *' * 
due  primi  Miniftn  di  rcnderfi  prefso  di  efsa  nel  giorno  precifo 
il  Cai'dinale  Mazzarino  fofse  pronto  di  trasferirà  a'iuoi  piedi 
con  ampio  potere  di  conchiudere  la  pace ,  la  quale  parcua  in- 
fallibile 5  mentre  Sua  Santità  con  la  ma  prefenza ,  e  con  la  fui 
autorità  poteua  in  quindici  giorni  laiare  moke  difficoltà ,  ca- 
paci di  diuorare  vn  lungo  indugio, ouemancafse  vn  mediatore 
di  sì  grande  autorità,e  fàpere.Maò  che  il  Pontefice  Gonolcefstf 
il  Ré  Cattolico  difinclinato  à  fimili  ripieghi  ,  ò  che  ftimafse  il 
Cardinale  Mazzarino  aiicniflìmo  da  ogni  accordo,  come  molti 
hanno  voluto    eche  per  non  fopramrarfi  l'odio  di  tutto  il 
Chriftiancfimo  ricercafse  taH  futterfugij,  non  fù  accettata  là 
propolìtione  :  nondimeno  volendo  cancellare  il  primo  Mini* 
ro  della  Francia  concetti  sì  finiftri  di  lui^perluafe  il  Rè  à  man- 
dare fino  à  Madrid  per  offcrh-e  la  pace  à  gli  Spagnuolicon  con- 
ditioni  ftimate  da  lui  ra^^ioneuoli.  Richiamato  perciò  di  Roma 
il  Signore  di  Lionne  Tinformò  di  tutto  il  (ègreto,  e  caricandolo 
di  vna  lunga  iftfuttione  ,  c  dVn'ampliflìrtio  potere  fcritto  di    ^  ^. 
proprio  pugno  pcrconchiudere  la  pace  i  e  per  celare  alla  vifta  ^^5^ 
di  ogni  vno  i  fuoi  ncgotiati  fé  ne  pafsò  incognito  à  Madrid  in 

compagniad  vngentil'huomodelContediFucnraWagna,che  signi>f  a 
il  Re  primadi  partire  volle  vedere ,  egli  òÀ^sa  :  T>irm  M  Rè  va-  f-P 
Jiro  padrone  t  cheto  fafcto  quejio  bu^mo  ^  tbevoi  vedete  qnti^*^ 
Mio  Plempotmtiario  per  la  pace  ,  e  che  dejtdero  con  paffiont  trtt^nì'u 
dii}Uerla  prontamente  concbmfaper  efere  in  tjiatodidàre  ai  p»ct. 
Ri  mio  Ztoproue  dell'  affetto  ,  che  gli  portò  .  LamifìTioiiedi 
quefto  Miniftro  alla  Corte  Spagnuola  in  tempo  che  le  cole  del 
Ktcgno  erano  doride,  faputali  da  gli  emoii  del  Cardinale  fu  fa- 
pol  ita  elea  alla  loro  mordacità  i  ma  egli ,  che  tiraua  più  alia  fo- 
Itàza^chc  all'apparenza  delie  cofe,e  poco  curante  l'altrui  ciarle 

mira- 


miraua  con  efsadifiicàpparìre  hÓIlife^bHBlnij^alalta^ 

gilodugiddhipaceiimiiaiccuano  in  Fra^^ 

naie VemiiadaiiarfcmiiBL ,  rhf  hrfiiiffliia  gii Spago^  di 

-inuouecoinmotiom  nel  Regno.  icDiciiib 
Giunto  il  Lionne  alla  Corte  Cattolica  trattò  fegtctaéiòiée 

Eer  Io  (patio  di  tre  mcfi  continui  tre  bore  per  giorno  con  Don 
uigi  de  Harorma  com  egli  haueua  ordine  di  parlare  folamen- 
tc  de'  punti  indecifi  della  Lorena,cioè,  di  PortogaiiojdeJla  Ca* 
.  talognajdelleconquide.ediCondèjch'cranoquclbVeccettuaj» 
torvltimo,  chehaueuanoarrenatoiltrattatodiMunftcr.  Si 
■  •  dolfc  grandemente  D.  Luigi ,  che  la  Francia  vole/sc,  che  i  Tuoi 
*  *  Confederati  ,  comcSauoia,  e  Modana  folsci-o  intieramente 
fodisfatti,  &  il  Duca  di  Lorcna,chc  lo  era  delia  Spagna,  douef- 
/c  rimanere  afEitto  fpogliato  de'  luoi  Stati ,  cdi  Principe  foura* 
nodìueciire  come  femplice  géntiTiiuoinD;  che  quando  la 
BmciaenWttcMtQ&iitAic^  Àia  Itàliaè 

c  clie  il  Regno  di  Napoli  csàt  fu1>piiìQ«6<tt  pet«letu,iicMi  fatmig 
voluto  abbaadonareil  Ducadi  Ijorena^tantomenoera  per  fiu> 
loitóra^chelecofe  haueuaoocaiiibiatodifkda.Cherembiaua 
ih'anQiyclielaFracianofi.toéfse  voluto  far  nulla  di  vantaggio 

gr  vn  gran  PniicipeoopaeCondè^^iic^ 
"Qgji  SpagnuQli  per  gente  di  i>oca  conjGdcratione  come 
Don  Giii£ippe  Oardenna,  e  Don  Giufeppe  Margherita  &aitia 
perfone  priuate^che  haueuano  ofato  di  machinarc  folleuationi 
.  .  contra  del  proprio  Rè.  Che  non  volel'se  rendere  vn  palmo  di 
#*»*f#«!!#-  terra  in  Catalogna  .  Che  in  Fiandra  offerirsela  reftitutione  di 
no  infrut.  fole  cinque  Piazze  ,  delle  quaH  la  migliore  non  valeuaRo 
gj/*      croy.Che  in  Italia  hauerebbe  rilafciata  la  Cittadella  di  Torino, 
jjir     .  nia  voleua,  che  gli  Spagnuoli  fi  ipoghalsero  di  Trino,  e  di  V cr- 
*  celli  :  perfiftcua  inchiedere  la  cellTone  deir  Allatia  ftata  mai 
icmpre  appanaggio  de'  Principi  di  Cafa  di  Auftria  folo  perche 
.  rhaueua  confeguita  nel  trattato  di  Munfter  ,  in  eui  la  Spagna 
.  non  haueua  hauuto  alcuna  parte .  Appai:iua  da  quello  diicorfo 
'  \  *  .    di  D.  Luigi  troppo  chiaro  indido ,  che  aóneraancora  giunto  il 
\  ;  \     ,  tempo  della  concoixlia^ct^imcoBie  il  Signor  di  Uoone  tene» 
óidiabdi  appc»mi^(um  k  £kì1ì 

Portogallo  :  tutti  gFintetefli 
fiofirotìoquanteraìtotì  )  né  arrenò  la  negotiatione,  clieilfolo 
punto  del  Principe  dì  Condè>pitteiidendolaSpagna  chefofse 
rcftituito  nello  Stato ,  ch'era  auand  la  guerra  ciuile ,  là  doue  il 
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i  Tuoi  beni,  honori,c  dignità,  ma  non  rimetterlo  nelle  cariche,  e 
per  tanto  moftrauafi  si  riloluta  la  Spagna  nella  Tua  pretcfione  > 
ehe  minacciaua  di  rópcre  più  tofto  afl;itto,chc  mai  rilafciarfene: 
riflcttcua  il  Signor  di  Lionne,  che  il  fard  con  vn  trattato  publi- 
ca,anc  he  mal   ade  i  1  Rc>vn  Gran  Maftro  della  Cafa  Reale, v  n 
GouematoirdiGiiiennal^uindacoiitigua  alla  Spagna  ,  di 
Barry,di  Bordò^di  Burgo,di  Bellagarda>dì  Mdcmidy,  cO  Stenay, 
t  di  Clennont»  fe^a  conièndrii/rhe  itftaise  akiih  mezo  al  Kè 
di  Francìadi  lafciarHconnuouiferuigi  meritare  alcuna  di  aue- 
fte  gratìe ,  era  per  cadere  troppo  pemitiofo  alla  falute  del  Ke* 
gno ,  &  alla  fua  riputatioiie ,  perche  veniua  à  ftabilirfi  in  cfsa 
pericoloikiiiafljnia  >  clieÌD  qualfiuoglia  (latoli trouÌRO  le  cofe 
ftegliSpagnnolischiunque  fi  attacca  a  loro  non  può  giamai  per- 
dere nullsuiepetòinirado  la  fermezza  dc'Miniftri di  Spagna  nel- 
la loro  pretcfionc,ftimò  affatto  inutile  la  fua  dimora  m  Madrid; 
aggiunto  che  non  conueniua  di  porfi  tante  Piazze  sì  confide- 
rabili  ,c  gelofe  in  mano  di  vn  Principe ,  che  veniua  di  veftire  T 
armi  contra  il  proprio  Rè,  fe  ne  ritornò  in  Francia  fenza  con- 
chiudcre  alcuna  cofa.Ma  la  principale  cagione  dcll'arrcnamen- 
to  di  quefti  maneggiali  attribuita  alle  Iperanze,  che  in  Spagna, 
(I  erano  concepite  da  quegli  humori  facili  à  pcribadcrfì  ciucilo, 
che  bramano ,  che  le  cofe  della  Francia ,  cioc ,  fi  troualscro  in 
;graue  precipitio,  eie  loro  in  illato  di  gran  miglioramento, 
poiché  haueuano  alla  tefta  delle  loro  armate  vn  Principe  dei 
jangue  di  Franciacon  vna  fiorita  armata:  haueuano  ricupe- 
rato la  maggior  parte  della  Catalogna,  etuttii  poftiallama- 
'rina  di  Fiandra  fino  è  Calcs  :  perfuadeuanfi  pure  >  che  il 
.Prìncipe  tenc&e  vinc  intelligenze  neIRegno,  e  che  fc^el* 
-afiUode' malcontenti  :  chcmolti  Parlamenti  del  Regnoan- 
cor  vacilbnti  non  meditaTsero ,  che  preteftt  per  ricalcitia- 
^re  .  S'imaginauano  per  i  continui  auuifì ,  che  riceucua- 
noda'flial  contenti  del  Kegno,  che  bollifse  qualche nuoua 
•foUeuatione  maiTime  per  l'autorità  indipendente  »  che 
r  cuni  Gouematori  delle  Piazze  di  frontiera  fi  erano  arrogata , 
i  quali  impunemente  (i  riuoltauano  efigendo  fouente  qua- 
fì  per  forza  dal  Rè  beni  in  ricompenfa  ,  e  dignità  ,  on- 
de tutto  ciò  leruiua  grandemente  ad  allontanare  gli  animi 
-dalla  concordia  . 

-    Mentre  cercauafi  da' due  Plenipotentiarij  in  Madrid  di  ri- 
durre le  cofe  à  qualche  componimento,  non  fi  erano  pun- 
ito intermefse  k.  prouiiiooi  della,  gyt^ra  ,  anzi  procuraua 
"  *  LI  mag- 
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'Affiias  maggiormente  il  primo  Minift  ro,  c  con  nuouc  aderenze,  c  còli 
iuioue  leue  di  mettere  Ja  Corona  in  ^ado  di  coftringere  con 
•X'  %  iafbrzal  imidailaconcordii.  Cranif Dùcadi  Modana  por- 
'#/«  4éié  catD  pcncfence  il  verno  alla  Corte  per  aggiufiare  i  propri)  in- 
iiMrr«.  pm&y  econcmarecoIpriiiiorMiniltralat  miauM  ycotf 
tui  doueuanfi  ixnpiegare  m  Italia  ranni  cfei  Re  radcoo^uida* 
^  alla  fila  directione  ,  dopo  la  morte  del  Mieipe'Toattfiy 
IcguicapocodoporaÈediodiPiauia  ;  eperdicrcodofceua  # 
u2itm»  im      nulla  apportare  poteua  maggior  giouamento  aTuoiafià* 
9immM,  ri»  chcl'vnire  i  propri) interefliàqtieiiideiCardiaalerMia^^ 
carini  Minidro  tanto  accreditato  ^  e  pùtxhKcr  »  accoppiò^ 
vna  del  le  Ni  poti  di  cfTo  Cardinale  m  matrimonio  al  Princi* 
pefuofTglio  ,  Era  alla  mcdefima  Corte  pafTato  anche  ilDu- 
EdiUM.  cadiMantouaper  placare  i  Franccfi  poco  fodisfattidilui  y 
e  con  mira  di  venire  a  qualche  aggiuftamcnto  ;  ma  fi  vid- 
depoidopo  ritornato  in  Italia  ,  che  non  ù  ^>non  fi  era  rap?-- 
pattumato  con  quella  Corona  ,  ma  fi  getto  da  quella  di  Spa«- 
gna  ,  hauendo  ottenuto  Patente  di  Generale  dell' armi  Cc- 
laree  ,  c  Vicario  Imperiale  in  Italia  .  Ma  il  Duca  di  Modwi- 
naripaffato  i  monti  appi icoffi  con  ogni  ftudio  all'apprefia- 
mentodellecofcneccflaric  per  l'armata  5  à  fine  di  far  corrif- 
fonderei  fiicceflt  al  romore  della  mofià  ,  onde  giunto  poi  U 
^empo  di  forcifc  in  campagna  >  paM  ni  Piemonte,  doiicat' 
alcunctnippe  y  chefotto  ladiimionedcl  Duci  dt 
imrcurio  gli  etano  mancfate  di  Francia,  le  quaK  giunte^ 
pi:H:tdB  (òtto  Valenza    occupando  di  primo  slancio  il  pafso 
DvAPiif  dèi  Pò ,  gettò  vn  ponte  à  Bafignana  per  chiudere  d"^ 
wv'/if»*j.        intorno  le  auuenute  ;  cosiaORIirati  l  quartieri  dieflÈ 
fl^mu  '   principio  a*tauori  delle  trinciere  :  non  mancò  il  Cardinale 
TriuulcioruccedutoalCaracena  nel  Gouemodtdiftoinare  r 
«HèdioVma  tutto  fili  indarno,  tanto  fi  erano  auanzati  i  difordi* 
ni,  elaconfufioneperlediuifionide'Capi,  onde  prefagiua- 
Attacca  fi  da*  più  intendenti  la  caduta  intuibile  della  Piazza  .  Meri- 
¥mì«mm^»  treil  Duca  ftaua  occupato  ad  au  inzare  Tempre  più  i  lauori, 
intefc  il  Cardinale  Triuultia  $  che  dagli  Stati  di  Motiana  fi 
fofie  fpiccato  vn  corpo  di  truppe  perandarfi  ad  vni're  al 
^'Campo  fotte  Valenza ,  fpedì  la  fua  armata  ad  incontrarlo  à 
Fcntanafantasù  i  confini  del  Piacentino,  e  coltolo  all'im- 
it*  pi  ouifo  gli  riulci  di  romperlo  affatto ,  perche  molti  ne  rimafè- 
tfnttp  k  ro cftinti  fu'l  campo ,  e  damillc ,  e dugento  prigioni ,  ed  ap- 

F«MM..  pcnaptiotc^DwadifiifWie^  ^^€<?»aaUa*wqiid corpo  cU 
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.^^eftofiiopcflbAcc  ilOtnlinalcGoireinaiMflt  approffiaiaie  T  ^^>^ 
MoltaiUsiKiam  pcrtcotare  il  foccorfo  {  martoeuuto  eoo 
wustifthiamne>aoDgyrìufi:i,  che  di  occupare  akiuii  podi  »  . 
,aa'  aualiAimo  beotodo  ricacciati  >  e  il  ritirarono  con  molti  ' 
«onntfione^  eflmerseroin  pofli  affai  difuantaggioii»  U  che  *  • 
éisenutodaiPrincipe  Borfo  d'£(le  pratichifTinio  di  tutto  quel 
foefc  per  hauerui  militato  lungamente  al  ibikio  d<^i  Spar 
gnuoli  >  fi  auuisò  di  poterli  ageuolmente  icoofiggere  in  quella 
icoftematicne  >  feil  Duca  gli  daua  vn  corpo  di  caualleria  ;  nu 
preferendo  egli  i  configli  più  cauti  à  gli  arditi,  flimòdido- 
uerfi  applicare folo  ad  aiittcurarfi  delLi  Piazza .  Giunto  intan» 
to  il  Conte  di  Fuenfaldagna  nuouo  Goucrnatore ,  fece  fubito 
Huoui  apparecchi  per  liberare  la  Piazza ,  ma  trouataui  ancor* 
.egli  la  fteflà  forte  deiranteccfTore ,  gli  conuenneritirarfi  dall* 
imprefa ,  e  rimirare  fottoi  fuoi  occhi  cadere  vna  Piazza  sì  im- 
portante. Ma  il  maggior  difpiaccre  dc^IiSpagnuoli  per  que- 
lla perdita,  era  che  JofTe  fcguita  per  dircttione  del  Duca  di  •  '  • 
Alodana ,  dal  quale  fi riputauano  dififtimati  >  e  fcherniti  ,ondc 
per  vendicarfi  centra  diluì  ecano  ricorfi  all'autorità  di  Celare, 
pretendendo  ,  chefeflèjocoiibiie'liandi  Imperiali  nel  colle* 
f^co'Erancefi,  e  prooutacpno  >cliefbfitmpuhlicatì  isnoni- 
torìjcontra  di  lui,e  checataTscdallVUeinagDa 
.cito  per  ifpogliarioc|e^.diIiiiStad»c^%iaiaoallon 
iSsm^ià  efpofti  alledepredadoni  dall'auidttà  Tcdefcarfim- 
pre  braaate»  con  difegno  d 'inucflimeò  il  Marchefe  di  Botgo- 
mainero  rampollo  diièendentic  dalla  Gafa  Eftehfe,  ò  il  Gencni« 
h  MontecUQQOlibenemerìto dell'Imperiose  nato  fuddito  dello 
lb?fso  JDuca  ^perfuadcndofi ,  che  daqoefta  nfolutione  deU*Ii&- 
peniorediuerebbero  e0ì  più  temuti,  e riueriti  in  Italia;  icui 
rrincipinonhauerebberoin  auucnire  ofato  d'intraprendere 
nlcuna  cofa  contra  di  loro,quàdo  mirafsero  indeclinabili  le  ve- 
dette; oltreché  ftimauano ,  che  Ccfareiion  potcfsc  trouare  più 
plaufibilc  preteflo  per  portare  in  loro  aiuto  l'armi ,  lenza  rom- 
pere la  pace  di  Munfterjchc  quello  di  attaccare  vn  Principe  in- 
uafore  d'vn  feudo  dell'Imperio .  Dunque  haucndo  Ferdinando 
aderito  a'ioro  sclì,  radunò  vn  corpo  di  dieci  mila  huomini,  c  gì' 
incarnino  verfo  l'itaiia^ingombrando  di  non  poco  timore  tutti 
i  Principi  di  efsa^dubbiofi  5  che  quella  rifolutione  non  fofsefe- 
condjifimo  femedi  nuoui,e  pericolofi  accidaiti.  11  Duca  di  Mo- . 
danamirando  ,  che  quella  tempedaandauaà  cadere foprade* 
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' .  >  ruoiScarì,nèliaoéndofoiscbaftaiirìpero^porfcgHrk^ 
*  artt3&alncgono^c6hfi)mdeU'oro,àcBÌdifficflm^ 

chi  hàranimodairintere(kinacchiatx),corroppemddVffldft^ 
.      .  li  di  qoeUVuinatasiiche  giunta  ndhCarìnthiaiij^ 
nJSilii.  àgranpmanepuoterimpeiaclorerauuiarequattromila,  che 
lU  AiemA-  pafsaronoadvnirnàgliSpognuoli  nello  Stato  di  Milano. Cd'-j 
i^mUM     ^  i  Franccfi  à  tenere  la  Cittadella  di  Torino,  hauendo. 

'  *  più  volte  per  liberarfi  dalle  iftàze,chc loro £iceiia  quella  Cortc^ 
per  la  rcftitutionc  di  efsa ,  promefso ,  che  lo  haueriano  fatto, 
quado  l'armi  del  Ré  fi  farebbero  refe  padrone  di  qualche  Piaz^ 
za  dello  Stato  di  Milano  ;  hora  dopo  la  prcfa  di  Valenza  fi  re- 
plicarono da'Sauoinrdi  gli  vfficj  per  l'accomplimcto  della  pro- 
TrMutfi  mefsa ,  onde  il  Configlio  di  Francia ,  òche  non  pen(afse  allora 

misl^M.  ^^^'^nipo^t^^'^  ^^^^^  richicfta,  ò  che  volcfsc  gratiHcare  la  Corte 
4Ì  di Sauoia, diede  iubito  i^li  ordini  per  la  rcrtitutione  ;  ma  venuto 
Tmiu  si  in  riflefsOjchecolrcndcrfi  la  Ciitadcliadi  Torino  fi  hberauail 
^S,  *  Duca  dalla  neceflit  à  di  fcguitarc  il  partito  Francefe,  ne  fù  riuor 
'    catofubito  l'ordine  ,  ma  non  ^lunfe  à  tempo  kiieiiocatione 
per  efsere  flato  prìniaefegiiitoroitltiie  antecedente  ,  il  qua-; 
k  in  ognimocioreriii  à  confermate  ilcpocetto,  che  la  mj 
d6ne  non  afpirafse  od  amiìdaifi  in  Italia.  cr 
Con  pori fmlecioidineintanto  I  febenecon  efito  ffloko  dif- 
foente,procedeaano  Je  cofe  in  FiandraspercheilMarefciallo  ài 
Turena  mtéto  à  dare  in  quefla  campagna  prone  del  Aio  valore, 
corrifpondentialiaÉinia»  cheiieraacquillatanelle£fuanidedi 
Marte,eriportareauuantagqinondi(iigualialie  fòrze,  checo^ 
poneua  il  fuoelCTotOsiiiiitrcrarniata  in  due  corpi  sfacendogli^ 
pigliare  differente  camino  per  nafcondere  in  cotal  ^uifa  per 
qualche  tcpo  à  gli  Spagnuoli  Tinterno  de  Tuoi  difegni .  Tcncua 
egli  fìfso  lo  fgiiardo  Copra  V^i  lencienna  Piazza  afsai  popolata,c 
^Irditurt.  ^^^^^ P'^* ^^^^^ Bc]^i(),finlc di  voK  ' attaccare Tournay per. 
»4,  e  (iella  nalconderc  meglio,  ouc  miraua;  ma  gii  Spagnuoli,  che  franano 
Ftrù      attenti  a'fuoi  andamenti,  credendo  veramente ,  chea  quella. 
tjccMuVA.  jj^u^fgj,  riuolto  l'animo ,  non  furono  lenti  ad  introdurui  buon 
*  numero  di  gente  da  piede ,  edacauallo  con  quantità  d'ogni^ 
forte  di  munitioni ,  onde  il  Marefciallo miratili  intenti  ad  afli-i 
curare  Tournay  sferrò  d*  improuifo  centra  ValcncicnnajC  cin-: 
cola  col  fuo  efèfcito  cominciò  à  fortificare  i  quartieri  da  quelri 
k  parti  partìooiarmentepercilipiù  cemeua,che  gli  Spagnuft-r 
linontentaisetod'introduniiilioccorfo;  e  perete  gha&dt»^^ 
ti  poteuanoxol  rompere  gli  argini  deUaScMda  >  erte  vi 
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inaocenelsela  comunicatione  tralfuodUnpo  »  eqtiello  de( 

Marcfciallo  della  Feité ,  che  formaua  vaa*  parte  deirafsedio  fi 
quindi  fecondo  il  foiito  pafsofi  ai  lauoro  ddk  tiiocicre  » 
Se  alla  preparatione  delle  batterie  ,  che  fi  tfouarono  beor 
tofto  in  ìScèfo  di  fare  il  defìdeiato  eflètto:  tentdnmoda|K 
I>rìina  con  varie  fortite  di  rifpingere  gli  afsalitori  >  ma  era 
5Ì  grande  1*  ardore  ,  con  cui  procedeuano  ,  che  fi  viddcro 
in  breue  ridotti  ad  eftremaanguftia  .  Era  peruenuto  in  Fian- 
dra D.Giouannid'Auftria  dopo  haucr  rincontrati  nel  viag- 
gio graui  accidenti.  Si  era  partito  da  Barcellona  nel  principio 
di  Marzo  con  pocoaccompagniimcnto  per  non  dare  loggetto 
col  rimbombo  dc'prcparatiuià  qualche  infidic  .  L'accompa- 
gnarono il  Mai  eh  cfc  Serra ,  Don  Luis  Podcrico,  &  il  Barone  ^^j^f^ 
ai  Amata,  con  quelli  leggerti ,  e  col  fcguito  di  poca  famiglia  s  /'*Aujilu 
imbarcò  fopra  due  galere  di  Napoli ,  sù  le  quali  giunto  a  Ma«  ^»  f«#ìì» 
iprica  conuennefermarfi  per  cagione  del  mare ,  ch'era  pertur-  """^ 
bato  i  ricalmato  il  tempo  fi  pofe  alla  vela  per  pafsare  à  Minori- 
ca  >  manoo  fòsìtQlioaJlontiaaeodaiPorto  %  chcfi(coper>. 
lax^fielcaf]^Je,cre.v;i(ceJltTlioAi>  i  qualià  amiÈrtitidd  di: 
kìpa&aggio,  ^wioAéjàLàtB/ém^ 
poiàiiQreupleCdkdero^iiilleguirio:i  Dentarono  le  gaktedt 
dar  volta  per  rìtoraarreneneiPono»MjavÌQfcnzadei.voM  .  ^    .  ^ 
non  rhauendo  pen^eiàoi furono  coflieMpecrubarfia^MBi-: 
cidi auuicinA'fi^à terra  ,  «bliaqnale  pure  rifpinti  per  venire    •  - 
ckeisail  Ycoto  »  fi  alkiigaixmoiniQareyiglitti^  io  poppi, 
U  quale  V  quando  furono  alquanto  allooeahatt  ,  elisendo 
mancato,  gh  lafciòfperanza  di  poterfi  con  la  forza  de*  remi  li- 
berare  dal  pericolo ,  e  di  fatto  fi  erano  molto  allargati,  quando       *  , 
in  vn  Cubito  alzatafi  vn'  aria  gagliarda  3  che  daua  in  poppa ,  fi 
viddero  addofso  i  Turchi  ,  e  coftretti  à  porre  la  loro  faluezza . 
nella  forza  dell'armi:  combatterono  con  gran  vigore;  mari- 
mafto  morto  di  cannonata  il  Marchefe  Serra ,  il  Comitè  con  al-  '     "  ' . 
tre  perfone  cU  riguardo ,  e  ferito  di  mofchcttata  in  vn'  occhio      .  ! . . 
Don  Fernando  Carillo,c  nel  braccio  Don  Luis  Poderico,ed  vc- 
dfo  gran  numero  di  lòldati,  e  marinari,  fi  viddcro  ridotte  le  ga- 
lere in  gran  pericolo  :  duraua  tuttauia  il  vcntoÉiuoreuolea* 
vafcclli  nemici  ^  i  quali  continuamente  col  cannone  berfagliar 
Uanoòda  vn^rparte^ò  dall'altra  leggere,  onde  il  pericoloeia 
t^ntomaggiore  >  peirhe  M.ctiinm  fpanoitafa  d^  graqdei 
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mortalità  sì  abbattè  talmente  d'animo  ,  che  poco  falli  à  iÌÒÌÌF 
gettare  l'armi ,  Si  aiutaua  Don  Giouanni  con  le  promefsc,  e  co' 
prieghi  d'incoraggiarli  alla  difera,&  alla  vogarin  tale  ftato  vcr- 
farono  alcune  hore  ;  quando  i  Turchi ,  (limando,  che  la  predi 
non  li  potefsc  mancare  ,  fi  rilafciarono  alquanto dairafsalto 
contenti  di  battere  folo  col  mofchetto  :  intanto  cominciò  à  ca- 
lare il  vento,&  à  mifura,  che  Icuaua  la  forza  alle  vele,daua  van- 
taggio a 'remi,  onde  ben  tofto  fi  viddcro  le  galere  fuori  deJ  tiro 
del  molchctto ,  e  nell'imbrunire  della  fera  ficure  dal  cannone. 
La  notte  alzatofi  vn  fiero  temporale  furono  coftrette/prezza- 
to  il  pericolo  del  ncmico.ad  attendere  à  quello  del  mare,di  ma- 
niera che  non  vedendo  alcun  riparo  abbafsate  le  vele  fi  abban- 
donarono alla  difcretione  del  vento ,  chele  portò  alla  coda  di 
Barberia  lèmpre  tra  l'horrorc  della  morte,  e  delle  catene.  In  fi- 
ne sfogata  la  furia  del  mare  fi  trouarono  fopra  l'I  fola  di  Sarde- 
gna ,  oue  rifarcite  da 'danni  patiti  prolèguirono  il  loro  viai^gio 
ci'^hI  *       ^  Gcnoua  fenza  altro  intoppo.Da  Genoua  fi  portò  il  Prm- 
*""**'    cipe  à  Milano ,  e  vi  fi  trattenne  per  quel  folo  fpatio  di  tempo  , 
'    ch'era  nccefsario  per  rinfrcfcam,c  vedere  il  Caftcllo,e  qualche 
cofa  più  ri^uardeuolc  della  Città  ;  profeguendo  pofcia  il  cami- 
no parsò*à*ycnetia,indi  in  Ifpruch  per  la  via  del  Tirolojaccol- 
to  dall'Arciduca  c  dal  fratello Sigifmondo  ,  accompagnato 
fempre  nel  viaggio  dal  Conte  Hercole  Vifconti  Caualiere  Mi- 
T'cfe^ue  il  ^-'^^cfe ,  chc  il  Marchefc  di  Caraccna  haueua  fpcdito  ad  incon- 
trarlo  fino  à  Gcnoua .  Da  Ifpruch  pafsò  sù  le  Terre  di  Bauicra 
in  FiadrA .  ad  Augufta  5  doue  era  anche  arriuato  il  Marchefe  di  Caracena , 
che  palsaua  al  Gouerno  di  Fiandra  per  ordine  del  Rè  :  poi  per 
laviadiFrancfortfiportòàMagonza  ,  doue  imbarcatofi  fu'l 
'  Khcno  andò  à Colonia;  quindi  nella  Gheldria,  epoiàRure- 

4^         rnonda,  incontratoui  dal  Conte  di  Fucnfaldagna, e  dalla  mao[- 
pior  parte  degli  Vlfìciali  deirefercito  :  all'entrare  in  Lou^nio 
hebbe  incontro  il  Principe  di  Condc ,  accompagnato  da  molti 
VaTo^'u  ^^^^^^^^•*  ^H'auuicinarfifcefcroamcndue  di  carrozza,  e  dopo 
«Anif*  dal  fcambicuoli  complimenti  montarono  in  quella  del  Condè,col 
Cóndi ,     quale  cenò  anche  la  fera  Don  Giouanni ,  pofcia  il  giorno  à  can- 
to portatofi  à  Brufselles  cominciò  fubito  ad  applicare  allecofe 
publiche  particolarmente  della  guerra,  e  fare  i  preparatiui  per  ' 
portare  il  lòccorfo  à  Valccienna,  che  languiua  (otto  la  durezza 
deirafsediojC  fi  ritrouaua  ridotta  in  anguftic.-hauendo dunque 
fatti  tutti  i  prouedimcnti  ncccfsarij  forti  di  Brufselles  verfo  la 
metà  di  Luglio,  e  giunto  in  vicinanza  della  Piazza ,  trouò  così  '■ 
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•ben  trincicratii  nemici,  che  non  pareuapoffibileil  porcrfìfor-  ig^g 
zare  le  lincei  mttauia  rimportaoza  della  Piazza ,  la  cui  caduta  ^ 
.ticauafeco  qudladella  Prouiocui  >  oblilo .  i  Capi  dopo  iauer 
4ieiitatomvano  di  fimutnpclaréfttrcuaiiieiiceqtia^^ 
€0tfQ»(c8iietido  il  parete  del  Principe  di  Coiidè,di  tencare  ieft- 
.neeidunquedifpoftelecofeyifi portarono  contantoardore., 
dieTupentalaicfiflenza  dalla  banda  delMarefciailo  della 
•itoéentrarononellatrincicra  disbarattando  quelli  ,  che  vi 
erano  alla difefa sfacendo  prigioni moJti Capi,  eibidaticonio  ^'^1/ 
tib(ì»Mardaallo,emoltebfluidicre,  equafltutcoilhap^o vì- 
irdAò  In  loro  potere .  Aiutò  quefto  buon  iueceiso  vna  vigoniik  ^'««w  • 
ibrtita,che  nello  ftefso  tempo  fecero  quei  di  dentro,  e  l'hanere 
rorte  le  dighe  della  Schelda ,  che  intercifcro  la  comunicationc 
ro'quarticri  del  Turena ,  il  quale  per  non  vedcrfi  ridotto  ad  vn 
tal  giuoco  procurò  di  mettere  in  faluo  il  rimanente  delle  fuc  t    .  • 
truppe,  lafciando  non  foloprofciolta  la  Città  dairarsedio,mar   *  "  * 
ancora  la  comodità  a'nemici  di  godere  mags^ormcnte  della  io-  '   "  "  ' 
■IO fortuna  ,  percheprofe^uendola  vittoria  fi  portarono alf 
attacco  di  Condc  Piazza  di  qualclic  importanza  pofta  fu'l  me-  ifu^^  /• 
defimo  fiume ,  e  gli  afsediati  vedendofi  cinti  da  numerolb  efer-  •Jf*di0 , 
cito,  e  credendo,  come  d'ordinario  accade,  che  la  fama  aggran- 

difcelecofe,  che  la  rotta  de' Francefifofsc  fiata  afsai  maggio-   

fe>nonQfaronodiciiDeotar(Ìadoftinatadifefa.  UTurenaail'  cdmM* 
uiconpx><k>pohàuerradDnaiai  la  foarmafaiibttoQucfnoy  , 
lenccokcctlei^iiieatràlctmeiTDppc  ,  chtinvarijquaitim 
fiauano  difpecfe»  •  maxdéitkwSo  S.  Vctiaair con  aniinodiiQrr 
prenderla  )  ma  non  puoqtt&t la dil^eoudelkiuaii^ 
chela  fama  della  moisa non  lo  twcocni^se'.,  onde  ii  GoucmaT 
^ore  Colonnello  Touras  v'introdufse  .fubitamente  àl^ime  tam»  dà 
truppe  cauate  dalle  Piazteditoaddne^  dimQdÌochehaikn«  ^^'"^  *^ 
óoÙl  lì  Marefciaiio  troiiata  oltre  il  Tuo  credere  ben  munita,  do- 
poi^ttia:.  tentato  con  replicati  affalti  d'impadronirfime/ù  obli»- 
eatoàrittrgrfilafciando  diminuito  il  propcto  efetcitOidiipoia 
-loldati; 

c  .'Haueua intanto  l'armata Spagnuok  dopo  la  prcfadiCoo- 
-iàèipueftito  S-  Geslaim,  e  ridotto  in  anguttic,  onde  il  Ture^ 
-na,  che^ioncrcdcua con bviua  forza  di  poter obiigor li  à  le- 
-iiacc  Tafscdio ,  tentò  di  farlo  per  diuerfionc ,  attaccando  la 
-Chapella  ,  che  mplto  importaua  à  gli  Spagnuoli  ,  ed  in 
-pcaihi  giorni  col  Icrpcggiantc  lauoro  delie  trincicre  s'im- 
i&adromddUc^ipdpaiilartific^  ài  modo,  che 
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gliSpagnuoH  per  confcruarla  ,  Iciiarono  il  loro  afledio  per 
loccorrcre  gli  aflcdiati:  ma  il  MarcfcialJo  non  haucndo  mai 
interrotto  il  vigorcdcllc  fue  opcrationi,  anzi  coll'induftria 
del  minatore  fatta  vna  gran  breccia  in  vn  baftionc,  fi  difpone- 
uaallanalto  ,  quando  temendo  c^uei  di  dentro  di  non  poter- 
lo foftenerc,  e  di  andare  tutti  à  filo  di  fpada,  echcfolTe  la 
-Piazza  mefsaÀ  Tacco,  fi  refero  à  patti  di  buona  guerra  ,  e  ne 
fortirono  il  giorno  fegucnte  ,  onde  Don  Giouanni  d'Au- 
•prinie  la  ftria alfuo arnuo  trouatala  in  mano  de* FrancefimofTe indie- 
chMftiu.  fj.Q  pgj.  ripigliare  i  pofti  fotto  S.Geslaim  .  Diede  colui, 
che  vi  comandaua  gran  prouedi  valore  ,  ma  aflTalito  in  vn 
tempo  5  che  la  rigidezza  della  ftagione  non  pcrmetteua 
all'armata  di  apportarui  cosi  ageuolmentefoccorfo  jfu  for- 
s.  Calino  cedere  .  Dopo  tali  fucccHì  li  ritirarono  le  armate 

ca^t    i;»  ne' quartieri  del  verno ,  pendente  il  quale  non  Jafcioffi  al- 
7**^nt7i/ ^^^^  diligenza  né  da  vna  paitc  ,  nè  dall'altra  per  met* 
tcrfi  in  grado  di  pigliare  con  vigore  la  campagna  ,  e 
riportare  lòpra  de' nemici  vantaggi  corrilpondenti  a' loro 
preparatiui  .  Haueua  il  Cardinale  Mazzarini  per  il  lun- 
go maneggio  degli  affari  conofciuto  quanto  malageuo- 
Je  fofTe  d'aprir  il  tempio  della  pace  con  altre  chiaui  , 
che  di  conquide  confiderabili  lopra  i  nemici,  e  però  ve- 
duti  gl'infelici  fuccenì  delia  precedente  campagna,  fi 
Afpiic»'  diede  con  grande  applicatione  à  fare  i  ncccfTanj  pre- 
'c"rdì  ti!  P^^''^"^^"^^  P^^  rifarcire  la  riputatione  dell'armi  ,  c  per 
mUt  '"tffe  fire  qualche  imprefli  importante  ,  e  capace  d' iftilla- 
dtiUiucr.xc  negli  animi  qualche  fcntimcnto  di  concordia  ;  poi- 
che  pare  ,  che  non  rifplenda  maggiore  fjperanza  di  pa- 
ce ,  che  quando  con  più  rilolutione  fi  rà  la  guerra  , 
fatiandofi  alla  fine  ,  ò  almeno  ftancandofi  tra  le  veci- 
fioni  lo  fdcgno,  e  quando  nò,  più  facilmente  fi  con- 
ciliano quei  ,  che  hanno  prouato  il  danno  del  guer- 
reggiare .  Faceuano  i  Francefi  correre  voce  ,  che  que- 
flo  anno  in  Italia  haueflero  voltato  l'animo  per  appli- 
16"?  7  ^^^^^  ^o"^  ^^^^  maggiore  sforzo  ,  ma  non  mancauano 
dalla  banda  di.  Fiandra  di  fare  vna  gagliarda  impref- 
fione  .  La  ftagione  hauencio  deporti  1  rigori  ,  c  fatta- 
'fi  apertura  alle  opcrationi  da  guerra,  vfcì  ii  Marcfcial- 
io  di  Turena  col  luo  cfcrcito ,  e  dopo  hauer  confuma- 
to  molto  tempo  in  varie  marchie  fenza  poterfi  fcor- 
-gcic  qua!  veramente  folk  il  fuo  difcgno  moftraua  di 
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minacciare hora l'vno bora l\iltro luogo, quando airimproui-  i^cy 
fo  fi  gettò  lopra  Cambray,  difponendofubito  gli  alloggiameli-      *  ^• 
ti ,  c  facendo  trauagliarc  con  molta  celerità  aBc  trincicrc .  L' 
lauttìfo  di  quedo  attacco  perturbò  grandemeote  gli  animi  in 
rBruTselles ,  perche  oon  u  traiiana la  Piam  molto jgucmf» 
^pcr'.rcfiflere  ad  vn* armata  poderolà ,  e, diiEciikoiopcr  u 
jireiufiàdeL  tempo  di  potd:  scemare  vn'  dérciin  per  tentare  c«M^4f  ' 
r^cookmaforzadi  gettarui  ìl  foccoiio.  Siritrouaua  il-Prìo- 
jcipe  di  Condc  veffa  Valenclcnna  colfiio  cfercito  ,  onde  alf 
auuifo,  cheil  TurenaiìfoifiCkpoftorintornoàCaato 
^iòiubitoà.Buchain  ,  e  tenuto  configiio  di guenu  »  mem- 
<tre  le  fùe  truppe  fi  rinfrefcauano  9 ft^  determinato  dicemrfi 
lanotì3B.)lSjftttaccarchJinca,  e  gettare  il  foccorfb  prima,  che 
follerò  perfettionate  .  Via^o  ]v  rciò  sù  le  due  bore  di  not- 
te da  Buchain,  marchiò  verlo  la  Piazza  ,  &  accoftatofi  ver- 
fola  meza  notte  alle  linee ,  fece  fare  da  vna  parte  vn  fallo  at-  ^ir^etrf* 
tacco  dalla guernigione  5  enelloftefso  tempo  afsalcndo  con  cnéè 
mnlto  impeto  Ici-iue,  le  fupcròj  e  penetrò  nella  Città,  on- 
de il  Turenafùcoltretto  ad.  abbandonare  l'i  mprefa)  ritiraiv  •■  .  ^ 
doli  vna  lega ,  e  mezo  lontano  tra  Cambray ,     il  Caftellet-         *  * 
to.  Per  cancellare  l'affronto  foftenuto  palsò  nej.Lucembur- 
^con  1  armata  attaccando  Montniidy  Piazza  delle  miglio- 
ri di  Europa,,  in  cui  haueua  altre  volte  fatto  naufragio] .  ri- 
T^ujaticne  ckVpiù  bratU.Capitaai  ii.nefù.tuttauia  con  tan- 
to coraggio  ,  e  eOK  sì  n^olate  mifurejiritrapreia  T  efpugna-    •  ^ 
Cione  dal  Mareiciallp  di  TiireoA  »  e  della  F^rtè  ritorn^ 
4aUa  fna  prigionia  •>  che!  difldefeo  i  dìuedcre  à tutto  il  19%* 
do  non  darfi  in  hoggi  Piazze  .mfupetabili  >  ioue  à  gli  ori^ 
ni  de' Capitatili  fì  vAiTca  TitTecutìone  de' ìbld^  3  come  apf- 
4>tinto^uucruieii|,queftajOpip)}gnatione  ,  la  ciliì|  riputatÌQ- 
ne  d'ircittfòbile  accrebbe  in  guila  il  deiiÀ;rfoae'l|4aFd€j^ 
4irdkjCQroi:\arii  di  si  gloriofoLpaJma  ,  che  nulla  omeisèc^^  * 
iqM3niMkAÌchiedeuafi  ali'  atiempimento  cje^e-iotp  parti  ,  e 
oc!  piifpwiìlarc  jl  foccorfo ,  -^JiteJJp  ftringere  ,  e  moleliarc  con 
■  ériftromcnti  milita  ri  la  Pi^^za .  Era  comporta  la  loro  arma- 
ta di  più  dj  vcniicinquc  poiia,  brani  lòldati ,  a'quali  rendcua 
.maggiore  cor^^p  ila, pfijfedaja, idei  Kè  .  Diftribuiti  in  tan- 
to 1  quartieri  lì  trauagliò  con  grande  ardore  a  renderli  in 
grado  di  non  potere  clserc  foraui  .  AftaccioiTi  il  Principe 
di  Ligny  villa  tvlla  di  vnbuon  corpo  d'armata  per  gettare  nel- 
ii'aZi^.Kf^i^i^.^lk^  ni  pinco 
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Franetf,  chc  h  moggior  paitc  della  Tua  Fanteria  reftò  fccmpio  mife- 
rabilcdc^Tiafscdianti  .  Da  numero  grandilTimo  di  gualcato- 
tntmt  j  fi  {]  faticò  con  fomma  caldezza  alle  operationi  ,  le  quali  ben 
prefto  fi  auanzarono  ,  ancorché  notabilmente  vi  pcnafsc 
per  la  qualità  del  terreno  troppo  duro  ,  e  fafsoro:  intanto 
quei  di  dentro  non  liaucuano  mancato  d'infeflare  i  lauori  d'ap- 

*  '  '        prefTo  con  le  frequenti  fortite ,  e  da  lungi  coirartiglieria  delle 

.  mura,  onde  n'erano  flicccdutc  di  ucrfc  fattioni ,  etuttauianc 

fucccdeuano  particolarmente  nella  difcfa  della  contrafcarpa 
d'vn  baftionc ,  la  quale  rimale  finalmente  à  gli  aggrefsori ,  tro- 
iiatofi  da' minatori  qualche  fito ,  doue  la  durezza  della  roccia  , 
sii  la  quale  Ila  fituata  la  Piazza,  non  era  continua ,  vi  fi  attaccò 
prontamente  :  cadeua  dille murai^Iie  folta  grandine  di  palle 
trammclchiata  da  quantità  di  fuochi,  che  rcncTcuano  tanto  piì^ 
horrida  la  vifta:  non  fi  fpauentauano  punto  perciò  gli  afsali to- 
ri ,  anzi  profeguendo  con  maggior  fcruorc  riufci  loro  di  fore 
qualche  breccia  nella  muraglia  per  gli  alloggiamenti,  onde  ve- 
duto quei  di  dentro  non  trouarn  fchermo  contra  nemico  sì  ri- 

che  frtn-  foluto ,  e  poco  prczzantc  l'horrido  ceffo  di  morte ,  fi  determi- 
narono di  rendere  la  Piazza ,  vfcendonc  la  guernigione  à  patti 
honoreuoli .  Sbri  wifi  da  qucrto  afsedio  l'armata  fi  voltò  ver- 
fo  San  Vcnant ,  e  Mardich ,  quella  non  Ibftencndo  la  Tua  vrftj 
più  di  tré  giorni  ,  e  qucfta  in  quattro  fùcofirettaàrenderfià 
difcretionc ,  e  fù  porta  nelle  mani  del  Montcgu  Generale degl' 
octufMno  Inglcfi ,  che  vi  lalciò  quattro  ccntohuomini  di  guardia  con  vn 

ài*rdi(b  Goucrnatorc  habile  à  foflenere  quel  pofto ,  e  difenderlo  dagli 
Spagnuoli)  i  quali  conofcendone  l'importanza  tentarono  fubi- 
to  di  ricuperarlo  ;  ma  cfsendonc gagliardamente  ributtati,  fu- 
rono coflrctti  di  ritirarfi  con  perdita  di  molto  bagaglio  ?  tutta^ 
uia  dipendendo  da  efso  quafi  la  conferuationc  di  Doncher- 
chen,volIero  sii  la  fine  della  campagna  fir  nuouo  rentatiuo,ma 
vi  trouarono  la  mede  (ima  refiftenza ,  e  conucnne  loro  abban- 
donare il  difegno,  sì  perefserela  fiagionc  troppo  auanzaca ,  si 
anchcjpcr  hauere  intefo^chc  il  Marelciallo  di  Turena  fiera  po- 
fto in  marchia  per  andare  ad  attaccarli  .  Accompagnò qucfti 
fucccflfì  dell'armate  vn 'accidente  affinato  all'Haya  ,chc  hebbe 
à  gettare  gli  Olandcfi  in  grandi  imbarazzi.  Si  trouaua  à  queiia 

*  Corre  MiniQro  di  Spagna  Dó  Stefmo  di  Gamarra,  il  qualerin- 
-conti  andofi  vn  giorno  di  feltrt  al  corfo  fi  auuenne  nella caroz- 

•  «a  à  lèi  del  Prefideiitedi  Thou  Ambafc nidore  di  Francia ,  che 
H'itornaua  da  Vifitor^  la  Vcdowa  Pniicipcii^-diOrA^igesiciic  per 
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'<éi^9sifOiesMÌ!9^  :  vi  eraentrato  per  godere  delia  viOa  j  g  ^  ^ 
d^te.^rozzej  <befK'giorni  fefliui  viccncoironoinmolto  j)w»4r«^ 
situttpKw^G^oalmim  4//*  /f47« 

fcMdoreJldwiCo  fi  auuisò  in  luogo  si  pubJico  di  prendere  i  1  lue-  ' 
gomaggjore,e  fece  marchiare  la  fua  carrozza  sì  vicino  alla  bar-  JH^cnlm. 
nera,  chcraitraperneccffitàdouerse  pafsarc  per  di  dentro: 
auucdutofi  il  Prendente  del  Tuo  difegno  ordinò  a'iiioi  cocchie- 
ri di  fare  lo  ftefso ,  onde  le  due  carrozze  rcftarono  ferme  IVna 
dauanti  l'altra  ;  e  perche  lo  Spagnuolo  era  accompagnato  da 
moltiferuitori,  mandòiIPrefìcIcnrcadauucrrirciiiioi  dome- 
Ilici  di  andarlo  à  ritrouare;  queiia  nouitàchiamò fubito  à  quel- 
la parte  tutto  1  !  Popolo ,  e  vi  fi  trouarono  molti  membri  degli 
Stati  ji  quali  p  p  Icro  varij efpedienti  per fortire quietamen- 
te da  quelloincontro  5  ma  non  volendone  l'Ambafciadore  di 
FratKiaaccett^.aloiiiQ,,  che  non  portafse  la  precedenza ,  e 
temendo  «li  StauGoMrtdl  ,cbe  quelloa&ce  non  tiraise  lecoi^ 
{q  à  qiiàkb^iiwidvnte  piùftmio ,  rifoI«ettnodi£u«  vn'aper-) 

ne  fotìiiali'aItroc9P!9>  ecoùliitenmiiatakcontdàih^  ce* 
derfilViial'àkra.  .  ■  -,  :  v...;..  1:, 

f  Bitanto  che  (I  faceuano  gli  accennati  progreffi  in  Fiandra , 
non&mniiiaft9ÌQodomilalMbar<^  ma  ambe  iePorti 
vi  fhuanocongnuufeatteaddfie applicate  à  difpom  kcole 
«iellafutura  compagnaperi'icaiiarcdì^accidenti  di  efsaq^tiaJK 
che  profitto. Gh  Spa^uolihaueuanoduolteieloro  fperaoie. 
oUancupìeiia^tonedi  valenza ,  che  fapetianOnon  trotiarfi  mu. 
nita  in  modo ,  che  non  hauefse  potuto  riufcinc  il  di  fogno  di  le-  Difegni  i*. 
Ilaria  di  mano  a'  Franccli ,  mentre  i  foccorfi  efsendo  lontani,  vi  sw** 
era  apparenza  ,  checonducendofibcncrimprefa  potefse  ha-  i!^^ 
uere  profperocuento  prima  che  i  Francefi  folsero  pafsati  1  mó- 
ti>il  che  forfi  farebbe  loro  riuicito,  fe  fofscro  ftati  pili  pronti  in 
difporre  le cofe  difegnate  ,  e  fe fofse  ftata  minore  la  vigilanza 
nel  Duca  di  Modana ,  il  quale  non  ometteua  di  fare  continui 
preparamenti  per  vfcire  per  tempo  in  campagna^?  di  (limolare  . 
1  Francefi  à  mettere  l'ale  a*  piedi  per  volare  di  qua  da'  monti , 
poiché  con  la  loro  follecita  calata  giudicauadouefsero  rom». 
perfi  tutte  le  mifure  >  che  hauefsero iopra  della  Piazza  gh  Spa- 
fiQuoli ,  i  quali  dal  otfare  icoperti  i  loro  fini  mutarono  anche 
difegno»  efi  deteiiiiiiiaiaiK>diiimnireAiionelQogoaedm 
immenofiicileàdifeiiderfi,  clie^?antaggioallaiaroamia«' 
t^,  iebenpoidiiifUl^CQrefipi^  peicfae  aflalico 
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con  vigoiedal  I>i€2di  ModaiMb€<ki  PiikK^diGe^ 
rrmuift  comandauano  al tcrnatàmentc  Parmatà  Francefc,  non  puotc 
Maft ro  di  Campo  Signor  di  San  May  ritio ,  che  vi  era  ^dife^ 
'    fa  5  reggere  quell'impeto ,  ma  fi  diede  à  difcretionecon  gran 
lentimcnto  del  Conte  di  FucnfaldagnaGoucrnatore  di  Mila-, 
no,  il  quale  vnitofifubitoairEnghcfort  Generale  delle  trup- 
pe Cefalee ,  ch'erano  in  quello  Stato,  fi  pofc  à  fronte  dell'efer-- 
cito  nemico,  e  fi  fortificò  in  poca  diftanza  da  efso ,  à  fine  di  fer- 
mare il  corfo  a'fuoi  progrcffi .  All'incontro  i  Francefi  termina^ 
Seee$rre»o    quefta  imprefa  fecero  fortire  da  Adi  vn  grofso  conuoglio 
YaImx^    per  condurlo  à  Valenza,  e  retrocedendo  fi  portarono  perle 
valli  d'Ocimiano  per  hauere  più  facile  da  quella  parte  l 'adito 
alla  Piazza ,  c  deludere  in  tal  guifa  Tattentione  del  Fuenfalda- 
gna,  il  quale  intcfa  la  mofsadelComjfto  nemico,  fi  kuòcele-t 
rementedaTuoipodi,  &andolfràiii0lW(Ì8ÌlkcoUiìl«diSio« 
màgectando  vn  poDcefu'l  P^ìtpìBé  vdlefrloincafe  >  chei  IteH 
ceune  hanelsero  tentato  ancor  effi  il  pàfiiijlBliMttitoyiilHKitt^ 
frinite  à  gHnteieffi  del  Ré  il  coaltitMttMSclKo^  diie  mettere 
inazzardorefercttoconvnainceitabactttfk  per  impedire  il 
foccorfo  di  Valenza  ;  mai  Francefi  »  eh' erano  folo  intenti  ài 
farlo  riufcire per  la  fcarfcaza,  che  ne  bauena la  Piazza,  poftifi 
inbatta^jlia  profegutrono  la  marchia  con  pericolo  di  efsere: 
corretti  à  qiukhe  cimento  dall'auueriai'io  fuperiore  di  forze  ^ 
fe  a' migliori  non  hane^^  preualoMf  in  eiso  i  coniigli  pià» 
cauti.  '  ^ 

Vedutafi  dagli  Spagnuoli  foccorfa  la  Piazza ,  fi  ritirarono  à 
FrafcarolodilàdalPò  ,  e  i  Francefi  fi  trafportarono  à  Bafi- 
gnana ,  &  altri  luoghi  vicini ,  oue  fi  trattennero  finche  hauef- 
Jcro  fatto  entrare  in  Valenza  alcuni  altri  conuogli  permetter--- 
la  pienamente  in  ficuro.  Era  frattanto  pcruenuto  alle  mani  del  • 
Duca  di  Modana  vn  Biglietto  del  Cardinale  Mazzarini,  in  cui 
gli  ordinaua  di  portarfi  ali'afscdio  di  Cafaic ,  quando  hauefsc 
creduto  riufcibilel'imprefa,  con  ordine  in  cafo  di  tale  attacco 
ìiifpttto  di  mandare  à  pigliare  nel  Delfinato  otto  mila  Fanti^he  vi  era- 
Ai  Dmt0  no  per  tal  effettoi  ma  il  Duca,  che  nel  promuouere  la  caufa  del 
uJ/l'iBril  non  fi  era  punto  fcordata  quella  de*  Principi  Ita-  f  ' 

€ifi  d*i/M-  liatiÌ9rìfiemndo>clie  vna talerifoludonehauerebbe  poftoin: 
a»       allannetuttantalia,  amò megliodi voltarti allaefpu^natio^ 
ne  di  Aleffandria Piazza dijranderecinto^e  poi>oladfi£^ 
tal'eflèttofecegettarefii'lTanaroalcuni,  e  valicato  quel  no^ 
n^comindòddiiporreiccoreperl'impicfii.  Spali  il  Conte* 
*Ar  ->  Ftan- 
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Ffancefco  Canoffa  Marefciallo  di  Battaglia  con  dugentoca-  i^ey 
ualli  à  leuare  le  truppe^h'erano  à  Modana^le  quali  ibctotlco-      ^  ' 
itiando  de*Prnidpi  A]foilb»e  1^ 

nmo  incontro  ad  vnirfi  all'annata  del  Duca,  che  ii  trouaua  al  • 
]orafàPonteCofoney&àCaftelnuouodì$criuia.Rinforzatofi  ^f"^'^^ 
ccn dette  trupi)e il campoauniclnofficon  celerità  alla  Piazza,  ^'J**^'* 
piantando  il  Principe  di  Conty  il  Tuo  quartiere  dalla  parte  del 
TEmato,&il  Duca  dall'altracominciando  ad  alzare  le  trìncie- 
fe  per  venire airefpugnatione più ftretea.  A  tale  auuifo  il  Con* 
tedi  Fuenfaldasna  per  rompere  i  loro  difegni abbandonato 
ftcalcarolomarcniòverfoiiCafalafcoconle  truppe  dello  Sta-  a#o/«  per: 
«o,c  quelle  dell'Imperio  comandate  dal  Duca  di  Mantoua,  che 
haueua  ottenuta  la  Patente  di  Vicario  Imperiale  in  Italia,  e  va- 
licato  il  Pò  con  grande  celerità  fi  portò  al  Tanaro  tra  Anonc,  e 
la  Piazza  arsediata ,  &  iui  gettato  vn  ponte  di  barche  alzò  alla 
teftadiefso alcune fortifìcationi  per afficurarlo.Intcfa dai  Du- 
ca di  Modana  la  marchia  degli  Spagnuoli  vi  accorfe  per  ricac- 
ciarli da  quel  pofto,  ma  li  trouò  in  guifa  fortificati ,  che  fii  vana 
la  diligenza  da  lui  vfata ,  né  puote  rimuouerli  da'  luoghi  occu- 
pati)lcgucndo  folo alcune  fcaramuccie ,  nelle  quah  il  Principe 
Almerico  d'Eftediedefaggio  di  valore  eccedente  alla  fuaetà,  r4/*r*  ià 
che  non  giungeua  ancora  al  quarto  luftrOjC  lafciò  no  ordinario  ^^^f/^ 
fìuporene*  deneraliFi&efiaaìmtrad  la  di  Imcreicente  vi^ 
-  Mons'iritem>nqKtapmòil  vigore deU'a(sedio,né fi 001^^ 
Mia  dagli  afsediitiaknnacQ&^e  potefse  giouareloro  à  per- 
lètdonare  rimprefiuPéfimanocoll'acquifto  di  quefta  Piazzadi 
mettere  in  grande  Hrcttezza  i  nemici  nel  Milanefe ,  &  indurre    rm*  éè 

fli altri  Principi  à  fortire  dalla  neutralità ,  particolarmente  la  '"''f^'-^ 
leirablica  di  Venetia ,  la  quale  haueua  ricufato  di  farlo  pochi 
anniananti quando  il  Duca  di  Modana  tirò  l'armi  Francdi  fot-r/^M  * 
tx)  Cremonaimail  Senato»  ch'è  icoipre  flato  il  Padre  dell'Itali- 
ca libertà  con  occhio  ben  diuerfo  rìguardaua  queda  faccendaje 
rifletteua  non  conuenirfi  al  di  lui  Stato  mctterfi  in  abbandono 
quel  concetto,  che  con  tanta  gloria  di  se  medcfimo  haueua  co- 
leruato  finallora  illibato  e  di  neutralità,  e  d'amore  per  la  quie- 
te d'Italia  con  azzardarfiad  vnarifolutione  piena  di  tanti  pe- 
ricoh,&  incertezze,  e  perciò  chiufe  l'orecchio  à  tutti  d'inuiti , 
che  eli  furono  fatti ,  anzi  fentiua  amaramente ,  che  il  Duca  di 
Modana  hauefse  di  nuouo  cótribuito  à  tirare  in  Italia  i  romori 
della  guerra ,  benché  fapcfse,  ch^esH  vi  fi  fofse  impegnato  su  le 
fperaazcdche  laProncia  gii  luucrebbc  ippunimftrate  aflìltenze 

per 
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de'  Cuoi  mouimcnti  >  gran  fenfoproduccBclom  vn  Pkmci]i^  se-; 
nerofo  il  veder  fi  priuo  degli  Stati ,  che  per  anóco  rets^gioliii 
goduto  la  Tua  Caia .  Prolcguiua dunque  il  Duca à  tirare auan-: 

ti  gli  approcci,  ma  come  li  Piazza  era  ripiena  di  molta  citndi-i 
nanza  riibluta  di  rcftare  più  tofto  cftinta  su  i  ripari,che  di  man-, 
Af      ^'*'*^'^^l^"<^^^"^''^v^rro  il  Principe,  e  che  prima  di  giungeruiT 
fti  Unicn»  rcfcrcito  Francefc  vi  era  entrato  Don  Diego  KauanaJ  Com- 
tM  ydnf ,  milsario  della  Cauallcria  Spagnuoh  con  cinquecento caualli,-. 
nó  tralalciarono  di  far  (ubito  varie  forrite  per  impedire  Je  opc-? 
•  ;  rationi  di  fuori ,  onde  ne  reftauano  eflinti  parecchi  da  tutte  Je 
parti  ;  (enza  però  perdcrfi  d'animo  profeguiuano  gli  afsalitori 
t'incominciata  imprefa ,  e  fpcrauano  di  condurla  al  dcfideratoi 
finCyiiuUBioeehc  veoiuano  accertati  da  qualche  cornfpondeaK 
aaiycbc  haartwiio  ndbRagza ,  che  ncnìlfttkjuogwtatg  dte 

'  GliSpognuoIi^egliAkinaoifiaittantDcoaofoeiiib  chelib 
Piazza  cominciaua  à  verfare  in  qu^kfae  perìcolo  »  cch'era  nc^. 
ceisario  portare  rimedio  al  inaJcM  ch'era  tempo ,  marchiaror 
nacongrandeceierità ,  efegretezzaailaboccadeilafioriBida 
fenza  che  nckampo  di^li  agmisori  fi  hauefse  alcuna  iiadtit> 
della  loro  mo&a  pei  difetto  c5uMiiii»dc'auali  ocdiparìamentcì 
fi  fcarfeggia,  quando  fi  fa  la  guerra  in  paeie  nemico .  Pafsato  il 
fiume  la  gente  Alemana  fotte  la  condotta  del  Colonnello  Co- 
spMgHMtii    P^^^^^  Strozzi  fi  portò  fu'l  fofso  d'vn  Forre,  ch'era  guardato . 

fiaumctna.  dal  SigHor  di  Prcfton  Tenente  Generale  dell'armata  del  Duca. 

Mp*r  dMt  5i  trouaua  qucfto  Principe  in  quella  notte  infieme  col  Princi- 
Z*'**^/*  •  pe  pjorfo  alla  trincicra  per  guadagnare  terreno  lotto  la  Piazza , 
onde  airaiiuifodcll'arriuo  dello  Strozzi  furono  pronti  all'ar-. 
mi ,  vx:  auanzatofi  con  le  truppe  venute  di  Modana  il  Principe 
Borio  vrtò  con  tanto  vigore  gli  Alcmani  ,  che  dopo  qualche 

smtfif^  fpatio  di  combattimento  gli  rouefciò  nel  fiume  Bormida  ,  c. 

tiM  Frin  coftriniè  à ritirarfi  nell'oppolla  fponda , ouc  dirizzarono  iubi- 

JSg^  iQ  il  cannone  verfo  il  camiJO  Franccic  per  ritenerlo  col  fuoco, 
dtefso  dairinoltrarfi  mag^ormente .  Si  tenne  il  Duca  di  Mgk- 
danaedunuite  il  combatnmento^dcancbe  dopo,  Tempre  com 
antiQoiotrepidDiie' luoghi  più  cfpòni  al  pericolo  infinne  ooT 
Principi  fiiot  figli;  &  il  Principe  Borfo  dttdefegni  tali  del  fuo . 
valore  9  che  à  lui  fu  attribuita  pardcolannente  la  gloria  d'ha*  • 

iKivrifpinfioilnfifliko  «.eliberato  il  cai3D9^ 

prcf. 
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Jireflione,  fé  bene  non  fc  ne  puotcro  godere  pienamente  i  frut-  r  6<  7 
ti  ,  perche  hauendo poco  dopo  di  Aiemani  conalcunebar- 
chctte  fatto  valicare  da  qualche  fanteria  il  fiume,  fi  accoftaro- 
tio  di  nuouo  al  Forte  del  Prefton ,  e  vi  aperfexx>le  trìndere  9  de 
«Urbe occupati  alcuni  ps^  (ter  doue  poceua  il  campoaTse- 

tirare  clal  Gcnouefato  ivìùerii  ccmiiiciò  àtioliacfiitf    5,  /^^ 
i&rtdtinieans^fi^onde  per  preueinireniati  peggiori  &  rifdi'  IWMK»  , 
Infocltleiiaffl  Imediaperdiedkiicfariiitafbd^ 
citòdlllaVak>rc&re(mtfU£ldiqaeididditrcf  5  epe^ 
cfeTolchd,  cheperinaacanzadipa^econtinu^iiKtitcfrQccep 
ieaiXìOi  alle  quali  non  potetia  rimecuare  il  Duca  per  noti  haue- 
tt  prónte  leritìlefle  di  Francil .  I^ìi  ia ogni  modo  coftante  la  fa- 
ille i  che  (i  come  le  polueri ,  ed  il£lUQre  del  Duca  di  Mantoua       '  . 
fuftmócaufa  della  piefa  di  Valenza  ,  così  TelTerfi  dichiaratxj 
xJelpartitoAuftriacotogliefse  al  Rè  quella  Piazza  ,  la  quale 
rendendo  i  Francefi  più  potenti  in  Italia  ,  cfponcua  maggior, 
mente  il  Monferrato  alla  loro  vicinità  Ibmmamentc  abborri- 
ta  da  tutti  1  Principi  Italiani  a  caufa  dell*  opinione  vniuerfale 
tenacemente  abbarbicata  della  loro  inclioatione  à  dilatare  ii 
dominio. 

Lcuatorafsediodi  Alcfsandria  poitoffl  Tarmata  Francefe 
fu*i  Nouarcfe  per  godere  con  la  vicinanza  dei  Piemonte  la  co- 
modità de'  viucri  :  quindi  dopoefseruifi  trattenuta  alcun  tem- 
po sloggiò  verfo  la  tìne  d'Ottobre, e  fi  auuicinòal  Pò,  valican-       •  ^ 
dolo  alle  Tré  pile  con  alcune  barche^  che  portaua  fcco  per  tal' 
•effetto  :  pofcia  per  ì^radc<lila£  impmicwiii  $W 
CaftclndoilodiSciriuia^  marìifuediidttigliSpagdUoli)  fìico^ 
-Àettidi  teitarìS  à  Pddte  Corpue  peranfiidiiarfiai  Kacenti' 
'^Oi  edi&re<^cmdiinieàibrì^dibiacda,  edideturo  quattro 
'•pe]izìdi^aiitlofie  a{>bandonaeo  nella  Marchisi  per  debolezzit 
oe'caualli  per  non  lafciarli  in  potere de'itemici  i  e  i  ibldati  (li- 
molati dali'auidità  del  premio  appkldaA>no  tutte  le  difficoltà  • 
Alla  incomodità  delle  ftrade  fi  aggiungeua  adche  i'  indifpofi- 
tione  del  Principe  Borfo  d'£fte ,  il  qu»  nei  porcufi  l'armai^ 
dal  Nouarefe  era  caduto  infermo ,  e  quantunque  procurafse  il 
'  Duca  di  farlo  condurre  con  tutte  le  comodità  >  il  male  Taggtvt-  Ment  iti 
-uòirl  modo  ,cherpirò  nel  giungere àCaftel San  Giouanni  con 
molto  fcntimento  del  DucajC  di  tutta  l'armata  particolarmcn-  ** 
te  de'  Francefi ,  che  l'haucano  in  grandilTima  cftimatione  per 
il  Tuo  valore,  e  militare  crperienza.  Haueua  egli  militato  lun- 
atamente in  Alcmagna^ioBienioacef  eMontoatOjdoue  per 
V  .  luo 
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fuo  cólìglio  al  foccorfo  di  Cafalc,!!  faluò  il  Leganes  c6  la  ira_ 
gior  parte  deiramuta  Spagnuola ,  &  haucua  fatte  altre  prò- 
Sezze ,  che  gli  haueanoconciliato  il  gridò  di  tanto  valore,  cho 
i  Francefilo  (tìniauanovnadcUemidiori  pez2^ 
mata.  GuntopoirefercitoàBerreliopaisò  il  Pòcon  barche 
I .        {>reparateàtalnne  fu'l  Mantouano  per ilbenianii,  in  vendetta 
P^w      centra  quel  Duca  per  hauere  accettato  rimpicgo  di  Vicam 
mim  Fri  Imperiale,  cmcffoù  alla  teda  delle  truppe  A&mane  concili 
refe  fuu  Tarmata,  cheafsediauaAlefsandria,  eper  poter  coprìregli 
^•i**-  Stati  delDuca  di  Modena,  i  quali  erano  codi  poco  primagrait 
«fico,  quando  ilMarchclè  di  Caracenafi  portò  Tetto  Reggio  ; 
Mentre  che  ciò  fi  pafsaua  in  Italivi  fucccfsc  in  AIcmagna  la 
rt^m^^io  ^^^^^  deJl'Imperadorc  Ferdinando  III.  GJi  Elettori  lì  congre- 
'  ni'im^a  garono  per  dargli  vn  ruccclsorc  degno ,  e  capace  di  loftcncre  la 
^        libertà  Germanica  :  era  premorto  à  lui  anche  Ferdinando  Rè 
d'Vngheria,  onde  la  fucceflìonecadeua  in  Leopoldo  Ignatio 
fu  o  figlio  minore ,  il  quale  per  efsere  in  età  ancor  debole  per 
afsumere  la  Corona  Imperiale ,  era  opinione,  che  gli  Elettori . 
lacollocafscroin  qualche  foggctto fuori  di Cafad'Auftrix* per- 
ciò il  ConfiL^lio  di  Francia  fpedì  à  queirafsemblea  vna  folentìc 
ambafciata  per  procurare  con  gli  Elettori ,  e  con  gli  altri  Prin» 
ci  pi  y  che  lelettione  cadefse ,  ò  nel  Rè  Lodouico ,  ò  in  quat 
che  altro  Prìncipe ,  che  confenialse  la  buonaintelligenza  (br 
>i»^«/rf4.  hiliunelCong'efsodi  Maniler»  epordolerfi  demcontr»- 
#4  FMKtifi  uentione  fattau  à  quel  trattato  da  Ferdinando  con  la  mìffione 
À  jfrM^wi  ^  gente  in  Fiandra,  &in  Italia  in  foccorfo  del  Re  di  Spagna  • 
iHiiono  deputati  per  quefto  impiego  il  Marefciallo  di  Gnh 
mont,  &  il  Signor  di  Lionnefoggetti  amendiKdi  iBolta  capur 
€Ìtà>&habihpcrlalorodeib-ezzaàriufcire  con  gran  lode,  e 
vantaggio  del  ioro  Rè  in  quei  mane^\  Giunti  àFrancfort 
luogocwfiinatp  per  l'afsemblea  i  loro  primi  vflficj  furono  d'in- 
iinuare  negli  animi ,  che  il  defidcr  io  del  loro  Rè ,  era  che  fi  daf- 
ic  vn  Capo  all'Imperio ,  che  non  folo  intrattenel se  la  pace  di 
Alemagna,ma  che  procuralse  etiandio  la  particolare  tra  le  due 
Corone  :  qucftotìi  ilfrontefpicio  della  loro  ambafciata ,  maia 
fegreto,  e  ne'  colloqui)  particolari  non  tralafciauano  con  artijC 
]         con  promefse  di  maneggiare  gh  fpiritipiù&cilipcrridtttrc  gU 
aflari  al  fegnojche  bramauano . 

Fràqucfto  mentre  gli  Elettori  di  MogonZa,  e  di  Colonia 
molTi  da  fcruorofo  zelo  del  ben  publico  abbracciarono  la  con- 
^i|inci^'^Igiw>Ào£'^riua  per  il CQpcqrfo àFrancfort  noti 
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iblo<!egIi  Ambafciadori  de'  due  Rè ,  ma  di  quelle  perfone  ftef-  -^^^j 
k  5  chchaueuano  hauuta  gran  parte  di  quegrintereffiper 
obijgare  le  Parti  à  ripigliare  vna  negotiatione  cosìauanza- 
ta e  procurare  di  mctterui  IVltima  mano  :  ne  fcrifsero  per- 
ciò àAmiens,  doue trouauafi  allora  la  Corte  di  Francia,  &  Eiettori  di 
à  Praga  al  Conte  di  Pigneranda  deftinato  Ambafciadore  del 
Ré  Cattolico  à  Franciort  :  faceua  rifllclfionc  il  Cardinale  di  tc«/«rf« 
Mazzarini  quanto  conferifse  oltre  al  bene  della  Chriftiani-  ^''^Z'^^^, 
tà  àgrintereffifiioipaiticolarìilchiudere  il  fuo  glonofoini-  r«  /lrjr#^ 
siiliero  con  vna  buona  pace  ,  c  per  tanto  diede  mano  ali"  dJU 
apertura  htta  dagli  Elettori  »  ma  perche  temeua  »  che  h 
naturale  irrifolutione  degli  Spagnuoli  non  auuolgefse  la  tratr 
tatione  nelle  folitc  lunghezze, fi  auuisò  per  farueli  conde* 
fcendere  con  maggiore  celerità  ,  che  non  vi  fofsecfpedien- 
te  più  fìcuro  ,  che  d'inièrire  nella  prop<^one  la  clanfo- 
la  9  che  ia  Francia  era  pronta  di  trattare  prefentemente  la 
pace  ,  purché  la  conclufione  ne  feguifsc  alianti  l'elettio- 
ne  dell'  Imperadore  ;  ma  ciò  >  che  il  Cardinale  opcraua 
per  giungere  più  prcfto  alla  concordia  apportò  anzi  mag- 
giore dilconcio  al  maneggio  di  quelle  pratiche  ,  perche 
tal  clauloia  fece  alzare  à  gli  Spagnuoli  le  ftrida  fino  al  Cielo ,  f^'J^^^f 
apertamente  publicando,  che  la  Francia  non  li  fofse  (bruita  /JJ^i  fri, 
diqueftainucnrione,  che  per  intralciare  l'eletrione  delPIm- 
pcradore  ,  onde  gli  Elettori  ,  che  conofceuano  la  necelTità 
di  eftirpare  ogni  feme  di  difcordia  tra  le  due  Corone  per  man- 
tenere la  quiete  della  Germania,  fpedironoal  Kè  Chriftianif- 
fimo  per  indurlo  àcondcfccndcre  ,  che  la  pace  fi  trattafse  do- 
pol'elettìone.  Datali  propoftetirananoi  più  intendenti  deL 
lecofedelmondoconfcguenza,  cheilteinpo  della  pacenon 
folTe  ancora  giunto,  ps^rchc  pareua^  che  le  difficoltà  nafcefsero 
Tvna dall'altra:  nondimeno  la  Francia  per  apportarui  quol* 
chefkciiità ,  ordinò  a'fuoi  Ambafciadori  di  dichiarare  a  due  - 
Elettori ,  che  ftante  la  neceffità  da  loro  rappre^ntata  del  ri- 
pofbdelmondoChrifliano  confentiua  il  He  ,  che  la  pace  fi 
trattafse  ,  e  conchiudelise  dopo  1'  elettione  dell'  Impera-^ 
dorè  congiuntamente  co'fuoi  Collegati  .  Che  il  Collegio 
Elettorale  cntrafse  infìemc  co'Miniftri  del  Papa  ,  e  diVe- 
nctia  mezano  in  quefto  trattato  :  che  detto  Collegio  no- 
minafsc  il  tempo  ,  &  il  luogo  di  trattare  in  qualunque  Cit- 
tà di  Àiemagna  ioisQ  loropiù, comoda  ;  che  fi  oblig^^ua  di 
*  '     '  .  '       Max  •        man-  . 
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mandare  in  buona,  cfufiFìcicntc forma  a*  Tuoi  Ambarci'adori];|^ 
^*f'jpp*-  plenipotenza  per  trattare,  cconchiuderc  la  pace  Tubito  che 
fofse  certo,  cherAmbafciadoreSpagnuolo  volcfse,  òtcneA 
fe  Ricolta  di  trattare  con  la  Francia  ,  eco*fuoi  Confederati: 
che  in  qucfto  cafo  promettcua  di  fare  in  forte ,  che  gli  AUiati 
della  lua Corona  mandafscro  al  luogo  deli*  afsemblca  i  loro- 
Miniftri  con  la  podcftà  nccefsaria  per  concludere» 

. .  Uiceuutafi  dagli  Elettori  talerifpofta  profèguirono  l'Elct-^ 
ciocie  dell'linperaclorc  >  la  quale  cadde  fopra  Leopoldo  Igna* 
cìofiglìodeloeftintoCefarc  ^  p^i  che  quancunquefoTseromoIr 
tekpntichcperdcluderloyinogniinodopreuaUètl  fuoparr 
fico,  si  perchegliEkctori>  che  yoletiano  il  Capo  dellalp^ 
ro  natione  y  fniairono  ,  che  niuno  con  xnaggior  decorór 
di  lui  poceise  foftenere  tale  diaàdc ,  si  anche  perhauere  I3 
Francia  per  quantofu £iiiiatta/curato di  gn^agnare  à  fuo 
HOre qualche  voto,  che  poteiia  comperare  con  buona fonr- 
ma  di  denaro  ;  ma  i  1  Cardinale  primo  Minidro  moiso  ò  d*aiia« 
ritia  j  ò  da  diffidenza  non  volle  arrifìcare ,  onde  fi  viddc  in  pov 
ehi  momenti  confermata  la  Corona  Imperiale  inCafad'Au- 
ftria  .  Terminata  rdcttionc  rinouarono  gli  Elettori  le  loro 
iltanzc  al  Conte  di  Pigneranda  per  fipere  il  politiuo  delle  fuc 
commclTìoni  :  ma  non  haucndo  potutoi-irirarc  altro ,  fc  non 
ut*  7/*^  ^^^^  padrone  bramaua  ,  che  l'afsemblea  féguilse  fb- 

^mliii*.  pra  vna frontiera  comune  ,  &  in  eguale  diftanza  dalle  due 
Corti  3  affinchè  i  Pieni potentiarij  de'  due  Rè  potefscro  nel^ 
loftefso  tempo  riceuere  gli  ordini  decloro  padioni  fopra  le 
difficoltà  5  che  continuamente  inforgerebbero  ad  ogni  mo- 
mento j  alle  quali  non  poteuafi  prouedcrc  ,  nè  cornprcn- 
derfi  neikifiructiom  ^  C^ipiacque  grandemente  quefta  pro- 
poiioonea'lTancefi  ,  «blendou  inagrì  nanieie»  cheuvo» 
le&hora trasferire  raTsemblea  (fi  MuslierafFiteiieì  >  men. 
,  tre  tatti  i  trattati  (fi  pace  f  òdi  tregua  feguitt  dopo  vn  feco- 
ia^^'Jl^''  ^^^^c^otsiìà^TznQVk  ,  elaSpagna  ,  eccettuatocpicllodi 
Madrid, erano  feguiti  sù  le  froiiticrcdi Francia  y  cde*  Pacfi 
Baffi»  né  giammai  alcuno  a' Pirenei,  come  i  trattati  di  Cam* 
bcay»  diCrefpy,,  diVaucelles,  di  Cambiefis,  edi  Vemins 
nc&ceuanofedes  che  ({uellis  che  haueuano  imsntione  ve- 
ra, e  fincera  di  trattare  la  pace  non  potcuano  rigettare  ciò» 
che  haueuano  accettato  ,  ch'era  dì  trattare  in  vna  Città  di 

Alcxoagna,  costo  piacile  ciò  craioftdacaiòpa  glandi  ragion 

ni. 
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fù,  cpaieud,  che  la  pace  fi  dòuelsefilmpre  13-91^^ 
ciao»  che fbfsepoOibiled luogo,  ouc  orainarìatticnte  fàcc- 
uafiio  sforzo  maggiore  deUa  guerra,  tanto  per  poterne  iti  imo 
ìftasice  arrefiaie  il  corib,  che  per  i  diuerfi  auuenimenthdel- 
Ja  guerra,  che  poteuano  giornalmente  apportare  qualche  no. 
tabile  caoibiaiDento  alla  ne^otiadone  ,  oltre  cnc  fi  faria- 
|io  incontrate  nodofe  difficoltà  intorno  a^paisaporti  >  che 
haucrebbc  bifognato  fomminìftrare  (è  il  tofse  trattato  sà 
Jc Terre  dell'vna  ò  dell'altra  Corona  ,  le  quali  fi  euitaua- 
no  quando  la  tcattatione  ieguiua  in  Akmagna  ò  nel  Bel- 

£ÌO  . 

A  tali  doi^lianze  degli  Ambafciadori  Franccfi  fece  rifpo- 
ila  il  Conte  lìi  I^gneranda  con  vna  lunga  Icrittura,  in  cui 
iludiofìì  di  rimoftrarc  le  ragioni  ,  &  i  motiui  per  i  quali  fi 
«rane  fatti  i  fuddetti  trattati  ncTaefiBafli  ;  e  perche  pare- 
ua  à  lui  di  poter  arguire  da  qucHc  difficoltà  ,  che  i  Miin- 
ilri  Franccfi  non  hauefscro  alcuna  volontà  di  conchiude- 
TC  la  concordia  ,  ma  lolo  di  tenere  à  bada  il  mondo  con  va- 
ne trattationi  >  nella  quale  opinione  fi  confermaua  vie  più 
nel  vedere  ,  che  i  Erancefi  andauano  Tempre  apportan- 
do qualche  varietà  nella  maceria  ,  mcntie  ndla  pnoiapro* 
]>QattQne  auanzatadagliEkttori  non  £iceuano  alcuna  men- 
-rione  de' Confederai  ,  ed  hora  dichiarauanfi  di  non  vo- 
ler trattare  che  consuntamente  con  effi  ,  rilohiette  di  ab- 
bandonare quel  congrciso  fenza  pafsare  più  auanri  ,  onde 
gli  Ambafciadori  di  Francia  ,  vàendo  arrenata  ogni  fpe« 
fsqza  del  biMm  riuTcimento  di  quei  manc;^ ,  fe  ne  pafsaro* 
na  ancor  effi  in  Francia  t  dopo  hauer  rinoiiato  co'  Pria-» 
cipi  del  Reno  la  lega  in  confrrmatione  c^lla  pace  di  Mun- 
iter  ,  con  la  quale  prctcndeuano  di  obligare  il  nuouo  Ini* 

ridoie  à  monficnecc  pÀmanrnte  il  trattato  di  Veftfa^ 
r 

M.i  mentre  che  flju.ino  gli  Ambafciadori  delle  due  Co- 
rone ili  Franefort  lopi  a  m  inutili  altcrcationi,  haueua  il  Con- 
te di  Fuenfaidagiia  fatta  introdurre  nuoua  pratica  d*  accor- 
dò col  Duca  di  iVlodana  ,  la  quale  bentofto  fuanita  tornof- 
fi  di  nuouo  da  ogni  parte  con  grandilfimo  ardore  alla  con- 
tinuationc  deìla  i^ucri  a  ,  ma  con  difcapito  degli Spagnuoli 
per  ia  Icparationc  eia  loro  intcrcflTi  del  Duca  di  Mantoua  , 
li  quale  mirando  calpcildUiuzuurij  Stati  dall'armi  Franccfi, 
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e  conofccndo^he  jgHjùutid^H$p9gnàolimnòiffl|^^ 
Buca  di  libeiarlO)  cque]li<kCdàretroppotardi,eloiii3mi)deceniiir 
UMntoMfi  nolfidicompoiTeIecofeiiicconlaFiniicia,kqiiafeiiefliaii^ 
/fy>4MjÌ  iipoterealI^cadiModana,eiiefòconchiiiibiItiamto,  in 
virtù dclqualerìentrò  il  Mantouano  nella  nciitralitàcoa  ti> 
nuntiare alla  lega  ,  econfi?deratione£ittacon  gli  AuOriaci, 
Difpiacqueqiieftotrattatograndeiiieiite  ni  Duca  di  Saaoia) 
perchecon  dso  veniua impedito  l'attacco  di  Trino ,  ch'era  al*, 
lora nellemaiii  del  Duoi  di  Mantoua ,  onde  fe  ne  doife ,  e  prò. 
curò  di  rompere  le  pratiche  di  quello  aggiuftamento,  le  quali , 
pkmntift  mentre  pendeuano ,  cfsendo  marchiata  l'armata  Piemontcfc 
forprtndtno  all'attacco  di  quella  Piazza  >  Te  ne  refe  in  breuc  padrona ,  per- 
tt»9o      che  il  Conte  di  Fucnfaldagna  non  l'haueua  proucduta  quanto 
era  nccefsario  per  difenderla  da  vn'attacco,  che  allora  licre- 
dcua  molto  lontano  3  &  egh  fi  trouaua  con  Jc  forze  del  Mila- 
ncfèverio  il  Duca  di  Modana  per  impedirgli  J'auanzarfiper 
vnire  la  Tua  armata  à  quella  del  Piemonte:  aggiunto,  chela 
pelle ,  che  haueua  fatto  grandifsima  ftrage  nel  Regno  di  Na- 
poli, &  attaccate  molte  altre  parti  d'Italia  rendcua  malage- 
uole  à  gli  Spagnuoli  il  tirare  i  fuilìdij  di  denaro ,  e  d'huomi* 
nij  che  da  quel  Regno  gli  doueano  efsere  mandati,  onde  al 
,  ContediFueniàld^a  mancauano  i  modi  per  vna  vigoroGi 
difefa^ 

Dopolacondafione  del  fadetto  trattato»  che  non  (egiil 


^  Giugno  dell'anno  i658.1euataii  l'annata 

105  o  Mantouano  incnminofli alla  volta  dell'Adda  impadronen?* 
dofifubito  di  Caflel  leone,  che  fù  abbandonato  dagli  Spa- 
gnuoli» i  ^uali  all'auuifb  di  quella  moffa  difpofero  per  tut- 
to le  guardie  per  impedire  al  nemico  il  pafso  del  fiume;  ma  il 
Duca  vedendola  vigilanza  del  Conte  di  Fuenfaldagpa  »  nul- 
la ometteua per  rubare  coU'arte  ciò  >  che  dalla  forza  aperta 
non  poteua fperarc :  pcrtareffetto  fpiccò  alcuni  partiti ,  ad 
pMOiml^.  vno  de'  quali  comandato  dal  Marchefedi  Geuryjche  fi  auanzò 
'  scza  fare  alcuno  ftrepitofino  à  Cafsano,  riufcì  di  valicare  detto 
fìumCjperche  veduta  nell'oppofta  fpóda  vna  barca  coperta  da 
alcuni  ccfpugli  fece  gettare  à  nuoto  vn  Capitano  con  fette  fol- 
dati ,  i  quali  le  ne  impadronirono ,  e  fc  ne  valle  per  tragittare  la 
fua  gente  fenza  rinucnire  alcun 'oracolo  per  eflcrc  giorno  di  fe- 
da, ik  in  queirhora  tutto  il  Popolo  radunato  in  Chiefa  per  fen- 
tire  la  meira.Paisato  m  tal  gui^  il  Geury»6c  il  Signoi'  di  Bas  eoa 
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Wateointfcìcoslmpadronironoanchedblp^^  r6<8 

fio  deir  armata  per  tragettarlo.  Era  appoggiata  ia  cuftodia 
di  quel  pafsoal  Conte  Matteo Roiàles  Caualtetc  Spognuolo, 
llquaievedutofiforprcfo,  e  couolccQido  di  non  poter  rifpin. 
gereilneniioO)  ch'eradica  coperto  ,  nonpiiotcfur'aitro» 
che  pK>rtaciie  in  dib'genza  a  Milano  la  nuoua  »  la  quale  riempì 
tutto  di  coftemationc,  come  fuole  accadere  negli  accidenti 
più  graui .  Nello  fpatio  di  tre  giorni  pafsò  tutta  l'armata ,  ma 
poco  mancò ,  che  non  riufcifse  fatale  quell  attionc  al  Duca  di 
Modana  >  auucngache  mentre  ftaua  occupato  à  far  valicare  la 
gente ,  giunfc  il  padrone  del  ponte,  e  fi  efibì  di  volere  egli  con- 
durlo come  pratico  per  guadagnare  qualche cofa  ;  quando  fù 
fielmczodellacorrcntemofsoòdaodio,  oda  altro  Hne  tron- 
cò con  vnafcurc  la  corda, che  fofteneua  il  ponte ,  il  quale  por- 
tato dalla  violenza  dell'acque  andò  à  rompere  nella  ripa  con 
perdita  di  molta  gente . 

Passata  nell'accennatomodo  tutta  l'annata i  abbandonato 
OtamficrasiaiàNte^ao,auaittan«lofiiinsù  ki^^ 
Miìuìoil  Principe  Almencod'Eftcj&ilDucadiNoua^con 
m neruodi truppe  yllchegetcògrsuidilfimofpai]^  ^'  ^j'P*: 

|ftCittà,ftimando,chekiiicoteadDucafoisedi  ^ 
tAo ,  il  quale  amore haueuaohligato  il  Conte  Gouernatoie  à 
eòudurrerannataSpagnuolafottodieiìsa,  oodeil  Duca  con- 
tento di  hauere menato  ietnippefino alle  mura ,  e  di  hauere 
dato  alle  fiamme  alcune  cafe  contigue>dinzzò  ia  marchia  vctfo 
il  fiume  Ticino,Iafciando  Pauia  sù  la  {lniftra,incerto ,  fé  doueua 
valicare  detto  fìumc,ò  fermarfi  nel  Ducato  tra  eflTo,  e  l'Adda,  c 
far  palsarc  il  Marchcle  Villa  con  le  truppe  di  Sauoia  à  Bufalora, 
per  Icuare  alla  Città  la  comodità  del  Nauiglio ,  e  ridurla  in  an- 
guftie;ma  abboccatoficol  fudetto  Marchele,  e  col  Gouernato- 
re  di  Valenza  fu  rifoluto  il  pafsaggio  del  Ticino,il  quale  efegui-  AttMumA 
to  fi  gettò  d'improu  ilo  fopraMortara,  dando  cominci  amen-  Mt^tmi^ 
to  con  grande  preftczza  alle  trinciere ,  &  àfare  le  altre  opo- 
rationi  accoftumate  :  in  breue  furono  erette  due  batterie 
cheinfeftauanoincciLiiiccmente  gliafsediati,  iquali  dappri-» 
ma  non  fi  perdettero  punto  d'anuno  ,  ma  con  intrepidezza 
pari  al  bifogno  procurauano  di  rintuzzare  quanto  poteua- 
no  r vrto  neimoo*  SuoGpisòfiiialiiieitte  à  gliaggtcfsQridi  oc* 
cupore  kcootrafiagpftiAaUoggiaroiio  alpiè  mafj^M^lii 
aa:  quindi  fi  accinfao  ali'acquiflo  di  c&i  àiaòÉp5i|tti^ 
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"  ^  (Che  il  profeguire  rimprefa  per  via  d'afsalto  era  troppo  danfta» 
fo  per  la  grande  refiftenza,  che  al  rincontro  moflrauanoi  difen- 
forÌ5tu  di  mefticri  di  far  operare  le  mine ,  ed  i  fornelli ,  co*  quali 
fupcrata  lameza  lunaalzoflfi  vna batteria  sii  l'orlo  del  fofso  per 
rouinare  vn  lauoro,che  impediua  l'attacco  del  Baloardo  :  non 
mancaiiano  in  ogni  modo  cjuci  di  dentro  di  fare  le  oppolìtioni, 
checonueniiiano,  edi  rirpingercfouente  l'ardore  de' nemici 
con  valorofe  fortice ,  in  vna  delle  quali  reftò  mortalmente  fcr 
rito ,  e  prigione  il  Sargcnte  maggiore  della  Piazza  j  dalla 
quale  difgratia  atterriti  quei  di  dentro  cominciò  à  vacillare  in 
cflfi  l'ardore  della  àiichy  e  fece  artificiofamente  il  Duca  pene- 
trare a' Cittadini,  che  non  potcuano  iù  altro  modo  fottrarfi 
alla  loro  rouina,  &al  Taccheggio  ,  che  coli' abbandonare  le 
cfftjtrt».  difcfe,  ecoll*obligareilGouernatore  alla  redditione,  il  che 
4*  fece  tale  impresone  nell'animo  di  elli ,  che  ben  tofto  follcua- 
ti,  ne  portarono  le  loro  iftanze  al  Gouematore,  il  quale,  fe 
bene  la  Piazza  fi  potefse  ancora  difendere  per  qualche  tempo , 
mandò  vn 'Vtìficiale  à  trattare  della  refa ,  la  quale  efeguita  ne  fù 
dato  il  Gouerno  al  Signor  di  Bas .  Soprauillc  però  poco  à  que- 
fta  imprclà  il  Duca ,  perche  caduto  infermo  in  breue  nemo- 
fid^rt$  dti  "  in  Santià,  Principe,  che  nelle  tante fublimi  Tue  qualità  la- 
Duca  .  fb  fciaua  in  dubbio  quale  di  loro  eccedcfse  maggiormente  nel 
M'dét>f4  pregio,  e  di  cui  n  poteua  non  men  dubitare  qual  folsc  più 
grande  ò  la  prudenza  nel  gouerno  degli  Stati ,  ònel  maneg- 
gio dell'armi.  Con  le  Tue  rare  virtù  era  falitoalgridode' pm 
gran  Duci  del  fuo  fecolo,  e  per  tale  riconofciuto  ,  riuerito, 
c  fopra  ogni  altro  temuto  ,  &  acclamato  da'medefimi  Spa-. 
gnuoli  5  1  quali  à  orandiflìma  ventura  per  lo  Stato  di  Mila- 
no arrecauano  la  fta  morte,  Fù  fama  ,  ch'egH  non  meno s* 
impegnafse  in  qucfto  partito  per  vendicarfi  de*  diii;ulti  ri- 
ceuuti  da'Miniftri  Spagnuoli,  che  per  metterfi  in  iftato  di 
i .  tirare  ragione  dalle  fue  pretenfioni  fopra  Ferrara  ;  ma  poi  ha- 
ucndo  la  fortuna  cominciato  à  fauorirlo ,  era  opinione  ,  che 
hauefse  portato  à  più  altidife^ni  le  fuefperanze,  echcha- 
uefse  maneggiata  vna  lega  con  fa  Republica  di  Venctia  per  ca- 
ciare  vuiti  a'  Francefi  gli  Spagnuoli  dallo  Stato  di  Milano ,  del. 
.  cuifpoglio  fi  contentauano  i  Venetiani  del  Paefe  di  Giarad- 
da  con  qualche  altra  Piazza,  eia  Città  Capitale  con  altre 
doueujL  rimanere  in  partaggio  al  Duca,  come  direttore  dell', 
imprela ,  quando  non  fi  fblse  creato  vn  nuouo  Duca  per  co-, 
munc  lodisflittione  .  Comunque  fia  con  la  fua  morte  trar 
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ttttìlò  liGigDò.  Per  opcnf  del  Cardinale  Mazzarì*  ,  ^  ^  « 

^Sii^efltfiieltidirianbdiqiie^  Aifodfofuo  ^ 

|lLÌimTiirfi^  ÌDlineBtre  ft  preparaua  à  modrarfi  degno  fi-^ 
Sio  cttà  gran  ptàt,  il  Conte  di  Fim&Uagita  foggcttodi  yf/- 
SaÈiini pacifica ,  cche  fodi  pm  di  ogni  altro  coriolccuaiilbi*  ^^JìH 
Ibgno  dellaMonarchia  Spàgnuolai  volendo  euitare  maggio^  m»ni»  4 
Itdifordinim  quello  Staro >  fece  rinouare  le  pratiche  dcll'ac-  - 
cfordo  coi  nuouo  EHica  ,  le  quali  accettate  di  confenTo  del-  '\ 
Ja  Fmick  <  fìi  in  Iweue  conchiufo  il  trattato  con  fodisfat- 
donc  j  c  Vantaggio  di  Modana  ,  come  altroue  diraflì  ,  ri-  '* 
chiamandoci  bora  le  faccende  nel  Teatro  di  Fiandra ,  doue  le 
applicationi  5  e  le  diligenze  del  primo  Miniftro ,  e  de'  Gcne- 
fali  crono  tutte  dirette  à  far  riufcire  i  progreifi  di  nulla  inferio- 
ri alla  riputar  ione  delle  loro  armi,  r 
Intratteneua  il  Màrefciallod'Aumont  intelligenza  con 
alcuni  Borgomaftri  della  Città  di  Oftenda;  i  quali  per  tira^ 
te  con  maggior  facilità  il  Popolo  nel  loro  partito  ^  hauctta»* 
no  guadagnato  il  priadpak  Abbate*  d^l^l  ridzza»  t  tatumi* 
no  fuori  della  Città  vnà  Cmpagoiui  dlittOilliiiì  eletti  ^  CXV; 
mandati  dd  tri  cntdCapitaeio  HffiMiKÈo  i  il  quale  kàatal 
dmacompagniaàqpcfedelMardìsitì^^  ^^  . 

tento  pidetstiofifi  coi  dik  al  Gouerna^  i  <»  téd^ifU 

€uiiicf&beilrfccuiiWcoi4tiittskruageìite.-  Fu  eletto  per  «y?i»cff 
irettotedi  tutta TimprelàvntakSpindofcÉCQlooncllo poco 
stanzi  bandito  di  Fiandra  htfomoriiolutQ  i  edi  cilore  ^  mi 
ditt  con  (iojipii  inteiligetìzà  auuertiuà  fìa^gfcc:imcoté  il  Go*' 
iierriaWc  di  quanto  fi  pifsaua  .  Non  fi  trouauanò  allora  nel- 
ki^iaacMpiù.cfi  quattro  cento  cinquanta  foldatij  i  quali  do^ 
Cieuaiio  quafi  tutti  efserc  impiegati  alla  cuftodia  de*  luoghi 
cikcriori,  onde  rimanendo  i  Congiurati ^  che  haueuano  tre- 
cento huomini  pronti  alla  mano  5  fuperiori  ailagucrnigione^ 
ftimauano  di  poter  ageuolmentc  venire  à  capo  del  loro  dife-    •  •  -  • 
gno  .  Doueuano  i  Corrifportdenti  del  Marcfciallo  ,  quan- 
do era  il  tempo  deU'inaprcfa ,  dargliene  il  legno  coli' accen- 
dere di  notte  vn  fuoco  sù  la  mmaglia  ,  e  fpedirc  nel  mede- 
fimo  tempo  va  huomo  fopra  vn  battello  col  contrai^ 
gno  ,  ch'era  vna  mezaletterl  ,  che  haueua  confegdgta 
Colonnello  Indetto  .  Dopo  efsere  flati  pigliati  qucmeO»- 
certi  pafsarono  àodki  giami  o  chc.«nà  notIttJr  vWdc  ttè 
bore  auanri  1  Jif  jf AoMufioocmatOv  sk  h  im»igiia.i 
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fucntolarc  >  che  in  efsa  faceuanogliftendardi  Francefi- $ 
'   ^  fiali' arrìuo  del  battello  col  contmtegiio  della,  lettera  fu  ftk 
mato  ,  che  la  Piazza  fofse  prdk  >  onde  il  Marefckillo"^^ 
che  ftaua  ^uxentìffiino  ad  ofseniafe  >  quando  fofse  temp 
di  poitarii  in  aiuto  de'  Congiurati,  fi  ainririoò  prontamen^ 
;^         te  con  alcuni  legni  alla  Piazza  ^  ma  appena  entrato  fi 
suMwfct  vidde  temperato  da  foltifsima  grandine  di  palle  j  on* 
/• /iw>r#/i      j^Qj^     eisendo  luogo  alla  ritirata  rcftarono  tutti  pri- 
iUttiii^!'^  gioni  .  Quefta  improrperità  fù  più  confiderabiJc  per  ia 
^d&mu    riputatione  che  per  ia  perdita  della  gente  nell'ingrciso  del- 
la campagna,  ouc  dalle  prime  attieni  fogliono  tirarii  d'ordì* 
aario  felici ,  od  infelici  prefagi  del  rimanente . 

Erano  allora  riuolti  i  dilegni  più  principali  della  Francia 
verfo  il  marc,non  tanto  perche  vi  teneua  il  Forte  di  Mardich , 
c  la  Città  di  Burburgo  ,  cjuanto  che  fi  trouaua  impegna- 
ta con  gringleli  ,     obligata  in  virtù  della  nuoua  lega 
àiir  l'alsedio  di  Donchemen  >  che  dooetti  rmumere  m. 
idtoo  àsf^'  Ingkfi  ,  e  la  Francia  non  potcoa  à  meno  di 
mnapùre  quma  conditione  per  mantenere  in  piedi  vn? 
iancida  9  dai  cui  dipendenano  le  ine  conquide  in  Fiaii» 
dra  ,  ò  la  conclufione  della  }^e  :  ma  l'eteifi  poco  auan». 
ti^riuoltato  il  Gouematore  di  Hefdina  oontra  del  Rè  re* 
caqa.non  poco  difconcio  alle  colè  ,  poiché  poteuainco» 
3Si*r«£  "*o4are  molti  pafifì  all'  armata  ,  &  i  Conuogli  ,  fe  intra- 
n»  i  Frum-  prendeuafl  alcuno  aisedio  dalla  banda  del  mare  :  ciò  non 
oftantc  vi  fi  determinarono  con  molta  rifolutione  .  Era  il 
Rèjpcr  dar  maggior  calore  alle  fucarmi,  pafsatofu'i  princi- 
pio della  campagna  nelle  frontiere  ,  oue  il  Protettore  Cro- 
mucl  per  dar  fegni  più  cuidcnti  della  Tua  buona  corrilpon- 
denza  verfo  la  Corona  Ipedi  a  Caies  il  Milord  Falcombrig- 
defuo  genero  per  felicitare  il  Ré  fu'Huo  arriuo  à  quella  par- 
w#i»*-/f/j-      >  ontic  qucfti  per  corrifpondergli  mandò  il  Duca  diCrc- 
«  0^€hft  q^uy  à  Londra  ,  oue  fù  rivcuuto  con  particolari  dimoftra- 
Omhw/  '  tioni  di amicitia  .  Radunata  in  tanto  l'armata  il  Marekial- 
lo  di  Turena  fi  auuicinò  alia  marma  per  dare  cominciamene 
to  airimprefe  di  già  digerite;  ma  nconolcinto  ^.die  tuti, 
la  la  campagna  era  fiata  inondata  all'imonio  di.I>onp 
^icherchen  ,  e  di  Bet^^esr  y  troid  Jtialageiiole  moko^l  po^ . 
*  "^infrgli  accoAare  iènsa.il  pofidh»  £.m  Bortc  ,  eh' era 
<dt  grande  j»pcdittcnto4dl*  efecodone.  delia^idi^nata»  iar 


.    ^  .  .  .  y  Google 


DeUeGuefreiUEmcféMb.IX.  55^ 

ntfa;  poitatofi  perciò  all'attacco  didfo)  èfupetatalare*  i  <S 
fiftenza,  che  vi  rìnnenne,  (è  ne  refe  padtxMie;  quindi  col  gettar  ^ 
pomi  fopra  i  canali  più  difficili  da  palsarfl,  ecol  riempiere  coil 
fafcine  i  luoghi  piii  fangofì,  puotc  inueftirc  Ja  Città  dalla ban* 
da  del  canale  ,  che  riguarda  Mardich,  e  dall' altro  fino  alle 
"Ùmt  •  or Inalefi  nello  (lefsotempoiinpatienti  di  vederli 
nelle  mani  vna  Piazza  si  confiderabile,  con  vnafqiiadradt  va- 
scelli gli  Iettarono  ogni  foccorfo  per  vìa  di  mare  ,  ed  impie- 
garono vn  corpo  di  lei  mila  huomini  per  occupare  vn  po- 
Bo  j  che  formaua  vno  degli  attacchi  :  il  terzo  giorno  ,  ^^^^.^  j 
che  l'armata  fi  fù  attendata  fotto  della  Piazza  ,  compar-  Dcnchtr* 
uc  vn  corpo  di  caualleria  SpagnuoJa  ,  la  maggior  parte  f^*»s 
Vfficiali  per  gettaruifì  dentro  ,  ma  furono  rifpinti  con 
gran  coraggio  ,  molti  reftandone  fu'l  campo  :  comincia- 
rono pofcia  gli  afscdianti  a  farfi  auanti  co'lauori  delle 
trinciere  :  non  ahbondaua  la  Piazza  di  guernigione  per 
la  difefa  ,  onde  non  poteua  arrifchiarc  molta  gente  nel- 
le fortite  3  nondimeno  non  rimafero  di  farne  fin  da  princi- 
pio 9  e  con  tanto  ardire  »  che  più  di  vna  volta  fi  vidde  ri- 
colata  ia  continiiatioiie  de'lauori  ,  né  cefsauano  di  ftur- 
barH  quanto  piìi  potenano  coll'artiglierìa  :  Intanto  Don. 
Gìoiianm  d'Aiiftra  raccolfè  vn  poderofo  eièrcito  ,  e  s'au-* 
tàò  nifime  col  Principe  di  Condè ,  e  col  Marefciallo  di 
Ocquincurt  per  £u:  rìceuere  a*  Generali  Francefi  Taffion-' 
co  del  diiciogliiiìento  di  queir  afsedio  .  Quefta  mofsa 
^coisc  grandemente  l'animo  del  Cardinale  Mazzari-  ^2S!mm 
no  confiderante  da  vn  canto  l'importanza  di  queir  afse--  p»  foceor- 
dio ,  e  dall'altro  il  rifchio»  che  correua  Tarmata  di  pcrdcrfi , 
fe  dentro  le  trinciere  attendeuano  l'inimico  ,  auuenga- 
che  la  difficoltà  di  alTicurarfi  i  viueri  per  la  quantità  de* 
ponti,  che  bifognaua  conferuare  ,  la  rottura  delle  flrade  > 
che  perTinondationcfi  erano  refe  impraticabili  li  faccuano 
temere  ,  che  non  fi  mutafse  l'ordine  di  queir  afsedio ,  on- 
de l'armata  non  rimancfse  di  afscdiantc  afscdiata  con 
graue  difconcio  dcgrintercflì  della  Corona  ;  però  auucr- 
tì  il  Marefciallo  ,  che  non  giudicaua  fano  configlio  1* 
attendere  entro  le  hnec  vn  nemico  sì  poderofo:  ma  era  il 
Turena  troppo  addottrinato  nel  mcftiere  dell'armi  ,  per 
non  ponderare  andie  auanti  i  ricordi  del  Cardinale  gun- 
ti  cocanco  ìoAporcaiiti  ,  onde  intefo  che  t  ncmict  fi  fbisero 
«lanatti  vetfofcOUie  ,  rifoiuettedi  fiufilocoincootro  ,  e 
i...  coni- 
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.     cmtoMnji  prima  ^chc  fiaccoflafTero  alle  linee  :  lafciaee  duiif 
•   '  que  truppe  {ulHciMÌperiiitp^^ 

vfci  dalle  tritieklf^epffluirararnutairtlp^  quaneénq' 
<«//«fiM  nemico,  iidi0de<x^^ 

idi»  Sm.      y  che  fù  foftenuca  da  principio  egualmente  da  amendue  le 
Parti ,  maefsendo  poi  ftatarouefciata  dalla  Francefc  la  caual- 
Icria  Spagnuola,  entrò  vna  tale  confufione  per  tutta  Tarmata 
che  piegauano  daogni  parte  fenza  ritegno .  Vfarono  ogni pof- 
fibilc  diligenza  i  CapiSpagnuoii  per  rimediare  à  sì  graue  ,  & 
.    inilpcttatodirordinC)  e  per  ricondurli  alla  battaglia:  fi  rimef* 
*  '       fero  alcune  volte  ,  e  combatterono  vigorofamente per  qual* 
.     che  cciiipo ,  ma  rotta  di  nuouo  l'ordinanza ,  ch'è  il  forte  mag- 
giore per  guadagnare  le  battaglie  j  ecrcfccndo  Tempre  piùT<f 
h"^7^J  confufioncjfurono  neceflitati  dipcnfarc  alia  ritiratale  di  ialcia-' 
re  piena  la  vittoria  a  Francefi.  ì. 

Furono  defideratincll'efercito  Spagnuolb  moki  brauifol^f 
dd,p2iti(X>lMeiiieUKbirdc^^ 
maftonef  rkonoTcere  h  Imcìifo'Iprincipio  c^i^to  da  vai 
moC€hiemtiincaiciàdiìk  à  pocxicoidilpiacetediocohaiier' 
ponmyfìftttdagnarelajgr^  Incontraròstfaidto 
oiafinogliSpagmiDlidi  hauerecommefsa  la  forte  delle  cofe 
ad  vn  combattimento ,  quando  coli  etikarlo  ^  e  coU'aikidace  m 
tralciando  i  foccorii,^i  conuofgUa  oetnici ,  che  non  poteuana 
rìceuerli^quafiche  per  via  dd  aure,  era  loro  faciie  di  obligarli 
ad  abbandonare qiielLi  imprcfa  *  Qjefto  fuccdso  quantoTeuò' 
*'         di  coraggio  à  gli  Spagnuoli,tanto  n'accrebbe  a'Francefi;  quelli 
de  poflo  ogni  penderò  di  foccorlo  non  applicarono  più,  che  ad 
aflìcurarll  dal  vittoriofo  nemico  >  e  quelli  folo  intenti  à  venire 
à  capo  di  vna  sì  grande  conquida  5  fi  diedero  con  tutta  la  dili- 
genza à  ftringcrc  la  Piazza  e  co'lauori ,  &  in  ogni  altra  maniera 
lolita  praticarfi  in  fimili  occafioni .  Era  Goucrnatore  di  cfsa  il 
Marchcfe  di  Leida foldato  de'  più  periti,chchauelsc  il  Rè  Cat- 
tolico in  Fiandra  :  foftennc  egli  con  grande  intrepidezza  l  alse^ 
dio,  a  nco  dopo  la  rotta  dell'armata  i  ma  rimafto  mortalmente 
ferito  cadde  con  lui  il  coraggio  à  quei  di  dentro  di  più  lunga-» 
mente  difcnderfi,onde  quello,che  uiadse  nel  comando  io  iuo 
Idogo ,  v«(luttlaCkci^fposl^^  efi^ 

lUBcUr.  pattìhoDocettoliycbegttiurotfoacCordatif  creligkofaBBCntQ 
ehmfirm'  ofseruati .  Vfcitìiie  ghSpa^nuolivieQtidtrioii£ipteilR.é,il 
^'  *      tuakfcigpeQd»^  il  filo  belfecofo  ifiiQCo.yoifetrouarfi  à  qucb 

ila 
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|bimpi«Ei»tenaidGli  tutto  il^ioixioàcaii^  ^c.^^ 
drciorickl  ineri|gio  ^  e  vifitando  ron  gran  premura  tutti  i  ' 
Ittiori.  Dopo  clserefiatoaflEifentealTeDeuin  cantato  nella 
Chieii  principale  ,cd  haucre  vifitatc  tutte  le  fortificationi,  la 
^onfc^nòalMilordLochardoAmbalciadQrelnglefcjil^  «  . 

Dbligoà  nome  della  Republica  di  non  permettere ,cheviforsQ 
jntK)d)l:UalcunanoiiitàncIlaReligione  Ott^^^^  ,  cgiurè 
dj mantenere  oli  Eccklialtici  nel  pacifico  porscfso  de*  lorobc- 
iJÌ,eChiefe.  Cadde  qucftaccflTionefotto  la  rigidiffimacenfura 
de' cri  ricanti  politici.  Pareualoro  troppojndcccntc  alla  Coro- 
na la  ralscjnatione  di  vna  Piazza  cosi  importante  nelle  mani 
di  V na  natione ,  profefsante  Religione  diuerfa ,  che  potcua  in 
pochiirimointerualloabolirui  ilCattolichifmo  ,  c  che  final- 
mente per  cfscrc  flato  di  tutto  tempo  inimica  della  Francia, 
poteua  vaici  lene  contra  di  cfsa ,  onde  prorompcuano  in  ama* 
riflìmeinucttiuc contrai!  primo Miniftroaggrauandolo di  tut- 
ti i  pregiudicij ,  che  riceiieua  la  Keligione:ma  chi  con  occhio  di 
vera ,  e  difappaffionata  politica  miraua  la  natura  del  fatto ,  co^  cms/ìt* 
itofceuajchcfecotatifcSj^ifaauefsefohauucor^  ^ 
fiaihtonecefsatìorìnuntiareàtuttf  kamk^  ec«afedeia<*^^**^'' 
<ioni,metotreqiielli,  cheinhoggiciibnoamkipofsonodìue- 
tùtenemici,  elapmdenzain(èjgnaitciòer$m  ma- 
«che  appoitatffmleprecaudoni  muceTsaiienoiìdouereii  tiraorfi 
xfivnomconucnientc  incerto,  e  lontano  rompere  le  rifblutio* 
41Ì5  che  liberano  da  fa(lidic^ìÌfiinipericoU)edal^  * 
iii^nevnVdlepi^ente.eikuio.CianonoftanceilCardinaJc 
^ttrendeuailbendicioaeltempopcrdiinpare  quelle  ombre  , 
che  le  prelènti  angufticapportauano  alla  (ìncentà  delle  lue  in- 
tentioni,  e  l'cfitoflerso  ha  dato  àbaftanzaàdiucdere  quanto 
mal  volentieri  la  Francia  mirafse  gl'lnglcfi  annidati  di  qua  dal 
mare,  perche  hauendo  perduto  nella  pace  la  fperanzadi  pote- 
re coll'armi  redimere  quella  Piazza  ,  ha  voluto  à  pcfo  d'oro  , 
toflichediradofuccede  ,  com penarla  dalle  mani  del  Re  d'In- 
ghilterra, e  chiudere  in  tal  maniera  la  bocca  à  quelli,  che  pi-  - 
gliauano  da  ciò  argomento  per  declamare  contra  la  condotta  '  * 
de*Francefi. 

'  Terminato  rafsedio  di  Donchcrchcn ,  e  la  ftagione  efsendo 
ancora  atta  à  tenere  la  campagna,  volle  il  Ré  proièguirc  le  fuo 
Attorie  col  voltati!  ad  altre  imprefc  \  ma  come  il  mondo  nond 
iiienocheilmatcfoggetix>àconcinuei^itationi  echehàvtf 
j^rpeoiofloTsa»  ef^lioii^dmi^ty  <diiifeÌici,raU»^ 


Digitized  by  Gopgle 


$$6  Detta  Hiflms 

grezza  della  prcfa  di  Donchcrchcn  fu  prò  fto  amareggiata  da 
vna  malattia  del  Rè  j  il  quale  per  i  difagi  foftcnuti  nella  cam» 
pagna ,  fu  aflalito  da  così  cocente  febrc ,  che  fece  in  breue  dif» 
M^4//M  perarciMedicideilafuafalutc:  ondeedifèntendofiniàiicare 
lefbrze ,  Éittochiaiiiareà  sé  il  Cardinale  primo  Miniftro  cosi 
gli  parlò:  Vthò  femprt  eonfiderato  €9mt  vmdé'mhi  migliori 
Orniti  y  td  ivofiri  configli  m/  fono  fempre  riu/e/ti  finceri  j  però 
fptro  >  cbe  mi  farete  ambe  feèek  nel  maggior  bifigno  dà^  mis 
vita  :  la  Regina  ba  troppa  tenerezza  per  temere  ,  cbeio  Jìa  in 
pericolo  di  morte  ,  e  non  dubito  ,  cbe  per  compafftone  cbe  fi 
bàdt  ejìa^  non  fia  mantenuta  con  la  fperanza  della  mia  guarii 
gione  :  da  voi  afpetto  quefio  vfficio  di  carità  y  à  fine  di  poter» 
mettere  ordine  alla  mi  A  cofcienza  y  67*  al  mio  Regno  ;  Si  diede  il 
Cardinale  benché  oppreffo  dal  dolore  à  confortarlo  fcnzadif-. 
(imulargli  cbe  fe  bene  il  fuomalefode  grande,  epericolofo  » 
nonperdeiia(iancorakfpefanzadivederJoriàiiiaito:i^ 
appagato  il  KèdelIafedeltidelMmiilro»  che  dopo  hauereri^ 
ceuuto  lafacracomunionediflccon  alcuni ,  che  ftauaoo  vicini 
al  letto  >  Vnn  tofa  mi  confola ,  chef  e  io  fortifc9  ddi  numi»%  lafci^ 
UBmnè  in  msnodi  vn  kmnMm$/ir9  ,  ed  era  così  grande  la 
confidenza  ,  chehaueuaidlui  «  che rifolutofi  nella confulta 
de'Medici  di  darlègli  il  vino  emetico  ^  domandò  à  quello  >  che 
glieloporfe/e  il  Cardinale  lo  fapeua,ed  intcfo,chc  la  rifolutio- 
Mhabiie  lìc  uc  ìoffc  ftata  pigliata  in  fua  prefenza,  diìTc,  Cbe  mi  fi  dia  dtm. 

$fttt9  d«i  que .  Operò  detto  vino  così  marauigliolàmcntc  »  chela  pochi 

fi„^      giorni  il  Re  fi  trouo  m  iftato  ncuro. 

Intanto  chela  Corte  ftauaimraerfa  nelle  lagrime,  cne'fin- 
gulti  per  l'infelice  flato  della  f  liutc  del  Kè,non  fi  rallentò  pun- 
to il  vigore  della  campagna  .  Il  Marcfciallo  di  Turena  u  era 
prelcntato  dauanti  Bcrgues ,  ed  intimato  à  quello ,  che  vi  co- 
manda ua^  lai  efa  della  Piazzai  maritrouatolorifoluto  di  vo- 
ierfi  difendere»  furono  incontanente  aperte  le  trinciere ,  dimo- 

rMr««4«/-nmdoifoldati qualche horcefpoftialfuoco,  &alla  grandine. 

fidim  Si^  dellepalle,  chefopradieffifaceiianottinpdftate  ^ueidideii- 

^*  '  tro,ic[iia]icontuttodòiielvederficosi  colio  venireaddoflbi 
iiefiiia,rìinaferoin  guifa  percdSdalttmofe  >cbe  ftetterolun^a 
horafenza(àpcfrrttoliierfialladiie&  »  abbandonando  anche 
alcuni  podi  eflcriorì  -,  ma  perche  non  era  ancoragiunto  il  can- 
none all'armata ,  bifognò  tardare  qualche  poco  »  il chediede 
agio  à  gli  aftèdiati  di  riueniredalialoro.cofteraatione)epfepa>- 

raniaikdifi^  •  Molhaixmgcanaww^  ù>  fottenerevna 

con- 
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ieòatrarcaipasmcoflrctdalkfineàritirarfène)  Gabbando-'  j<^o 
gare  vna  meza  luna,  chcfùpocoapprcisoattaccata,  fi  ferrare- 
no  nella  Città:  refifi  incanto  gli  a^rdsorì  {»actrom  di  tutti  i 
pofiieftenorì  al2:arono  vna  batteria,e  cominciarono  à  tcmpe* 
fiarecon  grande  ftrepito  la  muraglia ,  il  che  mifè  loro  talefpa- 
Uento,  che  domandarono  fubito  à  capitolare:  cefsò  per  al- 

3 uanto  la  batteria  ,  ma  perfiftendoi  Deputati  della  Città  in 
omandare ,  che  la  guernigionc  fortifse  con  armi ,  e  bagaglio , 
.  e  volendo  il  Marcfciallo ,  che  fi  rendcfsc  à  dilcretionc ,  fi  rico- 
minciò con  veemenza  maggiore  ad  infeftarla  .  In  tanto  T 
AbbatediS.Venox,  ch'è  vna  Badia,  che  dà  il  nome  alla  Cit- 
tà, fi  trasferì  al  campo  afsediantc  con  alcuni  habitanti  per  fup- 
plicare  il  Marefciallo  ,  che  volefse  difendere  la  Città  dal 
ucco  5  e  di  accordare  le  propoftc  conditioni  alla  guernigio- 
ne  i  ma  non  hauendo  potuto  ottenere  >  che  la  prima  doman- 
da, bifognò,  che  la  guernigionerefta^  prigioniera  di  guer- 
rai  nè&permefso^che  alGouenmote  di  flmiecon  quattro» 
òcinooe  Vfficiali, 

•  InCàtalognapetònon  andauano  le  cofecon  tanto  preci- 

S'tio  »  perche  iFranccfi  fi  portarono  all'attacco  del  Caftello 
Conredon  formando  fubtto  le  linee  della circonuallatione  i 
ma  ilMarchefe  di  Mortara  >  che  non  era  nulla  men  vio- 
lante in  procurare  di  rompere  tutti  i  difegni  de'  nemia  % 
tadunatovnbuon'efercito  lo  incamino  per  darai  il  foccor* 
fo  >  e  liberare  il  Caftello  5  hauendogli  fatto  fi  pere  il  Gouer- 
natore,  chenonpoteua  à  lungo  difcnderfi  per  la  mancan- 
za 5  che  patiua  di  tutte  le  cole  ncccfsarie  .  Giunto  dunque 
il  Marchefe  in  vicinanza  del  campo  nemico  ,  occupò  al- 
cuni pofti  vantaggiofi  vicino  al  Ther,  che  in  quel  fito  era 
per  tutto  guadabile  :  ofseruati  da' Capi  i  luoghi  più  atti 
ad  attaccare  l'inimico ,  vi  fi  portarono  con  molta  rifolu- 
tione  5  vrtandoli  ad  vn  tempo  in  due  parti  ,  ma  in  vna  più  wunufi 
che  nell'altra  riufci  loro  di  romperli,  reftandone  molti  morti  ^fi^ 
fu  '1  campo  5  e  parecchi  prigioni  ,  particolarmente  degli  2 
VfficiaU  i  non  fu  però  quefta  vittoria  lènza  fongue  anche 
dalla  banda  dedi  Spagnuoli  ,  perche  vi  lafciarooo  il  Msn 
Aro  di  campo  poa  Nicolò  Ferrar  con  parecchi  altri  V£^ 
licìali  di  conditione  inferiore  ,  e  mom  furono  i  fai* 
ti  { quantunque  queflo  vantaggio  da^  motiiio  di  pco- 
iègnirfi  in  Catalogna  con  vigore  la  guerra  ,  la  mor- 
te tuttaiiia  amiiata  in.  Portelo  del.  Rjè  Don  Gio; 

uanni 
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hurttdti  uanni.hauendo  kfiriate  le  cofe  in  conflifione  petifiniano  g1i| 
^  vor.  Spagnuoli  di  approfittarfcne .  Haueua  detco Rieletto  la  Rcìn 

''^  ginafiiamogliepcrtutriccdc'figIùioli,cReggentedelJoStsiri 
to,  periuaroi>cbe  quella  ,cheliaueua  eccitato  con  tanto  corag*-^ 
^oà  prendere  la  Corona  ^  farla  anche  (lata  capace  di  mante-, 
ncrla  pendente  la  minorità  del  figlio:  ma  la  ricordanza  >  chc!j 
tutte  le  minorità  degli  Alfonfì  erano  Tempre  ftate  feconde 
quei  Regno  di  fconcerti  ,  rcndcua  grandemente  gli  animi  ab- 
battutij&accrefccuala  loroafflittione  il  vedere  il  Re  Don  AI- 
fonlb  portato  per  propria  inclinatione  ad  ogni  forte  di  baflTcz- 
za  j  elcnza  guardare  la  conditione  di  Rè  commetterfi  conti- 
nuamente ù  pericoli ,  e  maltrattare  i  fudditi ,  onde  fariano  dati 
alla  (ine  in  qualche  ecccUò  di  difperapionefcaza  la  prudena;a 
del  la  Regina. 

G  li  Spagnuoli  per  tanto  penlàndo  di  poter  fra  tali  difordini 
auuantaggiare  le  cofe  proprie,  voltarono  da  quella  parte  la 
^rzo  maggiore.  Erafi  il  Duicadi&uiGermano impadronitoi 
di  Oliuenza  Città  molto  confidetabiledi  quel  Regno  >  che  pet 
efeTColtaall'tiiiproiitfo^ÌQrfiancbe,c<^ 
Io  fede  dei  Gouematoie  noofecequafiiiinnadtfe&pofciaftarr 
Vtziisin-  bilitofi  dal  Coniglio  Reale  l'attacca  di  Eluas  Piazzaforte  )  o 
T'ttft     dUtaole  folo  tre  ìcékt  da  Badajos ,  pofta  fopra  di  vna  emineoft 
^    '    aa  coii:|«$olatc ,  e  ben  difpoftefortificationi  vi  flauuicinò  Tar-^ 
mota,  occupando!  poftiperaccerchiariay  iàpendoper  i^fin 
'  ewe ,  che  dentro  non  vi  erano  né  muniti oni  ba/lano  t  nègqer^ 
nigionecorrifpondente  alla  grandezza  della  Piazza,  perche  i 
Portoghcfi ,  quafi  che  fo/fcro  in  vna  profonda  pace  viueuano: 
con  fommatralcuraggine  delle  cofe  lorojnc  pareua.che  flimaf- 
lèro  i  Caftigliani ,  capaci  dirompere  la  loro  quiete.  Don  Luigi 
de  Haro  primo  Miniftro  per  far  riufcire  l'imprcfa fece  proue- 
deredi  tutto  il  bifogneuole  il  campo  ,  ma  la  loro  fortuna  fece 
trouare  la  faluezza)  doue  doueuafi  afpettare  la  perdita;  perche 
la  dilunionc ,  e  Tinuidia  peruerfi  nemici  della  Monarcliia  Spa- 
gnuoli fecero  bentoftofuanire  le  fperanze  5  chehaueuanodi 
quel  lucccflo ,  poiché  inuidiando  alcuni ,  che  la  gloria  di  tanta 
simuli  imprefacadeflc  al  fauoritoychc  n'eraftatoil  promotore  ,£urOb 
f»it€»n$  iiocag^e^hes'i(coaoia(Zè,perchttnegligeiid<>dit«m 
{•ìululL  > ^"^^^  poocefejrjpc«trareiiellaPi'M»i  firffirigow 

*  tefoccoribiondc  per  non  conmmarc  imwì  Imentr  ilte«f09  o 
l!suiiiata>foicto.di  ei^t ,  finoaocofloetii  aJ  difciog|ÌMnftitodl 
fiidio  affediocon  poca  gloq^riyiwttoncaiTapct  non  Jafci»^ 

re 
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re  otiofc  le  tru  ppc ,  entrò  il  Duca  di  OfTuna  Generale  della  ca*  1 5  ^  g 
ualleria  nelle  Prouincie  di  Portogallo  con  vn  groflb  di  caual-  ^f^ftfk 
leria  menando  tutto  à  fuoco  ^  &  à  defolatione  »  onde  i  Porto-  àM,*  o/«. 
gheii  per  tagliarli  h  ritiraci  procurarono  di  iièrrarealciini  pft(-  m  . 
S)iiia  fempre  indarno^  perche  il  Ducaò  con  iaoghc  marchie»  ò 
con  ritirate  impenfate  deludena  i  loro  dilègni  9  eoonfeguiuai 
^roprii  di  gettare  lo  fpauento,  e  la  difperatione  nc*PopoÌìì  po* 
Icia  attaccò  vna  Terra  vicina  ad  Elnasjdoue  trouauanfi  à<iiie& 
alcuni  Porto^hcfi  1  che  fecero  tutte  le  paiti,  che  al  moftrar  va- 
iore.fi  richiedono  ;  ma  infine  cedettero  ali 'oftinata  fermezza^ 
con  che  dairOlTunaftironoattaccati^quedi  furono  i  primiio» 
grclTi  della  Campagna  j  maìPortogheil,  volendo  impiegare; 
con  più  frutto  le  loro  armi,  vfcirono  verfo  la  metà  di  Giu^o 
da'loro  confini  5  e  con  vn  cfcrcito  aliai  confidcrabilc  inucfliro* 
no  la  Piazza  di  Badaios  porta  fopra  d'vn  Promontorio  fu'l 
fiume  Guadiana:  à  capo  del  ponte,  che  traucrfa  il  fiume  fi  erge 
Vna  collinetta  ,  sù  la  quale  è  piantato  vn  Forte  detto  di  San  portoib*fi 
ChriftoforOjche  ficomunicacon  la  Città, dalla  cui  occupatio- 
fic  dipcndcua  l'acquifto  di  efià,  onde  gli  alsalitori  procurarono  * 
fubitod'impadronirfcnccon  voltare  ad  efsoi  loro  sforzi  :  ma 
com'era  ben  difefo  da'  Caftigliani  fù  di  meftieri  proceda  ci  per 
le  vie  dc'lauori ,  onde  à  capo  d'alcuni  giorni  s'impadronirono  ^  ttntéM$ 
della  (Irada coperta,  e  di  vna  mcza  luna,  che  rendeua  maggiori  ,«im9«  u 
le  lorofpefan^edt  penetrane  nelibrte  ,  ma  pretto fiiaDÌPOw>j/"^''  ''j.** 
perche  niroiiocon  grande  iDortafità  cacciati  da'^ftitKcupa-  "^^^ 
tì:|wreiionperdenaofid'am'mojpcrtaleperccrsa>  e  vedendo 
kdifficdtàdioocupafe  il  Forte  ttvoitaiotioi^  eco* 
sninciarono  vigorolàmente  à  premerla  àfi^nO) che  dubitando 
gli  Spagnuoli  di  efsa ,  determmarofio  di  portami  il  foccorfo  i 
ma  mentre  che    chiamauano  per  tarcfetoda  più  partile 
truppe,  procurò  il  Duca diOfsuna  dileuare  vn  grofso  conuo* 
glio ,  che  pafsaua  al  Campo  afsediantet  ma  non  efscndogli  riu*  o/wm 
Icito,  ed  infeguito ,  e  colto  da'nemici  irt  certo  ftretto  rc(tò  bat-  h*ituf  w« 
tutOj&obligatala  fua  Cauallcriadi  pafsare  il  fiume  con  perdi*  ^^f'i^J** 
ta  di  molti ,  e  con  biaiìmodi  scilcfso  i  chciu  notato  di  troppo 
ardito,  &!nauueduto. 

Imbaldanziti  per  tale  fuccefso  i  Portoghcfi  afsaltarono  il 
Forte  di  S.  Michele,  e  con  tanto  vigore,  chea  capo  di  cinque 
bore  di  durilfimo  contrailo  l'obligarono  à  cedere ,  fc  bene  non 
producefse  qucfta  prcla  l'ctlbtto ,  che  nella  Città  lì  erano  figu- 
rato i  imperoche  i  difoìioi  i  di  cf&a  tutto  che  fi  trouofsero  moU 
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to  incomodati  non  fi  perdettero  punto  di  animo.  IntaoiS 
D.Luigi  de  HaroconofcendOjChe  dalla  confèruationedi  quella 
Piazza  dìpendeua  la  quiete  di  tutto  il  pacfe ,  e  temendo  >  che 
in  fine  non  fbfsecoflrectaà  cadere  ,  radunò  vna  poderofà  ar* 
mata  ,  efiaccoflò  à  quellaparte  per  gettare  nella  Piazzai! 
foccorfos  òdarek  battaglia  al  nemico  inferiore  diforze  ,  e 
fianco  nelle fattioni  :  ma  non  volendo  egli  cimentarfi  in  tak 
iM^miiw*  difuguaglianza  fi  rifoluctte  di  non  afpcttarc  l'efcrcito  Catti- 
P4tf»4i9»  gliiino,  eritirarfìdaqueirafsediocolfauorcdcllanottej  elo 
cfegui  con  tanta  fcgrctezza ,  c  celerità ,  che  gli  Spagnuoli  ha- 
ucndo  voluto  feguirli,  dopo  cfscrfi  auucduti  della  loro  ritirata 
non  furono  più  in  tempo  di  rai^giungcrli ,  onde  non  potendo  il 
DucadiOrsunadanriCggiarc  il  Campo ,  voltò  il  Tuo  difegno 
contra  delia  CampagnaTcorrcndo ,  c  depredando  tutto  il  pac" 
fc.  Cosi  terminò  l'afsedio  di  Badaios ,  che  fu  lungo,  &oftinato 
tanto  nelle  ofTcrcj  che  nelle  difefe  j  ma  molta  gloria  ne  raccolfe 
il  Duca  di  Ofsuna  nell'hauerui  operato  e  con  la  mano  >  e  col 
Coniiglto  per  conferuarla  ^  e  per  hauete  più  volte  (prezzata  la 
propria  vitanellefàtdonipiùcalde.  * 
Noniftìmarono  per  tanto  gli  S})agnuo]i  tali  fcorrerìepro^ 
portionato  frutto  alla  vittoria  ,inarirolnettero  di  fpingere  pii^ 
auanti  i  vantaggi  delle  loro  armi  col  riattaccare  la  Piazza  fteC 
fadiEIuas  ,  poiché  col  dilcipofsefso  ,  cfsendo  la  principale 
^PMgmuli  chiauedel  Portogallo,!!  apriuano  il  pafso  à  tutte  l'alti-e  del  Rc^ 


mtr/urMU 


gno  :  dunque  à  qucfta  Piazza  (ì  voltò  quad  tutta  Tarmata  Spa- 
gnuolanon  (ènza  fperanza  di  felice  fuccefso ,  ])erche  oltre  ali* 
efserelapiiinumerofa  che  hauefsero  hauuto  in  quelle  parti 
dopo  la  riuolta  del  Portogallo  5  il  trouarfi  nel  campo  illiiprc^ 
mo  difponitorc  delle  cofe  della  Monarchia ,  rifuegliaua  in  cia- 
(cunoftimolidiemulationediacquiftarli  concetto  divaloro- 
^  fo.  Per  facilitare  l'imprefa,    impedire,  che  da'Portoglicfi  non 

vi  fi  portafse  foccorlo,  piantarono  in  molti  luoghi  de"  Ridotti , 
■  cfortini  jdandoficon  ogni  applicationc  à  profeguirccon  le  fo- 
lite  arti  degli  afsedij  l'elpugnatione.Si  ritrouaua  la  Piazza  mu- 
nita di  tutto  il  bifogneuole  per  fare  vna  lunga  refiftcnza,  egli 
afscdiatifouente  facendo  vigorofe  fqitite  dauano  faggio  del 
loro  valore  coirobligare gli  Spagnuoli à  rìtirarfi  da'luoghi  più 
auanzati  >  ma  come  non  doucuaii  tralcurare  laconfèruatione 
Tt-teiit/s  ^\  vna  tale  Piazza>il  Cófigiio  applicolfi  àiòccorrerla,  e  ne  die- 
nJ"À%\  de  l'incombenza  al  Conte  di  Cafta^eda>  il  quale  radunato  il 
4rf€fU  '  maggiorooruodiiorze;  chcfùpombileallo  fiato  iadebolito 
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<£quelRegaolofixeiiarchja]«aaE(farmosnel]nindpiodi  jx^Q 
Gemumdell'ìaiiiio  2659.  quindi  accofiatoli  al  campo  nemico  ^ 
lo  ftoc  ricODofcere^cd  auuertì  quei  di  dentro  del  Tuo  aeriuoy  ac* 
cloche  con  fordte&condaflèto  il  fuodifegno.  Gli  Spa^nuoli , 
che  non  haucuano  veramentecrediito>cheiPortogheiihaue£- 
fero&ttaallerafiimle rifoiutiooe ,  nè  potuto  ammadarc  tanta 
genteJS  meflèco  in  grado  di  riccuerli,  &  il  Duca  di  Oduna  li  fe- 
ce loroincontro  con  due  mila  caualli  \  ma  cfTendo  venuto  alle 
nani  con  Don  Andrea  di  Albuqucrque  ,  che  conduceua  vna 
parte deircfcrciro  Portoghcfe ,  dopo  haucrc fatta  vnafcarica 
fc  ne  ritornò  al  Campo ,  Icguito  femprc  dagli  ayacrfarij ,  che 
inanimati  da  tale  fuccclTo  fi  portarono  all'attacco  delle  linee,  e 
fra'l  calore  del  combattere  penetrati  in  elle  nel  medefimo 
tempo  )  che  vfcito  dalla  Piazza  Don  Manuele  Sanchez  con 
mille  huomini  fi  refe  tanto  più  fiera  la  fattione)Che  durò  fino  ai 
tramontare  del  Iole ,  cfiendoui  rimafta  gran  quantità  degli  vni, 
e  degli  altri^ma  il  numero  fu  fenza  comparatione  maggiore  dal 
canto  degli  Spagnuoli^i  ^uali  fra  Tardoie  del  combattere  furo* 
no  anche  cacciati  da  tutti  t  Ford ,  e  Ridotti;  ondeper  euitare  la  ^ . 
totale  rouioadelTarmata  fi  ritirarono  al  fauore  della  notte  à  mJ» 
Badaios  >  lafciando  nel  campo  tutto  ilba^agliocol  cannonei 
aiunitioni  >  e  molto  denaro  gi  unto  poco  prmia  per  pagare  l'ar- 
sista*  IPùrtogbefifràglialtri  vi  perdettero  Don  A^ódiea  di 
Albuquerqueioggetto  di  molto  valore,  e  degli  Spagnuoli, 
oltre  1  morti  parecchi  furono  i  prigioni  particolarmente  di 
Nobiltà.  Kacconfolò alquanto  il  dilpiacerede'Caftiglianila 
prcfa  fatta  dalMarchefe  di  Viena  delle  Piazze  di  Monzon ,  c 
diSalttaderra  ,  non  hauendo  potuto  iPortoghcfi  efserecosi 
pronti  col  foccorfo  per  faluarle  ,  onde  il  Marchcfe  pren- 
dendo da  ciò  maggior  ardimento  fi  determinò  all'attacco 
di  Valenza,  ch'era  la  fola  Piazza,  che  reftaua  a'Portoghefi 
fu '1  Fiume  Minho  ,  ma  non  hauendo  rincontrata  ladefidcra- 
ta  fortuna  in  qucfto  afsedio ,  volle  il  Configlio  di  Madrid 
differire  à  migliore  congiuntura  h  riduttionc  dei  Porto- 
gallo. 

•  Non  men  duri  frattanto  la  Spagna  fpcrimentò  in  Fiandra 
i  fucccflì  della  guerra  .  Era  la  nputationc  dell'armi  de' 
Francefi  falita  à  sì  alto  grido  per  l' cfpugnatione  di 
Montmidy  ,  e  di  Donchcrchen  Piazze  fortiffune  ,  che 
ounnque  fi  vokanano  rìnueniuano  si  abbattuti  dal  ti* 
noie  i  nemici  ^  chft  al  prima  lucicar  dcUe .  loro  anni  fi 
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Juhci$ìLz,%  abbaockmauano  ailafugajC  cedcuano  per  poco  le  Cicti>cheàl 

F'kmdtM^"  ^  g^wf  ^>  ^  dcnaca  Da  cotale  fpaucnto  ailaliti  i  Goucrnatori 
Jàuaàh^fìàmesyài  DkhioQ(k^4iquakhc  altre  I^azze  dì 
nonHDore  importanza  fi  rifoluettcro  di  cedere  ali  armi  vktCM 
nofec&I  Re  fcnza  ùrc  che  poca  òniuna refiftenza^  Dopoque-^ 

fìc  conquiflcaiiutnurofi  il  Marerciallo  di  Turcn:!  in  alcuni 
truppe  nemiche  in  \  icinanza  di  Ncuporto  diede  loro  la  caccia 
facendone  anche  alcuni  prigioni)  da' quali  iatelotrouarfl  Don 
Ciouanni  di  Audria  intorno  a  Bergues  con  vna  parte  della  Tua: 
armata ,  marchiò  rattamente  à  quella  volta  ;  ma  auuertiti  gli 
Spagnuoli  della  tua  mofìa^nchaucndo  forze  fufficicnti  in  quel- 
la parte  da  raoit;  are  L\  fronrc  ad  vii'clcrcito  casìgrandc ,  e  vit- 
toriofOiflrituaroiK) lai.  iuiaio  parte  vieVarri ,  edel bacjaglioà 
diicre^ionr(ic*vincitoi:i.Pcr  fimiii  i'uccciri  quanto  più  di  forze  y 
C5&corasgiopci4pm9||Éim  tanto  mag^ 

conouttepiu  im-^ 

ffuiacoaqiiiteiiiGimicritoaJPiazza  delle  jnìtmniidkEmti 
myotk'crwpcaéfili^k guerre  ouilincaduta  nelle  loro  mam^ 
HK»flbÌBbitOià;qifèKb  volta  il  M^dWoIio  JcilaFertc'coglm 
corpodi  truppe,occupando  MKoaimmamMoSoA  vn  JauotQ« 
c  he  difendeuAÌ%ba(raCittà»ce  gm3!Um:iftipQiitcpadsò  qual> 
che  mofcbetteria  à  piantami  vn'alloggiamcnto,  c  prclsò con 
tanto  ardore  i  difenrori,chepcrnietterfì  in  ficurezza  £i sLooca^' 
.  nnrono alquantv)  :  quindi  voltotficc  ;i  , rande  applicotione'  òr 
«fiiir^r^r  diiseccarelafofla  5  ed  icanaliperporcr  aprire  le  trincierc  ,  & 
Gr»$t$iùM,  alzare  khattcrie  :  intorno  à  ciò  fi  penò  grandemente  ,  ma 
in  fine  riufcì  loro  di  venirne  felicemente  à  capo  à  troucrfo 
delle  validiffimcoppofitioni,  che  i  nemici  vi  faceuano,  on- 
de più  di  vna  volta  le  ne  vidde  interrotta  la  continuatione  : 
alzate  le  batterie  fi  prolegui  Heramcntc  ad  infeltaitr  gli  ofTc- 
ciutj,  fi  ne  he  applicate  le  mine  al  iLUKu  ui  4  u^dchcbaftione  fe- 
ti fiHd« .  cero  vedere  à  quei  di  dentro  l'imminente  loro  pericolo  ,  on- 
ésmàaxkàoCi  in  ^odo  di  eflerebe»  to^o  forzati  piegarono 
ranÌHDaaUa  capitolatiooc  ;  che  &  fcgiuca.di  là  à  pochi 
gbintnonicnsa  ma  manuigiia  che  Ix  6xtmt  degli  Spa- 
goaoli  fi  fiiflbtalineatr  accanila  clievna  Piazza  costben 
guefioita  dft  tutto  il  aeccfiirìo  »  e  cheiadtri  tempi  hane^ 
iiaiÌDAenQto.  vulnag^iiAnoaMQ  fi  SaOt  iaM-tBouimei}* 
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uallorenàJta.  Dalieprofperidammatoviepiùil\iiFdci^  jg^g 
load  aggrandire  c  gli  'Swtidcl  Regno  ,  eia  npoooootal 
fBOHonie  voltoflG centra  Odcnardapwa  '"^^^^iJ?^ 
^lavna  parte  le  bagna  lemnril.:  aogmgyto.Bimtt  nw^ 
forte  5  e  poca  gente  vifitioowaoipr^rao,  btidorocaety 
besìtoaoalzatoietriikicre,  «tMUincmo  àrico^Bocal^ 
io  di  fafcine  per  portadiatt'affidm  «  »  nmaariidii  ^yi^i 

i  foldati  prigioBKKfiMèrtaafla  nfamicfclCouematore.  i  e*  Ommé». 
vnfuoanuco-.  Appmcrateitniitttaqttd^ 
fa  ,  quando  hdtoaamnfe  i  Gcneoìh  tronaili  il  Vrmcvpt 
4ÌLi^y'^Hiàipoco4HbtejDDnWOijKi4Ìi  armatudeftmatt 
-Ue^:  fi  tiferà  d'Ipri  ^  «aetottminacciata  daeffi  ^  sferrarono 
.Milita  di  detto  Prtndpc^  c  ne  riportaroiio  confìderabilc 
'  vanta^'gio  ,  dopoilqiiale  ,  edopoiaprela  diMcnene,  die 
fircfealMardbiaJlodiTurcnak-nzaalcuQaoppafitionc,  paf-  , 
fiiéiioadatrrabaccarfi  ne. contomi  d'Ipri  ,  dando  fuhito  co* 
ttiftcianicnto  a'Iauoiiperaprirc  la  triociera  ,  ccollcrpeg- 
«^iment»  delle  lince  giunti  alla  contmfcarpa  vi  piantarono 
vn*allog?iamcnto  ,  onde  gli  affcdiati  furono  corretti  rico- 
urarfi  in'vnanaczaluna  »  PercacciarJi  dacfsa  era  ncceUado 
trauerfare  vnfofso  ,  di  valico  moJto  difficile  ;  fi  applicare* 
noperciòài^cttaruivnpontcdifafcinc  ,  c  perche  era  Icopcr* 
to  tutto  il  fianco deilacoitina  ,  nonvifipotcua  ai^m  ic» 
{-.a  efporfi  al  fuoco  de'moTchctri ,  di  jnocb       tb  ^  fnet>  ^^^j-,  ^ 
fticii  attendere  il  fouore  ddla JTotte 't  itiacomc  ^rionewew  //ri. 
no  quei  di  dentro  ,  chevbll9?rc&  di  queftam«(fc|Pldipem 
ckuainfallibUmawia  ddwa'ddhPi^  ,  ficeiiano  ogni 
sforzo  per  impedirneilirfs(>i|lii|gpe»oncoi  «aoduli  »• 
écfsant«Bici»e«ioua^gciitc  per  dawJainutaiquclfi  ,  chen 
cKùMyòftanchiòftrttl  :  fuccetealbitne  a^Friiiccfi4i<Kcu^ 
pìire  ésvoL  famlimoooiiaciiro^  >  fc  bene  cen  jgrandiffi- 
Bio  pericolo  per  il  granftoco  »  che  fottiuadall'altre  meze 
Ittne ,  cbc  ftauano  à  dcftn,  &  a  finiftra,  àricmpierc  1 1  fofso  del* 
là  Ottà  con  fafeinC'idifflodo,  che  gli  afsediati  dopoh auerc  lun- 
«ttncntìtoia  feiiza' alcun  frutto  reclamato  il  foccorfo  ,  con- 
uchfie  arrendcrfi  :  maperchc  fi  trouaua  la  Piazza  in  iftato  ^^^^  ^ 
dì  difenderli  qualche  poco  gh  furono  concclfi  alcuni  gior-,^^^^ 
Ili  per  afpettare  il  foccorfo  ,  il  quale  non  elsendo  compar- 
io  auanti  lo  fpiramcnto  del  tempo  prefifso  ,  ne  lortì  I» 
^erni^ione  coH'aoni  .  Fu  riceuuto  alle  porte  il  Marc-- 
Ìciaik>'<li  Turena^  Magift»  e  condotto  at 
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Palazzo  publico  ,  douc  fù  fplcndidamente  banchettato  )  > 

Terminò  sì  felice  campagna  coir  acquifto  di  Comines  5  né 
mai  fìi  veduta  la  Francia  ialita  à  maggiore  potenza,perchc  con 
tate  conquiftc  diuideua  per  mezo  la  FiandrajC  ieuaua  il  modo  à 
gli  Spagnuoli  di  poter  più  inuernare  tra  laLifa ,  e'I  mare.  Erano 
già  riftretti  nel  Brabante  à  caufa  di  Odenarda  ,  e  molto  inco- 
modati ncll'Annonia  dalle  guernigioni  di  Qucfnoy ,  e  di  Lan- 
drccy.neH'Artefia  Arras,  Bethunes,Bapaumc,la  BafseajLans, 
e  S.Vcnant  vbbidiuano  al  Ré  di  Francia.  Il  Lucemburgo  era  di- 
uenuto  loro  quafi  inutile  ,  aiiucngache  vi  padroneggiauanoi 
Francefi  Danuilliers,Lagny,Thiunuilla,e  Montmidy,che  fono 
il  cuore  della  Prouincia.  In  Italia  haucua  il  Duca  di  Sauoia  ri- 
pigliato Trino,ed  i  Francefi  col  pollo  di  Valenza,e  di  Mortara 
leuauano  l'intergiacentc  tra'l  Pò ,  c*l  Ticino  allo  Stato  di  Mila- 
Fr«.  nOjC  lo  rendeuano  «ì  due  terzi  jnon  reftandoui,  che  Nouara,  che 
non  poteuafi  faluare  nella  proflima  campagna ,  e  Vercelli  fi  fa- 
ria  rimefso  da  sé  ftefso  nelle  mani  del  Tuo  antico  Signore.  Tutti 
quelli  vantaggi  rendeuano  talmente  fqualida  la  Potenza  Spa- 
gnuolajche  come  fono  facih  ghhuominiàperiuaderfi  quello, 
c  he  con  ardore  defiderano ,  ne  fperauano  i  Francefi  la  conqui- 
fta  totale  della  Fiandra,  ò  almeno  che  vna  parte  fi  liberafse  per 
gouernarfi  in  Republica .  Il  Principe  di  Condc  vnico  foftegno 
dell'armi  Cattoliche  nel  PaefeBalso  fi  vedcua  pure  ridotto 
per  le  ftefse  apparenze  à  riceucre  fenza  veruna  conditione  le 
gratie,  che  volcfse  il  Redi  Francia  concedergli .  La  frontiera 
delia  Linguadoca  era  non  folo  coperta  col  pofsefso  del  Rofli- 
glione  ,  ma  l'entrata  nelle  viicere  della  Spagna  era  aperta  ali* 
armi  ChriflianifìTime  per  la  Catalogna  5  &  al  fliuore  di  Rofes  ; 
perche  non  oftante  le  perdite  ,  chehaueanofatto  nelle  parti 
meridionali ,  le  armate  non  lafciauano  di  comparire  in  campa- 
gna ,  Se  intraprendere  Tempre  fopra  qualche  Piazza  del  Pack , 
1  cui  habitanti  nulla  haueuano  diminuito  dell'odio,  chepor- 
tauano  a'  Caftigliani  dopo  V  abbandonamcnto  del  Marfino ,  la 
difertione  del  quale  haueua  cagionato  la  perdita  diBarcello- 
iia.La  Lorena  contcneuafi  tutta  entro  le  conquide  della  Fracia, 
come  pure  1  Vna,e  l'altra  Alfatia,  onde  in  tata  diminutione  de- 
gli Stati  del  Rè  Cattolico  apriuafi  bel  capo  a*  Principi  d'Italia 
di  diuiderfi  tra  loro  coll'appoggio  della  Fracia  quelli  che  pofic^ 
deua  di  qua  da 'moti,  fé  hauefscro  voluto  credere  à  gl'inuiti  che 
loro  erano  fatti.Gli  auuàtaggi  de'Portoghefi  riportati  fottoEL 
uas,e  la  facifità,che  quella  nationc  haucua  difiirc  ia  guerra  con 
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frutto  a'fuo  nemici  tanto  per  mare  che  per  terra,  purchc  fia  f(>  1 6<  8 
ftenuta  ,  e  ben  configliata daTuoi propri)  interclfimetteua in 
^diofa  foUecitodine  il  ConfigUo'di  Madrid  per  timore  di 
non  poter  padiìcaiiientc  godere  dell'Indie  i  calda  dellafonea 
maggiore  degringlcflgoucmad  allora  da  vn Protettore  aflò- 
luto^  huomodi  fpirioo,  e  loro  nemico:  aggiunto  che  l'età  aiian- 
2atadelRéCattolico,IadebolezzadclIaruacomp]effioae>  la 
tenera  età  del  Principe  herede,  fopraiacui  vita  non  poteuaft 
fere  gran  fondamento  >  cchc  il  Regno  cadendo  pendente  la 
guerrainmÌDoritàspn^^ 

naro  con  tanti  nemici  sù  le  braccia  non  potcuafaluarfi  da  vna 
totale  riuolutione  tanto  più  da  tcmerfi ,  quanto  infallibile ,  fé 
vn  più  lungo  ritardamcnto  à  gli  accordi  daua  fo^gctto  alla 
Francia  di  ftringtrfiin  lega  ofFcnfiua,  c  difenfiua  col  Portogal- 
lo .  Hora  da  tante  perdite ,  e  da  così  imminenti  pericoli  minac- 
ciantirouine  ineuitabili  alla  Monarchia  Spagnuolamofso  il 
Configlio  di  Madrid,rifolucttedi  fpedire  in  Francia  D.Antonio 
Pimentcl  per  rinouare,  e  ftnn^cre  le  pratiche  della  pace,  e  ren- 
derla più  lungamente  dureuolc  permczo  dei  matrimonio  del- 
la Infanta  col  R.è  di  Francia ,  al  quale  enno  fiati  renitenti  fin' 
allora  gli  Spapnuoli  per  cfecrcdubbiofa  Ja  lucccffionedelRè 
Filippo,  eleieggifondameBtalidelRejgno  non  volendo  >  che 
queiRegnifipo«nseravnireadakim'amPotefiZa,coBiefa-- 
m  fiicceduto  k  l'infanta  rhnaneaa  herede  deUa  Monarchia  yr'^L^ 
per none&ereefdofetefeiiiimnedaUafiiccelSonesOn^  per rì-  pmM  m 
pararcàqiic(k>perjcolotK)ùaronorefpediente  dellarinantia 
dcirinfànta  ad  ogni  diritto,e  pretenfionejchchauefseallliere** 
dità  del  Padrc^ni£icileairvna,& all'altra  parte  il  concorrere  RèiiWfM' 
intal'efpedkntefjpercheilfrefcoefempiodellaReginaN^ 
neteneua  tuttauia  aperta  la  porta.  Diede  pur  anche  non  picco^ 
lo  ìmpulfo  à aueila  rifolutionc  degli  Spagnuoli  il  vedere ,  che 
non  poteuanu  nc'loro  bilbgni  promettere  gran  foccorfo  da  Ce- 
fare,perche  quantunque  amalse  la  fiia  Cafa,haucua  altre  occu- 
pationiin  Alemagna  jlagclofia ,  che  gli  dauano  le  leuatc  degli 
Elettori  al  Kheno,  e  degli  altri  Circoli  dell'Imperio  per  lama- 
nutcntione  del  Trattato  di  Munftcr,non  gli  permctteuano  che 
di  peniate  alle  bifogne  del  proprio  pacfejoltrc  che  doueua  ftare 
con  molta  attcntione  oiscruando  gli  andamenti  di  Carlo  Gu- 
ftauo  Rè  di  Suctia  ,  il  quale  haueua  accrelciuta  la  lùa  potenza 
coVantaggi  riportati  da  lui  fopra  la  Polonia  :  ma  per  lapcre  1* 
origine  e  Ufeac  ^  ^ucft&dwrenze  fd  dimefiicrifarfi  vn paf^*,  • 
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^-  w   -  buiiono  à  portare  le  cofe  a*  periodi ,  cht  É  fo0O' .  iwduti'^ 
AftffMiM  Nonfubaltanfchntttinti»  mxa.  della  Corona  dalla  Regiiul 
/*  imrtM  Chriftina  adappagàre  rattìtoDaiiifcitiorodelKèGùftaao,-  il 
tti^ ^"^^^  appena  (alito  lu'i  troi^  jitctìtò  di  rendcrfi  padrone  deJJtf 
$rM  utt>.  Città  di  Brema  centra  le  conucgne  del  Trattato  Veftfalico  J 
ii«M^     ma  rincontrata  ne'  Cittadini  r  jfblutione  à  difendere  la  loro  lif 
berta,  e  veduto,  che  i  Principi  circonuieini  ò  pergclofia  f 
ò  perche  non  fi  venifle  con  ciò  adinti  angere  il  trattato  fudet-- 
to,  fi  moftrauano  difporti  ad  impugnar  l'armi  per  ibUcncrc" 
i  Bremefi  ne'loro  priuiJcpi,  fu  c(^ftrctto  ad  abbandonare  T' 
imprcfa ,  e  comporre  Jc  lue  diricrcnzc  con  ia  Città  :  egli  però' 
vago  di  gloria' nortgodcua  della  quiete,  anzibramaua  con^ 
giunturedifodisfore  li  genio  Tuo  martiale  ,  e  ritrouata  quel- 
la de'  nrpti  ^  ehe  allora  internamente  afHiggeuano  la  Polonia  < 
dewraligWi  approfittaiciie  ^  Dunque  in  vece  di  sbandare  le;' 
file^ntt]]RE^coatiiii^d((a;cci«fcerir  con  niicoe  leUiCy  concor-» 
r^o VòlendeiiàiAffitateroccodìF!n^  bellico^  i  foI4^ 
ti^notf  faiMendbii  laf cigip^^  ptòcedere ,  perche 

egli  di  natursCd^Mcntiiiìino  ')sì  tè$mk  étp(^(0gt%'èào\  peii« 
fieri;  ne iiauacongelofìafQ^^gBaltriHmiWitiiycv  itSfe- 
f!!^e*dìrc^  le  (pedi  m  Suetia  il  Conte  di  Plettembergh  ad  oggetcodnco^ 
frìtti     prire,  fe  la  pace  di  Veafaliaibfeptr  durare  j  ecòrttracW 
mtf  déiKi  uclleroimpiegarfi le crefcenti forze;  incaricando  dèttóCoflk 
dismitim,  tedirimoftrarealRéGarlo}  cb'égltnorihaùeuaiciitìment  i 
che  non foflè  per fagrificare alla"  quiete  dell'Imperio  ,  &alla 
confcruatione  della  loro  amicitia:  la  rifpofta  fù  j  Amare  egli  fo^. 
pra  ogni  cofa  la  pace:  ma  la  piudcnzaconfi^liarlo  à  nonftar' 
disarmato quando  accrefccuanli  le  lianìine  diduriffima  guer- 
ra tra  Polacchi,  e  Mo(couiti  amcnduc  vicini  Tuoi  egualmen- 
te temuti   efofpetti:  ma  ad  altro  Icopo  tendeuano  i  Tuoi 
difcgni  3  rambitionelolollccitauaà grandiintraprerc  ,  eia 
opportunità  lo  configliaua  à  tentarle  centra  la  Polonia  » 
che  allora  da  grandi  diuifioni  era  malamente  agitata.  • 
•  Il  Ra^ofchi  V  jcccanccllicrc  fatto  efulc  dalla  Patria  machi- 
Woadifàur  trafportarc  la  Corona  in  altra  tefta  5  che  quella  di 
<&t<teo>piglianifaib congwniffhhifrfe  h  nuggiot  parte  della 
.  NobileàMdi^^iilittilQm^  vn  gagliardo  par^ 

j,tR»fiÌL  titQds€oagti]fiti>cdìiitttòHiii^ 

fchi  ecm  gnoiKirsò.alhCèltffdiViniìDa^^  ediParigi!»-  màwak^tì^csri^ 
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Guftauo  Kc  di  Siietia ,  ilgualc  ripieno  di  vaAi  pcnfierinutriua  j  5  «  » 
4Silèc(aiiion  ìnknQTÌ  à  quelli  de*  Regi  Tuoi  ancepalfad  •  Acoet*: 
.tòcgtilapiojiofiéDticitiitibdle  ^  pcrchefimttaiiadiaUar*) 
ig^jifQmiiiifeiJbi»)U^naj  ecrafpommljifiiaReggiaiiiviit 
fwteMiigticie>  «feiftnuUaoumndode^taiezf f  néalttaragior) 
fiiafolomorsodaafflbfdo6cupidigiadiaaoiieCoroiic  ^ 
ipplicòi'aniinoalleofl^rce  conquide  ,  eineMrefinegotiaua'Jii  cnfl*. 
in  Polonia  pcrkieUiGeriufcita  dcH'affarc,  andaua  Amman- ^ 
xiok&c  leuc  ,  coprendo  ì^Aioiiini  co'/opraccnnati  tinuK^S'^. 
TÌ4  e|K>'<^^^'^S^^^  '  die  hanno  ordinarìaoiente  i  Principi' 
Tvno  dell'altro,  poteua  inaridire  le  (  ue  fpera nze,  fped ì  diuer«i 
fi'     •  ^nà  varie  Corti  per  addormentarli -con  diucrfc  arti.  < 
C^'obligarii  à  non  ingerirli  nella  guerra  ,  ch'egli  mcditaua  d' 
intraprendere  contra  la  Polonia  .  L'Elettore  di  Brandebur-  ^rHur» 
go  penetrati  i  difcgni  diGuftauo,  e  bramofo  di  ftcndcrc  ii  ^1^*2-' 
proprio  dominio ,  ò  per  vcndicarfi  d'aicuni  difgufli  hauuti  dal  f,  «m- 
Rè  Cafiiniro,  procui  odi  entrare  in  lega  con  la  Suetia,efurono  , 
mandati  perciò  à  Stetino  Deputati  je  per  qualche  tempo  di- 
battuto ibpra  de'  punti  principali;  mali  terminò  il  Congrcf- 
fo  lenza conchiuderfi  ak  una coiìi ,  perche  Guihuo  hauendo 
ridotto  gli  aflari  in  iftato ,  cheleordite  machine  potcano  prò-  "  '  *  ; 
durre  i]<!iregnatb-e£teo,  fpiccatoii  di  Pomerania4C&BO  iiD  \\  v  -  . 
Polonia ,  procurando  ^fi  ^cooncftare  Ja  iita  moflà  «on  la  pàA  -  ^ 
j^lk^ne  4à  mmmteù&i  concai  Audiaiiafi  di  nmomré 
che  dalRèddaino  «fi  foflètrtuicato  è  jnoldpDntideUatK- 
glia,  chedutearattauia  tra  lafolonta,  ela  Sueda.  Dok^ 
tlflfi  y  che  d^i  abdicatione  della  Reeina  Chriftina  il  Rè  Ca- mi/'^^  . 
iBtfirO  hauemAi^olutoopfMGiy  ^Kctoche  la  Corona  di  Sueti» 
ifmvfafMfle  in  altra  ihrpc  ,  cùht  à  dò fbfse anche  fometi-- 
tato  yer  propnj  fini  dall' Imperatore  ,  mentre  ii  >ra  dfe- 
fciolto  fenza  conclufione  il  trattato  xii  Lubccca  :  diccua^* 
che  gli  Spagnuoli  fi  fofscro  obligati  di  fomminiftrare  alla 
P 'Ionia  la  loro  flotta  per  far  la  guerra  alla  Suetia,  &  ac- 
ciochc  leCittà  fole  della  :^paL;n  ì  haucfscro  il  commercio  co* 
Polacchi ,  e  che  il  Rè  rene/se  Tempre  s  na  fquadra  armata  per 
mantcncrfi  il  dominio  del  Baltico  jond'egh  vedendo  ,  che 
dal  KèCafImirofi  procedcua con  animo hoftile  ,  hauelsede-^ 
terminato  di  venircconersoà  rottura  prima  che  le  machine, 
che  in  varie  pai  ti  dirigcua  contraia  Suctia,fofsero in  iftato  dì 
produrre  il  bramato  eflfctto .  CHiefto  fìi  ii  frontefpicio,  che  heb* 
Jbc  la  moiia  del  Re  Carlo^Quiuuu^  EQa  i  veri  motiui  furono  la 
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,  .  -  fperanza  impadronirfi  di  quel  Regno  per  le  ragion!  addot- 
te, e  perche  é  vfo  dcll'humana  debolezza,  che  molte  volte 
con  vn  volontario  inganno  fi  finga  l'efito  deliccofe  confor- 
me al  dcfidcrio.  In  fatti  nell'ingreiso  del  Regno  gh  furono  da 
quella  Nobiltà  confcgnate  Piazze ,  armi,  &  eferciti ,  onde  fen- 
zaquafi  sfoderare  fpada  fi  era  rcfo  padrone  di  Varfauia,  e  di 
Cracouia,  che  fù  abbandonata  dal  Rè  per  mancanza  di  forze 
per  difenderla,  ed  egli  coftretto  à  ricourarfi  nella  Slefia  ;  di  ma- 
niera che  precorrendo  il  bellico  fuono  del  Tuo  formidabile  no- 
me prima  con  la  fama ,  che  con  la  forza  efpugnaua  le  Città  ca- 
minando,  onde  diuenuti  più  tofto  raccoglitori  di  fpoglic,  che 
combattitori  i  di  lui  eferciti  in  brcue  tratto  fi  viddero  in  pof- 
fefso  della  più  gran  parte  del  Regno ,  mentre  la  Lituania  era  di 
Mofcouiti,  e  Cofacchi  nello  ftefso  tempo  barbaramente  mano- 
mcfsa .  Per  tanti  vantaggi  dunque  haueua  creduto  il  Ré  Gufta- 
uo  di  poter  da  se  folo  vittorcggiare  tutto  il  Re^no,  e  pi  etendc- 
ua  di  preferuare  anche  due  porti  nella  PrulTìa  Ducale ,  il  che 
ZZXf^  "O"  volendofi  dairElettore,fu  cagione,che  fi  difciogliefse  l'ac- 
w  àtiu  cennato  Congrefso  di  Stetino,c  ch'egli  fi  vnifse  alla  Polonia,fc 
%!l!^uhìn  ^^"^nonabbandonafsc  le  praticlie,  perche  il  Ré  non  venifsc 
tiiJ  w  ^P^r*^^  rottura.  Fra  queftc  pendenze  intefo,  che  il  MoC 

wy?     couito  hauefse  porto  il  piede  entro  i  confini  della  Pr  uflTia  Rca- 
fdiuthi .  le ,  c  fcoperte  le  ftrctte  pratiche,  che  haueua  l'Elettore  con  Po- 
lonia, dubbiolò,  che  ò  l'armi  del  Granduca  glileuafsero  quella 
Prouincia ,  nella  quale  miraua  di  ftabilirfi  per  efsere  forte  di  fi- 
to ,  munita  di  Piazze ,  e  con  le  bocche  di  humi  e  Porti  comodi 
pc'l  commercio ,  &:  atti  al  dominio  del  mare ,  ò  che  l' Elettore 
coll'vnirfi  alla  Nobiltà ,  che  feguiua  fedele  il  RéCafimiro,po- 
Art  'fir    ^     troncare  il  volo  alle  fue  vittorie ,  fi  auanzò  a'confini  della 
fini  Vol  Pru<|ì'i  Ducale ,  e  prima  di  dare  cominciamento  alle  hoftilità 
.      tentò  con  vna  lettera  di  trattenere  l'Elettore  ne'  termini  della 
rcutralità,ma  non  hauendo  riceuutorifpofta  di  fuogufto  fpin- 
fe  l'armata  nel  cuore  di  quel  Ducato  per  forprendcre,&  obliga- 
re  l'Elettore  à  ciecamente  fedire  i  Tuoi  voleri;ma  fentendo  poi 
iprogrelTi,  che faccuanoi Mofcouiti contra la  Polonia,  ete- 
médo  di  non  efsere  in  tempo  di  sbrigarfi  da  Brandeburgo  pro- 
curò co  nuoue  lettere  di  rauuiarlo,  &  indurlo  ad  vnirfi  leco,  in- , 
ti  ecciando  alle  ragioni  pohtiche  anche  le  minaccie .  Fluttuaua 
fra  varij  penfieri  l'Elettore,  ma  vedédo,che  la  fortuna  fauoriua 
con  troppa  violenza  le  cofe  Suetcfi,c  eh  'era  grandemente  peri- 
colofo  il  volerla  tctarc  in  quella  crifi,dcterjaiinò  di  accomodar- 

fial 


Digitized  by  Google 


DelUCuerreiiEutùl^MUX.  569 

Cai  tempo,  e  raggi  o  ppare  vn  nuouo  trattato  di  Ic^a .  Per  tan-  t  5  ^  Q 
ti  progcd&inaizofn  l'aoimodi  Guilauo  à  pi ù  ambitiofl  difè^  ^ 
gai»  ed  inus|^tx>dicoronar(i  le  temiiiadel  Diadema  Poiacco^ 

Ernsò  all'in  timat  ione  della  Dieta ,  ma  i  fuoi  trionfi  furono  va 
ampo,  che  ben  tofto  fparì ,  e  fi  vidde  la  forte  à  fuo  ftile  inco» 
fiante  prenderfi  giuoco  di  lui,  c  cambiare  quafi  di  repente  ia 
perdite  le  vittorie. 

Riufciua  à  tutti  gelofa  la  /ua  fopraccrcfcente  Potenza,  e  par- 
ticolarmente airiinperatore ,  come  più  vicino,  onde  Cafimiro  ; 
à  lui  ricorreua,implorandoifuoiaiuti.  Procurò  Ferdinando  di  • 
entrare  mediatore  di  quelle  differenze,  fc  bene  dailo  Succo  ve- 
niiscro  con  diffidenza  riceuuti  gli  vflìcj ,  nondimeno  per  non  * 
foprattirarfi  Totiio  di  non  haucr  contribuito  aU'efHntione  di  ^/^JjJ' 
quelle  temute  fiamme  ^  moftrò  di  accettare  la  mediatione  Im-  tor»  d*iu 
periale>purchefofse  vnica all'Elettorale Mo^tina, e Sadoni-  ^/f'*»'  • 
ca»  elidÉnendQfenecdCciiiliedtPetingiiiii^^ 
fectQalkCQMdiSiietiai-  maòch  cdinon  £ice(se  oientioae} 
dklhnKdiadone£kttoraIe>òchekFardnoaincJinais^ 
lora  ali  aggiuftamento,non  ne  fegui  altro^  efirimefsoalla  for- 
te dell'armi  la  terminatione  di  quei  moti:  però  rimpeiatore» 
che  vedeua  trionfanti  gli  Suetefi  per  laPoIoiua,nulla  omette^ 
ua  per  tagliare  loro  ie  palme»  e  procuraua  per  via  del  Barone: 
deirifola  di  fufi itar  i  nemici ,  e  di iàrgliibUetiare  centra  i  Cofy^^^ ^ , 
facch  i,  ed  impetrò  dalla  Porta  Ottomana  permilfionc  a'Tartari  ctf^ccU 
di  portare  foccorfo  al  Rè  opprefso,iI  ^uale  vnite  le  proprie  for-  {j^'J^IIig 
2c,  ed  accrel'ciute  co'  fulTidij  de'Tartari  non  volle  più  vdirc  voci  *  • 
di  pace  ,fe  l'ai  mi  Suetefì  non  euacuafsero  prima  la  Polonia ,  e 
non  riparafsero  i  danni  datiin  quefta  guerra.  Gli Olandcfi  pa- 
rimente foflriuano  pur  mai  volcntieri,che  la  Suetia  haueisc  po- 
llo nuoue  impofitionije  datij  nel  Baltico ,  eii  moflrauano  rifb- 
luti  di  non  volerli  pagare ,  e  di  venire  più  tofto  à  qualche  rot-  .  ^^^^ 
tura  ;  ma  il  Protettore  Cromuel ,  che  fi  era  fatto  formidabile 


rettm 


à  tutti ,  tenendo  con  la  forza  la  Gran  Brettagna  foggctta ,  con  rs  e»»  s$t$- 
la  liberalità  le  militie  vbbidienti ,  e  coll'armate  gh  uranieri  in  ^ 
timaty»fcmpte  vigilante  ad  afsodarfncHVfu^^ 
piDCiltòi^idtai|Kìrfi  per foflbcarein culla  quei  lènu  ,  che 
ceDenéio]^«|klperquanto&credaco  dalla  gclofia  >  che 
di  alcuna  altra  Gigione  il  nutrimento  :  cfagerò  particolare; 
mente  à  gIi01andefiipericoli,che  louraflauano  allaRcligio» 
ne  Riformata  >  fe  fi  veoiua  all'armi  trà  gli  Stati ,  eia  Sue- 
tkt  Non£ikl)tf)SQa;di  ^yiW&  partiftefr 
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-    le  furono  preuenuti  con  la  rìnouitioQe  dell' .aiirici  fc*»"» 
•      Jaqua  e tuttauia  non  fii  di  gran  fhi^wrkSue^rhrS^ 
romeo  ben  tofto  à  prouare  fa  rctroSSSàt& 
wperochc  17mpcradore  non  oftanti  Je  fia^af*^^ 

^n/fr**"*-  ^'''ì*      ^"'f^  ^  9''fl''.  che  ancora  fesi^ 

■      SiKli-Jf''°.y^''Sg'<>rp|eiiie  ditterenze  co'Polacchi.r 

acaccurcdalHcmoIoSuetcfcTSeconmodi  più,  che  bar-. 
banhaiieuadefoktoniinfii..«Ja«^o«'  .  '^"'^  Pr: 


:  f^o  «•^"tai's^^ 


'^f 9^  •n'^wc  del  Polac^e  aSS^ 
che  dalle  >aanzed.Ccfare  per  oblisarfelo  allora;  SeWfc 

«r^^^^Suode'Po.;  ""^"^^  de'TaniitfSÌ: 
^       ^  Polacchi,  efattoconefliwii  trattato inniàr 

"       ^«feLur™''  deYuoi  Barbari  "li  icS^ 

Mcmwcino  a  Lublino  ne  fconfìfsero  vna  pfrte,  c  l'altra  ft 

..  .    .  ,  ^?*«^"^^re  fedeltà  alla  Republica  .Frattanto 

teuaa  '"Kcewdiqueftaguerrai  RèGuftauo,  e  giudicando  Ji' 

SdoffiS^'*''  ^^'l""" ,'P°?"«^  fi  arricchifsero, 
nn^ndoioto  a  cpofcruarfi  alcune  delle  Prouincie  ,  che  eli 

Bmr,i^  Deriar^«  '^'««^Pa-tal'caèttoUincdutionclm-. 
Sr,i?t  P""'^  efì»  n,aneggi»»yafire«ralcimtem- 

fr*,,»,,.  PpconqualchefpennMdifelifcnufeiw,  quaSSlwL- 

8°^^'Congrcrso  ,  t<AòixtetaStì^e^ùo^^s^^', 
«gonedihaxicr  perpetrato  ,  che«in!òlo  nonpSrIS» 
kPo  onh'  "'Ff  d  Auftriaefsetc  cofflprefa  wlWwS 
la  Polonia,  e  a  Succia,  ma  anche  intenSclie  la  Francia  S- 
compoOi.^ei  moti,  daudie  ta.SHSS<  iSìa^S; 

volta- 


Digitized  by  Google 


DeiUGuerriéMut^ilAklZ  ^jt 

tòltàire  rimpetadelTàrdoi  In  Akìmagna  >  ma  fu  creduto  q  ue^  tAt^t 
fio  vn  p^ccdbfttp darteltoitotlDiiiQr  di  intatù  $  e  che  £o£-  c2mi^ 
IhoMHlliekcoiiditidaitràgfiAtt^^  c^lRèdiMcf6tt#rAtrSw 

grlequalidouctilfucctfderea^ttell:!  CatabA  Vd  Frìncipe  di  ^'^JT^I 
[&d'Auftria  ^  e  ftr  riforgere  di  naoùo  le  ^aauabbattutef  tum^ 
^pientfKisedeli^  Monarchia  di  Eufonia,  fù  aiichecfttdiifo  )  chef 
Cdfió&iutofì  da*  Polacchi  ,  theloStieco'  Vokrse  perse  ,  è  . 
J)er  i  fuoi  dipkrndenti  conàfsoluto,  cffoUrano  Dottùmo  tuU  > 
€tfIlPninia,  laPofnania,  ediuerfe  altre  froùincie  y  e  Cit- 
tì, vinti  dalla  dirpci  ationcriisofero  tutto  il  lord  dedinónel* 
faforte dell'armi  5  Tperando,  che  con  gli  aiuti,  cheveniùa- 
tìó  loropromeflì,  e  con  qualche  vantaggio,  che  già  haueua- 
tio  riportato  fopra  i  nemici ,  fi  douefsero  in  breue  Variare  le  vi- 
cende della  guerra  :  la  giùftitia  della  loro  caùfa  faceua  cf  ede« 
iti  cheilGielo  alla  fine  hauèfsé  douuto  fecondarla  ne*  fatti 
d'airmi;  i  prógrelTi  fatti  fin  allóra  da'Suetefi  non efsere  pro- 
tedi  valore,  ma  rapine,  e  prede,  efletti  delle  congiure  ,  e 
delle intelligen/x,  che  hàueanohauUte  nel  Regno.  Dunque 
tifoluti  alla  difefaperfettionarono  là  loro  lega  col  Re  diDa-- 
liiinarca>  ilqùakfiobligò  di  attaccare  gli  Stati,  chepofse* 
denaiiiAieitti^tìlMC^ltf Gkiiai^  OUdecùHle  proprid 
fattoi  écofigfiakinfbaiikrih^ 
ti  i  nismici  csoitncsatofìo  à  prendete  b  cde  loiù  corfo  inen  fok 
Imìorof  indloSMcoVedendofidàp^titteoilid^ 
Ibi  brandirei  non  tanto  da* Polacchi  ^  e TartaÉf,liMl3toche  co-  • 
liorcaKÌoJapocaruififtenza  ddleftieff^ioni>  e  temendo,  chtf 
kfoceinfsl  fèiiipre  Vaga  difare  fperittieDtare  le  fue  viciffitudim 
jiod  gfileiidfsecoiì  Vn  disfuiòfe  tutto  ciò ,  chei^dnùtgli  haue- 
ùaconccfso ,  fpedì  à  trattare  col  Ragozzi  Principe  di  Tranfil- 
ixxàa  per  chiamarlo  compagno  dcir  ariiii  j  e  delle  fortune .  Nu» 
f riua  quefto  Principe  corrirpondcriia  co'Cofacchi  j  col  Valac-  f^^^Ai 
co,  ecolMoidauo,  epienodiambitione,  e  di  vane  fperan-  t»*»^ 
re  fenza  pefare  le  confeguenze  di  si  grande  rifolutione^abbraC-  -/i*/» 
ciò  rinuito,  e  penetrò  in  Poloniacon  vn'efercito  di  rcfsanta  mi- 
la  combattenti,  publicandovn  manifcfto  per  cooncftare  la 
fuamofla,  ed vnitoa^Cofacchi marchiò vcrfoCracouia,  che 
languiua  fottó  Tafsedio  poitoiii  dal  gran  Marcfciallo  5  il  qua- 
le alrauuilo  della  ttìofsa  del  Tranfiluano,  temendo  come  in* 
feriofe  di  forze  di  bk»  poter  foftenerel'vrto  del  prcpotiente 
nemico,  abba^doiìimataa,  marchiando vcrfo  Sandomij 

con 
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.  con  taraccrefcimentodiiorze  in  grado  di  teaer  finnoilpieK 
de  dauandUncinlcodqi^uella  parte  I  fcrhicndo  nello  fl^ 
.  tanpóalRaoozacoiifuiioftiai]|]irinrà  chefiureiuali 
kRepubliauPohccad'aiktlirlainqueTla  guiTa  dopohauern^ 
'    .  V  ceuptodaeTsatanti  conerafègm  d'amore;  ma  fono  perotdw 
tiarìo  vane  le  ragioni  della  penna  con  chi  tiene  fondate  le  fpe^ 
Ouufaim  *>ozesù  la forza  dell'armi;  onde  nulla  badando  il  Tranfìlua^ 
€rmmèm  no  a*  motmi  della  lettera  profegui  la  marchia,  e  afflmefsar 
nella  Piazza  dal  Generale  Virtz,  che  vi  comandaua  per  il  Ré 
di  Suetia.  Sciolto  in  tal  guifa  rafsedio  di  Cracouia  procurò  ìì 
Ragozzi  prima  d'ogni  altra  cofa  di  fermare  il  piede  in  quella 
metropoli ,  doue  preferuauafi  la  Corona ,  c  per  non  moftrar- 
Tene  tanto  inuagli ito  apprefso  il  RèGuftauo  ,  d'Elettore  di 
Brandeburgo,  li  itudio  di  coprire  con  altri  pretcfti  la  fua  an- 
data verfo  quella  Reggia,  fcriuendoaUVno,  &  all'altro,  eh' 
egli  fi  era  voltato  à  quella  parte  per  folo  defidcrio  di  vedere  la 
fronte  al  Marcfciallo  Polacco,  il  quale  hauendo  rilafciatoil 
piede ,  egli  n'andaua  in  traccia  con  ifperanza  di  rincontrarlo  g 
cdiromperlo.  Cosi  arridette  per  qualche  poco  nel  fnndpto 
>^UbitealJe  TiaiifiliianenibIiidom$  ma  il  Cielo  ben  {veftoiiioi 
jftrò  di  non  voler  fiuiorìre  la  ìn^ffitia  delle  fiiearmif  per^ 
che  dopo  vanjancfamencipenhitolVferdtO)  edmordò  cu  ttt 
manere  prigioniero  de' Tartan  fù  corretto  di  rìoarreie  a' pie» 
ili  del  Vincitore,  ediriceueredalui  vnale^ge  tanto  più  giù: 
rimfMHt^i  qoantoerallata  più  iniqua  la  mofsa  delle  fue  armi,  ed^ 
*  cofhHt»  accettarcfotto  la  mecuacione  de*  Mintiiri  del  Rè  di  Viteria  i 
et  ^vtr^'o.      ^     apertamente  dichiarato  à  fauore  de'Polacchi  vna  pa- 
gtMfs      ce  molto  vergognofa  >  efsendofi  obligato  in  quel  trattato  di 
rinuntiare  alla  lega  fatta  con  lo  Sueco,  di  pagare  grofsefom- 
me all'efercito  Polacco,  &alCham de' Tartari  con  reftituirc 
le  prede  fatte  nel  Regno ,  lafciando  con  ciò  infigne  documen- 
'  toa' Principi,  chelcimprefe,  checon temerità  s'intraprcn- 

»  _  dono,  difficilmente  con  felicità  fi  terminano  j  perche  qui  non 
•  "  hcbbero  fine  le  fuc  fciogure ,  impcrochc  i  Turchi  irritati  d'ha- 
uerc  lenza  loro  pcrmifiione  portate  larmiin  Polonia ,  e  dilub- 
bidito  à  gli  ordini ,  che  gli  erano  ftati  mandati  in  contrario ,  fi 
aodnfirKoàpriuarlo  dello  Stato  ,  come  in  procdTo  di  qndftt 
racconti vrarafli;  ;'  '  '  .  i 
!  HaiieuafrattantoLeopoIdoRèdtVn^heriafpeditoiIGene* 
laleAz&ldtconnumeroToerercito  inaiuto  del  RéCaiimiroi 
óàdepiertajitineinidiiaiKlananonci^^  vitto»; 

ne 
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HeSùetdi.HaueuailRèGtiftauodata vnaparte delIawaGi*  rg(^Q 
nallena  à  Brandeburgo  per  conquiftare  la  Pruflia  >  ma  venuto 
à^iornatacoirarmata  Polacca mgroisata  di  Taitari ,  «Scaltri  de  ^«r- 
<KCOrfircftò  tutta  confunta  dalle  trinciati  fablcde^rinfeddi. 
]>opoqucflofucccfrotenieuaGu(huo  della  fede  dell' Eletto^ 
re,  perche,  febcnefifofseftretto  conefso  in  niioualcga,in 
in  ogni  modo  non  era  ficuro  ,  ch'egli  non  lì  rappattumajfse 
con  la  Polonia ,  che  con  fecrcti  negotiati  maneggiaua  di  ridur- 
lo alla  neutralità  :  nondimeno  per  fermarlo  nel  fuo  partito 
sii  fcrifse  efortandolo  à  non  lafciarfi  lufingare  dagli  artifìcii  D^im^ 
degli  Auftriaci,  i  quali  non  intraprendeuano  la  tutela  di  Po- 
Ionia  ,  che  per  laftricarfi il  camino  à  quella  Corona  ,  onde  n»Brmd$* 
inqucftobifoonauahauer  riguardo  à  gl'intercflì,  che  hauca- 
no  comuni  della  Religione  •  Era  morto  di  poco  Ferdinando 
III.  Imperatore  ,  eperftnnaieilRèdi  Qoeniia  9  &Vnghe« 
fia  fece  &te  grandimme  rìnofiranze  oJi'Ekctofe  di  Mogon- 
la,  imikoiiiectendodiciò»  cheftiiiiòcapacedifu(citare  git 
anuBÌ,  ediPrìndpidéU'Imperìocoiitra  Cafà  d'AuIlm,  ad- 
dossando à  lei  tutte  le  caconi  della  guerra  4  Che  il  ReCafi« 
BÙro  {KifiiaTo  da'  di  lei  confìgli  ,  e  dalle  vane  fperanze , 
dhe  gli  etano  ihte  date  dagli  aderend  di  Spagna  »  fi  era 
moftrato  alieno  dal  conchiudere  la  pace  con  eflo  ;  e  fi 
era  lafciato  indurre  à  chiamare  in  aiuto  i  Barbari  ,  rifolu- 
tionepdfima»  ecbe  non  poceua  haucre ,  che  coofimili 
fctti. 

Non  produfsero  quelle  doglianze  alcuno  effetto,  ma  la  Die- 
ta rifpole  al  Miniftro  Suetefe  con  cfpreffioni  del  defìderio  di 
tutti  i  Principi  di  vedere  fopite  quelle  differenze,  ed  acquietati 
quei  fluttuanti  moti  con  vna  buona  pace;  la  quale  però  non  po- 
tcuafi  allora  fpcrare ,  perche  non  erano  difpofti  gli  animi  à  ri- 
ceuerne  leconditioni .  La  Polonia  haueua  conchiufo  vn'armi- 
ftitio  col  Moicouita ,  che  fi  era  oblicato  di  vnire  le  fue  forze  à  hu^i  m». 
quelle  della  Republica  per  cacciare  dal  Regno  gli  Suetcfi,e  nel- 
la  Pruifu  ne  haueano  riportaci  molti  vantaggi  >  quella 
^one  teinnaTse  ben  tofio  in  nnoia  rocoin ,  che  dotò  ak  ^ 
afini|)€i:4'inco^uiaub&aijuditàde*Nfolconid  quali  non  vele* 
«uioacooniaitiiea>armi^he  gli  eiclttdeikro 
ne  del  Resna  frattanto  gli  Suetefi  horabattencì,hoia  battati 
non  fi  peroEuano  d'animo  )  ma  intenti  alla  conquifb  di  quel* 
le  Piazze,  che  ftimauano  accomodate  ad  accrrfcereil  cooh 
jaerdo,  haiieiianoaikdicalaCitUdiDanzica}  eprocurana- 

'  no 
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*    fio  con  ogai  sfixzo  di  itmkrfftic  padwm-  >  ti  che  didratf^ 
«aleahreforze,  chehauctianoad  Kcgno  9  onde  t  Polacchi 

accrefciuto  il  loro cTeictto  ii  portarono  alla  ricupcratione  di 
*  Varfauia  >  la  quale  dopo  qualche  cootraflo  fi  refe ,  td  YmtìQt 
ad  va  tempo  gli  Olandcfi  col  I>ano  per  opporli  alia  grandez- 
za del  Re  Guilauo ,  ch'era  loro  troppo  ge^ofli ,  e  troppo  rai- 
^M>fiUc-  flWiantefehaucrscdoaiinato  le  due  Ip  ii    cicl  Baltico,  fi 
ttrr»)^D4  portarono  con  podc:  ola  armata  aJ  foccono  di  LXinzica,  cOn 
f      Ih  mgcndo  gii  luscciianti à  ritirarfi da  quella  imprclii ,  e i Col- 
legati pigliarono  da  CIÒ  mori  nodi  fare  altri  paffi,  cm'nci^^ia- 
rono  fccrctamentc  vn  trattato  in  C^oppcnaghcn ,  nel  quale  ii 
riloiuccte  il  Ròdi  Danimarca  di  attaccare  la  Suetia ,  quantun- 
que non  folse  da' fuoi  vniuerfàlmcntc  abbraccL^ta  la  nlolutio- 
ne ,  ma  fi  lafciò  vincere  dalle  grondi  ijKrauze  dei  Rè  di  Vnga-: 
ria,  ij  quale  glifpedi  per  qiieÌlQ>e£ktto  ii  barone  di  Gois.  Dun^. 

que  riìb|ui»itDaii<>diauiwillftiiii  dilMiiiidiGuibuo,  .f&r 
j^^,fi  ij.  inaiutoteiii{K>q|ipQrt]iM{^ 

r^iw*  e  le  aiepe  Terrc«  diegii  eraDofiairialkSaétia  iniiobte  9  gti 

ÌI'hìTJ''»  c^biaròlaj^rra  >  epofte  dne  annate  lo  campagna  in  bro^ 
lw§fmaf^  uc  tempo  $  unpadfooi  dì  Bremeruordl»  la  quale  pi  efa  fù  aon 
che  fegiiita  da  altre conqujft^  teneuano  gli  anùnt  Jfe^fNS 
fideli'eueiitD  di  qnellaguefra  ,  In  virtù  del  mcdpfimotKilK 
tato  entrarono  anche  gl'Imperiali  nella  pQOMtaiiia  (otto il 
Comando  del  Generale  Conce  di  $ouches  ,  impadronendo^ 
di  molti  luoghi  d'importanza  ,  e  fi  portarono  all'attacco  di 
Stetino,  alia  cui  difcfa  fu  fpedito  dall' Vrangcl  il  Marcfcial- 
loVirtz  ,  e  durò  l'afscdio  quaranta  lette  giorni  ,  pendenti  i 
i^uali  s' impadronirono  della  contrafcarpa  à  coflo  di  molta 
ìmftri»U  Sangue  :  nel  giorno  di  San  Martino  quando  tutti  1  Capi  erano. 
0ttMMw  3  folcnnizzarc  conbanchetti  tal  fcfta ,  fecero  gli  afse- 

diati  vna  vigorofa  lortita  nel  mezo  giorno ,  e  riufci  lorodi  dan- 
neggiarli grandemente  ,  mailSouchcsfaltto  à  cauallotanto 
oprocon  la  voce ,  e  con  Limano ,  che  nmebc  i  cuori jcricacciò» 
gii  Suctelida'puiiijc  iie  haueano  accupati,quantiuicjueciòiioa 
leguiTsC'Cbc  con  gran  danoo  desl'lmperiaii ,  i  qttalllrftieiiNÌ.' 
gioni,  ékéfyKmoccxìàomtKmC^ 
gM»tirjfefflii!ODopaianchraitrcfoi^  icfltprei  gli 

/'^  aggtcflbf^tfiéMriBvcdciido,  che^iietlaimpge&awfaMa  in  hit» 
go>e£tpet]do,cbenel  Comieiitadi  Oliua  fi  tramua  lapacf jiie- 
liberarono  di  abbandonare  quelllarsedio  >  e  fi  applicarona  ad 
dltcimpi^sbuKadoil  Momgcwccgtoafam>ilfiMpc  P«r^ 

per 
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j5cr  occu pare  altre  Pia2!ze  della Pomcrania  flimatc  più  atte \ 
MUorirei  loro  dilegni.  .  ^     ^  ^ 

Altri  progrefllhaucuaàtto il  Rèdi  Danimarca  >  \ccvciiBBm 
non  tmmstiiAdlilAcxk^  kp:daiC|ond(:  il  Ri 

Ciiiibac^deittinfaiòdi  abbìl^^  la  PdMMiia^iercal 
fellkfaodeilproprìoRegn(^Venaidoàciè(blkd£^  t^iOMÉMmà 
fonSSiatóx*  Dopo  la  ritirata  del  Aio  dcrdl»yrcftò  così  l»t* 
guidoilftioiJàrticoiftPolomajcherElcttoredtBratttó  ^^^^ 
Ifcederidola  mala paratadÌ<]ticila lega  f  (limò  fano configlio ri-> 
coflciiiai^co*Poldcchìpanciol!ilbaxei]ial>bandon^  i  propri) 
Stad  à    euénti  di  vna guerra  cotanto  incerta ,  e  pericóbiiu 
Ma  il  Re  Guftaùo  àuaniandofi  à  gran  pafìfi  ver fo  Lùbeccajdouc 
marchiaùa  l'armata  nemica  i  qucfta  inteià  la  di  lui  mofla  fi  riti- 
sò  nel  Paefc  d'Holftcin^  quindi  in  lutlandia  >  doue  vna  parte  li  ^DaHimit^ 
ricourò  in  Frcderixoda,  e  l'altra  pafsò  neli'lioia di  Funen;  onde 
none  credibile  l'ardire  >  che  preicro  da  ciò  gli  Suctcfi ,  i  quali 
tinfrefcati,  e  rinforzati  vicino  ad  Hamburgo  s'mcaminarono 
verfo  il  Ducato  d'Holftcin ,  e  poi  nella  lutlandia  con  ri  pigliat- 
ili la  Città  di  Frcderixoda  ;  e  fauorcndo  i  ghiacci  i  loro  dilègfii 
paisarono  nel  fine  di  Gennaro  neiriiola  antlie  dì  Punente  fe  ne 
rtfcro  padroni  j  c  traucrfando  il  Belt  entrarono  nella  Zclan- 
dià ,  il  che  forprefe  talmcnteil    di  Danimarca  per  vederlo  si 
tkinoaUaCapitak-ildfuolln^o^  edihìQiato  cti  Veodicarii 
dell\iffi'ontoÉiccoiieUlKiua:sk(&J]iaratate         chr  noa 
treggendoaitfofidiàaM>>pttÌorttfeda  si  vrgcntc  pericoloiCO» 
iùnciòà  txce  in  aaantl  propofitiom  di  pace  ^  e  ne  éodchiu^ 
foUtrattatodiRafchik coamolto vantaggiodellaSuetia, al-  Ì^JlJJr 
bquale  reftò  ili  vircàdi  cfib  >  I'Holaiìdi:l»k  Pi«d!iingi^^ 
niay  el'Iibh«UBroobolmiiUDianiinarcaco^  cDroa- 
theim  nella  Noruegia .  Conquefta  pace  flcredeua^cbe  le  co* 
ic  del  Nort  hauefsero  douuto  rimanef e  tranquille ,  ma  1  am- 
bitionc  di  Guftauo  non  quietoflì.  Doueuano  le  (iie  truppe  den- 
tro certo  tempo  euacuarc  gli  Srati  di  Danimarca;  maegli  en- 
trato in  ilpcrarna  di  pnjtcr  agcuolnicntc  conquiflare  tutto  ili 
Kegno  in  vece  dimiridacc  ad  ciccutionc  le  pattuite conuegne 
mendicò  preteftijche  non  mancano  mai  al  più  forte  per  colori- 
re  il  Tuo  procedere ,  e  per  riulcire  con  più  facilità  nel  premedi-  ^:„fo  ds^ù 
tato  difcgnOy  fìnic  di voicr'adempire  iJ  trattato ,  e  s'imbarcò  à  ^^t*/'.  ^f»* 
Chicl  có  tutte  le  truppe,  e  gettatele  nella  Zclandia  puntò  l'af-  ^j^' 
feJio  à  Coppcnaghen,  c  Croncraburgo  ;  quefta non  iblicnne  >  c^^^jm- 
che  crè  fctcimooc  r¥rCQddieiucaam>.mai'ait£acomecapita7 

*•  le 
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^         le  de]  Kcgno  fopportò  con  più  vigore  la  durezza  dell*  :i{scò\o'i 
con  tutto  CIÒ  era  coftretta  di  cedere  alla  violenza  de  gli  aTsali- 
tori  5  fé  gli  Olandcfi  ineelofiti  della  grandezza  del  Rè  Guftauo 
non  mandauano  l'Obdim  con  vn*armata  nauale  in  foccorfb 
chi  vh-  del  Rè  DanOjil  quale  giunto  nel  mefe  di  Noucmbre  à  Cronem- 
éJ^ldìm  teurgo  in  vn  fatto  d'armi  roppe  gli  Suetcfi ,  e  gettò  il  foccorfo 
nella  Piazza  afsediata,  obligando  gli  afsaliton  ad  abbandonar. 
pePfmpre&s  inaGaftatto,cheiionpoteiiadiperìtcdivcderfi 
rapito  dalle  mani  sinobil  predo^nèikponrkipefanza»  òil  cbr 
fidcrio  di  dominare  quella  metropoli  y  tentò  <£nuoiio  nel  fine 
di  Febraro  del  mille  feicento  cinquantanoue  di  ibrprenderla 
di  notte tempo,erinuenutarefiftenza  eguale albifbgno  in  quei 
di  dentro,  gli  conuenncritirarfì  con  danno,  e  vergogna;  dal 
chefhttodanimoiDanefi»  edaccrefciuteieforze  con  puooi 
fuiTìdi]  Olandeii^  entrarono  neirifola  di  Funen»emarchiando 
verfoil  nemico  ven nero  con  efToà  giornata  vicino  à  Niubur- 
go .  Arrifc  la  forte  alla  giuftitia  delle  loro  armi,  le  quali  dopo  la 
a«r/«  it*  ìconfìtta  dcH'cfercito  Sueco  s'impadronirono  anche  in  meno 
tm9t§fi     di  ventiquattro  horc  della  Città  ftefsa  ,  e  fecero  prigioni  da 
quattro  mila  huommi,ondc  il  Rè  Guftauo  à  tale  auui fo  abban- 
donata la  ZeLindia  fi  portò  à  Gottemburgo ,  douc  haueua  con- 
uocaro  gli  Srari  del  luo  Kcgno ,  ed  alsalito  da  fcbre  maligna  in 
M»rt»Jei  pcKhi  giorni  terminò  la  vita.  Dalla  morte  di  quello  Principe 
Mèaii0m9  jjacque  quafifubito  la  pace,  perche  frapoftefi  la  Francia,  l'In- 
ghilterra, e  l'Olanda  portarono  le  parti  alla  concordia.  Le 
differenze  con  la  Polonia  furono  aggiuftate  nel  Conuento  di 
^.^^^^.^  Oliua,  e  leDanefinmefieal trattato  di  Rofchill.  Invirtàdi 
Ét u^Jt'  <}ueila pace reftó allaSnetia la Liuonia  Settentrionale >  ecedé 
ilPolaccotttttelepretenfioniychahaueuafopralaSuenarifér-- 
oandofi  folamente  di  poterne  portare  fua  vita  durate  rarme,ed 
il  titolo  »  eccettuato  nelle  lettere ,  che  hauefse  fcritto  al  Uè  di 
&ieria:  cosìdi£fipoffiil turbine >cheminacciaua il  Nort»  efc 
bene  qucfla  pace  non  feguifse  lènoo  dopoquelladc'  Pirenei>io 
iiehò  voluto  portare  qui  la  narratione  per  non  interrompere 
conaltriaccidentilafcric  di  quei  fuccefli,  ma  rimettermi  là 
douc  mi  ero  toltale  ritornare  alle  cofc  della  Francia  :  dopoel- 
fcrfi  il  Ké  riauuto  dalla  liia  non  mcn  grauc  che  pericolofa  infer- 
mità ritornò  la  Corte  à  Parigi ,  e  fu  allontanata  da  efsa  Mada- 
inadiFiennes  per  fol petto  entrato  nel  Cardinale  primo  Mini- 
fì:ra,pcr  q  uarrto  porto  al  Iota  la  fama ,  che  quefh  Dama  hauefse 
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lob^reTcnte  delia  Francia»  fefuccedeua  la  morte  dei  Ré ,  fé  t  5 ^ q 
bene  molti  furono  dì  opinione»  che  i  forpettidei  Cardinale.  cm^9 
toùexo  più  tofto  fondati  nel  fuo  naturale  diffidente ,  che  in  al- 
cuna giufta cagione.  Eradigiàpafsato  il  Rè  il  quarto luftro i 
della  Aia  età ,  onde  la  Regina  madre ,  e  tutto  il  Regno  brama- 
uanocon  grande  anfìctà  di  vederlo  ammogliato  :  in  quefto 
vniuerfalcdcfidcrioriuoife  il  primo  Mmiftro  le  Tue  applica- 
tioni.  Si  era  Tempre  fperato,  chegliSpa^nuolihaucrserodo-, 
uuto  recarfi  à  grande  ventura  di  potere  col  mczo  di  vn  matri- 
monio tra'l  Re,  e  rinfànta  entrare  nel  Tempio  della  pace,  c 
rinuouare  l'antica  amicitia  tra  le  due  Corone  :  ma  riufcita,  co- 
me fi  difse,  Tandata  del  Signor  di  Lionne  à  Madrid  fenza  frut- 
toperlegrandi  difficoltà  «che  haueuanomodrato  quei  Mini-  Jeiu  PrM. 
foial  trattato  >voltaroiiuaUa  Principefsa  Margheriu  di  Sa-  "*y"/*^J^ 
noia;  cMadamafiiainadrer  ezia4d  Rè,  mtticncbpenfieri  Jr^v 
ggnaltallafMaiiafcitaiiaMaoinettcua  per  fomentarne  la  pra- 
tica: i&ruig)  preftàtiaUa  Corona  dalla  Corte  di  Sauoia  par- 
ttcolarmentc  m  quefia  vitima  guerra  ,  e  l'affinità  del  uui- 
fgne  vnita  alle  fj^eranze  di  vna  duplicata  allianza  >  col  me->\ 
SEodi qualche Pnndpdsaltancere  col  Duca  di  Sauoia  ,  che. 
aonocHt&e  maggiormente  quefia  Cafa  alla  Corona  %  man- 
teneua  viua  in  tutti  l'opinione ,  che  fidouefsero  vedere  adem- 
pite le  preaccennaté  nozze.  Maparue,  cheDio,  chedifpone 
delle  cofe  altrimenti  da  quello,  che  fi  propongono  gli  huomi- 
nijnonhauefseconcefso  si  grandi  vittorie  alla  Francia,  e  ri- 
dotte le  cofe  al  periodo,  che  fi  trouauano  ,  che  per  maggior 
bene  di  tutto  il  Chriftiancfmo  :  così  gli  Spagnuoli  facendo  fe- 
riofariflefifìone  allo  flato  de' loro  affari,  cforfi  alla  progettata 
allianza  con  Sauoia,la  qualcjoue  fofsefcguita,rendeua  loro  inu- 
tile la  pezza  di  riferuajch'era  il  matrimonio  dell'Infanta  col  Rè   c#r»#  il. 
Lodouico,  fi  rifoluctteroafar  partire  prontamente  Pimentel  JJ'J^jf* 
alla  volta  di  Francia ,  il  quale  gmnlè  à  Lione  nel  tempo ,  che  il 
concorfo  delle  Corti  di  Francia»  e  di  Sauoia  in  quella  Qttà  da-r 
HamaggiorifpetanzedclmatrimooioeonlaPnncipersa  Marn 
gheritaJilfip^Doiufoari^  le  propofitioni  di 

pace,delmatrìiiioiiio^edivnaGonfiaienzatra'diiepf^ 
ftriaTirenei,  arteqji^vnfiibito  il  trattato  con  Sauoia»  ondè 
temendoilCardinafe,  cfaeper  Taccettameìito  delle  propofi- 
tioniSpa^nuoJenpnfenerichiamafse  laCbrtedi  Sauoia, die^ 
de  pienamfonnationedi tutto à  Madama»  la  quale  ben  lun4 
gi  da  vn  tak  pmed^  coiiicirtò  il  pomo  Qp^l 
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trafcurare  vna  sì  buona  congiuntura  per  il  pubJico  hché  yt 
fc  bene  fi  crcdeua  ,  che  amaramente  fentifse  vn  taJc  intral-ì 
ciò  alle  grandezze  della  figlia  ,  la  quale  menata  allprcfun-  : 
tiuo  marito  parcua ,  come  ripudiata  prima  di  efscre  quafi  ve-  > 
duta:  moftrò  nondimeno  di  lacrificarc  di  gran  cuore  alpubli-) 
coripolodclla  Chriftianità  gli  avanzamenti  della  figba,  la; 
quale fù  poi  congiunta  in  matrimonio  con  Ranuccio  li.Du-/ 
cadi  Parma,  che  àtal'cffetto  con  ifplendida  Corte  fi  portò  ài 
Torino .  Quella  oflerta  di  trattarfi  la  pace  tra'  due  Miniftri  f ù 
tanto  più  volentieri  accettata  dal  Cardinale  ,  quanto  cheol- 
Matiui  del  tre  airhonorc ,  chcneriucniuaallafua  peribna,  (himaua  più 
cardifiMe  f{^^^j-^  \  i  maniera  di  trattare  fcnza  mediatori ,  le  cui  paflloni 
up*c!feZ  roucntccoli'apportare  difficoltà ,  oue  non  Tono  >  rendono  le. 
r4  msdU'  conclufioni  malageuoIi,ed  auuolgono  il  più  delle  volte  le  trat- 
tationiinnodi  ineftricabili. 

Le  due  Corti  in  tanto  dopo  cfsere  fiate  alquanti  giorni  in-} 
fiemejfidiuifero,  riualicando  quella  di  Sauoia  i  Monti,  eia. 
Francefeincaminandofiverfo Parigi,  feguita  da  Don  Anto- 
nio Pimentel ,  il  quale  hebbc  varie  conferenze  fcgretc  col  pri- 
mo Miniftro ,  e  col  Signor  di  Lionne ,  nella  cui  habilità ,  e  de- 
ftrezzaconfidiua  afsai  il  Re,  Se  il  Cardinale .  Si  riraafe  d'accor- 
do in  detta  conferenza  del  matrimonio  col  l'Infanta  ;  che  grin- 
tereltì  del  Principe  di  Condc  rcdalsero  fubordinati  alla  volon- 
tà del  Re  di  Francia,nella  forma5che  haueua  propofto  il  Signor 
di  Lionne  à  Madrid;  il  punto  delle  conquide  fù  aggiuflato,e 
fù  rimefsa  la  maniera  da  efcguirfi  gli  articoli  accordati  alla 
conferenza  tra'due  Miniftri ,  1  perando ,  che attcla  la  recipro- 
Conferenx.e  cacorrifpondcnza,chc  tral  pariua  inamendac  le  parti ,  fi  laria 
dt  l'ime»  tutto efeguito concordemente  ;  ma  perche importaua  molto  à 
%ili  \T  gli '^P*^o""oJi^'rattenere il corlò  dell'armi  nella  prolTimaca- 
(tfi  pagna  à  caufa  delie  male  fegueie  di  vn'infelice  fuccefTo,  doman. 
dò  Pimentel  vna  fofpcnfionc  di  armi .  11  Cardinale  j  che  non 
volcua  perdere  gli  auuanraggj  della  futura  campagna,  l'accor- 
dò per  foli  due  mefi ,  dentro  i  quali  haueua  proincfso  Pimen- 
tel, che  la  Spagna  hauerebbc  ratificato  il  trattato  fatto  con 
eftb;  fù  pigliato  vn  termine  cosi  corto  per  la  naturale  dif- 
fidenza del  primo  Miniftro  vcrfo  la  condotta  degli  Spagnuo- 
li,per  non  lafciarc  loro  agio  di  rinforzare  le  loro  armate ,  e  po- 
fcia  fotto  qualche  prctefto  l'ortire  dagl'  impegni .  Sapeua  ,chc 
haucuano  promelso  al  Principe  di  Condè  di  farlo  rimettere 
nelle  lue  cariche  ,  cnc'fuoiGoucrni  )  e  che  per  quello  fo- 

lo 


:|o  rìgtxardò'hàóeb^lioco  dbàdfi^^  ló'^O 
nlridcóiSignof  di  Lionnè^  potenadcpoitel'opi* 
'iiioiit  ^  che  per  noli  mancare  di  pórol^  al  Priflcipe ,  t  ibften^- 
ie Vn  ipWko  s2iiii{K>it!Uitecii  ri{)utationc,  non  fbfsero  pct  rati- 
ficare quanto  haoetid  iègnato  il  Pimentei .  Giunta  là  nego-   ,  .^^^ 
:tìàiionecÌellaipace  à  qiic(loteriiijiie,conrenti  la  Francia  ,  &  'jti 
^^ouò,  che  il  Duca  di  Modana  metterse  l'vleima  linea  al  duc*  dì 
:fuo  aggiuftamento  particolare  cól  Gioueriiatore  di  ^^i^^i- siiw 
'ftO,in  virtù  del  quale  rientrò  il  Duca  in  gratia  del  RèCat- 
"tolico  ,  ed  ottenne  Correggio  j  ch'era  vno de' raotiui ,  che 
liatieua  fatto  impugnare  l'armi  al  defunto  Duca  fuoPadre^ 
:    In  tanto  il  Cardinale  impaticnte  di  vedere  terminato  vn'  af- 
fare ,  che  doucua  riempiere  di  allegrezza  tutto  il  mondo  Chri- 
ftiano^  s'incarnino  alla  volta  delle  frontiei'e  ,  accompagna- 
to dalla  maggior  parte  de'  Grandi  :  rinuenne  tra  Blois  ,&  Am- 
boifa  la  rati Hcatione  degli  Spagnuolii  laqualc  per  haucre  ri- 
tardato più  del  termine  conuenuto  rhaueua  pofto  in  grande 
follecitudine .  PenietiiitìidiieMidiftrtsii  le  frontiere  j  per  cui- 
tate  le  difiMize>  che  fogfioiió  tiiicofiemrfi  f<^ra  Velettio. 
liedelliiogodatraceaffi^  coi]iieniiaodiiàriàbricalieviiaCa& 
tiell'iiblacliiainafà  de'Eafaninel  Bìxtoc  BidaflotripiiCatacoliia^ 
nea'dueKé*  Fùdifpofli  inguifadeMCa&iChcvnaSaìarcO' 
4tlune  a'  dne  Miniftri diuideua  i  lóro  appartamenti >  t  per  tnc-^ 
20 di  due  ponti  gettati  l'viiodalia banca  dedi  Spagnuoh ,  l'a^ 
froda  duello  della  Francia  «  fi  andaua  à  dettaCaia  ^  onde  Cm/s/M* 
^tciiuidirc^  che  fc  bene  la  conferenza  fi  facefse  nelnnede- 
fimo  luogo  ,  che  il  Cardinale  trattaua  sù  le  terre  di  Frart-  '^"^f"  . 
eia,  e  Don  Luigi  sù  quelle  di  Spagna.  In  efla  dunque  affac-  trtMttJ*L 
ciatifi  i  due  primi  Miniftri  diedero  cominciamento  al  ma- 
neggio  degh  affari  .  Don  Luigi  difapprouò  dapprima  il  Pi- 
mentei in  molti  punti  ancorché  antecedentemente  accorda- 
ti, e  ratificati;  macomeviddc,  che  non  poteua  guadagnar 
nulla  à  fauore  del  Principe  di  Condè  j  i  cui  interclTi  lunga- 
mente haueuano  aduggiata  la  pace  ,  e  che  il  Cardinale  vo- 
leuaattenerfi  al  trattato  conchiulo  con  Pimentei  in  Parigi  % 
voitoffi  all'  arti ,  rimoftrandogli  ^  che  mentre  la  Francia  non 
VólettarilaictarO  j  né  fare  alcuna  colà  in  riguardo  del  matri- 
monio coli' hifiititajbilbgnaua^  chtitlRè  Cattolico  proue- 
defsetlCondi  di  quakbe  Piam  in  Fiandra ,  imperoche  fi 
etaimpegnato^  cbcqiiaixfeiiongUnii(aiiadiiuioii^^ 
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tt  ne'  fuoi  Goiierni  di  Francia,  di  elargii  due  ò  tré  Piazze VkUc 
nigliorisùiefrontiere.  Confidemua  da  vn canto  il' drdih»- 
•  le,  che  vn  cotale  ftabilimcnto  del  Principe ,  non  era  che  per 


CméUmiip  rcndeua  più  confidcrabilc  di  quello  facefsc  la  fua  qualità  di 
*  Principe  del  fangue  ;  dall'altro  quando  fofse  ritornato  alla 

Corte  fenza  cariche ,  e  Goucrni ,  era  impolfibilc,  che  non  ne 
fofscprouedutodiqualcheduno  ;  chele  gli  faceua  ottenere 
vna  tale  grati:!  3  fi  guadagnaua  afi;itto  il  luo  aiu'mo,  e  le  gli 
leuaua  ogni  penderò,  che  haucfse  potuto  couare  infcno  di 
quei  rifentimenti ,  che  fono  si  famigliari  dcgh  huomini  aui- 
stnfi  di  di  di  gloria,  Macomc  conolccua,  cne  gli  Spagnuoli  ftima- 
^iif^#ii5»/*uano  molto  rabbandonamcnto  dei  Portogallo,  e  che  per  iow 
^ ài  adì  roniezo  fofse  reftituito  il  Condc  in  i^ualcfe  carica»  e.  Gouec- 
*  *no ,  determinò  di  tirare  à  cambio  di  talefodis£ittione  confi- 
•detabili  vantaggi  per  la  Cotona  >  é  dopo  lunghi  dibattimen- 
ti ottenne  Auennesfituata  tra  kSambra,  eia  Mofa,  ech'era 
Mitmftnf,  ^^  più  confidcrabilc  Piazza  >  che  hauefsero  neir  Annonia ,  U 
/«//f  miu  quale  quanto  copriua  le  fortezze  della  Francia  da  quella 
Fr»neUp,r  banda  la  più  debole ,  e  feuernita  del  Regno ,  tanto  fcopriua 
fta^'^/cS^Kii^P^^gnuoli  dalla  parte  di  Nemurs  ,e  dcl  Brabante:  rilafci^ 
dèntihcn'.  fono  Fili ppeuille»  eMariamburgo  in  Fiandra,  e  la  Contea 
Kub*  .  „  di  Conflans  in  Catalogna  5  creftituironola  Città  con  la  Cit- 
tadella di  Giuliers  al  Duca  di  Neoburgo ,  mirando  il  Car- 
dinale di  guadagnare  con  quefto feruigio  alla  Corona  vn  Prin- 
cipe di  così  alta  ftima  ,  eriputatione  in  Alemagna  ,  ed  im- 
primere maggiormente  nello  fpirito  di  quei  Principi  >  che 
la  Francia  haucua  di  continuo  à  cuore  i  loro  intereffi  ,  on- 
de fc  erano  ben  confìgliati  doueuano  in  auuenire  riguar- 
darla come  la  fola  potenza  ,  che  potcua  loro  far  arami- 
nifti  are  giuflitia  ,  e  difenderli  contra  «l' intraprendijncn- 
ti  di  quei  Potenta,ti  ,  che  i  loro  diritti  vfurparc  li  voic- 
uano .  .  ' 

Giunte  le  cofe  à  fegno  ,  che  notì  poteuafi  pììx  dubita^ 
re  delPefito  felice  deltrattato, conuenneto  i  due  Miniftri  > 
■dbt  fi  mandaisc  in  Ifpagna  qualche  peribnaggio  ^r  richic'' 
dere  à^uel  Rè  in  nome  del  Cbrìftìaniffimo  l' Infanta  .  Vìi 
iceltoà^fia  &ntione  il  Mardciallo  di  Gramonc  foggetto 
.         L    .  dott- 
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écNSttodi  gnoi  prudènza ,  e  deftrezza ,  il  quale  con  tutto  il  d^  1 6  <  O 
«oroconuenientead  vnataleambaTciaca  fene  pafiò  accompor 
linatoda  molti  pentiihuomini  à  Madrid  ,  doue  fù  rìceuuto 
conimmenfàrodisFattione  di  quei  popoli,  che  aftonnixon-  Manfcuiio 
correuano  per  rimirare  vn  perfonaggio  apportatore  di  tan. 
trconfolationi  à  quella  Corte  .  Elpore  al  Kèil  tenore  del-  sp»tnM  ptr 
kfua  ambafciata  ,  che  fu  talmente  accetta  che  non  capiua  ''t 
mscfteTsalaCorte,  quando  fu  publicato  il  foggettodelfuo 
erriuo  :  il  Ré  Cattolico  per  tcltificare  il  Tuo  contento  lo  re- 
galò di  vn  cordone  di  diamanti  di  molta  valuta  :  inchinò  la 
Kegina  con  le  Infante  ;  vidde ,  ed  ofscruò  le  bellezze  di  quel- 
la, ch'cradcftinatainifpofaalfuoRc,  e  ritornato  alla  Cor- 
te di  Francia  ne  fece  tale  raccontOjche  non  fi  può  dire  di  quan- 
ta allegrezza  la  ricmpiise,  godendo  ogni  vno  di  vedere  con- 
chiula  quella  pace  5  che  tanto  haucua  tenuto  fofpefo  tutto  il 
mondo  Chrilliano ,  ed  accoppiato  il  Re  ad  vna  Principcllà  di 
qualità  così  rare. 

Inforfetuttauia  aualche  controuerfia  fui  punto  del  ma- 
trimonio à  cauià  della  rìnuntia  dell*  Infanta  :  •  pretendeiiano 
eliSpagnuoli  ,  chefoise&mplìce  ,  ò  pure  come  quella  del* 
jaKeginamadre;  &il  Cardinale > e conueifo  foficneua ,  che 
vifoise  gran  differenza  tra' due  matrìmonij  ;  perche  il  pri-< 
ino  fi  trattò  tra  vguali  non  vi  efscndo  da  regolare  fe  non  lecon-i 
ditioni  orxiinarie  ,  là  doue  in  quefto  il  Redi  Francia  per  mo^ 
flrare  il  Tuo  defider  io  di  le^arfi  nuouamente  con  Cafa  di  Au- 
stria }  rendeua  Eofes  in  Catalo^;  Valenza  >  e  Mortara  m 
Italia;  Sant'Amour,  loux,  e Bletterans nella  Franca  Con- 
tea; Ipri,  Odenarda,  Fumes  ,  e  Difmonda  in  Fiandra  fen- 
za  contare  la  Bafsca ,  e  Bcrgues ,  che  fi  cambiauano  ,  onde  r^f)'^'^ 
parcua  ,  che  non  fofsc  jjiiido  .  che  il  Ré  Cattolico  glidaf-  ^nn»diU* 
le  la  figliuola  fpogliata  di  tutti  i  diritti ,  che  le  compctcua- 
no  :  ma  come  non  vi  era  alcuno ,  che  hauefse  potuto  confi- 
gliare il  Rèa  lafciarparsarc  in  virtù  di  quella  rinuntiafempli- 
cc,  e  pura  lenza  nulla  intraprendere  vna  sì  bella  lucccifionc  in 
mano  d'altri,  fi  profcgui  il  negotio lenza  romperfi  per  tale 
confidcrationc. 

In  tanto  come  la  conferenza  era  il  luogo ,  ouc  difcutcuanfi 
grintereffi  di  quali  tutta  Europa  j  vi  concorreuano  tutti  i  Mi- 
niftri  de*  Principi  per  rendere  gì'  intcreffi  de'  loro  padroni 
più  auuantag^fi  «  Il  Hè  d' Inghilterra  filmando  anch' 
egli  di  rinueninii  gualche.  fidUcuo  alla  fua  oppreffione 
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oòcraìa'PiiOiia  3  credendo  cx>U'ofe'irc  quatHottittill 
ÌBO|K)eeredioueiìgeqiwlrfafainro  dalle  due  Corone  ò  coi^ 

nè^rin.  giontaòrepancamcnte  .  Aggrandiua  le  fue  ffttaDxe  l'infifr 
vÀm^a-  ^     '  cbctuttele  MonarcHic  hanno  d'impcdiie  ,  che  daJ> 
jSJI^,^    la foUeiiationcde*  Popoli  non  rcftino  opprcfli  i  Principi  icgii- 
timi .  Dciìderaua  perciò  di  haucrc  vna  conferenza  co'duc  Mi- 
niftri vintamente,  nuiil  Cardinale  temendo,  che  fotto  tale 
proi>ofitione  non  fmalcondersc  qualche  misero  per  rendere 
alla  Rcpiiblica  In^dc  iolpetta  la  brancia,  la  ricusò  lotto  pre- 
teso, che  vna  tale  conferenza  non  poteua  apportare  alcun 
giouamt  nto  alle  proftratc  fortune  del  Re  Britannico  :  hcbbc 
.  in  ogni  modo  vn  iegrcro  colloquio  coi  Marchcle  di  Ormonia, 
il  quale  nulla  oinei  se  per  impegnare  la  trancia  in  foliicuodcl 
Padrone  coH'ilpi  uzzare  cciaodio  qualche  Ipecanza  dell'  incH? 
nacione  del  Rè  alle  nazzecoa.({ualchediuia4die  nipod  di  dà 
§yQkéisstdcf^ttt3KltùòàKLm  acl  rad  irimct 

fa  0ianonnporròa]croche]>ron)ersègencc2ltf  Sctlfutìtta^ 
nidi  C0M|aUMelironelkI«icia  pét kifiifirne  del  Rè  fìio Si- 
gnore: che  per  dante  dittauia  Ja  legaf  ^on  h  Kepubiicaer^ 
nece&ario ,  che  ia  Spa^a  fbfse  ia  prima  à.<lk;hiararfl  :  che  il 
maggior  ierui^oy  cheièglipocersefareeradiconchiudcre  h 
pace  tra  leduc  Corone;  perche  allora  la  Francia  bauerehbe 
indcnilibcitàjdin     ^      .  !  f]  ro  le  fue  boone  ìntendonù 
Qyirfta  condotta  dei  Cardinaic  verio  i'ingh  il  terra  non  deriiia^ 
ua,  cheda  pura  ragione  di  Stato,  perche  egli  inta-namen- 
tc  odiaua  quella  Kcpublica  tanto  per  antipatia  naturale ,  che 
per  l'intercise  della  Trancia,  à  cui  quel  gouerno  deli' Inghil- 
terra non  poteua  piacere ,  ne  efserc  auuantaggiofo  :  ma  co- 
inè non  vi  c  mezopiù  ficuro  f>cr  giungere  a'iuoi  fini,  chela 
diflimuiationc ,  ouefi  fappia  con  milura,  edeflrezza  valer- 
fene;  cosìquanco  il  Carciinale  trauai^haua  fotto  mano  àfar 
nalcercriioiutioniininghilrerra  pcrrouinare  il  tirannico  go- 
uerno ,  tanto  oftentaua  maggiore  atìettionc  ,  e  iinccrità 
vedo  Li  nuoua  Kepulilica  ;  frattanto  il  Kc  mirando  di  non. 
poter  conlcguireiiuoi dilegni  nel  congrcfso  ripaisà  in  Fian- 
dra pei-  attcnderui  dalbeneficio  del  tempo  quei  vantaggi  3  eh* 
éhimtiVMifijiKi  aipettane  allora  per  wezo  deìk  daeCoto- 
"ntt  Soie^fiFirtogaliRoonqueibpace  rinulnoia  efpo(k>  al- 
ia vendettadcglì  Spagnooii}  ceca  imlfano  conli^io  fiera 
qnafifempKtieiwto.pefldcBtelagwtraicpn  le  mani  aliacin^; 
toia»€«Mmndofigirinattaori^^  ée'SaooAéqucU 
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tlàijtdìirCbhiiie  ,  e  rodere  della.tnaqmiiità  y  chcgli  j5^q 

Spai^booli  allora  occupati  in  Piaudca  non  etano  in  i(laco  di      ^  ^ 

fiertini]4ie  «  ìj^  Francia  £  apibnpre  tenuta  lontana  dal  le- 

garfi  Ificorin       o&nfina  ,  preucéoido,  jàic  ciò/àfi&(b-  ^^^'j*»^'- 

to  ilemprc  k remora  ,  che  hauercbbe  arreflato  ogni  maneg- 

gio  di  accordo  ,  ouc  gli  Spagnuoli  ridotti  alla  difpcratio- 

ne  di  non  poteido  rimettere  nel  luo  douere,non  fi  fof  scro  ri- 

foluti di cai:ii*cà qualche compofìrìonc  particolare ,  come  ha- 

ueuano  praticato  nel  tratnito  di  iVluiifter  con  gli  Olande- 

fi  :  però  quantunque  la  Francia  abbandonai  se  nella  pace 

gì' interclfi del  P<)itot»allo  ,  era  opinione  ,  clie  ic^jreramcn- 

te  hauelsc  fatto  pcrluadcrc  quella  Corte  »à  dir  dibuonani- 

nio  con  promeisa  di  occuìii  luiiucnimcnti  .  Comunque  ciò 

fia,  vedutoli  dagli  Spagnuoh  ,  cheli  trattatocra  giunto  àJCf    t  ,. 

gnodi  non  pocerfi  più  rompere  >  diedero  ai  Duca  dìLoren 

tu  ,  tktbmétmù  An'atkxs^^       prigtone  in  Tokdai» 

il  iibeità'  di  anàm  éom^ìdbàìi,  CìrocMà-cgli  inbilo  d| 

coofberiga per  giungerai  mnti^kccficMÌQiig dggii  artkcN  zm!u*f». 
fi  concernenti  la  Lorena  «  %3ftutti(  gli  a&ri  ae^uiiad  iùfi»*»^' 
t^tttmanierai  Jui  difpiaceiitc  aitaikicntc  nn  ààte  t.  e  con 
faroìc  sf  piccanti  tinflicciòàfikinljKgpi  óthkUBO  igandtlèr* 
«jgjdalttiiceAati  alla  Spag09iiv<the.pacovi  tfimeò  ,  che 
dinaonanop  lo  facd&e  inèctioitin  arseft»  t  léiinqiic  rìn(di> 
d  infruttuofi  i  fiioi  fchuunazzi  i  dopo  iutuer firoKCttata  à  vo^ 
ce,  in  ifcrittocootra  quel  trattai»  >pitóui  Fiancit  ,  ricc- 
uiito  con  ogni  d!mof>'  ;ìrìoT-/-  d'affetto ,  c  di  flima  dai  Car- 
dinale .  Si  trattenne  quaichc  poco  con  cflo  ,  poi  profcgui 
il  Tuo  viaggio  alla  volta  di  Auignonc  per  inchinare  il  Kc,  nel- 
la cui  gencrblita  iiaueua  ripofte  tutte  le  lue  fpcranze  :  mcise- 
ro  ogm  ftudio  per  compórre  ie  differenze  fra  le  Cafe  di  Sa- 
uoia,  c  di  Mantoua  :  ma  non  haUcndoui  rinucnutc  le  par- 
ti difpoftc,  ri  mafcro  le  cole  nelk)  (lato  di  prima  .  E  p  :  Jici 
due  primi  Miniftri  preucdcuano  ,  chele  diA.Tcnze  s  ei  centi 
tra  Ix  Santa  Sede  ,  ci  Principi  di  Lonabardia  ,  erano  capa- 
ci di.  ack>BÌbca|e.vn  giorno  ti  fetieno  ,  che  hora  pocuraua^ 
BòMbàMhtMM^£iinftiahkà  >  &ii£bliita  >  cbeidueRó 
m$ertbbcvp^ag]iai|in(0ìciappr(^^oil  PohtdSce  per  difpotv 
inàdira:uiro  egli  laÉjitmt^  eleuarecol 
fuDftBfoufotÈaio  o|gpiifimc.4i^dttmdiju  lìeiQibwdi^^ 
■::sa--   -■'iy"--  .  ^:-.%j-*-%>*^-S'      Oo  4'   -'  tono 
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tòno  le  coofimse  tiaMue  Miniftrì^  diedeìlGuduttfc  ^fiuSr  ' 
tocotitoallaCorte»  che  allora  crà  in  Tolofii)  dficutto  il  neflf 
godato .  Haueua  il  Rè  dopo  la  partcnzaddMinìftro  alla  voi» 
ta  de*  Picenei abbandonato  Parigi ,  efim  portato  vcrfo  Bor- 
<teos  ,  e  dindi  pafsato  ndlaProuenza^sùlafpenuna  »  che 
terminandofi  inbrcuelatrattatione  delia  pace, di  poter  com 
chiudere  il  iuo  matrinònio  coli' Infanta  i  aia  come  leeoni 
ferenze  tirauan  ì  nin  in  lungo  di  quello  fi  era  fatto  à  crede* 
re  5  c  che  iMarliiielì  col  moftrarfiJoucnte  riluttanti  àgli  or- 
dini Reali  5  e  che  per  efscrc  quella  Piazza  in  luogo  sì  de- 
fìro  a*  nemici  ,  ne  poteuano  arriuare  inconuenicnti  gran- 
diflìmi,  pensò  d'imbrigliare  quegli  habitanti  coirerettio- 
f!!tlf^À  ^^^'^     '■^  Cittadella  .  Vi  Ipedì  perciò  le  Tue  guar- 

MtffiliM    die  5  le  quali  impadronitcfi  delle  porte  le  cuftodirono  fi- 
no alla  tcrminationc  dell'opera  .  Così  fpefso  per  voler 
moftrarfi  troppo  ardito  centra  il  fourano,  fi  perdono  quei 
lÉiaikg  ,  che  in  vna  giufia  vbbidienza  erano  inalterabi^ 
M\  IlCaftellò  diOrai%ì9S)fini«D  nei  mezo  dd  Regno  è 
riputato'  come  inefpugnahìlrv'veniiia'  però  rignaidato  con 
occhio,  gelofi)  9.  onde,  pcr.ktiate  vi^dilo  tanto  ikuro  è 
gli  Vgonotti  di  liogjoodoca  ,  procnrò  ii  Rè  di  -haueda 
.  nelle  mani  :  Bxiàoo  perciò  ftttemuòe  propofitioni  ai  Con- 
te di  Dona  ,  che  vi  era  Goucrnatore  ;  ma  eflendo  riuici^ 
te  tutte  inutili  lo  fece  inucflice^daUe  iiie  troppe  comandos!' 
oran^es  te  dal  Marcfciailo  di  Pleilìs  ,  e  prefsare  con  tanta  vio^ 
fmtnttUA'^  lenza  9  che  il  Comandante  fù  coftuetto  à  renderfi  ,  on- 
de  impadronitofcne  il  Rè  ,  ne  fece  fubito  appianare  le 
fortiHcationi  >  e  pdcia  io  .ieftitai  al  Piiocipe .  d' Orao* 

Imbrigliati  con  la  Cittadella  i  Marfiliefi ,  ed  abbattuto  il 
rigoglio  degli  Vgonotti  con  la  demolitione  di  Orangcs,voko(fi 
il  Hè  ycrfo  i  confini  del  Regno  per  ahhoccarfi  coi  Rèdi  Spa- 
gna, il  quale  per  rendere  la  pace  pai  durcuoic  determinò  di: 
J  portarfiegli  medefimo  non  oftantc  l'età  Tua  cadente  verfo  le 
frontiere  per  giurarne  ii  trattato  ,  e  confegnare  egli  ftefso 
la  figlia  allo  i  polo  .  Era  lungo  tempo  ,  che  per  la  guerra  y 
che  oftinatamente  duraua  tra  le  due  Corone  non  erano  t 
Ftancefi  fecondo  il  loro  genio  vagante  codi  per  Ja  Spar- 
gila, onde  ^imta  la  Corte  à  San  Sekiftiano  volò  niime- 
130  grande^ii  Nobiltà  per4nnunur  con  gli  occhi  propi  ij  la: 

■  j  ma- 
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imgnìfìcetm  di  ^oclia  Corte  ,  la  quale  in  qiiefta  occauofie 
^idic^  di  comparire  col  maggior  ludro  >  e  gtandezza  .  Il 
terzo  giorno  di  Giugno  cclebroflì  il  matrimonio  in  Fonte- 
rabia  ,  hauendo  il  Rè  di  Francia  nominato  quaranta  per- 
fonaggi  per  a(Tìftcrui  col  Vefcouo  di  Freius  .  Seguì  la 
funtionc  con  gran  pompa  ,  hauendo  gli  Spagnuoli  pro- 
curato 5  che  nulla  fi  omettefsc  per  far  apparire  il  fa  (lo 
della  natione  in  vna  congiuntura  così  grande  .  La  fun- 
tione  fu  fatta  dall' Arciuclcouo  di  Pamplona  alTiftito  dal 
Patriarca  dell'Indie  ,  e  dal  Vefcouo  di  Freius  ;  termi- 
nata la  quale  diede  fubito  il  Rè  Cattolico  k  deftra  alla  fi- 
glia,trattandola  come  Regina  di  Francia»  e  voiicio  fieiTo  gior- 
no pranzare  in  puhiico. 

*  Trmanco  quanto  erano  im]>aticmi  i  Popoli  di  vedere  IT 
«diboccamm  de'diie  Monarchi ,  tanto  nolbaua  il  RéCat- 
colidoddlderìo di crotiarfi  col  nuouo genero  >  econlaforei* 
là,  dalui  grandemente  amata  9  e  ch'erano  pià di  cinque lu- 
Ari  9  che  non  l'haueua  veduta  ;  con  la  quale  fecondo  11  con* 
ccrtato  de' due  primiMiniffai  doneua prima ahboccarfi  :  e 
perciò  fi  portò  con  vna  galeotta  accompagnata  damoi  te  altre 
canche  della  pii!i  fiorita  Nobiltà  del  fuo  Regnò  nell'lToia  > 
ouetrouodì  aUa  fiefsahora  la  Regina  Madre  di  Francia  ,  la 
àuale  fi  abbracciò  col  fratello,  e  con  la  Nipote  nuora,  paC» 
landofràlVna  e  l'altra  parte  t^ali  dimoftrationi  di  tenerezza, 
checauarono  à  tutti  gli  aftanti  abhondantilTime  lagrime  .  Il 
Ré  Lodouico  frattanto  impaticntc  di  mirare  la  Kcgina  Tua  fpo- 
fafalitoà  cauallo  con  dicci  ò  dodici  Signori  de' più  colpicui 
della  Tua  Corte  andò  à  (montare  nel  ponte  deJl'Ifoia,  efegui- 
to  da  vn  lolo  Capitano  delle  fue  guardie  pafsò  nella  Sala ,  ouc 
ftauala  Madre  con  la  Corte  di  Spagna,  mefchiandofi  fra  la 
moltitudine  per  ofseruarla .  Dopò  bau  ere  appagata  la  vifta  in 
quell'afsemblea  ritornò  à  montare  à  cauallo  palseggiando  sù 
le  fponde  del  fiume,  eveggendoripafsare  la  ^leottadiSpa- 
gttacarkadeglifltìfi  pertonag^i,  diicefèilRe  dacasalloper 
vederla  pià  da  vidooi  fàhitandoJa  infieme  con  quelli ,  che 
Ftecompagnanaoo:  maòperchevifi  rincontraue  qualche 
ibUaftittordinarìainquelfito,  ò  perche  la  viftaibrse  dinerti- 
ta  dalla  varietà  degli  oggetti,  non  fu  dapprima  ofseruato ,  che 
4àalcttne  Damigelle  d^nore  della  Regina  ;  ma  falito  di  nuo< 
QOàcaiialloandòdi galoppo  àfermaruincertofito  >  che  fi: 
anaoBanandifinaei  efcn^fnKmtareiàkttò  la  galeotta,  dv 
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conirpofe  con  tutte  le  maniere  più  cortcfì ,  come  fece  ad  \xk 
tempo  la  Regina  fua  figlia»  godendo  eisa,  tScHj^adnedivede?/ 
re  ia  bizzairia  «edeftrezza ,  con  la  quale maneggiaua  il  caual^. 
lo,  nonhauendo  nellafuaCorte»  chi  in  tak  prg&i&m  ìq 

vguajzli:i{se. 

Stauanolecofeinqueftoftato,  quando  non  fiafpcttaua  ) 
che laconfcgna della IpolaalKe,  c l'abboccamento  di  quefti 
due  gran  Monarchi  per  rendere  irreiiocabile  col  giuramento 
la  nuoua  pace ,  c  perpetua  ia  fclicitàdc'  Popoli ,  onde  per  ta* 
le  fiintionc  fu  eletto  il  fefto  giorno  di  Giugno  j  nel  quale  com- 
pofte  tutte  le  cole  y  comparucro  le  due  Corti  ncH'IloIa,  li  Rè 
di  Francia  con  la  Regina  Tua  Madre  entrò  nella  Sala  dclJ^ 
Conferenza  nel  mecfcfimo  tenipo  ,  cbcviponeuaaacbc  il 
piede  il  Rè  di  Spagna  con  la  Figlia .  Adicauafì  xla  vn  lato  lo  ^ 
Spagnuoloc0ll*araUatemdlrl%aUta,  iecimlagmaità  de} 
ponauneotofiirpocnpa  della fuagciixlem»  edalfahvolavai 
ghezza  del  veftifc»e  la  leggiadmddpGmai&oFranDefeaor 
firare  la  otturale  difinuakura  delia  ma  natione  .  1  compln 
menti  furaiiQptopomonati  alla  grandesa de' perfoiiaggì  s  f 
ftudioflil'vno>  erakrode'iU  di €u:  wfi^pam^  ti  t^ween^  à 
cfacia  sirìnomata  attione  preodeua  •  Tctarinatoil  confiùneily 
to  promefsero  i  dueHèw'llor'i)oaÌDre>  edin  iede,  e  parola 
Reale  di  mantenetela  pace,  e  giurarono  sòia  Croce,  fopra  y 
i  Santi  Euangclij ,  e  fu'l  canone  della  Mcfsa  di  ofseruarnepic^ 
namcnte  gli  articoli  :  pofciail  giorno  à  cinto  fu  confegnata 
dalRè  Cattolico  la  figlia  allo  I  polb  ,  ma  con  ciprellìoni  così 
tenere  d'affetto,  che  pochi  poterò  contenere  le  lagrime  .  Il 
Re  Filippo  riuolto  poi  ai  Cardinale  parlò  con  molta  fualode  ^ 
riinoftrandochcà  lui  fi  haueua  Tobligatione  delia  pace  ,  cch* 
egli  ne  faceua  tale  tcftimonianza  come  padre  della  Regina  > 
che  gli  era  molto  tenuta,  e  della  cui  gratitudine  fi  coftituiua 
eglimalieuadore  :  il  Cardinale  però  die  più  nelmidollo^jchc 
nella  fcorza  efaminaua  le  cole ,  dal  vedere  vna  sì  fubita  v^rie^ 
tàio  quegli  animi  poco  prima  cotantOrawerfi,  fiperfi^^d^ 
m,  cbcTbymcHiekttecchiatadeUaiJMiuMuicd  ittccoacilia-l 
liìkdegl'iiicQrel&dellediieGoQQiie,  non&fir»  dievnVm!^ 

'  :  lagucrra,  chefbpraaloui  folido  piincipiodi  ragione;  ^nd^ 
frìi&iseropotate  vnìre  qnelleibnt  >ciie  si  lungo  tempo  featf 

•  ^  turo 
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dtico^fimore' i  colf^dtlkiloro  potenza  V  iiemict  del  noofe  t  g^Q 
Clirlftiaiio>  efpiiitekiotovia»^klinodfevJfiaed^ 
Mtie^  terra. 

'  t>opaeÌseifiÌèpiiratek<ÌiieCorti>  hebbero  i  primi  Mini- 
^rivnabrcuc  conferenza  per  regolare  la  manim  <ia  riccucrfi 
in  Spagna  gli  hofta^idadarfi  fino  alla  rc(tittttionediK.oi«s  i 
'ed  iiCardinalc  haueua  eletto  il  Signor  Mancini  Tuo  nipote 
^mandarlo  in  Spngna  per  tarcflecto  \  mi  Don  Luigi  ringrOr 
tiatolodclla  iua  puntualità  ncil' ofsciuanza delle  pfomclsc  , 
gli  difse  per  parte  dei  tuo  padrone ,  ciic  f  arebbe  vn  mancare  al 
primo  punto  del  trattato  )  chcftabiliua  la  riconciliatione,  c 
l*amicitia  il  pigliare  altre  ficurczze  per  la  teftitutionc  diKo* 
Ics,  che  la  parola  del  Rèdi  Francia;  che  haucua  la  Regina,  e 
la  Piazza  nelle  lue  mani  per  vfarne  nella  maniera  che  ftime- 
tcbbcpiiia  propolito  ,  echcquefta  era  la  prima  proua  del- 
la confidenza  del  Rè  Cattolico  nella  buona  fede  del  gp- 
ticro .     '        ^  . 

Conqueft'attionegenmfa^piaf»  ,  e  cetm^pÀ 

la  (limadittifei  la  macia» tantoiaTcièiii  dubbio»  (è  i&coii  ^  ^ 
piflati  hanefaero. (bmiMmftraro  fimik  cicmpio ♦  Vfcita la  Cor ^ 
tedi  Francia  don*  Ifola  della  conferenza  poreoffi  àS.Gkxd» 
Loca»  oueilgbi«dàcamofuronote!i»niiatelecerimoniedel 
Aatrimonio^  etenilofì  portate  per  tai'e^ètta  le  Maeftà  Rea« 
liconfolenne  pompa  nella  Chiefàrnàggiore  ♦  Era  il  l<.èa€*^ 
còmpagnocoda  tutta  la  fua  Corte  con  gii  habni-  cerimoniali  » 
e  la  Regina  veftitil  alla  Francefe  con  vna  Corona  di  diamanti 
iulcapo ,  e  con  vn  manto  di  velluto  violetto  fparlb  di  gigli  d*; 
Oroeondotta  dal  Duca  di  liornonuilla  fuoCaualiere  d'hono- 
re ,  e  dal  Marchefc  di  Alroforte  fuo  primo  (cndieroj  fofte- 
nendole  falde  del  Manto  Reale  le  Principefsc  di  Valois  ,  e  di 
Alanzonc  figlie  di  Gallone  Duca  di  Orleans ,  e  la  coda  era  por- 
tata dalla  Principcfsa  di  Carignano  .  Lo  ftrafcino  diqucftc 
Pnncipefse  era  lollenuto  da*  Conti  di  S.  Melìiicii ,  di  Condri- 
no,  e  dcllaFolliada.  Sesuiua  la  Regina  il  Duca  d'Angiò  con 
decoro  eguale  alla  iua  nalcita;  poi  la  Regina  Madre  condot- 
ta dal  Duca  di  Vicz  fuo  Caualiere  d* honore ,  e  dal  Signore  di 
Eftoublonefuolcudiero,  portandole  falde  del luo manto  le 
ConteisediFlex,  ediNouaglia:  epofcia  fotto  vn  manto  di 
vdo  negro  per  la  6tfca  .morte  del  Padre  ièguiua  Madanugel- 
ladlMtticpenikt.  AffiAcetcmallacerimoniatucti^Anibar 
fciadoii}  e  Minifta  cfe'CSandpi  Hanini  »  ed  .il  Cardinale 
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Mazzarini  fece  lafuntionc  di  grande  elemofinierc  dcJ  Regno» 
e  fù  cantata  JaMefsa  dal  VelcQuodiBaiona  ,  Finita  Ja  fun- 
tionc  partì  la  Corte  daS.Gio:  diLutz,  c  s'incaminò  vcrfo  la 
Capitale  del  Regno ,  efsendo  riccuuta  per  tutte  le  Città  con  ' 
grandi  apparati ,  e  difmoftrationi  d' amore  :  Giunta  à  Fonta- 
n.'^blò  vi  fitrattenne  alcuni  giorni  5  quindi  pafsò  alCaftellodi 
Vincenna  per  afpettaruij  che  le  cofe  fbfsero  in  ordine  per 
£ire  la  publica  entrata  in  Parigi ,  douchaueia  detennioatodi 
£ire  JefrAe  nuttiaJi  •  Haucua  il  Carduak  Maziarmo  chia;- 
jnatodaModaiiaGafparo  V  igaraiii  ingegnere  fiunofe  per  in* 
ttentione  di  machine)  editeatri,  ilqualenearriccbi  la  me^ 
tropolidelRegnodi  vnoslmaeftoro>  e  ripieno  di  tante  aura- 
uiglic  dcirarte ,  che  Jafciò in  forfè  s'era  più  proportionato  al« 
Jagrandezza  delMonarca»  ò  all'intendimento  dell' iniiaico> 
ie>  ondene  riportò  dallaiicale  munificenza  groilìdonatiui  ^ 
e^nfioni  per  Cario  Vigaranifuo  figlio,  che  volle  il  Rè  rite- 
nere in  Francia  per  valcrfcne  in  fimili  opcrationi  .  Pcnfaua 
anco  il  Cardinale,  che  il  Duca  Francefco  diModanafofsc  il 
direttore  delle  fcfte  Reali,  fe  la  morte  non  Io  prcueniua  per 
clscre  Principe  di  grande  capacità ,  e  nella  di  cui  Corte  allora 
quafi  Regale  fi  praticauano  pitiche  in  alcun'altradi  Europa  i 
diuertimenti  Carncualelchi  ,  e  le  fefte  fontuofe  ,  amando 
egli  grandemente >  e  raccogliendole pcrfone  di  merito 9  c 
1  virtù . 

,  Concorrcua  frattanto  da  molte  parti  del  Regno  e  dava-, 
rij  paefi  ftranieri  quantità  grande  di  Nobiltà  per  efscrc  fpcttan 
trice  delle  funtioni ,  che  npreparauano  in  Parigi,  eperriou-. 
tace  dVippreisola  vaghezza  della  Córte  di  Francia ,  non  vi  dP» 
fendo  in  Europachi  più  di  elsainfimile  forte  difimtioni&ccKtL 
mag^or  ponipadelle  fue  grandezze»  nèchefia  piùmai'atti- 
gliofa  per  la  vaghezza  de*  Caualieri ,  e  delle  Dame .  Fù  desi- 
nato per  tale  entrata  il  giorno  vigefimoièftodi  Agofto ,  e  per 
ibknnizzare  sì  grande  attione  haueuaiio  gli  h  abitanti  di  Parigi 
alzato  nell'eftremità  del  fioi^.dctto  di  Sant'Antonio  vn'  am-. 
I^iotronO)  àcuifimontaiia  per, venti fcalini tutto copenodl 
cicca  tappezzarla  di  oro  ;  dotierìceuette  il  Ré  rhomaggio  dat 
tutti  gU  ordini  del  Regno,  che  vi  comparuero  tutti  con  graa 
pompa  ,  e  fafto  .  Nella  ftiada  per  la  quale  doucuano  paf- 
IhreleMaeftàRcali,  (ìvedcuano  m  varij  luoghi  alzati  archi 
trionfali  di  mirabile  architettura  alludenti  alle  glorie  del  Rè,. 

&ailef(;;iÌ£jLÙddQuci:imofìiQ.c  deib pace  «  11  giouioà canta 
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<£tiasfcriilRèc(mIaRfflna  fpoia  nella Canédrak  por  leii^ 
dcrnegratfeàDto,  CodSvld&^hFrancianelcQlniodiquel- 
.lecooceotezze,  che  (bua  per  godere  allora,  che  da  mano 
'.pomddafil  eroncata  la  vitaad  Enrico  il  grande,  è  cambiate  in 
•vn  punto  le  publiche  allegrezze  in  vn'eftremo  cordoglio  «  Co- 
'SÌ  pcnfaua  il  Cardinale  con  la  quiete  del  Regno  dare  qualche 
(paufa  aliiiofpintOs  foilcuare  i  PodoU  fhncbi  per  la  lungbem 
della  guerra,  leuare  alcuni  abufi  fdrucciolati  per  le  Prouìncie^ 
col  commercio  interrotto  perii  lungo  corfo  della  guerra  arric- 
chire i Popoli,  adornare  le  metropoli  con  nuoui,  cfuperbi 
,edifìcij  particolarmente  il  Louurevna  delie  più  marauigliofc 
-fabrichc d'Europa,  e  finalmente  di  rendere  il  fliominiflcro 
nonmcngloriofo  nella  pace,  che  nella  guerra:  queftierano  i 
•fuoi  difegni ,  quelli  allora i  luoidelìderij ,  quando  nel  più  al- 
^o  colmo  delle  Tucfpcranze  venne  si  fattamente  aflalito  da  vna 
Jndilpolinone  ,  che  di  tempo  in  tempo  lotormentaua  5  che 
inbreue  fi  viddc  ridotto  all' vltimo  periodo  de'iùoi  giorni  . 
Giunto  vicino  alla  morte,  nè  lafciandogli  il  nude  veruna  fpc-- 
xanzadi  guarigione,  volle  anco  in  iftato  SmUerabile  darenuò* 
siermroue  della  foafedeltà ,  è  della  Tua  a£feitione  verib  dei 
Itè.  Fùfóinai  chel^ortaflèà  pigliare  egli  medeiimp  le  redi« 
nt'delgouerno,  e  à  non  fidarle  più  nelleaiaiu  di  alcun  £ittorì« 
to',  iinperocbe  troppo  pregiudiciale  poteua  riufcirealla  fiia 
aturoricàfe  veniuano  à  cadere  in  foggetto  ambitiofo  di  regna- 
re, e&cendo^onaasèftellbtonfuiiiò  alcune  bore  nel  digerir 
mentodi  varie  memorie  per  feruire  di  regola  al  gooerno  dello 
Stato ,  e  per  mandare  ad  effètto  gli  auuan  taggioli  progetti  da 
lui  premeditati  :  regolò  l'vltima  Tua  volontà  lafciando  ric- 
chezze immenfe  à  tutti  i  fuoi  congiunti  :  collocò  le  lue  nipo^- 
ri  nelle  principali  Cafe  di  Francia,  e  d'Italia,  dilpolc  di  vii 
valfcntetrafLcndentc  quaranta  milioni:  con  orollilcgati  la- 
Iciò  viua  in  molti  la  memoria  della  Tua  gratitudine  ,  ic  bene 
vniucrfaimente  fu  notato  di  poco  ^rato  ;  per  cancellare'  ogni 
finifira impresone  di  qualche  alicnationc  vcrlo  il  Pontefice 
glilafciòdugento  mila  feudi  da  impiegarfi  nella  guerra  contra 
il  Turco  .  SiproteftòcolNontioPiccolominidi  icntircfom* 
ino  difpiacere  di  hauer  dato  foggetto  di  difguftoal  l^apa,  e 
con  le  lagrime  à  gli  occhi  gliene  chiefc  perdono  .  Vguale  forni» 
ma  volle,  chefo(fe  datai-allaEe^QhlicacfìVeheciaper  Ibfte- 
nere  la  guerra  in  Candia,  eoomcm  vita  emolò  fempre  leglo* 
dc4elCardixK^QdlRichli^e|I4  3ÌroUeanco  fiudo  dopooKnte  > 
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impcroche  fé  il  famofb  edifìcio  della  Sorbona  eternauala  vai* 
moria  di  quel  Miniftro  >  lafciò,  chel'erettionc  di  quello  del- 
le quattro  nationi  palefaffe  alla  pofterità  la  grandezza  dei  di 
ti  lui  animo  *  Legò  a' PP.  Teatini  cento  mila  feudi  per  fabricare 
'  vnaChiefa  ,  nella  quale  ordinò  di  cflrcrefepolto  .  Cosìtcr- 
minò  il  Cardinale  Giulio  Mazzarini  in  età  di  cinquanta  nouc 
anni  il  corfo  vitale  carico  di  gloria  per  haucrcncl  fuo  lungo' 
niinifterioproie^uito  con  auuantaggio  si  grande  la  guerra 
conerà  i  nemici delkCoronaV  riidotti  i  ribelli  dclKcgno  al 
foro  douerc  ^  c kFoMiui  Snagmlob  ti  abbracciare  voa  pa- 
ce r  cheJevaiia  tà  eflàoiiòitemùiiide  t  rà)sA<tmtàòxkts0 
Am» egregie dicoriMy  ,  ed'anttito,  gratta,  einaeftàoeU*a£. 
petto  >  af£ibiiicà  coiiquef>  che  loco  txaftananor  y^twa: 
eguale  al  fuo  iaqféego  :  affluenza  di  partm:  nelle  pià  ardue* 
mìcokà  *  ClanieiMÌiinclinato  à  fair  delbenea'fiieuicmici  y 
che  ad  oiuamore^uegliy  che  gli  erano  ftatifeiiS|ftt  fedeli  y 
forfi  percheafloUS  così  la  coftitutionc  delle  cofe  ricercaiia  :  la 
Aia  lunga  amfniniflratione  gli  fece  prouaregli  agitamenti  varij 
della  fortuna  ,  e  fece  conofccre  quanto  egli  fofse  coftantc' 
in  tutti  i  fuccefll  :  la  Tua  habilità  apparì  in  grado  sì  alto  ,  t 

10  refe  cosi  memorabile  ,  che  pochi  altri  à  lui  fimili  fen- 
za  dubbio,  e  fra'più rimoti  y  e  frappili  moderni  tempi  ne 
ponno  rammemorare  le  Hiftorie;  era  però  opinione,  che 

11  come  fi  era  conferuato  nel  fuo  gran  potere  fino  alla  morte' 
per  la  tenera  età  del  Ré ,  così  fé  foprauiueua  molto  tempo  al- 
ia pace  non  fi  fofse  veduta  grandemente  diminuita  la  fuaau^ 
torità. 

Dopo  la  di  lui  moite.erano  gli  animi  fofpefi  sù  la  rifolutiov 
«Ty  cbefifariaprcfkdalRé  in  efe^ergti  vn-fucceflòrey  fti^ 
flundoy  cheftorfftHiefkreainicsfifeaal  pefbde^al&i,  ìOr 
iieflèd<mtttò  veniieall^eiectionedivnprì^  caiolr' 
ti ò  lufingati  dalla  propria  babilità ,  o  per  hauere  hauuta  par-^ 
fienelgouernoatttceaeme  fi  perfuackuanodiedìiredecofatf 
con  tale  impi^>  econlefiera  veditfx)  ne'duc  precedenti  pof^ 
leduto  da  Porporati^  l'arriuoinCortc  del  Cardinale  Grimal- 
di foggetto  di  Angolare  fedeltà  Vei-fodcl  Kè,  e  di  moko fa- 
pere  nelle  cofe  pohtichc  gettò  qualche  fcme  di  gelofià  ne'  pre- 
tendenti ;  ma  il  Uè  moftrò  ben  torto  ch'egli  volcua  introdur- 
re nuouo  modo  di  Goucrno,  ed  in  vece  di  valcrfi  del  Coni- 
glio affai  prima  ftabilitoj  e  comporto  di  molti  Principi  >  Si- 

goori»  ^Vfiòaii  ddUCoroiU^  volkcksgenic  vn' altro 
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itien  numcrolo  ,  c  conupcato  il  Configlio  <iichiarò  i  tuta  f 
quale folfc  la  Tua  mento ,  e  che  negli  affari  di  (bmma  impor-  ^^'^ 
tanza  haucrebbc  chiamati ,  ò  tutti  ò  parte  perfcntire  il  Joro 
parere  fopra  le  materie ,  che  fi  fofscro  prefentatc .  Subito  mor- 
to il  Mazzarino  prohibì  con  vigorofodiuietoà  tutti  i  fudditi 
ogni  commercio  col  Cardinale  di  Rctz  ,  ò  perche  foficvn' ef- 
fetto ,  come  fù  creduto,  dcirinimicitia  del  defunto Minifiro,  ò 
perche  li  Hcloftimaflc  Ijpirito  troppo  torbido. 


II  £ne  della  Prima  Parte. 
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